
Come cambia 
la grafica con le 
applicazioni per 

Windows 95 

Digitai lmaging 
Nikon CoolScan Il 

film scanner 
a basso costo 

Computer & video 
come passare 

da Windows 3. 1 
a Windows 95 



(h~ HEWLETT 

71!. PAcKA*i'?NiA!Y}\a·• KIT COLORE I 

~ 
liP DeskJet 600C • Colore 

•Tecnologia getto di inchiostro, 
• Risoluzione 600x600 dpi in B/N 
• Velocità di stampa da 1 a 4 pagine al minuto in SIN 
• Compresa Cartuccia B/N e Colore 
• Gestione carta 50 fogli 
• Stampa su fogli, buste, cartoline, etichette e lucidi 

Cartuccia colore 
• Riso!. 600x300 dpi con tecnologia HP ColorSmart Enhanced 
•Velocità di stampa: da 1 a 4 minuti per pagina 
• Colori Brillanti • Intensità e contrasto Regolabili 

Compreso Kit Colore. Solo 

E. 528.500 
(r. 628.900 IVA inclusa) 

Persona! Com uter DEX 
con Processore Pentium® 75 MHz 

•RAM 8 MB (esp. a 128 MB) 
• Hard Disk 850 MB - EIDE 
• Lettore C.D BQM Quad[JJQla velocit~ 
• Sezione audio Scheda audio 16 btt, Casse 
• Scheda video PCI - 1 MB RAM 
•Monitor Colori 14' S-VGA L.R. (dot pitch 0,28) 
• Software Microsoft Windows '95, MS Works '95, 
Antivirus PC Cillin '95, MS Plus, 
MS Autoroute Express, MS Game Sampler 

Sistema multimediale completo. Solo 

~ 
~ 
P!!.ntiuni 

f!. 1.999.000 
(f. 2.378.800 IVA inclusa) 

rj,ptt H EWLETT 
IL'.e.I PACKARO 

HP Vectra 560~Ji.iH :.n·· __ ;;. ~{l - 1l 
• Processore Inie! Pentium 75 MHz 
•RAM 8 MB (espand. a 192 MB) 
•Hard Disk 540 MB- EIDE rY~~~-
• Scheda Video 1 MB RAM PCI _ ............ -
•Monitor Colori 14' S-VGA 
• Software MS Windows 95, HP Discover, ClarisWorks 3.0, 

Lotus Organizer 2.01, Adobe Acrobat 2.0 
• Compreso nel prezzo Mouse, ampia manualistica 

HP Vectra 564 (come mod. 560. ma con): 

•Hard Disk 1 GB - EIDE 
• Lettore CD ROM quadrupla velocità 
• Sezione audio Scheda Audio 16 bit, Casse e Microfono 
•Trasmissione/Ricezione dati Modem 14.400 bps, 

Fax Class 2, Segreteria telefonica 

La prin-.a 
scelta per eh -I 

"uole scegliere. 
fififìHf1;tf9 

T.I . Microlaser Win4 
Stampante laser, al prezzo di una lnkJet 

• Laser • Ris. 600dpi 
• Vel. 4 pag/min 

•Gestione carta: A4, 
cassetto da 100 fogli 

• Predisposta 
Windows '95 

E. 669.000 
(f. 796.100 IVA inclusa) 

Lexmark Optra E 
Prestazioni professionali: 

6 pagine al minuto. 
•Laser 

• • Ris. 600dpi 
• Vel. 6 pag/min 
·~emoria 1MB 

~<1ssetto 

''lii 

SuperMate 486 dx4 100MHz 
Garantito da Computer Discount. 

• HDD 520 MB 
• 4 MB RAM (esp. a 20 MB) 

•Schermo 9,5'VGA mono 
• Windows 95, Antivirus 

PC Cillin '95 • Disponibile 
anche a colori 

(.t 2.368.100 IVA inclusa) 

Zenith Z·Star ES Colore 
L'unico con alimentatore 

incorporato! 
• 486 dx4 75 MHz 

• HDD 420 MB • 4MB RAM 
• Schermo VGA 

256 colori d.s 
3 anni di garanzia Zenllh 

T.I . Extensa 460 T 
Schermo Colori TFT 

a matrice attiva 

~ • 486 dx4 100 MHz 
• HDD 525 MB rimovibile 

.-..• • 8 MB RAM 
•Schermo colore 9,4 TFT 

3.590.000 
(t 4.272.100 IVA inclusa) 

Presario Multimediale 
serie 9230 
• lntel Pentium 120 MHz • HDD 1GB 
• RAM 8 MB • Lettore CD ROM 4x 
• Scheda audio 16 bit • Casse 
• Modem/Fax • Monitor con casse audio 
Garanzia Compaq 3 anni (1 sul monitor) 

Il 
AST Bravo 

LC P/100 
•Inter Pentium 100 MHz 
• HDD 850 MB • RAM 8 

MB • Monitor AST 
Vision 41 • Mouse 

Accessori 
Modem/Fax 14.4 WinSurfer 
•Standard PCMCIA tipo Il 
•Trasmissione da 300 a 

14. 400 bps • Software 
per ambiente Windows 

t. 199.000 
(f. 236.800 IVA inclu.sa) 

Borse Targus 
Vasto 

assortimento 
in vari colori . 

I fi~fhfjt.j,1. 

• 

Scheda Video 
Matrox PCI 

Millenium 2/i 
• Processore Matrox 

• ... MGA-2064W a 64 bit 
-..:..._ • Risol. max 1600x1200 

a 256 colori; • 800x600 a 16 mii. di colori 
• 2 MB RAM (esp. a 4-8 MB) 

Modem/Fax 
Digìcom 
14.4/28.8 bps -
• Omologati PP.n 
• Plug and Play Windows '95 
•Alimentatore Incorporato 
Accesso gratuit per 3 mesi ad Internet 

Apartireda t, 285.000 
(f. 339.150 IVA inclusa) 

Lettori CD ROM Optic Storage 

I 
•Tempo medio di : 
accesso: 150 ms. : 

• T ransfer rate: 1200 KB/sec : 
•Disponibili modelli 

~ 4X, 6Xe8X.: 



RCAT IVC 
.::I R llC'ATIVC L.ABS 

C;t·l~d Q ;iÌ J.11 
13 titoli su cd ....___ ____ __, 

il Sound Blaster Discove 
O 16 4X Plu and Pia 
"bund Blaster 16 bit stereo -Plug and Play 
ettore CD ROM Quadrupla velocità 
'ezione audio 2 altoparlanti stereo, Microfono 
ìterfaccia IDE 

13 titoli su CD ROM tra i quali: Claris Works, World Atlas, 
FIFA Soccer, Little Big Adventure, Learn Windows '95, 
Creative WaveStudio 2.0, TextAssist, VoiceAssist 

• Già predisposta per Windows '95 
• Configurazione e riconoscimento Automatici 

Eccezionale. Solo 

E. 419.000 
(t 498.600 IVA inclusa) 

Computer Discount è libertà di scelta: 
2.500 articoli delle migliori marche. Hewlett Packard, 
IBM, Compaq, Microsoft, Sony, Pioneer, Zenìth Data 
System, Creative, Texas lnstruments, etc. 
Computer Discount è garanzia dì convenienza: 
ottimo rapporto qualM/prezzo, possibilità di 
finanziamenti in 5 minuti e offerte tutti ì mesi. 
Computer Discount è competenza e assistenza: 
personale qualificato e laboratorio tecnico interno 
presso ogni punto vendita della catena. 
Còmputer Discount. 
La prima scelta per chi vuole scegliere. 

Multimediale 

i I 
Sound Blaster 32 

[:;Io],•,i;i;t=t-1i Plug and Play 
4 beltissimi giochi 3 D 

• Sound Blaster 32 con Wave Table 
3D Blaster Creative 
L'ideale per i giochi: una nuova 
eccitante esperienza a tre 
dimensioni 
• Plug & Play 
•2MB RAM 
•Grafica Real Time 3D -True Texture 
• 25 milioni di pixel per secondo filVrate 
•Accelera la funzione readering 
sja 8 bil che 16 bit 30 

• Memoria Texture a bordo 

Nuove tastiere Creative 
Per la casa e per lo studio professionale 

-lf> TEXAS 
INSTRUMENTS 

~tJ 
EPSON 
Canou 
AfictOsolf 

incorporata 
• lnterlaccia MIDI compatibile con i 
seguenti standard: Roland MPU401 , 
Generai MIDI e Roland Sound Canvass 

• Possibilità di downloading dei suoni 
• lnterlaccia IDE 
• Già predisposta per Windows '95. 
Configurazione e riconoscimento 
automatici 

Casse e cuffie Koss 

p~~~: ~a E. 39.900 
(t 47.500 IVA inclusa) 

CRC6 TIVC 
CREATIVE LABS 

r/J'ffl HEWLETT 
~al PACKARO 

COMPAO. 
NEC --------= = =---= =.::..:=~= 

Software 
Office '95 
Standard per 
Windows '95 • 
In italiano 

Offerte eccezionali V 
per gli studenti! 0-
Microsoft Licenza Studente è 

Norton Norton Norton 
Navigator Utilities Antivirus 

l:C·f"t:' · I Per I ufficio 

Comprende: Word, 
Excel, Power Point e 
Schedule+. Il più 
completo software per 
l'ufficio oggi è ancora più 
efficiente, grazie al 
software IPSOA. Due 
dischetti con decine di 
moduli preimpostati: 
contratti, atti societari, 
scadenzari fiscali, 
verbali di assemblea, 
controllo budget. 

dedicata agli studenti iscritti ad una 
Scuola Media Inferiore, Superiore o 
Università. Per maggiori informazioni su 
come ricevere direttamente a casa il 
software originale Microsoft, rivolgersi ai 
punti vendita Computer Discount. 

...... 
NORTON 
AHTIVlllJS 

Offerta valida solo per chi acquista o ha 
acquistato un PC dopo il 30 settembre 1995. 

TRE PROGRAMMI ~ 299 000 Al PREZZO 01 UNO Jin 1 

(f. 346.800 IVA Inclusa) 

e .-.. 
COMPUTER 
DISCOUNT 
la catena italiana 
dell' informatica 

/'Pr 1•0111>.•r1•rp il 1111111u 11•ntlitn 
C11t11(lllle~ /)iscu11111 pii1 rirmn 

Spedisci questo coupon per ricevere gratuitamente la guida " lnformatizza.rsi" a: 
Word 7.0 Publisher 3.0 

programma di Ancora più facile da 
ilaborazione testi più usare e ancora più 
liffuso al mondo. ricco di contenuti. 

Visual Basic 4.0 
e 
Visual C++ 4.0 

E. 149.000 
(t 177 .300 IVA Inclusa) 

Computer Discount, Direzione Generale Via T. Romagnola, 61 - 56012 Fomacette (PI) 

Nome ......................... ...... .... ................................... - ........ -

Cognome ....................................................... ...... .... _, __ 

Via ......................................... ........... ........ n° ...... ... . . 

Città ................................. .... Prov ........ Cap ............... . 

SaNoesaurimemo SCOl1e. Pagamento irJ CClllallll. Ccmpvt11< DiscMlsi 
risem ff dlritlo d valiare le ~ÌCl'I/ ed iprelli deiprodot§ senza 
preavviso. 
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f NEGOZI lt:S LOGIC: ~ 
TI OFFRONO UN GRANDE ASSORTIMENTO 

or SOFTWARE, CD-ROM E ACCESSORI SEMPRE AGGIORNATI, 
LA GRANDE CONVENIENZA LOGIC E L'ESCLUSIVA POSSIBILITÀ DI 

RICEVERE RAPIDAMENTE E SENZA SPESE DI SPEDIZIONE IL PRODOTTO 
PARTICOLARE CHE STAI CERCANDO E CHE NON RIESCI A TROVARE. 



Potente per gli esperti, 
amichevole per I principianti 

co;;m 1 • Great Presentatlons ... 
;::- Per reailZZare grandi 

presentaztonl a video su 
Prem!tltlons diapositive o carta. Runbme 
t I Q per d1stnbuire le presenlaZJOni 

CO Ut 49.800 

labels 
Il modo p1u semplice per 
creare ebchette professionali 
fmporlazione da database e 
slampa di codice a barre. 

aJ/FD • Manuale In Italiano Lh. 68.500 

Calendar . 
Un perferto organ1zer per 
gestire 1 vosln appuntamenu. 
gli mdinw e gli eventi. 

I ' • Stampa agenda mari fomiati. 

CO/FO Ut. 4S.800 

CD fontsl 
1.500 caratten d1 atta qualdà 
sia 1n formato Postscnpt che 
TrueType type 1. tu111 onglnall 
e di qualità professionale 

CD Ut 49.900 

r=i ( ·~ 

'}- ' 
CDFonts! 

r 1
11

1.z • B 

CMil 'f~ Casino CD 
• • ~ Enlra nel pnmo casinò 

•• W•.t muttrmediale: Slot Machlne. 
Cnlno CD~ Baccara~ Keno. Craps. 
I I I O Roulette e Video Poker 

CO Ut. 88.600 

Favorite Games 
Una selezione del giochi da 
!avolo per Windows più belll e 
famosi in un solo CO. 

CD/FO Ut. 4S.800 

hvortte Glllln 
i , P I E51 

ULTIME NOVITÀ 

CD-ROM 
CD PREZZO CHIARO 

TUTI1 I PREZZI INDICATI 
SONO COMPRENSM 
DI IVA 

.. 
\cl ' 

~~r=CD 
LAGAIAS!l>.AI NO •••••••••• voo.m. 
In. 123.000 

I
Tl4SMEANs 
WAR! IN 
NuovoGrXOCI 
GUE~..,ltMIO 

REAIE. 
T AlllCA E SIAAlfGIA 
AllO STAIO MlO. 

In. 69.000 ~2 

• 

Coi.vMND& 
CoNouER lT 
GuoAl ruo 
l'OflllO "' OUfST ... 
GUellAA ... ID,,p() 

REAi.El 
In. 107.900 

' 

EF 2000 rr 
RltollN.< TFX, 1. 
SWUATCltf Cl 
vo.o. AoAno w. 
PU PRINCll'IANTI CHE 
/.J. PIOTI ,.:, ESl'ERn. 

In. 126.500 

APACHE 
l.oNG&owrr 
AuA GUID" Cl UN 
BJCOl!tl!O DA 
COMBATTWEN10 
GwlCA 30DA 
MOZZAllAlOI 

In. 89.900 

SWATOOC. IT 
MUOIAlO N!1lA 
MJOCASWA 
AlfRONlA~ 
PUl:0(051S$11.\f. 

In. 123.000 

~NOI PfR M/#0 
LA SOUADQA E VINO 
~ (AMP!ONAIO W, 
DA CIOCAICltf CHE 
Ilo\ llU;(NTE. 

In. 98.SOO 

HAAo6Au V IN 
NoovAVEllSOE 
AGGIOl<NAIA CON 
51\fM)(lf 

.tHMAZIOt-11 

In. 119.500 

I 
ScREAMER ooc. tT l aVOIO CllAYOl.A ART Al. VOlANlE DI Al.flO • \ STUDIO ooc. IT 
Ilo\ SOGl-O f'RoGluw.tAI E 
o>ifflCMA!t 0E0NE Cl GIOClt Cl CISECtlO 
~TM OllOJTI. OEOCAll JJ llMl6N 
In. 80.900 Cl 6- l2 -.1. 

• In. 89.900 

l
lNDYCAR2 
ooc. tT 
GRAIJCA l'OIENZIAIA 
E l'llBIJGENZA 
AATlflCWf DEI 1'11.0TI 
Al/VER5Alll 
MIGUOAATA. 

In. 98.500 

•

= COIN 

Ol'EAATIVO 
UNIX·ÙICE 
NlllA SUA i.J 
RfaNll' l/ERSIONE 

In. 62.900 

C' .! .--

GRANDE Al\AHTt 
OEUA SCIENZA 
O\..:~CI 
:i()t.00 E 140 
ANIMAZIONI P9I 
tsllOAAP.t MT1 l 
~OEUA 
50ENZA 

LIT. 189.000 

GRANDE Al\AHTt 
COO>O UMANO 
Co< AMATI, AIDO, 
ANIMAZIONI, 
llUS1'RAOONI, M10 
OUB!OCHESI 
\/()ltj(Ei;& C()N()S(UE 
llA N05NO <ORIO. 

LIT. 149.000 I 
PouaQwr 

m 
5HMRs ooc. IT D MroAf>AOC 4 lN • ZOOMfa.xMODEM 
AWENTW. ~ • • ., I O OOl'Cll 
N UN ~. IRA I ... • • SUCCfSSI SU 11 CD 
fl<Nff>!,NI., A1LA CON UN PRWO 
RICERCA DEI • ~~ PICCOlO PICCOlO! 
"1SllAIOlll ~AA:ii. '. 'l • IJT, 99.900 
In. 124.900 • 

L• Vt• l'll • Vu. YF !\A Cl'lU. .\!<SI AL l'IA~rt• 

..cnw llfllO 

ICl4H~J1Ill'IO lòtOOO 
U. 14UESl!INO 159000 
>IPIU<lNTEl"O 1l>OOO 
'ifl '' H f.llW'lO 299000 
M1144111:'1'0ICtf'l' 219000 
;ft'f1Ull'OICEEl1 39UIOO 

• 

QuESTFOR fAMI I SIMON nit f'RovA A llMN!Allt: · SOltCERfR 11 IT, 
UNA liOQ(SfAR 1 ~ ASIORNO Cl 
~ ANCit; • ~'v. llJOETTO 
UN PlEllRO · . • API' ASSIClNANl'E 
VlllTUAIE! . 1 AW&ll\.IAA. 

In. l09.900 ·- In. 98.SOO 

VIP?llUl!EINO 397000 
"IX2UUS1UNO ~3•000 

PC l i lit INTtllNO 369000 

"" .. "'1lnl0 72'1000 



SCONTO 
ULTERIORE 5% 
Al POSSESSORI 
DELLA LOGIC 
MASTER CARD 

PREZZI FRESCHI! 
TELEFONACI 
PER CONOSCERE 
LE ULTIME 
QUOTAZIONI! 

CON UN Of.IJNE Cl Al/léNO NELNOSTI!OSET!ORflPRilllSONO 
lJT 500.000 IOCMRAI LA l.oGlc SOCGET11 A CONTllU VAAfAZlCN. 
MAsr9<Al>El'OTRAIACOl.ISTA· IA PERIOCICllÀ Cl OUfSTA RIVISTA 
~ 11./1111 PROll01Tl CON UN lii.TE- NON O CONSENTl', A VC\11', Cl 
Rl()i(f SCONTO Ofl 5~ ll'OCAAE ÙlllMO ~O CCSPO
(PAGAMENTO CONIJ!ASSEGNO, l-«llll.E. SttWIJ!OVATOUNAOUO· 
SONOESQUSELESCllEPROMOZIO- TAZlCJNE MIGUORf, PltlMA Cl AC· 

NUOVIARRM 
TUTTE LE SETTIMANE 

N1 SPEOAIJ). OOSTARE TELEFCINAO! 

EDUCATION: RICHIEDI IL 
PREZZI SPECIALI CATALOGO 

SE NON TROVI QUI IL CD-ROM 
CHE TI INTERESSA TELEFONACI, 
ABBIAMO UN MAGAZZINO 

RISERVATI COMPLETO FORNmSSIMO! 
A STUDENTI E SU DISCHETTO! 
INSEGNANTI CON SOlE Ut.9.500 rYA COM· 
CONOOIONI SlRAOlìOINARI{ 50 PltESA (+ ur.5.500 PfR CC>Nm· 
POOOOm f!olaANo, lorus, BUIOSl'fSEP051All)IOCEVEiWl1ECI· 
MICROSOfT WooR.AM RESEAA- ZJONE AGGORNATA oa CArALo· 
CH, W~ECT E W orosrAA GO GfMv.LE. OmRiW l R•'-'· 
RISERVAIE A SOXXf INSTIMI IN• ll04!SO COMl'lflO Al PRliMO A(· 
SEGNANll E sn.oo-tii, ' OUISTO. IL UIAICX;QE GRATISAO 

-------· OGNI ACO\JSTO. FD3,s" UPGRADE: 
TUTTI A 
PREZZI SCONTATI! 

CD 

=
AVIATION 
AovtNTURE IT 
INfO!IMADONI 
GENERAU, twiTIAGU 
1ECNIOE 3~ 
PEll W'EllNE Cl PI.I 
5UJlJ Afllfl. 

In. 94.900 

l
~=~<:'~OA 
f'w.llN, P!RCOl!SI, 
WMIOl. E 
P06Si6U ESPOITARE 
E 51/Wl>AAE DATI E 
Mll.Pff 

In. 99.000 

Internet 
--.----:D:"I Nmc.vf 

NAYGWR 20 IN f !Oi[M&. 4.0 kit 4 N I S6W\. 549.000 
LA PaJ if<:fNTH r~ ... 4 o m 4" l oro 549 000 
CCM'lfTA \'tll50E """""' ' • • 
PfR WNX:/WS OEL T~A AG!Nll IWIREl&l!ANll 199.500 
l!ROWSERPfltiNTr:Rte TEOREM> C~ 199.500 
PIU UllJZZA!O E TEOllENA CONT.ABIUTA ~ 199.500 
VW)UTO ~ l'ONllO TEOll&VA CCIN!A!lltA Oio./lvA 199.500 

L--~-""-' In. 109.000 TEOll&VA CCIN!AllJIA m./lvA 199.500 
TEOiiENA COllllSlfl1M >l002I 199.500 

jE53:.'l~ W EB PAGE TEOllENA FAffi.IWX:ll',tClfNll 199.500 
CONSTRUCTION TEOREMA w.l;All'K) 

KIT IN t BoumAZJC>E 199.500 
Tll!ll GU STIIOMENTI TEO!EMA ClillNClfNTI fOINlOtll 199.500 
NECfSSAAt l'El! CREARE 
lf ll05lliE P.IQ<E WFJ. 
l'ROGAAwM E r,::;t=~:ml ITAUAN AsslsTANT 
MANUALE a Oll11f , PER WNXJWS IT 
400 PAGN ,, ~ flNAlMS'm IN 

In. 102.000 , VEl&N ITAllANA l 
,,..___ INTERNEI PltoNE 

ITAUA~ 5 
Internet 
PHONE 

3.0 IN 
f't'R Tl\Ef<lNARE N 

~=::: 
CHIAMATA lOCAlE. 
NUOVA VERSIONE 
ftJI W~FW 

~--~ ooml 
In. 229.000 

INraffrYWON 
~ Wff!E PAGIS 
DI TUTIO OI Ptù! I.E 
lmUZOll 1'9 l 
COUE<;J.MtNTO E 
CEN11NAlA Cl 
MlGUAlA Cl MllZlZZ> 
Ulll. 

In. 29.000 

~ ITAUANO-INGUSE 

In. 167.000 

CD ULTIMO MINUTO 

Te<> w< ooc 11 
BAmfS N Tw< N 

NBALM 96 N 
VOYN:;!R hAIJA n 

126 500 
79000 

PREZZO Sl'f:OA\E 

119 500 

CONDIZIONI DI 
VENDITA 

JACKSON LIBRI 

PJ!fZZl WA NClU$A Of-FERTE VAll)( FN) A 
f$AU11MENTOSCOOTECONRISE.l!VAD<VARIA· 
00!'0 !li l<!lllD ID<lA """'W1SO. Pl>GAHEN-
10 COt<lRASSECNO O CON CAAIE Ili C<llll10 
c;AJ!!A ~' lllSA, MASllRCAROI /:w.u!Y:.AN f>· 
l'OfSS (rotO OOON SCll!lllj. ~ A 
"°2.0 COOllll3IE flmSSO L 15.000+ NA 
Cff'UR(. A NffiO POSTA t.8.()()0..+.NA., lf 
"'-OMOl)ON NONSO><OClMJ.AW lf(ON

rtzJONt POSSONO Dffl'El!llll OA OWl.f NO
Sl..,,!f lE~IN!l<:aAIJDl-A 
SO><O CONTE>lJ11i "€l CAT"IOGO. 

LA PIÙ GRANDE lmmsA PER 
Il VOSTRO PC 

INFORMAZIONI 
E ORDINI TELEFONICI 

0362/ 55.94.07 r.a. 
VIA FAX 
0362155.94.15 r.a . 

PER POSTA 
~ SS DEI GIOV1 34 
:.ruuJU BOV1SIO M. 
MILANO 

GENIAS 
ENCICLOPEDIA 
LA PRIMA VW. 
ENCllOffillA MUI.~ 
IN nA114NO su CD 

&ioacmx. UNMiSA1! 
Vou.JME MWcw. 
VOWME GroGAAflA 
VotUME h !E 
VOOJME STORIA 
Vou.JME ftosofl" 
VOUJME LETlwl\JRA 
UNl\'f.RSAl! + M11t 6 
'IQl.I'.~ TIMAliO 

CD GtocHI 

149.000 
49.900 
49.900 
49.900 
49.900 
49.900 
49900 

399.000 

CAA1AUSM IN 89. 900 
!Xo.111 n 48. 900 
fmEME f'NAu OOC. n 89.900 
f fA 96 n 97.500 
Rnu AsSA1.u 1111 108.000 
S!NSl8tE W~ID Of Soc. IT 89.000 
SIM ls1.rn 104.000 
THE DIG n 118.900 
WERfWCl.f VS CoMANoiE IN 97 .500 

CD VARI IN ITAUANO 

AcOOl>RX> Ol GtNclvA 
AIWITE Sr~o 

89.000 

MIAllMEOIAlf 61 . 900 
COMé VeS11AMO 126.500 
DvlNA CowMailA (COMI\.) 249.400 
D2x:w.oo Dfvoto Ou WlN I 81.000 
~TE VENEZIANf 134.000 
I Bosot llAllAN 61. 500 
IV~ 110.000 
IL Cal'O UNANO 89.000 
Il Sec:ENTO 359.000 
l'ETA oa CAsrau I JA.900 
MEDIAU6ER 149.700 
MicHELANGaO 126.500 
0cEAN AlMNIUilE 97 .500 
OolsSEA 105.800 
Po-\l'fJ 89.000 
VIM',l;l NEI No«> 56 900 

NOVITÀ PER WINDOWS 95 

W~95UGWU 207.700 
OR::E 7.0 St-Lro n @ .000 
Qiu 7.0 Sw.o. (r,;p. LfG I 830.600 
OR::E 7.0 PRo Lro a 77 6.000 
OR::E 7.0 PRo Cow>. LFG n 926.900 
Wa:ol.0/&m 7.01#. K 283.000 
Wooc; n 213.500 
WCfi<S L.ro.n 103.300 
F\.eu9ti 3.0 IT 27 6.000 
~ 3.0 LfC IT 126.500 
V1SU1>; B.<.StC 4.0 Pilo 11 I 235.000 
VISl.W BAsoc 4.0 PRo Lro n 346.000 
lHslAILEll 3.0 126.500 
COiii D?Aw 6 11 957.000 
COiii DPAw 6 LfG rr 498.000 
liccNu m 51UOENl1 su CD 
WNlOWS 95o NT 112.000 
Om:! Pilo 7.0 o MAc 169.000 
VISl.W B.<.StC o Ctt 4.0 169.000 

LA QUALITÀ CHE CERCHI 
AL PREZZO CHE DF.SIDERI 

WINSCAN BIN 

Lit. 237.000 

JorSTICK JS-90 
Lit. 49.900 

WL~MOUSE 

PR07·HI 
Lit. 53.900 

MOUSE CM-5P 

W1NM0t:SE OPTIC1ll. 

lit. 82.900 

MOUSE AM-5E 
Lit. 32.900 

WL'iMom: PR07 
Lit. 37.900 

A RAGGI L\TRAROSSI 
..... 

Lit. 139.000 

--~ WinTrack WT·7P 
~ Lit. 59.000 

I UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER Il TUO PERSONAL 



Quick & Easy CAD 
Non occorre essere un Architetto o un Ingegnere per usare un CAD Professionale. 

Date vita alle vostre idee! 

Clii In poco tempo gli strumenti di Quick & Easy CAD, 
semplici e potenti, vi consentiranno di progettare 
qualsiasi cosa senza alcuna difficoltà. 
Da una semplice libreria a un complesso progetto 
architettonico. 

v Unità di misura e valori delle quote in 
pollici e centimetri. 

v Strumenti per creare le primitive 
grafiche, archi, poligoni e curve. 

v Potentissime funzioni per la modifica 
degli oggetti. 

Home Design 3D 
Progettate la vostra casa e ... volate in 30. 

Dal Layout alla realtà virtuale 

sr 
._ r~ 11P_. c::::J 

') i i ' È:i 

Con un semplice click il tuo layout si trasforma in 
un ambiente tridimensionale che puoi osservare e 
modìficare da ogni punto di vista. 

v Tutti gli strumenti 
per creare rapidamente 
la piantina di casa, 
dell'ufficio o del negozio, 
e per disporre con fll-~•!11!!111 
facilità porte, -1--:1UL... ~~,._.....,,_.. 
finestre e arredi. 

V' Oltre 200 elementi ~~~11111 
di arredo modificabili. 

Andate dove volete. lstantaneamentel 
Inserite porte. finestre e mobili in un progetto 20, in pochi secondi. 
Quindi volate, passeggiate e guardatevi intorno ... siete subito nella 
vostra nuova casa. e potete vederla a colori 
da qualsiasi punto di vista, tutto in tempo reale. 

Lire 88.5001va1nc111sa -~ m a 

I 
I 

v Gestione di progetti fino a 
260 piani differenti. 

v Tavolozza con 16,8 
milioni di colori (24 bit). 

v Stampa a colori o in bianco 
e nero. 

In dotazione oltre 250 simboli 
Bettrici, Architettonici e Meccanici 
v Sofisticati strumenti per quotare e misurare. 

v Altissima precisione nel controllo degli strumenti 
di disegno. 

Landscape Design 3D 
Il più venduto per la progettazione del giardino 
Nessun tempo di attesa! 
Osservate il vostro giardino con le tecniche di 
realtà virtuale. La simulazione automatica della 
crescita delle piante vi stupirà! 

Ure 68.500 1va 1nc1usa 

liiiil 

Landa 
Design 

::-911= 
lf' - ! ? 'i~ 

- g V' Oltre 440 piante, fiori e accessori per il giardino. 

- BÌ v Importazione diretta da Home Design 30. 

Moduli 
Create e compilate moduli guidati dai "\Nizard" 

~~ 
Modllll • 

h"s ''Weil 

400 modufi professionali modificabill 
Potrete collegarvi automaticamente ai vostri 
database nei formati dBase, Paradox e FoxPro. 

Ure 68.500 1va 1nc1usa 

v Creazione di tabelle personalizzate. 

v Calcoli matematici automatici. 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ITAUA E CANTON TICINO ~ERT 
'/ SOf lWAfU 

St atale del Giovi 34, 200 30 Bovisio Masciago (Milano)· Tel. 0362 SS9407 · Fa• 0362 SS941S 
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a sole 88.6111 lire 
1 CD EXPERT 
insieme alresclusivo 

Persona I ~ 

PubUsher -
Otp con carallenstiche ~ -professionali per tulle - -le necessità di stampa. = 
Modelli già pronu. , • ., 
Astronomia li: r1 1 11 _.e; 
Planetario personale = 1~: I 1~1= 
con adante asuonomico. 
Oltre 10.000 stelle, 
p1ane1e, galassie, 
riebulose, costellazioni 

CO Clip Art AUante 
1,f ,;n jl~ 2.600 immagini a coiOri 

Pronte all'uso per 
Windows, divise in 18 
differenti categone. CDClllArt ., 

Yj ~ ... ~ 

~~ 
tj; 

Scacchi 
WFif:iO;M~ 

Moduli 

Home Design 
30 
Un grande successo! 
Progetta ed esplora fa 
la tua casa m 30 . 
Oltre 200 elementi d1 
arredo. 

Atlante 
Carte geografiche, 
dati statistici. 
bandiere. fusi orari. 
dah sa1etl1tan 

Scacchi 
Gli scacchi in 30 e 20 
5 d1tterent1 tastiere e 5 
tipi d1 scacchi 
Suono e voce ad 
ogni mossa. 

Foto CO 
Ej 

Puoi avere il BLUE BOX anche acquistando 
Foto CO, Landscape Design 30, Moduli 



OPTICAL 

LA QUALITÀ CHE CERCHI AL PREZZO CHE DESIDERI 

~ 
g 
o 
E .. 
E 

" " 

PRATICO G.tSCIO 
PER APPENDERLO 
AL MO.V/TOR. 

SUPPORTO 
ERGO.VOMICO 
PER Il Po1so. 

• Nuov.i\ TEc 'OLOGIA A LED, NFSSUNA PARTE IN Mov1MENTO, STOP Al 
PROBLEMI DI POLVERE. 

• NoN R1crnEDE ALIMENTAZIONE ESTERNA. 

• COMPATIBILE CON MICROSOFf (DUE TASTI) E PC MOUSE (TRE TASTI). 

• TAPPETlNO IN DOTAZIONE. 

• RISOLUZIONE DlNMllCA 300-7.000 DPI, UNA PRECISlONE INEGUAGLIABILE. 

j;: ."1 
_ ~ DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L' ITALIA 

~ T E e H Statale del Giovi 34, Bovisio Masciago, Milano 
o ~-- Tel. 0362.559407 r.a. Fax 0362.559415 

PREZZO CHIARO Il 
rum I PREZZI INDICATI 

SONO COMPRENSIVI . 
DllVA .. 

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 

JOYSTICK JS-90 
MASSIMA PRECISIONE, 
fL PULSANTE DI FUOCO RUOTA 
DI 180 GRADI! 

Lit. 49.900 

MousEAM·SE 
RISOLUZIONE FINO A l.~50 DPI PER 
SPOSTARE lL CURSORE PIÙ 
RAPIDAJ\IE.'ffE, CO~IPATIBLLE 
MICROSOFT E PC MOCSE. 

Lit. 32.400 

WINMOUSE CM-SP 
A RAGGI INFRAROSSI 
~IOUSE SE~ZA FILI, PORTATA FLNO 
A 2 METRI. NF.SSUNA ~TERFERENZA 
RADIO, ADATIATORE 9-25 PIX 

LIT. 139.000 



LA QUALITÀ CHE CERCHI AL PREZZO CHE DESIDERI 

• 100% COMPATlBILE WINDOWS 95 E 3.1. 
• COMPATIRU,E CON LO STANDARD TWAIN. 

• SUPPORTO DEI FORMATI BMP, EPS, GIF, PCX, TIFF. 

• SOFTWARE TPHOTOPLUS PER L'ACQUISIZIONE E LA ---

.. 
~ 
g 
e 

~ 
§ 

MANLPOLAZIONE DELLE lMMAGINl. 

• SOFi\V.i\RE OCR MULTU,L~GUE E MULTIFONT PER LL 

RJCONOSCIMENTO DEL TESTO • 

• AssE~IBLAGGIO AUTOMATICO DELLE IMMAGINI DI 

GRANDE FORMATO • 

ili ~ El DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER l 'ITALIA .. 
~ T E e H Statale dei Giovi 34, Bovisio Masciago, Milano 
o Tel. 0362.559407 r.a. Fax 0362.559415 

PREZZO CHIARO 
rum I PREZZI INDICATI 

SONO COMPRENSIVI 
DllVA--

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONA! 

J 

JOYSTICK JS-90 
MASST~IA PRECISIONE, 
IL PULSANTE DI FUOCO Rt.:OTA 
DI 180 GRADI! 

Ut. 49.900 

WINMOUSE PR0-7 
NUOVO DESIGN. Rl OLUZIONE 
DINMfiCA S0.7000 DPI, SUPPORTO 
ERGONO~llCO PER IL POLSO. 

Ut 37.900 

WINMOUSE CM-SP 
A RAGGI INFRAROSSI 
~IOUSE SENZA FILI, PORTATA FIJ\O 
A 2 ~I ETRl, NESSUNA INTERFERENZA 
RADIO.ADATIATORE 9.25 PIX 

UT. 139.000 



<E 

Facili, 
affidabili e 
ancora più veloci 

PW 

a partire da L.86.000 
A»~~ 

AT-1500. Quattro 
modelli Ethemet half e 
full duplex con bus ISA 
e conformi alle 
specifiche Plug&Play. 
Supporto di tutti i 
media e riconoscimento 
automatico del media 
utilizzato. Tutto questo 
caratterizzato da alte 
prestazioni. 

Designed tor .... lt .,,, 
· :~! .,;, . 
Microsotr 
Wlndows'95 

A'r·lllO Sena PO 
llllmrd M.1f«" CorJ 

AT-2450. Quattro 
modelli Ethernet con le 
stesse caratteristiche 
della famiglia AT-1500 

ma con architettura PCT 
a 32 bit per supportare 
anche applicazioni 
grafiche e multimediali. 

l \\I 

~ :11'9; ' - . "'"-'"' 
"iM.~T ..... ~; . I 

• • li ... \ ., '1 l 

~.., .. ·\.,, . ' . . .... u .. ,~ - .. 

AT-2000. Due 
modelli bus ISA a 16 bit 
in grado di risolvere 
tutte le esigenze di 
collegamento con 
un occhio al prezzo. 
Disponibile con 
connettore UTP e 
combo (AUI-UTP-BNC) 
con riconoscimento 
automatico del media 
utilizzato. 

AT-2560TX. La nuova scheda a 
., - 10/100 Mbit PCI a 32 bit. Grazie al 

riconoscimento automatico della 
velocità consente una semplice 
migrazione verso reti ad alta velocità. 
Possibilità di funzionare in half e fu ll 
duplex. sia a 10 che a 100 Mbit. Per 
supportare tutte le applicazioni 
presenti e future. 

Valore aggiunto alla vostra rete 

Da Allied Telesyn 
una scheda per ogni 
esigenza di collegamento 

L a famiglia di schede 

ATI Vi offre una vasta 

gamma di modelli in cui tro

ve rete sicuramente quello 

adatto alle vostre esigenze 

di collegamento. Tutte Le 

schede sono caratterizzate 

da alte prestazioni. 

Affidabili nel tempo grazie 

alla garanzia a vita e al sup

porto tecnico gratuito. Con 

la facilità d'installazione e 

con la loro compatibilità con 

tutti i sistemi operativi più 

diffusi sul mercato non avre

te più problemi. 

Quando dovete collegarvi in 

rete, non limitate le presta

zioni del vostro computer: 

scegliete il meglio nella 

gamma di Allied Telesyn 

International, il più grande 

fornitore mondiale di pro

dotti di networking per il 

mondo Ethernet. 

Via Anna Kuliscioff, 31 
20152 Milano 
TeL +39.2.41.60.47 
Fax +39.2.41.92.82 

~~,A- Allied Te!esyn 
~ ~ lnternot1onol 

Fotocopiate e inviate per fa x questa pagina, riceverete gratuitamente un kit di documentazione completa 
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ESA Software 

Inviare proprio 

curriculum a: 

ESA Software spa 

via Flaminia 235/ AX 

47037 Rimini 

Fax 0541 - 368 268 

C.P. 223 

http:A7www.1('.!er.netJ 

esasoftware 

a seguito del forte sviluppo, per potenziare la propria organizzazione 

e quella dei propri partner sull'intero territorio nazionale 

• ricerca: 
Programmatori Responsabile servizi Esperti 

esperti nello sviluppo alla clientela. software gestionale 

con interfacce GUI Addetti per aziende e commercia-

su RDBMS. Sarà titolo al supporto on-site listi per attività tecniche, 

preferenziale la cono- della clientela, marketing e commerciale. 

scenza di problematiche esperti di software Giovani 

gestionali per aziende gestionale per aziende esperti software 

e commercialisti e commercialisti. gestionale per aziende 

(sede di Rimini). Agenti installatori e commercialisti deside-

Analisti esperti nell'area del rosi di intraprendere 

in grado di affrontare software gestionale per attività imprenditoriali 

problematiche applica- aziende e commercialisti. sull'intero territorio 

tive relative alla gestione Venditori nazionale in partnership 

delle aziende e dei con esperienze con ESA Software. 

commercialisti (sede nell'area del software Rivenditori 

di Rimini). gestionale per aziende interessati all'inserimen-

Responsabile marketing e commercialisti. to nel mercato 

e comunicazione Responsabile di area del software gestionale 

sarà titolo preferenziale per sviluppo rete per aziende e commercia-

la conoscenza di proble- rivenditori (Partner) listi con prodotti 

matiche gestionali. ESA Software c/ o filiali ESA Software sull'intero 

(sede di Rimini). ESA Software. territorio nazionale. 

ESA Software. Un mondo di soluzioni. 



Tel: 039J68M2 
Fax: 03916899784 

Tef· 033218031 11 
Fai: 03321860781 



COMPUTER 
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PIEMONTE 
OVada ·AL - P. Mazzini 44 
tel. 0143-823195 
Asti · C. Cavallotti 126 
tel. 0141·436853 
Bra · CN ·V. Alba 14/A 
tel. 0172 • 423291 
Saluuo · CN ·V. Pal. di Otrà 42 
tel. 0175 • 248049 
Gravellona - NO· V. Liberazione 20/A 
tel. 0323 • 865089 

Verbania lntra · P. cavour 21 
tel. 0323 • 401415 
Cambiano -TO • Str. Cassano 18 
tel.Oll ·9416422 
Castiglione · TO • V. M. Caudana 46 
tel. 011 · 9600405 
Chivasso · TO · V. Italia I O 
tel. O Il • 9102332 
Clriè · TO · V. Vitt. Emanuele I 54 
tel. 011 • 9205455 
Grugliasco · TO • V.le Gramsci 71 
tel. 011 - 785607 
Ivrea · TO • C. M. D'Azeglio 50 
tel. o 125 · 48444 
Pinerolo · TO • Su. carmagnola 21 
tel. O 121 • 321289 

Poirino · TO • V. Arpino 20 
tel. 011 · 9450400 
Riva di Chieri · TO ·V. S. Domenico Savio I 
tel. 011·9469715 
Torino - e.so Unione Sovietica 235/c 
tel. O Il • 6197969 
Torino -V. Nuoro 42/b 
tel. O 11 • 3114400 
Torino · C. Einaudi 55 
tel. O 11 • 596845 
Torino · C.so Inghilterra 49 
tel. 011· 4334944 
Venarla ·TO · V. Emilia I 
tel.011 - 4557973 
Villar Perosa · TO • Fraz. caserme 48/A 
tel. O 121 · 5 14892 
Biella · V. Torino 18 
tel. O I 5 · 3 I 080 

LOMBARDIA 
Como · V. S. Giovanni da Meda 2/c 
tel. 031 · 593452 
Milano ·V. Della Chiesa Rossa 161 
tel. 02 • 8439505 
Milano · V. degli lmbriani 34 
tel. 02 - 3760902 

TRENTINO · VENETO · FRIULI 
s. Giacomo · BZ · V. Rosegger 16 
tel. 0471 - 252081 

Castelgomberto · VI · V. Roma 213 
tel. 0445 · 440088 
Monfalcone · GO · V. Marziale 2 
tel. 0481 • 44545 

LIGURIA 
Genova ·V. Martiri della Liberttt 25/1 
tel. O I O· 6982745 
Imperia · V. Mallo 90 
tel. 0183 • 666615 

EMILIA ROMAGNA 
Modena · V. Berengario 124 
tel. 059 - 237722 
Modena ·V. Vignolese 953 
tel. 059 - 371464 
Piacenza · V. Corneliana 72 
tel. 0523 - 645253 
Reggio Emilia · V. Brìg. Reggio 30/h 
tel. 0522 - 382553 

TOSCANA 
Chianclano Terme · SI • V. Po 8 
rei. 0578 · 6453 

Carrara ·V.le XX Settembre 19/2 
rei. 0585 · 845320 
Viareggio · LU ·V. L da Vinci 51 
tel. 0584 • 942719 



Pom Seravezza · LU ·V. Tognocchi 14 
tel. 0584 • 767189 

MARCHE 
Ancona · V. Frediani 4 
tel. 071 • 2073066 
Fermlgnano · PS • C. Bramante 20 
te!. 0721 • 330630 

lAZIO 
Allumiere · RM • V. Roma 13 
tel. 0766 • 967455 
Roma · V. Grossi Gondi 35/37 
tel. 06 - 8610848 
Roma - V. della Pineta Sacchetti 432 
rei. 06 - 3050256 
Montefiascone - VT -V. Cassia 61 
tel. 0761 - 825222 
Frosinone · V. Madrid 57 /6 I "' 
tel. 0775-873310 

COMPUTER+TV+STEREO= 
PC GLOBO 

486 DX 2/66 4Mb RAM 
HD 540 Mb CD ROM 4X 

SOUND 16 bit-Telecomando 

t. 1. 775.000* 

ABRUZZO 
Ortona · CH ·V. F. Tedesco 7 tel. 085 - 9064551 
Montesilvano - PE -C. Umberto I 437 
tel. 085 - 4454040 
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CAMPANIA 
Grottaminarda - AV - V. Valle 66 
tel. 0825 • 441392 
Battipaglla · SA -V. Plava 70 
tel. 0828 - 307647 

PUGLIA 
Gravina - BA -V. Casale 3 
tel. 080 - 6969153 
Torre S. Susanna - BR -V. Roma 65 
tel. 099 • 4594205 
Castellaneta - TA - P. Ugo Setti 5 
tel. 099 - 8435288 

BASILICATA 
Barile - PZ -V. Vico Segreto 317 
tel. 0972 - 770869 
Poten;za · O.sa S. Gerardo 19 
tel. 0971 - 23275 

CALABRIA 
Reggio Calabria -V. Plebiscito 30 
tel. 0965 - 895935 
Soverato · CZ · V. S. G. Bosco 64/66 
tel. 0967 - 21983 

SICILIA 
Caltagirone · CT ·V. G. Arcoleo 79 
tel. 0933 - 21594 
Paternò · CT ·V. G. Carducci 35 
tel. 095 • 858088 
Palermo · V.le Strasburgo 570 
tel. 091 - 6712760 
Siracusa · V.le S. Panagia 136/m 
tel. 0931 - 759244 

SARDEGNA 
Sestu · CA • V. Gorizia 35 
tel. 070 • 23897 6 
Villaputzu · CA- V.Nazionale 43 
tel. 070 • 9977856 
Olbia - SS -V. Mameli 25 
rei. 0789 • 26755 
Perdasdefogu - NU • V. Carducci 5 
teL 0782 - 94273 

~;7/(77 
gm1w1g~ S.A.S. 

per ulteriori informazioni: 
tel. 011 - 24.80.51 O 
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M1cROTEK ScANMAKER E6: L'INCONTRO CON NUOVE IMMAGINI 

I 
! La nuova generazione: 

ScanMaker E6 
È il 1996. Grazie alla tonalità cromatica a 30 bit e alla risoluzione di 600 x 1.200 dpi il nuovo Microtek 
ScanMaker E6 acquisisce le immagini con una qualità che non avete mai visto. ScanMaker E6 è l'evoluzione 
di una serie di scanner di successo, e rappresenta, dopo ScanMaker E3, il secondo apparecchio 
di una nuova generazione di scanner con cui Microtek segna il passo in fatto di innovazione e 
prestazioni, ad un preczzo veramente interessante. ScanMaker E6 è in grado di analizzare ogni 
documento con una sola "passata": brillantezza dei colori, precisione e profondità sono 
assolutamente realistiche, il tutto con una rapidità di scansione e una qualità veramente 
uniche. Con ScanMaker E6 viene fornito ScanWizard, il software intelligente di Microtek che 
consente di sfruttare al massimo tutti i vantaggi offerti dallo scanner. Per consentire un miglior 
utilizzo dello scanner, ScanMaker E6 viene fornito insieme ad altri software d i elaborazione 
delle immagini e analisi dei testi. Rivolgetevi al Vostro rivenditore autorizzato. 

Alcuno dati: risoluzione ottica di 600 x l .200 dpi (interpolabile fino a max 4.800 x 4.800 dpi). 1 .07 miliardi di colori con tonalità cro matica a 30 
DATA ~ bit. procedimento di scansione single pass con eco colore. dimensione max dei documenti 216 X no mm, software ScanWizard incluso . 

• /. ScanMaker E6 viene fornito con diversi software in bundle per l'elaborazione e l'analisi dei lesti. In opzione vengono forniti il supporto per le 
l~ trasparenze e ol caricatore a fogli singoli. Per ulteriori informazio ni. rivolgersi a Microtek Europe B.V .. Ma. Eu...,laan 68, 3062 MA Rotterdam. 

Y Olanda, tel. ++31 / 10/ 2425688 , fax ++31 / 10/ 2425699. M1crot•k """'rv• 11 dirotto d1 apporLJr• mlghoram•nh senu pr .. vv.•o. 

Nuova hot-line in Italia: 

- LinkService Sri 
T•I. OS22/9S3'69 f» os2219S189S 

MICROTEK 
Sconners · Software · Suppor! 



b 
Personole dei negozi 
esperto e disponibile. 
Porlo, chiedi, rimerai 
consigli e spiegazioni. 

Sempre più 
e i software 

Risparmio sicuro e go
rontito. Confronto: il 
nostro prezzo è sem
pre vontoggioso. 

Un aiuto immediato per 
qualsiasi problema del 
presente o del futuro. 

s:.ri~~ Punti vendita selezio-
, noti e innovativi. Vedi, 

Chiomondo do un oppa
recchio o toni, ricevi sul 
tuo fax lislini, oggiorno
menti, recensioni. 24 ore 
su 24. 

Dl'ii.FI. provi, prendi tulle le 
IJ novità nei PC, perife-

riche e accessori. Prez
zi imbattibili, servizio 
occurota. 

011/ 
3 1266 

~ 
~ 
BBS 

0111 
4032828 

Via modem, ricevi sul PC 
files lecnici e shoreware. 
E' i11Cluso nel preuo se ac
quisii un modem-fax. 

SUPlRUNIO~' 

TORINO I 
Super Union 
011/7715658 
TORINO 2 
Super Unoon 
011/6509531 
MILANO 
Super Unioo 
02/33105690 
MllANO 
Supu Unlon 
02/59901475 
GEHOVA SUper Umon 
010/417957 
RIMINI Supei Unoon 
0541/782540 
BOLOGNA Supet Union 
OSl/375682 

Corel 
Drow 5 OlM. 

11 lomoso pacchetto 
di grafico ed editoria 
nello prezioso nuovo 
versione . Gestione 
colore rivolU'lÌOnorio 
<on nuove prestozio-
ni. lllustrozione e de-
sign grafico, fotori-
toC<o e modifico di 
immagini bitmop, 
presento1ioni, grafi-
ci e animazione 

ANCONA Supeo Union LA SPEZIA 
071/83607 0187/513864 
FIRENZE Supeo Union Rlm 
OS5/574608 0746/205161 
ROMA Super Union Lfm 
06/7027451 0832/354399 
~soo=N~O --- COSENZA 
Super Union 0984/75741 
089/759944 REGGIO CALABRIA 
VARESE SUper Union 0965/22973 
0332/830001 PESCARA 
BRESUA 5uperunion 085/4214777 
030/3365661 AVEZZANO IAO) 

0863/ 414889 
. UIU otlWll CATANZARO 
TREVISO IConegUono) 0961/727454 
0438/412372 
VERONA 
045/ 8003531 

Windows 95. Guido o 
Windows 95. 

Il nuovo sillemo ope· Un eflicoce mezzo 
rotivo o 32 bit con aJ. per imporore o muo-
hssuno livello di uli· vere i primi passi nel 
lizzo, potenzo e oc- nuovo sistemo ope-
cesso one riso~. Le rotivo di Microsoh. 
periferiche si auto- Affrontando i voò or-
configurano giozie ol gomenti dalle basi, lo 
Plug & Play. Compo- Guido fornisce uno 
libile <on le oppli<o· ponoromico delle ca-
zioni DOS e Windows rotterisliche principali 
e i nuovi programmi di WIN 9S. 
o 32 bit per muhila-
1king. 

ATTENTI 
ALLE IMITAZIONI! 
I PC (OllJ'tllfR UNION SO· 

no venduti estluslvo
menle nello loro sco
tolo originale. 

COllSEGHll 
lii 24 / 48 ORl 
OVUNQUE. 
CHIEDI Al NUMERO 
VUOE Il PUNTO VEHOllA 
P1U COMODO PU Tl 

e 167·019331 

h11p;//www.m.n 
a.cOm/._ 
unlon 

Works 4.0 
WIN 95. 

per 

Gli strumenti più op-
Pfoprioli per a lavoro 
e per l'uso persona-
le. Elaboratore testi, 
analisi finanziarie, 
gestione di database, 
creazione di grafici e 
figure, il tutto con il 
nuovo look 3D di 
Win 95 e la corn~eto 
integrazione Ira i vo-
riapplicativi. 

PREMIUM 
75 PCI 75 PCI 120 PCI ~ 
• Cose minilower + 
alimentatore CE • Moinboord 
Pentium*75 MHz PCI • 8 Mb 
RAM. • ' D Gb • Schedo 
VGA 1280x 1024 PCI (16 mii. 
di col.) e n decoder MPEG 
nrP.Q oto • Drive 3"1/21. 44 
Mb• Tastiera Windows 95 • 

I PREMIUM lWiJ PREMIUM ~ 
mul imediale • Cose minitower + 
• Cose mini!. + oliment. CE • alimentatore CE • Moinboord 
Mainb. Pentium\!) 75 MHz PCI Pentium\!) 120 MHz PO • 16 
• 8 Mb RAM. • HD 1 Gb • Mb RAM. • HO Gb-
Scheda VGA 1280x 1024 PCI Schedo VGA 1280x 1024 PCI 
(16 mii. di col.) d1·c. MPEG (16 mii. di col.) con decoder 
11leJ. • Drive 3wl/2 l.44 Mb MPLG mlegroto • Drive 
• K"t Crea1i11e h. • Tastiera 3•1; 2 1.44 Mb • Tastiera 

10 'r cchelli .o lwor WIN 95 • 20 Poccheth Windows 95 • 20 Pace lii 
compresi n .. , prnvo. 

[ 1.198.000 
sohKO .. com,1re"1 n I t euo. .oftwore cOMp !Si nrl ' reno. 

r ru9 ooo r 2.19 .ooo 

Genios, eneida· 
pedia multime· 
diale in Italiano. 
Con questa enciclo
pedia multimediale, 
sezione 'Unive00e' 
hoi accesso imme'. 
dialo con ~ tuo P( o 
uno mosso vastissi
mo di informazioni 
su orte, medicina, 
storia, letterotura, 
geografia, filosofia. 
Basto un dick! 

f l.69 .oo f 1.? .O 10 E 2.149.000 

English in Touch. Simply Trans. 

Poente software in
terattivo multime
diale per imparare 
l'inglese. 
Mette o disposizione 
speaker in modrefin
gua e molte altre 
funzioni immediate 
per esercitarti, OS<ol
tore, registrare, con
frontare e imparare. 

Traduttore inglese 
italiano e viceversa, 
per lesti, dacumenli, 
leuere personali, 
commerciali, terni· 
che. RiconOS<e lo lin
gua di partenza e la 
trodU<e nell'ohro. Va
sto bagaglio di modi 
di dire. V0<aboloria 
con oltre 200.000 
termini ampliobUe. 

Errata Corrige. 

li famoso mrettore 
grommalicole per lo 
ringuo iloliono. Indi
spensabile pe1 qua
lunque tipa di d0<u
mento. Uso facile e 

Diiionario 
Italiano 
DEVOTO·OLI 
la versione più re
cente e completa del 
celebre vo<abolorio 
dell'editore le Mon
nier, che fornisce un 
quadro ampi e ra
gionalo dell'itoliono 
anni '90. 

Trend PC· Cillin 
LITE. 

Virus 1<anner per PC. 
Questo •antibiotico' 
del <ompuler, pro· 
tegge documenti e 
soltwore da ogni in
fezione, con funzio
ni avanzate di si<U· 
reuo sotto WIN 95. 



PREMIUM ~ 
133PCI ~ 
• Case minttower + olimenlolore CE 
• Moinboord Pentium® 133 MHz PCI 
• 16 Mb RAM. • HD 1 Gb • 
SChedO VGA 1280X1024 PCI (16 mn. 
di col.) con decader MPEG integrato 
• Drive 3" 1 / 2 1. 44 Mb • Tostiero 
Windows 95 • 20 Poahetti software 
cnmpresi nel prezzo. 

[ 2.598.000 
E 2.449.000 

-~ 
P Fcmly I.O. 

Gestione completo del 
bilancio famigliare. 
Agendo plonning, ru· 
briro 1elelonica, W0td 
Processor (iellerel, 
Mailing {poslo), col· 
coli finanziari, conii 
cooenli (bon<a), con· 
li dello caso, scaderr 
ziorio, bilan<io di ve· 
rili<a, bilanci io gro· 
fico e altro. 

PHACT W Zip 2.1. 
GestlOlt axlt11-
clalt SI 1,lfkata. 
Ideale per 01iende, 
professiooisli, nego· 
zi. Gestione coolobi
le semplilicolo e 
mogazzilo: baie, fol
lure occompogno· 
meolo/ direne/ diffe
rile, noie debita 
/credila, rimute fi
scali, RA, oonullo
menlo bolle/ fatture, 
listini, scodenie e ol
lro. 

Compressore di doli 
di ogni lipo. Vmione 
noliva per Windows 
3.1 in iloliono. Com-
polibile PK Zip. Ri-
spormio medio del 
65". Con il 'fleW!r si 
consuhano dirella· 
menle i conlenuti dei 
lff Zip posseduti o do 
lroslerire (od es. con 
lnlernel) eslroendo 
cosi solo quelli ulili. 

/ 

Regolo I. 

Calcolo lo reddilivilò 
del risparmio fomi · 
liore in litoli e valori: 
Pronti Tennine, Certi-
licati di Deposito, 
C/C, BOT, BTP, CCT, 
m. cedole e divi-
dendi azionari, fondi 
mobiliari. Ho inohre 
uno scdnziorio che 
elen<a gli incassi in 
scadenza di liloli e 
valori. 

DIREZIONE VENDITE, OISTRIBUZIONE, NUOVE AFFILIAZIONI: 

M..._. 

Antologia dello lette-
roluro iloliono. 40 
autori e oltre 60 ape-
re inlegroli {Divino 
Commedia, Milione, 
Promessi Sposi, De-
camerone, Pinoc-
chio .. .) più musiche 
di Vivaldi, 
Mozort,Rossini, Bee· 
rhoven, Verdi, Pucci-
ni, Chopin e altri. Ed~ 
lo do llolsel. 

w 
PACCHETI'I 
SOFTWARE 

in tlotuione 
con hllll I PC 

e con il llotehook 
Mul,,_.a 

. 'a/ 
-- ~~~ 

'ii 
W/lx. 

Versolile e polenle 
strumenlo di disegno 
CAD 2D per progel-
lozione e disegno 
meccanico, orchilel-
lurale e d'inlerni, 
elettrico ed elettroni-
CO, lay·OUI induslriO· 
le e civile, schema!~ 
co impionlistico. Per 
risolvere i problemi cli 
progettazione e desi-
gn normali. 

~ ~ 

• 
Blue Cru~ 

/ 

BlleQlp Day. 

Un lerminole di booo 
nel I'(. Con una sche-
do lelelexl (opziana-
le) ricevi le quololio-
ni di RAI Televideo. 
Coo Blue Chip le puoi 
elaborare, lroccìore 
gralici e lendenze, 
consultore e oggior-
nare archivi . Azioni, 
indi<e miblel, vali/le, 
fondi, l~oli di Slolo e 
altro. 

Via Anlonelr. 36, COLUGNO (TOJ Tel. 011/4034828 r.o. fa• 01 1/4033325 r.o. lnlernel [Mail comp-union@ilolio.com 

r emozione di goreg-
giare nei migliori 
campionali inlerno· 
lionoh con la proprio 
squadra selezionata 
giocatore per gioco-
!ore. Uno s1upel1llo si-
mulozione the riesce 
o lorli provare le 
emozioni di uno vero 
portita di calcio, on-
che grazie al suo in-
credibile realismo. 

~ 
KÌ.!.11--' ,.,_e 

.v.:CC. 
'""""' 

Il sohwore che vi con-
senlirò di navigare io 
Video on Line e In· 
lernel in modo sem-
plice e inluilivo. 
1Sglarwl ....... 
-'• .,mtto .vw...u... 
bitwnt,~ 
se Il serwlll• 41 
pasti tl1ttrHl<1 
VOlMal. 

Toniaclo. 

Il famosissimo simu
lolore di volo milila
re, con il quale ti po
rrai divertire pilolon
do i leggendari cac· 
ào. lndude lo missio
ne di volo · operolioo 
Desert•. 
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Prego inviarmi altre infarn101ionl 
sui voSlri prodotti. 
Nome e cognome 
Via 

fttolo di queslo rivisla 
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"Se volete un programma 
che vi permetta il fotoritoc

co completo di tutte le 
funzioni desiderabili ... 

consigliamo senza alcun 
dubbio ... quest'ottimo 

software" 
MCmicrocomputer n. 156 

lire t 99.111 

Paint Shop Pro # jasO I 
Fonnnu supponnti'. BMP/DIB/RLE (Windows). BMP/DLB 
!OS{.!), CDR. CGM, CLP. CUT. DRW. DXF. EPS. GlF/RLE. 
GEM. HGL IFF. IMO. JIF/JPG. LBM. MAC. MPS. PCD. PCX. 
PIC (Lorus). PIC. PBM/PGM/PPM. PSD. RAW, RAS. TIP. TGA. 
WFM. WPG (Bitmap). WPG (Vcct0r). Cnuurn schemme claborn 
dhegnn. convrne. supnona 60 sçannc-r .. 
110\ l S Sl'H ' I \I I'.; Jthpltndid~ 111111rn~in1 • ~olon 

~- - -PngePlu~Lile lllumlnat11S 
O.. cil:llrimom Il DTP facile. 

lmpaginn ciò publi!ic2limi imeni. 
0\'C.~dì che vuoi; ricco 

- - di funzionl. per· ogmpreoxtO-

ift] i I fcll03C:lSaein #,.,o.i nondole:!d.l!1lllllgl· 
ru.slid<..tlaw.llllli· ufficio. (# pplusl) 
Cl. anJmarionj • Per Wmdows 3.1 
viclco.PtrWuxlows 0 \UJ)CnOR' 

DiRECT 
GRAFICA E MULTIMEDIA 

Facile creazione di grafica 
e di immagini professionali. 
"Con KAl'S POWER Tools 
... gli artisti riscoprono pie· 
namente la propria. poten-

ziale creatività." 
Kirk Loevener, Vice presidente 

della Silicon Graphics 

KAt'S 
PoWER Tools s E 

lit'I !la.lii 
1 lndu'o Pulnl <ihop Prol 

Kal's Power Tools Special Edilion + Palnt Shop Pro 
Semplicemente la soluzione più avonz:ua per produm filtri impres
siollllnd • li a\'CIC vi<ti ovunque; sooo uriliZ!ll!i daì migliori S1IJdi gr.sfici dcl 
mondo. OrJ pero. poccte farlo nnchc voi ... cd~ facilt, dì''Cl1CnlC e veloce! 
# jas02 Approfitta le di questa s t raord inar ia 
offerta oggi stesso: Al prezzo di "Il!: I ire H'J 11011 
acquisterete 1'.ni's l'o"cr lools ~E + !'nini Shop Pro 

NroOraw 
Prog11111m.t di ilJu. 
stnizi<lne e di grafi. 
ca. CrcJ log)ll Cli· 
cbettt. prog<oi. ca· .Buadlc , noo09 tJl!oghl. copolavori 

'J>'D5 spenxobri e •hro 
:uicoraJ Per pro[CS· 
st0niuj t bobbisat 

Center 

Media Center cataloga, 
visualiua, stampa e con
verte oltre 35 formati di file 
multimediali. Include fun
zioni di presentazioni slide
show, di conversione e di 
manipolazione di formati 
grafici ... 

llllDllJl1lll 
lh\Wl"'l 

=~tt~"'~ ~~=~~:~i.-.4.ft~'-t~~~ 
~CIH Il \Il tlJ) 
~li 111111 
l'l.1\1.ll\IJ'J\ 
1\.11\11: 
N~J lfll~ll 
11MIN~ 

l11f11\l!IJ 
ll1\lll\ll1\ 

li•• 121.000 

JASC Media Center # ja>03 
~ 11t'in111101Sa listndi fllemil!imxlì:ili in::hNqucllì !010ri (IYAV e 
MlD), l!tlJ1113ZÌOOrc vdlo (;\VI e FLCfU)cgmfri: JPEG(JIFPPGJ 
Kodok Pl10to CD (PCD). BMP. ClP. Cl!f. 018. GIF. !FF, !MG. LBM, 
MAC. MSP. PO<. PIC. RAS. RLE. TGA. TIFP, PBM. PGM. PPM, PSD. 
HPGL., CXiM. GEM, CDR. DRW, DXF, WPG. WFM.. V•nlo coi 1Uo1 
cl!epJi OLE per rrovare l'immaajoe da utiljzwre crea presen-
ll!ti2ni... UOM S S!11, CI \ l.b: IOO .<.plcndidc dlp.u 1! 

Cl Cl 
Ntollook Pro Neol'llìnt~ 
Crea pubblicazioni ed dlllloru le: .... 
cleuroniche muhi· imrnogjrù CXII il 
mediali interattive ~ lalxr.lmri 

I ...01 cbogJ!i~. ; n<c02 
anistico "" a ruo In it•liano: sup-

porta file sonori ~Compie-
fllnlCl1k:inilali."m. e d'ammaz10DC. 

OIW1' \ n . \l llITO: per telefono (02) 908.41.888: (02) 908.41.814; Fax 02·908.41.682; E-nuùJ:!oidrnO@d1rec1.1t! Posta: Direct Casella Postale. 20088 Rosate (Ml) 
Pagamento: Contrassegno: Cana di credito (Visa, Mns1e1Card, EuroCard. Cannsl); Assegno Circolare intestato" Direct srl; sul C/C 35224203 intestato u Direcl srl. 
Spedi'Zlon l: Lire 8.000 (PT ordimma); Lire 12.000 (Assicurata· rapida e sicura): Lire 15.000 (Coniere - Non si acce11a contrassegno per comere. Chiamare per Calabria e isole) 

... ... ... 
-
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Notebook 
follia: 
prendi 

• e porti 
v1al 

NOTEBOOK MULTIMEDIA 
• HD 340 MB, RAM 8 Mb. 
• CPU 486 DX4 100. 
• Display colore Duol Scon. 
• Trockpoint. 
• Schedo audio 16 bit midi/joystick. 
• Porto seriale veloce. 
• Porto parallelo bidirezionale 

EPP/ECP. 
• PCMCIA lii. 
• CD-ROM Double Speed. 
• 20 pacchetti software compresi nel 
preuo. 
LCD, HD, RAM upgradabili. 

SUPERUNION 
TORINO I 

MILANO RIMINI Super Union ROMA Super Union 8RE5CIA Super Union 

Super Union 
011/771 Sb58 
!ORINO 7 
Super Union 
011/6509531 

Super Union 0541/782540 06/7027451 030/3365661 
02/33105690 BOLOGNA Supei Union SAURNO 
MILANO 051/375687 Super Union 
Super Union ANCONA Super Union 089/759944 TREVISO (Conegliano) 
02/59901475 071/83607 VARESE Super Union 0438/412372 
GENOVA Super Union FIRENZE Super Union 0332/830001 VERONA 
010/ 417957 055/574608 045/8003531 

PUNTI VENDITA 

Chiedi al numero verde il punto vendilo più 1omodo per le. , - • ,.,.,,1 
167·01~ 

LA SPEZIA 
0187/ 513864 
Rlm 
0746/205161 
um 
0832/354399 
COSENZA 
0984/75741 

REGGIO CALABRIA 
0965/22973 
PESCARA 
085/4214777 
AVUIANO IAOl 
0863/414889 
CATANZARO 
0961/727454 

w 
PACCHETTI 
SOFTWARE 

in dotazione 

e con il Note ook con tutti 't' 
Multime ia 

\ -
-

DIREZIONE VENDITE, 
DISTRIBUZIONE, NUOVE 
AFflLIAZIONI: 

Prego inviarmi oltre informazioni 
sui vostri prodolti. 

Via Antonem 36, COLUGHO (TO) 
lei. 011/40348281.0. 
FOJ Oll/40333251.o 
1 uer ''E Ma11 
lcomlè!Jnion'.!Ditolio <0ij 

Nome e cognome 
Vlo 
CAP, cittli e prov. 
lei. e IOx. 
Trtolo di questo rivisto 

Cercateci su INTERNET : http://www.ilolio.com/comp-union 





li Catalogo Generale Computer Union si rinno a ogni 6 
mesi e rappresenta lo stato dell'arte nel 
mondo del PC, delle periferiche, dei 
software, accessori e componenti. 
Tutte le novità mondiali sono 
disponibili in rapida 
consegna e alle 
quotazioni più / 
basse possibili. 
Chiedetecelo 
per posta, per 
fax-on-demand, 
per BBS, su 
Internet ... 

ALCUNI 
ESEMPI 

Lettore CD ROM 
o quadruplo velocità. 
Servoossistito, compotibi· 
le IDE (ATAPI, Photo CD e 
CDI), multisessione. lii 

Kit multimediale Creative + Joy
stick 
Kit multimediole Creative che com· 
prende: • CD ROM Creative o quo· 
druplo velocità • Schedo audio 
Creative 16 Bit PNP • Cosse om· 

Scanner Popereose A4 

'l()q,000 
r 99.900 

plificote • Microfono • Joystick 

Scanner Primox con risluzione fi· 
no o 600 dpi Consente di acquisire 
guolsiosi documento (alimentatore 
Hno o 1 O pagine! e modificare te· 
sii e foto. Copie e invio fox. Si col· 

lego olio parallelo 

SUPERUHIOI 
TORINO I Sup<r Unioo 
Oll/771S6S8 
TORINO 2 liip<r Union 
011/6509531 
MILANO SOj)iì Union 
OV3310S690 
MILANO Siìpei Union 

t 279.000 

Windows 95 
Il nuovo sistemo operativo o 32 Bit 
con altissimo livello di potenza e 
utilizzo. Plu9 & Play. Compatibile 
con le opplicozion1 DOS e Win· 
dows e con i nuovi programmi o 
32 Bit multitosking. '

~'.;;e~~J/2 
I più diffusi e semplici mezzi di 
scambio do un computer oli' altro. 
Pratici e affidabili, o un prezzo im· 
botti bile! 

t 490 coduno r 179.000 

02/S990147S 071/83607 0332/83000 l IA SPEZIA REGGIO CAIA8RIA Ch1ed1 o' r.ume10 
G(NOVA Super Unio<I FIRENZE Super Union BRESCIA Sup<r Unio<I Ol87/Sl3864 096S/22973 verde 11 punto 
010/417957 OSS/574608 030/336566 l Rlm PESCARA vendilo p1u 
RIMINI Sup<r Union ROMA Super Umon P!llll I ~!RDllA 0746/205161 085/4214777 comodo per le 
OS41/782S40 06/70274Sl TREVISO IConeglionoJ LECCE AVEZZANO (AO) e 167·019331 BOLOGNA liipe1 Union S.ilfRNO liiptr Unioo 0438/ 412372 0832/3S4399 0863/414889 
051/375682 089/759944 VERONA COSENZA CATANZARO 
ANCONA Supe1 Union VARESE liipei Union 045/8003531 0984/75741 0961/777454 

t 298.000 

lomego 
Zip, .Jcu, Ditto 800 3 
le memorie esterne piu po· ~ 
tenti e maneggevoli oggi esi· ci 

stenti sul mercato. ~ 
Gronde successo! ;;:; 

"' Cl 

da t 299.000 à: 

Prego inviarmi olt1e informozioni 
sui vostri p1ooolli 
Nome e cognome 
Vìo 
CAP. città e prov. 



LE 
OFFERTE 
DEL MESE 

~=::=-•- L 1.665.00ì 
~':.~~:::"ma\ 1.785.0I)) 
::.S:~::-mlk L 1.955.00J -- -
PSllirSfin~Clli ... lltlt4, L2175 MA. 
llltdti:l!Olll,11111111 I 1VIN 

IWCWCottllll l 239,00) 

MS-,_, l 599,ra» 
IKS-,_ l 71l00ì 
lftl'mtWi1 • ._. L 589.fJ» 
IKW.llllr L 479.rol 
11tr..,....... L 599.00ì 

lhtld11t1 L 85.00ì 

11.oc111131 L 169.rol 
MF....... L 125.000-
•Plajf'lleldltu 
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Da oggi ti basta _un click per 
entrare In orbtta çon la 
Jep5sen: appena pochi sim· 
boli sulla tastiera e potrai 
avere, grazre ad· Interne,, le 
informazioni sui computers, 
le soluzioni multimediali, te 
offerte, gli aggiornamenti 
software, il tuo rivenditore di 
zon"a e tutto quello che 
desideri sapere sul prodotti e 
le Iniziative Jepssen. Un ser
batolo di informazioni a tua 
completa.disposizione 24 ore 
su 24 che via,ggia ne!l'infinito 
spazio di Internet per sod
disfate. ogni tua esigenza. E . 
se non hai ancora acquistato 
un computer Jepssen, que
sto è il momento migllore per 
farlo: Il nuovissimo modello 
PS PLUS SUPER FAST PC1 
SYSTEM, comprehde tra le 
altre oaratteristlohe, i rivo
luzionari chip SVGA 2.MB 
Shadow RAM e Sound 16 Bit 
per le tue applicailoni multi
medlall ed Il chip modem/fax 
per Il collegamento ad Inter
net, ed in più avrai in 
omaggio, per ben 15 giorni, 
l'abbonamento a Video On 
Lihe "Full Internet'' compren
sivo di e.mail. Per Ulteriori 
informazioni, scegli tu il mo
do più congeniale per rag
giufl$Jerci: non hai che da 
scegliere! 

INOMAGGIOSUTUTil 
I COMPUTERS JEPSSEN 

UN AB800AMENTO DI 15 GG. 
FULL INTERNET 

COMPRENSIVO 01 E. MAIL 

~-
'1deo6f1L\0e 



? . 

schede ASUS 
le più avanzate soluzioni 

"per un futuro senza limiti" 

• • 

Wì Sica 

F~TE..~P:: 
un santo dalla tua 

Hel cielo sempre più azzurro di Frate! Frael 
ruotano tutte le più avanzate novità che la tecnologia 

mformahca mette ogni giorno a tua disposizione. 
Se cerchi un PC per 11 tuo lavoro o un versatile multimediale 

per 1 tuoi hobby, se desideri regalare ai tuoi figli un 
indispensabile strumento per il loro futuro, o vuoi diventare 

anche tu un "navigatore" Internet, la tua cometa 
è nel paradiso informatico dì Fral Frael 

l '\ OF-ATORI ELETTRON Cl TAi · ,rJ 
Vlo del Roseto, 50 Volhna • 50010 Candeli (fil 
Tel. 055 • 696276177 • Fax 055 - 696289 



Scanner veloci, 
• • scanner prec1s1, 

o scanner 
convenienti? 
Scanner Epson. 
Qualunque tipo di scanner li serva, uno scanner Epson è la 
soluzione migliore. 
Perché uno scanner Epson ti permette di acquisire una 
quantità incredibile di dati analizzando automaticamente 
l'immagine o semplicemente scegliendo, attraverso il comodo 
programma Epson Scan! in dotazione, i parametri più adatti al 
risultato che vuoi ottenere. 
Tutto grazie alle tecnologie che rendono l'uso degli scanner 
Epson veloce, sicuro, preciso e soprattutto semplice. 
E ricorda: con gli scanner Epson puoi avere con poche lire in 
più la versione Light di Micrografx Picture Publisher 5.0, un 
potente programma di fotoritocco 
e disegno, oppure OmniPage /'f 
Direct, uno dei programmi di OCR 
(Optical Character Recognition) più 
attuali e precisi, mentre GT-5000 è ~~::i ·: 
già pron to all'uso, graz ie a I PICIURE PUBLISHER ~'t.".?'<1 -· 

programma Photo Magie. In più, per ~ ~· .. 
GT-9000 e GT-8500, è possibile acquistare il lettore per 
diapositive o trasparenti fino al formato A4 oppure 
l'alimentatore automatico di documenti. 

EPSON® 
Top scan. 

---------------· Vooei saperne d1 JMU' sugh scanner Epson. lllllialemi graiis il m.ienale 
informati110. ll1\'1.11e1111 anche il volt.meno omaggio: "Canurare l'ommag1ne. 
Piccolo manuale per chi si accosta all'uso di uno SGlllnef" 
Nome. _________ ___ __ _ 

Cognome.~---------------~ 
Indirizzo O casa O ufficio Società. ___________ _ _ 
via. _ __________________ _ 

CAP _ _ Città _____________ ...;,;;;... __ 



lJiJù ff@lfOD ff lJD!k 
-------dsr*J'=· 

è la grande 
RENDI MULTIMEDIALE 

ILTUO PC! 
CD ROM 4X, 250ms Scheda A udio compatibile 

Windows 95 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ TITOLICD~l~l~n~ A~FOOTB~ & THEME~RK 

. ·-

2.1 
&r1 ~"O~@ @rilblb~ IP~Li\ml I 

CON SCHEDA 
AUDIO 32 BIT 

WAVETABLE 

299.!!.~ 

339.!!!» 

Pc M ICROLINK lntelPentlum Proceuer 2 199 000 
l;l tQVO" fY\ fiJ1,........ • . IVA hodwM ~ 

le caratteristiche U \:!..N!J ~ -,::1.- Packard Bell 
tecniche: lntel Pentium• Preceu or 2 299 000 
M/8 PLUO & PLAY • aus s PCI 'O ~® ~ • . IVA llMlwM P,,ntoum 100 1,?GB Hdd 8 mb RAM 
CHIPSITs INTI L TalTON • 11.&M 8 Ma CD ROM 6X Sound Card 16b 3D .,, 
HAllD DISKz 850 Ma M ocrofono MONITOR I 4 coloro 
SCHI DA YIDIOz 32 alT PCI 1 Ma ... 
FLOPPY DRIYls 3 ,a· 1.44 M• lntol Pentium Precessor 2 ,,,, """ ... 
TASTllRA MITSUMI WIN 9 5 'O 00 ~ IVA l•d•M '' 1' 

0
•
00 MOUll lTAPPnlNO • • 4 790 

MONITORI OPZIONALI e . .. , ... ,.,. 

MIC. ROLINK SOFTWARI PACK lntel Pentium Proceaor 3 299 000 e 7 :::• lJ (!i!; ~ • . IVA i...t... Punto Vendita AutoriT.t.ato Appie 

iNnUSt•nPRmo I • 1• k S .,...___ p k M1K1"1Mh......._s200 I I M1cro In OWTW"are ac IApmlodoold!PoftlKlnu1deslpcompollo ~.liiii!iil::.;;J 

e ~,·~ ~-u i/Il,.~~"'"' ~' E1 ..... "" ==~==:.::::=..- -) 'J]IT ~ ~I __ ,....-.._.,-.~-« ~''",.':C,1l/~ . 'ij/'-''f-
• I "' QI .- ........ ocol01t1I,..._,..._ "";,oO~ ... , ~·,, 

~'- ,;; ' " I • ....,....._......,. >• ---= 111 

~-- _ _ ----L.Xi.. __ • - _ - --·--·--

1 MlcroLaser WIN/4 
CASI o IMMAGINI OIGITW DI QUWTÀAl TOCCO DI UN PULSAHTE 
Oispby • cn.um hquidl lncorponco. 96 lmm•ginl cncmonu:abili .. 'Vici~nro 
fino • I S an pcc nuaofoc<>v"lc. conuoUo dl c.pc»ulonc • alc.n: unp<J&CW<>ru 
~ntc "'1lc> Khc:noo SI può collqµtt d ln:IW1'<111< al 1tk>i>or<. 
al PC ~nu. ruuo quello che \ti. ICI'\~ per ctt:att un <be~ ,;suJ..&cr 

LI TUE FOTO DIRmAMINTE SU PC 

1.249.~~! 
o~•--="'~ ..... Stylus Color Il S ,ao~~~~1_! ---, 

Stomponle INK-JET, riesce o slompore In f~V 
bionco e nero o 720x360 dpl su cono spoclole, 
kil colore incluso nel prezzo 

Stampon•e bianco e net0 
od oleo velocuò, con 
op.ione colore, no • 360 
d~ con smooth1ng, fino o 
3.4 pagine al m1nu10 

--'"" 
1569.!!.! 

599.~!.~ 

Stolapmite wo o o 
600x600 dpi, 4 pogiae ........---t, _ 60 • 
al IBÌllUto,awetlo do _.. ' ~ "'' 100 fotll. Sfrvtto "'"" ~ 
lo poteuo di Windows, · ~, -
e di Windows 95, 

Mt11plice do 11sare, ~". 
stompo su cmta, luàdi, 
bus1e ed etichette. ,__. t 

a• 799 !!,~ ,,, Wltdo• 'lii • 



catena su cui contare! 
EPSON. 
DX2/ 66 Mhz, RAM 4Mb HD 
340 Mb, Batteria NiMH. 
Completi di Claris Warks e 
l'agenda Organizer Barland 
Sidekick 

ActionNote 660 Mono 
Un eccellente display 
da 9,4" monocromatico 

2.249.!!! 

•*~~ -· ~~ J ~ -~ 

Extensa 110/160CD 
Ancora più prestazioni Penllum on THE ROAD 
Pentium•75MHz, Bus PCI, 8M8 RAM, HO 525 MB removibile 
(Mod. 550) o 810 MB (Mod. 560CO). 1 MB Memoria Video!! 
Display 10.4' Ouat Scan, Lettore CD-ROM o e Aoppy O!We di 
serie da utlll:zzare suno stesso attoggtamen!o (Mod 560CO), 
Audio 16-blt con 2 all0parl4nti stereo e mlctolono integralD 
(Mod 560CO). Touclll'ad Integrata, ~pleto di Windows 95 
pretnstallato 

EXTENSA 550 OOO 
4.750.~AI~~ 

cM ... -... =:...-: ,_..,. ..... ..:::::. Cl-.:;::" 

[126.!!.!. [ 126.~~1 (126.~~11119.~~ 1 1 79_2~1 (126.!.~ 1 1126.~!.!] 

ACQUISTA OFFICEH c:;=:=~llÀ DI PIÙI Certi •• ' lt.llano CD ROM 

Fino al 30 Aprii• ALI.O l'llllO per Wlndo • a5 99 I ... lnclu•I nel preXlllo PllllO DI RISERVATO W 7 . IVA Incluso 
I 1nedelll - GLI STUDENTI 

vrn- 11-~1 Drn 3 o ita CD ROM ....,,._ .. _ .... --4 • ....... ... I p SO A I orFt11A YAUDA nHoM lO u11Lf I . ~ , wm , • " .., ........ ~·• •• ........ . 
SOLO MICROLINK APPLICAZIONI Uc_,.. •t11d•ate 1 49 000 '• ,,. ... _ 

TI UOALA omei NOFWIOIW. I 1 7-5 oooJ • IVAlod... 845 000 520 000 
lN l'IU 7.IWINHHe. e . _ .. ,...._] e"'..._ eN•-

ll .,..1 ...... k . ... 1 oman.uioa10 ,.. .. c. .... Corel ... •u•I C' ••o Corel ...... a·••• 
........ .,. • .,.. STRUMllNTI •SVILUPPO o1es .,,., bit ..., ..,.., -·-

I•:::~~~.-:.·~ Llcellie atutlenl• 11 75 !~I ~'::::.:;,.,.•:;:::,;i~w..r.'W:'~~;.":C::. 
per Il 1 •96. YISUA&. C++ 4.0 Plt05 • . • .. =.Jt!:'è'.+.~~'0:1:°.J"===a::.CO:.,.,. 

Oueslo sohwore porm1tt1 lo pubblkmlona do! doti 
dhettomente w lntt"rnel In un lormato attroenre 

I" ~•ll• ... rrd••• VllUAL SAllC 4.• ll'ltOf. lte. o11 .. 300 1mp1an11 di ....., 6650 ùmboll .-.-ici, _,..Id 
• orthhllnonid, 120 fon1 

1 di Iodio ulìlino. u poglno HTML tosi pubbll111te 
rimangono oggionc»e 9ratie ol suppor1o CGJ 

••• SISTllMI OP•-Tr=-IV=-1=----~ 
LI••••• n ..... .,,. 111 s OOOj 
:':::om::,:·.:,~~•1 - . IV& .... _ 789.!!! 

PC· Gllin per Windows 95 ERRATA CORRIGE 2.0 
Off.,t• '-'TIADI UP" Il programmi .~GG10R.1i.l\!F..\TO .4' 

bi ù tvt 000 ... 1PSf u IPSI DIXIT e- ""'"", ..... • ,.., ...... .. , '" persainre 149 ·- - ... -~_...,, ... ,_ .. 

91 - li • oaur ~:.. ... ~·~\:: 
Ile& o PRODOITO FULL • ::;:, ':';:.... ~ iaOO":..': 

•
IVA Inclusa J:;:· •: ' 275 _ooo_ ~:;--~=-=..~~ 

~ · ·lftOCllllo~....,.._..~do"""*' . . ' 
W11No953Ad"::o Wl1'N3CBl3CM ·~~~ EDl1 ilA1QUGE5 o: 115 !! "o"''~ •"''....... . ........ . ;:;.' .-- • ';,,#',,..,.... 

[fifj]ff@fFOOff lJùfk® S HO P 
flRI NZI 
Vlo M. Sbillll, 4 
lit OS5/42S0041 
ARIUO (S. Glovoonl \Cno) 
Via S. Lo .. golnl, 219 
w. 055/9121021 
AOIT& 
Vlo Koolod!. 20 
w. 0165/45333 ..... 
I& Pepo &icmul Dlii, 12S 
Tol.o80/SS60007 
....... o 
Vlollo<oll,165 
W. 03S/25&230 

90L08NA 
Vlof.,..,..., IO& 
Tot 051/352650 
•O LUNO 
Vlo longo, 22 
w. 0471/916514 
C&llllt& (Copoclrht) 
Vlol....._,73 
Tol. Ol'l:J/13ff26 
IMPllUA (\lalleamla) 
Vlocol.~S64 
W. OlM/'250950 
L&nNA {A,illio) 
P.mclollol.,.Obli..,24 
Tol. 06/9171731 

LIVORNO 
Vlo L Comllln~ 19 
TtL 0514/210311 
MILANO {l'odomo O,) 
V1o hnte d'ltallo, 7 
TtL 02/99043653 
N&POU 
Via IAKa Gtonlano, 51 
Ttt.0&1/5S61349 
ORVl.nO {TI) 
Via Lonto dol llemtntl, 14 
w. 07631316116 
NLUMO 
Vlo llooged.l.o, 41 
Tot. 091/201033 

PAVIA l'llATO 
Vlol1 l'artl9lanl l/f Vlo Giotto, 5/7/lt 
Te!. 0381/22759 lei. 0574/31403 
PIRUGIA RIGGIO IMILI& 
Vlo Adrlottca,111 Vlo Ampe1e, 1/l 
Tot 07515990922 lei. 0521/513240 
PISA {Glienono) RIMINI 
Vlo Coiducd, 62< Vlo ""'1>11,37/A 
TtL 050/87177' lei. OS41/392737 
PISTOIA ROM& 
VloloAdva, 113 Vlolo Tl!TlftO, 207 
Ttl. OS13/W035 'llL 06/18642132 • 11327393 
PISTOIA (Motuu"'"'""° 1) ROM& 
Vlo [apolese, 36 Vlo Elivrio, 71 
TeL 0572/953611 'llL 06/7045070& 

SALERNO (8ol1ipogUo) 
Via B'"°llnl, 1 
TeL 0821/344233 
SASSARI 
Vlale Porta Tottes, 119/1 
TeL 079/262171 
lll NA {W.e<cle) 
Vlo Sldllo, S 
TeL osms 1134 
Sll.NA (Poggtboml) 
loflO Uilllo, 2S 
TtL 05n/91l51 o 
TORINO 
Vlo~,35/A 
Tol.Olt/4336050 

MILANO 
Corso ltollo, 34 
Tel.02/1445S315 
MILANO (Ahblotognisso) 
\Cl4. Maulnl, Il 3 
w. 02/9466224 
ROM& 
'ile. Mom!tblan<0, 39 
lei. 06/8173791 
ROM& 
Via ..... Valerlo 22 
w. 06/5575251 
•RUCI& 
V°IO Solforioo, 5 
Tol. 034/3752340 

Acquls9a p e r corrispondenza I 0~2;.24-670 

COMO (Ol9lat1 (.) 
Vlo Ta1d!1nl,4S 
T• I. 031/990681 
LA l l'U IA IMlglledoa) 
Via Glabana O. Nobill, 13 
Tel. 0117/S201S6 
MANTOVA (Porto Montavano) 
Vio V111illo, 17 
Ttl 0376/396763 
SASSUOLO (Metl••• I 
Vlo0r<Dll'lltl"'1ioooll/t 
Ttl. OS36/Ma621 
VARIH 
VlaS..noSOllll,16 
TeL 0332/?37592 

Non c'è un negozio Microlink vicino a casa tua? CAll NOW I 
[fifj]ff@fFOOff lJù{k®Via L. Morandi, 29 • 50141 Firenze . 
-N&~mNWrim~lv~-.. ,5~~~!:!'!~':!5!~~~!~!~~~/o~"'!!!;J~~~!~~:!!."!'! .. _________ ,. 



Prodotti di 

Alta (Jualitl:T 

e Convenienza 

nei Prezzi C O M P U T E R 

ProfeBsionalitlf 

ed Assiatenza 

Qualificata 

Pagamento rateizzato in tutta Italia - Vendita al minuto e per corrispondenza 
I Nostri Prezzi saranno il Tuo Q-ande Affare 
Forniture per Rivenditori : Servizio Diretto 

I Richiedi. anche per 
posta, il nostro 

I LISTINO. 
I Oltre 600 articoli I 

/ Disponibili Listini 
per RIVENDITORI 

• Mont aggio ed 
Assistenza dì 

Macchine e Apparati 
informatici singoli o 

ìn rete per enti , 
aziende ed uffici 

MotberBoard .&88 PCI EIDE da 129 
Mli 488 PCI BID:!H6550+ECP 189 
MB Pentium (come eopr•) 230 
Mli Pentfumfl'riunl Pipaline 2611 
Aeul!Telt Tritoa/l>ìpeline 422 
AURORA per Pentiam PTo 1..248 
CI'U DX2/66 64 
CPU OX'll OO 911 
CPU OX41120 139 
PeAtiwn 76 2~ 
Pentium 100 .&23 
P entium 120 538 
P~tiam 183 65' 
Pealium 160 894 
Peuliwn 166 1.3.&2 
Pu>tiu.m Pro tro 1.6911 
P entium Pro 180 1.939 
P u i tium Pro 200 2.18' 

------iiil a .. ,11~,1~ vt:.. aa1 
SVGA Ve• 1280 eap. 2 Mb - d• 1031 
SVGA PCl 1230 • da 99 
ATT Match 8' 2Mb .&99 
Di.,.oTMI SUeJth 8240 ffl! 
tbt;rosllU/.-i•• 2M up.8M 638 

5M Mbyt.e EIDB 292 
800 Ml>yte BIDE 377 
L2 Obyte IUDB .U2 
U Gby&e mDB 481 
U Obyte SCSI' 1.ot7 

CD ROM k U O 
CD ROM 111 217 
CD ROM h 499 
Creative Diao•ery Kit '" 499 
MagnetoOttleo 230 Mb,ru 734 
110 MEOA ZIPetùrno 453 

VGA C.lor e psrtfre de 3'7 
Color u • LJlad. Non lnterlac. 4i9 
DABWOO 15" 1280 Digitale 618 
Oolcl9tar 17" 1280 Diiiit.ale Ll99 
DABWOO 20" 1800 Digit.a le 2 .11.2 
N8r Seny 16• 8X' ?49 
Soay 15• 81' U • 0.25 1280 862 
Son1 17'" • n . 0 .25 1230 1.761 
Soay 17" 8S Il • 0.25 1600 2..293 

dùponibili Pbili 1 e NBC 

-----------~iiil Cl STAMf'.~ ·•TI aa1 

HP 
DeskJet 400 

386 

Canon 
BJ30 
339 

E peon 
Stylus 820 

389 
Diaporùbili : Cl~:i:.en , OKI , SWT, N'BC. EP"On. P'uj lb u , Re • let P•ck•rd 

Prog nunml, Petta ed Wermaziaal 
T u tto in Oi:.tica Int«auin 

.ucmo Clli'TDJTO ! 

Tel. 06 I 786404 

••k• .,.1 • .,.,,. Yet- ateAOlo PCI 
S..etir.usiaoe e •eJutasiooe 

dol t ... iaa&e! 

o«1.m---. e ritolu zi.,.e per I 
unf11tti d i ctaal...- .i-a l 

Tw ii con Mon itor o Cowri. 

Ollv. Phi101 44C 4M/BD3'0 2.240 
Oliv. lk.boa P7:> 8 M/HD610 S.9U 
ATl.T DX2/ 50 .&M/RD250 2.2'9 
Texu 660CD M S 8 MJRD810 6.780 
1.enith DX.&1715 .&MIHD420 2.7l1 

NoteBook clJ tut te le marche 
Aue090ri, cavi , periferlehe e1t-em e 
Tane por lo .tuut...a PCMClA 

=-----Rl Cl /\c(('',~On a a i 
Scheda Sound 16 b il per W95 64 
SoundBluter 82 PaP 262 
8ca:aJ1er piUlO WU 1200 dpl 77e 
Sca:aou MuaTek 800dpi Ullit 220 

UoclemFuV3lblU400 in temo U? 
MoclemlluVW 28800 interno 2H 
U8 :a.betia 8protur - da 288 
Gruppi di Contlnuit a' • da 270 
Mobili r ortaCompat.er • da 98 

SIMM 4 Mbyte 98 
SIMM 8 Mbyte 218 
SIMM 16 Mbyte 468 
SIMM 32Mbyte 936 

------iiiil a f'IO(P\\f/lo aa1 
Sulle Migliori ~ 
Macchine ~$ 
la Garanzia 

rc-------1 a '\ 1~lt-!'llll (omplP.ll aa 

~ IDX2 / 661 
l'~ra con ~colo Z'l1' 
Upgrad DX4 ,. Pu Uum 

~~ 
( M byk. RAM 

Bard Diù 540 Mbyte f. / " 
Contl'olleT EIDK I PCI ~v 

SVGA L.Bua 1280 l 6Mcol 
Floppy Drive 1.« t.ibyc. 

Cabinet Minl Tower i=--
TaJtier• Bé<!88 + MouBe 
100 Utlll t a: e Gioehl Sh••ewa•e 

~" '" ~ r 768 '0~..-
·' 

I D X 4 I 
St.eua con.fi111ruione pr .cedente 

ma 'on BD 1150 Jilb 
e con :Pro1-re DX I 4 

100 ~~ ,, 

~ ~$ Z: 959 Mhz •• 
120 ~~>-; 

~ ~ 984 Mhz \.~ ·-

I PENTIUM I 
Ste- eonliruruioae precedente 
ma eoa Hud o;• l.t Gi1.S,-U • 
w n 8 Kbyr.e dj 11.AM. : 

t:f 1.180 ~ 75 
Mhz 
~~~· 100 ~~~ 1.374 ~ Mhz 

~~1.634 ~ 133 
Mhz 

~Jr#( 1.840 ~ 
166 ~--") ,, ., 2.289 I Mhz ;-.'l -

Pro ~ 3.610 ~ 150 /' 
"' " ..... 

3.840 ~ fé8 ~ 
Pro ~ 4.066 ~ 200 ,>" ... 

BOllA - Via Tuecolana 261 - 00181 -~ 06 1 7810593 • 7803856 CFax) l!-u-ii' r.w&a Cbi~ 
lm) Orario EiJ • 9:80 - 18:00 I 16:30 • 19:30 
INFO Telefon.atel!i per la Vostra Conf ig urazwne Per~n.alizzata: Sapremo dar V i il. Meglw I I 

M.U t _... .. ~ 11M _..._ U ...... t-. ..._ .................... - M ........ h ,u l- ._. _..,_, --.,.....__._ 



Ti presentiamo 
Un lnstaJler'" 3. la nuova 
generazione del 
più popolare e ~ 
sicuro programma 311 
di utilità per 
liberarsi di tutto 
ciò che si annida 
nel tuo PC. 

Oi!>ponibilc 
direuamente 
dal tuo 
rivenditore di 
fiducia. 

Rappre.1elllaW 
i11 /ialia da: 





L a natura ci ha insegnaco a dominare le correnti, a sfruttarne la forza, a trasformarla in energia. 

L'esperienza ci insegna che è necessario controllare l'energia che alimenta i Computer per evitare i frequen-

ti danni causali da Black-Ouc, balzi di Tensione o Fu~nini. 

P er owiare a questi problemi. Tecnoware ha messo a punro una completa ganuna di soluzioni: UPS ed 

Accessori per ogni tipo di necessità, dal PC al LAN etwork, dalla Workstation Grafica al CED della grande 

azienda. 

Le soluzioni Tecnoware includono il più completo ohware per lo Shut-Down automatico 

compatibile con i principali Si remi Operativi fra cui Windows 95, Windows NT, Novell. Unix. 

Lan Manager, O /2, AS/400, una completa gamma di adattatori per il protocollo S MP e 

Sistemi cli protezione per multiserver. 

Non lasciatevi trascinare eia/la corrente, affidatevi c1 Tecnoware. 

UPS da 500 a 30.000 VA a partire da.( 269.000 (IVA esclusa). 

TEGNO 
WARE 

Pro'f:e.:z-iorze T o 'f:ale . 

Gllnuui:a 36 m<:SL 

Asslsleta:> On Ìlt gr.>IUÌ1" 
pc:r Il primo :r.nno.. 

Coosc:gn:t In :? .. Ott. 

RCM Lill<c' gntultA. 

CE 

ln vendita presso i migliori Rivenditori d'Informatica ed i Concessionari e System Panners Olivetti. (li7a-622e6 
Tecnoware On-Line plttp//www.tecnoware.corq 

e -
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Corel Draw 5 
OEM. 
Il famoso pac· 
chetto di grafi· 
ca ed editoria 
nella preziosa 
nuova versione. 
Illustrazione, fo
toritocco, ani· 
mazione. 

/ 

-. . ,._ 

Dizionario 
italiano 
DEVOTO-OLI. 
la versione an· 
ni '90 del cele· 
bre vocabolario 
le Monnier. 

i mno 
"' canftrlonlltl 
::i nella loro 
& IQtola 
§ orfglnale, 
!! 
~ 
I= 

Windows 95. 
Il nuovo e già ce
lebre sistema 
operativo a 32 
bit. 

PHACT · Ge-
stione 
aziend. seni-
plificata. 
Contabilita e 
ma~azz1no: boJ, 
re, atture1 li· 
stini, scadenze e 
altro. 

Guida a Win
dows 95. 
Per imparare a 
usare bene WlN 
95 in fretta e seo
~ probleml. 

W Zip 2.1. 
Compressore 
dati di.ogni tii?O 
con ri:fearm10 
medio el 65%. 
Viewer per con-
sultare ì conte-
nuti dei file 
compressi. 

Works 4.0 
perWIN 95. 
Testi, analisi fi. 
nanziarie, data· 
base, grafici e 
figure, con il 
nuovo look 
Win95. 

Regolo 1. 
Calcola la reddi· 
tività del rispar-
mio: Pronti Ter-
mine, OC, BOT, 
CCT. cedole e al· 
tri. 

Genias. 
Enciclopedia 
multimediale in 
Italiano, sez. 
"Universale": 
arte, medicina, 
storia, lettera
tura, geografia, 
filosofia. 

MediaJiber. 
Antologia della 
letteratura ita· 
liana: 40 autori, 
oltre 60 opere 
integrali, più 
musiche di Vi-
va ldi, Mozart, 
Verdi e molti al· 
tri. 

Errata Corri· E.nglish in Simply PC-Cill in li· 
ge. Toudi, Trans. TE, virus 
n famoso cor- Corso di inglese Traduce frasi scanner. 
rettore gram· interattivo mul· complete ingle· "Antibiotico• 
maticale per la timedlale. se-Italiano e vi- del PC, proteg· 
lingua italiana. Speaker ma- ceversa. Voca- ge documenti e 

drelingua e va- bolario con ol- software. 

CAD/3x. 
Per progetta· 
zione, ~isegno 
meccanico, ar· 
chitetturale, 
elettrico ecc. in 
CAD 20. 

rie funzioni. tre 200.000 ter
mini ampliab~e. 

/ --= • 
• ~ 

Blue Chip 
Day. 
Un terminale di 
borsa nel tuo 
PC. Con una 
scheda teletext 
(o~zionale) cap-
ti e quotazioni 
di RAI Televi-
deo, con Blue 
Chip le elabori, 
tracci g r aficl e 
tendenze, a9· 
giomì l'archivio 
storico titoli. 

Internati o· 
nal Sensible 
Soccer. 
Giochi nei cam· 
pionati interna-
zionali con la 
squadra di cal-
cio che ti formi 
tu, giocatore 
rrer giocatore. 
ncredibile rea· 

lismo. 

Tornado. 
Il famoso simu-
latore di volo 
sui caccia milita-
ri. Include la 
missione "Ope-
ration Desert•. 

P Family 1.0. 
Bilancio faml· 
gliare. Agenda 
plannìng, rubri· 
ca telefonica, 
Word Processor, 
Mailing , calco
li, banca e altro. 

Kit Internet 
~r Videoon 

ne. 
Il software per 
navigare con Vi-
deo on line in 
modo semplice 
e intuitivo. 
1599. abbo-
namento a 
Internet gra-
tuito com· 
presa posta 
elettronica 
VOLMail. 

• Case minitower+ alim. CE • • Case minitower+ alim. CE • • Case minitower+ alim. CE • 
Mainboard Pentium'75 MHz Mainboard Pentium" 120 MHz Maìnb. Pentium• 133 MHz PCI 

PCI • 16 Mb RAM. •HD 1 Gb • 16 Mb RAM. • HD 1 Gb • 
• SVGA 1280x1024 PCI {16 mii. SVGA 1280x1024 PCI (16 mii. 

f 1.698.000 f 1.998.000 f 2.149.000 f 2.449.000 
ACQUIT. (Al.) ASTI 8RESSO(MI) CAsltLVliTIW'O!TI'l OOMENDUNOM.lc{IGI FORMIGINE (MO) IASPEZJA MAGLIE(l.f) 
lnfQUnatktU Ma.ware oa .. llok Contto CompVt~t C.E.O. S)'stetnb<lusi~ l.L E~ttron1a c.1.s Compu10<s 
0144/JS61 I S 01411594949 01J66SOl966 092MI06626 03S/7H70l OS~S6860 01871511103 o&36121544 
AllCONA AVIGDANA CTOI CAGUAAI CAtANiA FlANo(VX) FORfOlotA vm: (SPI CASHZIA MAACIANISE llfl 
Albi.ttos Slst•ml CJ.D.A L Mkro&OtlV<t C.O.M.P. Primar l.l. Elottronlc.1 l.L E~ttonlu 1.0.M.R. 
071157358 0111'l367•22 010/6Sm1 °'5/7159141 0311n280S4 0187152!l634 01871511739 ~on 
APRictNA(F<:l AWJiO b (PN) CAStAGNlfO ICNJ oNiSlliò 8 (Mij FòU(iNò(PG) JESI (AH) to1Wo(llA) MIBINA 
t'l.Muhl"""°' Bwl"Oen!s &copt P.C. Slip«SIOl't lnlonNtia 2001 Albolt°'SUL C.T.~ Prog.lnfOttN1t1<t 
0882/641216 04341633135 01731211941 02!2~ 07.VZ"61 01311209229 03321510!!00 096'343816 

--. 
otEDI AL NUMERO VERDE IL MASTEJI POINT PIU'VIONO 167·019331 CercaCJ su INTE,RNET· HTIP/IWWW.ITAUA.COM/ MASTER.E MAU MASTEROrTAUA.COM 

Qutiro;evlvol!teJO<JfOne• ~----



J_ 
CE 

HD1 
GB 

MASTER 
PREMIUM 100 Pct 
• Case minitower + ali· 
mentatore C~ • Main
board Pentium 100 Mhz 
PCI • 16 Mb RAM• HD 
1 Gb • SVGA 1280x1024 
(16 mii. col.) :on decoder 
Ml'EG 1ntegr. • Drive 
3n 1/2 1.44 Mb • Tastiera 
Win 95 • ' 0 p1ccht!tt1 
sor a 1: compresi nel 
prezzo. 

f 1.998.000 
MllANO NOVI UGVRE CAU 
Video Computor E.O.P. 
02133105690 01431321542 
MILANO OA8AS5ANo CTO> 
Video ColN>Ul .. COmp WOtt 
02159901475 
MllANO 

011l'l031567 
PESARO 

Cotnput-1.a ~feo,np 
0~10528$ on1141oss1 

20PACCHETTI 
SOFTWARE 

in dotazione 
con tutti i PC 

e con i I Notebook 
~h.~lt:imedia -----

PESCARA l\OMA SANTHIA'(VQ TAAANTO 
Oimeft5iol\fS tnf Gt•~tt CD.S. Plan~ar•o 
08514211037 06/702932& 0161J930500 099/7763429 
PIJi;cENtJ: s. IEWlcmo 6. tR: SAVIGUAHò (CMI TOAfNO 
1'$eha Vlnu.tl ~fl.1tron1U \/Id.a Comp. I 
OS231'3344SS 
REGGIO CAlA8RtA 

073515941~ 
s:rumflllllDI 

01721712773 
mto s GIOV. (Mi) 

011m15658 
fOf\INo 

s. T.Eleruonka l..G Cam!Mtr1 P.C. Super S1or• Vldto (.omp. 2 
0965146C17~ 043ìMll76 0212403490 01116509531 

VA!UCROSIA (IMJ 
111.S. 
OllU2S1001 
VAilo LOt (SA) 
Ruocco G.up.a1• 
OS7oll4947 
W\RtGGIO {LU) 
hUbVtnlllo 
058Al943180 

~ 

i 
a; 
E 
"6 
~ 

Notebook j 
espandibile ~ 

e upgradablle ; 
Multimedia. o 

• HD 340 MB, RAM 8 Mb j 
• CPU 486 DX4 100. • Di· a: 

splay colore Dual Scan • ~ 
Trackpoint • Scheda audio 16 w 

bit mldì[joystick• Porta seriale veloce • Parallela 8 
bidirez. EPP/ECP • PCMCIA lii • CD-ROM Oouble ~ 
Speed • LCD, HD, RAM upgradabili. • 20 pacch. ~ 
software compresi nel prezzo § 

anticipo solo f. 996.000 ~ 
+ 12 rate mensili da E. 275.000 i 

VlONZA 
LTC. 
044197flSS 

DIVENTA ANCHE TU UN 

~~ ... 
Tele'- allo 011~1 

w 
o 
èj) 
~ 

~ 
~ 

VIDEO COMPUTER S.p.A. 10093 COLLEGNO (TO), V. Antoneill. 36. TEI.. O 111403.48.28 ( 18 linee RA) fOll 011/403.3U5 (li.A.). Fox On Demond 011f40l 1266 
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1t multime 1 

~ve+Joyst~ 
Kit multimediale 
Creative che com
prende: 
• CD ROM Creative a 
quadrupla velocità 
• Scheda audio Crea· 
tive 16 Bit PNP 
• Casse amplificate 
• Microfono 
• Joystick 

ACQUI T (AL) 
lnformark,et 
01441356115 
ANCONA 
Alb111os Slneml 
07il573S8 
APRJCENA(re) 
PLMultimedia 
08821641276 

AZtANO b. (PN) 
Biasln O.Ob 
004/!i33135 

l 21~. O& 

CASTAGNITO (OI) 
Esc.apt 
01731211941 
ooffiVEti\ANo (li') 
Centro ConiputtJ 
092""906626 
bNl!tlli5 l [Mij 
P.C. 5upo< Stoce 
OV2«13490 
FBINOIVAI 
Primar 
03311728084 
FòOGMo<Wi) 
Jnfonnatlco 2001 
0742124461 

....,_____ 

scanner 
i'aperease À4. 
Scanner Primax con 
risluzione fino a 600 
dpi. Consente di ac
quisire qualsiasi do· 
cumento (alimenta
tore fino a 10 pagi· 
ne) e modificare testi 
e foto. Copie e invio 
fax. Si collega alla 
parallela. 

I 29b~1100 

FORMIGINE (MO) LUINO(V~ 
Sysum E.xchnivt c.r. S.Nlc• 
0591556860 03321510900 
FORNOlA VttZ. (SP) MCSSINA 

Il nuovo sistema ope· 
rativo a 32 Bit con al
tissimo livello di po
tenza e utilizzo. Plug 
& Play. Compatibile 
con le appl icazio ni 
DOS e Windows e 
con i nuovi program· 
ml a 32 Bit multita
sking. 

i. 179.000 

OflBASSANO rrol 
COmp.Work 
011/'J031S67 
l'EWo 

L.t .. E1ettron~ Prog.lnforrmtlco Penonol Comp. 
Ot87/S206lA 09M43876 0721/410551 
lBtWIJ MllANO Pl5CARA 
l\lbot"" Sin. -"""""'"' Ohnensione lof 
0731/209229 02/lllOSO!lO 08514211037 
lASffilA MilAHò REGGIO CAiARlA 
I.I.. Elettronica Video'°"""'"" S.T.flettronic.> 
01871511103 02159901475 0965146072 
LA SPEZIA NòVì ®ORE Wl AòMA 
t.L Eletttonlco E'.0.P. Graphoart 
01871511739 010/321542 06/7029328 

"' ltHn 1 VIDEO ~R S.p.A. 

-

Discherti 3 •112. 
1A4MbHD 
I più diff!Jsi. e semp~i
c1 mezzi d1 scambio 
da un computer al
l'altro. 
Pratici e affidabili, a 
un prezzo imbattibi
le! 

f: 490 caduno 

SANTHIA' (VC) TOlttNO 

:o .... 
Q,I 
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.ornega Zip ... az 
DittoaGO. 
Le memorie esterne 
più potenti e maneg
gevoli oggi esistenti 
sul mercato. 
Grande successo! 

da E. 299.000 

DIVENTA ANCHE TU 
C.D.S. Vld<!<>Comp. 2 UN 
01611930500 011/!i~53t 
SAlllGUANO (CN) v.mrOSlA oMJ 

~ l'Elettronica Nl.S. 
0112l712m 01=1 SESTO S: GIOV (Ml) V~C(SA) 
P.C. S..pe< Storo Ruocco Go'IW' ....... 
0212403A!l0 09741-7 
TARANTO VIAREGGio (LO) 

Telefona allo Pl•netario ~Ubve,.;1io 
099/7.763429 05841943780 011140l4828 
TORINO VICtNtA 
Video Comp. 1 l.T.C. 
01117715658 044/971355 

OUEDI AL NUMERO VERDE 
IL MASTel POINT PIU'VICINO 1&7·019331 l<TTP//WWW.ITAUA,COMl"!ASTER. 10093 COLLEGNO (TO), V. Ant.ont!lli, 36. TEL 0111403,48.28 (18 lillff R.A.). Fax 011140333.25 (R.A.) 

faJ( On Demand 011/4031266 MASTI:ROITAUA.COM I • 



SOTTO LA SCRIVANIA 
F•nora I :IO 1to dt ktop 
ti ha~. LallOlo 
Ora pUOt mettere ti PC 
60ttO 
Con Mdffop Leonardo 
e foola, perchè e alto 
appena 46 cm !l'Olla 
posto sotto qual518Sl 
scnvania 

GUADAGNI SPAZIO 
SOPRA 
La liCMV!ln1a diventa COSI 
pou ap8ZI058 e rt.algente 
Lavorare alla testiera e 
ptu comodo Il monitor 
è ptU 1n basso ad 
un'e terza ottimale per 
gh OCCht Ecco d suo 
llS!ore ergonomico 

A PORTATA DI MANO 
Mld!Top Leonardo ha 
Ooppy dnve, leaore 
Cd-Ròm e accensione 
ad altezza d1 ginocchio 
Il movimento che devi 
compoere per 
ragg ungere 1 comandJ 
è QUanto d1 ptU semplice 
e nawrale 

NEL FUTURO 
Nei prosi.tlTII anni I 
proOOtn europeo dollramo 
essere conformo ella 
dreWva CEE (L.eag11 626) 
per 1a SIClreZZ8 alé sau.o 
d1ch11a\/ora 
al~nalo 
ModoT op Leonardo e gia 
perfetto 

5 ANNI DI GARANZIA 
M1d1Top Leonardo ha 
un bel design tante 
potenza. espend1b1hta 
1negua9hete e soddisfa 
ogni t.ua esigenza 
La perfezione tecmca 
e le quolltil sono 
hrmute e garant.te 
5 annt da Comex 

13111) I (1) ·1 • (1)~t4' ;~•Ili 
La for1na p e rfe tta 
~~~ll!!"'t#' 
~'-'IF.I_..~ 
i computer intelligenti 

ComexS.pA •>iaG. Bord, 12• 48100Ra\'C11"" • Tel.054414.19711 • Fax0544/4SS566 
CE 010/885929 • BA080/SS7S490-510 • PN 04341767698 • 80 0511729212 • ROMA 06/37353354 • NA 081/5223069 • SS 079/214215 

INVENZIONE 
E BREVETTO 
MdTop Leonardo e stato 
brevettato da Comex 
(Brevetto 
n RA95AO'.XD15) perche 
le rlllWziorw vamo senve 
Innate" n PC del tuuro 

e gia qui Comex fna 
llM!lll.lllD per te 



DJI l'.192 \/Il \Il\ I 1eh1 < 11 pnmù ~c,11on:11c "L1~h1 " ( I< 
con m1g.Jrn10 da m,1all111mn1 a111'e t ti 'Olt\\Jrc ~cmpre p1u ... ccho disllc 

rm.·culc: e lllL"'lfll' a11cndc l>l:r gt· ... r1rc IJ Jllllprta illll\ Ila 
lnl.1111 \/l~\IJ \I i~hl ofl rc lé fUllllMI r•u 1x11en11 JI pr<lltl più lc~gem <dà 1. ~•nc//J JJ ~·'"'" 
I .l/icnJa ron \cru:t.1. h11:dt1J ...- putcn/J Lt' 'U'-" rurt.tllcrt,llt:h~ un1du: e 1n1m11;1h1h tanno J1 
\/Il \Il\ I Ìj!lll il "'Il" aro ~ii"hl pt•r g,c.im: àl 111tgli11 .inchc I.i 1uu .i11cml.t 
~ 1 \/U \l>Al •:!"111 mu~o~c._1..,111.t.lr l.Jf ht' f.111,J.·1 1111'.- ,f"nt.• ~ '"" ' '" C11Htt11111t,. 1•t 1'UA \ ' ~ .kl ~.\11/ltvt 

Gestionale 

Rcgbtn IVA (finu n 9 rcgi~tri): :ic
quhti. 1cmli1c. corrbpcllivi t:<lll 
'curporo. con 1èn1ih11Jone u mi,11 
• L1qu1da11oni péno<lichc I. V.A. • 
Libro Giornale • Bilancio 111 vari 
for111a11: u'u bollo. a >czioni con-
1rappo,1c. cla"ico, d1 vcrilicJ • 
Sc:hetlc dt•1 conti 'ul ' 1dcuc 'u cana 
• Ch1u, uru e aperturu aumma11c:i 
dè1 con11 • U1i1t1:1: ricalcolo progrc'· 
'lvi, riupcnura periodi. mtc>ta11n
ne reg1,1ri per 11d1ma1ione e nitro ... 

Archivi standarCI dBASE (.DBF) 

Vendite 
Tu1111 documcn11 di \ e11d11a: Bolle. 
Fa11urc. Riccvu1c h 'cah. Noie <li 
Credilo. Noie d1 Debito ... • 3 ' cont i 
'" anicolo e 3 <con11 fi n:1h • Fa1111-
mzmnc amcoli non a 111aga111110 
(1n1erw nii. prcstadmu. npamzm
ni ... J • Campo d1 noie per dc,cn-
110111 agg1un111e • S1ampa .,u 
modult\tica Buflc111 11 111 lom1a1n 
pm.onaliuabilc d;dl'uwntc • R1ce
vu1c Bancari e 'tundard AB I o 
pcr:.on;1hnuhih d:1ll'u1cn1c • Gc
s1ione lncn\'I e ailro ... 

Forn110 sia 1n verslOl'le standard che Dos EXTENDER 
Auto1ns1allante. arch1v1 d1 base precaricat1 
Interfaccia standard grafica. uso del mouse 
Font e colon video persona11zzab1ll 
Accesso con password 
Help e guida In linea contestuali 

hJ f:fi+ fJj t I[ , Il 
Gc>11onc !11 "n" ma~uz1.1111 • C<tri 
chi . .carichi • Pass:;g~ 1 tra magat· 
zmi • I\ lerce m conm 11>1011c • In· 
1·cnwno e va lon11atiom u co,10 
medio. uh mm. ;tund:ird. LI l·O • Ar· 
ticoli >llll!lscorta • An1col1 non mu
' 1mcn1a11 da ... • Schede arurnh >u l 
1 ideo e'" cartu • G1omalc d1 ma· 
ganino • s1,m1pa c11ch.:uc amcoh 
in h;1,c ;dia 2i:1ccn1;1 o ai canch1 d · 
Jc11ua11 •Utilit à: genera nuo1 i prw -
11 di 1endita. ncalrnlo q.1i1e1ahm 
e"l1m ... 

t•tt: ftjtlS lf§ ,\H 
lnscnmcnto ord1111 d1cn1i • C:11npo 
<li note per dr~cn1m111 ;iggmn111·e 
dcll':U11rnlo • ln1c1TOj,!Ut1onc e 'tam· 
r:1 . Ll\IC d1 conlrullu • Di,run1h1h-
1i1 d1 magan1n11 · Contenne d'ord1· 
ne 10 formalo pcr>onuli11at11 k rnn 
1e.,1n d'cmrma e d1 u'c11<1 e uhm ... 

Codici a Barre 
(odic:1 :1 barre u1i11w1bih: EAN8. 
EANIJ. UPC- \ . L'PC-E. CODE 
39. EXTE~DED CODE :w. 

i55 I 
t.;:;; 

:::.. - - · 

l\'TERLEA\ ED 215. CODE 1~8. 
CODA BAR · Ricerca dc11 li an1w
li per codice. dc,cri1imw o codice 
u barre • S1umpa ctichcllc con en
dici a harrc in form:11u compkla· 
111cn1c libero · Tuili i m01 imcnti di 
1 cnùiia. maga1 tino e ordini 'I pc"
"'"o c' cgtl i re con lc11on 0111ci th 
l'tlùici a burre 111 cmulallnnc di ta· 
'c1era 

lWf;ll!?'tM1tJ!im 
Due util i" imi 11ru mcn1 i pa 11rga
ni11.:m· meglio il 11i-1ro tempo e la 
1 cl\lra a1ti1 i1à ... 

Pacchetto completol 
Con 60 gg. di assistenza SGA qualificata e gratuita. 

Movimenti con lettori ottici di cod1c1 a barre 
ConsultaL1one e ricerca sugli arch1v1 in linea 
Gestione stampanti ad aghi. laser e lnk·Jet 
Stampe su carta. v1cleo 1n anteprima e su elisco 
Calcolatrice In linea 

Il pacchetto completo è composto dai moduli: Contabilità. Vendite. Magazzino, Ordini Clienti, 
Codici a Barre, Agenda e Scadenzario. Ma puoi anche lavorare con i moduli singoli a L.1 90.000 ., cad. 

Etichette personahuab1h con codice a barre 
l'Intera moclulisltca è personallzzablle dall' utente 

I singoli moduli sono: Contabilità, Vendite. Magazzino e Ordini Clienti (I moduli Codici a Barre, Agenda 
e Scadenzario sono gratuiti con qualsiasi modulo perché compresi nelle funzioni di base). 

Potente 
• Sicuro 
• Facile da 

usare ~ 
~ti1t,..1'~ 41Ject1•:e_ .. t4 f 
fi'~>flJ"llt{f~~/14,f{f L/i/i:.:,11hi1HOll llllfi i/>(' g 

;Jm :."!(I 111 p,.,,,,,,,,, w n '·"' 1i.·1,\u. t/1 JnM hha11 ,, w1wn11rr ~ 

Grandi funzioni 
Massima soddisfazione 

Prezzo imbattibile! 
Garantito da migliaia 

di installazioni 
Provalo oggi 

anche in demo. 

SGA Informatica s.r.l. • Via Conciliazlone, 45/a • 29100 Piacenza 
Tel. (0523) 59.31.14 • Fax (0523) 61.22.70 • BBS (0523) 59.30.63 
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~,Sì, inv1atem1 subrto a mezzo cornere espresso un pacchetto AZIENDA ught per la mia az1endal 

Moduli .. 
Contabilità generale 190.000 
Vendite 190.000 
Maaazzino 190.000 
Ordini Clienti 190.000 
Pacchetto completo: Contabilità + Vendite + Magazzino + Ordini 

490.000 (GRATIS: Codici a Barre, Agenda e Scadenzario) 
O Dimostrativo gratuito e senza impegno (per posta senza alcuna spesa) Importo 

Spedizione con corriere espresso. (') Nessuna spesa per il dimostrativo. Spese(') 13.000 
Pagamenlo: O Carta di credito O Contrassegno al ncevimenlo l.V.A.19% 

Aulonzzo fin d'ora a trattenere 1'1mporto di L TotaleL. 
dal mio conio es le. pe ona 

om o= o Ei, o "'lm" 
Il Vs. pacchetto VI sar/J •P"dho e11lro 24 ore d.11 Vs. ordine. 

Numero. Scadenza _ ___ lnteslaz. ____ ____ ___ _ 

Ragione Sociale 

Via e Num. civico 

CAP Locafita Prov.: - --- --------------------
Partila IVA / C.F. Tel.: __________ _ 
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ndcire LONTANO 

11 sen,af'oro è verde, me~ li o s p os t ars i ... Arr i va Brahma, 

un' accelera~ iono irnprovvisa n e l mondo dei n otebook. In c irca 

'.-l K~ questo nuovo n,odnllo r acchiude il rnassimo indi s p e n sa -

bile per non Farvi rimpian~ere le sta~ ion i Fi sse : tulld l a Fami -

~lii'r di processori Pentium a 2,9 V; CD - ROM a quadrupla ve lo -

c it à ; d i s play di ~rand i dime nsioni a 800x600 pixel; 

s l ot PC:MCIA tipo IV; batteria secondo il nuovo stan -

dard LJu r-aL:ull per notebonl<; inte rfacc i a a infra r ossi e 

M I DI; inte rfacci a MPEG op~ i onale; aud i o .:id a l te pre -

s t a~ i on i c;on totale int e~ raz i on c d e ll e f u n 2 ioni 

del( unità C O_.. Parlian,o anche di s i c ure2za? 

Stall~ tranquilli, un r.; lie nte O yst e r v i e n e sem -

pre trattato an,orcvo lmcn t e" con 

~ara11;,da e l a risoluzione di qualsiasi problerna i n 72 ore. 

A questo punto non v i r esta c h e co ll a udare personalmente 

l::Jrahn,a f-! ~li a ltri rnodclli presso il riven -

ditore Oyster più v i cino , che conoscer ete 

ch iamando ~raluita rncn t e i l nostro nurnB r O verde: uvr e t e l u 

sensa~ ione di essere pro i e ttali nel futur o . E i prezzi!' 

Non ve li diciarTio, non c i creder este ! 

@ YSTER 
p o w E R F R E 

OYSTEH è distribuito d 11: TVr; l til li 11 sr l 

Strada del Mobile 1 li/C · 3 301:!0 Visinùle di Pùsiano ( PN) 

rei. 0434/ 6 1.08.S'l r.d. · rax 0 4 :i4/ r; l.O!-J.00 

lnrernet: fl lt r : //www. w p . 1; o m / o y s1 e ij 

E - MAIL: loy s h :r>&s lru rni o. r! 

N D s 
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PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 100 MHZ PCI SOFTWARE IN DOTAZIONE: 
M/BOARD PENTIUM - CPU PENTIUM 100 MHZ • 8 MB LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS 1 -2 -3 • LOTUS WORD PRO • 
RAM - DRIVE 1,44 MB - SK GRAFICA SVGA 1 MB PCI LOTUS APPRDACH • LOTUS FREELANCE GRAPHICS • LOTUS 
HARD DISK 850 MB -TASTIERA ESTESA · MINI TOWER. ORGANIZER. 

al costo irripetibile di /Jn. V.--..-
lLAlffl!JER lfl'11 

PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 120 MHZ PCI · M/BOARD PENTIUM - CPU 
PENTIUM 120 MHZ · 8 MB RAM - DRIVE 1,44 MB · SK GRAFICA SVGA 1 MB PCI HARD 
DISK 850 MB -TASTIERA ESTESA -MINI TOWER. 

SOFTWARE IN DOTAZIONE: 
LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS l - 2 • 3 • LOTUS WORD PRO • LOTUS APPROACH • 
LOTUS FREELANCE GRAPHICS • LOTUS ORGANIZER. 

fj:.::,·-· ~ -~1'1è 

al costo irripetibile di /ln. V.u.""~~ .... "" 
-.jjll!I•> ····~ . ''(t"A ~~,.,..~,, 

PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 133 MHZ PCI SOFTWARE IN DOTAZIONE: 
M/BOARD PENTIUM - CPU PENTIUM 133 MHZ - 8 MB LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS I - 2 -3 • LOTUS WORD PRO • 
RAM - DRIVE 1,44 MB - SK GRAFICA SVGA I MB PCI LOTUS APPROACH • LOTUS FREELANCE GRAPHICS • LOTUS 
HARD DISK 850 MB · TASTIERA ESTESA · MINI TOWER. ORGANIZER. 

al costo irripetibile di /ln. V. 
OFFERTA DISPONIBILE PRESSO GLI m•••o @@lli(J[pQDLf~OO point 

TELEFONACI PER SAPERE QUELLO A TE PIU' VICINO. 

E' IN CORSO LA SELEZIONE 
PER LA QUALIFICA DEGLI 

m•••o ©®U'{]!Pilll'D'~~ 
;··.:·( DIREZIONE VENDITE 

Corso del Mezzogiorno Km. 1 

Distribuzione: 0881 / 663137 

• • (. Affiliazione: 0881 / 663170 
po'int .J . ·._ :~ Serviziodienti:0881/ 661816 

UNA FORZA SINERGICA IN RAPIDA / Telefax: 0881 / 663283 
ESPANSIONE IN TUTTA ITALIA . -. :t INTERNET: IW\Vwhttp://www.helpnet.it/1 
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ACCA. La Rivoluzione informatica. 

A 
l'Edilizia. 

CCA ha 
portato la 
Rivoluzione 
nel l ' in'!or
matica per 

I programmi ACCA 
hanno imposto 
LIBERTÀ, SEMPLICITÀ, PROFESSIONALITÀ, 
ALTA TECNOLOGIA, ASSISTENZA GRA
~-~----~ TUITA in un mondo 

w.r ~
• Primo Premio dove regnava un triste 

J ~ I ol Concorso scenario. 
' J~' "Wmdowsper Libertà di operare secon
, Ili-; •• l'Italia" 1995 do 1 propri desideri in 
~------~ maniera semplice ed intui· 
tiva per risparmiare tempo nell'apprendimento e 
nel lavoro quot1d1ano. Libertà di prendere Listini 
da Banche Dati di tutta Italia. Libertà di scambio 

dati con programmi di testo e fogli elettronici. 
Libertà di comunicare DINAMICAMENTE con 
programmi di progettazione architettonica, strut
turale ed impiantistica per il passaggio dei dati 
dal Disegno al Computo. Professionalità di 
stampe personalizzabili "in tutto e per tutto" gra
zie alle opzioni interne e alla esportazione in 
WinWor d per QUALSIASI modifica . 
Assistenza telefonica gratuita su tutti i prodotti. 
Se i tecnici ora esigono tutto questo da un pro
gramma è grazie ai rivo1uz1onari concetti imposti 

ACCA è la soluzione di programmi Windows per l'edilizia più diffusa in Italia. ACCA è Computo Metrico, Contabilità 
Lavori, Capitolati, Analisi del Prezzi, Fabbisogni di Cantiere, Plani di Sicurezza, Gestione Norme e Prescrizioni, 
Verifica delle dispersioni termiche, Rilevazione costi di cantiere e Gestione impresa. 

Prl. M u116!1J!> Compu10 ...... ICO• 
~ Conlllbi11tl1Ulvort 

PrìMus COllogatnoftto dinamico 

AUTOCAD eompu!O-Oi1egno 

Canmus® Cont11bllMComle<i 
oRil~Costl 

,.... Gosl)ono normo 
'Pr1M~N epianidl 

sicurezze 

ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianciullì - 83048 MONTELLA (AV) • ltaly 

SOFTWARE Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 

r-------------------
0 SPEDITEMI SUBITO frjMus-Y.isuat· con 

1) Dischetto con versione limitata del programm< 
2) Manuale rilegato; 
3) Corso di 1struz1oni su videocassetta VHS. 
4) Coupon/assegno d1 lire 50.000 +IVA 
n software d• prova ÒI Pr~us nmbOrsao:lo con' acqu.sto dcl 
progtamrn(l comploto 

PAGHERO' AL POSTINO LA SOMMA 
DI LIRE 72.590 .. 

••(L 50 000 • 11 000 spodaoane) • IVA 19'. 

Nome --------------
Indirizzo: ____________ _ 

CAP • Cma: ---------Prov _ 

Tel Protes -----

p IVA:-----Firma - -----M-C 



Cosa chiedi 
alla tua macchina? 
Che sia potente 
e non ti tradisca mai. 
Tulip Vision Line®: migliaia di ''chilometri'' 
e nessun incidente. 

Per informazioni telefona 
al numero verde: 1678-29195 
Tullp Vìsion Une' OT 5/75 
Processore Pentium• 75 MHz, EDO·RAM, 
Plug and Play. PCI Locai Bus, acceleratore video 
e interfaccia Ethernet. Desktop Management lnterface (OMI). 
Vari slot multl·Busmaster PCI e audio 16 bit 
a secondo del modello. 

P.e n ti u m li logo lntel lnside' e PenUum' Processor 
• o e • 1 • o • sono rmrch1 r~1str•tl dilntel Corporatioll 

Tul~1D 
compuil'S che parlano la tua lingua. 



ACCA. La Rivoluzione sono io. 

A 
PriMus 
(Computo 
Metrico e 
Contabllità 
Lavori) si 

aggiunge un altro rivo
luzionario programma 
di ACCA: TerMus per 
la verifica delle dispersioni termiche ed il cal
colo del fabbisogno di energia deglì edifici. 
..----=------. La complessità e la mole 

lt/
1
JJ Primo Premio dei dati richiesti dalla 

I 
JJ:ll al Concorso legge 10/91 hanno reso 
':!~.~ ;,r;:;;w{f;; indispensabile li supporto 

-- informatico, ma gli stru
menti messi a disposizio

ne dei tecnici fin ora risolvono veramente il pro-
blema? 
TerMus risponde alla legge 10 con il rivoluziona
rio Input Object DRAW, l'inputazione ad oggetti 

Novità legge 10/91 

grafici. Si possono definire graficamente oggetti 
(muri, porte, finestre. ponti termici. corpi scaldan
ti , fonti di apporti interni, generatori, ecc.) con 
precise caratteristiche termodinamiche per poi 
disegnare con questi la nostra struttura. Il pro· 
gramma riconosce automaticamente le relazioni 
esistenti tra i vari oggetti disegnali (dimensioni, 
appartenenza alle zone, confini, ecc.). Il tecnico 
dovrà, in pratica, solo descrivere graficamente le 
caratteristiche del proprio progetto, struttura e 
condizioni al contorno. Sarà la procedura a sfrut
tare questi dati per rispondere alle richieste delle 

Non più perdite di tempo ad inputare dati 
con ìl nuovo e rivoluzionario 
Input Object ORA W. 

Verifica del l e dispersioni termiche 

PRENOTATE Sus1To Il 
TerMus Il 

AL NUMERO FAX 0827/60.12.35 

L. ~90.000 
Anziché L. 1. 190.000 

OFFERTA VALI lotte""-..,..,,, DA FINO AL 31107196 
Per ~um • P<>'SSC-$.$0 

Perch1 non j6's':':d: !~,~ JQ,'91'1 tt· a!1n lJtogr<lmm1 ,_ 

L 6 000. solo L P~gg'OOhm~ ~~rorta ed 

ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli • 83048 MONTELLA (AV) - ltaly 

SOFTWARE Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 



• • • 
• • • • • • • • 

Internet ed il suo 
semplice sistema a 

menu permette di 
collegarsi con un 

semplice comando 
all'indirizzo 
desiderato. 

Disponibile in 
tutte le 

librerie e 
nei migliori 

computer 
shop • 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ·~ 
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UN SORRISO DI CERTEZZE 
la gamma di monitor Smile è in grado di soddisfare ogni esigenza di 
visualizzazione. Riconosciuti e premiati a livello mondiale, sono disponibili in 
pronra consegna sia per Macintosh che per sistemi Dos o Windows. 

Certificati CE, momano un rubo catodico Hitachi e sono ricerc<lti per l'ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Ideali per la grafica, si prestano ad ogni tipo di 
applicazione. 

È possibile scegliere tra i vari modelli dal 9 al 21 pollici, secondo le specifiche 
riportate in tabella. r monitor Smile si distinguono per la visualizzazione priva 
di flickerlng e vengono consigliati per l'ampia compatibilità ed affidabilità. 

Chiedi maggiori informazioni al Distributore Italiano Modo Srl, ti stupirà 
favorevolmeme il prezzo incredibilmente basso. 

,-

CARATTERISTICHE 21 · 20· 17" 15" 

DoT PITCH 0,28mm 0,28mm 0,26rnm o 0,28mrn 
0,28 mm 

TIPO CONTROLLO Digitale Digitale Digitale Digitale 

DISPLAY LCD LCD LCD/ OSO LCD/OSO 

M AX. RISOLUZIONE 1600x1280 1280x1024 1600x1280 1280x1024 

FREQUENZA 0.30-82KHz 0.30-82KHz 0.30·82KHz 0.30·65KHz 

V.50-100 Hz V.50-100 Hz V.50-100 Hz V.50-100 Hz 

MPRll MPR Il MPR Il MPR Il MPRll 

CE CE CE CE CE 

POWER SAVING Si Si Si Si 

Distributore: 

MODO rl · Una 'ociecà del Gruppo IRET -
Via Masaccio, 17 - 42100 - Reggio Emilia 
Te!. 0522/504111 Fax 0522/504222 

Tu111 1 nomi ed i marchi citaci sono di proprietà dei rispenivi produnori 

14· 9· s· Mono 

0,28mrn 0.28mm 

Analog. Digitale Analog. 

LED 

1024x768 1024x768 640x480 

0.30-50KHz 0.30·40KHz 0.31 ,5KHz 

V.50-90 Hz V.50-100 Hz V.50-70 Hz 

MPR ll MPR Il No 

CE CE CE 

Si Si No 

SMILE 



AGRIGENTO 
8 Y"io XXV ,ljxile 20t Tel 0922/596060 
AUSS.INDRIA 
• C... Sonotioo 30. Tel. Ol 31/44.o40 
.lllCOllA 
• rio o. 6osptli 78/l Id. onmoms 
AREZZO 
8 l'Io XXV Aprii; 2, lei. OSlS/370999 
8 S. GIOVANNI VAlDARNO: C... holic 81, lel 

055/944595 
8 SANSEPOLCRO: V'oo dol hudao 2, 

!ti. 0575/740m 
ASCOU PICENO 
8 hos0111<1Aper111ro 
8 SAN BINlDETIO DU TRONTO: 

l'Io Trelll0 94, lei. 0735/781324 
.IVllUllO 
• hOS1imo A9e111<0 
I.lii 
8 SUPERSTOltE V'io Amendclo 170, 

lei. 080/~61260 
IEUUNO 
• Cenrro Comm. loke - l0<. lolct, r.L 0437/296858 
IERGAMO 
• V'oo 8tosr10, 19/~ lei. 035/402944 
• DALMINE f'tov. llclllln.Ytlla D'Alml, 

lel 035/562875 
IOlOGNA 
8 MAXISTORE l'Io di Critlla 201/2, 

1 ... OSJ/320920 
8 l'Io Plùamebo 33, W. OSl~950 
IOUANO 
8 l'iauo Vetrll 42, r.t. 0471~82278 
8 IRISSANONE: V'io V Ymelo 5, lel 0472/802436 
8 MlkAHO: Prllllimo ~o 
HESCIA 
• MAXJSTOltE f'tos,jmo AP"111• 
• V1o A. Dicn 18/A.. ltl. 030/2400287 
8 ROVATO: ~lt C. lonlsfi 3, SOlllGforo al uomio, 

Tel oJOmv 399 
CULI.lii: 
• V1o 0."!oblni 26 ""V· vlo o .... oso, 

Tel. 070/498022 
• Yia R~lll\O 7, lel.070/488483 
C.IMl'OHSSO 
• P,IK!lnoo,lftrMo 
CHR.llt.I 
• V'm tomo 27 /D. leL OSSS/776735 

CASERTA 
8 CASAGIOVf: 'l'mt ....... 10, lll.Ol23/410'10 

CATANIA 
• 1'1o Torino 28. ltl 095/504411 
CATANZARO 
• hossimo Aj>crlUIO 

• LAMEZIA mtME: l'rollil!lo Ajlel1ufo 

COMO 
• MAXISTOltE VìoVm..rno98. 

!ti. 031/523421 
• v.Alit~oiit, 7 -ltl.031/142003 
COSENU 
• RENDI: V'11 G. Verdi !Palano Gemeill, 

lel 0984/465525 
CREMONA 
• Vìo Aselll 51, lel.o.J72/458048 

CUNEO 
• Vlo S.bcmiono Grondis 6, lii. 0171/ 691989 
fERlt.IRA 
8 VìoBologna108/110, Td.OS32/7657~ 
FIRENZE 
• y-,. l'itkapiono 78 a..,., lel 055/234m5 
• YloT01reAgli 6{Atlg Vlodi"ovolil, 

lei. 055/432694 
8fMPOU:!'r1!S5imDAfierturo 
fORU 
• CISlllA: C... c ..... I I 5, lei. 0~7 /23602 
FROSINONE 
• Y°IO Moriltimo 401, lìl 0775/290387 
• CASSINO: V'oo ton..dio S9, lel 0776/25888 
GEllOV.I 
• V'IO hnOl!0 181 ROl!O, lei. 010/ 594031 
GROSSETO 
• Prossimo..,.,,. 

lstRNIA 
• PtOSlimoAjlel1\lro 
• CIVITANOVA MARCHI: Prossimo A9e11uro 
LA Sl'IIIA 
• .,.,. llaj>Clrdi41, ltl. 0187/524810 

LATINA 
• Via clt!I'•• C. Commtrdolt ·r0ro1og,.., 

Tel 07731660359 
L'AQUIU: 
• Vio lùno di Pilt 19, lol. 086l/.ll8444 
UVOll.NO 
• CECINA: Cono Man.ani 48, Id. 0116/631022 
LECCO 
8 COtlO Marl{I Ubemiiooo 151/À, lii 0341/286666 
LODI 
• l'io Mauìi 67, !ti. om143m3 

MICROCOMPUTER 

OMre CenUCjnquan-1 
puMj wendMat 

M.ICH.ITA 
• Y"abmo?O/A, lel.0733/137984 
MANTOVA 
• mm DI VIRGILIO: l'Io Oso 86, 

lei. 0376/448709 
MUSINA 
• V'a G. a .... 188, lei. 090/2932300 
MILANO 
• SUPERSTOIU CORSICO: Huova51rado 

Vlgnanesa ang. V. Collini, lei. 02/4584189 
• MAXJSTOltE CINISlliO IAISAMO: V.le 

Motltol1i 4 lel. 02/6124370-6124812 
• Y"lllle leadorim IS, !ti. 0?/39261912 
• V1o Idi 9, P0<lo lodo-rim, r.l 01/58302291 
• Yiollonlt Mero lS. lel 02/55017739 
• Y1o Friul 48 (ong. wìo Camtlica), itl. 02/55010932 
• Vlo F. fibi/Y ~olla, lei. 02/6671l38J. 

66981m 
• Vio ........... 15, lel. 02/26142711 
• v .. 1ragg111 (U.biosAìresJ ltl.02/29513290 
• Y°10llriona 80. lcl.02/4236156 
• Ym Mllri O'liil 3 • Sempane, lei. 02/33104223 
• CASSANO D'ADDA C. ComnlJe l'Agcri 

P.le Gobe~. leL 0363/63™ 
8 CISANO MADERNO Via Motteoni 5, 

Id. 0362/553399 
• S. DONATO MllANISI V'io Giomsd 32, 

1ìl 02/55400071 
• UHTAJE 5Ul SIVlSO: Yloloma24, 

.... 0362/542931 
• MAGIHTA: C..Sro C-.le Ideo Fili, m bpirlou, 

lcl.02/97950155 
• MONZA: y,. Bargani 9, ltl. 039/2300895 
• RHO: V'IO r..iralci SI, Tel 02/9300673 
MODENA 
• MAXISTOllE V'IO Girini 463, 

lei. 059/352484 
• CAR.PI: rlOUlr Goriboldr 14, lei. 059/698603 
• PIOSSÙllO,lftrMo 
• SASSUOlO: PraslÌl!ID .\per11ira 
NUOLI 
• MAXISTOltE FUORIGROTTA: 

r., CJMo 42/43. w. 081/7663522. 
• PrVllino ,lftrMo 
• umo Dm. kolo E4-Pol Fadim (P.le dolo Chiesa) 

lel081/S6V187 
• V'IO Mtlrno 67, 1~. 081/5529600 
• CASTlllAMARE DI STAllA: v..i. luropo 31, 

lei. 081/8719122 
• IRCOlAHO: Plano lrieslt l 5, lol. 081/7774294 
• NOLA: Via Alllittotra lolerizio 70, 

lei. 081/5125849 
NOVAU 
• Vrole Yolla SI, Jel.0321/4~195 
• IORGOMANIRO: (Si I"' Gomnol, Ym ...,_ 

ntdy 22. lei. 0322/846498 
PADOVA 
• MAXISTOR.E Vlo~ 49 / Plldo'lo..,., 

lel 049/8075761 
• Pt"""1oAjrerluro 
NIIUo 
• SUPERSTOlr.E l'ro Nmrio louro, Ang. Via 

S.ttembrial, !ti. 091/552106 
8 V'deS~oslrurio 356 (rioeMa~J, 

lei. 091/68881SS 
• V'111llt!lRr38, Te(.091/6110106 
PARMA 
• V'rale Plotwo 'll/F, Tel 0521/98nOO 

PERUGIA 
• '/io Campo di Mo 24, Tel 075/5053558 
i'ES.iRQ: 
8 'liil dei fmtftiooJ 37, Ttl 0721/370338 
PUCAU 
• V'rale""'"°'" 129, ltl015/693195 
l'IACINIA 
• P.lt Ramo 0119. VÌll xolabrinì, lei. 0523/338105 
PISA 
• MAJCISTOR.E V'oo Cor~d 62 f. C. Comm.lt 

lo fo<ilìno, lei. 050/878890 
l'ISTOIA 
• C. COIMl.lt..,. ·V'.,,. Aòuo 130/l 

lei. 0573/366727 
l'ORDINONl: 
• COADENONS: V'JC SdoYoos 201/A, 

lei. 0434/540320 
POTfNU 
• V'111 S. Remo 42/43. lel. 0971/ 444756 
R.l&llSA 
• VJt EurOllD 96, lei 0932/643449 
RAVENNA 
• "'°"'""Aper1ar• 
REGGIO CALAIRIA 
• V1o Possidorito 59 ""9· P3zo Caslelo, 

lei. 0965/8902SI 
REGGIO EMILIA 
• Via Ciro Gcimro 2/b. lei. 0572/321132 
RIMINI 
• Golltria Caan.lt WC llominio, lei. O~l/393579 
ROM.I 
• MAXISTORE SlmioMR-Tminiingrts· 

IOMtkoAt 8, Jel. Oi/48903915 
• MAXISTORE l'Io Sovoio 12, 

lei. 06/8840000 
• MAXISTOU TIIUmNO: lgoOeDomJ. 

nidi 4, lei. 06/4382872-4370089 
• MAJCISTOltE CIVnAVECClllA: V'aeolis

,.91 
• SUPERSTORE POMI.ZIA: \"io Ponfioo km 

27,500, lel 06/9123101 
• PrllSl&noAf"'luro 
8 Cmko (omm.lt lo Romonirlo, Y111 F1ni, 

Jet 06/7234~9 
• 1'1o ddo Gronde Mu!oglia 62/64 IAng. v .. Oc.ano 

fo<ilìtal • EUR. ltl. Oi/5296330 
• ~ Anas1mio Il 0Je Trionlale 438/440, 

ltl 06/393612SS 
• Y"m &ino 103, lei 06/86325023 
• Y"oo G. Clmet0 84/86 MS. l'ualo, 

lei. 06/59603634 

• V'ra Gallo 37/A, ZorlO S. 6iovni, TeL 06/7001682 
• Vlo t fiòer1o 35/'!I, lei. 06/70494440 
• P'iauo Mancinì 3 Q.r1 l'uWFlorninìo, 

Tel 06/36001004 
• VlllAlBA-BAGNI DI TIVOll: f'toslino ~ 
• OSTIA: Y'10deiVelleri27/29, lei. 06/5612950 
• AllAHO WIAlE: Vir las!Ìlli 121/C, 

Tel.Oilm471S 
ROVIGO 
• P1ono *"" 21/13a, i.I 0425/421855 
SALERNO 
• Y'IO M1cheloogdo 5c11ic1o 15, lel 069/222999 

SASS.111 
• MAXISTOltE Y'iO Coilo Felkt 46. 

lei. 07 9 /281721 
• OlBIA: Via Yt11orlo v .... 10100, TL 0789/25180 

SI.fil.I 
• y., MosielOllO 1lmnorJO 54, lei. Oln/271820 
SONDRIO: 
• Vlofo~& 19, ltl. 0342/513321 
Jfl.IMO 
• Violodio 15, lel.0861/21171S 
• SllVI MARINA: Via a.mo 407, Tel.065/93~110 
TfRNI 
• Y'iole dolio SID!icot 35/.1, lei. 0744/420033 
TORINO 
• MAXISTOllE tso lorlorlo 5/7, 

1el 011/8127781 
• MAXISTORE Praslimo Aperfuto 
• Conos.haslO[IOli 194, Tel 011/3241319 
• V'm 8ialieri 1, ong. ''° N'a1a, r.I. 011/6637110 
• 1'1o Orlit1elo 64, W. 01 l/22031n 
• (OlUGNO C:.S. Ftoncìan 92/~ lei 011/ 4032788 
TR.11'.INI 
• MARSALA: PrOSlÌDO Aperlwo 
TRIHTO 
• f'tllllim.lprmra 
TUYISO 
• V1o Mooln angolo foris Sordone, JeL 0422/~2860 
TRIESTE 
• MAJCISTOR.E l'tassimo Ap.Mo . .......... ~. 
UDINE 
• Y1o f!i<tllmo 103. Tel 0432/479155 
VARUE 
• MAXISTORE Prossimo Ajlel1\lra: Y-11 Mi1ono 

20q.V'111Clttid 
• .,.,. Covou 36, lei. 0332/830709 
8 GAU.IRATt: Y°IO (orlo Porlo 3, Tel 0331fl95075 
• SARONHO.UIOlDO: Y"ro IV Novembre 20, 5koda 

Sorormest, ro1. 02/96788420 
VINUIA 
• MESTRE: U. del f'l'Olo 87 Ot9- y., Sòsololi, 

lol. 041~58807 

~E:.c:~ s.s. 143 56A. !ti. 01611'28343 
VERONA 
• Regaste S. ùoo, lei. 045/592435 

VICENZA 
• 1'111Sl01lOA!rtrluro 
VITERBO 
• V'mGorbinl82, Tel 0761/'l1Jm 

SUPER5TORE 
IARt V-11Ameni!Olli170, ìtl 080/5461260, 
fu 080/5461311 
Mli.ANO CORSICO: NuovoS~ililéiVlge.....,. 
oog. Y. Colliol, lei. 02/4l84119,11nW4584163 
PlURMO: V'IO Nmrio Sauro, Ant y,. Senemfiin. 
Tel 091/552106, fax 091/552114 
ROM.l·POMfll.I: Yro Paotina LJì 'll,500, 
!a.Oi,19123101, fu 06/9113102 

MAXISTORE 
BOlOGNA: fio CL Car1i<èll0 201h; 
lol OSl/320920, lox OSl/320860 

MILANO: OHlSlllO BAI.SAMO: 
VltMllneolli4~ lit<"' Tel.02/6124370-
6124112, fu02/6125123 
MODENA: V't0 Gbl1iììi 463, ììl 059/352~ f01. 
059/352236 
NAPOLI FUORIGllOTTA: Via Cìiflo 42/43, 
1tl. 061/7663522, fu 081/7663764 
PADOVA: V'm toog!ii1149 I i'1idili'il ....,, 
lel 049/8075761, fai. 049/8075761 
PISA: 'l'ro Corduul 62f. Centro ComrntrdClle to lontl· 
na. lel. 050/878890. faxOS0/878811 
ROM.l·TIIURTINO: Lgo De DolOÌnìOS 4. 
Ttl. W438l172-4370089, fa• 04/4370093 
ROMA: 510lioot Ramo Tennìni ing<HIO Meho A • a. 
lel 06/48903915, l°'Oi/4743911 
ROM.I: V'IO \ovolo 12. lit 06/8840QOO 
ROM.I CIVITAVECCHIA: Vlll talìU6 97 
SASSARI: (. cartO Fdie 46, ìtl 079/ii1721, 
fax079/281122 
TORINO: C.IO l011ono sh. !Ol 011/ì127787, fax 
011/812252b 
TORINO: Prll!WnoAewlllro 

VARESE: Pros.;mo AperMo l'oo Milìii10 21l oog. Vro 
Clttio 

SOFT 
B.lll:V'10AlilO!idOID170U*WtD 
080/5461311 Ytr"l'lftlO -
BOLOGNA: V'IO di {orlitcllO 201/1, 
Ttl 051/320920

1
fai051/320860 

IRISCIA: l'tassimo ,\ptr111ro 
COMO: Y"m Yoreslno 98.ìJ 031/523421 
faxOJl/525019 
Mli.ANO: Y"IOlì ìì<ìd0Cko i8, 1't Oi/.39261912 
Mli.ANO: ONJSfuO BAlSAMO: Y.le Mall>Oni 4 
~. lit<ol11, lel.02/6124370.0124812, 
fax02/6125123 
Mli.ANO CORSICO: N,,...~y_.,.,. 
ong. 'l Cillinl, Tcl 02/4584189, fax 02/4584163 
MODENA: V'ro !iioriil m. il[ 059/352~ 
Fax 059/352236 
NAPOll FUORIGllOTTA: V111Cirio 4Ì/4l. 
Ttl. 081/7663522, fax 061/7663164 
PADOVA: Y'ro LOflgbln 49 / POCIOVìì ""°• 
t.L 049/8075761, fu 049/8075765 
P.IURMO: Via llfltOrio Sauro. Ang. v-.. S.ittm&n. 
1tl 091/552106. lax 091/552114 
PISA: V1o Corìbri 62f, (motcnll10fli0h lo fanti 
no, l1l 050/878890, fo• 050/878871 
ROM.I: SllllioM Ronm Tennìni ìng1H10 Me~o A e 8, 
1.i. 06/48903915, r .. 06/4743911 
ROM.I: V'IO S.- 12, ììl 06f88.40000 
ROM.l·TIIUmllO: Lgo0.0ornìnlcis4 
Tol. 06/4382812-4370089, fax 06/4370093 

ROMA ctvn.1ncc11LA: y-., CGI.,. 98 
SASSUl: C.CorlO Fili<l46, lìl079/ii17il, 
fax 079/281722 
TORINO: (IO Torlono 5/i, rd. 011/8121181, 
foJ 011/8122526 

VARESE: l'ro i.\blO 20 ""9· '/io CJerid Pras• ""°™" 

IUSSOUìlilò ì'ii~ l'io dii tmlt .i 
hl 041/6717016 
GRUGUAS(O ITO): v,. (11010, 
ltl 011/7708312 
RHO IMJJ:l'lo 009-
!,.opo.ltl Ol/9ll060DI iouAlio !Mlf. Cftìtn> Ciiiilìiiltiiil •ff liOidQIOO·, I"• 
Coriel 15, hl 02/575 I 2'0511 
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: PROCOMM PLUS for Windows 2. 11 
I 

: •Fax 
I 

• • Supporto di TCP / IP 
! • 37 Emulatori di Terminale 
: • 15 Trasferimenti di Files 
: • Supporto di rete 

~ PR(WO\fl! 

~ !:l.~· .. ·.-- . 
- ,,,,. .. .. 
- - -. - - -

• • Linguaggio ASPECT 
~ • Riconoscimento di più di 1200 modems 
I 

: L~ 'I ~~~C>C>C> · ... ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ .. 
~--- - ------------------- ---------------------~ 

MICRISOftWcwa70Won95 . _ 619 
Mic:rooott WOtd7 OWln 95 Upgr ___ n 249 
Micro.sof1WOld60 __ n_619 
Mterosoh C,ca1ivct Wotar 1t _89 
Aocern flq)fess 11 _99 
Accenl Speoial Ed..., Il 279 
A<:alnt Pro1 ... lonal _595 
Accent OUo li _ 214 
ltltamel oon AOcé.r\I ---• 198 
Emira Comgo 2 • _239 
EmlUI Co<nge 2 Upg< • _ 129 
Errata Comge Home • _ 99 
lo4us Word Pro 96 W1n__ ----" _ 239 
Loeus Word PrQ 3 1 11 _ 239 
W0<~rleet 6 1 Win 11 _ 569 
Wonlperl0<16 O [)QS • _ 579 
WofdstarProles"""'1!70 • 57tl 
WonlltarWin20 159 

I DATABASE MANAOOIENT AND PROGWMltlG I 
MiCIOIOh ACC<JS$ 7 O il _ 619 
Mic;~1 ACCOS$ 7 O Upgr ft 254 
Miaolol1A<:c<IM70Comp Upgr _ __ n_339 
M-Acce$$2.0~Y Krt __ __ .,_ 689 
Micn>so11 AocesS 7 O Deveiol>er s TOOliut In 949 
MIC1"060M Vosual FoxPro 3 o Pro - --" _ 999 
Mlctoooll V15Ulll FoJIPro 3 o Sld ---" _ 399 
Mw;1osoh Visual FoxPro 3 o P«>. UP!)t __ 11 625 
Mlctosofl v .. ua1 FoxPro 3 O Sld Upgr __ Il _ 199 
M1<:1osolt Access 2.0 11 _ 615 
Moaosol1 Access 2.0 Comp Upgr ___ Il _ 299 
MoC<OSOil Acco5•20Upgt _ ____ Il _259 
Bo<lalid dBo$0 5 O Wn'Oos Il 675 
tlorland dBa .. 5 O WlnlOos Upgt ___ 11 _296 
Bolland Por.JdOx W.VOOS 11 _ 273 
Borlond Par•do> Won!Oos Upgr ___ Il 225 
ParadOx 7.0 Wl('I 95 __ _ _ _ ,n_273 
Paradox 7.0 Win 95 Upgr in 219 
Bortalld V~uàl d&se S.5 IC _ 699 
Bol1ond VoSual dS- 5 5 Upgr Il _ 299 
Borland V1sualo8Me Comp.k!r ___ in 610 
Bol1>nd v .. uat dllase C>ooUSeMl• __ o _ 989 
Boltand Voswl dBaoe CloenVSeMK C U 1' 659 
Bol1and Repo'1Smllli PC 2 O 1' _ I 79 
CAC~ppe<53 ln _ 789 
CAC~P1>0f5.3Upgr ln _ 369 
CA Vlsual Oblec1 ln _ 679 
CA CUppe1 5 2 , """' IUl In 799 
LO!US Al>!l<ooch 3 0 11 235 
Lotus Ai>i>•oacll 6 O • _ 235 
Fiie Moket Pro 3 O Il _ 289 
Fik! Ma~O< Pto 2 I tt _ 289 

~---------------------------~ ! INDIRIZZO INTERNET: ! 
! lmag1q32@mbox.1com.1J ! . . 
~---------------------------~ 

Vieni a trovarci 
nel nostri punti vendita di: 

BENEVENTO - Vla V. Veneto, 21 
Tel. 0824-28863 - Fax 0824-28863 
BOLOGNA -Via lmerto.10/E 
Tel. 051- 246454 - Fax 051- 246454 
CAGLIARI - V.le S. Avendrace, 36 
Tel. 070-279054 - Fax 070-275153 
ARENZE - Vla F- Corrldoni, 15/A 
Tel. 055-470744 - Fax 055-470751 
MILANO - Vla Archimede, 41 
Tel. 02- 741933 ·Fax 02- 70106288 
MILANO -C.so Vercelli, 37 • Ang. P. Glovto 
Tel. 02· 4813292- Fax 02- 4812344 
NOVARA · Via Cenobio ang. Via Ricotti 
Tel. 0321-620669- Fax 0321- 611215 
PRATO - Via Santa Trinità, 49 
Tel. 0574· 24169 ·Fax 0574· 22732 

• ROMA - Via Del Fiume Glallo, 397 
Tel. 06-52.00211 · Fax06-5200211 

ROMA • Via degli Ammiragli, 73 
Tet 06- 636689 • Fax 06- 39740636 
ROMA • Via della Bufalotta, 2441246 
Tel. 06- 87136696 ·Fax 06- 87136632 
ROMA - Via Merulana, 97 
Tel. 06- 70495516 - Fax 06- n207269 
SALERNO - e.so Garibaldi, 185 
Tel. 089-232199 ·Fax 089-232199 
TORINO - Via Sacchi, 52/B 
Tel. 011- 503911 - Fax 011· 503911 

• TRENTO - Via del Vo, 28 
Tel. 0461-231316 · Fax 0461-234564 
VERONA - Stradone S. Lucia, n /A 
Tel. 045- 8622122 - Fax 045- 8621408 
VICENZA · Viale Trieste, 379/381 
Tel. 0444- 511933 ·Fax 0444· 319042 

•NUOVE APERTURE 
ATIENZIONE! 

Per infonnazionf commerciali, per ordinare i 
prodotti, per seguire i vostri ordini, contattate: 

MagiQ32 s.r.l. 
Via Portogallo, 2 - 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0541-749503 - Fax 0541-742058 

Per richiedere Il catalogo gratuito 
lelefonate allo 0541-749503. 

~ lii 
Il OmGD!lALB = CHIAMATA GRATUITA 

C 1·a1:a4405g I 
Quotha32~ 
Discount Softwdre 
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TUTTI FRUTTI 
TUTTI PCC 111 

Elvis 

n .; 
VIENI ANCHE TU A VISITARE 

IL NOSTRO GRANDE CENTRO!!! 
E' un vero concerto di 

personal computer, notebook, 
stampanti, accessori, video giochi, 

PlayStation. 
Li puoi toccare, provare, e ••• COMPRARE ! 

Con /'oquisfo di un 486, in 
regolo 2 Cd Rom, 4 Cd Rom 
con un Pentium (Rebel Assoult, 
Fifa lnt. Soccer, Galileo, 
Tutonkhomon) o, o scelto, 
/' abbonamento o sei mesi per 
Internet, fino od esaurimento 
scorie. 

ts~~~~ 
Via Casilina, 283 Id - 00176 Roma 

Tel.06/ 21.47.260 (4 linee r.a) 
Fax 06/ 21.47.601 

assistenza tecnica tel.06/ 21.48.208 

Stiamo cercando affiliati per zone libere 

n 



L E p R o p o s T E 

Se • • vuoi scrive 
correggere con u 
fra tanti_progra 

Pn i 11forn1azio11i 

Il ..;..,,,.,,"' di "' wto,r·ì11w11t11 

nH'l/1' 111/11/tn 
l"''fblllllt' 

VoiceType istema 
di dettatura 
p <:'r O '/2 
JIJllaoo Ml11hUschl da3.5" 

f' don1nw11tazio11r: 
1cl. Oo.5<)()6:2 198-.39C>u2 199 
fax 0C>.;)96-t8-t8:~. 
In 1 C' l'l H'I <1lri11di rizzo: 

11 11 I 1'·//i11 lolilw 1ua rk sf' ll j11 li1 /b luc 

Er·ro 1111 progrm1111/ft 

pt>r "'crirer<' .~<'11:.a 
11sftr<' In lmdirrfl. 

drllruulo dirt>llrt11((' lllt• 
al <·11111p11f1•r il fr.~111 

<it>xidl'rnlo. tlu• M1r<Ì 

tlixpo11ibift. 

i11 por/ii srm11tli. 

Lit. ~.08:) .000 

REDACT~R 

eccoti 

P<•r rt'tlarr(' f t'.<fi 

i11 111•rft'll11 itali111111. 
1111 "'rol/11l111rftf11rr" 

1/"1•r<"<'zfo11<• 1·/u• 

.~11gt:<'ri.<rt• fori/I<' 

t:r11111mfltirali 1• lot:irlw 

<' .~i111111i111i. r/11• 
r11ntrollo la 
p1111t<'ggiat11ru 

t' l't'rifira 111111l111111m· 
poxxibifr t'rrort•. 

ltM11111111rt. 1111 orrhirJ 
rt/lr•11f11 fl r11i n11//11 

/llllÌ .ef117girf'. 

Li i. 2:)0.000 



I N F o B L u E M A R K 

voce, 
dito e scegliere 

re con la 
Il 

di qualità, • mmi 
servito. 

i 
l· 

i <1111 era 1m so~no: 

qurlfo di i11t<>rt'<'11irt• 
ili fretta<' cu11fadlit<Ì 
""' immagini di 11g11i 
tipo e formalo. 
prrn•e11ie11ti dai più 
direr . .,i rmtfJienti. 

Lii. :2:30.000 

Aggit111~e rii tuo OS/2 
irnue tridi111e11sio11ali. 

fi111•sfr<' e 11111J1•i 
r1111tr()/li. farilitwulo (' 

t 'f' lori:;,:;,(//Ufo la rir1>rc(I 

df'lle dirf'r.~e f1111;;io11i. 

Lit . 200.000 

Ottimizzflrt' il disco fisso 
11011 ì• più 1111 problema. 

In poco l<•mpu e in modo 
risnale si modifìcaun le 
parthioni. si rm1rPllr1110, 
·"" rw rremm rii 11111w1• s1•11Z<1 

p1•ri<·11lo di pcrd<'rt' dati. 
J f l!lllJ t1•mp11. più siCllf"('Z;:;(I. 

Lit. 2-t0.000 

Pot"11zia /(' pn>sta;;iuui 
di qnfllsiasi 
l forkstatiou uperanle 
sollo O '/2. rofl fllliritlÌ 
1·0111e :p•stioue dell<> 
dirertory 1• prote;;iour 
da 1'ir11 .... 

Lit. :300.000 

I programmi distribuùi da InfoBlw'mark 
::.0110 c reati pr r ri ~ po 11d e rf' all e t's igP11 zr 
del pits lar go p1Lbb- o:-':?w4~p 
li co e girano !i U 

OS/2 WARP. Sono 
poteHti. fa c ili da 
usa re. idea li p t> r il 
la\'oro. lo s tudio f' il 
gioco, di sponjJJiJi iJ1 
o ltr e -t OO n egoz i . 

Tanto oftware cli qualità 
da u ·are con facilità. 



Il nuovo Paradox 7 

Memorizza una vasta gamma 

di tipologie di dati: numeri, ----T--i---..UC 
testi, data e ora. 

grafici e multimedialità. 

Crea soluzioni commerciali 
di qualsiasi livello dalle 

applicazioni monoutente 
basate su PC alle applicazioni 

LAN o ctient I server. 

Rafforza la potenza di 
Paradox con altre applicazioni 

e componenti Windows 
attraverso OLE ... 

Perchè il cambiamento 

Organizza e visualizza 
------- i dati con look and teel 

Windows 95, usando 
caratteristiche come 
controlli tab·style in 

Visual Form Designer. 

Crea moduli personalizzati, 
visualizzando i dati da 

tabelle multiple con tool di 
disegno visivi • senza alcun 
bisogno di programmare. 

di personalizzare il proprio 
ambiente di lavoro 

è spesso una questione di sopravvivenza 
E101nrs16 

dlnntato ancora 
più laclle 

Se il mondo intorno a voi 

sia trasformandos i in 

Windows 95 e Windows 

NT. è il momento di dare nuovo colore al vowo 

ambiente database: Paradox 7 vi permeue di 

creare potenti e facili applicazioni database. in 

modo incredibilmente semplice. 

Date uno sguardo alle novità: 

• Metodi ObjectPAL (oltre 100) per un controllo 

ineguagliato. 

• Objcct Explorer per programmare, correggere 
e gestire visivarnemc le applicazioni. 

• Editor potenzimo con cvidenziazione colorata 

della sintassi per làcilitare r organizzazione e la 

navigazione del vostro codice. 

• Controllcr OLE e Server Automation 2.0 per 

creare applicazioni che guidano o possono esse

re guidate da altre applicazioni. 

li supporto OCX vi permene di arricchire le 

esempio i browser di Web Internet. l collega

menti SQL nativi ad alte prestazioni a 

lntcrBase Oradc, Sybase/MS SQL Server 

e lnformix fanno in modo che Paradox 7 

sia promo per il client/server quando lo siete voi. 

Potrete persino usare i comandi SQL. per acce

dere a tabe lle Paradox o Visual dBASE locali. 

Potrete così creare prototipi di applicazioni 

client/server sul vostro desktop e spostarle sul 

server semplicemente modificando l'ali~. Non 

c'è quindi da stupirsi se un numero sempre mag

giore di applicazioni client/server viene imple

mentato in Paradox. 

lmmergetnl aell'amllllllll 
del nstro utente 

Ora le vostre applicazioni possono sfruttare 

il meglio di Windows 95: i comandi di tipo ta· 

bulare, i nomi di file lunghi e autoesplicativi. 

le 1oolbar mobili ed altro ancora. Gli "expens" 

incorporati rendono qualsiasi cosa voglia fare 

I' mente più facile da trovare e da uLi I izzare. 

vostre applicazioni con controlli OLE come ad L'imcgrazione omogenea con Perfect Office e 

con Microsoft Office fa 

sì che i conceni appresi una 

sola volta valgano per tuua la suite desktop. Per 

voi si riducono decisamente di molto i fastidi e i 

costi di formazione. 

~ Se vuol U Ktt di adattamento per il pas- • 
11199~-~I nuovo Paradox 7.0 con l'op- § 
~ di facilitare le operazioni di in· :x g
i tallulone e conversione da applica· -;;:.; 
zJonl sviha>ate con Paradox 5.0 chiama ~i;; 
Conslst Srl:' tel. 02/55184186 ~ ~ 
""IOt ttowral: .... ~ 
e Manuale di ausilio all'installazione • File di ~:; 
help In ilaliano per la confiqurazione (BDECFG:HLP) ~-~ 
e Supporto gratuito all'l nstallazione e configu- i:: !!! 
razione (via BBS o INTERNET} e Guida alla con· r=t 
versione di applicazioni scritte con Paradox 5.0 ~!li 
lllliano e File di risorse 0bivalente• per IDAPI a ~ :s 
32 bit. consente dl utilizzare nelle query tanto la < ~ 
sintassi inglese che quella italiana • A9giorna- Se: 
mento Borland (patch che migliora l'utilizzo del Q N 
rUM> Ollject Expert) • Potenziamento degli Object a s 
Elcpelt • Schedà di registrazione in ttaliano ~ ~ 

Agenzia Esclusiva per l'Italia: lnternational Software Servlces • ISS Srt • 20020 Arese (Ml) Vìa Valera, 31/16 ·lei. 39.2.93582260 r.a. ·Fax 39.2.93582.280 Borland 
I Llmil{-d·IU!lè ulTer ano 1manu(:.K:turcr\ rcb.1te Copyright o I Q9~ l:Sorland lnwmauon:sl. lni;, All nghL'i it:M.'J"\al AH Bor1nnJ pmducl n;in)C'S are tr:li.lcm:"U ur Borlmxl lnlemahonnl, lnc 



E~ VECCHIA DISTHIBVZIONE 
IRFORMATICA SCOPPIA ... 
·~YUIDAI 

olivelli 

mamaama · 

~-

OKI 

NEC 
é) 

FUJITSU 
FL";1I HEWLETI 
~f!.9 PACKARO 

LEXM+\ RK 

Ca non 
AfictOSOlf• 

lù1ustekl 
AZTEeH 

\ 
d 

La o.e. Pool --- scegle 
per I auol mlgllott Pencntl/ 
Computer I Proceuorl 

,., ,,.,,..,, d.,..,. .,, 

nentium'" 
lPROCESSOR 

~~@B~fildl}ciB~-

• Ricerca & Sviluppo • Attività di Marketing Personalinata 
• Corsi di Aggiornamento • Assistenza Tecnica On-Une 
©lxtJ ~[j@OO{i)'9 ~ ~ © fJr!MJ ila~©'ml" M~ 'JYJR '!Jfi) nr~1lm" 



•c)2 YU I DAI 
a: 

P5000D 100-M HD 1 GB Lit. 2.590.000 
Lit. 3.082..000 IVA inc. 

g 

i CE 
lE 

• M/Board 586 PCI CON CTRL EIDE +MULTI I/O ECP/EPP 256 KC PIPE UNE Ram 8Mb esp. 128Mb Cpu PEN· 
TIUM 100 Fdd 1,44 Sk Vga PCI 1Mb 64blt Hdd 1 GB Cd·Rom 4x Sk sound 16bit Modem 14400 int. Monitor 
HY HL·5848M 15" 0,28 LR. Multimediale Tastiera x WIN 95 Mouse WIN. 95 Prel.+Man.+CD PLUS! x WIN 95 
ITALIA ON UNE ABB. INTERNET 1 ANNO LOTUS SMARTSUITE Prel 5 CD MULTIMEDIALI 

~ 
I! 

" 
i 

yt 

Lit. 2.590.000 
l - Lit. 3.082.000 IVA inc. 

M/Board 586 PCI CON CTRL EIDE + MULTI 1/0 ECP/EPP 256 KC PIPE UNE Ram 8Mb esp. 128Mb Cpu 
PENTIUM 133 Fdd 1,44 Sk Vga PCI 1Mb 64blt Hdd 1 GB Cd·Rom 4x Monitor HY HL·5864E 15" 0,28 LR. 

Tastiera x WIN 95 Mouse WIN. 95 Prel.+Man.+CD PLUS! x WIN 95 ITALIA ON UNE ABB. INTERNET 1 
ANNO LOTUS SMARTSUITE Prel 

P50000 575 HD 1 GB 
- NT" 

CPU Pentium 75 Lit. 2.190.000 
Lit. 2.606.000 IVA inc. 

M/Board 586 PCI CON CTRL EIDE +MULTI I/O ECP/ EPP 256 KC PIPELINE Ram 8Mb esp. 128Mb 
Fdd 1,44 Sk Vga PCI 1Mb 64bit Hdd 1 GB Cd-Rom 4x Monitor HY HL-4848 14" 0,28 L.R. 

Tastiera x WIN 95 Mouse DOS 7.0 Prel.+Man. OMAGGIO SISTEMI OPER.+ APPLIC.o SISTEMI 01 SVILUPPO 

AfictOSOft· Gratis per Voi! CPU Pentium 120 Lit. 2.490.000 
Lit. 2.963.000 IVA inc. 

A tutti gli studenti che acquisteranno Il PC 
Hyundal Studenti, in omaggio Il sistema operativo 
plu Il pacchetto applicazioni o Il pacchetto di 
sviluppo. Riservato agli studenti delle meclie 
inflsup ed universitarie. In vendita anche 
separatamente. 

MIBoard 586 PCI CON CTRL EIDE +MULTI VO ECP/EPP 256 KC PIPE UNE 
Ram 8Mb esp. 128Mb • Concfivisa / Vga Fdd 1.44 • Hdd 850MB 
Monitor 14" 0.28 MPRIJ Tastiera x WIN 95 Mouse DOS 7.0 Prel. + Man. 

Windows '95 
oppure 

Windows NT 
Workstation 

*\41* Jt~ j . jlf@ 

Office 7 .0 
per 

Wlndows '95 

CE 

' Il 1.;1•, 111 • • . J 

Vlsual Baste 
ver. 4 .0 

E 
Vlsu al C++ 

ver. 4 .0 

Ì CPU Pentium 75 Lit. 1.590.000 CPU Pentium 120 Lit. 1.890.00Q 

-

Lit 1 .892.000 IVA inc. 

EPSON 
ActionNote 660/1 
486DX2-66 COLORE 
RAM 4MB HDD 340MB 
DOS, WIN3.11 , CLARIS 
WORKS, BORSA 

Lit. 2.390.000 
Ut. 2.844.000 :A tnc. 

ZENITH - Z-STAR ES 
486DX2-50 B/N 
RAM4MB 
HDD250MB 
DOS, WlN S.11 

Lit. 1.590.000 
Ul 1..892..000 IVAlnc. 

Ut. 2.249.000 IVA inç. 

CANON BJC-4100 ® 
Subbie Jet Color 346cps ~ 
Risol.720x360dpi AUM. 100fg ' : 

Lit. 649.000 ~ 
EPSON EPL-5500 
6ppm Ris. 600x600dpl 
Ram 1Mb esp. 32Mb 

Lit. 1.209.000 
~ 

EPSON STYLUS 820 
lnk Jet 800ol. Ris. 720X360 
Alim.1 OOFg 2,5Pag/Min.BIN 

Lit. 399.000 

BULL- Page M. 100 
BUBBLE JET PORTATILE 
1,5 PAG/MJN. AUM.15FG 

Lit. 399.000 

li Franehising Vineente :y C>.:::-::: 
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HP LaserJet SL 
4ppm Risol. 600x600 dpi, 
Ganuttia 1 anno con sost. prodotto. 

Lit. 929.000 
I • - ·~ 5 ~ 

--...- NECP3Q 
24Aghi 136Col 
192Cps 

Lit. 519.000 
anc. 

PRIMAX 
GAME PAO PER 2 GIOCA· 
TORI A RAGGI INFRAROSSI 

Lit. 69.000 
... mc. 

t • ~l~S~I ACUSTICI 
~ STEREO 60W PMPO 

j Lit. 49.000 
.. i.. •. se,.')()t r A c. 

i JVC XR-W2010 
~ Compreso CDR·Extension 
[ Masteriz. interno + softw. 
o 

:.. i Lit. 1. 790.000 

IL VALORE IOEl\LE 

PER LE AZIENDE. 

Pentium 100, Ram 8Mb, HDD 850Mb, Ca che 
256K, Sk VGA 1Mb, Windows 95 Dual lnstall 
WFW 3.11, Monitor 14" 0.28 MPRll 

+ 
CA n 1 R JC-210 
Bubble Jet COLOR 80Col. 248cps 
Risol. 720x360dpi Alim. 1 OOfg 

NEC P2X 
24Aghi 80Col 200Cps 
PLUG&PLAY 

Lit. 299.000 

MUSTEK-CG8000 C 
8000PI 16.7· MIL COL 
DRIVE SOFT. E OCR 

Lit. 159.000 
L .. 39.000 ' 

KIT MUlTIM. CD-ROM 4x, 
SK SOUND 16BIT, CASSE 

Lit. 199.000 
t.; 23."''1.000 IVA 

IOMEGAZIP 
DRIVE100MB 
ESTERNO SU PARALLELA 

Lit. 399.000 
I t ... 4 000 A · "lC. 

Lit. 2.990.000 
lbt. 3.558.100 CVA ne. 

~-Si 

Aficl'OSott· 

........ ........ .. ......... 
t 97 • 1 

--------- -- --- - --- - ---- -- ----- -·----·-

I Tutte le offerte sono vafide fino ad esaurimento scorte. NA esclusa. 

- by ~ 
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Agrigento 
ECHOS P-75 0922-402155 

Altamura-BA DSTN LCD 10,4 11 Pentium 75, Ram 8Mb, HDD e: 
510Mb, Sk sound, 2 altoparlanti, CD ROM opziona-

o 

080-862666 :a 
" u 

Anagni-FA le, DOS 6.2, WIN 3.11, WIN 95 dual installation ~ 
o 

0775-769464 Lit. 3.890.000 
:;; .. ... 

Bari ~ 

080-6950080 Lit. 4.629.000 IVA inc. i o 
l: 

Bologna ~ 
« 

051-767720 ECHOS48C o _, 
o 

Cagliari o 
486DX4-100 TFT LCD 10,4 11 Ram 8Mb, HD 510Mb, l: o 

070-480238 DOS 6.2, WIN 3.1, LOTUS ORGANIZER 
li 
:E 

Caltanissetta ·~ o .. 
Lit. 3.290.000 

.!! 

0934-583344 " e 
E Cl 

o 

Catanzaro o ;; .. Lit. 3.915.000 IVA inc. " 
0961-741436 

e .;; 

" 
Ciampino-RM 

E 
;:: ECHOS 44/C ~ 

06-79845851 " DSTN CPU 486DX2/ 50 lntel, Ram 4Mb, HDD .. 
Crotone " "Cl 240Mb, Fdd 1.44Mb, Sk video VGA, lnterf PCMCIA, 
0962-21720 ~ 

o Ms-Dos 6.2, Windows 3.1, LOTUS ORGANIZER 
Firenze e 

;: 

Lit. 1.990.000 055-588673 " ~ Frascati-RM 
~ Lit. 2.368.000 IVA inc. 06-9426022 > 

olivetti o 
Genova e 

o 
010-561556 .. 

" Lanciano-CH 
.. .. 
" 0872-711176 
... 

J 
... 
o 

Marino-RM " JP 170 _, .. 
06-9367188 ,e Subbie lnk Jet, Velocità 3 ppm a 10 cpi, Formato 

E 

Massa-Carrara 
.. J ~ carta A4, Risoluzione 300x300 dpi, Alimentatore 

0585-489389 u ~ .. 
automatico 70 fogli, Predisp. per stampa a colori, " ;; 

Milano i 

~ Interfaccia parall. (seriale opz.) PCL3 + ISM PP ~ 
02-89200919 I o Lit. 399.000 Pomigl.D' Arco-NA e i o .. 
081-5190491 .. ~ 

Palermo 
'N Lit. 474.800 IVA inc. ~ N JP270 " 091-6375594 
.. 
a. 

Subbie lnk Jet S/N, Velocità 3 ppm a 1 O cpi, For-Quarrata-PT 
0573-775313 mato carta A4, Risoluzione 300x300 dpi, Alimenta-

Ragusa tore automatico 70 fogli. 

0932-245922 Lit. 299.000 Rivello-PZ f 
0973-46657 Lit. 355.800 IVA lnc. ~ 

o. 

Sassari JP450 i 
079-262508 Subbie lnk Jet S/N, Velocità 5 ppm a 1 O cpi, For- j 

Taranto mato carta A4, Risoluzione 600x300 dpi, Alimenta- ~ .. 
i 099-7327952 tore automatico 150 fogli , opz. col. completa dì 

a 

t 
Taurianova-Re trattore per modulo continuo. i 0966-643878 Lit. 599.000 . 1 
Vairano S.-CE I ! 0823-644892 Lit. 712.800 IVA inc. e 

l! 

! 
- by ~ 
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Simboli 

Librerie organizzate d1 simboli e stencil 

Caratteri 

Immagini clìpart 

lmma~i fotografiche 

Ripetizione automatica di pattern a linee 

Strumento per poligoni 

Riempimenti sfumati 

Frecce centrali ripetute 

Collegamenti ipertestuali 

Anteprima d1 stampa dinamica 

Ombreggiature multiple 

Sinonimi e assistenza sul testo 

Regolazione automatica delle linee 

Editor per gli script 



i negozi UNIBIT in Italia 
ASCOLI PICENO /S. Benedetto del TIOlltol 
Maon Computer Service te/ 0735- 751295 
BARI 
{Pu/fJgnano} Lonuno Domenico te/. 060. 731933 
BERGAMO 
(CMevefX/'O) NTM Computws tel.0363 - 350610 
BOLOGNA ,,,,_.,_di Ct.ntro) Tecnodaia te/ 051 • 973555 
BOLZANO 
(Ctt•J Samu te/ 0471 - 9n224 
CAMPOBASSO 

EcomSyst- le/ 0874· 4 11330 
CAGLIARI 
(s./arglus) S .C.R.U.N. te/ 070-841388 
CATANZARO 
(IAtnelle T.,,,,.) Slpn a.ttronka tel. 0968 - 2908 I 
CATANZARO 
(Scwtato} lnfonna*'i • Servàl te/. 0967 • 22422 
COSENZA 
(Qttà} Hard & So/I te/. 0984 - 413450 
COSENZA 

G..,,.,./ Office rei 0985 - 90069 
CUNEO 
(Fossano) System Serv/ce tel 0872. 635365 
CUNEO 
(Seluno) Expo Computer 1111. 0115· 43443 
CREMONA 
(C1tté} NTM 2 Computttrs te/. 0373 - 274838 
ENNA 
(Città} O.lt• Computer te/. 0935 - 500401 
F(RENZE 
(Città} Soluzlonl EDP te/. 055. 486751 
GENOVA 
(Chlavari} ComputerServlca te/. 0185-323213 
LA SPEZIA 
(Città) Copltecnlca te/. 0187 • 609566 
MILANO 
r u Mu terBltLln• te/ 0331- 42t360 
MILANO 
(Clttil} lnform1tlc1 •Servizi te/ 02- 69006418 
NAPOLI 

R.B.F. lei 081 - 5285963 
NUORO 
(Cmi) Ollfl•mm• te/ 0784 • 34346 
PADOVA 
(Ct>nllOJ C.R. Elettronica te/. 040- 601066 
PARMA 
(cmA) Meccanografica te/. 0521 • 994250 
PERUGIA 
(Todi} Fun Servke tel 075 - 8848731 
PESCARA 
(Citi} u Pi1ne11 del Computer te/ 085 - 692349 
PISA 
(~ Oel"A&qua) Eurotoc Pisa /IJI OSO - 890889 
REGGIOCAL 
(PII/ml} lnforama tel 0966 • 45690 

ROMA 
(Città} Archlm- /nlonNtK. tel 06 - 88641655-4 
ROMA 

UHl•IT Cash & Carry te/. 06 - 5610419 
SIRACUSA 
(RosohnJJ Tecno S)l31em lei 0931 - 502110 
TRAPANI 
{Alcamo) Coelda lnfo le/ 0924 . !l-07497 
TRENTO 
/C1ttéì ln/ormar/ca e Servizi te/ 0461 • 982420 
TRENTO 
(Vigo di Fe$$B} Fusa Computer te/. 0462 - 63744 
TRIESTE 
(Città) T.H.E. 90 rei. 040- 824974 
VARESE 
(Busto Arzl ifoJ M1gnetlc Media te/. 0331-686328 
VENEZIA 
(Contro} K551 Juplter te/. 041 • 5210282 
VERONA 
(Alpo) Cari/ & Plv.oll te/. 04-5 • 8600377 
VERONA 
(Pedemonte) Serv/co tot. 04-5 - 6801056 
VICENZA 

PfO{lolto CAD tel. 0444 · 574799 
VICENZA 
/AnJQnJ>no) Centro Servizi lnf te/ 0444 • 45124 
VICENZA 
(Ba$$1MO del GIBfJPIJ} Eurosofl tel 0424 • 522810 
VICENZA 
(Breuamodo) Soluzioni lnform. t&I. 0444 • 6609!l-O 
VICENZA 
(~Vie.no} Unfbit Pian•• te/ 0«5 - 446501 
VICENZA 
(DueYllle) Tuttoufrldo eon.s te/ 0«4 - 750170 
VICENZA 
(Se/Ilo} ~ te/ 0445 - 527998 
VICENZA 
(TlwM) Genwo Anna 

UNIBIT by D. TOP EUROPE srl 
36073 Conedo ( VI) 
te/. 0445 - 953900 
fax. 0445 - 953722 

( 167-0181161 
INTERNET 
mail (d.top @ gpnet.it) 
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Interne/: p111p:/! 11•11Hr.1•1Lro1U!c.conl 

l 

Diario di /Jordo. ftbbmio /996 
I ,f'vat(' lr nnrorf' r salpati alla 

\Olla rii inrsplon\ll• rro11tiL•J'!•. ahoia-
1110 raw1111to 1111a lllf'l:l i11spnaw. 
1•011 'nll>f·nr d11' n\'ol11zio11t'ra11110 
il 1rnnuln rl1·l PC ponatilr·. ·\ppro
dati sul ('0111u11•11tf' NEC. ci ~it11110 

i111hat111ti nr i n11u\'i Nou· -b1)ol.. 
\(•r-,;1. 1111a ' l*cir t•\·ol111is. .. ima rii!' 
c·1 ha fatto 'imprirP 11110\'t 11riu.0111i 

l èr.w1 .;JOO. 
Prun-.u.""" S' 6" JllfJ\/11: . 

\ lfil Il lii.""'"~· IJ•••' ·""" 
r•t /(J., " tJi.MY> ji$$J 

tlu .~J\lfJ, lr<lllrl'1tr \ 1.•lll, 
.! , ,,., l'1 \f( 'l 1. rmrJ.111,//_ 

I i•rsa ./000. 
1'11~.\#N'f' /Wuuun" :'."5. 

'"BR{tf.d"J'I"' rrTJn11Jr 
11.t rnn /t1 mtlrolr111.(/~fi.w1 

rlu ' /11\llJ, llf11JJT,,. / _, . /O\ , 

l 'rtì<"Mntt> " 'nlù1m ti WJ 11 l' .. 'f) lii I=, 

,11n 11.t11. ""''~ ·1rr il<.• 111. • 
\IJll.rl~•I. dis"' fi.<m <k1 'm llH 

,, I () f:/J, h<tllN'" '"'''(I \, 
11rllu pu1r11r~'l. 11rlln nrss1bili1à. nel ,,,.,.._,. ron11wt11Jtu 

l'olore L' t1l'!raul0110111ia. '""''"'"'''''· .t \ <J/JtXJIJuv,,,d,,soi 

2 4/,)1 / '( \/( l t /ttJ<tf" 111fruro~s1 • 
:lt'hrt/11t1.11tlu1. l flt"S(Zf;/11V 

(( '/). fl() \J u <111t.KltT11.Ju ttlOt"lllU 

:.! 1.lot P( ' ll( 'l !_ portf'utfaNuu1. 

M"hr</111 um/111, lrrroClttlr-
( '/J.ftOtJ u y11t.rdn11Jlu 1~Wc.ud 

11wmo \ <·rsaHa) Il prr floppy du 
:3- 112 o CD-ROt\t a quadrupla 
vrlor ità. n ~rc-011rlo I lar<l Di~k. 

o <,1•1·onda haneria ; grandi' 1rn· 

to111}111ia dt'llc hanerir l.i - ION. 
pl'r 1111 f1111zio11n111rn10 ritw 11 5 
on·: ri1·1•\·itori/1rus1111•11i1ori Il 111 · 
rraro~si. CD-RO~t intrrno. M-hi·· 
da So11r11ll3la~ti-r. altop11rla111 i <,tt· · 

n·o. 1a;,tirra rr{!1J1101111ru. llHJll~•' 

a ~fivra111r1110 (\er-:1Clidr) 

\rrsa i080: supl'rpo1rnz11 del prorrsson· 
Pr11ti11111 I :20 \lbz ron a1'!µ:i11n111 rii :256"13 di 
rnclu-. R.\.\I di 8~1B. dis<'o da I.O GB. srl11·rn10 

Prr oggi. r i sr111bm di aver dl' l 

IO abhas1a11Z11 . . \dt>sso. pos.;;iamo solo con~i:rliar•1 
di mell<'rYi in \'ia;i:rio al piì1 prrMo. 11 mun· ;. rnl-
11111. La rotta: 1111uvi 

L:1•se111plare pii'1 rapprrsrmarivo ì· il \er~n 
~180. a c·11i ~'f.'l1011r1 il \ 'rrsa -tOOO r il \er!R1 5.'iOD. 

\t111otia11111 qui solo il' pott·11ziali1ù piì1 ~il{11i 
fir11t ivr r 111•lla 'H''i11ra t·i 1111f11ia1110 vol11t 1111w11tt· LCD da 10.-t .. Tl·T 11d 11hi"i111a ri;olu:t.io11r utt·· book \ 't•rsa . NEC !Hl 1111a fnr11111 piì1 si111 l'ti1·a . 80().\()()(}: ÌIWl'l'diJijJp nrssihiJÌUÌ ('Ull ralloggiu- L11 clirrzin11c: NEC. 

NUOVI NOTE-BOOK VERSA NEC. ANCORA PIÙ POTENTI, ANCORA PIÙ AUTONOMI E RISOLUTI COME SEMPRE. 



www Cericansi aziende 
desiderose di farsi 

conoscere da ~0.000.000 di 
utenti Internet. 
Of fresi sistema semplice, 
immediato e f lessil>ile a Rarti· 
re da t. 1 00.000. 
Contattare MC-link. 
Max riservatezza e serietà. 

WWW: è il prefisso che 
identifica su Internet il 
grande spazio interattivo 
d'informazione e pubblicità. Oggi, con 
MC-Web, l'esclusivo servizio di MC
link, le aziende possono presentarsi ai 
40 milioni di utenti Internet con un 
sistema facile e convenientissimo, a 
partire da sole 100.000 lire al mese. 
MC-Web consente in massima economia 

di creare, modificare e pub
blicare in tutto il mondo e 
da soli le proprie pagine 

Web. I vantaggi sono innumerevoli e le 
possibilità infinite: listini e prenotazioru 
gestibili direttamente via computer, una 
nuova forma di comurucazione precisa e 
tempestiva, notizie aggiornate costante
mente per il proprio staff operativo o, 
addirittura, editoria telematica conto 

terzi. Chiamateci per informazioni 
più dettagliate saremo lieti di 
farvi entrare nel mondo editoria
le di domani che in MC-link è già 
iniziato 
ieri. 
Carpe 
d i a 1 . 

MC·Jhtli 
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Non censura, ma responsabilità 
e pari opportunità 

È ragionevole 1pottzzare che 11 "Communicat1on Oecency Act" con il quale il governo statunitense ha 
pensato d1 arginare 11 presumo dilagare della pornografia telematica, sia destinato ad unei arch1v1eiz1one non 
meno rapida del famoso "Cllpper Chip" con 11 quale si era pensato d1 arginare l'uttlizzaz1one della telematica 

da pane d1 organizzazioni criminali 

L'unico nsultato tangibile d1 quesca mossa infelice sarà, alla fine, quello d1 aver s11mola10 un gigantesco 
d1bam10 ed offeno uno splendido ed apparentemente civ1flss1mo alibi ad interessi economici e polwc1 che 

con la //berrà d1 espressione del pensiero hanno poco o punto a che fare. 

Per mcu1re la dinamica degli mceress1 che sr nascondono d1ecro al Oecency Ace, dobbiamo comare al 
novembre del 1985, quando l'ammm1srraz1one ameflcana smantellò il monopolio delle telecomunica21oni 

telefoniche allora saldamente in mano a Beli Telephone (AT& n e preveni 1/ formarsi d1 un monopolio 
globale delle 1elecomunicaz1oni (telefonia urbana + celefonia a lunga d1scanza + TV via cavo) con una 

d1sposiz1one canto semplice quanto efficace.· chiunque s1 occupasse dt uno d1 ques11 settofl non poteva 
essere presence negli alm tre 

01ec1 anni e ere mesi più tardi, l'otto febbraio 1996. prendendo allo che le nuove tecnologie digitali 
annullavano, nella sostanza, ogni distinzione dt base ira i diversi mew e che grazie al sorgere ed al 

consolidarsi dt nuove aziende per la telefonia a lunga distanza, per la telefonia urbana e per la discrtbuzione 
7V via cavo 11 pericolo dr concentrazioni monopolistiche era ormai ridotto. il governo americano ha 

flvoluzionato le regole del gioco stabilendo, con il Telecommunication Act firmato da Clinton 1'8 febbraio 
1996, che tutti possono ora fare tulio. 

Stante il più che giustificabile d1bam10 sul dilagare della violenza nei programmi televisivi. /'industria 
celevisiva ameflcana ha presentato in tempo ullle per il suo inserimento all'interno del Telecommunicacion 

Acr un sistema dt blocco del televisore programmabile in base ad una scala dt peflcolos1tà per 1 minon 
analoga a quella già u11/izzaw da/l'industria cinematografica. Il d1spos111vo m questione è noto come ·v

chtp • ed oscura 1/ televisore quando 1/ codice d1 class1ficaz1one trasmesso insieme al programma o scene 
del programma eccede quello programmato dai genitoo. 

Mentre /'industria televisiva s1 è data da fare per prevenlfe quella che sarebbe comunque stata una non 
gradita decisione governawa, quella delle comunicazione ce/ematica si Il fatta cogliere in conrropiede. Con 
un be/l'esempio di equilibflsmo modello "un colpo al cerchio ed uno alla botte", il Telecommunication Act 
ha infarti introdotto J/ divieto di d1stribUlfe maceria/e "moralmente indecente" anche attraverso i sistemi d1 

messaggistica elettronica, Internet compresa. 

Imposizione che ha scatenato non solo la rivolta dei cyber nav1gaton. una popolazione trad1Z1onalmente 
insofferente a qualsiasi regola imposta dall'alto, ma anche dt un nutmo drappello d1 assoc1sz1oni per la 

dtfesa delle llbert/J c1V1/1 e p1u in generale a carauere culturale. 

E rum hanno ragioni da vendere "mettere le mutande ad Internet ·, come e Stato derro, non solo viola la 
llbena di espressione, non solo non risolve alcun problema (perché c10 che non puo essere messo m rere 

negli Stati Uniti può esserlo m Olanda}, ma si espone al nd1colo perchè un "censore auromat1co • 
programmare per 1mpedlfe la c1taz1011e, ad esempio, di organi sessuali, può colplfe anche seflss1m1 gruppi 
dt flcerca universitafla. Non c'e infam modo pral!co di actrvare una censura automatica, ma ragionata. sulle 

decine d1 milioni d1 documenr1 che sono presenti m rete. 

01ffic1/e, dunque. che un prowed1menro cosi msensato possa nmanere in vira. anche perché colpisce 
macroscopicamente anche gli interessi det fornitori di eccessi, d1 informazione e d1 serv1z1 1n rete. Ed anche 
quelli dei p1u grandi e potenti produllon d1 software e siscemt operanv1 I quali sono 1mmed1atamenre insorti, 
anche loro m nome della libena d1 pensiero; ma non hanno a mio aw1so la coscienza del tutto pulita Perché, 

per sviluppare 11 più velocemente possibile il propno giro dt affafl, 1 fom1ton di accesso. di seMz1 e dt programmi 
non hanno affarto interesse a proteggere la libenà d1 espressione ma p1u11osto la legge del più forte. 

Una rete nella quale chiunque, con l'lmpunrtJ garanrita da/l'anonimato può organizzare • magan 
assoc1andos1 in gruppi· vefl e propri attacchi a cose e persone (da/J'aggio1agg10, al consumo di risorse 

altrui. alla dlffamaz1oneJ non è un luogo nel quale regna la libenà dt espressione, ma 1/ brodo d1 cultura del 
più odioso squadosmo telemauco 

L'unica soluzione che consente a tum d1 mantenere la massima libenà d1 pensiero senza ledere ne pnvacy 
nè dlf1W altrw, e Viceversa la piena assunzione di responsabtl1tà da pane d1 chiunque immetta informazioni 

sulla re re· oweroslil 11 bando dell'anonimato ad esclusione del cos1ddeno "anonimato protetto· 
Ma questa semplice regola che libererebbe 1 forniror1 d1 accesso dal fldicolo e non praticabile onere d1 

sbarrare la distnbuz1one d1 matenale "mdecente" non piace a1 fom1tOfl d1 accesso e d1 sevizi che, 
nel/'1denttficaz1one dei loro abbonati, vedono un serio l1m11e alla diffusione dei loro servizi 

Funo Colombo (Confucio nel Computer ed alm ar11coltJ ha percepito perfenamenre la singolare coincidenza 
d1 interessi tra industria e d1fensort ad olcranza della totale libena d1 rete, che, d1 farro, altro non sono che 

difensori del potere culturale e sociale che hanno m quanto classe g18 re/ematicamenre alfabetizzata. 
Conrmua quindi a sorprendere la tenacia con la quale in /calla, da malintese posizioni d1 estrema smistra, si 
contmua a difendere "/'anarchia della rete" e a dedicare tempo a conrrascare un Decency Act che, per la 

sua mapp/1cabilità, scomparirti da solo. 
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Ben atrre dovrebbero essere re batcaglle per la //benti di espressione in rete: pnma tra tutte quella per la 
responsab1H18 md1v1duale sui contenuti del messaggio e non ultima quella per /'immediata revisione della 

legge 103. Minimo comune denominatore l'assunto che m rete siamo liberi se siamo tutti uguali ed 
equa/mente rispettati. 
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@@@ Rivista telematica 
leader nel settore 

cerca utenti Internet e no. 
Of fresi servizi esclusivi, 
opportunità di lavoro e studio, 
occasioni di svago e max con
venienza. Tutto full Internet. 
Richiedesi solo PC e modem. 
Perditempo inclusi. 

@: è il simbolo che identifica l'indiriz
zo di posta elettronica degli utenti 
Internet. Ma da solo non basta: ci 
vuole un provider come MC-link che 
da dieci anni continua a essere il 
sistema migliore e più conveniente 
per accedere al mondo telematico. 
Chi sceglie MC-link non solo ha tro-

vato una consolidata realtà profes
sionale, in grado di offrire diversi 
nodi in Italia, accesso full-Internet 
(SLIP, PPP e POP3), FTP in entra
ta/uscita e Telnet, ma ha trovato una 
porta spalancata sul mondo telema
tico: 250 aree di conferenze sempre 
più qualificate, 10.000 programmi 

shareware selezionati e chat tra 
abbonati. E tutto a sole 216.000 (Iva 
inclusa) 
l'anno. 
Carpe 
di a 1. 

MC·Ibtli 
kt tp ://www.•c ll 1 k .it 

SEGRETER I A UIONAT I 06 / 41192434 
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L'equilibrio 
e la ricerca del massimo 

Egr dott. Mannacci. 
scnvo la presente prendendo spunto dalla 
lettera pubblicata sul numero d1 marzo d1 
MC, 1nt1colara 111/ ritmo di progresso del
l'informatica». Vorrei agganciarmi ai temi in 
essa trattati, cambiando leggermente il pun
to d1 vista. 

Non mi ritengo di mentalità particolar
mente chwsa o anr1quata relacivamenre alla 
tecnologia, tutt'altro.· sono laureato in scien
ze de/l'informaz1one. ho partecipato allo svi
luppo d1 1mportanu progetti destinaci all'uti
lizzo multiutente su diverse piattaforme 
hardware. dai PC in ambiente sia DOS che 
Windows a s1stem1 Unix organizzati in mo
da/ltà client/server Attualmente collaboro 
con /'/suturo per la Matemauca App/lcaca 
presso 11 Consiglio Nazionale delle Ricerche 
d1 Genova per lo sviluppo di metodologie di 
programmazione di architetture ad elevato 
parallelismo che coinvolgono /'utilizzo erero
geneo e simultaneo di macchine inerente
mente parallele (transputerJ e reti di work
stauon. 

Personalmente, dispongo d1 un Pentium 
100 MHz. con MRAM e balle vaoe: c1 sono 
arrivato partendo da un Commodore 64 e 
passando attraverso un 8088 e un 386. Ora. 
11 punto è questo: sul C64, dotato d1 64 KBy
te d1 memoria RAM, d1 cui solo 48 utilizzabili 
direttamente dai programmi utente (se non 
flcordo male) girava letteralmente qualun
que cosa; sul Pentium qualche stupido gio
chino storce il naso a glfare con B MByte di 
memoria RAM. 

In pratica, ormai da qualche anno a questa 
parre. /'industria del/'informauca (almeno a 
livello SohoJ è entrata in un circolo v1z1oso. 
per cui 1 produrtofl d1 hw continuano a sfor
nare, ad intervalli di tempo sempre decre
scenti. macchine sempre più potenti e le 
software house scanno dietro a questo feno
meno a modo loro. producendo codice sem
pre più ingombrante, tanto i dischi rigidi han
no capienza sempre maggiore. sempre me
no ottimizzato, tanto le velocità delle CPU 
sono in continua crescita. utilizzando sistemi 
automatici di generazione del codice che 
producono esegu1bil1 d1 almeno un mega, in
d1penden temente daffa complessità delle 
funzioni da implementare. 

lì risultato è che chi c1 perde è sempre 
l'utente finale, che impegna un capitale non 
indifferente per l'acquisto d1 un sistema che 
diventerà obsoleto da Il a pochi mesi, e inuu
lizzablle da là a pochi anni: per colpa dei pro
duttofl di sistemi hw. che hanno come unico 
interesse il profmo, e vendere equivale a 
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profmo; per colpa delle software house, che 
non si preoccupano della qualità del softwa
re (intesa come qualità di sviluppo, non di ri
sultato finale), ma solo della quantità, della 
velocità di sviluppo e delf'effetto shock sul 
pubblico; e. perché no. per colpa anche d1 
buona parte della stampa specializzata, che 
pompa a più non posso ogni nuovo prodot
to. lodandone svisceratamente il basso prez
zo o, perlomeno, l'owmo rapporto 
costo/qualità: anche l'utente sarebbe con
tento di queste continue evoluzioni. proba
bilmente. se si trovasse il prodotto gratuita
mente sulla scdvania di casa sua. come ac
cade alle redazioni dei giornali sopracitafl. 

A onor del vero c'è anche chi. come voi. 
ha un comportamento il più delle volte assai 
correrto ed equilibrato, ma tant 'è ... 

Concludo questo amaro sfogo complimen
tandomi con tutti i collaboratori della rivista, 
che ntengo una delle migliori del settore sot
to rutti i punti di vista e auspicando il perdura
re della linea editoriale finora seguita. 

Andrea Coda -Acqw Terme (AL) 
E-Ma1l: landy@1ma.ge.cnr.1! 

Sono contento che c1 dia atto d1 avere un 
comportamento ragionevolmente equilibrato 
e. come credo d i aver lasciato capire più vol
te, sono d'accordo con le sue cons1deraz10-
ni. Devo dire che non è facile, per noi, man
tenere o cercare un equ1hbrio: è facile accet
tare qualsiasi cosa. è facile rifiutare quals1as1 
cosa. Se infatti è vero che non vogliamo e 
non riteniamo giusto entusiasmarci per qual
siasi evoluzione. altrettanto vero è che non 
vogliamo né possiamo certo rifiutare il pro
gresso proprio. peraltro, in un settore che 
per definizione deve essere costantemente 
all'avanguardia e cercare sempre d1 superar
si. 

Il problema. probabilmente. sta nel fatto 
che bisognerebbe valutare se ogni evoluzio
ne porta effettivamente o no un benef1c10 
da parte dell'utilizzatore. dal punto di vista 
sia dei risultati sia della fatica e dell'affidabi
lità con la quale vengono ottenuti. cioè se da 
un punto di vista globale si può parlare di mi
glioramento e soprattutto di miglioramento 
utile. 

È vero e l'ho detto più volte, le software 
house producono programmi che impegna
no sempre più le macchine e stimolano 
qu1nd1 la produzione di hardware sempre più 
potente. Non si punta all'efficienza. almeno 
all'efficienza intesa da un punto di vista fisi
co come rapporto fra risorse impiegate e ri
sultati ottenuti. ma molto di più al risultato 
ed al suo aspetto, alla sua coreografia. al 
suo appeal: cosù quel che costi. tanto costa 
poco. Ma costa poco solo come soldi. men
tre costa molto dt più in termini, appunto. di 

risorse: ma siccome le risorse costano po
co, va bene così. 

Solo che è vero che le risorse costano po
co. ma ... se costano poco spesso. alla ftne 
costano molto. Voglio dire che chi non ha un 
computer è fortunato. perché acquistare 
una macchina ultrapotente non richiede 
grosso capitale, ma chi ce l'ha no. o non può 
esserlo per molto. Quando lo acquista è 
contento, ha in casa l'equivalente della po
tenza informatica di tutto il mondo di poco 
tempo fa. Ma dopo poco, se guarda intorno 
a lui, diventa triste perché s1 ritrova con un 
prodotto obsoleto. e se c1 pensa bene sco
pre che sono passati solo pochi mesi. Siamo 
quasi a Pasqua. e ciò che era attuale a Nata
le ora è superato. Scherziamo? Cosa si fa al
lora, ci s1 adegua? Altri soldi: pochi, ma soldi 
che vanno sommati a quelli di prima. e a fer
ragosto sarà la stessa cosa. e dt nuovo ma
no al portafogli. No. non s1 può e non e quin
di possibile avere una macchina al passo 
con i tempi per un periodo ragionevolmente 
lungo. 

Proprio l'altro ieri un conoscente m1 ha 
chiesto cosa fare volendo comprare un com
puter ma non volendo trovarsi da capo fra 
qualche mese. Cosa dovevo rispondere? 
Qualche indicazione su quelle che secondo 
me sono le caratteristiche da ricercare in 
una macchina «attuale» gliel ho data. ma 
soprattuno gli ho spiegato che deve metter
si l'anima 1n pace. 

E poi, diciamoci la verità. questa evoluzio
ne perché? Non c'è dubbio che 1 cast 1n cui 
serve ci sono. che le applicazioni obiettiva
mente gravose esistono. ma non sono certo 
la maggioranza. A mettere in crisi il nostro 
hardware sarà probabilmente un gioco. e se 
sarà un applicativo sarà probabilmente la 
parte coreografica d1 esso. gh abbelhment1. 
l'interfaccia grafica ma per l'aspetto esteti
co. molto più che per quello ergonomico. 

Di verità, però, dobbiamo dircene anche 
un'altra. Chi legge (ma anche chi scrive) 
MCmicrocomputer lo fa. ed ha a che fare 
con l'informatica. perché gli serve. ma an
che perché gli piace. E quando si fa una co
sa per piacere si vuole il massimo o comun
que il più possibile. Per lavorare e basta va 
bene anche una macchina obsoleta (beh. di
ciamo «un po'» obsoleta). per essere grat1f1-
ca11 no. E allora noi cerchiamo da un lato d1 
tenere i lettori aggiornati su ciò che è il mas
simo, sullo stato dell'arte. dall'altro d1 dare 
gli elementi per valutare cosa è effettiva
mente necessario per ottenere dei risultati 
adeguati per lavorare. La ricerca di questo 
equilibrio non è facile, e c1 fa piacere che 
qualcuno ci dica che. il più delle volte. c1 riu-
sciamo. 

Marco Marinacc1 
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MC-link Point offro
no a desiderosi con

nessione con MC-link abbona-
mento e assistenza completa. 
Anche full Internet. 

Ma<Point 
viole Certow 182, Milano 
tel. 02/38002943 

Or. Me. S~stem 
via Limoln 1 Gnisello B. (Ml) 
lel. 02/6601 161 
A.S.A.S. 
via Gpro 43, Genova 
lel. 010/581935 

Audiomatica 
via Foenlina 244/G, fireme 
lel. 055/575221 
Wiz Point 
galleria Nuovo ~Terni 
lel. 0744/3024 9 
Ma<Pro 
via Monle delle Gioie 22, Roma 
lel. 06/86211092 
Seledion Components 
vio G. De levo 13, Roma 
tel. 06/7840118 
Delta Office 
via M. Preli 37 -391 Napoli 
lei. 081/5784607 
Data11111x 
via G. Camario 45, Palermo 
tel. 091/6 15369 

Se vuoi entrare nella grande ragna
tela cli Internet e usufruire subito 
di esclusivi ser vizi, acquista il Kit 
di abbonamento a MC-link presso 
uno degli MC-link P oint. L'attiva
zione sarà immediata e potrai subi
to surfare in Internet o saltare da 

Newel Seledtd Audio C~11ents 
via Moc Mohan 75, Milano vio F. Busoni 12, Milano 
tel. 02/3270226 tel. 02/55187073 
l.D.A. Delto System 
via Polriali 13, Colugno {UD) vio CogoviHo I O, Molo (VI) 
tel. 0433/41416 tel.04 5/ 606572 
C~o ltclto•o C~uter C~ ltoffoao Computer 
via Emil1a Ponente 56, Bologna via Belttnzono 49, Modena 
tel. 051/383851 tel.059/302253 

ComP.09ftia ltlllio1a Com~uter Com~io llabana Computer 
viale don G.Minzoni 31/a, 11enze via De ;ori 7 8( Ancona 
tel.055/57582.2 tel. 071/2 0!08 
Dìgitron E.M.I. lafonnotka 
vio l.ucio Elio Seiono 13, Roma cono Francio 216l Roma 
lel. 06/71510040 tel. 06/3630639 
MA.HA. Elahorotori elettronki Musical Cherubini 
via E. D'Arborea 13, Roma 
lel. 06/44244714 

via Tiburtina 360, Roma 
tel. 06/436971 

Strateto e Tattico Villaggio Multimediale 
via del olosseo 5, Romo via Germanico 31, Roma 
rei. 06/6787761 tel. 06/ 39725125 
Net Poinl Fari11v 
piazza Leonardo 14, Napoli 
lel. 081/5585323 

vio Brodolini I, Battipaglia (SA) 
tel. 0828/303675 

Studio Morcedone G&G 
vio Cosenza 6, Colonia 
lel. 095/ 502322 

viole Cortema~iiore 108, Gelo (Cl) 
lel.0933/821 4 

una conferenza di MC-link aJ cbat con 
un tuo runico. Ma non è tutto, perché i 
nostri tr entacinque MC-link point 
possono su t;chiesta, installarti i pro
grammi di comun icazione ne1Ja loro 
sede o a casa tua, o farti una demo di 
MC-Web il semplice e conve1ùente 

%°!.hos 
Adele 12

7 
Corsico (Ml) 

lel. 02/44782 O 

Dìgltol Labs Educotion 
vio A'lietto 71 , Savona 
tel O 9/ 8386400 
Neri Punto Gomes 
piazzole della Villoria 13, ForN 
lel. 0543/401115 
Co1.agnio Italiana Computer 
via . Angeloni 68, Perugia 
lcl.07 5/5004060 

Flauto Moto 
via Cossio 7 1, Rama 
lel. 06/ 3360435 
PCC Computer House 
vio Cosilino 283/ d, Roma 
tel. 06/2147260 
H.D. Sistemi 
vio Monte Velino 32/a, L'Aquila 
tel. 0862/ 4 Il 317 
Tape Service 
via Caserma Lucania 21/o, Polenza 
lel.0971/23236 
Miao & Drive 
via Lrnudoro 2

2 
Cagliari 

lel. O 0/6532 7 

sistema per pubblicare pagine Web 
su Int.er 
net. 
Carpe 
di a l . 

MC·JiHJt 



Photoshop e dintorni 
Gent.mo Sig. De Prisco, 

mi chiamo Pasquale Esposito e sono uno 
studente in medicina ventitreenne lettore 
entusiasta della sua rubrica «Digitai lma
gmg» che seguo puntualmente su MCmi
crocomputer. Sono, inoltre, un appassionato 
fotoamatore. Proprio questa mia passione 
fotografica, associata a quella per il compu
ter, mi ha indotto a porle alcune semplici do
mande che per lei potranno sembrare stupi
de ma a me possono dare dei dati utilissimi 
per continuare in questo, per me, nuovo 
mondo. 
Lo scopo di queste elaborazioni è quello di 
ottenere dall'immagine digitale, mediante 
film-recorder, delle diapositive 35mm da 
stampare poi in formato 20x30 di qualità ele
vata. 

Premetto che la mia dotazione è: Adobe 
Photoshop 3.0, compatibile IBM con proces
sore Pentium 100 MHz, memoria RAM 16 
Mb. Le immagini che utilizzo sono state pas
sate su Photo CD da un laboratorio profes
sionale e le importo dalla dimensione massi
ma d1 2048x3072 (18 Mb). Tenuto conto di 

quanto sopra le pongo le mie domande: 
1) Potrebbe indicarmi un buon manuale 

per l'uti/1zzo approfondito di Photoshop? 
2) Lei in un articolo passato ha fatto riferi

mento ai sistemi di compressione nei quali 
non c'è perdita di informazioni. Il compres
sore LZW del formato TIFF è sicuramente 
fra questi? Posso quindi salvare le mie im
magini in questo modo risparmiando spazio 
prezioso sull'hard disk sicuro di non perdere 
anche quantità infinitesimali di informazioni? 

3) Tenendo conto della stampa finale 
20x30, quando porterò i miei file al server 
come dovro settare /'immagine con il co
mando lmage Size? È giusto impostare le di
mensioni 20x30 con una definizione di circa 
253 dpi o devo impostare quelle della diapo
sitiva (24x36mm) con risoluzioni estrema
mente alte tenendo conto che il primo pas
saggio è la fotorestituzione su diapositiva e 
non la stampa? 

4) Una volta creata /'immagine definitiva 
avro bisogno di portarla al server. Nella mia 
zona i server professionali sono tutti attrez
zati con Power Macintosh ed hanno come 
memorie d1 massa solo sistemi assoluta
mente non alla portata d1 uno studente 

squattrinato quali Syquest 44-88Mb 5" (che 
oggi sono stati soppiantati dai nuovi formati 
3.5"), CD-ROM, DAT, mentre non accettano 
il comune Backup su floppy che sarebbe 
molto più semplice. Saprebbe indicarmi un 
sistema economico che, a patto di non per
dere in qualità. mi possa permettere di by· 
passare questo problema di non facile solu
zione 7 

5) Si prevede quando uscirà una nuova 
versione di Photoshop per Windows 95? 

Spero che i quesiti d1 cui sopra non siano 
posti in maniera troppo contorta. Approfitto 
del momento per farle i complimenti per la 
sua rubrica sperando che possa espandersi 
di più in un futuro molto prossimo sia in ter
mini di letton che in termini di pagine. Fidu
cioso in un cortese nonché sollecito riscon
tro le porgo i miei saluti. 

Pasquale Esposito 
Frattamaggiore (NAJ 

Un buon testo dedicato al più diffuso pro
gramma di elaborazione digitale delle imma
gini è «PhotoShop 3 per Windows e Macin
tosh» di Francesco Camposeragno e Marco 
Antonio 01 Martino (Edizioni Apogeo - Mila-

PC OESK con display MIB INTEL TRrTON 75/'lOO MHz Pci - 256 K cache PIPELINE SYNCRON/\ + Ventola Elettr.PLUG & PLAY - 8 Mb Ram esp. 128 -
SK Video- PCI Cirrus 1Mb esp. 2, 16.7 milioni /colori conAoceleratore Grafloo · Monitor Svgalcolora • 1024x7680.28QeBII14" N.t. - FOO 1,44 ·HOO 850 Mb EIOE • 

Controllar Pci EIOE · Pio mode 4 on board 2 seriali veloci 165501 par. EPP/ECP - TaS11ara estesa per WINDOWS '95 + manuali· mouse omaggio 
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~ PENTIUM 75 MHz INTEL 2. 1.600 - PENTIUM 100 MHz INTEL E. 1.750 

~o~c PENTIUM 120 MHz INTEL E. 1.880 • PENTIUM 133 MHz INTEL E. 1.990 

~\C ~" PENTIUM 150 MHzlNTEL E. 2.150 . PENTIUM 166 MHz INTEL E. 2.480 ......... ........ 
486 3Pci, VO EIOE 256 K cache, 
+ Cpu Dx280 ....................................... 200 
Pentium lntel Triton 75/200 MHz. 
256K cache Pipeline Syn ................. .240 

Pentium lntel Zappa, 
256K cache Pipeline Syn ................... 370 
Pentium lntel Endeavor, 
256K cache Pipeline Syn .................. .400 

Cpu P75 ............................................ 200 
Cpu Pl00 .......................................... 350 
Cpu P120 .............................. ............ 480 
Cpu P133 .......................................... 570 
Cpu PlS0 .......................................... 760 
Cpu P166 .................. ..................... 1 .050 
Slmm 4Mb ........................................ 100 
Slmm 4Mb ED0 ............................... 150 
Slmm SMb ........................................ 210 
Slmm 8Mb ED0 ............................... 270 
Slmm 16Mb ...................................... 420 
Slmm 16Mb ED0 ............................. 580 

............ 
SVga Pci Cirrus 5430 l Mb.esp ...................................... .95 
SVga Pci Clrrus 5440 1Mb esp MPEG ......................... 110 
SVga Pci Cirrus 5434 1Mb esp .................................... 120 
SVga Pci Diamond Stealth S3 986 2 Mb wram .......... 490 
SVga Pci Matrox Millenium 4Mb wram ....................... .870 

• .a. ......... . 
CO-ROM 4x ............................................................................... :130 
CO-ROM 6x ............................................................................... 2 10 
CD-ROM 8x ............................................................................... 310 
Sk Sound 16 Bit Stereo Multi CD ............................................... .85 
Sk Sound GRAVIS ULTR/\SOUND WAVE 32 + CD ................... 170 
Sk MPeg Playback + Sound 16 Btt + 1V out ............................ .240 
Sk Pcl TV-Tu.ner +VIDEO CAPTURE + Sk Video Pci 64 ......... 395 
Sk Sound 16 Bit Stereo+ Modem/Fax 14400 lnl .................. 150 
CREATIVE ....................................................................... Telefonare 

SVgalColore 14' 1024x768 N.t. 0,28 Me.BJJ. ................... A10 
SVgalColore 15' 1280x1024 N.I. 0,28 MeBlI:Dg .. - ..... S90 
SVgalColont 17' 1280x1024 N.I. 0,28~Dg ... _ 1.100 

PREZZI lx 1 0001 AL NETTO DIVA 
GARANZIA 1 2 MESI 

SABATO MATTINA APERTO ...... 
Modem/Fax 14400 inL ..... 110 
Modem/Fax 14400 est. ... - 170 
Modem/Fax 28800 lnl.. .... .260 
Modem/Fax 28800 est.. .... .290 
Scanner Color .................... 205 ........ 

HO 850 Mb ....... 300 
HO 1,3 Gb ....... 400 
HO 1,6 Gb .. ..... 510 

TUTTE LE CONFIGURAZIONI sor'-JO Ar,1PLIABILI E ~.iODIFICABILI - TANTE ALTRE OFFERTE DIMOSTRAZIONI IN SEDE 
PER RIVENDITORI: POTETE RICHIEDERE IL NS LISTINO VIA FAX - CERCHIAMO RIVENDITORI PER AREE LIBERE 
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THI WORLD ON LINI 

Novità! 
Accesso da 59 città italiane 

al costo di una telefonata urbana 
attraverso la rete 

ALBA data 

6 modi per accedere ad MC·link 
Gli abbonati possono accedere ad MC-link sia attraverso i nostri 
concentratori (attualmente presenti a Milano, Firenze, Roma e 
Napoli, ma è prevista l'attivazione altri 8 nodi), sia attraverso le re
ti ALBAdata, ttapac, Internet, Sprint e GNS (BTI. 

1 accesso attraverso i concentratori di MC-link. 
PROTOCOLLO PPP, EMULAZIONE DI TERMINALE, SLIP 
I numeri di telefono da comporre sono: 

Milano (021 416548 (fino a 28.800 bps V34, Vfast. Vterbol 
Firenze (055) 500. 111 1 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, VterboJ 
Roma (06) 4513900 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, VterboJ 
Roma (06) 4501515 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, VterboJ 
Napoli (081) 5781242 (fino a 28.800 bps V34, Vfast. Vterbo) 
Alla risposta del modem quando appare il simbolo @, digitare il 
proprio codice abbonato e la password. 
In alternativa è possibile accedere in modalità emulazione di 
terminale/SLIP digitando mclink. 
SOLO EMULAZIONE DI TERMINALE/ SLIP 
Roma (06) 4180440 (fino a 14.400 bps V32 bis, e 19.200 ZyXelJ 
N.B.: dopo il periodo di prova tutti gli accessi dei nodi urbani sa
ranno convertiti in PPP 

2 Accesso attraverso i concentratori urbani della rete AL
BAdata (fino a 14.400 bps V32 bis In PPP) 
L'elenco dei 59 concentratori italiani, il loro numero di telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC
lìnk e nel messaggio 199 dell'area MC-news. 
Il costo forfettario per l'accesso attraverso i concentratori della 
rete ALBAdata è di 180.000 lire+ IVA l'anno. 

3 Accesso attraverso la rete ltapac 

Caso A 
I non abbonati alla rete ltapac possono utilizzare Easy Way lta
pac (<1numero verde telematico»); il costo di ltapac verrà adde
bitato ad MC-link che a sua volta lo riaddebita all'abbonato. 
Il numero di telefono da comporre è : 

lnformuioni nuovi abbonati 
telefono (06) 41892434 

dalle 9.00 alle 16.00 

1421 
(per tutto il territorio nazionale) 

alla risposta premere due volte Invio 
quindi comporre 26410420Pccccccpppppp 
con cccccc = codice abbonato di 6 caratteri e 

pppppp = password di 6 caratteri 
(rispettare le maiuscole e le minuscole della propria password). 

La lettera P deve essere obbligatoriamente maiuscola. 
La velocità massima dei nodi che fanno capo al numero 

1421 è 2.400 bps. L'accesso attraverso Easy Way ltapac com
porta l'addebito di UN SOLO scatto telefonico (indipendente
mente dalla località e dalla durata del collegamento) e di una 
((tariffa a tempo e volume» che, in media, non supera comples
sivamente le 6.000 lire/ora per i collegamenti che hanno inizio 
tra le 7 e le 22 dei giorni feriali e le 4.000 lire/ora per quelli che 
hanno inizio tra le 22 e le 7 dei giorni feriali o nei giorni festivi. 

Caso B 
L'abbonato ad MC-link è già abbonato anche alla rete ltapac. In 
questo caso può chiamare direttamente la NUA 

26410420 

I costi del collegamento ltapac saranno addebitati all'abbonato 
direttamente da Telecom Italia. 

4 -Accesso attraverso la rete Internet 
Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi ad 
MC-link stabilendo (secondo le procedure in vigore sul proprio 
nodo) un collegamento TELNET a: 

mclink.mclink.it 
L'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito supple
mentare. 

5 - Accesso attraverso i concentratori urbani della rete 
Sprint (fino a 14.400 bps V32 bis) 
L'elenco dei 59 concentratori italiani, il loro numero di telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC
link e nel messaggio 163 dell'area MC-news. 
Il costo per l'accesso attraverso i concentratori italiani della rete 
Sprint è di 145 lire+ IVA al minuto e viene addebitato all'abbo
nato direttamente da MC-link. 

6 - Accesso attraverso i circa 1110 concentratori mondiali 
della rete CONCERT 
L'elenco completo dei 220 concentratori europei della rete CON
CERT, i loro numeri di telefono, la velocità e le modalità di login 
sono indicate nelle pagine INFO SUL Web di MC-link e nei mes
saggi 167-168 dell'area MC-news; I rimanenti 900 concentratori 
mondiali sono indicati nelle pagine INFO sul Web di MC-link. Il co
sto per l'accesso attraverso i 220 concentratori europei della rete 
è di L. 145 + IVA al minuto mentre il costo per l'accesso attraver
so i rimanenti concentratori è di L. 590 + IVA al minuto, indipen
dentemente dalla loro velocità, e viene addebitato all'abbonato di
rettamente da MC-link. 

Segreteria abbonati 
telefono (06) 41892452 

dalle 9 :30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 17:00 
Fax (06) 4515592 
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no). Allegato al volume troverà anche un di
schetto con tenente alcune immagini di 
esempio per esercitarsi sulla correzione del 
colore e dea difet1i di scansione. 

Per quanto riguarda i formati grafica, sal
vando in formato TIFF compresso, come le 
già sa. non s1 ha alcun degrado immagine. 
La compressione LZ.W utilizza un algoritmo 
senza perdita d1 informazione. identico a 
quello utahzzato dal formato GIF che, però, è 
hm1tato a1 256 colon e qu1nd1 inadatto alla 
fotografia digitale. 

Come. però. avrà modo d1 notare il fattore 
di compressione (l'effettivo risparmio di oc
cupazione file) non e elevatissimo e dipende 
molto, anche in questo caso. dalla comples
sità dell'immagine originaria. Quello che non 
mi è molto chiaro. invece, è 11 (troppo) diffu· 
so timore nell'utilizzo del formato JPEG che 
m molti casi (soprattutto u11hzzandolo alla 
massima qualità) fornisce risultati eccellenti 
nonostante «butti via» buona parte dell'im
magine 1niz1ale. 

È ow10 che la compressione LZW è s1cu· 
raman te m1gl1ore (anche se le differenze 
non è detto che siano visivamente percetti-

bah anche zoomando all'mfmito sull'1mmag1-
ne), ma quando si hanno problema di spazio 
c'è da chiedersi - e poi verificare - se sia 
meglio un'immagine JPEG da 1.4 megabyte 
che scompressa genera un file da 20 mega 
o un'immagine, sempre da 1.4 megabyte, 
compressa in formato TIFF/LZ.W che ne ge
nera una da 3. Personalmente preferisco la 
prima ipotesi. tant'è che ti mio archivio foto
grafico (alcune migliaia di immagini sul mio 
hard disk) è in formato JPEG e non ho anco
ra incontrato un'immagine che avrei preferi
to salvare 1n altro modo. Questione di gu
sti ... mentali. 

Circa la risoluzione da util izzare per la fo
torestituzione su pellicola, vis to che lei parte 
da immagini Photo CD da 18 megabyte, le 
consiglio di lasciare invariati i valori originari. 
Sarà poi un problema del laboratono, che ef
fettua la fotorestituzione, impostare nsolu· 
zione e dimensioni adatte, 1n funzione anche 
del numero di linee che 11 loro film recorder 
sarà in grado d1 riprodurre su pellicola. 

Inoltre le consiglio, come avrà ormai intu1· 
to, di portare al fotolaboratorio la sua imma· 
gine da 18 megabyte salvandola in formato 

JPEG alla massima qualità. Se è fortunato 
(dipende da quanto è compressa l'immagine 
di partenza) potrebbe stare sotto il limite de· 
gh 1.4 megabyte per salvarla su un unico di· 
schetto. Non credo che il laboratorio abbia 
problema ad accettare un unico file su que· 
sto supporto, che è cosa ben diversa dal 
portare loro una pila di dischi per ripristinare 
un backup dei suoi file Nel caso la compres
sione JPEG non sia sufficiente a rimanere 
sotto 11 mega e quattro non prova ad abbas
sare la qualità della compressione (lo sconsi· 
glio nella maniera più assoluta), ma semmai 
riduca un po' le dimensiona dell'immagine da 
salvare, portandola ad esempio a 12 me
gabyte, e riprovi sempre in JPEG alla massi· 
ma qualità. Poi mi faccia sapere come è an
data a finire. 

Infine citava 11 problema di Photoshop 3.0 
con Windows '95. Per quel che m1 risulta, 
Photoshop 3.0 gira perfettamente con 11 
nuovo sistema operativo Microsofi sempli
cemente ccapplicando» al programma in que
stione una patch facilmente reperibile trami· 
te Internet sul sito Adobe. Buon lavoro! 

adp 

Il Software a Misura d'Uomo 
~DOMUS 
~ Amministrazione Condomini 
::J Lo gestione di un condominio non è solo una sommo 

J di eventi contabili mo un intreccia di dettogli. 
.'..JJ DOMUS e il programmo ideo/e per l'Amministratore 
j 1 d1 condominio che consente un notevole dettaglio 
.:; I sultimmiss1one e sulf estropolozione dei doti. 
• J DOMUS non /eme numero di condomini, non /eme 

_.J numeri di scale, li contiene e soprattutto li gestisce. 
--' 
_J 

,JI 
.:; I 
• J 

_.J 
--' 
_J 

~NOfttGS ? Gestione lhNllo Legala 
~ Dallo disamino in poi dè NOMOI un potente stru
~ mento multiutente e multiowocoto che gestisce, in 
~J maniero integrato lo Studio legale . 
.J 1 Gestisce clienti e pratiche in maniero totale, permet-

1 tendo interrogazioni c:ostonti ed oggiolnate. Semplifico 
"' la gestione dei diritti e degli onorari TNF colco/ondo 
_;.j oulomoticomente il volore dello pratico. Geslisce 
--' fagenda scodenziorio adempimenti permettendo stom
_J pe selzionobili per doto. 

,JI 

"' I 
• J 
_.J 
--' 
_J 

• Altri Titoli Disponibili • 

L 790.000 

ACUmKO 
StUdlo M«#co 
A""'°"'91co 

L 790.000 

COTTON 
'bgu:zJno 
A.bblgli..,,...to 

L 790.000 

1llCNO -Studio T-L HO.OOO 

GIL.AM 1 
Gff-1-HJ 
Ammlnl•lnlltlf 

L 2.000.000 

CURSOR 
OatJon. AzfiMdtt 
di Trnpono 

L 1..500.000 

~ 
~{filrfj] 

MILANO 
Te l. 02/ 38.09.33.41 - Fax 02/38.00.33.05 

BARI 
Te l. 080/ 557.53.99 · Fax 080/ 556.46.13 

Hol-Une 080/ 556.67.64 
E-Moli: COMPUTH.CLUB@MAIL.CLIO.IT 

R I V E N D I T C> R I A U T C> R I Z Z A T I 

Agrigento (AG) 0922-25360 • L'Aquila (AQ) 0862-41326 1 • Atripalda (AV) 0825-782691 • Benevento (BV) 0824-42721 • Laives (BZ) 0471 -955230 
Quartu S.E. (CA) 070-827154 • Praia A Mare (CS) 0985-777437 • Catania (CT) 095-421235 •San Severo (FG) 0882-375841 

Tricose (LE}'0833-545048 •Casorezzo (Ml) 02-90296 122 • Viadana (MN) 0375-780217 •Napoli (NA) 081 -2395663 •Nolo (NA) 081-5124265 
Pianello (PE) 085-973215 • Vigevano (PV) 0381-40928 • Lagonegro (PZ) 0973-22843 • Roma (RM) 06-5915417 • Casslblle (SR) 093 1-718852 

Olbia (SS) 078-950115 • Martina Franca (TA) 080-902582 •Ve rona (VR) 045-8100875 
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CENTRO HL ·----------------
CHI SIAMO 
Centro HL distribuisce prodotti informatici sul territorio n 
le ai punti vendita e agli utenti finali. L'Ufficio Tecnico di 
llt celta e seleziuii& a Hocllu me11diale solamente i p 

__ m..___,..aglion, per propor 1 aa propri ti. 

COSA DISTR UIAMO 
Centre HL è Distributore per l'Italia ai Pride, Diamond Multi
media, Purple Vision, Miro, Sourcecom Supra e Spea. Grazie ai 
volumi di merce veicolata, ali' organizz,zione e alla competenza 
tecnica di Centro HL, questi costruttori ci hanno selezionato 
come distributore per l'Italia dei propri prodotti. Questo ci per
mette di agevolare i nostri Utenti con rirezzi più competitivi, con 
un supporto tecnico sempre più approfondito e con la garanzia di 
ottenere sempre la ve ione più aggiornata dei prodotti. --I PC SINERGY I CENTRO L 
La presenza dì una vàsta scelta di CO'flponenti di alta qualità, 
garantisce all'Utente la possibilità di ~rsonalizzare l'acquislD In 
base alle proprie esigenze, aiutato da operatori commerciai in 
grado di consigliare Ja scelta più ad~uata all'utilizzo a ad è 
destinato. Centro HL si awale di una RJQCedura software che ...,. 
mette di "costruire" il PC secondo 14'èSlgenze, pezzo per p~ e 
fornisce dettagliate e approfondite infonnazioni di ogni 
singolo componente (fotografie, desui1>ni tecniche, disponlbllltà 
driver ecc.). I tecnici di Centro HL costr~iscono quindi il con..., 
secondo le specifiche richieste, lo configurano e lo testa~ ~ 
accertarne il funzionamento. Due giorni èlopo l'ordine, il compu~1m~.....,. 
è pronto per essere spedito. Il risultato é una linea di prodotti che 
ha sempre caratteristiche eccezionali J performance vincenti, con 
l'aggressività di prezzo che solo una strùttura dinamica e organiz-
zata come Centro HL può permettersi. ;r sottolineare la sinergia 
ottenuta mettendo insieme i compone1~ti migliori, Centro HL ha 
chiamato la nuov ea di prodotti SIN GY. 

IL SITO INTERNET 
Nel campo della distribuzione info , che per prima trae van-
taggio dalle nuove tecnologie che e, il Web di Centro HL si 
distingue per la funzionalità e I'" zza dei suoi servizi. 
Come tutti i Web, anche questo è in un continuo 1m1· 'eltlw.e,-pa~w..._, 
l'unico modo di seguirne le eveluzioni resta quello di connett 
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V Più VELOCE, 
f PIÙ ESPANDIBILE, 
t r1ù AFFIDABILE: 
{E IL NUOVO 
l SINERGYID166 
s 
~ SINERGy® è il nuovo pc 
l del Centro HL. 
f Mette insieme le 
i componenti migliori 
.! e più all'avanguardia 

. -

i per garantire perf ormances di alta qualità. Per assicurarsene basta provarlo. 
~ 

i Personal Computer con scheda madre Pride Freeway Il, 
~ processore lntel Pentium• 166Mhz, chipset lntel TRI
! TON Il, 256Kb cache sincrona pipeline, 8 Mb ram, HD 
1 1.280 Gb, Scheda Video Diamond Stealth64 Video 
~ 3240 2 Mb VRAM. Tastiera italiana, mouse Microsotte, 
i Microsoft Windows• 95 preinstallato. Monitor escluso. 
i Lire 3.080.000 

! SINERG't* 150 (Processore lntel Pentium• 1 SOMHz, 256Kb cache pipeline) 
~ Lire 2.740.000 
j SINERG-?' 133 (Processore lntel Pentium• 133MHz, 256Kb cache pipeline) 
,.. .,) Lire 2.530.000 

U

l SINERGY- 120 (Processore lntel Pentium• 120MHz, 256Kb cache pipeline) 
a Lire 2.400 000 
~ SINERGY- 100 (Processore lntel Pentium• 1oOMHz, 256Kb cache pipeline) 
-a i Espansione Ram a 16 Mb 

CD ROM Mitzumi 4X 
1 
; Monitor 
·~ 15" colore Flat Square, 0.28 dp, 
~ 1024x768 N.I. 72Hz, Green, MPRll I 1 r colore Flat Square 0.27 dp, 
j 1280x1024 N.I. 60Hz, Green, MPRll 

+ Lire 
+ Lire 

220.000 
99.000 

Lire 550.000 

Lire 1.070.000 

;i I prem non sono comprensivi di IVA 

Lire 2.290.000 

(€ 

-------• Case a struttura rigida con protezione da campi elettromagneti
ci, conforme alle normative CE. 
e Processore lntel Pentium• 166MH2 
• Scheda madre Pride "Freeway 11•. Chipset lntel Triton Il velo
cità di dock della scheda fino a 66MHz (anzichè 60MHz). ZIF 
Socket 7, 256Kb cache SINCRONA SRAM Pipeline (esp. a 512 Kb), 
Flash Bios aggiornabile, innesto VMR per regolatore di tensione. 
Plug & Play Windows• 95. Supporto RAM, EDO RAM, parity/ECC 
RAM fino a 512MByte. Controller HDD (fino a 4) E-IDE a 2 canali 
(MODE 4, trasfer rate 17 Mb/s) e Bus Master IDE DMA mode 2 a 
22 MB/second. Due porte seriali UART 16550, una parallela bldi
rez. SPP/ECP/EPP. Supporta porte Universal Serial Bus. 
5 anni di garanzia. 
• Scheda Video Diamond Stealth64 Video 3240, processore S3 968 
(64 bit), 2 Mb di veloce Vram esp. a 4 Mb, risoluzione video fino a 
1600x1200, 120 Hz Max di refresh video, RamDac 220MHz. Drivers 
ad alte prestazioni nativi e specifici per Windows• NT 3.51, 
Windows• 95, OS/2 Warp e AutoCad. Riproduzione full screen/full 
motion fino a 30 frpl'l)es/sec dei filmati MPEG, Motion JPEG, lndeo, 
Cinepak. CD·I, Video 'tD e Video 1, connettore per modulo di decom
pressione MPEG Hardware. Motion Video Player. 5 anni di garanzia. 
• Hard disk Quantum Fireball 1.280 Gb, 2 anni di garanzia. 

Designed for 

~~==g! 
: : : : ® ----
Microsoft ® 
Wìndows~95 I 

con Pride Freeway, 
lntel Pentium• 75, 
8 Mb ram, 
Diamond Stealth64 
Video 3240, 
HD 640Mb Quantum 

.I :; AillNZIONE Il settore infonnatJc:o subisce continue variazioni dei propri listini! Chiama il Numero Verde o oollegati al nostro Sito Internet per avere Il prezzo aggiornato! 

5! COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta 
~ Italia con corriere espresso UPS. La legge (D.lgs. 15/01192 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro HL 
-a estend~9uesto periodo a 15 giorni complessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
~ OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

f 1nternet lwww.centrohl.ii ~:::1:'0 167-013037 
§ 

;; CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
g Distributore per l' Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
~ 
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Per ottenere prestazioni speciali e collega 
madre Pride Freeway Il. La strada più rapida 

nuova scheda madre Pride Free
way Il è l'autostrada su cui corro
no veloci le informazioni nel tuo 

computer. La scheda si adatta alla continua 
evoluzione tecnologica permettendoti l'utilizzo 
di tutti i processori lntel Pentium• da 75 a 200 
MHz di frequenza su alloggiamento ad acces
so facilitato (ZIF Socket 7), e la possibilità di 
montare RAM di tipo Parity/ECC RAM da 8 a 
512 Mbyte. Il BIOS che gestisce le operazioni 
base fra componenti hardware e software, è 
registrato in memorie di tipo FLASH, ed è 
aggiornabile tramite floppy disk. La Freeway Il 
è già comprensiva di 256Kb di cache sincrona 
espandibile a 512Kb sincrona pipeline. 

i -! ~ Chipset lntel Triton Il versione a 66MHz. (anzichè a 60 MHz) 
j ) Velocitlt di dock della scheda fino a 66 MHz. (anzichè 60 MHz.) 
:i ;) Alloggiamento CPU su Zlf Socket di tipo 7 
~ :> Supporta cache sincrona SRAM pipeline da 256 o 512Kb 
§ per la massima velocità 
f O Supporta Parity/ECC RAM Fast Page RAM fino a 512 Mb 

:::> Supporta SIMM simmetriche e asimmetriche 

-

:) Supporta processori lntel Pentium• da 75 a 200 MHz 
per la massima espandibilità futura 

'.) Modulo di regolazione del voltaggio della CPU. 
O Flash Bios aggiornabile per la massima espandibilità futura 
..) Bus dischi PCI integrato con 2 canali ElDE alta velocità dì trasfer rate 

(16.6 Mbls. PIO mode 4), per collegare fino a 4 periferiche EIDE 
") Bus Master IDE DMA mode 2 con massimo transfer rate di 22Mb/s 
) Supporta porte dual USB (Unlversal Serial Bus) 
) Multi UO bufferizzato; 2 seriali UART 16550; 1 parallela 

bidirezionale veloce 
O Plug & Play Windows• 95 per la migliore compatibilità 
J Controllo di Qualità: ogni scheda è testata singolarmente dalla 

casa madre con programmi che girano sotto Windows• 95 
'.) Manuali in italiano. 
:> 5 anni di garanzia per la massima tranquillità 

Internet 

"' CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze ! Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 



VELOCITY 64 VIDEO è il model-
1 o più potente de lla famiglia 
Purple Vision, caratterizzato dal 

RAMDAC da 220 MHZ e dalla possibilità di 
espansione fino a 4 MB di EDO VRAM . È 
dotata del velocissimo acceleratore grafi
co/multimediale a 64 bit Vision 968 che 
permette di aggiungere alle eccezio
nali prestazioni grafiche delle schede 
Purple Vision una peculiarità in più: la 
gestione dei filmati multimediali. Infatti il 
Vision 968, include al suo interno l'hardware 
per accelerare la visualizzazione di filmati 
video visualizzati in Windows con una velo
cità fino a 30 frames al sec. Anche le presta
zioni dos sono eccezionali grazie anche alla 
compatibilita VESA a livello hardware. 

ACCELERATORE GRAFICONIDEO 
53 VISION 968 

• 2Mb Advanced Extended Data Out (EDO) VRAM 60ns. 
espandibile a 4Mb 

• RamDac IBM RGB524 220 MHz 
• Refresh massimo 160Hz 

~ • Scalatura Hardware per files AVI fino a tutto schermo. 
<: • Riproduzione video fino a 30 frames per secondo 
~ • Riproduzione files MPEG (software) 
~ • Conversione YUV a RGB con supporto DCI 
~ • Supporto di tutte le risoluzioni VGA standard e VESA f • Feature connector integrato 
~ • Plug and Play • Nessun ponticello da settare 

• Bus PCI 
• 5 anni di garanzia 
• Software incluso: drivers per Windows 3.1, Windows• '95 
per CAD. 

AfllliZ!QNE Il settore informatico subisce continue vanaz1oni dei propn llshnil Chiama 11 Numero Verde e collegai 3 nostro Site I itArr l .. r 1v- p il , i' -Z'l .,gq1'.'.l<at ' 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine ! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
espres.so UPS. La legge (D.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro HL estende questo periodo a 15 giorni 
complessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore. ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

Internet www,centrohl,it ~:::J:ro 167-013037 
CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
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IL MONITOR PERFEno 
PER UN LAVORO PERFEno 

------

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-

miroD1764TE 
17" pollici 

lmlijl 
APRI GLI OCCHI E ASCOLTA: 
IL MONITOR MULTIMEDIALE 

miroD1568FA 
15'' pollici ------• Schermo piatto 

• 2 casse da 2 watt incorporate 

• Oot pitch 0.27 

• Risoluzione fino a 1280x1024 

• Risoluzione consigliata 1024x768 85Hz 

• Frequenza orizzontale ·da 31 a 69 Khz 

• Frequenza verticale da 50 a 120 Hz 

• Controllo digitale 

• Oegauss automatico 

• Temperatura colore variabile 

• Risparmio energetico 

• Bassa radiazione MPRll e TCO '92 

• Facilità di utilizzo 

• Plug & Play Windows '95 

• 2 anni di garanzia 

• Tubo Trinitron SA CRT 

• Dot pitch 0.2S 

• Risoluzione fino a 1280x1024 

• Risoluzione consigliata 1024x768 80Hz 

• Frequenza orizzontale da 31 a 64 Khz 

• Frequenza verticale da 50 a 120 Hz 

• Controllo digitale 

• Oegauss automatico 

• Temperatura colore variabile 

• Risparmio energetico 

• Bassa radiazione MPRll 

• Facilità di utilizzo 

• Plug & Play Windows '95 

• 2 anni di garanzia 

Il ENZJON· Il :.ettortl mf rma·1co subis e conhr>ue vanaz16n oe 2ropn hst n 1 Chiama 11 N1.1mer Ver e o i'i()lregat al r>ostro Site 1r:i1emet per avere 11 prezz<Paqg1oma101 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
espresso UPS. la legge (O.lgs. 1 S/01 /92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni 
complessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

internet lwww.centrohl.it Numero 
verde 

CENTRO HL via di Novoli, 9/1 7 - 50127 Firenze 

167-013037 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision. Sourcecom, Supra e Spea. 

:. . : : .: .... : : : : :.. .. 



[[[]

miroVIDEO DC20 è il sistema di edi-
·~ ting progettato per soddisfare i partico-
l lari bisogni dei videoproducer professio-

.2 

i 
§ 

.... 
!:! 

na I i. Supporta la compressione hardware 
Motion JPEG "on-the-fly" in tempo reale, a 
ritmo variabile (5:1 a 100:1), dipendente dallo 
standard e dalla risoluzione utilizzata. Filtri 
regolabili che ottimizzano l'acquisizione video 
per una qualità dell'immagine stupefacen
te. Trattamento dell'immagine e post-produzio
ne completa con editing non lineare che con
sente numerose modifiche senza perdere l'ele
vata qualità. Accellerazione di Adobe 4.0 per 
elaborare gli effetti ad una velocità dieci volte 
superiore. Adobe Premiere 4.0 LE, Adobe 
Photoshop LE e il software di animazione 
Asymetrix 30 F/X compresi. Output a schermo 
intero, in pieno movimento, con risoluzione 
640x480, 60 campi/secondo. Output in qualità 
S-video per videocassetta (dispositivi PAL o 
NTSC) nei formati VHS, S-VHS, Video8 o Hi8. 

miroVIDEO DC20 (bus PCI) 
~ VELOCITÀ DI ACQUISIZIONE: fino a 25130 frame per sec. e 50/60 
·~ campi al sec. (PAL. NTSQ; 
[ DIGITALIZZAZIONE VIDEO: fino a 786.x567 (PAL. SECAM) o 640x480 
~ (NTSQ; 
~ COMPRESSIONE VIDEO: motion-JPEG Hardware; 
.~ INGRESSI VIDEO: un ingresso video composito (VHS, Video8), 
? un ingresso S-Video (S-VHS. Hi8); 
~ USCITE VIDEO: una uscita video composito (VHS. Video8), 
~ una uscita S-Video (S-VHS. Hi8); 
g STANDARD VIDEO: PAL. NTSC, SECAM (solo ingresso); 
s COMPATIBILITÀ CON SCHEDE GRAFICHE: tutte le risoluzioni fino a 
j 1600x1280, tutti i colori fmo a True Color 24-bit. 
~ non è richiesto feature connector; 
:s AURE SPECIFICHE: installazione Plug&Play, 2 anni di garanzia. 
~ 

internet i/ww.centrohl.iì ~!'r':l:'0 167-013037 
CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vtsion, Sourcecom, Supra e Spea. 



Animo! La Oiamond va oltre 1 

~ confini con il nuovo acceleratore 

multimediale in 30 progettato per 

Windows· 95. t.:Edge 30 della Oiamond trasformerà le tue 

applicazioni di gioco o multimediali in un'esperienza 

immersiva 
• Gtatici n 3D e U!n1X' reale cai supe'fid q.iactate CU'Je 

• PreslazO"i mo a 12 micrl ci rexe1 a secondo 

• Rapici gafid in 20 e accelerazione Windows per 
la rraggia p.:rte dejle applicazfa"ì 

• \.1deo diçjtale a uama e nnrimenro negale 

• A.do h<Yà.vi:re WClvefable coo so voci 

• DRAM lino a ZWB e VRMll lino a 4M3 

• ~linoa l600x 1200 

• Supporta lino ad un nmroo dJ colori 

• \.ttx:ita di rigenerazione verticale lino a t 20H.z 
• POb..ts 

Dfst:rfbvtor f D famond per l"IUffa: 

totalmente 

interattiva. 

Rimarrai 

incollato alla 

sedia davanti 

alla realistica 

grafica in 30 e 

20 in tempo 

reale, al 

roboante apparecchio audio 

Wavetable, al video digitale a 

movimento integrale, ed 

all'avanzata porta game 

digitale. Il tuo PC decollerà grazie alla rapida accelerazione di 

Windows· 95 ed ai fantastici grafici. t.:Edge 30 della Oiamond 

t'offre immagini in 30 proiettate su trama a prospettiva 

corretta che ottimizzano l'impressione di realismo riducendo 

gli overhead CPU. L'efficienza del tuo sistema oltrepasserà I 

limiti delruniverso. Potrai inoltre continuare ad utilizzare rune 

le applicazioni extra-giochi con la stessa velocità e qualità. Poi 

avrai il vantaggio "Plug&Play· e una garanzia di 5 anni. Sei 

pronto per quest'esperienza multimediale estrema? Allora 

chiama subito il tuo rappresentante Oiamond. Ti faremo fare 

un viaggio indimenticabile 

DIAMOND . ... ,, ....... 
la passione dell'efficacia. 

Centro Hl Distribuzione: Numero Verde 167-013 037 • ln!emec hMM&l sfi!irn!l il • Fax 0551677 470 • 24h Fax On Demand 055/677 536 
• BBS 0551679 478 E-mail 1nlo0cen1tonl 1t 

0 1995 o.atnond Multomtd!a Syst.,,,,.. tnc . 
2880.JUncOOOllVrn<Je. San~. Cli 95134-1922 

WindOwS" t un matChoo O< filOl>nca b<~ ck"I~ 
Mucosoh Corpo<atJOn G11 alttl marthO "' laobrle.1 e ma 
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T.D.P. Trading Data Products: Napoli 08115709 07 1 • Fax 08117624 358 • Roma 0617232 4 12 • Fax 0617 232 430 
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Presentato in anteprima il Java WorkShop, un nuovo ambiente di sviluppo per il Web 

ltalian Java Conference 
l• , .... .. ......... ~ :i- .,._ ~ 

~LJ al !:r:I !.iol_!] 

~-~~==...,=======:::::.:...::..:...::....::....-=:==::::=======~3~11 

Il primo evento italiano consegna agli sviluppatori un linguaggio 
sul quale convergono grandi aspettative. Già disponibile il primo 
WorkShop per sviluppare sul Web 

~ 
d i Leo Sorge 

L I ultimo periodo ha con
segnato alla matematica 

della rete delle reti una 
nuova eguaglianza, secondo 
la quale Java uguale com
mercio elettronico su 
Internet. Ciò che di preciso 
si sa su questa nuova realtà 
finora è rimasto appannaggio 
di pochi eletti, quelli che 
pazientemente scaricavano 
dal Web i megabyte della 
versione beta. quegli altri 
che venivano in possesso d1 
CD con sopra il software o 
infine gli eletti presenti ad 
alcune preview organizzate 
negli States. Adesso però 
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l 'oggetto è stato sviscerato 
più a fondo, grazie alla prima 
ltalian Java Conference, 
tenutasi a M ilano il 7 marzo 
e preceduta - per la stampa 
di settore - da una presenta
zione offerta come la prima 
mondiale del Java 
WorkShop, di cui parleremo 
più avanti . Tra le iniz1at1ve 
promozionali va poi segnala
to il roadshow di SunSoft in 
Italia. con le seguenti date 
tutte nel mese del dolce dor
mire: Milano 2 aprile, Torino 
il 3, Padova il 4. Roma il 1 O e 
Bologna I' 11 . La Conference 
è stata caratterizzata da 
un'atmosfera confusa ed 
elettrizzante. senz'altro 
dovuta all 'incredibile afflusso 
di partecipanti, che sono 
stati tra duemilacinquecento 
e tremila con altre duemila 
richieste arrivate fuori tempo 
massimo! L'evento era stato 
programmato sulla previsio
ne di 1500 aderenti, mentre 
la realtà ha generato una 
grande sorpresa. Generiche 
e di maniera le partecipazioni 
di Netscape e Video On 
Une. e tutto sommato senza 

_! ~ i 
sussulti w.--... --...n..w•;a.... Wr..,.,......,.,,....,._. 

_ ........ ...,.. ..... - ....... ·ttlmil 'Drlila---.... ... ".,,......,.... .. _, anche le " 
presentazio- ~ 
nidi IDC. ~-"="'-~=· ==~------------~-=----------------~""~.:J 
che ha -ia;::;;: - 10111 ·"' ~ u• 

offerto indagini e previsioni. 
Molto più interessanti alcuni 
interventi di personale Sun. 
come quello d1 Dan Farmer 
in foto qul a lato. In sintesi s1 
può dire che Sun, nata sulla 
fi losofia retrostante l'affer
mazione 'la rete è il compu
ter·. adesso cavalca l'onda 
con una divisione apposita· 
mente dedicata a Java e con 
un nuovo slogan, ' Il Web è il 
computer'. 'Java è un 
ambiente di programmazio
ne che si appoggia su 
Internet. ma non fa nulla per 
risolvere i problemi di sicu
rezza della rete. quindi asso
lutamente non è la soluzione 
per 11 commercio su 
Internet', ha detto Jim 
Waldo. uno dei progettisti 
della nuova meraviglia. ' Per 
acquistare con carte d1 credi
to su Internet il nodo centra
le non è la sicurezza, ma la 
fiducia: oggi gli utenti 
dovrebbero potersi fidare del 

sistema. 1n modo da usarlo 
mentre lo si rende un po' più 
sicuro, per cui la via passa 
per accordi come quello 
recente tra Visa e 
Mastercard'. 'Finché 11 
governo degli Stati Uniti non 
renderà esportabili i proto
col li crittografici non s1 potrà 
parlare di sicurezza. che è 
quindi un problema politico', 
ha detto Dan Farmer: il con
troverso ed enigmatico 
genio della sicurezza autore 
d1 Satan ha tenuto un 
apprezzato intervento nel 
quale ha esplicitamente 
attaccato Netscape 
Navigator 2 e Java proprio in 
quanto assolutamente non 
sicuri. La tecnologia è quindi 
disponibile: il codice sorgen
te di Java è in vendita a prez
zi ridotti , e c1 sono anche 
alcuni prodotti. Per lo svilup
po su Web già esiste una 
soluzione, dal non originale 
nome di Java WorkShop. Si 
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tratta d'un ambiente di svi
luppo per il Web e la distribu
zione di software su 
Internet. L'Early Access è già 
per Solaris (Spare ed lntel) e 
Windows (95 ed NTI. mentre 
è stata annunciata quella per 
MacOs. Il nuovo WS si inse
risce nella omonima famiglia 
per Solans. che comprende 1 
principali compilatori e l'am
biente Neo (che implementa 
Corba). oltre ai ProCompiler 
per HP-UX ed UnixWare. 
Java Workshop per tutte le 
piattaforme dovrebbe venire 
930 mila lire più IVA, ma la 
formula lnstant Java. che 
prevede la prenotazione 
immediata e la consegna il 
15 aprile. ne permette l'ac
qu1s1zione a 599 mila lire, 
più IVA. Tra le altre novità d1 
listino di SunSoft troviamo 
un'offerta speciale per le uni
versità e i centri di ricerca: la 
versione 2.5 per lntel, prece
dentemente X86 ma ora IPE 
(lntel Platform Edition) dato 
che non esiste più la nomen
clatura X86, viene data a 280 
mila lire IVA inclusa. mentre 
licenze aggiuntive vengono 
appena 130 mila IVA inclusa. 
roba da aggiornamenti 
MS/DOS 
Ed ecco le ultime applicazio
ni. Il Developers Toolkit s1 
trova su iava.sun.com. men
tre l'applets server - per sca
ricarsi quanto più software 
possibile - è 
lwww .gamelan.coml 
Passando all'utente c1 sono 
almeno tre Web browser già 
compatibili, owero HotJava 
d1 Sun (java.sun.com) e nien
tepopodimeno che Netscape 
Nav1gator versione 2.0 
(home.netscape.com. per chi 
non lo sapesse ancora). oltre 
a tutta la famiglia Spyglass. 

~ Sun Microsystems Italia 
Centro Colleom. 

Andromeda1, Via Paracelso 16, 
20041 Agrate Boanza (Ml), 
Tel.039/60.551 
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Grande '-. ~ C 
successo "-.. arf •g6 con M 
dell'iniziativa , AL Ceg . ,,,,---
promossa .,,,... - -- ' 
da MCmicrocomputer / 

~I CeBIT 1 96 con MCmicrocomputer, 
Quasi centocinquanta persone, fra operatori del settore e semplici lettori di MC, 
hanno riempito il volo speciale per Hannover 

S1 è svolto il 16 e 17 marzo scorsi il viaggio 
speciale al CeBIT promosso da MCmicro
computer . Il CeBIT è la più importante 
mostra di informatica in Europa e la seconda 
nel mondo. ed è dunque un appuntamento 
importantissimo per controllare il polso del 
mercato sia dal punto di vista tecnologico 
che finanziario. Esso si svolge, nell'arco di 
una settimana, nel quartiere fieristico di 
Hannover che. con 1 suoi 500.000 metri qua
drati complessivi di cui ben 340.000 di puri 
spazi espositivi. è il più vasto del mondo. 
Raggiungere Hannover non è però molto 
agevole per vari problemi logistici legati alla 
distanza. alla lingua ed agli orari. Per questo 
MCmicrocomputer ha voluto quest'anno ten
tare un esperimento inconsueto: tarsi pro
motore d1 un viaggio organizzato al CeBIT, 
che ad un costo assai conveniente potesse 
offrire ai partecipanti in un pacchetto omni
comprensivo di due giorni il viaggio. il sog
giorno. gli spostamenti locali e l'ingresso alla 
fiera. 
Il viaggio è stato organizzato da Intermedia. 

società del gruppo Technimedia. assieme al 
tour operator Trave! Stand ed alla collabora
zione di Air One. la dinamica compagnia 
aerea di recente cost1tuz1one. 
Al viaggio hanno partecipato Marco 
Marinacci e Corrado G1ustoZZ1 in rappresen
tanza di MCmicrocomputer, e Marco 
Germani per lnformedia. Nonostante qual
che immancabile problema. peraltro pronta
mente superato, ed i tempi tecn1c1 abbastan
za stretti, tutto si è svolto nel migliore dei 
modi ed il gruppo di quasi centocinquanta 
italiani ha potuto visitare per due g1orn1 la 
mostruosa estensione del CeBJT. 
Il bilancio finale è senz'altro positivo. tanto 
da far già pensare alla sua replica il prossimo 
anno. Alla luce dell 'esperienza verranno 
naturalmente corretti 1 punti che hanno crea
to problemi quest'anno, ma la formula nella 
sua globalità s1 è dimostrata valida e soddi
sfacente per tutti. 
Naturalmente sul prossimo numero d1 
MCmicrocomputer troverete il completo 
reportage sul CeBIT '96. 
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SCO e HP si accordano per l'acquisizione di Unix da Nove/I 

Open Group raccoglie X/Open ed OSF 
Per agevolare la transizione verso 3DA le due associazioni si fondono 
per tutelare gli interessi dei grandi utenti di Unix 

SCO ed HP si sono accorda
te per l'acquisizione di 

Unix da Novell e per la conse
guente migrazione ai 64 bit. Il 
nome di riferimento è adesso 
3DA, l'architettura scalabile, 
modulare ed indipendente dal 
processore che emenderà 
Gemini, il prodotto a 32 bit 
che SCO svilupperà integran
do Open SeNer, UnixWare e 
NetWare. in particolare i 
ramosi NDS, NetWare 
Directory SeNices. Parlare di 
SCO dettaglia anche la situa
zione di HP, che si preoccupa 
di avere un ambiente - 3DA 
appunto - nel quale far coesi
stere le esistenti applicazioni 

a 32 e 64 bit. T aie situazione 
di fatto toglie qualsiasi impor
tanza al programma di 
X/Open, l'associazione di 
costruttori che traeva i suoi 
finanziamenti dalla funzione di 
branding del marchio Unix. 
Anche OSF, l'Open Software 
Foundation, si trovava da 
tempo nella stessa condizione 
da quando era venuto meno 
lo sviluppo del sistema opera
tivo OSF/1 . Un annuncio del
l'ultima ora sancisce la con
fluenza dei superstiti OSF ed 
X/Open nell'Open Group. La 
notizia è stata accolta con una 
certa sorpresa, dato che per 
diversi anni le due entità si 

erano fronteggiate piuttosto 
apertamente. La fusione non 
ha nessuna influenza sugli 
impegni presi finora dalle sin
gole entità. che in questo 
senso manterranno una certa 
autonomia. Se nel 1988 era 
nata OSF per opporsi ad 
un'At&t che ha poi delegato 
poteri a Unix lnternational, 
quest'ultima era stata la prima 
a veder ridotti i propri compiti 
e nel tempo si era passati alla 
sola X/Open mentre OSF 
svolgeva funzioni di laboratcr 
rio software. Il nuovo organi
smo non mostra finalità del 
tutto chiare: al momento ha 
all'attivo membri prevalente-

mente se non esclusivamen
te tra i grandi utenti quali indu
strie, società petrolifere e 
banche, e la membership -
che passa attraverso un que
stionario valutato da una com
missione interna - costa tra 
600mila e 1 milione di dollari a 
pieno titolo. ma scende a 
2000 dollari per membership 
accademiche. È consultabile 
una pagina web all'url 
bttp://ost.orQ/og. 

SCOltalia 
Centro Dir. Lombardo, 
Pal. B. scala 1, 

20060 Cassina de' Pecchi IM/J 
Tel. 02/95.30. 13.83 

Per assicurare la compatibilità, Appie si occuperà della certificazione anche dei prodotti altrui 

Motorola, Pioneer e Olivetti: tutti vogliono MacOS! 
Motorola ha un accordo OEM per il sublicencing del sistema operativo, i prossimi PC multimedia/i Pioneer 
useranno MacOS, e infine, attraverso Acorn, Olivetti ha una porta sul software di sistema Appie 

di Leo Sorge 

Subito dopo l'insediamento di Amelio al vertice societario, 
ecco arrivare una raffica di annunci che scandiscono il nuovo 
corso della mela, ora votata al licencing delle sue tecnologie. 
All 'inizio di febbraio un accordo con la Acorn, anch'essa molto 
attiva, consentiva ad Olivetti un accesso al sistema operativo 
MacOS. Subito dopo, a distanza di due giorni l'uno dall'altro, 
sono arrivati accordi ben più sostanziosi con Pioneer e 
Motorola. Il colosso giapponese ha annunciato di aver acquisi
to la licenza MacOS per la sua nuova linea di persona! compu
ter AN (AudioNisuall. Obiettivo è l'integrazione con gli esi
stenti prodotti AN e d'intrattenimento. mettendo a frutto l'e
sperienza nelle tecnologie ottiche e audiovisive. Oggi Pioneer 
produce il lettore CD-ROM più veloce esistente (con fattore di 
velocità 4.4) e unità magnete-ottiche di fascia alta da 2,2 
Gbyte. Pioneer ha mostrato prototipi dei computer e delle peri
feriche Mac-compatibili durante l'ultimo MacWorld Expo, in 
programma dal 25 al 28 febbraio presso la Makuhari Messe di 
Chiba, in Giappone. Queste le specifiche: persona! computer 
MPC-GX1, con diffusori audio 3D di alta qualità. unità CD-ROM 
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4.4x. CPU Motorola 68LC040 a 33 MHz e software AN origi
nale Pioneer; monitor multiscan 17" e da 15"; lettore CLD con
trollato da computer CLD-PC 1 O, capace di usare CD e 
LaserDisc, con funzionalità avanzate di acquisizione audio e 
video. Anche Motorola è entrata nel parco dei licenziatari dl 
Appie ma con un accordo sostanzialmente OEM. L'azienda 
statunitense, che insieme ad IBM ha progettato e fabbrica il 
microprocessore PowerPC. ha acquisito tali diritti nel senso 
più ampio, tanto da poter eventualmente vendere tali diritti a 
terzi. Infatti Motorola realizza le schede madri di Appie, sia 
quelle attuali che le future CHRP. mentre per se stessa 
assembla sistemi completi: tutti i clienti di questi prodotti 
potranno acquisire il MacOS 7 .5.X in tutte e 16 le localizzazioni 
nazionali, le prossime versioni. 

Appie Computer - Via Milano 150, 20093 C-0/ogno Monzese (Ml). 
Te!. 021273261 
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Tittlu qu.ello che. U mofldo ho in magazzino pu voi. 

~-~- [i)-

PUBBUCITA' & INTERNET 
Internet é oggi la più grande rete mondiale dì calcolatori: oltre 
50 milioni di macchine interconnesse e servizi disponibili che 
spaziano in ogni campo della conoscenza umana. 

Questo sviluppo strepitoso ha fatto diventare Internet anche una 
amplissima vetrina espositiva: essa pennette di mostrare prodot
ti e servizi comparandoli con quelli dei concorrenti , in Italia e 
nel mondo. 

Inoltre il fauo stesso di essere presente su Internet configura 
immediatamente lo standard competitivo di una società. 

Come inserire su Internet la vostra pubblicità? 

Pubblicando le vostre pagine su SUPERMARKET. 

SUPERMARKET é il nuovo Catalogo di Pubblicità che pennet
te a rivenditori, produttori commerciali e privati di inserire su 
Internet delle pagine pubblicitarie, ad un costo estremamente 
contenuto. 

SUPERMARKET fornisce la gestione comple ta di inserzioni 
pubblicitarie su Internet progettazione del servizio, personaliz
zazione di immagini, testo, listini e icone. aggiornamento imme
diato delle variazioni, navigazione all"intemo delle pagine, for
nitura dell'accesso in rete, ecc. 

Per infonnazioni e dimostrativi, contattare: 

STUDIO NUOVE FORME s rl - Via Mancinelli , 19 - MfLANO 
l NTERNET ADVERTISING MANAGEMENT 

Tel. 0039 • 2 - 26143833 r.a • Fax 0039 • 2 • 26147440 

SUPEIOIAIU(E'r: IL CATALOGO DI PUBBUCITA' su INTERNET 
ww w.super111arket.snl.lt 



Adottato il processore Pentium 

Nuovo notebook Toshiba Satellite lOOCS 
Un'importante novità caratterizza l'aggiornamento della linea Satellite dei 
notebook Toshiba: l'adozione del processore Pentium a 75 MHz con tecnologia 
a basso consumo, 16 KB di cache sul chip e coprocessore integrato 

Per velocizzare il flusso dei 
dati 11 Satellite 1 OOCS utiliz

za la Extended Data Output 
(EDO) RAM, una memoria a 
64 bit che supporta il bus 
esterno a 64 bit del Pentium 
ed in questo modo mantiene 
scorrevole il throughput dei 
dati. La memoria standard é di 
8 MB . espandibile fino a 40, il 
tempo di accesso delle EDO 
RAM é di 70 ns. 
Il disco rigido è di 520 MB, il 
tutto racchiuso in un case di 
299x55x230 mm. in soli 3,2 kg 
d1 peso: all'interno è compreso 
l'adattatore AC incorporato 
universale, che evita l'1ngom-

bro dell 'alimentatore esterno. 
La batteria al nichel-idrogeno 
offre fino a 4 ore di autonomia, 
il pack può essere ricaricato 
nella macchina o utihzzando un 
canea batterie opzionale. 
Lo schermo LCD è un DSNT 
da 10.4·. con risoluzione inter
na d1 640x480, capace d1 
mostrare 256 colori simulta
neamente, 1 MB di memoria 
RAM video fornisce la capa
cità di raggiungere una risolu
zione su schermo esterno di 
640x480 colori (true color). 
fino ad arrivare a 1024x768 
pixel a 256 colori. Tutte le nso
luz1oni grafiche viaggiano con 

una frequenza di refresh 
ergonomico di 75 Hz. ìl 
Satellite 1 OOCS può 
anche utilizzare la moda
lità Dual Display di 
T oshiba che permette la visua
lizzazione delle immagini con
temporaneamente sul display 
e su monitor esterno. 
Le opzioni per l'espansione o 
per l'allacciamento in rete 
sono comprese nel sistema, 
grazie allo slot PCMCIA per 
due schede TIPO Il o una Tipo 
lii, le interfacce esterne inclu
dono una parallela ECP, porte 
seriali, RGB. porta mouse o 
tastiera PS/2. entrata AC ed 

una porta bloccaggio cavi 
Kensington. Il software in 
dotazione è il DOS 6.22 e 
Windows for Workgroups 
3.11 (o Windows 95). 
Il Satellite 1 OOCS viene vendu
to al pubblico a lire 4.640.000. 

? e Celo · Te/0331!54 06.50 
Computer 2000 

Te!. 02/52.57 81 
lngram Mìcro - Tel.02195.34.36.04 

Messa a punto una cooperazione fra AMO, Cyrix, IBM Microelectronics ed SGS-Thomson 

P--rating per confrontar-e le..-prestazion · fra-microprocessori 
I produttori di microprocessori per PC adottano uno standard comune per valutare le prestazioni AMO, Cyrix, IBM 
ed SGS-Thomson usando un indice indipendente dalla tecnologia 

AMO ha annunciato di avere adottato una specifica contenen
te un metodo standardizzato per la valutazione delle prestazio
ni dei m1croprocesson, messa a punto in cooperazione con 
Cynx. IBM M1croelectronics e SGS-Thomson. Le quattro azien
de hanno messo questa nuova specifica a completa disposi
zione degli operatori del settore. e AMO già impiega tale indice 
per valutare 1 suoi x86. La nuova specifica assegna ai micro
processori una valutazione delle prestazioni denominata P
rating, che confronta i risultati assoluti con quelli dei chip 
Pentium della stessa classe. Alla base c'è un concetto molto 
semplice: se. ad esempio. un processore fornisce delle pre
strazioni equivalenti ad un Pentium a 75 MHz. ad esso viene 
assegnato un P-ratmg d1 75. senza tenere conto della sua 
effettiva velocità d1 clock. Questa metodologia è seguita già da 
tempo nella stampa specializzata statunitense. Nella sua forma 
iniziale, la specifica P-rating si basa sul benchmarl< Winstone 
96 della Z1ff-Oav1s. ampiamente diffuso, che usa 13 applicazio
ni reali d1 Microsoft Windows Le linee guida della specifica 
prevedono un confronto a livello di sistema. nel corso del 
quale 1 microprocessori x86 vengono valutati con determinate 

86 

configurazioni dei PC e delle relative periferiche, accuratamen
te documentate. Secondo Rob Herb. direttore del marketing 
della divisione Persona! Computer Products d1 AMO. '1n passa
to i microprocessori venivano valutati in base a parametri. talo
ra in conflitto tra loro, quali la frequenza (in megahertz), la velo
cità del bus. la configurazione dei piedini. l'architettura base e 
l'appartenenza ad una determinata famiglia (486, 586, ecc.). Il 
risultato era una notevole confusione. Nella situazione attuale, 
che vede la coesistenza di diverse architetture di CPU, molto 
differenziate tra loro. questi parametri hanno perso molto del 
loro significato. Quello che realmente interessa all'utente di un 
PC sono le prestazioni effettive. Da questo punto di vista, 11 P
rating facilita. sia all'utente che al produttore di PC. il compito 
d1 valutare le prestazioni effettive dei microprocessori che pos
sono essere usati in alternativa ai Pentium'. 

? 
• Advanced Micro Deviced · Via Novara 570. 20153 Milano . 

Te/ 02135 33.241 
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I CAD PROFESSIONALI 2D· 3D PER DOS E WINDOWS 

DynaDesigner WIN Lit. 550.000 DynaCADD WIN Lit. 1.200.000 
CAD 20 per Windows - Associativo - 256 layer - 24 tipi di primitive - CAD 20-30 per Windows - Le funzioni di DynoDesigner 
Oltre 2000 comandi tramite interfaccia g rafica o linea comandi - Undo più: o Funzioni per la creazione di solidi o Oltre 2500 
e Redo infiniti - DXF in/out - Autorecover in grado di recuperare tutto il comandi o Viste tridimensionali illimitate o Rendering 
lavoro in coso di crosh - Cursore intelligente con 8 possibilità di snop - o 24 bit con shoding, shodowing (con a lgoritmi di 
Programmabile in C tramite sistema di sviluppo e conversione dei font Pixor) e texture mopping o Il programmo per l'editing 
True Type tramite Font Editor (non inclusi) - Servizio di Hotline gratuito. bitmop é incluso o Servizio di Hotline gratuito . 

I§' UPGRAOE 390.o€> 

1----- g 
"' 
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DynaCADD DOS 
IVA escluso 

Lit. 250.000 
CAO 20 -30 wirefrome per DOS - 256 loyer - 13 tipi di p rimitive incluse curve di Bèzier e B·splines - Uscito su 
stampanti, plotter, dispositivi Postscript e file - Font vettoriali ed editor di font inclusi • Interscambio file DXF 20 e 30 
sia in lettura che in scritturo - Help in linea • Viste tridimensionali multiple • Quotatura automatica - Funzioni per lo 
creazione di librerie · Precisione o 16 cifre - Interfaccia utente semplice ed intuitivo - Servizio di Hotline gratuito. 

IMPORTATORE E DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L' ITALIA : STUDIO NUOVE FORME SRL 

Vio Moncinelli, 19 - 20131 Milano - Tel. 02 -26143833 r.o. - Fox 02-26147 440 - E-Mo il: ljofo@rnl il - Web: jWww.supermorkel.snf.ij 



Il primo tool visuale SGML multipiattaforma per l'authoring 

Da Adobe arriva FrameMaker+SGML 1.0 
È un eccezionale insieme di strumenti per la composizione della pagina, 
/'editing, la grafica, la validazione interattiva della struttura e il supporto 
visuale del formato SGML nativo racchiusi in un unico ambiente 

f\ dobe FrameMaker ha 
/-\annunciato la disponibilità 
di FrameMaker+SGML 1.0 per 
Macintosh. Power 
Macintosh. Microsoft 
Windows, SunOS/Solaris. IBM 
Aix e Hewlett-Packard HP/UX. 
FrameMaker+SGML 1.0 è il 
primo strumento autore e di 

publishing integrato che per
mette di creare, modificare e 
pubblicare documenti SGML 
(Standard Generalized Markup 
Language) in un ambiente 
WYSIWYG interattivo. 
Grazie a SGML uno standard 
ISO (lnternational Standard 
Organization), è possibile con-

dividere e riutilizzare le infor
mazioni contenute in un docu
mento su diverse applicazioni 
software e piattaforme di ela
borazione, SGML è utilizzato in 
diversi settori industriali, in par
ticolare in quello manufatturie
ro e nelle telecomunicazioni, 
da aziende che producono e 

L'ultima innovazione trasforma il PC in un ufficio domestico 

Da Compaq la tastier-a multimediale 
Costantemente alla ricerca di nuove e potenti soluzioni per le diversificate esigenze 
degli utenti consumer, Compaq ha presentato la combinazione tastiera-scanner, 
il primo prodotto di questo tipo 

La nuova tastiera-scanner Compaq offre agli 
utenti privati e agli uffici di piccole dimensioni 
un dispositivo multifunzione. conveniente e di 
piccolo ingombro che permette di scandire 
immagini e documenti per poi modificarli. li 
pacchetto, che integra software OCR e di 
gestione dei documenti, trasforma il PC in un 
ufficio completo con la capacità di gestire fun
zioni di archiviazione, copia e fax. La tastiera
scanner è la soluzione di punta di Compatibles 
by Compaq, una nuova linea di prodotti pro
gettati per funzionare con qualsiasi persona! 
computer a standard industriale disponibile sul 
mercato. Dal punto di vista tecnico. lo scanner 
supporta una risoluzione ottica di 200 dpi in 
orizzontale e - mediante interpolazione softwa
re - 400 dpi in verticale. Si collega ad una porta 

seriale e richiede almeno 4 MB di RAM, ma 
per il software OCR sono necessari 8 MB. È 
compatibile con i PC 486 o superiori. 
Windows 3.1. Windows per Workgroup o 
Windows 95 . Il software di scansione è 
Paperport di Visioneer, che scandisce una 
pagina in sei secondi e collega il testo con 
oltre 50 applicazioni. Lo scanner viene attivato 
dalla presenza della carta e lancia l'applicazio
ne. mentre Xerox Textbridge lo trasforma in 
file Ascii. Il prezzo indicativo al pubblico è di 
lire 530.000 IVA esclusa. 

Compaq Computer - Milano!. Strada 7 Pal. R. 
20089 Rozzano IMI). Te/. 02/57.59.01 

M3 INFORMATICA presenta 

80486 DX4/100, 8Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 850Mb 

PENTIUM/100, 8Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 850Mb 

PENTIUM/133, 8Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44. HD 850Mb 

PENTIUM/150, 8Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 850Mb 

NOTE BOOK 486 DX2/66, 4Mb ram, HD 350, Modulare. a colori 

L. 1.080.000 + IVA 

L 1.450.000 + IVA 

L 1.700.000 + IVA 

L 1.980.000 + IVA 

L. 2.500.000 + IVA 

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti i compatibili 

m--:=-1 ·- - -- ·-

==------
------

utilizzano documenti importan
ti. complessi e sottoposti a fre
quenti revisioni. Una delle 
applicazioni più conosciute di 
SGML è l'HyperText Markup 
Language (HTML). il linguaggio 
standard utilizzato per la pubbli
cazione di documenti su World 
Wide Web. Inoltre, 
FrameMaker+SGML supporta 
il processo di authoring grazie 
ad un ambiente grafico alta
mente flessibile. la funzione 
Guided Editing aiuta l'utente a 
seguire il set di regole appliça. 
bili al particolare documento e 
definite nella Document Type 
Definition (DTO), ma in ogni 
caso gli concede anche di igno
rare le regole strutturali o di 
saltare alcuni elementi, tale 
approccio gli permette di con
centrarsi sul contenuto del 
documento. dimenticandosi 
delle complessità sintattiche e 
tecniche di SGML Veniamo ora 
ai prezzi. FrameMaker+SGML 
1.0 è già disponibile al prezzo 
suggerito di lire 3.400.000 IVA 
esclusa per una licenza perso
nale e lire 6.800.000 IVA esclu
sa per una licenza condivisa 
per le versioni Sun e Hewlett
Packard. Per gli ambienti 
Windows e Macintosh il prez
zo è di lire 2.550.000 IVA 
esclusa. Gli utenti registrati di 
FrameBuilder (il predecessore 
di FrameMaker+SGML 1.0) 
possono richiedere l'aggiorna
mento sia PC che Mac a lire 
840.000 IVA esclusa. 

Adobe Systems /talla Sri 
Centro Direz. Co/leoni, 
V'iale Co/leoni 5, Pa/. Taurus, 

20041 Agrate Brianza (Ml) 
Te/. 039/65.50.25 

M3 INFORMATICA - Via Forfi, 82JA -10149 Torino - Tet. 011n397035 MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 



PC SBP Green: garant1teu1 un futuro tranquillo ... 
.. .la tranqu1lhtà delresclus1ua garanzia ser per 2 lungh1 anni. ~ . . 

01str1butore nazionale • • 
Pc SBr Pentium PCI [GCnon] [SIOC] 

Configurazione Desktop o M.Tower 
• CPU !mcl Pentium da 75 a 166 Mhz 
• 1'1.i,lrJ m.1Jr.· Gl•nu.1 n Stllc .:nr1Jom1 .1 numll' CE C1rccn . 

Chtlhd 11111!1 rrihin Il a flh \lh1. ',1,i1 PCI Il e .J IS.-\ . 
l'lug .md Pia~ 'uppun.11 p1<11.c"1m Pcn11u111 <la 75 ,1 :!00 ~ 1111' 

• :!.:ili Kh J1 1.:;1.:h(' '11l<.:r11m1 ptpdmc hur'I e'fl· a 512 Kh 
• Ram 8 Mb 72 co.niaui esp. a 128 Mb di Ram/Edo Ram 
• Controllcr. PCI integralo Enh. IDE. ATA 2. Mode 3-4. 

4 HDD, fino a I 7Mb/sec 
• Caviar HDD da I. I Gb 8ms Enh.IDE M4 fino a 17 Mb/s 
• 2 seriali UART 16550, una parallela ECP/EPP bidirezionale 

veloce, una PS/2 pon Mouse 

PC SBF Pl'ntium Pci 75 
Pl SBF Pcnlium Pci IOU 
l'C SllF l'enlium Pci 120 
PC SBF Pentium Pci 133 
PC "HF Pentium Pci 150 

................... L. 2.490.000 

................... L . 2.690.000 

................... L . 2.790.000 

................... L . 2.990.UOO 

................... L . 3.190.000 

PRODOTTI SIOE 1ua mc. 
MB DX4 SlDE 3Pci/I Vlb. Zif256 Cachc upg. I Mb t. 
MB P5 TL 200 MHz 256 Ch. Sinc. Triton a ErDE t. 
MB P5 TS 200 MHz 256 Ch. Sinc. Tr.11 EIDE + F.SCSl i:. 
'-IB P~ l!) ~W ' IH1 _:<;(, Ch Tn111n l:.IDE; <louhle 
\\ 1ù..• r <;C'>l ~r un trjJM~-r r.it< n:ak \11 -IQ.l\lb -.'C l 
Side jr. L En. IDE multi I/O fast, l I Mb/s. VLB i:. 
Sid! j: po En IDE mihi lA'.) f.N.111Crl: 34-5 17MD's. VLB i:. 
Sidc 2605 2 ser. vel. I par. bid. ISA f.. 
Side 2610 IDE En. 110 2 ser. vel. I par. bid. ISA i:. 
Side 2615 2chlDE En. I/O 4 ser. vel. 2 par. bid. ISA i:. 
Side Adaptcc 2930 Fast SCSl2 PCI L 
Side Adaptec 2940 Fast SCSJ2 PCI Plug & Play f.. 

350.000 
499.000 
874.000 

I 110.tXJO 
65.000 

150.000 
60.000 
80.000 

135.000 
300.000 
479.000 

Hard 01sk Western 01g1lal /Seagale 1ua mc. 
HDD da I.I Giga Eide Srns Mode 4 WD Cavìar f.. 
HDD da l.3 Giga Eidc 8ms Mode 4 WD Caviar f.. 
HDD da 1.6 Giga Eide Srns Mode 4 WD Caviar L 
HDD da 2.1 Giga Eicle 7ms Mode 4 Seagate Decatlon i:. 

450.000 
500.000 
625.000 
850.000 

ffiOnlTORS E C0°R0ffi 1ua mc. 
Monitor 14·· Philips dp.28 1024i MPR2 I:. 
Monitor 15·· Philips 15C dp.28 1024ni MPR2 L 
Monitor 15" Miisubishi 15fs dp.28 1024ni MPR2 L 
Monitor 15·· Philips 15A dp.28 1280ni MPR2 L 
Monitor 15·· Sony sfdp.25 l280ni MPR2 f.. 
Monitor IT Philips 178 dp.28 1280ni MPR2 i:. 
Monitor 17" Miisubishi l7H!I dp.28 1280ni MPR2 L 
Monitor 17" Philips 17A dp.28 1280ni MPR2 L 
Moni1or I T' Sony sf dp.25 1280ni MPR2 P&P i:. 
Monitor I 7" Mitsubishi l 7Tx dp.25 l 600ni MPR2 !. 
Monitor 17" Sony se dp.25 1600ni MPR2 P&P i:. 
Monilor 20" Mitsubishi 20x dp.28 1280ni MPR2 L 
Monitor 20" Sony se dp.30 1600ni MPR2 85KHz i:. 
Moni1or20·· Sony sh1dp.301600ni MPR2 l07KHz I:. 
Monìtor2 1" Mi1subishi 21TX dp.30 1280ni MPR2 I:. 
Monitor 21" Philips 2lA dp.28 1600ni MPR2 i:. 
Monitor 21" Philips 2lBA dp.26 l600ni MPR2 .I:. 
CO.Rom Philips Pcn 62cr sestupla velocità IDE atapi .!:. 
CD-Rom Sooy 77E quadrupla velocità lDE J:. 
CD-Rom Sony 76S quadrupla velocità SCSI J:. 
Mas1erizuuorc Sony CDU3209 2X SCSI .I:. 

Milano Roma 

540.000 
733.000 
830.000 
910.000 

l.100.000 
l.570.000 
l.747.000 
2.052.000 
2.280.000 
2.674.000 
2.981.000 
3.032.000 
4.695.000 
6.054.000 
4.754.000 
5.997.000 
5.741.000 

250.000 
199.000 
419.000 

3.1)46.000 

20125, Viale Monza 175 
Tel. 02/2828252 

Fax. 02126140415 
orari 9-11/14-18 

00167, Via Si lvestro n 24E 
Tel. 06/6624862 
Fax. 06/6622166 

orari 9-12.30/16.30- 1910 

• FDD da 3.5" 1.44 Mb Sony 
• Mouse ana1omico originale Microsoft 
• Tastiera Chcrry italiana 104 tasti per Windows 95 
• Windm'' 9.5 iialiami '""CD. 111;1nu.1li e li cerva d'i"'' 
• Garanzia di totale 2 anni . 

A scelta scheda video ATI o GENOA 
• <Jcooa Phantom 64 (53 Mpeg HW) PCI :!Mb Win Arx. 1600x 1280 
• Ali Technology (Mach 64 Mpcg) PCI :!\ lb Win Ace. 1280x I 024 

Le va.-iazionl sulle configurazioni, r ispeUo alle offerte 
p resen ti vengono fornite con montaggio gratuito 

PC ·ur Pentium Pci 166 
Esp. Ram da R a 16 :\lb 
Esp. Ram da 8 a 32 Mh 
fap. Cad1e a 512 Kb Sioc. 

................... L. 3.690.000 

................... !.. 150.000 

................... L. 790.000 

................... ! .. I 00.000 

PRODOTTI GEnon IUd mr. 
MB T.Espress Pentium 200, 256 Cache Sin. Tri1on ll i:. 
Plwitom64 G2rol (ar!QOO)) esp. a 2Mb 1280 Pci 24 bit i:. 
WindowsVgaVideo CL5440 Pci IMb exp a 2 1280 t. 
Phantom64 V+2001 (S3765) IMb Mpeg HW Pci L 
Phantom 64 V2CXXl (S3v868) 2Mb I (i(X) Pci 11Ue color i:. 
V1dcoblil7.S3 968 2Mb Vram 1600 Pci cruc color I:. 
Videobliiz S3 968 4Mb Vram 1600 Pci truc color i:. 
StntlOS 3D Grafica 3D+Audio3D PCI I Mb truc color I:. 
StmlOS 3D Grafica 30+Audio3D PCI 2Mb truc color i:. 

1 I I I 

ATI Xpre. l Mb dram PCINLB 1280 16.8 M. i:. 
ATI Xprcssio b dram PClNLB 1280 16.8 M. i:. 
ATI Win-Turbo vmm PCVVLB 1280 16.8 M. i:. 
ATI Pro-Turbo 2Mlj ram PCVVLB 1280 16.8 M. L 
ATI Pro-Turbo 4Mb m PCI 1600 16.8 M. i: 
ATI XCLAIM MAC 21'V\b vram PCI 16.8 M. i:. 
ATI XCLAJM MAC 4Mb.. vram PCI 16.8 M. i: 
Modulo di espansione dal Mb di VRam i:. 

' 

499.000 
235.000 
265.000 
290.000 
420.000 
700.000 

l .000.000 
6 12.000 
736.000 

375.000 
499.000 
720.000 
846.000 

l.190.000 
940.000 

1.363.000 
515.000 

· ~ 
.§ 

Napoli Cat.ania (CTI 
80126, Via Cumana 19/a 

Tel. 08 112395663 
Fax 081/5930297 

nM..; 0 _11 '2n1 11:. 'lf\ tn .," 

95129. Viale o· Africa. 84 
Tel. 0')5/387221 
Fax 0')51382064 . -·- -.... .. --

Pit moote ed A06ta 
(AO) Aoslll tcl. 016S-34S36 
(TO) Rolcuo 1cl. 0121·542796 
(TO) Riv:uolo Canavese ccl. 0 124-424424 
(ATI A>IÌ tcl. 0141-212626 
(81) BieJIJJ Id. 01.S-28027 
Ll~uria 
CGE) Gcnuva 1cl. 0 10-265517 
(GE) Serra Riccò tcl. 010-718165 
Lombardia 
(MI) Milano ccl. 112-4813292 
(M I) Mi lo no tcl. 02-33603719 
(M l ) Brugherio tcl 039-883319 
CM I) Pessano Con Bornago tcl. 02·95740751 
(BG) Bcrgan>o tcl 035-615937 
(CO) Como tcl. 031 -308322 
Trentino Alto Adlg• 
CBZ) BolUtnO cel 0471-203422 
(TN) Ganlolo di Trento tcl. 0461 -960213 
Vt"nelo 
(VRJ Sullia.olc ICI. 045-67121064 
(VEJ S•n Dona· di Piave cel. 0421 ·.S2822 
(PO) Padova ccl. 049-87200!4 

!~l ~:1~:.iOf~~~lc,f. 1·5412304 
(VI) Ba.o;.'3no dcl Grappa te!. 0424-S00216 
(VI) Rosà tcl. 0424-582091 
l VI) Romano O' Au.clino tcl. ()124-513340 
(TV) Treviso td. ()422-434456 
(TV) Cordignano tcl. 0438-995359 
Friuli Venni• Giulia 
(GO) Gorì<.io ccl. 048 I ·537790 
Emillu Romagna 
IRN) Rimini 0541 -772190 
Tm;caOll 
(PR) Pra10 tcl. 0574-574718 
(PR) Praco ccl. 0574-593793 
La>lo 
(RM ) Roma ccl. 06-7820166 
CLT) Marina di Minturno tcl. 0771-6111196 
(LT) Fom1ia tcl. 0771.770077 
(VT) Vilerl>o !Cl. 0761 -303484 
M.an:h• 
( AN) Jdl tcl. 0731-56772 
(AP) Fumo tcl, 0734-225073 
Abruuo 
(PE) l'csc1lrn tcl. 085-471 ()18-1 
(TE) Giulianova noi. 085·8008236 
(TE) Ton0<e10 Udo tcl. 0861-788616 
Campania 
(NA) Caivano tcl. 081 -8348039 
CCEJ S.Maria Capuo Vetac tcL 0823-794048 
Basilicata 
(P'Z) Bella ccl. 0976-3731 
CPZ) Bricnzn col. 0975-384074 
Puglia 
(BAI Bari tcl. 080-5422007 
(BA) Bari tcl. 080-SS15399 
(BR) Brindisi 1cl. 0831 -517838 
(BR) Oscuni Id 080-3040511 
(TA) T3runto tcl. 099-7350602 
CTAI Gr<Mtaglic tcl. 099·8637927 
(LI!) Lc<:cc lei. 0832-349891 
(LE) Galatino tcl. 083().565157 
(LE) Gallipoli lei. 0833·5Sl8J6 
Ca.labrla 
(RG) Reggio Calabria lei. 0965·28962 
(CS) Campon> S. Giovanni tcl. 0982-48380 
(CZ) Calllnuro tcl. 0961 -743451 
(CZ) U>n>ctio Tenne tcl. 0968-21141 
Sardegna 
(CA) Cagliari tcl. 070-34 1444 
(CA) Cagliari tcl. 070-401919 
(CA) Quill1u Soni' Elena 1cl. 07()..305714 
(CA) Villocidro ICI. 070-9314418 
Sidlia 
(PA) Palermo tcl. 091-6258000 
(PA) Bag~a 1cl. 091 ·901785 
(CT) Calllnia 1cl. 095-387221 
(ME) Mes.,Jnn 1cl. 090-67918$ 
(ME) RO\.ufionw tcl. 0942-750373 
(EN) Agir; tcl. 0935-960510 
(TP) Cllstclvetr•oo tcl. 0924-90300 I 
Se \Ull• Jl\·~nl.llC un nt.,·•Mo J1\cnJ11orc -.:h1.1ma 
.al nurner1.l OSI ~Jt>:'f'Jb .\ 1• • I f.~\ mo ·<1 \tJ:1.1 ... 
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A mezzanotte del 31 dicembre 1999 tutti i computer impazziranno e ci sarà un black-out informatico 

Nel 2000 si bloccheranno tutti i computer del mondo? 
Fate una prova con il vostro PC 
Ci avete mai pensato? Un piccolo dettaglio, secondo alcuni esperti, il passaggio al Terzo Millennio, provocherà 
una vera e propria apocalisse informatica a livello mondiale e tutto andrà in tilt 

di Francesco Fulvio Castellano 

/\ mezzanotte del 31 dicem
Mbre 1999. mentre l'umanità 
festeggia l'ingresso nel Terzo 
Millennio scolando fiumi di 
champagne, negli uffici vuoti e 
bui di tutto il mondo 1 compu
ter o impazziranno o ci sarà Il 
black-out 1nformat1co. In quel 
momento. l'informatica mon
diale, in silenzio vivrà la sua 
'Apocalisse' le banche non riu
sciranno più a gestire 1 depositi 
dei clienti, le fabbriche bloc
cheranno i nforn1ment1 auto
matizzati, le finanziane sbaglie
ranno i conti, l'intera economia 
si fermerà. Uno scenario da 
fantascienza? Tutt'altro: quello 

che potrebbe accadere real
mente, secondo molti esperti 
di informatica. Tutto per 'colpa' 
del passaggio dalla data del 
'1999' al '2000'. un piccolo 
dettaglio che farà andare ' fuori 
di testa' gli elaboratori. Prima 
d1 vedere come e perché, fac
ciamo insieme una piccola 
prova che vi dimostrerà quanto 
sia 'grande' l'impotenza del 
PC. tanto è vero che il compu
ter non conosce l'anno 2000. 
Accendete il vostro PC, quan
do sul video appare <C:>, bat
tete data 31/12/1999 e preme
te il tasto <invio> . Poi battete 
time 23.59 e premete <invio>. 

DARÀ lUCE Al BUIO CHE HA DOMINATO 

Quindi spegnete il computer. 
Dopo pochi 1stant1 riaccendete
lo e battete data e <invio>. La 
logica vorrebbe che sul video 
comparisse la data 
01/01/2000. Ma siete sicuri 
che il vostro computer la pensi 
allo stesso modo? Provate e 
ve ne accorgerete Vediamo 
ora perché. La maggior parte 
dei programmi che girano oggi 
sui computer gestiscono la 
data prevedendo solo coppie 
di cifre (15/1 0/95 per indicare il 
1 5 ottobre 1995). In questo 
modo. l'anno 2000 verrà rap
presentato con un doppio zero 
(00)· cioè il primo gennaio sarà 

Il MAGICO MONDO A JZ bit DEl TUO SISTEMA OPERATIVO 
uPROGRAMMATORl-SVllUPPATOR/11 
uAZIENDE E NOME CONSUMERS11 

FINALMENTE ANCHE IN ITAl/A TUTTI Gli APPl/CATIVI 
CHE DA TEMPO SONO DISTRIBUITI in U.S.A. e in EUROPA 

scritto così: 01/01/00. Il risulta
to è che i computer lo conside
reranno antecedente al '99. al 
'95 e anche, mettiamo, al 
1901 . I milioni di programmi 
che lavorano con le date 
(gestione crediti e debiti on
line o la produzione 1ust-in
time) allo scoccare della mez
zanotte dell 'ultimo giorno del 
1999 si 'bloccheranno' com
pletamente. Un editorialista 
della famosa 'Datamation'. 
Peter de Jager. che ne ha dato 
notizia per primo con un certo 
allarme. fa questo esempio: 'lo 
sono nato nel 1955 e se chie
do al m io PC quanti anni ho. il 
computer sottrae 55 da 95 e 
mi risponde '40'. Cosa acca
drebbe se fossimo nel 2000? Il 
mio computer sottrarrà 55 da 
00 e risponderà che la mia età 
è 55 !'Questo genere di errori 
si diffonderà come un virus 
letale in tutta l' informatica 
mondiale a partire dai primi 
secondi del Terzo Millennio, 
bloccando tutto. Tra gli esperti 
di informatica si è aperto un 
acceso dibattito sul caso: c'è 
chi dice che i rischi non sono 
cosi gravi e che gli 'apocalittici' 
stanno esagerando. Ma un let
tore d1 'Datamation' ha rivelato 
di aver posto il problema delle 
date alla propria azienda già dal 
1976: 'Dissi che era importan
te chiedersi cosa accadrà ai 
nostri codici nel Duemila. M i 
risposero che nessun pro
gramma avrebbe lavorato fino 
ad allora. Invece è proprio quel
lo che sta accadendo e se non 
inteNeniamo, tra quattro anni 
e tre mesi il mio ufficio non 
funzionerà più" . 
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PC Multimediali SBF. La SCELTA! 

·* SBF MPC Pentium lJ~~~ SBF MPC Pentium Gulcl 
• Processore lntel Pentium do 75 o l 66 Mhz * Moinboord Genoa o Side con chipset Triton Il o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz * 256 Kb di ceche sincrono pipeline burst espandibili o 512 Kb 
• 8 Mb di RAM espandibili o l 28 MB di RAM/EDO RAM 
• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/sec 
• HDD WD Covior o Seogote Decatlon, do 1. 1 Gb 8ms mode 4 
• CD-Rom 4X EIDE 600 Kb/sec, FDD do 3.5 1.44 Mb 
• Schedo video Phontom64 o Ati Mach 64 con l Mb esp. o 2, 

1280x1024 True color, occellerozione Mpeg ed AVI integrato 
• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidirezionale veloce 
• Schedo audio SBl 6 bit C. stereo 3D sound, 48 KHz Plug & Play 
• Cosse Acustiche stereo 
• Modem/Fax 14.4 interno certificato per INTERNET 
• Joystick onotomico 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry l 04 tosti itol. per Windows 95 
• Cose certificato CE o scelto tra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d 'uso 
• Garanzia l anno o copertura totale 

Dotazione softwa re (Titoli m ultimediali e Vid eogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CD 
* Microsoft Encorto96 CD • Microsoft World of Nature CD 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dongerous Creature CD 
• Microsoft Scenes Underseo CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD 
• Mogie Carpe! CD • Compton lnteroc:tive Encydopedio CD 
• Descent Destinotion Soturn CD • Lemmings CD 
• Entertoinment Emporium CD • Figther Wing CD 
• The Internet for Everybody CD • Tom londry Football CD 
• Gus go to Cybertown CD • lnterploy's Anthology 1 O titoli CD 

• • • • • 

P75L L. 3.290.000 P100L L. 3.490.000 

P120L L 3.590.000 P133L L. 3 .790.000 

PISOL L. 4 .090.000 PI 66L L. 4 .490.000 

IEsp. 5 12 kb cacbe L 100.000 Esp. 16 Mlt Ram L 250.000 

Monitor Philips 14" 1024 0.28 dp L. 540.000 

• Processore lntel Pentium do 75 o 166 Mhz * Moinboord Genoa o Side con chipset Triton Il o 66 Mhz, supporto 
dei processori Pentium da 75 a 200+ Mhz * 512 Kb di coche sincrono pipeline burst * 16 Mb di RAM espandibili o 128 MB di RAM/ EDO RAM 

• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/sec 
• HDD WD Covior o Seogate Decatlon, do 1. 1 Gb 8ms mode 4 * CD-Rom 8X EIDE 1200 Kb/sec, FDD do 3 .5 1.44 Mb 
* Schedo video Genoa Strotos 3D grophics, occellerozione hardware 

per rendering e videogomes, supporto diretto o Windows 95 
Dired Drow per lo velocizzazione dei filmati AVI ed Mpeg 

• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidirezionale veloce 
• Audio SB C. 16 bit stereo 3D sound surround, Wave toble syntetizer 
• Cosse Acustiche amplificate stereo do 25 W, microfono stereo * Modem/ Fax 28.8 interno certificato per INTERNET Plug & Ploy * Joystick interamente Digitale Microsoft SideWinder 3D Pro 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 104 tosti itol. per Windows 95 
• Cose certificato CE o scelto tra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d'uso 
• Garanzia 1 anno o copertura totale 

Dotazione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CD 
* Microsoft Encorto96 CD • Miaosoft Encorto96 World Attos CD 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dongerous Creature CD 
• Microsoft Cinemonio96CD • Microsoft World of Nature CD 
* Microsoft Oceani CD • Microsoft Musical Center96 CD 
• Microsoft Scenes Underseo CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD 
• Microsoft Fury 3 CD • Sego Soturn Virtuol Fighter CD * Ubi soft RoyMon CD • Midisoft Recording Session 

P75G L. 5.090.000 PI OOG L. 5 .290.000 

P120G L. 5 .390.000 PI 33G L. 5.590.000 

P1 SOG L 5.890.000 P166G L. 6 .290.000 

Monitor Mitsubishi 15" 1280 dlg. 0 .28 L 830.000 

Monitor Phillps 17" 1280 0 .28 dp L. 1.510.000 

!! SBF EleHronlca distributore Nazionale Ali, Genoa e Side. Per contaHarcl chiamate 
ai nostri numeri, per maggiori informazioni visitateci su Internet www.sbf.it 

• SBF MILANO 
20125, Viale Man1a 175 

Tol. 02/ 2828252, Fox. 02/ 2614041 
orari 9 - 13/14· 18 

SBP ROMA 
00167, Via Silvestro Il 24/ e 

Tel 06/6624862, Fox. 06/6622 166 
orari 9.30-13/16.30-19.30 

S•F NAPOLI 
80126. Via Cumana 19/o 

Tot. 081/2395663, Fax. 081 / 5930297 
or-nri Q. 1~ ~n111. .,n 10 .,,,, 
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La DucoPrint 4517 è la prima stampante che garantisce la riservatezza dei documenti stampati 

a--Rank·Xerox I nuove 
uunt• l&sw DucoP~iRt 4508 e 45-1~ 

....... ~~~~--~~~~~ 

Presentate a Milano la nuova stampante laser DucoPrint 4508, per il mercato SoHo, e la nuova laser 4517 
con l'innovativa opzione "mai/box" che consente di proteggere la riservatezza dei documenti stampati 

La nuova stampante desktop 
laser monocromatica Rank 

Xerox DucoPrint 4517 offre una 
velocità di stampa di 17 pagine al 
minuto. offrendo il più completo ed 
avanzato set di opzioni disponibili 
oggi sul mercato. DucoPrint 4517 è 
la prima stampante che monta un'u
nità 'mailbox' che garantisce la riser
vatezza dei documenti stampati . 
Infatti indirizza i lavori di stampa 
direttamente ad uno dei dieci cas
setti protetti. accessibili solo digitan
do una "password" sull'unità consen
tendo così agli utenti di mandare in 
stampa documenti riservati senza 
preoccupazioni. Oltre a tutelare la riserva
tezza delle informazioni. l'unità mailbox eli
mina la necessità di cercare i documenti 
personali nel cassettino di output. L'unità. 
collegata alla parte superiore della stam
pante. può essere alternativamente confi
gurata come fascicolatore dei documenti. 

Xerox DocuPrint 4517 supporta un'am
pia varietà di reti grazie ad un innovativo 
software di gestione della stampante. 
Document Services for Printing (DS/P) 
versione 2.0 è in grado di monitorare le 
stampanti desktop di diversi produttori in 
ambiente Novell NetWare. Inoltre. 
DucoPrint 4517 può memorizzare moduli 
elettronici, font e logo. che possono quin
di essere allegati ai documenti prima della 
stampa. Viene meno così la necessità di 
scaricare o di trasmettere ripetutamente 
formati particolari attraverso la rete. 

Le altre innovative funzionalità della 
nuova stampante laser comprendono: la 
più piccola unità duplex a basso costo del 
mondo; una capacità fino a 1.350 fogli ed 
un'avanzata tecnologia per la qualità del
l'immagine. È inoltre disponibile un model
lo MultiPlatform denominato DocuPrint 
4517 mp. con memoria RAM aggiuntiva 
(in tutto 6 MB). PostScript level 2 e sche
da di rete. DocuPrint 4517 dispone di un 
cassetto standard da 250 fogli e di un ali
mentatore bypass da 100 fogli. che gesti
sce i lucidi. le etichette e le buste. come 

92 

dì Francesco Fulvio Castellano 

pure un'ampia gamma di formati di carta. 
È possibile aggiungere facilmente fino a 

due casseni da 500 fogli l'uno, raggiun
gendo cosl un totale di 1 .350 fogli e quat
tro diverse alimentazioni. Gli utenti posso
no installare differenti formati di carta in 
casseni separati. Sono inoltre disponibili 
un alimentatore di buste opzionale. con 
una capacità di 75 buste. ed un fascicola
tore da 500 fogli. DocuPrint 4517 vanta 
una risoluzione di 600x600 dpi reali, grazie 
alla tecnologia DP-Tek TrueRes per il 
miglioramento dell 'immagine e 1200 x 
600 con modulazione laser. DocuPrint 
4517 è la prima stampante monocromati
ca a presentare la tecnologia Ouad Dot 
brevettata da Xerox. che in precedenza 
era disponibile solo nei prodotti Xerox a 
colori. Alla risoluzione di 1200x600 dpi, 
DocuPrint 4517 offre ben 144 livelli di gri
gio. Inoltre, con questa tecnologia le 
immagini possono occupare l'intera pagi
na, il che risulta particolarmente utile se si 
devono stampare moduli o elementi grafi
ci, come pure se si fa uso di applicazioni di 
publishing. In dotazione standard: DS/P, il 
software per la gestione della stampante 
in rete. e 2 MB di RAM, espandibili a 64 
MB, oltre alla scheda PCMCIA Xerox per 
le varie memorizzazioni. DucoPrint 4517 
dispone come standard di un'interfaccia 
parallela e bidirezionale; e DocuPrint 4517 
mp offre inoltre la connettività a Ethernet. 

Sono inoltre disponibili tre schede di 
interfaccia di rete (NIC - Network 
lnterface Card) opzionali. per 
Ethernet. Token Ring e LocalTalk. 
Tutte le interfacce possono essere 
simultaneamente attive, poiché 
sono in grado di supportare sistemi 
operativi di rete concorrenti ed offro
no funzionalità di ·auto-switching· 
con riconoscimento automatico dei 
linguaggi. DucoPrint 4517 è disponi
bile dalla fine dello scorso gennaio 
ad un prezzo di listino di Lire 
3.990.000 (IVA esclusa). compren
dente un anno di garanzia on-site. La 
stampante laser DucoPrint 4508 è 

piccola. compatta, leggera e con un avan
zato set di funzionalità da 8 pagine al 
minuto. Questo modello è offerto ad un 
prezzo concorrenziale (L 1.690.000) se si 
considera l'alta velocità rispetto alle stam
panti da sei pagine al minuto oggi sul mer
cato. Dedicata al mercato SoHo la 
DucoPrint4508 si rivolge ai professionisti 
che, da una stampante laser "personal". 
esigono un risultato in bianco e nero di 
alta qualità. La capacità totale di 500 fogli, 
l'interfaccia utente remota e le numerose 
opzioni per fa gestione dei font assicurano 
un livello avanzato di funzionalità. usual
mente associato a stampanti laser ben più 
costose. Nonostante il ricco set di caratte
ristiche, l'unità presenta tra le più piccole 
dimensioni nella sua categoria. con una 
larghezza di 361 mm ed una profondità di 
345 mm. DocuPrint 4508 comprende 45 
font scalabili ed un font 'bitmap' residenti 
sulla stampante, insieme a 65 font 
TrueType offerti su disco. La gestione dei 
font risulta notevolmente semplificata dal-
1' utility Xerox Font Manager. progettata 
per consentire agli utenti di personalizzare 

l'installazione dei font. ~ 

a... Rank-Xerox Spa 
·~ Strada Padana Superiore 28, 

20063 Cernusco sul Naviglio /Mli. 
Te/. 167-83.50.48 
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http:/ / www .. •l.lt 
Email: ••l@••l.lt iii~milll; .. =iiilllllr .. E_L_E_c o M 

~ · ITALIA 

INTERNET è uno strumento meraviglioso per comunicare, '...'"- e"1 ,.,~ 
è una importante finestra sul Mondo per lo studio, il lavoro ._:."l C"1 "~ 
e il tempo libero, che SBF Elettronica ti offre a condizioni f:llatt " loa 

Inoltre a chi acquista u n SBF Multimedia PC, 
SBF Elettronica offre In omaggio un abbonamento per 3 
mesi ad INTERNET, unitamente allo consolidata qualità delle 
nostre soluzioni, al nostro supporto tecnico ed al software di cui 
è dotato ogni SBF MPC (Corel, Creative Lob e Microsoft). 

estremamente vantaggiose. ......._ ........ ron_ ---~,,. 
Attraverso INTERNET si possono visitare virtualmente i ......,.poi,_-' 

Musei Vaticani, si possono leggere le notizie dell'ultimo ora 
sulle pagine dei quotidiani ital iani in rete (come "L'Unità", "La 
Stampa•, il "Corriere della sera") o leggerle sui quotidiani stranieri 
come il tedesco •oer SpiegeJ•, tutto da casa propria. 

INTERNET è dunque il Mondo in diretto, dove si possano fare 
ricerche tematiche e ricevere in risposta una bibliografia con i docu
menti di interesse, connettersi ad aree di discussione su cui migl iaia 
di persone affrontano i più diversi temi (dalla salute allo sport, dal 
lavoro agli hobby, dall'informatica alla letteratura, dal cinema 
all'aeromodellismo), dove è possibile connettersi alla NASA per 
seguire in diretta il lancio di un nuovo satellite o dello Shuttle. 

SBFNET ti offre tutto àò. Abbonarsi ad INTERNET oon SBFNET è facile: 
lasciati guidare sulle acque di INTERNET dal nostro sistema di navigazione. 

SBFNET: finalmente una connessione d iretta col Mondo 
INTERNET, facile, efficiente ed economica. 

SBFNET Professlonal Internet access provider garantisce 
• Connessioni internet per privati ed aziende 
• Accesso Completo Full IP o tutti i servizi internet: 

(Email, FTP, Teine!, WWW, News, Archie, Gopher, IRC, Finger) 
• Connessioni slip PPP in dialup: 

• vio modem V34+ fino a 33,6Kbps 
- via rete digitale ISDN a 64- 128Kbps 

• Connessioni permanenti su linee dedicate CON 
• Housing e realizzazione di pagine WWW 
• Soluzioni custom "chiavi in mono• 
• Consulenza tecnico intemetworking. 

Napoli-80126, Via Cumana 19/ a Tel. 081 /2395663 Fax. 081 /5930297 BBS 081 /5930220 orari 9-13,30/16,30-19,30 
Latina-Marina di Minturno Via Appia 1737 e/o lei. 0771/681196 Fax. 0771 / 681196 
Milano-20125. VialP. Mnn..,,, l 7ç;, T-1 n.., ' " 0 '"''"'r-
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Nuovi driver, tool e componenti inclusi in un unico prodotto disponibile online 

Microsoft Service Pack 1: l'aggiornamento di Windows 95 
È stato rilasciato il Service Pack per Windows 95, un kit di aggiornamento per Windows 95 che sarà inviato 
direttamente alle aziende che hanno acquistato licenze sohware con le modalità previste dal programma Microsoft 
Select ed è comunque già disponibile anche su Internet 

Compuserve (GO WI N-Da tempo Microsoft ha 
scelto di distribuire onli

ne tutti gli upgrade dei suoi 
prodotti. ma per la prima 
volta Microsoft Service Pack 
1 per Windows 95 com
prende tutti i f1x aggiornati 
per i componenti del siste
ma operativo che in passato 
venivano distribuiti separa
tamente. e tra questi sono 
compresi anche gli aggior
namenti ed i tool delle terze 
parti. 

condivisione di file e stam
panti e funzionalità migliora
te per la sicurezza. mentre 
tra i nuovi componenti sono 
compresi i Servizi per 
NetWare Directory 
Services. il supporto al pro
tocollo Data Link Contrai a 
32 bit ed il supporto ai 
dispositivi ad infrarossi. 
Sono inclusi tool di gestione 
del sistema operativo di 
rete Microsoft Windows NT 
Server, strumenti migliorati 
per l'installazione in rete e 
versioni aggiornate delle 

Windows 95 Hardware and 
Software Compatibility List. 
Tutti i driver più aggiornati 
saranno inclusi nella 
Windows Driver Library 
disponibile su CD-ROM in 
modo da poterne disporre in 
un sol blocco. 

N EWS). America Online, 
Genie e Prodigy. Ulteriori 
informazioni possono esse
re richieste telefonicamente 
allo 02-70398398 

Tra 1 fix per Windows 95 c1 
sono 1 nuovi driver per la 

Su Internet 11 software è 
scaricabile direttamente dal 
Web Microsoft 
lhttp://www.m1crosoft.comA 
windows. inoltre Microsoft 
Service Pack è disponibile 
su The Microsoft Network 
(Windows 95 Zone), 

? Microsoh Spa 
Via Rivo/tana 13, 

20090 Segrate fM/J, 
Te/. 02/70.39.21 

INFOWARE Sri Via M. Boldetti 29 - Roma (Via Lanciani - Metrò Bologna) - Tel. 06 / 863.21.576 - 596 Fax 

PENTIUM 166 2.450 
PENTIUM 150 2.1 00 
PENTIUM 133 1.900 
PENTIUM 120 1.800 

15" 0 10 .DAEWOO OSO 
15" DIGITALE MAO 

130 
180 
275 
JOO 

PENTIUM 100 1.700 

PENTIUM 166 
PENTIUM 150 
PENTIUM 133 
PENTIUM 120 
PENTIUM 100 
PENTIUM 75 
AMO 5X86/1 33 
SIMM I Mb 30 pin 
SIMM 4 Mb 30 pin 
SIMM 4 Mb 72 pin 
SIMM 8 Mb 72 pin 
SIMM 16 Mb 72 pin 
SIMM4 Mb EDO 
SIMM 8 Mb EDO 

1.075 
725 
525 
425 
325 
185 
135 
50 

17" OIGIT. MAO 026 
17" DIGIT. 1600 026 
SONY 15 SX 0,25 
SONY 15 SF2 0,25 
SONY 17 SF2 0,25 

i\IOl>Eì\l l>IGICOi\I I.I I . 
PENTIUM 75 t.550 
MIO PENTIUM 75/200 Mhz 
ClllPSET INTEL TRITON CD IH>i\I I.li . 

14400 INT.RAFFAELl .0 
14400 EST.Ri\FFAELl.O 
28800 INT.l.EONARDO 
28800 EST.LEONARDO 

275 
300 
450 
475 Plug & Play· PIPELINED BURST 

256 Kb CACI IE SINCRONA EXP. 
3 SLOT PCI 4 ISA - 8 MB RAM 
SVGA I Mb PCI ESPAND. 2 Mb 
HAlm DISK 1.08 Gb E-IDt: 

160 
100 
200 
400 
125 
250 

MITSUMI 4x E·IDE 
VERTOS 4x E-IDE 

100 
100 
250 
175 
350 
185 
200 
200 
300 

l'IU>l>O I 11 < IU:.\ 11\ E I.I I . 

PIO MODE 4 ·DRIVE 1.44 Mb 
CTRL PCI F.- IOE INTEGRATO i\IOTllERBOAIU> I.I I . 

486 DX4/120-5X86/133 PCI 
2 SER 16550- EPP - EDO 175 
PENTIUM TRITON 75/200 Mh1: 

NEC 4x E-IDE + CTRL 
SONY 4x E-IDE 77E 
SONY 4x SCSl2 
GOl.DSTAR 6X E-IDE 
PlllLIPS 6x E-IDE 
MITSUMI 6X E-IDE 
CREATIVE 6x P&P+CTR 

SCII EDE \'IDEO I.I r. 

16 VAI.UE IDE PNP 
SB J2 PNP 
SB i\ WE32 l'NI' 
KIT llOME 4X 
sn CDl64X 
DISCOVERY CDl6 4X 
DISCOVERY CDJ2 4X 
KIT l'ERFORl\'1. 32 6x l'NI' 

150 
250 
400 
500 
320 
370 
500 
575 

2 SERIALI 16550 · PARAL. EPP 
TASTIERA WIN95 · MOUSE 3 T 
MONITOR COLORE 14" SVGA 
1024x768 LOW RADIAT. MPRll 
NON INTERLACCIATO 028 Cf: 

PIPELINED 256 Kb SYNCRON1\ SVGA I Mb ISA 125 STAi\IPANTI I.I r. 
E-IDE • 2 SER 16550- J:PP 250 SVGA 5429 VLO 125 EPSON I.X I 00 

CA131NET DESK/M.TOWER CE PRIDE 'FREEWAY' 320 SVGA 54M30 PCI 90 EPSON 1.Q 150 
586 CYIUX - Ai\ID llAIU> DISK E-IDt: I.I I . SVGA 5440 l'CI MPEG 110 El'SON 1.Q 150 C 

PC CYRIX 586 1.300 850 MB 300 SVGA S3TRl064 868 175 EPSON 1.Q JOO C 
PC AMO 586 1.300 1.08 Gb Pio Mode 4 340 MIRO' 2250 2MB f:OO 300 El'SON EPl.5500 
486 OX4/ I 00 1.250 1,2 Gb Pio Mode 4 365 STEALTll 64 3240 PCI EPSON STYl.US 820 
486 OX2/66 1.200 1,6 Gb Pio Mode 4 425 2 Mb VRAM cxp 4Mb 475 EPSON STYUJS Il s 
3 SLOT PCI 4 ISA · ZIF/GREEN 2,1 Gb Pio Mode 4 525 MATROX MILLENIUM 211 EPSON STYl.US 1000 
256 Kb CACI IE - 4 Mb RAM 2Mb WRAM cxp 8Mb 600 El'SON STYl.US 1500 
SVGA I Mb PCI ESPAND. 2 Mb 486 DX4/IOO INTEL - llD 540 MATROX MILLENIUM 411 EPSON STYl.US COL.li 
llDD 850 ì\lb E-IDE - FDD 1.44 4 Mb RAM (cxp. 20) 4 Mb WRAM cxp 8Mb 825 EPSON STYl.US PRO 
CTRL PCI E-IDE INTEGRATO SVGA 32 bit VI.O I Mb El'SON STYl.US PRO XL 
2 SERIALI 16550 • PARAL. EPP SOUND BI.ASTER - FD 1,44 Pl::NT IUM 75 INT EI. 4.700 llP OJ 340 c/alim. 
TASTIERA WIN95 ·MOUSE 3 T TRACKl3ALL INTEGRATA 8 Mb RAM - I IOISK 540 Mb I IP OJ 400 
MONITOR COLORE 14" SVGA OA n'ERIA · PCMCIA 111111 SVGA PCI I Mb - FD 1.44 Mb llP DJ 600+KIT COI. 
1024x768 LOW RAOIAT. MPRll COI.ORE DSTN IOS' 2.750 SB 16 ·COI.ORE DSTN 10.4" li i' DJ 660C 
NON INTERl.ACCIATO 028 CE ESPANSIONE 4 Mb 350 CD ROM 4 VEl.OCITA' INT. llP DJ 850C 
CABINET DESK/M.TOWER CE ESPANSIONE 8 Mb 700 l'ENTlllM 100 INTEL -'.900 I IP U 5L 

275 
340 
425 
470 

1.200 
385 
490 
'>50 

1.500 
665 

1.100 
2. 100 

450 
390 
490 
675 
R:'O 
9:\0 

OFFERTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE ES ì\IAX 1600 · PREZZI X 1000 - 1\',\ ESCI.USA - PARCHEGGIO Cl.IE"'TI 
---- -· .. ' "'"' • "c"'-r' r .un.\ .\llRA BANCOMAT. ORARIO LlJN/VEN 9,30/13 · 15119 30 -SABATO 10118 



cerca 

Il Certificato di Autenticità 
e Il Contratto Microsoft con 
l'Utente devono accompagnare 
Il sistema operativo Microsoft 
che ti è stato consegnato 
con Il tuo nuovo PC. 
Il Certificato di Autenticità è la prova 
dell'originalità del sistema operativo Microsoft. 
Con Microsoftl'J Windows• 95, quando 
accenderai per la prima volta il tuo nuovo PC, 
ti verrà chiesto di inserire un codice, chiamato 
PID : lo troverai stampato sul Certificato di 
Autenticità. 
Tutti i prodotti Microsoft includono il Contratto 
Microsoft con l 'Utente che autorizza l'uso del 
software Microsoft. 

Per ogni Informazione sull'autenticità del software Microsoft, 
puoi contattare BSA (Business Software Alliance) al numero verde 

167-241751 
o l 'Ufficio Commerciale Microsoft, 

allo 02/ 70.398.398 (orario continuato). 

Lt.ont(lltl(or"'k'"' Wof'll'.1f.rllo1oM.~70 Caflr"! 
a..~·~ I 
011!.-l)'i41<POQ 

CONTRATIO MICROSOFT CON L'UTENTE FINALE 
PER Il PROOOTIO SOFTWARE 

• ln1rodu21one a .:~ 

W.~ws95 
Vend•ta abb•nablle unicamente 
all'acquisto d1 un PC 

MiCl'OSO'ft 
I [)t)VI VlJOI 1\NDJ\IH t)~JliP 



Il modello 1000 adotta un 486 a 100 MHz 

listic:-mobile-com 
Con Stylistic 500 è possibile manipolare foto digitali sul campo e spedirle quindi con un 
modem ad alta velocità, un software CAD provvede alla manipolazione delle immagini. 
La soluzione è stata studiata ed applicata al campo delle assicurazioni 

Fujitsu ha elaborato una serie di soluzioni innovative nel campo 
del mobile computing che non riguardano unicamente pen-com
puter ed affini. Il risultato è Stylistic 500, il pen computer tablet 
più leggero al mondo e primo a supportare il sistema Windows 
95; in alternativa Stylistic RF aggiunge la capacità di comunicare 
tramite apparecchiature radio standard che realizzano reti locali 
senza fili alle prestazioni di Stylistic 500. 
Il modello Stylistc 1 000 rappresenta invece il nuovo punto di rife
rimento per tutto il settore mobile computing, infatti il sistema è 
dotato di una CPU 486 Dx4 a 100 MHz, il più veloce micropro
cessore montato su pen-computer, affiancando validamente 
qualsiasi desktop e fornendo sul campo tutte quelle prestazioni 
di velocità e grafica finora precluse ai pen-computer. Il sistema 
pesa solo 1 .55 Kg, presenta una scelta di 3 schermi diversi ed è 
dotato di ottima possibilità di collegamento. Stylistic 1000 è com
patibile Windows 95 e reca il logo "desined tor Windows 95" , è 
anche supportato Pen SeNices 2.0, uno strumento di sviluppo 
molto importante per applicazioni verticali. I tre schermi a dispo-

sizione sono: a colori DSTN da 7.8", monocromatico trasmissivo 
da 7.9" e monocromatico transflettivo da 7.9" che ne permetto
no l'utilizzo in applicazioni sofisticate quali CAO a colori, disegni 
medici e fotografie digitali dettagliate. 
Stylistic 1000 adotta 8 MB di memoria DRAM e come memoria 
di massa utilizza dischi rigidi PCMCIA da 260MB o 340MB, le 
batterie al Litio e la gestione avanzata del consumo (APM 1.1) 
permettono una autonomia fino a 6 ore. Un set completo di 
porte ( seriale, parallela, rgb) per periferiche e slot fino a tre sche
de PCMCIA, un adattatore ad infrarossi standard lrDA ed un 
replicatore di porte completano le possibilità connettive di 
Stylist ic 1000. Il sistema supporta inoltre Phoenix Power Panel e 
CIC HRS 5.0, il sistema è coperto da garanzia di 3 anni. 

Fujitsu P"rsonal Syst"ms Italia · Via Mtchetangelo Peroglio 11, 
00144 Roma, Tel.06/52.00.931 

.•• per collegarti senza abbonarti !! 

se già possiedi un 
modem e vuoi collegorti dolio tuo locolità 
telefono ol nostro numero verde dove puoi 
richiedere il dischetto contenente 
il software dell'internet k~ oppure mondaci 
un e·moi oll'indirizzo:Fco@speedynef.t 

pagando la tariffa di 444Lire + iva al min. 

,Numero Verde 7) 
~67-286697 

il kit contiene: 
- Modem-fax BestData (tm) 
- cavi di collegamento 
- manuale di navigazione 
- disco installazione software 

gra:de al servizio 166 
puoi navigare dalla località 
In cui ti trovi senza ricorrere 
all'abbonamento ! 

...n:A Via Arnolfo 6h 50123· FIRENZE Tel. 055/670456 ON INlERNEl !:hnp://WWW.speeoynel.!J 



E' il momento di Director 5.0 ! 
Il potente programma multimediale è arrivato alla versione 
5.0 aggiungendo nuove e potenU caratteristiche interattive 

OIRKTOR 

I 

• Gestione del testo 
Import da qualsiasi programma di testo, compreso 
Microsoft Word, e supporto di tabulazioni e 
margini. Gestione delle fumrattazioni tipografiche 
all'interno del programma, come interlinea, 
spaziatura e anti-aliased. 

•Integrazione con Sound.Edit 16 
Con un semplice doppio clic sull'icona di un 
suono inserito nel cast, Director 5.0 aprirà 
immediatamente SoundEdit 16, consentendone 
la modifica immediata e l'aggiornamento diretto 
all'interno del cast 

• Macintosh e Wmdows 
!:unico prograrruna leader di 
mercato per la produzione di 
animazioni che assicura la 
totale compatibilità dei file tra le 
versioni Mac e Windows 

• Cast multipli 

GRATIS 
(~AUA 

~5.0PBlCH 
N:WS!A DlfcroR 4.0 
~~P\ll~Ml<.O~ 

OOfO l 5/3/96. 

GRAFITALIA 
Plld.8/11 S1and f.32 

• Debugger Lingo 
Aggiunta della finestra di 
debugger per facilitare 
maggiormente la 
programmazione in Lingo. 

• Lingo Xtras 
Grazie alla nuova tecnologia 
Macromedia Open Arcbitecture, gli 
sviluppatori potranno utilizzare il 
nuovo kit di sviluppo estremamente 
flessibile denominato Lingo Xtras. 

' EXTREME30 

SOUNOEOIT 16 

I 

FRffi.mo 
I 

X RES 

Nuova funzione di supporto per l'utilizw di cast multipli, provenienti da 
applicazioni diverse. Sarà così possibile utilizzare la stessa interfaccia con la 
semplice sostituzione dei soggetti del cast 

• Maaomedia Shockwaveper Director 5.0 
Plug-in di Netscape Navigator 2.0 che pennette di 
esegu ire animazioni realizzate da Director 
direttamente in rete Internet. 

Mia'••~ llfed&' 5.0 
Multimedia Autl!orlng 

Mia···~ llllHt 11 tO/ 
s..!FaPgeU 
Digitai Sound Producuon 

I 11111 .11 \O o;/96 .1ggiorna111cnto U!l C) U.1l.1a 1 

'n,11111L· d1 :\ l.1nom.:Jia Director al liùn 
I >11ù 1111 \lult1111ùli.1 Studio 2.0 a Liro: 

Ordinabile pmso tult1 i Ri\•rnditori .au1oriu.a1i Modo. • Prc-1.1.J IVA esclusa.. 

MACRO MEDIA@ MODO Distributore: 

MODO Sri • Una Società dcl Gruppo I RET 

• • • 
Via Masaccio. 17 - 42100 Reggio Emilia 
'fel. 0522/S04 I l I fax 05221504222 

lùm 1 nomì cd 1 m;i.n.:h1 cu . .a11 sono di propnetà del nspcuìvi produuori 

Maa'lll~ Ex1IWe :Il 
3D Graphlc Design 

Maa'tllll dlS tll 
Ritocco Immagini 

r---------------- -------- --- -------------
1 Spedire a Modo Sri Via Masaccio. 17 - 42100 - Reggio Emilia o al Fax 0522/504222 
: SI, desidero ricevere J'i11dirizzo del Rive11di1ore A111orizzato pirì vicino e le i11formazw111 cirrn: 

I O Macromedìa Director 5.0 O Madntosh 

O Macromedia Dlreccor Multlmedia Studio 2.0 O Windows 

NOME e COGNOME . •..•....•.•••......•.........•.....•..•.•.•....•.... 

lNDIRIZZO ..................... ........ ..... ...•........•........•.•.. 

CIITÀ ..............•.............•.. CAP .....•.•.. PR •...•.... . .•. • . 

TELEFONO . . . . . . . . . . • . . . . • . . . . . . • . . . FA X 



La nuova versione offre prestazioni migliorate e nuove funzionalità di networking 

Appie annuncia Macintosh Application Environment 2.0 
Macintosh App/ication Environment (MAEJ, aumenta la funzionalità e la facilità di uso 
tipica del sistema operativo MacOS su SPARCstation equipaggiate con sistema opera
t ivo SunSoft Solaris e su workstation HP9000 Hewlett-Packard operanti sotto HP-UX 

Mac1ntosh Applicat1on Environment 2.0 ha vantaggi sostan· 
ziah di prestazioni, soprattutto in termini d1 potenza, rispetto 
alla versione 1.0. Incorpora AppleTalk e MacTCP. supporta 
le applicazioni Mac basate sul sonoro e 1 player per 
OuickTime e HyperCard. 
È anche possibile lanciare applicazioni UNIX direttamente da 
MAE 2.0, che ha migliorato 11 supporto del file system. e 
pertanto facilita agli utenti accesso, visione e manipolazione 
remota dei file montati da Network File System (NFSJ o 
Andrew File System (AFS). 
Rispetto alla versione 1 .O. le prestazioni sono cresciute 
mediamente del 50% per merito della Dynam1c 
Compilation, che opera sui segmenti di codice emulato ese-

98 

guiti con maggiore frequen
za e li compila ed esegue 
come codice nativo. 
M acintosh Appltcat1on 
Environment 2.0 è disponi
bile presso rivenditori e 
distnbutori autonzzat1 Appie 
al prezzo orientativo di lire 1.400.000 (IVA esclusa). 

9~--
• Appie Computer· Via Milano 150, 20093 Cologno Monzese (MIJ • 

Te/ 02/27.32.61 

L'esclusiva peculiarità tecnologica di lnContext Spider è il fatto 
di possedere un browser ed un editor realizzati perchè possano 
integrarsi l'uno con l'altro. andando oltre ciò cbe fanno i comu
ni editor di HTML. Un solo comando è runo ciò che serve per 
creare link ipertestuali a pagine Web di tutto il mondo. 

\"-k.~~~ 

DiRECT 
Casella Postale • 20088 Rosate (Ml) 

TUUI 1 rrnllChl qui npor!ab appaMnQOnO a11e nspettNe 8ZlOC1de 

Combinando un editor di 
HTML con un browser 
Mosaic, lnContext Spider 
diventa un potente Web 
processor. Potete viaggiare 
interattivamente nel Web. 
creando al contempo dei link. 
Potete scaricare delle pagine 
su cui basarvi per costruirne 
di nuove. Creare pagine Web 
non è mai stato così facile! 

Solo I . 1111.111 spedizioni 

Pn:no IVA 1ndu'J 

Pw,..... dlllnll Dina.,, 
llllo: (Da} llOl.41 .. 
FaOH0&41.llB2 
E-mail: ordlnoOdlrectJt 

MCmicrocomputer n. 161 • aprile 1996 
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486DX4-100 
- RAM: base 4MB espandibile fino a 20MB 
- Hard disk removibile: 340MB EJDE controller 32bit 
- Floppy disk: 3.5" 1 .44MB 
- Scheda grafica: VL-Bus, 1MB RAM 
- Display Intercambiabile 640x480 

Monocromatico STN 9.5" 64 livelli di grigio 
Colore doppia scansione DSTN 10.4" 256 colori 
Color matrice attiva TFT 9.5" 512 colori 

- Scheda audio, altoparlante e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550, parallela EPP/ECP, tastiera/mouse 

PS/2, docking station 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo lii 
- Accumulatorl removibili NiMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: tracball Logitech 

Colore DSTN 10.4" 
CD ROM 2x esterno 

L. 2.490.000 
L. 549.000 

- Mainboard: Pentium ZIF, cache 256KB 
- Plug & Play BIOS (flash ROM) 
- RAM: base 8MB espandibile fino a 40MB 
- Hard disk removibile: 340MB EIDE controller PCI 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- CD-ROM opzionale (doppia o quadrupla velocità) 
- Scheda grafica: PCI CL7543, 1 MB RAM 
- Display colore OSTN 10.4" 640x480 (opz. 800x600) 
- Scheda audio 16bit stereo 
- Altoparlanti e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550, parallela EPP/ECP, tastiera/ mouse 

PS/2, docking station 
- Porta di comunicazione a raggi infrarossi lrDA 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo lii 
- Accumulatori removibili NIMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: Touch pad 

Pentium 75 
Pentium 90 
Pentium 120 
Display TFT 10.4" 
CD-ROM 2x 
CD-ROM 4x 

L. 3.900.000 
L. 4.100.000 
L. 4.400.000 

+L. 
+L. 
+L. 

600.000 
450.000 
650.000 

Opzioni per 486 e Pentium 0.5. & software PCMCIA add-on 

4MB RAM L. 300.000 DOS 6.22+Windows 3.11 L. 169.000 
8MB RAM L. 700.000 Windows 95 L. 169.000 
16MB RAM L. 1.200.000 Works 4.0 Win 95 L. 69.000 
HO 540MB +L. 200.000 Microsoft Office 7 Win 95 L. 929.000 
HO 810MB +L. 500.000 Cutocad LT 2.0 L. 1.040.000 
HD 1.2GB +L. 850.000 Corel DRAW 6.0 italiano L. 795.000 

DIRECT SERVICE SERVlZlO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMICILIO 
SPEDIZIONE TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO PER INTERVENTI TECNICI 
Cognome: -----------Nome: ____________ _ 
Società: _________ rei.: _ ______ Fax: _______ _ 

Indirizzo:------------ C.A.P.:---- Città: - ------

Inviatemi tramite D posta o D fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 

CPU: RAM: Hard disk: Display:-------

Altro: ------------------- - --------
I S11?-n nvcmJi1ori "'"" r roga11 d1 forct pcf\cmre In nchicMn uni1amen1c alla copia J~I cen ilicalo di iscnzione alla CCIAA 

Modem 14.4 L. 290.000 
Modem 28.8 L. 490.000 
3Com ethernet L. 420.000 
Adaptec SCSI L. 440.000 
Roland SCP-55 L. 620.000 
CO-ROM 2x L. 549.000 

Via Piazzi. 5-1 L • 10129 TORINO 
Orario lun.-sab.: 9.30/13 - 15.30/19.30 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 



Acquistata da Adobe la licenza di Java per impiegarla nei tool autore PageMill e Acrobat 

Da Adobe SiteMill per Macintosh, come creare e gestire siti Web 
Adobe Systems ha annunciato la disponibilità di SiteMill per Macintosh, un software per la gestione di siti Web, 
inoltre ha annunciato un accordo con Sun Microsystems per l'acquisto della licenza d 'uso del linguaggio 
di programmazione Java, nelle future versioni del software per la generazione di pagine Web PageMill e del 
software per la gestione di documenti elettronici Acrobat 

Adobe SiteMill visualizza 
tutte le risorse del sito: 

pagine, immagini, directory, 
script. file PFD (Adobe 
Portable Document Format) e 
altri tipi di file. L'utente può 
creare i link. rinominare o spo
stare i file tra diverse cartelle 
con la sicurezza che Adobe 
SiteMill ripristinerà automati
camente tutti i link in modo 
che puntino sempre alla giu
sta posizione. Ciascuna risor
sa e referenziata con menu 
pop-up che visualizzano i link 
in entrata e in uscita. Nella 

vista Site, il programma 
segnala le risorse inutilizzate o 
irraggiungibili, che possono 
essere rapidamente collegate 
semplicemente trascinando 
l'icona della pagina dalla vista 
Site in una vista Page. 
Adobe SiteMill può anche 
effettuare la ricerca di errori 
su siti Web preesistenti. La 
vista Error evidenzia tutti i link 
errati e permette di effettuar
ne la correzione con una sola 
operazione, è sufficiente che 
l'utente trascini sull'errore il 
file corretto e tutti i riferimenti 

errati verranno riparati. 
SiteMill dispone anche di 
potenti funzioni di authorìng di 
pagine Web offerte da Adobe 
PageMill: dall'editing 
WYSIWYG della pagina alla 
manipolazione integrata di 
immagini alla conversione dei 
formati. 
Adobe SiteMill richiede un 
sistema Macintosh o Power 
Mac con sistema operativo 
System 7 o successivo, 3,5 
MB di memoria RAM disponi
bile, 5 MB di spazio su hard 
disk. 

Il prezzo di Adobe SiteMill è di 
lire 890.000 IVA esclusa. 
Soffermiamoci un attimo inve
ce sull'accordo tra Sun e 
Adobe, che significa nuove 
possibilità di interattività e di 
qualità professionale negli 
strumenti autore e nel conte
nuto dei siti Web. 

a.. Adobe Systems lùllitt Sri 
-. Cenrro Oirez. Co/leoni. 

Viale Co/leoni 5, Pal. Taurus. 
20041 Agrace Brianza IMIJ 
Te!. 039/65.50.25 

QUANDO IL GIOCO SI FA DURO: HASP'! 
The Prof essional Software Protection System 
(Ora anche in versione OPENHASP!) 

HASP: è un sistema di sicurezza hardware che aiuta i produttori di 
software a proteggere i loro investimenti contro la pirateria. 

Facile da usare e altamente fles,gbile: sono disponibili interfac
ce ~r tutti i più noti compilatori; si possono proteggere i pro~ 
persino in mancanza delloro codice sorgente; possono essere crit
tografati anche gli archivi di dati. 

Sviluppato pensando all'utente: massima trasparenza e compati
bilità. Installato su PC, MAC, PowerMac, IBM RISC/6000, DEC 
Alpha, Silicon Graphics, SUN, HP ecc. o in rete, gli utenti neppu
re si accorgono della sua presenza. 

OPENHASP, per Workstation e PC: chiave per porta seriale, basata 
su rrucroprocessore contenente un algoritmo elettronico, dotata di 88 
byte di memoria. 

partner s.r.l. 
Servizi e Prodotti Informatici 

Via Marocco 11 - 20127 Milano Te!. 02 - 26.147.380 (r.a.) Fax 26.821.589 
E-mail: iìartner@augustea.it 
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CHE COSA DICONO GLI ESPERTI 

In rutti i prodoiti da noi tesiati, eccello gli HASP. siamo riusciti a 
peneirare i codici crittografici. CT Magazine (Germania) 

MemoHASP. tra tutti i dispositivi da noi testati. è fuor di dubbio 
quello che assomma le migli!)ri caratteristiche. 
PCompatible (Spagna) 

Cercare di penetrare un programma protetto da una chiave HASP è 
come voler trovare la Holy Grail. Micro System (Francia) 

La maggioranza dei dispositivi soffre di problemi di trasparenza 
quando si connene una printer al PC; ad eccezione di DESkey e 
HASP-3. Program Now (Inghilterra) 

Tra tulle le chiavi testate, HASP è la più ambiziosa ... La qualità dei 
prodotti HASP sembra essere eccellente. PC Compatible (Francia) 

Un sistema di protezione Sw per Macintosh facile da usare. che assi
cura un efficace difesa contro i pirati ... MacHASP è un onimo meto
do di protezione, per i programmatori ... e per gli utenti ... 
Bit Magazine (Italia) 

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 



POWERCalc e o m p u te r s GARANZIA2ANNI 

O.S. & software Triton cache sincrona Triton cache sincrona 
DOS 6.22+Windows 3.11 
Windows95 
Works 4.0 Win 95 
Microsoft Office 7 Win 95 
Lotus SmartSuite 4.0 ita. 
Autocad LT 2.0 
Corel DRAW 6.0 italiano 

L. 169.000 
L. 169.000 
L 69.000 
L. 929.000 
L. 739.000 
L. 1.040.000 
L. 795.000 

L 40.000 
L 190.000 
L 50.000 
L210.000 

LETTORI CD-ROM 
PHILIPS 6:ZCR 6x ATAPI 
SONY CDU-nE 4x ATAPI 
SONY CDU· 76S 4x SCSI-li 

1a11:!:!:! 
L. 290.000 

SCANNER A4 Artiscan 
6000C 600/2400 dpl L. 690.000 

12000C 1200/4a00 dpl L. 830.000 ......... / 
S<ngola paasata 30bit '-../" 

Z1-600 60CW1200 dpi Mmil*":~il:'l•lr.!:,J,~:.t I' 

Zl-12001200/2400 dpl L. 980.000 
Illuminatore dlaposltive L. 250.000 
JnsMtore !ogN automatico L. 550.000 

SCHEDE GRAFICHE 
CL 5430 1 MB esp. 2MB. PCI L. 140.000 
S3 Trio 84 1 MB esp. 2MB. PCI L. 220.000 
SUNWING Trio64V+ 2MB PCI L. 320.000 
matrox MUfenlum 2MB WAAM PCI IMd:UU!e!O 
matrox MUlenlum 4MB WRAM PCI L. 980.000 
Dlamond Stealth Video 64 2MB VRAM L. 480.000 
Dlamond Edge 30 2200XL MB DRAM L. 690.000 

HARD DISK 
850MB 10ms, W.D. EIDE 
1.0GB 10ms, W.D. EIDE 
1.2GB 10ms, W.D. ElDE 
1 .SGB 10ms, W.D. ElDE 
1.08GB IBM, SCSl· ll 

L. 390.000 
L. 430.000 
L. 510.000 

2.1GB FWITSU,SCSl-11 10 ms. 7200rpm 
4,0GB FWITSU, SCSl-11 10 ms, 7200!pm 

IMOf41l 1!1M 
L. 540.000 
L. 1.350.000 
L. 1.950.000 

Parti per computer 
M/B Pentium Triton cache sincrona 
CPU lntel Pentium 75 
CPU lntel Pentium 100 
CPU lntel Pentium 120 
CPU lntel Pentium 133 
CPU lntel Pentium 150 
CPU Inie! Penllum 166 
SIMM 4MB 72pln 70ns 
SIMM 8MB 72pin 70ns 
SIMM 16MB 72pin 70ns 

L 290.000 
L 230.000 
L 400.000 
L. 500.000 
L 850.000 
L. 850.000 
L 1.270.000 
L. 160.000 
L 300.000 
L 840.000 

Network adapters 
3COM Ethe!link 111 Combo ISA 
3COM Etherllnk lii Combo ~ 
3COM PCMCIA Combo 
NE 2000 compatibile 
Prlnter elh«net adapter 
Cavo MS.DO$ lntertlnk prlnter 

L. 176.000 
IWfi1l1l1!1i 

L. 420.000 
L. 70.000 
L. 250.000 
L 39.000 

Controller SCSI ADAPTEC 
1522 SCSI-li+ FDO +BIOS L. 180.000 
2825 SCSl·ll + EIDE + FOO VL·Bus L. 350.000 
2940 SCSl·ll PCI bulk L. 430.000 
2940 SCSI-li PCI + aoftware kh L 620.000 
3940W 2xWide SCSI-li PCI kit L 980.000 
APA-460 PCMCIA SCSHI L 440.000 
1348 SCSI porte stampante + software L. 280.000 

• RAM: 8MB espandibile fino a 128 MB 
• Hard disk: 1.08GB 1 Oms W.D. 
• CD-ROM: SONY CDU-77E 4x 600Kb/s 
• Scheda audio: Philips 16bit stereo 
• SVGA: Trio 64V+ 1MB RAM esp. 2MB 
• Monitor: Phìlips 15A con casse e mie. 
• MODEM/FAX: 14.400 interno 
• INTERNET: abbonamento a VideoOnline 

1 ANNO con E-mail 
• Windows 95 con manuale e CD 
• Microsoft Works 4.0 per Windows 95 
• Garanzia sul PC 2 ANNI 

- Mainboard: Cnlrfomia Grophlçs SUNRAY 11 PRO 
- Caçhe: 256KB sincrona espandibile fino a S12KB 
- Chipset: lntol Triton . Slot: 4 ISA e 4 PCI 
- Porte su mamboard: 2 seriali 16550, mouse PS/2. parallela EPP/ECP 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Contenitore: desktop o mlnitower, opzionale mlddle-tower o towe< 
- Alimentatore: 200W TUV, ventola silenziosa controllata in temperatura 
- Tastiera: a sçelta italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 

L. 3.330.000 

- Caçhe 256KB. RAM: base 8MB esp. 128MB 
- Hard disk: 850MB W.D. EJDE. Floppy disk: 3.5' t .44MB 
- Scheda grafica: PCI 1 MB RAM 
- Contenitore: desk1op o minitower. opzionale middle-tower o tower 
- Alimentatore: 200W TUV, ventola silenziosa çontrollata In temperatura 
- Tastiera: a soelta italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 

Pentium 75 
Pentium 120 

L. 1.350.000 
L. 1.520.000 

FAST MOVIE LINE 
VIDEO PRODUZIONE digitale a basso costo 

MOVIE MACHINE PRO ................................... ...... L 599.000 
M-JPEG Option SE ................................................ L. 690.000 

FPS 60 ........................ L. 999.000 
-- = frame grabber+M-JPEG integrati, 

• .., registrazione/playback filmati in formato 
.~ - tF"81 :.~ M·JPEG. compressione da 1:13 60fps, 

e, Adobe Premiare. Xing CD, overtay. 
= video IN S·VHSNHS. video OUT 

S·VHSNHS 

MOVIE MACHINE 11 ................................................ l. 1.250.000 
M ·JPEG Extension ................................................ L. 
MPEG Extension .................................................... L. 
POWER PACK MM·ll+M·JPEG+MPEG ................ L. 

860.000 
620.000 

2.400.000 

~ Accedere a Internet. .. 
.~ abbonandosi da noi a Video On Une 

Modem USRobotics 14.4 interno L. 190.000 
Modem USRobotics 28.8 interno L. 390.000 
Modem Zoltrix 28.8 esterno L. 340.000 

• 
- Ma1nboard: Cahfomoa Graphocs SUNRAY Il 
- Caehe: 256KB sincrona esapandlbile fino a 512 KB 
- Chipset: lntel Triton. Slot: 4 ISA e 4 PCI 
- Porte su malnboard: 2 seriall 16550. mouse PS/2, parallela EPP/ECP 
- RAM: base 8MB esp. 128MB 
- Hard d isk: 1.0SGB W.D. EIOE, controller PCI integrato su mainboard 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Scheda grafica: PCI Callfom1a Graphoes SUNWING S3 Trio 64V+, 

1 MB RAM espandibile fino a 2MB 
- Contenitore: desktop o mlnitower, opzionale middle-towe< o tower 
- Alimentatore: 200N TUV. ventola silenziosa controllata In temperatura 
- Tastiera: a scelta italiane o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 

Pentium 75 
Pentium 100 
Pentium 120 
Pentium 133 
Pent ium 150 
Pentium 166 

450.000 
dot 0.28 mm 500.000 
dot 0.28 mm 640.000 

15A Brillianee dot 0.28 mm L. 800.000 
17B dot 0.28 mm IWlé!•lil il•l•i 
17A Bnlhancedot0.27 mm L. 1.760.000 
20B dot 0.28 mm L. 2.700.000 
21B dot 0.28 mm L. 3.450.000 
21BA dot 0.26 mm L. 4.700.000 

SONY 

L. 1.550.000 
L. 1. 750.000 
L. 1.850.000 
L. 2.000.000 
L. 2.200.000 
L. 2.650.000 

Trinitron schermo platto. controllo digitale. 
conforme MPR·ll e TCO 

CPD-t5SX is· doL 25 mm IWPAl •l•I•l 
CPD·15SF2 17" dot. 25 mm L. 899.000 
CP017SF1 17" dot. 25 mm L. 1.850.000 
GDM17SE 17" dot. 25 mm L. 2.350.000 
GDM20SE 20"' dot~ 3 mm iWft!ll1UI1! 
GDM20SHT 20" dot. 25 mm L. 4.800.000 

- SONY CDU-9205 
- Philips CDD-2000 
- Yamaha CDR-102 

DIRECT SERVI CE SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMICILIO 

Cognome: --------------Nome: ________________ _ 
:! Società: ___________ Tel.: ________ Fax: _________ _ 

~ Indirizzo:--------------- C.A.P.:----- Città:-------

~ Inviatemi tramite O posta o O fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 
~ CPU: _______ RAM: Hard disk: Monitor: _______ _ 

ò: Altro: ----------------------------------
I Sig.ri ri\'cnditon o;ono pregati di fard pervenire In richiesta unitnmcnte alln copia dcl ccnific:1to di L<crizione alla CCIAA 

Voa Piam. 5411.. • 10129 TORINO 
Orario lun.-sab.: 9.:l0/13 • 15.30.119.JO 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 



Fax, fotocopiatrice, stampante, file transfer e scanner 

Ricoh MV 31 O, l'ufficio in un unico apparecchio 
Una sola unità economica che racchiude tutte le funzioni che servono 
per attrezzare un ufficio, questo è Ricoh MV 310 

Nella configurazione stan
dard funziona come tele

fax laser a carta comune, che 
trasmette una pagina A4 in soli 
9 secondi e come fotocopiatri
ce digitale con risoluzione di 
400 dpi; opzionalmente diven
ta una comoda stampante col
legabile a PC che lavora alla 
velocità di 1 O pagine al minuto. 
Grazie all'espansione PC-Fax è 
anche in grado di gestire le 
comunicazioni telefax e lo 
scambio di file dati direttamen
te da PC, offrendo contempo
raneamente la funzione di 
scanner con risoluzione di 200 
dpi. Molte delle funzioni pos-

sono essere usate contempo
raneamente senza dover 
aspettare che il lavoro in corso 
sia terminato prima di comin
ciare il successivo. Semplice 
da usare, Ricoh MV 31 O è una 
fax Gruppo 3 con alimentatore 
automatico di fogli capace di 
trasmettere fino a 30 fogli, 
legge un documento A4 in soli 
5.6 secondi e grazie al piano di 
esposizione simile a quello di 
una fotocopiatrice, permette la 
trasmissione diretta delle dop
pie pagine di un libro o di una 
rivista aperti. La memoria stan
dard da 576 KB che contiene 
fino a 45 fogli A4 consente la 

rapida memorizzazione dei 
documenti da inviare e assicu
ra la ricezione di tutti i messag
gi in arrivo anche nel caso 1n 
cui la carta di stampa sia esau
rita. Ricoh MV 31 O può memo
rizzare fino a 70 numen fax di 
corrispondenti abituali che 
possono essere richiamati con 
la semplice pressione di uno o 
due tasti. Come fotocopiatrice 
digitale Ricoh MV 31 O dispone 
di 4 rapporti di ingrandimento 
e 5 di riduzione preimpostati 
che coprono una gamma com
presa fra il 50% e il 200%. 
Montando l'apposita interfac
cia bidirezionale parallela. 

280.000 voci, 3500 foto, 130 tra filmati, immagini in movimento con sonoro 
il più utile sussidio didattico per la scuola, per la cosa, per il tempo libero: per risolvere 
i problemi dello tuo voglio di conoscere il mondo, ed aumentare il tuo livello culturale. Lo 
strumento imprescindibile per ogni famiglia italiana del 2000. 

Un'aggiornatissima banca dati multimediale che sviluppa i seguenti argomenti monografici: 

- Letteratura 
Geografia del mondo 
Storia 
Storia d'Italia 
Storia dell'arte 
Fisica 

- Biologia 
- Botanica 
- Anatomia 
- Matematica 
- Sport 
- Chimica 

- 250 Schede Lumaca interattive per bambini; 

- Corso d'lnglesecomposto da 500 schede con esercizi interattivi e uno sezione audiovisivo 
con cartoni animati in italiano e in inglese. 

Di semplice e rapida consultazione è corredata do 130 dischetti e CD-ROM che 
comprendono: 300 cartine geografiche a colori parlate, e interattive. 

Ricoh MV 310 diventa una 
comoda stampante da 1 O pagi
ne al minuto collegabile diret
tamente od in rete a computer 
IBM o Mac. In questa configu
razione è capace di stampare 
con una risoluzione di 300 dpi . 
con una memoria RAM da 1 
MB ampliabile fino a 5 MB ed 
è compatibile PCL-5e, 
Laser Jet 4L, Epson FX/LO e 
GL2. 

e RicohSpa 
Vra Ponchie/11 3. 

20063 Cernusco SIN (Ml). 
Te!. 02/92.36.11 

Costo al pubblico L. 9.980.000 (I.V.A. compresa). Copyright 1996 by Goloxy Doto Processing1 . 



• Trust" 
COMPUTER PRODUCTS 

Con •• n ostr•1 scanner Naturalmente offriamo mouse perfetti e le mìgliori tavolette grafiche. 
Disponiamo inoltre di scanner manuali flessibili e di un ottimo scanner piano. l'ideale per 

scrivere tesi o per la redazione della newsletter di una associazione. E' in grado di 

t t t 
leggere testi complessi, diapositlve e logo. Con gli scanner Trust a casa vostra 
controllerete facilmente parole e immagini. a casa vos ra po re e Cometuttiglialtrinostriprodottiperl'informatica,garantisconolemigiiori 

f 
• prestazioni e il massimo dei divertimento a casa vostra. Il tutto è disponibile 

direttamente dal nostri magazzini a prezzi assai competitivi. Vi forniamo gli CO ntro 11 a re a c 1 I mente accessori, un pacchetto informativo, un manuale chiaro e semplice, una helpline 
BBS attiva 24 ore su 24 ed una garanzia minima di 12 mesi. Avete bisogno di 

I • • • ulteriori informazioni? Fate una visita ad uno dei rivenditori Trust della vostra città o riempìte 

Pa ro e e I mm a g In I immediata'.11ente il ~oupon pe.~ entr~re a far part~ della grande famìglia Trust. Riceverete Il 
pacchetto informativo Trust p1u aggiornato gratuitamente a casa vostra. 

---

r------ ------------------ ~--~ -• ·fi11••I ,....... __ .. _ t•~ -i 

Si , riempite il coupon per ricevere l 'ultima Trust Family
edizione del pacchetto informativo Trust. e 0 U po n 

Trust è disponibile presso i 
migliori rivenditori di 
computer della vostra 
città. 

,:.,~ -

~~IJ 
__.,.:;.~ .. rx ., 

' ,~ .. .__ 

Nomt 

M/F 

Indirizzo 

1 Inviate 11 coupon In busta ap<rta a. AASHIMA ITAllA. 
1 Via Oegfi Orefld. 175, Centorgross Blocco 26. 40050 FUNO 01 ARGELATO. BOLOGNA. 

L--------------------------------------------------

Trust. Designed to please you . 



Tutti potranno finalmente toccare con mano cos'è la realtà virtuale 

A Gardaland arrivano le meraviglie della realtà virtuale 
A partire da questa stagione, Gardaland sviluppa ulteriormente l'esperienza maturata nel settore delle nuove 
tecnologie mettendo a disposizione dei propri visitatori tre diversi filmati di intrattenimento intelligente 
per viaggiare dentro le immagini e dentro la storia 

Si parla tanto di computer 
grafica, effetti speciali, 

Internet. realtà virtuale, ma 
pochi in Italia hanno la possibi
lità di sperimentare in prima 
persona che cos'è realmente 
un filmato in realtà virtuale. Da 
questa stagione Gardaland svi
luppa ulteriormente l'esperien
za maturata nel settore delle 
nuove tecnologie, mettendo a 
disposizione dei propri visitato
ri tre diversi filmati d'intratteni
mento intelligente per viaggia
re dentro le immagini e dentro 
la storia. I tre filmati messi a 
disposizione per quest'anno 

sono " Le Basiliche di San 
Pietro", "La Città di Giotto" e 
"Nefertari", tutti e tre sono 
stati creati dalla lnfobyte di 
Roma in cc-produzione con 
Enel e CNR. 
Il filmato "Le Basiliche di San 
Pietro" è un'interessantissima 
esperienza di navigazione al di 
là del tempo, infatti è possibile 
visitare liberamente la Basilica 
all'interno e all'esterno lungo il 
celebre colonnato del Bernini. 
La ricostruzione della Basilica 
Costantiniana, invece. è frutto 
di una lunga e laboriosa ricer
ca storico-iconografica. çirazie 

alla quale un'opera architetto
nica ormai scomparsa è potu
ta tornare in "vita" . "La Città 
di Giotto", consente allo spet
tatore di visitare la Basilica di 
S. Francesco ad Assisi lungo 
tutta la sua navata e di osser
vare i celebri affreschi di 
Giotto; inoltre, il visitatore può 
compiere un'esperienza 
impossibile: entrare negli 
affreschi attraversando le 
pareti su cui sono dipinti e tro
varsi nella città ideale cosl 
come la concepiva Giotto nel 
dodicesimo secolo. 
Il filmato della tomba di 

"Nefertari "è stato creato 
insieme al Getty Conservation 
lnstitute, il filmato è un affa
scinante viaggio all'interno 
della grande tomba egizia tra 
le sue misteriose e magnifi
che pitture murali.Tutti i filmati 
sono interattivi, cioè premet
tono di scegliere liberamente 
il percorso da compiere. 

Gardaland Spa 
Localilt! Ronchi 

37014 Castelnuovo del Garda (VRJ, 
Tel. 045175.50.857 

~@o C? rucscso 0 wlDJrul!ocsru g 
HW DISCOUNT 

PC HSP KRONOS lii 
KIT 

Case disk/mini • cachi 
ram 4MB • drive 1.44 
HD 850 MB • EIDE 
scheda grafica • 1 MB • PCI 

L. 299.000 
•••••••••••••••••••••••••••••• 

SIMM 4 MB 72 PIN 
•olo 5 0 p•xa:t 

L. 95.000 
•••••••••••••••••••••••••••••• 

HP 600 c inJet col 
HP 660 e 1n1et col 
CANON BJC 4000 1nkJet col 
CANON BJ 200 colore 
CANON BJ 61Ox720 1nkJet 
EPSON Stt,Jlus 820 

509.000 
639.000 
579.000 
435.000 
834.000 
375.000 
659.000 
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"' 486DX4- l00 

Pentium l 00 MHz 
Pentium 120 MHz 
Pentium 133 MHz 

SIMM 8 MB 72 PIN 
solo 20 p•z..zl 

L. 185.000 

EPSON Stt,Jlus color 2 1nk1et 
rwxJem/fox 14 .400 1nt/est 
Modem/fox 28.800 1nt 

109/149.000 g 

Notebook 486 DX 4-1 00 
360HD mon/col 1.899/2.399.000 

MICROPROCESSORI 
CPU PENTIUM 1 OOMHz 335.000 
CPU PENTIUM 120MHz 425.000 
CPU PENTIUM 133MHz 535.000 . 
CPU 486 DX4-1 00 89.000 

MEMORIE 
SIMM 72 PIN · 4MB 
SIMM 72 PIN · 8MB 
- - • • • _.,.. ,..., . I 1 I • An 

•••••••••••••••••••••••••••••• 
CD ROM 4V 

so to 2.0 p•.zaJ 

L. 95.000 
•••••••••••••••••••••••••••••• 

HARD DISK 1 .2 GB 
solo 20 p • aa.I 

L. 349.000 

do209.000 ~ 
do 359.000 ~ 

105/169.000 w o 

309000 ~ 
~ 

359000 ffi 

399.000 
u. u. 
~ 

do99.000 
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Dall'invenzione 
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fi::X .... ~ 
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Xerox4517 
stampante laser 

~ Uazienda che ha inventato la stampa ·"'X' laser ... continua a reinventare la 
stampa laser. Sino ad oggi sono state 

'----I--" prodotte più stampe laser con apparec
,'rtj ~ 1 chiature Rank Xerox ch e con qualsiasi 
~ altra marca; ma la cosa più importante 

è stata l'aver concentrato la potenza delle più 
sofisticate tecnologie laser Rank Xerox in 
apparecchiatw·e alla portata di tutti i gruppi di 
lavoro. Oggi la serie X4500, in bianco e nero, 
grazie a un innovativo software di comunicazione 
bidirezionale, offre grande facilità d' uso , un 
rendimento grafico molto incisivo con altissima 
definizione dei testi e forte contrasto de l nero. 

dettaglio del prototipo 
di una stampante laser Xerox. 
circa 1969 

E la seri e di stampanti laser a co lori XPrint, 
con la tecnologia esclusiva Xerox "ln telligent 
Color", ottimizza anche le mezze tinte e le 
sfumature di colore con una qualità di s tampa 
di assoluta fedeltà. Per noi essere i primi è 
importante. Ma essere i migliori lo è ancora 
di più. Ecco p erch é possiamo fornirvi le 
migliori e più ampie pres tazioni con la 
gamma di stampanti laser più completa e 
innovativa: ave te quindi a disposizione lo 
stato dell'arte ne ll 'arte de lla s tampa laser. 
Per saperne di più inviate via e H11m1iv11n1t 

fax il co upon o chiamateci 167·8350481 
a l nostro numero verde. -------'· 

TuE DOCUMENT COMPANY 

RANKXffiOX 
4508 4510 4517 4520 4915 4920 4925 

600 X 600 dp1 600 X 600 dpt 1200 X 600 dpl B00 X 800 dpt 1200 X 300 dpi 600 x600 dpl 600 X 600 dpi 
8ppm b/ n 10 ppm b/n 17 ppm b/n 20 ppm b/n 3 IJlllll colore/12 IJlllll b/n 3 ppm çatore/1 ppm b/n 3 IJlllll colara/12 ppm b/n 

Sino a 34 MB RAM Sino a 16 MB RAM Sino a 64 MB RAM Sino a 52 MB RAM 16 MB RAM base 16 MB RAM base 24 MB RAM · 340 MB HD 
Fasclco4a!M! automatico 

··~ -

Sì, desidero ricevere maggiori informazioni sulle seguenti stampanti laser Rank Xerox: 

Cognome e nome-------------------Qualifica-------------
Società ___________________________ Tel. ___ / ______ _ 

~ Via-----------------Ciuà _________________ cAP __ _ 

l VIARE A RA K XEROX - FAX . 02-92188552 
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tecnologia rivoluzionaria 

Cercate dei modi per avere di più 
con meno? Maggiori prestazioni 
con meno hardware? Maggiore 
produttività in minor tempo? 

Eccovi PHOTON microGUI, 
l'ambiente grafico completo di QNX 
che può dare anche al più piccolo 
sistema realtime basato su PC un' 
interfaccia utente fenomenale. 

Architettura rivoluzionaria 
Photon è costruito intorno ad 
un microkemel di -lSK e processi 
modulari, cosi da poter facilmente 
aggiungere o togliere funzionalità 
grafiche adattandole ai 
vostri obiettivi. 

Il fulcro dell'architettura cvent
driven di Photon è il sistema 
operativo realtime QNX. Questo 
significa che le 
applicazioni 
Photon ne 
ereditano la 
scalabilità, 
la comu-

Fi11alme111e, una fiue.rtrtJ sulla scotola ntra. 
l'l1oto11 ''' co11se11tt di 111m1ltornre e co11trollare Il 

vostro sistema eml.wticlet1 do computer remocl1 

tm clte 1((1 piat1a(on11r 11011 QNX 

per sistemi embedded 

Connettività rivoluzionaria 
Immaginate di poter vedere dentro e 
controllare il vostro sistema 
embedded da una macchina 
QNX remota, o da una 
workstation X, o da un PC 
con Window~. 

La connettività 
jump-gate vi 
consente di 
''teletrasportare'' 
o passare un 'ap
plicazione da un 
nodo QNX all'altro! 

Efficienza rivoluzionaria 
Photon è in grado di pro
durre grafica di fascia alta, di 
classe workstation, anche su un 
PC di basso costo. Photon usa la 
memoria ~aggiamente. Ed LI costo 
a runtìme è molto basso. 

Potete anche aspettarvi dei 
rispanni nei tempi di 
sviluppo, grazie alla 
facilità d'uso tielle API 
di Photon ed alle 
librerie di widget 
estendibili. 

E quando usate 
il generatore di 

codice l'hoton 
Application Buìlder, non 

solo non dovrete perdere 
tempo con la codifica 

manuale dell'interfaccia, 

Prestazioni rivoluzionarie 
Immaginate la potenza di un sistema 
grafico high-end, ma con l'agilità di 

un esecutore realtime. 
Con l'impressionante 
velocità di disegno di 
Photon tanche attra
verso linee tel 
foniche!) e l'intuitiva 
progettazione dell'in
terfaccia utente, il 

""' vostro PC avrà 
... una {ill<Jolm ml vMtro l'aspetto ed il 
siStt11w cmlwdded "'"'" feeling di una 

' '" Wl1ulows workstation 
col turbo. 

Photon vi porta lontano 
Con lt: prestazioni fenomenali di 
Photon, la sua incredibile efficienza, 
l'unicità della sua connettività 
jurnp-gatc ... non c'è modo di dire 
quanto lontano potete andare. E daJ 
momento che Photon supporta 
Unicode, potrete portare le vostre 

soluzioni 
rcaitirne in 
qualunque 
posto nel 
mondo. 

Il P/101011 A11pllmtlo11 JJ11i/der /1111te lll 11<1/ostl 
costr117Jcme ma1111llle di codi et G UJ ~enza 

11et111cl1e Hsollev11re un mlg110/o"'/ 

ma non vi costerà 
neanche un occhio 

della testa. ~-- -~ 
/I leader nel mondo dei sistemi operativi rea/time per PC 

Per saperne di più, chiamate il nostro ufficio Europso (+44) 1923 284800 
o In Canada: 613·591·0931. Oppure fnviats un e-mal/la: lnlo@qnx.coììl 

oppurs sul Wsb a:!hfle;riWWw.qnx.coiJ 

Q,~X Sottwarro Sym•ml I.id l ìS lt"l"l'1lt'f .\.bU~ C'rt'iet'fU, IWt.ttiJ C.lnlatto., C:an..W t.JM I \Y8 \.'ol«: c.JJ..Sl)J.fH~ I fu OIJ..\tJl. JS19 lm.tll infd-\IM: tam \\'rirlrum /l~'W9M.tQni 

OQNX Sof~S~tmu I.hl 1996. Q~i~'::;~~=1~r~·=~~,' ~~~!:i ~::;.~":!!r~J:~~ t=~l.~1~9~~=·a~t;·~q~"jfi!t!·;:Ln111k1~to 1hdr tdp«th~ °"'nen 



Supportano fino al Pentium 166 MHz 

I server P-r.ioris Digitai ancora più veloci 
Digitai Equipment annuncia il primo modello di una nuova linea di PC Server 
con architettura Symmetric MultiProcessing (SMPJ, chiamato Prioris ZX 5133MP, 
progettato per supportare applicazioni che richiedono grande potenza 

Il processore installato è un Pentium lntel a 133 MHz, il model
lo si distingue per la continuità di servizio garantita dalle carat
teristiche fault tolerance e la scalabilità della sua architettura 
basata sul multiprocessing simmetrico. È particolarmente adat
to alle applicazioni onerose. come quelle che utilizzano databa
se e TP monitor, per le applicazioni di supporto alle decisioni, 
per ìl groupware, per l'accesso ad Internet e serv1Z1 di file 
stampa per grandi reti locali. Prioris ZX supporta fino a 4 pro
cessori Pentium 133 MHz, con cache secondaria per ogni CPU 
fino a 1 MB funzionante in modalità wrìte back a due vie asso
ciativa, due sono i BUS PCI forniti insieme a due controller Fast 
e W1de SCSI su local bus PCI. Disponibilità immediata è stata 
annunciata anche per i PC Server Prioris HX basati su proces
sore lntel Pentium a 166 MHz. Il Prioris HX 5166 è la più 
recente realizzazione dei server HX. 
I Pnoris HX sono disponibili in configurazione mono o dual pro
cessore. cache write back da 512 KB, controller e d1sposit1v1 

PCI Fast Wide SCSl-2. 
il bridge PCI-PCI con 6 
slot PCI bus master e sei slot EISA bus Master. Il Prioris HX 
5166 s1 posiziona quindi come server dipartimentale dalle ele
vate prestazioni, destinato a servire gruppi di medie e grandi 
dimensioni Rappresenta inoltre la risposta ideale alle necessità 
di consolidamento delle LAN in azienda dove è richiesta la più 
elevata affidabilità. 
Il prezzo della configurazione Prions HX 5166 RAID con proces
sore Pentium 166 MHz parte da 14 milioni di lire, mentre quel
lo della configurazione Prioris HX 5166DP RAID con 2 proces
sori Pentium 166 MHz parte da 20 milioni di lire. 

I 
? Dìgital Equipment Spa • Viale Fulvio Tes11 280/6, 20126 Milano. 

Te/ 02166 187 

Diventa un distributore QNX! ------

Unisciti al leader! 
D al J 981 la no~lr.l azienda è divcn1ata leader nei 
sistemi operativi rcalùmc. Infatti. la QNX espona ogni 
1ipo di sistema operativo rcaltimc. li nostro successo 
dipende dnll 'energi,e profuse e l'eoperienza altamcme 
qualificata dei nostri distributori. Per ques10 la QNX 
è al lavoro in oltre 60 paesi e conta ~u ccminaia di 
migliaia di installazioni! 

A causa di questa crescira, s1iamo cerc:mdo un 
dis1ributoreche venda i prcxloui QNX in 1U11' l1alia. 
La nostr.i clien1ela include VAR. OEM. e sysrem 
imegr.11or che forniscano >Oluz.ioni rcahime per base 
lntel indiri1.za1e alle più svariate aree npplicaiive; 
nu1omazione indumialc. ~1rumen1azione 
clcuromcdicalc. 1elct'Omunicazioni. poim of sale. 
elettronicii di consumer. ecc. 

Cosa chiediamo ad un di.Jribmorc'! 
• prol'Ota es,>erie11:0. e speciali::o:io11e nei seuore 

del/' u11w111o:it111e industriale 

• co1rosce11:a del/' 11111/Jie/lfe UNIX" di 11/tri .1istemi 
oper(t111·i rea/time 

• o/Jili1à a fomirc 1111 supporto recnico di alto /i1·ello. 
compresa la CU/l(Jcità di scrii'ere dl!l·ice dril'er 

• portafag/i() die111i ,, allili1à marketing 

• i11,~lese j111t.'11te 

Se <ic1c intcrc<..au ad unirvi •I no>trO 1cam di dh1rib1uionc 
glob:ik in con1muu .:n:scllll. conmuatc Andrea Youdalc. 
Mam1gcr. Global D1s1r1bu1ion: 

Tel: (613) 591-0931 
Fa,~ : (613) 591-3579 
Email:@ndrea@,'Clnx.co1j 
~-·---

ONX Soltware Systems Ltd I 75 TB<once MBJ!h8ws Cr8SC8nl, Kanata, Omarro K2M I W8, Canada ONX /J un marchro rsgJSYato d6lla ONX Software Systems. 
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.~ ;.. Packard Bell... .... - Bull 
Un'altra fusione nella lotta per il mercato hardware 

Packar-d Bell nello Zenith 
Packard Beli Electronics, NEC e il Gruppo Bui/ hanno annunciato la 
sigla di un protocollo d'intesa in base al quale Zenith Data Systems 
Corporation si fondera con Packard Beli. Nel 1995 le due aziende 
hanno raggiunto un fatturato complessivo di 5,5 miliardi di dollari. 
Nell'accordo sono compesi anche 650 milioni di dollari di investimenti 
di NECe Bui/ 

d i Leo Sorge 

L'intesa è parte di un nuovo accordo 
nell'ambito del quale Packard Beli 
riceve oltre 650 milioni di dollari in 
nuovi investimenti, rafforzando la 
situazione patrimoniale dell'azienda. 
L' integrazione delle attività Zenith 
Data Systems consentirà a Packard 
Beli di incrementare il fatturato annuo, 
che complessivamente nel 1995 è 
stato di 5,5 miliardi di dollari. 
Ciò conferisce all'azienda la posizione 
di forza necessaria per competere in 
tutti i settori del mercato dei compu
ter, sia sul mercato nazionale che su 
quello internazionale . Nel mercato 
statunitense del personal computing. 
Packard Beli diventa così il numero 1 
con una quota pari a circa il 13%. Nel 
mondo la quarta posizione di Packard 
Beli viene rinforzata da una struttura 
che fattura il 50% fuori dagli States. 
Packard Beli intende continuare ad 
investire nel core business di ZDS 
facendo leva sul marchio Zenith Data 
Systems per promuovere l'amplia
mento della linea di prodotti. in grado 
di offrire al cliente dal pc entry level 
alle workstation. ai server multipro
cessor SMP per gl i ambienti di 
networking più evoluto. Le attività 
commerciali Zenith Data Systems 
saranno supportate da un forte impe
gno marketing specifico, mirato ai 
canali rivolti ai mercati dell 'azienda. 
dell 'istruzione e della pubblica ammi
nistrazione. In Europa, Packard Beli 
produce persona! computer anche 
per Bull nel suo avanzatissimo stabili
mento di Angers (Francia), e acquisi
sce motherboard per i suoi pc da Bull 

Electronics. Packard Bell e Bull inten
dono procedere verso l'ottimizzazione 
dei canali di vendita - la rete commer
ciale Bull, i canali indiretti e i canali di 
retail Packard Beli - con l'obiettivo di 
espandere la penetrazione dei prodot
ti Packard Bell 1n Europa. 
Scattata la competizione globale. nel
l'arena dei persona/ computer non c'è 
più spazio per gli sfidanti. Appie ne sa 
qualcosa, ma Packard Beli non scher
za, con un business in cattive acque 
ed un mercato che nel corso dell'an
no verrà attaccato da molti fronti, sia 
direttamente sul suo terreno che da 
altre periferiche d i tipo consumer 
computing. Cedendo Zenith, Bui/ si 
libera d 'un peso che negli ultimi tre 
anni le ha impedito di mostrare appie
no fa rinnovata competitività nell'inte
grazione di sistemi (tra l'altro adesso 
Packard Beli fattura più della stessa 
Bui/). fl vero vincitore è NEC, che con i 
suoi 43 miliardi di dollari complessivi 
controlla un colosso dei persona/ al 
quale continuare a vendere vagonate 
di componenti e con sinergie enormi 
s ia direttamente che attraverso la 
stessa Bui/. Il rischio di errore è mini
mo. il profitto massimo. Per diventare 
dawero profittevole nel breve termi
ne, al nuovo numero 1 USA manca 
solo un secondo fornitore per i micro
processori alternativo a quello con 
lntef. 

Packard Bali Sri - Via Bronzino 5, 
20133 Milano- Te/. 02/29.52.74444 
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Ecco a voi il nuovo PC 700 IBM. 

Un PC progettato per due tipi di persone: quelle cbe 

u ano una rete e quelle che ne gestiscono una. 

li PC 700 lBM dà un nuovo signifi cato al verbo 

"connettersi '~ Le sue caratteristiche, infatti, permettono a 

utenti in luoghi differenti di lavorare contemporaneamente. 

li PC 700 ha già incluso NetFinity* (parte della fami

glja System View), in modo da offrire una potenza sbalor

ditiva ai manager che gestiscono le reti. Mentre NetFinity 

permette di controllare le risorse evitando interruzioni 

IL PC 700 IBM i SOFTWARE 'ETF'INITY SYSTEMS MANACEMEN'f 

fì';TEL PROSliARE I PROCESSORE PEN'flUM FI O A 166 MHZ 

WAKE-ON-1..A i CESflONE DEL SI TEMA A DIS'l'AJ'IZA 

L NUOVO PC 700 IBM 
DA' IL BUONGIORNO AL 

NETWORK COMPUTING. 

di rete, le caratteristiche Wake-on-LAN del PC 700 ti per

mettono di attivare un altro PC 700 collegato senza 

doverti alzare dalla scrivania. Anche se non è proprio 

dietro l'angolo. 

Se vuoi saperne di più su 

tutte le possibilità di connessio-
[ 

Il tuo PC ] 
attuale può fare 

altrettanto? 

ne che il PC 700 può offrirti, rivolgiti ai Concessionari 

o ai Rivenditori IBM oppure chiama il Numero Verde 

167-0 16338 o il Direct Fax 039-600.6001 o invia un 

messaggio e-mail lal pronto_ihm@1t.1hm.coml 

--------- - - --- - -- - ---- - - ----------- ·-
Soluzioni per un piccolo pianeta 

· Le future versioni di Nelfìnity saranno denominate PC SystemView. SystemView e NelFlnity sono marchi IBM Corp. Pentium e ProShare sono marchi lntel Corp. 
L'lndirlno IBM in Interne! èlhllpJ/www.16m.coml L'indirino di IBM Oirect in Italia èfnno:l/ouecuom4 



È possibile creare ed assemblare con facilità documenti lunghi e in diversi formati 

lnterleaf 6 arriva su Windows NT e sul World Wide Web 
La gestione di lunghi documenti è disponibile sul prodotto di punta di Microsoft. Un accordo con SoftQuad 
porta sulla ragnatela in SGML 

Ecco lnterleaf 6, la nuova 
versione per Windows NT 

del software che comincia 
dove i sistemi di desktop 
publishing e word processing 
si fermano. Creare ed assem
blare con facilità documenti 
lunghi e in diversi formati. 
con più operatori contempo
raneamente: sono queste le 
peculiarità di un software di 
publishing per volumi di infor
mazioni con supporto dei 
gruppi di lavoro. 
Impaginazione, nfenmenti 
incrociati. indice dei contenuti 
e sommari vengono gestiti 
automaticamente grazie alla 

funzione Libro di lnterleaf 6. 
Le informazioni vengono 
organizzate in libri e collezioni 
per cui le modifiche apportate 
ad un documento vengono 
immediatamente riportate 
nell'intera pubblicazione. Le 
funzioni di revisione contribui
scono a ridurre 1 tempi di 
risposta. dando all'utente la 
possibilità di pubblicare il pro
prio lavoro sulla rete per 
un'immediata revisione. 
Inoltre il software funge da 
concentratore per gli autori 
che lavorano su applicazioni e 
piattaforme diverse. È possi
bile assemblare automatica-

mente i documenti d1 formati 
diversi. quali Microsoft Word, 
WordPerfect e FrameMaker. 
Alcuni strumenti. ad esempio 
i filtri, Active Link Tool e 
DBLink, consentono di inte
grare con la massima facilità 
le informazioni provenienti da 
applicazioni e piattaforme 
diverse in un unico documen
to. Inoltre lnterleaf e 
SoftOuad hanno annunciato 
un accordo di collaborazione 
tecnologica e di distribuzione, 
unendo il document manage
ment a livello industriale e la 
visualizzazione di documenti 
SGML per il World W1de 

Web. Panorama PRO è il 
primo strumento di visualizza
zione SGML per World Wide 
Web, che consente d1 reahz
zare documenti più articolati e 
più lunghi di quelli attualmen
te disponibili, maggiore con
trollo del display, funzioni di 
ricerca m1glion, una presenta
zione più chiara, funz1on1 d1 
stile e collegamento potenzia
te. 

? lnterleaf Italia 
• Palano N2, M1lanohon. 

20089 Rozzano IM/J, 
TeL02/89 20.0212 

~~ssione. La tecnologia dì compressione immagini 
ead è eader a livello mondiale. Con Lead CMP compres

sione non distruttiva sino a 10 a 1 e distruttiva sino a 200 a 
1 con minima perdita di qualità. Lead inoltre offre il più 
veloce JPEG del mercato in oltre 50 varianti. 

•tvpzione. Conversione di immagini tra oltre 100 diversi 
formati. Supporta BMP, TIFF, G3 e G4, JPG, PCO, TGA etc. 
Acquisizione da scanner TWAIN anche in multipage. Oltre 40 
fi ltri ed effetti speciali per elaborare e presentare l'immagine. 

ftWools è tre toolkit in uno! 1 )Compressione immagini a 
colori; 2) Elaborazione delle immagini; 3)Nuovo! Kit comple
to di gestione immagini in bianco e nero. 

Leadlools è disponibile per MS/ DOS; Windows 3.X, NT, '95; VBX; OCX; FoxPro 
Richiedeteci il dischetto demo ! 

Corso Francia 222 - 10093 Collegno (TO)- tel. 011 . 4055149- fax 011 . 4051400- Cserve 73064,2550- E-maillaya !on@moox yo! n 



Un nuovo concetto di produtti
vità. ln ufficio, a casa, in viaggio. 
TravelMate 5000 un sistema por
tatile che sostituirà senza proble
mi il vostro PC da tavolo. 

~ ·~-~ PCI Bus. Permette racce so 
~ ~ ~ alle. più .so.fisticate applicazioni 
S.~ - - - mulumed1ah. 
..;:: 

8f ::~ ·~ - :·-
-~ .: .. __ 

i~ =~ .... 
H M1croso11• 
i ~ W1ndows'95 
' -

Designed for Windows '95. 
Plug and Play ottimizza tutte le poten
zial ità di Windows '95. 

DockMate. Con- --• 
sencono di trasfor-
mare il TravelMate Jl!IJ•~ 
5000 in un potente 
PC da tavolo. 

•Processore Pentium 75. 90. 120 MHz 
• Memoria Ram da 8 a 32 MB 
• HDD ~ino a 1.2 GB in Locai Bus 
• \'icko Ram 2 ~IB 
• Di\play VGA/SVGA sino a 11.J" TFf o Dual Scan 
• Interfaccia a infrarossi per collegamenti wireless 

Perchè limitare la propria produttività con 
un PC da tavolo quando con la famiglia 

~~ 
H 
i~ o 2 batterie a Ioni di Litio. di notebook TravelMate 5000 

"= ~~ 

Garantiscono un'eccezionale autonomia. l'elaborazione di vema 
Sino a 5 ore. . senza confini. 

A partire da L. 4.990.000 rvA esclusa 

~TEXAS 
INSTRUMENTS 



Abbiamo intervistato Edward McCracken, presidente e CEO di Silicon Graphics 

Cray nuovo avamposto di Silicon Graphics 
Silicon Graphics, l'azienda che ha inventato il visus/ computing, ha comprato Cray, il mostro del supercalcolo ritenuto 

il detentore dei segreti tecnologici del governo degli States, dall'Arpa alla Nasa. Il suo presidente ci tratteggia 
il futuro sulla scorta dei nodi sciolti negli ultimi tempi 

Roma. 28 febbraio. Dopo la 
fusione/acquisizione che 

un anno fa ha visto Silicon 
Graphics immergersi nella 
realtà del software di imaging 
ed animazione della canadese 
Wavefront e della statunitense 
Alias, ecco un altro passo verso 
mercati ricchi ma privi di quel 
volume di vendite che sembra 
l'unica garanzia di soprawiven
za nel settore consumer. Lo 
scorso 26 febbraio i consigli di 
amministrazione delle aziende 
di stanza ad Eagan (Minnesota) 
e Mountain View (California) 
hanno dato parere favorevole 
all'offerta di 30$ per ciascuna 
azione di Cray proposta da SGI: 
il precedente 23 febbraio le 
azioni di Cray valevano $ 25,25 
l'una, mentre quelle di Silicon 
Graph ics erano quotate $ 27,50. 
L'acquisizione aveva una certa rilevanza 
nazionale. visto che Cray detiene buona 
parte dei segreti del ministero della dife
sa e delle agenzie spaziali degli States. 

Poche ore dopo l'ultima impresa 
abbiamo intervistato Edward 
McCracken. presidente e CEO di Silicon 
Graphics. 

Un anno fa avete lanciato una strate
gia per aumentare di molto i volumi di 
vendita grazie a prezzi bassi per i prodot
ti di fascia bassa, segnatamente la work
station lndy. Visto dal di fuori sembra 
che l'idea non abbia funzionato: com 'è 
andata? 

li massimo dettaglio che posso dare è 
che abbiamo venduto tra 50 e 100 mila 
unità, e l'anno prossimo pensiamo di 
raddoppiarlo. Di queste il 60% è dovuto 
alle workstation di fascia bassa. Per 
quanto riguarda lndy abbiamo avuto un 
fenomeno interessante: buona parte dei 
nuovi utenti acquisiti con promozione su 
lndy ha poi finito per acquistare lndigo2, 
il modello superiore. 

La fascia alta quindi ha preso il 40% 
del nostro volume. mentre dopo l'acqui
sizione pensiamo possa raggiungere il 

112 

di Leo Sorge 

50%. Molto bene è andata l'industria 
dell 'entertainment, che ha preso il 15% 
del volume. 

Un altro dei tentativi che avete fatto 
per avere volume è stato di rilasciare 
insieme a M icrosoft una versione per 
Mips di Windows NT. Anche Il non ci 
sono stati grandi risultati, mentre ad 
esempio su Digitai Alpha ci sono alcuni 
mercati che vanno. Lo ritiene un pericolo 
per la sua azienda? 

Windows NT è un avversario più per 
Sun che per SGI, ma è comunque un 
avversario. È vero che NT su Alpha sta 
andando, ma credo che sia un fenomeno 
temporaneo: chi vuole un prodotto sicu
ro deve prendere NT su lntel. 

Commercialmente in quali settori cre
dete nell'immediato futuro? 

Il settore di crescita più veloce per noi 
è il Web, sia come edizione che come 
gestione. 

Cred iamo molto nelle intranet (la 
comunicazione all'interno d'una stessa 
azienda attraverso strumenti Web, ndr). 
Il video-on-demand è ancora irrealizzabile 
per l'enorme quantità di dati che bisogna 
trasferire. Le sperimentazioni andranno 
avanti per almeno altri due o tre anni. 

Meno di un anno fa avete rilasciato la 

prima vers ione d i Silicon 
Studio, una suite software che 
va verso la completa automa
zione degli studi di reg1straz10-
ne audio e video. I grandi film 
di effetti speciali, da The 
Flintstones a Terminator 2, da 
Jurassic Park a Forrest Gump 
e The Mask sono stati fatti con 
vostre macchine, Adesso però 
la Pixar di Steve Jobs ha usato 
una batteria di workstation 
Sun per realizzare Toy Story, il 
primo film in teramente digita
le. Avete perso la leadership? 
L'entertainment ci sta dando 
grand i soddisfazioni, e fa 
moda. Dopo Jurassic Park tutti 
ad Hollywood volevano farne 
uno simile, mentre adesso è il 
turno di Toy Story. L'ho visto, 
ed è ben fatto ed interessante: 

nel corso della storia gli umani assomi
gliano sempre più a giocattoli e vicever
sa. Le animazioni sintetiche sono ancora 
poco realistiche. e sarà complesso avere 
attori virtuali: solo adesso stiamo impa
rando a simulare i capelli, mentre per la 
pelle ci vuole ancora un po'. data la diffi
coltà della matematica che c'è dietro. 
Resta il fatto che si sono schiusi nuovi 
orizzonti, ad esempio adesso 
Dreamworks (l'azienda di Spielberg, ndr) 
sta realizzando un film sull 'antico Egitto, 
al quale Spielberg pensava da molti anni 
ma che con mezzi tradizionali avrebbe 
avuto costi troppo alti, mentre con gli 
elaboratori diventa ipotizzabile. 

Avete appena lanciato nuovi chip a 64 
bit, l'R5000 e l'R10000, che vi manten
gono leader di prestazioni nella fascia 
bassa ed alta. Ciononostante nel 1995 ci 
si attendevano dei chip di basso costo 
ed altissimo volume per apparecchiature 
consumer quali set-top box, videogiochi 
ed altro. ma non sono arrivati. Come 
mai? 

Mips è la piattaforma rise più diffusa 
sul mercato. Nel 1996 dovremmo ven
dere tra i 1 O e i 12 milioni di chip (gli ana
listi danno circa 5 milioni l'anno scorso, 
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Da oggi utilizzare il PC acquista un ala-o 
senso: quello dell'udito. Con il sistema 
VoiceType Dictarion di IBM, infari, il vostro 
compucer non solo avrà la fucoltà di com
prendere e scrivere quel che dettate ma, udite 
udite, sarà anche in grado di eseguire comandi 
vocali per aprire file, stampare documenri o 
navigare atttave~ i menu degli applicativi in 
ambiente OS/2 o Windows, così avrete 
mano libera per fue altro: sfogliare un libro, 
cercare un documento o semplicememe 
increcciare le mani dietro la resta. 

Per fue tutto quesco con precisione straordi
naàa VoiceType utilizza un lessico, disponibi
le in cinque lingue, di oltte 20.000 vocaboli 
con la ~bilici di aggiungerne altri 2.000 
scelri dall'utente, e sono già disporùbili voca-

boiari specifici aggiunrivi in campo legale, 
medico, pubblica amministrazione, mentre 
altri sono di prossima uscita. n sistema 
VpiceType è costituito da un software di 
riconoscimento vocale, da un microfono 
labiale a cuffia e da una scheda disponibile 
nelle versioni AT -ISA e Microchannel per 
desktop o nel foonato PCMClA per portatili. 

I • 
Date ascolto al buon senso, che aspettate a 

cambiar vita? 

_______ eoo- ------
Azienda _____________ _ 

Indirizzo ______________ _ 

Città ______ _ 

Tel ______ _ 

F~-------

KERNEL Consulting 
00184 lbaa · vt. di S.. Glcl\'MOI In uterano, 262 

, Tel. 06177207000 Fu 06177205480 BBS 061770052 
: l!ìtttJliWW.k!l"Jìe!ijì'OìPJt 

PIEMOHTE • <>meca. Oll/882701 TORINO • Altee. 0125/516389 PAVONE CANAVESE (TO) 050/ 40900 PISA • LAZIO • Computer Ace, 06/ 5593667 ROMA • Gam Computer, 
•LOMBARDIA • LPT1 TechnoloCleo. 02/ 5060873 Mli.ANO •~. 02/27208200 06/ 78347334 ROMA •MA.HA. Elabontol1, 06/ 44244714 ROMA • Rodwood Mlcrollnk. 
MILANO • CRC Slot eml. 0383/ 49078 VOGHERA (PV) •FRIULI V. GIULIA · Mun1tloft. ~·· · ·· 06/ 88642132 ROMA • P.S. -· 06/9352524 S.M. DELLE MOLE (RM) •CAMPANIA . 
040/ 369441 TRIESTE • VEHETO • ~. 0423/ 497333 CASTEIJ'llANCO V. (1\1) • ,.. lnlomwtlca - · 081/761ll30 NAPOl.l • o.wm Computo<, 089/251003 SALERNO 
Elnl<ll Senlce. 0444/922203 \llCENZA • LIGURIA • C10I Ot'llce. 010/584279 GEJ«WA • • •PUGLIA • 1.-, 0832/ 349891 LECCE • flrotottl lnlormMld, 099/ 350602 TAIW(fO a 
~ 6 -· 010/5705876 GENOVA • TOSCANA • Elettionlca ~. SICILIA ·-.. Bit. 094l/5813ll GUACA DI PIRAINO (ME) • CHI', 091/304897 PALERMO 
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ndr), grazie anche al videogioco Ultra64 
che stiamo sviluppando con Nintendo. 
Con esistenti tecnologie lo scorso Natale 
abb iamo lanciato la Playstat1on con 
Sony, un prodotto che è andato benissi
mo. 

Cray sembra una realtà commercial
mente difficile, tanto che è stata a lungo 
in chapter eleven, l 'anticamera del falli
mento. Tecnicamente poi aveva scelto 
Digitai Alpha per sostituire le sue tecno
logie di fascia bassa. Non sarà un peso 
per chi come voi vive su sostenuti tassi 
di crescita? 

Cray era in cattive acque un anno fa, 
ma adesso sta molto meglio. È stata tra
volta dal crollo del prezzo della potenza 
di elaborazione, un problema d i tutti i 
produtori su l mercato . Sto tornando 
adesso dai colloqui relativi alla fusione 
che ho tenuto con i rappresentanti del 
governo, e noi pensiamo di averla pagata 
un buon prezzo. 

Il nostro obiettivo è di continuare la 
crescita al ritmo del 30% annuo. che 
rispetteremo anche con Cray, per aggan
ciare alla fine della decade i 10 miliardi di 
dollari di fatturato. 

Questo obiettivo è reso difficile dal 
crollo del prezzo della tecnologia, che da 
qui al 2007 scenderà di addirittura 1000 
volte. 

Quale futuro vedete per il supercalco
lo? 

Siamo ben presenti nel mercato del 
supercomputing, ma nella fascia bassa. 
Molti utenti Cray usano nostre macchine 
per la visualizzazione. tanto che SGI è 
chiamata 'l' occhio del Cray' . Adesso 
potremo integrare le famiglie di prodot
to. ed imparare molte cose dall'esperien
za di Cray . Ci sono molt i mercati, ad 
esempio la simulazione atomica e i simu
latori. Adesso che anche la Francia ha 
rinunciato a1 test reali c'è molto spazio 
per potenti elaboratori. in settori nei quali 
m i risulta che le applicazion i sono di 
ridotta precisione. Anche per i simulatori 
di volo e spaziali c 'è molto da fare, ma in 
questi settori bisogna fare i conti con gli 
investimenti che sono molto alti. ~ 

Sii/con Graphics Spa 
Cenrro Dir.Milanofiori Str.6 Pal N3, 

20089 Rozzano (MIJ. 
Te/. 02157.561 I 
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Lunga vita al re dei mainframe 
di Corrado Giustozzi 

Nel mondo dell 'informatica le cose sembrano accadere a scatti. a passi discreti 
Soprattutto per quanto riguarda i giochi finanziari , le acquisizioni societarie, le fusioni. le 
cose seguono le leggi della 'teoria delle catastrofi' di Thom: tutto tranquillo per un certo 
tempo e poi ... tac, si scatena il finimondo. 
Fra gennaio e febbraio abbiamo cosi assistito tra l'altro allo smembramento di Novell 
con passaggio dei prodotti applicativi a Cerei, alla tentata vendita di Appie a Sun (poi fal
lita), e per finire all'acquisto di Cray da parte di Silicon Graphics. Tecnicamente sarebbe 
una fusione, dato che almeno in teoria le dimensioni delle due aziende sono comparabi
li: ma di fatto si è trattato di un vero e proprio acquisto, stanti le cattive condfz1on1 eco
nomiche di Cray. 
E cosl si è creata un'altra poderosa concentrazione di risorse e competenze nelle mani 
di un'azienda giovane e dmam1ca come Silicon Graphics, il cui CEO e presidente 
Edward McCracken, in azienda da dodici anni, ha vinto vari premi e menziont sia per le 
sue capacità tecniche che per quelle imprenditoriali. 
Non altrettanto fortunata è stata invece la carriera di Seymour Cray, geniale innovatore 
e capacissimo tecnico ma cattivo imprenditore; il quale, dopo aver praticamente inven
tato il supercomputer riuscendo ad identificarlo col suo stesso nome, ha fatto un paio di 
passi falsi che hanno portato la sua azienda leader ad un passo dal fa llimento. Il primo, 
anni fa, fu la scelta sbagliata in merito all 'uso della tecnologia dell'arseniuro di gallio; il 
secondo, relativamente recente, il testardo rifiuto di considerare lo sviluppo di macchi
ne superparallele per concentrarsi sul supervettoriale. 
Di fatto Seymour Cray se n'era già andato da tempo dall 'azienda che ancora porta 11 suo 
nome, fondandone una concorrente che peri· non a mai realmente decollata ed ora ha 
chiuso definitivamente i battenti. Colpa anche del mercato del supercalcolo? Tutto som
mato no; infatti se il mainframe tradizionale è un po' in crisi. il supercomputer invece 
non è mai stato tanto in forma. Col progredire della scienza teorica e della ricerca appli
cata, infatti, sono sempre più i problemi computazionalmente pesanti che occorre trat
tare, e l 'unico modo per farlo è mediante 11 supercalcolo. Simulazione chimica e ch1m1-
co-fisica, analisi di problemi di fluidodinamica, previsioni meteorologiche. studio di strut
ture complesse, sono tutti settori di applicazione che tradizionalmente non possono 
fare a meno del supercomputer. 
Ma c'è un altro campo emergente. nel quale sinora Silicon Graph1cs era leader per una 
parte e dal quale nasce la potentissima sinergia di questa acqu1smone: la 'supergrafica' 
per applicazioni sia scientifiche che di entertainment. I potentissimi motori grafici di 
Silicon assieme ai micidiali supermainframe di Cray ed al software grafico di Wavefront 
e Ahas mettono ora l'azienda 
californiana in posizione di 
assoluto predominio nel set
tore del digitai 1maging, degli 
effetti speciali, dell'immagine 
sintetica. del rendering in 
tempo reale ; e questa 
somma di risorse e di compe
te n ze. nel momento in cui 
tutti i media, cinema compre
so. si stanno spostando verso 
il trattamento dell'immagine 
digitale. assume una impor
tantissima valenza. 
Il supercalcolo dunque si apre 
forse a nuove applicazioni. E 
Sillcon sembra avere azzecca
to una importante mossa 
strategica per assicurarsi la 
leadership in un settore sicu
ramente in forte espansione e di grande impatto sul mercato consumar. D'altronde 
Hollywood è lì a due passi... 
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Come fa una stampante a navigare in Internet? 
Regalandotelo. 

111cslra 

L--

Con i tuoi auguri migliori. 
Kit

11 
. 

pcrCO ~C 
Da!_lgal'C 

in Video Oii Linc 
clntcmet 

La nuova Epson Stylus Color lls avrebbe gìà tutto per piacerti: è una 
stampante inkjet che stampa 16,7 milioni di colori alla risoluzione 
di 720x360 dpi su carta speciale Epson. In più, con un 
semplice gesto si cambia la testina e la tanica che 
contiene i tre colori primari (ciano, magenta e giallo) 
con quella monocromatica in dotazione, e si ottiene 
un bianco e nero eccezionale (720x360 dpi anche su 
carta comune). Eppure abbiamo voluto fare ancora di 
più: se acquisti Stylus Color lls entro il 30 aprile, nel 
preuo è compreso un abbonamento di due mesi per 

collegarti ad Internet attraverso Video On Line. Ma non è tutto! Troverai anche il CD 
di Card Maker, un simpatico e utile programma fatto proprio da Epson e pieno di 
immagini stupende per preparare e stampare professionalmente, proprio con Stylus, tutti i tuoi 
auguri più belli in tutte le occasioni e in tutte le lingue che vuoi. 

EPSON® 
Con Stylus Color I ls ti fai un regalo. Anzi, due. ~~ 

Se vi interessa verificare come slampano le Epson 
Stylus, chiamate il 

(1i1:Siirni1] 
se invece volete maggioli informazioni, 

compilate e spedite il coupon qui accanto, magari 
via fax o su cartolina postale a: 

Epson Italia S.p.A. v.le F.lli Casiraghi 427 
20099 Sesto 5. Giovanni (Ml) Fax 02/2440750 

I 
--~ r••••••••••••••••··~ 

I 
Vorrei saperne di più su Stylus Color lls. Mi piacerebbe anche vedere come 
stampa. 

I Posseggo già prodotti Epson: O SI O NO-------Nome _______________ _ 

I Cognome ~ 
I Indirizzo O casa O ufficio Società 
I via ----------- - -----------'=-=--..J 

CAP __ Cinà ------------------

••••• 



Il software ora compatibile con Windows NT 

So~image 3D 
La prima importante conseguenza dell'acquisizione di Softimage da parte di Microsoft è, a distanza di mesi, 

la compatibilità del software Softimage 30 con il sistema operativo Windows NT 

L'informatica e gli artisti digitali 
La costante riduzione dei costi 

delle soluzioni informatiche ha di 
recente colpito anche il mondo 
della grafica di sintesi di alta qualità. 

È questo un mercato nel quale il 
prezzo dell'hardware e del software 
sono stati fino ad oggi un ostacolo 
praticamente insuperabile per 
buona parte delle piccole società 
vicine al mondo della produzione 
grafica, costrette ad utilizzare mac
chine 'generai purpose' dotate di 
software certamente non confron
tabile con quello professionale. Va 
comunque riconosciuto che nella 
fascia low-end a volte abbiamo 
assistito a veri e propri miracoli per 
quanto riguarda l'interfaccia utente 
e la ricaduta della relativa sempli
cità d'uso sul rapporto artista-mac
chine, specialmente nell'universo 
Macintosh, particolarmente indiriz
zato verso la grafica. Uno degli 
ostacoli insuperabili per le piccole 
società è stato certamente quello 
dell'hardware, dal momento che i 
prezzi delle macchine adatte alla 
generazione di grafica per utilizzo 
professionale sono stati tradizional
mente molto elevati. 

È questo un mercato nel quale ha 
regnato fino ad oggi quasi senza con
correnti la Silicon Graphics, una linea di 
prodotti sempre di elevatissima qualità 
ma a costi significativamente più elevati 
rispetto a macchine tipo PC. 

In particolare le macchine SGI si sono 
vantate tradizionalmente di avere archi
tetture hardware dedicate alla genera
zione e manipolazione rapida di grafica 
tridimensionale. Intorno al 'Geometry 
Engine' di SGI sono nate numerose 
società specializzate nella realizzazione 
di software per la grafica, compresa la 
Softimage di cui parliamo in questo arti
colo. 

Per oltre nove anni la Softimage ha 
messo a disposizione degli artisti dei 
media digitali ambienti di produzione 
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per grafica tridimensionale ed animazio
ne intuitivi, creativi e all'altezza di pro
duzioni commerciali per film. spot pub
blicitari, giochi e titoli multimediali inte
rattivi. 

Softimage è stata un pioniere di 
molte delle tecniche avanzate dell 'ani
mazione, oggi diffuse in tutta l'industria, 
come la cinematica inversa, l'animazio
ne e la modellazione su spline e la tec
nologia della 'motion capture'. 

Nel 1994 la Softimage si è fusa con la 
Microsoft con l'obiettivo di estendere 
ad un mercato più vasto applicazioni 
grafiche cosl avanzate. 

Più di recente il software di 
Softimage è stato utilizzato in produzio
ni cinematografiche come ' Jurassic 
Park', 'The Mask', 'Jumanji'. 'Casper' e 
giochi come 'Virtual Fighter'. 

3D professionale su PC? 
La Microsoft ha iniziato la distribu
zione dalla nuova versione del famo
so software per l 'animazione e la 
modellazione tridimensionale. 
Microsoft Softimage 30, per il siste
ma operativo Windows NT. La 
nuova versione non è assolutamen
te una versione ridotta dal software 
originario; anzi, nel bene e nel male, 
riproduce nell 'ambiente NT esatta
mente lo stesso ambiente che ha 
accompagnato il lavoro grafico fino 
ad oggi disponibile per Microsoft 
Softimage 30 per il sistema operati
vo lrix su SGI. 
'Oggi è un giorno importante per il 
mondo della grafica perché final
mente prestazioni di grafica tridi
mensionale di altissimo livello sono 
disponibili per la prima volta su una 
vasta gamma di piattaforme 
hardware', ha detto Daniel Langlois, 
fondatore di Softimage e oggi 
senior director di Microsoft. 'Dal 
momento che la piattaforma 
Windows NT offre le prestazioni 
grafiche di alto livello di workstation 
UNIX oltre ai benefici dell 'economia 
di scala di un sistema basato su PC, 
un numero molto maggiore di crea

tivi si potrà awantaggiare del software 
per la grafica tridimensionale di qualità'. 

A detta della Microsoft gli utilizzatori 
di Sottimage 30 per Windows NT 
potranno ottenere prestazioni simili o 
addirittura migliori di quelle possibili su 
lndigo2 Extreme di Sìlicon Graphics, 
quali ad esempio la manipolazione degli 
oggetti in tempo reale ed il rendering 
veloce, e tutte le altre caratteristiche 
sofisticate per la modellazione 30 e l'a
nimazione. Queste prestazioni avanza
te, insieme alla completa compatibilità 
dei fi le e la stessa interfaccia utente 
grafica in entrambe le piattaforme per
mette agli utenti di utilizzare immediata
mente Softimage 30 anche su piat
taforma Windows NT, a seconda delle 
necessità di produzione. 
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Recentemente Soh1mage ha lavorato 
con diversi produttori di computer e di 
schede grafiche per ottimizzare le pre
stazioni su Windows NT; 1 test mostrati 
producono risultati paragonabili a quelli 
di workstation UNIX che costano anche 
il doppio del prezzo. 

Il sistema minimo per poter utilizzare 
Softimage 3D per Windows NT deve 
avere almeno la versione 3.51 di NT. 
con Service Pack 2 installato, almeno 
64 Mb di RAM. un Giga di spazio dìspo
nibile su disco rigido ed una scheda gra
fica con acceleratore compatibile con 
OpenGL. 

Microsoft Softimage 30 per NT 
Mode/fazione ed animazione 
Gli strumenti disponibili nel software 

permettono di sviluppare oggetti visivi 
dalla personalità unica dotati di movi
menti e gesti che li rendono simili a 
quelli della realtà. Ad esempio: 

- le deformazioni •spline• possono far 
tremare dalla paura le labbra; 

- le deformazioni ' lattice' permettono 
a due automobili di abbracciarsi e balla
re insieme; 

- la cinematica inversa per le defor
mazioni del viso permettono al vostro 
rinoceronte di sbuffare con rabbia; 

- le deformazioni a tassello permetto
no alle lancette di fondersi nel quadran
te di un orologio; 

- '0-stretch· permette di distorcere le 
facce degli astronauti per la gravità 

- ·Expression' combinata alla cinema
tica inversa aggiunge grazia alle ali di un 
colombo in volo. 

Rendering 
Softimage 3D offre una scelta di stru

menti di rendering che si adatta alle 
diverse necessità di produzione. Il ' ren
derer' permette di scegliere una varietà 
di effetti compresi ombra. costante. 
Lambert, Phong, Blinn e ray tracing, cia
scuno con un risultato diverso. Con 
Adaptive RayTracing, che permette di 
evitare di calcolare le immagini non illu
minate e non riflettenti. è possibile otti
mizzare i tempi di produzione. 

In alternativa è possibile utilizzare il 
renderer distribuito Menta! Ray che per
mette di suddividere un 'immagine in 
blocchi che possono essere calcolati 
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ciascuno da una diversa macchina in un 
sistema in rete e poi assemblati in un 
unico risultato. 

L'hardware 
Le configurazioni elencate sono state 

testate dalla M icrosoft e certif icate 
compatibili con Sohimage 3D versione 
3.0 per Windows NT: 

Digitai, comprese le linee di prodotto 
AlphaStation 600 e Alpha XL basate 
sulla famiglia di microprocessori Alpha 
AXP. Digi ta i dispone di un proprio 
hardware con tecnologia di accelerazio
ne grafica OpenGL Digitai ZLXp-L 1. 

lntergraph, con le workstation della 
serie TDZ 300 e TDZ 400, basate su 
processore lntel Pentium Pro, e gli 
acceleratori grafici OpenGL della serie 
GLZ. 

NeTpower, con le macchine della 
serie NeTpower FAST che utilizzano il 
processore MIPS R4400; sono disponi
bi li le schede grafiche OpenGL 
AccelGraphics AG500 e le Dynamic 
Pictures V192. 

Anche altri costruttori stanno attual
mente testando le proprie piattaforme 
hardware per la certificazione con 
Softimage. 

Softimage 3D per Windows NT è 
disponibile oggi a circa 13 milioni di lire. 
con offerte speciali di soluzioni hardwa
re/software per periodi I im itati. 
Softimage 3D Extreme, che comprende 
caratteristiche quali rendering 'mentale' 
distribuito e a raggio, insieme a stru
menti di modellazione organica 'meta
creta' e di particelle. sarà dispon ibile 
anch 'esso sulla piattaforma NT durante 
la prima metà di quest'anno. 

Gerardo Greco è ragg1ungibl/e rram1ce MC-link 
alla casella greco e rramice lnremec agli mdmzz1 
!greco@mciink.il e 77562.151641/compusetve.coml 

• Microsoft 
Cenrro 01rez1onale San Felice Palazzo A 

Vi8 Rivo/tana 13 - 20090 Segrate (Ml), 
Te/ 02/7039.21 

Il nuovo Sofrimage 30 per Windows NT nella pro
ge1caz1one delle arcicolaz1oni dell'inserto animaro 

Immagini finali realizzare con 11 nuovo Soh1mage 
30 per Windows N T 



Annunciati a Londra i suoi ultimi "gioielli" 

Siemens·Nixdor-f annuncia la nuova 
linea di desktop professionali SC&NIC PFo 

Il produttore numero 1 in Europa di PC annuncia a Londra in una conferenza stampa internazionale 
le anticipazioni che presenterà al CeBIT di Hannover: la famiglia SCENIC Pro. Prodotti nell'anno 1.000.000 di PC, 

e la conferenza si è aperta all'insegna di "Think about it" ... 

Siemens N1xdorf lnformations
systeme AG fa le cose 1n gran

de e, forte della pos1z1one leader in 

Europa nei PC. presenta a Londra al 
Commonwealth lnstitute 1 suoi ultimi 
'g101ell1', giocando d'anticipo sulla 
concorrenza circa la consistenza 
della sua presenza al CeBIT d1 
Hannover. S1 tratta della nuova linea 
d1 desktop professionali, una nuova 
generazione articolata ed espandibile 
d1 PC Pentium e Pentium Pro· la 
famiglia SCENIC Pro, che combina 
un design modulare con la potenza 
d1 elaborazione dei due processori. 
!Sono stati ch1amat1 s1mpat1camente 
'Dumbo' per ti design che ricorda gli 
orecchi dell 'elefantino di Disney). 
Dunque. Siemens Nixdorf ha unifor
mato la linea 1n tre sene-standard per 
fornire agli utenti un'ampia scelta di 
prodotti potenti, personalizzati e pronti 
all'uso per qualsiasi applicazione e specifi
che richieste d'ufficio. 

SCENIC Pro P disponibile in tre versioni 
che per semplicità definiremo: c (compat
to), D (desktop) e M (m1nitower). Ciascuna 
versione è poi disponibile 1n tre conf1gura
z1oni d1st1nte: Basic, Office e Topline. La 
versione Bas1c offre configurazioni per 
posti di lavoro standard con applicazioni 
per uso generale. La versione Office 
estende queste funzionalità per applicazio
ni più esigenti d1 upo office e client/seNer 
Infine. la versione T opline offre il massimo 
delle prestazioni per adeguarsi alle nch1e
ste delle tecnologie emergenti quali lo 
'speech processmg'. 

Il design molto particolare dei nuovi 
SCENIC Pro permette agli utenti di realiz
zare in modo semplice, tramite l'utilizzo 
delle configurazioni standard, il sistema 
specifico per le loro esigenze. 

Ogni modello può essere configurato 
direttamente 1n fabbrica secondo le speci
fiche del cliente oppure aggiornato suc
cessivamente per adeguarsi alle nuove 
necessità. Un pannello frontale di nuova 
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concezione permette il montaggio/smon
taggi o delle unità disco ed interfacce 
senza la necessità di usare attrezzi specifi
ci. La scheda madre è predisposta per 
facilitare l'accesso ai componenti interni 
ed uti lizza il "chipset Triton', che supporta 
diverse t ipologie di memoria. Inoltre gli 
utenti possono personalizzare ulteriormen
te i modelli standard SCENIC Pro con 
applicazioni software specifiche, hardware 
e periferiche. Siemens Nixdorf offre una 
vasta scelta di add-on, dai moduli per la 
sicurezza fino ad estensioni della garanzia, 
passando per soluzioni verticali quali la 
videoconferenza e la comunicazione inte
grata. Tutti i modelli sono disponibili con 
una vasta scelta di processori Pentium, 
dal Pentium entry-level da 75 MHz fino a 
quello a 200 MHz. tecnologia locai bus 
PCI per un alto throughput interno, memo
ria RAM d1 tipo EDO e processori grafici a 
64 bit ad alte prestazioni. 

I modelli Pentium offrono Windows '95 
preinstallato, mentre i modelli Pentium 
Pro hanno Windows NT sempre preinstal
lato e standard Internet browser software. 
In aggiunta sono disponibili applicazioni 

software in bundle. I nuovi modelli 
rappresentano una componente 
chiave di una strategia aggressiva 
nel mercato PC e riflettono il cre
scente successo di Siemens Nixdorf 
in questo segmento di mercato. per 
il mondo IT che cambia rapidamen
te. Per la distribuzione, SNI è ora alla 
ricerca di partner specializzati, oltre 
agli attuali VAR. 

Siemens Nixdorf si pone come 
uno dei maggiori protagonisti dell'of
ferta europea di Persona! Computer 
e si propone di produrre 1.000.000 
di PC nell'arco dell'anno, con un 
incremento di ben il 60% rispetto 
all'anno precedente. 

Siemens Nixdorf Informatica è la 
consociata italiana di Siemens 
Nixdorf lnformationssysteme AG 
(37.000 dipendenti nel mondo), che 

ha registrato nell'anno '94/'95 un fatturato 
di 12.8 miliardi di marchi(+ 10%) e un por
tafoglio ordini pari a 13 m1liard1 di marchi. 
Oltre alla fabbrica di Augsburg, da ottobre 
dello scorso anno è iniziata la produzione 
di PC portatili SNI nel nuovo impianto d1 
Avellino. L'incremento dei nsultat1 riflette 
l'acquisizione della statunitense Pyramid 
Technology Corp. consolidata da SNI a 
partire dal marzo '95. 

E adesso vediamo 1n rapida sequenza 
alcune caratteristiche tecniche delle antici
pazioni SNI che vedremo al CeBIT '96. 

Iniziamo con SCENIC Celsius, una per
sona! workstation per applicazioni a 32 bit 
con processore Pentium Pro da 1 50 a 200 
MHz. esecuzioni dinamiche. analisi dei 
dataflow, Cache integrato di secondo livel-
1 o. 4X associativo. Configurazione: 
Pentium Pro (256 KB, 22-Cache on chip), 
64MB memoria centrale, 2 controllar 
SCSI, disco da 2GB (11 ms. tempo di 
accesso), controllar LAN 3com. SCENIC 
Celsius non è solo un altro PC. 

Esso è dotato come una tradizionale 
workstation, molto performante 1n tutti gli 
aspetti (CPU, grafici, l/Ol, l'utente finale 
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C-l@flj~rfj~ 
VINCI AL TOTOGOL!!! 

IL PROGRAMMA PROFESSIONALE PER GIOCARE E VINCERE Al TOTOGOL 

CON LICENZA D'USO ILLIMITATA 

Il pro11ramma Wlnners Malzer To110Vol rende posstbtle vin cere più factlme.nte 11tocan
do te schedine Totol!OI. 
Il pro11ramma viene fornito completo di licenza d'uso llllmltata, 111 ra In ambiente 
Microsoft Windows 3. t ed è. stato testato anche con Microsoft Windows 95. 
L'utente può sfruuare rarchlvlo squadre a1111tomato dalla serie A alla serie C2 111 rone C 
ed Inserire un pronostico do una a trenta partite. 
Molle sono le opzioni consenllte' le colonne possono essere condlilonate con conse
cullvltà; esiste un'opzione di condizionamento su pari e dispari: è. pos.slblle effeuuare 
una stallstlca completa sul concorsi passali (e quindi prendere visione di ritardi, fre
quenze, ecc.); è. posslblle ese11u1re un'analisi statistica di 011n1 filtro: vesure dlstanz~ e 
somma di distanze. 
L'utlllzzazlone è. alle'folata da una versatlle Interfaccia utenle e numerosi llpl di 11raflcl 
fadlltano rutente nelle scelte da effeuuare. 
Wlnners Maller TOl!Ol!OI stampa prospetll, tabulati e schedine. 

Coloro che si awenturano per la prima volta in questo spazio. ma anche gli esploratori esperti. trove
ranno In questa pubblicazione elementi utili per cominciare o proseguire nelle loro esplorazioni. Gli 

esperti troveranno Core lntemet-Connect un'alternativa al Trumpet Winsock, che finora ha rappresen
tato l'unica soluzione possibile per chi volesse navigare nel WWW o World W1de Web; inoltre, trove
ranno anche il programma QVT Net che offre la soluzione globale per le restanti modalità di collega

mento a Internet: Telnet. FTP. servizi E-Mail, News. 
Gli aspiranti cybernaut1 saranno invece attratti dalle informazioni, dagli elementi di aiuto, utili per inizia

re le prime esplorazioni. che troveranno in "IL MONDO IN LINEA". 
La prima parte è dedicata ad una introduzione al mondo della telematica, con indicazioni sull'uso dei 

van strumenti hardware e software e sull'installazione dei due programmi allegati (Core lnternet
Connect e QVT Net). Una guida rapida all'uso di MC-link (la prima rivista telematica interattiva costitui
ta in Italia sm dal 1986), potrà essere utilmente letta anche solo per avere un'idea di quanto è possibile 

fare con questo servizio e più in generale con la telematica. 
La seconda parte d1 "IL MONDO IN LINEA" è dedicata alla descrizione dei software di collegamento 
Trumpet Winsock e Netscape che permettono di accedere al mondo Web. Grazie a "IL MONDO IN 
LINEA" sarà poi posslbde "scaricare" autonomamente Netscape nella sua versione più aggiornata. 

Nella pubblicazione sono comprese anche le guide all'uso di Trumpet Winsock e Netscape in italiano. 

QVT M•t1 dlNd "' • .._tt ....., "'."" ... .,......, . ................ ._.,__ ·-

Per acquistare MC Software compilate li tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo quanto indicato: 
O Aggiornamento per Winners Maker Togogol Prezzo Unitario: Lit. 15.000 Quantità Totale 
O Winners Maker Togogol + Aggiornamento Prezzo Unitario: Lit. 40.000 Quantità Totale 
O MC Software N° 39 Il Mondo in Linea Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità Totale 
Cognome e Nome _ _________________________________ _ 

Indirizzo-------------------------------------------
CAP ____ _ Città _________________ _ Prov. Telefono 

Paghero L. e pertanto 

O Allego fotocopia del versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Vla Carlo Perner, 9 - 00157 Roma 
O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl 

O Pagherò con Carta di Credito O CartaSì O Diners O American Express 

N Scad. intestata a:-- ---------------
Indirizzo ________________________________ _ _____ ____ _ 

CAP _ ___ _ _ Città ____ _ __________ Prov .. 



Il CD·ROM multl·piattaforma (PC/Mac) allegato a 
MC·digest DIGITAL IMAGING contiene anche lo 
versioni demo (tryout) di Adobe Photoshop per 
Windows e Mac e di Adobe lllustrator per Mac. 

Centoventotto pagine di articoli di attualità, prove di prodotti, reportage di 
mostre ed articoli teorici e pratici sulle tecniche di elaborazione digitale delle 
immagini. Il Cl>·ROM permette di ricercare, visualirzare, stampare gli articoli 
di fotografia digitale pubblicati su MCmicrocomputer e contiene anche le 
immagini ad alta risoluzione utiliuate nella rubrica "Digitai lmaging" 

In omaggio un CD·ROM Windows con dieci programmi 
PD·Shareware e le versioni demo di 

AXA PRODUCER, GENIE FOR ALLADIN, SCENE STEALER, 
MONTAGE INTERACTIVE, VITEC VIDEOCLIP. 

I temi dell'integrazione del computer con il video esaminati mediante prove 
di prodotti, articoli teorici e pratici: dalla compressione digitale video e audio 

alle tecniche di riduzione data·rate; dagli standard MPC e MPC2 al 
Multimedia Publishing. Un prodotto completo per creare slideshow, 

animazioni e piccoli film sul proprio persona/ computer 

Per acquistare MC digest compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl ·Ufficio Diffusione· Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo i numeri di MCdigest indicati: 
O MC digest N° 1 ·"Digitai lmaging" Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità. __ _ Totale. ____ _ 

O MC digest N° 2 · "Computer & Video" Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità~-- Totale ____ _ 
Cognome e Nome _______________________________ _ 

Indirizzo ___________________________________ _ 

CAP _____ Città~----------------- Prov. Telefono ____ _ 
Pagherò L. e pertanto 
O Allego fotocopia del versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl • Via Carlo Perrier, 9 · 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl 

O Pagherò con Carta di Credito O CartaSJ O Diners O American Express 

N° ________ ____ Scad. _ _ ___ intestata a: - ------------ -
Indirizzo _ _ _________________________________ _ 

CAP _____ Città. ___________ _ Prov .. Firma 



non deve migrare verso un nuovo sistema 
operativo, tutti i principali programmi sono 
a disposizione (CAD, computing scientifi
co. ecc.) con Windows NT. 

La nuova generazione dei portatili SNI 
sarà presente con il PCD-5ND Audio 
Notebook. con lntel Pentium 75 a 90 MHz 
e 256 KBcache, RAM da 8MB f ino a 
40MB. disco fisso da 510, 810 e 1200MB, 
display DS-STN SNGA e VGA 10,4', fun
zioni audio integrate, controller hard disk 

A sinisua il server Primergy 560. 
A descra SCENIC Celsius. una persona/ workstac1on 
per applicazioni a 32 b1c con processore Pentium 
Pro da 150 a 200 MHz. 

fast-IDE e controllar Video VESA-local Bus 
su board. PCMCIA 2.0 tipo Ili o 2X PCM
CIA tipo Il. Della famiglia SCENIC prendia
mo in esame il modello top, il 6T, con lntel 
Pentium Pro 150MHz con 256KBcache, 
RAM da 16/32MB, disco fisso da 850, 
1600MB, controller hard disk fast-IDE, 
CD-Rom 4X, scheda grafica Matrox 
Millenium, Windows '95 e Windows NT 
pre-installati. 

La famiglia dei PC server Primergy va 
dal modello 1 50 per workgroup compu
ting sino ai modelli top 550, 750 e s1 posi
zionano rispettivamente come PC 
server dual-processor per medie e 
grandi reti, SMP scalabile; come PC ser
ver dual-processor che utilizza la tecnolo
gia rack 19'. Potenziali util izzatori: come 
department server e come department 
enterprise server. Applicazioni : il 550 
come application/database server e il 750 
come database server. 

Caratteristiche tecniche più am pie e 
prezzi definitivi si avranno dopo il CeBIT di 
Hannover. lì;lS 

---
~~ 
e Siemens·Nixdorl 

Via Roma 108, 
20060 Cassina de' Pecchi IMIJ. 
Te!. 02/95.127 276 

MusicCollage 

fare I ' 

2.000 frasi musicali per creare 
immediatamente arrangiamenti da 
professionista. E' un gioco da 
ragazzi: prendi un colore dalla 
tavolozza (Pattern Palette) e stendilo 
sulla tela (Song Map). 
L.:arrangiamento è pronto, e puoi 
anche aggiungere la melodia! 

musi ca e 
DoReMIX 
Il primo "foglio elettronico" per lare 
musica senza saper suonare! 
Con poche, semplici operazioni 
(seleziona lo stìle, scegli gli I 

un 
strumenti, "incolla" le frasi musicali 

sulle tracce) li tuo brano è pronto. g I oco 
Il divertimento è assicurato. 

I '.,u 
0 solÒOO '..:."=::::::e:==----------'• 

\ . ~~ ·-··········-··-·····-·······-····--·~--. 1 Desidero ricevere maggiori I 
! informazioni e materiale illustrativo su: ! 
I : i Music Collage .................................... O ! 
i DoReMlx ........................................... O ; 

1 ~;~;:: · ~I 
lvia ..................................... 0° .............. ! 
l Città ................................ CAP ............... ! 
!Tel.. ................................... Elà .... .. .......... i 

i_Jo:::;;;;;..._ _________ _. ~---·-········· ... .-----·-·-- -· ... ·-··-······--~-·-·---4 
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Il tour di presentazione delle novità Si/icon Graphics il 28 febbraio 1996 ha toccato anche l'Italia 

Silicon Graphics Previe'N 196 
Dopo fa presentazione in prima mondiale tenutasi il 22 gennaio scorso presso il quartier generale della SGI, 

a Mountain View (di cui abbiamo riferito sul numero scorso di MC), sta proseguendo il "pellegrinaggio" 
della nuova Onyx fnfiteReafity 10000. Oltre a quella citata, tantissime le novitil: fra le più eccitanti fa notizia 

della fusione fra l'azienda californiana e Cray Research 

Schiudendo la porta ad un 
intero mondo di innova

z10 n1 tecnologiche, S11tcon 
Graph1cs. in un incontro tenu
tosi nel quartier generale italia
no. ha annunciato alcuni nuovi 
prodotti: dal sistema grafico 
più veloce del mondo a nuove 
famiglie di workstation desk
top, potenziati dai nuovi micro
processori R5000 ed R 1 Ok d1 
MIPS Technologies. Il super
computer Onyx lnfiniteReallty, 
ti supercomputer POWER 
CHALLENGE 10000. la fami
glia di workstation lndigo2 
lmpact 10000 e la lnd1go2 
Sohd IMPACT. i desktop lndy 
R5000 ed lndyStud10, la fami
glia di server CHALLENGE 

di Gaetano Di Stasio 

10000 e i modelli CHALLEN- La fam1g1ta dei prodom Siltcon Graph1cs. 
GE R5000 e CHALLENGE DM 
R4400 SGI ha inoltre annun-
ciato che IRIX 6.2, il suo sistema operati
vo di terza generazione a 64 bit. sarà 
installato sull ' intera linea d1 prodotto. 

SGI e CRA Y Research 
La notizia bomba, che 1n qualche 

modo toglie il trono alle altre. è però la 
fusione d1 Si11con Graphics con Cray 
Research. 

Alcune anticipazioni erano state venti
late già venerdì 23 febbraio su Internet, 
mentre la conferma è stata data lunedl 
26. 

Sll1con Graphics e Cray Research 
hanno tn quel giorno annunciato di avere 
sottoscritto un accordo in base al quale 
Silicon Graph1cs acquisisce le azioni in 
circolazione di Cray Research. La comb1-
naz1one delle due organizzazioni servirà 
ad unire l'esperienza di Silicon nel setto
re del supercomputing e della visualizza
zione tridimensionale e la leadership di 
Cray nel supercomputing su vasta scala. 
Le due aziende insieme hanno un fattu
rato di quasi 4 miliardi di dollari. ma la 
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cosa sorprendente ed oltremodo impor
tante è la quota degli utili invest ita in 
ricerca: addirittura il 50%. Il che vuol dire 
che ben la metà degli utili conseguiti 
dalle due società è annualmente reinve
stita in ricerca e sviluppo: ciò sottolinea 
l'aggressività che è necessario esprime
re per mantenere la leadership in un 
mercato world wide altamente competi
tivo. 

L'unione di Silicon Graphics e di Cray 
Research ha portato alla nascita di una 
azienda leader mondiale nel campo dei 
computer ad alta performance: l'acquisi
zione di Cray permette infatti ad SGI l'e
spansione verso i teraflops della architet
tura scalare dei propri desktop e server. 

Cray Research è una società leader 
nota per le sue tecnologie, il suo perso
nale e la sua solida base di clienti. Con 
l 'introduzione di una serie di sistemi 
supermoderni la società di Eagan 
(Minnesota) ha creato una nuova catego
ria nel calcolo. rappresentando per la 
comunità scientifica e ingegneristica il 
top in fatto di performance. Infatti negli 

ultimi 18 mesi Cray Research 
ha ristrutturato la propria atti
vità, mirando soprattutto a1 
segmenti più esigenti del mer
cato del calcolo ad alte presta
zioni. Con l'introduzione d1 
nuovi e più potenti prodotti 
come Cray T90. Cray T30 e 
Cray T3E l'azienda è riuscita 
nel trimestre terminato al 31 
dicembre 1995 a riacquistare 
una reddit ività chiudendolo 
con un cumulo di ord1nativ1 
pari a 137 milioni di dollari 

Le nuove macchine 
La famiglia Onyx, compren
dente multiprocessori simme
trici di grande potenza. sup
porta ora da 2 a 24 chip d1 tipo 
R10k oppure R4400 . In 
entrambi i casi si possono 
montare da uno a tre sottosi

s te m 1 grafici RealityEng1ne2 o 
lnfiniteReality, RAM di capacità da 64 
MB a 16 GB con interleaving 8 e memo
rie di massa fino a 6 TeraByte dei quali 
fino a 68 GB interni. Parlando di prezzi. il 
biprocessore Onyx lnfìniteReality 10000 
parte da 480 milioni. mentre la versione 
basata sul R4400 parte da 457 milioni. 
Tutti i sistemi sono nella configurazione 
standard con 16 MB di texture RAM. 
due canali ad alta risoluzione, 64 MB di 
RAM, 2 GB di hard disk e un monitor 
multiscan da 21 •. 

A questo bisonte della g rafica si 
aggiunge POWER CHALLENGE 10000, 
che raddoppia la capacità di elaborazione 
integrando anch'esso il potentissimo 
chip RISC M IPS R1 OK. Nella linea di ser
ver supercomputing POWER CHALLEN
G E, Silicon Graphics ha ottenuto dei 
significativi aumenti di prestazioni che ne 
rinforzano la leadership nei mercati 
scientifici, ingegneristici e tecnici. Questi 
sistemi possono montare da 2 a 36 pro
cessori, raggiungendo prestazioni d1 
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La nuova lnd1go2 /MPACT 10000 can la potenza elaborativa del processore 
R10k della MIPS raggiunge sulla carra una potenza da due a tre volte maggio
re dt quella dei s1sremi basati su R4400, lino a tefl il piu veloce dei chip MIPS 

picco superiori a 14 GFLOPS. 
Nell'esecuzione di applicazioni ottimiz

zate per gli attuali sistemi RBOOO, i nuovi 
modelli mostrano un miglioramento del 
rapporto tra prestazioni e prezzo appros
simativamente di circa 2.5 volte. 

Parlando di prezzi. la versione d'ingres
so con cabinet deskside e due processo
ri parte da 203 milioni mentre processori 
agg1unt1vi sono disponibili a 115 milioni a 
coppia. 

La linea lnd1go2 IMPACT è stata intro
dotta nel luglio del 1995, ed ora com
prende tre modelli: Solid, High e 
Maximum. lndigo2 Solld IMPACT si 
caratterìzza nella modellazione solida tri
dimensionale gouraud-shaded con pre
stazioni grafiche pari a quattro volte quel
le del suo predecessore. la workstation 
lndigo2 XZ; lndigo2 High IMPACT per le 
prestazioni di vertice nel 30 ed altre fun
zionalità quali l'accelerazione della map
patura delle texture e l'elaborazione del-
1'1mmag1ne; lndigo2 Maximum IMPACT. 
infine, ha il doppio delle prestazioni del 
modello High oltre ad una superiore riso
luzione di schermo e colori. È proprio il 
modello Maximum. bandiera della linea 
di prodotto. a vantare la maggior ricchez
za nelle funzionalità, ed è adatta a pro
gettazioni evolute, prototipazione digitale 
ed animazioni. 

Con la nuova lndigo2 IMPACT 10000 
la SGI mostra che è possibile far conver
gere la migliore grafica desktop sul mer
cato ad un prezzo al di sotto dei cento 
milioni. Questa nuova linea di worksta
tion è la prima ad usare contemporanea
mente la potenza elaborativa dell'RlOk e 
il realismo interattivo di lndigo2 IMPACT 
in un ambiente a 64 bit. Le nuove work-
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In occasione della prima 
Web/NNOVA T I ON 
Conference, $1/icon 
Graph1cs ha annunciato 
Cosmo. un potente set 
d1 tecnologie che porca 
su World Wide Web 11 
multimedia mteramvo 
tnd1mensionale 
Glt strumenti d1 svilup
po e creazione mclust 
nella suite Cosmo. tra· 
sformeranno 11 concetto 
d1 Web m un'esperienza 
completamente mterat· 
tiva e multimediale 
Cosmo comprende pro
do111 software per la 
creazione e la visualiz
zazione dt eventi multi
mediali e rool d1 svilup
po 01 questa sui re 
fanno parte Cosmo 
Create. Cosmo Code, 
Cosmo Player e Cosmo 
MediaBase, tui1i con 
pieno suppono degli standard Web tra 1 quali HTML, VRML 2.0 dt S1l1con Graph1cs e Java. 11 /1nguagg10 d1 
programmazione di Sun Microsysrem Cosmo verra 1mp1egaro per la creazione d1 contenuti. lo sviluppo d1 
applicazioni e 11 browsing mulr1med1ale La suite permette lo sviluppo d1 apphcaz1on1 cross-platform e conte· 
nutl per la diffusione su rett aziendali o su Internet favorendo /'apprend1menro a dlStanza. lo shopping on
/me, /'edutainemenr, 11 workgroup mulr1mediale e la formazione tramite elaboratore 

station 10000 raggiungono una potenza 
da due a tre volte maggiore d1 quella dei 
sistemi basati su R4400, che finora è 
stato il più veloce dei chip MIPS. Le 
stime di prestazioni secondo 1 bench
mark standard SPEC95 fanno di lndigo2 
IMPACT 10000 il più veloce sistema 
desktop del momento. 

Il listino prezzi della Solid IMPACT 
riporta 47 milioni per il modello basato 
sul chip R4400 a 200 MHz e 32 MB di 
RAM. mentre a 58 milioni e a 73 milioni 
si possono avere le versioni con l'R4400 
a 250 MHz e l'R10k. entrambi con 64 

MB di RAM. Le altre caratteristiche d1 
sistema sono un disco da 2 GB e un 
monitor da 20'; la cache di secondo hvel-
1 o è sempre di 2 MB. ma nel caso 
dell 'R10k è associativa a 2 livelli 

lnd1go2 Sol1d IMPACT è immediata
mente elevabi le alla lnd1go2 H1gh 
IMPACT e alla lnd1go2 Maxim um 
IMPACT con una semplice sostituzione 
della scheda madre. In questo modo gh 
utenti d1 appl1caz1oni grafiche possono 
aumentare sia le prestazioni che le fun
zionalità senza grossi investimenti. 

Scendendo sempre più nella linea pro-
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La MIPS Techno/og1es. una suss1d1ar1a della SGI, si occupa del progetto e dello 
sviluppo d1 m1croprocesson RISC ad alta cecno/og1a. Glt ultimi nari. il RIOk e 
R5k. sono best1olme a 64brt cfoccac1 a ben 275 MHz. sulla cana dalle 3 alle 6 
volce p1u poteno dei predecessorr R4400 
Il processore RIOk è ottimizzato per esegwe applicazioni parcicolarmenre es1· 
genr1 so110 /'aspello computazionale. Ha una archi1ettura superscalare molto 
aggressiva. denominata ANOES (Archi1ecrure with Non-Sequential Oynam1c 
Execut1on SchedulingJ. L'algoritmo d1 scheduling dinamico 1mplemenrato abilita 
1/ processore ad operare alla massima efficienza possibile (massimo overlap 
mrernoJ rrordmando le istruzioni m funzione delle risorse disponib1/1 (dati) ridu· 
cendo al massimo le fasi d1 moperosrrà. Le istruz1on1 possono essere esegurte 
e completate fuori dalla sequenza preordmar:a fino ad un massimo di quanro 
per volta m quanto 1/ R 1 Ok ha ben cmque unità d1 esecuzrone md1pendenr1 e ne
sce a prelevare e decodificare quanro 1scruz1oni per ogni ciclo d1 clock. Ogni 1scruz1one decod1f1cata è agg1unra ad una delle ire code d1 1s1ruz1oni che determmano 
/'ordme d1 esecuzione basandosi sulla d1sponib1/11à dei dari e della reciproca dipendenza. Per velocizzare 1/ flusso dei dati 11 processore suppona fJ/e d1 reg1sm a 64 bit 
e una cache d1 primo livello d1 32KByre per le 1struz1oni e 32 per 1 dati collocall fisicamente m quanro blocchi d1 16K ciascuno Inoltre esso dispone di un conrroller 
per cache secondana che gesvsce dai 512K a1 16 MByre di memoria veloce 
Il processore RIOk implementa il set d1 istruzioni MIPS IV. Ouesro è un super set delle 1struz1om MIPS lii fmo a 1en adottato. e ad esso compat1b1le Alla frequenza 
di 200 MHz tale microprocessore raggiunge prestazioni d1 picco di 800 MIPS con una velocità trasferimento dau di 3.2 GByre/secondo verso la cache secondana 

dotti, la lndy R5000 spinge verso l'alto le 
prestazioni grafiche continuando ad 
abbassare il prezzo del computing di 
fascia alta e della grafica tridimensionale 
interattiva. lndy R5000 è il primo sistema 
basato sul chip M IPS R5000; il nuovo 
microprocessore porta sul tavolo le pre
stazioni di un acceleratore hardware 
OpenGL. ottenendo la massima resa 
dalla nuova grafica XGE. Rispetto ai 
s1stem1con11 MIPS R4400, lndy R5000 è 
più veloce del 97% in grafica 30 e 1'86% 
nelle prestazioni globali. allo stesso prez
zo. La nuova linea comprende tre nuovi 
modelli a partire da 15 milioni per 
l'R5000PC (PrirT'ary Cache) a 150 MHz, 
21 milioni per un R5000SC (con 512 KB 
di cache secondaria) a 150 MHz e 25 
milioni per un R5000SC (con 512 KB di 
cache secondaria) a 180 MHz. 

Nella fascia superpersonal multimedia
le trova posto invece la nuova lndyStudio 
pensata per la creazione di contenuti 
multimediali. La linea di prodotto inizia 
con un sistema completo basato sul 
nuovo chip M IPS R5000 a 150 MHz, con 
un sottosistema grafico XGE24 a 24 bit. 
anch'esso nuovo, per il 30, al prezzo di 
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24 milioni. La configurazione prevede 
incluso nel prezzo parecchio software: 
Alias Wavefront Composer Lite. Adobe 
Photoshop 3.0, Adobe lllustrator 5.5, 
Pow er Tools 2.0 .1 d i MetaTools, 
Network Fi le System 2.0 di Si licon 
Graphics, IRIS lmpressario ed lnsignia 
SoftWindows 2.0. Tutte insieme queste 
applicazioni sono valutate circa 1 O milio
ni, ma vengono regalate con lndyStudio. 

IRIX 6.2: il sistema operativo a 64 bit 

Sotto il versante del software Silicon 
Graphics ha annunciato che IRIX 6.2 sarà 
disponibile su tutta la linea di worksta
tion desktop, server aziendali e super
computer. Si tratta dell'ambiente operati
vo di proprietà d1 Silicon Graphics, uno 
UNIX a 64 bit compatibile con System V 
Release 4. ora compatibile anche con le 
specifiche X/Open Base 95 Profile. IRIX 
6.2 è il primo tra i sistemi operativi 
importanti ad ottenere la nuova certifica
zione X/Open, ed è l'unico anche a forni
re la transizione ai 64 bit senza fermare il 
processo di miglioramento della attuale 
piattaforma a 32 bit. 

Fin dal 1988 l'azienda ha reso disponi-

bile il multiprocessing simmetrico per 
Unix, mentre l'hardware a 64 bit data il 
1991 : giunto alla terza generazione, que
sto sistema operativo a 64 bit si fonda 
sulle prestazioni di classe supercompu
ting e sulla scalabilità delle precedenti 
versioni di IRIX 6. Sono stati implemen
tati alcuni miglioramenti significativi, tra i 
quali l'aumento delle prestazioni del file 
system e del networking, che si aggiun
gono a quelle del web authonng. 

Su IRIX 6.2 i binari scritti per IRIX 5.x o 
6.x vengono eseguiti direttamente senza 
modifiche, salvaguardando tutti gli inve
stimenti fatti. 

Sia per l'hardware che per il software, 
i sistemi a 64 bit di SGI permettono sia 
alle applicazioni a 32 bit che a quelle a 64 
bit di sfruttare al massimo la potenza dei 
nuovi chip MIPS, la scalabilità d1 memo
ria e la capacità di dati. ~ 

• Silicon Graphics Spa 
Genero Direz. Milanofioo Str. 6 Pal. N3. 

20089 Rozzano (MIJ, 
Te!. 02157.561 . 1 

MCmìcrocomputer n. 161 - aprile 1996 



w • .. .... IC•D ·~I 

I • ~-=------... ·-- _ ...... . 
~ -... . 

( m1ni,:ur.111u11l' ml111m.1; 

----g-:= 
-· 

Pc MS· DOS I~ <'Ompacib1le, CPU 80386 o ;upcriorc. 
4 Mb di RAM (con<isliali 8 Mb). Hard DL~k COll 6 Mb 
disponibili. m<>vsc. scheda gruficn VGA o superiore, 
Window' 3.1 o 'upcriorc. Con;iglimi· >eh<·CI• :iudio >UP· 
portata da Window'• 'trunpantc ~upportato. dtt Window~ 

( oofl~ur,11hmt• mir1im1.1 ; 
Pc Ms·Oo> 100% compa11b1le. CPU 80386 o >uperiore. 
J Mb di RAM (consigliall 8 Mb). llard Disk. scheda 
grafica VGA. Windows 3. 1 o superiore. srnrnpanlc 
supponal3 da Windows. 

ESPLORANDO 
I 

Un grande viaggio multimediale per imparare la chimica 
ESPLORANDO LA CH.IMICA è un prodono mu l1i medi:lle per il rapido apprendimento della chimica 
in maniera semplice ed intuitiva. rivoho non solo agli si udenti delle ~cuole medie inferiori e del le scuole 
medie superiori. ma anche u tu1Li coloro che desiderano addentrarsi in un mondo affascinan1e e spesso 
ostico come la chimica. Permene di apprendere tulle le informazioni in modi differenti: seguendo pa.~so 
passo gli argomenti nell'ordine in cui sono indicati nell'indice o navigando anravcrso i contenuti. secondo 
il proprio personale inter.:sse. Tra i numerosi argomenti vi sono: le leggi della chimica. Lavoisier. Dahon 
e Proust, il bilancio ponderale delle reazioni chimiche, la materia. sostanze pure e miscugli. clementi e 
composli , atomi e molecole. i modelli atomici, il modello quantis1ico 
a orbitali. i legami chimici. (LPCOl 88) 

COMPUTER CREATIVO Il PER WINDOWS è un completo e divenenlc 
programma per comporre cartoline. biglietti d'auguri. cover di fax. cana intes1ata, 
biglicui da visita. striscioni ecc. 
Tra le caratteristiche principali di questo programma risuha particolarmente utile 
la funzione di autocomposiuone. che pennene al programma di progenare insieme 
all'ulente il documemo finale chiedendo solamente le carJtteristiche principali con 
cui lo si vorrà costruir.:. 
È compresa unn completa libreria di oltre 100 clip art suddivise tra vari argomcmi. 
Inoltre il programma meue a disposizione 1111<1 completa gestione degli scanner 
TWAIN. con la possibilità di claborJzione delle immagini. ed una funzione di 
modifica e disegno a "Mano Libera". 1rami1e la quale è possibile disegnare i propri 
soggeni all'in1emo di un foglio con i classici s1.rumcnli quali linea, rcnangolo. 
circonferenza cd ellisse con diversi s1ili e spessori. 
CLPC0149) + 



Cnnfo!U r ;JJ 1oru: minim ;r 
P<: ~h-D<" 100'"• .:ompatih1lc. 
CPl. 80~81> o 'upcriorc. -I Mh 
di Rt\ \ 1. HarJ 1)1,I... ,..-h.:cfa 
im:1fica VGA o "'1ienorc. lll<.>11-C 

FDNSOIM FINSDN FINSON 

EXTRACAD 
Ex1racad lii è uno s1rumen10 ccccziClnalc per 1:1 reali11a1io11c di gr;11ic;1 
profc,,ionale hidimcn,ionalc. panicolam1cntc indka10 per di~gm 111crca111c1. 
ckllrotccnici. d'arredamento. d'impianti,1ica civile e in 1110111 ahri ca,1 
Ex1racad lii si di1Tcrcn11a dagli allri prodoui per la sun po1c1v11. mantcm:ndo 
tultavia una ncs,ihilità e vclociti1 d'uso in,upcrahi li: per la fa1:ili1à d'u,n 
grazie :tlla li losolia t:on cui è \!alo progcuuto co:rcando di mantener..: la 
naturnlczz;1 e la po,,iblli1?1 d'impiego dcl disegno rnn la mlllita: pa 
l'interfacc1a grafica 30 e per l'ct'ficacia grazie alla sua ~trultura lineare. 
chiarJ e organiztaln, pcnncuendo cosi l;1 realiaarnmc di qu<ll,1.1'1 pmgcllo 
in 1111xlo preci'o e 'clocc. 
Dbponibili ;eparatamcmc dal programma vi 'ono 5 librerie per 1 di11:r'i 
senori d'applica7ionc: 'imholi clellromci an:ilogici. ,jmboli dc11ronit:i 
d1g11ah. simboli per l'arrcd:11nc1110 d'interni. ,imhol1 .:lcllnci 1ndu-.triali e 
ci' ili, simboli per l'idraulica. 
CLPCOl77l 

TRADUCI Il PER WINDOWS -·- -- o.-.-
ct:Fil il.lt3 BI 1t I -- lrID 

INGLESE-ITALIANO / ITALIANO-INGLESE 

Traduci Il per \'.1111.lm\·, <:un pot1.'ntc e 'cmrlicc \'ocabulario computerinato huliano-lnglcsc e 
lngk,c·ltaltano dw pcrn1c11c di uvcrc in linea un co111pk10 diLionurio di oltre 50.000 \llCaholi. 
Traduci Il per \\lnd1m' è dc,1111a111 si.1 :agli studenll che ncccs,i1anu di avere tradulioni i,1an1ancc 
1.h \CK:;1l><lli. ''"a tulle 1.1ucllc pcr,onc d1c dc\ Orto larn1·arc c1111 la lingua inglc,c per la prepara1ione 
di te-ii. lettc1c o larnn J1 1rndu1iono: in genere. Tradud Il per Windowi. pcnncuc la ric.:rc;1 di un 
'ing11h1 \1K:aholu, ,j,1 tramite il tcnninc completo ,ja per le sue ini1iali. nel c:a' o che non ,i ricordi 
l'c ,,Jlla '-Ìn1,1"i ddl,1 parola da 1r.11.lurrc. E1Tc11u;J1a la rio.:crca de,idcrma ,i può ,Lampare 11 ri,ultato . 
• rH.·rc l.1 r•·l.111\ a '11nhulog1.1 fonctit;a e imponarln ndla d1phnard, per ponarlo dirc11:m1cn1c in 
un".11tr.1 appfa.11imw di Wind1m ' · E prc\ i,1;1 la pos,1hiliti1 tl1 ampliare il vocaholano m'ercndu 
dclk ntlll\c parole con le n:l.111ve 1ratlu1iom: 111oltrc 'ono prc,cnll le 1lc,inc1wc dci \Crbi 1m:golari 
111glc,i. una 'cru.: d1 '""''di uso comune cd un'utile lun1mnc di con\'cn•innc di unì111 di mi,ur;11111 
ìl >t>lcma ;inglo''"'un.: e quello irucrna1iorwlc. 
1 l.PCO:!'.\ I 1 

-= 1111 • ... 
~""' 

~P 
::::;.--
= . 

~ .... = ::~ 
[fil ., .. 
1 11:0~1 s1 ~ 

l ·nnntuna1inm. mmim.1 
P1.: MS·IX)S I()()", i.:omr~111h1lc.CP\ ~cnxttu'UJ"\:flOh.4 
I Mh di RAM H.ud n,,~ ,<J1<.J.1 ~1.1l1c,1 Vii.\ 
WmdO\\' J I o 'lll)Cnf•u: Cnm.1gh.111 111011,1.· 1.· ,t_1mpi;ml1.' 
"uppu11u1u Ju \Vmthm' 

~ 

TUTTIDATI Il :] 
PER WINDOWS 

( ·11nfi:,;:un11i 1n, mioan.s. 
Pt.: ~h·l"ll" rouo1, \.011tpi.u1h1l1.•. CPl 801~tl u .. upcnu1i:, 
~ \lhth f(A,\1 li.ml D"l. -.·1 .. -u.1 ~rJfica \'C.\.\\ ukl1"'' 
l I u .. urcnvn-
( .t.H1 ... 1~h.ati 

"'°'ml'·•nli: 'Ufl(l''n•H.J. il.~ \\'mJn\\" ~ mou\r 

E un rrogramma in grado dì ge,lirc ed :1rchiviar.: qual,ia'i llpo di tnformaJ.ionc: COll\ClltC di 
modifkarc. creare cd urganiuarc f:1cilmcntc l:lhcllc di <lati cù i111erroga1inni di qual,ia'i tipo. 
TUTflD,\TI Il PER WINDOWS dt>pone inol1rc <li comode full/inni di compo;.11inn..: ;1utnma11ca. 
grane alle qualt e pos<.ibilc rcall11:are rcpon tubcllan con c;.trcma 'cmplic11à o ,çh..:dc per 11111\Xlurrc 
'cmpliccmc111e 1 prnpri dati. La rcaliaa1ionc di 1111crroga1ion1 al databa'c ~ r<"~a pm11cnlann•'lllc 
'<!lllplicc grazie al l'utiliao <li una chiaru inlcrfat:cia utclllc l"hc pcrmcue in maniera rapida e \clocc 
di rcaiJaarc chian: e complete <1ucr). Su ogni :m:hivio 'i po"on11 rcaliuarc lil1ri <li 'el.:11onc .:J 
moltrc è P'"~ibil.: 1111punan: gli a.n:hi\i m formato DBF da DBASE lii o DBASE 1\1 e ù:1 P1\RADOX. 
lllentn: e po;.,ibilc l'e,port;Jlionc delle tabelle dell'nrchl\' io 111 lormaw .\SCII. 
tLPC02071 
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LOTTOVELOX Il 

C tmOll,UrMLIUUt' mulutta: 
Pc ~h-Do' IOO'l compn11b1le. CPU 802860 'upenoro. Hard o;,~. 
-cheda grnficu VGA o 'upcriorr, MS-OOS 5 .0 o 'upcriorc. 

L'insuperabile programma per il 10110 ada110 ad utenll sia principiami che 
espert.i. Tra le sue canmeris1iche prevede: ge~1ione d<!lle e~tra.lioni dal 1871 
all'inizio del 1996 con possibilità di inserimemo. modifica e vi,uali11a1ione 
delle estrazioni: possibilità di \'isionare l'archi\'iO ~ia in forma grafic~1 che in 
modalità testo: gestione dei sistemi ortogonali, ridotti e cond1Lionati: pl):.:.1bih1à 
di personalizzare i propri sistemi: calcolo automatico della ripart1Lione delle 
quote ritenute più convcniemi da puntare; ges1ione dei riturdi e delle presen1e: 
disponibile sia per ruo1a singola che su tulle le ruo1e. s ia normali che ordinati 
i primi sei più ritarda1ari e più frequenti: previ~ioni: possibili1à di o uenere 
previsioni personalizzate attraverso metodi empirici quali la smorfia. oppure 
tramite il calcolo degli equidistan1i casuali: verifica delle\ 111c1te. All'interno 
del programma è inoltre presente una smorfia con oltre 18.000 vocaboli 

t "oo .. iJ!li.uti; 
mou;<. 'tampantc Ep,on FX o IBM Proprintcr compatibil< 

(LPC 0147) 

COMPUTER CHEF Il 
PER WINDOWS 

COMPUTER CHEF U PER WINDOWS è l'indispen abile programma destinato a tulle quelle 
persone amanti della buona cucina e dei piaceri della tavola. All'interno di COMPUTER CHEF 
Il PER WINDOWS sono state inserite più di 700 diverse ricelte. suddivise Ira antipasti. primi. 
secondi piani. contorni. dolci. ecc. Ogni ricetta è descrilta in maniera semplice e completa: è 
possibile avere oltre a ll'elenco degli ingredienti e le modalità di preparazione. il livello dì 
difficoltà. il tempo di couura e di rea lizzazione. È previsto anche l'inserimento di dati particolari. 
effeuuare q ua lsias i 1ipo di ricerca, s tampare le singole ricelte o l'elenco completo. Oltre a 
visionare le ricette inseriie. è possibile ampliare il proprio archivio inserendone di nuove o 
personalizzare quelle già presenti. Un'inieressante e divenente possibilità offerta da Compuler 
Chef Il per Windows è quella di poter cre<Jre il menù del giorno; infatti tramite l'elenco delle 
ricette è possibi le selezionare quelle che più si ad:mano alle nostre esigenze cd inserirle nel 
menù. per poi eventualmente stamparlo. (LPCO 182) 

< ·ouni,."Urd.l.iou.c minlutJ; 
Pc M'>-DOS I OO'l rnmpatl bll<. CPlJ 81J~8 ~ 
(con,1gh3la 8~% o wpcnorc). 4 Mh d1 RA~I llard 
Oi,J.. . .. ch.:d.i ~ntlka VGA. Windo"'' ' In '"f~n<'r~ 
c-..o,i;:ll.oll: 
mou~ e !!-lampante 
\ Upporl.tl .1 drt Wrndil\h 

= 

PROGETTO AGENTE 
DI CO E Cl Il 

Versatile e completo programma per la gestione di un agente di commercio. 
che consente di creare e stampare ordini. e da que~ti ouenere ~ubito le 
provvigioni. calcolate sul prodolto o ~ul cliente. Il pogr.imma con~ente di 
s tampare le fauure provvigioni e regiMrare gli ememi delle note di credito 
per storno provvigioni. Progeuo Agente di Commercio Il è inoltre dotato 
di una serie di funzionalità di interrogazione prntiche e \cloci. che 
consentono di oltenere 1uui i dati essenziali in pochis~imo 1empo. 
(LPCOl53) 

( onOJ!urariont.• minim3: 
Pc M>-Do< 1oor; compauhilt. CPU S0286" '"JlCri"'"· I Mh d1 
RAM. Hard l);,k. <ehtda gmlku VGA. MS-IJOS !\,O o '"!"'''""' 
Con.'iJ!liah: 
slrunp•ntc EP>On FX o IBM Propnm<r comp.t11h1lc. mou-< 

• 

• 
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APPUNTI 
DI VIAGGI 
S CD 

.. 
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APPUNTI Dl VIAGGIO SU CD 
è una grande biblioteca ricca di 
informazioni che "racconta" il 
Pianeta Terra attraverso imma
gini di alta qualità, realizzate da 
professionisti dell'immagine in 
esclusiva per finson e selezio
nate accuratamente. 
Ognuna delle fotografie conte
nute nei CD-ROM, è accom
pagnata da una completa descri
zione che, nel caso ad esempio 
dei volumi di geografia, fa 
riferimento anche alla stori;a ed 
ai costum i della nazione. 
Particolare cura è stata inoltre 
adottata sia nella conversione 
dei commenti in forma audio 
(con l'ausilio di speaker profes
$ic>n't_&Li e di sofisticate tecno-
1.o~), &ia nelJ'introduiione ad 

E
~gomento, preparata da 

UNTI DI VIAGGIO SU CD, 
d tradotto ed esportato in tutto n mondo, è molto di più di una 
semplice raccolta di unmaginil 

Sono disponibili: 
• Zimbabwe 
• Orsi bruni 
• Orsi bitu1cl1i 
• Egitto 
• Sudafrica 
• Felini africani 
• Animafi dell'India 
• Grandi erbivori africani 
•Namibia 
• Polinesia francese 
• Malawi 
• Minerali voi. I 
• Orclridee voi. I 
• Nuova Zelanda 
•Marocco 
... e molti nitri ancora! 

(f) FINSON _ _ (f) FINSDN~ 



cf)FINSDN cf)FINSDN cf)FINSDN cf)FINSDN cf)FINSDN 

Gli altri antivirus 
ti difendono dai 
nemici di ieri, 

anche da quelli di 
oggi e di domani 

VDS PRO è l'unico strumento affidabile, 
flessibile, potente che:_ garantisce una sicurezza 
totale del vostro PC. E dotato infatti di algoritmi 
cli ricerca virus e di una filosofia rivoluzionaria 
in materia di prevenzione che 
lo rendono un prodotto 
unico nel suo genere. 

~ Lire 99 .000 
Configurazione minima ,.. (incluso il primo 
necessaria: : aggiornamento gratuito) • 
Pc MS-DOS 100% • l'intero prog_ramma ~ 

. b' l ~iii manuale sono " compatl 1 e, in italiano '\ 
MS-DOS 3.30 o superiore, ,, 

Hard Disk. f:t t ' ' 
L'antivirus ufficiale 

dei Mélrines americani! 
Progettato da 2-RAM lnc .. Annopohs. MD· USA 
MS·DOS ~un marchio reg1s1rato Miero.,oft Corpor.uion. 

Perchè scegliere VDS PRO: 

• Perchè è in italiano, ma riconosce tutti i 
virus del mondo 

• Non è necessario essere esperti di computer 
~er utilizzarlo 

• E in grado di prevenire l'attacco cli qualsiasi 
virus identificandone a migliaia, conosciuti 
e sconosciuti 

• Può autoripristinarsi se viene infettato 
• È in grado di effettuare controlli durante le 

copie dei files o di dischetti 
• Funziona con reti Novell Netware 
• Crea un disco dj emergenza con tutte le 

informazioni vitali del Pc 
• Permette di ripristinare le parti danneggiate 

dai virus 
• Assistenza telefonica gratuita con tecnici 

specializzati 

(f)F/NSDN (J)FINSDN (J)FINSDN ___ ....,... cf)FINSDN F/NSDN 
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Richiedi il nostro catalogo gratuito! 

Consulta il nostro FAX·ON·DEMAND 
02-66980631 
per avere maggiori informazioni 

• • sui programmi 
o per avere l'elenco dei 
rivenditori della tua zona. 

FINSON SHOP 
QUI TROVI TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 
JlER<WAMO - VIA XX SETTEMBRE 9.J - TEL. 035/220584 
BRESCIA - VIA XXV APRILE 14/A -TEL. 030/3770200 
CATANIA-VIALEAFRICA 120-TEL. 095/535929 
CUNEO - CORSO NIZZA 42 -TEI .. 01711603143 
FIRENZE - VIA BRONZINO 34/B - TEL. 0551714884 
FIRENZE - VIA DEGLI ALFANI 2/R - TEL. 055/2.J78341 
GENOVA - PIAZZAI4E BLlGNY 14 CIO "UISAGNO" -TEL. 01018359298 
GENOVA - PIAZZA eORTELLO 12/R - TEL. 010/294636 
MESSINA - VIA LA FARINA 203 ANG. VIA EUROPA -TEI~. 09012928269 
M ILANO - VIA MAESTRI CAMPIONESI 25 - T EL. 02/59901475 
M ILANO - VIA S. GALDINO S -TEL. 02133105690 
MILANO(\> IMODRONEl - STRADA PADANA SUPERlORE 292 CIO "CITTÀ MERCATO" -TEL. 02/265 10022-23 
MODENA - \"IALE GRAMSCI 263/265 - TEL. 059/45047..J 
PADOVA - VIALE VENEZlA 61 CIO "GJOTIO" - TEL. ()49/8074575 
PADOVA (GALLI ERA VENETA) - VIA EUROPA 2 - TEL. 04919470800 
PALERMO - VIA G. CAMPOLO 39 -TEL. 091/6815369 
PALERMO - VIALE REG. SICrLlANA 8875 - TEL. 091/526583 
PARMA - VIA TRENTO l/D - TEL. 052.1/272017 
PERUGIA (lìOLIGNO) - PIAZZA S. [)QMENTCO IO/A - l'EL. 07421354063 
P ISA (GHEZZANO) - VIA CARDUCCI 62/C - TEL. 050/878779 
ROMA - VIA SESTIO CALVI 'O 1231125 -TEL. 06171589483 
ROt\>'A - C.NE ORIENTALE 472 1 G.R.A. - TEL. 0617232408 
SAVONA - CORSO RICCI CIO " IL GABBIANO" -TEL. 0191819068 
S IRACUSA - VIA GARIGLIANO 12 -TEL. 09.31/462950 
TORINO - CORSO FRANCIA 33314 - TEL. 0111403lJ 14 
TORINO - VIA TRJPOLI 179/B - TEL. Ol 11352262 
TORINO fGRUGLIASCOt - VIA CREA IO CIO "LE GRU"· 1'El4. 0 1117708951 
UDINE - VIA LEOPARDI 24/A - TEL. 04321507644 
VERONA - VIA XX SETIEMBRE 18 - TEL. 04518010782 
VICENZA - S.S. 1 l PADOVA SU)'. 60 CIO "PALLA(HO" - TEl. 0444/239270 
REPUBBLICA SAN MARINO - SERRAVALLE - VIA 5 FEBBRAIO -TEL. 05~91900416 

FINSON POINT 
\:\CON\· \'IA OI GASPI RI !~·TI I 0711~1t.cl" 
\l"CONA tTORRETIE DI \NCONAI \' IA fL\MINIA ~5S • TEL 071/887J92 
ASCOLI Ì'ICL"10 •S Hl 'ILDb.TTO l'>l:L IRONT()1. VIA TRENTO 92. TF.l 011sns1324 
B.\RI. \I\ CAPRI 'ZZI 12~. TH .. H~o/55610·U 
Bl RliAMO · \'IA BONOMELI I 17 · Tl'iL. 0151'27<l'l.l0 
BT·RG,\MO ·VIA S<TRI 4 TEL. 0351402402 
B!ll.OG!lòA · \I.\ ~1 ~ICWROE ~ 00' \ 'ALLL'.CF.NTF.R · TEL Cl~ 1161180311 
BOL/.\NO. \IA G.·\RIBALDI 42. TEL Q-1711'178771 
BRl'.lil'IA ·CORSO CAVOL!R 62 • 1H 0'.\0/~'74MO 
BRl:SC'I \ · \ ' IA \ E/.MM1ELf: ANG \' IA BUI.IONI · TEL 113012421 184 
BRl'SCIA ·VI,\ f-LLI l'GONI 20 · TEI . 030/\77.\71).l 
E!RtSCIA 1MOLINETfO DI MA7.'l..ANOI ·VIA DE !iASP[RI 6 

CO TR IA"1GOI Cl' TELIHO/~IWS.'' 
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CAGl.IARI \ IA PE!>Sll',\ 7/B TEL 07111.'07!37 
CATANlr\ ·PIAZZA GALATEA~· Tf:L 09~6.1:1-1 1 8 
C'ATAMA. VIA ( ' ANFORA l4èl • TEI. O<J$/5Ul7tt7 
CATANZARO tCATANZARO U OQ1- VIA DEI CROCIATI 7 · Tl~l. l~)(li/1602'14 
COSENZA . VIA Al.IMENA 27 • TEL 098417574 1 
COSE1'Z,\ (CORIGLIANOCAL SCALO!· VIA 1'AZI01'1\ll:. ~IJP.14121~ · Tl.l 0'1Xl/8XllM~ 
CROTONE. VIA VENEZIA 117 -Tfl. 0%2/22126 
FERRARA ·VI,\ MORTARA 60/B · TEL. U5.l:Y2497n 
1-lRENZE ·VIA .BARACCA lii · TEL 0551360551 
FlRF.NZE. VIA :01 NOVOLI 4?18 • TF.L 055/4231>$ 
f'IRENZE ·VIA MASO 01 BANCO 26 · TEL 055n!l,~7' 
FIRF.N7E · VIA PRATESE 24 • TEL 0551.ll9367 
FIRENZt ·VIA :;ARILl.14 · TFI. U5514~~oo.i I 
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FIRENZE· \'IAl. F VOLTA I 17 · TEL 055157.l{i()S 
FROSINONE !CASSI NO) · \'Il\ LOMBARDIA 59 · TEL 077W2~X8~ 
GENOVA· \'IA B. l IGURIA ~SIR· TEL.1110/5<12251 
GENOVA · VIA MOLTENI 50/R • TEL. 010/417957 
GORIZIA 1~IONl·AI CONE). VIA VALl:NTINIS ve. rl'.L 0481/4116K5 
GROSSETO VIA DELL.UNIONE 7. TEL 0564141430</ 
LA SPEZIA rSAR;/'" \NA1 ·\'I\ EMILll\NI\ .11/B · Tli.L 11 1 87/6~77'!'1 
LATINA · \'IA CHIBSL'Ol.A I • TEI. 0771/600093 
LECCE· VIA MALZARELLA 31/3J · TlL 0~321.'\.1276.1 
LECCE ·VIA S. GR,\ NOE I • TEL 08321.'\.12764 
LIVORNO·\ I,\ GAMBINI 17/19 · TH. 05~61210.1011 
LIVORNO· VIALE ITAI IA 5 · TEL05KWal 1741 
MANTOVA. VIA VERONt\ :q. TF.L O:lìl>l.191007 
MILANO · CORSO DI PORTA VITTORIA 51·TEL.0215519~2[(1 
MOOEl'A . PIA7..l.A MATTIJ.Orfl 10. Tl:L. OS'llZ 11 ~Oll 
NAPOLI·\ IA C COLOMBO 5516(1. TEL Ol!l/551.'075 
t\APOl. I ·VIA MEDINA 67 · TEI OXl/5529600 
NUORO· VIA BI SCOLLAI CIO "CENTRO CITTA" · TEL. 07841104404 
PADOVA· VIALE VENEZIA 51 · TEL. l).Nn7559'1 
PALERMO VIA A. LAMARMORA 7t'l80. TF.I .. 091/(125tl4 l5 
l'ALCRMO ·VIA Oti.LE ALPI 50/E • TEL 0911512745 
PALER~10 . VIA G MARCONI 618 • TEI.. O'll/61106111 
PALERMO· \' IA LIBl:R'IX 56 · TLL 0911309927 
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Sono trascorsi ormai quindici anni dalla nascita del "Forum Internazionale della Nuova 
Immagine", dall'iniziativa congiunta del Festival Televisivo Internazionale e dell'Istituto 
Nazionale Audiovisivo francese (INAJ. Inizialmente ciò che venivano proposte erano 
solo alcune interessanti conferenze: non c'era una mostra-spettacolo, non c'erano 

premi, non c'erano gare su cui far competere i migliori lavori cinematografici e 
televisivi, non c'era la realtà virtuale ed il cyberspace. Oggi lmagina è diventato un 

contenitore meraviglioso di tecnologie, immancabile ed imperdibile; lmagina funge un 
po' come specchio di richiamo per ricercatori, creativi e sviluppatori che vivono nel 

mondo della computer grafica, per motivi artistici o professionali 

lmagina '96 
Monaco • Montecarlo • 21, 22, 23 febbraio 1996 

ai primi anni '80 i temi presi in 
considerazione in questa ker
messe internaziona le si sono 

terribilmente evoluti: quest'anno fra i 
temi clou possiamo citare i l Digitai 
Creation legato alle produzioni artisti
che e creative in computer grafica per 
il cinema digitale e gli effetti speciali, 
per la computer grafica in TV e la tele
visione interattiva; a questo si affian
cano le tecniche d1 Animazione Inte
rattiva per il volto ed il corpo degli at
tori sintet1c1. per le simulazioni 1per 
realistiche e le realtà virtuali; il tema 
delle Virtual Comun1t1es è colmo poi d1 
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di Gaetano Di Stasio 

cyber-presenza. tele-esistenza. tele
virtuallità; infine ha fatto bella mostra 
di sé la Cyber-navigation. con le Cy
ber-banks e la Cyber-democracy di 
ogni buona Cyber-town. e quindi Inter
net. WWW ed il mondo meraviglioso 
dei WEB 30, costruiti col rivoluziona
rio VRML di cui si è discusso spesso 
negli scorsi numeri di MC. 

Quest'anno in particolare, e per la 
seconda volta tn collaborazione col 
Centro Nazionale di Cinematografia , 
lmagina ha dedicato uno specifico 
giorno (il 22 febbraio) al cinema digita
le ed agli effetti speciali ideati per 11 

grande schermo. Immancabile appun
tamento fra i segreti dei migliori mo
vie in programma in questi e nei pros
simi mesi nei cinema delle nostre 
città. Su questi temi si sono sviluppati 
conferenze, panel tecnici, concorsi a 
premi, tavole rotonde. incontri e work
shop. 

Per quanto riguarda le conferenze si 
è parlato di Interazione Intelligente ed 
Animazioni 30 (con gli esperti di Pixar 
ed ILM), di navigazione tridimensiona
le su Internet (con VRML. HotJava. 
WebSpace e 30 Navigation). Nelle ta
vole rotonde due d1 eccezionale inte-

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 
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Lo stand di ENEL ed lnfobyte ad /magma. S1 proponeva "La città d1 Giotto" ed 
alcune app/tcazioni multtmedialr 

La Mocion Anatys1s proponeva ad !magma un sistema d1 acqursmone delle 
espressioni del volto umano. 

resse, ospitate al Lowes Hotel. sono 
state imperniate sul cinema digitale 
ed il Medicai lmaging. 
Infine gli incontri (battezzati Rencon
tres) hanno visto al Lowes Hotel "IMA
RA96' su Immagini Animate e Rappre
sentazione Architetturale. mentre al 
Metropole Hotel 'Virtual Reality State 
of the Art'. 

Il contenitore ed i contenuti 

In seguito alla sua continua crescita 
avvenuta costantemente negli ultimi 
quindici anni. quest'anno lmagina non 
ha avuto più luogo negli spazi attorno 
all'Auditorium, ma ha occupato vari si
ti nella cornice dello splendido Princi
pato di Monaco: la sala esposizione è 
stata ricavata sul lungomare del portic
ciolo turistico. 

Quest'anno il tema in programma 
era 'Cyber-Terra: il villaggio virtua le 
globale'. Mese dopo mese. il mondo 
'Cyber' evolve. subisce delle meta
morfosi: quest'anno lmagina ha voluto 
dimostrare come e quanto le applica
zioni 'cyber' sono entrate a far parte 
della nostra vita quotidiana, del mondo 
dell'industria e degli affari. 

Ogni anno l' INA con lmagina ant1c1-
pa le tendenze. che poi puntualmente 
si affermano e s1 confermano renden
doci ancora una volta testimoni del 
progre$SO delle immagini di sintesi 
nelle produzioni artistiche, cinemato
grafiche e aud1ov1sive; parallelamente 
il concorso Pixel-INA ci ha proposto 11 

MCmicrocomputer n. 161 - aprìle 1996 

La sessione denomi
nata Navigazione 30 
ha presentato 1 lin
guaggi VRML {Vtrtual 
Reailcy Mode//ìng Lan
guage) e Java in colla
boraz1one con Sun Mi· 
crosystems e S1/1con 
Graph1cs per gli aspetti 
1ecnolog1c1 e Master
Card lnrernat1onal e Vi
sa /ntemat1onal per g/1 
asperu d1 sicurezza 
nelle transazioni 
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meglio delle creazioni artistiche assi
stite dal calcolatore. 

Dal 9 al 23 febbraio 1996 dunque il 
Principato di Monaco si è proposto co
me punto d'incontro del mondo del
l'audiovisivo. collegando con un ponte 
tecnologico i programmi televisivi in 
tutta la loro varietà, con le nuove tec
nologie dell'informazione e dell'imma
gine di sintesi. 

Il Festival della Televisione di Mon-

tecarlo ha aperto infatti i lavori dal 9 al 
15 febbraio presso il Centro dei Con
gressi Auditorium. Anche quest'anno i 
migliori programmi di tutto il Mondo 
sono entrati in lizza per aggiudicarsi le 
tradizionali Ninfe assegnate da presti
giose giurie internazionali per le quat
tro categorie: reportage e cortome
traggi di attualità, film per 11 piccolo 
schermo e miniserie. 

Il Mercato Internazionale del Cìne-
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IMAGINA '96 

Dove s1 crova il telechirurgo? Là dove tl ubicato il suo corpo, o là dove opera? La clonazione e la telesimulazione assorcigliano le frontiere era i corpi reali e que/11 vtr
tuali. Il Professore Anconio Pedotci del centro di bioingegneria d1 Milano ci ha mostrato nel suo mtervenro /I s1scema CALIES !Computer·Aided Locomo11on by lm
planced Eleca1cal St1mulationJ che s1 prefigge di dare ai paraplegici la facoltà d1 camminare. 51 tra tea di simulare le strategie di concrollo degli influssi nervosi normal
mence effectuati dal cervello e d1 sumo/are direttamente 1 muscoli parallzzatt tramite 1mpuls1 elerrnci al Ime di ristabilire la locomozione. Il Colonnello Satava. profes· 
sore d1 Ch1rurg1a Clinica e responsabile del programma d1 tecnologia biomedica de/i'ARPA del Ministero della Difesa amencano, ha parlato invece d1 telechlrurg1a 
nella realtà v1rruale e del sistema di chirurgia m telepresenza della Green. E questo un sistema d1 visione tnd1mens1onale con poss1b1/ttà d1 relemampolazione con 
srrumenu ch1rurg1c1 e simulazione d1 ritorno di forza. 

ma, della Televisione e della Video si è 
svolto poi dal 12 al 15 febbraio all'Ho
tel Loews riunendo in questi quattro 
giorni ad un unico tavolo i maggiori 
esponenti del mondo dell'audiovisivo, 
gli acquirenti ed i venditori di tutto il 
mondo. 

Infine IMAGINA 96, che si è svolta 
dal 21 al 23 febbraio, e che ha occupa
to per la prima volta il Porto del Princi
pato, oltre al Centro dei Congressi, 
con un tendone gigante che arrivava 
fino al Chapiteau Espace de Fontveille 
per accogliere in una degna cornice un 
numero sempre crescente di parteci
panti. 

Sono ormai riuniti tutti gli ingredien
ti per una rivoluzione radica le: la co
municazione istantanea ed ubiquitaria 
di informazioni ad alto valore aggiunto, 
la riproducibilità infinita delle immagini 
e dei suoni a costi sempre più ridotti, 
le interfacce di cybernavigazione sem
pre più flessibili ed inventive che col
legano la realtà virtuale con le immagi
ni 30 interattive e le reti, i terminali 
sempre più potenti ed 'intelligenti ' a 
prezzi in continua discesa. 

Questa rivol uzione tecno logica 
preannuncia d'altro canto anche una 
rivoluzione economica e sociale che 
non ha conosciuto precedenti. Gli Sta
ti-nazione, abituati a gestire un 'territo
rio' reale, non hanno ancora saputo 
adattarsi al cyberspazio. 

La radicalizzazione del telelavoro, la 
generalizzazione delle cyber-aziende 
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delocalizzate e virtualizzate vanno ad 
urtare in pieno sulle visioni classiche 
del mondo, abituate alla centralità, alla 
territorialità ed alla materialità delle co
se. 

Il virtuale diventa globale ed il mon
do si virtualizza. Gli elettroni si beffano 
delle frontiere ed i megabyte se ne ri
dono delle leggi. 

Le cyber-banche si riempiono di da
naro elettronico e di Cyber-Cash, ven
gono aperti 'casinò virtuali' alle Baha
mas, e nel Liechtenstein si organizza
no ' lotterie virtuali' mentre bellissime 
fanciulle si svestono in diretta su In
ternet dialogando con i loro clienti. 

Le immagini di sintesi sono diventa
te talmente realistiche che non si pos
sono più distinguere dal le immagini 
naturali. 

Questi e molti altri sono stati i tem
pi delle conferenze di lmagina 1996, 
incentrate su sei temi particolarmente 
strategici ed altamente significativi di 
un 'esplosiva evoluzione tecnologica . 
In questo mare di ricerche. di applica
zioni e di realizzazioni, si è deciso di 
privilegiare gli aspetti più emblematici 
del Cyber-Bang, straordinaria rivoluzio
ne tecnologica ed economica, cultura
le e sociale. 

Con due sessioni plenarie ·Alla so
glia della cyberesistenza' e ' L' intera
zione intelligente' si è trattato specifi
camente degli ultimi passi compiuti 
dalla ricerca nel campo della cyberesi
stenza e delle comunità di cloni virtua-

li . La telepresenza, la televirtualità e 
altre forme di 'cyberesistenza' sono 
state caratterizzate da una dissociazio
ne sempre più sottile del corpo. dello 
sguardo e dell'azione. 

Altre due sessioni plenane hanno 
trattato invece i problemi cruciali solle
vati dalla crescita esponenziale di In
ternet: come navigare in questo ocea
no? Come costruire un'economia del 
virtuale? La sessione denominata Na
vigazione 30 ha presentato l'ultima 
moda delle tecniche di navigazione e 
di manipolazione di mondi virtuali su 
quella meta-rete che è Internet: i lin
guaggi VRML (Virtual Reality Model
ling Language) e Java in collaborazio
ne con Sun Microsystems e Silicon 
Graphics per gli aspetti tecnologici e 
MasterCard lnternational e Visa lnter
national per gli aspetti di sicurezza nel
le transazioni. 

Due sessioni hanno poi fatto il pun
to sulle immagini di sintesi e gli effetti 
speciali. 

La sessione Animazione 30 ha pre
sentato una grande prima della stona 
del cinema mondiale: 'Toy Story' , i l 
primo lungometraggio in immagini di 
sintesi 30 prodotto da Walt Disney e 
realizzato dall'équipe di PIXAR. 

Si è parlato poi di Casper e del sot
tile e spettacolare lavoro realizzato per 
Apollo 13. 
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INFORMATICA E SOCIETÀ 

Su Internet, cercando un progetto ... 

Quali «tesi» 
per la società dell'informazione? 
Nel dibattito pre-elettorale si parla di tutto e del contrario di tutto, tranne che di un 
argomento fondamentale: quali politiche seguire affinché l'Italia non resti sempre più 
indietro nello sviluppo della società dell'informazione. La posta è alta: lo sviluppo della 
società, del/' economia e della conoscenza al ritmo degli altri Paesi industrializzati 

di Manlio Cammarata 
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Al vento dell'innovazione non si comanda, e 
questo ha una forza che pervade tutta la vita eco
nomica e soçiale: non bisogna lasciarsi sfuggire 
l'occasione. E una rivoluzione che consente all'in
telligenza umana di acquisire nuove capacità e 
cambia il nostro modo di lavorare e vivere insie
me. 

(Dal rapporto del Gruppo Bangemann all'Unio
ne Europea) 

La società dell'informazione è in via di realizza
zione. Una rivoluzione digitale sta inducendo cam
biamenti paragonabili a quelli della rivoluzione in
dustriale del secolo scorso e la posta in palio, a li
vello economico. è altrettanto alta. Ormai non si 
può interrompere questo processo. che alla fine 
porterà ad un'economia fondata sulla conoscenza. 

(dal Piano d'azione dell'Unione Europea in ri
sposta al Rapporto Bangemann) 

La rivoluzione digitale-multimediale e la costru
zione delle autostrade dell'informazione sono tra 
le più importanti sfide strategiche che 1 Paesi in
dustriali si trovano oggi ad affrontare. Siamo di 
fronte a una discontinuità storica che porterà tutte 
le economie. quelle già sviluppate e quelle in fase 
d1 sviluppo, verso forme completamente nuove di 
produzione e di consumo. 

(Carlo De Benedetti) 

Tre citazioni, scelte fra mille, per un'idea di 
quello che potrebbe essere un programma di go
verno - qualcuno lo chiama progetto-paese - da 
adottare in questa campagna elettorale. Lo stesso 
progetto che, in ben altro contesto, ha contribuito 
a portare Bill Clinton e Al Gore alla Casa Bianca, 
meno di quattro anni fa . 

In Italia è tempo di elezioni. tempo di program
mi. Per chi si occupa di questa materia la doman
da è semplice. immediata: quale delle forze politi
che in competizione per il 21 aprile ha un pro
gramma coerente con le indicazioni che proven
gono dagli altri paesi industrializzati e dall'Unione 
Europea? Dalla lettura dei giornali non si ricava la 

minima indicazione: si direbbe che l'argomento 
sia sconosciuto a tutti, ripeto «tutti)), i candidati a 
governare l'Italia. 

Ma non ci sono solo i giornali, c'è anche Inter
net. Nonostante il totale disinteresse delle forze 
politiche. la società dell'informazione sta decollan
do anche in Italia. Nonostante gli impedimenti del
la burocrazia e gli ostacoli del monopolio nelle te
lecomunicazioni, nonostante lo scarso numero d1 
utenti, Internet è una realtà ormai ineliminabile dal 
panorama dell'informazione. E qualche partito se 
n'è accorto, ci sono «siti)) nei quali si parla di poli
tica. Vado dunque a vedere se dove la Rete parla 
di politica. la politica parla della Rete (la mia ricer
ca è dell'11 marzo. a quaranta g1orn1 dall'apertura 
delle urne). 

Dalla home page di MC-link basta fare clic su 
Magazine, poi su L'informazione e si trova La poli
tica italiana. Un altro click apre uno scarno elenco 
(quanti sono i partiti in Italia?) dove l'Ulivo dilaga 
con ben quattro link. mentre Forza Italia ne ha 
due. Seguono. con un link a testa. il PDS (in alle
stimento) e Alleanza Nazionale. Nel corso della 
«navigazione)) incontrerò anche i siti della Rete. 
dei Riformatori e della Lega Nord. C'è anche una 
voce Reti Civiche: la pagina rivela che sono tren
tuno, ma un rapido surfing rivela che molte sono 
ancora allo stadio iniziale e. più o meno. si asso
migliano tutte. 

Le tesi di Romano Prodi 
Riprendo la navigazione tra i siti della politica. 

alla ricerca di un progetto sull' Italia dell'informa
zione, o almeno di qualche indicazione. qualche 
barlume. C'è il vuoto. In oltre un'ora di ricerche 
trovo solo una volta l'epressione «società 
dell'informazione»: è nella tesi n. 51 delle ottan
totto di Romano Prodi, dedicata appunto all'infor
mazione. La successiva parla di telecomunicazioni 
(i testi sono riportati nel riquadro). 

Che cosa c'è scritto? Nella prima si parla della 
necessità di nuove regole che siano adeguate ai 
nuovi sviluppi tecnologici e all'avvento delle stra-
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tegie multimediali che ca
ratterizzano la 11 società 
dell'informazione». Società 
dell'informazione significa 
innanzitutto nuove possibi
lità per gli individui di for
marsi, divertirsi, comunica
re tra loro 1n un ambito 
sempre più aperto al mon
do. A questo fine è neces
sario il pluralismo sia delle 
fonti di informazione, sia 
dei sistemi di comunicazio
ne e distribuzione, liberan
do tutte le risorse finanzia
rie che sono oggi vincolate 
alf'esistenza dei monopoli. 
Si progetta dunque di supe
rare il duopolio che caratte
rizza l'attuale assetto radio
televisivo, scendendo an-
che in dettagli , come la 
cessione di una rete «gene
ralista »da parte di ciascuno 
dei due gruppi che si divi-
dono il mercato, l'imposta-
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zione di canali tematici da distribuire via satellite e 
la creazione di teleporti aperti anche ai grandi ope
ratori televisivi e telefonici internazionali sulla ba
se di condizioni di reciprocità. 

lecomunicazione, l'altra dagli aspetti editonali. 
Tutto qui? Un po' poco, se si pensa che Roma

no Prodi è uno dei firmatari del Rapporto Bange
mann, che ha posto le basi per la società 
dell'informazione in Europa (vedi MCm1crocompu
ter n. 146, dicembre '94). A mio awiso c'è un er-

La tesi successiva, sulle telecomunicazioni, 
esordisce affermando che il settore delle teleco
municazioni già oggi s1 sta 
rapidamente integrando 
con quello dell'informatica 
e rappresenta uno dei prin
cipali pilastri del progetto di 
forte ripresa del paese e, 
più avanti che un secondo 
processo di in tegrazione 
non cosi vicino nel tempo 
ma comunque prossimo è 
quello tra telecomunicazioni 
e televisione. La tesi con
clude che va infine definita 
un'unica Autorità di settore 
per TV e telefonia, un 'Auto
rità che operi con due unità 
ben definite, l'una dedicata 
alle infrastrutture e l'altra ai 
contenuti editoriali. La stes
sa affermazione compare 
nella tesi precedente: E ne
cessaria una Autorità che 
specializzi in due direzioni: 
una è rappresentata dall'in
sieme delle infrastrutture di 
teleradiodiffusione e di te-
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rore di fondo nelle tesi n. 51 e n. 52: l'aver distin
to i due aspetti dell'informazione e delle teleco
municazioni, pur riconoscendo esplici tamente che 
sono strettamente connessi. Una sola tesi sulla 
società dell'informazione avrebbe consentito di 
impostare un progetto di più grande respiro, con 

Le tesi n. 51 e 52 dell'Ulivo 

Tesi n° 51 - L' informazione 
Un sistema dell'informazione e della comu

nicazione libero e pluralista è una condizione 
essenziale per la democrazia. 

Per questo sono necessarie nuove regole, 
che evitino il riformarsi nel prossimo futuro di 
situazioni di assenza di regole che hanno ne
gativamente segnato questi anni; regole, so
prattutto, che siano adeguate ai nuovì svilup
pi tecnologici e all'avvento delle strategie 
multimediali che caratterizzano la «società 
dell'informazione». 

Società dell'informazione significa innanzi
tutto nuove possibilità per gli individui di for
marsi, divertirsi, comunicare tra loro in un 
ambito sempre più aperto al mondo. A questo 
fine è necessario ìl pluralismo sia delle fonti 
di informazione, sia dei sistemi di comunica
zione e distribuzione, liberando tutte le risorse 
finanziarie che sono oggi vincolate all'esisten
za dei monopoli. 

Il settore radiotelevisivo italiano opera in 
una situazione di sostanziale duopolio (RAl-Fi
ni nvest). che rende estremamente difficile 
l' ingresso di nuovi operatori. Un mercato, per 
altro, troppo piccolo per permettere la cresci
ta Qi statura sul mercato globale. 

E pertanto necessario, da una parte, aprire 
il mercato interno ad una maggiore concor
renza e dall'altra operare verso una sua inte
grazione nel mercato unico europeo ed in 
quello globale. 

Qualsiasi intervento sul settore radiotelevi
sivo deve essere improntato chiaramente al 
principio che, dato il rapidissimo mutare dello 
scenario tecnologico, non può essere inserita 
alcuna forma di cristalliuazione delle tecnolo
gie. 

Gli obiettivi di intervento sono: 
- Promuovere il superamento del duopolio 

di fatto anche dando al paese accesso alla più 
ampia offerta di servizi da tutto il mondo. 
Obiettivo finale è consentire ad ogn i editore 
di avere un solo canale generalista via etere 
terrestre e di cedere quelli in più. Su mezzi di
versi dall'etere potrà invece avere un numero 
illimitato di canali tematici. La situazione po
trà poi essere cambiata all'avvento della TV 
digitale. Occorre comunque un controllo - sia 
sulle concentrazioni proprietarie sia sulle quo
te di mercato - che garantisca una situazione 
di effettiva concorrenza. 

gli indispensabili collegament i ad altri temi di un 
programma di governo, come quelli dell'econo
mia, della scuola e dell'occupazione. 

Un punto deve essere chiaro: quando si parla d1 
società dell'informazione non si coinvolgono solo 
gli aspetti relativi ai nuovi media o agli aspetti tee-

L'obiettivo intermedio consiste nella conte
stuale cessione di una delle reti generalista da 
parte sia della RAI che di Fininvest e nell'aper
tura ad altre forme di offerta televisiva. 

- Ridefinire i compiti del servizio pubblico 
in termini di promozione del pluralismo, della 
sperimentazione della valorizzazione delle no
stre identità. Una precisa motivazione del ser
vizio pubblico va trovata nel sostenere i diritti 
e il pluralismo culturale e quello politico. 

Il servizio pubblico può e deve operare a li
velli competitivi e di qualità elevatissima, de
ve dare spazio alla formazione, al paesaggio, 
all 'arte, al dibattito politico, alla partecipazio
ne di ciò che è locale, al commento dei fatti 
nostri e del mondo, deve qualificarsi per la at
tenzione che deve prestare alla valorizzazione 
dei talenti, dei giovani, del nuovo. 

Il canone annuo coprirà i costi del servizio 
pubblico. In questo contesto a regime la rete 
generalista della RAI potrà competere sul libe
ro mercato della pubblicità solo per una parte 
del proprio tempo nell'ambito di limitazioni 
specifiche sulla quantità e sul tipo di ricavo 
pubblicitario. 

- Per ìl superamento del duopolio è anche 
necessario uno sforzo di promozione della 
çoncorrenza nel settore allargato TV-telefonia. 
E necessaria una Autorità che specializzi in 
due direzioni: una è rappresentata dall'insie
me delle infrastrutture di teleradiodiffusione e 
di telecomunicazione, l'altra dagli aspetti edi
toriali. 

- Stimolare l' internazionalizzazione: tutto il 
sistema radiotelevisivo deve essere spinto ad 
operare sul mercato globale ed in particolare 
la RAI. L'internazionalizzazione della RAI deve 
avvenire prima di tutto sul fronte della distri
buzione offrendo nuovi sbocchi sui grand i 
mercati, partendo da quello europeo, ai nostri 
programmi, anche con grandi accordi con 
operatori stranieri, in produzioni che valoriui
no le nostre risorse e diversità culturali. 

Le due princi pal i linee da seguire sono 
l' impostazione di canali tematici da distribuire 
via satellite ed orientati all'esportazione e 
l'apertura delle possibilità di cambiare e di 
creare teleporti anche ai grandi operatori tele
visivi e telefonici internazionali sulla base di 
condizioni di reciprocità. 

- Il rapporto con il sistema politico non può 
essere definito in termini di subordinazione e 
condizionamento ma unicamente in termini di 
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nologici ed economici delle infrastrutture. Si parla 
di un progetto globale. di un nuovo assetto della 
società con «un'economia basata sulla conoscen
za», secondo l'affermazione dell'Unione Europea 
riportata all'inizio di questo articolo. Gli effetti po
sitivi dello sviluppo della società dell'informazione 

indirizzo e controllo. 
Perché ciò sia possibile è necessario un 

nuovo statuto che recepisca le linee strategi
che del servizio pubblico, e le fonti di nomina 
degli organi di governo della RAI. 

Il sistema di nomina che si sta delineando 
in questi giorni, adatto ai periodi di transizio
ne che stiamo vivendo, dovrà molto probabil
mente essere r ivisto nel nuovo scenario qui 
delineato. 

A regime, quando sarà superato il duopo
lio, il governo della nuova RAI dovrà probabil
mente passare all'Autorità indipendente, cui 
spetterà nominare una commissione di garan
ti che sceglierà i l presidente e i consiglieri del
la azienda che, nell'ambito degli obiettivi e 
delle risorse loro assegnate, dovranno poter 
operare in piena autonomia. 

Tesi n° 52 - Il futuro delle 
telecomunicazioni 

Il settore delle telecomunicazioni già oggi si 
sta rapidamente integrando con quello 
dell'informatica e rappresenta uno dei princi
pali pilastri del progetto di forte ripresa del 
paese. 

Su questo processo di integrazione l'offerta 
in Italia è già di buon livello, vista nel contesto 
europeo, ma deve avvicinarsi rapidamente a 
quello Statunitense. 

Le linee di crescita debbono riguardare sia 
l'innovazione tecnologica sia l'evoluzione del 
mercato, a partire da quello delle aziende (do
ve sistemi informatici e di telecomunicazione 
tendono ad essere gestiti in modo sempre più 
integrato) per arrivare ai servizi al cittadino 
(con cui contr ibuire al rinnovamento del rap
porto tra comunità e burocrazia, e al decentra
mento amministrativo e fiscale) e alle oppor
tunità offerte dal telelavoro. 

Elemento fondamentale per il futuro saran
no lo svi luppo delle tecnologie e delle infra
strutture per la multimedialità e l'internazio
nalizzazione di tutto il sistema dei servizi. 

Un secondo processo di integrazione non 
così vicino nel tempo ma comunque prossi
mo è quello t ra telecomunicazioni e televisio
ne. 

In questo contesto, il pluralismo sia delle 
fonti di informazione che dei sistemi di comu-
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sono stati ripetuti fino alla noia: in estrema sintesi, 
maggiori possibilità di conoscenza e di crescita 
culturale, grandi opportunità di partecipazione de
mocratica. creazione di nuovi posti di lavoro 
«strutturali», cioè legati a nuove iniziative impren
ditoriali e non «congiunturali», come quelli che do-

nicazione e distribuzione è indispensabile a 
far convergere su l sistema le risorse finanzia
rie ed umane che certamente non mancano, 
ma che ora sono in gran parte incatenate dai 
vincoli del monopolio. 

La creazione di una situazione di concor
renza tra vari operatori, anche provenienti da 
settori diversi e ai quali in prospettiva non po
tranno essere imposti confini settoriali, è per
tanto - allo stesso tempo - strumento da utiliz
zare per superare la situazione attuale e obiet
tivo da perseguire e mantenere. 

Occorre anche garantire che il meccanismo 
del libero mercato non si lasci alle spalle sac
che di arretratezza per categorie economiche 
e diverse zone del paese. Ciò tuttavia dovrà 
essere perseguito senza mai intaccare il prin
cipio che la libertà di concorrenza è motore 
insostituibile per la crescita di tutto il sistema. 

Deve essere ben chiaro peraltro che la libe
ra concorrenza, anche tra infrastrutture, non 
si sviluppa semplicemente liberalizzando il 
mercato quando lo stesso è stato a lungo in 
condizione di monopolio; occorre trovare del
le modalità per superare l'asimmetria delle 
condizioni di partenza, ad esempio limitando, 
per un periodo di transizione, la libertà di 
azione dell'attuale monopolista nel settore 
della televisione diffusa. 

Per tutto ciò servono regole nuove, in pri
mo luogo perché le regole generali poste a 
protezione della concorrenza non sono suffi
cienti (si deve perseguire non solo l'abuso 
della posizione dominante ma la nascita stes
sa della posizione dominante); secondo, per
ché va garantita comunque l'equità dell'ac
cesso a tutti, indipendentemente da geografia 
e condizioni socioeconomiche. 

Le regole principali devono riferirsi a : 
· disposizioni a favore della concorrenza 

nella realizzazione e nell'esercizio di reti TLC e 
TV-cavo; 

· limiti ed obblighi del gestore oggi mono
polista nella realizzazione e nella gestione di 
reti TLC e TV-cavo; 

- procedure di rilascio delle licenze; 
- eventuali limiti al ruolo del misure a favo-

re del servizio universale. 

Va infine definita un'unica Autorità di setto
re per TV e telefonia, un'Autorità che operi 
con due unità ben definite, l'una dedicata alle 
infrastrutture e l'altra ai contenuti editoriali. 

_J 
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vrebbero derivare dal miglioramento dei settori 
economici tradizionali. 

In altri termini, la società dell'informazione è 
prima di tutto un nuovo assetto socio-economico. 
Questo assetto non è futuro, futuribile o soltanto 
immaginabile: è già in fase di avanzato sviluppo in 
tutto il mondo industrializzato, come dimostrano 
numerosi dati macroeconomici. 

Dobbiamo colmare il ritardo 
Secondo il rapporto elaborato da Assinform in 

collaborazione con Nomos Ricerca (Gartner 
Group), il settore dell'informatica e delle teleco
municazioni ha raggiunto nel 1995 un fatturato di 
1 100 miliardi di dollari a livello mondiale. impo
nendosi al primo posto tra tutti i settori industriali. 
In questo quadro si deve porre attenzione ad alcu
ni dati, che mettono in evidenza le linee dello svi
luppo. Negli Stati Uniti la crescita sull'anno prece
dente è stata del 9, 1 %, seguiti dall'insieme 
dell'Europa, compresi i Paesi dell'Est. con il 6,2% 
(cito da Il Sole 24 Ore del1'8 febbraio '96). Nel 
vecchio continente è in testa la Gran Bretagna 
(+7,6%), mentre l'Italia è al 3,4. Che cosa signifi
cano questi numeri? Che il maggiore sviluppo s1 
verifica dove c'è già una base consistente e dove 
lo sviluppo delle «autostrade dell'informazione» è 
già iniziato. Prima di tutto negli USA (dove un'effi
cace regolamentazione del mercato è iniziata die
ci anni fa e ha consentito la recente vastissima li
beralizzazione). e poi in Gran Bretagna, l'unico 
Paese europeo in cui le telecomunicazioni sono li
beralizzate. Gli Stati Uniti sono la nazione occiden
tale in cui la diffusione delle tecnologie dell'infor
mazione ha raggiunto il livello più elevato; sareb
be quindi logico aspettarsi un tasso di crescita in
feriore a quello di altri paesi meno «informatizza
ti» . Invece, con l'impulso dato in particolare dalla 
National lnformation lnfrastructure per lo sviluppo 

delle (<autostrade», il tasso 
di crescita è il più alto in as
soluto. 

Da tutto questo si posso
no ricavare alcuni punti fer
mi . Primo: se il fatturato 
dell' ITC è il più alto tra tutti 
i settori industriali, la so
cietà dell'informazione è già 
iniziata. Secondo: dove è 
effettivamente iniziato lo 
sviluppo della società del
l'informazione, la crescita 
del settore è più robusta (e 
questo significa migliora
mento dell'economia, delle 
opportunità di conoscenza. 
dell'occupazione). Terzo: se 
questo sviluppo non viene 
immediatamente innescato 
anche 1n Italia, il nostro ri

ta rdo è destinato ad au
mentare. 

Ora il punto è: che cosa 
si deve fare per far imboc

care <d'autostrada» anche al nostro Paese? Prima 
di tutto è necessario che il problema sia ben pre
sente a coloro che si apprestano a governarci per 
i prossimi anni La soluzione di problemi quali il 
futuro assetto istituzionale. l'opportunità che que
sto o quel personaggio si presentino alle elezioni. 
la «desistenza» e altri temi di questa campagna 
elettorale, non ci fanno fare neanche mezzo pas
so avanti . È necessario che lo sviluppo della so
ciatà dell 'informazione diventi un vero e proprio 
«progetto-paese». Le sue implicazioni superano 
quelle relative. per esempio, alla riforma della 
scuola. alla costruzione di nuove autostrade. al 
miglioramento della mobilità nelle aree urbane. al
la protezione dell'ambiente, alla riforma del siste
ma fiscale o di quello sanitario. Se si osservano 
con attenzione tutti questi problemi, si scopre 
che essi possono essere inquadrati {e, in qualche 
misura, ridimensionati) in un più vasto progetto di 
sviluppo delle tecnologie dell'informazione e del 
loro impiego. Lo sviluppo del telelavoro, della te
leistruzione e della telemedicina. solo per fare al
cuni esempi. possono alleggerire non poco il pe
so delle riforme nei relativi settori. Diffondere il 
telelavoro nella pubblica amministrazione può 
avere l'effetto di decongestionare Il traffico delle 
grandi città e migliorarne quindi la qualità ambien
tale. Dotare ogni scuola di un accesso a Internet 
può avere effetti positivi enormi, sia sulla forma
zione dei giovani, sia sulla creazione di nuove pro
fessionalità e quindi sulle prospettive di occupa
zione. 

Affinché questo processo possa essere avviato 
e portato avanti in tempi brevi, bisogna impostare 
un progetto globale, un vero e proprio programma 
di governo. che coinvolga tutte le forze politiche e 
produttive. Bisogna coinvolgere i cittadini. in mo
do che possano «impadronirsi» del progetto. 
sfruttarne i vantaggi, partecipare alla sua evoluzio
ne. 
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Un progetto di questo ti
po potrebbe avere effetti 
positivi soprattutto al Sud. 
La nuova occupazione 
creata dalla «società della 
conoscenza» è in larga par
te determinata dalla crea-
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zione dei contenuti (anche 
se non si devono trascura
re gli sviluppi occupazionali 
a breve termine. legati alla 
costruzione delle infrastrut
ture). L'industria dei conte
nuti ha come materia prima 
il «brainware», il cervello, e 
questa è una risorsa natu
rale di cui il Mezzogiorno 
d'Italia è ricchissimo. Met-
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tere in piedi un'azienda di 
produzione di titoli multi
media li. tanto per fare un 
piccolo esempio, richiede 

PARTE PRJMA. Motlvailone dell'emendamento. 

un investimento in «hard-
ware» estremamente ridotto, in confronto al 
«brainware» che serve a creare il valore aggiunto. 
Se pensiamo a quanti archivi telematici di risorse 
ambientali e culturali possono essere creati nelle 
regioni del Sud, quanti CD-ROM possono essere 
prodotti, possiamo immaginare una nuova Magna 
Grecia tecnologica . Altro che catene di montag
gio, raffinerie e altre iniziative che da decenni si 
tenta di insediare in regioni che non hanno una 
cultura industriale ! 

Tutto questo potrà verificarsi se l'iniziativa pri
vata avrà la possibili tà di svilupparsi liberamente. 
Il che non significa liberismo sfrenato o assenza 
di qualsiasi forma di agevolazione o finanziamen
to. Anzi. si devono studiare e mettere in atto azio
ni di spinta. si deve investire sulle risorse umane 
(e quindi prima di tutto sull'istruzione). si deve 
creare un ambiente favorevole alla nascita di ini
ziative «spontanee». Ma ancora prima si devono 
eliminare tutti 1 freni e tutti gli ostacoli che oggi si 
presentano di fronte a chi vuole intraprendere 
qualcosa nel settore dell'informazione. Incombe 
come un Cerbero feroce il monopolio delle tele
comunicazioni. Chiunque voglia mettere in piedi 
un'iniziativa telematica deve fare i conti (conti sa
lati. .. ) con Telecom Italia e i suoi mille artifizi per 
rendere difficile la vita ai possibili cqncorrenti. per 
piccoli che siano. 

Si dirà: l'Unione Europea ha sancito che dal 1. 
luglio di quest'anno tutte le infrastrutture e i ser
vizi di telecomunicazioni dovranno essere libera
lizzati. con l'eccezione della telefonia vocale (il cui 
monopolio cadrà il 31 dicembre del '97). Quale li
beralizzazione? È molto difficile che il Parlamento 
e il Governo che usciranno dalle urne possano re
golamentare una materia cosl complessa in po
che settimane. La liberalizzazione all'inizio sarà 
«di fatto•>, sarà messa in pratica in forza della nor
mativa europea (che si traduce. in sostanza, in 
un'assenza di normativa nazionale) da imprendito-
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ri che avranno il fegato di affrontare ricorsi. conte
stazioni. cause interminabili. Si farà in tempo. for
se. a emanare qualche «leggina». qualche decre
to, che aumenteranno le difficoltà invece di appia
narle. La stona del famigerato decreto legislativo 
103/95 è illuminante: con il pretesto di accogliere 
la direttiva europea sulla liberalizzazione dei servi
zi di telecomunicazioni, ha posto vincoli e balzelli 
sugli operatori che agivano, tra non poche diH1-
coltà. in regime di concorrenza. Con norme già 
obsolete, e per di più scoordinate e a volte di si
gnificato oscuro. il 103/95 ha reso molto difficile 
la crescita della «autostrada» per eccellenza, In
ternet. In queste settimane non pochi nuovi forni
tori italiani di servizi telematici stanno pensando 
di installare fuori dal territorio nazionale i loro ser
ver, dimostrando che la società dell'informazione 
non ha confini. 

Il vero mostro da abbattere. quello che può fa
vorire a tempo indeterminato la prosecuzione di 
un monopolio di fatto, è la burocrazia. La stessa 
burocrazia che fa le leggi, perché il Parlamento e 
il Governo hanno spesso la funzione di notai. so
prattutto quando si tratta di norme «tecniche» . La 
burocrazia che. dopo aver scritto leggi vessatorie. 
le applica nella maniera più ... burocratica possibi
le. sovrapponendo regolamenti. circolari e 
quant'altro riesce a inventare per alimentare il 
suo potere. 

Tutta la normativa sulle telecomunicazioni de
ve essere riscritta di sana pianta. a partire da un 
nuovo «piano regolatore» nazionale che tenga 
conto degli sviluppi della tecnologia e delle sue 
applicazioni: è recentissimo l'annuncio che negli 
USA è stato lanciato il primo software che con
nette i centralini telefonici aziendali a tecnologia 
digitale a un Internet provider, così si parla con 
tutto il mondo al prezzo delle telefonate urbane. 
Proviamo a immaginare che cosa succederà 
quando lo scopriranno i nostri burocrati. quanti 

Le cesi dell 'Ultvo sul 
IMNW . 
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«commi» contraddittori riusciranno a combinare 
per rendere diffici le quello che. acquisita la tecno
logia , è f in troppo faci le. Nella riscrittura delle 
vecchie regole e nell'introduzione di quelle nuove 
ci deve essere un denominatore comune, che po
tremmo chiamare udeburocratizzazione ». È un 
passo indispensabile, perché il settore delle tec
nologie non tollera lentezze o ritardi: passa un 
giorno e un'occasione è sfumata. 

Il problema della liberalizzazione dei servizi di 
telecomunicazioni è molto complesso. Dopo l'ap
provazione del « Telecommunications Act» negli 
Stati Uniti, anche in Italia si sono levate voci favo
revoli a una disciplina molto aperta. È bene consi
derare che la recente liberalizzazione americana 
(meno ampia d1 quanto si vuole far credere) giun
ge dopo un decennio di mercato strettamente re
golato. che ha reso possibile la crescita di nume
rosi competitore quindi un effettivo regime di 
concorrenza. Da noi è opportuno seguire l'esem
pio del «Telecommunications Act» delf'86 o, me
glio, della collaudata soluzione inglese. anch'essa 
vecchia di una decina di anni. 

Le leggi da fare 
E poiché stiamo parlando di leggi, non dobbia

mo dimenticare che altre normative in materia di 
tecnologie devono essere emanate con urgenza. 
oltre a quelle sulle telecomunicazioni. Ci sono an
che leggi da rivedere, come il decreto legislativo 
518/93 sulla protezione del software, che non 
prevede la minima tutela per gli utenti ed è assur
damente punitivo nei confronti di chi commette 
infrazioni minori. C'è la legge sul crimine informa
tico, la 547/94, che ha bisogno di qualche aggiu
stamento, anche nella parte relativa alla procedu
ra. Occorrono anche disposizioni legislative o re
golamentari sul documento informatico. sulla fir
ma elettronica. sui contratti telematici. Si deve 

avviare, a livello internazio
nale, l' emanazione di nor
me procedurali sul crimine 
telematico e l'armonizzazio
ne delle norme penali. 

C'è da risolvere il diffici le 
problema della regolamen
tazione dei contenuti di 
sesso e violenza. Per fortu
na l'esperienza americana 
ha indicato la strada giusta. 
che è l'autoregolamentazio
ne, è c' è da sperare che 
non sorgano pericolose 
tentazioni censorie. 

E c'è un legge che at
tende da almeno un decen
nio. quella sulla protezione 
dei dati personali. che con
tinua a scuscitare polemi
che spesso pretestuose. 
L'ultimo disegno di legge è 
decaduto con la fine della 
Xli legislatura. segnando 
ancora una volta un grave 

punto a sfavore del nostro ordinamento nei con
fronti di quelli degli altri Paesi comunitari e ritar
dando ancora l'ingresso dell' Italia nello «spazio 
comune europeo». La protezione delle informa
zioni personali è una componente essenziale di 
una democrazia moderna, tanto più importante 
quanto più è pervasiva la presen?a di banche dati 
informatizzate e interconnesse. E essenziale che 
un disegno di legge venga presentato alle nuove 
Camere più presto possibile. Un disegno di legge 
«nuovo», che tenga conto della necessità di non 
ostacolare inutilmente alcune attività economi
che. È vero che le più recenti stesure del tormen
tato progetto erano decisamente migliori del te
sto originario del « 1901 bis». ma molti problemi 
restavano aperti. Primo fra tutti quello della previ
sione di un successivo provvedimento, un decre
to legislativo che avrebbe dovuto completare la 
legge-base. con esenzioni e semplif icazioni per 
talune categorie di operatori. Poiché questi aspet
ti sono stati ormai sviscerati a sufficienza. sareb
be bene che il nuovo disegno di legge prevedes
se in un sol colpo regole ed eccezioni, assegnan
do al Governo gli eventuali aggiustamenti che si 
rivelassero necessari dopo il primo periodo di ap
plicazione. Mentre la strada della normazione in 
due tempi prevista dai 1901 bis e ter potrebbe 
causare situazioni penalizzanti per molti operatori, 
in attesa delle regole «di alleggerimento». 

Non basta. La normativa sulla protezione delle 
informazioni deve essere connessa. anzi presup
pone. una normativa sulla sicurezza dei sistemi 
informativi. Non ha senso obbligare il titolare di 
una banca dati a mantenere riservate certe infor
mazioni. quando un estraneo può impadronirsene 
e diffonderle <<hackerando» il sistema o un addet
to al sistema stesso può fare di peggio, infischian
dosi della segretezza della propria password. Ma 
qui vengono coinvolti altri aspetti. perché una 
banca dati elettronica è anche un «domici lio infor-
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matico», secondo le norme 
della legge 547/94. Dunque 
una «effrazione logica» può 
coinvolgere altre norme pe
nali . oltre· a quelle future 
sul la protezione dei dati 
personalt. E qualcuno ha 
delineato addirittura l'ip_ote
si di una «violazione di do
micilio», nel caso in cui la 
polizia tr ibutaria vada a cu
riosare in un computer alla 
ricerca di illeciti tributa ri, 
per i quali può non essere 
necessaria l'autorizzazione 
de lla magistratu ra. Ecco 
che torna in gioco il codice 
di procedura penale, con la 
materia delle intercettazio
ni e dei sequestri, sia per i 
reati informatici, sia per 
violazioni alla legge sul di
ritto d'autore. Se poi, per 
un caso che in futuro po-
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trebbe essere abbastanza 
comune. la banca dati oggetto di un'indagine si 
trovasse «fisicamente» all'estero. ma «giuridica
mente» in Italia, quid iuris? 

La materia è di una complessità spaventosa . 
Ecco un piccolo esempio: un'azienda italiana di
spone di una banca dati contenente informazioni 
protette a1 sensi della (futura) legge sui dati per
sonali, ma il sistema informatico è installato in 
uno Stato estero, anche se l'accesso è possibile 
solo dall'Italia: è c1esportazione)) di dati? Chi può 
legalmente «perquisire)) quel domicilio informati
co? 

Ma intanto il problema è la cc par condicio», che 
ciascuno vorrebbe a suo favore. cioè «impari>. Il 
problema si pone perché le limitate risorse di 
banda per le trasmissioni terrestri sono distribuite 
in maniera iniqua. Dunque si deve mettere mano 
al riassetto del sistema televisivo. Quale assetto 
televisivo? Nel tempo che potrebbe essere ne
cessario a dettare le nuove regole per la televisio
ne terrestre, saremo invasi dalle emissioni satelli
tari. E se ci saranno problemi di «par condicio» 
anche via satellite, essi saranno risol t i giusto in 
tempo per l'avvento della TV via cavo ... 

Una proposta da discutere 
Descritto. con le inevitabili approssimazioni il 

quadro di riferimento, torniamo all'unico program
ma elettorale che affronti in qualche modo que
sta materia. cioè alle Tesi dell'Ulivo. Sono ade
guate a risolvere i molti problemi sul tappeto. par
tendo dalla creazione di un quadro di riferimento 
per lo sviluppo della società dell'informazione in 
Italia? Evidentemente no: si limitano a indicare le 
soluzione per alcune questioni aperte. ma non af
frontano i temi più importanti e più difficili. D'altra 
parte anche dibattito che si sta svolgendo in tutta 
Italia sul document o di Romano Prodi sembra 
ignorare questi argoment i. Soltanto sulla tesi n. 
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52, quella relativa alle telecomunicaz1on1. è stata 
elaborata una proposta di «emendamento aggiun
tivo» da parte della Rete C1v1ca Milanese (s1 può 
trovare alla URL http://srv.inroma.roma.it/cyber
Prodi/e1 .htm. ne parliamo nel riquadro). 

La proposta milanese. anche se presenta alcu
ni punti interessanti, è dettata da una visione as
soluta mente particolare, appunto quella di un 
gruppo di persone con la passione della telemati
ca. che immaginano la rete civica come fonda
mento della società dell'informazione. Non è co
sì: il tema è molto più ampio e coinvolge proble
mi d1 grande complessità, che devono essere af
frontati in un'ottica almeno europea, se non glo
bale. 

È necessario quindi identificare un numero mi
nimo di iniziative essenziali per avviare un pro
gramma di governo che ponga l'informazione co
me motore del progresso economico e sociale. 
L'elenco che segue non vuole avere altro valore 
che quello di un punto di partenza per una discus
sione più approfondita e. se volete, quello di una 
provocazione. 

1. L'effettiva, rapida liberal izzazione dei ser
vizi di telecomunicazioni, secondo le indicazio
ni dell'Unione Europea, dovrebbe essere il pri
mo passo da compiere. Bisogna determinare 
nel più breve tempo possibile i modi dell'aper
tura del mercato, sia per quanto riguarda le in
frastrutture, sia per quanto riguarda i servizi. 
Va stabilita , ove sia necessaria , una regola
mentazione, di tipo 11asimmetrico1>, per evitare 
la nascita. o il consolidamento di posizioni do
minanti . E di fondamentale importanza sem
plificare le norme tecnico-burocratiche e sfrut
tare le tecnologie per rendere più efficaci le 
procedure amministrative (per esempio, tutte 
le «pratiche1> tra gli operatori delle telecomu
nicazioni e il Ministero o l'Autorità potrebbero 

Lo spazio non basca 
per rispettare la 
•par cond1c10• .. 
Ecco comunque 
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dei Riformatori 
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essere svolte fin dall'inizio per via telematica. 
La già prevista Autorità indipendente per 
l' informazione dovrebbe essere divisa in due 
settori : uno per le infrastrutture e uno per i 
contenuti. Quest'ultimo potrebbe assumere le 
funzioni dell'attuale Garante per l'editoria, con 
maggiori poteri e più ampia dotazione di risor
se economiche, tecnologiche e di personale 
qualificato. 

2. Si dovrebbe costituire un organismo con
sultivo, una specie di «Consulta per la società 
dell'informazione», con compiti non molto 
dissimili da quelli della National lnformation 
lnfrastructure statunitense. Dovrebbe essere 
composta da persone di provata esperienza 
nei settori interessati (tecnologie dell'informa
zione, diritto, editoria, scuola, ecc.) e indipen
denti dal potere politico, che elaborino studi e 
progetti di largo respiro. La Consulta non do
vrebbe avere una sede fisica definita, ma lavo-

rare on-line, sperimentando così direttamente 
i diversi aspetti delle proprie indicazioni. Do
vrebbe aprire un apposito sito WWW fin dai 
primi giorni dell'attività di governo, per in
staurare un dialogo con il maggior numero 
possibi le di cittadini (si veda, appunto, il sito 
della National lnformation lnfrastructure). 

3. Fra i progetti prioritari della Consulta si 
dovrebbe inserire una proposta di regolamen
tazione di Internet come servizio di pubblico 
interesse, con tariffe «sociali» orientate ai co
sti effettivi determinati dalle nuove tecnologie 
delle reti (esempi in Francia, Spagna, Finlan
dia, Germania, per non parlare della recentis
sima iniziativa di AT&T che in America offre 
gratis un accesso di base). Si deve tener pre
sente che l'imminente liberalizzazione delle 
TLC può comportare un notevole ribasso delle 
tariffe del trasporto dei dati, fino alla prospet
tiva a medio termine di listini «americani>> 

La proposta della Rete Civica Milanese 

148 

Sulla Rete Civica Milanese si è svolto un di
battito intorno alla tesi n. 52 del programma 
dell'Ulivo. Che cosa propongono i «milanesi 
telematici»? Partono dalla premessa che il te
sto si concentra sulla questione dell'apertura 
del mercato, mentre è necessario un progetto
paese allo stesso tempo realistico e avanzato, 
per lo sviluppo dei contenuti e dei servizi tele
matici. Prosegue il documento: un progetto 
che dia a tutti, e con chiarezza, il senso di co
me con le nuove tecnologie sia possibile co
struire un pezzo dello Stato Leggero, una in
frastruttura di accesso universale per fa parte
cipazione diffusa di tutti affa cosa pubblica (te
lematica civica) ... 

Il testo proposto per l'emendamento affer
ma: Noi crediamo che l'Italia debba formare e 
avviare un suo progetto specifico per la tele
matica civica e le città digitali. Quindi elenca 
gl i obiettivi e i termini del progetto stesso, che 
attraverso l'uso deffa telematica civica, si con
centri sulla riforma e il risanamento della pub
blica amministrazione italiana ... Per questo 
proponiamo: 1. L'avvio di reti civiche intese 
come «nuclei fondativi» deffe future città digi
tali in tutte le maggiori 100 città italiane ... 2. 
L'obbligo per gli enti locali e centrali di aprire 
telematici servizi bidirezionali ... e via discor
rendo, fino a 9. La costituzione, al/'interno 
de/l'Authority sulle Telecomunicazioni (e della 
sua divisione specializzata sui contenuti della 
rete) di un'apposita task force per la promo
zione deffa telematica civica. 

L'emendamento proposto contiene molti 
spunti interessanti, ma si muove in un'ottica 
opposta a quella che ho cercato di delineare 
in queste pagine. Esso contiene infatti una se
rie di indicazioni di dettaglio che contrastano 
con l'esigenza di impostare, a livello naziona-

le, il progetto-paese che è necessario. 
Che lo sviluppo dell'informazione possa e 

debba, per molti versi, partire dal basso, è un 
concetto ormai acquisito e dimostrato dallo 
stesso sviluppo di Internet. Ma nella proposta 
della RCM si giunge, involontariamente, al ri
sultato opposto: regolamentare le reti civiche 
dall'alto, anche attraverso l'istituzione cii 
un'apposita struttura a livello nazionale! Esa
minando il documento milanese con occhio 
disincantato si osserva una situazione singo
lare: i partecipanti alla discussione sulla Rete 
Civica Milanese non solo immaginano un si
stema telematico nazionale basato sulle reti 
civiche, ma ... propongono Milano come sede 
della futura Authority sull'informatica civica. 
Lasciando da parte le polemiche campanilisti
che, non si può non rilevare la confusione del
la proposta: prima si immagina la costituzio
ne, aff'interno dell'Authority suffe telecomuni
cazioni (e della sua divisione specializzata sui 
contenuti della rete) di un'apposita task force, 
subito dopo si chiede una task force presso la 
Presidenza del Consiglio, e quindi si propone 
nientedimeno che l'Authorithy sull'informati
ca civica. Non è chiaro se l' auspicato organi
smo debba far parte della futura Autorità per 
le telecomunicazioni (o, meglio, per l'informa
zione), o se debba essere una struttura della 
Presidenza del Consiglio (Dipartimento? Dire
zio.rn Generale? Commissione? Comitato? 
L' istituto della «task torce» è sconosciuto al 
nostro ordinamento amministrativo). Oppure 
si vuole una vera e propria «autorità»? Non è 
un po' troppo? 

Tutto questo sembra fatto apposta per dare 
ragione a quanti temono che la società 
dell'informazione diventi la società del son
daggio continuo, dove la demagogia più sfre-
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(che, come è noto, sono fino a dieci volte più 
bassi di quelli italiani ). In quest'ambito do
vrebbero essere particolarmente favoriti i pro
getti «dal basso», come quelli delle reti civiche 
e del volontariato, oltre alla diffusione dell'uso 
delle tecnologie in tutti gli ordini di scuole. La 
nascita delle reti civiche dovrebbe essere inco
raggiata soprattutto nel Mezzogiorno e nelle 
zone meno sviluppate, per accelerare la «alfa 
betizzazione telematica». 

4. Il sito WWW della Consulta per la società 
dell'informazione dovrebbe costituire anche il 
motore per avviare il collegamento a Internet 
delle istituzioni (Parlamento, ministeri, ecc.). 
Tra le iniziative più urgenti in questa direzione 
va inserita la ristrutturazione dei servizi tele
matici della Corte di Cassazione e del Poligra
fico del lo Stato, per assicurare ai cittadini l'ac
cesso facile e g_ratuito, attraverso il Web, ai te
sti legislativi. E importante che anche le im-

nata prenda il posto di quel po' che rimane 
della politica e della corretta amministrazio
ne. Le consultazion i o sono fatte con precise 
garanzie di rappresentatività del campione 
selezionato, o devono rivolgersi all'int~ra co
munità, con elezioni o referendum. E indi
spensabile stabilire regole precise per evitare 
che, anche quando i sondaggi sono svolti 
correttamente, i loro risultati possano essere 
diffusi in forma parziale e tendenziosa, come 
spesso accade. E questo è un altro punto che 
deve essere messo nell'agenda dei lavori del 
legislatore prossimo venturo. 

Il che non vuol dire che iniziative come 
quella della RCM vadano ostaco late o sem
plicemente sottovalutate, anzi! Esse sono il 
nucleo di partenza della futura «democrazia 
elettronica». Bisogna solo collocarle nella 
giusta dimensione, che è quella dell 'opinione 
di un gruppo ristretto di cittadini, che cono
scono bene un particolare aspetto di un pro
blema molto più grande. In altri termini, la 
critica non è rivolta alla proposta come tale, 
ma ad alcuni aspetti dei suoi contenuti , e 
all'uso che qualcuno potrebbe farne a scopo 
demagogico. 

Puntare sullo sviluppo delle reti civiche per 
costruire la società dell'informazione non ba
sta. È necessaria un'azione bilanciata: da un 
parte si deve favorire la telematica sociale 
(reti civiche, del volontariato, delle organizza
zioni dei lavoratori, ecc.), e dall'altra si devo
no realizzare iniziative istituzionali, fra le qua
li, per esempio, i «siti» delle Camere, del Go
verno, della Presidenza della Repubblica, co
me interlocutori dei cittadini e delle realtà lo
cali connesse in rete. Tutto il resto, anche la 
«teleamministrazione», verrà di conseguen
za. Manlio Cammarata 

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 

INFORMATICA E SOCIETÀ 

prese possano disporre in rete dei testi nor
mativi europei; in particolare devono essere 
accessibili le norme su l commercio, le infor
mazioni sulle facilitazioni concesse alle azien
de che operano su scala europea, i bandi degli 
appalti comunitari, le norme ISO, la cui con
sultazione arricchisce oggi i privati. 

5. Si dovrebbe accelerare la costituzione 
della rete della pubblica amministrazione (l'Al 
PA ha completato lo studio di fattibilità) e fa
vorirne l'interconnessione con Internet, per 
l'accesso dei cittad ini alle informazioni pubbli
che e per lo svolgimento delle «pratiche» per 
via telematica. A questo scopo è urgente ema
na re provvedimenti legislativi sulla «firma 
elettronica» e sui requisiti del «documente di
gita le», con la contemporanea sempl ificazione 
delle procedure burocratiche. 

6. Ancora più urgente è l'approvazione di 
una legge sulla protezione dei dati persona li e 
sulla sicurezza dei sistemi informativi, che 
possa andare a regime in tempi brevissimi . Ri
spetto al progetto decaduto con la fine della 
Xli legislatura, la nuova legge dovrebbe pre
vedere (da subito, e non rimandando a un fu
turo decreto legislativo) norme di semplifica
zione burocratica e regole che non rendano 
eccessivamente gravosa la sua applicazione a 
particolari situazioni, come i rapporti interban
cari. 

7 . È necessario disegnare subito un nuovo 
assetto del sistema radiotelevisivo, che tenga 
conto degli sviluppi dei nuovi media e possa 
adeguarsi rapidamente a un contesto in conti
nuo e rapido mutamento. Devono essere indi 
viduati e regolat i compiti del servizio pubblico 
radiotelevisivo e dell'informazione pubblica 
attraverso tutti i media. Si devono stabi l ire 
quali servizi di informazione sono di pubblico 
interesse e si devono dettare regole conse
guenti per assicurarne l'accesso gratuito a tut
ti i cittadini. Sulla base di queste premesse bi
sogna stabilire i criteri per la nomina e i l fun
zionamento di un consigl io di amministrazio
ne della RAI tota lmente svincolato da l potere 
po l itico e sottoposto alla so la vigilanza 
dell'Autorità per l'informazione. 

8. Infine, ma non certo per ultimo, favorire 
la nascita di imprese destinate alla produzione 
di contenuti multimediali, in particolare nel 
Mezzogiorno. Attraverso m isure di alleggeri
mento fiscale e burocratico è necessario inco
raggiare la diffusione dei nuovi mezzi d i co
municazione soprattutto nelle zone di minor 
sviluppo economico, con la conseguente crea
zione di nuovi posti di lavoro. 

Otto temi, dunque. per costruire una nuova 
«tesi» sullo sviluppo della società dell'informazio
ne in Italia. Otto temi da discutere, da mettere a 
punto, da proporre a chi, tra meno di un mese, 
dovrà governare il nostro Paese. in un contesto 
europeo e mondiale rispetto al quale rischiamo d1 
essere sempre più in ri tardo. 

149 



INFORMATICA E SOCIETÀ 

È dura la vita per gli operatori nel campo delle tecnologie 

rr~ liberalin-aziene-
eGnoburGGrazia~-

Non'è solo il decreto legislativo 103/ 95 che complica la vita dei fornitori di servizi di 
telecomunicazioni. Una quantità di disposizioni legislative o regolamentari rende 
l'apertura di un sito Internet, o anche il semplice assemblaggio di un PC, una vera 
corsa a ostacoli 

di Manlio Cammarata 
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Forse molti lettori ne avranno ormai piene le ta
sche, ma dobbiamo continuare a occuparci del fa
migerato decreto legislativo 103/95, quello delle 
d1ch1araz1oni/autorizzazioni per i fornitori d1 servizi 
telematici, che ci ha dato tanti grattacapi nei mesi 
scorsi. I motivi di questo poco divertente interes
se sono due: il primo è che, dopo i problemi cau
sati agli operatori già attivi al tempo della sua en
trata in vigore, risolti 1n qualche modo alla scaden
za del 26 febbraio, ora incominciano le difficoltà 
per 1 nuovi operatori; il secondo è che molte altre 
norme della stessa natura saranno emanate nel 
prossimo futuro per applicare le disposizioni 
dell'Unione Europea. 

L'ultima, e più importante di queste norme ri· 
guarda appunto la liberalizzazione dei servizi di co
municazioni, e deve essere attuata nei quindici 
Paesi dell'Unione entro 11 prossimo 1° luglio. con 
la sola eccezione della telefonia vocale. Sono in 
arrivo, oltre alle disposizioni per l'utilizzo delle reti 
alternative a quella della Stet. anche quelle per le 
comunicazioni satellitari. con tutto il relativo corre
do di norme di compatib[lità. omologazioni, sicu
rezza e via discorrendo. E facile prevedere che il 
nuovo Parlamento non riuscirà a varare una nor
mativa organica entro il primo luglio, e di conse
guenza avremo una pioggia di decreti, regolamen
ti e circolari che « risolveranno1> 1 problemi con 
un'alluvione di incombenze tecnico-burocratiche. 

Attenzione: qui non si vuole assolutamente 
mettere in discussione la necessità e la validità di 
molte prescrizioni tecniche, soprattutto per quan
to riguarda la sicurezza delle apparecchiature e la 
loro compatibi lità con le reti; il problema è dato 
dagli aspetti giuridici e burocratici. dalla comples
sità delle norme e dalla presenza di disposi
zioni che 1n molti casi sono d1 fatto inap
plicabili. 

Il problema del marchio CE 
Prendiamo come esempio il proble

ma del «bollino CE» che dovrebbe essere 

applicato a una quantità di prodotti industriali, e in 
particolare a quelli elettrici o elettronici. a partire 
dal 1° gennaio di quest'anno. La norma è stata in
trodotta nella cosiddetta «Legge comunitaria del 
'94», approvata con il consueto ritardo, che rece
pisce una sene di disposizioni europee. Fra que
ste rivestono particolare importanza per il nostro 
settore le norme sulla «Compatibili tà elettroma
gnetica», cioè sui limiti di emissione di disturbi 
elettromagnetici e sull'immuni tà dai disturbi 
esterni di tutte le apparecchiature in vendita in 
Europa, dal rasoio elettrico al mainframe. Tanto 
per cambiare, il recepimento della normativa eu
ropea nel nostro ordinamento è monco, perché la 
compatibilità elettromagnetica è legata all'applica
zione della «direttiva macchine» nel suo insieme, 
che avrebbe dovuto essere recepita dalla legge 
comunitaria del '93. Ma il Governo non ha fatto in 
tempo ad emettere il decreto nei tempi previsti 
dalla delega parlamentare ... 

In breve, in che cosa consiste il problema della 
compatibilità elettromagnetica? Le disposizioni 
comunitarie impongono che tutti i prodotti indu· 
striali messi in vendita in Europa rechino un bolli
no con la sigla <<CE)), che attesti la rispondenza di 
ogni singolo prodotto alle caratteristiche prescrit· 
te. In Italia, per ora, il bollino certifica solo la corri
spondenza alle norme di compatibilità elettroma
gnetica, perché le altre non sono ancora operanti. 

Dunque quando andiamo in un negozio ad ac
quistare un PC dobbiamo fare attenzione alla pre
senza del bollino. perché è vietato produrre. com
mercializzare, installare o utilizzare apparecchi pri
vi della marcatura CE, come avverte una pondero
sa «Guida alla compatibilità elettromagnetica>>, 

opportunamente edita da l Ministero 
delle Poste sulla base del decreto legi
slativo 476/92. Per i contravventori le 
pene sono salate: da 15 a 90 milioni per 
chi immette sul mercato prodotti non 
conformi ai requisiti. da 5 a 30 milioni 
per chi omette il bollino, da 3 a 18 mi
lioni per chi vende all'ingrosso o al det-
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taglio, o installa apparecchiature irregolari, e da 50 
a 300.000 lire per chi acquista o utilizza le appa
recchiature stesse. 

La certihcaz1one di compatibilità elettromagne
tica deve essere rilasciata da un laboratorio auto
rizzato, che deve seguire una serie di procedur~ 
molto complesse, con attrezzature particolari. E 
necessario produrre dettagliate relazioni tecniche, 
che devono essere conservate per ben dieci anni 
dall'immissiqne sul mercato dell 'ultimo esempla
re prodotto. E possibile anche una forma di <<auto
certificazione» della rispondenza di un prodotto al
le norme (che sono molte e complicate), ma que
sto richiede che il fabbricante sia dotato delle ap
parecchiature necessarie per il controllo, che co
stano centinaia di milioni e richiedono personale 
qualificato per essere impiegate correttamente. 
Nessun problema, o quasi, per le grandi industrie, 
ma per i piccoli operatori, come le migliaia di 
aziende che assemblano personal computer con 
componenti di importazione, gli ostacoli possono 
essere insormontabili. Infatti, dato per scontato 
che i singoli pezzi siano rispondenti alle norme e 
provvisti del bollino, il prodotto dell 'assemblaggio 
deve essere a sua volta certificato ! 

Avete capito bene: se acquisto da un «assem
blatore» un persona! composto da una scheda 
madre certificata, da un contenitore certificato. da 
una scheda video e t utto il resto perfettamente 
certificato, il venditore deve certificare che il PC 
completo risponde alle norme e applicarci il bolli
no! In caso contrario il prodotto è fuorilegge. Ma 
non basta: se. come spesso accade. lo riporto al 
venditore per cambiare il disco rigido con uno più 
grande, s1 dovrebbe certificare di nuovo il tutto ... 

E se il disco rigido me lo cambio da solo? A ri
gore l'operazione dovrebbe rendere la macchina 
del tutto illegale. e dovrei pagare la multa (se mi 
scoprono!). Ma. come al solito, c'è una questione 
interpretativa: è prevista l'esclusione dall'obbligo 
del bollino per le apparecchiature che non sono 
destinate ad essere immesse sul mercato. E se 
poi decido di vendere il mio PC? Questa, per for
tuna, non è <<immissione sul mercato» e le norme 
non si applicano alla compravendita di apparecchi 
usati e dì seconda mano e delle relative parti dì ri
cambio. Tranquilli, dunque: i problemi riguardano 
solo gli operatori. Soprattutto quelli più piccoli. 

Omologazioni e installazioni 
Ed eccoci ad un altro aspetto, che riguarda i 

fornitori di servizi di telecomunicazioni. Una serie 
di norme comunitarie e nazionali prescrive che 
qualsiasi apparecchiatura collegata alle reti pubbli
che deve essere «omologata>>. L'omologazione è 
una procedura tecnico-burocratica che accerta e 
certifica che un apparecchio (può essere un te
lefono, un modem. un router o altro) risponda a 
determinati requisiti, posti a protezione della sicu-
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rezza delle reti e della qualità delle trasmissioni. 
Fin qui niente da dire. I problemi incominciano 
quando si cerca di stabilire «che cosa» è collega
to alla rete: se ci sono uno o più modem (neces
sariamente omologati) tra un router e la rete. il 
router deve essere omologato? Si e no, dipende 
da chi fornisce il modem, perché se questo è for
nito dal gestore della rete, sembra che debba es
sere omologato il router. Strana norma, che sod
disfa gli aspetti burocratici e la posizione domi
nante del gestore pubblico. ma non il buonsenso 
tecnico ... 

E se l'apparecchio è stato omologato dopo la 
sua installazione. e quindi non ha la prescritta tar
ghetta? Sanzioni, sanzioni! Anche se il Ministero 
delle Poste ha un elenco degli apparecchi omolo
gati e la legge 241/90 stabilisce che. quando una 
pubblica amministrazione dispone delle informa
zioni necessarie allo svolgimento di una pratica, 
non può andare a chiederle all'interessato. 

A proposito di installazioni, pensate che chiun
que possa comperare le apparecchiature che ser
vono a mettere in piedi un BBS e collegarle da so
lo? Ingenui! Bisogna rivolgersi a un'impresa auto
rizzata. E per essere autorizzata un'impresa deve 
rispondere a tali e tanti requisiti, e produrre tutti i 
relativi pezzi di carta, che verrebbe voglia di aprire 
una pizzeria (se non fosse che anche per aprire 
una pizzeria bisogna combattere per mesi contro 
burocrati di ogni livello). 

Il problema è grave, e se n'è accorta anche 
l'Unione Europea. Che. accusata di essere il più 
invadente produttore di ccnorme tecniche», è an
data a guardare che cosa fanno per questa mate
ria 1 singoli Paesi. E ha scoperto che li più accani
to emanatore di disposizioni in questa materia è 
la Germania (non a caso le norme dell'industria 
tedesca - le famose norme DIN. che vuol dire ap
punto Deutsche Industrie Normen - sono molto 
spesso il modello delle disposizioni comunitarie); 
seguono la Gran Bretagna, la Francia e, al quarto 
posto. l' Italia. La UE però non si sofferma su «co
me» le norme vengono applicate, sulle effettive 
incombenze burocratiche che, nei singoli Paesi, 
sono poste a carico degli operatori 

Da Bruxelles s1 denuncia il fatto che l'eccessiva 
regolamentazione frena il commercio comunitario 
e il decollo del mercato unico. Da noi si fa di più: 
si rende praticamente impossibile lavorare nel ri
spetto delle leggi. Prendiamo ancora una volta ad 
esempio il Dlgs 103/95: per incominciare un'atti
vità nel campo dei servizi di telecomunicazioni bi
sogna avanzare la dichiarazione o la richiesta di 
autorizzazione al Ministero delle Poste e poi 
aspettare, a seconda dei casi. da 60 a 90 giorni 
(che. in qualche caso, possono diventare 120). 
Ma nel frattempo i possibili clienti possono esse
re attratti da altre offerte, come quelle d1 Telecom 
Italia per l'accesso a Internet attraverso la struttu
ra lnterbusiness. Che è disponibile subito... ~ 
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a cura d1 ?an!o ~•anegam e R1cca1do Montenegro 

Progettare tra passato e futuro 
In questo periodo di transizione, per 

tanti versi straordinario, che vede la 
contemporanea nascita e scomparsa dt 
moltissime professioni, sembra siano 
riservarti i travagli più profondi a quelle 
attività che per la loro stessa natura 
possono soltanto trasformarsi. Tra que
ste sono da porre in prima linea le pro
fessioni che, come quelle de/l'architetto 
e del designer, praticando la cultura del 
progetto, coinvolgono nel loro lavoro 
non soltanto l'oggi ma anche una buona 
fetta di futuro. 

L'argomento guida di questo terzo 
appuntamento di "Informatica & Archi
tettura" è dunque la professione; abbia
mo cercato di fare alcune riflessioni con 
l'aiuto di persone qualificate che sono 
impegnate fattivamente su questo ter
reno. 

Abbiamo incontrato ti segretario 
dell'Ordine degli Arch1tett1 di Roma, 
Amedeo Schiattare/fa, per un confronto 
schietto sulla capacità dt un ordine pro
fessionale a sollecitare e a guidare i ne
cessari cambiamenti culturali e tecno/o-

gici, ormai in atto. 
Il secondo intervento, scritto da Aldo 

Bottolt, coordinatore nell'ambito 
de/f'ADI de/fa Delegazione Telematica 
"Mezzi Informatici per il Progetto", è 
una lucida riflessione sullo scenario nel 
quale un progettista si trova a operare. 
stretto da una pratica ormai al tramonto 
e la necessità di un rinnovamento che si 
scontra con una realtà sempre più com
plessa e multiforme. 

Sopra. rendermg dell'ingresso deglr uffici direz1onalr della Cecchi Gori Group di Roma. real1zza10 dagli archireui Danilo Andrizzi e Giampiero Sarra. 
Nella pagina a frome. progetto parrecipame al Concorso lnremaz1onale "Borghetto Flamm10 ·Roma"; rendering della prospewva sulla Via Flaminia Gruppo proge1· 

,;,,,R~,-~: .. ,::::~:· ~:::::~:~:~:·:~~ Show" 1996 -
Come inviare i vostri progetti. Una commissione, presreduta dagh archh. Paolo Martegani e 
• Le animazioni e i lavori in realtà virtuale devono essere riversa- Riccardo Montenegro, selezionerà i lavori più interessanti che sa· 

t1 su videocassette VHS. ranno esposti in apposite postazioni nell'edizione 1996 di MCmi-
• Le immagini vanno registrate nei formati GIF, TIFF. PICT e crocomputer Show che si svolgerà nel mese di giugno nell 'ambito 

JPEG. della Fiera di Roma. 
• Le opere di graphic design possono essere inviate sotto forma I lavori. corredati da schede informative su autori, soggetti e 

di layout e di stampati tipografici. mezzi 1nformatic1 impiegati (compresa l'autorizzazione a esporre 
I lavon saranno suddivisi secondo le categorie: Progetti d1 archi- ed eventualmente a pubblicare quanto rnviato) dovranno pervenire 

tettura e design - Animazioni di architetture e dì oggetti d1 design entro il 30 aprile 1996 presso la redazione in Via Carlo Perrier 9 -
progettati exnovo o storici - Graphic design a soggetto architetto- 00157 Roma. 
nico. A ogni lavoro selezionato per la rassegna Computer Arch verrà 

Il materiale inviato non sarà restituito, quello con caratteristiche assegnato un abbonamento omaggio per un anno a "MC m1cro-
diverse da quanto richiesto non sarà esaminato. computer". 
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L'informatica salverà I' architeHura? 
Intervista con Amedeo Schiattare/la, segretario dell'Ordine degli Architetti di Roma, 
sulla professione di architetto, la funzione dell'ordine professionale che rappresenta 

e il ruolo dei nuovi mezzi elettronici nella pratica progettuale 

Architetto Schiattare/fa, cosa significa 
essere il segretario di un ordine profes
sionale? 

Al di là dell'owio carico di responsa
bilità di cui ci si sente investiti, direi che 
in un periodo di grande crisi, non solo 
economica. e di attacchi al ruolo delle 
nostre professioni, è necessaria una 
forte motivazione per condurre battaglie 
1n tutte le direzioni. La semplice e ama
ra constatazione che nel nostro paese 
l'architettura abbia quasi completamen
te perso la connotazione di valore o di 
patrimonio dell'intera comunità per di
venire una sorta di lusso superfluo o 
peggio un costo aggiuntivo, ci dice con 
chiarezza l'entità e il carattere del pro
blema da affrontare. 

Che tipo di rapporto esiste tra l'Ordi
ne e i suoi 1scritt1? 

Purtroppo esiste una mancanza d1 
partecipazione da parte degli iscritti or
mai endemica. Stabilirne le cause è 
molto difficile: l'1 parte si può pensare 
che la nostra attività professionale spin
ga verso un accentuato individualismo o 
che gli architetti romani guardino con 
diffidenza a un organismo su cui ha 
sempre aleggiato in modo non esplicito 
il sospetto di essere un potentato. Cer
tamente esiste un problema di circola-
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zione delle informazioni di cui non pos
siamo come Consiglio dell'Ordine, non 
assumerci tutte le responsabilità. 

In realtà questo scollamento ha rap
presentato il tallone di Achille della no
stra categoria. E necessario che gli ar
chitetti (e non solo romani) diventino 
sempre più consapevoli che si deve, so
prattutto oggi, fare quadrato per difen
dere non solo i nostri interessi, ma prin
cipalmente per riaffermare 11 ruolo fon
damentale della progettualità. Nella sto
ria di questo paese, leggi inadeguate e 
una logica di sviluppo aberrante, hanno 
mortificato (con l'esclusione di piccole 
isole felici) il ruolo della progettualità. 
Nel processo produttivo il progettista è 
stato schiacciato da una parte dalla pre
ponderanza delle decisioni politiche, cui 
competono le decisioni in merito alle 
strategie di sviluppo, e, dall'altra. dalla 
spesso brutale logica economica della 
imprenditoria edilizia (che nella nostra 
tradizione non ha mai brillato per lungi
miranza e/o spessore culturale). 

Per poter risanare il sistema è neces
sario ripristinare una condizione dt equi
librio. dapprima dando voce alle logiche 
della progettualità e quindi, consenten
do che queste interagiscano dialettica
mente con quelle della politica e della 
imprenditoria produttiva. Questo impli-

ca che la progettualità per poter diveni
re una vera e propria risorsa per 11 mon
do economico e culturale italiano deve 
conquistare una propria dimensione for
te e autonoma. 

L'Ordine degli Architetti di Roma s1 
stà già muovendo in questa direzione, 
ma ha bisogno di sentire i propri 1scntt1 
vicini alle sue iniziative. 

Come si pone l'Ordine nei confronti 
di coloro che dopo la laurea affronteran
no la professione e si iscriveranno? In
tendo gli studenti, architetti di domani. 

La difesa del ruolo dell'architettura s1 
fa anche garantendo alla comunità un 
alto livello di professionalità. Questo si
gnifica chiedere alle Università un livello 
più elevato di formazione. 

Il dato emergente tra i nostri neo lau
reati (stiamo conducendo una indagine 
per conoscere meglio il fenomeno) è 
costiturto dalla notevole fless1b1lità cul
turale. ma anche da una scarsa profes
s1onalizzaz1one, condizione necessaria 
per affrontare il mercato del lavoro. 

Se si considera che già oggi la ten
denza del mercato indica che la concor
renza s1 svolge non più in ambito regio
nale e neanche nazionale. ma addirittu
ra europeo. è necessario apportare dei 
correttivi alla strategia della nostra for-
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maz1one. Nei prossimi anni verrà. pro
babilmente. introdotto un periodo di ti
roc1 n10 obbligatorio per i neo laureati 
che potrà in parte sanare le carenze di 
preparazione, comunque l'Ordine di Ro
ma ha deciso di anticipare i tempi for
nendo a1 propri neo 1scritt1 la possibilità 
d1 partecipare a stages di formazione 
presso le pubbliche amministrazioni. 

Il grado d1 informatizzazione che la 
professione richiede è ormai molto ele
vato. come s1 è posto f'Ordme nei con
fronti di questa nuova realtà? 

Se la domanda significa come s1 è 
modificata la nostra strategia in rappor
to al sempre più elevato livello di infor
matizzazione della professione, direi 
che è in atto una notevole trasformazio
ne della stessa logica della organizzazio
ne dell'Ordine di Roma. Il problema fon
damentale che un ordine professionale 
s1 deve porre è quello di fornire serv1z1 e 
informazioni ai propri iscritti. In questo 
senso 11 sistema informatico rappresen
ta un insostituibile strumento di rapi
dità, d1 diffusione e anche di possibilità 
di accesso a livelli molto complessi d1 
informazione. 

L 'Ordine offre ai suoi iscritti corsi sul
le tematiche della progettazione assisti
ta dal computer? 

Sl, questi corsi vengono tenuti dal 
Cesarch, 11 centro studi degli architetti 
dell'Ordine di Roma. 

Pensa che l'uso di questi nuovi mezzi Prospemva virtuale d1 un cemro commerc1ale 111 locallttJ Torracc1a !RomaJ. Proge110. arch. Michele d1 Vero/i: 
cambi qualcosa nella pratica professio- elaboraz1011e eletuo111ca. arch Lu1g1 M Care11acc1 

Btrsiiélli 
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Linea clireHa fra 
aziende e clesigners 
Il sito di "Area " su Internet 

Registrare la crescita di Internet e linteresse 
che raccoglie giorno dopo giorno, in modo 
esponenziale, appare ormai inutile o per lo 
meno scontato. L'attenzione. semmai. va 
posta sulle opportunità operat ive e creative 
che dalla moltiplicazione delle informazioni e 
dei contatti vengono rese possibili. 
la presenza delle pubblicazioni a stampa nel
la grande rete sta dilagando, anche se spes
so s1 tratta soltanto del trasferimento in vir
tuale di alcune pagine. vecchie o recenti che 
siano, contornate da rubriche e sezioni più o 
meno interessanti. Certamente utile appare 
la presenza della rivista "Area " su Internet 
lthttp:l/www.area.med1acom.1tl l nel sito 
sono ospitate alcune aziende. tra le più note 
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nale dell'arch1tetto e nella qualità della 
progettazione, rispetto al passato? 

Certamente sì. I mezzi informatici 
possono moltiplicare le potenzialità or
ganizzative e di controllo della proget
tualità, e velocizzare i tempi di risposta. 
Sul piano immaginativo, con l'evolversi 
dei programmi, sta divenendo un siste
ma di supporto tecnico sempre più effi
cace. 

Il fenomeno Internet sembra ormai 
inarrestabile, e l'architettura è un argo
mento che si incontra assai di frequen
te navigando nel cyberspazio. L'Ordine 
ha progetti in proposito, e come sarà 
presente in rete? 

L'Ordine di Roma si sta muovendo in 
due direzioni. Entro l'anno saremo pre
senti su Internet in un nostro sito con la 
Banca Dati dell'Ordine. e nello stesso 
tempo stiamo costituendo con I' ARCE 
(l'associazione degli Ordini nelle Capitali 
Europee) una Banca Dati Europea. 

Come si può presentare un ordine 
professionale importante come quello 
degli architetti di Roma, ma territorial
mente circoscritto, in un contesto che, 
grazie anche alla comunicazione via In
ternet. sta diventando sempre più pla
netario? 

La nostra iniziativa europea corri
sponde alla necessità dei professionisti 
di accedere a una informazione globale. 
Non trascurerei l'aitro aspetto del pro
blema, quello della necessaria capillarità 
d1 penetrazione delle informazioni. La 
neutralità della informazione è garantita 

esponenti del design italiano, tra cui Elam, 
Cidue. Alias. Busnelli. Matteo Grossi. Flos. 
B&B Italia. Cubox che presentano immagini 
e schede della loro più recente produzione. 
dando la possibilità ai professionisti interes
sati di contattare, tramite un E-mail, diretta
mente le aziende. 
Ma questo rientra nella normalità dell'uso di 
Internet, più interessante è invece la sezione 
denominata Eureka attraverso la quale è 
possibile. da pane dei designer (ln panicolar 
modo giovani), proporre i loro progetti diret
tamente alle aziende. 
Il contatto è possibile dopo una registrazione 
che, per la durata di sei mesi, costa $150. 
Ecco uno stralcio delle note che regolano 
questi contatti: "Questo spazio è dedicato ai 
des1gners (registrati). che intendono sotto
porre nuovi progetti alle aziende italiane qua
lificate. 
I progetti devono essere illustrati sotto for
ma di disegni in formato DXF, ed eventual
mente corredati da immagini in formato GIF 
640x4BO max. e depositati nella Ma1lbox. 
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solo se questa raggiunge negli stessi 
tempi e negli stessi modi tutti i nostri 
iscritti, i quali debbono essere messi 
potenzialmente nelle stesse condizioni. 

La selezione del mercato deve avve
nire sulle capacità del singolo professio
nista e non sulla possibilità d1 accedere 
alle informazioni in modo più o meno 
clientelare. 

La multimedialità sta trasformando il 
modo di fare, di comunicare le cose. 
L'architettura è sicuramente avvantag
giata da queste possibilità, perché i rap
porti con la committenza, pubblica o pri
vata, migliorano quando la comunicazio
ne è più chiara e articolata. Non crede 
che affrontare questi temi sia utile per 
una maggiore qualificazione professio
nale degli architetti? 

La possibilità di accesso a un livello 
complesso d1 informazioni d1 cui parlavo 
prima, aumenta in modo esponenziale 
la ricchezza delle conoscenze e delle in
terazioni dialettiche; questo non può 
che arricchire le potenzialità espressive 
del progettista. Inoltre. la costituzione di 
una informazione neutrale, garanusce 
criteri di selezione più democratici, dan
do maggiori opportunità per fare emer
gere la qualità. Credo che queste siano 
le condizioni base per un livello più alto 
di professionalità. 

Il problema. tuttavia. resta "a mon-
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te": nelle leggi di cui questo paese s1 
vorrà dotare Sino a oggi le normative 
che hanno regolato l'attività del nostro 
settore sono sempre andate 1n direzio
ne diversa da quella della difesa del va
lore della progettazione Basta guardare 
alle leggi sui Lavori Pubblici dal 1900 a 
oggi e ai rispettivi regolamenti di attua
zione o. peggio, al D.L. 30/96, che 1n 
nome della semplificazione dei procedi
menti in natura urbanistico-edilizia, para
lizza di fatto l'attività professionale di 
centinaia di architetti. 

Per concludere, quamo è cambiata la 
professione di architetto 111 questi ult1m1 
cinquantanni? 

Se guardiamo alle leggi di cui questo 
paese si è dotato, direi molto in peggio; 
questo non significa che c1 sentiamo 
sconfitti. ma anzi accresce in noi la vo
glia di partecipare in modo sempre più 
attivo alla necessaria trasformazione di 
questo paese. Se invece si guarda alle 
potenzialità dei nostri professionisti e 
della tecnologia messa a loro dispos1z10-
ne dal progresso scientifico si può e s1 
deve essere ottimisti. Credo sia poss1b1-
le ottenere una qualità sempre più diffu
sa e sempre più alta. 

Per comunicare con l'Ordine degli Ar
chitetti di Roma: 0618075059-8075698 

RlVlsta In-... di lll'<hiWllMn e 1111 del _.no 
A 1chl1ec1ure I dea l gn 

i..,_.,c......,~i::;-~~~-lwlll 
..... .............. ...,.~ .. , ..... ..... ....-10.-1"'61'-... .I.....,,. 

Arca Area A rea 

~ V ~ 

È facoltà del designer proponente segnalare 
le aziende alle quali limitare la trasmissione 
dei progetti" . 
Sulla delicata questione del copyright e 
dell'uso che può essere fatto dei progetti si 
legge che "Area" si impegna a: "1) Trasferi
re i progetti direttamente ai dirigenti respon
sabili delle aziende, certificando l'avvenuta 
consegna degli stessi. 
2) Comunicare a1 des1gners, le aziende a cui 

sono stati trasmessi i progetti e la perso
na responsabile. 
Ogni altro contatto sarà riservato ai diretti 
1nteressat1. senza alcun scopo di lucro per 
la pubblicazione" . 
In questo spazio. dedicato alle novità nel 
campo dei CD-ROM e siti Internet, sare
mo lieti d1 segnalare a1 lettori le più 1nte
ressan ti iniziative che c1 perverranno. 
nell'ambito dell'architettura e del design. 
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Progetti virtuali, professione reale 
Molti progettisti usano poco e male le sofisticate tecnologie disponibili sul mercato, 

vivendo il disagio informatico in aggiunta alla complessità crescente 

"Entro il 
2000 ·•. sostie
ne N1colas Ne
groponte, "esi
steranno due ti
p i di aziende, 
quelle che usa
no il computer 
e quelle che 
chiudono". E i 
professionisti? 
e chi si occupa 
di progettare 
case, oggetti, 
immagini, potrà 
continuare a 
esprimere la 
propria creati
vità operando 
come singolo, 
usando carta e 
matita. o non 
dovrà essere 
capace. in bre
ve tempo. di 
utilizzare gli 
strumenti che 
l'informatica e 
la telematica 
mettono a di
sposizione con
nettendosi con 
altre professio
nalità remote 
collaborando 
con esse alla definizione di progetti, 
servizi? lo credo che sarà la seconda 
ipotesi a prevalere non dimenticando 
però che il ciclo di vita del modo di fare 
le cose è più lungo del ciclo di vita tec
nologico. 

Cosa fare 
Per la prima volta l'uomo si trova a 

utilizzare. gestire un aggregato di siste
mi tecnologici che sono insieme: stru
mento. supporto. trasmissione, produ
zione. organizzazione. informazione e 
gioco. dove le gerarchie, i valori, le prio
rità sono in larga parte ancora da defini
re. Manca di conseguenza ancora un 
impianto concettuale strutturato, un lin
guaggio comune e delle modalità di la
voro congiunto capaci d1 integrare, di 
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del contesto nel quale operano 

di Aldo Bottoli 

Modellazione solida d1 un "totem celemarico", prcr 
getto arch. Gwseppe Fa/orni 

dare nome e quindi utilizzare questo ag
gregato di sistemi tecnologici. 

Progettare per utilizzare. per comuni
care, per produrre, per fare utilizzare; vi 
è molto ancora da fare e mancano 1 luo
ghi dove praticare questo confronro e le 
metodiche per lavorare insieme. Mondo 
accademico. associazioni. enti, società 
pubbliche e private sono ancora poco 
attive su questo terreno. 

Gli strumenti 
Attualmente viviamo una fase alta

mente ibrida, dove a metodi e strumen
ti tradizionali (i più usano ancora carta. 
tecnigrafo e matita o pennarello), si af-

fiancano sofi
sticate tecno
logie, macchi
ne sempre più 
potenti, perife
riche sempre 
più capaci, 
software sem
pre più com
plessi. 

La stragran
de maggioran
za dei progetti
sti attivi oggi 
sul mercato 
non usa sofi
sticate tecno
logie e vive Il 
disagio infor
matico come 
malessere che 
si aggiunge al
la complessità 
crescente del 
contesto nel 
quale operano. 

Per quanto 
riguarda l'uso 
delle tecnolo
gie informati
che devono in 
larga parte. ini
ziare un pro
cesso di alfa-
betizzazione. 

ma questa attività non e pensabile at
tuarla con la proposta di software sem
pre più "pesanti" complessi e costosi: 
la scuola guida di solito non si fa gui
dando delle Ferrari. 

Connettersi in rete 
L'ampliamento richiesto dell'orizzon

te progettuale e lo sviluppo di nuove 
committenze complessive appaiono ne
cessari ed urgenti, ma le professioni 
progettuali coinvolte. da un lato sono, 
come si è detto, impreparate e dall'altro 
hanno estrazioni culturali così diverse 
da indurre a sviluppare un programma 
di riconversione professionale e di ri
considerazione imprenditoriale. 

Gli elementi fondamentali della com
petitività delle piccole e medie aziende, 
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intese sia come fornitori d1 design (studi 
professionali) che come utenti del desi
gn (produttori). risiedono nella grande 
creatività e nella flessibilità, unite. nel 
caso dei piccoli e medi studi di design, 
ad un costo vantaggioso rispetto alle 
più grandi società/agenzie. 

Purtroppo, questi vantaggi. oggi. ri
schiano di essere annullati dalla sempre 
crescente complessità che richiede 
specializzazioni, tecnologie e quindi in
vestimenti economici e umani spesso 
fuori dalla portata delle piccole e medie 
strutture . Esattamente l'opposto di 
quanto awiene nel campo del progetto, 
dove la maggior parte degli studi pro
fessionali, grandi e piccoli, tende a ope
rare in campi molto diversi fra loro: ar
chitettura. industriai design. grafica. ar
chitettura di interni. packaging, editoria 
elettronica rendendo impossibile il rag
giungimento di una adeguata specializ
zazione. Per proporre un esempio. la 
complessità degli attuali software e l'al
lenamento necessario per poterli sfrut
tare 1n pieno, impediscono di fatto a un 
singolo progettista di operare in più di 
un settore. Lo strumento per superare 
questa limitazione e per salvaguardare 
la creatività e la flessibilità delle piccole 
e medie strutture è la creazione di una 
più ampia struttura produttiva virtuale, 
composta di più elementi specializzati 
uniti in un network. 

Nodi da risolvere 
Il livello tecnico raggiunto e l'applica

zione della telematica rendono perfetta
mente fattibile e neppure molto costo
sa, la creazione di strutture produttive 
virtuali, questo nonostante le tariffe ita
liane siano tra le più care. Ma. per ora, 
questo awiene ancora in pochi casi an
che in paesi più avanzati nell 'impiego 
delle tecnologie informatiche, perché? 

Si ha un bel dire. che gli strumenti ci 
sono. la tecnologia ci consente di fare 
questo o quello: il fatto è che non ci so
no gli uomini già disposti a usare tutta 
questa tecnologia. 

Le motivazioni di questo rifiuto sono 
molteplici: permangono infatti ancora 
diversi nodi da sciogliere. Nodi di carat
tere umano: la velocità. la complessità, 
l'ampiezza sono caratteristiche che non 
sempre si possono adattare all'uomo 
che ha bisogno di tempi, di schemi. di 
metafore per organizzare il suo lavoro 
ordinario e creativo. e nodi tecnologici: i 
s1stem1 operativi p1u diffusi non dialoga
no fra loro o lo fanno con molta diffi
coltà, 1 programmi non sempre presen
tano interfacce comprensibili ed i conti
nui aggiornamenti spesso creano diffi
coltà per aprire documenti fatti in prece
denza. i settaggi necessari per utilizzare 
computer. software, periferiche e reti 
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ADI Delegulone le•atica 
"Meni lnfonnaticl per il 

Progeffon 

La Delegazione tematica vuole 
trattare le opportunità progettuali 
connesse con le nuove tecnologie 
informatiche. Per svolgere in mo
do adeguato tale compito attual
mente è strutturata in quattro 
gruppi di lavoro: 

• CAD/CAM E PROTOTIPAZIO
NE RAPIDA coordinatore: Bruno 
Cecchelin 

• MULTIMEDIA E TELEMATICA 
coordinatore: Aldo Bottoli 

• FORMAZIONE coordinatore: 
Donato Cremonesi 

• CONCORSI coordinatore: Pao
lo Francesco Piva. 

Tali gruppi di lavoro sono aperti 
anche a non soci ADI per garantire 
la presenza di competenze deriva
te da esperti anche di altri settori. 

Si riuniscono una volta al mese 
presso la sede dell'Associazione e 
entro l'anno cercheranno di coordi
nare e gestire i lavori dei gruppi 
con l'ausilio della " rete" per con
sentire l'allargamento delle attività 
anche ad associati non residenti a 
Milano. 

Il responsabile della Delegazio
ne è Aldo Bottoli. 

Il punto di riferimento operativo 
Maria Ouattrina. 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria AD/ Te/. 02/78.20.44-
79.81.59 

sono ancora lunghi e bisognosi di conti
nue verifiche, ecc. Inoltre gli utenti di 
cui ci occupiamo non sono informatici 
d1 conseguenza queste problematiche 
mettono in continua difficoltà il proces
so lavorativo. 

A volte parlando di questi aspeni con 
certi ingegneri informatici si passa, scu
sate 11 termine. per cretini. ma utilizzan
do altri "strumenti". non meno tecnolo
gici questo non avviene. Si tratta di pro
dotti più maturi, e l'interfaccia uomo 
macchina è di conseguenza progettata 
meglio. Per prendere la patente di guida 
e utilizzare automezzi non è necessaria 
una laurea in ingegneria meccanica e 
neppure un diploma d1 perito elettrotec
nico, e infatti, non è necessario rimap
pare la centralina elettronica a ogni ac
censione o cambiare le caratteristiche 
di combustione al variare di temperatu
ra o altitudine. In effetti a questo si è ar
rivati in circa cento anni. non possiamo 
pretendere che in trenta anni si arrivi 
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agli stessi risultati. E ancora entra in 
gioco il tempo per capire. sperimentare. 
adattare. sviluppare ed utilizzare piena
mente l'interattività uomo. macchina 
comporta un salto cult ura le che non 
può avvenire seguendo la velocità di 
evoluzione dei microprocessori. 

La formazione permanente 
Ogni professione non è statica all'in

terno della società, si muove lungo un 
percorso a volte discontinuo obbligando 
chi la vive a essere aggiornato per rima
nervi dentro. Di fronte al sempre più ra
pido mutamento, un altro fattore pesa 
enormemente: la non abitudine a stu
diare, o meglio, a tornare a studiare. Il 
concetto di formazione permanente 
non è facile da introdurre, fino a poco 
tempo fa si pensava che quanto appre
so durante l'iter scolastico sarebbe sta
to sufficiente per tutta la vita lavorativa. 

Si pensava che lesperienza e la prati
ca avrebbero aiutato a superare tutte le 
difficoltà e l'evoluzione delle cose du
rante tutta la vita professionale. Ora ci 
si è accorti che non basta più la forma
zione appresa a scuola e perfezionata 
durante il lavoro. ma che sono necessa
ri cicli di formazione alternati. lavoro. 
formazione. lavoro e così via per tutta la 
vita professionale. 

Questo quadro non vuole evidenziare 
solo aspetti negativi e problematici. ma 
non vuole neppure enfatizzare certe 
possibilità tecnologiche che per ora so
no disponibili solo sulla carta. o ... su di
sco. La consapevolezza del limite non è 
mai un ostacolo. aiuta invece a trovare 
soluzioni migliori e più in fretta. 

Le opportunità 
Con la convergenza dei vari sistemi 

di trasmissione dati e lo sviluppo della 
multimedialità si produrranno e si veico
leran no sempre più immagini; chi le 
progetterà? L'informazione diviene 
"profonda": avrà bisogno sempre d1 più 
di vivere in paesaggi. in vere e proprie 
architetture virtuali dove l'impiego di 
metafore spaziali potrà costituire una 
vera e propria forma espressiva. Le 
competenze che saranno espresse da 
alcune figure professionali. che proven
gono da l "progettare" cose. oggetti, 
immagini diventeranno protagoniste al
meno quanto lo sono le competenze di 
chi è in grado di manipolare la tecnolo
gia. nella sua parte hardware e nella sua 
parte software. Infine è bene ricordare 
che al mondo della produzione. al la 
città. ai nuovi servizi di informazione e 
spettacolo non servono solo potenti mi
croprocessori e fibre ottiche. ma anche 
la creatività. patrimonio, almeno per 
ora. esclusivo dell'uomo. ~ 
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La ricostruzione virtuale di monu
menti storici come strumento di con
servazione e restauro; dunque «Conser
vazione Virtuale». Questo è uno degli 
obiettivi più rilevanti che ha motivato il 
dispiego di tante energie da parte di 
lnfobyre, Banca di Roma, ENEL e CNR, 
per animare il Colosseo in tutta la sua 
bellezza; com 'è e come era duemila an
ni fa. 

Come afferma il Prof. Francesco An
tinucci nel riquadro, pubblicato in que
sto stesso articolo, Conservazione Vir
tuale per «uscire dal dilemma centrale 
di questo campo: come conciliare il 
contrasto tra /'esigenza di conservare 
inalterata autenticità dell'opera deterio
rata e quella di renderla comprensibile e 
fruibile esteticamente». 

158 

di Gaetano Di S tasio 

Un momento di studio e di approfon
dimento, ma anche di rivalutazione di 
un rudere, che grazie alla tecnologia ri
torna a vivere i fasti della Roma lmpe
nale; per riuscire a capire meglio eventi 
lontani duemila anni, grazie ad un nuovo 
strumento di indagine. Una macchina 
del tempo capace di far rivivere i(vocia
re della colorata folla accalcata sulle gra
dinate o i versi delle fiere nei sotterra
nei dell'arena mentre ci s1 aggira nei 
corridoi che conducono al palco impe
riale o alla loggia superiore dove gli ad
detti mettono in opera il velarium. 

Sotto l'aspetto puramente tecnolo
gico un grande salto in avanti, reso 
possibile solo dall'ingresso sul merca
to della nuova generazione delle work
station Silicon Graphics: le Onyx lnfini-

teReality. Là dove bastava una Onyx 
RealityEngine2 (ne "Le Basiliche di S. 
Pietro» viste su MCmicrocomputer 
141, realizzato da/fa medesima lnfoby
te, avevamo Clfca 20.000 poligont~ 100 
rexture ed 8 luci accese contempora
neamente) oggi con una lnfiniteReality 
possiamo incrementare le prestazioni 
in maniera incredibile: 11 IL COL OS
SEO» utilizza infatti oltre 7 00.000 poli
goni, quasi 200 texture ed oltre 250 lu
ci accese m contemporanea. 

In questo viaggio vi porteremo per 
mano attraverso consideraziont storiche 
(nel corpo dell'articolo), dettagli tecnico
rea/1zzacivi, valutazioni di impatto della 
computer grafica interattiva nel conte
sto museale, in una chiacchierata che 
sono certo non finirà di appassionarvi. 
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Il contesto storico 

Nell 'immaginario collettivo e per de
cine dt secoli, il Colosseo ha rappresen
tato il luogo della persecuzione cristia
na. La urivendicazione dell'Anfiteatro ai 
martiri» ha invero una lunga storia di 
opinione comune, ribadita. senza pre
sentare prove, anche da studiosi con
temporanei. Questa supposizione. seb
bene sia del tutto infondata, lo ha con
servato fino ai nostri giorni: nessun au
tore classico e nessuna testimonianza 
storica infatti, citano supplizi inferti nel 
Colosseo. Se è ancor oggi radicata 
l'idea che una moltitudine di cristiani. in 
epoca imperiale, sia stata sottoposta a 
martirio nell'arena è perché i papi, con 
epigrafi e l'edificazione di edicole. in
dussero pellegrini e visitatori del Colos
seo a credere che la maggior gloria 
dell'Anfiteatro fossero i martiri che vi 
erano stati uccisi; e vari studiosi avalla
rono questo assunto pubblicando guide 
e opuscoli in cui il racconto delle perse
cuzioni dei primi cristiani avrebbe moti
vato. addirittura. la costruzione dell'edi
ficio stesso. 

L'idea del martirio aveva spinto Pio V 
(1566-1572) a progettare l'eliminazione 
d1 tutto quel che a Roma ricordasse la 
città pagana. Anche il Colosseo avrebbe 
dovuto essere abbattuto. ma fu lo stes
so papa Ghislieri a trovare un compro
messo: inserl l'Anfiteatro nel pellegri
naggio dei fedeli prescrivendo loro di 
raccogl iere. come reliquia. la terra 
dell'arena «impregnata col sangue dei 
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Foto la, lb 
Uno sp1cch10 e/emenrare u11!1zzato nella coscruz10-
ne vmuale delf"Anfiteatro Flavio. E ws1bile la strut
tura d1 sostegno interna fatta ad archi e le scalinate 
dt accesso. Il progetlìsta. ignoto. seppe awalers1 di 
cune le tecniche costruwve conosc1u1e. Per portare 
a termine con rapidità f'Anftteatro. egli appltcò un 
concerto allora flvoluz1onaoo d1v1se 11 lavoro su 
qua11ro canr1efl md1pendent1. l'uno per ogni qua
drante e la fase d1 cos1ruz1one della ossatura por
tante da quella d1 nemp1menro-tamponatura. C10 
permise dt sudd1v1dere ulteflormeme /'esecuzione 
delle opere assegnandole a canr1ef/ autonomi che 
operavano m concomitanza su piani sovrapposi!. 
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IL COLOSSEO 

martin)). Sfruttato a fini devozionali, 
l'edificio scampò al piccone. 

I nipoti dei romani che oggi lo sfiora
no in automobile senza nemmeno solle
vare la testa hanno buone probabilità di 
veder celebrare il suo duemillesimo 
compleanno. 

Come luogo di spettacoli «di massa» 
è rimasto in attività per almeno quattro
centoquaranta anni; è questo il dato ve
ramente sconvolgente, quello che mi
sura l'arco di secoli durante il quale 
l'Anfiteatro è stato in funzione come se
de di spettacoli pressoché ininterrotta
mente: con la caduta dell' Impero Roma
no d'Occidente (476), il Colosseo man
tenne la sua funzione e ancora Teodori
co (493-526) e suo genero Eutarico riu
scirono, nel corso del secolo, ad allestir
vi spettacoli. Si trattava in realtà di palli
de imitazioni del fasto imperiale, poiché 
già i sotterranei dell'edificio si andavano 
riempiendo di detriti e i preziosi marmi 
del pulvinar (le tribune speciali per l'Im
peratore e i dignitari) erano stati sman
tellati e reimpiegati per i seggi episco
pali delle chiese romane. 

Nell'Alto Medioevo, con l'affermarsi 
del potere temporale della Chiesa, la 
manutenzione dei monumenti pagani fu 

interrotta e molti divennero vere e pro
prie cave di marmo e travertino; solo 
nei casi più fortunati furono riadattati 
come edifici di culto o come fortezze. 
Un insieme di queste cose accadde an
che al Colosseo. 

L'edificazione 

li Colosseo, progettato con tutta una 
serie di servizi indispensabili a quella ti
pologia monumentale (servizi igienici e 
fontanelle ad ogni piano, caserma per i 

AspeHi tecnici e realizzazione del progeHo 
Come nasce un'applicazione di realtà vir

tuale? Un buon paragone potrebbe essere 
quello di una produzione cinematografica 
per la struttura del lavoro, per l'enorme inve
stimento di energie e per l'apporto di figure 
professionali profondamente diverse. Come 
sempre accade in primo luogo vi è l'idea, 
che può nascere da diverse esigenze. Ad 
esempio. nel caso de «IL COLOSSEO» o dì 
altre ricostruzioni storiche sviluppate da 
lnfobyte (come per "Le Basiliche di San Pie
tro» o «La Tomba di Nefertari»), vi è la ne
cessità di rendere visibile e fruibile qualcosa 
non più accessibile e/o di apportare restauri 
non solo di «mantenimento», ma rigenerati
vi e quindi «distruttlvi» rispetto alle condizio
ni originarie; un approccio scientificamente 
ed archeologicamente improponibile sul mo
numento reale. 

Dopo aver impostato l' idea, sì studia la 
fattibilità della stessa analizzando costi e be
nefici: da esigenze dì tipo teorico e tecnico 
si giunge al progetto vero e proprio, che, per 
continuare l'analogia con la cinematografia, 
può essere paragonata alla sceneggiatura 
dell'opera. 

A questo punto si parte con la real izzazio
ne fisica del prodotto che consiste nello svi
luppo di due processi paralleli. ma stretta
mente correlati: la modellazione grafica e la 
programmazione. Analizziamo questi pro
cessi separatamente. 
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Computer grafica e Realtà Virtuale 

Forse non a tutti è chiara la differenza tra 
realtà virtuale e computer-grafica. Banaliz
zando si può dire che fondamentalmente la 
grossa differenza consiste nei tempi di ren
dering delle immagini. In un'applicazione di 
realtà virtuale, per ottenere un effetto suffi
cientemente fluido. abbiamo bisogno di al
meno 25 immagini (frame) al secondo 
«renderate» in tempo reale, mentre un vi
deo in computer-grafica può impiegare ore 
o giorni per il rendering di ogni scena. Que
sta enorme differenza nei tempi di elabora
zione è dovuta al fatto che i modelli utilizza
ti comunemente nei video digitali (comp1:.1-
ter-grafica) sono calcolati off-line e quindi 
possono essere anche molto onerosi. e 
quindi molto fedeli. In questo caso infatti, 
per incrementare oltre misura il realismo 
delle scene, sono adottati effetti speciali di 
grande complessità computazionale quali 
ad esempio la gestione degli effetti di ri
flessione, delle ombre proprie e portate, 
del bump mapping, ecc. 

Nella computer grafica interattiva. nella 
realtà virtuale, la parola d'ordine è invece 
real-time, tempo reale. In tal caso la diffi
coltà maggiore è restare il più fedeli possi
bile all'opera da riprodurre senza che il mo
dello costringa la macchina ad allungare i 
tempi di rendering oltre 1/25 di secondo 

(ad esempio usando un numero esagerato 
di poligoni). 

Per fissare le idee supponiamo di divide
re la parte grafica di un'applicazione di 
realtà virtuale come «IL COLOSSEO» in 
due parti fondamentali: modelli e texture, e 
di indicarne le fasi realizzative fondamenta
li. 

In primo luogo lo step iniziale è la ricerca 
planimetrica a partire dalle piante e dai pro
spetti del monumento. completata da 
eventuali sopralluoghi (ammesso che ciò 
sia ancora possibile). Successivamente, ed 
eventualmente in parallelo ai sopralluoghi, 
si inizia la modellazione. 

Questi compiti pesano principalmente 
sui grafici, che lavorano in stretto contatto 
con storici ed archeologi e, come vedremo, 
con i programmatori: l'obiettivo fondamen
tale in questa fase è mantenere alta la fe
deltà del modello grafico senza mai perde
re di vista il limite oggettivo a cui si è anco
rati perché l'animazione ihterattiva risulti 
fluida. 

Il numero di poligoni che una worksta
tion grafica può «sparare a video», pur ele
vatissimo. non è infatti infinito. Anzi anche 
i supercalcolatori raggiungono rapidamente 
i propri limiti quando sono utilizzati per farci 
computer grafica interattiva. L'esperienza 
dei grafici è allora fondamentale per privile
giare quei dettagli più rilevanti nel contesto 
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gladiatori. depositi per i macchinari. 
magazzini per le scenografie, strutture 
per la sicurezza pubblica e il servizio an
tincendio. ecc.), veniva a collocarsi nel 
Campo Marzio. cioè in quella vasta 
area originariamente libera e riservata 

dell'opera, risparmiando, fino a dove è con
sentito, sui dettagli meno s1gn1ficativi o in
teressanti. 

Il grado di perfezione del lavoro. percepi
bile in un'opera come «IL COLOSSEO», è 
dato nello stesso tempo dalla giusta media
zione tra dettaglio costruttivo {poligon1) , 
quantità e qualità delle texture. 

Il primo fattore serve a rendere più defini
ti gh oggetti: ad esempio una casa può es
sere rappresentata da un semplice paralle
lepipedo oppure avere un tetto e delle fine
stre con I davanzali. Maggiore è il numero 
di dettagli che si vogliono aggiungere. mag
giore sarà il numero di poligoni. 

Il secondo fattore, le texture, se·rve a ren
dere più ricchi gli oggetti: una texwre è 
un'immagine 20 11appoggiatan su poligoni 
nello spazio 30. Ad esempio la nostra casa 
potrebbe avere un muro di mattoni e davan
zali di marmo: l'immagine dei mattoni e del
la pietra marmorea potrebbero essere «ap
plicate» sui rispettivi poligoni che acquiste
rebbe d1 conseguenza una maggiore ric
chezza. 

Naturalmente c'è un limite tecnico alla 
quantità dei poligoni e delle texture che un 
computer. anche se potentissimo. riesce a 
manipolare in tempo reale: in questo conte
sto la bravura dei grafici e dei programma
tori è fondamentale per ottenere risultati 
soddisfacenti. 

Nel contesto comunque. la fase d1 acqui
sizione ed applicazione delle texture costi
tuisce sicuramente la parte più complessa e 
lunga di tutto il lavoro di ricostruzione; dap
prima bisogna organizzare 11 "reportage fo-
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alle esercitazioni militari che proprio al
lora cominciava. grazie a Ottaviano e al 
suo luogotenente Vipsanio Agrippa, ad 
assumere i caratteri di un regolare e or
ganico quartiere monumentale. Quan
do. circa un secolo dopo. la distruzione 

tografico» da realizzare tenendo sempre 
presenti oltre ai problemi più propriamente 
tecnici (illuminazione, dominanza cromati
ca), anche quelli di natura burocratica (i 
tempi per le varie licenze e permessi). 

Prelevato il materiale fotografico si passa 
alla selezione dello stesso ed alla sua tex
turizzazione. Le immagini vengono cioè ac
quisite con uno scanner (portate quindi in 
formato digitale) e poi fotoritoccate una ad 
una. Ora le texture sono pronte ad essere 
applicate sui poligoni «nudi» per poi essere 
ancora eventualmente fotoritoccate in 
un'analisi di resa complessiva. 

Il problema più grosso delle texture è la 
perdita di definizione dovuta all'aw1cinarsi 
del «navigatore virtuale» a1 poligoni ai quali 
sono «incollate». 

Questa perdita di definizione è un effetto 
simile a quello percepibile proiettando 
un'immagine di 256 pixel per lato su 1024 
pixel: ogni pixel quadruplica la sua dimen
sione. 

A tutt'oggi alla lnfobyte si sta lavorando 
intensamente ad un motore grafico intelli
gente che possa proporre al visitatore tex
ture sempre più dettagliate, dinamicamen
te al suo avvicinarsi Il problema è comun
que estremamente complesso se si pensa 
che queste immagini possono anche tran
quillamente assumere dimensioni d1 alcuni 
gigabyte. Per mantenere comunque un ele
vato frame rate si stanno studiando solu
zmni originali ideate ad hoc che affrontere
mo eventualmente in uno dei prossimi ap
puntamenti. 

Finito il processo di texturizzazione (per 

Foto2a e2b . 
Impalcature e argani permisero di innalzare lo sche
letro che venne poi tamponato con tufo e laterizio. 
Furono cosi costrwti gli anelli concentrici e i muri 
radiali su cw gravavano le volte degradanti in calce
struzzo che sostenevano la platea. 

dell'anfiteatro di Tauro a seguito dell'in
cendio neroniano del 64 d.C. ripropose 
il problema della costruzione di un 
grande edificio per i ludi, gli architetti 
flavi scelsero la vasta area compresa 
tra il Celio. la Velia e l'Oppio occupata 
in precedenza dai grandi giardini della 
Domus Aurea di Nerone. 

L'Anfiteatro Flavio. questo è il nome 
del Colosseo, fu iniziato nell'anno 72 
d.C. sotto Vespasiano e completato ed 
inaugurato dall'Imperatore Tito ne l
l'estate del 80 . L'Anfiteatro. tuttavia, 
assunse solo più tardi il suo aspetto de
finitivo: al momento dell'inaugurazione 
erano quasi sicuramente assenti gli 
ambienti ipogei (i sotterranei visibili og
gi nell'arena) e i macchinari scenici. che 
ne avrebbero fatto una meraviglia della 
tecnica scenografica, cosl come forse 
mancava il maenianum summum. cioè 
la gradinata lignea riservata al pubblico 
femminile. sotto il portico dell'attico. A 
tutte queste opere e ad altre ancora 

«IL COLOSSEO» ci sono voluti diversi me
si di lavoro) si passa all'allestimento delle 
luci per un ulteriore passo in avanti verso il 
realismo; talvolta durante questa fase si 
rende necessario intervenire di nuovo sul 
modello o sulle texture. 

L'importanza dei programmatori 
Per i programmatori la «croce» è il «fra

me rate» ovvero il numero di fotogrammi al 
secondo che la macchina è in grado di cal
colare e visualizzare. 

Nella computer grafica interattiva, e quin
di nella realtà virtuale, queste immagini non 
sono precalcolate ma elaborate in real-time; 
ciò vuol dire calcolare e «renderare» un nu
mero di immagini al secondo sufficiente
mente elevato da dare l'illusione del movi
mento. Questo aspetto dovrebbe essere 
chiaro ai più. 

Mentre per un videogioco solitamente si 
esigono elevati frame rate (almeno 25-30), 
per il basso dettaglio delle scene e la pessi
ma resa, in un viaggio nella ricostruzione 
virtuale di un monumento c1 si può mante
nere anche sui 10-15 frame al secondo 
sfruttando il maggiore tempo di calcolo 
(1/10 o 1/15 di secondo invece che 1/25 o 
1 /30) per aumentare la qualità e la resa gra
fica, aspirando addirittura ad una visualizza
zione fotorealistica come nel nostro caso. 

La computer grafica. ad esempio quella 
utilizzata negli effetti speciali cinematografi
ci o negli spot pubblicitari, non ha queste li
mitazioni. 

Ciascun fotogramma può essere calcola-
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Il COLOSSEO 

prowide il fratello minore di Tito, Flavio 
Domiziano. che nell'81 successe al tro
no come ultimo rappresentante della 
dinastia. 

L'inaugurazione venne fatta in forma 
solenne con cento giorni di feste e fu 
celebrata con la caccia e l'uccisione di 
9000 fiere (leoni d'Africa, tigri d'India, 
ma anche elefanti, ippopotami, cavalli 
selvatici, iene. giraffe. zebre. asini, miti 
alci venute chissà da dove) e circa 2000 
gladiatori persero la vita. 

Dal punto di vista orografico e urbani
stico, il Colosseo fu collocato in una 
conca in cui s1 era formato, fin da epoca 
preistorica, un laghetto creato dall'accu
mulo delle acque superficiali del rio La
bica no che, scorrendo in luogo del
l'omonima via, aveva eroso il banco tu
faceo separando l'Oppio, propaggine 
più meridionale dell'Esquilino. dal Celio. 
Da questo laghetto si dipartiva un altro 
corso d'acqua che. correndo verso me
ridione, aveva diviso con un sensibile 
avvallamento il Palatino dal Celio e, rice
vuto incremento dalla vicina Fonte di 
Mercurio (ai piedi del Celio). confluiva 
nel fosso della Valle Mureia fino al Te
vere. Vari erano stati i tentativi di rego
larizzare questa situazione idrografica, 

to in minuti o ore a tutto vantaggio della 
qualità. 

Ciò che manca però è l'interattività: il ri
sultato di queste elaborazioni è un filmato 
che può «solo» essere visto cosl come è . 

In questo contesto Il ruolo dei program
matori è determinante, insieme a quello dei 
grafici: dopo aver scritto la parte cosiddetta 
di «navigazione», ovvero quella che permet
te di muoversi all'interno di un modello in 
grafica di sintesi, i problemi successivi da 
affrontare sono l'ottimizzazione delle proce
dure e gli effetti speciali. Entrambi questi 
compiti devono essere svolti in stretta si
nergia con le altre figure professionali coin
volte nel progetto. 

Nella fase di ottimizzazione del codice 
una delle prime operazioni da compiere è 
curare il «culling1), una funzione che per
mette di non inviare alla scheda grafica (più 
esattamente: alla «pipeline grafica)•) oggetti 
che non sono visibili sullo schermo perché 
coperti da altri. 

Ciò vuol dire aver organizzato preventiva
mente i modelli grafici in strutture gerarchi
che. 

Una volta identificato 11 range del campo 
visivo. si effettuano calcoli per rilevare le in
tersezioni fra il campo visivo e i volumi degli 
oggetti. 

Le informazioni gerarchiche (dipendenza. 
posizione, collegamenti fra oggetti. etc.) e 
quelle calcolate ((on-the-road» cl forniscono 
le Informazioni necessarie all'operazione di 
ccculling». 

Anche gli effetti speciali devono essere 
resi graficamente In tempo reale, come ad 
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Foto3 
Gli spettatof/ p1u 11/usm occupavano 1 posc1 piu v1cmi all'arena e dunque piu esposti, per proteggerli dagli am
mali feroci, a1 bordi dell'arena stessa, era tesa una robustissima rece me1al/1ca. mumca nella parre più alca di 
una serie d1 zanne d1 elefante sporgenti verso /'interno e d1 spec1al1 rulll d'avoflo che potevano, girando su 
assi orizzontali, render vano agli an1mal111 tentativo di app1gltarsi con le unghie o d1 scavalcarla Lungo 11 pen· 
metro dell'arena mo/ere, tra la rete d1 procezione e il podio, durante gli spettacoli, degli arc1ef/ s1 appostava· 
no m alcune nicchie profonde un metro e alte poco meno di due: due per nicchia, avevano il comp110 di uc
cidere qualsiasi animale avesse tentato di scavalcare la rete Tali nicchie sono tuttora vis1b11i 

esempio la presenza di acqua, fumo o fiam
me, oppure, come nel caso de «IL COLOS
SEO», la possibilità di piazzare un numero 
di luci accese di gran lunga superiore a 
quello normalmente consentito dal softwa
re a disposizione (nell'applicazione descritta 
abbiamo oltre duecento luci accese con
temporaneamente). E ancora effetti di om
bre o di riflessioni. 

Questi ultimi fino ad oggi non sono mai 
stati ut1lizzat1 in ambientazioni virtuali pro
prio per l'elevato grado di complessità dei 
calcoli. Alla lnfobyte però stanno pensando 
anche a questo. 

Infatti in generale qualsiasi superficie ri
flette una parte della luce incidente. Un ef
fetto molto importante, ma terribilmente 
ostico da simulare in applicazioni real-time è 
la simulazione di superfici riflettenti come 
specchi d'acqua, anche per la dinamicità 
che li contraddistingue. 

Oggi invece è possibile anche specchiare 
il proprio alter ego in un laghetto virtuale. 
toccare l'acqua e veder apparire le piccole 
onde concentriche che via via tendono a 
conton'dersi col normale movimento delle 
acque. Il problema affrontato è in questo 
caso la realizzazione di un algoritmo di «re
flection mapping., sfruttando la tecnica del 
multipass rendering (calcolo di più immagi
ni. successivamente variamente compo
ste). mentre l'animazione delle acque è 
possibile grazie ad un movimento della gri
glia che segue un algoritmo di «ripple». Tut
ti i parametri di riflessione e di generazione 
delle onde sono modificabili in tempo reale 
dall'utente. 

Altro problema classico nella computer 
graph1c tridimensionale è la generazione e 
la gestione delle ombre. La presenza di om
bre aiuta l'osservatore a capire meglio le re
lazioni spaziali tra gli oggetti. Per riuscire ad 
ottenere delle ombre in real-time però ab
biamo bisogno di algoritmi che in poche fra
zioni di secondo possano calcolare le por
zioni di superficie che risultano in ombra ri
spetto ad una particolare luce. eventual
mente dinamicamente variabile sia in inten
sità che in posizione. 

Purtroppo i più noti algoritmi di genera
zione automatica delle ombre come raytra
cing o radiosity hanno un notevole carico 
computazionale e non è ancora possibile ot
tenere ombre 1n real-time con tali tecniche. 
L'approccio utilizzato presso l'lnfobyte è in
vece chiamato Shadow Casting: esso utiliz
za la flessibilità del texture mapping (tecni
ca con la quale è possibile ricostruire degli 
ambienti fortemente realistici e che permet
te dì realizzare diversi effetti grafici come 
reflection o bump mapping) e del multi-pass 
rende ring. 

La tecnica si basa essenzialmente sul di
segno della scena dal punto di vista della lu
ce. senza considerare i colori (depth-map). 
Da questa immagine si deduce l'insieme 
dei pixel in ombra, immagine «sommata}) al 
frame normalmente calcolato. A questo 
punto si devono risolvere alcuni problemi 
come quello delle ombre opache (utilizzan
do una fase di blending in modo da miscela
re il colore dell'ombra con il colore dell'og
getto su cui essa cade) e del loro contorno 
troppo netto. 
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Foto4 
L'ingresso rivolto a sud-esr era la Pona Llb111nens1s. da L1b1tma dea dei moni. da quel lato c'era lo Spolia
rium, luogo dove venivano ponat1 e spogliati 1 glad1aton ucc1s1 o temi e venivano fmm que/11 ferm monal
menre Dalla stessa porta, uscivano re belve uccise che normalmente erano date ai bestiari, i quali si divide
vano rra loro le carni commes11t:i1/J e le pe/11 meno pregiare, mentre le ossa venivano farce essiccare nei ma
gazzini dell'edd1c10 e poi vendure per farne pemnt. montl1 ed oggetris11ca vana. 
lnreressante é 11 singolare mondo d111profess1onis11• che ruotava mrorno aglt eventi glad1atort, non ult1m1 glt 
impresari e glt 1mponaton d1 fiere. 

Degli effetti speciali ed in particolare del
le tecniche di Reflection Mapping e Real-Ti
me Shadows scriveremo comunque in un 
prossimo articolo. 

Anche per tali aspetti dunque, il lavoro 
dei programmatori si sviluppa a stretto con
tano con i grafici. 

A complicare ulteriormente le cose c'è da 
dire che non sempre 1 computer funzionano 
«come è scritto sui manuali>• . Infatti appli
cazioni di questo tipo sfruttano solitamente 
l'hardware ed Il software in modo molto pe
sante, giungendo fino ai loro limiti: questo 
stress fa risvegliare dal sonno il mitico 
Murphy e le sue leggi. 

Ciò vuol dire che le cose non vanno mai 
per li verso giusto al primo colpo; la fanno 
da padroni problemi di configurazione. i bug 
nelle librerie grafiche e dei driver dei dispo
smvi d1 input/output. Persino l'hardware e le 
librerie fornite direttamente dal costruttore 
possono presentare inaspettatamente limiti 
funzionali e bug. 

Fortunatamente c'è Internet. Grazie a 
questo media il supporto tecnico è assicura· 
to «world widen senza limitazioni dì sorta. 

La struttura tecnica 
Come s1 è visto la realizzazione di un'ap

phcazìone d1 realtà virtuale comporta li lavo
ro gomito a gomito di almeno due figure 
professionali: i grafici e 1 programmatori: 
supponendo di aver già esaurito le fasi d1 la
voro con storici, archeolog1c1 e/o tecnici di 
settore. Perché il lavoro possa essere impo
stato e sviluppato occorre dunque che en-
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trambi i gruppi di professionisti riescano a 
parlare lo stesso linguaggio supponendo 
che ciò già avvenga all'interno di ciascuno 
di essi. 

Normalmente ci sono comunque delle 
barriere da superare. legate anche a que
stioni culturali. Solo l'esperienza ed il lavoro 
in comune riesce a creare Il giusto amalga
ma. Per esempio. per supportare il lavoro 
dei grafici (o degli «scenografi11?) nella di
sposizione delle luci o dei suoni, agli am
bienti di modellazione e di fotoritocco si ag
giungono solitamente alcuni editor. Alla 
lnfobyte questi ambienti di supporto allo 
sviluppo sono stati creati internamente in 
modo da poterne ottimizzare i risultati e ge
stirne direttamente gli aspetti funzionali e 
l'evoluzione tecnologica. Con essi si man
tiene il controllo di tutti i parametri (ad 
esempio collocazione. intensità e colore 
delle luci o dei suoni) con una interfaccia in
tuitiva ed un linguaggio di macro program
mazione che approfondiremo probabilmen
te in un prossimo articolo. 

Strumenti di questo tipo già esistono in 
commercio ma realizzarseli in proprio com
porta dei vantaggi sostanziali non Irrilevanti. 
Vediamone alcuni. 

Il primo è la standardizzazione che per
mette di riutilizzare le funzioni di uso comu
ne: ciò avviene ad esempio nella navigazio
ne. nella detezione delle collisioni tra ogget
ti e nella realizzazione degli effetti speciali. 
Inoltre grazie alla standardizzazione si ren
dono le applicazioni aperte a migliorie ed a 
dispositivi di inpuVoutput di tipo innovativo. 

Altro vantaggio della realizzazione in pro· 

già a partire dall'età repubblicana. ma 
solo con la costruzione del grande Anfi
teatro Flavio le acque vennero infine 
convogliate e rese ipogee (sotterranee) 
o prosciugate. 

A completare le difficoltà che furono 
superate per la costruzione dell'Anfitea
tro. si deve pensare al materiale impie
gato. che per la massima parte fu il tra
vertino, e conseguentemente al suo tra
sporto dalle cave presso Tivoli. In totale 
furono impiegati oltre 100 mila metri 
cubi di travertino (45 mila solo per la pa
rete esterna). oltre a1 marmi, al tufo e ai 
laterizi, che richiesero almeno cinquan
tamila carri nei quattro anni che si riten
gono siano stati necessari alla costru
zione dei pilastri ed alla ossatura stessa 
del Colosseo. Ciò vuol dire il movimen
to e la disponibilità di circa 200 carri al 
giorno e 400 buoi. Durante questi quat
tro anni, la via Tiburtina vedeva quotidia
namente un terzo dei carri carichi, dalle 
cave a Roma, un terzo scarichi, da Ro
ma alle Cave ed un terzo a riposo, o 
meglio in attesa di essere caricato dei 
blocchi di travertino. 

Vi è da considerare che i blocchi del 
basamento dei pilastri del Colosseo so
no di due metri cubi ognuno e pesano 

prio del toolkit delle funzioni di base è la 
possibilità dì avere il controllo su tutto. ren
dendo il sistema realmente «aperto» a mo
difiche ad hoc a livello di codice, per agevo· 
lare migliorie prestazionali e funzionali altri
menti improponibili. Infatti 1eappoggiarsi» di
rettamente alle librerie software fornite dal 
costruttore della macchina adottata, per
mette di avere sotto controllo tutti i para
metri, altrimenti mascherati da strati d1 
software inaccessibile. Inoltre risulta (quasi) 
trasparente Il passaggio generazionale, co
me ad esempio quello avvenuto ultimamen
te fra le SGI Onyx Real ityEngine2 e le lnfini
teReality (cfr. News di MC di Marzo e di 
questo numero), in quanto non ci sono da 
aspettare I tempi di messa a punto delle 
nuove versioni dei toolkit commerciali ed il 
relativo debug, ma si opera direttamente 
sulle librerie che il costruttore deve neces
sariamente produrre e testare in parallelo al 
rilascio del nuovo hardware. 

Il fatto di avere un toolkit sviluppato in 
proprio. permette infine di poter modellare 
l'interfaccia utente a propria «immagine e 
somiglianza11, dando ai grafici, solltamente 
non propriamente dei tecnici informatici, 
strumenti davvero user-friendly. 

La ricerca in questo contesto è la base 
per lo sviluppo di tool e strumenti di qua
lità. In questo contesto è stato fondamen
tale per la lnfobyte la collaborazione con 
l'Istituto di Psicologia del CNR che ha por
tato alla realizzazione di applicazioni di fron
tiera dal punto di vista comunicativo, che 
vanno al di là della semplice visualizzazione 
iper-realistica. 
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cinque tonnellate. Il progettista. a noi 
sconosciuto, seppe awalers1 di tutte le 
tecniche costruttive conosciute utiliz
zando 1 materiali citati, profondamente 
diversi per resistenza, peso specifico ed 
elasticità, e lavorando contemporanea
mente su quattro cantieri indipendenti 
(vedi foto 1 ). 

Il travertino fu usato soprattutto per i 
pilastri che costituiscono la struttura 
portante dell'edificio, ma anche per la 
parte esterna dell'Anfiteatro: i massi so
no connessi senza malta e sono tenuti 
insieme con perni di metallo (grappe). 
Considerando due grappe in corrispon
denza di ogni blocco, la quantità di ferro 
adoperata per il collegamento dovrebbe 
aggirarsi attorno alle 300 tonnellate. 
Questa grande quantità di metallo attirò 
nel Medioevo i cercatori, che con lo 
scalpello o calcinando il travertino con il 
fuoco praticarono nei blocchi dei fori. 
ancor oggi visibili vicino alle connessio
ni. per raggiungere e asportare i perni. 
La manodopera 1mp1egata tn questa 
spoliazione fu necessariamente nume
rosa, e si pensa perciò che i danni siano 
da attribuire non a un'azione vandalica e 
saltuaria. ma a un'opera sistematica e 
programmata. 

la struttura architettonica 
La scelta del travertino come mate-

Foto6a e 6b 
li prospeno es remo sviluppa 48,50 metri per qual· 
tro piani in altezza, i primi tre piani presentano ar
chi, /'awco fmestre rettangolari. Gli archi sono oc
tanta m ogni ordine, mtramezzatJ da p1lasrn con ad
dossare semico/onne che sporgono per due 1erz1 
del diametro nei due prtm1 piam e per la sola mecà 
nel terzo piano, (1Spett1vamente di ordme tuscam· 
co, 1omco e cormz10. 
Nei p1am supenorr le areare esterne erano probabd· 
mente ornare di statue. 

--- . 

Foco5 
Ai lau del comdo10. disposte s1mmetr1camente lungo l'asse centrale. v1 erano tre file di boro/e m cui veniva· 
no rrnchiuse le bestte feroci. m corrispondenza d1 queste apenure erano s1s1ema11 1 montacaflch1 c.he per
merrevano di far appanre le fiere al/'1mprow1so ne/l'arena 

riale di base è sicuramente legata alla 
reperibilità, data la vicinanza con le cave 
di Tivoli. alle eccellenti caratteristiche 
meccaniche (con resistenza allo schiac
ciamento di quasi 300 kg/cmq) e alla fa
cilità di lavorazione (vedi foto 2) 

La platea era formata da un pod1um. 
al centro del quale. alle due estremità 
dell'asse minore, vi erano i pulvinari o 
palchi speciali: quello a sud-ovest per gl1 
imperatori e l'altro di fronte. per i digni-

MCmicrocomputer n. 161 · aprile 1996 



Foro 7ae 7b 
Sutrawco, m asse con /'archirrave delle grandi f i
nesrre. rroviamo delle mensole. tre per ogni mrer
pi/asrro. per un cotale d1 duecentoquaranta hanno 
un incasso ciascuna e servivano per reggere aluer
tante travi verricali uti/1 per sosrenere ti velario; fa
sciare di bronzo. ra/i rravi erano msente nelle men
sole stesse e passavano, per fori appositamente ri
cavari nella cornice, in altre mensole di dimensio
ne minore 

tari più importanti e per le Vestali. I pul
vinari pertanto erano in corrispondenza 
dei due ingressi principali e vi s1 accede
va per due saloni. divisi ciascuno da di
ciotto pilastri di travertino con arcate 
decorate a stucco. Il podio era compo
sto da sette gradini e da dodici accessi 
o «vomitoria». Al podio seguiva un ordi
ne di dodici gradini determinato da un 
passaggio tutt'intorno di 3,50 m tale 
ampiezza viene spiegata dalla presenza 
di quaranta abbaini, finestre. che illumi
navano il portico sottostante con funzio
ne di ambulacro ovvero di vasto corri
doio di ingresso. Questa prima platea 
aveva 14 accessi ed era destinata ai 
quattordici ordini d1 cavalieri 

Seguiva un altro ordine di 19 gradini 
anch'esso determinato da un parapetto 
e da un passaggio. Quest'ordine aveva 
32 accessi o vomitori, ed essendo mol
to alto, aveva sul retro 28 finestre dalle 
quali prendeva luce il corridoio posterio
re. Tra le finestre vi erano trentasei nic
chie con statue. A questo ordine, segui
va l'ultimo. formato da sene gradini di 
legno: il parapetto formava la base di un 
portico, di ottanta colonne; il passaggio 
era alla base e qui vi erano 12 vomitori. 

Gh archi di sostegno (fornici) del pian
terreno erano tutti numerati. tranne i 
quattro che s1 trovavano in corrispon
denza degli assi: i grandi ingressi all'are-
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na e gli ingressi imperiali (ne sono rima
sti solo trentadue). I numeri servivano 
agli spettatori, in possesso di una tes
sera, anch'essa numerata, per localizza
re immediatamente il settore della pla
tea e la .scala loro assegnati in base al 
censo. E interessante notare come a 
ogni quattro archi corrispondesse una 
scala interna terminante in un vomito
rium, un'uscita nella platea che, per evi
tare confusione. presentava anch'esso, 
scolpiti nell'arco. dei numeri di riferi
mento. Più tardi furono s1stemat1 intor
no all'Anfiteatro dei cippi per collocare 
una palizzata in legno che doveva con
tenere l'affollamento e facilitare il con-

trollo degli spettatori: tutto ciò per ga
rantire fin dall'inizio. appena varcata la 
soglia dell'edificio, anche nella più gran
de affluenza di pubblico. quella separa
zione sociale e gerarchica tipica dell'as
segnazione dei posti anfiteatrali. 

Nel portico prendevano posto le don
ne mentre la media e la summa platea 
erano destinate alla plebs, divisa per 
tribù . Alcuni ordini di cittadini avevano 
invece settori propri: i tribuni. i praetex
tatl, 1 collegi sacerdotali, la milizia. E 
probabile che la divisione dei posti fos
se stata elaborata fin dall'inaugurazione 
dell 'Anfiteatro, rispettando beninteso le 
leggi già esistenti, le precedenze di cor
te. i diritti acquisiti. i privilegi e l'etichet
ta . In occasio:ie della inaugurazione 
venne istituito un ufficio distribuzione 

posti diretto da Laberio Massimo, pro
curatore della Giudea sono Vespasiano 
e prefetto dell'annona nell'anno 80. Ma 
non tutti gli spettatori avevano un posto 
a sedere ed è probabile che sotto il por
tico terminale molti fossero in piedi (ve
di foto 3). 

L'ingresso rivolto a sud-est, verso il 
Ludus Magnus la grande caserma dei 
gladiatori. era la Porta Libitinensis, da 
Lib1ttna dèa dei morti; da quel lato si svi
luppava infatti la Regio Il Cehmontana 
ove era collocato lo Spoliarium, luogo 
dove venivano portati e spogliati i gla
d1atort ucc1s1 o feriti e venivano f in1t1 
quelli feriti mortalmente. 
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Due inservienti in opportuno costu
me. l'uno da Ermete Psicopompo, la 
guida delle ombre nel regno dei morti, 
l'altro da Caronte, il traghettatore degli 
Inferi, s 'accertavano che il gladiatore 
vinto fosse morto se del caso lo f iniva
no e. passando per quella porta. trasci
navano il corpo legato a un cavallo (vedi 
foto 4). 

Oltre alla Porta Libitinensis c'erano 
una Porta Sanavivana per la quale usci
vano quanti, pur sconfitti. avevano avu-

to salva la vita e la Porta Triumphalis 
per i vincitori che, levata in alto la spa
da, avevano fatto il giro dell 'arena, rac
cogliendo in un piatto d'argento le mo
nete che il pubblico gettava loro dalle 
gradinate. 

Nel combattimento poteva accadere 
che uno dei gladiatori, in stato di palese 
inferiorità, gettasse le armi, si disten
desse a terra e. sollevando la mano sini
stra, implorasse la grazia. La d1chiaraz10-
ne di sconfitta lo rendeva intoccabile: 

lnfobyte: 

da quel momento la sua sorte dipende
va dall'editor. che però, di prassi, dele
gava la decisione agli spettatori; se que
sti gridavano «Mitte! »« Mitte! », alzando 
il dito indice, e non il poll ice come nor
malmente si pensa, e agitando un pez
zo di stoffa o un fazzoletto, significava 
che concedevano la grazia, la quale an
dava tuttavia confermata dall'imperato
re o dall'editor; se invece urlavano «Ju
gula ! » «Jugula ! ». volgendo il pollice ver
so il basso. al malcapitato non restava 

Realt6 Yiruale, lnformation Technology e le altre storie 

Slamo nella sala demo della lnfobyre fra Visori immerslVI, caschi virtuali e schemi giganri. 

Approdata di recente alle cronache e 
all'attenzione del grande pubblico, abbiamo 
trovato lnfobyte fra i partner più stretti e si
gnificativi di Silicon Graphics durante la re
cente presentazione dei nuovi supercom
puter lnfiniteReality, avvenuta nel gennaio 
scorso a Mountain View. Qualche stupore 
nel trovare compatrioti del software in Ca
lifornia, nel tempio della grafica e della 
realtà virtuale, è Innegabile. A trovarli in po
sizione privilegiata. con una leadership rico
nosciuta e palese net loro settore. insieme 
ai grandi nomi quali Corypheus, Mult1gen, 
Paradigm, la mitica Industriai Llght&Magic, 
fra effetti speciali e simulazioni avveniristi
che, ci ha dato una qualche soddisfazione. 
Loro di lnfobyte presentavano «IL COLOS-
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SEO» virtuale, bellissimo, complesso fino 
all'inverosimile. vicino nei ricordi e lontano 
sugli schermi ad a1t1ss1ma risoluzione, un 
tuffo al cuore e un po' di orgoglio tricolore. 

Mentre società specializzate si fermano 
alla simulazione e alla realtà virtuale, 
lnfobyte la ritroviamo anche fra i grandi 
produttori di CD-ROM e di software multi
mediale. L'abbiamo ritrovata nella rubrica 
CD-ROM sullo scorso numero di MCmicro
computer con un prodotto sviluppato con
giuntamente al Guggenheim Museurn di 
New York, relativo alla mostra ltalian Meta
morphosis. oppure con gli altri titoli del ca
talogo della Sacls (fra tante altre case pro
duttrici), con esperienze uniche, come 1cl 
Normanni» con la sua sorprendente mac-

china del tempo, o «Fellinil• con documenti 
e testimonianze sul grande regista del tutto 
inedite. Titoli prodotti con grande attenzio
ne e con soluzioni innovative, che li diffe
renziano da una certa produzione 1<Un tanto 
al chilo» che infesta sempre più il mercato 
multimediale. Annunciano «Foscolo11, con 
la voce narrante di Nando Gazzolo. Annun
ciano per l'inizio del nuovo anno scolastico 
«lpermappa», forse 11 più grande sistema 
multimediale sul mercato. 

Dove altre società a questo punto si fer
mano. noi scopriamo invece lnfobyte al cen
tro di un'esperienza singolarissima di inte
grazione tecnologica: AOI, owero Automa
zione delle Operazioni e delle lnformazJonl. 
Questo è un prodotto, una soluzione unica 
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altro da fare che offrire la gola all'avver
sario per ricevere il colpo mortale. Il gio
co all'ultimo sangue. sine missione. non 
era l'unico. 

L'altro ingresso principale. all'estre
mità maggiori dell'arena. era la porta 
d'accesso dei cortei dei gladiatori, che 
sfilavano davanti all'Imperatore ed al 
pubblico prima dell'inizio dei combatti
menti al suono d1 trombe e corni. Allora 
1 combattenti salutavano l'imperatore o 
l'editor con «Ave, Caesar, morituri te 

nel campo dell'Office Technology, sulla qua
le si sta verificando una convergenza dì con
sensi e di interesse particolare. AOI è un 
progetto in uso sperimentale già da anni in 
alcuni settori dell'ENEL. che rende 11 lavoro 
d'ufficio incredibilmente semplice e produtti
vo. Incorpora uno studio sulle comunicazioni 
ed 1 flussi informativi e finanziari di straordi
naria efficacia. Potrebbe cosutu1re anche il 
sogno per m1glia1a d1 utilizzatori insoddisfatti 
dell'informatica. migliaia di impiegati e diri
genti che fino ad oggi sono stati costretti, 
per così dire, all'automazione imposta dall'al
to. alle procedure amministrative. Sarà di
sponibile in una veste accattivante nella se
conda metà dell'anno, su piattaforme Win
dows 95 e X-Window (lrixJ e server SOL di
stribuiti 

Scorrendo la pagina della Web Force d1 S1-
hcon Graphics troviamo ancora lnfobyte co
me produttore ufficiale di server Internet, op
pure come contributrice del grande mercato 
in rete come Microsoft Network Solution 
Provider. oppure, ancora. come centro di 
sperimentazione avanzata. come nel caso 
della mostra sui progetti europei per il rias
setto del Borghetto Flaminio di Roma. 

Questa complanarità d1 fini, tecnologie, te
mi è destinata a scindersi? Sembra di no; a 
prima vista. pare proprio la ricetta giusta. Ab
biamo visto i risultati sorprendenti di questo 
mix. In «Nefertari», una realtà virtuale nella 
quale è possibile accedere alla tomba della 
regina eg1z1a e vivere l'attimo del suo ritrova
mento, della scoperta, abbiamo potuto ri
scontrare tutta la potenzialità della multime
dialità Animazioni grafiche ricosrruivano af
freschi sbric1olat1, attori impersonavano le di
vinità raffigurate sui geroglifici per far com
prendere la scrittura sacra ed i riti iniziatici e 
funebri. Mix facile, probabilmente. e naturale 
per lnfobyte, che possiede esperti di entram
bi 1 campi. Cosi 11 CD-ROM sulla Bas11ica di S. 
Francesco in Assisi è un chiaro esempio di 
conversione dei modelli tridimensionali di 
realtà virtuale in titoli multimediali per l'am
biente Windows. Con tutta la ricchezza degli 
ipertesti, dei moduli d1 racconto intrecciati, 
delle 1mmagin1 vive e della guida di grandi 
esperti sui cicli narrativi pittoricì. 

Chi è lnfobyte 
Breve stor1s (ri)vissuta 

Quando il computer era ancora uno scato
lotto dallo schermo a fosfori verdi, con hard 
disk da 30 Mbyte e lo strumento di pro-
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salutant! » e formavano le coppie. si po
nevano in guardia e iniziavano a duella
re sotto lo sguardo vigile degli arbitri 
(doctores) e di un pubblico urlante che, 
sappiamo da Seneca, gridava «Verbe
ra ! >> «Verbera ! » (Colpiscilo!), «Jugu
la !>><<Jugula ! » (Scannalo!). « Ure ! » (Bru
cialo !) e alla vista del sangue. «Habet, 
hoc habetl » « Habet. hoc habet! » (L'ha 
preso!). 

L'arena dell'Anfiteatro era lunga 79 
metri e larga 46. Il pavimento, formato 

grammazione principe era il dBlll, lnfobyte 
aveva già le idee sufficientemente chiare 
per decidere di impegnarsi in una strada im
pervia e a quel tempo perfino rischiosa. Non 
eravamo ancora entrati negli anni '90. Nes
suno poteva immaginare come si sarebbe 
sviluppato il mercato ed alla lnfobyte aveva
no già iniziato. con le prime schede audio e 
video non ancora in commercio, i primi 
esperimenti di comunicazione mediante 
strumenti informatici. L"accento non era po
sto sugli strumenti, ma sulle idee, sui pro
getti. e su una ipotesi teorica affascinante. 
Ricorda Fabrizio Funtò, uno dei primi parteci
panti e oggi fra i manager della società: ccVe
nivamo bacchettati tutti i giorni dal Prof. An
tinucci, del CNR. Lui tornava fresco dalla Ca
lifornia. Dal PARC della Xerox. Odiava la 
mentalità dell'informatichese, il gergo dei 
programmatori. Già aveva in mente i sistemi 
multimediali, la comunicazione totale. E già 
botte, ideologiche s'intende, ad ogni scor
ciatoia dì programmazione. Il computer. il 
persona! computer, stava diventando uno 
strumento straordinario. Anzi, lo strumento 
che, per la prima volta nella storia dell'uma
nità, poteva incorporare nei suoi chip tutti gli 
strumenti di comunicazione finora conosciu
ti: Il libro, la radio, la televisione, li cartone 
animato ... Bisognava però stare molto atten
ti a non mortificare proprio questo fattore, la 
comunicazione parallela. Allora eravamo an
che giovani ed inesperti. Spesso ci trincera
vamo dietro un: "Questo non si può fare, 
non hanno invenrato ancora la scheda giu
sta. il linguaggio di programmazione adat
to". Non era una frase ammissibile. Lo man
dava in bestia I». 

I primi prototipi multimediali di lnfobyte 
sono stati sperimentati nelle scuole medie di 
Terni. Si trattava di «ipermappa». Una posta
zione multimediale, allora, equipaggiata con 
ingombranti sistemi laservision, le prime 
schede audio e i primi linguaggi multimediali; 
una stazione poteva costare anche cento mi
lioni. Oggi ne costa tre o quattro. Cooperan
do assieme all'Istituto di Psicologia del CNR. 
scorrendo centinaia di ore di candid-camera 
sul modo di lavorare e di utilizzare 11 compu
ter da pane del ragazzi, le tecniche si sono 
affinate, gli strumenti si sono definiti meglio. 

nNel primo prototipo11, è Adriano Bertlni 
che ricorda, oggi uno dei programmatori se
nior di realtà virtuale, ccnon avevamo ancora 
messo a punto una libreria adeguata per gli 
Ipertesti. Usavamo un modulo di Knowledge 
Pro, un sistema autore allora motto in voga, 

da tavole di legno, era ricoperto di rena; 
da ciò l'origine del nome. 

Le strutture murarie dei sotterranei, 
come evidenziato. avevano coperture 
mobili in legno. Poiché nell'arena si rac
coglieva una gran quantità d'acqua pro
veniente sia dalla platea sia dai sotterra
nei stessi, si provvide a realizzare un ac
curato sistema di convogliamento e di 
scarico delle acque, probabilmente pro
gettato anche in vista dell'utilizzazione 
del Colosseo per le naumachie. o batta-

integrato nel nostro codice scritto in "C". Ci 
interessava una navigazione realistica sulle 
mappe geografiche, e costituiva problema 
non banale caricare un'immagine a 256 colo
ri sotto Windows 3.0, quando si impiegava 
una risoluzione di 1024 x 768 pixel. In segui
to abbiamo definito una libreria nostra di 
ipertesti che usiamo ancora. con qualche ri
tocco». 

L'Irrompere sulla scena tecnologica della 
Realtà Virtuale, per chi stava sperimentando 
nuove forme di comunicazione, era un boc
cone troppo succulento per lasciarselo scap
pare. È ancora Funtò che parla: «Leggemmo 
i primi articoli su tute spaziali e caschi ad im
mersione totale. Eravamo inizialmente in una 
situazione incerta, scettici ed entusiasti in
sieme. Partecipai a qualche congresso, so
prattutto a1 pnmi convegni a Londra Ci sem
brò che la Marconi Simulation stesse otte
nendo risultati apprezzabili, e li andammo a 
trovare in Scozia. Probabilmente saremmo 
anche riusciti ad awiare una collaborazione 
sull'uso del loro kernel software di realtà vir
tuale, ma qualcosa non funzionò sui caschet
ti. Credo che li governo inglese, c'era la That
cher, pose il veto: niente tecnologia agli "ita
lians". Fu tutto sommato un bene. Avevamo 
idee su come creare una realtà virtuale, co
me programmare un motore virtuale ad og
getti. Volevamo però un risultato accattivan
te. e scartammo sistemi di grafica povera, 
come si cominciavano a vedere in giro. Non 
ci andava di dipendere dalla tecnologia e da
gli umori di altri. e al contempo volevamo 
creare mondi impossibili ma assolutamente 
realistici, affascinanti, che consentissero una 
immedesimazione ed un'immersione totale. 
Pensavamo di essere in grado di concretizza
re il tutto in un sistema molto efficace, e la 
scelta di programmare in "C". in tutti i setto
ri, ci stava dando ragione. Oggi riceviamo ri
chieste continue di acquisto dei nostri tool e 
motori virtuali. È andata bene ...• ml pare che 
I risultati siano stati raggiunti». 

A Bruno Antinucci, amministratore delega
to, chiediamo come è nato AOI: «C'era e c'è 
una collaborazione molto importante col set
tore delle pubbliche relazioni ENEL. Proget
tavamo insieme dei software per comunica
re al loro pubblico, che siamo poi un po' tutti 
noi. lo sforzo di ricerca. di tecnologia e di in
telligenza in cui l'ENEL era impegnata ogni 
giorno, con piccoli esempi creativi. "Dipingi 
con un dito", ad esempio, è una piccola po
stazione grafica a doppio touch-screen che 
consente di disegnare nel computer median-
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Il COLOSSEO 

glie navali, indette in un primo momen
to da Tito in occasione dell'inaugurazio
ne; successivamente Domiziano. ab
bandonando l'idea di dar spettacoli ac
quatici nell'Anfiteatro. avrebbe fatto pa
vimentare i collettori. cambiare le pen
denze e realizzare nell'arena i montaca
richi e gli ascensori necessari allo svol
gimento degli spettacoli gladiatori. 

La difficoltà dell'indagine sui sistemi 
di convogliamento delle acque è dimo
strata dal fatto che, nonostante i nume-

rosi studi e rilievi effettuati, solo pochis
simi architetti o archeologi s1 sono posti 
il problema del funzionamento idraulico 
dell'edificio, studiando le sole strutture 
di scarico (discendenti, cloache) delle 
acque e trascurando di elaborare ipotesi 
relative invece al funzionamento del si
stema di adduzione. Per quanto concer
ne la parte elevata dell'edificio, Il siste
ma d1 raccolta e scarico delle acque pio
vane era costituito da una serie di con
dotti concentrici a percorso ellissoidale, 

The Colosseum 

I 

distribuiti ai vari livelli e collegati verti
calmente tra loro da discendenti cilindri
ci in terracotta con relativi inghiottitoi. 
Gli studi finora effettuati non chiarisco
no con certezza in quale maniera l'ac
qua piovana, una volta arrivata al piano
terra. finisse nel sistema fognario. 

Soltanto negli anni 1974-1980 sono 
stati scavati i due collettori posti lungo 
l'asse minore. convenzionalmente detti 
est (verso l'Oppio) e ovest (verso il Ce
lio). Lo scavo è stato d1 parncolare inte-
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Ecco 1/ Web di lnfobyre. Fra le vane acrivtra e prodom si fa owiamenre rtfenmenro anche a "//Colosseo· 

te le sole. nude mani (I i). Basta un dito. 
Sembra una banalità, ma allora impressionò 
perfino l'on. Cossiga, allora Presidente della 
Repubblica. Più andavamo avanti più loro, in 
ufficio, sentivano l'inadeguatezza della carta 
e penna nei lavoro di tutti i giorni. Cosi cl 
siamo messi a pensare come poter creare 
qualcosa che non fosse il solito gestionale, 1 
cui difetti conoscevo bene dalla mia passata 
espenenza in IBM. ma qualcosa di ugual
mente solido e affidabile. e in linea con le 
scoperte e le conquiste che andavamo fa
cendo nel campo della comunicazione. 
Quindi semplice. grafico. veloce, che con
sentisse a ciascun utilizzatore di concentrar
si solo sugli aspetti mentali del proprio lavo
ro. e non sulla parte tediosa, meccanica. del
le pratiche e delle procedure. Anche perché, 
se non l'avessimo fatto, credo che i nostri 
amici ENEL ci avrebbero simpaticamente 
"sparato" Per un po' abbiamo tergiversato. 
poi ci siamo risolti e abbiamo preso il toro 
per le corna. Ora metteremo a disposizione 
delle organizzazioni un prodotto dawero sor
prendente. Penso alle grandi organizzazioni 
dell'amministrazione pubblica e privata, a 
aziende dinamiche e in cerca di soluzioni 
Vedere per credere ... ». 

lnfobyte è oggi una Società per Azioni. ha 
una ottantina di dipendenti e ha fatturato lo 
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scorso anno oltre venti miliardi. È quindi una 
impresa medio-piccola, se rapportata ai 
campi di impiego delle proprie tecnologie. 
Ha una struttura interna singolare, e dai ri

sultati si direbbe altamente efficiente. Cia
scun settore produttivo è organizzato per 
componenti specializzate. Abbiamo incontra
to i programmatori multimediali, quelli di 
realtà virtuale e quelli dell'informat1on 1ech
nology, ciascuno concentrato sul proprio 
settore e coordinato da una diversa persona. 
Ma abbiamo notato continui travasi di perso
ne, di idee. di esperienze. Lo stesso vale per 
i grafici. per i quall 2-D e 3-D sono si una di
stinzione, ma non una barriera. Spesso lavo
rano In comune per affrontare problemi di ri
soluzione o alle tecniche di fotoritocco. o al
tro ancora. 

Ci sono dei servizi comuni, come il labora
torio multimediale, dove troviamo sale di 
doppiaggio e di missaggio. convertitori e be
tacam. E ancora. stazioni specializzate per la 
produzione di file MPEG e AVI, e di tutto 
quanto possa essere necessario a ciascun 
settore produttivo. Anche sul loro Web ser
ver multistandard, c'è subito un benvenuto 
sonoro. Provate anche voi. naturalmente a 
bttp://WWW.1ntobyte.1tl C'è poi l'officina vera 
e propria, dove all'occorrenza cacc1av1te e 
saldatore non mancano mai. Ma all'lnfobyte 

preferiscono utilizzare tutte schede stan
dard, come tiene a sottolineare Antonio Pal
macci, coordinatore del settore Realtà Vir
tuale. 

La sorpresa in lnfobyte giunge dal settore 
redazionale. che costituisce una delle com
ponenti fondamentali della produzione. Non 
soltanto per la definizione dei progetti, per la 
cura di ogni singola parte dei titoli e per l'at
tenzione. tutta umanistica, alle esigenze de
gli utilizzatori finali, i clienti. Probabilmente 
lnfobyte costituisce e riassume in sé il pro
totipo d1 una nuova organizzazione del lavo
ro, delta produzione culturale, nella quale 
tecnologia e sapere, scienza e comunicazio
ne si fondono per la realizzazione di un nuo
vo tipo di prodotto. 

Oggi edutainment potrebbe essere un 
nuovo slogan, se i prodotti multimediali. o la 
televisione interattiva che già si annuncia, 
non vedranno produttori di informazioni in 
grado di offrire titoli, o format, in grado di 
reggere le nuove esigenze di mercato, il de
siderio d1 cultura e di intelligenza in una cor
nice divertente, la capacità d1 maneggiare 
temi anche molto complessi della nostra so
cietà con la naturalità e la spigliatezza che li 
può rendere alla portata di tutti, sia per i lin
guaggi e le tecniche impiegare, sia per 1 co
sti finali. 
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resse sia per i contributi forniti allo stu
dio delle fasi edilizie dell'Anfiteatro. sia 
dal punto di vista strettamente archeo
logico: nelle stratificazioni sigillate da 
lenti di limo si sono rinvenuti oggetti al
trimenti deperibili come noccioli di frut
ta, semi, reperti ossei, stoffe e fram
menti di legno, preziose testimonianze 
sull'uso dell'arena e sulla vita che vi si 
svolgeva. 

Nel corridoio centrale sotterraneo, un 
complesso sistema di piani inclinati per-

L'ipotesi /per-net-mediale 

Cosa ritiene che distingua la vostra so
cietà da altre, pùr molto brave, che si vedo
no sul mercato? I vostri CD-ROM sono for
se speciali? Risponde ancora Bruno Anti
nucci: «Abbiamo tentato di affrontare la 
produzione con serietà e competenza. Ab
biamo, per cosi dire. incubato tecnologia e 
sapere, partecipando a vari progetti di ricer
ca. Oggi si tende a credere che, con un 
paio di ragazzi in cantina. in quattro e quat
tr' otto e a poco prezzo si riescano a confe
zionare CD-ROM buoni per tutti. Noi ci sia
mo preoccupati prima di mettere a punto 
un'ipotesi culturale e tecnologica. e poi di 
produrre. 

E questo lo si sente. Mi conforta vedere 
che edilori sen, imprenditori di valore. gen· 
te che è in grado di valutare appieno l'impe
gno che occorre profondere per ottenere 
prodotti di qualità, capisca immediatamente 
cosa c'è dietro la nostra produzione. Pubbli
chiamo titoli che non ci si stancherebbe mai 
di consultare. densi di Immagini e suoni, ric
chi di informazioni, di suggestioni, di cure 
per la resa fìnale. 

Perfino le musiche sono scelte con ocu
latezza e competenza, quando non sono 
addirittura originali. scritte appositamente 
per i nostri titoli. Guardi, quando scoppiava 
la moda della multimedialità noi già pensa
vamo agli Ipermedia. "lpermappa" è là a 
testimoniarlo. Gli hanno perfino dedicato la 
biblio-mediateca di Terni. Mi lasci dire, 11 
primo museo dedicato ad un'opera multi
mediale. 

le faccio un altro esempio: per "The lta
lian Metamorphosis" abbiamo collaborato 
con Il famoso designer Vignelll, le musiche 
sono di Bario, la supervisione ai testi è del 
sovrintendente del Guggenheim, Germano 
Celant. Ora stiamo preparando insieme a 
loro altri titoli. Tutto questo avrà pur un si
gnificato ... Le faccio una proposta: guardi 
la qualità grafica che siamo riusciti ad incor
porare nei quadri, negli zoom della Galleria 
Borghese, il nostro ultimo titolo. Poi mi 
dirà». 

Che intendono all'lnfobyte per ipermedia
lità. E quale può essere la differenza fra 
questo termine ed il più usato (forse abusa
to) multimedialità? Lo chiediamo a Davide 
Fanfani, uno dei redattori capo: «È molto 
semplice. I sistemi multimediali sono dei 
contenitori nei quali vari mezzi di comunica
zione vivono fianco a fianco. Si sente un au-
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metteva di trasportare nell'arena i gran
di scenari e le quinte già allestiti. Sui 
muri verticali sono infatti visibili dei fori 
allineati obliquamente che s1 riferiscono 
ad alloggiamenti di grappe che reggeva
no una guida lignea. una sorta di rotaia 
lungo la quale venivano fatti salire e 
scendere gli scenari. Ai lati del corri
doio, disposte simmetricamente lungo 
l'asse centrale, vi erano tre file d1 botole 
in cui venivano rinchiuse le bestie feroci 
(vedi foto 5). 

dio, si vede un'immagine, si scorre un fil
mato. Ma nessuno di essi entra significati
vamente in rapporto con gli altri. Quando 
parliamo di ipermedia intendiamo qualcosa 
di profondamente diverso. 

Nei documenti ipermedìali si fruisce con
temporaneamente d1 tre, quattro mezzi di 
comunicazione. Normalmente si vedono 
scorrere una sequenza di immagini, di grafi
ci. mentre si ascolta uno speaker parlare. 
Brevi e sintetici riassunti del parlato vengo
no mostrati, contemporaneamente. nel for
mato di ipertesti, interattivi 1n ogni momen
to. Anche il pannello di controllo del docu
mento è sempre attivo. Cosi la mente viene 
stimolata in molte funzioni, contemporanea
mente, e ne riceve un beneficio. la comu
nicazione è ricca, le possibilità d1 1nteraz1one 
molteplici. 

Ma non c'è pesantezza. Tutto sembra na
turale. e la mente si abitua immediatamen
te al nuovo tipo di documento. Naturalmen
te. occorre saper dosare bene le varie parti, 
calibrare i ritmi». E prosegue Jose Sanchez 
Solar, coordinatore della redazione: «Scrive
re un testo jpermediale obbliga a ripensare 
la prosa . Occorre scrivere un testo che 
verrà letto. e quello che apparirà sul video 
sarà una frase lapidaria, un abstract che do
vrà riecheggiare le parole udite. Dovrà en
trare. cioè. in rapporto dinamico con quanto 
si ascolta. Dovrà essere facilmente com
prensibile. 

Ed interamvo. Poi occorre scegliere le 
immagini e le musiche che devono armo
nizzare la fruizione. Analizzando ciascuna 
delle sequenze che vanno in onda contem
poraneamente, la serie di foto, gli spezzoni 
di filmato, l'ipertesto-abstract o l'audio, non 
si capirà un bel niente. È soltanto grazie alla 
fruizione contemporanea del tutto che i 
contenuti filtreranno, con la complessità e 
la ricchezza desiderata». 

Non trovate difficoltà con 1 collaboraton, 
gli esperti, le firme con cui collaborate? Co
me fate a reinquadrarli in queste nuove tec
niche? Ci risponde Flavia Schiavi, anche lei 
al coordinamento di progetti: «Effettiva
mente è un problema. 

Ad esempio, quando ho lavorato insieme 
a Maurizio Ferrara ai testi di Roma nel cine
ma. faticavo a costringerlo a scrivere qual
cosa di coerente con quello che volevamo 
ottenere. 

E qui la sua intelligenza, la sua vivezza in
tellettuale. è stata determinante. Anche 
perché solo alla fine. quando il documento 

Il velarium 

Il Colosseo, come la maggioranza dei 
grandi anfiteatri romani, poteva essere 
coperto totalmente o in parte dal vela
rio. sorta di grande tendone teso per 
proteggere gli spettatori dai raggi del 
sole durante la stagione calda . Gli an
nunci di spettacoli gladiatori rinvenuti, 
fanno capire come questo accessorio 
fosse reclamizzato (vela erunt) e come 
rispondesse a precise richieste del pub-

ipermediale è montato. si riesce a conside
rarne la validità. 

Occorre sforzarsi, immaginare il risultato 
finale». 

Cosa bolle ancora in pentola. quali 1 pros
simi titoli? ((Oltre a La Galleria Borghese. 
dove si potrà trovare anche una navigazione 
tridimensionale interattiva)I, è sempre Bru
no Antìnucc1 che parla, ((produrremo alcuni 
titoli di interesse scientifico nel mondo de
gli animali. Si tratta di "Ophidia". una sorta 
di atlante dei serpenti nel mondo. con un 
gran numero di curiosità e consigli per awi
cinarsi a questi rettili. 

Poi sarà presto in commercio "Foscolo". 
il nostro primo esperimento di ipermedia 
nel mondo letterario. 

Avremo la voce narrante di Gazzolo, e un 
complesso df foto rinvenute dagli Alinari di 
Firenze. Seguirà poi un CD-ROM su un noto 
premio letterario. Intendiamo dare un sapo
re nuovo, una ricollocazione alla storia cultu· 
raie, letteraria e istituzionale italiana del do
poguerra. Prima dell'estate sarà pronto li 
primo CD-ROM della serie "lpermappa ". 
che ci accompagnerà per tutto i1 prossimo 
anno scolastico. Il tema è limitato all'Europa 
comunitarìa: saremo nel 1997, l'anno di 
Maastricht. Per quella data prevediamo an
che "Africa", un catalogo multimediale del
la mostra che si terrà al museo Gug
genheim di New York. Stiamo preparando 
anche delle sorprese, ma su queste mi con
senta di mantenere il silenzio». 

Di che tipo? Non ci può neanche indicare 
il tema? !<Diciamo che stiamo andando ver
so una nuova classe di prodotti, miscelando 
la grande capacità di immagazzinamento 
dei CD-ROM con le possibilità d1 Internet. 
Diciamo che stiamo pensando ad un "lper
medianet", anche se detto cosl sembra un 
po' poco. 

Non mi faccia però dire di più. Quando 
avremo i primi prototipi significativi in fun
zione. la inviterò di nuovo a trovarci. È una 
promessa che manterremo a breve. E i suoi 
lettori beneficeranno di una pnmiziai>. 

Lasciamo quindi lnfobyi.e con la sensazio
ne di una grande fucina di idee e di espe
rienze. 

Abbiamo strappato, per 1 lettori di MCmi
crocomputer, la promessa di interventi di
retti sulle nostre pagine da parte delle varie 
componenti dei laboratori. dalle strutture 
produttive della società romana. Li attendia
mo con interesse ed entusiasmo insieme a 
tutti voi. 
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Il motore grafico: 
Silicon Graphics lnf initeReality 

Alla base de ((IL COLOSSEOn non pote
va che esserci la più potente stazione grafi
ca esistente al Mondo: la nuovissima 
ONYX I nfiniteReality R l 0000, basata su 
ben quattro processori RISC RlOk della Ml
PS Technology e sulla nuova pipeline grafi
ca lnfiniteReality. 

Con i suoi 1 O milioni di poligoni al secon
do, questa macchina permette d1 «scanca
re» sulla pipeline grafica lnfiniteReality ol
tre 200 Mbyte di comandi e dati al secon
do, con una velocità d1 riempimento video 
(pixel-fill-rate) di oltre 800 milioni di pixel al 
secondo textured ed anti-aliased. Onyx lnfi
niteReality è attualmente la workstation 
grafica più potente al mondo esprimendo 

sulla carta la potenza di circa l O Onyx Rea
li tyEngine2. fino a ieri leader indiscussa 
nel mondo della computer grafica interatti
va. 

Alla base di questo balzo in avanti c1 so
no due componenti: la nuova pipeline gra
fica battezzata lnfiniteReality che sostitui
sce la RealityEngine2, dotata di un eleva
tissimo parallelismo interno sulle operazio
ni, processori grafici e bus dati più veloci, 
più livell i di generosa cache memory: e 
l 'introduzione dei nuovi processori MIPS 
R10k (bestioline a 64 bit cloccat1 a ben 275 
MHz). otumizzati per eseguire applicazioni 
particolarmente esigenti sotto l'aspetto 
computazionale. 

Durante una demo a Milano con la Onyx lnfm1te
Real1cy 

Rl OK ha infatti un'architettura supersca
lare molto aggressiva, denominata ANDES 
(Architecture with Non-Sequential Dynamic 
Execution Scheduling). L'algoritmo d1 sche
duling dinamico implementato abilita il pro-

Realtà Virtuale e istituzioni museali 

Istituto di Psicologia, CNR 

Che una tecnologia innovativa e motto 
potente nella velocità e nella qualità della 
resa delle immagini. come la Realtà Virtua
le. possa e debba avere molto a che fare 
con istituzioni il cui il compito fondamentale 
è (<esibire», «far vedere» cose non più ac
cessibili, appare. anche al profano, cosa ov
via. 

Meno ovvio è come. in concreto, ciò pos
sa awenire considerata la enorme distanza 
che separa le due «culture», quella tecnolo
gica e quella storico-artistica. 

E ancora meno ovvio, propno in virtù di 
questa distanza che impedisce alle due par
ti in causa di capire profondamente ciascu
na te esigenze e possibilità dell'altra, è che 
l'adeguata applicazione di tale tecnologia ha 
una duplice valenza a costituirne il suo mag
giore punto di forza: esso si rivolge contem
poraneamente sia alle esigenze dei profes
sionisti del lavoro museale, vale a dire, sto
rici. archeologi, curatori. sia a quelle dei frui
tori di ta le lavoro, vale a dire la generalità 
del pubblico. 

È sua caratteristica precipua, e ne costi
tuisce il suo più significativo valore aggiun
to. l'essere in grado di svolgere simultanea
mente queste due funzioni. Essa può, in so
stanza, fornire uno strumento che, da un 
parte, si configura come strumento tecnico 
a disposizione degli addetti ai lavori per 
svolgere parti essenziali dei loro compiti 
istituzionali, e, dall'altra, come strumento 
didattico che consente al pubblico un livello 
di avvicinamento e comprensione delle 
opere fino ad oggi difficilmente raggiungibi-
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le soprattutto per la vasta maggioranza dei 
meno esperti. 

Diciamo subito che non si tratta, banal
mente, di sostituire il museo reale con un 
improbabile «museo virtuale», magari allo 
scopo (più o meno dichiarato) di spettacola
rizzarne 1nd1scriminatamente i contenuti ri
ducendo le sue funzioni culturali a quelle di 
un parco di divertimento. Tutt 'altro: si trat
ta, invece, di fornire all 'istituzione culturale 
museale un prezioso strumento che gli per
metta di svolgere proprio i suoi diversi com
piti istituzionali, ma in maniera estrema
mente più efficace di quanto non sia possi
bile attualmente. 

Tali compiti sono, essenzialmente: 
a) esporre ed allestire le col lezioni (usia

mo questo termine in senso lato, per riferir
ci tanto ad un insieme d1 repert1-oggett1, 
quanto, ad esempio, ad un monumento o 
una zona archeologica) in maniera tale che il 
pubblico possa sia fruirne esteticamente sia 
comprendere e apprenderne il valore, il si
gnificato e la testimonianza di storia e cultu
ra che esse rappresentano; 

b) studiarle in modo da approfondire le 
conoscenze relative sia, in senso stretto, ai 
singoli oggetti sia al loro contesto storico, 
artistico, culturale; 

e) conservarle in maniera da evitarne il 
deterioramento e preservarle fisicamente 
nella loro autenticità e restaurarle sia a fini 
conservativi che espositivi. 

Primo: 
Ricostruzione Virtuale 

Il primo compito si riferisce alla funzione 

didattica del museo, funzione fondamenta
le, ma difficile e delicata da soddisfare (pur
troppo, sovente trascurata), e spesso In 
contrasto con le altre due. Questa difficoltà 
dipende da una serie di fattori. i più impor
tanti sono: il background di conoscenze che 
si può presupporre nell'utente. la «distan
za» nello spazio (fisico e culturale) e nel 
tempo di ciò che viene esibito, Il suo stato 
relativo di completezza/frammentarietà e 
rappresentatività. 

Se, come accade ormai da anni. il pubbli
co dei fruitori aumenta e si differenzia sem
pre di più (si pensi all'espansione verso fa
sce sociali prima non toccate o alla prove
nienza da aree culturalmente lontane. co
me, ad esempio, quelle asiatiche), la base 
di conoscenze comune presupponibili si ri
duce drasticamente. Nella stessa direzione 
opera, simmetricamente. il secondo fattore: 
quanto più una opera è lontana nel tempo o 
appartiene a tradizioni culturali diverse (si 
pensi. ad esempio, alle cosiddette collezioni 
etnologiche) tanto meno il visitatore genen
co disporrà delle conoscenze di base ne
cessarie a capirla, interpretarla e apprezzar
la. Infine lo stesso ruolo gioca li terzo fatto
re: un"opera molto deteriorata o frammen
taria e composita (si pensi, ad esempio, ai 
«ruderi» o alle stratificazioni dei s1t1 archeo
logici) rimane incomprensibile se non allo 
specialìsta che sia 1n grado d1 ricostruirne 
mentalmente apparenza e collocazione con
testuale. 

Questi fattori concorrono tutti a mettere 
in questione la leggibilità stessa dell'opera 
esibita. 

La Ricostruzione Virtuale può soddisfare 
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cessore ad operare alla massima efficien
za possibile riordinando le istruzioni 1n fun
zione delle risorse disponibili (dati) ndu
cendo al massimo le fasi di inoperosità. 
Le istruzioni possono essere eseguite e 
completate fuori dalla sequenza preordi
nata fino ad un massimo d1 quattro per 
volta in quanto R1 Ok ha ben cinque unità 
d1 esecuzione indipendenti. 

Per velocizzare il flusso dei dati i l pro
cessore supporta file d1 registri ed una ca
che d1 primo livello di 32 kbyte per le 
istruzioni e 32 per i dati. Inoltre esso di
spone di un controller per cache seconda
ria che gestisce dai 512 kbyte ai 16 Mbyte 
di memoria veloce. 

Che diHerenza c'è fra lnfin1teReality e 
ReahtyEngineU In soldoni: un numero di 
vettori anti-ahased al secondo quadrupli
cato {dai 2 Mbyte a1 12 Mbyte di picco). 
un pixel fill rate triplicato (dai 300 Mbyte 
ad 1 Gigabyte di picco). una texture Me
mory d1 64 Mbyte contro i 16 Mbyte della 
RE2, un Frame Buffer di 320 Mbyte con
tro i 160 Mbyte della RE2. 

tutte queste esigenze. Essa mira alla rico
struzione in Realtà Virtuale di ambienti e/o 
monumenti particolarmente significativi ri
spetto ad una determinata collezione o ad 
un determinato sito. Se. ad esempio. si ri
costruisse virtualmente il Foro di Traiano, 
un sito fondamentale della Roma archeolo
gica, oggi difficilmente fruibile (si pensi alla 
difficoltà di mettere insieme nella attuale 
topografia spaziale 1 resti dei mercati traia
nei, la colonna Traiana, la collina dove aveva 
sede il tempio. ecc.). diverrebbe immediata
mente leggibile e comprensibile. Analoga
mente. per fare un altro esempio, la rico
struzione del Tempio di Iside pompeiano 
usufruendo anche dei reperti conservati al 
Museo Nazionale di Napoli. 

Questo genere di ricostruzione fornisce 
un ausilio ben più potente sia delle descri
zioni linguistiche. sia di quelle grafiche o au
diovisive tradizionali. Tutte queste richiedo
no infatti un lavoro mentale ricostruttivo da 
parte dell'utente che deve innanzitutto de
codificare e interpretare il materiale esplica
tivo stesso che viene offerto. Ascoltare una 
descrizione. o anche osservare un disegno 
non può infatti generare nell'osservatore la 
sensazione dell'essere presenti nell'am
biente come avviene invece nella Realtà 
Virtuale. Il diaframma interpretativo, più o 
meno difficile da superare ma comunque 
esistente. viene superato solo quando è di
rettamente l'apparato percettivo e motorio 
umano nelle sue funzioni automatiche 
(esplorare e osservare come si fa in un am
biente reale) ad essere ingaggiato. 

Secondo: 
Restituzione Virtuale 

Ma, come s1 diceva all'inizio, è tipico del 
lavorare con questi strumenti il soddisfare 
contemporaneamente diverse esigenze. 
Così, la stessa tecnologia della ricostruzio
ne virtuale, orientata in senso più tecnico e 
metodologico anziché didattico, può costi
tuire un validissimo strumento di studio e 
approfondimento per gli addetti ai lavori e 
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blico. Sappiamo anche che i velari, com
posti da lunghe strisce di tela, erano 
estremamente manovrabili. tanto che 
potevano essere issati o tolti anche par
zialmente in base alle mutate condizioni 
climatiche durante le gare. Evidente
mente gli architetti romani avevano sa
puto inventare sistemi semplici ma effi
caci per risolvere i problemi posti dall' in
sta I lazione e dal la manovra: si pensi 
all'altezza, ai pesi, alla tensione cui era
no sottoposti i materiali di sostegno, 
all'influenza dei venti. 

L 'operazione di «tendere il velario » 
veniva eseguita sopra 11 portico, ed era 
affidata ai marinai della Flotta Imperiale 
di Miseno. A questo scopo erano collo
cati sull'attico duecentoquaranta pa li 
verticali in legno (vedi foto 7). 

Tutto l'apparato si accentrava su un 

contribuire al soddisfacimento della secon
da classe di compiti di un'istituzione mu
seale. Questa seconda funzione, che deno
mineremo 

Restituzione Virtuale. consiste sostanzial
mente nel permettere allo specialista una 
«Verifica delle ipotesi» oggi praticamente 
inattingibile. Se infatti si propone un'ipotesi 
ricostruttiva o reintegrativa, ben difficilmen
te questa può essere ottenuta per via pura
mente inferenziale e concettuale. Campi 
come l'archeologia, l'architettura, la storia 
dell'arte sono fortemente dipendenti dalla 
componente visiva: molte volte è solo «ve
dendo l'effetto» integrato nel contesto che 
è possibile giudicare della plausibilità e cor
rettezza di un'ipotesi del genere. Effetti do
vuti a proporzioni, equilibrio. distribuzione 
spaziale, ecc. possono solo valutarsi met
tendo in atto quel meccanismo percettivo 
primario dalle quali esse dipendono e per le 
quali sono state in primo luogo create. L'im
mersione virtuale permette proprio di met
tere in moto questi meccanismi. Per faci li
tare questo compito lo strumento andrebbe 
qui realizzato in modo da articolarsi in una 
parte costante e in una parte variabile che 
possa essere sostituita e rapidamente con
frontata in funzione delle varie ipotesi. 

Terzo: 
Conservazione Virtuale 

Infine lo stesso strumento può essere 
utilmente applicato, sia dal punto d1 vista 
tecnico che da quello del fruitore, al terzo 
dei compiti fondamentali dell'istituzione 
museale: quello della conservazione e re
stauro. 

La Conservazione Virtuale consente d1 
uscire dal dilemma centrale di questo cam
po: come conciliare Il contrasto tra l'esigen
za di conservare inalterata autenticità 
dell'opera deteriorata e quella di renderla 
comprensibile e fruibile esteticamente. 

La prima delle due esigenze mira infarti a 
«toccare» il meno possibile l'originale. ogni 
intervento reintegrativo configurandosi co-

grande anello ligneo, posto inizialmente 
all'interno dell'arena, sul quale venivano 
agganciate le funi che reggevano i telo
ni. Nella prima fase tale anello veniva 
sollevato dal piano dell'arena sino al l i
vello del cornicione: l'operazione era ef
fettuata con funi che dall'anello raggiun
gevano le carrucole alla sommità dei pa
li verticali e dalle carrucole passavano 
ali' esterno per scendere sino ai 160 cip
pi in travertino che circondavano l'Anfi
teatro, infissi nel terreno con un'inclina
zione verso l'interno e tagliati superior
mente a semicerchio. Su questi grossi 
cippi erano fissati altrettanti argani. con 
l 'estremità delle funi e i relativi rulli di 
awolgimento; la rotazione di questi 160 
argani, fatta in perfetta sincronia con 
battitori di tempo, operava 11 solleva
mento dell 'anello. 

me alterante autenticità, se non nella stret
ta misura indispensabile a preservare la sua 
materialità fi sica. 

A volte. inoltre, gli interventi in questo 
senso, lungi dal restituire l'opera, possono 
anche peggiorare la sua attuale visibilità (ri
duzioni della luminosità. schermi protettivi. 
teche, fino alla chiusura completa per moti
vi climatico-ambientali) . 

La seconda mira invece a restituire e 
reintegrare il più possibile (compatibilmente 
con la certezza e non arbitrarietà degli even
tuali rifacimenti) al fine di rendere l'opera in
nanzitutto leggibile e quindi comprensibile e 
fruibile esteticamente: alterazioni casuali e 
distribuite del colore, della texture e della 
forma tendono a rendere nulla infatti la 
componente fondamentale dì tali attività. e 
cioè l'apprezzamento visivo. lasciando solo 
la ben più povera e difficile possibilità della 
ricostruzione mentale. 

Inoltre, sempre per mot1v1 di leggibilità vi
siva, l'intervento reintegrativo funziona tan
to più quanto più si maschera imitando l'ori
ginale, cozzando direttamente contro l'esi
genza d1 preservare autenticità e non creare 
un falso. 

Da questo dilemma è praticamente im
possibile uscirne vincenti. finché si continua 
a dover operare sul corpo fisico dell'opera. 
Ma la Conservazione Virtuale permette in
vece di sganciare la fisicità dell 'opera dalla 
sua restituzione percettiva pur conferendo 
a quest'ultima. grazie alla tecnologia virtua
le, un grado di realismo che si approssima 
(e, col progredire della tecnologia, sempre 
più si approssimerà) a quello che si avrebbe 
intervenendo sull'originale. 

In questo modo le due esigenze contra
stanti possono essere separate: l'istanza 
conservativa può liberamente perseguire la 
sua strada mirando solo alla preservazione 
dell'originale senza nulla aggiungere, men
tre la copia virtuale permette di spingere a 
piacimento la rest1tuz1one, soggetta, owia
men te, al solo vincolo della correttezza. 
senza il timore di 11intaccare», in senso fisi
co ed estetico, l'autenticità dell'originale. 
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IL COLOSSEO 

Cinque di questi cippi. scoperti nel 
1895, sono ancora 1n srtu, prospicienti 
le arcate lato Celio; il loro prospetto in
terno presenta solchi per imperniare le 
staffe su cui lavoravano le funr del ve
lario 

Sollevato l'anello, 11 tratto esterno di 
ogni fune veniva ritirato in alto e ferma
to al palo. 

Nella seconda fase da ciascuno dei 
pali veniva calata e agganciata all'anello 
una seconda corda, a un livello più bas
so della prima: questa serie inferiore di 

corde, messe rn tiro da altre carrucole e 
altri argani sulla terrazza della galleria al
ta (sumina favea), formava una tela di 
ragno destinata a sostenere i teli del ve
lario. Questi erano conformati a spicchi 
convergenti e venivano srotolati dall'al
to e allacciati tra loro fino a congiunger
si nell'anello centrale. Soltanto marinai 
espertissimi della manovra delle vele 
potevano compiere un'operazione tanto 
vasta e complessa. che esigeva inoltre 
una preparazione condotta con precisio
ne micrometrica sia nelle misure per la 

Per chi desidera approfondire 
Per chi desidera approfondire è unico nel suo genere il testo del Prof. Roberto Luciani 

••Il Colosseo» edito da DeAgostini da cui abbiamo preso molti spunti nella trattazione sto
rica e ricostruttiva del monumento descrrtta nel corpo dell'articolo. Un'opera unica per nc
chezza di contenuti, chiarezza. leggibilità. Prima della pubblicazione dì questo libro, aw&
nuta nel 1993 non esisteva un unico volume. aggiornato e agevole. che potesse chiarire al 
lettore il significato di un edificio cosi complesso. simbolo stesso dell'Urbe e del mondo 
romano. Si è assunto quest'onere necessario un collaudato autore che ha esplorato l'ine
sauribile fonte Colosseo proponendo un panorama veramente completo pur nella sintesi. 
L'edificio viene esaminato non solo nei suoi aspetti formali, ma nel signìfìcato sociopoliti
co e ideologico del quale è insieme espressione e indizio, e ne sono riportate le vicende fi
no al Novecento. Non ci si limita, infatti. a descrivere il Colosseo nella sua struttura archi
tettonica (fondazioni, prospetto esterno. cavea. arena. sotterranei, marmi, stucchi) o 
nell'iconografia. ma se ne segue la storia, dal momento della costruzione al periodo 
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dell'abbandono medieva
le, dal suo adattamento in 
fortezza operato da po
tenti e bellicose famiglie 
romane ai danni provoca
ti dal tremendo terremo
to del 1349, alla sua tra
sformazione in tempio 
dedicato a1 martiri cristia
ni e infine a1 provvedi
menti di salvaguardia e ai 
progetti di sistemazione 
ad opera dei pontefici 
Leone Xli. Gregorio XIV 
e Pio IX. 

Per permettere al let
tore di rievocare il clima 
infuocato che si respira
va nell'Anfiteatro nei 
giorni in cui vi si effet
tuavano giochi. il volume 
affronta. in maniera il 
più possibile oggettiva, il 
tema dell'origine e della 
diffusione della gladiatu
ra. la tradizione religiosa 
in essa presente, lo 
svolgimento del munus. 
con il suo programma, i 
suoi protagonisti. le sue 
efferatezze. le sue vitti
me. L'opera è arricchita 
da stupende rncisionl. 
disegni e fotografie, 
molte delle quali inedi
te. 

Un'opera imponente 
quanto chiara e leggibi
le che consigliamo vi
vamente a tutti. 

collocazione dei d1vers1 elementi e dei 
macchinari, sia nella distribuzione degli 
uomini e dei compiti, sia nei tempi di 
esecuzione. 

Il distaccamento di 100 marinai della 
Flotta di Miseno, che alloggiava 1n una 
caserma vicina all'Anfiteatro, doveva 
essere addetto soltanto alla sua manu
tenzione: per il montaggio e lo smon
taggio ne erano necessari almeno mille, 
che dovevano arrivare su navi. due vol
te all'anno (in primavera e 1n autunno), 
sino alla foce del Tevere o al porto flu
viale di Roma. 

Se si calcolano tutte queste esigenze 
e si sommano alla vastità della superfi
cie. ai pesi enormi delle corde e delle 
vele e ai problemi statici e dinamici de
terminati dalle resistenze e dalle tensio
ni, si deve concludere che il montaggio 
del velario costituiva un'impresa ben 
più difficile che non il sollevamento 
d'un obelisco. 

Plinio ci fa sapere che il velario inizial
mente era in tela da vela ma che, risul
tando troppo pesante. fu por realizzata 
in lino. Il peso del velario non era infatti 
un elemento trascurabile se sr conside
ra che l'area di tutto il fabbricato è di cir
ca 24.000 metri quadrati e che, per 
quanto si usassero tessuti leggeri e re
si stenti, questi non potevano pesare 
meno di 300 grammi al mq, per un tota
le che si aggirava dunque, solo per i teli, 
intorno ai 7.200 chilogrammi. Le funi 
poi. in numero di 220 per alcuni stud10-
s1. di 320 secondo altri. dovevano avere 
uno spessore adeguato a sostenere tut
to l'impianto; funi con queste caratteri
stiche possono pesare un chilogrammo 
al metro lineare e quindi, considerata la 
distanza dall'attico al centro dell'edifi
cio, circa 80 chili ognuna. A tutto ciò 
vanno aggiunte le molte centinaia di 
anelli metallici che collegavano alle funi 
le varie strisce di stoffa e le corde di 
manovra. per un peso non lontano da 
3.000 ch1logramm1 il che porta il valore 
del peso complessivo tra le 30 e le 35 
tonnellate. Ciascuna delle 240 travi di 
supporto doveva quindi sopportare una 
tensione media costante in assenza di 
vento. attorno ai 120-150 chilogrammi. 

Era prevista e calcolata anche l'azio
ne del vento. che trovava sfogo tanto 
dall'anello centrale quanto dalla carena 
esterna del velario : ciononostante, 
quando essa si aggiungeva, come ci è 
testimoniato dalle fonti storiche. al rug
gito delle fiere e al clamore degli spetta
tori (anche fino a 58.000), produceva un 
frastuono d'indescrivibile potenza. 

Nei dintorni del Colosseo. nel 1 776, 
si rinvenne un anemoscopio in marmo, 
oggi conservato nei Musei Vaticani. Dal 
momento che l'operazione di issare 11 
velario non poteva prescindere dal-
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Due momenc1 della realizzazione del Colosseo vir
tuale. Sopra, il modello Wire-frame dà forma alla 
srrutrura A destra. il modello di rendermg 

l'esatta valutazione della forza dei venti. 
si è pensato che questo anemoscopio 
appartenesse all'Anfiteatro e fosse col
locato in alto per servire da indice dei 
venti al comandante de1 Misenati_ Si è 
supposto che tale strumento. per un'ot
timale utilizzazione, dovesse esser posi
zionato sul meridiano astronomico loca
le e che la bandierina fosse collegata a 
un ago indicatore posto sulla sua super
ficie. 

Dalla decadenza 
fino ai nostri giorni 

Nel settembre 1349. un violento ter
remoto provoca il crollo delle arcate dei 
due anelli esterni dal lato del Celio. Fra
na un'enorme quantità di materiale e 
l'Anfiteatro diventa, da allora, cava da 
cui trar marmi per le nuove costruzioni 
d1 Roma. 

Così, come qualcuno ha scritto, per 
la stolteua dei Romani la parte maggio
re è stata distrutta per far calce. Un do
cumento del 1452 rivela infatti che a tal 
Giovanni Foglia comasco fu concesso 
portar via dal Colosseo 2522 carri di tra
vertino in nove mesi. I marmi sono finiti 
1n calce. e i travertini sono in alcuni dei 
maggiori palazzi romani: palazzo della 
Cancelleria, palazzo Farnese, palazzo 
Senatorio, palazzo dei Conservatori, pa
lazzo Barberini. 
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Nel 1703, in conseguenza di un altro 
terremoto. crolla un arco del secondo 
ordine di arcate verso il Celio. Il materia
le caduto viene reimpiegato per la co
struzione del porto di R1petta e di altri 
edifici. 

Solo nel 1744, un editto di Benedetto 
XIV segna la fine della spoliazione 
del l'Anfiteatro. 

L'arena viene consacrata ai martiri 
della fede cristiana. 

Durante il periodo 1790-1812, si svol
gono scavi diretti da Carlo Lucangeli. 
cui si deve il modello in legno del Colos
seo esposto al piano superiore del mo
numento mentre altri restauri si svolgo
no nel 1805-1820 ad opera di papa Pio 
VII: un grande sperone in opera laterizia 
viene posto a sorreggere gli archi di so
stegno pericolanti dal lato del Celio. 

Nel 1938 viene completato lo scavo 
dell'arena e dei sotterranei e ricostruito 
un tratto di gradinata del settore orien
tale della platea. 

Nel 1992 parte una grande operazio
ne di restauro, finanziata dalla Banca di 
Roma. volta soprattutto a pulire e con
solidare i travertini. 

Si prevede che le opere durino quat
tro-sei anni alla fine delle quali avremo 
la restituzione al mondo del monumen
to simbolo della Capitale: questo av
verrà nel 2000, anno del Giubileo. Fino 
ad allora e per circa tre-quattro anni il 

Colosseo sarà oscurato alla vista con 
impalcature e teloni. per rendere pos
sibile le opere di restauro. 

In que l periodo potremo vivere il 
Colosseo, come era e come è, e stu
dia me meglio l'architettura. l'edifica
zione e le meraviglie funzionali solo at
traverso l'opera monumentale della 
lnfobyte grazie a Banca di Roma. 
ENEL e CNR. 
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Jf Gruppo. , 
tletr 111( ormauca. 

lli<ropro.-tl : . CPU SU Dl2·11 5 roll 42.DOO 
CPU SU Dl2·IO 5 nit 41.000 . CPU sas Ds4·1DO 19.000 
CPU AllDDs4·120 12'.000 
CPU AllDDIM» 144.000 
CPU 111111 ,_nll•ro 75 otlglaal 191.000 
CPU l1tel ,_atlum 100 orltlftal 391.000 
CPU lntel "•Il•• 120 otlghlal 411.000 
CPU 111111 ,_nt11m 1 U trlll11l 511.000 
CPU 111111,.atlem 150 ttlglHI 711.000 
CPU 111111,.ntlu• 111 otlglaal 1.119.000 
CPU 11111 ,_1tlum OYtrdrlff Yl3 420.000 

Mamt rll : 
Slmm 4111 72 pii 15.000 
1111111111 72 pio 210.000 
11•1111111 72 pio EDO H9.000 
llmm 1fMI 72pl• H l .DOO 

Scfllu Mlllrl ..... Cf U: 
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taca/ point· 
r~ GROUP 

Per affiliarti 
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Hardware 
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Matroa Mllltulum 411 PCI 119.000 THU fxlellU 450 75 4111 OS 340 2.190.000 Dischetti Marca 1.44M8 Form. 830 
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Scau111 : .Ae.-rl : HP l.uerjet 5MP 1.990.000 
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di q-...alità 
Personal Computers Proxima (R) 

CASE 
rASTIERA 
MOUSE 
FJORTE 

BUS· CTRL 
FJROCESSORE 
UM 
"fARDDISK 
f:LOPPY 
SCHEDA GRAFICA 

r'REZZO: 

• 

FlashBios 
Plug&Play 

Upgradable 

Minitower Certificato CE 
ltalìana Windows 95 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela bidirez. 
PCI- EIDE 

486 Dx4 133 MHz 
4 MB 72 pin 
EIDE 850 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 32 bit 

1.190.000 
Minitower Certificato CE 

CPU 
SPEED 
1 33 

I IV1Hz. 

Italiana Windows 95 
Seriale 

2 seriali 16550 
Parallela bidirez. 

PCI- EIDE 
lntel Pentium 75 MHz 

8 MB 72 pin 
EIDE850 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

1.390.000 
Minitower Certificato CE 

CPU 
SPEED 
75 

I IV1 H z 

Italiana Windows 95 
Seriale 

2 seriali 16550 
Parallela bidirez. 

PCI- EIDE 
lntel Pentium 120 MHz 

8 MB 72 pin 
EIDE 1080 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

1.690.000 
Tower Certificato CE 

Italiana Windows 95 
Seriale 

2 seriali 16550 
Parallela bidirez. 

PCI- EIDE 
lntel Pentium 166 MHz 

16 MB 72 pin 
EIDE21 00 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

2.790.000 
2.440.000 

CPU 
SPEED ~ 
1 66 P.11!"\i!l'Jf 

I IV1H z: ' 

14.400 llllrot Yolu·lll•P5-Vlollol1l-Selhrart lllllu1 l1cl- 111.000 o • 
14.400 H11rH Yolc.·111•1'5-Yldotttl-Selhrare ltall110 l1c1- 215.000 • 
21.IOO lolarooY.34 -VltlHt1t-Seltnro t1c1- 330.000 • 
21.IOO H11re1 Y.34 -V1dutat-Selhra11 laclino 350.000 • 

Tahno1 14" 0.2110241711 sa.,. 14· 0.21102411&1 
A.al Pro. 14" 0.21102417&1 
PllBllS 14" 0.2110141711 
P•IRJS 14" 0.2110241711 
A.al 4t 15" 0.211llOl1024 
(dltlt:I») 

LI. 1.L 3H.OOO 
Lit LL 411.000 
Lit 1.L ULDOO 
Lit 1111. 411.000 
Lit 1.L 449.000 
Lit o.L 

l'MB'8 4Clll27112D" 0.211211011014 Lit o.I. o 
(dl91tall) 2.020.000 

• P•IU'8 «MUH 20" 0.21128011024 LI . o.I. 
(dltltall) UH.000 

11.IOO 1111100 U.L lollotlcl s,.111111 Y.34-Y1411t1I o . 
- .......... ,. 410.000 • 

• 11.100 1111100 U.S. IHotlcs Cootlu Y.34-Yld-I • 
1111110 ....... ta 850.000 o . 110.000 

Lit 1.L 
750.000 

Lit o.I. 
150.000 

l'MU'8 21" 0.21li21111I0725f/02C LI. 1.L o 
(dltltall) 3.J.40.000 

1e 

21.IOO 1111100 Zylll Ull4 Y.34-YW11tat-Selhrat1 lacmso 
fflce systa•, tsO• •HrlJdablt 1.190.000 • 

Zt.100 11111110 Zylll E11141 Y.34-Ylll11t1t-Selhra11 luluso 

Add-oo Zptl 
Add-01 ZJlll 
1UOOPCMCIA 
21.100 ,CMCIA 

nico IJSle•, ISOI 1.350.DDD • • 
ZrXEl Flas• f,ro• 2:••~ 211.DOO cn 
ZYlll ISH M0111ll l JH.DOO • 
Y.42~1s '-""' 350.DOO 
lokl' cs \:'o ldl'f IY.'- ~ 5IO.OOO • 

-c..."- CO: .... 
\ .. ,, 

Pllll'8 15A 15" 0 . .2112IOl1024 
(dl1ttai., cu CUN 1 upltnc.tort) 
SOIJ 15Sf2 15" 0.251210.1014 
(dl11t:1», hlltt Se•J Tr111tna) 
A.al 5Y... 17• 0.2& 1210t1014 
(dltlt:l»J 
, .111,. 111 1r 0.211210.1014 
(dltlt:lll, ......... btpllflc1tort) 
P)IH,s 17A 17" 0.2& 1210.1014 
(dl9lt:lle, cu ..... t a11plttlc1t1re) 
S01y 17SF2 n· 0.25 1210.102.4 
(dl91tate, tubo SO•r Trl1llroa) 
SOIJ 17Sf1 17' 0.251100r1100 
(dl9lt:lle, brllo Seoy Trloltroo) 
S.1y 20Sf1T 10- 0.251&00t1200 
(dl11tate, ltbo SOoy Trl1lln1J 
SOIJ 20SHT 20- 0.251800t1100 
(dl11tate, toltt Seoy TrloltrooJ 

LI. 1.1. 
1.190.000 

LII. o.I. 
1.340.000 

LR. 1.I. 
1.810.000 

LII. a.I. 
1.780.000 

Lit o.I. 
2.310.000 

Lit a.I. 
3.899.000 

LII. o.I. 
4.700.000 

~ ~ Eli facal WWW point 
f(IC(I/ puint BBS ON l/NE Pun••il1uobrow~~ in1crnc1<u. ----~~.........,~ 

0ru .addinnura con prc\<tC'lll dci file., d1 11nmai;me a colon ... uani .. inte111.1;a11, ~h.:al h1t,l://'"'\\,U~nr>.t,,tm.ll/T1u.lll 
mul11utenlC', J.n1m.u10111 C!l. Fatai fl"lnl BBS ONLINE l!' .t.tk'.o.ra piu' potc:mc. Troverai il no~•ro sito \V\V\V, \Vorld \Vide \Veb. pronlo o. darti tutt~ le 
Actu.dmen1c: \l ~1 possono EM\'J~ Clrc:t. 150B d1 tiles di ogni ~cncre~!! ln<>llre poi:r.ti infonnWoni di cuì hai bisogno. Potrai 1ro\'1trc: 1e new~. 1 prodotti in offerta, 
rro,arc le artt rrl.au'c :.cl ogni J»Ìnt, per un nlilii10«: rappono d1ttno con Il vosuo TU1TO Il LISTINO. Puoi fare ordini e ricevere iJ materiale scnn'I muoven i 
ncgo1Jo '11 (tdui.-lol Le hnct: M>no 1u11c a ~8~800 bPf\- fV_'\..t.VFC). lc: attt M>nù in parte dalla 1un ~n\Tanrn!!! 
ad xcc~!\.O gr.uultn cd in pane 11 papmcn10.Vcndquauro etrc \U Vtnliquauro. m1ghaia Un servìzio per voi! 
d1 u1cnt1 r progmmm1 li Mpelluno ..• 

Tel # 06-2389887 (8 Linee r.a.) Fax# 06-2389899 (0039 Outside Italy) 
V.34 V.FAST 28.800 bps Internet: IFacal.products.srl@agora.stm.i~ 
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e avessi una bacchetta magica 
(ebbene si, anche a me ogni tan
to capita di sognare ad occhi 

aperti), non esiterei a tornare mdietro 
nel tempo di una buona decina d'anni 
portando con me il Power Computing in 
prova questo mese e ... una copia (at
tuale) di MCmicrocomputer. Andrei, a 
metà degli anm ottanta, dai signori della 
Appie non tanto per rivelare il futuro 
della loro macchina, ma per mostrare 
che ammettere un compatibile Macin
tosh non è poi cosi assurdo. Anzi, per 
certi versi potrebbe rappresentare l'uni
ca mossa tattica azzeccata per contra
stare realmente /'avanzata del mondo 
MS-DOS/Windows. E, come nei film 
della serie t<Ritorno al Futuro11, utilizze
rei la copia d1 MC del 1996 dapprima 
per mostrare il (loro) futuro tutto Wm
dows e poi per venficare se le mie ar· 
gomentazioni avrebbero portato i frutti 
desiderati. Tornando indietro nel tempo 
con una copia di MC del 1996 (scusate 
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Power Computing 
PowerWave 132 

di Andrea de Prisco 

se continuo a fantasticare ancora un 
po') e provocando, forse, un radicale 
cambiamento al corso storico dell'infor
matica personale (nei fìlm di cui sopra 
una operazione di questo tipo era indi
cata come un «grave turbamento del 
contmuum temporale»), potrei verifica
re come la copia di MC di oggi cambie
rebbe probabilmente aspetto. Pagine e 
pagine dedicate solo ai sistemi Win
dows lascerebbero il posto a nuove ru
briche sulle altre architetture esistenti, 
alla integrazione di sistemi operativi dif
ferenti, a nuove classi di microproces
sori sempre meno vittime della compa
tibilità col passato. 

Se Appie avesse concesso in licenza 
ad altri costruttori le sue ROM di siste· 
ma sm dal 7 985, forse oggi 11 nostro 
mondo sarebbe diverso. Saremmo sicu
ramente meno schiavi de/l'attuale com
patibilità dilagante e oggi ci sarebbero 
molte più macchine Mac OS in circola
zione, nelle case, negli uffici, nelle ban-

che ... e non soltanto nelle redaz10ni dei 
giornali o presso i service d1 fotocompo
sizione o di trattamento digitale di testi 
e immagini. Un mondo diverso ... sicura
mente più evoluto e tecnologicamente 
avanzato. Fine del film! 

Power Computmg è uno dei pomi co
strutton a beneficiare degli effetti del 
nuovo corso stanco di Appie, nel quale 
(finalmente) viene concesso in licenza 
/'utilizzo de//'archnettura Macmtosh per 
la realizzazione di macchine compatibili. 
Per essere più precisi, la compat1bilit8 è 
Power Macintosh visto che tutte le 
nuove macchine utilizzano (com'era fa
cile attendersi) i microprocessori 
PowerPC. 

L'attuale linea d1 macchine Power 
Computing si basa su due famiglie: 
PowerWave, di fascia alta, e PowerCur
ve, di fascia medio/alta. La macchina in 
prova questo mese appartiene alla pn
ma ed è dispombile con il microproces
sore PowerPC 604 a tre velocità d1 

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 



clock: 7 20, 7 32 e 7 50 MHz. Ed è pro
prio questa la prima «bella notizia»: 
Power Computing ha gia battuto sul 
tempo la stessa Appie riguardo la velo
cità del processore utilizzato. 

Il Power Macintosh attualmente più 
veloce il modello 9500, basato sul 604 a 
7 32 MHz. è sì previsto per funzionare 
anche a 7 50 MHz, ma una macchina 
con tale tipo di microprocessore non è 
stata, a tutt'oggi, ancora rilasciata. Dun
que Power Computer, allo stato attuale, 
non solo per risparmiare sul prezzo 
d'acquisto della macchina, ma anche 
per ottenere performance altrimenti ir
raggiungibili. Inutile dire che Appie non 
rimarrà a guardare e che presto potreb
be passare nuovamente all'attacco con 
altre soluzioni, più evolute sotto altri 
punti di vista. 

L'architettura dei PowerWave. inutile 
nasconder/o, ricorda molto quello delle 
macchine Appie 7500/8500/9500. Il mi
croprocessore è montato su una daugh
ter card facilmente upgradabile, i modu
li di memoria utilizzati sono i classici (si 
fa per dire ... J O/MM • dual infine me
mory module ·a 168 PIN, vera djspera
ZJOne dei primi utenti Power Macintosh 
di seconda generazione, per la loro 
scarsa reperibilìta sul mercato. Di base 
le macchine sono tutte equipaggiate 
con 7 6 megabyte di RAM, espandibili fi
no a mezzo giga utilizzando 8 O/MM da 
64 mega. Tra processore e memoria 
troviamo, come sempre, una salubre 
cache di secondo livello, anche in que
sto caso (come avviene per le macchi-

Power Computing PowerWave 132 

Dìstributore: 
Modo Sri 
Via Masacc10. 7 7 
Zona mdustnale 
Mancasale IREJ - Te/. 05221504111 
Prez.zo indicativo al pubblico /IVA esclusa): 
PowerWave 132 • 16 MB RAM · 
1 GB HD - CD-ROM - Tastiera -
Mouse LII 6.800.000 

ne Appie) in un taglio rniziale di 256 K 
espandibile a un megabyte. L'hard disk 
è disponibile con tagli compresi tra 540 
MB e 4 GB e, assieme al lettore di CO
ROM rntegrato a quadrupla velocita, fa 
capo ad uno dei due bus SCSI disponi
bili nella macchina (anche questa carat
teristica, per la verità, è stata «ripresa» 
dai Power Macintosh 8500/9500). Il se
condo bus SCSI è disponibile esterna
mente ed è dunque possibile collegare 
in tutto ben 7 4 dispositivi di questo tipo 
(sette al bus interno e sette a quello 
esterno). 

Continuando il nostro parallelo con le 
macchine Appie, giungiamo a questo 
punto ad uno degli argomenti più scot
tanti e forse maggiormente criticati nel
le macchine della casa di Cupertino. La 
nuova architettura Power Macintosh, 
come noto. ha detto addio una volta e 
per tutte al NuBus delle macchine pre
cedenti spalancando le porte al nuovo 
standard PCI comune, tra l'altro, anche 
con le macchine OOS/Windows di re
cente generazione. Power Computing, 
grazie ad un adattatore interno disponi
bile in opzione, permette /'installazione 
contemporanea di schede PCI e di 

~ --
IZ1 

I~ 

La tastiera Power Computmg ha il medesimo layout della tastiera estesa Appie. 
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PROVA 

POWERWAVE 132 

schede NuBus: si tratta certamente di 
una marcia in più per chi intende pre
servare eventuali investimenti in sche
de d'espansione ma non vuole rinuncia
re alfe nuove chance messe a disposi
zione dal bus PCI. notevolmente più ve
loce del NuBus. 

Uno degli slot PCI è occupato dalla 
scheda video che consente sia il colle
gamento di un monitor Appie che d1 un 
comune dispositivo VGA/SVGA. Sup
porta numerosi modi grafici e risoluzio
ni, compreso il collegamento di alcuni 
monitor particolari, come il 12 pollici a 
colori del primo LC o 7 5 pollici vertica
le ... tutto da impaginare. La v1deoram 
installata sulla scheda è di due megaby
te con i quali è possibile la visualizzazio
ne di 11milioni di colori» fino alla risolu
zione massima di 832x624 pixel (tipica 
dei 7 7 pollici). 

Con le risoluzioni maggiori (fino a 
7280x7024, tipica del 27 pollici) il nume
ro di colori visualizzabili contemporanea
mente diminuisce in proporzione, a me
no di non istallare altri due megabyte di 
videoram sulla scheda PCI. 

Manca, ma questo è per certi versi 
sicuramente un vantaggio, tutta la se
zione video IN/OUT delle macchine Ap
pie di fascia alta, che ha consentito una 
notevole riduzione dei costi di produzio
ne dei Power Computing. Ovviamente 
chi è interessato ad ingressi e uscite di 
questo tipo può equipaggiare la macchi
na con una scheda video ad hoc, sce
gliendola tra le tante ormai disponibili 
per il bus PCI. 
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Un cabinet all'altezza 

A parte il sistema operativo e l'archi
tettura in generale. ciò che ha sempre 
differenziato un Macintosh dag li altri 
computer in commercio è stato anche il 
livello costruttivo caratterizzato sempre 
da un'accurata ingegnerizzazione delle 
componenti. Cabinet (tranne rarissime 
eccezioni) ad apertura facilitata, memo
rie di massa installabili o upgradabili in 
pochi secondi senza smontare mezzo 
mondo e senza disporre di attrezzi parti
colari. 

Discorso analogo per l'accessibilità 
alle schede d'espansione, comprese. 11 
più delle volte. le memorie RAM di si
stema o di cache. 

Poteva, l 'andazzo, essere diverso per 
i compatibili? Certamente no, anche 
considera to che macchin e come i 
PowerWave sono rivolte non solo ad 
utenze nuove, ma anche a ch i lavora 
con i Mac da tempo e (proprio per que
sto) non è disposto ad accettare troppi 
compromessi. 

La macchina che abbiamo in prova 
questo mese ha. come visibile in foto. 
un cabinet di tipo minitower. Esiste an
che la versione desktop che si differen
zia da questo solo per la possibi lità di in
stallare un numero inferiore di memorie 
di massa . 

Viva la Par Silicio 

Design semplice e pulito per 11 Cèbmet 

La copertina del numero scorso di MC era quasi interamente dedicata ai processori 
de/l'architettura lntel. Oltre a recensire tre macchine basate sui processori Pentium, AMO K5 e 
Cyrix M7, abbiamo affrontato più approfonditamente alcune argomentazioni riguardanti le tre 

architetture dei processori trattati, mettendoli a confronto (scontro?) diretto per valutare le 
differenze di performance. 

Invocando la «Par Silicio» non possiamo questo mese tralasciare /'architettura PowerPC. che 
tanto ha rivoluzionato la vita dei Macintosh e che altrettanto (se non di più) promette riguardo altre 

piattaforme hardware ormai sulla rampa di lancio. Per le solite ragioni di spazio non possiamo 
dedicare questo mese a PowerPC un intero articolo (che lo meriterebbe e come!) ma dovrete 

accontentarvi «solo» di questo grosso riquadro a/l'interno della prova Power Computing. Ma non 
temete, torneremo presto (e più approfonditamente) sull'argomento 

Tutto è nato. almeno ufficialmente, nel
l'ormai lontanissimo ottobre '91. In quella 
data, per certi versi destinata a fare storia. 
tre colossi dell'informatica e della microelet
tronica (Motorola. IBM e Appie) annunciaro
no un accordo per lo sviluppo di una comu
ne architettura RISC denominata PowerPC. 
L'obiettivo prioritario era la creazione di una 
nuova piattaforma destinata ad interessare 
tutti gli ambienti di calcolo (dai portatili ai su
percomputer. dai mainframe agli embedded 
controller per applicazioni in real time) man
tenendo attraverso tutti questi «mondb> la 
piena compatibilità software. 

P ... come Power 
Power è l'acronimo di Performance Opti

mized With Enhanced RISC ed è l'architet
tura sviluppata da IBM per le sue macchine 
RS/6000. PowerPC è, se vogliamo, un'im
plementazione single chip a basso costo 
della prima e rispetta i concetti fondamentali 
delle architetture RISC: istruzioni a lunghez
za fissa, operazioni registro-registro, lettu
ra/scrittura registri-memoria, Istruzioni sem
plid e modi di indirizzamento elementare, 
un set di registri esteso, istruzioni anche a 
tre operandi !non distruttive). 

Diversamente dalle comuni architetture 
RISC, nei processori Power (da non confon
dere. più di tanto, con PowerPC) il formato 
floating point è compreso tra i tipi di dato di 

di Andrea de Prisco 

prima classe: non viene considerato come 
una caratteristica opzionale e trattato da un 
coprocessore. ma è direttamente Imple
mentato nel set istruzioni del processore 
stesso esattamente come i tipi di dato stan
dard. interi e logici. Power supporta il forma
to standard floating point IEEE-754. utilizza 
un set di 32 registri in doppia precisione che 
fanno parte dell'unità a virgola mobile e che 
sono separati dai registri generali dell'unità 
intera. Il set di istruzioni floating point com
prende una serie di istruzioni «moltiplica-e
somma» che consentono di migliorare dra
sticamente le prestazioni di molti algoritmi. 

Nell'implementazione PowerPC. il set di 
istruzioni di Power è stato ridimensionato 
per facilitare la realizzazione di versioni sin
gle chip a basso costo. Contemporanea
mente alcune funzioni sono state eliminate 
per semplificare la futura realizzazione di 
versioni superscalari molto aggressive. Inol
tre. l'architettura è stata estesa integralmen
te a 64 bit, per prolungare il ciclo di vita di 
questa nuova famiglia, partendo da una piat
taforma sufficiente a coprire tutte le esigen
ze di calcolo dei prossimi dieci anni. 

Dopo il PPC 601 presentato e lanciato nel 
1993 e utilizzato (tanto per non fare nomi) 
nelle macchine Power Macintosh d1 prima 
generazione, è stata la volta del 603, un mi
croprocessore RISC in grado di offrire le 
performance tipiche di una workstation in 
un design a basso costo, basso consumo, 

ideale per computer desktop d1 fascia me
dio/bassa, notebook o, più in generale, si
stemi portatili. La sua architettura supersca
lare (comune a tut ti 1 processori PowerPC) 
consente di eseguire tre 1struz1on1 per ciclo 
di clock per mezzo di cinque unità di esecu
zione indipendenti: unità intera. unità floa
ting point, unità branch, load/store e system 
register. Alla sua massima potenza consu
ma appena 3 W offrendo. per la versione a 
66 MHz. performance dell'ordine del 60 
SPECint92 e 70 SPECfp92. All'interno del 
chip è implementato un sofisticato meccani
smo di risparmio energetico che permette 
di impostare quattro distinti modt di funzio
namento agendo su opportuni registri inter
ni del processore. 

Il primo, Full-Power, è quello di default e 
fa si che tutte le unità interne del chip siano 
utilizzate alla massima velocità di clock di
sponibile. Il primo dei tre stati Low-Power si 
chiama e<Doze» e provoca la disabilitazione 
di tutte le unità interne ad eccezione della 
sola logica di controllo bus e dei registri del
la base dei tempi. Nel secondo stato Low
Power, denominato «Nap», l'MPC603 disa
bilita anche la logica di controllo del bus, ri
ducendo ulteriormente la potenza assorbita. 
Nel terzo stato Low-Power. non a caso de
nominato uSleep», tutte le unità funzionali 
interne vengono disabilitate ed è possibile 
fermare completamente anche il clock di si
stema. 



Sul retro le connessioni per il mondo esterno 

PowerPC 604: 
il salto di qualità 

Terzo componente della famiglia Power
PC è il 604, utilizzato dalla macchina in pro
va questo mese e dai Power Macintosh 
8500 e 9500: con la sua architettura super
scalare, è in grado di eseguire fin a 4 istru
zioni per ciclo di clock. fornendo alte presta
zioni sia in campo integer che floating point. 
Per offnre performance elevatissime utilizza 
una pipeline a 6 stadi: fetch. decede. dispat
ch, execute, completion e writeback. Altret
tante sono le unità di esecuzione indipen
denti: sal to. floating point. load/store e ben 
tre unità integer, due a ciclo singolo e una a 
ciclo multiplo. Al suo interno troviamo due 
buffer associativi a 128 posizioni con doppio 
accesso. denominati TLB tTranslation 
Lookaside Buffer). uno per le istruzioni e l'al
tro per i dati, per l'utilizzo della memoria vir
tuale «demand page», con dimensione va
riabile dei blocchi trattati. L'algoritmo di ag
giornamento sia delle cache che dei TLB è 
di tipo LRU. least recently used. 

PowerPC 604 è realizzato in tecnologia da 
0.5 micron. processo CMOS con 4 livellì di 
metallizzazione, e incorpora 3.6 milioni di 
transistor su una superficie di 196 millimetri 
quadrati. Supporta il protocollo M ESI a 4 
stati, cosi come una cache esterna di secon
do livello. Il 604 utilizza tecniche PLL (phase 
focked loop) che facilitano la progettazione 
di sistemi multi processor. Il clock del pro
cessore può essere fermato tramite mecca
nismi coordinati hardware/software per ri
durre il consumo di corrente, pur lasciando 
la cache dati coerente con il contenuto della 
memoria. 

Il microprocessore PowerPC 604 preleva. 
invia e completa tino a 4 istruzioni per ciclo 
di clock. Può tenere pronte per l'invio fino 
ad 8 istruzioni e altre 16 possono trovarsi in 
vari stadi di esecuzione. Util izzando codice 
ottimizzato per questa architettura è possibi
le mantenere le quattro istruzioni per ciclo di 
clock non come valore massimo ma per tut
ta l'esecuzione. 

Le istruzioni, prelevate dalla cache inter
na, sono inviate alle varie unità nel loro ordt· 
ne ma possono essere eseguite anche fuori 
ordine. Con un funzionamento che ricorda 
quello delle macchine Data Flow piuttosto 
che le comuni Von Neumann, ogni istruzio
ne può arnvare all'unità di esecuzione anche 

Il lato frontale. in perfetto stile Mac. 
è piuttosto spoglio. Troviamo la mecca
nica floppy disk (superdrive Mac/DOS 
da 1.4 MB). il lettore di CD-ROM a qua
drupla velocità. l'altoparlantino d1 siste
ma e tre pulsanti. Il primo comanda l'ac
censione del computer (comunque pos
sibile, come sempre, anche da tastiera). 
i l secondo è i l reset (da utilizzare solo 
nei casi disperati) e il terzo è il consueto 
«tasto del programmatore» che non in
teressa l'utente normale in quanto ge
nera un ìnterrupt per il debugging 
software. 

Più interessante. come sempre. il la
to posteriore. La prima cosa che salta 
all'occhio è la presenza dt ben due ven
tole d'aerazione. La prima «climatizza» 
l'alimentatore, la seconda riguarda il re-

prima degli operandi: quando questi saranno 
disponibili verrà completata l'esecuzione 
dell'istruzione. 

Un altro elemento che contribuisce in ma
niera significativa al raggiungimento d1 tali 
massime prestazioni è la tecnica di branch 
predlction. Visto che non si può conoscere 
l'istruzione successiva ad un salto condizio
nato fino a quando questo non è completa
mente eseguito, quando un'istruzione di 
questo tipo è incontrata PowerPC 604 per
corre entrambe le possibili strade iniziando a 
decodificare e ad eseguire entrambi i flussi 
di istruzioni. Quando l'esecuzione del salto 
condizionato è terminata, e si conosce l'esi
to solo il flusso di ist ruzione corrispondente 
viene tenuto in considerazione e completa
mente scartato quello non verificato. In que-

sto modo, iniziando contemporaneamente 
sia l'esecuzione delle istruzioni per cosi dire 
«giuste» che quelle «sbagliate» si riesce a 
mantenere alto Il numero di istruzioni per ci
clo di clock anche in presenza di numerosi 
salti condizionati. 

PowerPC 620: 
l'iperspazio 

Il 620, quarto componente della famiglia, 
rappresenta la massima espressione dell'ec
cezionale potenza elaborativa della nuova 
piattaforma. È fa prima realizzazione a 64 bit 
dell'architettura PowerPC. pur mantenendo 
la piena compatibilità software con tutte le 
esistenti applicazioni a 32 bit. Grazie alle sue 
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sto della macchina con particolare at
tenzione alla daughter card del micro
processore. Una volta all'interno scopri
remo che le ventole sono addirittura 
tre: la terza è situata net pressi della 
memoria RAM . 

Seguono gli interfacciamenti "Mac» 
col mondo esterno : SCSI. porta mo
dem. stampante (seriale o LocalTalk). 
doppia porta Ethernet in standard 
AAUI o 1 O Base T . interfacciamento 
AOB per mouse e tastiera, ingresso e 
uscite audio. 

Accanto a queste troviamo gli slot di 

capacità di multielaborazione, di calcolo nu
merico intensivo e di calcolo in virgola mobi
le, il PowerPC 620 rappresenta il micropro
cessore ideale per le esigenze dei server e 
delle workstation più potenti. Dai test effet
tuati, il PowerPC 620 a 133 MHz (ma è pre
vista anche la versione a 150 MHz) ha rag
giunto lo strabiliante risultato di 225 SPE
Cin92 e 300 SPECfp92. Per fare un parago
ne. la versione a 100 megahertz del 601 for
nisce I valori, rispemvamente, dt 105 e 125, 
il 604 arriva a 160 e 165. 

Come per il 604, anche il 620 è realizzato 
in tecnologia CMOS da 0.5 micron, funziona 
a 3.3 volt, ma incorpora ben sette milioni di 
transistor. Al suo interno sono presenti due 
cache per dati e istruzioni da 32 kbyte l'una 
dotate di altri 4 kbyte dt bit di parità per l'in
tegrità dei dati e delle istruzioni mantenute 
all'interno del chip. 

Dotato di un'interfaccia ad alta velocità 
con la memoria, il PowerPC 620 integra al 
suo interno anche il controllar della cache d1 
secondo livello (esterna al processore), un 
bus a 128 bit ed ampie capacita di multiela
borazione. Grazie alla sua architettura super
scalare può inviare contemporaneamente fi· 
no a quattro istruzioni in parallelo a sei unità 
di esecuzione indipendenti. Queste sono 
l'unità in virgola mobile (FPU), l'unità di pro
cesso per i salti (BPU), l'unità load/store più 
tre unità intere. due a ciclo singolo e una a 
ciclo multiplo. Le sei unità, in quanto indi
pendenti, operano assolutamente in paralle
lo e possono quindi completare l'esecuzione 
di ben sei istruzioni contemporaneamente. 

L'interfacciamento esterno si awale d1 un 
bus d1 indirizzamento a 40 bit e può essere 
configurato per utilizzare un bus dati da 64 o 
128 bit. Per entrambi 1 bus sono previsti ri
spettivamente 3 e 16 bit di parità oltre natu
ralmente ad una serie di segnali di controllo 
per l'ottimizzazione a vari livelli di sistema. 

Gli accessi in memoria da parte del 
PowerPC 620 non avvengono secondo un 
ordine rigido. Sequenze di operazioni, inclu
so la lettura/scri ttura multipla di stringhe, 
non necessariamente viene completata nel
lo stesso ordine in cui sono iniziate, massi
mizzando l'efficienza del bus senza sacrifica
re la coerenza dei dati. È anche possibile, se 
non sussistono problemi di dipendenza, che 
le operazioni di lettura precedano quelle d1 
scrittura quando questo provochi un aumen
to delle prestazioni generali. 
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Il /errore d1 CD-ROM mtegrato è a quadrupla velo
cttà 

espansione solo PCI (per tre schede) o 
PCI più NuBus (due cadauno) a seconda 
del tipo di adattatore installato interna
mente. In entrambi i casi uno slot PCI è 
occupato dalla scheda video che forni
sce, come detto. sra l'uscita per il colle
gamento con un monitor Appie (connet
tore DB 15) che per un monitor VGNSV
GA. da utilizzare in maniera mutuamen
te esclusiva. 

Anche tastiera e mouse sono in per-

La daughter card del microprocessore. 

S1 accede aglt slot PCI dal fondo della macchma. ... 

fette stile Mac. La prima è di tipo este
so con il Jayout dei tasti perfettamente 
compatibile con quello delle macchine 
Appie. Il «topo». proprio per asseconda
re al meglio le aspettative dell'utente, 
ha un design molto simile all'Apple De
sktop Bus Il Mouse: fa bella mostra di 
sè. al centro, il logo Power Computing 
rappresentate una P e una C reciproca
mente abbracciate. Quasi a festeggiare 
la nascita del primo PowerMac Compa
tible. 

Uno sguardo a/l'interno 

Aprendo il Power Computing, quella 
sensazione di ottima ingegnerizzazione 
che avevamo subodorato osservando il 
cabinet esternamente la ritroviamo in
ternamente. 

La copertura del minitower viene via 
semplicemente svitando (a mano) una 
grossa vite godronata sul retro e agen
do su sue blocchi meccanici nella parte 
bassa. Prima sorpresa: le schede PCI 
stanno a testa in g1ùl In realtà era possi
bile rendersene conto anche guardando 
il computer dal retro, ma ci era proprio 
sfuggito. 

Per poter inserire le schede negli slot 
è necessario «sdraiare» il computer su 
un fianco e. togliendo due viti a croce 
dal fondo, smontare anche la base me-

tallica. Il bus PCI è situato su una sche
dina, a sua volta inserita nella mother 
board. e all'occorrenza può essere so
stituita con un analogo adattatore in 
grado di ospitare due schede PCI e due 
schede NuBus della precedente gene
razione. Poco dietro troviamo la scheda 
processore. molto simile (chissà se è 
compatibile ... ) a quella insta llata nei 
Power Macintosh 7500/8500/9500. La 
scheda microprocessore contiene an
che il clock di sistema e pochissima 
elettronica di contorno: per upgradare la 
macchina a velocità superiore è suffi
ciente sostituire solo questa dautgher 
card senza effettuare ulteriori interventi 
sulla rimanente scheda madre. 

La memoria di sistema è facilmente 
accessibile con la semplice asportazio
ne della copertura esterna: troviamo 8 
slot DIMM. di cui 6 liberi per l'installa
zione di espansioni. 

Accanto alla RAM, da un lato trovia
mo la cache di secondo livello del pro
cessore. dall'altro la SIMM contenente 
le ROM di sistema. concesse 1n licenza 
d'uso dalla casa di Cupertino. 

A ben guardare. sulla scheda madre 
del PowerWave troviamo numerosi 
chip custom marchiati Appie, a testimo
nianza del fatto che la macchina non uti
lizza solo le ROM per la piena compati
bilità con i Power Macintosh ma ne 
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Sulla morher board del Power Compuring troviamo numerosi chip custom mar
ch1ari Appie. A lato è mostrara la scheda video PCI insrallata nella macchina. 

condivide anche nomerose soluzioni ar
chitetturali. 

La scheda video, PCI, è prodotta dal
la ATI Technologies . Monta due me
gabyte di videoram espandibile a quat
tro e, come detto, permette il collega
mento (non simultaneo) sia di un moni
tor Appie che di un monitor VGA/SVGA. 
Se siamo intenzionati alla doppia visua
lizzazione (per allargare i nostri orizzonti, 
non per ... duplicarli) è sempre possibile 
installare più schede video per collegare 
più monitor. Semplice. no? 

Software a corredo 
Nutrita. come auspicabile, la dotazio

ne software a corredo del PowerWave. 
Troviamo quattro manuali e ben sei CD
ROM (tutti. almeno attualmente. rigoro
samente in inglese) . Il più importante è 
il CD-ROM azzurro di Power Computing 
contentente il software di sistema (Mac 
OS 7.5.2) e una parte dei programmi 
venduti in « bundle » con la 
macchina. Hard Disk ToolKit 
e CD-ROM ToolKit sono due 
utility per i dischi rigidi (non
chè i rimovibili) e i lettori di 
CD-ROM. Per questi ultimi, 
grazie all'utilizzo di una cospi
cua quantità di RAM come 
buffer di lettura, sono assicu
rate performance superiori ri
spetto a quelle ottenibili con 
i driver originali forniti con i 
lettori. 

una nutrica collezione di font (ben 150 
famigl ie sia in formato PostScript che 
TrueType), un programma di gestione 
finanze (Quicken 5), un word processor 
(Nisus Writer) e un installer «autoscom
pattante» che provvede a tutti i file e le 
utility (tanto per ribadire la mancata lo
calizzazione della macchina) per il colle
gamento ad American Online_ 

Quattro dei sei CD-ROM forniti a cor
redo sono dedicati all'edutainment. Tro
viamo la famosa Grolier's Multimedia 
Encyclopedia, un atlante mondiale 
(World Atlasl, un atlante dei soli Stati 
Uniti (U.S. Atlas) e il libro degli animali, 
prodotto dagli Arnowitz Studios (Thé 
Animals! 2.0). 

L'ultimo «dischetto argentato» è una 
pubblicazione bimens ile denominata 
Launch, contenente musica, filmati, gio
chi, animazioni e ... pubblicità. 

E l'unico disco bipiattaforma della 
collezione, utilizzabile sia su Mac che su 
Windows. 

Sempre nel «disco azzur
ro » troviamo l'immancabile 
(e sempre gradito) Claris 
Works 4.0, le Now Utilities e 
un «pannellino» per diminui
re automaticamente la lumi
nosità del video dopo un cer
to intervallo di tempo (Power 
Dimmer 1.0) . Non manca I sei CD-ROM forniti a corredo del PowerWave. 
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Concludendo 

Anche nelle note conclusive, come 
prevedibile, è molto difficile non conti
nuare a valutare la macchina Power 
Computing alla luce della realtà Appie . 
Dal punto di vista prestazionale, i 
PowerWave si collocano ai massimi li
velli : con il processore PowerPC 604 a 
120, 132 e 150 MHz si scherza davvero 
poco. Ma quel che impressiona favore
volmente è il rapporto prestazioni/prez
zo: grazie a Power Computing è possi
bile fruire di elevate potenze di calcolo 
in ambiente Power Mac ad un costo no
tevolmente più basso rispetto a quanto 
Appie ci aveva, ahinoi, abituato. La mac
china in prova questo mese, PowerPC 
604 a 132 MHz, con hard disk da 1 gi
gabyte, 16 MB di memoria centrale , 
CD-ROM e tastiera (prezzo indicativo al 
pubblico al netto dell'IVA) costa 
6.800.000 lire. Il Power Macintosh per 
capacità di calcolo corrispondente. il 

9500/132 costa quasi undici 
milioni con l 'hard disk da 2 
gigabyte. Anche 1'8500, con 
il suo prezzo di vendita supe
riore ai dieci mi lion i, non 
scherza: in questo modello 
troviamo. però, anche una 
completa sezione video in in
gresso e in uscita che nel 
PowerWave non è compresa 
nelle caratteristiche offerte. 

E, se 6.800.000 lire conti
nuano a sembrarvi troppo. 
Power Computing offre an
che i suoi PowerCurve. basa
ti sul PowerPC 601 a 120 
MHz, che con 8 megabyte di 
RAM, hard disk da 850 me
gabyte e tre slot PCI costano 
appena 4.300.000 lire. L'im
barazzo della scelta. come 
sempre, non manca. t:i!S 
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NEC Versa 4080H 

D I proverbio recita che una pro
messa è un debito. Sul numero 
scorso d1 MCm1crocomputer ave

vamo iniziato a parlare dell'ultimo nato 
della famiglia NEC Versa 4000, una 
gamma di computer portatili e multime
diali innovativi per il mercato italiano, ri
mandando ad un altro momento una 
prova approfondita di questo notebook. 

Eccolo quindi sul banco delle prove 
pronto per essere testato. Ricordiamo 
che si tratta di un notebook basato su 
microprocessore Jntel Pentwm, con un 
c/ock di 120 MHz, estremamente mo
dulare grazie all'adozione dello slot 
NEC VersaBay Il. in cui si può inserire 
sia il tradizionale lettore di floppy disk 
drive che il CO-ROM o un secondo 
hard disk. 

Prima di tutto l'estetica 
Il notebook NEC Versa 4080H si pre

senta con una linea dal design accatti
vante. Tutto il corpo è di plastica rigida 
di colore grigio chiaro e lievemente ru-
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vida. Questa minima mancanza di levi
gatezza fa sì che la presa durante un 
trasporto sia migliore e sicura. Si nota 
immediatamente la completa mancan
za di spigoli nella parte frontale ed un 
insolito blocco per il sollevamento del 
display. 

Sempre nella parte frontale trova po
sto il VersaBay Il. di cui accennavamo 
nell'introduzione. In questa sede può 
trovare posto sia il lettore di CD-ROM a 
doppia velocità, che il floppy disk drive 
da 1.44 Mbyte. entrambi rimovibili 
dall'utente. Naturalmente nella stessa 
slot può essere inserito un secondo 
hard disk, magari da 2 Gbyte. oppure 
una seconda batteria al litio, rinuncian
do quindi allo scopo deputato di com
puter multimediale. 

A destra del VersaBay 11, troviamo 
una delle due «finestre» ad infrarossi 
(l'altra si trova sulla parte posteriore) 
che permettono la comunicazione con 
gli altri dispositivi dotati d1 un simile di
spositivo. 

La porta che viene simulata è la 

COM 2 e lo standard di comunicazione 
a raggi infrarossi è compatibile lrDA. Il 
tutto viene gestito con un apposito 
software a corredo: il TranXit. 

Sul lato destro del notebook oltre al
la «presa» per un eventuale anti furto. 
troviamo quattro porte I/O audio, cuffie 
e microtono, una regolazione manuale 
del volume immediata del livello senza 
utilizzare i comandi software . Queste 
porte sono gestite internamente da una 
scheda Sound Blaster pro-compatibile a 
16 bit con supporto dei file M IDI e 
.WAW per un suono pulito e potente. 

Il retro del computer contiene per 
prima cosa la seconda porta a raggi in
frarossi. Seguono due sportel lett1. Il pri
mo cela la porta di connessione con la 
tastiera o mouse PS/2. quella per il col
legamento seriale (COM 1 ), con la 
stampante ed il monitor esterno. 

Il secondo sportelletto, completa
mente a scomparsa. cela un connetto
re multipoli che permette d1 espandere 
il sistema. Si tratta di collegare a que
sta porta il Versa PortBar 4000, che for-
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nisce la connessione in «un solo col
po)) di tutte le periferiche (tastiera, 
stampante, monitor. porta senale e 
mouse) ed inoltre canea la batteria 
mentre s1 usa il sistema 

Trasformare il portatile quindi 1n un 
desktop è facile: basta sfrunare la Ver
sa Oocking Station 4000 Questa con
sente l'inserimento/espulsione motoriz
zato del notebook, la completa replica
zione delle porte, quattro porte audio, 
altrettanti altoparlanti interni Altee Lan
sing, la compatib1lrtà Windows 95 per 
permettere 11 uwarm dockingn, confor
mità agli standard Sound Blaster Pro. 
offrire tre slot ISA, due alloggiamenti 
esterni a mezza altezza. un alloggia
mento per hard disk interno da 3.5" ed 
un connettore SCSI per ti supporto di 
dispositivi simili esterni. 

Chiude la panoramica della parte po
steriore. il connettore dell'alimentazio
ne esterna. fornita da un piccolo, sia di 
dimensioni che di peso. adattatore. 

La parte sinistra contiene solo le slot 
PCMCIA. che possono ricevere fino a 
due schede di tipo Il o una d1 tipo lii 
(perciò schede modem. network e SC
SI o d1sposn1v1 dt connessione wire
less) 

Messo sottosopra 11 portatile mette 
in mostra le vane cc levette d1 blocco» 
della batteria, del d1spos1t1vo di memo
ria di massa utilrzzato nel VersaBay, e 
naturalmente l'hard disk removibile. 

Inoltre sono presenti i due <(p1edinD> 
reclrnabilr. che permettono l' inclrnazro
ne della tastiera verso l'operatore, of
frendo cosi una maggiore comodità 
d'uso. 

Alziamo il display 
Sembra proprio che questo note

book della NEC sia stato progettato per 
garantire comodità e facilità d'uso. La 
tastiera estesa a 83 tasti è stata siste
mata rn una pos1z1one arretrata in modo 
da creare sul davanti uno spazio su cui 
poggiare i polsi. Nella stesa zona s1 tro
va il dispositivo di puntamento Versa
Giide con la poss1b1htà del doppio «toc
co». che simula quello del mouse. 

La d1gitaz1one è però un po' duret
ta, e bisogna farci l'abitudine C'è da 
dire che però non si sono riscontrati 
doppi rimbalzi che causano errori di 
d1g1taz1one 

Nella parte alta del notebook trovano 
posto gh 1nd1catori LCD ben visibili che 
forniscono istantaneamente una varietà 
di informazioni sul sistema, 11 tasto d1 
«suspend » e quello della rete. Nella 
parte esterna un piccolo pulsante fa ri-

Versa 4080H 

Produttore e d istributore: 
NEC Italia s.r.l. 
Via Leonardo Da Vinci, 97 - 20090 Trezzano sul 
NaV1glt0fM /J. Te/. 021484151, Fax 02148400875 

Prezzo (IVA esclusa/: 
Versa 4080H Penc1um 120 MHz, 
8 Mbyte RAM, 1,2 Gbyte Hard Disk 
LCD TFT 10,4" Lit. 10.900 000 

ai distratti o alla privacy. Infatti una vol
ta che si chiude il display, questo si 
spegne automaticamente. 

Per l'utente meno esperto poi ven
gono in aiuto le varie guide on-line, illu
strate ed animate. perciò piacevoli da 
usare. 

Lo schermo è un ottimo TFT da 
10.4 " con una risoluzione di 800x600 
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In alto s1 vede 1/ parti
colare del controllo d1 
lummos1tà del display, 
mentre in basso g/1 m· 
d1caton LCD che forni
scono istantaneamen
te una vafletà d1 mfor
maz1oni sul siscema 

ferimento ad una piccola sporgenza del La ras11era estesa a 83 tasti escara sistemata m una posizione arretrata m modo da creare sul davan11 uno 
display. Questa accortezza è destinata spazio su cui poggiare 1 polsi. 
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punti e 256 colori, che tradotto in 
esempi vuol dire avere la stessa visio
ne che s1 avrebbè su un monitor SVGA 
esterno. Il display non occupa l'intera 
antina del coperchio. Infatti al lato di 
questo display si può notare la presen
za sia di un controllo di luminosità che 
due altoparlanti stereo interni posizio
nati nella parte alta del display (per ot
tenere una massima proiezione del 
suono) ed un microfono incorporato 
nella parte inferiore. 

Per quanto riguarda il video full-mo
tion, sono presenti i driver con tecnolo
gia di compressione lntel lndeo per il 
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Il recro del compucer 
contiene la seconda 
porta a raggi mfrarosst 
e dietro due sponelletrt 
le vaae porte di connes
sione con 1/ mondo e
srerno. A destra si noca 
la barceoa ricaocabile. 

Sul taco desrro del noce
book oltre alla "presa" 
per un eventuale antt· 
furto, 1rov1amo quarrro 
porte 1/0 audio. cuffie e 
microfono. una regola
zione manuale del volu
me. 
La parre sm1s1ra conr1e
ne solo le slo1 PCMCIA, 
che possono rtcevere 
fmo a due schede di 11-
po Il o una di cipo lii 

Runtime d1 Microsoft Video tor Win
dows. Non è prevista quindi per ora 
una slot dedicata ad una scheda di de
compressione MPEG. 

L'elettronica interna 
La potenza di questo computer si 

esprime con l'adozione di un micropro
cessore lntel Pentium di ultima genera
zione a 120 M Hz con tecnologia a bas
so voltaggio. Si tratta dei tanto decanta
ti 2,9 volt che permettono di consuma
re meno potenza a favore di una mag
giore durata della batteria. Naturalmen
te a fianco del processore c'è una ca
che di secondo livello di 256 Kbyte per 
ottenere prestazioni ancora più elevate. 

La memoria RAM che può essere 
espansa a 40 Mbyte, è sul modello in 
prova di 24 Mbyte. La capacità del
l'hard disk è elevata. ben 1 Gbyte. Sor
prendente rimane il fatto che tagli cosi 
grandi di memoria di massa sono an
che removibili e occupano cosi poco 
spazio. 

Va detto che la rumorosità del com
puter è molto contenuta e. quando non 
entra in azione l'hard disk, in pratica 
l'unico suono che s1 sente oltre alla di
gitazione della tastiera, è il «fischio» 
dell'elettronica. 

Anche il calore è enormemente con
tenuto tanto da non essere avvertito. 
neanche quando il computer è sulle gi
nocchia. 

Versa come versatilità 
Quando fu presentata questa gam

ma di computer. la prima domanda ri
guardò il nome. Versa sembrava deriva
re da 11 versus» latino che in ing lese 
prende 11 significato di «contro» quando 
si parla di una partita o una contrappo
sizione tra due schieramenti. Contro 
chi doveva andare dunque? Contro nes
suno. Versa stava per versatile, per 
adattarsi alle esigenze dell'utente e 



St noti l'hard disk nmovibde. la doppia possibilittl di mserire nel VersaBay Il sia il 
lettore di CO-ROM. che il floppy disk drive da 1.44 Mbyte un secondo hard disk, 
o una seconda batteria al litio. A destra invece c 'è il dispositivo di puntamento 
VersaGlide. 

crescere con lui. In questo notebook, 
come in altri della stessa gamma. sia 
l'hard disk che la memoria possono es
sere faci lmente espanse, mentre le 
slot del le schede PCMCIA offrono 
all'utente l'accesso ad una vasta gam-

Vista del lettore di CD-ROM. 
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ma di opzioni. Entrando nel dettaglio la 
RAM può passare dagli 8 Mbyte stan
dard (24 in quello in prova) a 40 Mbyte, 
mentre le slot PCMCIA possono riceve
re f ino a due schede di tipo Il o una di 
tipo li i (perciò schede modem, network 
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e SCSI o dispositivi di connessione wi
reless). 

Rimane dunque da stabilire quale t i
po di utenza sia interessata ad un note
book del genere, che si pone nella fa
scia alta della gamma disponibile sul 
mercato. 

Prima di decidere se il prezzo è com
patibile con la nostra disponibilità. visto 
che la dotazione è notevole. bisogna ri
cordare che in pochi ormai fabbricano o 
fanno costruire su specifiche molto 
strette i propri prodotti. 

Senza fare nomi ma solo numeri, di 
questi produttori se ne contano al mon
do meno delle dita di una mano. NEC è 
una di queste. Conta questo sulla deci
sione di comprare un computer di una 
marca invece di un'altra? 

Per chi scrive sì e spero che sceglie
re chi per tradizione cura i propri pro
dotti come tiene ad educare i figli o cu
rare le piante del suo giardino, alla fine 
renda quei «Soldi» spesi in più. 

Staremo a vedere se il prossimo mil
lennio darà ragione a tradizionalisti co
me me o no. ~ 
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Microlink Pentium 1 50 

1crolink nasce nel 1989 con lo 
scopo di distribuire in modo ca
pillare prodotti informatici sul 

temtorio nazionale e d1v1ene perciò pro
tagonista della scena 1tal1ana grazie alla 
sua pol1t1ca d1 vendita per comsponden
za d1 software pacchettizzato 

Una struttura flessibile quindi affian
cata ad una politica di vendita basata su 
prezzi competitivi. ha consentito la con
segna d1 più d1 300 000 prodotti tra 
hardware e software (d1 cw 85.000 solo 
nel 7 995) Dal 1995 M1crolink entra nel 
mercato della d1stnbuz1one d1 persona/ 
computer. agevolata dall'esperienza de
cennale d1 un 'afft11ata del gruppo, spe
cializzata nel/'1mportaz1one d1 parti 
OEM, nella produzione d1 persona/ com
puter e nella distribuzione d1 hardware 
d1 marca 

Ora M1crolink ha deciso d1 estendere 
la sua att1v1tà e di diffondere 1/ suo mar
chio tramite /'affil1az10ne d1 computer 
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shop selezionati in tutta Italia. Sono nati 
così. da/l'accordo con Delta di Varese e 
Task! di Firenze (altre due affermate 
realtà del panorama distributivo) i M i
crolink Display, una catena d1 negozi 
che potrà contare da subito su quaranta 
punti vendita in franchising. Il progetto 
Microlink Display ha l'intento di garanti
re tutti i benefici denvanti da una politi
ca commerciale, di acqwstl e di marke
ting comune a tutti i negozi presenti sul 
temtorio nazionale, mantenendo però 
l'indipendenza 1mprend1tonale d1 ogni 
singolo gestore del computer shop. 

Uscendo da questa piccola mtrodu
z1one di taglio commerciale, ossefVlamo 
da vicino un esemplare della gamma di 
persona/ computer. un esemplare con 
un hard disk da 1.2 Gbyte. 16 Mbyte di 
RAM. CD-ROM Creative 6X. scheda au
dio Creative 32 Plug and Play e scheda 
video S3 3365. che permette la visualiz
zazione dei filmati MPEG. 

È un riccio ... 

... il simpatico simbolo della Microlink 
che spicca sul frontale di questo com
puter della grandezza di un minitower. 

La simpatia è immediata. almeno per 
me che ne nutro nei confronti d1 quell 'ani
maletto. 

Dunque il frontale rettangolare è in
gent1hto da una fascia verticale d1 plasti
ca di colore grigio medio. in cui s1 inca
stona l'interruttore d1 alimentazione 
tnangolare verde pallido. Sempre all'in
terno dell'interruttore fa «pendant» un 
led verde che monitora l'accensione. 

Il resto è norma comune a1 vari elabo
raton. anche se c'è da dire che 11 tutto è 
disposto in maniera piuttosto elegante 

In cima a tutto fa bella mostra d1 sé ìl 
lettore CD-ROM Blaster CD 6X della 
Creative. mentre in basso c'è il lettore 
di floppy disk drive. 

Nella parte posteriore non c1 sono 
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particolari novità essendo presenti tutte 
le porte necessarie all'interconnessione 
con il mondo esterno. 

Per quanto riguarda le periferiche di 
input. da segnalare la presenza del 
mouse di media fattura con relativo pad 
e una tastiera con i tasti funzione per 
Windows 95. Fanno la loro bella f igura 
nella dotazione un monitor da 15" Sam
sung GLE e le due casse «minimonitor» 
della Koss. 

All lntel lnside 
Tutto lntel, compresa la piastra ma

dre. All'interno infatti è stata montata 
una piastra madre lntel Triton EXP8551. 

Le caratteristiche elettriche intrinse
che sono una memoria RAM di 16 Mby
te (espandibile a 128 Mbytel. una cache 
di secondo livello d 256 Kbyte, quattro 
slot PCI a 32 bit ed altrettante ISA a 16 
bit. li microprocessore è di concerto un 
lntel Pentium a 150 M Hz. Le penferiche 
predisposte alla memorizzazione sono 
sia un floppy disk drive da 1.44 Mbyte 
che un capiente hard disk da 1.2 Gbyte. 

Le caratteristiche però che discosta
no un po' questo elaboratore dalla nor
malità sono l'adozione di una scheda vi
deo PCI della ExpertMedia MPG 3365P. 
basata sul chip S3 che è un acceleratore 
sia per Windows che per i filmati a stan
dard AVI, capace inoltre di visualizzare i 
filmati MPEG a pieno schermo e la 
scheda Sound Blaster 32 Plug and Play. 

La 1as11era con 1 tasti funzione ded1cat1 a Windows 95. 
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Mic:rolink Pentium 150 

Distributore: 
M1crolmk • Via Luigi Morand1, 29 - 50141 
Firenze. Te/. : 05514224670. Fax.: 05514224679 
Prezzo (IVA inclusa): 
Microlink Penrium 150, hard disk da 1.2 Gbyte, 
16 Mbyte d1 RAM. CD·ROM Creative 6X, sche
da audio Creative 32 Plug and Play, scheda vi
deo 53 3365, mouse. monitor 15" Samsung e 
Microlink Sohware Pack Lit 4. 790.000 

Questa nuova release è ora dotata del
la nuova tecnologia che la rende compati
bile al 100% con Windows 95 fornendo 
nel contempo audio professionale. 

La Sound Blaster 32 Plug and Play 
della Creative Labs, è la seconda di una 
serie di schede che offrono la tecnologia 
Sound Blaster di nuova generazione 
comprendenti: sintesi musicale, wave ta
ble a 32 voci basata sul chip EMU8000. 
effetti speciali come riverbero, coro e 
panning, miglioramento del suono stereo 
a 3D e piena compatibilità Plug and Play 
e Windows 95. 

Sound Blaster 32 Plug and Play si ri
volge agli appassionati di giochi e multi
media. che desiderano potenziare le 
funzionalità audio dei loro persona! 
computer aggiungendo effetti speciali, 
suoni di veri strumenti musicali, suoni 
di qualità CD, audio digitale a 16 bit e 
un migliore suono stereo 30. 
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Sound Blaster 32 Plug and Play è una 
scheda audio wave table. le cui funziona
lità la rendono particolarmente adatta per 
un'ampia varietà di applicazioni multime
diali. La scheda utilizza la tecnologia wa
ve table basata sul chip EMU8000. in 

grado di generare effetti d1g1tali speciali 
come coro, riverbero, delay e panning. 
Le nuove funzionalità comprendono 
Creative 3D Stereo Enhancement, che 
produce un suono più ricco e spaziale, e 
la possibilità di upgrade alla tecnologia 
Creative SoundFont e al 3D Posiuonal 
Audio E-mu, per ti suono tridimensionale. 

Blaster CD 6X è invece un lettore 
CD-ROM di fascia alta per utenti sia ho
me che aziendali. È un lettore CD-ROM 
IDE a sestupla velocità di Creative, che 
assicura una velocità di trasferimento 
dati superiore del 50% con un significa
tivo passo avanti rispetto agli attuali let
ton CD-ROM 4X e la scheda di interfac
cia IDE CD-ROM Plug and Play. 

Il lettore offre una velocità di trasfen
me n to di 900 Kbyte al secondo, un 
tempo di accesso d1 220 ms ed una 
memoria cache di 256 Kbyte. Il lettore è 
rnultisess1one, compatibile con lo stan· 
dard Kodak Photo-CD. supporta le spe· 
c1fiche MPC Leve! 2 ed è configurato 
CD-ROM XA. Il lettore presenta anche 
un vassoio dt caricamento frontale auto
matico, una presa per le cuffie ed il con
trollo del volume per la nproduz1one di 
CD Audio, il tutto è naturalmente com
patibile con Windows 95. 
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Le due viste frontale e posteriore. 

Microlink Software Pack 

Amplissima dotazione software in 
dotazione. Questa comprende ben sei 
pacchetti software e un CD dimostrati
vo M icrosoft, tra i più aggiornati sul 
mercato, e la predisposizione per l'ac
cesso ad Internet. 

L'elenco inizia da Windows 95. il si
stema operativo della Microsoft non ha 
bisogno di presentazioni. Segue Inter
net ready. realizzato in collaborazione 
con Agorà. Tutto quello che l'utente de
ve fare è aggiungere un modem. man
dare ad Agorà una cartolina di registra
zione ed avrà accesso alla totalità delle 
funzioni di Internet (Posta elettronica, 
FTP. Gopher, ecc.). 

Per quanto riguarda i pacchetti di 
produzione personale c'è Claris Works 
1.0. l'integrato di Claris in ambiente 
Windows contenente un elaboratore 
testi con funzioni di mail merge. un fo
glio elettronico con 100 funzioni mate
matiche/statistiche inserite ed un ge
neratore di grafia, un database con mo
duli automatici e personalizzabili ed un 
programma di disegno. Tutti questi 
moduli sono perfettamente integrati tra 
loro e semplicissimi da utilizzare grazie 
a1 Claris Work Assistants che guideran
no l'utente nelle operazioni più com
plesse. 

Poi c'è Corel Oraw 5.0, la versione 
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OEM del più famoso pacchetto per il 
trattamento delle immagini nella sua re
lease 5.0: Errata Corrige 1.0. un pac
chetto che ha segnato uno standard 
nella correzione ortografica Italiana. 
Compatibile con i più importanti elabo-

--.. 
Il --

ratori di testi è richiamabile dall'interno 
dei programmi semplicemente premen
do un tasto. Migliora indiscutibilmente 
la qualità dei documenti correggendo 
migliaia di errori di grammatica, stile 
lessico e battitura con un'immediatezza 

Particolare del terrore 
6X della Creative 
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d'uso grazie ad un aiuto contestuale in
tegrato. Fornisce inoltre degli utili ac
cessori. quali l'elenco dei termini stra
nieri di uso comune. di forme plurali e 
femminili difficili, elenchi di sigle e ab
breviazioni e molti altri. 

La sicurezza è rappresentata da PC
Cìllin, un antivirus per yvindows 95 
completamente a 32 bit. E costituito da 
una VXD che intercetta tutte le opera
zioni di 1/0 sui file supportando anche i 
nomi lunghi ed il controllo dei file di si
stema durante il boot. 

La famig lia non viene dimenticata 
con Sweet Family, per la gestione del
la contabilità spicciola. Il nucleo princ1-
pa le è costitu ito da una gestione dei 
conti correnti e della cassa di casa. 
che consente di registrare tutti i movi
menti d1 denaro in entrata ed 1n uscita, 
con un riepilogo dei saldi. Sono anche 
previste stampe riepilogative per data 
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o per casuale di spesa/incasso. Il pro- La scheda video oltre a fungere da m1erfacc1a per 11 mom!or. può decodificare e visualizzare 1 f1lmar1 MPEG 
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dotto viene completato da uno sca
denzario pagamenti e da una rubrica 
telefonica. 

Chiude CD Sampler. un CD ROM 
realizzato dalla Microsoft contenente un 
saggio d1 oltre 55 programmi della linea 
HOME per poter scegliere con maggior 
sicurezza 1 titoli d1 maggior interesse. ed 
in più ben otto bel li ssimi giochi per 
l'ambiente Windows 

Certificazione CE 
Stiamo assorbendo un po' per 

volta tutte le direttive della CEE in 
fatto di sicurezza. Ora anche sui 
computer dovrà essere apposta 
la sigla CE che certifica appun
to l'idoneità dell'apparecchio 
sia per quanto riguarda le d1-
rett1ve EMC (emissioni elet
tromagnetiche) sia per 

.. quella relativa alla Bassa 
Tensione. 

Può essere un plus 
all'acquisto? Penso di 
sl. In fin dei conti que

sto elaboratore. che ha 
ottenuto la relativa cert1f1ca

zione CE, costa a conti fatti 
nella conf1guraz1one della prova 

poco meno di quattro milioni e ot
tocentomila lire tasse comprese. Le 
caratteristiche lo pongono ad un livel
lo più che buono, come le sue pre

stazioni. Non vanno infatti sottovalutate 
le due schede agg1unt1ve, quella video e 
quella sonora. che ne permettono un 
uso più che mulumediale, all'altezza dei 
tempi e delle necessità dell'utenza mo
derna ~ 
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Video Computer 
Master Premium 166 

I 
prodotti Master, distribuiti da Vi

deo Computer. si sono sempre di
stinti per la buona qualità di realiz

zazione e le prestazioni, non disgiunti da 
un prezzo generalmente pwttosto conve
niente. 

In pronta nsposta al nch1amo del mer
cato, ecco ora apparire nel listino Master 
/'immancabile modello «top11 basato sul 
più potente fra i processori di classe 
Pentium, quello a 766 MHz. 

Una volta un oggetto del genere si sa
rebbe chiamato supermini e sarebbe co
stato un patnmomo; oggi costa meno di 
un buon televisore 16:9 e non viene nep
pure utilizzato come server ma come 
«semplice11 workstation personale. 

Al volo le carattenst1che tecniche ge
nerali, pnma di addentrarci nella prova: 
16 MByte d1 RAM e 256 KByte di cache 
di secondo livello pipelined; un hard disk 
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da 1 GByte; un CD-ROM a quadrupla ve
locità; Windows '95 preinstallato. E sua 
maestà Pentium 166, naturalmente. 

Descrizione esterna 
L'aspetto di questo Master Premium 

166 è quello di un imponente tower. in

scatolato com'è in uno ch§ssis che, 
compreso il «piedistallo» inferiore, è alto 
quasi 70 centimetri. Naturalmente l'in
stallazione della macchina avverrà a fian
co della scrivania o sotto la stessa ove 
possibile. 

Ampie dimensioni significano natural
mente grandi spazi interni e dunque no
tevole capacità di espansione. Ed infatti il 
pannello frontale dispone di ben cinque 
slot standard per l'installazione di perife
riche da 5,25" esterne, nonché due mini
slot specifici per i drive per i floppy da 

3,5". Stranamente nella macchina che 
abbiamo ricevuto in prova il drive per il 
floppy è 1nsento 1n uno degli slot grandi. 
mediante apposito adattatore; nessun 
problema, dato che lo spazio libero è tan
to, ma non è ben chiaro il motivo per cui 
non è stato utilizzato l'alloggiamento pre
disposto. Montato di serie, almeno nel 
modello che abbiamo ricevuto, un drive 
per CD-ROM a quadrupla velocità di pro
duzione Hitachi, del tipo con cassettino 
estraibile che non richiede l'uso del 
caddy per inserire il CD. 

A fianco dei floppy, più o meno a 
metà dell'attezza del frontale. troviamo il 
consueto pannellino di controllo che rag
gruppa i pulsanti e le spie di funziona
mento. In particolare v1 s1 trovano: un di
splay a sette segmenti che mostra la ve
locità di clock selezionata («Hh> o «LO»); 
il tasto di reset e la spia di attività del di-
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sco interno; il tasto «turbo» e relativa 
spia di attivazione; il grande pulsante di 
alimentazione anch'esso con spia. Da 
notare tuttavia che il pulsante «Turbo» 
non ha alcun effetto sulla reale velocità 
della CPU né sulla relativa spia a LED, 
ma si limita solo a commutare te scrìtte 
sul display; la vera selezione delta velo· 
cità di dock si fa via software da tastiera 
(mediante le combinazioni Control·Alt· 
«più1> e Control-Alt-«meno»), con l'effet· 
to di far accendere o spegnere il LED 
«Turbo», ma non di commutare la scritta 
sul display. 

Nella parte inferiore dell'ampio pan· 
nello frontale sono state praticate sei fe
ritoie che consentono il passaggio 
dell'aria per motivi di raffreddamento in· 
terno. Anche posteriormente lo spazio a 
disposizione è ovviamente parecchio, 
tanto che è stato utilizzato per predispor
re sul pannello metallico delle forature 
idonee al montaggio di connettori D-type 
per porte seriali, ed anche per una vento
la di aerazione supplementare. In effetti 
non sarebbe una cattiva idea installarne 
una: non sempre infatti la ventola incor· 
porata nell'alimentatore è sufficiente, 
specie in un computer con microproces· 
sore a ben 166 MHz e soprattutto se 
nella macchina verranno installate parec
chie periferiche supplementari; nel caso 
di questo Master Premium basta com
prarne una e applicarla sulle forature già 
predisposte, a tutto vantaggio della sicu· 
rezza operativa. 

Poco più sotto si trova la sezione ali
mentatrice, dotata di cambiatensione e 
presa di rete asservita. Più giù ancora le 
citate forature predisposte per cinque 

La tasttera e del tipo «Windows 95 enhanced~ 
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Distributore: 
Video Computer SpA 
Vìa Antone/11, 36 
10093 Collegno (TO) 
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166 MHz, 16 MByte RAM, 256 
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CD-ROM 4x Ut 3.498.000 
Monitor Samsung 7 5 " Ut. 698.000 

connettori DB-25 e tre DB-9. In basso, 
infine, la sezione con le feritoie per le 
schede di espansione. 

Accompagnano la macchina una ta
stiera del tipo «Windows enhanced» ed 
un mouse a tre pulsanti, entrambi di fat
tura piuttosto economica. 

Il monitor che abbiamo ricevuto in 
prova è un bel multisync da 15" di pro· 
duzione Samsung, dotato di controlli 
elettronici (tra cui il degauss e la corre· 
zione dell'effetto cuscino) e predisposto 
per il passaggio in modo stand-by secon
do le norme di controllo dei consumi 
EPA Energy Star. 

L'interno 
L'interno della macchina è owiamen· 

te semivuoto, date le ampie dimensioni 
dello chiìssis ed il ridotto numero di parti 
che costituiscono la dotazione standard. 
Come si vede dalle foto, inoltre, sono d1· 
sponibili ulteriori bay interni per il mon· 
taggio di dischi rigidi che non hanno ne
cessità di accesso dall'esterno. Diciamo 
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dunque che vi è un amplissimo margine 
per ogni possibile estensione. 

La motherboard si basa sull'arc1collau
dato chipset tntel Tnton e dispone d1 tut· 
te le feature tecniche 1nteressant1 impo
ste dall'evoluzione degli standard di fat
to. Può montare sino a 128 MByte d1 
RAM. con supporto di memorie EDO; la 
cache memory di secondo livello può ar
rivare a 512 KByte, sia su schedina che 
su singoli chip. con supporto del modo 
pipelined. Gli slot d1 espansione sono ot
to, di cui quattro ISA a 16 bit e quattro 
PCI (tutti master). In aggiunta, la mother
board comprende tutti i controlter e le in· 

terfacce di uso standard: due porte serra· 
li basate su una UART bufferizzata com-

r.Rr.1 
~ 

o · 
o 

Il panne/Imo d1 controllo. col tasto Turbo mawvo 
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patibile con la 16550A e con supporto lr
DA, una porta parallela bidirezionale 
compat1b1le con gli standard EPP/ECP. 
un controller per floppy, un doppio con
troller IDE enhanced con capacità di bus 
mastering. Naturalmente il tutto è «ver
de» a norme EPA. e dunque in grado di 
spegnere determinate periferiche e pas
sare in modalità «a basso consumo» a 
seconda delle richieste del software di 
controllo. 

Il BIOS è 11 11sol1to» robust1ss1mo 
Award (versione 4.50PGl con estensioni 
Plug And Play, e ovviamente supporto 
delle norme EPA per il contenimento dei 
consumi energetici. Esso tra l'altro pre
vede due livelli di password (supervisore 
ed utente) per l'accesso al sistema, e ri· 
siede su Flash ROM ed è quindi aggior
nabile facilmente via software secondo 
necessità. 

Il microprocessore troneggia al centro 
di un raffreddatore dall'aspetto piuttosto 
particolare, dotato ovviamente di ventoli
na dedicata. La scheda video fornita di 

serie con la macchina è un altro «classi
co» : si tratta infatti della Matrox MGA 
Millennium, una delle migliori e più diffu
se schede acceleratrici dotata di driver 
specifici per Windows '95. Naturalmente 
si tratta della scheda base. con «soli11 2 
MByte di VRAM a bordo, che consente 
comunque di raggiungere gli 800x600 
pixel in truecolor (16 milioni di colori) e i 
1600x1200 in 256 colori. 

La costruzione complessiva del com
puter è ordinata e di buona qualità, com
plice anche l'assoluta scarsità e sempli
cità dei cablaggi. Diciamo solo che 1 con
nettori per le porte seriali e parallela 
avrebbero potuto utilmente essere mon· 
tati direttamente sul pannello posteriore 
dello chàssis, sfruttando le apposite fora
ture predisposte, anziché sprecare ben 
due delle feritoie dedicate agli slot di 
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Il poderoso cower nelle consuete vrste anteriore e posteriore 

Il bel monitor Samsung 
da 15" è dotato d1 nu
merosi contro/11 elettro
nici e perfino del siste
ma di smagnet1zzaz10· 
ne del cinescopio (de· 
gauss}. 

Accompagna ti compu· 
rer una scheda video 
Matrox MGA Millen
nium con 2 M8y1e di 
VRAM a bordo. 
~ 

espansione (in questo caso quelli ISA). 
Evidentemente l'utente che avesse biso
gno di installare schede ISA dovrà prov
vedere da solo allo spostamento d1 tali 
connettori. 

Utilizzazione 
Cosa dire riguardo l'utilizzazione di 

questa macchina? Adottando essa tutti 
componenti più che standard, 11 suo 
cornportamenco non può che essere più 
che standard anch'esso, nel bene e nel 
male. E tale infatti è risultato nelle prove, 
perfettamente allineato a quello dei suoi 
concorrenti di pan classe. Ci troviamo 
dunque di fronte ad una macchina che è 
una quindicina di volte più veloce del ve
nerabile 386/33, che sino non molti anni 
fa era la punta di diamante della piccola 



Derraglio della morherboard e parucolare del Pen
tium 166. dorato d1 un'alerta d1 raffreddamenro mol
to particolare. 

Una vista generale del/'mterno del compucer. 
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informatica. Certo tutta questa potenza 
non è quasi mai esuberante, nel momen
to in cui 11 mercato porta a far girare si
stemi operativi complessi e pesanti co
me Windows 95; e tuttavia ce n'è a suf
ficienza per tutte le applicazioni normali e 
anche molte di quelle decisamente non 
normali! Utile a questo punto 11 comple
mento d1 un buon drive per CD-ROM. 
dato che sono sempre più i titoli e gh ap
pl1cat1v1 che utilizzano questo supporto 

La grande espandibilità in termini d1 
numero d1 d1sposit1v1 installabili rende 
questo modello idoneo anche a compiti 
particolari quali Il controllo di una rete lo
cale con più dischi in mirror o in RAID ed 
un nastro dt backup. Certo non bastano 
un Pentium e due dischi per aver fatto 
un vero server, ma in caso d1 budget 
molto limitati una soluzione del genere, a 
patto di essere coscienti dei suoi limiti 
intrinseci, è molto efficace dal punto di 
vista del rapporto prezzo/prestazioni. 

Naturalmente l'utilizzo di elezione di 
un sistema del genere è nella grafica, so
prattutto 1n quei settori computazional
mente pesanti quali ti ray-tracing e la ge
nerazione d1 an1maz1oni In questi casi 
potrebbe essere utile portare la cache a 
512 KByte ed owiamente espandere la 
VRAM della scheda video a 4 MBvte per 
poter ottenere la visualizzazione 1n true
color anche alle risoluzioni maggiori. 

Conclusioni 

Velocissimamente lo sguardo finale al 
listino prezzi. Il Master Prem1um 166 co
sì come lo abbiamo ricevuto noi, e cioè 
con 16 MByte d1 RAM, un hard disk da 1 
GBvte ed il drive CD-ROM 4x, costa pra
ticamente tre m1honi e mezzo. Un prezzo 
che sicuramente non spaventa nessuno. 
Il bel monitor Samsung da 15" viene in
vece settecentomila lire. ~ 
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m elle intenziorn della Jepssen Italia 
11 computer è uno strumento 
multiforme e versatile capace di 

integrarsi appieno nel mondo reale of
frendo la soluzione alle più diverse pro
blematiche quotidiane in maniera sem
plice, pratica, affidabile e con la certez
za della precisione. 

In quest'ottica il produttore italiano 
ha sviluppato una serie di sistemi che, 
possiamo dirlo, solo qualche anno ad
dietro sarebbero stati considerati fanta
sc1entdici, ma che in realta possono 
tranquillamente diventare dì uso quoti
diano e semplificare non poco la vita di 
tutti i giorni. 

La gamma di prodoltl denominata 
MPC Tota/ Projects comprende periferi
che e dispositivi d1 vano tipo che costi
tuiscono delle vere e proprie soluzioni 
complete. Di questa linea di prodotti 
fanno parte una serie di kit multimediali 
per la gestione dei media di vario gene
re (audio, video, ecc.), dispositivi in gra
do d1 pilotare altn dispositivi per la costi
tuzione di sistemi di controllo con i quali 
automatizzare il funzionamento d1 tutte 
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Jepssen 
MPC Sensor Pro 

di Massimo Truscelli 

le apparecchiature domestiche (ma an
che industria/i} o per la creazione di si
stemi di intrattenimento evoluti. L 'ulti
mo prodotto in ordine di tempo, certa
mente il più insolito ed interessante tra 
quelli finora proposti dalla Jepssen, è 
l'oggetto delle note successive: l'MPC 
Sensor Pro è un kit per uso professio
nale, del quale è previsto anche lo svi
luppo d1 una versione per uso domesti
co, che permette la rilevazione di una 
serie di parametri biometrici da poter 
utilizzare per gli scopi più diversi: dalla 
valutazione dello stato clinico di un pa
ziente allo studio delle reazioni emotive 
a costituire una sorta di <1macchina della 
verttà», ad applicazioni evolute in cam
po ludico. 

Descrizione 
Lo Jepssen M PC Sensor Pro (da 

adesso in poi Sensor Pro per brevità) si 
compone di una scheda. un pad ed un 
software che consente di eseguire la 
misura della pressione arteriosa. del 
battito cardiaco. della temperatura e 

dell'umidità corporea. del potenziale 
elettrico. 

Per poter eseguire tutte queste rile
vazioni. il pad è fornito di una serie di 
sensori che vedono anche l'impiego di 
uno sfigmomanometro privo della tradi
zionale «pompetta•>. oltre che di un 
sensore termico a contatto. 

Il pad è in realtà una scatola con 
un'impronta di circa 27 x 18 cm ed uno 
sviluppo verticale di circa 9 cm dalla 
quale si dipartono una serie di sensori 
dei quali quello più evidente è rappre
sentato proprio dallo sfigmomanome
tro. Sul piano superiore è bene eviden
te. così come mostrano le foto. un inca
vo corrispondente all'impronta di una 
mano (la sinistra) con due placchette 
metalliche in corrispondenza del palmo. 

Sul frontale trovano posto un led che 
segnala l'avvenuta alimentazione (me
diante le tensioni fornite dal computer 
host), un raccordo per il collegamento 
dello sfigmomanometro e l'uscita (me
diante un cavetto semirigido) di un sen
sore di temperatura. 

Sul retro. l'unica connessione pre-
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sente è quella relativa al cavo di collega
mento con la scheda di gestione del di
spositivo. inserita in uno slot libero del 
computer. 

La dotazione comprende anche un 
dischetto da 1.44 Mbyte nel quale è 
contenuto 11 software di gestione men
tre invece, per una precisa scelta della 
Jepssen Italia, non è presente alcuna 
forma di manualistica: l'unica documen
tazione disponibile consiste 1n un file di 
testo che fornisce in pratica le medesi
me 1nformaz1oni presenti negli help in li
nea del software. 

La scelta d1 non fornire una docu
mentazione ampia è giustificata dal fat
to che la versione in prova del Sensor è 
quella destinata principalmente all'uten
za professionale (medici, cardiologi. 
ecc.) che non ha bisogno di sapere a 
cosa servano e come si conducano le ri
levazioni che il Sensor Pro è in grado di 
offrire e quale sia il loro significato, poi
ché si presume che già ne sia a cono
scenza. In quest'ottica. le uniche mfor
maz1on1 disponibili riguardano esclusiva
mente 11 modo di utilizzazione del kit e 
la regolazione d1 qualche parametro s1-
gn1ficat1vo. 

Il software 
Senza dubbio. il software è da consi

derare come un elemento centrale del 
kit che, oltre a permettere l'acquisizione 
d1 tum 1 valon biometrici gestiti dal Sen
sor Pro. è 1n grado anche di elaborare. 
memorizzare, stampare. archiviare 1 da
ti. eventualmente per una successiva 
consultazione. anche per anal1s1 ap
profondite in modo da costituire statisti
che g1ornallere. settimanali, mensili o 
annuali . 

L'installazione si svolge come per 
tutte le altre applicazioni in grado di fun
ziona re in ambiente Windows 3.1 o 
Windows 95. In proposito. per le nostre 
prove ci siamo avvalsi di un sistema 
Pentium (90 MHz) sul quale era installa
to Windows 95. 

L'ambiente principale d1 lavoro è co
stituito da una finestra centrale che mo
stra le vane misurazioni eseguib1l1, un 
pannello informativo sulla sinistra dello 
schermo ed un pannello corrispondente 
all'archivio dei dati ubicato sulla destra 
dello schermo. 

Il programma prevede la possibilità d1 
poter impiegare una password per im
pedire l'accesso alle funzionalità del 
Sensor Pro che può però essere disabi
litata in qualsiasi momento tramite 
un'apposita icona a forma d1 lucchetto. 

Una sene d1 opzioni iniziali permette 
d1 configurare l'accoppiata hard
ware/software selezionando l'indirizzo 
IRQ settato sulla scheda; di calibrare 11 
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valore massimo d1 gonfiaggio dello sfig
momanometro per la misura della pres
sione arteriosa: d1 modificare l'intesta
zione del programma per inserire i dati 
dell'utilizzatore. 

Una delle caratteristiche della versio
ne Pro del Sensor (esiste anche una 
versione del dispositivo destinata all'uti
lizzazione domestica denominata «Sen
sor Family») è la presenza dell'archivio 
«pazienti» con il quale è possibile me
morizzare una serie di nominativi ai qua
li associare i risultati delle misure. Ogni 
«cartella» dell'archivio contiene, oltre 
ad una breve sene di dati anagrafici, 
l'elenco delle misure eseguite ed un 
campo note nel quale inserire annota
zioni inerenti i dati rilevati; esiste anche 
la possibilità di accedere a grafici stati
stici ed al grafico delle pulsazioni per 
ogni nominativo. 

Per attivare quest'ultima funzionalità 
è indispensabile fornire pnma alcuni da
ti riguardanti la data di inizio delle rileva
zioni. il tipo d1 misura (pressioni, battiti 
cardiaci, temperatura. ecc.) e la base 
del grafico (settimanale. giornaliero. 
mensile, ecc.). 

La sezione del programma che certa
mente desterà più interesse nei lettori 
è quella relativa al pannello delle m1su-
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re; 1n esso sono presenti una sene d1 in

dicazioni relative alla misura della pres
sione sanguigna arteriosa ed alle pulsa
zioni cardiache. alla misura del potenzia
le elettrico. dell'um1d1tà e della tempe
ratura corporea. Non poca curiosità ha 
suscitato la presenza d1 alcune rilevazio
ni come potenziale elettrico e umidità 
corporea: il primo dato è espresso in va
lore percentuale e si riferisce certamen
te al grado d1 conducibilità della cute; 
non sono in grado di spiegare quale s1-
gn1ficato abbia tale valore m un conte
sto medico. viceversa, questo dato può 
probabilmente essere utile, specialmen-

Il Sensor Pro si presenta come una grossa scarola con evidenzia· 
ra /'1mpronra d1 una mano ed una se11e d1 d1sposmv1 esterni 

Alcuni d1 questi é1spos111v1 sono rappresentati da un bracciolo d1 uno sfigmomanometro e da una sonda ter· 
mica che rileva la temperatura. 
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te se analizzato in congiunzione al valo
re d1 umidità riscontrato sul palmo della 
mano. nel caso di un eventuale impiego 
del Sensor Pro come «macchina della 
verità». 

La possibilità di eseguire la misura 
della pressione è quella che in redazio
ne ha suscitato il maggior interesse. ma 
nonostante la semplicità d'uso (peraltro 
indicata anche nelle poche note che ac-

numenci ancl1e Il grafi· 
co delle pulsazioni. 

compagnano il Sensor Pro), che lasce
rebbe supporre la possibi lità di impiego 
del dispositivo anche ad un'utenza non 
specializzata, bisogna ricordare che il di
spositivo in prova è essenzialmente 
concepito per l ' impiego da parte dei 
medici. 

La sezione di m isura offre cinque di
splay che visual izzano pressione mas
sima. media, minima, numero di pulsa-

Pnt•aio•• alteriosa 
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zioni e durata della misura. 
Un apposito tasto permette di stam

pare il grafico delle pulsazioni al termine 
della misura. 

Il discorso non cambia di molto per le 
altre rilevazioni, per le quali, oltre ad un 
elemento graf ico di visualizzazione della 
misura, sono sempre presenti due di
splay numerici: valore e durata nel tem
po della misura. 

Sviluppi futuri e possibili applicazioni: 
parliamone con la Jepssen Italia 

L'uso dello Jepssen MPC Sensor Pro è 
effettivamente molto semplice. ma forse è 
il caso di affrontare alcune problematiche 
scaturite utilizzandolo in redazione. La sem
plicità non significa anche correttezza del 
modo di eseguire le misure; se da un lato la 
semplicità può consentire l'impiego del di
spositivo anche da parte di un utilizzatore 
non professionale. questa stessa caratteri
stica può rendere possibile anche un impie
go non propriamente corretto del dispositi
vo: per dirla in breve. se una persona qua
lunque compra l'enciclopedia medica non è 
detto che per questa ragione costui possa 
esercitare la professione medica: altrettanto 
può accadere con il Sensor Pro, ma con una 
differenza consistente nel grande potere di 
attrazione dei dispositivi tecnologici sul le 
persone con un limitato sostrato culturale. 

Per discutere questi dubbi e per fornire ai 
lettori un quadro quanto più ampio e corret
to possibile sulle caratteristiche del Sensor 
e sulle sue possibili ulteriori applicazioni, ab
biamo intervistato Riccardo Franzone, diret· 
tore di Jepssen Italia. 

D ottor Franzone, il Sensor Pro è certamen
te un oggetto molto interessante, ma senza 
dubbio riservato ad un 'utenza specifica che 
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ben conosce le informazioni basilari per il 
suo corretto uso. Un utente non professio· 
nale può però acquistare il Sensor Pro pen
sando di comprare un dispositivo alla stre· 
gua dei dispositivi in commercio nei negozi 
di elettronica di largo consumo senza com· 
prenderne pienamente la completezza delle 
funzioni ed il loro corretto impiego. Per que· 
sta ragione esiste anche una versione ridot· 
ta del Sensor. denominata «Family11. Quali 
sono le sue caratteristiche e quali differenze 
esistono rispetto alla versione 1<Pro»? 

L' MPC Sensor Family include sostanzial
mente le stesse funzioni presenti sulla ver· 
sione professionale: i valori corporei quali 
pressione, battito cardiaco. temperatura, 
potenziale elettrico e sudorazione vengono 
ri levati sempre automaticamente ma la ge· 
stione degli archivi e delle informazioni ge
nerali è molto ridotta e semplificata. Tutti i 
valori rilevati vengono. infatti, visualizzati so· 
lo in una schermata principale, senza il mo
nitoraggio continuo delle misure. La rileva· 
zione della pressione e del battito cardiaco 
è stata anch'essa semplificata con l'adozio
ne di uno speciale bracciale elastico da pol
so. Siccome. il Family, può essere utilizzato 
anche per realizzare giochi «veramente inte-

rattiv1», questo tipo di bracciale consente 
una migliore mobilità dell'utilizzatore. li Sen· 
sor Family è, quindi, un utilissimo sistema 
di controllo e di analisi dell'andamento del 
nostro stato di salute ed emotivo, che sosti· 
tuisce gli oramai obsoleti prodotti per la 
semplice rilevazione delle misure, fermo re· 
stando «insostituibile» il ruolo del medico. 

P er le sue caratteristiche il Sensor Pro può 
essere utilizzato anche in maniera analoga 
alla 1<macchina della verità» . Può spiegarci 
più esattamente cosa significa ciò e come è 
realizzato il software che valuta le rilevazioni 
per tale impiego? 

E sistono diversi programmi che consento
no l'utilizzo del Sensor come «macchina 
della verità», i software attualmente dispo
nibili consentono di eseguire test psicologici 
o psico-attitudinali, sondaggi di opinione. ri· 
cerche di mercato, etc. Il Sensor rileva co
stantemente le emozioni umane e analizza i 
dati del soggetto che si sta sottoponendo al 
test. Dopo aver «stabilizzato» 1 dati, nella 
prima fase di rilevazione, successivamente 
tutte le variazioni ritenute significative sa· 
ranno considerate per evidenziare le reazio
ni o le risposte. 
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Uso 

Una delle raccomandazioni espresse 
nella ridotta manualistica che accom
pagna il Sensor Pro riguarda la presen
za della presa di terra nell'impianto 
elettrico utilizzato dal computer al qua
le il Sensor Pro è collegato perché altri
menti quest'ultimo potrebbe fornire 
misure instabili o poco attendibili. A 

\l,·sro che esiste la possibiltrà di utilizzare il 
Sensor Pro per l'indagine delle reazioni 
emottve tn maniera analoga alla umacchtna 
della vemà,,, e assicurata la medesima pre
cisione d1 quest'ultima e, soprattutto. senza 
la necessaria competenza da parte di chi lo 
utilizza. non possono verificarsi delle situa
zioni di utilizzazione scorretta per scopi non 
propriamente legali del dispositivo? 

In tal caso. se avete considerato questa 
possibilità. come v1 siete tutelati in tal sen
so? 

L a prec1s1one raggiunta con il nostro pro
dotto è davvero stupefacente. come chiun
que potrà constatare durante le esibizioni 
che terremo prossimamente, la più impor
tante delle quali sarà in occasione del pros
simo SMAU ad ottobre. La sicurezza nel
l'utilizzo dei software che consentono un 
impiego come «macchina della verità» è as
soluta, in quanto essi saranno resi d1spon1-
blli solo a professionisti, società o enti ope
ranti negli specifici settori. Ad esempio. il 
software per i test psicologici è diverso da 
quello per 1 sondaggi di opinione e, quindi, 
non sara possibile un impiego diverso da 
quello previsto. L'utente non professionale 
potrà utilizzare solo programmi realizzati per 
un uso familiare o. comunque, «giocoso». 

L o sviluppo d1 un d1sposmvo come 1/ Sen
sor Pro e un'impresa piuttosto costosa che 
necessita certamente di investimenti mgen
tt. Qual e la previsione di Jepssen Italia ari
guardo delle vendtte del Sensor nelle due 
versioni (11Family" e 11Pro,,)? 

11 Sensor è stato presentato per la prima 
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proposito dell'accuratezza delle misure 
vale la pena ricordare il tatto che molti 
strumenti medicali (specialmente gli 
sfigmomanometri manuali per la misu
ra della pressione) presentano tolleran
ze dell'ordine del 4%. mentre il Sensor 
Pro assicura una maggiore precisione 
rispetto a questo valore, ma alla mag
giore tolleranza degli strumenti manua
li supplisce l'esperienza e la conoscen-

volta durante lo SMAU 95. Sin dai primi 
giorni abbiamo ricevuto migliaia di ordinativi, 
che hanno superato ampiamente le nostre 
previsioni A distanza di circa sei mesi ab
biamo già venduto. sia nel mercato italiano 
che in diversi paesi europei o as1at1ci, utiliz
zando 1 nostri collegamenti 1nternaz1onali. 
circa 22.000 pezzi della versione professio
nale. mentre abbiamo da poco avviato la 
produzione della versione domestica. Que
sto prodotto è stato interamente progettato 
e real izzato nei nostri laboratori 1n Italia e 
dopo due anni d1 intenso lavoro la soddisfa
zione di averlo «materializzato)) è stata mol
to grande. Le prime spedizioni che abbiamo 
effettuato in Oriente. poi. ci hanno davvero 
emozionato, era come vendere •drigonfen 
al Polo Nord». 
Una rivincita tutta nahana. Dato l'enorme 
successo abbiamo rielaborato le nostre sti
me di vendita e prevediamo per la fine d1 
quest'anno d1 assicurare le consegne d1 cir
ca 80.000 pezzi della versione professionale 
e 30.000 di quella domestica. Per i prossimi 
due anni la previsione è di circa 300.000 
unità della versione Pro e 150.000 per li Fa
m1ly I canali che stiamo utilizzando per la 
commerc1alìzzaz1one non sono esclusiva
mente legati al settore informatico ma. vi
ste le varie applicazioni del Sensor, ci siamo 
rivolti anche alle società operanti nella rea
lizzazione o d1stnbuz1one di prodom elettro
medicali. 

P iù volte, parlando del Sensor si è accen
nato anche ad ut1ltzzazioni legate alla crea
zione di videogame interattivi molto evoluti. 

Può spiegarci più dettagliatamente que
sto aspetto di utilizzazione del disposiuvo? 

PROVA 
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Pn>grammazlana mlaure tamparirzata 

Initio ..... ognì: 

Ore Wilwll 
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Il Sensor Pro consente la rtlevaz1one mul11p/a e 
temponzzata. m questo caso è poss1b1/e stabiltre 1/ 
numero d1 misure e la remponzzaz1one 

za del medico che esegue la misura. 
All'interno del Sensor Pro è presente 

una piccola pompa elettrica capace di 
generare la pressione cosl come acca
de negli sfigmomanometri manuali, do
ve Il gonfiaggio del relativo bracciolo av
viene mediante una pompetta manuale. 
La pompa elettrica del Sensor Pro pom
pa aria nel bracciolo fino a raggiungere il 
valore d1 pressione massima preimpo-

L'idea è nata dalla semplice constatazione 
che un giocatore normalmente «subisce» 
delle emoz1on1 durante le diverse fasi del 
gioco. Il Sensor. quindi. rilevando le emozio
ni umane potrà consentire una totale 1ntera
z1one tra 11 gioco ed 11 giocatore. Una nuova 
generazione di g1och1 d'azione o di s1mula
z1one potrà vedere la luce. Tutto dipenderà, 
ovviamente, dalle case produttrici d1 video
game che dovranno prevedere nelle opzioni 
l'utilizzo del Sensor. cosl come 0991 è natu
rale, ad esempio, per l'utilizzo del 1oyst1ck o 
della scheda sonora. Per implementare e 
diffondere questo particolare utilizzo del 
Sensor. sono già 1n corso dei contatti con 
diverse importanti società del settore 

S iamo a conoscenza del facto che e allo 
studio un'ulteriore evoluzione del Sensor 
Pro in grado d1 eseguire analisi elettrocar
diografiche Può dirci qualcosa a riguardo 
ed a proposito d1 alcn eventuali progetti d1 
ampliamento del Sensor? 

S ulla versione professionale del Sensor so· 
no stati prev1st1 diversi connettori per inseri
re nuove funzioni che incrementano e d1ffe· 
renz1ano te possibili applicaz1on1. La più tm· 
portante espansione è l'elettrocardiografo. 
che consente, cosl come per le altre misure 
standard. d1 effetiuare ti test automatica
mente e dt immagazzinarne contestualmen
te i dati. realizzando la cartella cl1n1ca e la 
comparazione grafica con le rilevazioni pre
cedenti Tra gli altri moduli sono da segnala
re quelli per la misurazione automatica d1 
peso e altezza {eseguita con l'ausilio d1 un 
raggio laser). analisi del sangue ed elet
troencefalogramma. 
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La misurazione della pressione arteriosa 

Strano stavolta scrivere d1 medicina I Col
laboro con MC da alcuni anni ma questa 
volta un apparecchio da provare in redazio
ne ha suscitato la mia cunos1tà Sono me
dico. specialtsta 1n Ang1olog1a. un 11d1ngen
te di primo livello». cosl ci chiamano ora, 
della Divisione di Angiologia dell'ospedale 
San Camillo di Roma, uno dei maggiori re
parti in Italia per la cura delle malattie della 
circolazione del sangue: e di pressione e 
m1suraz1oni relauve ce ne occupiamo un 
pochino 

Pensate che tanto s1 dice sulla pressione 
ma 1 med1c1 non sono neppure d'accordo 
su come mrsurarlal $1, certo, l'Organrzza
z1one Mondiale della Sanità l'ha definito ma 
esistono tanti apparecchi che la misurano. 
con sistemi d1vers1 e nessuno può dirsi 
11DOC11. 

Il modo p1u semphce e quello d1 inseme 
un ago nell'arteria, collegarlo ad un mano
metro e leggere la pressione E anche 11 
metodo che sì usa in alcuni interventi ch1-
rurg1ci ed 1n alcune analts1 particolari. Que
sto è l'unico modo diretto. Tutti gli altri 
sono indiretti, non potendo bucare ognt 
volta l'arteria lod il povero paziente .. l. ed 
usano vari trucchi ed accorg1mem1: quello 
più famoso è il «metodo ascoltatono», 
quello c1oe che tutti 1 medici usano. Con 11 
bracciale della pressione sul braccio ed il 
fonendoscopio sull'arteria omerale. cioè 
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alla piega del gomno. s1 gonfia 11 bracciale 
fino a superare la pressione arteriosa Si 
sgontia lentamente; appena si sente 11 ru
more del battito s1 legge la pressione, ed 
è la massima , poi appena 11 rumore s1 
«sfuma» prima dr scomparire s1 legge la 
minima. I suoni che ascoltiamo si chiama
no suoni di Korotkow e sappiamo che l'er
rore con questo metodo può essere attor
no al 10%. 

L'altro medodo "sconco» è quello oscillo
metrico, ed è quello usato in questa appa
recchiatura S1 gonfia un bracciale e. sgon
fiandolo. s1 misura pnma la comparsa delle 
pulsazioni, poi l'attenuazione. 1nd1cando mi
nima e massima. Purtroppo sappiamo dalla 
tisiologia {Guyton. 1981) che questo meto
do, molto più semplice d1 quello «classico» 
è anche meno preciso in parucolare per la 
pressione minima. la p1(1 "pericolosa». quel
la che conviene tenere maggiormente d'oc
chio. La pressione più importante 1n realtà è 
la ... media! La pressione arteriosa media 
nell'uomo s1 mantiene attorno a1 96 m1lhme· 
rn d1 mercurio (mmHg). Un metodo empiri
co semplice per calcolarla è {Minima x 
2+ Masslma) /3 Infatti se avessi 120/80 
avrei (80x2+120)/3=93 mmHg. Negh anz1a
n1 aumenta anche fino a 11 O mmHg ma ne
gli artenosclerottc1 arriva anche a 140 
mmHg. Quindi ecco perché sorvegliare la 
minima. vale il doppio! 

La precisione nella m isurazione della 
pressione è molto importante. anche senza 
arrivare alle esagerazioni del Prof Condo
relli, uno dei padri della medicina interna 
italiana ed in parucolare della card1olog1a d1 
oggi. 

M1 ncordavano quando ero studente in
terno nella cattedra di semeiotica medica 
(la semeiotica è 1'1ns1eme dei segni e dei 
sintomi che permettono la diagnosi delle 
malatttel. con 11 pro! Sangìorg1, uno dei suoi 
allievi. che Condorell1 cacciava dal repano a 
male parole 11 giovane medico che scriveva 
1n cartella 125/801 11Dove diavolo ha lecco, 
doccore, 125? Non vede che lo strumento è 
graduato con tacche ogni 2 mmHg? Scriva, 
allora, 7 26/80 oppure 124/80 ma non ca· 
srroner1e' 11 (diceva anche parole un po' piu 
forti. ma s1 sa. erano 1 tempi dei 11baront» . 
anzi dei 1<pnnc1p1») 

Tornando quindi al nostro sistema com
putenzzato m1 sembra molto semplice da 
usare ed alla fine forn isce anche graf1c1. 
memonzza i datt e le tnlormaz1on1. Bisogna 
però usarlo «cum grano salts» non sosti
tuisce la pressione misurata con il sistema 
tradizionale, è una indicazione utile per 11 
controllo quotidiano ma non modificate as
solutamente la terapia del medico se nota
te qualche cosa Prendetelo come un se
gnale che dovete tornare dal medico a farvi 
verificare la pressione! 
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stato dall'utente (generalmente 150 
mmHg). se viene rilevato il battito car
diaco, la pressione è automaticamente 
incrementata di 20 mmHg e la misura è 
re1niz1alizzata. Se il procedimento non 
sortisce risultati dopo tre tentativi con
secutivi. la misura è annullata e viene 
visualizzato un messaggio d'errore che 
indica l'errato posizionamento del brac
ciolo o 11 settaggio d1 un valore errato 
per la pressione massima nel caso d1 
pazienti ipertesi. L'avvio della misura 
avviene mediante l'impiego dell'apposi
to tasto presente sul pannello d1 misura 
oppu re semplicemente poggiando la 
mano sul pad; per interrompere la misu
ra in qualsiasi momento è sufficiente 
agire su un ulteriore casto presente 
sempre sul medesimo pannello. 

Più semplici sono le procedure per 
eseguire le altre misure: per 11 potenzia
le elettrico e l'um1d1tà corporea è suffi
ciente poggiare la mano sul pad per av
via re automaticamente la misura che 
termina dopo qualche secondo; la tem
peratura viene misurata automatica
mente al momento della selezione della 
misura e termina dopo qualche minuto. 
Al termine di ogni misura relativa ad un 
nominativo memorizzato nell'archivio, il 
programma dì gestione del Sensor Pro 
provvede a visualizzare un pannello nel 
quale è possibile inserire i dati relativi 
ad altezza. peso ed eventuali annotazio
ni sulla misura eseguita. 

Altra caratteristica del Sensor Pro 
consiste nella possibilità d1 eseguire mi
sure multiple e/o temporizzate: nel pri
mo caso è sufficiente selezionare quali 
misure s1 vogliano condurre contempo
raneamente agendo sull'icona a forma 
d1 led 1n corrispondenza dell'angolo su
periore sinistro di ogni pannello di misu
ra. nel secondo caso bisogna aver pre
cedentemente settato fa temponzzazio-

ne (normalmente attestata ad un valore 
d1 default d1 1 O minuti) e stabilire il nu
mero di misure da eseguire. Sia per le 
misure temporizzate che per quelle 
multiple se precedentemente non è 
stata selezionata alcuna misura, 11 pro
gramma provvede ad eseguire tutte le 
rilevazioni; inoltre. le misure temporizza
te possono essere eseguite esclusiva
mente dopo aver selezionato un pazien
te memorizzato nell'archivio. 

La validità delle misure condotte con 
il Sensor Pro può essere valutata esclu
sivamente da un medico e proprio per 
questa ragione, in queste stesse pagine 
è nportato l'autorevole parere del dottor 
Sergio Pillon (ben conosciuto dai lettori 
d1 MCm1crocomputer per i suoi articoli 
sulla telematica) che svolge la propria 
professione in qualità d1 medico angio
logo presso 11 più grande centro ospeda
liero italiano (costituito dagli ospedali 
San Camillo. C. Forlanini e L. Spallanza
ni d1 Roma) e che. lo ricordiamo per chi 

Il d1spos1rivo è mrerfac- .,. 
c1ato con il compurer 
mediante questa sche
da che mostra un fus1-
b1/e sulla linea d1 alt
mentaz1one del pad 

La cosrruzione modula
re del Sensor Pro con
sente d1 modificare la 
sua configurazione 
adorrando modu/1 d1-
vers1 da quellt srandard 
ad esempio per l'uso 
come eletlrocardio
grafo o elertroencefalo
grafo 
Nella foro e v1s1b1le la 
piccola pompa elermca 
che consenre d1 gonfia
re 11 bracciolo per la m1· 
sura della pressione ar· 
renosa 
.... 
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non ne fosse a conoscenza. ha seguito 
dal punto di vista medico la spedizione 
italiana in Antartide. 

Conclusioni 
Indubbiamente il Sensor è un dispo

sitivo che nelle sue varie vers1on1 
(<<Pro» o la futura versione «Familyn) è 
notevolmente diverso da quanto c1 sia
mo abituati ad esaminare su queste pa
gine. Per questa ragione è difficile 
esprimere un giudizio completo sulla 
sua efficacia. ma è evidente che dietro 
lo sviluppo del Sensor c'è stato un gran
de lavoro di ricerca che probabilmente 
darà i propri frutti non immediatamente. 
ma solo nel tempo. Il Sensor (almeno 
nella sua forma attuale) rimane un pro
dotto adatto più che altro ad un merca-

to specializzato ed in considerazione di 
ciò il suo prezzo di senecentod1cianno
vemila lire (IVA esclusa) è particolar
mente contenuto. 

La Jepssen Italia ha 1n cantiere una 
serie d1 progetti che riguardano future. 
ulteriori applicazioni del Sensor (peraltro 
descritte nel riquadro pubblicato 1n que
ste pagine) anche in campi non propria
mente medici che descrivere in questo 
spazio sarebbe certamente riduttivo. 
non rimane che attendere la loro com
merc1alizzaz1one per poterne parlare 
con maggiore dettaglio. 
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Microsoft 

Manuale dell'utente di 

Microsoft Publisher 
CD Deluxe per Windows 95 

MS Publisher 3.0 CD Deluxe 
per Windows 9 5 

(] 
a pr.oduzione della Microsoft spa
zia, come noto, su tutte le cate
gooe di software ed è destinata 

a tutte le categorie di ut1/izzatoo. 
MS Publlsher, 11 prodorto che stiamo 

provando, appartiene alla categoria 
Smal/ Business, m CUI entrano prodotti 
la cui final1ta è quella d1 essere produtt1-
v1 ma senza che questo comporti un 
grande impegno economico (i prodotti 
costano poco) né un grande impegno m 
termini di tempo necessario per impa
rare ad usarli (sono dotati di numerosi 
strumenti per /'autoapprendimento). 

MS Publ1sher 3 O CD Deluxe per 
Windows 95 m italiano (che nome lun
go!) è la pnma versione per Windows 
95 del famoso MS Publisher. Come no
co s1 crarra di un prodorto per ti Desktop 
Publishing (in italiano si direbbe Editoria 
Elettronica) dt medie caratteristiche. 
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di Francesco Petroni 

Small Business é quella categoria dt 
software intermedia tra quella che 
comprende i pacchetti di Produttivita 
Individuale (CUI appartiene ad esempio 
la Suite MS Office), la cui finalità è di
ventare efficaci strumenti per J/ lavoro 
quotidiano anche nelle grosse organiz
zazioni, e quella che comprende i pro
dotti Home, che non hanno ... fini dt lu
cro, ma possono essere scelti sempli
cemente perché diverten11 e creativi da 
usare. 

Come vedremo 1/ campo d1 utilizzo di 
MS Pub/1sher sconfina sia verso la Pro
duttiv1ta lnd1V1duale, m quanco può es
sere usato anche per attività editoriali 
11abbastanza,, impegnative, sia verso 
l'attività Home, e quindi è adatto per at
tività ed1tonal1 più «sbarazzine" . Di cosa 
si può fare con Publisher ne parliamo 
tra poco. 

MS Publisher 3. O CD Deluxe 
per Windows 95. 
Organizzazione del materiale 

Il nome lungo del prodotto ne esplici
ta subito le due caratteristiche fonda
mentali: quella di essere un prodotto ri
visto e corretto per adeguarlo a Win
dows 95, rispetto alle precedenti ver
sioni, e quella di essere distribuito su 
CD. Questo ha consentito alla Micro
soft dt arricchirlo di una serie di acces
sori util tss1m1. 

Con la procedura d1 installazione dr 
MS Publisher che vengono create una 
serie dr cartelle rn cui vengono riversati 1 
programmi accessorr , rich1amat1 o rn 
maniera automatica dall'interno di Publi
sher. oppure utilizzando specifici pul
santi presenti nel le Barre degli Stru
menti. Troviamo, come sottocartelle 
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della cartella di Publisher: 

PROVA 

MICROSOFT PUBLISHER CD DELUXE 

- Autocomp. Contiene le procedure di 
autocomposizione. con le quali s1 crea
no. passo passo, sia le pubblicazioni di 
tipo standard, sia le pubblicazioni mo
dello da usare come «traccia» per rea
lizzare la propna pubblicazione. I modelli 
preconfezionati sono ben 115 e sono 
facilmente modificabili 1n modo da adat
tarli a qualsiasi necessità. Anche le pro
cedure di Autocomposizione. che ora si 
chiamano Creazione Guidata. sono tan
te. Aumentano enormemente di nume
ro considerando le numerose varianti 
proposte come opzioni dalle procedure 
stesse (ne vediamo due immagini in fi
gura 2). 

Publisher per Windows 95 

gono testi, disegni. immagini. tabelle. 
scritte WordArt. Si possono scegliere 
da un campionano e se ne possono d~
finire le caratteristiche dimensionali. E 
evidente che ci deve essere una cena 
armonia tra una cornice e il suo conte
nuto (fìgura 4). 

Produttore e distributore: 
M1crosof1 S.p.A 
Cenuo Dtrez. S. Felice palazzo A 
Via R1vol1ana. 13 - 20090 Segrate IMIJ. 
Te!.: 021703921. - Clipart. Ci sono 1.230 immagini in 

formato CGM. che sarebbe il formato 
Metafile classico. Le varie immagini 
possono essere faci lmente prelevate 
usando il ClipArt Manager (figura 5) che 
si chiama Microsoft Raccolta ClipArt. 

Prezzo indicativo {IVA esclusa): Lit. 200.000 

Va citata anche l'introduzione del 
concetto di Schema (figura 3). In pratica 
si tratta di altre procedure di Creazione 
Guidata che permettono di creare non 
l'intera Pubblicazione. ma un suo com
ponente panicolare. Ad esempio la Te
stata di un Notiziario. che può compren
dere un Testo art1st1co. un Logo. un par
ticolare Sfondo di una pubblicazione ed 
altro. oppure un Indice del Notiziario. 
che consiste in una specie di cornice, 
volante sulla prima pagina del Notiziario. 
che comprende l'elenco degli articoli in 
esso contenuti. 
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Figura I - MS Publtsher 
3.0 per Windows 95 -
Scelra del r1po d1 Crea
zione Gwdata Quando 
si commcia una nuova 
pubblicazione s1 può 
scegliere d1 pamre da 
un documenro vuoto 
oppure da un docu
menro preesistenre e 
m questo caso s1 può 
scegliere uno ua 1 I 15 
mode/11 disponibili. La 
terza alternativa consi
ste nel ncorrere ad una 
procedura d1 Creazt0ne 
Gu1da1a /alias Auto
compos1Z1one oppure 
Wizardl. Le t1polog1e d1 
1wbbl1caz1om dalle qua/1 
pamre sono 16. Cia
scuna d1 queste ha nu
merose vaflan1t, a11iva
b11i auraverso le opzio
ni proposte dalla proce-
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Figura 2 - MS Publisher 3.0 per Windows 95 - Un momento della Creazione 
Gwdata 
Ow vediamo una fase della procedura di Creazione relativa alla tipologia Modu
lo Commerciale. È evidente che per realizzare un modulo del genere partendo 
da una pagma vuota occorrerebbe un bel po' d1 tempo. La Creazione Gwdata, 
che si svolge su più passi operativi, propone una serie di opzioni in base alle 
quali viene realizzato un modulo molto vicino ai/e necessità dell'ut1//zzatore, e 
che poi è comunque ulteriormente personalizzabile 
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dura di creazione 
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Figura 3 - MS Publtsher 3.0 per Windows 95 - Il conce110 d1 Schema 
Per Schema s1 intende un componente particolare della pubbl1caz1one. ad 
esempio un Titolo. un Indice. un Logo. un elemento decorativo Anche in que
sto caso esiste sia una specie di procedura d1 Creazione guidata sia un camp10-
narto di modelli preconfez1onat1, che servono a produrre un oggetto che en tra 
nella pubblicazione e che poi è ulteriormente mampolabile. Un Logo, ad esem
pio, è costllwto dall'accoppiata d1 una scritta WordArr con un'immagine vetto
nale 
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Figura 4 · MS Publlsher 3.0 per Windows 95- U11/Jzzo d1 Bordi 
Una pubblicazione e cost11wra da elemen11 dt vaoo r1po. ad esempio un 'lllus1ra
z1one. un Titolo, un Testo. Ognuno di questi elementi entra in una Cormce. Est
srono una sene d1 funz1ona/llà che seNono per impostare l'aspetto esreflo1e d1 
tale cormce Olrre ai class1c1 f1/ew. alla classica ombreggiarura. e poss1blle inse
"re un bordo decora10. per 11 quale occorre defintre, nell'apposita box che an
che in questo caso guida le operaziom, disegno e dimensione. È evidenle che 
/'es1e11ca del bordo della cornice deve essere adeguata al suo contenuto. 

EJo~F-2 

1 ... 0-.' 3 JAn118i.clt 

-·-
Figura 6 - MS Pub/Jsher 3.0 per Windows 95- Utilizzo dell'accessoflo WordArt. 
Con MS Pubhsher viene installato anche /'accessorio WordArr. e siamo alla 
versione 3.0, che serve per creare delle scritte «artistiche". S1 digita un resto, 
prefenb1/mente cono. in una finestrella, poi in alto s1 sceg/Je // Font. tra quelli 
True Type a d1spos1z1one, si sceglte un effetto di deformazione. tra 1 36 d1spon1-
b1l1. s1 sceglie un'ombreggiatura. ecc. Anche m questo caso s1 traua d1 un ese
gwb1le OLE Serve1 che s1 mette a d1sposwone d1 tutti. 

Ftgura 5 - MS Publlsher 3.0 per Windows 95 • Matenale CflpArr 
Il comando di menu con 11 quale s1 insensce un'immagine C/JpArt nella pubbl1· 
caz1one è lnsensc1 C/lpArt. Viene richiamata l'app/tcazione •sl1ared• Microsoft 
Raccolta d1 ChpArr. versione 2.0. All'inizio viene proposto 11 campionano, orga
nizzato per argomenti, disponibile con Publlsher Ma MS Raccolta Cl1pArr e an
che un applicativo vt1ftzzabile 111n proprio» per catalogare (in caregone! e per ag
giungere descrwoni testuali al proprio materiale grafico. m qualsiasi formato. 
bitmap o vettoflale, fosse disponibile Si tratca di un'applicazione OLE Server 
insema anche in MS PowerPoint 

Figura 7- MS Publ1sher 3.0 per Windows 95 - Mampolaz1one di un'immagine 
con Draw 1.01 
Riappare. dopo un paio d'anm di assenza, /'accessoflo MS Draw, siamo alla 
versione 1.01. che e un SeNer OLE utilissimo per rea!tzzare immagini veuorta-
11 Poiché è possibile imporrare. nel foglio da disegno. tuue le 11polog1e d1 hle 
graf1c1, veuortali e b1rmap, MS Draw puo essere u11l1zzato anche per evenrual1 
mampolaz10111 di file graf1c1 o d1 maceoale ChpArt. ow1amenre anche quello m 
formato CGM che può essere prelevato dlfertamente dal Cl1pArt Gallery 

Altri accessori vengono scaricati nella 
cartella Microsoft Shared, che contiene 
tutti gli accessori condivisi tfa le vane 
applicazioni della Microsoft. E evidente 
che, a seconda della storia delle installa
zioni sul sistema. alcuni accessori po
trebbero essere già presenti. e che gli 
accessori in più. portati da Publisher, di-

ventano comuni e quindi utilizzabili da 
tutte le altre applicazioni. In particolare 
troviamo: 

e alle quali si possono assegnare una 
serie di effetti speciali (lo vediamo in fi
gura 6). 
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- WordArt 3.0, che serve per creare 
testi artistici. Si tratta di un Server OLE 
ben noto anche agli utilizzatori di 
Word. con il quale si creano delle scrit
te manipolabili, come oggetti vettoriali, 

- Draw 1.1. Si tratta di un accessorio, 
anche questo un OLE Server. che serve 
per creare o manipolare immagini vetto
riali da scaricare poi nella composizione 
(figura 7). Dispone di ottime funzionalità 
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Figura 8 • MS Publ1sher 3.0 per Windows 95 • Uso della G111da. 
La Guida in Linea é srata promossa «in sene A• Passa dal Menu in alto alla 
Barra di Staro in basso. Dispone d1 due Pulsantl/lnrerru11ore Masera Guida e 
Mostra Indice Una volta scelto un argomenro dell'Indice appare la relativa pa
gina della Gwda, che dispone d1 proprr pulsanti per scegliere 1 van so11oargo
menr1. In altri casi appare una Box che indica i passi operar/V/ da esegwre per 
compiere una cerca operazione Le due finestre con le vane informazioni occu
pano scranamente pomoni fisse della wdeara 

a. ~ l(IMla.o P-i ~ r.--- ii- 1- .? 
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Microsoft Publisher · 
··- . 
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Figura I O MS Pubhsher 3 O per Windows 95 - La pubb/lcazione e le sue cornici 
Una pubblicazione realizzata con Publ1sher e composta da una se"e d1 com1c1 
che contengono e/emenu d1 va(IO 11po La più imporrante è la Camice d1 Testo 
all'mrerno della quale s1 può d1g1care del resto, oppure imporrare cesto scmro 
con un quals1as1 word processor E chiaro che in questo caso occorre decidere 
se imporrare resu che conrengano già delle forma11az1oni oppure se eseguire 
rutto 11 lavoro d1 maqwllage dlferramenre con Publ1sher Una volta 1mporta10 il 
cesto viene sa/varo nel flle della pubblicazione Publ1sher (desmenza PUB) 

-
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Figura 9 • MS Publ1sher 3. O per Windows 95 • Presenta11on1 
Il prrmo l1vello d'aiuto é quello che s1 chiama Prese111az1oni e che è flCh1amab1le 
dalla voce d1 menu Gwda Contiene una sene d1 Presentazioni. da esegu11e 
passo passo. relatwe ad una dozzina d1 argomenti d1 tipo generale Serve a far 
caplfe 1 concem acromo a1 quali ruota 11 lavoro con Publlsher C'é anche una 
PresentaZJone inrroduwva al prodotto ed una che 11/uscra le differenze d1 Pub/i· 
sher per Windows 95 nspetto alle versioni precedenti. 

....... _ ._ 
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Figura 11 - MS Publ1sher 3.0 per Wmdows 95 - Lmee Gwda per le funzioni d1 
Desktop Publlshmg 
Il tipografo. quando compone una pubblicazione, utilizza la gabbia, che consiste 
in una specie d1 max1 quadrerrarura che divide la pagina in righe e colonne I va· 
" elementi, cormci d1 resto. figure d1 quals1as1 provenienza, flquadfl WordArr, 
ecc. possono essere appoggiati su tale gabbia. che in Pubhsher è chiamata L1· 
nee Gwda Ogni modello preconfezionato utilizza una sua gabbia L 'ut1l1zzarore 
che prefensce creare una pubbl1caz1one dal nulla dovrà. come prima operaz1cr 
ne. definire il suo Layout d1 Pagma (File Imposta Pagina/ e le sue Linee Guida 
(01spom Linee GwdaJ 

per l'1mportaz1one da altri formati vetto
riali . 

abbiamo parlato prima. MS Publisher. 
Come si usa 

- Microsoft Raccolta Clipart 2.0, non 
serve per disegnare o manipolare, ma 
solo per organizzare e prelevare il mate
riale grafico. Vengono creati dei catalo
ghi. Il materiale ClipArt su CD. citato pn· 
ma, è già organizzato 1n cataloghi. Ne 
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Appartengono alla categoria materia
le shared, condiviso, i vari convertitori 
grafici, i vari convertitori di testo. i van 
correttori ortografici e l'utility MS lnfo. 
Publisher porta in dote anche una ses
santina d1 nuovi font True Type che ven
gono presi in carico da Windows. 

Come detto s1 può cominciare una 
nuova pubblicazione partendo da una 
pubblicazione vuota oppure da un mo
dello preesistente, scelto tra quelli di
sponibili. oppure sfruttando una delle 
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Figura 12 • MS Publisher 3.0 per Windows 95 - Funzioni di Word Processing. Figura 13 - MS Publisher 3 O per Windows 95 - MS Word come accessono d1 

Publ1sher I 1es11 della pubblic<1z1oni, se già disponibili su file, possono essere importati 
con /'apposita funzionalità. oppure possono essere scriltl con Publisher stesso. 
In questo secondo C8So lft funzionalità a disposizione sono quelle di un word 
processor medio-buono. E, ad esempio. disponiblle lo strumento Stile che faci
lita il lavoro d1 format1az1one dei paragrafi. 

Publisher può sfruttare come proprio accessono • d1 lusSON 11 Word 95. quando 
ad esempio occorra lavorare molto sul resto e servano funz1onal11/J evollJle d1 
Word Processmg. Pubfisher dispone di un appos110 comando Modifica Brano m 
M icrosoft Word. Una strada alterna11va e quella d1 importare m una Cornice d1 
Testo un file m formato Word 6.0. che e quello prop110 del Word 6.0. del Word 
7.0 e del WordPad d1 Windows 95. 

Figura 14 - MS Pub/i· 
sher 3.0 per Windows 
95 • Co/legamento tra 
Cornici di Testo. 

.u;m. 

Laellena~Chelacomieeè 
IJi;t CCllegatl ao ..,...,. comiee 
Peo'~laccmitellaquda 
~.tare Ciie"' llUe*> 
putsne 

Fwe C9C sul pulsaru Vii • corrè<= 
per passare alacomiee ~ 
O~nelat-.a 

È bene ch1aflre subito 
quale sia la differenw 
fondamentale tra un 
Desktop Publisher e un 
Word Processor. Il pri
mo è sostanzialmente 
un assemblatore d1 più 
file testuali e grafici, 11 
secondo invece tratta, 
normalmente, un solo 
file che contiene tutto 
il documento. In Publi
sher ciascuno dei file 
testuali occupa una o 
più cornici di testo. Esi
stono una sef/e dico
mandi, anivabili diretta
mente da apposi ti pu/
santmi posll sul bordo 
delle cornici. che ser
vono per gestire il flus
so del testo da una 
cornice all'altra. 

•liiiJ . 

-
procedure di Creazione Guidata. I mo
delli disponibili e le varianti possibili con 
le procedure di Creazione guidata sono 
talmente tante che è improbabile l'eve
nienza di dover partire da una pubblica
zione vuota . Ad esempio se si vuole 
creare un Notiziario la procedura guida· 
ta chiede di scegliere uno stile uesteti
co» tra una dozzina disponibili, il nume
ro delle colonne del Layout (una. due. 
tre o quattro) il numero di brani di testo 
che iniziano nella prima pagina. il titolo 
del Notiziario, il numero di pagine previ
sto, ed altro. 

In questi casi (uso di un modello o di 
una creazione guidata) dopo aver scelto 
il tipo desiderato basta inserire nelle va-
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__ , ___ , 
rie cornici già impostate il proprio testo. 
le proprie immagini. 

In ogni caso sono disponibili pagine 
di Guide in Linea (che stranamente ap
paiono in una posizione fissa della vi
deata) e Presentazioni che spiegano. a 
vario livello di dettaglio, cosa fare. Ne 
vediamo due videate in figure 8 e 9. 

Organizzazione 
della Pubblicazione 

Supponiamo ora che si voglia partire 
da una pubblicazione vuota. Occorre 
scegliere Pagina Vuota e subito dopo. è 
la procedura che obbliga a farlo, impo
stare le caratteristiche della pagina. 

Una pubblicazione di qualsiasi tipo è 
organizzata in Cornici (figura 10), che 
sono i contenitori dei testi, scritti od im
portati, delle immagini, dei titoli, delle 
tabelle, ecc. In pratica ogni elemento 
della composizione deve essere conte
nuto in una sua cornice. 

Per posizionare correttamente le va· 
rie cornici occorre creare un Gabbia (fi
gura 11 ). Si tratta in pratica di una maxi
quadrettatura del foglio, che serve a fa
cilitare il posizionamento delle varie cor
nici che, appoggiandosi sulla gabbia. so
no perfettamente dimensionate ed alli
neate. 

Il tipo di cornice più importante è la 
Cornice di Testo. In questa si può scri
vere o si può importare del testo via fi
le. Una cornice di testo ha sue caratteri
stiche esterne, ad esempio margini e 
numero delle colonne. 

Se s1 scrive il testo direttamente con 
Publisher se ne possono sfruttare le 
funzionalità analoghe a quelle di un 
word processor di medie caratteristiche 
(figura 12). Dispone di funzionali tà vali· 
de a livello di carattere. a livello d1 para· 
grafo. Ad esempio sfrutta la tecnica de
gli Stili, insiemi di caratteristiche esteti
che nominate e faci lmente riassegnabili 
ad altri paragrafi. Dispone anche di fun
zionalità tipiche di un Desktop Publi
sher, come quelle che servono per defi· 
nire il kerning. owero l'awicinamento di 
coppie di caratteri. 

Se il testo viene importato da un file. 
ne vengono conservate le caratteristi
che estetiche, sui caratteri e sui para
grafi. Il formato esterno preferito è quel-
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Figura 15 • MS Publ1sher 3.0 per Windows 95 - Mampolaz1one delle immagini. 
Publ1sher dispone d1 numerose funz1onal11à adatte all'1mporraz1one. alla creazio
ne ed alla mampolaz1one delle 1llusrraz1om Ou1 vediamo quella con la quale si 
cambiano 1 colon della figura. scegliendo 1/ colore da sos11ruire ed 1/ colore che 
sos111wsce quello ongmale. 

Figura 16 · MS Publisher 3 O per Wmdows 95 · Costruzione d1 una Tabella 
Tra gli oggem mser1bi/1 nella composmone va citata la Tabella che dispone an
che d1 una sua specifica voce di menu. che comprende rum 1 comandi per la 
gestione della tabella stessa. e d1 una sua specifica funz1onal1tà lnsensc1 Tabel
la che permette anche d1 sceglierne dlfetcamenre l'aspetto esreflore Alcuni 
degli oggerri prodorri con le procedure d1 Creazione guidata. ad esempio il Ca
lendario, si basano sulle tabelle 

lo di Word 6.0 (quello di MS Word 6.0, 
di MS Word 95 e del WordPad di Win
dows 95). Se sul sistema è presente an
che MS Word 95, Publisher se ne ac
corge e rende attivo il comando Modifi
ca Brano in Microsoft Word (figura 13). 

Un testo una volta importato viene 
salvato nel file PUB di Publisher. 

Un testo può occupare una o più cor· 
nic1. In tal caso esistono una serie dico
mandi, attivabili da pulsantini posti sul 
loro bordo, che servono per stabilire le 
regole di collegamento del testo da una 
cornice alla successiva (li vediamo in fi
gura 14). 

Debbono essere chiare le differenu 
necessità di una pubblicazione, ad 
esempio un Notiziario realizzato con Pu· 
blisher, rispetto a quelle di un docu
mento, ad esempio una Relazione scrit
ta con Word. Nel primo caso titoli, sot
totitoli. paragrafi speciali. saranno degli 
elementi fuori testo. in pratica scritte 
poste in proprie cornici . Nel secondo 
caso il testo è continuo e i titoli e sotto
titoli verranno identificati con differenti 
formattazioni. 

Oltre al testo le cornici possono con
tenere immagini, manipolabili in vario 
modo (lo vediamo in figura 15). oppure 
Tabelle gestibili con una serie completa 
di funzionalità (lo vediamo in figura 16). 
oppure ancora scritte WordArt. 

Preparazione del risultato finale 
Una volta assemblati tutti gh oggetti 

è possibile far eseguire un controllo au
tomatico di tutta la pubblicazione. Il co-
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Figura I 7 • MS Publ1-
sher 3 O per Wmdows 
95 · Stampa esrerna. 
Moira inreressan11 so· 
no le funz1onallrà che 
consentono di oversa
re il nsulcato finale del
la pubblicazione non di
rercamente su stampa 
ma su un file m un for
mato adalto per un 
Servilio d1 Stampa 
esterno tun tipografo 
moderno). Ouesca pos· 
s1b1l1cà allarga l'area di 
appl1cab1l11à d1 Publ1· 
sher anche ad uril1n1 
sem1professionali 

Stampa cl colori c.mplone 
Perotampate una pl.Cllllemone con e-.~. un~ 
clencWnin3Co "IOClll..llilà" ~ la p«i.Cl!llcazlOOe"' lllm Cile~ 
ITasteno "' ta>lre tOIOgJGll<ne per ta >tarrça con le ~ macchine 

; l 
, -' 1 

_h.:- i 

/ .... ~,._ 
·,~~ ....... 

"~ ...... 

Ntunl seMD e1 "3mlJ3 "'"° ll'l IJ'3d0 Cl romn ~ e1 S131npa "' 
to<ooorlà o 5t3fnPanll. Sarà ~sar1o consullllre I resl)(lnsablle oet 
seMzlo per sapere quali '°"° I seMZ1 ot!'e11! 

- I k< I ' flFiITTI 
'b --- iff ..... _ --1·--1 

mando Controllo Layout permette di 
controllare la correttezza di tutti gli ele
menti presenti in tutte le pagine. anche 
nella pagina di sfondo. quella in cui si ri
portano tutti gli elementi comuni alle 
varie pagine. Ad esempio il corretto flui
re dei vari testi nelle cornici. oppure il 
corretto posizionamento dei vari ele
menti rispetto alla gabbia. 

Interessante è la possibilità di stam· 
pare la propria pubblicazione su un file 
da consegnare ad un Service di stampa. 
Questo allarga l'area di utilizzabilità di 
MS Publisher anche alle attività di tipo 
semiprofessionale. in cui il prodotto fi
nale sia una pubblicazione da riprodurre 
in tantissime copie con metodi e qualità 
tipografici. 

Conclusioni 

I pregi d1 MS Publisher 3.0 per Win
dows 95 versione su CO sono tre. La 
ricchezza di materiale. modelli e crea· 
zioni guidate. preconfezionato che co
pre la totalità delle necessità. La ricca 
dotazione di strumenti di aiuto, che in

tervengono a vario livello. La qualità del 
risultato ragg1ung1bile in relazione so
prattutto al minimo sforzo necessario 
per raggiungerlo. 

Un quarto pregio può essere il buon 
affiatamento con i prodotti MS Office. 
che. se installati sullo stesso sistema. 
permettono numerosi tipi di collabora
zione. 
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Tektronix 
Phaser 550 

di Andrea de Prisco 

a ektromx è una delle poche, se non 
l'unica, azienda produttnce d1 stam· 
panti a colon a proporre soluz1om m 

tutte le tecnologie oggi disponibili. Alla base 
della gamma troviamo, come prevedibile, 
una lussuosa stampante a colon a getto d1 
inchiostro, basata su una meccanica p1u o 
meno trad1Z1onale, ma 11a1utata» da un'e/et· 
cronica degna di macchine di categoria ben 
piu elevata. E una delle poche stampanti a 
getto di inchiostro, per intenderci, ad offnre 
sia 1/ collegamento in rete (per una sana ed 
equa ... condivisione dei beni) sia la compatì· 
btlità PostScript Leve/ 2. che generalmente 
troviamo solo nelle stampanti d1 categona 
superiore. 

Ma m Tektromx. s1 sa. non si l1m1tano a 
ugettare11 solo tradizionale inchiostro /iqui· 
do, e la ncerca in questo campo è andata 
ben oltre. Nel ncco catalogo dei prodotti 
Tektronix (ricordiamo che l'azienda amenca
na, ancor più che d1 stampanti. si occupa d1 
ultrasofisticat1 strumenti di misura da labo· 
ratorioJ un altro apparecchio degno d1 nota 
è senza dubbio la Phaser 340 - recensita al· 
cuni mesi fa su queste pagine - m tecno/o
g1a «getto d1 cera» (o inchiostro solido che 
d1r si voglia). Definita dalla stessa casa co· 
strutmce come 11/a stampante a colon p1u 
veloce del mondo» (quanro pagine al minu
to, m quadncromia, non sono certo poche) 
utilizza congiuntamente due distinte tecno
logie: la semplicità e l'innovazione dell'in
chiostro solido e la velocità di stampa 
dell 'architettura a tamburo offset. Stampa a 
co/ofl, con una resa e una velocità a dir po-
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co eccezionale. su qualsiasi tipo d1 supporto 
cartaceo: dalla comune carta da fotocop1a
tr1ce ai fog/I d1 carta assorbente (avete pre· 
sente lo Scottex Casa?). senza lasciare fuori 
altn materiali strani come la carta riciclata ... 
o quella da imballaggio. 

Se siamo in teressati maggiormente alla 
qualita fotografica (piuttosto che alla velocità 
di stampa o il costo copia contenuto), Tek
tronix ha in listino anche stampanti a sub/1-
maz1one termica, m formato A4 e in formato 
A3. La Phaser 440 (questo 1/ nome della 
macchina a sublimazione formato A4J è sta· 
ta anch'essa provata sulle pagine di MC cir
ca un anno fa e ha fornito risultati ecceziona· 
/1: la stampa a sublimazione. lo ricordiamo, è 
/'unica tecnologia (oggi dispomb1/e) a tono 
continuo, con la quale le sfumature di colore 
non si realizzano per accostamento d1 colon 
primari (retinatura) ma per sovrapposizione. 
In altre parole una risoluzione d1 300 puntt 
per pollice omane tale non solo per le «tinte 
piene» ma anche per 1 cosiddetti mezzitoni. 
Da questo (ma non solo.. da questo) la pos· 
sibilltà di restltulfe immagini stampate d1 
qual1ta fotografica. Difetti? Uno solo: il costo 
copia supera abbondantemente le cinque· 
seimila lire. grosso modo paragonabile a 
quello della stampa fotografica tradizionale. 
Nacuralmente la stampa a sublimazione non 
è adatta per la produzione di documenti in 
cui la quafltà fotografica non sia /'elemento 
principale. 

La macchina che ci accingiamo a provare 
1n queste pagine è la nuova Phaser 550, 
stampante a colori in tecnologia laser. Gra· 

Tektronix Phaser 550 

Produttore e distributore: 
Tektrom~ l1al1a SpA 
Via Xl Febbraio, 99 
Vimodrone (Ml)- Te/. 02/25086499 
Prezzo al pubblico (IVA esclusa}: 
Tekrrom>< Phaser 550- RAM 8 MB 
600dp1 L11 14.950000 
Tekrronix Phaser 550- RAM 24 MB 
1200 dp1 LII 17 450 000 

zie alla sua strabiliante nsoluz1one upgrada· 
btle fino a 1200 punti per pollice (d1 sene 
stampa a 600 dp1), pur non essendo una 
«stampante focografica11 raggiunge risultati 
eccezionalmente realist1c1. anche lavorando 
su comune carta da poche decine dt lire a 
foglio. Ovviamente // suo utilizzo pnnc1pa/e 
non è quello d1 scampare fotografie, ma s1 
propone essenzialmente come maccl11na da 
ufficio per la produzione (in generale) d1 do· 
cumenu a colon, 1v1 compresi 1 luc1d1 per la 
realizzazione d1 sfide a colori da presentazio
ne. Basata sull'uulizzo dì quattro distinti to· 
ner per la stampa in quadricromia, può an· 
che essere considerata come soluzione um· 
ca per gruppi d1 lavoro eterogenei (e multi· 
piattaforma): chi stampera m bianco e nero, 
ad esempio, potrà contare comunque su 
una macchina da 14 pagine al minuto. velo
cità del rutto paragonabile a quella d1 altre la· 
ser monocromatiche d1 fascia alta A colon 
(come prevedibile) la velocità di stampa s1 
abbassa fino a 4 pagine al minuto, valore co· 
munque interessante se consideriamo che 
una laser a colon, per certi versi. può essere 
considerata una macchina che incorpora 
quattro distinti processi d1 stampa, uno per 
componente quadricromatico Scusare se è 
poco ... 

Descrizione esterna 
La Phaser 550. come facilmente 1mmag1-

nabile. è di dimensioni generose Sul lato 
frontale troviamo un grosso sportello che 
consente l'accesso al gruppo di fusione e 
all'imaging un1t. Quest'ultima, grazie all'ut1· 
ltzzo d1 un nastro fotoconduttore. nceve 1n 
sequenza le quatlro quantità d1 toner che 
formano l'immagine a colori da stampare, 
prima del trasferimento su cana in un unico 
passaggio. Il gruppo d1 fusione. dal canto 
suo, s1 occupa 1mmed1atamente dopo d1 f1s· 
sare gh strati d1 toner sul supporto cartaceo, 
grazie all'apphcaz1one d1 una forte pressione 
dei rulh di uscita unila ad una temperatura 
elevata 

I quattro toner (nero. cyan, magenta e 
giallo) s1 inseriscono da un'apertura laterale 
l'installazione delle vane componenti è. tutto 
sommato, piuttosto semplificata grazie an
che alle esaurienti descnzion1 presenti sui 
manuali a corredo. 

Sempre sul lato frontale della Phaser 550 
troviamo anche l'interruttore di ahmentaz10-
ne e un piccolo display a cnstalh hqu1d1 tra· 
mite 11 quale è possibile impostare numero
se funzionalità della stampante. Queste n
guardano la stampa d1 pagine d1 test. la cah· 
brazione cromatica della macchina, i para· 
metri delle interfacce installate (comprese 
quelle di rete) e addlfittura la lingua ut11in:ata 
nel vari menu tra inglese. francese, tedesco, 
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spagnolo. giapponese e italiano La Phaser 
550 è, mo/tre, conforme alle norme Energy 
Star e va automaticamente in standby dopo 
un certo periodo d1 inamv1tà, selezionabile 
dall'utente Tutte le 1mpostaz1oni della mac
china. oltre che da pannellino d1 controllo, 
possono essere regolate tramite il software 
d1 gestione fornito a corredo o. disponendo 
d1 un collegamento d1 rete e indicando un 1n
d1nzzo TCP/IP per la stampante. attraverso 
un normalissimo browser html (tipo netsca
pe o mosaici col quale nusc1remo a "naviga
re» anche nei settagg1 interni della Phaser 
550. 

Sul retro troviamo la presa d'alimentazio
ne e le interfacce per 11 collegamento col 
mondo esterno 01 sene la macchina dispo
ne d1 una porta parallela e d1 una porta SCSI: 
la prima s1 uullzza per 11 collegamento. in lo
cale. al computer; la seconda per uuhzzare 
un disco rigido esterno per caricare font e 
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bufferizzare lavori d1 
stampa o per il colle
gamento alla CopySta-
t1on opzionale che tra
sforma la Phaser 550 
1n una fotocop1atnce a 
colon Opzionalmente 
è possibile installare 
una Network Card per 
il collegamento (una 
possibilità esclude le 
altre) con reu Ether
net. TokenRing. Sena
le/LocalTalk Sia la 
scheda Ethernet che 
la scheda TokenR1ng 
supportano Novell 
NetWare, 1 protocolli 

Sul rerro della stampan-
re crov1amo le porte d1 
m1erfacc1amenco. Sul la-
ro fronrale •1mage unii• 
e .. gruppo d1 fusione•. 1 

quacrro coner sono ac-
cess1b1/i lacera/mente 

Prova d1 scampa a 600 dp1 d1 un file PostScripc d1 
11/uscrator 

TCP/IP e consentono li collegamento diretto 
a reti AppleTalk (rispettivamente EtherTalk e 
TokenTalk). 

TekColor e qualità di stampa 
Per la calibrazione cromat1ca Tektronix ha 

messo a punto 11 sistema denominato Tek
Color (presente anche sulle altre stampanti 
della casa americana) che garanusce la resa 
01t1male dei colon stampati. 1n base al tipo 
d1 utilizzo del documento. Se ad esempio 
siamo interessali a colon intensi. di impat
to. selezioneremo la correzione uViv1d Co
lor» (indicata soprattutto per produrre shde 
su fogh trasparenti). mentre impostando la 
cahbraz1one «Display» otterremo nsultat1 
cromaticamente s1m1h alla v1sualizzaz1one a 
video. A questi s1 aggiunge la s1mulaz1one 
d1 tre standard tipografici molto diffusi -
SWOP. Euroscale e Commerciai Press (3M 
Matchpnnl) - e la poss1b1htà d1 stampare in 
bianco e nero file contenenti 1mmag1n1 o 
graf1c1 a colon. Quest'ultima possib1l1tà è 
utile. ad esempio. quando è collegata la 
CopyStation opzionale e 1ntend1amo effet
tuare fotocopie in bianco e nero da ongmah 
a colon . 

La stampa avviene in cinque poss1b11i mo 
dal1tà. due delle quali ( Enhanced e 
Premium) attive solo quando è installata 

l'opzione "Extended Features» La prima 
modalità. Fast Color, produce output alla ri
soluzione d1 600x600 dp1 a 5 pagine per mi
nuto Ut1hzza. per stampare a colon. 1 soh 
toner cyan. magenta e giallo e - ow1amen
te - non è adatta per la stampa d1 documen
ti in bianco e nero o contenenti testi 1n ne
ro. La modalità Standard utilizza tutt'e quat
tro 1 toner (dunque anche il nero) e stampa 
quattro pagine al minuto a colon e 14 ppm 
in bianco e nero Anche in questo caso la n
soluz1one utilizzata è d1 600x600 dp1. Pre
senrarion è. invece. la modalità che offre 
colon brillanti specialmente in larghe aree d1 
riempimento (come nei grafici) E la moda
lità da utthzzare quando s1 stampa su sup
porti trasparenti, magan 1n unione alla cali
brazione Viv1d Color messa a d1spos1z1one 
dalla tecnologia TekColor. 

La modalità Enhanced produce stampe d1 
alta qualità alla nsoluz1one d1 1200x600 pun
ti per polltce Richiede almeno 24 megabyte 
d1 RAM ma s1 ottengono uscite più veloci 
installandone quantità ancora supenon. Infi
ne. la modalità Prem1um offre la qualità d1 
stampa più alta raggiungendo 1 ragguarde
vole valore d1 1200xl200 dp1. In questo ca
so il livello è prossimo a quello fotografico. 
mentre la velocità scende a due pagine per 
minuto. (;:/{g 



CD'ART 

CDJ\.Rf Benvenuti nel futuro dell'arte 
Si inaugura la prima galleria d'arte interattiva 

di Repubblica e Giunti con Van Gogh in CD-Rom. 

::CI~ I NUMERI O I CD'ART ~P-1 

immagini 
capolavori da 

esplorare in ogni particolare 
attraverso una lente di 
ingrandimento virtuale 

• 200 ricchissime pagine di 
testo 

• Centinaia di parole attive 
per richiamare immagini e 
informazioni su singoli 
argomenti 

• Glossario completo, note 
biografiche e indirizzi su 
Internet 

• 30 "Esercizi di stile" : un 
modo divertente per misurare 
la propria conoscenza di Van 
Gogh 

• Oltre 100 commenti parlati 
• E insieme al CD, un catalogo 

d'arte di 52 pagine a colori 
con i capolavori di Van Gogh 



DEL '96 

BOTTICELLI 

SETTEMBRE : CARAVAGGIO 

KANDINSKY 

CD'Art parla d'arte ma è 
anche una piccola opera 
d'arte : su ogni CD è incisa 
la serigrafia di un grande 
artista contemporaneo . Sul 
primo numero, omaggio di 
Consagra a Van Gogh. 

' '" 
IL PRIMO RPPUNTRMENTO 

Dal 15 aprile in edicola, a sole 29 . 900 lire, il priroc> 
numero di CD'Art dedicato a Van Gogh : un CD-Ran 
(per PC e MAC ) e un catalogo di 52 pagine a colori. 

Jlll., MULTIMEDIA la Repubblica 
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Lingue e vini 
Questo mese ammetto di proporre un improbabile accostamento, che potrebbe 

risultare utile solo per scoprire quale vino scioglie meglio la lingua quando si impara a 
parlare inglese ... Scherzi a parte parliamo di corsi d'inglese e di guide enologiche su 

CD-ROM. Da questo numero aggiungiamo anche una nuova sezione: CD-ROM 
Gal/ery, ovvero una parata di titoli nuovi o quanto meno di recente creazione dei quali 

alcuni saranno trattati in modo più approfondito nei prossimi numeri 

L'istituzione di CD-ROM Ga ll ery è 
d'obbligo. visto che l'abbondanza della 
produzione di CD-ROM è diventata tale 
da «rompere gli argini» di questa rubri
ca, non più in grado di contenere le re
censioni di tutte le opere più interessan
ti. Da qui la necessità di inserire alcune 
di esse in questa galleria, per assicurare 
al lettore almeno un minimo di informa
zione su tutte le opere più importanti. 
Prima di passare al «corpo» dell 'articolo 
una nota a margine; se non diversamen
te indicato, i prodotti recensiti girano 
sotto Windows e richiedono un PC 486 
con almeno 4 Mbyte RAM. scheda 
VGA, CD-ROM, scheda audio, Windows 
3. 1 o Windows 95. 

Inglese: la lingua più utile 

Probabilmente l'inglese non è la lin
gua più parlata al mondo (che ne dite 
del cinese?) ma certamente è la più dif
fusa: ovunque si vada nel mondo, si tro
va qualcuno che si esprime in questa 
lingua. A dimostrazione della prevalenza 
di interesse c'è la proliferazione di ope
re che si propongono di insegnarci que-

Planet Arizona 

Produttore: 
EF Multimedia - Corso Vittorio Emanuele 24 
20122 Milano · Te/. 02/7789237-6 
Fax. 021782733 E-mail tjìwwel coni 
Prezzo f/VA esclusa): 
P/anet Aflzona Lit. 98.000 

Multimedia Language System Plus 

Produttore: 
lnfogrames Multimedia • 82/84 Rue de 1 er Mars 
1943 - 69628 V11/eurbanne Cedex - Frencia 
Te!: 033172655000 Fex: 033172655001 
Distributore: 
CTO - Vie P1emonre, 7/F - 40069 Zola Predose 
(80) · Te/· 051/6167711Fax: 0511753418 
Prezzo (IVA esclusa): 
Multimedia Language System Plus Lit. 149.000 
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di Dino Joris 

sta lingua in vari modi ed a vari livelli. 
In passato ci siamo occupati di corsi 

di lingua inglese: di base, intermedi o 
avanzati che fossero, erano sempre ba
sati su di un approccio «tradizionale», 
pur se trasportati su di uno strumento 
assai poco tradizionale quale il CD
ROM. Ma uin buona sostanza» i corsi di 
inglese che abbiamo visto avevano un 
impianto tradizionale, pur sfruttando le 
nuove possibilità offerte dalla multime
dialità. Ora ci occupiamo invece di pro
dotti che sono stati evidentemente con
cepiti su basi diverse, sulle basi conces
se dalle nuove tecniche multimediali. 

Chi ha avuto la bontà di leggermi agli 
albori di questa rubrica ricorderà che 
avevo salutato il CD-ROM come un for
midabile strumento di apprendimento 
Ne sono sempre più convinto - conforta
to anche da questo tipo di opere - cosl 
come sono convinto che l'uso della mul
timedialità nell'insegnamento sia ancora 
in fase di ricerca preliminare e che su
birà notevoli evoluzioni nel prossimo fu
turo. Intanto però possiamo già avvaler
ci con profitto degli strumenti di cui par
lo in questa rubrica. 

A World of Frames 

Produttore: 
Carlo Signorelli Editore • Etemond Ed. Associati 
Via O Trenracoste, 7 - 20100 Milano 
Te!. 02/26411233 
Distributore: 
SACIS - Via Teulada, 66 - 00196 Rome 
Tet: 06/61374961Fax: 0613723492 
E-maìt.mc7668@mctmk.1t 
Prezzo (IVA esclusa): 
A Wor/d of Frames Lit. 149.000 

WineGames 

Produttore: 
Obetix s.r.l. - Gambero Rosso 
Distributore: 
SACIS - Via Teulada. 66 - 00196 Roma 
Te!. 06/61374961 Fax: 06137234$2 
f ... niatl·cnc?b68@rnclm k 11 
Prezzo (IVA esclusa): 
Wine Games Lit 89.000 

Planet Arizona 
Non comincio da quest'opera perché 

la considero la migliore tra quelle che 
tratto, ma solo a causa del fatto che s1 
presenta nelle fattezze d1 un esperi
mento, sia pure semplice. di «realtà vir
tuale». ovvero di quanto più «moderno)) 
si possa avere a disposizione nel mon
do della multimedialità. 

Disponibile in versione Windows e 
Macintosh sul medesimo supporto, 
nell'ultimo caso necessita di risorse mi
nime abbastanza standard per questo 
genere di applicazioni: almeno un Mac 
LC 475 (o modelli superiori) con 8 Mby
te di memoria RAM, video a 256 colori 
(640 x 480). lettore CD-ROM doppia ve
locità e System 7.1 (meglio se 7.5.1). 

Sull'efficacia linguistica dell'opera 
non sono in grado di esprimere un giu
dizio sicuro. Sono però certo del fatto 
che non è adatta ai principianti, ma indi
rizzata a chi è già in grado d1 sostenere 
una conversazione in lingua inglese (o 
dovrei dire americana) e d1 capire alme
no il senso di quello che gli viene detto. 
Il prodotto è americano e quindi chi stu
dia l'inglese della BBC o «Oueen's En
glish» potrà trovare delle difficoltà in più 
per la pronuncia «yankee» degli attori. 

Visto però che malgrado la crisi eco
nomica in atto noi italiani preferiamo an
dare in America piuttosto che 1n Inghil
terra (provate a prenotare un volo per 
gli U.S.A. in alta stagione e vedrete che 
verrete messi in lista di attesa). allora 
un minimo di allenamento a questa pro
nuncia è quanto meno consigliabile. 

Vediamo ora in cosa consiste Planet 
Arizona: siete un alieno che atterra con 
la sua astronave in Arizona e visita una 
cittadina nel deserto. Per fare questo 
dovete girare per la cittadina ed entrare 
nei vari locali che incontrate: lo studio di 
un'artista depressa, una banca con una 
graziosa cassiera, un bar con una bion
da barmaid, e così via. Ognuno dei per
sonaggi che incontrate vi parla attraver
so dei filmati e reagisce secondo le vo-

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 



stre azioni: potete instaurare un collo
quio o potete lasciare il personaggio in
contrato e proseguire nella vostra 
esplorazione. Il tutto a vostra scelta, an
che se necessariamente secondo un 
copione prestabilito. Di fatto però ave
te, sempre nell'ambito di schemi sug
geriti, peraltro sempre utili ai fini lingui
stici, la massima libertà di azione. Con 
un clic scegliete la frase da dire e ascol
tate la risposta - pertinente - del perso
naggio filmato, che sembra proprio par
lare con voi. 

Oltre all'esercizio l1ngu1stico, Planet 
Arizona presenta un vero e proprio gio
co: infatti l'alieno (voi!) deve reperire gi
rando per la cittadina e parlando con i 
vari personaggi, un certo numero di og
getti dei quali ha bisogno per ripartire 
con la sua astrona-
ve . E non avete 
neanche ragione 
di spazientirvi trop
po se non ottene
te dei risultati im
mediati, perché 
potete sempre 
salvare il lavoro 
fatto e riprendere 
le ricerche in 
un'altra sessione. 
a piacimento. 

Nel corso del 
gioco di apprendi
mento potete an
che registrare la 
vostra voce e ria
scoltarla, per met
te re alla prova le 
vostre abilità di 
dialogo. 
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CD·RO M 

La copertina del CD-ROM è costituita 
da un librettino di istruzioni in italiano 
che vi consentirà di orientarvi per inizia
re il gioco senza troppe difficoltà. 

Dalle immagini che vi propongo pote
te vedere le scene che vi si presente
ranno e quindi farvi un'idea più precisa 
di quello che vi potete aspettare. Bene, 
conoscenza dell'inglese e capacità logi
che vengono messi alla prova con que
sto gioco educativo, che forse non sarà 
il massimo che ci possiamo aspettare, 
ma che sicuramente apre una strada 
maestra. Permettetemi di ripetere però 
che se non siete già in possesso di una 
discreta conoscenza della lingua, vi 
stancherete presto. Se questo è il vo
stro caso, forse dovreste prima ricorre
re al successivo prodotto esaminato 
{per poi promuovervi a Planet Arizona). 
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CD-ROM 

Multimedia Language 
System Plus! 

Se invece di imparare giocando avete 
voglia semplicemente di imparare; se la 
vostra preoccupazione è quella di eser
citarvi cominciando ad un livello di vo
stra scelta. anche molto elementare; se 
avete voglia di verificare che è diventa
to (quasi) possibile parlare con il compu
ter. ecco 11 prodotto per voi. 

Nella scatola trovate sia un CD-ROM 
che un buon microfono (non accade tut
ti i giorni). Dopo una procedura di instal
lazione piuttosto rapida, che crea più di
rectory nidificate, ma richiede uno spa
zio limitato su disco (evviva !) si è pronti 
a parlare e verificare le proprie abilità 
linguistiche_ 

Potete partire da un livello minimo e 
cominciare ascoltando gli speaker nomi
nare gli oggetti che appaiono a scher
mo. Le scelte di partenza avvengono 
nella schermata illustrata nella figura 1. 

Avete la possibilità di scegliere tra 
«Aural comprehension» (comprensione 
del parlato), «Reading•i (lettura) e «Au
tomatic Speech Recognition» (ricono
scimento automatico del parlato). 

Per ognuna di queste attività c'è la 
possibilità di scegliere sia il tipo di argo
mento, efficacemente ed inequivocabil
mente rappresentato nei riquadri, che il 
livello (I, Il o lii) nel quale ci si vuole 
esercitare. 

Al livello dei principianti comincere
mo probabilmente a pensare alla so
pravvivenza e cliccheremo prima su Au
ra! Comprehension e poi sul riquadro 
che rappresenta <<Food and Drink» - cibi 
e bevande - e infine su uno dei riquadri 

m 
I PI ivi 

Il 

lii 

Figura 1 
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attivi del livello I: appare la schermata 
della figura 2. Cliccando si attiva la voce 
dello speaker che legge i nomi dei vari 
cibi e bevande. Una volta eseguito que
sto esercizio. potremo passare alla se
zione «Reading», che attiva una scher
mata del tipo rappresentato nella figura 
3, nella quale appaiono i nomi dei vari 
frutti (o di qualunque cosa abbiate scel
to). Dovrete a questo punto pronunciare 
il nome e successivamente verificare la 
correttezza della pronuncia con un clic 
sul riquadro scelto: si attiva lo speaker -
si può quindi ascoltare la pronuncia cor
retta - e appare l'immagine dell'oggetto 
per aiutare la memoria con le associa
zioni audio-visive. 

Poi si arriva al tipo di esercizio più in
teressante: «Automatic Speech Reco
gnition». Qui occorrono due clic: il pri
mo per att ivare il sistema. il secondo 
per informarlo sul vostro sesso e 
sull 'età, in modo da «sintonizzarlo» sul 
giusto tono di voce (fatevi un esame di 

coscienza : se siete donne. ma avete 
una voce alla Tina Pica, forse è meglio 
indicare il sesso opposto ... Per una vol
ta potrebbe tornare utile «barare» sul 
proprio sesso). 

Ma torniamo al sistema. che è vera
mente sorprendente: funziona! Forse 
voi non siete sorpresi come me. ma le 
mie precedenti esperienze in fatto di ri
conoscimento vocale sono state piutto
sto frustranti. 

Per far funzionare questo «Automat1c 
Speech Recognition» occorre solo ave
re una scheda audio (io ho una Sound 
Blaster vecchia di 3 o 4 anni) e un mi
crofono (peraltro incluso nella confezio
ne). 

Vediamo ora in cosa consiste l'eser
cizio che il sistema ci propone. Notate 
che nella figura 4 accanto all'immagine 
delle fragole (strawberries) è apparsa 
una freccia che contiene un microfono: 
questo accade dopo che abbiamo clic
cato sul riquadro e che lo speaker ha 

~~~~ 
~~li]~ 
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Figura 2. 
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pronunciato la parola. Ora tocca a noi 
pronunciarla nel microfono: se la pro
nunciamo bene, riceviamo un segno di 
conferma (visivo e sonoro), altrimenti ri
ceviamo un segnale negativo. 

A me pare che questo sia un sistema 
efficacissimo di apprendimento. ideale 
per esercitarsi avendo a disposizione un 
maestro assolutamente instancabile, 
che ci ripete all'infinito gli esercizi, co
me meglio ci aggrada (un maestro che 
non si spazientisce mai e non dispensa 
punizioni. .. ). 

Come potete vedere dalle figure 5 e 
6, il riconoscimento vocale non si ferma 
alla cose semplici, ma viene portato an
che a livello di frasi intere di utilità prati
ca: chiediamo informazioni su di un ve
stito, vogliamo sapere dal fruttivendolo 
quanto costano le mele. e cosl via. 

Provando e riprovando ho constatato 
che il sistema accetta qualunque cosa 
venga detta con ragionevole accuratez
za e rifiuta sistematicamente le pronun
ce troppo vicine al ••makaroni English». 

Figura 5 

r~=~· .. ··~r}·~ 
11, ! ~ 11 
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All'atto pratico, c1 vediamo sollecitati a 
ripetere le parole o le intere frasi sino a 
che non raggiungiamo un ragionevole li
vello di accuratezza. Bene, trovo questo 
sistema di utilità elevatissima ai fini 
dell'apprendimento di una lingua: final
mente abbiamo a disposizione uno stru
mento per autodidatti di grande validità. 

Attenzione però: anche se questo 
maestro non ci infligge punizioni, può 
essere molto «generoso» nel causare 
frustrazioni . Infatti, sino a che non si 
pronuncia una frase nel modo corretto, 
rispettando anche l'intonazione e la ca
denza dello speaker, il programma non 
dà il segnale giusto. Mi sembra di capi
re che le analisi comparative siano ef
fettuate sulla base dello spettro sonoro 
ed è ovvio che si possano verificare del
le situazioni di una certa incompatibilità 
tra i suoni prodotti dallo speaker ufficia
le e quelli dello studente. 

In qualche caso l'esercizio può diven
tare frustrante, perché si continua a 
pronunciare una parola in modo rag10-

Figura 6 

CD-ROM 

nevolmente corretto e la macchina non 
lo accetta (mentre il maestro in carne 
ed ossa probabilmente potrebbe assu
mere un atteggiamento più indulgente). 
Ma accettando il principio del 11 repetita 
iuvant» possiamo tutto sommato trarre 
vantaggio da questo difetto, anche se 
non possiamo non augurarci che presto 
il sistema venga ulteriormente affinato 
(non ho dubbi che lo sarà). 

Posso onestamente consigliare que
sto prodotto a chi vuole imparare l'in
glese. Ci sono anche le versioni per il 
francese, il tedesco o lo spagnolo. Ho 
visto solo la versione per la lingua ingle
se. ma immagino che quelle nelle altre 
lingue abbiano lo stesso tipo di impian
to. Credo proprio che mi lascerò tentare 
e proverò ad allargare le mie modeste 
conoscenze linguistiche: tra qualche 
mese v1 riferirò. 
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A World of Frames 
An anthology of English 
literature film clips 

Passo ora ad un prodotto che gira sia 
su sistemi PC/Windows che su Appie 
Macintosh e che, malgrado titolo e sot
totitolo, è tutto italiano. Infatti i nomi 
coinvolti sono quelli di Carlo Signorelli 
Editore, Elemond Editori Associati, 
Mondadon New Media (Med1ahnk s.r.l. 
di Milano per la grafica ed il software). 

Il modo di presentarsi di questo pro
dotto è stato per me piacevolissimo: si 
installa in pochi secondi, occupando po
co più di 200 kb sul disco rigido (che 
gioia e che sollievo, dopo avere già oc
cupato circa 200 Mbyte con le prove 
del mese!). 

Le prime due schermate già qualifi
cano l'opera da un punto di vista grafi
co: s1 vede che c'è stato un notevole 
impegno nel curare questo aspetto. 

E i! resto? La fruizione dell'opera non 
risulta facile e intuitiva, quindi é bene, 
se siete già forti in lingua inglese. parti
re direttamente con un clic sull'icona 
Rosa dei Venti e con la voce, ivi conte
nuta, «Overview». Così potrete avere 
un'idea almeno approssimativa di cosa 
attendervi da questa complessa opera. 
Ma dovete essere capaci di compren
dere le spiegazioni in lingua inglese. 
che vengono lette a normale velocità (e 
anche misteriosamente interrotte quan
do si arriva alla parte dedicata a <1Practi
ce Makes Perfectl>). Con un esordio di 
questo genere rimane subito chiaro 
che l'opera è destinata a persone con 
conoscenza della lingua a livello almeno 
intermedio. 

Ma cos'è «A World of Frames»? 
Una panoramica sulla letteratura ingle
se basata sull'uso di brani di film (25) 
tratti da opere letterarie famose; di 35 
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dialoghi tratti dai film in lingua originale, 
con sottotitolazione; d1 schede di pre
sentazione delle opere letterarie e dei 
registi dei film; di centinaia di esercizi 
dì comprensio-
ne; dì 1 .000 voci 
dì glossano. 

Inoltre è an
che una specie 
di karaoke cine
matografico: in
fatti potete di
vertirvi a doppia
re gli attori dei 
brani filmati, che 
così parleranno 
con la vostra vo
ce. A proposito 
di questa carat
teristica del
l 'opera c'è uno 
splendido brano 
recitato da Lau
rence Olivier nel 
film «Henry V» 

che, se riuscite a doppiare con suffi
ciente qualità, può instillarvi la convin
zione di avere una brtllante camera d1 
attore (magari a Pinewood o Holly-
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wood). Ho esplorato l'opera nei suoi va
n aspetti e sono rimasto perplesso sul
la sua natura, m1 riesce difficile classifi
carla: è un'opera sulla letteratura oppu
re sul cinema letterario? 

Oppure è solo un grande gioco di 
«cultura mista», letteraria e cinemato
grafica? 

Come amante del cinema certo po
trei considerarne l'acquisto, ma vagan
do qua e là e cercando di avviare qual
che filmato. ci s1 scontra abbastanza 
spesso con una schermata che ci infor
ma che: "The movie 1s not yet availa
ble». il filmato non è ancora disponibile. 

Come estimatore della letteratura in
glese, forse posso trovare che vi sia 
troppo poco per rendere la cosa interes
sante. 

Come studente della lingua probabil
mente potrò trovare lo strumento o 
troppo complicato o troppo superficiale 
(alcuni degli esercizi sono decisamente 
ditficilr per quanto riguarda la compren
sione del brano recitato e troppo inge
nui per quanto riguarda 1 quesiti scritti: 
un esempio per tutti: se capisco un dia
logo cinematografico, non ho certamen
te dubbi sulle differenze. 1n un contesto 
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scritto, tra le parole «Cold» e «Scold»). 
Insomma, ho l'impressione che la vo
glia di utilizzare quanto più possibile le 
caratteristiche offerte dalla multimedia
lità abbiano portato gli autori a fare trop
po in questo senso, così che l'opera ap
pare come non omogenea, fa tta di parti 
che in realtà non si collegano e comple
tano tra di loro. 

Certamente vi sono cose valide, go
dibili. utili, ma si ha sempre l'impressio
ne che di quest'opera, apportando le 
opportune correzioni e adeguati amplia
menti, se ne possano utilmente fare 
tre: 1) uno strumento (gioco?) di dop
piaggio; 2) un'antologia cinematografica 
completa sui film ricavati da opere lette
rarie classiche; 3) un'antologia della let
teratura inglese con esercizi di lettura, 
comprensione. eccetera. 

Anche se l'opera non mi sembra riu
scita, ha alcune cose buone e interes
santi, il prezzo di copertina di 149.000 li
re mi consiglia di non includerla nella 
mia CD-Teca (sono una di quelle perso
ne che si possono definire «oculate» 
nelle spese), ma non ho dubbi che vi 
saranno lettori che potranno trovare 
uno o più aspetti dell'opera particolar-

mente interessanti 
o utili (alla possibi
lità di doppiare 
Laurence Olivier 
quale aspirante at
tore potrà mai re
sistere?). 

Sciogliamoci 
a lingua 

Come accenna
to in apertura: vi 
sembra poss1b1le 
che un vino favori
sca una buona 
pronuncia della lin
gua inglese me
glio di un altro? 
Questo davvero 
non lo so, ma è 
notorio che l'alcol 
scioglie la lingua 
(se sono brillo 
posso anche ten
tare di parlare ci
nese ... ). Per cerca
re di capire, lascia
moci guidare da 
Wine Games (di
sponibi le nella 
doppia vers ione 
Windows e Ma
cintosh sul mede
simo supporto), 
che ci presenta vi
n i di moltissime 
nazioni, anche da
gli Stati Uniti (CO· 
mincerei da quelli. 
per la pronuncia 
dell'inglese ... ). 

CD-ROM 

Wine Games 
In due parole: Wine Games elenca 

produttori e prodotti vinicoli di 18 nazio
ni, per quasi 3.000 vini. classificati con 
un punteggio che va da una a cinque 
bottiglie. Il tutto viene presentato con il 
corredo di un atlante vitivinicolo, di cu
riosità per soddisfare le conoscenze di 
base e di due giochi 1nterattiv1 che v1 
permettono di mettere alla prova la vo
stra cultura da viticoltore (Il Gioco del 
Vignaiolo) e di intenditore (Il gioco degli 
Abbinamenti). 

A chi non era venuta l'idea che il CD
ROM fosse un buon mezzo per diffon
dere conoscenze enologiche? Avevo 
pensato anche io ad un'opera multime
diale dedicata al vino (ma tutti 1 miei 
progetti rimangono a livello di idea. per
ché pensare è divertente, mentre met
tere le cose in pratica costa fatica ... ), 
ma certamente non l'avevo concepita 
come un gioco, così come hanno fatto 
Obelix e Gambero Rosso. 

Dopo un momento di perplessità, ho 
accettato di buon grado questo approc
cio ludico, forse anche perché non sono 
un vero intenditore (anche se bere del 
buon vino mi piace molto) e non m1 
aspettavo di trovare elencati più dei 
2.752 vini che vi si trovano (non li ho 
contati, ho creduto agli autori sulla paro
la). 

Voglio dire che probabilmente un ve
ro intenditore avrebbe preferito avere 
meno giochi e più fatti: un elenco d1 vini 
più vasto. dettagli più approfonditi, e co
si via. Ma il problema degli autori di 
questo Wine Games è senza dubbio un 
problema d1 carattere commerciale: 
quanti sono i veri intenditori e quanti so-
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no quelli che giocano a farlo? Non ho 
dati statistici alla mano (se mai doves
sero esistere). ma sono disposto a 
scommettere una cassa di Vino Nobile 
di Montepulciano (questa è una mia in
dicazione personale), che la proporzione 
è di 1 a 10.000, almeno. 

Quindi non c'era scelta: gli autori do
vevano pensare al grande pubblico. 
quel pubblico che non è ben certo del 
tipo di vino da accoppiare ad un arrosto 
(rosso, d'accordo, ma di che tipo) o ad 
una fetta di panforte (bianco e frizzante, 
ma ... ). non alla ristretta cerchia di pro
fessionisti del settore. 

Invece di ricorrere ad un modo tradi
zionale di trasmettere cultura enologica, 
gli autori hanno pensato al gioco: si en
tra nel ristorante (rigorosamente virtua
le). si scelgono dal menu le varie pietan
ze (rigorosamente virtuali) e si scelgono 
i vini appropriati (rigorosamente virtuali). 
prodotti in uno dei tanti paesi produttori 
di buoni vini che sono elencati nell'ope
ra. L'effetto del gioco: viene una gran 
voglia di fare degli assaggi rigorosamen
te reali e anche d1 mettere subito 1n mo-
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stra con gl i amici 
la cultura enologi
ca cosl acquisita. 

Visto che il 
Gambero Rosso si 
occupa di materie 
enogastronomi
che da tempo e 
con successo. 
non ho dubbio 
che i consigli che 
ci vengono impar
titi in questo mo
do siano veramen
te validi e che 
quindi giocando 
con Wine Games 
si possa veramente acquisire una di
screta conoscenza enologica. 

Con il gioco del vignaiolo potete met
tere alla prova le vostre scelte di vitigno 
e tecniche di vinificazione, in base a in
dicazioni d1 collocazione geografica. di 
posizione. di tipo di terreno. eccetera. 

Se invece siete puramente e sempli
cemente interessati a scoprire produt
tori e prodotti nei 18 paesi elencati, en-

trate in enoteca ed esplorate questo 
mondo in tutta libertà. 

Insomma. potete passare qualche 
ora piacevole e utile in compagnia di 
Wine Games. Ma non limitate il piacere 
alla sola teoria, mettete in pratica gli in
segnamenti che vi dà. Bene. ora vi devo 
lasciare: appuntamento al ristorante con 
gli amici, a sfoggiare la mie nuove cono
scenze ... 
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CD·ROM Gallery 
L'istituzione, da questo numero. di una nuova ulteriore sezione dedicata ai CD

ROM deriva da/l'esigenza. visto che /'abbondanza della produzione è divenuta tale 
da 11rompere gli argini» della tradizionale rubrica, di proporre una sintetica parata di 
titoli, nuovi o quanto meno di recente creazione, per assicurare al lettore almeno un 

minimo di informazione su tutte le opere più importanti, eventualmente da 
approfondire nei prossimi numeri. Oltre ai nostri brevi commenti, per alcuni CD

ROM, quando presenti sufla copertina del prodotto, sono stati proposti, tra 
virgolette. i testi descrittivi originali forniti dai produttori 

Gli appassionati della «Rossa» di 
Maranello troveranno in questo CD 
una grande abbondanza di immagini e 
informazioni sull'automobile più amata 
dagli italiani. ltalsel - Lit. 89.000. 

Atlante Storico Multimediale 
<<L'Atlante Storico Multimediale of

fre una visione della storia dell'umanità 
dalla comparsa dei pnm1 uomini alla ca-

duta del muro di Berlino. Un viaggio af
fascinante per immaginare. studiare e 
ricordare più facilmente la storia. Un 
atlante dinamico e interattivo, dove la 
veduta d'insieme tipica della mappa 
storico-geografica si combina con ani
mazioni grafiche, documenti visivi e 
audiovisivi. 54 scenari interattivi per 
studiare la storia attraverso la libera as
sociazione delle informazioni e l'ausilio 
dei supporti multimediali. L'opera è ri
volta a tutti. alle famiglie, agli studenti 
delle scuole medie e superiori e a 
chiunque abbia voglia di tornare indie
tro nel tempo attraverso le mappe sto
riche animate». Digimail - Lit. 69.000. 

Classic Books 
Più di 3.500 capolavori della lettera

tura mondiale, con novelle, storie bre
vi. commedie, documenti storici, docu
menti religiosi e scientifici. Il tutto con 
un motore di ricerca esaustivo e con il 
prestigioso American Heritage Concise 
Dictionary. Una chicca per chi ama la 
letteratura (in inglese) . Corel - Lit. 
45.000. 

Giotto 
«L'opera completa di Giotto attra

verso 700 immagini ad alta risoluzione, 
un gran numero di dettagli e schede di 
testo, più di 6.000 richiami. mappe del
le città in cui si trovano opere di Giot
to, vita di Giotto e di altri autori, 200 
parole di glossario, musiche dell'epo
ca, estratti da fonti originali, voce nar
rante, il tutto in cinque lingue (Inglese, 
Tedesco. Francese. Italiano e Spagno
lo)». ASHMultimedia - Lit. 90.000. 

Corel Drivers for Enhanced CD's 
Questo CD-ROM è costituito da: -

Corel Enahanced Music Advisor. che 
determina se il vostro sistema è adatto 
a suonare CD con musica interattiva; -
CDPlus Device Drivers, che consente 
a molti lettori CD-ROM di essere pro
mossi all'interattività musicale; - Corel 
CD-Audio. che vi consente di suonare 
la musica sul vostro computer come 
se fosse il vostro stereo; - Autostart. 
che avvia automaticamente i CD inseri
ti nel vostro lettore. Corel - Lit. 45.000. 



Conoscere la natura: 
Gli Animali 

«Una visione d'insieme sugli animali 
secondo i loro vari habitat naturali e la 
loro collocazione geografica. Animazio
ni e video riescono a rendere la consul
tazione piacevole, mentre i testi la ren
dono esauriente,>. Medialine - Lit. 
79.000. 

I ghiacciai d'Italia 
Finsiel e Federico Fazzuoli, con il 

Comitato Glaciologico Italiano (CGI) 
presentano su CD-ROM multimediale 
il primo viaggio naturalistico ambienta
le alla scoperta dei ghìacc1a1 d' Italia. Fil
mati, foto, grafica, animazioni, audio e 
testi consentono a chiunque d'avvici
narsi a questo mondo che per molto 
tempo ha generato nell'animo umano 
paura e rispetto. Allegato ad Airone 
della Mondadori. è prodotto con pro-

fessionalità, sia da un punto di vista 
tecnico-informatico che, a giudicare 
dalle firme presenti. dal punto di vista 
scientifico. Chi ama saperne di più tro
va un ottimo strumento specifico di 
apprendimento. Mondadori - Lit. 
78.000. 
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Internet Come e Perché 
La Lezione, imparare Internet in ita

liano, leggendo ipertesti in italiano. ac
cedendo a tutti i programmi Windows 
per Internet, a tutti i testi letterari in 
italiano del progetto Manuzio. CO 
ROM Paradise - Lit. 65.000. 

J u.uu Ruccllmt 

Il Che: l'amore. 
la politica, la rivolta 
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Il Che: 
l'amore, la politica, la rivolta 

Alcuni aspetti della vita dell'uomo 
d'azione più celebre e celebrato del se
colo, ripercorsi dall'autrice Liliana Bu
cell ini, che ha raccolto fatti e testimo
nianze. Cronodata - Lit. 35.000. 

Le dive di Angelo Frontoni 
«Una collezione di foto d'autore, 

estratte dall'archivio di Angelo Fronto
ni. il fotografo delle dive. Si tratta di 
numerose foto artistiche che sono otti
mizzate per lo schermo (e non per la 
stampa) e destinate quindi solo a farci 
sognare davanti al monitor guardando 
alcune tra le più belle donne del mon
do ritratte con rara maestria,,. AB Cine
ma - Lit. 99.000. 
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Novecento Cubano 
«Dalla realtà alla multimedialità. Il 

Novecento Cubano, la Naturaleza, el 
Hombre, los Dioses nasce da un'idea 
del viceministro della cultura cubana 
Omar Gonzales curata e resa possibi
le da Alejandro Alonso. Arte visiva di 
autori cubani del nostro tempo tra
sformata in prodotto culturale la cui 
validità di contenuti ne giustifica un'in
ternazionalizzazione». Cronodata - Lit. 
50.000. 
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Chi eravamo. Torino 
«Un percorso anraverso il recupero 

di ricordi poco noti, storie rimaste nel 
cassetto per troppo tempo, argomenti 
che la storia "ufficiale" ha preferito di
menticare. I temi sono legati alla città 
di Torino e ai dintorni. Immagini, suoni 
e testi si fondono per raccontarci la 
Storia». Cronodata - Lit. 50.000. 

CO-ROM 

Restauro 
«Si tratta d1 due sofisticati giochi di 

simulazione: "Il restauro dei quadri" e 
«Il restauro delle statue" . Inizialmente 
ognuno dei due sistemi mette a dispo
sizione dell'utente un'opera famosa di 
un grande artista del passato scelta ca
sualmente dal proprio archivio. Con
temporaneamente rende disponibili gli 
strumenti specifici più comuni usati in 
ciascuna delle due discipline al fine di 
consentire la simulazione di restauro. 

A questo punto l'utente ha a disposi
zione un certo tempo per completare il 
lavoro di restauro dell'opera. Termina
to il tempo a disposizione, a prescinde
re dalla quantità di lavoro svolto 
dall'utente, viene stampato il risultato 
dell'operazione di restauro raggiunto a 
quel momento. Restauro è un prodot
to multilingua. L'utente ha la possibilità 
di scegliere tra: italiano, inglese, spa
gnolo e tedesco». Progetti Museali 
Editore - Lit. 59.000. 

Pinacoteca di Vicenza 
«I servizi offerti dalla guida: - ricerca 

per autori: permette di conoscere gli 
autori dei quadri esposti al Museo civi
co di Vicenza e le loro opere; - visita 
della Pinacoteca: permette di visitare i 
diversi piani e le diverse stanze d1 Pa
lazzo Chiericati e di conoscere in detta
glio le opere in esso presenti; - ricerca 
per numero di inventario: permette di 
conoscere le opere esposte in base al 
soggetto rappresentato; ricerca per ar
gomento: permette di accedere al te
sto che tratta specificamente di quel 
certo argomento» . ASHMult1media -
Lit. 90.000. 

Roma nel onemo 

Roma nel cinema 
Un modo diverso e completo di ve

dere Roma. tutta Roma. attraverso 
l'obiettivo della macchina da presa. 
Un 'opera molto interessante. SACIS -
Lit. 98.000. 

Storia delle civiltà 
dal 99 5 .a oggi 

«Storia delle civiltà dal 995 ad oggi: 
una raccolta degli avvenimenti più si
gnificativi di Storia, Scienze, Arte, Mu
sica. Filosofia e Letteratura in visioni 
d'insieme secondo i vari periodi storici. 
Un modo nuovo di guardare alla storia 
dell'umanità, reso possibile dallo stru
mento multimediale». Medialine - Lit. 
85.000. 

Stellaris • La pietra di Neffuno 
Gioco dal programma della RAI per J 

più piccoli, Solletico. Sarete certamen
te costretti all 'acquisto perchè 1 vostri 
bambini questa volta non rinunceranno 
faci lmente a una città da salvare. un 
segreto da mantenere. un tesoro na
scosto, un'isola di pirati, un galeone e 
la necessità di piccoli in gamba. come 
loro. Siete avvertiti, vi state confron
tando con la potenza della TV! SACIS -
Lit. 59.000. 
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I giochi da scacchiera in una delizio
sa versione per bambini. che imparano 
a giocare a scacchi. dama e altri giochi 
confrontandosi con s1mpatic1ssirni car
toni animati. In lingua inglese: un van
taggio più che un ostacolo. Corel - Lit. 
45.000. 

Una collezione di dati essenziali su
gli orologi in commercio. con molte im
magini, in 5 lingue. In un mondo che 

Produttore Indirizzo 
ABCmema s.r.l. Via Montesanto, 68 
ASHMultimedia Corte dei Mohn1 7 
CD-ROM Paradlse P.0. BOX 1077 
Cerei Corooration 1600 Carlino Avenue 
Cronodata Via D1az 30 

spesso privilegia l'immagine (un orolo
gio da 50.000 lire mi dice l'ora nello 
stesso modo di quello da 500 milioni) 
c'era da aspettarsi che la veste grafica 
fosse molto più curata. Ma se vi ac
contentate di scoprire i fatti, allora ne 
troverete moltissimi. ltalsel - Lit. 
50.000. 

Yellow Hippo 
Yellow Hippo appartiene alla serie di 

CD della Corel dedicati ai bambini dai 3 
ai 6 anni e basati sulle storie di Alan 
Rogers. Strettamente in lingua inglese, 
ma certamente di livello cosl elemen
tare da poter essere utilizzato dai bam
bini ai fini dell'apprendimento. Corel -
Lit. 45.000. 

VHS Film Guida 199 5 
Una collezione di informazioni su 

circa 25.000 titoli: abbastanza per sod
disfare gli appassionati di cinema che 
ritengono di dover avere a portata di 
mano un riferimento alla produzione 

mondiale di film e video. Le informa
zioni sono essenziali, nel classico stile 
da base di dati, anche se accompagna
te da moltissime locandine. Nel suo 
genere. questa guida sembra essere 
piuttosto completa e ben fatta. Gli ap
passionati troveranno probabilmente 
utile accompagnare questo CD-ROM 
con una enciclopedia del cinema. AB 
Cinema · Lit. 33.000. 

Stellaris • Il mostro d'Argilla 
Gioco dal programma della RAI per i 

più piccoli, Solletico. Se non sapete di 
cosa si tratta, provate a chiederlo ai vo
stri fìgli o nipoti. che su queste cose 
sono informatissimi Ma attenzione: vi 
troverete costretti all'acquisto. Per
ché? Perché i bambini non rinunceran
no faci lmente a uno scienziato in peri
colo. un mostro scatenato, un incante
simo antico come il tempo, una casa 
stregata. una minaccia nel buio e la ne
cessità di partecipazione d1 piccoli in 
gamba. Siete avvertiti, vi state con
frontando con la potenza della TV! SA
CIS - Lit. 59.000. ~ 

CAP Città Nazione Telefono Fax 
00195 Roma Italia 06137513694 0613725847 
36100 Vicenza Italia 0444/303450 0444/303460 
20100 Milano Italia 02/70603189 02/70631738 
K1Z 8R7 Ottawa Ontano-Canada (613) 728-8200 
28010 CavaQlio d'AQoQna !NO) Italia 0322/806621-29 0322/806586 

D1Q1ma1I Via Coluccio Salutati, 5/7 20144 Miiano Italia 02/466904 02/466889 
ltalsel Via LuQo, 1 40128 BoloQna Italia 0511320409 051/320449 
Mediahne Via della So1aa 9 20121 Milano ltaha 02/76003516 02/76003678 
Mondadori Editore Via Mondadon 1 20090 Searate (Mll Italia 02/75421 02/75423020 
Proaetu Museah Editore Via G1ul1a. 98 00186 Roma Italia 06/6865751 06/6865965 
Sacis Via Teulada, 66 00195 Roma Italia 061374981 0613723492 
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I Microsoft• 

/lllllllEf)JJJ_ I Windows .. 95 ·---~ I 
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E!!!Sèl 
• AMO DXS/133 Mhz processor 
: SYS chlJ:)50t - up to 160 Mhz 
• 256K ceche, Flash Blos 
: 4 Mbyte ram 72 pln 70 nS ~ 

I 
I 

• BOX desktop o mini tower 
: Disk Drtve 1,44 Mbyte 
• Hard Disk 630 Mbyte EIDE -@ ·--J I : PCI 32 bit graphlcs occeleratoi (1 Mb) 

1 000 • Mouse 2 tostt se~ale 
I 
I L 199 : Tosttero 105 tostt per Windows '95 • • +IVA . s.o. MICROSOFT - Windows '95 

P~J1ti.l!OO ·--J 
I 

P75 HOME LITE PC 1 COC'O~ADO 
MAIN·llOARDI 

SCHEDE Ml\DR I 

COl!ORADO 
MAIM·BOARDI 

486-PCl-256K-Zlf 
EIOE-16550-EPP 

L 196.000 

Pen+ium TRITON L 358.400 
PCl-256K Syn.-Zlf-EPP 
16550 - EIDE - EDO 
75 to 180Mhz 

GARANZIA 
SANNI 

MICROPROCESSORI 

I 

+ 
• lntel 7 5Mhz PENllUM processor 
: lntel Trtton chipset • up to 180 Mhz 
• 256K SyncBurstPlpelne coche, Flash Blos 
: 8 Mbyte ram 72 pln 70 nS : 
• BOX d9sk top o mini bYer 
: Disk oo.-e 1,44 Mbyfe 
• Hard Disk 850 Gbyte EIDE 

OOO : PCI 32blt grapl>Jcs occelera!or (1 Mb) 

L 1A99.+ftll : =o2l~=N'95 
llA • s.o. MICROSOFT· W1ndows '95 

MONITOR COLORI 

L 432.000 

(2!iiliMQldlnl 

~ ~!PA1Mm ..,!.~J DIGITALI 
Ì·fD SSO Mbyte L. 340.800 14" 0.28 1024*768 n.i. 
HD 1,280 Gbyte L 393.600 MOD. ADI PROVISfA 
HD 1, l Gbyte SCSI L 480.000 14" 0.28 1024*768 n.i. 
HD 2,2 Gbyte SCSI L. 1.512.000 MOD. ADI 3V DIGITALE 
HD 4, 0 Gbyte SCSI L 1.820.000 15" 0.281280*1024 n.i. 
HD 4,0Gbyte SCSI WIDE L 1.920.000 MOD. ADI 4V DIGITALE 

17" 0.26 1280*1024 n.i. L U60.000 
rtir:G~lol N~I..PH SEP+ DIGITALE BLAK.M. 

l. 504.000 

L 648.000 

SCANNER 
t'Justekl 
MAN. COLORE 
/l\AN. PARALLELA 
PARAGON 600 A4 
PARAGON 800 SP A4 
PARAGON 1200 A4 

L. 199.000 
L. 230.000 
L 599.000 
L. 899.000 
L. 799.000 

MODEM - FAX 
Mofax 14.400 lnt. VOICE L. 118.750 
Mofax 14.400 Ext. VOICE L 150.000 

~P-~nt;.iJ,.!1)1 HD 850 /l\by~~~;e~ ~ GARANZIA 3 ANNI 

MULTIMEDIALE 
C:R::::::ATIV:::::: 
C A l:: A.T~ t- AIEIO 

Mofax 28.800 lnt. L 250.000 
Mofax 28.800 Ext. L 287.500 

PENTIUM 75 L. 200.680 
PENTIUM 100 L. 388.600 
PENTIU/f\ 120 L 467.480 
PENTIU/f\ 133 L 593.340 
PENTIUM 166 L. 1 .218.000 

AM.D 

HD 1, 1 Gigabyte L 392.400 
HD 1,6 Gigabyte L 529.200 

SCHEDE GRAFICHE 

16BIT VALUE IDE 

16BIT VALUE + CD 2X 

L 159.850 

L. 199.000 

STAMPANTI 
EPSON 

SB32 PnP l. 264.500 STYLUS 820 L 384.000 
CIRRUS 5430 PCI MIB 
CIRRUS 5440 PCI lMB 

L 93.300 AWE 32 PnP L. 483.000 STYLUS 1000 L 975.000 

DX 4/100 
DX 4/120 
DX 5/133 

L. 109.000 VIDEO BLASTER RT-300 L. 609.000 STYLUS 1500 L 1.496.000 
L. 110.200 CIRRUS 5434 PCI lMB L 117.875 STYLUS COLOR llS L 539.000 
L 126. 440 VIDEO BLASTER SE-100 l. 376.000 STYLUS COLOR 11 L 679.000 

MEMORIE RAM 
L. 

15 3
•
120 

SPEA 868 PCI 2Mb CD L. 293750 VIDEO BLASTER A\P400 l. 329.000 STYLUS COLOR PRO L 1.298.000 
STYLUS COLOR Xl L 2.299.000 

sPeA 96a1c1 4Me co L 696.250 canon 
4 /t\byte 72 pin L 109.000 I .{fò§ Z E-J $ j . j /t\ITSU/t\I 4X L 109.000 
8 /t\by+e 72 pin L 219.000 - V .. T • - • D • ... /t\ITSU/t\I 6X L. 259.000 B:J 2 o o ex L 359.000 
16 /t\byte 72 pin L. 499.000 EDGE lMb exp.. L. 437.000 PHILIPS 6X L. 239.000 B:J C 21 O L 419.000 
32 /t\byte 72 pin L. 875.000 S3 968 2MB EXP. 4MB L. 471.500 CD POWER PACK L 35.000 B:J C 4 l O O L 629 .000 

I PREZZI POSSONO VARIARE SENZA PREAVVISO - I PREZZI SONO DA INTENDERSI ESCLUSO IVA 
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PROVE & PRODOTTI 

Nikon CoolScan Il 

m on c'è due senza tre. Dopo Il mo
dello CoolScan provato sul n. 152 
di MCmicrocomputer (giugno 

'95) e la sua nuova versione 11Super/) 
(recensita a dicembre), questa volta 
Nikon ci propone un nuovo scanner per 
negativi e diapositive, dotato anch'esso 
di caratteristiche tecniche di prim'ordi
ne, ma offerto ad un prezzo di vendita 
decisamente più contenuto. Il suo no
me in codice è LS-20, ma preferisce far
si chiamare dagli amici CoolScan Il. 
Esteticamente è identico al modello LS-
1000 fil Super Coo!Scan al quale, ovvia
mente, si affianca) ma, diversamente 
dal suo trace/lo maggiore, non offre la 
possibilità di installare il modulo aggiun
tivo per caricare automaticamente le 
diapositive. Gli originali fotografici, in 
striscia o montati su telaietto, devono 
essere inseriti manualmente all'interno 
de/l'apparecchio, cosi come accade con 
la stragrande maggioranza degli scan
ner di questo tipo. Grazie anche a que
sta (ritrovata) sempldicazione costrutti
va, torna ad essere disponibile in due 
differenti «formatii>, proprio come il mo
dello originario lqnciato sul mercato cir
ca tre anni fa. E utilizzab//e sia come 
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di Andrea de Prisco 

unità esterna, al pari di ogni altro appa
recchio di questo tipo, sia come unità 
interna formato 5.25" grazie alle sue ri
dottissime dimensfoni e alla tecnologia 
utilizzata. 

Simili a quelle del Super CoolScan, 
come vedremo più approfonditamente 
in segwto, le rimanenti caratteristtche. 
La risoluzione massima è, anche in que
sto caso, di ben 2700 punti per pollice 
che, sul formato 35mm, equivale ad 
una matrice di 2592x3888 pixel pari ad 
un file di circa 28.8 megabyte (a 24 
bit/pixel). Ottima anche la velocità di di
gitalizzazione: per scannerizzare una 
diapositiva (o un negativo) alla massima 
risoluzione sono sufficienti 80 secondi. 
Automatica è sia la messa a fuoco che 
la corretta esposizione: naturalmente 
sia sulla prima che sulla seconda è pos
sibile intervenire manualmente, cosi co
me è possibile regolare finemente il bi
lanciamento cromatico prima della 
scansione per ottenere sempre risultati 
ottimali. Rispetto all'LS-1000, 1/ nuovo 
modello utilizza un convertitore analogi
co/digitale meno sofisticato: 8 bit per 
canale in luogo dei 12 bit/canale. Tale 
differenza, però, non deve spaventare, 

in quanto anche il modello superiore ha 
un'uscita digitale da 8 bit/canale. Utiliz
zando un convertitore con un numero 
superiore di bit di quelli effettivamente 
utilizzati (come avviene nel Super Coof
Scan) si minimizza l'errore di quantizza
zione e si riesce a sfruttare completa
mente 1/ numero di bit disponibili in 
uscita. In altre parole la risoluzione di 8 
bit/canale del Super Coo/Scan non è so
lo teorica ma reale, l'uscita è caratteriz
zata da un rapporto segnale/rumore più 
elevato, a tutto vantaggio della fedeltà 
cromatica. 

Ma, come avremo modo di mostrarvi 
nel corso di questa prova, anche il Cool
Scan Il è in grado di offrire ottimi risulta
t1; nonostante utilizzi un convertitore da 
«soli» 8 bit. Non sottovalutiamo, infatti, 
che anche gli altri scanner per pellicola, 
concorrenti del Nikon, uulizzano 8 
bit/canale per la conversione e quindi 
non è il caso di gridare allo scandalo so
lo perché ne esiste uf1a versione miglio
re di tutte le altre. E la storia del bic
chiere mezzo-pieno/mezzo-vuoto: non è 
il Coo/Scan Il ad essere in difetto ma è 
il Super Coo!Scan ad essere proprio 
11Super11. Non facciamo confus10ne ... 
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Uno scanner piccolo piccolo 

Nella sua versione «esterna», forma 
e dimensioni del Nikon LS-20 sono pro
prio quelle tipiche di un compatto dispo
s itivo SCSI di memorizzazione (ad 
esempio un hard disk, un'unità di 
backup o un lettore di CD-ROM). Il mo
dello "interno», invece. ha le dimensio
ni «compatib1li1• con quelle di un'unità 
da 5.25" tant'è che può essere installa
to in una qualsiasi predisposizione d1 
questo tipo presente all'interno del no
stro computer. Sia nel primo che nel se
condo caso l 'interfacciamento con 
l'unità centrale avviene tramite una por
ta SCSI ed è quindi possibile l'utilizzo 
immediato da parte di chi già dispone di 
una catena di periferiche di questo t ipo, 
mentre chi ne è sprovvisto dovrà pre
ventivamente installare il necessario 
controller. Gli utenti Macintosh sono 
(tanto per cambiare .. .) avvantaggiati vi
sto che le loro macchine dispongono di 
serie dell'interfaccia SCSI. 

Sul lato frontale troviamo la consueta 
fessura per l'inserimento della diapositi
va da digitalizzare (o dello spezzone di 
pellicola da sei fotogrammi tramite l'ap
posito adattatore fornito a corredo). un 
LED verde. Manca all'appello il piccolo 
sportellino a scomparsa che, nel Super 
CoolScan, nasconde il connettore per il 
collegamento dell'alimentatore automa
tico per diapositive (non utilizzabile su 
questo modello). Sul lato destro dell'ap
parecchio troviamo solo l'interruttore di 
alimentazione. Il retro si presenta più o 
meno come tutti i dispositivi SCSI: tro
viamo 1 due connettori per Il coll ega
mento alla catena di interfacciamento. il 
selettore per impostare l'indirizzo di pe
riferica e, naturalmente, il connettore 
per l'alimentazione elettrica. Manca, per 
la gioia delle nostre orecchie, l'odiosa 
ventola di aerazione della sezione ali
mentatrice : evidentemente l'assorbi
mento elettrico 1n gioco è piuttosto limi
tato, al punto da non richiedere ventila
zione forzata. Come già segnalato in 
precedenza, altri apparecchi concorrenti 
del Nikon, non solo dispongono di tale 

Nikon LS·20 

Produttore: 
Nikon Corporation 
Electromc lmaging Oivision 
4·25. Nishi-Ohi 1-chome 
Shinagawa-ku. Tokyo 140, Japan 
Distributore: 
Nttal SpA 
Via Tabacchi. 33 
10732 Tonno 
Te/ 011/3102151 
Pre zzo orientativo (IVA esclusa/: 
Ntkon LS-20 L 2 440.000 

dispositivo. ma spesso risu lta essere 
anche particolarmente rumoroso. 

Uno sguardo all'interno 
Per accedere all'interno del CoolScan 

Il è sufficiente sfilare il frontalino (instal
lato. ah1noi!. ad incastro) e svitare una 
sola vite dal retro. I due semigusci del 
piccolo cabinet sono ulteriormente trat
tenuti da apposit i incastri e per separarli 
è necessario spostare verso dietro quel
lo superiore. 

Come era da attendersi. anche il 
CoolScan Il è costruito in maniera ec-

Il Ntkon Coo!Scan I/ di
gitalizza origma/1 foto-
grafici m formato 
24x36. Le diapostr1ve 
possono essere insefl· 
te direttamente nel/'ap
parecch10. per g/1 spez· 
zoni di pellicola (negali· 
va o pos111va} 51 utilizza 
l'adattatore film forn1ro 
a corredo. 

OIGITAL IMAGING 

cellente, con le parti meccaniche, otti
che ed elettroniche assemblate in ma
niera ineccepibile. L'alimentatore è si
tuato nella zona posteriore: accanto ai 
grossi condensatori di stabilizzazione e 
al piccolo trasformatore dt alimentazio
ne. troviamo anche un fusibile da 3.15 
ampère accessibile solo internamente. 

L'elettronìca digitale è situata su una 
grossa scheda di d1mens1oni molto rì
dotte. che circonda la sezione di lettura. 
Naturalmente è la stessa scheda utiliz
zata per la versione interna del Cool
Scan Il, caratterizzata da un cabinet an
cora più compatto. 

I componenti elettronici sono in mag
gioranza sa ldati in tecnologia SMD 
(montaggio in superficie): oltre ad un 
chip custom marchiato Nikon (come al 
solito la casa giapponese non si è limi
tata al solo utilizzo di componenti stan
dard) il «direttore d'orchestra)) è rappre
sentato dal piccolo - e sempreverde -
microprocessore Zilog Z80 al quale fan
no capo anche una manciata d1 RAM e 
l' indispensabile EPROM contenente il 
firmware necessario al pilotaggio del
l'hardware. La meccanica di lettura in
corpora il sensore CCD lineare mono
cromatico da 2592 pixel, la fonte di illu
minazione LED RGB (a luce fredda, da 
cui il nome CoolScan). l'obiettivo di ri-
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presa (composto da sei lenti 1n quattro 
gruppi) e ben due motori passo-passo. 
Il primo è utilizzato per la scansione (i l
luminazione e CCD immobili, originale 
in movimento), il secondo per effettua
re la messa a fuoco automatica. Si trat
ta del medesimo sistema utilizzato dal 
Super CoolScan (probabilmente la mec
canica di lettura è la stessa) e quindi 
non ha nulla a che vedere col modello 
originario, ormai fuori produzione, nel 
quale per effettuare tale regolazione 
(non indispensabile ma certo consiglia
bile prima d1 ogni digitalizzazione) era 
necessario agire su un apposito coman
do manuale accessibile esternamente. 

Installazione ed uso 

Per mettere in uso il CoolScan Il si 
procede come per una qualsiasi periferi
ca SCSI. Premesso che tutte le opera
zioni di collegamento vanno effettuate a 
computer spento (ovviamente ciò vale 
anche per i dispositivi da collegare) esi
stono in pratica tre sole possibilità. Col
legamento all'estremità d1 una preesi
stente catena SCSI. in c1mezzo>i ad altri 
d1sposit1V1 dello stesso tipo, come unico 
dispositivo collegato al computer. Nel 
primo e nel terzo caso utilizzeremo an
che il «terminatore>> fornito a corredo· 
un c<tappo1> della catena per il b1lanc1a
mento delle linee digitali. Se il nostro 
CoolScan Il non è l'unico dispositivo 
SCSI installato, è necessario scegliere 
un indirizzo di periferica non già utilizza
to. Sul retro dell'apparecchio (avviene 
con tutte le periferiche d1 questo t ipo) 
troviamo un selettore che ci permette 
di scegliere l'indirizzo tra 1 e 7. Natural
mente vanno considerati non solo i di
spositivi eventualmente collegati ester
namente ma anche quelli installati all'in
te rno. Nel caso dei Macintosh, ad 
esempio, anche l'hard disk e il lettore d1 
CD-ROM sono dispositivi SCSI, con un 
proprio 1nd1rizzo di periferica che non 
può assolutamente essere utilizzato da 
altri componenti della catena. 

Dal punto di vista hardware, sempre
ché 11 nostro computer disponga già d1 
un'interfaccia SCSI. abbiamo terminato. 
Nel caso centrano occorrera procedere 
anche all'installazione del controller, for
nito sotto forma di «comune,, scheda d1 
espansione da installare in un qualsiasi 
slot libero. 

Il software di gestione è contenuto in 
un unico dischetto e comprende sia il 
consueto plug-in di Photoshop (per ef
fettuare le digitalizzazioni all'interno del 
programma di fotoritocco) sia un'utility 
denominata «N1kon Contro! ,, che ci per
mette d1 comandare l'apparecchio an
che in modalità diretta. L'installer prov-
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vede a salvare sul nostro hard disk tutte 
le componenti necessarie. compresi i fi
le di ColorSync per la corrispondenza 
cromatica tra immagini digitali e loro ef
fettiva visualizzazione a video. 

Nikon Scan 
Dal punto di vista software. per pilo

tare ti CoolScan Il s1 uti lizza l'utility 
Nikon Scan, rilasciata sotto forma di 
plug-in per Photoshop. Per l'utilizzo di
retto del dispositivo (non all'interno di 
Photoshop o di al-
tro programma 
compatibile con i 
suoi moduli ag
giuntivi) è possibi
le lanciare l'utility 
Nikon Contro! che 
a sua volta richia
ma Nikon Scan. 

Similmente agli 
altri driver di pilo
taggio scanner si 
presenta come 
una finestra di 
controllo formata 
da un'area di pre
view a destra e da 
numerosi menu, 
pulsanti e cursori 
di regolazione a si
nistra. La sua di
mensione può es
sere dimensionata 
dall'utente: ovvia
mente più è gran
de la finestra. 
maggiore sara 
l'area di preview e 
più facilmente po-
tremo intervenire 
sulla scansione 
per regolare fine
mente i parametri. 

In alto a sinistra 
troviamo tre menu 
a comparsa. Il pri
mo ci permette di 
scegliere il dispo-

- -· 

!,.;#I 

'li"' • 

Sul rerro del/ 'apparec
ch10 troviamo le con
ness1om SCSI e la pre
sa d"alimenraz1one. 

catena SCSI); di modificare il valore di 
Gamma; di accedere ad alcune funzioni 
particolari come la regolazione fine della 
messa a fuoco, il tipo di interpolazione 
o l'esposizione automatica. 

Il secondo menu (Setting) permette 
di impostare, selezionare, salvar~ o cari
care i parametri dello scanner. E possi
bile salvare tarature differenti, faci lmen
te richiamabili via mouse per ogni ne
cessità. 

Il terzo menu è utilizzato per selezio
nare il tipo di originale e la modalità di 

sitivo utilizzato .. 
(nel caso 1n cui • 
avessimo collega-
to più scanner 
Nikon all a nostra Una dig1talizzaz1one da diapositiva a 1350 punti per pollice. 
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scansione: negativo, positivo, colore, li
velli di grigio o bianco/nero per originali 
al tratto. Per le scansioni monocromati
che (indipendentemente dal tipo di ori
ginale) è possibile impostare un filt ro 
monocromatico blu, verde o rosso per 
schiarire le tonalità del f iltro selezionato 
e scurire quelle del colore complemen
tare (allo stesso modo della sovrapposi
zione di un f iltro colorato su una fotoca
mera caricata di pellicola in bianco e 
nero). 

La finestra d1 comando d1 Nikon Scan. Sulla destra viene visualizzata l'anteprima dell'immagine. 

Sotto ai primi tre menu è possibile 
impostare le dimensioni e la risoluzione 
d'uscita della nostra digitalizzazione. La 
risoluzione può arrivare fino a 2700 pun
t i per pol lice mentre la dimensione 
massima è quella del formato 135 inte
ro, 24x36mm. È anche possibile impo
stare un fattore di scala (compreso tra 
l'8 e il 200 per cento) così come blocca
re le dimensioni su un determinato va
lore impostato dall'utente. 

Top: 342 ~ 
Left : 466 
'v( : 984 
H: 863 

Pos1Ztonando ìl cursore sull 'anreprìma dell'immagine possiamo leggere 1 valori 
cromatici secondo la sintesi sottrarriva o add11tva. 

342 
466 
9$4 
863 

% ©iw·..__~~~~(i!~f~~~~--'©l..w 
7 ,21. MB Disk Spac.e: 842 MB 

E possibile lntervemre singolarmente sulle componenv cromauche 

E possibile Intervenire cromacicamenre 1racciando le singole curve che identificano le look-up-cab/e. A destra la visualizzazione dei livelli~ 
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DIGITAL IMAGING 

Nella finestra di controllo troviamo 
anche i comandi per effettuare regola
zioni cromatiche sull'immagine di pre
view visualizzata nell'area di destra. È 
possibile regolare luminosità e cont ra
sto. cosl come intervenire singolarmen
te sulle tre componenti cromatiche per 
correggere eventuali dominan ti o per 
forzare una determinata colorazione. 
Nella finestra di anteprima possiamo 
costantemente controllare il risultato 
dei nostri interventi. Se non siamo sod
disfatti delle regolazioni di base. possia
mo intervenire su lla cu rva di gamma 
globalmente o singolarmente per le t re 
componenti primarie, ma anche effet-
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tuare la regolazione automatica dei li
velli con la possibilità di visualizzare in 
ogni momento l'istogramma della gam
ma tonale. Non manca, inoltre. la possi
bilità di impostare manualmente i co
siddetti punti di «bianco» e di (<nero)) 
che identificano il massimo e il minimo 
livello di luminosità presente nella no
stra immagine. L'operazione si compie 
con i due strumenti a forma di conta
gocce, semplicemente cliccando con 
essi il punto più chiaro e il punto più 
scuro dell'immagine di anteprima. 

La messa a fuoco avviene automati
camente, sulla zona centrale dell'imma
g ine o su un punto qua lsiasi scelto 

Una dig11al1zzaz1one effettuata con 1/ Coo/Scan Il a 
confronto con una effettuata con il Super Cool
Scan. Nel primo caso le zone d'ombra sono meno 
leggibili (vedi testo} 

Il Super CoolScan, grazie all 'utilizzo di convertitofl 
AIO da 12 btr canale, offre una migliore risposta 
nelle zone d'ombra Notate come la porzione evi
denziata a destra sia praricamence priva d1 disturbo 
(vedi cesto). 

dall'utente. Per ottenere migliori risulta
ti è conveniente effettuare la messa a 
fuoco selettiva prima di ogni digitalizza
zione: sprecheremo qualche secondo 
in più. ma il più delle volte ne vale pro
prio la pena. 

In basso a sinistra, il piccolo pulsan
te a forma di punto interrogativo attiva 
l'help in linea: in questa modalità, spo
stando semplicemente il puntatore 
mouse su un controllo o un menu pos
siamo leggere accanto al pulsante di 
help una breve spiegazione, in inglese, 
del suo funzionamento. 

Sul lato destro è presen te, come 
detto, l'area di anteprima dell'immagi-
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ne digitalizzata. Sotto di essa. cinque 
pulsanti permettono di cambiare l'in
quadratura (verticale o orizzontale). ri
flettere nei due versi l'immagine, in
grandire un particolare o visualizzare 
l'intero fotogramma. Per selezionare la 
zona di digitalizzazione è sufficiente 
tracciare col mouse all'interno della fi 
nestra di preview. La zona selezionata 
può essere spostata e ridimensionata 
in ogni momento: sul lato sinistro po
tremo leggere sia le dimensioni in pixel 
dell'area di scansione effettiva. sia l'oc
cupazione in memoria dell'immagine di
gitalizzata. 

Prestazioni 
Pur essendo tendenzialmente con

trari ad effettuare confronti diretti tra 
apparecchi difierenti, questa volta vo
gliamo <<osare» paragonando le presta
zioni del CoolScan Il in prova in queste 
pagine con quelle del suo fratel lo mag
giore Super CoolScan recensito pochi 
mesi fa. sempre su MCmicrocomputer. 
Il tutto per verificare sul campo in quali 
casi un convertitore a 12 bit/canale può 
offrire risultati superiori rispetto ad un 
dispositivo da «soli» 8. Sia con il primo 
che con il secondo modello abbiamo 
effettuato moltissime digitalizzazioni e 
al termine del lunghissimo test è emer
so che con originali fotografici di buona 
qualità. ma soprattutto correttamente 
esposti e ben equilibrati cromaticamen
te. non si notano differenze significati
ve. In entrambi i casi si ottengono digi
talizzazioni di ottima qualità. utilizzabili 
sia in campo grafico-editoriale. sia in 
applicazioni di digitai imaging dove, no
toriamente, conta moltissimo anche la 
risoluzione grafica. Per entrambi gli ap
parecchi tale valore è di ben 2700 dpi, 
sufficienti per catturare finanche la gra
na fotografica delle pellicole di sensibi
lità medio/bassa (11 Photo CD. per fare 
un paragone. offre digitalizzazioni di 
qualità fotografica ad una risoluzione 
pari a 2000 punti per pollice). 

Rispetto al Super CoolScan (che, det
to tra parentesi costa circa il doppio del 
modello in prova), il CoolScan Il mostra 
i suoi limiti nella digitalizzazione di foto
grammi «cattivi», sovra/sotto esposti o 
affetti da eccessive dominanti cromati
che. Risulta essere inferiore - e ce lo 
aspettavamo - la leggibilità nelle zone 
d'ombra, specialmente quelle più scure 
di svariati VL (Valori Luce) rispetto all' in
tensità media del fotogramma. Nelle 
immagini mostrate in questo articolo 
siamo andati a cercare «col lanternino» 
il problema e l'abbiamo messo in evi
denza per meglio comprendere la supe
riorità del Super CoolScan rispetto alla 
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L'elettronica del Cool
Scan Il è governata da 
un processore Zilog Z-
80. L'EPROM visibile a 
destra contiene il firm
ware. 

Il CoolScan Il appena 
aperto. La meccanica 
d1 lettura comprende 
due motori passo pas
so per la scansione e 
per la messa a fuoco 
aucomarica. 

"" 

media piut-
tosto che l'infe
riorità del model-
lo provato. Ricor
diamoci che anche 
gli altri scanner con-
correnti del CoolScan Il dispongono di 
un convertitore ad 8 bit/canale ma non 
offrono nemmeno lontanamente la 
stessa qualità cromatica del Nikon e 
spesso non lo eguagliano nemmeno nu
mericamente per quel che riguarda la ri
soluzione offerta o la velocità di digita
lizzazione. 

Nel fotogramma usato per la compa
razione, se zumiamo nella zona d'ombra 
del gommone. possiamo notare (resa ti
pografica permettendo ... come sem
pre !J che il CoolScan I~ ha una resa leg
germente inferiore. offrendo una lettura 

DIG ITAL IMAG ING 

meno pulita (è pre
sente un maggior distur

bo). Giusto per verificare digital-
mente la nostra affermazione. sulla zo

na incriminata (in entrambi i casi) abbia
mo effettuato un· elaborazione digitale 
con il filtro «Traccia Contorno» di Photo
shop regolato sul valore 16. «Traccia 
Contorno», come noto. traccia uno 
spessore tra le variazioni significative di 
luminosità: nel caso del CoolScan Il so
no state tracciate un numero superiore 
di linee a conferma del fatto che la zona 
d'ombra risu lta essere ricca di pixel 
chiari e scuri. Ma il nostro giudizio com
plessivo, tenuto conto del prezzo di 
vendita particolarmente invitante. rima
ne estremamente positivo . Brava 
Nikon! 
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cooroinamento 01 Corrado G1ustow 

Tutto scorre ... o meglio: 
tutto corre 

A spasso per Internet con MC-link. Questo mese: un breve giro in alcune pagine Web 
e il primo esperimento di recitazione via computer ... 

lo ci provo a far sì che questa rubrica 
segua un unico filo conduttore. ma co
me si fa. visto che tratta di MC-link e 
quindi (anche) di Internet? A beneficio 
delle persone cui la cosa non dovesse 
sembrare subito difficoltosa, faccio al
cune considerazioni: un paio di anni fa 
la telematica era un settore di nicchia. 
riservato a pochi. J programmi per lo 
scambio di dati via modem gestivano 
nella quasi totalità dei casi interfacce a 
carattere. E se. ad esempio. leggete un 
qualsiasi manuale dedicato a Internet 
noterete che sono ancora tutti imposta
ti su questa filosofia, con, nella migliore 
delle ipotesi, delle appendici o dei capi
toli dedicati alla World Wide Web. 

Stanno appena ora diventando fami
liari ai più, almeno a quelli che leggono 
riviste tecniche come questa. le scher
mate di Netscape. ed ecco che comin
ciano a spuntare i mondi tridimensionali 
scritti in VRML e i micro-programmi Ja
va. che promettono meraviglie e che 
hanno indotto alcune industrie a proget
tare i cosiddetti computer da 500 dolla
ri. tanto pensa a tutto Java ... 

Insomma in una manciata di mesi 

a cura di Marco Calvo 

siamo passati da terminali primitivi, ma
gari con bei ca ratteri verdi su sfondo 
nero, a ipertesti, ad applicazioni multi
mediali e di realtà virtuale. cose cui an
che gli ultimi Pentium faticano a star 
dietro (per non parlare delle linee telefo
niche). 

MC-link è sopravvissuta a questa va
langa di novità, ma certo il tutto non è 
stato indolore. perfino la procedura di 
assegnazione dei codici-abbonato è 
stata modificata: la marea di nuovi 
iscritti aveva infatti esaurito le combina
zioni possibil i ! Il disorientamento per 
chi si tuffa ora nelle telecomunicazioni 
per fortuna dura poco. anni di informati· 
ca ci hanno almeno insegnato a creare 
interfacce intuitive e procedure raziona
li e prevedibili. lo credo tuttavia che 
l'utente medio di MC-link si possa gio
vare anche di un altro elemento: il fatto 
che MC-link festeggia in questo perio
do i suoi dieci anni di telematica. Il che 
vuol dire, in sostanza. conferenze inter
ne frequentate da una elevata percen
tuale di esperti, quelli che la telematica 
«per tutti» la stanno costruendo e 
diffondendo. 

lj,N 1:lscc'.\pe · (Oo A1nk l1t'1 Uorne Page) "1ii)E'J 
fie i:di\ y,... Qo llooklM!l<t Qpijcw Q•octOQI 'Jl.ndow li~ 

Temi del mese 

Cercando di far ordine e di stare al 
passo con i cambiamenti di MC-link, 
questo mese completiamo molto velo
cemente il giro delle <<persona! Web pa
ge» di quelli che hanno a che fare con 
MCmicrocomputer e MC-link e tornia
mo a parlare dell'area teatro perché .. . 
beh. lo saprete a breve. 

La prima home page nella quale fru
ghiamo è quella di Paolo Ciardelli. inuti· 
le presentarlo, firma molti degli articoli 
di MC. Allego una immagine della sua 
home page anche per incoraggiarlo a 
completarla. C'è una sua foto nella qua
le sfoggia uno smagliante sorriso e un 
non meglio identificato ordigno (una 
stampante? Un condizionatore d'aria?) 
e poi l'onnipresente logo dei «lavori in 
corso» . Forza Paolo ... Vittorio Dell 'Aiuto 
(si occupa di Macintosh su MC-link) ha 
invece costruito una pagina un po' più 
ricercata graficamente. La sua frequen
tazione con il mondo Macintosh. nono
stante quello che lui afferma. sembra 
abbia avuto conseguenze sulla sua fis io
nomia ... rischi del mestiere. Bo Arnklit, 

,,,., 9"1 l~ I ®I l~ l 8 l li\'l l ~ E"l,..,....D.,....... ___ lf"' 
L-.(~·11-mc:lnk i/peqonal/MCIXXl3/ :::J 
WNl.'t New! I \llhal'• Cool I Hanct.cd. I Net Searell I Net Oìec~~ I Sollwate I 

Welcome to Bo Arnklit's Home Page 
Nothing much here yet, but jutt wa.t .. 

Sono le ore 02:10:08 del 20/12/95 

Tus p&&e has b~rtaccessed Z.172 tlmes (ifyou want to know how it's done, 
just c.bck hfil) 

~ .!:.1 ètl l"·le!JQI _J 
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MC-LINK 

~<Netscape · [Paolo C1ardelh) "r-1 E'! 
fle l ei ~- Go iookllwllk• Qpticnt QireetOll' :itlridow tftlp 

~ 1 ~ 1 t) 1 @ 1 ~ 1 ~1~1~1 ..!d ~Netscape · IV•c woz ere) lllr-JEJ 
fM teli Y- Qo iookin41ka ~ QrectOI)' !ill'rldow l:ftlp 

Loc:41ion:lhltp://www.mcin!d/peison-"IMC601 5~ 

\l.'llet't N~ I What't Cool I Hnilook I Net SNlch I 
«» 1 "'-" l ~ I @ l \j;j l~ l8J~I ..!J 
Localion:l tittp,//www mollnld/i>e1;onal/MC3520J ::J Il 

Stiamo lavorando per voi! 
What's New! I WhaM ool I Hard>ook I Net s .. c11 I Net Orectory I 

Ultimo ap""'1Mlll0: JO nowntb,.1995 

lolf: "La ,,.l'lflllM,.,,,.,..,,,.,.. ore """'°"" al 
CO#f/NIM' llOll >.i.a llftli aYUlo qfoUi ~ 

""""" 1'fOdo "' ... ,.. " 

Questa pagina b stata visitata 212 volte Jq .. 1Lamiapqiaa6m 
~~prepm-uaone: lllllDtO fate un 

-. ellto sulla Home Pase 

il papà di M C-link, invece non ama i 
fronzoli e nella sua home page troviamo 
in inglese e in italiano le istruzioni su co
me inserire un contatore nelle pagine di 
MC-web (per contatore si intende uno 
script CGI che riferisce il numero di ac
cessi registrati in una determinata pagi
na, a partire da una data prestabilita). 
Spartano ma utile. Il sottoscritto, infine. 
che eroicamente non si è sottratto al 
gioco. offre un micro elenco di indirizzi 
che si spera utili e sotto (non si vede 
nella schermata) un'altra serie di link re
lativi al mio lavoro. 

A dir la verità c1 sono due cose che si 
dovrebbero evitare nelle proprie pagine 
Web: i logo •<lavori in corso» e ... gl i 
elenchi di indirizzi . Entrambi perché 
campeggiano un po' ovunque su Inter-

dell'area Mac diMC-bnk 

P S. Non ho lntelmoDe di fini perdere minuti 
prezion legendo la ttoria deDa mia vita e lllre lllMlllità: Se volete 
utilimre mqlio detti mmull. fite un ellto a leapm le etnp di Dslbert, 
non n ne peneirete. E' diepotlbae lllChe un~ con pià di 1111a 

settimana di lltl'ell1lli. 

A CUN dl ViUono l»l/'AIUlO 
Questa pqina ha mito iDlnasi per 225 volte 

net. lo e Paolo Ciardelli abbiamo perciò 
qualcosa da farci perdonare ... rimedie
remo! 

Ancora teatro 
Appena il mese scorso abbiamo pre

sentato la nuova area d1 MC-link dedi
cata al teatro, che già abbiamo motivo 
per parlarne ancora. Infatti la sua mo
deratrice, Rita Grassi. ha avuto un'idea 
che ha riscosso un insperato successo: 
mettere in scena un'opera teatrale. ma 
con attori e palco virtua li. È la prima 
volta. a quanto mi risulta. che si tenta 
una cosa del genere; ma se vi lascia 
perplessi. leggete i messaggi di coloro 
che vi hanno partecipato. E evidente 
che è un'esperienza che nulla vuole to-

gl1ere alla recitazione •<Vera>;, ma sem
bra davvero interessante. 

Per capire bene come ha funzionato 
il tutto, spendiamo due parole su cosa 
è un chat. Detta in breve è una chiac
chierata fatta via tastiera: ognuno dei 
partecipanti scrive sul proprio compu
ter una frase. e questa viene visualiz
zata sui monitor degli altri partecipanti. 
i quali possono a loro volta replicare . 
Pensa i l computer che ospita il chat 
(MC-link. nel nostro caso) ad associare 
ad ogni frase il suo mittente e a visua
lizzare gli interventi in ordine cronolo
gico. 

Per ulteriori informazioni su MC-link ... 

Basandosi su questo semplice mec
canismo, Rita ha pensato di assoldare 
degli «attori>> (ovvero normali utenti di 
MC-link reclutati con un annuncio in 
area Teatro ... ), creare dei personaggi, 
ognuno con un suo preciso carattere e 
ruolo, e infine mettere su un palco vir
tuale (operazione semplicissima: per 
creare una nuova stanza chat basta 
schiacciare la sequenza di tasti : CMC. 
ovvero Clhat. Mlultiutente C)reare). 

Per informazioni su MC-link, contattare la segreteria via e-mail al seguente indirizzo: 
ffi çooo1@mclink il o per via telefonica allo 06/41.89.24.34. oppure via fax allo 
06/45.15.592 . L'abbonamento a MC-link costa 216 000 lire annue (I.V.A. non detraibile 
compresa). più 15.000 lire una tantum (sempre I.V.A. compresa) per l'attivazione. 

La URL di MC-link è h ttp:l/www.mchnk.1t/I 
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Ogni attore-virtuale. secondo le re
gole di Ri ta. era tenuto a rispettare 
scrupolosamente il suo ruolo e il suo 
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MC·LINK 

.... ··--······ ·--~~ 
ruhrich<>/.tr:tl/TEA1'~ 
lbql 687, 2Z/02/96 02:40 12~7~1 
D•: Mc·1947 Dan1~1., Apol lonto tRoclMI 

Onq~t to: IA Hla Pt:i . ..M CmlllM!d.111 Chat 

Tornando dal1 'ufflc:10 con soano stupore Ciocchi dl neve a i poggiavano sul 
m.lO p.lrabbtezz•... la neve a RocM, un ~vento quaal un.i.co .•• unico COlftO 
l 'ctapCt.14lnU c:ho d.o H • o poco m.i sarebbe capltau. .•. la prit11a eonnedia 
C'h•l 
Cercavo dl non pena.rei# pec non C!mo%ion•cml: non ncqo che lai ero prep.Ac•tA 
lo b•t-tut.a d'-:nt.uto •.. JllOlto ahaile à.11• Vl.t• di tut.t.i 9iocn.J. •.• che pi-zz.• 
•to traftieo •.. •enpre qente isterica • • • e poi la ce9h .•• •11 'ultimo 
tlOIMlnto ••• H•ui1mt• h a-cen.a .dh: '7 dl NLt.ln• ••• IM dt..U tu ;- ) , J >))) 

.tlle 21 •i lncontro con aalci per un11 plJ.H tu9•C4!' ••• cd ognl 1$ minuti 
c:ontrolJavo l'ora :-J allo 22.50 arrivo o e•u . ... •Ci;endo 11 pc ••• rn.:i 
coUe90 1n PPP; controllo la posta e .stampo le ult:!JM lettere della 
recpa ••• entro in chat.. .. pwd ... h.23.02 ••• e~ aJ •olito tn tltocdo : 
I 11 l 

Ci dt'LllO quoti tv.ttl- .. iNnca Il ma99iordomo •.. che sta davvero recitando 
,. ... . vabbe ••. Ja reqta dice ••. ok ai Jnizia ••• e parte col c:lak . •• la •c:cna 
•i •mbienu dJ mattiana. Keyn LKayo 6 Ll penona99io della comriedia 
\nterprotato da Danlcth Apollon\ol e• ptu ' teSlce de! eoUto ..• (az:z. .•• io 
Celice ••• l.O ehe cocn1fico il marito, che non no po:uao piu ' dClll• co9nat.o 
11lt:Uon• •.• lo teHce? bahl ok ••. p11cte l.tt "''" battuta tnh:iale ••• e tutto 
tocrr .,. In eft4'tt.l si u1spJ rava un• ten•tone... da "'pricna"',.. due 
b•lt tul-t: •• , ,. l• r~ia 'toppA tutto ; ) •) l •1 ric:omlncla : 

o~ al ricomlnch ... un boel cut ' paste della mia batt.ut.a e via.,. oro va 
mttqlio, sl Vl' fl'IOl)LlO, ma pa:opdo la scaletta non riusciamo a dapettacle .• . 
e lo cc9la inh .. h a puntoppl~.rci per d.lt.19ord ... o.l1Cl Une ea~ut.-pootn ... 
c.ì looCl• htft aenu tc111 letta... cercando, con eat.r:ema ma.e.stria, di 
coordinar-in le scene .... 

con ftattO•• abilito' di tutti ai. aono cceate t.re scene parallele ••• 
quelh ln caaa qerelfrla; con un nonno maJato, un mocclo.:so dSapettoao, uno 
c0<gniH.• ln cerco d1 1n111achi, un cameoere un po' troppo impiccione, e 
mcdlco/veterinado aUup.11to; 
la !lcconda ln casa dJ tuciddo: con ioe •otto il letto, e 111~0 fMrito ed il 
ntlo •IMn\.e 1111114 port• che •t.•vano •rrlvando alle toani; 
unA tt-n.a con un pubblico 9iovano i .n cont.upposh-1.one ad un pubbh.co 
J.nt~llett.u11le .•• 

unll .teql• C•nt•atico che cre:•vo •t:1110nJa. (eecondo me la cegh .s1 e• 
•ll'IM'U.~t• dalle ruttt.e con tut.t.1 l noal.n .• p) ,-))}) 11 . p aono meaaa99i 
tnvial..l tn foraa prtvat<:i a un alt..co pAttoeipo.nte di un chet i 

un11 espfl'rlenxa davvero unic.t : - } 

qr.tzi" 411 tuttl di •vec p•c'teclpato con tanto ent:u.siaaMO e 9razie • Luna che 
Cl h• dAl.O queat.a 9rancte po.asiblllta ' :-1 acueate lo1 brevlt,.• di queato •io 
r~port .• • ma le t1:P10xionl .aono atate cou ' tor-ti Che non sono su!ficlentl lo 
parol.." ~r t:•P•l!N:r.: Ll d1vertu11ento d"ll.a •er•t.a :-) 

\ _ __ "'UAp"': l1up : U www . qe-oc .. tt.1e.s.t:OiDJSU1eonOalle y/396j con Xor 2.20 

rnb1 tchf:/41;t' /TY.ATRO 
Haql 688, 22/02/96 09:38 11181) 
Di11: HC6~ll Gluaoppe C.ordin•I~ Clccotd (RolMJ 

e• bel lo senr,.c\si p1onicr11 Sumo arriv~t..t ttll "Ovest• 
A 1Mnle trcdda. o ' .;ancor,... piu' chiaco c he abbia.mo fatto Url'i111pce•• o 11 
r•p<1"n11•n:1 ••• e ' 4ndnt.o Lutto bf!nf'", menti-e potev1t andare t.utto •le• 
&h. •i che ttll'ini:d.o avevo tctmuto ... U .1caletta era un optional! :->J> 
Uap .e• un po' t:lbell~ t'h, 1.un\I? 
J>t"ro' bl'"'"• isocondo tt1e h<l avuto una t>uonn 1ntuh.1one, IM.'JAU ise ce lo 
dlc:ev,. prlma, a noi altt..i llqi chtt A~peltavAmo ll truno di sc41ett.a ••• 
Comunqut!'. al contt-tmn. tJOC01\do mie una cosa: cho: in tolemat1ca, io chat: On 
tnLer-n.-l! qu4h1a.s1 regola ''inpoata" o ru::ho 3 (in di bene. e ' destinta Il 
fatJ lcc, m.a epoaso con ri.sultat1 .ancor-a MiQLiori I 
Anche ln nOsl.tu conut:tdJo -.J ,., •llloreqolal.a , con rhului.tio •orprcclentil 
Pt-r-oonllJmPl'\tf\, lo non conoaco nc:urnno di vot, r que.sto Corae m1 ha reso la 
part:e p1u' faclle per mc sl~te Alfr~do, Maya, Anat.olia, Paolino ..• 
Ou :sporo dt c;onosr••rvi di pC'ra:ona, qwanto pt1"'4.' 
Luna\, C.scci aaper~ il cOIM\Cnto dol tuo l\JlllC<> 9ioi:nal..tat.a• Qualunque esso 
•LA' 
Ancora br•vt, brav1sa1m1 ••• a~ cl fo•a!rno ~çall'lb.h1t.1. te battute non !h\rebbe 
andata eoat • bene. 
E buva t.un11. eh~ 1 f h.- tt:eto ben~ qlt attori 2> ha diretto aneor maql lo, 
con •Utor t td' llWl senz.a autoritarieJOO. 
M, un'ult1nw co.sa . COIM! 91uata~nte ha detto Oap. si sono creati 3 
..ttnbienti aU.Ulatnci ••••• pens!lt4tci1 ne• al teatro, ne' al cine111oa, puo• 
aucct"d!!cc • • t1l~no cosl • f•C) lllle.nte e semplicemente, ocnir:• quinte o 
on . .l.l\e• t~cnlet, una battut..a i.n un• 4t•nta t une in un"altra ••• Secondo me 
e• ""n1co 1 

Questo qia' l'ho detto,""' rt •l clJ)e'to: lo acuivo q-u•.ste note. iMnt.i:e la 
radio "'"" le t•dJo pu·l•no di San ~ao .•• :-(f{Cff Di noi dovn.bbe.ro 
J).tt:lo'Ut) 11ltrO<:hf"' ! ))))J 
"'Vctdonall, pcrcht' ' non aanno quC!'UO eh<" !Anno• tnon e• rua. :-J)) , 
&a.caar.o Je 11s.sni. 
Vo.ttl'o GCC .tllu Tunddo. o T\u:iddo •lio• c;cc? 

rubrichc/•r'tl fTEATFtO 
Hag• 691, 22/02/96 15:49 122'21 
Da: MC'l,86 Rna Grassi (Ro.M1 

QqqN:to: Post.· Colml«l\a 

E4i:conu., 4'ttod.- chat dolchi1lal, 
que5ta e• la prov" h~ntc- che lo telcnaat1ca non e' un qualcosa dl !cedd-o 
e di 1nto,...t-ico, credo cht:: 1 .. no11tra eape..r:.ic-nu •la •tata unica e cbo 
tuttl no1 •iatW duscit1 • vlv$Te quelle 2 Ot~ di spettacolo con -'-1 Masi.o 
del! ·~ztone e de.ll 'P.ntu.da.allflO. Non aveVAlllO a.a.i provato, et slaMO tutti 
buttatl 1n q-.u:i:sto n\IOYO laqo Hlsto ed e' a:t•to belUss1..-.. Sono a.nni che 
parlo .d •ie1 colleghJ t•at-r•nti dei ale..1 p..r09etti di teati:o-telf!:tMtico o 
ll'lOl cj 111i quardano cOfl'I"" ~e tosai un• p•~1a, cce-do che un .,.u.u.• debba 
apedmen~a,.• Vdt"J.t- forme cti lln9uaqqio e di eomunie.iuone. per ta..ettoce 
allo spettatore qu.alcoaa dl vero. Jo ierl •cu nU aono coamao~•. peè i:ne e• 
atat.o un twt!nto, d1 rlqere la •cena da caaa con una tastlero e •entircJ. 
tutti coalmente su on p•lçooctnico e• •t.•to bcllisti...af :-•lttll' HQn 
.. veviuno nial provato, in telematica non •Vtobbe senso aequlre crltet1 
tc4'di1i.onaU di •pl!tt.acolo, b1109n• inventarne di nuovi, abbi4rac> rhpet.tato 
un aoqge.uo che ovcvo scritto. improvvhandone le battuto e: c:tevo dlte che 
•Jcitc t'lndot.i tutt\ be.niaslJM), come dei veri at.totL vi siete but.Lat:i !lrn'Z.a 
paur:4 in questo nuovo palcoscenico .sen~• 41cuna aoqgeuone. con 
queU ' e21m'Z.lone e ttuell 'ansu c he .rende bello uno apet:tacolo qua11do e' 
vi•tuto pio.n~mente da e.hl lo 1ento dentro. thetco uno achePllO, dovantl La 
mi4 ta:at.teca io v1 o:ue.rvavo tutti e vJ volevo be.ne. t:ooe vi sent.i vo comt'! 
quttlcosa di mio (pt:"itdonatenu l vi acmtlvo come so voi, piu' dJ chiunqutl' 
altro in qut'll rt\Of!M"nto, stavate captndo quello che voglio dite da tanto 
t~. spero soltanto che 1111 pottL•l.te fortuna ed io a voi, per- t\ltt.o qu~11o 
c:h" dealderote, lo dr.a\dcro lavoraa:e per un teatro "divè.cao"' e opero, dopo 
tAnto hticho e delusioni, di poterci cJuGc.uc. 
Gra7ie a lutti, 9.catie dt.. i.:uor:e ' : - • 
P.S. Non a.connatcv-1 or4', devo dir:v1 una cosa, domanic:a ini&io il conduu:o 
un" 1uhric.rt r.ad1ofonico'l sul t•Mtc-o e vocroi invltaro uno di. vol, aoJo uno 
poaso pero•. per di r;e ln trtutllia•lone dcll•-cOftlftedia-chat, e!ftl07tool 
raccontate d" un o.ttott:' ... chac. Per me e ' lndifferentc, certo •i•to alncerl. 
uno d1 voi eh~ t'lbbia un• discr:etA cMacchter-., • : - tJlH)J>llnn 
La Rcqla of(u toat.t toase tut.ti i suoi attori I 
11111111111 11111111111111111111111111 
La pt'Z.~a? una compaqni<t aenzo pJt:a? : -((((((((((((((( 

\ ___ Luno con Xo( Z .12 .. ... _..._ ........... .._ ..... ~-=~--~ 
tubr1 che/ a rti/Tf.AT~ 
>1191 692, 22/02/96 16: 10 128541 
O.l.t MCU1!t St~hno Vaccaro (8.aroniaal (Sa• J 

Oqqecto: Comnedta Clult 

Non ho JMrole, sono •ncota (':MOzionato di 1.en sera ... una especJ.onH1 
J.ncriltdJbHce ••• bellhsl9114 ••. 

O•vanti • 111r e · ~ · la aeal"lt.a d .1 LunA, i " rJp1H1so una. due. tre. eento 
volce-.•• non d~vo sbagliare. 
Ci sono pocboe: r~qole, vonno d•pot.t.•te. Cono:cciall!IO t.utu la traJM, •l•mo 
una (111a19Ua ••• di pa:n:l. 
SI cOftlincia . ,t..pp.a.re :subit-o chhto che e' tmpoa11tbJ.le .se9ui.ce 1.a ac.let.U, 
,.. non ~· atato un "rToi:e d! Luria, lei pu~trop90 non ci conosce bene, ••amo 
veonM:nt~ dei pa:zi, come i ~ceonaggi. che intecpretti4lllO. 
Ouilllcuno non risponde .-iU 'A.ppcUo ••• un itnb4uu.ant-e d tendo .Ln atteao. e.hc 
il numero X della tC4l•tt• scova la sua battuta. Hie.nte. 
C:oa• rare7 Panico. CaJna, al r.lcominc.ia, buona l• :toeonda. 
An.cort.l un.a pttu•a, o.oca' l "«!.lflOt.lOn(! .. Che !are7 
leiptovvts,4u110. ffon solo le bat.t.ut.e, ancht'! ta scaletta vie.ne stravolta. 
~ bravura di L.una è' di co9Uere subito 1'1tt11M, ''bravi, andate avanti .. , 
lA sc•let.\.o vlenc diJMnLic.ta ... 
Sono trMlt'tao ncllll iaio potl.ic, or111.u. davanti. a me non c1 aono p:lut o.nicta, 
GJ.uli.a, Andre.a. Giuseppe ••. e ne:tolfte.no Dap, H•gi c, TinUn. Gcc •.. tM Mo.yd, 
Anatolia. G<-o, Turiddo . •• 
F'o111e d~vo rir19tòl%!ar"e la i.tA eaper1enza in ehat (ancora breve Lut:tavia), 
torse la Llbcrta' di aceqUeco le proprlc b.attute, tor•c &a tneredlbUc 
I nt.iCo4 con tuul. 
Pr.l.lfli.l dt-l la comn'led .. la non dvevo parlato con ne.aauno degli "01..torl ••. nf!a11m1 
occoa:c:lo, "'improvvisiamo'" era •tato la p•rola d'ordino. & coai ' o• stAt.O. 
Ouurnv· l.:1i convlloCd1a o.'lcc~dc: un~ coGA beUias•rna, Jancoca piu• lnaapettat.a dcl 
1n.ancato d$peno del la sedeu:a. 
t..a " acena " ai sdopp.ta, J.l '"palco virtuolo"' al divide ln due, u nt"tauoo al 
t1eompone. ormAi tul.ti se9uono h loco "atooo"' n"lla "'atoda'". Rieaco " 
irnma9.1.nare Al fre-do che eace da c.saa, busso re o...Ua porto di Turiddo, 
llt l9i\rc.- con lu~. mentre Mayo e' ;sotto il let:.to .• , 
Mii mene.re "'vivo" la rllia parte r1e11co anche a aequire. quello che accade 
neli ' aJtca casa, dove ne sta:nno auccedondo di tutti 1 colori, un cou1az:z.1no 
teiribilct, una nonno giochorelJone. unA :da un po' "'tt.rana 00

• un Mdtco di 
hml9llA \n "'cAcC-1"'"• un 1M99lordQmO plu ' pano di que.llo degli "Adama" ~ 
di "Rocky Horror Picc.ure Show'" meaai ln•icimie ••• 
E cosa dice dcl pubblico., Honno aoputo perret\.arriente rendere 11 '"cUfM'" dt 
\IO tedlco (.i dlro ll v~co ;:eJ'fl.brav6 pJ.u' il pubbltco del '"Kauduo coaUni:o 
Show" c:ht> cl@l 1a Scala ••• J, 11 toro rwnor-e9giare, e011111ent•.re. ridere. 
obetfeqqlare, t?' etato vl.tale pc.oc'. la CCM'lllMt<:U•. 
lnt.anl.o arcJvano -1 au9qerimentl utilha1al dl i.una, che- rlei1ce .t pl.t111f!lflrf' 
1n di t4'tt~ 911 ('v~ntt , dando C-Olllunque sen1pr"' massima Uberca' •gli atcori, 
Hon 50 cosa altro •q~tunqer(I, mal .-vtei cu!du.t.o di tecltare dAvantl Ad un 
t:';!!o~a~ =~~~verso un.a t.aatiera, eicurArnente non avro' tMi 11 coraq9io dl 

Gutlie- Lun•, e 9raz:1e a. vot tutt.t eorapoqni d..1 que•ta avvent.ura. 
Ades•o ho un'emOt.i.one in piu' da cl.cord.ace. 
Gn:de :-J 

PlJ\ky 

• ID Xor 2.20 

«carattere)), e la cosa sembra abbia 
funzionato alla grande. 

Leggete i messaggi dei van protago
nisti, scritti subito dopo la rappresenta
zione, per farvi un'idea delle emozioni 
che sono state provate. 

Per la cronaca il log (la registrazione) 
della rappresentazione è disponibile su 
MC-link. ma il mio consiglio non è di 
leggerlo. ma dì partecipare al prossimo 
esperimento. Sono convinto. specie 
dopo aver letto i messaggi dei parteci-

panu. che la cosa avrà un seguito. 
A presto. ~ 

Marco Calvo e raggwng1btle su MC-link alla casella 
MC3363 e tramite lnrerner all'indmzzo marco.ca!· 
Jvo@mNmk 1d La sua home page è hrtpl/www -
mclmk 1r/personal/MC3363/ 
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TechJET è un marchio reg· 
!strato di CalComp, lnc. 
Orsegni d1 L1gb1scape 
Technolog1es. lnc. Automobile 
disegnata utilizzando 
Canvas•• Oeneba Sottware 
Automobìle Reynard 951 lndy 
pe1 gentile concessione d1 
Valvol1ne. 

()Jante maledette volte sei stato a 

guardare il plotter che trasformava i tuoi bri~ 

lanti progetti nell'equivalente grafico di un 

caffè rovesciato? Ma adesso c'è una 

soluzione, quella definitiva: il plotter per 

grande formato CalComp TechJE1®, con 

una risoluzione di 360 dpi, colori bnllanti e 

linee precise da non riuscire a trovarne 

uguali. E il Tech.Il l 75i ha anche grandi car· 

tucce di inchiostro e un Sistema computenz. 

zato che non permette che macchie o vuoti 

di colore rovinino i tuoi progetti. Insomma, 

una nuova era per i tuoi disegni. Per far 

piacere al tuo cervello, ma anche al tuo 

capo. 

Per altre informazioni , 
chiama CalComp (801) allo: 
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Le BBS, 
l'evoluzione della specie 

Sono stato indeciso per un po' sulla scelta del titolo. Poteva essere «E le BBS ... » parte 
terza, (fa vendetta?), ma per parlarvi di questo programma, segnalatomi con una 

lettera garbata, naturalmente via Internet, dall'importatore italiano, preferisco parlarvi 
di un concetto Darwiniano. La soprawivenza non è del più bello, del più forte, ma del 

più adatto, attraverso una selezione creata da fattori ambientali esterni 

Abbiamo detto che l'evoluzione della 
specie, da quando fu pubblicato «On 
the Origin of Species by Means of Na
tural Selection» (1859). segue alcune li
nee guida che valgono anche per il 
software. Non per nulla la teoria Darwi
niana non è usata solo in biologia ma in 
molti altri campi e la specie BBS è stata 
messa a dura prova dalla caduta di una 
cometa, un evento rapido, imprevisto 
dalla maggior parte degli «esperti»: In
ternet. Le reazioni le stiamo vedendo 
tutti, il f iorire di utility, di nuovi softwa
re, di standard per BBS si è fermato e 
nel frattempo sono nati e si sono con
qu1stat1 spazio 110rganismiii nuovi. 

Ma di questo ne abbiamo già parlato, 
torniamo all'evoluzione. Galacticomm 
(vi ricordate amici sysop Major BBS?) 
che presenta Worldgroup, non si tratta 
di una BBS ma di un «Software Interat
tivo Online». 

Dovessi dirvi che ho capito cosa si
gnifica esattamente mentirei. ma in ef
fetti si tratta di uno dei tool più avanzati 
per un uso anche amatoriale per instal
lare un sistema di presenza sulla rete 
sia Internet, che BBS, con accessi dal 
Telnet. Rlogin al terminale ANSI. RIP, 
dal terminale grafico per Windows al 
Web, la possibi li tà di offrire servizi 
WEB, FTP, Internet Access Provider 
con Slip e PPP. insomma uno sviluppo 
importante per sopravvivere, sotto DOS 
poi! 

La BBS, il collegamento 
Come ho sempre cercato di fare su 

queste pagine, non voglio fare una pro
va del software dalla parte del tecnico 
(probabilmente non ne sarei capace) ma 
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Figura 1 - La pagina 
WWW. gesti ta diretra
mente dal sìsrema. 

-z~ .. 
~t.• 

Worldgroup 

Aboul 

..... '" IU C""""'UrpD)l!I. I!)( wt d<vdop soft-. lbal l<ls campam., IDll 
__ ...., nmm11llMa«Wmdow1~ .,,...lhc lnumd., 
LANs. llld ~l-lip mod""' Our ~'!l"lil."'IP-S:!'Jl!.l e- you e-mml 
V®P ciltunion tonms, pols/ti>rml. rml·llDIC dJol., llOll man. Plua 11> 

HO" I Pllil t AJlvUT ~.U.A.\;'rh.~ JUt 1 Nh.'f'U'\.T tHr 1-P'UT1.t..t l 
n:( Htil(.lt,. :SUPt•':'<JiT I C10lltlt.OAt~L~•;.s-~.ciM~ 

r.Jr' - . _ J_ -· _J ... -
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00 00 00 00 00 00 aoaeBO oOOOo eonaOO • O 

à11mli11f~~~~~Malilililim~li~MM~l~~~M~~~~~~1n1li~~~lililii:~~~=lililililililiÒ ~ 
ftftlftftftftft0008AUO&Hft600ftDOHAHOHH&D6&ftH68HH6ftH6D&Dt&Mftft66ftH68DH 

(95Ji) 513· 71M I 20 llnos U.3Ji ""deoos (311 - 21.111 'P•I O 
hlnet/FTP: gco•.c .. (2116.31.212.tJi) -: llttp:/1-.gco•.c.. O 

ADH8D6DD888668DDD866ftfteftftftD86D6eftDHD6668ftfta68ftHHftftD866DHftftftftUG6Dfteft 
Custo•t> SP.rulc• •nd ·rec l'lnical Supfort St,.Vtl"' f:or c.iactlc••· Jftc . 

f ti.turt ng onU nt sales . t t-CJln c •l inforution ano su:pp-or t 

C:1lactico•. lnc .. 
.. , e1 SII l 7tll Aut. Suite 1 e1 
Fort lauderd•l•, fl 3331• 

Pl•att •nt•r Uttr- tD, or 
\I tf you art • ntw ustr : ne'41 

(tll) 328· 112' S.lfs (US!C•n•dO 
(95Jil 513· 5991 sues (lnt'l) 
(95l) 321 · 2Jil'I Tecll Support 

Figura 2 - Il tradiz1ona· 
ltssimo Te/net, per ac· 
cedere alla BBS, con 
un 1erminale con lo 
Zmodem è come colle
garsi ad una qualsiasi 
BBS 005. nspeuo al 
WWW è naruralmenre 
velocissima. essendo 
rurro a cara!lere ~old 

sryle• 
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Figura 3 - Ma anche cosi siamo col/egar1 in Te/net, il 
cl1enc si preoccupa di gestire al meglio l'mrerfacc1a 
che diventa molto più convincente 

dalla parte del sysop, dell'amatore che 
mi legge e vuole capire qualcosa di più 
dell'elenco delle caratteristiche. 

Iniziamo innanzitutto a trovare il sito 
Web della Galacticomm, http://www.
gcomm.com, (fig , 1 l peccato che alla 
voce informazioni per la stampa sul pro
dotto c1 sia solo l'indirizzo di posta elet
tronica per chiedere ... informazioni! 
Però è anche possibile ricevere i circa 3 
Mb del programma client per Windows 
per collegarsi, sempre via Internet, tn 
modo grafico alla «casa madre» per ve
dere ìl tutto all'opera. Ed ecco una delle 
prime cose importanti: non voglio rice
vere e neppure installare 3 Mb ... nes
sun problema, telnet gcomm.com 
(suona antico digitare telnet invece di 
http ... ), per gli utenti di Windows '95, 
se non lo trovate andate in una finestra 
in modalità DOS e digitate Telnet, ed 
eccovi nella BBS (fig. 2). Tutte le opzio
ni, messaggi, conferenze, se poi avete 
un programma che oltre al Telnet vi per
mette anche lo Zmodem, i'ANSi e simili 
ecco anche 1 file. 

Insomma una vera, amichevole BBS, 
come eravamo abituati a vedere. Esiste 
anche la possibilità di raggiungerla via 
modem, usando, come vi accennavo, 
anche RIP, lo standard grafico che ha 
cercato di arrivare ad essere uno stan
dard per le BBS, al di là dei sistemi ope
rativi, quasi ucciso dal'HTML (a proposi
to è curioso che già di base si chiamas
se R.l.P., riposi in pace!). 

Il principale vantaggio del sistema, a 
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Topic: W.....,. NowUNll 

Th.tnk ,ou fot calling lt'UI Gaklctic°""' DeMO S11t"'1 f his •r-det1t "'"'•• 
•MJ purpo••• ... le l-. • tound,ttie-clodt. C)nline lechnical tuppoi't t*t"\'ioe 
fot our cuttoeeu. k'a a de-.ons-hation ay1to-. inlor..-ion ._io1k... Mld 
0tdctl fectrìtr lor PfOt'PO«lv• c.ualOIM'CS: tl'1 • gat,,._, to the 1nhMnel, 
end il't 61'1 in~houn &)Hllo. lot our t mplo,eo• to COIMIUnic:.to with e.eh oth 

Figura 6 - C1 si collega 
con /'opzione door .. 
Ecco 1/ terminate, AN
SI, che auromauca
mente si avvia per gio
care a qualcuna delle 
ptù famose door del 
mondo BBS. 

,......., - ·C/S ... haldl 

TELEMATICA 

... 
Figura 4 - Collegandosi 
ad esempio alla posta 
elertronica avviene 
/'agg1ornamemo auro
mauco del cl1enr pe1 la 
parre d1 e-mail .. 

<Il Figura 5 - Ed ecco la 
posta, come vedete J/ 
ftle auach, cioè la pos· 
sibi/1tJ d1 scamb1ars1 fi
le segue glt srandard 
che da alcuni anni s1 
sono 1mpost1 A diffe
renza di Eudora ad 
esempio 10 posso leg
gere la posta come si 
la sulle BBS, senza do
verla ncevere . 
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TELEMATICA 

mio parere. è legato proprio alle origini, 
l'essere nato quando un 386 era un lus
so. 2 Mb di RAM erano molti. Su un 
Pentium con 16 Mb di Ram si arrivano a 
gestire 60/70 utenti contemporanei sul
la BBS ed una scelta attenta dell'archi
tettura, ad esempio una rete con 2-3 fi
leserver. intesi come vecchi PC, anche 
386, che servono solo per gestire il traf
fico di fi le. c'è chi arriva anche a 100. 

La BBS permette tutto quello che ci 
si aspetta da un programma avanzato, 
dalle statistiche di accesso on-line, son
daggi, questionari, chat. forum, conte-

Siamo già stati abituati a vedere passare 
d1 tuno sulla madre d1 tutte le reti: foto. 111-
mau. animazioni, suoni e voci. Qualsiasi co
sa possa essere convertito in digitale è ov
viamente spedibile via Internet e non mera
viglia più nessuno sentire attraverso la rete 
un discorso di Clinton od una presentazione 
d1 Bill Gates. 

Che succede se invece di registrare la 
voce su un file e poi spedirla via Internet la 
comprimiamo e la spediamo 1n tempo reale 
ad un altro utente della rete7 

Succede che abbiamo realizzato qualche 
cosa d1 molto simile ad un telefono. e que
sta è proprio l'idea d1 base che hanno avuto 
alla Vocaltec. l'azienda che ha creato lpho
ne. un software molto discusso ma dai ri
sultati brillanti. 

Cosa mi serve? 

Tutto quello di cui abbiamo bisogno è il 
programma, una connessione Internet 
TCP/IP ed una scheda sonora compatibile 
sotto Windows. Una volta collegato 11 mi
crofono alla scheda ed atuvato lphone sarà 
possibile dialogare in tempo reale, a voce. 
con qualsiasi altra persona connessa ad In
ternet. Una interfaccia grafica molto ami
chevole, ed un sistema di attivazione auto
matico rendono la conversazione facile ed 
istintiva. Il programma sfrutta un particolare 
algoritmo d1 compressione e trasmissione 
della voce in tempo reale che consente d1 
evitare ritardi nella conversione 
analogico/digitale. Inoltre tutta la faccenda è 
gestita come se c1 s1 trovasse su un chat 
tradizionale. con canali. chiamate private, 
alias e tutto il resro. Solo che invece di scri
vere un messaggio lo s1 detta nel microfo
no, con la stessa intonazione e velocità di 
una conversazione normale. ed il vostro 
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renze, posta. insomma. un robusto pro
grammone. L'utility di config urazione 
dei livelli di accessi permette la gestio
ne sia di sistemi amatoriali che com
merciali. permettendo di individuare 
servizi e costi. Inoltre usando il proprio 
client diventa automatico l'update del 
software. dei menu, con moltissime op
zioni sconosciute ad una BBS tradizio
nale (figg. 3-6). 

Il collegamento ad Internet 
Naturalmente se si vogliono sfruttare 

lphone: 
il telefono su Internet 

di Enrico M. Ferrari 

corrispondente farà altrettanto. 
Il programma lphone viene distribuito 

gratuitamente suita rete, ed anche grazie a 
questa politica si è immediatamente diffuso 
a macchia d'olio. L'unica restrizione consi
ste nel fatto che dopo 60 secondi consecu
tivi di conversazione il programma si chiude 
e bisogna nlanc1arlo, ma per provarlo e par
lare anche intensamente va benissimo: gli 
utenti che s1 registreranno, ow1amente onli
ne direttamente su Internet. riceveranno 
una chiave d1 sblocco del programma via 
posta elettronica e potranno utilizzarlo sen
za lim1taz1oni. così anche gli agg1ornament1 
successivi. 

La registrazione costa 49$. 

Come funziona? 

Non servono neanche grandi requ1s1ti 
hardware· un 486 33 MHz ed un modem a 

le opzioni avanzate la necessità di me
moria e risorse aumenta ma il nuovo In
ternet Connectivity Options permette fi
no a 250 connessioni TCP/IP contempo
ranee. insomma molti utenti o molte at
t ività. Contiene naturalmente server 
Telnet. Rlogin, Finger ed FTP ed anche 1 
relativi client. 

Inoltre ha un client IRC (Internet Re
lay Chat). vi ricordate, sulla rivista se ne 
era parlato. quattro chiacchiere sulla re
te, un modo per trasformare il chat del
la BBS in una chiacchierata mondiale. 
Per semplificare significa che è possibi-

14.400 baud in connessione SLIP o PPP so
no già sufficienti perché la voce venga con
vertita e spedita senza ritardi, il programma 
consente comunque di eftenuare un test 
sulle prestazioni del sistema per assicurarvi 
che il vostro non dia problemi. 

La connessione ad Internet avviene attra
verso uno dei numerosi server IRC solita
mente utihzzatt per le chiacchiere via tasue
ra: 11 programma visualizza gh altn collegati 
che utilizzano lphone, se a quel punto s1 
clicca sul nome d1 uno dei partec1pant1 que
sto riceverà un awiso di chiamata e potrà ri
spondervi 

A questo punto s1 stab11tsce un canale di
retto che bypassa il server usato ed 1 due 
utenti possono parlare l'uno con l'altro: se 
nel frattempo ricevete un'altra chiamata ri

ceverete un awiso dal programma su chi vi 
ha chiamato. e potete naturalmente abbat
tere in qualsiasi momento la chiamala in 

Figura IO- Jphone con 
la schermaca prmc1pa
le aperca: si nota la 11-
s ra deg/I ucen11 ch1a
mabtl1 a voce m quel 
momenco 
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le collegarsi con qualsiasi sistema ope
rativo oggi usato. 

Per la posta elettronica permette a1 
nostri utenti di inviare posta e riceverne 
sulla rete, sia in «diretta», (SMTP). che 
con un POP3. questo significa che i no
stri utenti potranno continuare ad usare 
il caro, vecchio. Eudora. (attualmente il 
programma più diffuso). ma se vorran
no usare Netscape o Windows '95 la 
compatibilità è assicurata. anche con 
l'invio e la ricezione di file codificati (in 
formato MIME). Tutto invariato per chi 
usava invece i sistemi Fidonet. compatì-

corso e passare all 'altro interlocutore. 
La prima grossa ob1ez1one all'uso d1 que

sto programma è l'eccessivo consumo del
la banda passante: se già Internet è satura 
f1gunamoc1 cosa diventerà quando tutti ten
teranno d1 parlarci sopra. 

In realtà s1 è tentato d1 m1nim1zzare Il con
sumo d1 banda passante che è d1 circa 7.7 
kbit con il solo programma lphone e 6. 72 
kb1t con la speciale scheda dr compressione 
opzionale Inoltre l'attivazione vocale del mi
crofono permette che i dati vengano inviati 
solo quando s1 parla effettivamente, mentre 
durante le pause il canale resta vuoto 

È chiaro comunque che anche cosi i ge
stori dei van server IRC siano insorti contro 
gli «lphoners»: troppo canco per 11 server. 

S1 è risolto il problema creando un 
network di qualche decina di server IRC 
espressamente dedicati ai telefonatori lpho
ne. la lista d1 questi server viene aggiornata 
sul sito della Vocaltec (http://www
.vocaltec.com)· ad ogni buon conto molti 
server tradizionali sbarrano le chiamate sul
le loro porte proven1ent1 da utthzzaton d1 
lphone. 

La scelta del server IRC da utilizzare s1 
effettua da menu del programma, ed è an
che fondamentale per la buona qualità del 
collegamento vocale: più è vicino geografi-
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bilità con 1 pacchetti OWK. 
Capisco, quando si inizia a parlare per 

sigle viene la voglia di saltare 11 pezzo a 
piè pari. ma è l'unico modo per capirsi 
veramente. odio leggere gli articoli dove 
alla fine non ho capito se il mio pro
gramma con quell'altro funzionerebbe o 
no! 

Nel collegamento ad Internet non ab
biamo parlato del WWW ma è ovvio 
che chi vuole offrire una BBS con servi
zi Internet oppure chiamiamola un 
«Software Interattivo Online» deve oc
cuparsene ed ecco che nel Kit è incluso 

camente il server migliore sarà la riuscita 
della chiacchierata. 

Se infatti noi italiani scegliamo un server 
europeo anche se chiameremo un utente 
americano avremo maggiori poss1b1htà d1 
udire le sue frasi senza spezzettature dovu
te a1 ntard1 nei pacchetti Internet che si veri
ficherebbero se, ad esempio, usassimo un 
server di New York. 

Una interessante caratteristica del pro
gramma è la possibilità di rispondere auto· 
maticamente alle chiamate. lphone lavora 
1n mult1task1ng e fintanto che non si stabilf
sce la chiamata diretta fra due persone non 
s1 consuma banda passante: m questo mo
do si può attivare lphone, lavorare normal
mente in grro sui vari Web ed essere chia
mati a voce in qualsiasi momento, solo allo
ra 11 nostro canale sarà usato quasi esclusi
vamente dalla chiacchierata. 

Per gli utenti d1 computer portatili Vocal
tec ha creato un interessante accessorio, 
chiamato CAT. che si collega alta porta pa
rallela e funziona da device audio: una cuf· 
fìetta con microfono completa il ktt. 

Allora, buttiamo il telefono? 

E evidente che un sistema del genere 
viene presentato come 11 sostituto del te-

Figura 11 • La scelta 
del server IRC da ut1-
l1zzare e importante .· 
qw lo s/lamo sceglien
do tra la lista dei ser
ver finlandesi 

TELEMATICA 

un server HTIP 1 .O compatibile. compa
tibile HTML 2.0 e 3.0 con la possibilità 
di inseme 1mmagin1 cliccabili, supporto 
dei form, di JAVA e VRML. Si tratta di 
un Web Server a tutti glt effetti, anzi 
debbo dire che la prima volta che ho vi
sto Purveyor e Website, tra i p1u diffusi 
Web Server del mondo Windows. mi 
sono immediatamente trovato a mio 
agio nel configurarli, sono molto meno 
complessi di una BBS e con moltissime 
opzioni simili! Nulla di strano che un 
software per BBS incorpori un WEB 
con la possibilità di crearsi dei program-

lefono. con il vantaggio che un romano ed 
un londinese possono parlare tra d1 loro al 
costo dì una telefonata urbana. cioè il colle
gamento al loro più vicmo Internet provider 

Non solo potrebbero parlarsi economica
mente parenti lontani. ma anche giocatori 
online d1 d1fferent1 continenti e studenti da 
diverse università, c lienti che richiedono 
informaz1on1 dopo aver letto una pagina 
Web, amanti lontani, ecc. 

Possiamo far chiudere la Telecom? Addio 
alle bollette milionarie 7 Le compagnie te· 
lefoniche mondiali nel pan1co7 Nulla d1 tutto 
questo, o almeno non a questo livello. 

Un problema fondamentale era rappre
sentato dall'half duplex: o s1 parlava o si 
ascoltava. Ora chi è dotato dì scheda audio 
full-duplex può parlare ed ascoltare in con
temporanea, ma il problema è comunque 
un altro. 

La qualità non è eccelsa: la campionatura 
d1 basso livello rende Ja voce molto metalli
ca. pur lasciando le parole facilmente ìntelli
g1b1h 

Il problema maggiore è comunque la sa
turazione di Internet: se la voce digitalizzata 
deve effettuare un percorso particolarmen
te carico è facile che 1 pacchetti arrivino 
sempre più distanziati fra di loro. rendendo 
le frasi monche o con mille 1nterruzion1_ 

Fra due ttahan1 che utilizzano lo stesso 
server la qualità sarà molto buona, ed 1n 
questo caso un utente d1 Palermo ed uno dì 
Tonno hanno sene poss1b1htà d1 parlare sen
za grandi problemi Già con gli altn europei 
però la conversazione è più faticosa, a tratti 
1nmtelligibile, più lontano si ha 11 proprio 
partner peggio è. 

Diciamo che lphone è qualche cosa che 
sta al limite tra 11 gioco e l'apphcaz1one mol
to seria· è un esperimento ed un progetto 
per rl futuro, ed infatu già s1 vedono pro
grammi m grado d1 trasmettere audio e vi
deo m tempo reale su Internet. Forse è l'an
t1c1paz1one del video/audio on demand su 
Internet, o forse solo una minaccia 1n più 
per la già stracarica rete attuale: ognuno 
può provare e trarre le proprie conclusioni. 

Enr1co Marta Ferrafl puti essere raggwnto all'md1-
flZZO Internet «e ferrari@mclmk 1t• oppure alla ca
sella MCOO I 2 su MC-lmk 
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Le URLa del mese 
Lo spazio questo mese è più manno del solito ma v1 segnalo 11 

palazzo. 1n questi giorni su sfondo nero come la maggior parte dei 
siti americani, per protestare contro la firma del Presidente Chnton 
di una legge particolarmente restrittiva per la Rete. Un commento 
personale: in America sapete che le lobby sono legali e quelle lega· 
te a1 mezzi d1 comunicazione potentissime. Ne vedremo ancora 
delle belle ora che i rappom segnalano che Internet sta togliendo 
spazio agli altri mezzi d1 comunicazione ed in pan.colare alla telev1-
s1one, che in USA. ad esempio. è fondamentale per l'elezione del 
Presidente e muove alcuni miliardi d1 dollari. La campagna 1niz1a 
quest'anno ... prevedo tempi duri, la guerra entra nel vivo e le po
tenze schierate (Dlsney, Microsoft, Digitai ed altri per la Rete. co· 
!ossi degli imperi telev1s1v1 sull'altro fronte) sono dawero superpo
tenze. rm p:l/www.thepalace.conj Cf1g 7). L'immagine che vede
te non dice poi un gran che. a parte 11 nero ma suggerisce d1 procu· 
rars1 il programma (circa 2.5 Mbl per entrare nell'interno. incontrare 
persone. servizi.. Avevamo gia annunciato questa tecnologia. che 
s1 sta diffondendo sempre di più. quella dei mondi virtuali, per 1 
quali uno standard esisterebbe, il VRML. ma non esiste la forza d1 
imporlo, almeno per ora (F1gg. 8-9). 

Due cose importanti: il Palazzo è un mondo virtuale prodotto del· 
la Time Warner Entertamment {chi l'avrebbe mai detto ... ) e viene 
fornito agh utenti registrati anche 11 server per mettere su il proprio 
palazzo! 

Figura 8 • La presencaz1one del programma c/1enr. molro ben curata dal punro 
d1 vista grafico, non molto m1wt1va per l'uso e l'helpl Solo se s1 è collegau al
la retei 

Figura 9 · Sono a/l'ingresso, l'opzione ns1curezza bambm1 .. d1sa111vata. m1 ar· 
flva un mviro per San Valemmo.. ragazzi. non scherziamo, ho moglie e due 
f1gl1/ 

m1 con un sistema analogo al CGI. 
Per chi non ha esperienza d1 queste 

cose vale la pena di ricordare che la 
maggior parte delle cose «carine» od 
anche semplici che fa il Web non fanno 
parte del server ma sono programmini 
scritti apposta. Se si vuole far compilare 
un modulo di registrazione il server lo 
può 1nv1are per posta elettronica ma per 
archiviarlo in un f ile bisogna scriversi un 
programma che prenda i dau. 11 tratti e 
poi ritorni al Web Per chi viene dal 
mondo BBS le door erano una procedu
ra normale. nel Web le door esistono 
ancora, appunto s1 tratta di aprire una 
porta verso il sistema operativo. lancia-
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re un programmino passandogli i dati. 
aspettare che ritorni una risposta e poi 
ripassarla sul web ma non chiamatela 
door, chiamatela CG I, fa più «esper
to» ... E quello che succede ogni volta 
che compilate un questionario e riceve
te un GRAZIE! 

Dulcis tn fundo gli accessi ad Internet 
s1 possono offnre con IP dinamico (co
me fa la maggior parte dei provider) e 
tutto funziona periettamente. l'unico li
mite è quello d1 avere un numero d1 
ident1f1caz1one sulla rete diverso ad ogni 
collegamento, ma qualcuno può richie· 
dere un IP fisso: si può fare anche que
sto. Se invece abbiamo un abbonamen-

to con un solo IP, solo per noi? Magari 
una linea presa da un provider che vuo
le 250.000 li re per ogni IP Number? 
Nessun problema, supporta anche il 
Proxy IP Addressing, che significa che 
con un solo numero tutti i nostri utenti 
potranno navigare sulla rete, con qual
che piccola limitazione ma il WWW, 
l'FTP. il Telnet funzioneranno perfetta
mente. 

L'importatore italiano è Studio 5 Li
guria. Via Giovanni XXIII 162/1. Albenga. 
Savona. t::rs 

Sergio Pi/fon è ragg1ung1bde su Mc-lmk all'ind1r1zzo 
mc2434 osti lnrernet a//'mdmzzo ptllon@mc/mk 
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ZyXEL 

ZyXEL Omni 288s, il m em senza compromessi: 
V.34-28800 bytes al secondo di puro qualità, 
compatibihtò totale con lo famiglia Eltte, funzioni 
voce avanzate, possibilità di stampare fax a 
computer spento sul modello dotato di porta 
parallelo. 
Supporto del nuovissima s1andard di interfaccia
mento TAPI, progettato per Windows9 51

k con il 
rivoluzionario sistema Plug & Play. 

Senza ... 

Con l'Elite 28641 ... 

n. 25 -10126 Torino 
... ~., .... 113863 - Fax 011/3100493 

i modem 
del nuovo millennio! 

ii!ilJ. ~.!.i·F!iltffltl,i1l111 .;:;;.u; 
~inie accia te ematica globale: il più potente 
modem sul mercato mondiale. Due i modelli 
disponibili: l'E2864 per lo linea analogico, 
l'E2864 I per gli accessi base ISDN. 
V.34-28800 bps su tutti i modelli, in più I' appo· 
rato digttale raggiunge i 64000/128000 bps, 
supportando gli standard più comuni V.11 O, 
V.120 e X.75. 
Il Terminal Adptor integrato permette di utiliuo· 
re sotto ISDN qualsiasi apparato analogico in 
vostro possesso. 
Su entrambi i modem sono disponibili i preziosi 
servizi di ricezione fax o PC spento, gestione 
vocale e segreteria telefonica, Coll Back e proto· 
colli cellulari ZyXCell. 

.----------~ I Per maggiori informazioni compilare ed inviare via fax o per posto a SIDIN srl: I 

I NOME e COGNOME I 
I SOCIETÀ I 
I VIA I 
I CAP CITTÀ I 
I TEL FAX ~· D RIVENDITORE D AZIENDA D PRIVATO I 
_________ .... 

Internet: IWWW.inrete. it/sidin/sidin. html 



Arr~Nil ~I ~ i Ml • ..... ... ....... ............. ... ........................................... .. .... ......... .. .. .. .. ... ...... • 
a cura d1 Corrado Gius1ozzi 

L'Arte di comporre 
una pagina HTML 

Di buone intenzioni è lastricato l'inferno, dice un detto popolare, noi potremmo invece 
dire che di buone intenzioni è lastricata la rete. Forse è vero che scrivere m HTML non 

è così difficile, il difficile è capire che una buona pagina non è composta solo da un 
codice HTML 

La mole di dati disponibile in rete è 
ormai incommensurabile. Milioni di do
cu ment1 ci permettono di accedere a 
banche dati tra le più disparate. Possia
mo consultare documenti scientifici, bi
bliografie, conoscere le ultime novità 
nel mondo del gioco o consultare, diret
tamente dal satell\te. le previsioni del 
tempo di domani. E facile quindi capire 
l'importanza che debbono avere i conte
nuti all'interno di un documento. Ma il 
boom di Internet si è avuto solo quan
do. tramite il World Wide Web e 
l'HTML. tali documenti sono divenuti di 
facile consultazione e quando un'inter
faccia grafica li ha resi esteticamente 
più godibili. Questo, per quanto possa 
sembrare assurdo. non è stato ancora 
capito da molte aziende che si ostinano 

di Giuliano Boschi 

a presentare pagine ricche di contenuto 
(e ci mancherebbe che non ci fosse). 
trascurando o quasi l'aspetto grafico ed 
accattivante. 

Tale mancanza è giustificata 1n un ar
chivio scientifico (ad esempio la banca 
dati di un Istituto di Ricerca o di una 
Università). dove la consultazione di un 
documento è dedicata quasi esclusiva
mente a specia listi di quel settore. In 
questo caso la percentuale di tempo da 
spendere sulla preparazione di quelle 
pagine è a quasi totale vantaggio del 
contenuto. Il discorso cambia in tutti 
quei casi (la maggioranza), in cui il docu
mento sia destinato a comuni mortali. 
sia che si tratti di una azienda che s1 
presenta al proprio pubblico. sia che si 
tratti di un sito che un privato può dedi-

,=11:1 ;l_!1•c;•111'c;';:ia~. ·l:ç' "~llll!!llllll!l .. !l!ll••••••••••m;lil•••liili! Ottima azienda, omma 
;: i;:= t. ™ .,... ca.-._... a.. immagme~ ma che ten· 
.:::i:J!?J Uc!" l~ lal~I .:!J tezza! 

~ l Appie C.oropuJer Uome P.tgc 

\\'clcomc ro Appie 

J .......... 

,i 
~~~~~~~~~~~~~~Q? 
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care al suo gruppo musicale preferito. 
In questo caso i contenuti possono an
che essere minimi, direi addirittura es
senziali e comunque non devono mai 
prescindere da una accurata veste grafi
ca e da una facile ed immediata inter
faccia che permetta una chiara naviga
zione all'interno del sito in questione. 
Se non si curano questi elementi pos
siamo anche presentare i contenuti più 
validi d1 questo mondo: non saranno né 
letti né apprezzati. 

Progetto e immagine 
Appare così evidente l'estrema cura 

con cui dobbiamo preparare Il nostro 
documento. Nulla deve e può essere la
sciato al caso. Solo una corretta proget
tazione. e sottolineo progettazione. del 
sito. c1 permetterà di entrare in contatto 
con chi ci sta ascoltando in quel mo
mento. e solo così potremo far passare 
i nostri messaggi. Soprattutto un'azien
da che vuole aprirsi ad un nuovo merca
to. può correre il rischio opposto di ve
der allontanare un cliente. proprio per
ché il sito non risponde alle esigenze 
dello stesso. Ad esempio il sito della 
Appie Kwww.apple.com1 mostra subito 
un difetto. E visitatissimo. quindi è mol
to lento e già questo non è una buona 
presentazione per una società che fa 
della tecnologia e dell'affidabilità la sua 
immagine vincente. Ebbene. per quanto 
accattivante, c'era proprio bisogno d1 
mettere sulla prima pagina una grandis
sima mappa sensibile di svariati kappa ? 
Non sarebbe stato meglio inserire un 
semplice logo e una pulsantiera di pochi 
byte che avrebbe richiesto solo pochi 
secondi ad essere visualizzata? Si pos-
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APPUNTI DI HTML 

H l .141 ,,,,, fi''"iib'P@ '''il il"t•ia-. .. ___ ....,i. 
.:::l_lli ~I I ISIJOI ~ 

Ecco un buon esempio d1 copertina. esseni1ale ed efficace. Ancora la Lancia. ecco la home page. 

sono fare ottime cose anche con imma
gini d1 piccole dimensioni. 

Non solo Netscape 
Entriamo nel vivo del problema. Ci 

tengo subito a chiarire che quanto an
drò a dtre si appltca alla stragrande mag
gioranza det siti. Non è escluso che. in 
part1colan casi. si debba, anche a ragio
ne, prescindere da questi consigli. Te
nete presente. inoltre. che il sito perfet
to ed esente da errori non esiste, nean
che quellt che progetto io (accidenti, lo 
sapevo che l'avrei detto prima o poi). 

La prima domanda che dobbiamo 
porci è: a chi è indirizzato il sito? Infatti, 
come certo sapete. v1 sono numerosi 
programmi (browser) che permettono la 
navigazione in Internet Non tutti però 
interpretano glt stessi comandi o co
munque non tutti lt interpretano allo 
stesso modo. In teoria esiste uno stan
dard (attualmente siamo all'HTML 3) 
ma la corsa ad accaparrarsi quote di 
mercato, fa sì che i progettisti d1 tali 
prodotti tendano ad aggiungere chicche 
su chicche, magari non inserendo l'in
novazione introdotta dall'avversario per 
cercare di tagliarlo fuori dal mercato. At
tualmente la situazione vede un domi
natore del mercato: Netscape. Circa il 
70% del mercato è suo. A fine gennaio 
è uscita la versione definitiva di Netsca
pe 2.0 ed è iniziato il rilascio delle ver
sioni beta di Netscape Gold. L'avversa
rio più temibile è Internet Explorer, 
manco a dirlo della onnipresente Micro
soft. Microsoft ha deciso. con la sua so
lita politica di controllo del mercato. di 
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annientare Netscape. Giusto o sbagliato 
che sia. c1 sta pian piano riuscendo. Ov
via mente è partita dopo e quindi dal 
punto di vista tecnico ancora non ha 
raggiunto le potenzialità produttive della 
Netscape (ma non credo che Microsoft 
ci metterà tanto a creare un team di svi
luppo efficace). Il vero vantaggio di In
ternet Explorer rispetto a Netscape è 
che il primo è freeware ed il secondo 
solo shareware. In Italia forse questo 
non ha molto significato (quanti di voi si 
sono registrati alla Netscape?). All'este
ro, e negli Stati Uniti in particolare, non 
è cosi. In pratica Explorer è gratis, Net
scape lo devi pagare. Inoltre Microsoft 
concede, senza grossi problemi, la pos
sibilità di inserire Explorer gratuitamen
te all'interno di CD (come quelli che tro-

Una buona copercma, 
questa volca da parre d1 
una nv1sca retema11ca 
iraliana d1 fanrascienw. 

vate allegati alle riviste di informatica). 
Netscape questo non lo fa. È quindi 
chiaro che le potenzialità di sviluppo e 
distribuzione sono tutte a vantaggio. an
cora una volta. dì Microsoft . In breve 
tempo vedremo chi vincerà la guerra . 
Altri browser sono presenti sul merca
to, oltre ai due citati, ma con quote de
cisamente minimali e con tecnologie 
decisamente inferiori al punto che m1 
chiedo come mai vengano ancora usati. 
Tutta questa tiritera per cercare di capi
re quale standard dobbiamo tener pre
sente nella composizione delle nostre 
pagine HTML. Dividiamo glt utenti in 
due fasce: società commerciali e pagi
ne di privati. Nel secondo caso non c'è 
la necessità assoluta di raggiungere tut
ti gli utenti della rete, quindi potete uti-

\jlXf 
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APPUNT 01 HTML 

La mappa più bella e 
più mutile d1 tutta la re
te 

lizzare come standard Netscape ed uti
lizzare ad esempio i frame (che permet
tono dt dividere la finestra di osservazio
ne 1n più finestre 1nd1pendenti). Se pro
prio volete fare le cose in grande. pote
te compilare le vostre pagine due volte, 
una con 1 frame e una senza. Per quan
to riguarda gli applicatlVI Java, v1 ricordo 
che sono visualizzabili solo da sistemi a 
32 bit. Quindi una fascia al momento 
ancora estesa del mercato. non li può 
apprezzare. Se invece le pagine sono 
quelle di una società di grosso nome 
che si presenta al proprio parco utenti, il 
discorso cambia. Meglio rinunciare ad 
etten1 speciali. ma fare 1n modo che tut
ti, o la stragrande maggioranza degli 
utenti. possano vedere il documento. 
Infatti un cliente che visita il sito di una 
dma che non ha prestato attenzione alle 
sue esigenze (sia pur di utente minorita
rio) sicuramente non serberà un buon ri
cordo di quel prodotto e potrebbe dirot
tare la scelta sul concorrente. 
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La copertina 

Un 'ottima copertina. 
calda e accog/1enre. 

Incominciamo a visitare il nostro ago
gnato sito. Per prima cosa ogni vostra 
pagina deve avere un titolo. Tale titolo 
deve essere racchiuso tra i tag <Tl
TLE> .... </TITLE> nella parte iniziale 
(<HEAD>l del vostro documento. Il tito
lo deve essere chiaro e inequivocabile. 
Infatti chi troverà di gradimento 11 sito, 
inserirà l'indirizzo nel bookmark. Il sito 
sarà qu1nd1 memorizzato in questa 
agenda personale con il nome che voi 
avrete assegnato alla pagina. Quindi un 
ipotetico titolo non può essere sempli
cemente Home Page bensì Home Page 
di pincopallo o Star Trek on-line o Ben
venuti nel sito Ferrari. 

Molto spesso. anzi quasi sempre, si 
ha la cattiva ab1tud1ne di utilizzare la ho
me page come prima pagina del sito. 
Ciò non corrisponde agli odierni dettami 
del decalogo del buon accatiemmellista. 
La prima pagina deve essere stnngat1s-

s1ma e occupare una sola videata. Deve 
contenere soltanto il nome del sito (o 
della ditta che sia), un eventuale slogan 
e un'immagine, come ad esempio un 
logo o comunque qualcosa che faccia 
subito chiaramente capire i contenuti 
delle pagine a venire. In pratica s1 trana 
di una copertina. né più né meno come 
quelle delle riviste cartacee. Più sarà 
semplice e lineare, più sarà rappresen
tativa del messaggio che vogliamo tra
smettere. Cliccando sul logo o sullo slo
gan si accederà alla home page. Unica 
deroga può essere una pulsantiera che 
permetta di accedere alle versioni nelle 
varie lingue. La copertina deve caricarsi 
1n tempi brevi. In genere, ma non sem
pre, il fondo deve essere di colore 
uniforme e comunque diverso da quello 
della home page e di tutto il sito. Come 
al solito. è Il gusto personale che ci de
ve indicare quale è la giusta miscela de
gli elementi in gioco. 

La homepage 
E siamo così alla home page. Questa 

pagina deve principalmente avere la 
funzione di indice. L'errore più comune 
è quello di riempirla con una sequela di 
link. Molto meglio ragionare per capitoli. 
Raggruppate tutti i link dello stesso tipo 
(ad esempio. se si tratta della vostra pa
gina personale, i vostri hobby, i siti pre
feriti, e così via) in una nuova pagina. 
Difficilmente un navigatore leggerà 
un'intera pagina con decine di link. 
Quante volte avete interrotto 11 carica
mento di una pagina che tardava a veni
re? La gente non ha difficoltà ad atten
dere 30+30 secondi per poter visualiz
zare due pagine. anche se brevi. Sara 
invece insoddisfatta se dovrà attendere 
1 minuto per una sola pagina. anche se 
più ricca di contenuti. Provare per cre
dere. Quindi progettate 11 vostro sito 
con l'obiettivo di costruire molte pagi
ne, ma brevi. 

Spesso nella home page vengono in
serite delle mappe sensibili . Tratterò d1 
queste mappe in un prossimo articolo, 
intanto. per chi non lo conosce. s1 tratta 
di immagini, in genere molto grandi, 
che permettono di mdinzzare ad un link 
specifico a seconda di quale punto si 
clicchi su di essa. Ad esempio una carti
na dell'Europa potrebbe mandare a1 siti 
nelle diverse lingue a seconda della na
zione che si clicca. 

lo sono tendenzialmente contrario al
le mappe. La mia avversione è dovuta 
al fatto che in genere si tratta di imma
gini grandi e che quindi richiedono mol
to tempo per essere caricate a video. 
Ciò sarebbe anche sopportabile se non 
fossero quasi sempre utilizzate in modo 
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improprio. Va bene per l'esempio fatto 
della cartina dell'Europa. ma che senso 
ha una megafigura con delle scritte che 
indirizzano a1 vari siti? Non sarebbe me
glio scrivere un normale testo linkabile 
e risparmiare al povero utente secondi 
di preziosa (e costosa) attesa? A volte 
le mappe sono costruite con elementi 
grafici che si rifanno a pulsanti. Stesso 
discorso, perché non fare una semplice 
tool con una serie di pulsanti? 

Un ottimo consiglio è quello di co
struire delle false mappe con piccole 
immagini diverse attaccate tra di loro. Il 
vantaggio è quello che i singoli git sono 
caricati 1n cache separatamente e pos
sono essere riuti lizzati come si vuole 
all'interno del sito senza ulteriori ritardi 
di caricamento. Ciò è ancora più vero 
con le toolbar di navigazione. È facile 
vedere nei siti delle toolbar che indiriz
zano ai diversi capitoli. Quando si è in 
una pagina la parte di toolbar che la ri
guarda è spesso di un colore diverso e 
non cliccabile per far intendere di tro
varsi già all'interno di quel capitolo. 
Spesso tale toolbar è fatta con una 
mappa sensibile. Questo vuol dire che 
ogni capitolo ha una mappa diversa, 
ognuna con il rispettivo pulsante evi
denziato. Se combiniamo la toolbar con 
una serie di gif una accanto all'altra (l'ef
fetto è perfettamente lo stesso di una 
mappa sensibile), avremo il vantaggio di 
averle già nella cache e dovrà essere 
caricato solo il nuovo pulsante che indi
ca il capitolo in cui ci si trova, pulsante 
certo di dimensioni ridotte rispetto 
all' intera toolbar. 

In una vera home page non devono. 
o meglio non dovrebbero, essere inseriti 
contenuti quali testi o simili. Al massimo 
possono essere inserite piccole frasi di 
chiarimento o saluto, ma nulla di più. 

Le immagini 
Ed ecco che comincia la navigazione. 

Quelli che seguono sono consigli gene
rali che s1 possono applicare a qualsiasi 
pagina HTML. 

Le pagine devono essere estetica
mente belle, è questo che si aspettano i 
nostri interlocutori. Uno dei principali 
problemi è quello dell'inserimento di im
magini. Abbiamo già visto come un'im
magine, anche se bella. ma lunga a cari
carsi, possa inc1d~re negativamente sul
la nostra pagina. E quindi buona norma 
inserire immagini ridotte. I modi per far
lo sono molti. tutti realizzabili con l'ausi
lio dei più comuni programmi di grafica 
(anche quelli shareware come ad esem
pio Paint Shop Pro). La cosa più ovvia è 
quella di ridurre le dimensioni dell'imma
gine. Se dimezziamo la lunghezza dei la-
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. !!lii Su una buona nome 
page dovrebbe esserci 
solo l'indice dei conze
nuri, proprio come nel 
s110 della TGS. 
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ti, la sua dimensione, in superficie, e 
quindi in byte, si ridurrà ad un quarto 
dell'originale, cioè il tempo di carica
mento sarà ridotto di ben quattro volte! 
Certo si perde in nitidezza e in impatto 
visivo ma ... almeno sarà vista con piace
re . Uno dei componenti principali 
dell 'immagine, è il numero di colori che 
la compone. Non usate assolutamente 
immagini a 16 milioni di colori in formato 
gif. Le immagini possono essere ridotte 
a 256 colori, o addirittura a 16. Se si trat
ta di fotografie o di immagini scanneriz
zate. in genere siamo obbligati ad opta
re per i 256 colori. Infatti tali immagini, 
portate a 16, risultano opache e con un 
antiestetico effetto spolvero (anche se a 
volte ho usato tale tecnica come effetto 
speciale). Invece possiamo portare a 16 
colori tutti i pulsanti, spesso il logo di 
una azienda e comunque ogni volta che 
ci troviamo di fronte ad immagini molto 
contrastate che non necessitano di sfu
mature accentuate. Se stiamo utilizzan-

01 

do immagini composte da scritte bianco 
su nero o viceversa, possiamo portare la 
figura a solo 2 colori. Se invece voglia
mo mantenere milioni di colori, possia
mo salvare la nostra immagini in forma
to jpeg, con un forte fattore di compres
sione. A volte le immagini così trattate 
occupano meno spazio delle relative gif 
a 256 colori. Controllate però sempre i 
risultati in quanto la perdita di definizio
ne, dopo tale trattamento. può essere 
notevole. Ancora si possono modificare 
le immagini con l'utilizzo di filtri. Spesso. 
tali elaborazioni, che potremmo chiama
re effetti speciali, permettono di costrui
re delle immagini a soli 16 colori, perfet
tamente coerenti con il contesto in cui 
si trovano. 

A volte può comunque essere neces
sario, per i motivi più disparati, inseme 
immagini di grande formato. In questo 
caso, invece di inserirle all'interno di 
una pagina, fate un link alla sola imma
gine in questione, awertendo che si sta 
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Un consiglio ai leHori 

per caricare un'immagine di x kappa. 
Un ottimo effetto (che comunque 

non seNe a far risparmiare byte) è quel
lo della trasparentizzazione. Si tratta di 
rendere trasparente uno dei colori pre
senti nell'immagine, in modo da sosti
tuirlo con 11 colore di fondo della pagina. 
In tal modo la silhouette dell'oggetto 
verrà ev1denz1ata. con un gradevolissimo 
effetto. Mi sono arrivate molte mail che 
mi chiedevano come si fa ad ottenere 
questo effetto . lo utilizzo Paint Shop 
Pro. Si posiziona il contagocce sul colore 
che si vuole trasparentizzare. Sul fondo 
dello schermo vengono indicati i valori di 
quel colore, tra cui l'indice contraddistin
to dalla lettera i e da un numero. Fatto 
ciò andiamo nel menu file e clicchiamo 
su save as. Apparirà una finestra . Clic
chiamo su option. Una di queste è pro
prio la trasparentizzaz1one. Non resta 
che inserire il valore di indice preceden
temente rilevato e salvare il file. 

Personalità e coerenza 
Un sito ben fatto deve essere dotato 

di una sua personalità. Non si possono 
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Per chi volesse 
approfondire gli 
argomenti trat
tati in questo 
numero. consi
glio un libro. im
mancabilmente 
in lingua ingle
se: Designer's 
Guide to the In
ternet di Mike 
Zender, Jeff Fi
ne e Rick Al
bertson de lla 
Hyden Books. Il 
libro spazia dalla 
programmazio
ne alla progetta
zione delle pagi
ne, con partico
lare attenzione 
alla coerenza e 
alla cura esteti
ca del sito. Ol
tre metà del te
sto è dedicata 
all'analisi di siti 
presenti in rete 
evidenziandone 
pregi e soprat
tutto difetti. 

avere tipi di fondo diversi ad ogni pagi
na. soprattutto se ci troviamo in un sito 
monotematico. Ugualmente lo stile de
ve essere conseNato negli elementi di 
contorno. Se nella pagina inseriamo dei 
bottoni, questi devono essere coerenti 
tra di loro. Un effetto decisamente sgra
devole è dato dall'avere nella stessa pa
gina bottoni con scritte, con disegni e 
con fotografie oppure alcuni a colori ed 
altri in bianco e nero. Questo è un difet
to che riscontro in molti siti. È vero che 
navigando nella rete possiamo t rovare e 
catturare centinaia di immagini, pulsanti, 
pallini e linee. ma è anche vero che 
l'obiettivo non deve essere solo quello 
di trovare degli elementi grafici gradevo
li, ma di costruire un sito valido e coe
rente. Meglio allora scegliere pulsanti 
meno belli ma tutti dello stesso stile. 

Un buon trucco per rendere più agile 
la pagina è quello di movimentarla. In
vece di inserire tutte le immagini al cen
tro, possiamo posizionarle alternativa
mente a destra e a sinistra (<lMG All
GN=LEFT/RIGHT SRC=«pippo.gif»>) e 
magari contornarle con un bordo ag
giungendo l'estensione BORDER=2. In 

questo caso il bordo sarà dello stesso 
colore del testo. Al contrario possiamo 
utilizzare BORDER=O per evitare che 
un'immagine cliccabile abbia il contorno 
tipico dei link. Tale applicazione è quasi 
sempre quando l'immagine cliccabile è 
stata trasparentizzata. 

Ancora qualche consiglio 
Una delle cose che più affascina del 

mondo di Internet è la modalità iperte
sto che permette. cliccando semplice
mente su frasi. immagini o singole pa
role, di raggiungere altri documenti 
sparsi per la rete o, molto spesso. pre
senti sullo stesso sito . Se è vero che 
molti link interni rendono il sito d1nam1-
co e appariscente. è anche vero che 
spesso possono disorientare la naviga
zione e rendere non razionale. la lettura 
del documento. Quindi parsimonia e in
telligenza nel loro uso e comunque cer
cate di inseme un pulsante (torna alla 
pagina precedente) per permettere di ri
prendere la navigazione dal punto in cui 
si era lasciata. Se una stessa pagina 
può essere raggiunta per più vie, v1 con
siglio di inserire una scritta del tipo uti
lizzate la funzione back del vostro brow
ser per tornare alla pagina precedente. 
Sarà così chiara, per il navigatore. la 
scelta da intraprendere. 

Una particolare attenzione deve es
sere posta se si vogliono inserire delle 
immagini di fondo. Spesso, pur d1 inse
rire ciò che interessa. non s1 presta la 
giusta attenzione ad alcuni elementari 
parametri. Ad esempio il fondo non de
ve avere colori contrastanti tra di loro. 
altrimenti non s1 riuscirà a trovare un co
lore di testo che risalti in tutti i punti 
dello schermo. A questo proposito è 
buona norma schiarire i fondi, renden
doli cosi più uniformi. Ad esempio. con 
Paint Shop Pro potete usare l'opzione 
colors. quindi ad1ust e brightness/con
trast. Anche nell'uso dei fondi colorati 
bisogna usare sagacia. Avete mai pro
vato a leggere per più di un minuto un 
testo giallo su fondo rosso? Certo sem
pre meglio di una martellata su un callo, 
ma perché costringere i nostn poven e 
affaticati occhi ad un tale stress? 

Per ora mi fermo qui, di cose da dire 
ce ne sarebbero ancora molte. ma lo 
spazio stringe. Nel prossimo numero vi
visezioneremo passo passo uno dei siti 
italiani più visitati, evidenziandone pregi 
(speriamo molti) e difetti (sicuramente 
non pochi). m 

Giuliano Boschi è raggiungibile su MC-link alla ca
sella MC9706 e su Internet alrmdmzzo bosch1@
mclink.it 
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,i, NOTEBOOK 

'1J TEXAS 
INSTRUMENTS 

EXTENSA 460 
OX4/ 100 8 Ram AD 525 Col.DS.J.120 

EXTENSA 550 I 560 C04X 
P/75 8 Rum HD sjs Col. DS.J.89ò 

Pn5 8 Ram HO 8 10 CD Col.DS . .5.670 
Pn5 8 Ram HD l,2 CD <Sol.Tft.6.550 

TravelMate SERIE SOOOM 
P/75 8 Ram HO 500 Col.OS.4.350 
P/75 8 Ram HD 525 Col.OS.4.790 
P/75 8 Ram HO 772 Col.TFT.6.530 
P/90 8 Ram KD 1200 Col.TFTS.690 
P/120 8 Ram HD 1200 Col.TFT.9.570 

AST . .,..,....,. ,~ 
P/75 8 Ram HD 500 Col.TFT.4.990 
P/75 8 Ram HD 800 Col.TFT.5.280 
P/75 8 Ram UD 1000 Col: rn.5.590 
P/90 8 Ram HD 800 Col.TFT.6.080 
P/90 8 Ram HO 1000 Col.i-f'T .6.390 

,i, HP SCANNER A4 
Fftp<I HEWLETT 
11.'.r..f PACKARD 

4S (400 dpi mono. OCR J ••• .462 
4P t600 dpi col. OCR +PhoioJ.850 
4C 11!00 dpi col. OCR +PhotoJ.1.7 10 

i§~ == ""'..,,,..., 
''"""'....i I IWtit'nclw- , 

_,l, Scanner UMAX 
Persona! Scanner n 600dpi .890 
Super S pcedy 1200 dpi 1.7 10 

_,l, SOLO MONITOR 

NEC 
XV14 ( 14 .. 1024 x 768 n.i.) .... 549 
X V 15 ( 15" IJ)24 .x 768 n . i. ) .. 690 
XVH lJ7" 1152 X 870 n.i,) .. 1.350 
XPl 7 (17" 1600 X 1200 o.1.)..2.230 
_JE21 (~I" 1152 X 870 a.1).3.290 

14" ( 1024 X 768 a.I. CE LR.) ..•• 395 
15" ( 1280 .x 1024 n.I. CE l.R.) . .580 
17'' ( 1280 x 1024 a.i. CE LR.) ... 999 

~ Monitor Samsung 

SMJ l l4" 1024 X 768 n.1 .) .. 430 
lSGLE(IS" 1024 X 768 n.i .).645 
lSGLI (15" 1280 X 1024 n.i.).740 
17GLJ (17" 1280 X 1024 n.i.j.1.290 
17GLSÌ(17" 1280 X 1024 n.i.).l.650 
20GLS(20" 1280 X 1024 n.i.).2.490 

....Z, Monitor SONYi 
I SSX (15" !024 .x 768 n .i .) .. 800 
l SSF2(lS" 1280 x 1024 n.1.).896 
17SF2 (IT' 1280 X 1024 n.i.).l .890 
l 7SE2 ( 17" 1600 X 1280 n.ì.) ••• 2.490 
20S E.I (20" 1600 X 1280 n.i.)~.4.380 
20SHT (20" 1600 X 1280 n.i.) . .5.060 

.J,. I MUl .. TIMEDIALI 

ram.PAa· 
DEALER 

PRESARIO CDS 
5520 P/75 8 Ram Hd 630 ...•..•..... 3.SJO 

5220M PII 00 8 Ram Hd 850 .... .J.63-0 
5226M P/100 8 Ram Hd 1000 ... 3.870 
72) 0 P/75 8 Ram Hd 840 ..... 2.920 
7220M P/ 100 8 Ram Hd 1000 .. .3.390 
7230M P/1 20 8 Ram Hd I 000 
Mpeg. Monitor 15" .. . ........ . 3.710 
9220 P/ I ()Q 8 Ram Hd 840 ..... 3.320 

9230M P/ 120 8 Ram Hd I 000 
Mpeg. Mo nito r is-· ........... . 3.940 

Tutti i P rc:sario sono completi cJi 
Monitor 14•· Colori . di Lellore CD4x e 

Scheda Sound Blaster, I mod«llì M prt'· 
>'edo n o a nche Modem/Fax 19.200. 

PACKARD BELL 
240DN Desktop P/75 8 R<im Hd 
850 Mo nito r 14 .. ......... . 2.950 
201080 Desktop P/100 8 Ram Hu 
850 Monitor 14 .. ... ..... 3.490 
20 I 02L Slim Pn5 8 Ram Hd 850 
Monitor 14"'.MFax 14 .400.3.450 
252CN OeskCorner P/90 8 Ram 
Hd 850 Mo n. 14 ... MFux .. 3.590 
610AN Integrato P/75 8 Ram Hd 
850 M on. 14 " MFax . .. J.490 
259EN Tower PII 00 8 Rum Htl 
I 050Mon . I 4··.M Fax ... . 3.790 
Tutti i Compurcr Packard Bcll sono 
completi di CD 4X , SHlnster 16 hh. 
Works. Na vigator e Software vari. 

OOJ 23 ROMA CASSIA:: VIA GIULIO GALLI 
66C TEL: Commerciale 06/30311642/3 
Assistenza Tecnica 06/30311644 
FAX 06/303 11641 BBS c.o.SPOR 87182083 

,i, APPLEMA 
Pcrforma 630 M/500CO +14"Col.2.150 

Pe rforma 5200 8/8011 CD ..... 2.sso 

Pcrforma 5300 1611100 CD/1,·/f.U90 

I_ IUvendilorc 
..,.._Affiliato 

'°""""' 7200/90 81500 CO •...•...•......•..•. .3.430 
7500/ 100 8/soo cn ................... 4.990 
8500/120 t6/2Gh CD ............... 7 .440 
9500/ I 20 1611 e; h CD ............... 8. 990 
StyleWritcr 120 ............ 396 
Color Sty leWriter 2200 ..... 670 
Color Stylewriter 2400 ...... 770 
Persona! Lasewriter 300 ...... 990 
Lasewriter 4/600 PS .......... 1.399 
Dis p onibil e Tutta la gamma 
Power Mac Tel. x Preventi vi. 
CERCASI AFFILIATI X 
ZONE SCOPERTE CON
TATTA LA NOSTRA DI 
REZIONE X MAGGIORI 
INFORMAZIONI. ......... 

~Autodesk 
Auth orized Dealer 

Autocad 13 J,...9iJ1) ... 5.760 
Autocad LT2 JA-61!_. 950 
Autovis io n UHnf _. 790 
A utoa r chit et ~ 2.450 
O Dis ponibili t utti gli aggìonamenti 

alla vcr. 13 di t\utocad e iutti gl i 

a pplicativ i CAD·CAl\l·CAE. Per 
informazioni tecniche puoi cons ul · 

tare la nos tra HOT· LI E al n 

0348 I 33 !0934 

I fo A ~ _.. ~·· Orari di apertura: n rma....,.a m11a Lunedì /Venerdì 

APRILI': 1996 Ueto- ~ 9 - 13 I 14 - 19 
S. "" diz. . . T . . h. d. . 'd 11 • t . _.._. Sabato 1 euettuano spe 1om m contrasse- u1t1 • mare • sono 1 propn eta e e nspe: llve case ma ... 1 

gno in tutta Italia con DHL l Prezzi sono esclus i dilV A 19% e sono soggetti a variazio- 1 O / 13 
ni senza alcun preavviso. 

,,4, UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI 
••••••••••• 

F ,6;;'9 HEWLETT 
Il.'.~ PACKARD 

Deskjet 340 + Color Kit .. 472 
Deskjet 400 .. New ...... 322 
Deskjet 600 + Color IGt .. 488 
Deskj et 660C ......... , .... 658 
Des kjet 850C ........... 850 
Deskjet 1600C ........... 2.470 

I f IUtijfJ.ftijl 
R1\-'1•,Hl1torC" 
AutcJri:T'J.at.O 
p,~~w.1 

Pr-rtift'rid"w iiJ 
F,6~ HEWLETT 
Il.'.~ PACKARD LASER A4 
SL 600 dp1.6 ppm, I Mb ••....••..•. 910 
5P 600 d pi . (1 ppm. 2 mt> ... 1.617 
5MP600 dp1.6 ppm.4 mb Psz.1.950 
4Plus 600 dp1.12 ppm.2 Mh .... 2.760 
4M Plus 600<Jpi. I 2 pm,6 MhPS.3.657 

• • • • • • • • • • • 
[ltP.J ~!~KLi~6 LASER A3 
4V 600 dpi . 16 ppm.4 Mb ......... 4.040 

4MV 600 dp1. l6 pm. 11 MbPS •. 5.890 

A, Texas lnstruments 
OFFERTISS l MA 

WIN/4 Laser 600 dpi 4 ppm 

Win 95 New ....... 656 

A.. EPSON STYLUS 
Sty 1000 A2 360 dpi A utocud.965 

Sty 1500 A2 720 dpi Opz.Col. 1.490 
Sty PRO XL A3 720 dpi Col..2.090 

Sty 820+ A4 720 dpi + Kit.Col.'380 
S ty Color Il t\4 720 dpi. .. 670 
St y PRO A4 720 dpi Col.. 1.080 

•••••••••••••••••••••• 
,i, CANON BJ 
BJ 30 Portatile 720 dpi Mono .... 409 

B.Jc 70 Por tatile 720 dpi Colorc.520 
B.J 2.IOC 720 dpi COLORE ... 480 
BJ c 4100 600 dpi color e ... 6 10 
BJc 6 10 720 dpi col.4 Cart ... 870 

Il 
Dis ponibili 
Mat. Consum o x 
HP-E pson-Nec 
Applc-Canon 

P LOTTER INKJET 
F~;,i HEWLETT • • 
.:~ PAcKARo Des1g0Jet 
230 600 dpi. Al 4 Mb Mono.4.J90 
230 600 dpi, AO 4 Mb Mono.5.550 
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Il re dà scacco alla macchina 
La sfida scacchistica del secolo si è conclusa con la sofferta vittoria del vecchio re 

Kasparov sullo sfidante di silicio. Sono così calate le luci su quello che. senza retorica, 
può dirsi ess~re stato un evento storico, una vera pietra miliare nella storia del gioco 
automatico. E dunque il momento di tirare le somme, ed analizzare cosa è stato fatto 

e cosa si dovrà fare in futuro per migliorare la comprensione degli scacchi da parte 
delle macchine 

E cosl. dopo quasi un an
no dal primo annuncio uffi
ciale, s1 è finalmente svolto 
a Philadelphia, sotto l'egida 
della ACM e della ICCA, l'at
tèsiss1mo «incontro del se
colo» tra il più forte giocato
re d1 scacchi di tutti i tempi, 
Garry Kasparov, e il più po
tente computer scacchistico 
mai realizzato, Deep Blue di 
IBM. In palio non vi 
era solo il lauto monte
premi di quattrocento
mila dollari offerto dal
la ACM. ma soprattut
to la verifica di tante 
teorie e in un certo 
senso della sottintesa 
supremazia dell'uomo 
sulla macchina in un 
campo di applicazione 
in cui creatività ed in
tel I igenza sembrano 
essere elementi chiave per il 
successo. 

Naturalmente sapete già 
tutti che Kasparov ha vinto 
per 4 a 2, mettendo perento
riamente a tacere i (pochi, 
peraltro) profeti di sventura 
che pronosticavano la scon
fitta dell'uomo sotto lo stra
potere del computer. Ma il 
risultato ha anche scosso 
parecchio coloro i quali alla 
vigilia del match sosteneva
no a spada tratta che per Ka
spa rov l'incontro sarebbe 
stato poco più che una pas
seggiata, e si sarebbe con
cluso con un «cappotto>> che 
avrebbe definitivamente 
seppellito le velleità scacchi
stiche dei computer. Così 
non è stato, ed anzi Deep 
Blue non solo ha retto bene 
il confronto col leone russo. 
impegnandolo anzi ben più 
di quanto lui stesso si aspet-
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di Corrado Giustozzi 

tava. ma si è anche tolto la 
soddisfazione di batterlo net
tamente nella partita di aper
tura esibendo un gioco non 
solo «buono)) ma addirittura 
«bello». 

Insomma, lungi dall'aver 
dimostrato l'una o l'altra te
si, questo eccezionale incon
tro ha invece aperto nuovi 
spunti di riflessione e nuovi 

temi di ricerca . Da una parte 
infatti vi è stato sicuramente 
un grande progresso nella 
qualità del gioco del compu
ter, dall'altra però si è visto 
che ancora la macchina è 
lontana dall'esprimere un 
gioco costantemente di 
buon livello, ed anzi è caduta 
in errori di madornale inge
nuità che ben rivelano la sot
tostante assenza d1 strategie 
definite. Insomma, come lo 
stesso Kasparov ha afferma
to al termine dei sei incontri. 
questa sfida ha dimostrato 
che gli stessi giocatori uma
ni hanno ancora molto da 
imparare sui e dai computer, 
mentre i ricercatori hanno 
ancora molto lavoro da fare 
prima di poter mettere in 
campo un giocatore in grado 
di battere realmente il cam
pione del mondo. 

Ma cos'è successo dun-

que a Philadelphia il mese 
scorso (per voi che leggete. 
mentre per me sono passati 
solo pochi giorni) dietro le 
quinte del match? Che tipo 
di gioco ha espresso Deep 
Blue? Che comportamento 
ha assunto il giocatore uma
no per avere la meglio sul 
suo avversario di silicio? Ed 
è vero infine, come qualcu-

no ha dichiarato con una cer
ta leggerezza, che Kasparov 
avrebbe potuto vincere tutte 
le partite se solo avesse vo
luto? 

I vostri inviati virtuali 
Purtroppo 1 mass-media si 

sono occupati, come loro so
lito, solo in maniera superfi
ciale e qualunquista del
l'evento: pronti a sbandiera
re ai quattro venti la sconfit
ta di Kasparov nella prima 
partita, e poi a strombazzare 
la rivincita dell'uomo sulla 
macchina con termini cosl 
roboanti che nemmeno nei 
più triti racconti di fanta
scienza di serie B degli anni 
'50 si trova l'eguale. 

Ma per fortuna ci siamo 
qu1 noi. lo zoccolo duro dei 
giocatori intelligenti, che vo
gliamo saperne di più e ci in-

terroghiamo su come sono 
andate realmente le cose. 
Eccovi dunque accontentati 
con la cronaca ed 1 commen
ti su questo match che, in 
un verso o nell'altro, ha se
gnato una tappa storica nello 
scacchismo e nell'informati
ca. E mentre sarò io a farvi 
la cronaca dell'evento. lascio 
con piacere l'onore e l'onere 

del commento ad un 
personaggio ben più 
qualificato di me. un 
amico oltre che ormai 
una vostra vecchia co
noscenza su queste 
pagine: il Maestro In
ternazionale Carlo 
D'Amore. che tra l'al
tro quest'anno è capi
tano della squadra 
ARS-MCmicrocompu-
ter. 

Come 1 più attenti d1 voi 
ricorderanno, Carlo non è so
lo un eccellente scacchista, 
fra i primi giocatori italiani, 
ma anche uno psichiatra e 
come tale molto sensibile ai 
problemi cognitivi e della 
percezione; è invece suffi
cientemente digiuno d1 tec
nica informatica da non ave
re particolari preconcetti o 
«viste obbligate» nei con
fronti del gioco delle macchi
ne. Per questo lo coinvolgo 
spesso in queste mie elucu
brazioni di computer chess: 
quello che a me interessa in
fatti verificare è 11 risultato 
«cognitivo», direi «psicologi
co» espresso da1 giocatori 
artificiali. Più che la qualità 
tecnica del loro gioco mi 
sembra interessante analiz
zare la qualità «Stilistica», 
che è poi quella che fa la 
reale differenza fra uomo e 
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Una delle pagine lnrerner da cw si pareva segulfe revenro. 

macchina. L'approccio d1 
Carlo agli scacchi è dunque 
esattamente quel lo che ci 
vuole per questo tipo di in
dagine. Non a caso in passa
co ho usato proprio lui come 
<<cavia preferita>> per 
quell'esperimento che ho 
chiamato «test d1 Turing 
scacchistico», consistente 
nell'esaminare partite prive 
di ind1caz1oni sui giocatori 
per vedere se fosse possibi-
1 e distinguere il giocatore 
umano da quello artificiale in 
base a considerazioni pura
mente stilistiche. Si tratta di 
un tema affascinante, che 
come vedrete ha fatto in 
qualche misura la sua ricom
parsa anche in occasione di 
questo match fra Kasparov e 
Deep Blue. 

Gli scacchi come 
laboratorio 

Ma perché, innanzitutto, 
questo match era considera
to assai importante ed atte
so con trepidazione da tutta 
la comunità di scienziati 
informatici? 

I motivi sono vari. ma ov
viamente tutti essenzialmen
te riconducibi li al profondo 
spirito di competizione che 
ancora esiste fra gli uomini e 
le macchine. In particolare 
noi umani ci sentiamo supe
riori a1 computer in tutte le 

quindi proprio su queste 
aree che si concentrano 
maggiormente gli sforzi di 
coloro che cercano il modo 
di rendere le macchine sem
pre più simili a noi almeno 
nei loro comportamenti 
esterni. Infatti mentre tutti ci 
aspettiamo come cosa nor
male che i computer sappia
no gestire agevolmente pro
blemi contabili o di automa
zione industriale, c1 fa molto 
più effetto vedere una mac
china che fa cose «umane» 
come disegnare o comporre 
musica o, appunto, giocare a 
scacchi. 

Gli scacchi poi, oltre ad 
avere una profondissima va
lenza come gioco puramen
te intellettivo, hanno un fa
scino particolare. tanto che 
da sempre sono stati fatti 

oggetto di tentativi più o me
no riusciti di automatizzazio
ne. Chi non ricorda il famoso 
11 Turco)) del barone von 
Kempelen, presunto automa 
scacchistico (in realtà celava 
al suo interno un giocatore 
umano di corporatura minu
ta) che ingannò persino Na
poleone? E come non ricor
dare che praticamente il pri
mo lavoro dell'allora giova
nissimo Shannon, il papà 
della Teoria dell'Informazio
ne, verteva proprio sulle mo
dalità algoritmiche del gioco 
degli scacchi? 

Ci si potrebbe chiedere 
perché proprio gli scacchi e 
non qualche altro gioco. Il 
fatto è che gli scacchi, per le 
loro proprietà formali, sono il 
gioco che più si presta ad 
una descrizione formale e 
quindi ad una implementa
zione algoritmica. Innanzitut
to si tratta di un gioco finito, 
ossia che sicuramente (al
meno sotto le regole dei tor
nei) termina dopo un nume
ro finito di mosse con un ri
sultato univoco e determina
to; poi sono un gioco certo, 
nel quale cioè contano solo 
le abilità strategiche e tatti· 
che dei giocatori e non en
trano elementi casuali quali il 
lancio di dadi o l'estrazione 
di una carta; infine sono un 
gioco ad informazione com
pleta, nel quale cioè contra
riamente a quanto avviene 
nei giochi di carte lo stato 
del gioco non è in alcun mo
do celato e la situazione at
tuale è visibile contempora
neamente ad entrambi i gio
catori. Queste proprietà ne 
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fanno dunque un gioco ((d1 
puro ragionamento» , ossia 
perfetto. 

Ma questo non bastereb· 
be: esistono infatti molti altri 
giochi da scacchiera con 
queste proprietà. dall'anti
chissimo Go al più recente 
Othello, dalla classica Dama 
al popolarissimo filetto. Ma 
tutti questi altri giochi sono 
o troppo «facili» o troppo 
((difficili», in senso puramen
te matematico. Ad esempio 
il filetto è poco interessante 
perché tutti sappiamo che 
esiste una facile strategia 
vincente. Ma anche la dama 
è algoritmicamente banale 
tanto che, pur se pochi lo 
sanno. è un gioco ormai 
«deciso)), ovvero completa· 
mente analizzato; pertanto 
sia 1 computer che 1 campio
ni umani sono in grado d1 
giocare partite teoricamente 
perfette. e ciò ovviamente 
toglie ogni interesse nel gio
co . I computer giocano or
mai tn modo perfetto anche 
ad Othello. grazie al fatto 
che la complessità dell'albe
ro delle posizioni di questo 
gioco è oramai del tutto af
frontabile dalle macchine dei 
nostri giorni. che dunque so
no in grado di valutare tutte 
le possibili mosse sceglien
do quelle sicuramente vin
centi. 

Al contrario Il Go è di gran 
lunga troppo complesso, nel 
senso combinatorio del ter
mine, per poter essere esa
minato non solo esaustiva
mente ma anche euristica
mente; ed infatti i migliori 
programmi di Go esistenti al 

discipline artistiche e in qual- Garry Kasparov s1 concentra durame la sesta ed ul11ma 
che modo creative. ed è panica del march 

Feng·Hswng Hsu. principale archtrerro del chip Deep 
Blue. ha •giocato• per// computer 
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INTH LIGIOCHI 

mondo giocano ad un livello 
assolutamente dilettantistico 
se paragonati ai giocatori 
umani 

Gli scacchi invece sono 
sufficientemente complessi 
da risultare non banali da 
analizzare ma non troppo 
complessi da risultare algo
ritm icamente intrattabili, e 
questo è r1 vero motivo per 
cui la ricerca sui giocatori ar
tificiali si è sempre concen
trata su di loro. Grazie alla 
presenza di poche regole 
semplici, è piuttosto facile 
scrivere un programma che 
giochi a scacchi; e grazie 
all'esistenza di linee tattiche 
ben consolidate è moderata
mente facile scriverne uno 
che giochi a livelli accettabili. 
Molto più difficile è invece 
realizzarne uno che giochi 

molto bene. ossia che possa 
situarsi al livello dei migliori 
giocatori umani. E il dibattito 
è ancora aperto se per fare 
un ottimo giocatore artificia
le serva necessariamente la 
strategia oppure basti solo 
una forte tattica. 

L'importanza 
della verifica 

Il match di Philadelphia, 
ufficia lmente denominato 
ACM Chess Challenge, è 
servito proprio come mo
mento di verifica di tutta una 
serie di teorie ed assunzioni 
sulla capacità delle macchi
ne di sopperire con la tattica 
alla mancanza di strategia. 

Finora infatti, un po' per 
sce lta filosofica ed un po' 
per le necessità contingenti 
imposte dalla limitata poten
za dell'hardware a disposi
zione, tutta la ricerca sul gio
co artificiale si era mossa 

.. -u· 
o..,. Blu• ... Ka., ..... c ..... ' · , ... ......, 10, "" 

o..,,Bl>c ... i;..., .... bl><k llt<pl!>..-

.. 
Tramite Internet era poss1b1/e segwre le pamte m d1re11a. ed anche rivedere 
mossa per mossa le part11e già g1oca1e 

nella direzione dell'emulazio
ne strategica. In poche paro
le si cercava di dare ai pro
gram m1 di gioco una cono-

scenza qualitativa delle rego
le degli scacchi, una sorta d1 
•iintell1genzau scacch1st1ca. 
in modo che essi potessero 

Menti, scacchiere, programmi 
di Carlo D'Amore 

Alan Turing, a metà del nostro secolo, s1 chiese se le macchine 
sarebbero state in grado di pensare ed escogitò il suo ben noto test 
per fornire un modello ipotetico nel quale potesse trovare posto la 
possibilità di equiparare al pensiero umano quello cibernetico - fino a 
renderlo indistinguibile. Si trattava 1n parole povere di vedere se una 
macchina poteva ingannare un uomo mostrandogli, attraverso le ri
sposte alle sue domande, di essere un suo consimile. Circa due anni 
fa Corrado Giustozzì sottopose alla mia attenzione un problema che, 
seppure differente per molu aspetti. per altri ricordava assai da vici
no il test proposto da Turing. Si trattava d1 esaminare alcune partite 
di scacchi - giocate al torneo lntel-PCA a Monaco, nel mese di mag
gio del 1994, a cui prese parte, insieme a diversi scacchisti, anche il 
programma «Fritz 3» - tentando di indentificare la «natura» umana o 
artificiale delle «menti» che conducevano i pezzi bianchi e quelli ne
ri. Ow1amente s1 trattava di ben altra cosa rispetto al test d1 Turing 
in cui la macchina aveva il compito di produrre linguaggio e «l'inten
zione» di rendersi irriconoscibile nella sua vera natura; tuttavia, per 
poterne apprezzare la somiglianza bastava sostituire il compito di 
pensare con quello di giocare a scacchi e considerare che la man
canza di un'<<1ntenzione» della macchina di dissimulare la propria na
tura accresceva, nel rispetto della sua «spontaneità», il valore della 
sua eventuale irriconoscibilità da un giocatore umano. In ogni caso 
mi fu abbastanza facile comprendere quando Fritz 3 gestiva i pezzi 
bianchi e quelli neri. Possiamo dire quindi che allora il test di Turing 
scacch1st1co non fu superato. 

In un'altra occasione fui invitato a commentare su queste pagine 
il campionato mondiale di scacchi per computer ICCA 1995 ed os
servai allora che, nel tentativo di valutare la differenza dello stile di 
gioco tra uomini e computer, poteva essere interessante analizzare 
alcune upart1te catastrofiche» definendo con questo termine quelle 
partite che venivano decise precocemente tra giocatori di forza non 
troppo dissimile. A tale proposito proposi il concetto di «deriva posi
zionale» per indicare il buco nero della forza bruta in problemi scac
ch1st1c1: l'incapacità cioè d1 alcuni programmi di possedere una mo-
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dalità d1 rappresentazione della conoscenza inerente la pos1z1one 
che coadiuvasse la scelta delle mosse successive ed 11 nsch10 che 
cosi poteva generarsi di giungere ad un punto di non ritorno. 

Douglas Hofstadter nel 1979 nel suo libro ffGodel Escher Bach», 
esaminò le prospettive dell'intelligenza artificiale ponendosi una se
ne di domande. Si chiese tra l'altro se sarebbero esistiti negli anni a 
venire programmi per giocare a scacchi in grado di battere chiunque 
La sua risposta fu negativa nel senso che. a suo giudizio, seppure 
fosse stato possibile per un sistema generale di I.A., in grado d1 
svolgere anche altre funzioni. vincere a scacchi contro gli uomini. ciò 
sarebbe stato 1mposs1bile per un programma dedicato agli scacchi 1n 
quanto, egli scrive testualmente. «l'intelligenza reale dipende inevi
tabilmente da un sistema di sintesi totale. cioè da una capacità pro
grammata di uscire dal sistema». 

Le due premesse iniziali e le consideraz1om di Hofstadter servono 
ad introdurre alcune note che voglio oggi fare sulle partite giocate 
tra Kasparov e Deep Blue. Devo premettere innanzi tutto che in que
sto caso mi era chiara l'identità dei due contendenti per ognuna del
le partite da me esaminate; ciò tuttavia non m1 ha 1mped1to di fare 
alcune osservazioni sulla riconoscibilità generale dello stile d1 gioco. 
l 'unica altra mia conoscenza riguardava poi il fatto che Deep Blue 
fosse un programma che procedeva per lo più attraverso la «forza 
bruta». un grande 11calcolatore», quindi, ma mente più; assai lonta
no. ancor più di Fritz 3. dalla possibilità di valutare in modo sinte11co 
una posizione di scacchi. 

Un'altra considerazione generale riguarda 11 fa1to che nei com
menti che farò alle partite di questo match. come ogni osservatore, 
non potrò tare a meno di condizionare fortemente il sistema che an
drò ad osservare: più specificamente voglio indicare che il mio giudi· 
zio «esasperatamente umano» s1 concentrerà sugli aspetti generali 
e le connotazioni più globali che definiscono le partite, dedicando 
una scarsa attenzione all'analisi più dettagliata delle mosse e delle 
varianti. Sarà un commento quindi diametralmente opposto a quello 
che normalmente i computer fanno delle partite che giocano. 
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in qualche modo imitare i l 
comportamento dei giocatori 
umani. Questo. come dice
vo. era anche necessario per 
la materiale impossibilità di 
esaminare a fondo l'albero 
delle mosse del gioco. e 
dunque per la necessità di 
«potarloi> il più possibile. Per 
evitare di potare erronea
mente un ramo fruttuoso. e 
magari esaminarne a lungo 
uno infruttuoso. sono stati 
messi a punto algoritmi sem
pre più complessi e funzioni 
di valutazione sempre più so
fistica te, nella speranza di 
dare alla macchina una visio
ne del gioco che assomi
gliasse seppur lontanamente 
a quella umana. D'altronde, 
si diceva, un giocatore uma
no non analizza milioni di 
mosse alternative prima d1 
sceglierne una: in qualche 
modo dunque 11 suo algorit
mo di potatura è in grado di 
tagliare drasticamente l'albe-

Deep Blue·Kasparov ( 1 ) 

ro delle varianti, concentran
dosi solo su pochissime li
nee di condotta che vengono 
immediatamente riconosciu
te come promettenti. L'idea 
dei ricercatori era dunque 
quella di ispirarsi a questo ti
po di approccio che, seppur 
irraggiungibile, sembrava es
sere assai interessante. 

Ben presto però si è visto 
che dare strategia alla mac
china, o almeno qualcosa 
che assomigli alla strategia, 
era un compito assai arduo. 
Si richiedeva comunque una 
ricerca in profondità dell'al
bero delle mosse. sacrifican
do in qualche modo la qua
lità dell'analisi in cambio di 
un incremento nella quantità 
di posizioni analizzate. Solo 
andando molto in profondità 
nell'albero, infatti. si poteva 
minimizzare il cosiddetto 
«effetto orizzonte" per il 
quale il programma si lascia 
ingannare da un massimo o 

1.e4 c5 2.c3 d5 3.exd5 Dxd5 4.d4 Cf6 5.Cf3 Ag4 6.Ae2 e6 7.h3 
Ah5 a.O-O Cc6 9.Ae3 cxd4 1 O.cxd4 Ab4 11 .a3 Aa5 12.Cc3 Dd6 
13.Cb5 De7 14.Ce5 Axe2 15.Dxe2 0-0 16.Tac1Taca17.Ag5 Ab6 
1 a.Axf6 gxf6 19.Cc4 Tfda 20.Cxb6 axb6 21 .Tfd1 f5 22.De3 Df6 23.d5 
(diagramma) Txd5 24.Txd5 exd5 25.b3 RhB 26.Dxb6 Tg8 27.Dc5 d4 
28.Cd6 f4 29.Cxb7 (diagramma) Ce5 30.Dd5 f3 31.g3 Cd3 32.Tc7 
Te8 33.Cd6 Tel + 34.Rh2 Cxf2 35.Cxl7+ Rg7 36.Cg5+ RhB 37.Txh7+ 
1-0 

Questa prtma partita 
vinta da Deep Blue ha 
una fisionomia cale da 
non permettere facil
mente /'1dentlfìcaz1one 
della natura dt colw che 
conduce i pezzi bianchi. 
Una cosa che ho potu
to notare a tale propo
sito, e che probabil
mente, ma non neces
sariamente, potrebbe 
insospettire in tal sen
so, è la ,,freddezza11 
con cui 11 bianco ha 
mangiato 11 pedone ne
ro in bl alla 29" mossa 
con il cavallo, allonta-
nandosi dal teatro prin- Srcuaz1one dopo 23.d5 
cipale della battaglia e 
basandosi evidente-
mente su un calcolo accurato come l'esito della partita dimostra 
(diagramma dopo la 29• mossa del bianco). Tuttavia questo era as
solutamente poco per fare inferenze con maggiore valore probabilt
stico. Al contrario, benché lo svolgimento generale del gioco indi
casse la prevalenza di elementi tattici rispetto a quelli strategici, era 
proprio Oeep Blue a caratterizzare meglio in certa parte il decorso 
posizionale della partita, prima creando la doppiatura dei pedoni neri 
sulla colonna f, poi scompaginando ulteriormente, con la 23' mossa 
la struttura dei pedoni de/l'awersario (diagramma dopo la 23' mos
sa del bianco). 

Complessivamente posso quindi dlfe che in questa partita la 
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un minimo locale di un certo 
ramo e non vede che dopo 
qualche mossa il ramo in 
questione porta ad un risu[
tato opposto al desiderato. E 
ad esempio il caso del gam
betto. ossia di una offerta di 
un pezzo in cambio di un 
successivo va ntaggio posi
zionale: quasi tutti i program
mi del passato si facevano 
ingannare ed accettavano il 
gambetto. scegliendo per 
cosi dire l'uovo oggi (un im
mediato vantaggio di mate
riale) perché non erano in 
grado di ({vedere» la gallina 
domani (una posizione mi
gliore più avanti nel gioco). 

Furono cosi messe a pun
to tecniche di potatura più 
efficienti, qua li le hash ta
bles ed il null move search, 
1n grado di consentire al pro
gramma di esaminare un nu
mero maggiore di pos1z1oni 
al secondo e ridurre cosl i ri
schi di incappare nel temuto 

macchina avrebbe su
peraro ampiamente la 
nostra versione modifi
cata del test di Tuflng. 
In alcuni momenti, inol
tre. mi ha dato l'impres
sione, al contraf/o di 
quanto mi aspettavo, di 
possedere add"ittura 
uno stile "elegante». In 
parricolare la 23· mos
sa del bianco che mi ha 
suggerito questo ag
gettivo sembra conci
liare pienamente le mie 
necessirà esteriche e i 
miei giudizi sin1et1ci 
con la precisione del 

effetto orizzonte. Questo ap
proccio, favorito anche dalla 
sempre crescente potenza 
dell'hardware. è quello che 
ha definitivamente permes
so il reale progresso dei gio
catori artificiali in questi ult1-
m1 anni. 

Deep Blue: 
la quantità 
per la qualità 

Ed il nostro mostro di sili
cio, Deep Blue, è proprio 11 
massimo rappresentante 
delle estreme conseguenze 
di questa scuola d1 pensiero. 
L'idea architetturale alla sua 
base, infatti. è stata proprio 
quella di costruire un siste
ma volutamente «stupido» 
ma spaventosamente «velo
ce», cioè basato essenz1al-

calcolo. In definitiva tn S1tuaZJone dopo 29.Cxb7 
questa partita le possi-
bilità in più della mente 
umana. che si estrinsecano, nel caso specifico, con la capacità dt 
fornire giudizi sintetici sulle posizioni attuali e future, non hanno 
avuto alcun modo d1 mettersi in mosrra: abbiamo cosi visco due gio
catori dei quali uno (Oeep Blue) calcolava meglio dell'altro (Kaspa
rov) e si permetteva anche il lusso di fare mosse belle. 

Kasparov·Deep Blue (2) 
1.Cf3 d5 2.d4 e6 3.g3 c5 4.Ag2 Cc6 5.0-0 Cf6 6.c4 dxc4 7.Ce5 Ad7 

8.Ca3 cxd4 9.Caxc4 AcS 1 O.Db3 0-0 11 Dxb7 Cxe5 12.Cxe5 Tb8 
13.Dt3 Ad6 14.Cc6 Axc6 15.Dxc6 e5 16.Tbl Tb6 17 Da4 Dba 1a.Ag5 
Ae7 19.b4 {diagramma) Axb4 20.Axf6 gxf6 21.Dd7 Dc8 22.Dxa7 Tb8 
23.Da4 Ac3 24.TxbB Dxb8 25.Ae4 Dc7 26.Da6 Rg7 27.Dd3 (diagram
ma) Tb8 28.Axh7 Tb2 29.Ae4 Txa2 30.h4 Dea 31.Df3 Ta1 32.Txal 
Axa1 33.Dh5 Dh8 34.Dg4+ Rt8 35.DcB+ Rg7 36.Dg4+ Rf8 37.Dt5 
Re7 38.Ac6 Rf8 39.Ad5 Re7 40.Df3 Ac3 41 .Ac4 Dc8 42 DdS De6 
43.Db5 Dd7 44.Dc5+ Dd6 51.Da3+ Rd7 52.Da7+ Rd8 53.Db8+ Rd7 
54.AeB+ Re7 55.Ab5 Ad2 56.Dc7+ Rf8 57.Ac4 Ac3 58.Rg2 Ae1 
59.Rf1 Ac3 60.f4 exf3 61 .exf3 Ad2 62.f4 Rea 63.DcB+RbB 70.Dda+ 
Rb7 71 .Dd7+ Dxd7 72.Axd7 Rc7 73.Ab5 1-0 

247 



INTELLIGIOCH I 

mente sulla forza bruta e 
non sulla valutazione qualita
tiva del gioco. Aumentando 
a dismisura il numero di po
sizioni analizzabili per ciascu
na mossa, anche a scapito 
della raffinatezza dell'analisi 
di ogni singola posizione, il 
team di sviluppo ha cercato 
così di mettersi al riparo dal
le conseguenze negative 
dell'effetto orizzonte, mini
mizzando la possibilità che li
nee di gioco produttive po
tessero venir scartate da 
una potatura troppo preco
ce. L'assunto implicito è 
che, come da qualche mese 
discutiamo su queste stesse 
pagine, una fortissima tattica 
possa compensare una as
soluta carenza strategica; e 
dunque che fosse conve
niente puntare tutto sulla pu-

Per quanto nguarda la 
seconda partita possia
mo vedere. al conrrario 
della pnma, uno dei mo
di più eleganti per uno 
scacchista di carbonio 
per vincere contro un 
avversario non umano. 
Kasparov probabilmente 
orriene un certo vanrag
gio posizionale già dalla 
14' mossa, attraverso 
lo scambio del suo ca
vallo con l'alfiere nero in 
una posizione aperca, 
tuttavia egli acquista un 
vantaggio più rilevante a 
partire dalla 19' mossa 

ra velocità di analisi piuttosto 
che sul trasferimento al pro
gramma di particolari cono
scenze scacchistiche. 

In ciò si riflette forse la 
formazione culturale stessa 
dei membri del team di svi
luppo: al contrario infatti di 
come generalmente accade 
nel mondo degli scacchi al 
computer, nel quale i pro
grammatori d1 buoni giocato
ri artificiali sono a loro volta 
dei validi scacchisti, nessuno 
fra gli autori di Deep Blue è 
uno scacchista d1 buon livel
lo. Il loro approccio è stato 
dunque puramente ingegne
ristico: realizzare un motore 
di analisi potentissimo, quasi 
a costo di trascurare di inse
rirvi una specifica conoscen
za degli scacchi. 

E la scelta è stata dunque 
quella di implementare Deep 
Blue in hardware, realizzan
do da zero un microproces
sore specializzato per l'anali-

quando sacrifica un pe- Situazione dopo 19.b4 
done per ottenere un 
certo rìpo dì posizione 
caratterizzata dalla dop-
piatura dei pedoni f del 
nero. dalla posizione 
esposta del re nero e • 

dalla presenza degli al- -~~~· 
fìert di colore opposto ~ 
con la conservazione 
sulla scacchiera delle 
regme. Possiamo osser
vare bene questa confi
gurazione dei pezzi alla 
27" mossa (diagramma 
dopo la 27' mossa del 
bianco). Ogni scacchista 
di buon livello sa bene 
che se s1 cerca d1 attac
care il re avversario la 
presenza di alfieri di co
lore contrario favorisce 
la parte attaccante. La 
presenza delle regine è 
in tal senso un altro ele- Siruaz1one dopo 27.Dd3 
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Sul sito Internet delta ACM é sraro dato grande risalto all'evento, che ha coro
nato degnamente 1 fesregg1amen11 per il cinquantennale della ACM stessa. 

si di posizioni scacchistiche. notare che anche a match 
Per la storia di Deep Blue e concluso IBM ha mantenuto 
la descrizione d1 questo chip un incomprensibile quanto 
vi rimando ad lntelligiochi di stretto riserbo sul chip, addì· 
due mesi fa (MC159, feb- rittura non rilasciandone al-
braio 1996); qui vorrei solo cuna immagine. 

mento favorevole. Inoltre non è difficile comprendere come il tipo di 
struttura dei pedoni che si determina esalti enormemente questo 
complesso di cose. Deep Blue tutto ciò non lo 1tcapisce», cosi come 
non può «immaginare» che i due alfieri siano più forti di alfiere e ca
vallo nelle partite aperte. La posizione che si genera dopo la 21• 
mossa del bianco è in realtà estremamente complessa per un'analisi 
che si avvalga della forza bruta ma altrettanto semplice per chi giudi
chi con la mente scacchistica di un uomo. In definit1Va io avrei so· 
spettaro già dopo la 13' mossa che s1 trattava di un computer agio
care con i pezzi neri (sapendo comunque che si traltava di g1ocaton 
della forza di un maestro Internazionale e che quindi la carenza di ca
pacità dì valutazione non era collegabile in modo aspecifico ad un 
basso livello di gioco) e avrei avuto certo pochi dubbi dopo la 19' 
mossa (diagramma dopo la 19• mossa del bianco) (in cui il nero ac
cetta il pedone). In questo caso il test evidentemente non sarebbe 
stato superato. 

Deep Blue·Kasparov (3) 
1.e4 c5 2.c3 d5 3.exd5 Dxd5 4.d4 Cf6 5.Cf3 Ag4 6.Ae2 e6 7 0-0 

Cc6 8.Ae3 cxd4 9.cxd4 Ab4 1 O.a3 Aa5 11 .Cc3 Dd6 12.Ce5 Axe2 
13.Dxe2 Axc3 14.bxc3 Cxe515.Af4 Cf3+ 16.Dxf3 Dd5 17.Dd3 Tc8 
18.Tfc l Dc4 19.Dxc4 Txc4 20.Tcb1 b6 21.Ab8 Ta4 22.Tb4 Ta5 
23.Tc4 O·O 24.Ad6 Ta8 25.Tc6 b5 26.Rf1 Ta4 27.Tb1 a6 28.Re2 h5 
29.Rd3 Td8 30.Ae7 Td7 31 .Axf6 gxf6 32.Tb3 Rg7 33.Re3 e5 34.g3 
exd4+ 35.cxd4 Te7+ 36.Rf3 Td7 37.Td3 Taxd4 38.Txd4 Txd4 39.Txa6 
b4 patta 

Passando alla terza partita notiamo che l'apertura è simile alla pn· 
ma ma poi la fisionomia che assume il gioco è completamente diver
sa. In parttcolar modo il cambio dell'alfiere nero con 11 cavallo bianco 
determina una posizione strutturalmente più rigida e strategicamente 
più definita con la presenza di compiti ampiamente differenziati per 1/ 
cavallo nero e per /'alfiere bianco. li nero pareggia facilmente. Tutto 
sommato m questo caso sarebbe stato difficile identificare l'identità 
di Deep Blue. 
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La pagina principale del s1ro Internet che IBM ha dedicato a//'evenro. con f'an· 
nunc10 della virroria di Kasparov sullo sfidante Deep Blue 

Per quanto riguarda inve- mente da un supercomputer 
ce la reale struttura della parallelo per applicazioni 
macchina messa in campo si scientifiche che controllava 
sa qualcosa di più rispetto al l'apposito hardware specia-
totale segreto della vigilia. lizza to costituito dai chip 
Essa era costituita essenzial- Deep Blue. Questo host era 

Kasparov·Deep Blue (4) 
1.Cf3 d5 2.d4 c6 3.c4 e6 4.Cbd2 Cf6 5.e3 Cbd7 6.Ad3 Ad6 7.e4 

dxe4 a.Cxe4 Cxe4 9.Axe4 0-0 1 O.O-O h6 11.Ac2 e5 12.Te1 exd4 
13.Dxd4 Ac5 14.Dc3 a5 15.a3 Cf6 16.Ae3 Axe3 17.Txe3 Ag4 1a.Ce5 
Tea 19.Tael Ae6 20.14 Dea 21 .h3 b5 22.fS Axc4 23.Cxc4 bxc4 
24.Txea+ Cxea 25.Te4 Cf6 26.Txc4 Cd5 27 .DeS Dd7 2a.Tg4 16 
29.Dd4 Rh7 30.Te4 Tda 31.Rh1 Dc7 32.012 Dba 33.Aa4 c5 34.Ac6 
c4 35.Txc4 Cb4 36.Af3 Cd3 37.Dh4 Dxb2 3a.Dg3 Dxa3 39.Tc7 Dfa 
40.Ta7 Ce5 41 .TxaS Df7 42 .TxeS fxe5 43.DxeS Tea 44.Df4 016 
45.Ah5 Tta 46.Ag6+ Rh8 47.Dc7 Dd4 48.Rh2 Ta8 49.Ah5 Df6 50.Ag6 
Rg8 patta 

La quarta parrira cosi come la quinta non m1 avrebbe permesso as
solutamente d1 immaginare che uno dei due contendenti potesse es· 
sere un computer. Kasparov perde, alla 22• mossa, l'occasione di 
mantenere 1/ leggero vantagg10 che possiede e gioca f4·f5 invece di 
b2-b3 dopo di che la partita è abbastanza equilibrata. 

Deep Blue·Kasparov (5) 
1.e4 e5 2.Cf3 Cf6 3.Cc3 Cc6 4.d4 exd4 5.Cxd4 Ab4 6.Cxc6 bxc6 

7.Ad3 d5 a.exd5 cxd5 9.0-0 0-0 10.Ag5 c6 11.Df3 Ae7 12.Tae1 Tea 
13.Ce2 h6 14.Af4 Ad6 15.Cd4 Ag4 16.Dg3 Axf4 17.Dxf4 Db6 18.c4 
Ad7 19.cxdS cxd5 20 Txe8+ Txe8 21 .Dd2 Ce4 22.Axe4 dxe4 (dia
gramma) 23.b3 Tda 24.Dc3 f5 25.Tdl Ae6 26.De3 Af7 27.Dc3 f4 
28.Td2 Df6 29.g3 Td5 30.a3 Rh7 31.Rg2 De5 32.13 e3 33.Td3 e2 
34.gxf4 e1D 35.fxe5 Dxc3 36Txc3 Txd4 37.b4 Ac4 3a.Rf2 g5 39.Te3 
Ae6 40.Tc3 Ac4 41 .Te3 Td2+ 42.Re1 Td3 43.Rl2 Rg6 44.Txd3 Axd3 
45.Re3 Ac2 46.Rd4 Rf5 47.Rd5 h5 0-1 

La qumra partita per me è m1sreriosa. Da una posizione abbastanza 
equilibrata intorno alla 21• mossa, Deep Blue precipita in dieci mosse 
in una pos1z1one molto perlcolosa che perde. Non si capisce bene co
me ciò possa avvenire visco che le caratteristiche della posizione la
sciano ben poco spazio alle valutazioni: sembra insomma assolura
mente importante calcolare bene le varre successioni di mosse e non 
capisco proprio come Deep Blue possa non averlo fatto. Sarebbe ba
stato per esempio giocare alla 23• mossa h3 seguito da Td1 invece d1 
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un grande IBM PowerParal
le/ SP2 con ben 32 nodi di 
calcolo; ciascun nodo era re
sponsabile della gestione di 
una apposita scheda con 
bus Microchannel contenen
te a sua volta otto chip Deep 
Blue di ultima generazione. 
In totale dunque 11 sistema 
comprendeva ben 256 chip 
Deep Blue che lavoravano in 
parallelo. Il sistema operati
vo utilizzato è stato natural· 
mente AIX, ovvero il ((dialet
to» Unix dei sistemi IBM, e 
il codice di controllo era inte
ramente scritto in C. Il risul
tato netto è un sistema in 
grado d1 analizzare dai cin
quanta a1 cento miliardi di 
mosse nel classico tempo di 
riflessione di tre minuti. con 
un incremento di oltre un 
fattore mille rispetto ai pro
totipi di Deep Blue che IBM 
aveva fatto giocare negli 
scorsi mesi in vari eventi di 
computer chess. 

b3 (diagramma prima 
della 23• mossa del 
bianco) e le cose sareb
bero potute andare mol
to meglio. In questa par-
11ta la macchina perde 
come se giocasse con 
qualcuno che calco la 
meglio di lei. Rispetto a1 
dati in mio possesso 
non ho spiegazioni vali
de. 

"" «<•''"'' •11• 9t 
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F;a gl i altri «trucch i del 
mestiere,, di Deep Blue vor
rei anche ricordare il partico
larissimo libro di aperture. 
costituito da un immenso 
database di tutte le partite 
giocate da Grandi Maestr i 
negli ultimi cento anni; ed 
anche 11 libro dei finali, attiva
to quando sulla scacchiera rì
ma n evano cinque pezzi o 
meno, comprendente alcuni 
miliardi d1 scenari possibili, 
alcuni dei quali esaminati 
esaustivamente . 

La cronaca 

E passiamo rapidamente 
alla cronaca dell 'evento che, 
come s1 ricorderà, è comin
ciato il 1 O febbraio scorso al 
Pennsylvania Convenrion 
Center di Philadelphia. osp1-

S1ruaiione prima d1 23.b3 

Kasparov·Deep Blue ( 6) 
1.Cf3 d5 2.d4 c6 3.c4 e6 4.Cbd2 Cf6 5.e3 c5 6.b3 Cc6 7.Ab2 cxd4 

a.exd4 Ae7 9.Tcl 0-0 10Ad3 Ad7 11 0-0 Ch5 12.Te1 Cf4 13.Abl Ad6 
14.g3 Cg6 15.Ce5 Tc8 16.Cxd7 Dxd7 17.Cf3 Ab4 18.Te3 Tfda 19.h4 
Cge7 20.a3 Aa5 21 .b4 Ac7 22.c5 Tea 23.Dd3 g6 24 Te2 Cf5 25.Ac3 
h5 26.b5 Cce7 27.Ad2 Rg7 28.a4 Ta8 29.a5 a6 30.b6 (diagramma) 
Aba 31.Ac2 Cc6 32.Aa4 Te7 33.Ac3 Ce5 34.dxe5 Dxa4 35.Cd4 Cxd4 
36.Dxd4 Dd7 37.Ad2 Te8 3a.Ag5 Tc8 39 .At6+ Rh7 40.c6 bxc6 
41.Dc5 Rh6 42.Tb2 Db7 43.Tb4(diagramma}1-0 

Nella sesta partita possiamo osservare una posizione finale cosi 
squilibrata che è difficile 1mmagmare come possa essere denvata da 
una parrira rra giocatori di alto livello. Pur essendoci una grande quan
tirà di pezzi il nero è praticamente immobilizzato e non può quasi 
muovere nulla oltre al suo re che potrebbe oscillare avanri e dietro in 
modo afinalistico in un breve percorso (h6-h7-g8) (diagramma della 
posizione finale). Se osserviamo bene questa posizione possiamo no
tare come in essa siano contenuti alcuni elementi particolari che ogni 
giocatore di buon livello potrebbe riconoscere e mettere in relazione 
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tata nell'ambito delle cele
brazioni per il cinquantenna
le della ACM. 

Kasparov si presentava al
la scacchiera con una certa 
spavalderia, convinto per 
sua stessa ammissione d1 
poter avere facilmente la 
meglio sulla macchina. 
L'operatore al computer era 
per l'occasione Feng-Hsiung 
Hsu, il principale architetto 
del chip Deep Blue. Diretto
re del torneo l'espertissimo 
ed inossidabile Mike Valva 
della ICCA (lnternational 
Computer Chess Assoc1a
tion), sempre presente in 
queste manifestazioni di al
tiss1 mo livello. Il sorteggio 
aveva assegnato i bianchi a 
Deep Blue, e la macchina ha 

all'impressione globale 
che essa comunica. In 
primo luogo la posizio
ne de/l'alfiere nero 
completamente bfocca
ro in bB che a sua volta 
carcera m un angolo la 
torre: accade quindi 
che il nero giochi con 
una corre in meno. In 
secondo luogo fa posi
zione della regma nera 
sacrificata a bloccare 
/'avanzata del pedone 
bianco; normalmente fa 
stessa funzione deve 
essere svolta da un 
pezzo di minor valore : 

fatto in modo di sfruttare be
ne questo vantaggio iniziale 
conducendo una partita ma
gistrale, ed infine battendo 
nettamente il campione rus
so che si ritirava alla trenta
settesima mossa. 

Nella conferenza stampa 
tenutasi alla fine del torneo, 
Kasparov ha tranquillamente 
ammesso di essere stato ve
ramente sorpreso dalla qua
lità del gioco di questa parti
ta; ma ha considerato la 
sconfitta al primo incontro 
provvidenziale, perché gli ha 
dato modo di prepararsi in 
modo più efficace agli incon
tri successivi. Sarebbe stato 
psicologicamente molto peg
gio per lui vincere all'inizio 
per poi trovarsi impreparato 
successivamente all'implaca
bile gioco del computer. 

Forte comunque di que
sta cocente lezione, il giorno 

un pedone se possibile Situazione dopo 30.b6 
o un cavallo ma non 
una corre ed ancor me-
no una regina. In cerzo luogo il vantaggio generale di spazio a di
sposizione del bianco. Tra tutti questi elementi il primo è quello 
che piu grossolanamente compromette le possibilità di difesa del 
nero. Viene quindi spontaneo andare ad osservare come esso si 
sia determinato. Nel far questo possiamo vedere senza grosse dif
ficoltà che sarebbe ba-
stato alla 30' mossa del 
nero (diagramma dopo 
la 30• del bianco) spo
stare fa torre aB m cB 
per rwrare solo m se
guito l'alfiere indietro 
ed evitare cosi la nega
tiva disposizione dei 
pezzi osservabile alfa fi
ne della partita. Defini
rei questa partita come 
"catastrofica" nel sen
so generale che essa, 
malgrado dun un di
screto numero di mos
se, fornisce all'osserva
tore l'effetto di una vi
scosa discrepanza 
nell'ab1/ità di gestione 
dei due colori. E viden- Situazione dopo 43. Tb4 
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dopo il russo si è presentato 
all'appuntamento estrema
mente concentrato e moti
vato . Adottando un gioco 
controllatissimo che non la
sciava spazio di manovra al 
nero, Kasparov manteneva 
una stretta superiorità duran
te tutta la partita. L'operato
re di Deep Blue decideva 
dunque d1 abbandonare alla 
settantatreesima mossa. 
quando oramai un pedone 
passato di Kasparov era ine
vitabilmente destinato alla 
promozione. 

Dopo un giorno di pausa il 
torneo è ripreso il 13 feb
braio con Deep Blue nuova
mente ai bianchi. Dopo tre 
ore e mezza di gioco la parti
ta si chiudeva con una patta 
strappata dal computer alla 
trentanovesima mossa. Altra 
patta il giorno dopo, nella 
quarta partita, questa volta 

decisa consensualmente alla 
cinquantesima mossa: nel 
corso del gioco Kasparov, 
coi bianchi, si era trovato a 
corto d1 tempo verso la qua
rantesima mossa ed aveva 
proposto la patta, che però 
era stata rifiutata dall'opera
tore di Deep Blue. La situa
zione del match a questo 
punto era pericolosamente 
in parità. due punti ciascuno 

Ancora un giorno di pausa 
e poi il gran finale. sabato 16 
e domenica 17 febbraio. Nel
la quinta partita Kasparov . 
ancora coi neri, aveva tenta
to di portare l'apertura fuori 
dagli schemi consueti ma si 
era trovato presto in una po
sizione difficile. tanto da pro
porre la patta alla vent1trees1-
ma mossa, ma ancora una 
volta l' operatore d1 Deep 
Blue l'aveva rifiuta ta , con
vinto che la macchina avreb-

cemente al programma sfugge in modo assoluto la sommazione 
crescente di uno svantaggio posizionale che lo porta quindi in mo
do insensibile alla disfatta finale. li test di Tunng, nella sua versio
ne scacchistica qui non sarebbe staro ev1dentemenre superato da 
Deep Blue. 

Tirando le somme delle considerazioni fatte. possiamo notare 
che in ben quattro partite su sei Deep Blue avrebbe superato 11 
nostro test e che 1n una di queste, che tra l'altro ha vinto, s1 è me
ritato anche un complimento sull'estetica del suo gioco. In altre 
due occasioni - non a caso forse, in due delle partite perse - Deep 
Blue non avrebbe superato il test dovendo anche sopportare di
verse critiche sulla sua grossolana mancanza d1 senso pos1z1ona
le. Potremmo a questo punto chiederci come mai non accada in 
nessuna occasione che egli vinca giocando 1n un modo particola
re. distinguibile dal gioco umano. ma egualmente o forse più effi
cace. Sembra quasi che queste partite ed i commenti che abbia
mo fatto dimostrino. come sosteneva un famoso poeta inglese. 

che la bellezza e la ventè coincidono e cosi anche Deep Blue quan
do gioca bene fa qualche cosa di bello - cosi come un uomo esper
to del campo può giudicare. Forse dovremmo considerare il fatto 
che 1n un sistema formale tutto sommato limitato come quello co
stituito dal gioco degli scacchi le valutazioni s1ntet1che. che 1n alcu-
ni casi possono addinttura assurgere ad una caratterizzazione 
estetica. mantengano. pur nella loro forma di metarappresentazio
ni della conoscenza. la possibilità di essere sostituite. come stru
menti operativi. da altre modalità di rappresentazione. Evidente
mente questo processo non si è ancora compiuto interamente 
ma possiamo immaginare che negli anni a venire esso prenda ul
teriormente forma e che, man mano che aumenterà la capacità e 
la velocità di elaborazione dei dati vedremo i nostri programmi 
non solo vincere con gli uomini. ma giocare partite sempre più 
belle. Gli stessi risultati. in parole povere, potrebbero essere rag
giunti con mezzi diversi e sarebbe ingenuo forse pensare che. per 
limitati livell i di complessità logico-formale. ogni sistema intelli
gente debba utilizzare i mezzi conoscitivi che sì impongono alla 
nostra coscienza. 

Le osservaz1on1 di Hofstadter, riportate all 'inizio, dovrebbero 
quindi essere adattate a compiti ben diversi dagli scacchi o me
glio potremmo concludere che per giocare bene a scacchi non è 
poi cosl necessario essere intelligenti nel senso umano del termi
ne. non è poi cosl necessario uuscire dal sistema» o meglio s1 
può anche dare l'impressione di farlo (agli uomini che osservano). 
pur rimanendone all'interno. 
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be potuto uscire vittoriosa. Il 
computer tuttavia prosegui 
con una serie d1 mosse 1n
spiegab1lmente cattive, tan
to da riuscire misteriosa
mente a perdere alla qua
rantasettesima mossa una 
partita teoricamente vinta. 
Grande sollievo per Kaspa
rov che si assicurava così 
matematicamente almeno il 
pareggio finale. e profonda 
amarezza per il team di 
Deep Blue che non solo 
aveva gettato al vento un 
prezioso mezzo punto ma 
era frustrato dal comporta
mento anomalo della propria 
creatura. 

La partita finale vedeva 
un Kasparov oramai ri lassa
to. oltre che più consapevole 
dello stile di gioco del suo 
avversano. La partita quindi 
non ha avuto praticamente 
stona, col bianco che mante
neva il più ferreo controllo 
sulla scacchiera. L'operatore 
del nero non ha avuto dun
que altra scelta che abban
donare. alla quarantatreesi
ma mossa. 

Nella conferenza stampa 
del dopo-torneo Kasparov 
ha ammesso di essere stato 
impegnato duramente da 
Deep Blue. molto più che in 

un campionato del mondo 
fra umani; e di aver dovuto 
dare fondo a tutta la sua abi
lità ed a tutta la sua capacità 
di concentrazione per poter 
tenere testa al gioco della 
macchina. uHo imparato 
molto da questo eventOI!, 
ha detto tra l'altro. "Per vin
cere ho dovuto impegnare 
tutte le mie risorse mentali. 
e credo che la qual1ta del 
mio gioco in futuro ne risen
tire pos1t1vamente». Dopo i 
complimenti, sinceri e non 
di prammatica, al team 
Deep Blue. Kasparov si è in
fine augurato di poter ripete
re un incontro del genere 

A sinistra. il • laboratorio» appromato per le connessioni 
lnterne1, la richies1a d1 co/legamen11 ha superato d1 mol11 
ordini di grandezza ogni previsione, coslfingendo IBM a 
mettere su al volo un'intera bactena di server Out sopra. 
11 team dt sviluppo dt Oeep Blue. 

con l'eventuale successore 
di Deep Blue. ed ha già dato 
la sua piena disponibilità 
all'incontro. "Non sono mol
ti 1 grandr maestn al mondo 
a poter affrontare una sfida 
del genere, e ancora di me
no quelli che vorrebbero 
realmente farlo>>. ha tra l'al
tro attermato. "Ma io sono 

di tutti 1 suoi colleghi d1 sili
cio sinora visti. Ma la grande 
incostanza nel suo gioco é 
indice che ancora qualcosa 
non va. Chissà se a questo 
punto non converrebbe spo
stare la ricerca nuovamente 
verso la messa a punto di 
funzioni d1 valutazione più 
sofrsticate. Penso ad esem-

J\ \ .A Vi \..JIJ C;>..:» _, ... 

Garry Kasparov 
VS 

it• ( U PWU.'-1 • lii "t • 

THE ACM 
CHF..SS 
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sparov contro una macchina 
almeno parzialmente «intelli
gente» che non contro uno 
stupido ancorché veloc1ss1-
mo pallottoliere. La prossi
ma sfida non è ancora stata 
stabilita. ma non vi è dubbio 
che non avverrà prima d1 
qualche anno; e probabil
mente il giocatore artificiale 
che verrà messo in campo 
per l'occasione sarà differen
te, o almeno lo spero. da 
questo povero «cretino 1per
veloce» che era Deep Blue. 

Bene, siamo giunti al ter
mine di questo numero un 
po' speciale di lntelligiochi, 
dalle dimensioni veramente 
fuori dal consueto (ma ne 
valeva la pena, no?). Vorrei 

I momemr iruz1al1 e finali del torneo: a sin1srra Kasparov e Hsu iniziano la pnma parwa sorro glt occhi delf'arb1tro Mtke Val
vo. a desrra. Kasparov e Murray Campbell durame l'ultimo incontro 

m una pos1Z1one tale per cw 
non posso tirarmi indietro. 
Credo sia una mia responsa
bilità accettare ogni sfida fu
tura che mi verrà posta da 
un team ancora più forte. Mi 
sembra importante per il 
progresso degli scacchi e 
della ricerca informatica». 

Conclusione 
Come abbiamo visto, 

dunque. questo ACM Chess 
Challenge ha in realtà porta
to più dubbt che certezze. 
Evidentemente un incre
mento di mille volte nella pu
ra forza bruta di analisi in 
profondità non è bastato al 
computer per far scattare 
del tutto quel qualcosa che 
differenzia un gioco tattico 
da uno strategico. anche se 
lo stile esibito da Deep Blue 
soprattutto nelle prime parti
le è anni luce avanti a quello 

pio che una funzione raffina
ta come quella di Fritz 3 o di 
MChess Pro, unita ad un 
hardware incredibilmente 
potente come quello di 
Deep Blue. potrebbe risulta
re dawero micidiale. Invece 
concentrarsi solo sulla pura 
forza bruta non è forse cosi 
produttivo, nel senso che il 
match ha dimostrato che an
che un ulteriore incremento 
di altre dieci o forse cento 
volte non metterebbe proba
bi I mente ancora in crisi la 
supertor1tà di un Kasparov 
ben preparato e fortemente 
motivato. 

Per il momento comun
que la supenorità dell'intel-
1 etto e de ll a creatività 
dell'uomo sono salvi, il che 
mi fa piacere anche in quan
to, da bravo informatico. de
testo le soluzioni raggiunte 
«a forza bruta ». Preferirei 
senz'altro veder perdere Ka-

solo chiudere con le parole 
che mi disse Nigel Short un 
paio d'anni fa quando, duran
te un'intervista, gli chiesi co
sa sarebbe successo quan
do un computer avrebbe infi
ne battuto il campione del 
mondo in carica. Con la sua 
tipica flemma inglese Short 
rispose: "Non succederà 
nulla di che. Semplicemente 
non si permetterà più ai 
computer di giocare in tornei 
scacchist1c1 umani, così co
me oggi non si permette alle 
Ferrari d1 partecipare alle ga
re di velocità sui cento metri 
piani o ai fork-/ift di parteci
pare alle gare di sollevamen
to pes1>1. 

Può essere che noi infor
matici sentiamo il problema 
della sconfitta del campione 
del mondo assai più di quan
to lo sentano gli scacchisti? 
E se avessero ragione lo
ro? ... lfaJS 
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E vidi un angelo ... 
StoryWare, owero pagine dedicate a racconti di fantascienza e fantasy. Questo mese: 

«E vidi un angelo scendere dal cielo» di Marco Scaldini e 11Anonima Sequestri» 

Finito? Ma come cosa? Il 
racconto che dovete far per
venire entro Il 1 O aprile qui. 
alla casa editrice Technime
d1a (rubnca StoryWare). op
pure via posta elettronica al 
coordinatore della Xl i edizio
ne del Galaxian Prix, Luigi 
Morelli! Inutile stare a sotto
lineare l'incredibile quantità 
di premi che si possono vin
cere. anche perché in effetti 
non è granché, ma non im
porta: partecipate numerosi! 
Date un'occhiata al bando al
legato per altre informazioni. 

E ora veniamo, con la 
consueta stringatezza , ai 
due racconti di questo me
se. Tutti e due sono molto 
corti, puntano sulla scorrevo
lezza della lettura e su una 
«morale» Il primo. «E vidi 
un angelo scendere dal cie
lo», di Marco Scaldini. è più 
legato al genere dei racconti 
brevi. con un finale non pro
prio a sorpresa, ma che co
munque fornisce la chiave d1 
lettura ; 11 secondo, «Anoni
ma Sequestri» d1 Marco Att1-
l10 Fare. non ha affatto un fi
nale a sorpresa, ma procede 
tranquillo fino alla fine. E il 
suo punto d1 forza sta pro
prio nella normalità, nella pa
catezza con la quale ci viene 
descritta una situazione cer
tamente paradossale, ma 
forse non tanto fuori dal 
mondo. se pensiamo a certi 
avvenimenti d1 cronaca: leg
gi incredibili che favoriscono 
gli evasori fiscali. colpi di 
spugna più o meno dichiarati 
sulla corruzione della classe 
politica, e via di assurdità in 
assurdità. che pure tolleria
mo tranquillamente. 

Rilassatevi un po' leggen-

252 

di Marco Attilio Fare 

a cura di Marco Calvo 

do i due racconti d1 questo 
mese (specie il primo), op
pure arrabbiatevi di più, ogni 
tanto fa bene lo intanto mi 
auguro di avervi fornito, gra
zie a Marco Scaldini e a Mar
co Atti lio Fare. qualcosa per 
«stacca re dal quotidiano». 
Buona lettura e ... a presto. 

Marco Calvo è ragg1ungib1le su MC
link alla casella MC3363 e tramite In
ternet al/'mdlfizzo marco.calvo
@fflçlink td 
La home page di SroryWare è 
lh@ :/lwww.mclmk.Jf/personaQM 
C3363/ storyware/ 

E vicli un angelo 
scenclere clal cielo 
racconto di Marco Scaldini 

Quando entrò nello studio 
del mago fu sorpreso dal
l'apparenza di lindo ufficio 
commerciale che esso ave
va . Nessun simbolo strano 
alle pareti, imbiancate di 
chiaro e adorne soltanto di 
ordinari quadri d1 nature mor
te. né velluti nen o sfere di 
cristallo sparsi all'intorno. 
Una graziosa segretaria lo 1n
v1tò ad accomodarsi e lo 
informò che il dottore (lo 
chiamò proprio cosi) lo 
avrebbe ricevuto fra pochi 
m1nut1. Si sedette, prenden
do meccanicamente una rivi
sta fra quelle a disposizione, 
senza nessun desiderio di 
leggere; ripensava al perché 
avesse scelto proprio quel 
mago, fra 1 tanti la cui pubblt
cità appariva sui quotidiani. 
Innanzi tutto il nome. Apolli
nare di Laodicea. inusuale 
fra gli innumerevoli seguaci 

di Nostradamus il cui pseu
donimo terminava invariabil
mente per consonante, e poi 
le parole che lo accompa
gnavano: «In attesa della Pa
rusia». Nient'altro. Si sareb
be potuto dubitare di trovarsi 
di fronte a un occultista se il 
suo annuncio non fosse 
comparso disperso in mezzo 
a quelli di suoi presunti colle
ghi. 

«Si accomodi, il dottore la 
attende!». Si alzò ed entrò 
risolutamente nella stanza 
attigua. 

La persona che si faceva 
chiamare Apollinare di Laodi
cea era un anziano signore 

che avrebbe potuto avere 
sessanta, ma anche settanta 
e più anni . Sedeva in una 
piccola stanza ricolma d1 libri 
accatastati disordinatamente 
su degli scaffali e anche per 
terra. La sua scrivania era 
sgombra. fatta eccezione 
per la riproduzione di un dra
go, molto colorata e d1 fattu
ra orientale, che ne occupa
va l'esatto centro. Gli fu fat
to cenno di sedersi in una 
comoda poltrona. 

((C1 terrei a farle sapere 
una cosa prima di tutto: non 
so perché sono venuto, né 
cosa stia facendo qui 1n que
sto momento. A voler esse-

Come spedire un racconto a StoryWare 
StoryWare è sempre alla ricerca di nuovi racconti. se hai scrn

to qualcosa non più lungo di circa 25 Kb (grosso modo 14 cartel
le di 60 battute per 30) allora leggi quanto segue: 
1) memorizza il tuo racconto o 1 tuoi racconti non più lunghi di c1r· 
ca 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-DOS): 
2) utilizza il formato ASCII, non impaginato (owero evita che ci 
siano dei morno a capo a ogni fine nga. ma solo a fine paragrafo) 
cosi da semplificare il passaggio da un computer all'altro, 
3) in caso di dubbi, salva 11 racconto o i racconu 1n più formati: 
4) inserisci nell'intestazione del racconto 1 tuoi dati (nome. co
gnome, recapito); 
5) assicurati che non ci siano vincoli per la Techn1media alla pub
blicazione (owero che sia tu a detenere 1 dirirt1 dell'opera e che. 
naturalmente, non s1 trarti dr racconti copiati); 
6) spedisci 11 tutto al seguente recapito: 

Techmmedia - StoryWare 
Via Carlo Perrier. 9 
00157 Roma 

Gli auton de1 racconti pubblicati riceveranno un compenso d1 
100.000 lire lorde. Tutti 1 racconti giunti in redazione su floppy di
sk verranno inseriti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA
RACC di MC-link (insieme, naturalmente, al nome e al cognome 
dell'autore), dove sta nascendo una sorta d1 biblioteca (gratuita) 
di racconti. Se non desideri che la tua opera sia pubblicata su 
MC-link, sei cortesemente pregato di specificarlo nell'intestazio
ne del racconto o nella lettera di accompagnamento. 
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re completamente sinceri ho 
sempre pensato che la ma
gia, l'astrologia e insomma 
questo genere di argomenti 
non fossero altro che un in
sieme d1. .. ». 

«Di castronerie? Esatta
mente quello che sostengo 
anche io da secoli a questa 
parte. Purtroppo sono in po
chi a credermi, e, la p·rego, 
non sia banale chiedendomi 
perché faccio questo lavoro, 
ma m1 esponga piuttosto il 
suo problemai>. 

L'uomo fissò intensamen
te per qualche secondo 
quello strano vecchio dalla 
voce giovanile, poi guardò 
se stesso, più a lungo, in 
uno specchio ovale della pa
rete di fronte. Vide la sua 
barba ispida, le occhiaie. i 
capelli arruffati, i vestiti spor
chi, l'espressione disperata, 
e decise di parlare. 

«Sono un puttaniere. Uno 
d1 quelli incalliti, da sempre. 
Non ho mai avuto donne se 
non a pagamento. Per scel
ta, non per necessità. Una 
settimana fa ero con una 
orientale, molto brava, la fre
quento spesso perché sa co
me farti divertire; ebbene. 
d'1mprovv1so lei è ... non so 
come dire. s1 è ... smateriahz
zata e 10 sono rimasto lì nu
do, da solo, che non m1 
sembrava di essere neppure 
più 1n quella stanza. ma in 
mezzo a un prato vastissi
mo. spazzato dal vento. Ho 
avuto paura. anzi ero terro
rizzato e non osavo muover
mi : sono rimasto così per 
non so quanto tempo, fin
ché ... ». 

«Finché?». Si accorse sol
tanto ora dr come l'altro lo 
fissasse con la faccia spa
smodicamente contratta. 

«Finché qualcuno non è 
sceso dal cielo. o almeno co
sì mi è sembrato, e ha inizia
to a parlare in una strana lin
gua, che non conoscevo 
però riuscivo a comprende-
re ... n . 

«E cosa ha detto:>». La 
domanda fu più urlata che 
pronunciata. 

«Che alla mezzanotte del 
31 dicembre 1999, cioè -
guardò l'orologio - fra poco 

meno di due ore, ci sarà la 
venuta e inizierà il regno mil
lenario ... ». 

Il mago. Apollinare di Lao
dicea o chiunque tosse. non 
lo lasciò concludere. Uscì 
dalla stanza urlando di gioia 
«Alleluia! Alleluia! Laus 
Deo! Finalmente! Finalmen
te è tornato a redimere gli 
uomini ... », le altre parole si 
persero nel frastuono che la 
porta aperta lasciava ora pe
netrare dall'esterno. Lo stes
so che coprì le ultime parole 
dell'uomo rimasto seduto. 

«Ma non mi ha lasc iato 
dire di chi verrà il regno» . 

Stancamente si alzò e s1 
recò alla finestra, a guardare 
11 cielo. Già le prime stelle 
andavano spegnendosi, pre
annuncio di una lunga tene
bra. 

Anonima Sequestri 
racconto di Marco Attilio Fare 

Piero P. tornava a casa, 
quella sera di novembre, 
stanco dopo una lunga gior
nata di lavoro. e pensava ad 
una doccia calda, mentre 
sceso dall'autobus affronta
va il freddo. L'ultima cosa 
che avrebbe desiderato era 
proprio quello che trovò, se 
mai avesse potuto immagi
narsela. 

-Amore! -
Non aveva neanche posa

to la borsa. Sua moglie Carla 
lo stringeva e singhiozzava. 
Mentre provava a calmarla 
vide Nadia, la sua bambina. 
che da dietro una porta lo 
fissava con gli occhi pieni d1 
lacrime. 

- Ma cosa succede? -
- Ti hanno rapito! Ti hanno 

rapitol - gli spiegò Carla. 
senza smettere di singhioz
zare. Gli porse una busta. 

La busta era di carta bian
ca . Era «affrancata in bloc
co». con l'indirizzo stampa
to. A fianco del suo indirizzo 
c'era quello del mittente: 
«Anonima Sequestri, c. p. 
1423. 237498 Città del 
Nord». Era arrivata quel gior
no. con la posta della sera . 
Sfilò il foglio e lo lesse men-
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talmente. fermandosi dopo 
poche righe perché già sape
va di cosa si trattava. 

- Non preoccuparti, Carla. 
non c'è niente di grave in 
questo - mentiva -. Abbia
mo da parte dei soldi -. 

- Ma come faremo:> E tu, 
starai via .. . ? Quanto chiede
ranno?-. 

- Non lo so. ma vedrai che 
non sarà troppo . Danno 
sempre un'occhiata al reddi
to della famiglia - ancora 
Carla non si calmava -. Non 
starò via molto -. 

La mattina dopo Piero si 

STORYWAfH 

alzò presto. preparò una pic
cola valigia, fece un'abbon
dante colazione e telefonò a 
un suo collega per avvertire 
che non sarebbe andato in 
ufficio. Gli spiego anche la 
ragione e il collega, che era 
anche suo amico. capi e pro
mise di non far troppa pub
blicità alla cosa. Mentre sce
glieva dei vestiti adatti (co
modi. poco costosi), scam
biava l'orologio bello (un re
galo di sua madre) con uno 
di poco prezzo e la fede vera 
con un anello di bigiottena, 
si sentiva impreparato, an-

lf 

L ·i11usrraz1one per r/ racconto .. E vidi un angelo scendere dal cielo• é srara rea
linata da Paola Fortunali 

253 



STORYWARE 

L'angolo delle news 
Invito chiunque abbia novità che riguardano la letteratura, la fan

tascienza oppure 11 connubio letteratura+mformauca in particolare. 
a segnalarmele via e-mail all'indirizzo: imarco.caivo@mchnk.t t (spe
cificare che s1 tratta d1 una news destinata a StoryWarel. o per po
sta ordinaria al recapito: Technimed1a I StoryWare - Via Carlo Per
rier, 9 - 00157 Roma. 

Videocassette di Star Trek 

La CIC Video continua la commercializzazione dei cofa
netti contenenti gli episodi d1 Star Trel<, la sene ccclas
s1ca », quella più famosa. Forse ricorderete un flash 
d1 questa rubrica d1 diversi mesi fa. nel quale s1 an
nunciava l'in1z1at1va: s1 diceva che la CIC era indeci
sa se vendere o meno 11 prodotto. non essendo si
cura di rientrare delle spese; il successo invece è 
stato tale che molto probabilmente saranno presto 
acquistabili le videocassette dell'intera serie. Per 
ora già d1sponib1h sono ben 6 cofanetti. contenenti 
ognuno 8 episodi, mentre 1 cofanetti nn. 7 e 8 saran
no messi in vendita con ogni probabilità per la metà 
del '96 e gli inizi del '97 A quanto ne so la serie di te
lefilm ccStar Trek» è l'unica in Italia che è possibile acquistare qua
si per intero (mentre invece è cosa piuttosto comune all'estero. 
specie negh U.S.A. e m Inghilterra). 

Nel frattempo le 1ndiscrez1on1 sul nuovo film della saga «Star 
Trel< Resurrect1on», con 1 nuovi protagonisti, si fanno sempre più 
numerose. 

Continuando d1 questo passo, «Star Tre!<» conunuerà a riscuote
re successi anche quando astronavi, teletrasporti, ecc. saranno 
una realtà! 

Corsi su Internet no-profit 
Ogni mese Liber Liber tiene a Roma dei corsi introduttivi su In

ternet della durata di 6 ore (div1s1 m due lezioni di 3 ore) e dal co
sto di 50.000 hre. IVA inclusa. I corsi sono destinati a chi muove i 
primissimi passi e non hanno finalità di lucro: gh utili vengono in
fatti interamente destinali al finanziamento del progetto Manuzio. 
Grazie ad un accordo con la Technimedia. inoltre, coloro che se
guiranno un corso Liber L1ber potranno abbonarsi a MC-link con 
uno sconto d1 ben 50 000 lire (il che rende il corso pressoché gra
tuito). I docenti sono esperti del settore: autori del programma RAI 
Media/Mente (1n onda tutte le settimane m fascia notturna), gior
nalisti sc1entific1. ricercatori un1vers1tari (tutti prestano la loro opera 
gratuitamente) 

La sede dei corsi è a Roma. in Via Nomentana 175 (zona Porta 
Pia) Per 11 calendario dettagliato e altre informazioni fare riferimen
to al sito Web d1 Uber L1ber l(http://www.mchnk.1t/com/liberli6ern 
oppure telefonare allo 06/52.20.05.05 (segreteria attiva 24 h). Par
tecipare ai corsi Internet d1 Liber L1ber è un modo per aiutare il 
progetto Manuz10. 

7° inchiostro 
Chi ha buona memoria ricorderà le precedenti segnalaziont sulla 

rivista amatoriale dedicata a fantascienza e fumetti : cc7° inchio
stro», realizzata dal Centro Culturale ccL'altroquando». La fanzine s1 
conferma attiva. pubblicando il n. 6. La particolarità di questo nu
mero. oltre alla buona raccolta d1 fumetti. racconu e recensioni, è 
che ora dispone d1 una redazione cctelematiz.zata» ospite del gruppo 
Entas1s, che gestisce una biblioteca telematica per 1ned1ti della Re
gione Piemonte. L' indirizzo Internet è : http://www.alpcom.it/en
tasis/. L'e-mail è invece: entasis@alpcom.it. Da segnalare in que
sto numero d1 cc 7° inchiostro» una divertente raccolta di ccbloopers» 
(sviste) della prima serie del telefilm «Spazio 1999». La bellissima 
serie di telefilm inglese degli anni '70 era sorprendentemente (?) 
piena d1 piccole sviste: dall'astronauta cui. cadendo. si apre la visie
ra del casco mentre si trova sulla superficie lunare (senza che la co
sa provochi il benché minimo inconveniente) al personaggio Zantor. 
a cui 1n una scena dell'episodio cc Destinazione Obbligata: Terra», 
scivola via la parruccai 

Se volete dare un'occhiata a cc7° inchiostro» richiedetene una 
copia tramite vagha d1 4.000 lire (a titolo di rimborso spese) inte
stato a Christian Barberia c/o Centro Culturale ((L'altroquando», 
Via Costa. 5 - 10036 Settimo T.se (TO); indicate il vostro indirizzo 
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nella causale! Per ulteriori informazioni, la sede del centro cultura
le è in Via Matteotti. 6 - 10036 Settimo T.se (TO) - tel. 
01 1/8003585, fax 011/8007157. 

Liber Liber 
I nuovi titoli presenti nella biblioteca telematica d1 L1ber Uber 

questo mese sono· «Il manifesto del partito comunista» d1 
Cari Marx e Friedrich Engels. Inutile sottolineare l'im

portanza storica d1 questo documento. Forse una del
le possibilità più interessanti che una m1Z1at1va come 
quella del progetto Manuzio otfre è rendere assai 
facilmente accessibili testi che purtroppo non si 

leggerebbero se li s1 dovesse cercare (con fatica) m 
libreria. La rev1s1one è stata curata da Karen Hassan. 
Un altro titolo on-fine da poco è : «I racconti delle 
fateu di Carlo Collodi (pseudonimo di Carlo Loren
zint) E-text e revisione a cura d1 Stefano D'Urso. Si 

tratta d1 libere traduzioni dal francese. eseguite 
da Collodi nel 1875, di alcune favole d1 Charles 
Perrault (1628-1703). Tra le altre: «Barba-blu >>. 
cela bella addormentata nel bosco», cc Ceneren

tola», ccCappuccetto Rosso», <di gatto con gli stivali», «La Bella e 
la Bestia» . «Tutte le novelle» di Giovanni Verga è l'ultimo nuo
vo titolo. L'e-text e la revisione sono stati curati da Stefano D'Ur
so; si è trattato di un lavoro particolarmente impegnativo (special
mente la revisione): le Novelle sono infatti costituite da più di 
1.600.000 caratteri! 

Una 1niz1at1va come quella del progetto Manuz10. che s1 basa 
sul consenso (leggi: donaziont e 1scriz1oni). deve prestare atten
zione alla grafica con la quale si presenta. 

Un e-text (libro elettronico) ben impaginato. poi. oltre a risultare 

più accattivante sarà anche meglio leggibile. Ringraziamo perciò la 
Cerei e la E.G.C. Italia che ci hanno gratuitamente fornito i l 
software (CorelDRAW6 per Windows95) per attrezzare cinque po
stazioni grafiche. Il nuovo logo d1 Liber Libere altri elementi grafici 
del sito Web d1 Liber Liber sono stati realizzati con questi pacchet
ti software. 

Come sempre, ecco 1n s1ntes1 le ind1caz1on1 per 11 prelievo (gra
tuito) dei testi : l'intera ccbiblioteca elettronica» del progetto Manu
zio. composta al momento da più di 80 opere. tra cui la Guida a In
ternet della Electronic Frontier Foundation, La Divina Commedia. I 
Malavoglia, La città del sole, ecc .. occupa otto floppy disk ad alta 
densità. Possono accedere GRATUITAMENTE a questa raccolta 
tutti coloro che hanno accesso a Internet; basta collegarsi al se
guente indirizzo elettronico dell 'Università di Milano: ftp://sunsi
te.dsi.unimi.it/pub/culture/Manuzio/ oppure: ftp://ftp.dsi.uni
mi.it/DSl/basagni/Manuzio/ (attenzione a rispettare maiuscole e 
minuscole) 

Chi non dispone d1 modem può richiedere l'invio di uno o più 
floppy disk del progetto Manuzio (al costo unitario, a titolo di rim
borso spese, di hre 10.000. Per tutti e 8 I floppy 11 rimborso rimane 
pari a lire 40.000) tramite conto corrente postale numero 
73225005 intestato a. Liber Liber. Via Cina. 40 - 00144 Roma. con 
causale: cc Il sottoscritto <nome e indirizzo> desidera <numero d1 
floppy disk da inviare> contenenti 1 testi del progetto Manuzio» 

In alternativa al conto corrente è possibile inviare 11 denaro tra
mite assegno o con un vaglia (questi ultimi due sistemi sono più 
veloci). Non ci si dimentichi di specificare sempre. 1n stampatello 
ben leggibile. li proprio indirizzo! 

Il numero d1 telefono d1 Liber Liber per 1nformazion1 a voce è 
06/52.20.05.05, 11 recapito e-mail è : liber.liber@mclink.it , la ho-
me page è : : www.mc m .1 com 1 er 1 er 

Liber Liber ringrazia a echn1me 1a e - m per o spazio genrtlmenre 
concesso. 
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che se da un certo punto di 
vista sollevato. Carla lo guar
dava con occhi tristi. rasse
gnati. La bambina dormiva e 
avevano deciso di non sve
gliarla. È successo. pensava 
Piero. ora devo andare. me
no male è toccato a me e 
non ad una di loro due. No
nostante 1 rap1t1 fossero nu
merosi, la percentuale di fa
miglie colpite rispetto al to
tale era molto bassa (Città 
del Nord era molto popolo
sa) e la probabilità che una 
stessa fam1gl1a venisse col
pita due volte era quasi zero. 

L'addio era stato breve e 
intenso. Le aveva ricordato 
che sarebbe tornato presto. 
L'aveva baciata e poi si era 
voltato per andarsene. Dal fi
nestrino dell'autobus vedeva 
la citta, già sveglia. che si re
cava al lavoro. Il tragitto che 
doveva percorrere era lungo. 
La sua mente era inquieta e 
canea di pensieri. Si sentiva 
lucido, pronto ad affrontare 
la gente che avrebbe dovuto 
incontrare. Tanti erano usciti 
da quella storia indenni. solo 
1n poche eccezioni 1 rapiti 
non rivedevano più la propria 
famiglia. I racconti che circo
lava no parlavano di stanze 
semplici, ma pulite. Il perso
nale non era cortese. ma 
neanche camvo. Era gente 
che lavorava. un lavoro umi
le, come tanti altri. L'unica 
vera scocciatura stava. do
po, nei moduli da riempire. 
documenti e altro, per met
tersi in regola con il governo, 
con le banche che avevano 
concesso il prestito per 11 ri
scatto. con le assicurazioni. 
con il datore d1 lavoro. Alcuni 
affermavano che era meglio 
non tornare per evitare que
sti fastidi, ma naturalmente 
esageravano. Nonostante 
ciò, non era del tutto fuori 
luogo dire che il peggio ini
ziava dopo il pagamento del 
riscatto e la liberazione. 

V1al1, negozi. piccole piaz
ze. centri di quartiere. Tutto 
questo scorreva davanti a1 
suoi occhi senza che lui lo 
guardasse. Era molto insoli
to per lui. dato che era curio
so e s1 trovava da quelle par-
11 p_er la prima volta. 

E successo, tocca a me. 
L'Anonima Sequestri Era 

una società non riconosciuta 
da llo Stato. ma accettata 
con rassegnazione per impe
dire eccessive violenze. Una 
volta era peggio. Venivano a 
casa tua, 11 prelevavano subi
to e ti portavano nelle loro 
sedi. Prima ancora. forse 
trenta o quaranta anni fa, era 
terribile. Potevano arrivare in 
qualunque momento. arma
ti. Ti portavano via con la for
za. ti mettevano in una ca
scina abbandonata o in una 
grotta. per mesi, a pane e 
acqua. Ti rapivano veramen
te. Ora abbiamo fatto dei 
progressi. Siamo gente civi
le. Certo. fondamentalmente 
non è cambiato niente. Non 
puoi avere contatti con nes
suno. neanche con la fami
glia. Loro chiedono il riscatto 
e, se questo viene pagato 
senza troppi ritardi, ti lascia
no andare. Se va bene in 
due mesi riprendi la tua vita 
normale. In questo periodo 
nessuno sa dove sei, perché 
non è detto che ti lascino al
la Sezione Regionale alla 
quale devi presentarti . Però 
si sa che sei 1n una sede 
dell'Anonima Sequestri. Ora 
sono tranqui llo. pensava Pie
ro seduto nell 'autobus ormai 
semivuoto che correva lun
go le strade tutte uguali del
la penfena. Sono tranquillo. 
Carla pagherà il riscatto coi 
soldi che ho risparmiato. e. 
se non basteranno. chiederà 
ad una banca un prestito. Lo 
concederanno. non possono 
negarlo. Sono tranquil lo. Ho 
letto molto sull'argomento. 
Dopo che è successo ad An
drea. quel tale dell'Ufficio 
Registri. mi sono spaventato 
perché non sapevo di preci
so cosa fosse l'Anonima Se
questri, ma ora mi sono 
informato. Ci sono storie ter
ribili su quello che accade 
nelle sedi del lAnonima Se
questri. ma sono dicerie. 
spero. Gente che non si è 
presentata dopo che aveva 
ricevuto la lettera. In questi 
casi loro arrivano e se non ti 
trovano e pensano che ti sei 
nascosto. ti cercano dapper
tutto. o magari rapiscono 
qualcun altro, tua moglie o 
tua figlia. Pensò a Carla e a 
Nadia. Se poi continui a non 
collaborare arrivano quelli ar-
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STORYWARE 

Xli Galaxian Prix: 
bando di gara 

Il Galax1an Prix non è un concorso. ma p1unosto una gara ami
chevole di racconti La giuria è composta dat tenori di MC-link. 
che leggeranno le opere in gara archiviate nell'area FS-RACCON
TI e le voteranno pubblicamente nell'area FS-CLUB di MC-link. Il 
vincitore si aggiudicherà un anno di abbonamento a MCmicro
computer oppure, a scelta, a MC·link, e il racconto. salvo diverse 
esigenze. verrà pubblicato sul numero di giugno di MCm1crocom
puter. rubrica StoryWare. La home page della gara. per ulteriori 
1nformaz10111, è 
lhtfp: //www.mci m k .1t/ p ersonai / MC3363/ storyware4ga
laxianprix/ Ecco 11 bando: 
1] Ogni autore puO 1nv1are un solo proprio racconto. non è neces
sario che sia inedito. ma non devono esserci vincoli per la Techni
media alla pubblicazione; 
21 Saranno ammesse solo le storie memorizzate su floppy disk 
da 3 e 1/2 111 formato ASCII, ovvero NON m un formato proprieta
rio d1 un determinato word processor; 
31 I testi non devono essere impaginati, ovvero il riporto a capo 
andrà posto solo a fine paragrafo. NON ad ogni fine riga (formato 
ASCII chllometncol. In caso d1 dubbi, memorizzare 11 file m più 
formati, 
4] La lunghezza massima consentita è 28 Kbyte (circa 16 cartelle 
30 X 60); 
5111 floppy disk. o il file per chi ricorrerà al modem. deve giungere 
alla redazione d1 StoryWare - MCm1crocomputer (Via Carlo Per· 
ner, 9 - 00157 Roma. e-matl: lmc5225@mclink.nl entro i l 10 apri· 
le 1996; 
61 Nelle prime righe del file che conuene il racconto si prega di in
serire 1 propri dati (nome. cognome. indirizzo) e l'esplicita dichia· 
razione: cdl racconto partecipa alla Xli edizione del Galax1an Pnx», 
o simile; 
7111 concorso non avrà tema specifico: 1 partecipanti sono semph· 
cemente invitati a creare uno scenario quanto più possibile origi
nale; 
81 La partecipazione è gratuita. 
In palio c'è la pubblicazione sulle pagine dt StoryWare, 100.000 li
re lorde e, a scelta. un abbonamento di un anno a MCmicrocom
puter o a MC-link. L'indirizzo cui inviare il racconto è. 

MCmicrocomputer 
StoryWare - Xli Galaxian Prix 
Via Carlo Perrier. 9 
00157 Roma 
e·mail: -im-ç-5-2-25~@-m~çl-m~k~t! 

mati. A volte le armi le usa
no e arriva la polizia. perché 
l'Anonima Sequestri non è 
riconosciuta dallo Stato. E ci 
sono proteste ufficiali, ma, 
dicono quelli dell'Anonima, 
noi cosa potevamo fare. non 
si è presentato. E allora la 
polizia lascia perdere. Ma io 
sto collaborando. adesso ar
rivo, sto da voi due mesi, 
mia moglie paga il nscatto e 
voi le lasciate in pace. È 
semplice. è bello. Sono for
tunato. Adesso non è più co
me una volta, ora siamo 
gente civile. 

Alzò gli occhi verso l'edifi
cio imponente che aveva di 
fronte. Non era una d1 quelle 
costruzioni fatte da architetti 

famosi. ma era molto grande 
e sicuramente costosa. E ce 
n'erano parecchie in giro per 
tutto lo Stato. Dovevano 
guadagna~e molti soldi, i ca
pi. I capi. E anonima. quindi 1 
capi non si sa chi siano. Al· 
cuni dicono che sono perso
naggi in vista, ma non si sa 
chi siano. Di sicuro devono 
essere molto ricchi. 

Trovò questi pensieri inu
tili e fuori luogo. Sall gli ulti
mi scalini rimasti, poi s1 
fermò qualche secondo da
vanti al portone. sotto gli oc
chi severi della guardia. 

Non è più come una vol
ta. 

Entrò. 
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Mi diverto ogni giorno di più 
ad esplorare la Web. Tanto 
che sto pensando di 
scnvere un librerro sul tema. 
E spero che ormai anche la 
gran parte di voi m1e1 leltori 
carissimi sia Web-munita 
(a proposito, dovreste 
sapere che intrattengo con 
molti di voi un fitto scambIO 
di corrispondenza al mio 
indirizzo: lf.car/a@Js1mul.1J 
e penso di aprire uno spazio 
e. mail anche qui su 
Playworld nei prossimi 
mesi: m1 piacerebbe 
soprattutto che mi 
suggeriste link divertenti di 

Vivere Simulati 6 

E ora 
che sono simulato? 

Quello che serve davvero 
alla gente spesso sono 
istruzioni per l'uso. Le per
sone approcciano i media, 
tradizionali/analogici e nuo
vi/digitali, senza avere una 
conoscenza precisa dei 
mezzi e delle loro conse
guenze d1 utilizzo. Quanti 
sanno, per esempio, cosa 
succeda esattamente ad es
sere in rete? Molti sono 
convinti che dipenda dalla 
volontà personale: «In rete 
io resto io». 

Questa è una pia illusio
ne. Nessuno resta se stes
so in rete. In rete tutti siamo 
una simulazione d1 noi stes
si e in rete tutto è una simu
lazione d1 qualcos'altro. La 
digitalizzazione non è una 
manovra neutra e d1 certo 
non lo sono le operazioni d1 
linking continuo, le manovre 
di chatting e comun1caz1one. 
11 mailing febbrile e la teorica 
possibilità di feedback, la 
larghezza della banda, le 
operazioni di downloading, 
la stanchezza e il disorienta
mento ... 
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cui parlare 
a tutti gli altri /etton 
interatt1v1 .. . ). 
E ogni giorno che passa 
sono sempre più certo che 
la Web sia la TV interattiva 
e non solo quello. Solo che 
la Telecom in Italia rende 
tutto più difficile con questa 
dannazione della tariffa 
urbana a tempo che rende 
1 costi del surfing molto 
elevati. Inoltro formale 
protesta. 
In realtà (realta simulata, 
manco a dirlo ... ) Internet è 
piena di spazzatura che fa 
perdere un sacco di tempo. 

Vabbene, ma adesso che 
sono simulato? 

Ecco che invece qui co
m1nc1a inavvertitamente il 
bello. Se provate a sentirvi 
più leggeri, privi di gravità. 
Se immaginate di essere dei 
simpatici simuloidi senza 
identità e quasi sempre invi
sibili. Allora siete sulla buo
na strada. Da simulati si ha 
poco da perdere e molto da 
guadagnare. Non c'è retro
terra e nemmeno reputazio
ne e dovreste proprio cerca
re d1 non costruirvene os
sessivamente una. Errore 
piuttosto comune. Uno degli 
errori. L'errore più grave. 

L'errore più grave è pro
prio pensare di conoscere 
davvero la geme che incon
trate sulla rete. Sì lo so che 
molti possono affermare il 
contrario e cioè d1 aver co
nosciuto sul seno gente in
contrata su una chat. Ma 
non è questo che volevo di
re . Rispondete adesso: 
quanto potete essere sicuri 
che la persona che incontra
te o che incontrereste sia si
mile a quella che avete im
maginato fosse? Non so co
sa avete risposto, ma io cre
do che non ci somigli per 
nulla. 

Anzi ne sono sicuro: non 
ci somiglia! E la cosa è natu-

Esattamente come il mondo 
vero. Ma forse un po' della 
sua creatività sta anche in 
questo. A velocità 
accettabili e se si 
realizzassero in fretta le 
teorie di George Gilder sulla 
largabanda (questa nuova 
frontiera della 
comunicazione simulata che 
farà correre sulle fibre 
ottiche tutto quello che c1 
pare a velocità strabilianti ... 
c1 vorrà un bel po' temo ... 
specie in Italia ... ), potremmo 
schivare il junk e apprezzare 
rapidamente idee interattive 
fatte di immagini, parole, 

ralmente vicendevole: nem
meno voi somigliate a voi 
stessi. 

Insomma quello che pro
prio vi consiglio è di rima
nervene tranquilli e simulati, 
di non fare nulla di simile al 
voler tramutare la vostra 
beata condizione di simuloi
di in quella assai più aspra di 
esseri reali. Non sarebbe so
lo una terribile delusione, 
ma anche un inutile sforzo 
di realismo . La realtà e il 
mondo reale non hanno nul
la a che vedere con la simu
lazione e il sìmulmondo. E la 
rete è un simulmondo. 

suoni. animazioni, 
multimedia Infatti secondo 
me Internet non è un media 
(medium) nuovo, ma rutti i 
media vecchi assieme, 
mixati in tempo pseudoreale 
dall'interazione. Cosi tutti 
hanno 11 loro stile di surfing 
e la rete si adatta alle idee d1 
tutti. E come nel mondo che 
conoscete (il mondo della 
natura, della cultura e dei 
media analogici ... ) alcune 
idee prendono il largo. Altre 
invece vanno a fondo. 
Ed ora la sesta parte delle 
istruzioni per l'uso della vita 
simulata. 

Quando siete nella rete v1 
consiglio di starci da s1mu
loidi, tranquilli e sereni, sen
za inutili aspirazioni realisti
che. Piuttosto. è consentito 
darsi da fare per assumere 
iniziative che rendano più in
teressante la vostra identità 
simulata. Una delle tante. In 
fondo nella rete non siete 
nessuno e siete tutti e que
sta condizione è una gran 
comodità se ci fate caso. 

Agili e velocissimi adesso 
siete pronti a non avere età, 
né sesso e nemmeno condi
zione sociale e nazionalità . 
Perso tutto avete tutto. 

lndex 
Un mese pieno d1 novicà interessanti sia sulla Web che in 

Cdrom. I 3 Avvenimenti 3 riguardano il nuovo film con John 
Travolta che sta spopolando in Usa e che ha una versione ad
venture (una moda già lanciata con 12 Monkeys starring Bruca 
Willis di cui vi ho parlato il mese scorso ... ) su Internet in 
Vlrtp :J/www.brokenarrow.com1Descent2, la seconda parte del 
masterp1ece della Parallax che ha detronizzato Doom dal primato 
dei 3d games (in attesa di Ouake ... ) e Duke Nuke'm 30. seguico 
tridimensionale uscito dalla Apogee, la casa che ha inventato il 
fenomento ID e che con questo titolo punta ancora piu in alto. 

In seguito la Top 100 di aprile (MCmicrocomputer e 
Playworld sono gli unici autorizzati in ltalta a pubblicare questa 
classifica che è la più importante chart Pc di Internet e per la qua
le votano 1300 user, giornalisti, autori e produttori di tutto il mon
do, tra cui il vs. umile reporter .. .) e un macronumero d1 Panora
ma su quello che sta succedendo nel mondo della simulazione e 
del divertimento on e off Ime. Corro. 
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PW Avvenimento 1 

Broken Arrow 
(http:/ / www.brokenar
row.com) Uso 

World W1de Web (WWW} 

*** 

John Woo è ormai un re
gista culto negli Usa. Gli 
americani pensano a lui co
me ad una garanzia d1 spet
tacolo e soprattutto di azio
ne furibonda. E lui confessa 
candidamente di aver preso 
quel ritmo indiavolato dai vi
deogame e aggiunge che 
non s1 meraviglia del succes
so istantaneo della sua ulti
ma creatura. Broken Arrow, 
visto che il pubblico del suo 
cinema è quasi uguale a 
quello dei videogiochi. << Fac
cio fare le scene d'azione 
non agll stuntmen, ma agli 
attori veri. Cosi la gente gli 
legge 1n faccia la paura reale 
che non assomiglia per nien
te a quella recitata». Infatti 
in Broken Arrow John Tra
volta, che dopo Pulp Fiction 
sta vivendo una seconda o 
terza giovinezza, viene sbal
lottato qui e là esattamente 
come un personaggio di un 
videogame 3d (una cosa tipo 
Ouke Nuke'm ... ). 

La versione Webgame di 
Broken Arrow è un'idea in
gegnosa. È un tipico video-

• (disastro), • • (non simula
re). • • • (interagire con cau
tela), • • • • (da simulare), 
• • • • • (interagisci o muori). 

game degli anni Settanta (è 
interessant1ss1ma questa re
gressione grafica cui ci co
stringe la Web: è come se 
una tecnologia enfatizzasse 
un aspetto implodendone un 
altro. Internet è strepitosa 
per la quantità d'informazio
ne disponibile, ma a volte 
tremenda per la lentezza: 
ma tutti credono nelle mera
vigliose risorse della 'larga
banda' e George Gilder sta 
spiegando al mondo, anche 
per conto dei suoi amici del
la Sun, le meraviglie del 'te
leputer '. Speriamo ... ) con 
una grafica più o meno di 
quel!' epoca che poi non era 
per niente malaccio come ri
corderete. A me rammenta 
molto un vecchio videogame 
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dell'Atari che era chiaramen
te 1sp1rato ad Astero1ds, Spa
ce Duel, un videogioco vet
toriale a lineette colorate, 
velocissimo ed assai giocabi
le, che poteva essere intera
gito in due e che aveva pro
prio in questa particolarità 
molta della sua innovazione 
e del suo divertimento. 

In Broken Arrow Webga
me si gioca ad annientare un 
obiettivo e bisogna farlo in 
modo determinato e radica
le: se non s1 uccide s1 resta 
uccisi. E questo nonostante 
che il ritardo nel caricamento 
rubi onestamente un po' del
la suspense che pure s1 rie
sce a creare e mantenere. 

lo mi sono divertito abba
stanza e l'ho presa come 

PL<\YWORLD 

una sperimentazione effica
ce ed insieme un sistema in
terattivo e divertente d1 pro
muovere un nuovo film . 

PW Avvenimento 2 

Descent 2 
Parallax Usa 
PcCdrom 

•••• 

Descent ha segnato un'al
tra tappa importante nella 
storia dei videogiochi. Il pri
mo game veramente 3d a fi
nire nei nostri Pc: una disce
sa agli inferi cibernet1c1. si
lenziosa e indolore come 
un'iniezione ipodermica. Il ti
tolo d'esordio della Parallax 
ha sbancato per mesi nelle 
classifiche di vendita e ha 
creato un'altra storia vincen
te nella pletora delle leggen
de interattive, sorpassando 
perfino il mito del la ID, la 
squadra texana cui dobbia
mo 3d Wolfenstein e Doom 

Descent 2 non è un gioco 
nuovo, nel senso che il mo
tore 3d è sempre lo stesso, 
e senza un nuovo motore 
non si ha un gioco nuovo nel 
senso vero del termine. Di
ciamo che Descent 2 sta a 
Descent come Doom 2 sta
va a Doom. 

Novità ce ne sono però, e 
anche tante. Nel senso di 
nuove possibilttà e migliora
menti di quelle poche cose 
che non funzionavano a do
vere in Descent. Beh, intan
to ci sono 30 dico 30 nuovi 
livelli. E già che ci siamo an
che 30 nuovi robot includen
do i capi. E poi 1 O nuove ar
mi e sistemi d1 difesa, scudi, 
missili e mine varie, nuove 
opzioni di multiplayer game 
e possibilità grafiche a 640 
con il cockpi t in alta risolu
zione e anche esplosioni ed 
effetti speciali in questa mo
dalità 

Insomma Descent 2 è un 
intero nuovo mondo di De
scent pieno di miglioramenti 
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Descent 2 

e innovazioni. Per esempio il 
tempo d1 caricamento è mol
to diminuito e la fluidità 
dell'eng1ne 3d è ulteriormen
te aumentata. Ed erà già la 
migliore che ci tosse in giro. 
C'è un automapping molto 
bello esteticamente e molto 
utile. E un ettetto lava sullo 
screen nuscit1ss1mo e capa
ce d1 aumentare oltremodo 
l'effetto d1 realismo della 
soggettiva nella discesa (Oe
scen t vuol dire discesa, 
manco a dirlo ... ). 

Un'altra cosa interessante 
è la varietà delle texture sul
le mura lateralr in Descent 
le wall erano tutte molto si
mili e non troppo realistiche. 
In Descent 2 sono davvero 
belle ed efficaci. 

Ma la cosa che m1 ha più 
impressionato 1n questo se
quel, e sulla quale vi inviterei 
a riflettere mentre giocate, è 
la qualità della intelligenza 
artificiale implementata negli 
scontri con i robot. Efficiente 
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ed esemplare è i l minimo 
che si può dire. Di certo una 
delle migliori che abbia mai 
interagito dai tempi di Sy
stem Shock. 

PW Avvenimento 3 

Duke nuke' m 3d 
Apogee Usa 
PcCdrom 

..... 
Il dilemma che affligge di 

più gli americani gamer in 
questo momento è stabilire 
se Duke 3d sia migliore op
pure no rispetto a Doom. E 
questo dal momento che i 
due v1deog1ochi si somiglia
no alquanto. 

Lasciamo che il dibattito 
riempia di scritte e scrittine 
alcuni site assai frequentati 

nella rete e prepariamoci a 
dire la nostra. 

A parte che il quesito mi 
pare assai impropriamente 
posto, paragonare Doom a 
Duke 3d tout court è assolu
tamente impossibile . È im
possibile perché Doom è 
uscito più dì due anni fa e 
due anni in queste cose inte
rattive e tecnolog1cìssime 
sono ere geologiche. Se in
vece consideriamo i due ga
me come se fossero usciti 
nello stesso momento. allo
ra la cosa regge e vi dico su
bito cosa ne penso 10: Doom 
ha molto più fascino. ma 
Duke è meglio rifinito e più 
preciso. Andiamo a vederlo 
allora nel dettaglio. 

Duke 3d è il terzo titolo 
della Duke saga e con que
sta versione il personaggio è 
riproposto da una prospetti
va plattorm da arcade tradi
zionale ad una doom-like, 
soggettiva e senza dubbio 
più in linea con i tempi (perfi
no la rete sta facendo sforzi 
sovrumani per diventare 

soggettiva con le applicazio
ni Vrml che adesso anche 
Netscape sta per inglobare 
nelle nuove release del suo 
browser ... ). 

Il gioco comincia con noi 
sulla cima di un tetto, che 
guardiamo con malcelata de
I us1one 1 resti della nostra 
astronavina e già che ci sia
mo esclamiamo: «Dannati 
alieni, dovrete pagarla per 
avermi fatto questo ... » . In
somma una versione spazia
leggiante di un cowboy alle 
prese con i ladn di cavalli . 

La pagheranno davvero? 
Beh, a giudicare da quello 
che stiamo per interagire di
rei proprio di sì. 

In quanto a violenza simu
lata ed enfaticissima questo 
Duke non è secondo a nes
suno, anzi: se accoppate un 
nemico ti suo sangue sinteti
co si schizza uniformemente 
sul muro più vicino e se 
camminate su un cadavere 1 

vostri st1val1 lasciano impron
te insanguinate. Roba da tra
gedia greca. Chissà se come 
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per fa tragedia greca tutto 
questo sangue simulato ha 
lo scopo di indurre orrore 
per fa violenza . Bah, ho i 
miei dubbi. 

La sezione armi è de lle 
più sofisticate. Sono dieci (di 
cui solo sette disponibili nel
la versione shareware ... } e 

come al solito di progressiva 
capacità devastatoria. E 
ognuna di queste è sottoli
neata da effetti audio di otti
mo livello ed evocazione. 

Ma la cosa migliore di 
questo game è certamente il 
livello di cura del layout dei 
livelli di gioco. L'idea di Duke 

PW Panorama 
ON LINE (Internet) 

OFF LINE (PC CDROM) 

Mumble mumble: a Spiv 
Magazine ci si arriva con un 
sacco di viaggi differenti . 
Sp1v è una delle migliori rivi
ste on line che abbia letto e 
interagito su lnet. Intanto m1 
piace la sua ergonomia : è 
proprio un videogame! E poi 
fa sua grafica. 

Altrettanto di chiara deri
vazione gamer. Insomma mi 
piace Sp1v perché conferma 
anche un po' la mia teoria 
che 3/4 del la Web ha una 
grafica che a nessuno sareb
be venuta in mente se non 
fossero esistite le adventure 
del Pc e dell'Amiga. 

Natura interattiva non fa
cit saltus . In Spiv trovate 
ogni ben di dio: dai fumetti 
a1 game e poi link a tutto 
spiano su tutto quello che è 
hyper, velocissimo e diver
tente. Altre magazine inte
ressanti sono Urban Desires 
e Hotw1red, ma ne parlere
mo un'altra volta. 

A proposito di magazine, 
credo che sia giusto parlarvi 

delle due migliori netzine di 
game e co. disponibili sulla 
Web. 

Quella più professionale è 
certamente Computer Ga
ming, news, downloading 
etc. etc .. su tutto quello che 
esce o sta per uscire. Ma la 
vera bibbia del gaming su 
lnet è e resta Games Do
main che trovate in http://-

Walc Disney Home Page 
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è che gli alieni abbiano inva
so una città americana (i l ca
pitolo successivo alla nostra 
sconfitta in Space lnvaders, 
insomma ... ). E l'area del la 
ci ttà oggetto delle operazioni 
di Duke è esplorabile con ra
ro dettaglio ed efficacia nei 
particolari. C'è di tutto, com-
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preso un cinema/teatro rico
struito in tutti i dettagli inclu
se le uscite di sicurezza e i 
bagni. 

Insomma una piccola 
realtà virtuale iperv1olenta ed 
efficace, un doom-clone che 
scalerà rapidamente le clas
si fiche di vendita . 

QUESTO MESE PARLIAMO DI 

ON UNE: Internet (WWW) 

Spiv Magazine: fìttp://www.sp1v.codj 
Il Website di Paramount: Pìftp:Rwww.paramount.con) 
Un tour guidato ad una base missilistica abbandonata: 
lhttp:flwww.xvt .codj 
Il Website di Computer Gaming: ~ttp:zwww.zdnet.corrJ 
Reporters On Line: lhttp://www.t ec1t .it/roi 
Disney Website: lhttp:fiwww.dlsney.corT) 
Il sito delle corse Nascar: tiftp://www.nascar.colll 
I primi 4 Website in ordine alfabetico delle più importanti ca
se di videogame del mondo: 
lhftp:Rwww .activ1s1on .colll 
lhttp:ijwww .bi 1zzard.corT) 

www. u ro .CO.LI 

IV\ìww.qamesdoma1n.co.ukj 
Nessuna de lle due però è 
aggiornatissima. news più 
fresche, quasi in tempo rea
le, si trovano nelle page del
le case e in posti stranissimi 
che è impossibile fissare 
con un indirizzo perché sono 
mutanti come messaggi nel
le bottiglie simulate. Per tro
varli dovete usare la fantasia 

Nascar Home Page. 

e yahoo (http://www.yahoo.
com per quei due lettori che 
non sanno come arrivare in 
yahoo ... ). 

Un vero videogame VR è 
questo guided tour ad una 
base missilistica abbandona
ta. Un'idea molto intelligente 
di appassionati americani 
che dovete assolutamente 
interagire perché è molto 
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meglio di tantissime adven
ture su Cdrom. Abbiate un 
po' di pazienza per 1 tempi d1 
attesa e sarete ricompensati 
da immagini e interazioni cui 
non avete di certo pensato 
di poter partecipare. Un sag
gio della tecnologia missili
stica americana e dr quello 
che vuol drre obsolescenza 
nell'affascinante mondo del-

Paramount P1c1ures Home Page 

le sperimentazioni di una su
perpotenza. 

Cinema e net stanno di
ventando una cosa molto s1-
m ile (ma anche fumett i e 
net. cartoni e net, e natural
mente videogame e net. .. e 
qualunque cosa e net. . per
ché la net è il vero simul
mondo sebbene a volte len
tucc1a e a banda stretta .. . ). 
Mi piacciono molto 1 site del
le major e soprattutto quello 
della Paramount che è dise
gnato in purissimo stile vi
deogame. 

Ci trovate tutte le nuove 
uscite americane e g1och1 un 
po' demenziali che solo gli 

Ml/tema 
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Abandoned Missile Base VR Tour Home Page. 

americani possono inventa
re. Ma a piccole dosi m1 inte
ressano. 

Uno dei Webs1te più belli 
è certamente quello di Di
sney: creatività tant1ss1ma e 
un mare di info su quello 
che succede nell'universo 
della megacompany ameri
cana. lo non vado pazzo per 
il mondo Disney (sebbene 
m1 sia divertito come un idio
ta a Disneyland a Los Ange
les ... ). ma la versione Web 
della creatività Disney mi pa
re da vedere. E se ci andate 
adesso partecipate più o 
meno live all'uscita italiana 
di Toy Story. 

Un quasi videogame e in
sieme uno dei prù luccicanti 
e strabilianti siti che abbia 
mai frequentato è quello del
le corse Nascar. Di questo 
genere d1 corse americane 
dovreste sapere molto se 
avete simulato Nascar Ra
cing della Papyrus di cui vi 
ho parlato tanto mesi fa . Be
ne: questo è il luogo ufficiale 
su Internet della Nascar Fe
deration: una vera TV interat
tiva e allo stesso tempo un 
adventuregame su uno der 
fenomeni agonistici più inte
ressanti del mondo del mo
to re in Usa. Andateci (ma 
questo dovreste farlo in ge-

Skunny Lost Treasu1es. 

nerale per godervi sul serio 
la rete ... ) muniti di configura
zione del browser con real 
audio, Netscape 2.0 (ma 
montare anche Hotjava è 
una ottima idea e se non ce 
l'avete downloadatelo in 
flttp:Rwww.sun.com1 e se v1 
piacciono i giornali on line 
veri vi consiglio di dotarvi an
che di Acrobat Reader della 
Adobe. Nascar.com è il mi
glior Website dei motori su 
tutta la Web. Bello però è 
anche il Ferrari.1t (http://
fdww. ferrar1.1tl diventato co
si famoso anche per via del 
collegamento live in tutto 11 
mondo in occasione del lan
cio della nuova monoposto 
d1 Maranello con Schummy 
sulla quale noi ferranst1 con
tiamo tanto per il 1996. 

E per finire fate un salto 
su Reporters On Une, 
un'idea dei m1e1 amici Luca 
de Biase e Anna Masera di 
Panorama (http://www.the
city.it/rol): un nuovo modo di 
concepire il giornalismo e 1 
media in Italia. Divertente. 

PC CDROM 
La scena dei Cdrom ga

me continua ad arricchirsi d1 
prodotti interessanti. S1 co
mincia a notare la rilevanza 
d1 fattori come ta longevità e 
la qualità, e molti giocatori 
stanno sempre di più con
centrandosi su game che 
privilegiano 1 contenuti ri
spetto alla tecnolog1à. O che 
perlomeno trovano un giu
sto equilibrio tra le due fonti 
di interesse per il pubblico. 
Da qui il successo continuo 
di prodotti come gl i adven
ture della Lucas (The Dig è 
un'avventura capace di te
nere assorbiti per mesi ... ), 1 
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simulatori e gli rpg (Warcraft 
Saga. Command & Conquer 
e la serie Ufo sono alcuni 
dei più grossi successi 
dell'anno .. ) e certamente 
dei grandi hit 3d alla De
scent o Doom. Pochi grandi 
titoli tendono a calamitare 
tutta l'attenzione su d1 loro, 
lasciando le briciole agli altri. 
Fenomeno simile a quello 
del cinema spettacolare e 
che nei Cdrom è ancora più 
comprens1btle visto che s1 
tratta d1 prodotti 1nteratttv1 
che s1 fruiscono 1n mesi d1 
intensa concentrazione e 
non in due ore scarse. Per 
questo i generi tendono ad 
esercitare una funzione 
sempre più importante per 
canalizzare l'interesse del 
pubblico e ancora di più 
svolgono questa funzione 1 
marchi Ma l'outsider è 
sempre in agguato Vedia
mo chi potrebbe essere 
questo mese. Vado. 

Arcade Nostalgia 
A parte Duke 3d e De

scent 2 d1 cui vi ho già detto 

ACllVISIOn Home Page 

negli Avvenimenti (due titoli 
destinati a successo cer
to ... ), qualcosa si muove in 
alcurn altri trend interessan
t1. Per esempio non accenna 
a d1mmuire 11 seguito che ot
tengono 1 flipper simulati. 
Dall'epoca del successo dei 
vari tavoli della Digitai lllu
s1ons a sviluppo verticale. 
molte altre case si sono but
tate sul genere Anche le 
maior. 

Il risultato è che adesso 
ci sono almeno 1 O flipper 
nella top 1 00 e uno dei mi
ghon è questo Tilt. con il ta
volo inquadrato 1n soggetti
va, della Virgin (della quale è 
uscito anche Hyper 3D Pin
ball). Ma sono usciti moltis
s1m1 altrt tavoli della stessa 
Digitai lllus1ons (i vari Pinball 
Dreams e P1nball Fantas1es. 
tutti molto divertenti e buo
ni .), 1 p1nball della Ep1c 
adesso distribuita dalla Elec
tron ic A rts (Extreme Pin
ball ... ). l'inquietante e riusci
to Pro Pinball: the Web della 
inglese Emptre e il bellissi
mo 3D Ultra Pinball della 
Sierra. In più 1 s1mulaton di 
flipper sul serio esistiti (Got-
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tlieb's e Bally) della america
na Amtex. Una vera e pro
pria rivincita digitale del vec
chio divertimento elettro
meccanico sul videogame. 

A proposito di g1och1 se
mi-arcade e comunque nella 
più pura tradizione della gio
ca billtà e del divertimento 
salag1och1, sono usctte le 
raccolte dei Williams Arcade 
Classic (già l'Act1v1sion tentò 
con successo più o meno 
un anno fa d1 nlanc1are 1 suoi 
vecchissimi h1t Atart vcs 
2600 1n versione Win
dows ... ) che mettono assie
me i grandi videogiochi dei 
primissimi anni Ottanta della 
casa amencana che è la re
sponsabile di prodotti come 
Defender. Stargate. Joust e 
Sinistar. (Se volete fare un 
bagno d1 nostalgia v1deog10-
ch ist1ca potete anche fare 
un salto su Digitai Nostalgia. 
un Website che ha moltiss1-
m1 vecchi e famosi game li
beramente downloadabili . 
Cercatelo su Yahoo. www.
yahoo.com. perché adesso 
non nesco a ricordami la uri. 

Sempre per restare in te
ma 'old1es but gold1es', è 
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RayMan 

uscito Tempest 2000 del 
'vecch1ò e famoso Jeff Mm
ter (uno dei pionieri ing lesi 
del videogame, autore d1 al
cuni dei più leggendari hit 
per C64, come lrid1s Alpha e 
Mutant Camels Saga. ) per 
la Atart Games che s1 è 
messa a produrre videogio
chi Cdrom per il Pc. Tempe
st 2000 è una versione ab
bastanza fedele d1 uno dei 
più interessanti videogame 
prodotti dalla Atan negli anni 
Ottanta, basato su un siste
ma d1 grafica vettoriale a 11-
nee colorate. e soprattutto 
su un concept d1 gioco mol
to innovativo e divertente 
Chi non l'ha mai provato 
non può dire di conoscere 
davvero i videogame. 

E lo stile arcade, che co
me sapete bene è un modo 
generico per definire un 
mucchio di tipi diversi di gio
co digitale e interattivo. vive 
ancora un momento d'oro . 
Da qui il successo d1 un gio
co come Ray Man della Ubi 
Soft, un vero platform su
perveloce. coloratissimo ed 
efficace, che riprende vec
chi temi dal successo colla
dauto e che s1 nnnova dr ge
nerazione in generazione. E 
le generazioni nei v1deoga
m e sono assai piu veloci 
che m qualunque altro gene
re di audiovisivo. 

E a guardare bene anche 
le ultime fiere internazionali, 
e l 'a ttesa che circonda 
l'uscita del nuovo Ntntendo 
64 1n arrivo in Giappone alla 
f ine dr aprile, non s1 sba
glierà d1 molto a prevedere 
un roseo 1996 per il vecchio 
videogame senza tanti fron
zoli e multimedialità. 

Noi intanto ci rivediamo a 
maggio. 

Vs. Francesco Carlà ""' 
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13 
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17 
18 
19 
20 
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37 
38 
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43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
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1 21 Command & Conquer (C} Westwood/Virgin ST 
2 11 Warcraft 2: Tides of Darkness (C) Blizzard ST 
3 8 Galactic Civilizations 2 (O} Stardock ST 
4 71 Doom 2: Hell on Earth Id/GT/Virgin AC 
5 60 Descent (regi Parallax/Interplay AC 
6 164 Civilization/CivNet MicroProse ST 
7 29 MechWarrior 2/NetMech: The Clans (Cl Activision AC 
8 65 Warcraft: Orcs and Humans Blizzard/Interplay ST 
9 14 Hexen: Beyond Heretic (reg} Raven/Id/GT AC 

10 52 Dark Forces ICI LucasArts/Virgin AC 
11 71 Master of Magie SimTex/MicroProse ST 
13A124 Master of Orion SimTex/MicroProse ST 
12 70 Galactic Civilizations/Shipyards (0) Stardock ST 
14 20 Need for Speed {C) Distinctive/Electronic Arts AC 
16A 7 Avarice Preview (OC} CSS/Stardock AD 
15 62 Wing Commander 3 : Heart o f the Tiger (Cl Origin AC 
20A 11 llth Hour : Be Afraid o f the Dark Trilobyte/Virgin AD 
23Al 63 Dune 2 : Building of a Dynasty Westwood/Virgin ST 
17 64 Panzer General SSI/Mindscape ST 
19 19 Crusader: No Remorse (C l Origin/Electronic Arts AC 
18 96 U.F.O. /X- Com: Enemy Unknown Mythos/MicroProse ST 
22 14 Stonekeep (Cl I nterplay RP 
21 20 Heroes of Might and Magie New World ST 
25A 11 Fifa Soccer 96 {Cl EA Sports/Electronic Arts SP 
26A 11 The Dig {C) LucasArts AD 
24 23 Star Emperor (O) Stardock ST 
28A 42 Full Throttle (C) LucasArts AD 
27 18 Steel Panthers SSI/ Mi ndscape ST 
34 A 6 Monopoly (C ) Westwood/Virgin ST 
29 16 NHL Hockey '96 Electronic Arts SP 
31 66 Transport Tycoon/deluxe MicroProse ST 
30 63 Tie Fighter/add- on LucasArts/Virgin AC 
33 114 Doom/Ultimate Doom (regi Id AC 
36Al00 Myst (CW} Cyan/Broderbund/Electronic Arts AD 
32 46 X- COM 2 : Terror f.t. Deep Mythos/MicroProse ST 
35 16 Caesar 2 I mpressions/Sierra ST 
37 110 SimCity 2000 Maxis/Mindscape ST 
36 7 Gabriel Knight 2 : The Beast Within (C) Sierra AD 
39 72 Colonization MicroProse ST 
42A 12 Stars! 2.0 (reg} Star Crossed ST 
41 11 Rebel Assault 2 : The Hidden Empire LucasArts AC 
46A 16 Championship Manager 2 Domark SP 
40 17 Ascendancy Logie Factory/Virgin ST 
43 12 Wo rms (Cl Team 17/0cean AC 
44 73 System Shock LookingGlass/Origin/Electronic Arts AC 
45 25 Phantasmagori a {Cl Sierra AD 
50A 44 NBA Live 95 (C) Hitmen/Electronic Arts SP 
52A 10 Sc r eamer Graffiti/Virgin AC 
51 A 5 Shivers Sierra AD 
48 11 Capitalism (C) Enlight/Interactive Magie ST 
53Al61 VGA Plane ts {reg) Tim Wisseman ST 
47 121 Day of t he Tentacle LucasArts/US Gold AD 
49 16 Microlearn Game Pac k 2 {O} Microlearn Nordic AC 
54 60 Heretic ( regi Raven/Id AC 
55 6 Allied General SSI/Mindscape ST 
56 10 TFX 2 : EF2000 {C) DID/Ocean SI 
57 44 J agged Alliance Sir- Tech/Mi.ndscape ST 
61A 17 Morta l Komba t 3 Midway/GT AC 
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6 (1600) 116 
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2 [1399] 151 
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5 (1496) 128 

40 (1766] 124 
40 [1795) 125 
36 (17 46) 115 
22 (1753) 108 
43 (1764) 111 
11 (1436) 115 
19 (1712) 95 
34 (1602 ) 99 
46 (1601) 100 
49 (1791 ) 92 
44 [1806) 65 

3 [1131] 111 
6 [ 1268) 92 

36 (1764) 76 
4 [ 1566) 64 

52 ( 1829] 73 
53 [1797) 69 

9 [1605) 70 
36 [1755) 74 
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PLAYWORLD 

59 58 155 X- Wing/Imperial Purs.,B-Wing LucasArts/US Gold AC l [1169) 82 
60 59 12 Destruction Derby (Cl Reflections/Psygnosis AC 58 [1788) 65 
61 60 163 Star Contro! 2: Ur-Quan Masters Accolade AC 3 [1116) 81 
62 63A 14 3D Ultra Pinball (WJ Sierra AC 61 [1754) 56 
63 67 A 20 Magie Carpet 2: The Netherworlds (Cl Bullfrog/EA AC 57 [1739) 57 
64 62 132 Warlords 2/deluxe SSG ST 11 (1284) 63 
65 64 66 Under a Killing Moon (Cl Access/US Gold AD 22 [1517) 55 
66 65 65 Nascar Racing Papyrus/Virgin SI 21 [1529) 54 
67 66 51 World at War: Stalingrad Atomic/Avalon Hill ST 12 (1584) 52 
68 70Al37 Betrayal at Krondor Dynamix/Sierra RP 6 (1275) 63 
69 71A 9 Battle Isle 3: Shadow of the Emperor Blue Byte ST 66 (1769] 51 
70 72 A 20 Fade to Black (Cl Delphine/Electronic Arts AC 54 [1740) 50 
71 73All3 Sam & Max Hit the Road LucasArts/US Gold AD 11 (1379) 59 
72 80A 33 Star Trek TNG: A Final Unity (CJSpectrum Holobyte AD 16 (1641] 52 
73 69 161 Ul tima Underworld 2 LookingGlass/Origin/El. Arts RP 2 (1127) 62 
74 77A 88 The Settlers/Serf City Blue Byte/SSI ST 6 (1458) 52 
75 74 9 Extreme PinbDigital Extremes/Epic/Electronic Arts AC 72 (1789] 48 
76 75 53 Rise of the Triad: Dark War (regi Apogee AC 18 (1564] 49 
77 68 5 EA Sports Cricket 9Beam/EA Sports/Electronic Arts SP 68 (1838) 43 
78 87Al45 7th Guest {Cl Trilobyte/Virgin PU 16 (1230) 59 
79 82A 31 Buried i n Time IC I Presto/Sanctuary Woods/US Gold AD 42 [1687) 47 
80 83Al 62 World Circuit/Fl Grand Prix MicroProse SP 3 (1123] 60 
81 - Al30 Ind. Jones: Fate of Atlantis LucasArts/US Gol d AD 3 (1003) 46 
82 76 20 Wor l d a t War: America Invades (CJAtomic/AvaJ.on H. ST 29 (1736] 41 
83 84 A 22 Dungeon Master 2 (CJ FTL/Interplay RP 30 (1699) 41 
84 78 10 Adva nced Civilizat ion ICI Avalon Hill ST 71 [1803 ) 37 
85 81 41 Termi nal Velocity (reg)Terminal Reality/3D Realms AC 3 [1616) 37 
86 88A 46 Bioforge /Pl us {Cl Origin/Electronic Arts AD 30 (1599) 38 
87 79 158 Ra il r oad Tycoon MicroProse ST 8 [11211 47 
88 96A 60 J,ittle Bi g Adven t ure/Relentless Adeli ne/EA AD 18 [1538) 38 
89 86 13 Lost Mi nd of Dr. Brain Si erra PU 85 (1704 ) 35 
90 85 74 World at War : Operati on Crusader Atomic/Avalon H. ST 16 (1489) 35 
91 91 2 Wa rhammer: Shadow o f t he Horned Rat (Cl Mindsc ape RP 91 [18 49) 34 
92 -Al05 Pinball Fa ntasies Digital Illusions/2lst Century AC 10 (1416] 33 
93 94A 77 Crus ader s o . t . Dark Savant Si r - Tech/US Gold RP 5 (1104) 36 
94 89 153 Empire Deluxe / add-ons New World ST 18 (1177 ] 42 
95 90 102 Gab riel Knight : Sins of the Fathers Sierra AD 25 (1377] 36 
96 100A137 Syndicat e/add-on Bullfrog/Electronic Arts AC 5 [1271] 40 
97 92 3 Front Page Sports : Football 96 Sier ra SP 90 [1825) 33 
98 93 8 Mission Cr i t ica l {C) Legend/Virgin AD 58 [1807] 29 
99 99 37 Stars! [regi Star Crossed ST 20 [1629 ] 30 

100 98 164 Darkla nds MicroProse RP 8 (10081 39 

Usciti di cla ssifica : 
95 69 One Mu s t Fall : 2097 ( r eg) 
97 10 The Dame Was Loaded 

LEGENDA: 
QM = posizione di questo mese. 
MS = posizione del mese precedente. 
TS = totale settimane di presenza all'interno della top 100. 

Epic AC 6 (1505) 
Beam/Philips AD 57 (1800) 

Cat = tipologia del gioco (Azione !AC), Strategia (ST). Role Playing IRP), Adventure !AD). Sportivo (SP). Simulazione !SII. Puzzle Game 
(PU)). 

Id = numero identificativo. 
Punti = punteggio ottenuto. 

Commento alla Top 1 00 di aprile 1996 
In testa c'è sempre Command & Conquer che s1 awia a diventare sul serio uno dei più grossi successi del 1995/96 e contemporanea

mente a ribadire la qualità e la conunuità delle produzioni Westwood. Più o meno lo stesso discorso vale per Warcraft 2 che resiste al se· 
condo posto. In generale la classifica sembra praticamente inchiodata visto che ai primi 11 posti della classifica ci sono sempre gli stessi 
titoli. Né tra gli upcoming sembrano esserci prodotti in grado di impensierire a breve i megahit. In questo clima di quasi revival non stupi· 
scese Indiana Jones IV, da 130 settimane in classifica, conquisti 1n un balzo 19 posizioni e si insedi all'ottantunesimo posto. 

Credo che il mese prossimo avremo molti nuovi game in classifica e sensibili spostamenti nelle posizioni. Mi aspetto per esempio una 
veloce risalita di Duke 3d e lndy Car Racing 2, giusto per citare i più probabili. 
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Strumenti per la progettazione e lo sviluppo: 
sistemi di visuali11a1ione immersivi 

In questo articolo e nei prossimi che verranno, ho intenzione di proporvi una sene di 
appuntamenti in cui analizzeremo gli strumenti fondamentafl per fa progettazione e lo 

sviluppo di applicazioni virtuali e di animazioni interattive in computer grafica. Molti 
ricercatori sono impegnati fortemente nella definizione di parametri che possano 

certificare la qualità della risposta delle periferiche "v1rtua/1J> in generale e dei caschi in 
particolare; una esperienza s1gnificat1va in questo senso è stata attivata anche 

a/l'Università di Milano 

Non sono mancate 1n verita cocenti 
delusioni Comunque sia, sulla scia di 
alcune pubbhcaz1on1 sulrargomento. 
questo mese v1 descriverò le conclusio
ni a cui si è g1unt1, 1 parametri su cui è 
possibile effettuare 1 confronti ed 1 ri
sultati che tali confronti offrono. giun
gendo fino alla descrizione dei sistemi 
d1 v1sual1zzaz1one 1mmersiv1 che più di 
tutti si sono distinti. C1 accorgeremo in
fine che tali d1sposit1v1 sono quelli più 
quotati sul mercato oltre ad essere 
quelli comunemente scelti dalle grandi 
software house per lo sviluppo delle 

di Gaetano Di Stasio 

proprie applicazioni di "fascia alta>> 
Orientarsi all'acquisto d1 un visore 

1mmersivo è davvero un problema 
Questa difficoltà è dovuta alla grande 
varietà delle soluzioni e conf1guraz1on1 
disponibili sul mercato: 1n realtà a com
p I ica re le cose ci si mette anche la 
concreta impossibilità di valutare e 
comparare modelli spesso profonda
mente d1fferent1. Inoltre i dati tecnici 
sono il più delle volte (volutamente) 
poco chiari. e la selva di numeri fra cui 
bisognerebbe muoversi molte volte 
suggeriscono risultati apparentemente 

Il Darav1sor della n·V1· 
s1on e un HMD a CRT 
1mn1acuffzzat1 posti a1 
la11 delle tempie. L ·1m· 
magme è dlfecra verso 
gli occhi arrraverso un 
rreno d1 lenci e specchi. 
La recnologia adouara 
per li rracc1amenro dei 
mov1ment1 é quella 
eletrromagnet1ca Fa· 
strak S1 noca infatti 
nella seconda foto un 
particolare della cenrra
tma d1 conrro/lo del ca
sco e sotto quella del 
Po/hemus Fastrak 

contrastanti. Per aprire la strada a ben
chmark seri in proposito, alcuni mesi 
fa Mare Bernatchez ha pubblicato su 
Internet un'anahs1 molto interessante 
sull'argomento. 1 ntttola ta "Resolut1on 
analysis tor HMD helmets» Con que
sto lavoro Mare traccia la strada per 
l'analisi comparativa d1 oerifenche 1m
mers1ve anche estremamente differen
ti per tecnologia adottata e target pre
fissato. offrendo uno strumento d1 va
lutazione apparentemente 01uttosto 
importante. Secondo questo trattato tl 
miglior modo per valutare la qualnà 



della percezione delle immagini, dal 
punto di vista dell'utente finale. è de
terminare un parametro adimensionale 
che dia un'idea precisa del grado d1 ri
soluzione delle immagini percepite; fin 
qui tutto bene. Tale parametro è stato 
individuato nella risoluzione angolare; 
esso offre infatti il vantaggio di norma
lizzare la stima della risoluzione. ogget
t1v1zzandola, rendendo anche teorica
mente corretto il confronto di HMD 
estremamente differenti come ad 
esempio quelli basati su tecnologia ad 
LCD ed a CRT miniaturizzati. Alla sua 
valutazione. suggerisce Mare. concor
rono altri due fattori particolarmente si
gnif 1cat1vi: la risoluzione netta del siste
ma di visual izzazione adottato ed il 
campo d1 vista coperto in orizzontale 
(indicato in letteratura con la sigla FOV· 
F1eld Of V1ew). 

Per ulteriori informazioni: 

n-V1s1on. /ne. 
7915, Jones Branch Drtve 
McLean - VA 22102 USA 
Te/ 17031 5()6.8808 
Fax (703) 903-0455 
Personaggio chiave· 
Chnscopher Lew1s, Pres1denr 

Fakespace. /ne. 
4085, CtJmpbe/t Ave. 
Men/o Park • CA 94025 USA 
Te!: !415) 688 1940 
Fax (415) 688 1949 
Personaggio chiave: 
Dave Egglesron. Vice Pres1dent 
Mark Bolas, Sales Manager 

lnlobyreSpA 
Via della Camilluccia. 67 
00135Roma 
Te/· 06/355721 
Fax. 06135572300 
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Per glfare demro •La 
cma d1 Giotto• , fra e 
neg/1 affreschi della Ba· 
stlica di San Francesco 
dt ASSISI, ti Fakespace 
BOOM e msos111u1btle 
La lnfobyte nel propno 
cenrro d1 ncerca dispo
ne sia d1 un n·V1s1on 
Datav1sor, che dei 
Fakespace BOOM3C e 
Pivot Il senso dt l1berra 
ed 1/ feedback che è 
possibile spertmenrare 
col 3C è però unico nel 
suo genere. 
Nella seconda foto una 
s1mulaz1one sviluppata 
nel Vmual Wmd Tunnel 
della NASA Ames Re· 
search Cencer. una ca· 
mera del vento vlf!uale 
che permene a1 ncerca
cort dell 'ente spaziale 
amertcano di srudiare 1 
fenomeni d1 curbolenza 
sui profili d'ala dei ve/1-
vo/1 Si notano 1/ flusso 
di area emesso dai mo
cort ed i grad1ent1 d1 
cemperarura messi in 

VIRTUAL REALITY 

evidenza dalle differenze cromatiche. Anche m appltcaz1oni sc1enctf1che 1/ BOOM 3C s1 dimostra un owmo 
scrumento d1 lavoro Nella terza foto un parvcolare della centra/ma d1 controllo del BOOM 

In realtà il campo su cui si muovono 
le considerazioni fatte da Mare è a dir 
poco minato: difficilmente si potrà tro
vare un metodo comunemente accetta
to che possa offrire ogni volta su un 
piatto d'argento il miglior visore disponi· 
bile sul mercato. La scelta prima dell'ac
quisto dipende e dipenderà molto. an
cora una volta, dall'esperienza persona
le e dalla prova su strada dei dispositivi; 
il problema della risoluzione cromatica 
infatti non viene proprio menzionato nel 
lavoro citato ed inoltre troppe poche pa
role si sono spese per la spiegazione 
dei rnotiv1 e dei criteri alla base delle 

scelte adottate ed il metodo di calcolo 
dei parametri. 

Comunque senza entrare nei dettagli 
(che possono essere approfonditi ricer
cando su Internet 11 documento d1 Mare 
Bernatchez e leggendosi l'interessante 
articolo pubblicato nel maggio 1995 su 
VR NEWS), 1 modelli che s1 sono d1st1nt1 
nell'analisi seguita sono 11 Datav1sor del
la n-Vision ed il BOOM della Fakespace. 

In particolare 11 Datav1sor è un HMD 
(Head Mounted Display), quindi un ca
sco montato sul capo dell'operatore. 
dotato d1 due CRT miniaturizzati della 
Tektronix, con un originale sistema ad 
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VIRTUAL REALITY 

otturatori a cristalli liquidi che fungono 
da light filter comandati elenronicamen
te. La risoluzione è di 1280x1024 pixel, 
il campo di vista orizzontale è d1 circa 50 
gradi mentre il costo si aggira intorno ai 
50 mila dollari. Quest'ultimo parametro 
sottolinea la qualità dell'oggetto in que
stione ed 11 target; esso è infatti studia
to prevalentemente per applicazioni d1 
fascia alta. 1n cui si pone solitamente 
grande attenzione al feedback sensoria
le, alla sopportabili tà dello strumento ed 
alla ergonomia, figlia dell'ingegnerizza
zione e poco attenta al fattore prezzo. 
La tecnologia adottata per il tracciamen
to dei movimenti è quella elettromagne
tica Fastrak. 

M aggiore attenzione bisogna presta
re alla Fakespace. 

Fakespace 
Nelle considerazioni sviluppate alcu

ni mesi fa in queste stesse pagine (MC 
154 del settembre scorso). sono venu
te alla ribalta tutta una collezione di 
«piccoli 1mped1menti» quali ad esem
pio il peso. l'ingombro e la scarsa in
dossab1l1tà che rendono gh HMD poco 
comodi da usare per tempi che vanno 
oltre la decina d1 minuti. Questo è un 
problema serio che viene affrontato 
comunemente 1n ogni ambiente d1 la
voro in cui periferiche del genere sono 
d'uso comune. come ad esempio alla 
lnfobyte SpA di Roma. 

01 questa azienda abbiamo parlato 
spesso su queste pagine per gli innu
merevoli progetti 1n cui è stata at trice 

Virtual Research Systems 
Virtual Research. la nota casa produttnce californiana d1 caschi per realtà virtuale 1mmer

siva. ha sfornato sul finire del 1995 una novità battezzata FS5 che vedete m foto. Molto 
nota ai professionisti nel settore per aver lanciato sul mercato cinque anni fa 11 Fhght Hel· 
met all'alba della nascente industria della realtà virtuale. oggi s1 ripropone con un interes
sante prodotto a CRT m1niatunzzat1, nsoluz1one d1 800 ltnee onzzontalt (che diventano 600 
se connesso ad un S-VHS) ed un sistema ad otturaton per rendere v1sìb11t 1 colon s1m1le a 
quello adottato da n-V1sion. 

FS5 garantisce un campo visivo che va m diagonale dai 55 gradi a1 76 (100% d1 overlap 
o 50%) Le ottiche. propnetane. sono in materiale plastico e permettono d1 variare la di
stanza interpupillare fra i 52 ed i 74 mm per permettere una perfetta visione stereoscopi
ca anche ai bambini (ricordiamo che in generale la distanza delle pupille in una persona 
adylta è d1 circa 70 mm). Il peso supera il chilo. che risulta abbastanza ben bilanciato. 

E possibile inoltre connettere FS5 ad un sistema S-VHS o ad una RS-170. 

Virwal Research 
Sysrems. /ne 
2326. Walsh Ave 
Santa Clara, CA 95051 
USA 
Te/: /4081 748-8712 
Fax (408! 748-8714 
Personaggio chiave 
Evan Yeaman, 
Cusiness Manager 

protagonista con Enel. Banco di Roma 
e CNR sia in campo virtuale che multi
mediale e multimediale avanzato con 
brillanti esperienze (ricordiamo «La 
città di Giotto». «Le Basiliche di San 
Pietro» e «La Tomba di Nefertarrn per 
fare solo alcuni esempi: cfr. MC 140 e 
M C 141) ed è attualmente impegnata 
nel progetto «Il Colosseo» descritto in 
questo stesso numero di MC nella ru-

-~ 

) 
-
\ . 

OIP HOPROS 

br1ca «Tempo Reale » La lnfobyte è 
dunque una realta importante al mondo 
nel settore della computer grafica 1me
ratt1va e questa sua leadership e stata 
sottolineata dalla presenza nel tempio 
della computer grafica d1 ben tre delle 
proprie applicazioni : stiamo parlando 
del Museo della Scienza Informatica e 
delle Realtà Virtuale allestito dalla S1h
con Graph1cs nel proprio headquarter 1n 
California ed in cui mai era entrata una 
opera eu ropea né tantomeno italiana 
Mi sento orgoglioso di questa leader
ship internazionale e ritengo che sia un 
sen timento comune. accettato anche 
dagli americani perché, come avete let
to nelle News di MC de l numero d1 
marzo scorso. ((Il Colosseo» in veste 
prototipale è stato utilizzato dalla stes
sa Sihcon Graphics per mostrare la qua
lità dei nuovi bisonti della grafica pre
sentati in anteprima nel gennaio scor
so. 

HOPROS è una nuova sigla 1n fatto d1 v1son e sta per Head-mounted Optical PR01ect1on 
System. Il sistema cosi denominato è da 1dent1ficarsi nella fascia dei cosi detti see-throu
gh, 1n quanto è dotato d1 un unico piccolo monitorino ad LCD di 300 mila pixel, che è visi· 
bile grazie ad una lente argentata posta innanzi all'occhio destro dello sperimentatore. 
Questo potrebbe essere uno strumento d1 v1sualtzzazione remota m cui c1 sia la necessita 
di avere le mani libere ed un contatto v1s1vo permanente con la centrale. 

Ne esiste anche una versione VGA con una nsoluz1one standard di 640x480 pixel ed un 
peso in entrambi i casi di circa 400 grammi. Il sistema d1 controllo. la banena e le cuffie 
sono incluse nel bundle. 

O/Pnv/sa 
Wescerrmg 21 
8·9700 Oudenaarde 
Belgio 
Te/· (00321 55 333 811 
Fa>< 10032) 55 316 
895 
Personaggio chiave 
Alam Boumdouha, 
Manager lndusrnal 
& Medicai D1vis1on 
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Ebbene il problema più grave che 
aziende quali lnfobyte s1 trovano ad af
frontare nelle fasi di verifica del proget
to, solo in parte affrontato e risolto con 
la miniaturizzazione spinta. è l'effetto 
«succhia-faccia» delle periferiche 1m
mersive. «Suck-face» è infatti 11 nome 
pittoresco dato dagli americani alle ma
schere subacquee e di conseguenza a1 
v isori 1mmers1v1. Avete mai provato a 
resistere con un «succhia-faccia» per 
più di dieci minuti sulla spiagg!a sotto 
l'ombre llone? Quest'ultimo è il limite 
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sostanziale che impedisce l'uso di un 
casco 1n ambito lavorativo, se s1 inten
de con «ambito lavorativo» l'idea di in
dossare questa periferica per ore. allo 
scopo di creare, progettare e/o speri
mentare. 

Nel caso 1n cui si voglia sperimenta
re. progettare. costruire. studiare. lavo
rare insomma per più di un quarto d'ora 
con un sistema interattivo a grafica tridi
mensionale. qualunque sia il proprio 
settore (ingegneria. economia. chirur
gia. architettura. biologia). gh occhiali a 
tecnologia attiva sono la migliore e più 
affidabile soluzione. che annulla in un 
sol colpo 1 problemi prima c1tatt (cfr. MC 
158, pagg 204-207). 

Vantaggi sostanziali in questo senso 
se ne ottengono anche ipotizzando d1 
usare un Head Up Display (HUD) al po
sto d1 un Head Mounted Display 
(HMD). Come 1 lettori più attenti sanno, 
la differenza fra le due tipologie di visori 
sta semplicemente nel fatto che 1 pnm1 
vanno fissati alla testa, mentre gli altri 
vanno molto più comodamente avv1c1-
nat1 al VISO. 

La Fakespace è nel mercato da l 
1988, data di fondazione, o meglio dal 
1990, data in cui ha presentato 11 pro
prio primo sistema di visua lizzazione 
1mmers1vo. Fra i prodotti progettati e 
commercializzati da questa dinamica 
azienda californiana descriviamo breve
mente tre soluzioni, ovvero tre periferi
che 1mmers1ve denominate. BOOM3C, 
FS2 e Pivot. 

Tutti e tre i sistemi sono basati su 
tecnologia a doppio CRT. uno per oc
chio per garantire una visione stereo
scopica e massimizzarne la risoluzione 
ed 11 campo d1 vista. Il tracciamento dei 
movimenti e invece basato, da sempre. 
su tecnologia opto-meccanica: tramite 
potenz1omem posti alle g1unz1oni tale 
tecnica permette d1 seguire il movimen
to dello sperimentatore offrendo un 
tempo di latenza de ll 'ordine dei 
200nsec, un ordine di grandezza in me
no di quella espresso da un sistema d1 
tracciamento a tecnologia elettroma
gnetica 
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Ecco 1/ Pivot basato su 
1ecnolog1a PUSH tutto 
ciò che bisogna fare 
per navigare e spmger
/o leggermente. PUSH 
appunto. m avanti, a 
destra. a sinistra o su 
m a/10. I pulsanti laterali 
permetteranno mo/tre. 
sm11/mence a come av
viene già nel BOOM, d1 
selezionare o desele
zionare strumenr1 o di
rezione d1 movimento 

Il BOOM (Binocular Omni-Oriented 
Monitor) obbliga l'utente ad impugnare 
Il dispositivo per mantenerlo aderente al 
viso. grazie a due piccoli manubri latera-
1 i dotati di pulsanti direzionali. Il FS2 
(Fakespace Simulat1on System) è molto 
simi le ad un BOOM nella struttura e 
nella tecnologia usata per il tracking, ma 
presenta alcune differenze nel sistema 
omeo. Un'altra differenza sostanziale ri
siede nel fatto che esso si fissa alla te
sta. lasciando le mani libere di operare 
eventualmente con altre periferiche. 
Questo modello è comunque ancora d1 
categoria HUD in quanto il peso del ca
sco non grava sul collo dello sperimen
tatore perché sostenuto da contrappesi. 
ed 11 tracking e ancora una volta opto
meccanico. Questo sistema di pesi e le
ve. molto semplice 1n verità quanto effi
cace e maneggevole. permette d1 utiliz
zare anche ottiche piuttosto pesanti, 
per raggiungere risoluzioni dell'ordine 
del milione dt pixel (1280x 1024) ed un 
campo d1 vista molto prossimo a quello 
umano. Nel BOOM il campo d1 vista è 
infatti d1 90xl 40 gradi (verticale x oriz
zon tal e) mentre col FS2 s1 possono 
adotta re ottiche che propongono un 
campo di vista che varia dai 30 ai 140 
gradi in orizzontale. 

« Putting Vi rtual Reality to Work», 
questo è lo slogan adottato qualche an
no fa dalla Fakespace: col sistema Pivot 
è uno slogan quanto mai azzeccato. 
Questo strumento di immersione è do
tato d1 ottiche piuttosto s1mil1 a quelle 
adottate nel FS2; la grossa differenza. 
che ne fa un prodotto innovativo se non 
rivoluzionario nel suo genere è la tecno
logia adottata per il tracking dello sguar
do. battezzata per l'occasione PUSH. 
Essa è assolutamente originale e ne va
lorizza particolarmente la caratteristica 
desktop. Tutto ciò che bisogna fare per 
navigare è spingerlo leggermen te, PU
SH appunto. m avanti, a destra, a sini
stra o su in alto. I pulsanti laterali per
metteranno inoltre. similmente a come 
avviene già nel BOOM. di selezionare o 
deselezionare strumenti o direzione di 
movimento. Le delicate pressioni impo-

VIRTUAL RE~LI TY 

ste al dispositivo assecondano i normali 
mov1ment1 a cui siamo soggetti durante 
un'esplorazione: ciò rende l'interfaccia 
estremamente 1mu1t1va ed agevole. che 
ne fa uno strumento adatto ad un am
bienti d1 lavoro. nel senso che ci s1 può 
lavorare tranquillamente per ore senza 
alcun fastidio o 1mped1mento d1 sorta 
Anche in questo caso è possibile acqui
stare separatamente treni d1 lenti per 
ampliare il campo di vista dai 45 gradi, a1 
60, fino ai 140 gradi, per un complessivo 
ancora d1 1280x1 024 pixel per occhio. 

A questi prodotti si aff ianca la Fake
space VL IB, una libreria software per 
l'integrazione di appl1cazion1 grafiche su 
macchine SG I, il MedView come siste
ma di visualizzazione studiato per appli
cazioni mediche ed il recente Pmch. 11 
guanto sensonzzato dotato d1 1nterfac
c1a elettronica. software d1 gestione 
per ambiente PC ed SGI e di sistema d1 
tracciamento elettromagnetico per cir
ca duemila dollari. L'interesse risiede 
nella tecnologia adottata per rilevare 11 
movimento delle dita: un sensore elet
trico che varia la propria conduwv1ta 
proporzionalmente al grado d1 flessio
ne. Ciò evita di avere fili e cavi volanti. 
come nel caso delle fibre ottiche. ed 
elimina in un sol colpo 11 problema della 
taratura permettendo all'utilizzatore di 
usufruire del d1spos1tivo quasi come d1 
un mouse3D ~ 

Gaetano 01 Stas10 e ragg1ung1b1te tramite MC-lm~ 
alla casella MC7400 e rram11e Internet all'mdmzzo 
MC7400@mclmA 1t 
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Introduzione a Microsoft BackOff ice 
Nello scorso numero di MC abbiamo iniziato una panoramica sulle reti locali e sulle 

problematiche di Workgroup, descrivendo semplicemente reti di PC di vario livello di 
complessità insieme ai componenti software che concorrono a configurarle. 

Abbiamo interrotto il discorso pnma di affrontare quella categoria di SW che, in genere, 
viene installata su un Server di Rete di buone capacità elaborative, ed è specializzato 

ne/l'esecuzione di un particolare compito a beneficio degli utenti della rete. 
In sostanza si tratta di processi attivi che restano in attesa di richieste da parte 

dell'utente per evaderle in tempo reale e con grande efficienza. 
Come vedremo, i benefici che si ottengono da sistemi di questo tipo sono molteplici 

Verso la tecnologia Client Server 

Il problema dell'informatizzaz1one 
aziendale ha sempre avuto un ventaglio 
ampio di soluzioni, ma mai come oggi c1 
si trova di fronte ad una molteplicità 
tanto vasta di strumenti e soluzioni. So
no molte le architetture di sistema, 
sempre più potenti e meno costose, e 
l'offerta di soluzioni applicative si arric
chisce d1 giorno in giorno di « new en
try» 

Questo fenomeno ha determinato la 
nascita di nuove filosofie e tecniche per 
la soluzione dei problemi aziendali, tutte 
finalizzate al buon uso di quanto il mer
cato offre: Downs1zing, Rightsizmg ... 
dovunque si avverte la necessità di un 
approccio diverso da quello costituito 
dal costoso MF o dal Mini Computer, 
un approccio piu orientato alla distribu
zione del carico elaborativo nel sistema 
e ad un migliore utilizzo delle risorse 
elaborative dell'utente. Ricordiamoci 
che sulla scrivania dell'utente non c'è 
più una macchina limitata nelle possibi
lrtà, ma un potente PC che potrebbe 
avere le potenzialità disponibili, qualche 
anno fa, solo ai Mini Computer. 

Certo la molteplicità delle soluzioni 
rende più difficili e delicate le scelte, 
che devono tener conto degli ob1ettiv1 
da raggiungere, della situazione di par
tenza, dell'evoluzione futura dei s1ste
rni 

Il nostro scopo è comunque quello di 
descrivere una classe di prodotti nata 
per aiutare la realizzazione di sistemi più 
in linea con le tendenze attuali e che 
sfruttino meglio le caratteristiche tecni-
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che degli strumenti che oggi sono stan
dard nella dotazione di una Azienda me
d10-p1ccola. 

Quali sono, dunque. gli ingredienti 
per la realizzazione di una infrastruttura 
di base completa, che abbia tutte le ca
ratteristiche d1 una piattaforma affidabi
le per la realizzazione di un robusto si
stema informativo integrato? 

Occorre cominciare dal Sistema Ope
rativo di rete, che deve avere le caratte
ristiche di un robusto e veloce Applica
tion Server, capace quindi di eseguire 
più applicazioni contemporaneamente 
senza che queste si d1sturb1no tra loro e 
in grado di gestire l'eventuale errore di 
una applicazione m modo tale da non 
bloccare l'intero sistema. 

Deve avere, inoltre, un buon livello di 
connettibilità. diversi protocolli utilizzabi· 
li, compatibilità verso amb1ent1 eteroge
nei. la possibilità reale di attivare facil
mente la remot1zzaz1one del posto di la
voro. 

Deve essere scalabile, m grado quin
di di essere trasportato su configurazio
ni hardware diverse. 

Il secondo elemento é un motore 
DataBase, studiato per applicazioni 
Client Server. 

Il termine Client Server indica il rap
porto d1 interazione che esiste tra il Ser
ver e il Client ed indica un modello in 
cui 1 compiti relativi ad una elaborazione 
sono suddivisi tra Server e Client. 

In una situazione normale, stand alo
ne, la nostra applicazione, ad esempio Il 
nostro indirizzario, è formata da un ese
guibile e da uno o più file d1 dati. Quan
do abbiamo bisogno di una 1nformaz10-

ne, attraverso l'eseguibile eseguiamo 
tutte le operazioni necessarie al tratta
mento dei dati ed alla v1sual1zzaz1one 
della risposta. Tutte le operazioni ven
gono eseguite dalla stessa applicazione 

La tecnologia Client Server spezza le 
applicazioni in due parti, ciascuna spe
cializzata per un compito, ciascuna as
segnata al d1sposit1vo HW/SW meglio 
attrezzato per eseguirle. 

In altre parole, da un lato abbiamo 
una stazione PC che ha funzioni d1 
front-end, sulla quale gira un SW che s1 
occupa di comporre le richieste e d1 vi
sualizzare le risposte, dall'altro abbiamo 
una macchina più potente. con funzioni 
d1 back-end (nel nostro caso un PC Ser
ver). sul quale gira un SW che si occupa 
di recepire le richieste, elaborare le ri
sposte, inviarle lungo la rete sino al 
Client che ha dato il via al processo. 

Questo tipo d1 architettura è consi
derato uno dei più eff1c1ent1 modelli per 
la elaborazione dei dati e rappresenta 
l'ultimo stadio consolidato dell'evolu
zione che è partita da modello Time 
Shanng dei MF. ed è passato per 11 mo
dello Resource Sharing, ancora oggi 
molto diffuso. 

È quest'ultimo, 1n fatt1, il modello 
adottato dalla maggior parte dei sistemi 
basati su Lan delle prime generazioni. 

Mentre il modello Time Sharing è for
mato da un host e da terminali stupidi. il 
modello Resource Sharing affida al ter
minale, questa volta un PC intelligente, 
il compito di elaborare le informazioni 
necessarie. 

Nel primo modello il Server. d1 solito 
un potente mainframe o un mini molto 
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dotato, si assume l'onere di tu t te le 
operazioni, lasciando al terminale solo la 
funzione di display o. come s1 diceva un 
tempo, d1 Console. 

Nel secondo modello Il Server è 
semplicemente un File Server, in grado 
solo di mettere a disposizione file e 
stampanti. La capacità elaborativa è tut
ta sul Chent. 

In altri termini, se un utente avesse 
bisogno di conoscere la media delle as
senze, calcolata per ciascuna categoria 
d1 personale di un determinato mese. 
avrebbe. nel modello Time Sharing. atti
vato un programma sul MF anraverso il 
quale sarebbe stata formulata la richie
sta dell'informazione, sempre sul MF 
verrebbe elaborato il dato e sempre il 
MF avrebbe visualizzato la risposta. 

In una architettura di tipo Resource 
Shanng, l'utente avrebbe attivato un ap
plicativo sul Client, avrebbe richiesto al 
File Server 1 dati necessari all'operaz10-
ne, questi 11 avrebbe inviati tutti al 
Chent. che s1 sarebbe occupato dell'ela
borazione e della visualizzazione del ri
sultato. 

Quali i vantaggi e quali gli svantaggi? 
Il mondo dei MF e il sofisticato mondo 
dei super elaboratori. grande potenza 
elaborativa, velocità, sicurezza dei dati 
ecc I costi sono altissimi per HW e 
SW, manutenzione conservativa HW e 
SW. La manutenzione evolutiva richie
de tempi lunghi e molto denaro. 

Il secondo modello apporta un signifi
cativo cambiamento, utilizzando come 
terminale intelligente un familiare PC. I 
costi generali sono molto più bassi ed è 
molto più facile eseguire un upgrade 
graduale d1 un sistema basato su PC, 
perché la capacità elaborativa è frazio
nata sulle vane macchine. 

D1contro11 «traffico sulla rete». ossia 
la quantita d1 dati che transita sul filo, 
cresce enormemente. per eseguire un 
calcolo stat1st1co su un arch1v10 di m1-
gl!a1a d1 righe, sulla rete v1agg1ano mi
gliaia d1 righe, perché è sul Client che 
avviene l'elaborazione. 

Il modello Chent Server combina il 
meglio dei due modelli precedenti. Gra
zie al fatto che le macchine diventano 
sempre più performant1, oggi è possibi
le utilizzare un potente PC come Server 
di Database. rendendo possibile la con
centrazione d1 rutte le incombenze di 
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Figura 2 - M1crosof/ 
Mail - PostOff1ce 
Workgroup 
Le SOIUZIO/ll che Mtcro
sof r prevede per l'uso 
della sua posta elettro
nica sono due. Ddteri· 
scono per livello dt 
compless1ta e per po
tenzialità. Nella figura 
vediamo una videata ,,_ 
guardante l'Amm1ni
srraz1one d1 un Pos1-
0lf1ce per 1/ Gruppo d1 
Lavoro (s1 uaua del /1-
vello più basso) Que
sta modalità puo esse
re arttvata da un qual
s1as1 componenre del 
gruppo urenre di 
WFIN. che pero s1 fac
cia caflco. anche per 11 
futuro. dell'ammm1stra
z1one della centrale. Il 
cauco d1 lavoro d1 que· 
s10 amm1nisrratore e 
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Figura I - M1crosofr 
Wmdows NT Server • 
Multiprocessor 
Windows NT é stato 
progettaro per lavorare 
su diverse piattaforme 
e per sfruttare al me
glio anche le future 
evoluz1om che wa via 
saranno d1spomb1/i per 
rHardware Una delle 
sue capacirà mrrmse
che e quella d1 pocer Ja. 
varare su macchme 
mul11processore, 1n 
grado pertanto d1 sud
d1v1dere ti propffo ca11· 
CO d1 lavoro su più CPU 
che cooperano all'ese
cuzione dei vafl ras~ at-
11v1. Nalla foro nsulta
no al lavoro quattro 
CPU 

-
,_E. __ l 

abbastanza leggero e poco 1mpegna11vo. m compenso 11 11po d1 funz1ona/1ta dispomb11! sono q1.1elle piene d1 
una E-Mail classica Se sulla s1essa postaz1one viene awvato 11 Fa><-Server, prewa mstallaz1one d1 un mo
dem, gli urenti del gruppo potranno mviare e f/Cevere Fax con la stessa facilita con la quale inviano e ricevo
no messaggi postali 

elaborazione più impegnative sul Ser
ver. mentre al Cl1ent è lasciata la parte 
di interrogazione, visualizzazione, la par
te di data entry, ecc. 

R1tacendoc1 all'esempio d1 prima, 11 
traffico sulla rete risulta ridotto al mini
mo: transna verso 11 Server la richiesta 
d1 informazioni. il Server esegue tutte le 
operazioni necessarie al calcolo stat1st1-
co sulle presenze e rinvia solo il risulta
to della elaborazione (nel caso 1pot1zzato 
una riga per ogni categoria). 

Vi sono anche altri vantaggi nell'utiliz
zo di un modello di questo genere, ma li 

tratteremo in un'altra occasione, quan
do l'argomento sarà specificamente 
quello dei Database Server per LAN d1 
PC. 

Infine va accennato 11 fatto che c1 so
no vari modelli d1 architetture Client 
Server, la tecnologia corre e s1 parla g1a 
di Client Server a più livell i, di Coopera
tive Computing, di Network Computmg. 
Oggi. ovvero in questo articolo, c1 l1mì
riamo al modello Cl1ent Server a due li
velli, che è quello che più da vicino ri
guarda l'utihzzatore d1 Lan di PC non ec
cessivamente spinte. 

269 



WORKGROUP 

Figura 3 • M1c1osofc 
Mail· Il Mail SeNer 
Il Server Mail d1 Back· 
Office flguarda invece 
una soluzione più com· 
plessa e comple ta. ri
spetto alla precedente 
Qui /'Ammm1s tratore. 
assieme ad altri even
tuali colleghi, deve ga
ranclfe la comunicazio
ne tra tu/11 gli utenti 
della Azienda e. se ne
cessano, anche quella 
interaziendale Questo 
vuol dire m prauca po· 
rer mdmuare messag
gi ad utenc1 che usano 
s1stem1 d1 Posra E/et· 
tronica diversi. Per ri· 
so/vere problemauche 
cosi complesse. ram· 
minisrratore deve ov· 
v1amen te disporre di 
strumen11 idonei e moi
ra sof1st1car1 
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Figura 4 • M 1crosol c 
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l'Agenda per la gestio
ne del proprio tempo e 
dei propri impegni 
Schedule+, 11 prodo110 
M S. può essere usato 
m modalità stand-alo
ne. ma 11 suo uso idea· 
le prevede un coord1· 
namenio m termm1 d1 
1mpegm e d1 mconr" 
con piri urenti co/legau 
allo stesso PostOff1ce 
Nella fo co e mostraro 
propflo // momento m 
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Figura 5 • M icrosoft 
SNA Server • Co/lega
mento con J/ mondo 
IBM. 
SNA e uno standard 
dell'IBM per la comun1-
caz1one tra van s1srem1. 
proroco/11 e forma11 Lo 
SNA Se1ve1 permette 
d1 accedere dalle sem
plici postazioni Cllenr. 
collegate m rete. a1 
Mamframe o a1 m1ms1-
s tem1 Per manovrare 
ed ammmisrrare que· 
sto Server bisogna ave
re conoscenze e com
petenze che sono quel· 
le di chi lavora e ammì
mstra S1scem1 lnforma-
11c1 class1c1. Le posta· 
z1om Chent. configurate 
e abilitate uam1re lo 
SNA che accedono a1 
s1scem1 escem1, dovran-
no essere però dorare 
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d1 un pacchecco in grado d1 emulare 11 tipo d1 terminale configurato. Forse chi e più espeno d1 queste proble
matiche avr/J senmo parlare d1 prodom come Rumba Office per Windows. Dma. ecc. 
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Messaging 

Il terzo elemento. oggi 1rrinunc1abile, 
è un sistema di messaging ef ficace e 
aperto. facilmente utilizzabile dagli uten
ti e facilmente integrabile negli applica
tivi. 

Ma cosa c'entrano gli applicativi con 
il si.sterna di messag1ng? Moltissimo 

E possibile oggi integrare 11 sistema 
di posta elettronica con gli apphcat1v1 d1 
elaborazione dei testi o con i fogli elet
tronici o con i database, rendendo pos
sibile, di fatto. l' invio del documento o 
dello spreadsheet direttamente dall'ap
plicativo (con una funzionalità dell'apph
cat1vo). magari via fax, all'eventuale de
stinatario interessato. 

Gli applicativi per l'organ1zzaz1one (o 
per la produttività di gruppo). tipo agen
da oppure tipo gestore di progetti. s1 av
valgono d1 queste funzionalità 1n manie
ra massiccia. 

I più importanti prodotti d1 questo ti
po dispongono tutti di strumenti o d1 
utility per la realizzazione di modulistica 
elettronica che s1 appoggia al sistema 
di posta elettronica. Ciò significa tutto 
ciò che fin'ora, 1n una Azienda, ha de
terminato la compilazione d1 un modulo 
(ad esempio la richiesta di materiale d1 
cancelle ria. la prenotazione di un bi
glietto aereo, la richiesta d1 permessi, 
ecc.) o anche di documenti necessari in 
pratiche dall' iter prestabilito (ad esem
pio un documento che deve essere vi
sto in sequenza da diverse persone) 
può essere appoggiato al sistema d1 
posta elettronica. 

A questi servizi d1 base si possono 
affiancare, se la situazione lo richiede, 
servizi di Amm1n1strazione del Sistema 
e/o Servizi di Connettività verso l'ester
no. È infatti indispensabile che questi 
sistemi siano aperti verso il mondo del
le piattaforme diverse e degli standard 
alieni. 

Mentre la necessità d1 un sistema d1 
Amministrazione dei desktop in rete è 
sentita solo ad un certo livello d1 com
plessità della rete stessa, la possibilità 
di interfacciare il mondo dei fratelli mag
giori. MF o M ini, è una caratteristica 
che può essere richiesta anche per reti 
locali di dimensioni medio piccole. Que
sta caratteristica costituisce inoltre una 
garanzia per l'upgrade del sistema. per 
l'adozione d1 diversi modell i d1 Ciiene 
Server. ecc .. e mette al riparo dal peri
colo di non poter potenziare come s1 vo
glia la rete. 

Elencati gli 1ngred1ent1 necessari per 
la realizzazione d1 una infrastruttura d1 
base completa. occorre solo aggiungere 
che questi elementi devono essere in
tegrabili tra loro. aperti al mondo ester
no e costruiti correttamente per il siste-
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ma operativo che sarà chiamato a gesti
re le loro attività. 

In questa ottica 1 vari produttori svi
luppano soluzioni adatte a questo o 
quel sistema operativo, mettendo, ap
punto. sul mercato quella quantità di 
prodotti di cui si parlava all'inizio dell'ar
ticolo. 

Per semplicità e chiarezza. prendere
mo ora 1n esame un prodotto per cia
scuna categoria. cercando di mettere a 
fuoco le caratteristiche dei prodotti d1 
quella categoria. 

Ancora una volta ci viene facile far ri
ferimento alla «Suite» Microsoft chia
mata BackOtf1ce. In questa confezione, 
ad oggi, sono compresi 5 prodotti : Win
dows NT Server 3.51, Sql Server 4.2 (in 
rilascio m questi giorni la versione 6.0). 
Mail Server 3.5, SNA Server 2.11. SMS 
Server 1 .1 Coprono rispettivamente le 
funzioni d1 Sistema Operativo, DBMS 
Client Server. Posta Elettronica. Ga
teway per mondo IBM, Amministrazio
ne del Desktop. In un prossimo futuro 
la fam1gl1a s1 allargherà a Internet Server 
e Internet Gateway Server. a conferma 
dell'interesse della Microsoft per la Re
te delle Reti. inoltre il Mail Server sta 
per essere sostituito dall'Exchange Ser
ver. all ineato con l'Exchange di Win
dows 95. che. come noto, é più evoluto 
del precedente MS Mail. 

Le caratteristiche 
di Windows NT Server 

Accenniamo solo ad alcune caratteri
stiche del Server NT. 

È dotato di una architettura nata per 
poter ben rispondere alle attività proprie 
di un Application Server che lavori in un 
ambiente 1c Mission Criticai» (si tratta di 
quelle attività che se non vengono svol
te regolarmente producono danni eco
nomici all'Azienda) . 

È possibile, tramite una funzionalità 
del Pannello di Controllo. massimizzare 
li throughput (numero d1 transazioni ef
fettuate per secondo - tps) sia per la 
condiv1s1one dei file che per le applica
zioni di rete. 

Anche Netware della Novell è un otti
mo Server di Rete. ma. anche se ha un 
ricco insieme di sistemi e motori server 
disegnati per lui, è più tagliato per il 
compito d1 File Server, che svolge con 
prestazioni notevoli. piuttosto che per 
quello d1 Application Server. 

Il metodo di amministrazione delle ri
sorse per i server d1 classe 4.x (NDS) 
dota Il sistema di funzioni di ammini
strazione centralizzata efficacissime e 
particolarmente interessanti. È basato 
su una architettura ad oggetti, permette 
di raffigurare l'organizzazione della rete 
come un albero, di definire nei rami 
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Figura 7 - Mrcrosofr 
SMS - Servizi attivati 
System Management 
Server e un sistema 
per l'Ammmistrazrone 
#fisica• delle macchi
ne collegare m re re 
Anche m ques10 caso 
c1 !fov1amo d1 frome ad 
un complesso quanco 
compleco strumento 
che e m grado di elimi
nare quasi ro1almen1e 
l'm1ervenco del perso
na/e dr assistenza. au-
1omat1zzando o co
munque remorizzando 
tutte le auivirà che non 
nguardino l'assistenza 
Hardware (SMS ancora 
non nesce a sosuruire 
un disco rorro o ad ag
giungere S1mm ad un 
PCI Oualsras1 sia 
l'es1ens1one geografica 
della nostra Azienda e 
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Figura 6 - Microsoft 
SNA SeNer - Schema-
11zzaz1one dei collega
men11 poss1b1il 
Ouesra foro vuote solo 
dare un'idea d1 come lo 
SNA Server possa es
sere ut1Jrzzaro per ef
fe11uare collegamenr1 
con s1s1em1 come 
l'IBM AS400 (ddfUSIS• 
simo m lta/Jal o quals1a
s1 alrro Ma1flf1ame 
IBM. Le po1enz1ahcà. m 
1erm1nt d1 quanmà d1 
conness1om comempo
ranee e d1 co/legamen-
11. dello SNA Server so
no molro elevate ed m 
grado d1 soddisfare 
quals1as1 esigenza a ri
guardo 

qualsiasi la quanri1a d1 macchme mstallare. SMS e m grado d1 gestlfe e panare a 1ermme r compiti che sia
no s1a11 programmati Nella foro un'1mpressionanre serie dr servizi (e non sono !Ul!I que/11 poss1bli1J che ven
gono amvat1 m NT per 1/ funzionamemo del/' SMS. 
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Figura 8 M1crosof1 
SMS · Esecuzione di 
una Ouery. 
Il cuore d1 SMS e un 
Database SOL. che 
conr1ene tutte le mfor· 
maz1om che , C/lenr 
ammm1srra11 mv1ano al 
Server Nel Database 
rrovano posto anche 
wrre te attlVltà. le con· 
figurazioni. o più m ge
nerale qualsiasi ele
menro defm110 durante 
l'att1V11à d1 ammm1s1ra
z1one Nella figura ve
diamo il momenio m 
cui s1 sia eseguendo 
una m1errogaz1one pre
def1m1a che ev1denz1a 
/UW 1 PC li cui disco n
g1do sia prossimo al 
nemp1menro. 
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Figura 9 • Microsoft 
SMS · Creazione di un 
pacche110 di d1SlflbU· 
z1one. Vediamo un a/ero 
momenco del/'Ammm1· 
scraz1one d1 un sistema 
complesso con SMS la 
preparazione di un pac· 
cherro d1 d1stribuz1one 
Si sca mfatt1 defmendo 
con quali modalità e su 
quali Cl1enr msrallare 
Excel 5 SMS non s1 
ferma a//a realizzazione 
dell'inventario delle va
rie parti dei PC collega-
11. ognuno dei aualt do· 
vrà disporre d1 un soft· 
ware idoneo. 1n grado 
d1 md1viduare ruw 1 dati 
cararrerts11c1 del PC. 
ma puo anche prende· 
re 11 controllo remoto 
della macchma. 
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~~~~, ............ ! ....._ I 

19 l~I 

Figura 10 • M1crosof1 
SOL Server · Ut1l1ty d1 
Ammmiscrazione. 
Il pacchetro MS SOL 
Server formsce anche 
delle uci/11y 1nstallabil1 
sul Cilent che permet· 
tono vane cose tra le 
quali l'esecuzione di 
awv11à rela11ve alla ma· 
nu1enz1one e alla am
mm1srraz1one del Ser
ver d1 Dataoase. l'ese
cuzione d1 query 
es1emporanee sulle 
banche dati access1b1l1, 
l'esecuzione d1 a111v11a 
relauve alla creazione 
di banche dati Nella fo
to possiamo vedere 
dall'mtemo le urlilly d1 
4mmmisrraz1one del 
Sistema Si nori come 
sia possibile connetter· 
si a d1vers1 SOL Server, 
oppure defmtre aspetti 

: - - -- -- - M ll'.•o'!ntt sot Admm1"h;,tnr ------------aa 

... 

ti} ~ 1-1 sv-........ ---..... i+l w=•!• ~!"'P"!:ì•EIT''i 
~-- - -- .. 

d1 sistema come dev1ce. tnenc1, rapporti con 1 Server Remo/I, oppure creare nuovi Database ed altro 

dell'albero gli oggetti (utenti, risorse) 
che lo compongono. permettendo una 
centralizzazione impressionante del
l'amm1nistraz1one di reti anche molto 
estese. L'architettura ad oggetti. l'ade· 
renza stretta agli standard x.500. rap
presentano le principali e più apprezza
b1h caratteristiche, quelle che fanno dire 
a molti che l'NDS è candidato a diventa
re lo standard d1 mercato 

Windows NT è un sistema operativo 
muftitasking e multitreading preempti
ve. il che vuol dire che 11 sistema opera
tivo è capace d1 eseguire più task (atti
vità) nello stesso tempo. e che ciascun 
task è suddiviso in unità più piccole di 
elaborazione (treads) che a loro volta 
possono essere eseguite insieme !una 
specie d1 multaasking all'interno del sin
golo task), e che il tempo di processore 
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viene concesso 1n base ad una schedu
lazione dei tread stabilita dal sistema 
operativo e non dal processo. 

Nasce multiprocess1ng per un mult1-
processing simmetrico bilanciato a lì· 
vello di sistema operativo sut vari pro
cessori. 

Ha un set abbastanza completo di 
funzionalità di fault toferance e garanti
sce un buon livello d1 sicurezza 

Il set d1 protocolli forniti insieme al 
pacchetto comprende Netbeui. 
Jpx/Spx. e un Tcp/lp arricchito dal ser
vizio DHCP. Dynam1c Host Configura
tion Protocol per l'assegnazione dina
mica degli indirizzi IP. e dal servizio 
WINS, Windows Internet Naming Ser
vice che trasforma 1 nomi dei compu
ter 1n indirizzi IP. 

Il RAS. Remote Access Server ga-

rantisce una ottima remot1zzaz1one del· 
la stazione di lavoro L'utente può col
legarsi in varie modalità alla rete, con 
la prerogativa di vedere solo 11 Server o 
l'intera rete con tutte le sue risorse ac
cessibili: Sna Server, Server NT. Data· 
base SOL o quant'altro fosse disponi· 
bile. 

La famiglia BackOffice 
Il motore database della suite 

BackOttice è SOL Server 
Microsoft SOL Server ha tutte le ca· 

ratterist1che per essere considerato un 
buon Database Management System 
Relazionale per la realizzazione d1 appli
cazioni Chent Server. 

Rimandiamo ad un'altra occasione la 
definizione d1 RDBMS e l'elenco delle 
caratteristiclie che un sistema deve 
avere per dichiararsi tale, ma non pos
siamo non indicarne alcune 1mportanu 
caratteristiche. 

Ci limitiamo a dire che è otumo 11 Set 
di strumenti messi a d1spos1z1one 
dell'Amministratore del Sistema per l'al
locazione delle risorse. per la gestione 
degli utenti e della sicurezza, che è assi
curata la possibilità di definire central
mente ogni aspeno relativo alla base d1 
dati. dalla ovvia possibilità dt definire la 
struttura della banca dati, alla poss1b1l1ta 
di definire, sempre centralmente. tipi d1 
dati, valori d1 default, regole. procedure 
centralizzate. uigger, viste. Il tutto su
bordinato ad un sof1st1cato sistema di 
sicurezza che può essere autonomo o 
integrato, in vario modo. con quello dt 
Windows NT nella veste di controllore 
di dominio. 

Un meccanismo sofisticato di ausilio 
al controllo delle transazioni completa il 
sistema dedicato alla salvaguardia 
dell'integrità dei dati. 

Microsoft Mail è il Server del siste· 
ma di Posta Elettronica (in via di rifascio 
è l'Exchange Server). È dotato di funzio
nalità d1 sicurezza (password e crittogra
fia), di amministrazione centralizzata de
gli utenti e del sistema della configura
zione. Un ampio set di gateway garanti· 
sce l'integrazione con i più noti ed 1m· 
portanti sistemi d1 posta elettronica d1 
altri costruttori. 

È dotato d1 un Client molto semplice 
da usare, di un ((form designer». ossia 
d1 un tool per sviluppare moduli elettro
nici per semplici applicazioni dello stru
mento posta elettronica alla soluzione 
di P.roblemi aziendali comuni. 

È un peccato che questa tecnologia 
ancora non si sia diffusa in maniera de
terminante all'interno delle Aziende. dal 
momento che la compilazione di moduli 
ed 11 loro recapito al destinatario potreb
bero ora essere eseguiti con fa massi-
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ma facilità ed efficienza con ovvio. im
mediato e vantaggioso ntorno (in termi
ni organizzativi ed economici). 

Lo SNA Server è un prodotto finaliz
zato alla connettività con ambienti IBM. 
In sostanza è un gateway di comunica
zione che perme tte ad una stazione 
Client. che normalmente si collega alla 
LAN. d1 collegarsi ad un sistema host 
IBM senza bisogno di tj1sporre di due 
schede di rete diverse. E integrato con 
Windows NT, quindi con il suo sistema 
di sicurezza. e può usare tutti i protocol
li che NT supporta. 

Abbiamo lasciato per ultimo il Sy
stem Management Server non perché 
sia un prodotto di secondo livello. ma 
solo perché si tratta di un prodotto 
dall'impiego un po' particolare. adatto 
forse alle rea ltà in cui è presente un 
numero tale di Client da generare pro
blemi di Amm1rnstraz1one e Assistenza 
dei Client stessi. In altre parole questo 
prodotto appartiene alla famiglia dei 
prodotti utili per eseguire operazioni a 
tappeto sulla rete quali: inventano HW 
e SW. metering dell'utilizzo delle licen
ze, distribuzione di software. help desk 
remoto 

In sostanza. anche in questo caso, il 
sistema consiste di una parte che risie
de sul Server e d1 una parte che risiede 
sui Client. Sul Server risiede, tra l'altro, 
un Database contenente tutte le infor
mazioni dei Client (configurazione HW 
e software installato), sui Client un 
software che, con modalità che varia
no tra le varie versioni di questo 
software. colloquiano con la parte sul 
Server, scambiandosi informazioni alla 
partenza o con cadenze schedulate. 
mantenendo in tale maniera aggiornato 
11 Database 

Dal Database delle informazion i è 
possibile ottenere dei Report nella for
ma che più risul ta utile. Quasi tutti que
sti strumenti sono dotati d1 un linguag
gio con cui comporre degli Script utili 
per l'esecuzione automatica di compiti 
di manutenzione dei Client. di installa
zione d1 nuovi SW o di allineamento del
le versioni. S1 può, ad esempio, com
porre uno Script che, a partire da una 
certa data, solo su macchine con alme
no 100 Mbyte d1 HD liberi e con almeno 
8 Mbyte di RAM. ecc .. installi la versio
ne 6.0 d1 MS Word al posto della prece
dente versione 2.0. Sarà 11 sistema a oc
cuparsi dell'esecuzione di questa atti
vità non appena le macchine che ri
spondono ai requisiti si troveranno ad 
essere disponibili. 

Un'altra caratteristica è quella di ren
dere possibile un servizio di Help Desk 
basato sul fatto che l'Amministratore 
può prendere il controllo di una stazione 
remota ed eseguire delle operazioni o 
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Figura 11 - M1crosofr 
SOL Server· EsecuZJo
ne di una Srored Pro
cedure 
Ecco un'util1ty che può 
essere sfruttala per le 
a11iv1tà d• mrerrogaz10-
ne della banca dati, per 
la creazione d1 Daraba
se urence. per la defm1-
z1one d1 tutti gli ele
menc1 pnnc1pal1 che co
smwscono poi m prati
ca ti Darabase utente 
(dararype, default, rule, 
srored procedure. trig
ger. v1ew .J. per lancia
re comandi d1 vano ge
nere, sia s1srem1s11c1 
che ureme. Un utilizzo 
efficace é quello per// 
test delle nuove proce
dure SOL E mfaw 
possibile u111tzzare due 
s1rumen11. uno che v1-
sualtzza m forma grafi· 
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ca 11 metodo u11/1zza10 dalla query per artmgere ai dati Ile rabelle e la sequenza con la quale vengono aggre
dite/, /'altro traccia un 1srogramma delle risorse usare 

. .. 
• file l!Pzlonl Aoestn l 

mostrare delle tecniche ad un utente 
eh~ ne abbia bisogno. 

E il caso dell'utente che. ad esempio, 
non sapendo eseguire una somma dei 
dati in un foglio Excel. telefona all'assi
stente per un aiuto. L'assistente s1 im
padronisce della macchina (sul monitor 
dell'utente si vedranno le operazioni 
eseguite dall'assistente) e mostrerà 
all'utente i passi corretti da compiere 
per ottenere 11 risultato voluto. 

La possibili tà di interagire con la mac
china remota è spinta fino al punto di 
poter «resettare» la stazione remota 
senza, 1n sostanza, perdere il collega
mento, che sarà ripreso automatica
mente subito dopo il reset. 

Va infine detto che i vari componenti 
della Suite BackOtfice sono perfetta
mente integrati l'uno con gli altri e eia-

~top 

ft••• 
Sta'11!;011llnue 

Figura 12 - Microsoft 
SOL Server 6 O • AW· 
vazione del Server 
Nel parlare d1 Wmdows 
NT e dt BackOfftce non 
ci siamo soffermari ec
cessivamenr e sulle 
versioni dei van prodo1-
11 dato il taglio •1nrro
du1t1vo" dell'amcolo 
Nei pross1m1 articoli. 
quando affronteremo 
md1v1dualmen1e 1 vari 
prodow. parleremo an
che delle nuove vers10-
n1, che, anche m que
sta classe cosi pamco
lare dt prodow. s1 nn
corrono velocemenre 

scuno di loro con 11 Sistema Operativo. 
E questo da una parte migliora l'affida
bilità del Sistema. che è modulare. e 
dall'altra costituisce una innegabile faci
litazione operativa soprattutto per chi si 
occupa dell'Amm1rnstraz1one_ 

Conclusioni 
Nelle varie figure a corredo dell'art 1-

colo mostriamo videate significative dei 
vari prodotti di cui abbiamo parlato. 

Nei prossimi articoli parleremo di altri 
Sistemi Operativi di Rete, cominciando, 
nel prossimo numero. con la linea 
Netware della Novell Successivamente 
torneremo di nuovo sui vari componenti 
della Suite BackOffice per parlarne spe
ci ficamente ed individualmente. 
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Lo Zen e l'arte dell'accesso ai dati con VB 
Il titolo dell'articolo fa il verso al titolo di un libro di Robert P1rzig, famoso agli inizi degft 
anm '80, che s1 mt1tola appunto Lo Zen e l'Arte della Manutenzione della Motocicletta 
(Adelph1 1981 ). L'autore coglieva numerose analogie tra la filosofia orientale e l'attività 
manuale eseguita su un mezzo meccanico, quale la motocicletta, pieno di simboli di 

vario genere. Nel nostro articolo vogliamo tornare sull'argomento Visual Bas1c e 
l'Accesso ai Dati cercando soprattutto d1 cogliere gli aspetti piu generali, quelli che si 

possono defintre filosofici, di questa attività, che molti appassionati ritengono 
una vera e propria Arte 

Connessa strettamente con la pro
blematica Gestione dei Dati, c'è, ad 
esempio. la Teoria Relazionale, teoria 
che s1 appoggia esclusivamente su ele
menti d1 Logica e che. nella sua conce
zione estrema. prescinde dall'esistenza 
del computer 

Riteniamo che un utilizzatore esperto 
debba raggiungere una propna capacità 
d1 vedere 1 problemi dall'alto. ad esem
pio intuendo la logica del sistema che 
sta trattando e la sua architettura, la
sciando ad un momento successivo il 
lavoro materiale e manuale sul databa
se. sulle tabelle. sui campi. ecc. 

A supporto della trattazione proporre
mo. come al solito. una serie d1 esempi 
pratici. Questi saranno di tipo «minima
lista», per fare il verso in questo caso al 
nome d1 una corrente letteraria amenca
na (seconda metà degli anni '80). Dire
mo cioè il minimo indispensabile. ad 
esempio citeremo le due o tre operazio
nt fondamentali necessarie per collega
re la nostra applicazione VB con il Data
base: il Database contiene i dati, l'appli
cazione VB ne permette la gestione. 

di Francesco Petroni 

Gli esempi che v1 proponiamo fanno 
riferimento ad alcune figure. che in 
qualche caso conterranno listati di pro
grammi La lunghezza massima di tali li
stati. anche per gli esempi più compli
cati, è comunque tale da essere conte
nuta in una videata e quindi nella figura 
stessa. 

I tipi di dati da trattare 
Il Visual Bas1c (utilizzeremo la versio

ne 4.0 Professionale. ma 11 discorso va
le quasi sempre anche per la versione 
Standard e per quelle precedenti), è 
ben dotato 1n termini di possibilità di ac
cesso ai Dati. La prima cosa da d ire è 
che non dispone di un suo particolare 
formato per i Dati. nel senso che non 
esistono Database in formato V1sual Ba
s1c. Questa affermazione risulta falsa se 
si vuole considerare il formato Access 
come il formato dati di Visual Basic. 

La verità sta nel mezzo e la esprime
remo così: il formato Access (il suffisso 
dei file è MDB) è utilizzato sia dal pro
dotto Access che dal linguaggio Visual 

Figura I - Un file dari d1 
r1po resruale 1/ fam1g~ 
rato •comma del1m1· 
ted» 
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Per i nostri esercm 
useremo gli stessi da(I. 
serviti m file di vari for
mar1 tesrua/e, DBF e 
MDB. Il meno struttu· 
rato d1 ww è 1/ formato 
teswate. cosmwto solo 
da dati puri. Nella sua 
variante •Comma Det1-
m11ed• ci sono delle 
vlfgole che d1v1dono un 
Campo da un altro e le 
righe rappresentano 1 
Record In un file del 
gene1e non c'è rraccia 
della srrurtura. che 
qumd1 deve essere co
nosciuta da chi usa 1 

dati. 
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Basic. Però il Visual Basic, ma 11 discor
so vale anche per Access. può utilizzare 
anche altri formati dati, dal sempltce 
formato testuale sequenziale. all'im
mortale formato DBF. fino a1 più sof1st1-
cati formati SOL, raggiunti tramite dri
ver ODBC. 

Se, nel realizzare un'applicazione, s1 
fosse liberi dr scegliere 11 formato dei 
dati la scelta più opportuna sarebbe 
quella del formato MDB. sia per un pro
blema di prestazioni. che per un proble
ma d1 controllo dei dati. Di questo parle
remo tra un po' 

In caso d1 applicaz1ont Aziendali, uti
lizzate da più utenti che condividono un 
Database complesso posto su un Ser
ver, il formato del Database sarà SOL e 
l'applicazrone VB farà da Front End ver
so l'utente R1cord1amo l'esistenza della 
versione Enterpnse del Visual Basic 4.0 
che consente la programmazione 
Cltent/Server. ovvero d1 costruire der 
programmi eseguiti dal Server ma ri
chiamati dal Client. 

Il formato DBF continua ad essere 11 
formato dati più diffuso nelle applicazio
n 1 su PC. Visual Bas1c accede tramite 
un Driver ISAM (che deve essere instal
lato) a tale tipo d1 File. VB e. lo d1c1amo 
per gh esperti del mondo dBase o Cltp
per, in grado di gestire anche 1 file Indi
ce (NDX o NTX) e dispone d1 una sene 
d1 1struz1on1 che simulano tutti 1 principa
li comandi dBase. 

lnfìne 1 file testuali. VB. 1n quanto Ba
sic. è in grado di leggerli benissimo. E 
chiaro che la lettura d1 un file testuale 
può essere praticata come funz1onahta 
di SeNiz10. ad esempio per eseguire un 
Import 11una tantum» Non si può certo 
appoggiare una complessa procedura 
gestionale su file testuali. 

Il minimo dello sforzo, 
il massimo del risultato 

Come detto. gli eserc1z1 che v1 propo
niamo tendono a scarnificare 1 van pro-
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blemi relatìvi all'accesso ai dati, nel sen
so che vogliamo usare solo le istruzioni 
fondamentali min ime, senza le quali 
l'operazione non potrebbe essere com
piuta . Le altre istruzioni , ad esempio 
tutte quelle per la visualizzazione dei da
ti, per l'elaborazione di nuovi dati calco
lati, quelle per il movimento. avanti ed 
indietro. sui dati, ecc. sono un di più. 

Per realizzare alcuni degli esercizi 
non è necessario scrivere neanche una 
riga di programma e quindi, per questi, 
indicheremo quali Oggetti usare e quali 
Proprietà impostare per accedere ai da
ti. 

In altri programmi scriveremo del co
dice e ne evidenzieremo le istruzioni 
fondamentali. Sia nel primo che nel se
condo caso (senza codice. con codice) 
le proprietà e le istruzioni fondamentali 
sono pochissime. 

Tornando agli esercizi ne abbiamo di 
quattro tipi: 

- esercizi che usano Oggetti e Pro
prietà e non usano codice, 

- esercizi in cui le stesse funzionalità, 
proprie di Oggetti e Proprietà, vengono 
ottenute via codice. 

- esercizi che usano Oggetti e Pro
prietà e usano parti di codice per modi
ficarne alcune in fase di esecuzione, 

- esercizi con parti di codice che ese
guono operazioni non eseguibili utiliz
zando gli Oggetti e le Proprietà. 

Un buon utilizzatore di Visual Basic 
deve conoscere gli Oggetti, le Proprietà 
e i Metodi a menadito, non deve avere 
dubbi su cosa usare e su come usarlo, 
a seconda delle situazioni operative in 
cui si trova. 

I Controlli V84 
che hanno a che fare con i Dati 

Anche qui categorizzeremo, facendo 
riferimento alla figura 3. Abbiamo tre 
categorie di Controlli (gli oggetti in VB si 
chiamano Controlli). 

- il Controllo, e c'è solo il DataCon
trol. che serve per stabilire un collega
mento tra l'applicazione e il Database. 

- i tre Controlli, DBGrid, DBCombo e 
DBList, che mostrano i dati messi a di
sposizione da un DataControl. Non pos
sono vivere di vita autonoma. debbono 
essere legati ad un DataControl. 

- altri Controlli, una mezza dozzina. le
gabili, ma non obbligatoriamente, ai sin
golt dati messi a disposizione da un Da
taControl. 

Per quanto riguarda questi ultimi 
prendiamo come esempio una sempli
ce Casella di Testo, che serve per mo
strare un dato, nel nostro caso un cam
po di un record. Ebbene una casella di 
testo può: 
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Figura 2 • Visua/ Bas1c 
4.0 - Un'applicazione 
che legge e visualizza 
un file Testuale 
Le istruzioni che servo
no per leggere un file 
con dati tesruali, sepa
rati da Vlfgo/e (Comma 
Del1m1ted) oppure a 
lunghezza fissa (Fixed 
Length), sono rre: 
OPEN, INPUT, CLOSE. 
Le altre che vediamo 
nei listati e che com
mentiamo nel testo, 
sono d1 contorno 
all'operazione prmc1pa
le. La lettura è sequen
ziale. si legge un re
cord per volra a partire 
dal primo fino all'ulti
mo. su cui s1 verifica la 
siruazione d1 fine file. 
che viene intercettata 
per far chwdere 1/ file 
Non è possibile, con 

TO • J. : 't-1 • 6: T2 • C: Tl • P: T1 • t : TS • T 
TG • ft1d(G1 7, 2) • "'/ .. + llidCG. 5, 2) • "I., + !id(G, 
T'1 • ror1111DqH, "#,##0"> 
TB • rori.at.(l, "'N~.#0\ ") 
TP • focmo~CH • l, "li,##O"J 

tnd 3\.lb 
Privau: SUb C1. Click O 

Open "1>:\UUuV\DJ.T?. TXT'" ror 1oput. u /l.1 
5CiUV1 

End S'Ub 
Privot.e Sub Cl C!.ic:.k(I 

lnttut. ~11 !., - !:, C, o, !:, r1 .;, s. 
!JCRIVl 

tnd SUb 
Jtn.vatc Sub Cl Cl tek O 

Clo"e #1 -
r "End Sub 

' • '.l9"~ 

I, J 
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questo sistema, puntare ad un Record predetermmaco, occorre m ogni caso leggere culti 1 precedenr1. 

Check Box Picture Box 

Data Contro! 

DBCombo 

DBGrid 

Label 

Mask Edil 

DBList 

Figura 3 · V1sual Basic 4.0 · I Controlli per 
Gestire 1 Dati 
V1sual Basic consenre numerose modaltrà di 
accesso ai file dati esterni. Abbiamo appena 
visto la p1u ancica: la lertura. in modo se
quenziale, di un file testuale, ottenura sfruc
tando alcune classiche istruzioni Basic L 'ac
cesso a1 Database veri e propo aw1ene inve
ce actraverso 1 servili svolti dai van Controlli 
Ce ne sono d1 tre cipi: c'e 11 DaraConcrol che 
serve per stabilire un collegamento era Daca
base e Form. Ce oe sono a/cri rre. il DBGrid, 
il DBLisr e 11 DBCombo, che vengono nemp1-
t1 con dati provenienti da un DataContro/ 
Mo/11 degli altri. ad esempio la Casella d1 Te

sto (alias TextBoxJ, possono visualizzare 1 dati messi a disposizione dal DacaConrrol. 

- essere legata, attraverso le sue pro
prietà, ad un Campo proposto da un Da
taControl. 

- essere legata, attraverso codice. ad 
un Campo proposto da un DataControl, 

- essere legata ad un Campo, diretta
mente via codice (senza utilizzare il Da
taControl), 

· essere legata ad un dato ottenuto 
via procedura. ad esempio un campo 
calcolato. 

Leggiamo i file sequenziali 
e non pensiamoci più 

Per oltre un decennio gli unici file da
ti gestibili con il Basic sono stati quelli 
di tipo testuale, leggibili e scrivibili solo 
in modo sequenziale. e quelli ad acces
so casuale, leggibili e scrivibili puntando 
direttamente ad un preciso record di cui 
fosse noto l'indirizzo, ovvero la posizio
ne all'interno del fi le. 

Questi due sistemi. con i quali sono 
state realizzate fino a pochi anni fa ap
plicazioni anche molto complesse. sono 
stati ormai abbandonati. in quanto ora ci 

sono sistem i di accesso a Database 
strutturati ben più efficaci. 

Ciononostante, in molti casi. 1n 
un'applicazione Visual Basic può essere 
utile leggere in maniera sequenziale f ile 
di tipo testuale, ad esempio quando oc
corra eseguire una importazione di datr, 
che poi magari vengono scaricati nel 
Database strutturato. oppure quando si 
utilizzino semplici tabelle di servizio. 
che però vengono aggiornate al di fuori 
della procedura. 

Insomma pensiamo che non sia raro 
il caso 1n cui non solo occorra. ma addi
rittura convenga. utilizzare file testuali. 

In figura 1 vediamo come appare. in 
un Word Processor, un fi le testuale di 
tipo «comma delimited». Si può notare 
come i campi siano separati da virgole. 
come i campi stringa appaiano tra virgo
lette. come quelli numerici invece non 
abbiano le virgolette, come non esista 
traccia di intestazioni o di nomi dei cam
pi, e via dicendo. I dati invece ci sem
brano, ad occhio e croce, leggibili. 

Con il programma Visual Basic voglia
mo creare una procedura che riceva i 
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dati, incasellandoli esattamente uno per 
uno. La vediamo in figura 2. 

Nel listato ci sono una serie di istru
zioni, sono sempre le stesse in pro
grammi d1 questo tipo. che servono per 
aprire il fi le testuale (OPEN), per legge
re i vari campi del record corrente (IN
PUT). per chiudere il fi le (CLOSEJ. 

Nella istruzione OPEN va indicato il 
numero del file, es.1, numero da utiliz
zare con le altre istruzioni quando si vo
glia lavorare su quel f ile. L'istruzione IN
PUT va riferi ta al numero del fi le, e de
ve necessariamente esser seguita da 
tante variabili quanti sono i campi da 
leggere. In altre parole i campi vanno 
letti tutti. anche se poi magari se ne uti
lizzano solo alcuni. Altra particolarità 
dell'istruzione INPUT è quella di portare 
il puntatore del record al record succes
sivo. senza che se ne debba occupare il 
programmatore. 

Questo consente di creare facilmen
te un ciclo DO WHILE ... LOOP che leg
ge tutti i record, sequenzialmente, e 
che termina quando si è raggiunta la si
tuazione di Fine File. 

Le cinque istruzioni, che andrebbero 
scritte ad occhi chiusi. sono: 

OPEN «NOME FILE" For Input As #1 
DO WHILE NOT EOF(1) 
INPUT #1, A.B.C ... 
LOOP 
CLOSE #1 

Nel nostro esercizio invece, vi propo
n1a mo una lettura sequenziale guidata 
da un tasto identificato da un segno 
«>» . Click sul tasto per leggere, e vi
sualizzare, il record. 

Il tasto Apn (C1) si occupa di aprire il 
file, il tasto «>)) (C2) di leggere una riga 
e di visualizzarla richiamando la routine 
SCRIVI, il tasto Chiudi (C3) di chiudere il 
file . Se volete potete provare il pro
gramma creandovi, con il NotePad. un 
filetto testuale di pochi campi e pochi 
record. 

Il DataControl: 
c'è chi lo ama, c'è chi lo odia. 
Non lo odiamo, 
ma preferiamo farne a meno 

Supponiamo di avere un file in forma
to dBase 11 1, insomma un classico fi le 
DBF, di cui conosciamo il nome (nel no
stro caso si chiama DATl.DBF), la posi
zione sul disco rigido (nel nostro caso la 
directory D:\UUUU) e possibilmente la 
struttura (i suoi campi CODICE, NOME, 
COGNOME, ecc.). 

Per «vederlo» da VB la prima cosa da 
fare è quella di piazzare un DataControl 
nel nostro Form e di definirne tre o 
quattro caratteristiche fondamentali. 
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- Connect per indicare il t ipo di dati a 
cui stiamo accedendo. Il tipo è dBase lii , 

- DatabaseName per indicare il nome 
de lla directory in cui c'è i l f ile DATI. 
DBF, 

- RecordSource per indicare il nome 
della tabella, che è appunto DATl.DBF. 

E basta. Siamo già collegati!!!! 
Possiamo quindi lanciare il program

ma e verificare ... che non succede nul
la. Questo perché siamo collegati al f ile 
ma non abbiamo ancora impostato nes
sun oggetto che visualizzi i suoi Dati. Al
lora inseriamo una Casella di Testo e 
impostiamo le due proprietà fondamen
tali, che sono: 

- DataSource va impostato il nome 
del DataControl da cui è alimentata, ad 
esempio Data1. 

- DataField il campo del DataSource. 
Ad esempio Cognome. 

Insomma abbiamo una Form con due 
soli Controlli. abbiamo impostato com
plessivamente solo cinque Proprietà e 
già vediamo i dati. 

Nella figura 4, un collage, vediamo le 
Box delle proprietà. sia quella del Data
Control che quella di una MaskEditBox, 
una Casella di Testo speciale alla quale 
si può assegnare direttamente un for
mato numerico. Anche la MaskEditBox 
ha le due proprietà DataSource e Data
Field. La quarta proprietà fondamentale 
del DataControl è la RecordsetType . 
Può avere tre valori: · 

1) se il DataControl viene alimentato 
da una Tabella, 

2) se il DataControl viene alimentato 
da una Ouery SOL che permette anche 
l'aggiornamento dei Dati (Dynaset), 

3) se il DataControl viene alimentato 
da una Ouery SOL che non permette 
l'aggiornamento dei Dati (SnapShot). 

Ne parliamo dopo. 
Nelle successive due figure (la 5 e la 

6) vediamo un'applicazione che usa tre 
DataControl e che lavora sullo stesso ti-

Figura 4 - V1sual Bas1c 
4.0 - Le tre propr;era 
fondamenral1 del Dara
Conrrol. 
Un DataConrrol serve a 
creare un ponte tra 1 Da
ti. in qualsiasi formato 
strutturato essi siano. e 
i Form di Visual Bas1c 
Sono tre le sue pro· 
pneta fondamenta/i: la 
pnma serve per indicare 
11 vpo dei Dau a cui si 
accede (Connecl), la se· 
conda il nome del Data· 
base (OarabaseNameJ e 
/'ulrima 11 nome della Ta· 
bella (RecordSource}. In 
V84 c'è una quarta pro
pnerà che serve per de· 
finire 11 upo di Record· 
Source. Oltre al tipo Ta· 
bella, c'è 11 tipo Dvnaset 
(vista difetta SUI dati, ag· 
g1ornab1li), c'è il tipo 
Snapshot fvisra SUI da11, 
non aggiornabt/1/. 

le di prima, il file DATl.DBF. I primi due 
DataControl servono per alimentare due 
DBCombo in modo che propongano la 
lista delle CITI A, senza ripetizione, pre
senti nella tabella DATl.DBF, e la lista 
delle QUALIFICHE senza ripetizione. 

In pratica occorre definire per il primo 
DataControl: 
Connect: dBase li i; 
DatabaseName: nome delta directory 
che contiene la tabella 
Name: Datal, conserviamo il nome di 
default 
RecordType: 2 - Snapshot. set di dati 
non aggiornabili 
RecordSource: SELECT DISTINCT CIT
TA FROM DATI 

Questa è l'istruzione SOL che estrae 
dalla tabella DATI tutte le città presenti 
senza ripetizioni. In pratica otteniamo 
l'elenco delle città per le quali ci sia al
meno un dato. 

Per la prima DBCombo le uniche pro
prietà da settare sono: 
Name Cl 
RecordSource Data1 
Field Citta 

Insomma la DBCombo mostra le CIT
TA per le quali si possono cercare dati . 
Lo stesso discorso si può tare per le 
QUALIFICHE. usando il secondo Data
Control e la seconda DBCombo, che 
chiamiamo C2. 

Per complicarci un po' la vita inseria
mo anche un paio di Caselle di Testo 
(01 e 02) nelle quali scriviamo due date 
per creare un intervallo temporale. 

A questo punto abbiamo selezionato 
una CITIA (C1) e una QUALIFICA (C2) e 
impostato due date (01 e 02). Possiamo 
faci lmente confezionare una istruzione 
SOL che elenchi tutti i dati di quella città, 
quella quali fica e la cui data sia compre
sa tra le due indicate. L'istruzione la pro
poniamo in una Casella di Testo, poi la 
impostiamo come RecordSource del ter
zo DataControl. che a sua volta è usato 
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Figura 5 - V1sual Bas1c 
4 O - Sfruuamenro del 
DataConrrol - Un Form 
con tre DataConrrol 
/I Form mostrato utiliz
za tre DataControl 
ognuno dei quali svolge 
un preciso servizio I 
pf/m1 due alimentano 
due DBCombo. nei 
quali si scelgono due 
va/on dei campi CITTA 
e QUALIFICA Il terzo 
alimenta la DBGfld, uti
lizzando una Ouery co· 
scru11a ed esegui/a al 
volo in segwto alle scel
te operate sulle due 
Combo. In pratica viene 
costrwta l'espressione 
SOL che viene asse
gnata alla propnetà Re
cordSource del Data
Conrrol Dato 11 loro la· 
VOTO del turto sotter
raneo, 1 tre DataConrrol 
potrebbero essere resi mv1s1b1/i, m quanto funzionerebbero anche al bwo 

h:avat• Sul> C<mn&N:ll C!J.c.k(• 
Cf • Chr()4) -
S$ • ·s-cu:cr • rR<>:! :>tn rrlrU: C!TTA. • .. • es 
9$ • S$ + Dl -t- Ct ..._ '"' AND 0111.1.I T:C.J. • '" + C$ 
$$ • S$ + D? + es .,. - J...'iD DlT.l Pt/ .. ... l't + ... .UrlD t>.lTl. <•ti" 
St • .5$ + !2 + "# ORIJER IY COGNOJ'J! .. 

Figura 6 • V1sual Bas1c 
4 O - Sfruttamento del 
DataControl - Senza 
una nga d1 programma. 
Questo meccanismo. 
che spero abbiate capi
to, é molto sof1st1ca10 
nel senso che esegue 
un 'operazione abba
stanza complessa. e lo 
fa m una maniera effi
cace ed eff1c1enre. 
L'aspetto rtvoluz1onano 
d1 questo modo d1 lavo
rare con Oggem. Pro
prietà e Metodi, è che 
per fare tulio questo 
non serve scnvere 
neanche una riga d1 
programma 

T! • S$: D:atol.Record.Sourcc • 9$: D•~•3.Rcfresb 
~nd Sub 

come RecordSource della DBGrid posta 
in basso. 

La singolarità della DBGrid è che può 
essere alimentata impostando una sola 
proprietà, quella che indica da quale Da
taControl «becca» i dati. 

Utilizzo nobile del DBCombo 
In figura 7. anche questa è un collage. 

v1 proponiamo un esercizio su lla DB
Combo. Lavoriamo sempre sulla tabella 
DATl.DBF ipotizzando di aver sostituito Il 
campo QUALIFICA con 11 campo CODl
CEQ. e quindi il valore in ch iaro della 
qualifica. ad esempio DIRIGENTE, con 
un valore in codice. ad es. A. In altre pa
role ora il campo che mostra la qualifica 
farà riferimento ad un codice che verrà 
scodif1cato da un'altra tabella. che con
terrà almeno due campi, il codice e la 
sua descrizione. Nel nostro caso: 
CODICE O QUALIFICA 
A DIRIGENTE 
B FUNZIONARIO 
C IMPIEGATO I 
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C OPERAIO I 
E OPERAIO Il 

In un Form si può utilizzare, per gesti
re il campo CODICEO della Tabella DA
TI, una DBCombo che visualizza però i 

Figura 7 - V1sual Basic 
4 O - Sfruttamento del 
DBCombo o del DBList 
Nel/'eserciz10 appena 
visto. DBCombo e DB· 
Gr1d vengono usare so
lo per vedere 1 Dati, e 
qumd1 vengono u11/izza
re solo due o tre loro 
propffera. Oues11 con
rrolh possono essere 
ut//1zzat1 anche per mo
dificare o per alimenlJJ
re 11 contenuto d1 una 
Tabella In tal caso oc
corre maneggiare altre 
propffetà. 01.11 vediamo 
come sia possibile usa
re un controllo DB
Combo come Tabella 
d1 Lookup, dalla quale 
pescare un dato neces
saf/o per aggiornare 
una Tabella Prmc1pale. 

DATA BASE 

dati della tabella QUALIFICHE. In questo 
caso, interessantissimo e un po' difficile 
da capire. risultano coinvolte le seguenti 
proprietà della DBCombo: 
-RowSource: Data1. il DataControl che 
propone la tabella Qualifiche 
-ListField: Qualifica, campo da vedere. 
quello con le qualifiche in chiaro 
-DataSource: Data2, il DataControl che 
contiene i dati da aggiornare, owero la 
tabella DATI 
-DataField: il campo del Data1 con il qua
le aggiornare il campo del Data2 
-BoundColumn: il campo del Data2, ag
giornato con il DataField di Data1. anche 
se appare il campo indicato come List
Field 

Anche questo meccanismo. un po' 
più complesso degli altri, deve essere 
padroneggiato. Serve spessissimo. 

Sperimentando ... s'impara 
Il bello della programmazione Object 

Based sta nel fatto che si basa su pochi 
principi semplicissimi (come qualsiasi 
teoria filosofica di successo): 
- esistono Oggetti, caratterizzati da pro
prie Proprietà, 
- le Proprietà possono essere definite 
all'inizio. in fase di disegno dell'applica
zione e possono essere modificate in fa
se di esecuzione del programma, 
- esistono dei Metodi che servono pro
prio per modificare le Proprietà degli Og
getti, 
- esistono vari tipi d1 Eventi, subiti da un 
Oggetto, che scatenano dei Metodi. che 
cambiano Proprietà d1 altn Oggetti. 

Capita e padroneggiata questa sempli
ce filosofia di base, non è difficile impa
rare ad usare i vari oggetti, basta scoprir
ne le proprietà (che sono sempre quelle 
che ci si aspetta di trovare per quel tipo 
di oggetto) che servono per le proprie 
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necessità. È anche facile sperimentare 
le varie proprietà: basta creare un'appli
cazione che contenga l'oggetto da spe
rimenta re ed un pulsante . All'evento 
click del pulsante si lega una semplice 
1struz1one che cambia la proprietà in 
esame dell'oggetto ... incriminato. 

Due precisazioni: la prima è che 
spesso è più facile imparare il funziona
mento d1 un Controllo sperimentandolo. 
che studiarlo dall'Help o dal Manuale. 
La seconda è che con Visual Basic è 
possibile creare delle applicazioni del 
tutto Windows compatibili. Quindi nel 
suo interno ci sono, basta andarli a cer
care, tutt i gli oggetti, gli eventi, i metodi 
che siamo abituati ad usare nelle altre 
applicazioni Windows, anche in quelle 
che ci sembrano più familiari. 

SOL è ormai obbligatorio 
Abbiamo detto che un DataControl 

può utilizzare tre tipi di RecordSource: 
la Tabella. il Dynaset e lo Snapshot. Nel 
caso della Tabella nessuna difficoltà per 
indicarne il nome. Nel caso di Dynaset 
oppure di Snapshot occorre impostare 
un'istruzione SOL 

In figura 8 e 9 vi proponiamo due 
modi per allenarvi sul linguaggio SOL Il 
primo è ... senza rete, in quanto si scri
vono e si eseguono direttamente le 
istruzioni SOL. 

In una Form inserite un DataControl, 
per il quale usate il nome d1 default. Da
ta 1. e un DBGnd, associata manco a 
dirlo al DataControl. Eseguite ed inter
rompete il programma. A questo punto 
potete aprire la finestra di Debug nella 
quale potete scrivere «a manina» le 
proprietà del DataControl e vedere im
mediatamente nella Grid sul Form il ri
sultato. La seconda proposta è una pa
lestra d1 SOL. In una serie di Caselle di 
Testo inserite porzioni di istruzioni SOL 
Il pulsante OK esegue in sequenza tre 
istruzioni: quella che costruisce la SOL, 
quella che l'assegna come RecordSour
ce al ControlData e quella che riesegue 
la Ouery SOL Potete complicarlo a vo
lontà. 

Ma con un DataControl 
ci si collega solo ai dati 
di una Tabella 7 

No. Un DataControl permette ben al
tre cose. 

Come detto, un DataControl si può 
collegare a tre tipologie di RecordSet. 
indicate dalla proprietà RecordsetType: 
- Table. una tabella a tutti gli effetti. ad 
esempio un file DBF. oppure una tabel
la presente in un'applicazione MDB. 
- Dynaset. una tabella «virtuale» ottenu
ta con un 'istruzione SOL, con vista di-
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Figura 9 - V1sual 8as1c 
4 O - Palestra di SOL 
Anche in questo eser· 
CIZIO spenmenriamo le 
poss1b11t1à degli Oggetti 
DB. In praoca cosrru1a
mo una espressione 
SOL impostandone 1 

vari pezzem in una se
rie di apposi te caselle 
d1 resto. C'è un pulsan· 
te che manda in esecu
zione l'isrruzione SOL 
che viene usata come 
RecordSource per la 
DBGrid. Nei nostfl e
sercizi utilizziamo sem
pre e solo una Tabella 
Il discorso si compii· 
cherebbe un po· quan· 
do si lavora su ptù Ta
belle. in quanro occorre 
ur11tzzare anche la clau· 
sola Jom e le sue va· 
riami. che serve a col
legare rra dt loro due 
tabelle 

retta sui dati. che in questa maniera so
no anche aggiornabili, 
- Snapshot. una tabella «Virtuale» otte
nuta con un'istruzione SOL, ma come 
output di dati, che non sono quindi ag
giornabili. 

E chiaro che va curata I' <<accoppiata,• 
tra le due proprietà RecordsetType e 
RecordSource. Se l'applicazione serve 
solo per vedere i dati. è preferibile utiliz
zare dei Snapshot. più veloci da esegui
re e facilmente adattabili alle differenti 
necessità. Se invece occorre gestire 1 

dati si deve lavorare o con le Tabelle o 
con i Dynaset. 

Tra i due ci sono numerose differen
ze. Un Dynaset va eseguito e quindi ri
chiede. in caso di grossi volumi di dati, 
tempo, mentre l'accesso alle Tabelle 
non comporta perditempo. Inoltre, e 
questo aspetto è ancora più importante. 
esistono dei metodi che agiscono sulle 
Table e non sui Dynaset e viceversa. A 
seconda quindi del volume dei dati da 
trattare, delle modalità di accesso e di 
ricerca dei singoli record, si utilizzeran
no Table e Dynaset. Qui di seguito vi 

Figura 8 - V1sual Bas1c 
4 O - SOL dalla finestra 
d1Debug 
Uno dei s1srem1 p1u 1m
med1ar1 per spenmen· 
tare /'efferro d1 cerri 
Comandi, Istruzioni o 
Funzioni é quello che 
fa uso della Finesrra d1 
Debug, nella quale si 
possono scfl vere 
espressioni valide che 
hanno un effetto im
mediato sugli oggew 
della Form. Nel nosrro 
caso abbiamo ridefinito 
la propnetiJ Record 
Source del DBGrtd e 
abbiamo eseguno /'ag
g1ornamenro dei dati 
applicando 11 metodo 
Requery al Controllo. 

proponiamo alcune possibili accoppiate, 
usando la tabella DATl.DBF e i suoi 
campi CODICE, COGNOME, CITIA. 
QUALIFICA, DATA, IMPORTO. 

RecordsetType: Table 
RecordSource: DATI 

RecordsetType: Dynaset 
RecordSource: SELECT • FROM DATI 

RecordsetType: Dynaset 
RecordSource: SELECT • FROM DATI 

ORDER BY COGNOME 
RecordsetType: Dynaset 

RecordSource: SELECT • FROM DATI 
WHERE CITIA="MILANO " ORDER BY CO
GNOME 

Inoltre è possibile. durante lo svolgi
mento del programma. ad esempio a ri
chiesta. impostare la proprietà Record
Source. Ad esempio passare da: 

RecordSource: SELECT • FROM DATI 
ORDER BY COGNOME 

a 
RecordSource: SELECT * FROM DATI 

ORDER BY CODICE 
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Figura 10- V1sual Bas1c 
4 O • Srrnulazione da 
programma del Conrrol 
Data 
Come avrete captto Il 
DacaControl è ucil1ss1-

Pr 1 vo.u Sub roCD Load (, 
Set. l>I • OP*nD;teuet•"D~\UUVU•, talsc, False, 
Sf • •stLEC'T • 1R021 DATI OROER BT IXPORTO" 

mo per accedere ai da· 
ci, ma non è indispen
sabile Una delle sue 
cara tteristiche piu im
ponanc1 è che può es
sere nascosto /pro
prreta Vis1ble=False). 
Anche nascosto conti
nua a funzionare In 
ogni caso facendo un 
po· d1 programmazione 
rrad1zionale e sfrurcan· 
do la tecnologia DAO. 
si possono orcenere te 

.S•t l\S • DB.Ope.nJlocord.Se._t(SfJ 
S~IVI 

lnd 9ub 
SUI> SCRfVI{) 

T1 • RS 1 (COGNOX!) : T2 • IUH ( D•t-a} 
T3 • ~.r1eld.s(l) ! Ti • RS( .. ll!PORTO•) 

lod Sub 
PrlV'Clt:~ 'Sub Pl_CllckU 

RS.Bover1r:1t: SCRIVI 

Pnva.u? 9ub P3 CltclcO 
i:.s.r.oveNaKt:-It. l\S.r.or Tben f:U!. Kavfl!:LA!tt: K9;Box "Tt:N'l" 
SCRIVI 

stesse funz1ona/1ca del 
DacaConrrol. anzi mo/ce 
di p1u In pratica s1 può 
definire una variabile 
RecordSec. che è del 

Pt'lvoec: :Sub P1 CUcJcC) 
R9 . lloveLu t i - $CRlV1 

(nd S\:b 

tut'!o eqwvatenre al Re
cordSet fornito dal DacaConrrol. 

PrlV.te Sub Cl C11ckf) 
O. lbtcoccbct. llDvc.r 1.r:at 

ted Sdb 
Private Sub O CUC)C () 

D. Re:corcbet. xOvePxevio~ 
I t O.bcocd#ct.sor- TI>e:o 

D. Recard5~t:. !!ovef1C-9t: 
lnd lf 
~nd Sub 
PtSV&t.~ Sul> Cl CUckO 

O.Re:cord.1et . nOve:Nuct 
11 O. Racor-d.8et . f 01 Tht!n 

ti. ltecord.o.ct. Kovtluc 
to.d I: 

Z'Dd Su.b 
Pc1vat-c Sub Ci Cllck(J 

P. Jtc.o.ordaet-. xbvei.o•t 
t.Dd .Sub 
P"uvat~ 51.lb C~ Cl tek() 

D. Rceord::ct.. P;let.c 
lnd SWl 
Pc lVG.tc Sub C6 Click O 

J • Jnput&ox C-;COGNOJH DA cnc.utt•, 
D. Rcc-ordSet..f1ndf"U:St .. [COGNOP.r:J • ' ..... J ..... . " 

l-Dd 5@ 

Spingendosi un po' più in avanti si 
può 1pot1zzare una procedura in cui è 
l'utente che esegue una serie di scelte. 
in base alle quali un miniprogramma co
struisce una variabile A$ che contiene 
la nuova ìstruzione SOL, che poi viene 
passata al DataControl. In pratica le tre 
istruzioni sono: 

A$="SELECT ' FROM DATI WHERE CIT
TA='ROMA"' l'istruzione SOL, posta 1n una 
vana bile 

Data 1. RecordsetType=Dynaset il Re· 
cordsetType, può essere un Dynaset 

Data 1.RecordSource=A$ def1niz1one del 
RecordSet 

Datal Refresh ricalcolo del RecordSet 

Vanno tenute presenti due cose. La 
prima è che una condizione WHERE fa 
uso d1 virgolette quando lavora con dei 
campi di tipo testuale, cosl come l'inte
ra istruzione SOL va chiusa tra virgolet
te. Per non pasticciare si possono usa
re. anche se non è molto elegante. gli 
apostrofi per isolare la stringa, le virgo
lette per chiudere la frase SOL. 

L'altra è la necessità, quando si cam-
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Figura 11 - Visual Basic 
4.0 - Sfructamenro del 
DBGnd. 
Il DBGrid è una specie 
d1 ,.facc cocvm». La sua 
proprietà pflnc1pate. 
DacaSource. è quella 
che serve per collegar
la ad un DacaControl . 
Ma siccome il DBGrid 
può servlfe per gestire 
i dati. lavorando diretta
mente nella vista tabel
lare e contemporanea
mente su campi e re
cord. le sue propneca e 
i suoi metodi sono sva
ria ce decine. Ne cttia· 
mo e verifichiamo qual
cuno. era que/11 fonda
mentali. ne/l'esercizio 
proposto: movimento. 
accodamento, cancel
lazione. 

bia al volo la proprietà RecordSource, di 
sfruttare un metodo Refresh, che in 
pratica manda in esecuzione la query 
SOL. Se i dati sono tanti, il tempo ne
cessario può essere sensibile. Cambia
re l'origine dei record di un DataControl 
non è come fare 2 + 2. 

Simulazione, con Istruzioni, 
del lavoro di un DataControl 

Il DataControl fornisce un RecordSet, 
un insieme di Record maneggiabile in 
svariate maniere. 

A questo punto occorre dire tre cose 
importantissime. La prima è che se si 
imposta a False la proprietà Visible di 
un DataControl, questo continua a fun
zionare ... nell'ombra. La seconda è che 
esistono una serie di metodi che agi
scono direttamente sul RecordSet. In 
altre parole è possibile creare un Form 
in cui c'è un DataControl invisibile ed in 
cui c'è un tasto Next. che applica il Me
todo MoveNext al RecordSet definìto 
dal DataControl. La terza cosa. ancora 
più importante delle prime due. è che 

DATA BASE 

un RecordSet può essere definito da 
programma senza dover usare per forza 
un DataControl. 

Vi proponiamo un esercizio, in figura 
1 O, nel quale viene simulato un Data
Control in tutto e per tutto. Vi trovate 
tutte le istruzìoni che servono per defi
nire. da programma, un RecordSet e 
per simulare i classici quattro tasti d1 
movimento. 

Approfondiamo il DBGrid 
Il DBGrid. di cui abbiamo parlato pri

ma. deve essere collegato ad un Data
Control tramite la sua proprietà Record
Source. Il DBGrid è il controllo più utile. 
in quanto permette di vedere e di gesti
re contemporaneamente 1 Record e 1 
Campi del nostro RecordSet. 

In figura 11 vediamo un campionario 
minimo di azioni sul RecordSet visto nel 
DBGrid. Abbiamo piazzato, 1n cima al 
DBGrid, sei pulsanti, quattro per esegui
re i quattro movimenti classici sul Re
cordSet (Primo, Precedente, Successi
vo, Ultimo), il quinto per eseguire il Me
todo Delete, e quindi per cancellare il 
Record corrente. e l'ultimo per eseguire 
una ricerca sul Cognome. Trattandosi di 
un RecordSet si può usare solo il meto
do FindFirst e non il metodo Seek. 

Insomma il nostro programmino fa 
un bel po' di cose. tutte però documen
tate dai listati. 

Il formato MDB 
All'inizio dell'articolo abbiamo detto 

che il formato Dati proprio del Visual 
Basic 4.0 è quello Access (i file MDB). 
In particolare VB4 ha due motori, uno 
per Access a 16 bit, utilizzabile da Ac
cess 2.0, uno per Access a 32 bit, utiliz
zabile da Access 95. I motori si chiama
no Jet 2.5 e Jet 3.0, rispettivamente. 

Un Database Access si concretizza in 
un unico file, suffìsso MDB. onnicom
prensivo. con Tabelle, regole interne al
le tabelle, Relazioni. regole tra le tabel
le. Comprende anche gli altri oggetti 
che servono per gestire e/o manipolare 
i dati. che risiedono esclusivamente nel
le tabelle. 

Un file MDB può contenere vari tipi 
di oggetti, ma quelli che interessano a 
Visual Basic sono solamente due: 

le Tabelle. fatte di struttura e di dati, 
le Relazioni. che legano le tabelle tra 

di loro. 
Potrebbe interessare anche l'oggetto 

Ouery. Ma poiché una Ouery di Access 
è memorizzata. nel file MDB, come 
istruzione SOL, basta memorizzare, al li
mite in una variabile, la stessa istruzio
ne e usarla, in uno dei modi visti prima. 
per definire un RecordSet. 
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Figura 12 - V1sual Bas1c 4 O - Una collez1one com- .,. 
pleta dt ... messaggi dt errore 
Nel capirole110 Sbagliando s'impara dell'amcolo 
elenchiamo 1 prmc1palt messaggi d1 errore segnalati 
dal Visual Basic quando s1 compie qualche opera
zione sbagliata sw da11, nel caso si utilizzi un forma
to MDB Alcuni messaggi vengono generati da er
rori sul tipo dei dati. allfl da errori sulle regole dt va
l1d1rà 1mposrare per ciascun campo_ aftfl ancora da 
errori commessi sulle chiavi, altrt, mfme, da erro" 
sulle regole dt mtegrttà referenziale, che legano 
coppie d1 tabelle. 

Figura 13 - V1sual 8as1c 4.0 - Da Sequenziale a 
MDB, via programma 
Torniamo un ammo al ftle cestuale v1sro prrma Pro
poniamo un programma che legge un Frle Tesruale, 
lo stesso dr prrma. e lo scarrca m una Tabella Ac
cess Il passaggio non è dtrecto m quanco 1 varr 
campi m encrata sono rum m farmaco cesco. mencre 
m usc1ca. verso 11 formaco MDB. vanno adaccat1 alfa 
r1polog1a del campo d1 descmaz1one 
... 

Ps: lVOl;t!' S\Jl) 1o c10 Load () 
S~t DI - 0peGD.~abuert'l:\UtrUt1\?>.lT1.JU>B'"I 
S•t " ... DB. Opc c'Rceocebet ( "'NV.lT .. ) 

E.od SUb 
Prwete Sub P ChckO 

O;IC'n "D:\OuVl1\DJ.Tl. Trr" foc: tnp\lt. b ~1 
Do Vb.Jle Not. EOFfl,) 

l:tpUt- • t, .l, 9, C:, O, IC. f , G, 3, I. J 
t! r • .. ,.... Tbc..n rr • 1 nu TT • o 

Dia JtS A:f Jtecocd:set 
Pc1vate !\lb Cormo.ndl Chck() 

C.R:ov - O: O.Col ·-O: G - • DotabU*'" 
~ .. Col • 1: G • DB.Nuiie 
e .. Ao• • 1; G.Col • O: Ci • "'TO:Cell•"' 
G.Col • 1: G • RS.S a...,,e 
O.Rou • 2: Ci.Col• O: Ci• ••tfum. Ree ... 
<i.Col • 1: G • SCS.Rce-otdCo\11\t 

Figura 14 - V1sual Bas1c 
4 O • Con la program· 
mazmne DAO s1 legge 
la strutrura 
Oltre a gesclfe 1 dati, 
con la programmazione 
DAO sr può fare una 
vera e proprra .1rad10-
grafia • del Database. 
leggendo rucce le carac
certstiche delle tabelle 
e de• campi delle rabel
le. Nel nosrro caso, co
me sappiamo. abbiamo 
una sola tabella e qwn
dr leggiamo una sola 
tabella. Ricordiamo che 
la caratteftstica prtnc•· 
pale della tecnologia 
OAO é quella d1 essere 
m comune con gl1 altfl 
prodotti della M1cro· 
sof1 Il codice che ve
dere può essere usa10 
anche con Excel 95 e 
con Access 95 . .,. 

(',C • D•t•5..::i• l(Mid4C, 7, 2),. 81ClCG., S; 2t, Jllld(G., k - 1 
JlS.Addffcv 
RS ' "C.od") • .&.: Tl ,. A 
P.S("Nom• .. ) • 8: T2 • 8 
R!S ( "'Coonoa.c"') • e: n • ( 
RS t "C1t.c.a•·• • D: T1 • D 
R'5t"'O'.a.aH~1ca"t • E.: T5 • r. 
lt:S("Lo91eo'") • Fr: T6 • 11 
A'S("DCllt.A") • GG: l'7 • G(i. 

JilS("lDPOl"tQ" ) • H: T8 e H 
Ja( .. Pecc"J • I: t9 • I 
~("Ca.l.coto•) • J: TtD - J 
RS .. Update 

Loop 
Glooe #l 

End SUb 

La struttura di una Tabella MDB è ric
ca, contiene una decina di specifiche 
che servono anche. in fase di gestione. 
al controllo della validità del dato. 

Ad una Relazione tra due tabelle si 
possono assegnare alcune specifiche, 
la più importante delle qua li è quella 
che riguarda il controllo della Integrità 
Referenziale. 

In altre parole un Database in forma
to MDB contiene una sene di sistemi di 
controllo. definiti a livello di struttura. 
che valgono sempre. anche quando vi 
si accede da un Form Visual Basic. 

Un Database in formato dBase lii . in
vece. è fat to di tanti file separati e di
spone di un minor numero di controlli. 
Se servono. ed in genere servono. van
no realizzati da programma. 

In figura 12 mostriamo un piccolo 
campionario di messaggi di Errore, che 
appaiono quando. da Visual Basic. cer
chiamo di fare qualche cosa che non va 
in un Database MDB. In particolare 
quando scriviamo un dato di tipo sba
gliato. un dato troppo lungo rispetto alla 
dimensione del campo, un dato che 
non rispetta le regole di integrità. quan
do inseriamo un nuovo record e un suo 
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G.Co1 • O: ~.Rcv • l; ç • .. C~po" 
G.Cot • 1: G.Rov • 3; G .... Tipo" 
Ci.Col • 21 G.Rov • 3: G • "'Lung."' 
ror k • O To RS.tuld.9.Cown . .. l 

G. Rov • li: + 1 
G.Col • O: G • RS.'1eld.l(k) .N&llc 
G.Col • 1: ç • RS . r ).•ld•(k).Type 
e .Col. Z: G - A!S.Flelel#(k).5He 

fCcx~ k 
tftd SUb 
Priv•t• S\.lb Form Lo&d() 

Srt. DB - OpenD;c.obose:(•D:\UOUU'". r~\hc. h:lce, •dSA!E II1:•t 
S$ • ••D.lTl .. 
Set. RS • 09 .0pcnRecor<bec4S11 

t od SUb 

campo chiave che già esiste. Ribadiamo 
11 fatto che d1 tutti questi controlli si oc
cupa la struttura MDB e non se ne deve 
occupare il programmatore. 

Conclusioni 
Prima delle conclusioni due eserci

z1etti utili 
Nel primo. in figura 13, vi proponia

mo un programma che legge, in manie
ra sequenziale, un file testuale. e. re
cord per record. lo scarica in una strut
tu ra Access preconfezionata (il pro
gramma scarica i dati non la struttura). 
Via via che scorre i record li visualizza 
anche nel Form. Il secondo. in figura 
14. è un programma che apre. come 
RecordSet. la nostra Tabella Dati e ne 
legge alcune caratteristiche. come il no
me dei campi. il tipo (VB usa una codifi
ca numerica). la lunghezza. ecc. I risul
tati di questa lettura vengono scaricati 
in un controllo Griglia. 

Il concetto chiave attorno a cui ruota 
il sistema di accesso ai dati di VB4 è il 
RecordSet. Per RecordSet si intende 
l'insieme dei dati, siano essi una Tabella 
vera e propria. oppure un Dynaset crea-

to dinamicamente per l'occasione. 
Un RecordSet può coincidere con un 

DataControl. È possibile bypassare 11 
DataControl definendo il RecordSet me
diante istruzioni d1 programmazione. Le 
istruzioni sono sempre le stesse e quin
di è consigliabile impararle a memoria. 

Un RecordSet può essere visualizza
to e/o gestito attraverso altri Controlli. 
semplici, come le Text Box. o comples
si, come 1 DBGnd. 

Un RecordSet ha una serie di pro
prietà secche. ad esempio il Numero 
dei Record che contiene. ha una serie 
di «collezioni» di proprietà, ad esempio i 
nomi dei suoi Campi. 

Le tecniche d1 utilizzo. con istruzioni 
di programmazione, dei RecordSet. ma 
anche dell'intero Database o dei singoli 
elementi del RecordSet. rientrano nella 
tecnologia DAO. Data Access Ob1ect. 
che sta accomunando i vari prodotti del
la Microsoft. 

Abbiamo, un paio di numeri fa, visto 
alcuni di questi stessi esercizi realizzati 
con Excel e con il suo linguaggio VBA. 
Le istruz1onr di accesso ai dati sono le 
stesse. 
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MmeL e 
monumenti 

1.r P.a..LS~L presenta: 

C - R Ofv1 

MUSEI E MONUMENTI IN ITAUA 
Oltre 2600 musei e 2000 monumenti di tutta Italia: Costelli , Ville, 

Aree Archeologiche, Murales, Catacombe e Grotte naturali . 
Una capillare raccolta di informazioni per orientarsi tra le ricchezze 

artistiche, archeologiche, storiche, scientifiche e naturali . 
Oltre 1500 splendide fotografie o colori. 

Varie possibilità di ricerca: per località, per regione, 
per genere e per tipologia. 

Ricerche incrociate, 32 categorie, 2500 parole chiave. 
In italiano e in inglese. Versione Windows. 

SCIARE IN ITALIA 
Un Cd-Rom per tutti gli amanti dello sci! 
Tutte le località, gli impianti e le scuole. 

Lunghezza e difficoltà delle piste, indirizzi utili, immagini. 
Ipertesti con collegamenti tra le località. 

Un archivio enorme con informazioni utili e curiose per chi ama lo sci. 
In italiano. Versione Windows. 

TILLO IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA 
Il primo di una serie di racconti interattivi e multimediali che hanno per 

protagonista l'orsetto Tille. 
Tille è un orsetto buffo e simpatico che vive in una grazioso 

casetta con i suoi genitori. 
Il bambino seguirà l'orsetto Tilla durante tutte le fasi della sua giornata, 

sempre in compagnia di oggetti animati e ambienti multimediali . 
Inoltre, in ogni scena, sono presenti alcuni oggetti che, cliccati, 

danno lo possibilità di aprire delle videate su semplici esercizi didattici . 
la realizzazione di Tilla è stata seguito do un' èquipe di educatori e pedagogisti. 

Per bambini delle scuole elementari. Scatola gioco. 
italiano, inglese, francesce, tedesco e spagnolo. Versione Mac e Windows . 

.. è un'idea 
HEAD +ON 

Prodotto e distribuito da: ITALSEL S.r.l. tel. 051-320409 fax 051 -320449 
e-mail halsel@jtalsel.nettuno.if bttp://www.nettuno.it/ italseJ 
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Colore in economia 
Quante volte ci è capitato. dovendo stampare qualche volantino, di dire 1<Ah! Che bello 

se avessi bisogno di un po· più di copie e potessi usare il colore!»? Il colore fino ad 
oggi ha sempre avuto dei costi alti per le basse tirature, ma oggi esistono nuovi e 
potenti sistemi, in grado di offrirci, a costi contenuti, delle copie a colori di ottima 
qualità. Questo mese esploreremo il mondo del Digitai Printing e vi racconteremo 

Un passo indietro 
per andare avanti 

Per poter comprendere a fondo 11 
funzionamento dei sistemi elettronici di 
stampa e 11 perché essi c1 penano in ca
sa il colore a prezzi abbordabili, dobbia
mo fare un passo indietro e capire co
me avviene la tradizionale stampa off
set. 

La moderna stampa a colori si basa 
sulla sintesi sottrattiva. La carta bianca 
riflette tutta la luce che la colpisce: per 
far comparire un'immagine dovremo 
mettere dell'inchiostro o della polvere 
(toner) che impedisca alla carta di riflet
tere completamente la luce. Per creare 
immagini a colori s1 è pensato di sottrar
re alla luce bianca il giallo, il magenta e 
il ciano, stampandoli sulla carta (questi 
tre colori sono complementari ai primari 
blu, verde e rosso che compongono la 
luce) . 

Successivamente si è pensato di in
serire anche il nero per dare più profon
dità alle immagini rinforzando ombre e 

cosa abbiamo scoperto 

di Mauro Gandini 

sfumature. E cosl è nata la quadricro
mia, base anche dei nuovi sistemi di 
stampa che esamineremo in questo ar
ticolo. 

Ma torniamo alle operazioni di stam
pa: le prime stamperie utilizzavano 11 
torchio. La carta veniva posta su una 
matrice a rilievo opportunamente in
chiostrata e per pressione veniva passa
ta l'impronta sulla carta. Con questo 
metodo si produceva un solo foglio per 
volta e quindi, con l'avvento dell'era in
dustriale, fu giocoforza trovare nuovi si
stemi. La prima idea consentì di passa
re da un sistema piano ad un sistema a 
rotazione: la matrice in piombo non ser
viva più a passare direttamente l'inchio
stro sulla carta, ma da essa si ricavava 
un'impronta su un materiale che fosse 
possibile montare su un cilindro (questa 
impronta veniva chiamata diano» e fu 
utilizzata in alcuni casi fino agli anni '70 
per stampare i quotidiani). 

La carta veniva avvicinata al cilindro 
in rotazione e quando lo toccava ne ali
mentava la corsa passando dalla parte 

opposta, toccando tutta la superficie del 
cilindro stesso 

Su questa base si formò la moderna 
stampa offset. La nostra pagina viene 
riprodotta con un sistema fotografico su 
una pellicola la quale viene a sua volta 
utilizzata. sempre con processo fotogra
fico. per realizzare una cosiddetta lastra. 
Come awiene in una fotografia. questa 
lastra originariamente è coperta da una 
emulsione che viene impressa dalla lu
ce che passa attraverso la pellicola: do
po lo sviluppo resteranno delle macchie 
di emulsione solo nei punti che risulta
va no coperti dalla pellicola. Queste 
«macchie» di emulsione sono in rilievo 
anche se quasi impercettibile. Ora la la
stra è pronta per la stampa: passandola 
nell'inchiostro grasso da stampa, l'in
chiostro aderisce solo nelle zone coper
te di emulsione e scivola via dalle altre 
parti. 

Questo inchiostro non ha ancora fini
to il suo viaggio. in quanto viene passa
to prima su un rullo di caucciù e poi dal 
caucciù finalmente sulla carta. Ripeten-

!J -------------- . ~ '~f! ~"!~~-~~~I~•= 
- - - - - - c111.,g;oo. - Qooopo ....... _...,. c.cu. .._ - ---

!1 ---·----------------------------- EP:,':Ìf,'J -- indigo -- • e ······················ •= --
Ouest8 1mm8gme offert8c1 da lnd1go descnve ctuaramente ì/ vecchio processo (m alto) e il nuovo !m basso): come si puo notare la differenza nel numero d1 passag
gi è considerevole. 
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do questo procedimento quattro volte 
otteniamo finalmente una stampa a co
lon. 

Ricapitoliamo: dal documento in for
mato elettronico si deve ottenere una 
pellicola attraverso una fotounità. La 
pellicola serve per incidere la lastra, la 
lastra deve essere montata sulla mac
china da stampa insieme al rullo di 
caucciù opportunamente ripulito. Si ri

pete questa operazione quattro volte e 
finalmente si può iniziare a stampare. 
non prima di aver riempito i serbatoi 
con i quattro inchiostri e aver fatto il co
siddetto avviamento della macchina (in 
pratica bisogna mettere a registro i 
quattro colori rn modo che l'immagine 
venga riprodotta il più fedelmente pos
sibile). 

Una bella fatica e dei bei costi, che. 
normalmente. si ammortizzano solo con 
la tiratura di un gran numero di copie. 

Digitale è bello 
Come abbiamo visto, inizialmente il 

processo era esclusivamen te di t ipo 

Indirizzi utili 
produttori/ distributori 
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Agfa Gevaert ·Via Grosio. 10/4 -20151 M ilano - Te/. 0213074 1 
lnd1go- Via Srephenson. 43a • 20167 Milano - Te/. 02135.75.251 
Xeikon - NTG - Strada 2 pal. C3 Milanofion - 20090 Assago (M/J · Te!. 0218242541 

Alcuni centri a Milano e Roma che utilizzano i sistemi di stampa diretta 
(per l'elenco completo chiedere ai produttori/distributori) 

Milano - Timbroloreto • Te!. 02/2870026 (Xetkon) 
Milano- CST- Te!. 02/66987894 fAgfaJ 
Cernusco S/n (Ml) - Compostud10 - Te/. 02192107600 (lnd1go) 
Roma - 501 - Te/. 06/5742041 (Xe1konJ 
Roma -Atei - Te/. 06/372771 (lndigo) 

«meccanico»: dalla preparazione dei te
sti in piombo fino alla stampa. Negli ulti
mi 20 anni s1 è arrivati fino alla produzio
ne della pellicola in forma elettronica, 
ma da quel punto in poi bisognava utiliz
zare un sistema meccanico complesso 
e modulare. 

La sfida era quella di poter evitare 
all'uomo qualsiasi operazione manuale 
semplificando al massimo la meccanica 
necessaria. Le stampanti a colori già da 

alcuni anni hanno 
raggiunto questo 
obiettivo. ma hanno 

"p;~~!Wit alcuni grandi limiti: il 
Il formato di stampa 

normalmente non 
raggiunge la totale 

""lli.iiìiiiii~ copertura del forma· 

to A3 (doppio UNI A4 pan a 42 per 29. 7 
cm) indispensabile per produrre dei pie
ghevoli d1 4 facciate; non è possibile 
stampare con la stessa qualità sulle due 
superfici delle carta (normalmente è ri
chiesta una carta speciale che viene 
prodotta trattando una sola superficie); 
la velocità di stampa è ben lontana dai 
sistemi di stampa tradizionale (ciò è do
vuto al fatto che comunque si tratta 
sempre di effettuare quattro passaggi 
sulla carta. uno per ogni colore della sin
tesi sottrattiva). 

Lo scorso anno sono arrivate sul 
mercato almeno 4 soluzioni : E-Print 
1000 di lndigo, DCP-1 della Xeikon, 
Chromapress di Agfa e GD0-01 di Hei· 
delberg. Abbiamo esaminato i primi tre 
sistemi in quanto il quarto è un sistema 

AIP-~._.2 

Ecco come ss presenta si sistema Indi- l!ì:m!!l!!!~-l-
go E-Prmt 1000 (privo della sezione d1 
finttUl8/ 

Uno spaccaco dell'E·Prmt 1000 cr 11/u· 
scl8 il funz1onamenco del srscema 
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più vicino alla stampa tradizionale che 
ad un vero e proprio sistema di Electro
nic Print (in pratica il sistema GD0-01 è 
composto da una macchina da stampa 
tradizionale dove le lastre al posto di es
sere impressionate in maniera fotografi
ca vengono direttamente impressionate 
attraverso un laser). 

lndigo E-Print 1000 
Questa macchina è delle tre quella 

che utilizza un sistema maggiormente 
rivoluzionano, poiché utilizza una parti
colare sospensione liquida di pigmenti. 
Ma non solo: il sistema prevede che Il 
passaggio sulla carta dei quattro colori 
avvenga 1n un'unica passata, cioè con 
un unico contatto meccanico tra sup
porto e carta. 

Il sistema si collega in rete LAN tradi
zionale e, quindi, può interagire con 
qualsiasi sistema pre-press. da un PC 
con Windows. ad un Macintosh oppure 
una workstation. Attraverso un RIP do
tato di Adobe PostScrip e un sistema di 
memoria supplementare, il sistema pi
lota una fotounità che attraverso il laser 
va ad impressionare una lastra montata 
su un cilindro. Subito dopo essere stata 
impressionata, la lastra riceve il liquido 
pigmentato e lo passa su un altro cilin
dro, questa volta in caucciù. Ad ogni ro
tazione, la lastra viene pulita automati
camente, reimpress1onata dal laser e ri
ceve un altro colore che passa sul cauc
ciù. Al contrario di ogni altro sistema, 
questo liquido pigmentato è in grado d1 
depositarsi sul caucciù a strati successi
vi e quindi essere trasferito sulla carta 
in un solo definitivo passaggio. 

I progettisti di E-Print 1000, hanno, 
tuttavia, voluto dare all'utente qualche 
libertà in più: la macchina è dotata an
che di altri due serbatoi di inchiostro 
supplementari da utilizzare con colori 
speciali, argento, oro, inchiostri magne
tici e anche vernici (es. per avere effetti 
tipo plastificazione). 

La carta ha un formato massimo pari 
al doppio UNI A4 pieno e quindi con
sente la realizzazione di quartini stam
pati in bianca e volta: il tipo di carta va 
dalla normale patinata a carta non pati
nata in diversi spessori. La produttività 
del sistema è di 2000 pagine UNI A4 a 
colori all'ora oppure 8000 ad un solo co
lore con una risoluzione di 800 dpi. 

Il sistema ottre anche un serie di fun
z1on1 decisamente interessanti: prima di 
tutto la stampa automatica in bianca e 
volta e poi la fascicolazione anche di più 
quartini insieme. La bellezza di un siste
ma elettronico di stampa è proprio que
sto: ogni pagina viene prodotta singolar
mente e il processo si ripete la pagina 
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successiva, sia che essa non cambi, sia 
che risu lti completamente differente. 
Se noi diamo in «pasto» ad una E-Print 
1000 un ottavino (due quartini da unire 
con un punto metallico) fornendo i dati 
partendo da pagina uno. via via fino a 
pagina 8, il sistema determinerà auto
maticamente l'ordine delle pagine sulla 
carta e stamperà in sequenza prima un 
quartino, poi il successivo ed infine li 
unirà insieme con un punto metallico, 
offrendo 11 prodotto finito. Dopo ogni 
quartino il processo riprende dall'inizio e 
il tempo di stampa è sempre identico a 
parità di superficie coperta (la velocità di 
produzione è pari a 36 metri al minuto). 

E-Print 1000 è affiancato dal sistema 
Omnius che consente la stampa su 
supporti flessibili, utilizzati per la realiz
zazione dei più svariati tipi d1 imballaggi. 

Un'ultima curiosità: il liquido pigmen
tato utilizzato dal sistema ha la caratteri
stica di fissarsi automaticamente alla 
carta formando una specie di pellicola 
coprente. resistente e che non necessi
ta di processi di fissaggio o d1 tempi d1 
asciugatura. 

Xeikon DCP-1 

Alcune 1mmagm1 stam
pate con lnd1go E.Prmt 
1000 la quali1a è 11be
s11ale11. 

Il sistema DCP-1 prodotto dalla 
Xeikon, come accennato all'inizio, utiliz
za una tecnologia di stampa a toner in 
polvere e si configura come una grande 
stampante laser in grado d1 stampare in 
fronte retro. 

La stampa si sviluppa in verticale e 
avviene utilizzando carta in bobina: ab
biamo in basso il serbatoio per la carta 
che dopo una serie d1 passaggi arriva 
all'inizio della catena dei vari cilindri d1 
stampa. S1 inizia dal giallo e si prose
gue. cilindro dopo cilindro. fino al nero. 
I cilindri dei vari colori sono equ1d1stant1 
tra loro e sono posti in duplice serie sia 
da una parte che dall'altra della carta, 
sfasati tra loro (il cilìndro da una parte si 
trova esattamente al centro tra 1 due ci
lindri dell'altra parte). In fondo al per
corso della carta troviamo una sene d1 
fonditori che consentono di fissare i va
n strati di toner. 

La scelta del toner è dettata, secon
do 11 produttore. dal fatto che le parti
celle sono minuscole (circa 7.5 micron) 
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e che si dispongono in modo molto rav
vicinato tra loro, consentendo la realiz
zazione di immagini dai contorni più 
netti. 

Il sistema di scrittura sui cilindri è a 
LED e consente d1 avere una risoluzio
ne di 600 dpi a 64 livelli di grigio (per 
ogni colore) con pochissime parti in 
movimento. La velocità di produzione è 
pari a 21 00 pagine A4 stampate a colori 
in bianca e volta in un'ora. La carta uti
lizzata, che ricordiamo deve essere in 
bobine. può avere un peso variabile dai 
40 ai 21 O g per mq. Visto che si utilizza 
carta in bobina possiamo anche stam
pare superfici con dimensioni un po' 
fuori dal normale: fermo restando i 32 
cm di larghezza delle bobine di carta, lo 
sviluppo della stampa può arrivare fino 
ai 2,7 m lineari. 

Il sistema può essere dotato di Mul
tiPage Support per la gestione di docu
menti a più pagine: anche 1n questo ca
so. abbiamo la possibilità di ottenere in 
uscita dalla macchina i van quartini con 
le pagine nell'ordine giusto (fino ad un 
massimo di 68 pagine). Se si vuole, è 
anche possibile avere una stazione di 
finitura in linea per ottenere stampati 
già confezionati. 

La DCP-1 funziona con dati nei for
mati classici dei sistemi di dtp o di pre
press: un'interfaccia Ethernet consente 
il col legamento in rete loca le con lo 
scambio di dati attraverso una comune 
rete LAN. 

Agfa Chromapress 
Il sistema proposto da Agfa ha la 

stessa filosofia del modello DCP-1. In 
pratica abbiamo una grande stampante 
a colon in grado di stampare contem
poraneamente entrambi i lati della car
ta. 

La carta utilizza ta è 1n rotoli inter
cambiabili : il sistema è dotato di un 
particolare controllo della qualità della 
carta, che consente di ottenere risulta
ti stabili . L'unità di alimentazione della 
carta è dotata di un condizionatore 
dell'umidità e, in successione, di un 
raffreddatore che portano alle unità di 
stampa una carta con caratte rist iche 
sempre stabili. 

Nella parte di stampa vera e propria 
troviamo in linea 4 unità per lato, una 
per ogni colore della quadricromia (a 
dire 11 vero nella documentazione tro
viamo un'immagine, che riportiamo, 
nella quale si notano altri due cilindri 
incolore, ma per i quali non viene forni
ta alcuna indicazione; se ne potrebbe 
dedurre l'aggiunta futura di un colore 
supplementare o speciale). Alla fine 
del processo troviamo i fusori del to-
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Xetkon DCP· 1 m una 11· 
pica ambientazione. 

DESKTOP PUBLISHING 

Il lunz1onamenro di 
DCP-1 . 1·5 sezione di 
alimentazione e condi· 
z1onamento della cana; 
6· 7 scampa, 8· 11 fis· 
saggio del roner, 12-13 
rag/10 e uscira ... 

Alcune belle 1mmagm1 stampare con 
Xe1kon DCP· 1 

ner in polvere, l'unità di raffreddamen
to, il sistema d1 tensione della carta e, 
infine , taglierina e unità di uscita (il 
confezionamento avviene con un'unità 
separa tal. 

Ma vediamo le caratteristiche tecni-

che del sistema Chromapress. La lavo
razione delle informazioni in formato di
gitale è affidata ad una rete di Macinto
sh dotati di uno speciale software chia
mato ChromaPost, la funzione del qua
le è quella di raccogliere tutte le infor-
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maz1on1 presenti nel nostro documen
to. riconvertendole in PostScrìpt e sal
vandole 1n un file specifico. Il file viene 
poi inviato ad un server. sempre Macin
tosh (il server deve essere un Power
Mac), dotato di due altri software spe
cifici. ChromaWatch e ChromaWnte. in 
grado di controllare i file in arrivo e la 
gestione del loro inoltro all'unità di 
stampa attraverso uno speciale RIP e 
un controller con funzioni di buffer ultra 
veloce verso l'unità di stampa stessa. 

Il sistema di stampa. già in parte de
scritto precedentemente, consente di 
ottenere una qualità di stampa fino a 
1 75 lpi, superiore quindi ai sistemi tra
dizionali e pari, in alcuni casi, a 2.000 
dpi. L'immagine viene riprodotta attra
verso un innovativo sistema di retinatu
ra che praticamente simula il tono con
tinuo su 256 livelli d1 grigio. Se andiamo 
ad esaminare il materiale stampato, 
possiamo notare, infatti, che non è pre
sente la solita rosetta classica della 
stampa a colon. 

La velocità di stampa è di 35 pagine 
a minuto in formato A4 stampate in 
fronte retro (2.100 all'ora) . L'area di 
stampa ha una larghezza massima di 
307 mm (la carta deve essere in bobine 
di 320 mm) e una lunghezza standard 
di 450 mm consentendo cosl la stampa 
del formato doppio UNI. Nel caso di 
stampa di un documento su più pagine 
si può raggiungere una lunghezza mas
sima di stampa in sequenza di 1800 
mm, con la quale si ottiene in pratica 
un sedicesimo (16 facciate in formato 
A4). La carta deve avere un peso com
preso tra i 60 e 1 200 g/mq. 

Avvertenze per l'uso 
Tutto facile. allora? Sembrerebbe di 

sl, ma forse è meglio esaminare alcuni 
punti che potrebbero essere poco chia
ri e quindi creare confusione. 
• Prima d1 tutto i costt: abbiamo prepa
rato una tabella elaborata su dati forniti 
da D1g1tal lmaging. Come s1 può notare 
i costi sono bassi per singolo lavoro. 
ma sono certamente molto più alti se 
esaminiamo 11 costo copia. Questo fat
tore va tenuto 1n debito conto, perché a 
volte la spesa. pur non essendo rilevan
te, non è giustificata come singolo pez
zo stampato o il singolo pezzo stampa
to assume un peso economico similare 
al prodotto che deve accompagnare. 
• Formati dei file: anche questo è un 
problema da non sottovalutare. Questi 
s1stem1 lavorano comunemente con 
Adobe PostScrip e con HandShake di 
Scitex. In alcuni casi sarà meglio infor
marsi se per caso il produttore d1 que
ste apparecchiature non abbia prepara-
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Agfa Chromapress (da 
notare la grande rasso
miglianza • fisica• con 
la Xe1kon DCP-1 J, 

Il funzjonamenro d1 Ag
fa Chromapress 

....... _ -.... 
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to un suo proprio driver per il salvatag
gio in questi due formati. Normalmente 
i centri dotati di queste apparecchiature 
sono in grado di trasformare 1 vostri fi
le, magari pagando una certa cifra per 
questo servizio. 
• Immagini: le immagini inserite nei file 
non devono essere sottoposte a tratta
menti per la separazione come il DCS, 
ma devono essere nei forma ti standard 
EPS, TIFF ma con gamma cromatica 
CMYK (la classica di quadricromia). Le 
immagini al tratto devono essere salva
te alla risoluzione massima del sistema 
(600 o 800 dpi). 
• Tinte piatte: questi sistemi danno for
se il loro meglio in situazioni di tipo fo
tografico, l'utilizzo di tinte piatte non è 
certo il sistema migliore per ottenere 
buoni risultat i. Se proprio non se ne 

• 

può fare a meno s1 consiglia di non ec
cedere oltre i 15 x 15 cm. 
• Font naturalmente dobbiamo sempre 
ricordarci di fornire anche 1 font uulizza
ti possibilmente salvati direttamente in 
PostScript 

Un'ulteriore avvertenza a chi sta leg
gendo questo articolo: la nvìsta è stam
pata con sistemi tradizionali ed è quindi 
naturale che la riproduzione di materiali 
stampati, come gli esempi pubblicati in 
queste pagine. siano di qualità inferiore 
a quella originale . Coloro che fossero 
interessati. possono richiedere diretta
mente ai produttori. di cui forniamo a 
parte i relativi indirizzi, o ai centri che 
già utilizzano questi sistemi d1 stampa. i 
materiali illustrativi originali stampati di
rettamente dalle macchine descritte in 
questo articolo. 
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Alcune 1mmagm1 scampate con Agfa Chroma
press Ila nproduz1one sulla flv1sta introduce pur· 
troppo la classica rosetta d1 srampa del colore. 
effetto non presence nel/'oflgmale). 

Tutto uguale, tutto diverso 

Come abbiamo visto, i sist emi di 
Electronic Printing, in pratica, stampano 
una copia per volta del nostro stampato. 
Questo c1 consente di fare cose impen
sabili con i sistemi tradizionali. Vediamo 
alcuni esempi. 
• Personalizzazione: ogni singola copia 
può essere personalizzata con il nome 
del ricevente ottenendo così un maggior 
impatto del messaggio che vogliamo 
trasferire. 
• Print on demand: avete mai pensato 
leggendo un dépliant di qualche prodot
to che vi interessa, che bello potrebbe 
essere avere solo le informazioni che ci 

Tabella I 

interessano? Con questi sistemi possia
mo creare la documentazione su richie
sta dell'utente, inserendo solo le cose 
che lo interessano. senza costringerlo a 
leggere troppe informazioni che magari 
non lo interessano. 
• Prove di stampa: queste apparecchia· 
ture sono anche del buoni sistemi per 
produrre delle prove di stampa; probabil
mente con il tempo soppianteranno il 
caro. ma non ancora obsoleto. Cromalin. 
• Modifica delle caratteristiche: anche 
questo è un buon sistema per produrre 
documentazione relativa a prodotti in ra
pida evoluzione. Potremmo avere docu
mentazione facilmente aggiornabile e 
che non saremmo obbligati a stampare 

COMPARAZIONE COSTI 

Formato A4 50 copie 200 copie 1000 copie 
una facciata 
Xe1kon 80$ 160$ 600$ 
lndigo 100$ 280$ 940$ 
Offset 475$ 500$ 600$ 

Formato A4 50 copie 200 copie 1000 copie 
due facciate 
Xeikon 120$ 280$ 1170$ 
lndigo 180$ 490$ 1280$ 
Offset 600$ 650$ 715$ 

MCmicrocomputer n. 161 ·aprile 1996 

DESKTOP PU BL ISHING 

1n quantitatlVI non compatibili con 1 tem
pi di evoluzione del prodotto da pubbli
cizzare. 
• Lavori urgenti: senza dubbio la velocità 
è uno dei pregi di questi sistemi, essen
do essa comparabile con quella dei si
stemi tradizionali, ma non necessitando 
di tutto il lavoro di preparazione, dalla 
preparazione delle pellicole alle lastre, 
ecc. 
• Lavori urgenti (2): state stampando un 
lavoro e vi arriva un cliente con un lavo
ro ancora più urgente? Non c'è proble
ma, si ferma la macchina e si riparte con 
il nuovo lavoro in pochi m1nut1, senza 
che questo incida particolarmente sui 
costi. 

Conclusione 
Ma come mai vi è cosl tanta attenzio

ne a questi sistemi di Electronic Printing 
dedicati alle basse tirature? Un studio di 
alcuni anni orsono fatto negli Stati Uniti, 
ha rilevato che quasi il 10% delle richie
ste di materiali stampati è relativo a bas
se trrature e che questo segmento è 
quello in maggior crescita. Giusto per 
dare qualche indicazione, stiamo parlan
do di qualcosa, che. solo negli States, 
ha un valore previsto per il prossimo an
no di 11 miliardi d1 dollari, quasi 18.000 
miliardi di lire. Scusate se è poco! 

Ma la cosa che più c1 piace è il fatto 
che i produttori stanno organizzando una 
rete di società distribuite sul territorio 
che, direttamente o attraverso dei punti 
di raccolta, dovrebbero rendere disponi
bile il servizio in maniera capillare. Gli in
dmzzi che torniamo sono quelli relat1v1 
ad alcuni centri di Milano e Roma· te
lefonando alle case produttrici potrete 
avere altri indirizzi di centri in altre città 
italiane. 

Per finire, le informazioni che appaio
ne in tabella 1 (fonte D1g1tal lmag1ng) illu
strano la progressione dei costi compa
rando Xeikon e lnd1go al sistema tradi
zionale Offset (dove vengono conteggia
ti ovviamente tutti 1 costi d1 pellicole, la
stre e stampa). Da quello che abbiamo 
potuto constatare. in Italia i prezzi sono 
convenienti per la produzione fino a cir
ca 200-300 copie: oltre tale quantitativo, 
se non esistono problemi di personaliz
zazione o aggiornamento degli stampati, 
la stampa tradizionale torna ad essere la 
meno onerosa. Per maggior obiettività vi 
consigliamo tuttavia di voler chiedere di
rettamente un preventivo alle società 
che offrono il servizio con differenti ap· 
parecchiature. ovviamente la richiesta 
dovrà essere formulata esattamente per 
lo stesso tipo di servizio, in modo da 
avere dati omogenei da confrontare. 

~ 
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Computer Grafica e Windows 9 5 
Panoramica di Case e Prodotti Software 

Prima fase: la Raccolta 

Obiettivo di questo e di un successivo articolo è quello di fornire una panoramica sulle 
varie case software che operano nel settore della Computer Grafica per Windows 95, 

descnvendo i loro prodotti e, in molti casi, mostrandone videate significative. 
Ci sembra opportuno fare questo punto della situazione a poco più di sei mesi dal 24 

agosto 1995, data di nascita ufficiale di Windows 95, in quanto il nuovo sistema 
operativo. ma non è solo «colpa» sua, ha dato un 'ulteriore e definitiva spinta in avanti 

alla Computer Grafica 

di Francesco Petroni ed Aldo Azzari 

In questi sei mesi c'è stato anche un 
notevole assestamento nel panorama 
delle Case Sohware, con 1mportantiss1-
me novità in termini d1 acquisizione di 
case da parte di altre case (parliamo ad 
esempio della Word Perfect acquisita 
dalla Corel, pochi mesi dopo il passag
gio alla Novelll. in termini 

e di altro ancora. A supporto dei van ar
gomenti mostreremo videate prese da 
numerosi prodotti. 

Nella tabella in figura 1, che pubbli
chiamo ancora in bozza. facciamo un 
primo elenco delle case e dei prodotti. 
Molti dei prodotti citati Il abbiamo già 

provati, in numeri recenti di MC. altri 11 
stiamo ricevendo (da qui il titolo dell'ar
ticolo La Raccolta) e ve ne parleremo 
nel prossimo numero. 

d1 prodotti passati da una 
casa all'altra (parliamo ad 
esempio del glorioso Page 
Maker finito nella scuderia 
Adobe, oppure dell'ottimo 
FreeHand finito a casa Ma
cromed 1a), in termini d1 
uscita di nuovi prodotti per 
Windows 95, d1 nuove ver
sioni per Windows 95 di 
vecchi prodotti, di conver
sioni di prodotti «classici» 
per Mac in versioni per 
Windows95. 

Per trattare l'argomento 
sfrutteremo due puntate 
de lla Rubrica di Grafica. 
Pensiamo di non fare un 
elenco di Case, diviso nei 
due numeri, per il semplice 
fatto che ne l mese che 
passa tra le stesure del pri
mo e del secondo articolo 
succederà sicuramente 
qualcosa che rende rà 
l'elenco immediatamente 
superato. 

In questo primo articolo 
parliamo un po' in generale 
delle tendenze del merca
to, delle tendenze della 
tecnologia, della computer 
grafica e i suoi prodotti, del 
loro rapporto con Internet 
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Cttss COREL MICROGRAFX ASYMETRIX 
l't-odotri 

Suite CorelDraw ABC Graphics SuilE 
i prodolli segnati• 1 prodotti segnati • 

Aulhoring Toolbook4.0 

Draw CorelDraw 6 • Designer• 
Xare Draw 

Paint Photo-Painl 6 • Picture Publisher • 
Flow CorelFlow 3.0 ABC FlowChcrter • 

SnapGrcphics 
Presentati on Cerei Presen\s 6 • Charisma Como e I 

30 Draw CoralDream 30 6 • lnstanl3D 3DF/X 
Corel Mobon 3D 6 • 

Animati on Cerei Presents 6 • 

Chart Cerei Presenls 6 • 
Video Edlt Dio.Video Producer 
Sound Edit 

ClinArt CorelGalleN OioM Mancoer • 
Script CorelSaipl • Toolbook 4.0 

Altri CorelCD Creator 2 Inia Modeler 
Cerei PrinlHouse lnfo Assistanl 

Pag.W EB hllp:/,_,, hnp•/,_,, http:/,_,,. 
core I.com/ microgralx.com/ asymelrix.com/ 

Internet et.O< Viewer WEB 3D 
3D Scene Viewer 

Figura I - Tabella Case Software e Prodow Grafici - Bozza 

Alla fine di questo articolo invece par
leremo di una casa software. nuova per 
l'Italia, che presenta un prodotto d1 De-

MACROMEDIA AD O BE GOLD DISK 

Macrom. Studios Astound Sludio 
i prodolli segnati • i prodolli segnati 

Aulhorware 3.0 • 
Director • 
Freehand 5.0 • lllustrotor Astound Draw 

Pholoshon Aslound lmaoe 

Persuasion Astound 
Extreme 3D • Dimensions 

Astound Ador 
AstoundAn1mator 

Premiare Astound Video 
SoundEdit• Astound Sound 

MCS Maaomedic 
Common Scripting 
MOA Macromedta 
Open Architecture 

Paga Maker 6.0 
Acrobat 

hll(J:/,_,, http://ww#. http://ww#. 
miaogralx.com/ adobe.com/ golddìsk.com/ 
Shockwave Frame•Adobe StudioM 
Director Player lnl Publ.Solution WEBP!ayer 

Tutte le case sohware, ed m parucolare quelle d1 cui ci occupiamo in questo primo articolo. hanno «approfittato• detruscita 
di Windows 95 per ndefinire la propna linea d1 prodom grafici Ci sono srati anche molti movimenti nel mercato del sofrwa
re. con impananti passaggi d1 prodotti sronc1 (s1 pensi al Word Perfecr, passato alla Core/, al Page Maker. ora della Adobe 
da una casa a11·a11ra. In questa tabe/Ima sinottica, m boua f/sperro ad una versione defm111va che non esisterà mai. proviamo 
a smteiiuare la s1waz1one a fine febbraio 1996 
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sktop Multimediale molto interessante. 
Si tratta dell'americana Gold Disk con il 
prodotto Astound distribuito dalla Tele
project. 

Windows 95 e la grafica: 
i suoi formati Grafici 

Windows 95. in quanto sistema 
operativo totalmente grafico, ha dato 
un'ulteriore spinta alla dif fusione degli 
accessori grafici a partire dalle Schede 
Video. che ora tendono ad essere tutte 
d1 tipo Plug and Play, quindi sono otti
mizzate per Windows 95 e sono im
mediatamente configurab11i da dentro 
Windows. 

Constatiamo la tendenza, sr manife
sta ad esempio nei Browser per Inter
net, a spostare lo standard video dal 
classico formato 640 per 480 pixel a 
256 colon. ad un più impegnativo 800 
per 600 a 65.000 colori, ormai permes
so anche dalle schede video «entry le
ve!» . 

Molti dei prodotti software sono così 
ricchi di strumenti operativi: menu, bar
re con pulsanti, barre con strumenti, ri
ghe di stato attive, finestre, ecc. che ri
mane poco spazio per 11 foglio di lavoro 
su cui disegnare. Anche in questo caso 
la risoluzione 800 per 600 diventa una 
scelta obbligata. Nelle nostre videate, 
per problemi d1 fotogenicità, rimarremo 
su un più tradizionale 640 per 480. 

Windows 95 porta poche novità nei 

fio !jodb ~ V/I ~ 1 

~ .!.l!..1 .6.l.ml~ ~ill~ ......_, ..... ,,.._ ............ _, 

formati grafici . Oltre al classico BMP, 
che altri non è che la copia fisica della 
memoria video nella memoria RAM o in 
un file. si sono ormai definitivamente 
affermati i formati compressi GIF e 
JPEG. che vantano un ottimo rapporto 
tra qualità conseNata per l'immagine ed 
occupazione di memoria. Non per nien
te sono i formati Bitmap standard delle 
immagini che passano per Internet. 

Per quanto riguarda i formati vettoria
li, Windows 95 introduce una versione 
«enhancedn del classico Metafile, in 
grado di memorizzare anche alcuni ef-

GRAF ICA 

fetti di sfumatura che prima venivano 
persi. Purtroppo sono ancora pochi 1 
prodotti che lo riconoscono in maniera 
efficiente. In alcuni esperimenti di im
port/export che abbiamo eseguito 1 ri
sultati sono stati disastrosi. 

Internet e la Computer Grafica. 
Figure 2, 3 e 4 

Tutte le case software che si occupa
no d1 Computer Grafica sono interessa
tissime ad Internet per una serie di mo
tivi. Internet è sia un «fine», nel senso 

Figura 2 - Le case 
software ed Internet -
La Home Page della Mi
crografx 

8o f.d& y,... 1ìo ............ ~ lt"""1 ~ li"" 

Loc-.. Fil',,,._.,,..<9..,,_, 
Tutte le case sof1ware 
che s1 occupano d1 
Computer Grafica sono 
interessa1iss1me ad In· 
1ernet. sia per Il farro 
che c'è grande rich1es1a 
d1 prodow grafici che 
permettono d1 prepara· 
re, d1rer:tamen1e o mdt
rerramenre. ma1er1ale 
per Internet. sia per 11 
!ano che Internet è, per 
le varie case, un «mez
zo ,. comodissimo per 
d1str1bu1re no1;z1e com
mercialt e tecniche. So
no molto grad1t1 dagli 
urents i servizi dt distn· 
buz1one d1 ma1enate 
software Demo e d1 
macenale accessono. 
come Drtvers, Add· ln, 
ecc 

iwww.microgratx.coft1 YI 
~t..~ 
f~~~~ 

~ 
C~ONS 

Figura 3 · Le case software ed Internet - Macromed1a e lo Shockwave 
Un fronre tecnologico mceressant1ss1mo è quello degli Add·ln per Internet a cui sono mreressa1e lutee le nostre Case. Come nolo, per approfondire l'argomento 
leggere gli arttcoli d1 MC dedicati ad Internet oppure fatevi un «giretto" sulle pagine WEB agli mdmzz1 segnalaci nella tabella di figura I, s1 rrarra dt strumenti che 
1rasformano le pagme WEB m amb1en11grafici111d1mensionali. mulnmed1ali. mreratclV/ 

Figura a - Le case sofrware ed lnterne1 - La Home Page del/'AucoDesk 
In questa panoramica non parleremo né di case software, anche quelle 1mportant1, presenti nel mercaro della Computer Grafica, ma che non sono specializzare m 
Computer Grafica. come ad esempio la Microsoft o la Lows. ne di case software, ad esempio l'AutoDes~. che occupano solo settori spec1alizzat1 della computer 
grafica, come H CAD Ne parleremo m altra occasione. 
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Figura 5 - Una tendenza. la Swre d1 Prodom - Asround della Gold Disk. un nuovo arrivato 
Nel mercaw dei prodotti d1 grafica s1 sta veflf1cando lo stesso fenomeno che ha cararrenzzaro Il mercato dei prodom normali. Dappnma la creal1one di lmee d1 pro
dom, ddferenr1 come fmalrra ma cararrenzzat1 da modall!à operalJve e servrz1 m comune. Poi la crealione di pacchetti dr tipo Suite. una sene d1 prodom coordma11, 
spec1a/izza11 ognuno m un serrare. ma m grado dr passarsi facilmente mateflale. Nella figura vediamo un prodotto famoso net paesi anglosassoni. ma nuovo per 
rlralta. /'As1ound della Gotd Disk. Sr rrarra d1 una swre dt prodom fma/1zzar1 alla Presenra11on Mulrtmediale Ne parliamo m coda atramcolo. 

Figura 6 - Una tendenza 1 prodorro rurrofare - Core/ Xara. 
Una delle poss1b1/1 caregorizzaZJon1 der prodotti dr grafica. ma vate anche per le altre 11pologie d1 prodom software, è quella che fa rifeflmenro al pubblrco a cw 1/ pro
dotto e destinato C• sono prodotti per 1 professionisti, speciatrzzat1 come tipologia e che nchredono la spec1ahzzaz1one de/l'ut1ltzzarore Ci sono prodow per tutti. 
non troppo specializzati ma m grado d1 soddisfare ampiamente le necessita di generici ut1/Jzzatofl del PC che magar1 ogni tanto debbono maneggiare 1mmagm1 S1 
sta aprendo 1/ mercaro Home. quello 1 cui uriltzzaton non hanno fmalna profess1onafl o produmve Personalmenre mengo che sia più divenenre e crea11vo usare un 
prodono dt fotoritocco. magan su prop11e forograf1e. che non un videogioco 30 

.5:1 f!t ~ - ,_ 1- - o-~ i;. .aW2!I 
~~ J lllllf!btl.::!.1 ~19~~~~~ 
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Figura 7 - Una iendenza· 1 prodom Gallery- M1crografx Media Manage1. 
Con la prol1feraz1one dei ftle grafici diventa indispensabile un sistema efficace d1 catalogazione delle 1mmagm1. Ogni casa ne propone uno propflo, prodom d1 11po 
Gallery. le cui caratteflsliche però sono m genere s1m1/1 a quelle deg/1 analoghi prodom delle case concorrenti Pemerrono d1 leggere file d1 ruw 1 t1p1, m genere an
che ftle MM. permettono dt organi1ZJJre 1/ marena/e m album. permerrono d1 associare a ciascun file una sene di mformaziom 1esruali, permenono d1 vedere 1/ ma
renale m viste mm1arunzzare. ed a/ero ancora. 

Figura 8 - Una tendenza· 1 prodotli ;ntel/1gen11 - Micrografx ABC FlowChaner 
In Computer Grafica esistono categone d1 prodom ormai giunte al massimo del loro sviluppo. Ne è un esempio la categona Chanmg. la più vecchia in asso/uro. Es1-
s1ono ca1egooe emergenti che si sranno diffondendo rapidamente. Una d1 quesre è quella cosuruita dai prodotrl d1 Flow Charring, che sono cararrerizza11 da nume
rose funz1onatrra «intelltgen1tN Ad esempio, per cttare la più comprensibile. se s1 spos1a un box collegato con linee ad alm box. le lmee vengono od1segnare Con 
un prodotto d1 Draw puro occorre sia spostare il box che ridisegnare. a mano e una per una. le varie linee 

che c'è richiesta di prodotti grafici che 
permettono di preparare materiale per 
Internet. sia un «mezzo)), nel senso 
che le nostre case software, nessuna 
esclusa. hanno proprie pagine su Inter
net, nelle quali comunicano notizie, 
mostrano schede illustrative dei propri 
prodotti. mettono a disposizione mate-
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nale software demo oppure di aggior
namento. 

A questo interesse da parte delle ca
se software corrisponde l'interesse da 
parte del pubblico di Internet, che viene 
aggiornato in tempo reale sulle novità, 
spesso può scaricare e quindi provare 
prodotti ne ll e versioni demo. oppure 

può ricevere agg1ornament1 per i propri 
programmi. 

Ci sono siti nei quali vedere. e sono 
in genere anche scaricabili, immagini 
realizzate con un particolare prodotto 
software, che ne esemplificano quindi i 
campi di utilizzo. Ad esempio è interes
sante la possibilità di scaricare, dalle pa-
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Figura 9 - Una tendenza comunicare per 1deogramm1 - M icrografx SnapGraph1cs. 
Il farro che ormai con I/ PC si lavora sempre m un ambiente grafico e che s1 stampa sempre con stampanti grafiche. sta favorendo un nuovo tipo d1 prodow che 
servono per comporre m poco tempo schiZZt. diagrammi, schemi. ideogrammi, allo scopo di comunicare. più facilmente d1 quanto non lo si possa fare con un docu
mento o a voce. un cerro concetto logico. organizzativo. ecc. Ou1 vediamo lo SnapGraphics della M1crografx Il suo ambiente operarivo non dispone d1 strumenr1 di 
disegno vero e propno, ma d1 ltbrene di s1mbol1, d1 librerie di frecce per collegare elementi, strumenti per scnvere del testo. dt speciali d1 tabularon per allineare 1 va
ri elementi. ecc /I modo più semplice per schematizzare un'idea e per farla capire agli altri. 

Figura 1 O· Una categona d1 prodow grafici m fase di stanca: Il Charrmg - ABC FlowCharrer. 
I prodotrr d1 grafica Charring hanno traversalo tre fasi stonche. Sono nati come accessono dei prodotti che trattavano numen (parliamo dei remp1 del Lorus 123. 
versione I a. del Framework, versione 1.0. della Ashron Tate). Poi sono nati 1 prodom •stand alonen Siamo ancora a1 tempi del DOS e parliamo del/' MS Chart, del 
Graphwmer della Lotus, dell'Harvard Graph1cs e d1 rant1 alrn Con la diffusione di Windows 1 prodoftl d1 Charrmg sono s1at1 o mcorpora!I, d1 nuovo, nei prodow d1 ti
po spreadsheet, oppure diffusi sotto forma dt Server OLE e qumd1 a disposizione di chiunque. tra 1 prodollt OLE Clienr, ne faccia nch1esta 
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Figura 11 · Un classico tra gli Shareware • PamtShopPro della JASC. 
Un prodorro ormai diventato un classico ua 1 prodorti di tipo Paim è il PamcShopPro della JASC lane/le questa su Internet b ttp '/!www 1asc.comt1! Si trarca d1 un 
programma shareware. scaricabile anche dal citato sito JASC, e/le cosca poco e che è ben dotato m cermm1 d1 poss1b1l1lil dt leggere e d1 scrivere 1 van formati grafi· 
ci. m termm1 d1 strumenraz1one per 1/ disegno, di abbondanza d1 filtri per la correzione e d1 effetti speciali. Qui lo vediamo al/'opera su una 1mmagme «catturata» 
L '1mmagme é 11 Des~ top d1 Wmdows 95, la versione di PamtShopPro è quella a 32 btt per Wmdows 95. 

Figura 12 ·Effetti spec1al1su1mmagm1 Bllmap ·Core/ Photo-Pamt. 
Tuw 1 prodotti d1 Ctpo Pam1 dispongono di decine d1 effetr1 speciali appltcabi/I alle 1mmagm1 81tmap anche da parre deglt utenc1 meno espeni Glt effew speciali sono 
mampolaz1oni eseguite sui smgo/i pixel de//'1mmagme. che ne modificano 1/ colore, oppure la loro posizione assoluta o relativa rispetto agir alto punti. Molti, come 
questo mostrato che simula una differente 1//uminaz1one del soggetro, cercano d1 riprodurre effettt forografic1, effetti 01ttc1. effem cromatici, effetll amst1c1. feno
me111 nawral1. S1 basano su routme d1 calcolo che elaborano i valoo numer1c1 del pixel. 

g1ne dell'Adobe, materiale ... cartaceo in 
formato Acrobat. 

Altra nicchia all'interno di Internet, 
molto interessante da l punto di vista 
tecnico. è quella rappresentata dai Plug
ln per Internet, che servono a potenzia
re le caratteristiche grafiche dei vari 
Browser. In questo settore la partita è 
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ancora aperta e tutte le case più impor
tanti si stanno muovendo con propri 
strumenti. Per saperne dì più andate a 
vedere le pagine della Macromedia, do· 
ve c'è Shockwave, quelle della Corel, in 
cu i trovate il CMX Viewer, quel le 
dell' Asymetrix. che presenra il 30 Sce
ne Viewer. e le altre. 

Parliamo di mercato 

Abbiamo preparato una tabellina or
ganizzata per Case Software, nelle co
lonne, e per tipologia di Prodotto. nelle 
righe. Le case di cui parliamo (nei due 
articoli) sono sette. e perché sono sette 
lo diciamo subito. mentre le tipologie di 
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Figura 7 3 • Una cendenza. coscrwre l'immagine usando Ltbrene di Simboli · Core!Flow 3.0 
Questa immagine chiansce. in maniera ineqwvocab1fe, cosa s1 debba intendere per ilbrena d1 Simboli. C'è un Box che mos1ra 1 van s1mbol1 che possono essere 
prelevatt e pos1zionatt all'interno della composizione. I Simboli sono organizzati per argomento (ti nuov1ssin10 Core/ Flow 3.0 ne ha 6400, d1scributtt m ben 205 ltbre· 
oe spec1altzzareJ È poss1btle coscrwre proprre hbrerre, ed è poss1b1/e lntervenlfe sul singolo simbolo per modificar/o e per adauarlo alle esigenze della proprta com· 
posizione 

Figura 14 ·Maceria/e ClipAn e Video - I CO Bonus della Macromedia. 
Tutti 1 prodow dt grafica sono d1spo111bi/i su CO Questo permecte alle vane case software d1 abbondare m rerm1111 d1 materrale Cl1pAn e m 1ermm1 d1 macenale d1 
supporto. Molto comodi sono 111fllmem• AVI Possono mos1rare i nsultav finali ragg1ung1b1/i con 1/ prodotto, possono moscrare "dal vivo• l'esecuzione di alcuni co
mandi più complessi. possono mfme cos111wre materra/e Cl1pAr1 

Figura 15 • Core/Oraw 
6 O - In /tal1ano! 
La Core/ è, tra le vane 
case di cw parliamo. la 
più attiva. sia nel mer· 
caro dei prodoui dal 
quale si rifornisce co
stancemence (acquist· 
sce case e pacche11/J. 
sia perche copre tanr1s· 
sime caregone di pro
dotti, da quelli Home. a 
quelli specializzati, an
che •esterni " rtspetto 
alla Computer Grafica 
S1gnif1cavvo e anche 1/ 
fatto che è stata la pri
ma casa a proporre il 
suo prodocto dt punca, 
che e 1/ classico Corel
Oraw, m l1a/iano È ap
pena arrivato e ne par· 
/eremo nel prossimo 
an1colo. 

..!.El __ Apclot ______ _ 
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prodotti sono una douina. La tabella, a 
due dimensioni, potrebbe essere am
pliata nella terza d1mens1one, se voles· 
simo differenziare 1 prodotti anche per 
piattaforma HW e SW d1 destinazione 
(Windows 3.1. Windows 95, NT. Mac. 
DOS. OS/2) Una quarta dimensione po
trebbe essere quella della versione. ad 
esempio Americana o Italiana. 

Un'altra possibile categorizzazione è 
costituita dal cosiddetto Target. C'è il 
mercato dei profess1on1st1, quelli che la· 
vorano con la Grafica e per i quali questi 
pacchetti cost1tu1scono un importante 
strumento di lavoro. c'è 11 mercato degli 
utilizzatori normali. che usano i prodotti 
normali per PC. ai quali ogni tanto può 
capitare la necessità di realizzare un dia
gramma. uno schema. uno schizzo, un 
disegno. senza che per questo debbano 
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diventare dei disegnatori o dei tecnici 
professionisti. Il mercato In grande cre
scita è quello Home, in cui un prodotto 
grafico. ad esempio un prodotto per 11 
fotontocco, può essere usato anche per 
divertimento. 

Le case software 
Parleremo. anzi st iamo parlando. 

delle più importanti Case Software 
specializzate m prodotti grafici Esclu· 
diamo quindi da questa trattazione sia 
le altre case software, che propongono 
prodotti d1 vario genere e tra questi an
che prodotti grafici, sia quelle che so· 
no specializzate in una sola tipologia di 
Computer Grafica. Escludiamo ad 
esempio le case che producono pac
chetti solo per il CAD, oppure prodotti 

solo per la Grafica Statistica. e cosi via. 
Notiamo che anche per le Software 

House d1 Grafica si è verificato 11 feno
meno dell'accorpamento dei prodotti, 
che già si era verificato per i prodotti di 
Office Automation. Ogni casa propone 
una linea completa di prodotti. uno per 
categoria. spesso riuniti in una confezio
ne unica. la t1p1ca Suite. 

La Suite di Prodotti Grafici permette 
di sfruttare una serie di servizi in comu
ne. ad esempio la Gallery, per la catalo· 
gaz1one del materiale su file. d1 tipo 
ClipArt oppure di produzione propna, 
oppure le procedure per la stampa, di
retta o da eseguire su file per un Servi
ce esterno di Stampa, e permette d1 uti
lizzare modalità operative in comune. Ti
pico esempio è la Core! che tende ad 
unificare le barre degli strumenti, oppu
re le finestrelle RollUp nei suoi van pro
dotti. 

Il metodo più efficace per sapere vi
ta. morte e miracoli ... pardon. per sape
re assetto societario, prodotti, novità. 
ecc. di ciascuna casa, non è più quello 
d1 leggere un giornale, che per forza d1 
cose è sempre in ritardo. ma quello di 
leggere le pagine WEB che ciascuna ca
sa software produce ed aggiorna, m 
certi casi anche quotidianamente. 

I prodotti 
Tutti i prodotti vengono ormai distri· 

bu1t1 su CD. Questo facilita le procedure 
di installazione in quanto i vari program· 
m1 su CD non sono compressi e vengo· 
no semplicemente riversati sul disco ri
gido. Il CD serve anche a contenere Il 
materiale ClipArt. che è sempre abbon
dantissimo. Ci sono 1mmagm1 vettonal1, 
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Figura 16 • Le ere facce della Compucer Grafica • Un prodo1to d1 Grafica 811map • Adobe PhocoShop 
Fermo nmanendo che Il prodotto Ima/e di un prodo1to grafico e una immagine {oppure m cem casi una sene d1 1mmagm1) vediamo m sequenza ere operaltVe moda· 
/tra del rutto ddferenr1. che caraueozzano prodo111 graf1c1 del rurro dilferemi. per cosrrwre una scessa immagine. La pflma e realizzara con un prodorro 811map, i cui 
srrumentJ opera11v1 simulano. grosso modo. que/11 d1 un pl/tore. 

Figura 17 · Le ere facce della Computer Grafica· Campionano di Oggew 81tmap · M1crografx P1cwre Pub/Jsher 
Una delle grandi innovazioni ne1 prodo111 81tmap e stata /'introduzione delle funz1ona/1tà che permerrono d1 generare e di ges11re deg/1 oggem fposs1bi/1t~ che invece 
e ms11a nei prodow veuofla//I Ow vediamo un camp1onaflo d1 smorfie. In sostanza s1 realizza non tanto un disegno pJttoflCO, quanto un collage fallo d1 pezzi mdi· 
pendenti che qumd1 possono essere nmosst, spostai/ nelle ere direzioni. sos11ru111 Con M1crografx P1crure Publ1sher e possibile gesure /Jbrene d1 oggew preconfe· 
z1onat1 dalle quali awngere quando s1 voglia. ad esempio, cambiare /'espressione d1 un viso. 
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Figura 18 ·Le ue facce della Computer Grafica· Un prodorco d1 Grafica Ve1tonale -Macromed1a FreeHand. 
Rimaniamo ne/l'ambito della grafica b1d1mens1onale Gli effew, che fanno sembrare so/1d1 gli oggem. sono ottenuti sfruttando gli srrumenu che creano sfumarure. 
trasparenze. nel passaggio da un elemento d1 base ad on altro. Purtroppo non esiste ancora un formato grafico comune che permetra d1 trasportare 1mmagm1 cosi 
complesse da un prodo1to ad un altro senza perdere qualche informazione Anche 11 formato Enhanced Merafrle. mrrodoeco con Wmdows 95, non ce la fa 

Figura 19 - Le tre facce della Computer Grafica - In un disegno venoriale ci sono solo lmee e flempimen11 • Mrcrografx Designer 
Volendo espflmere nel modo p1v semplice la differenza era un disegno 81emap e un disegno Vecronale, dlfemo che nel pflmo vengono memonzzatJ punti. nel se
condo vengono memonzzate lmee e riempimenti Ciò risulta evidente osservando questa figura in cui vediamo a sinistra solo le linee. a destra anche 1 nempimenr1, 
d1 uno sresso disegno 

foto B1tmap, elementi multimediali, 
suoni e video. da usare con programmi 
Desktop Presentation . Notevoli i video 
della Macromedia (l i vediamo in figura 
14) che non hanno nulla da invidiare per 
creat1vita e spettacolarità a1 più digitali 
tra i video musicali 

Anche nei prodotti d1 varie case, a 
parità d1 tipologia, abbiamo constatato 
un notevole allineamento degli stru
menu operativi, che sono sempre eco
munque evolutissimi e 1n molti casi dif
f1c1h da essere completamente sfrutta-
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ti, se non da utilizzatori professionisti. 
Ad esempio nei prodotti Paint c1 so

no sempre decine di effetti speciali con 
i quali anche un utilizzatore negato per il 
disegno può realizzare immagini spetta
colari semplicemente applicando filtri o 
effetti speciali a immagini ClipArt o ma
gari a proprie foto scannerìzzate. 

Ormai con tutti questi prodotti, stia
mo parlando dei Paint. è possibile lavo
rare per oggetti, elementi Bitmap facil
mente manipolabili indipendentemente 
dagli altri oggetti presenti nella compo-

s1Z1one. E anche possibile lavorare su 
diversi piani (funzionalità importata dai 
prodotti vettoriali) per cui i vari oggetti 
vengono anche fisicamente separati gli 
uni dagli altri. 

Altra caratteristica comune è quella 
di riconoscere tutti i formati di file. Nel 
passaggio da un formato all'altro si per
dono però tutte le informazioni sugli og
getti e sui piani. Non si perde la qualità 
del disegno finale. 

Anche tra i prodotti vettoriali c'e un 
notevole allineamento nella strumenta-
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Figura 20 ·A propos110 d1 linee · Camp1onauo con FreeHand 
Abbiamo appena dello che 1 disegni ve11oriah siano fam d1 linee e d1 riemp1men1t. Le linee possono essere 111megg1a1e, m vano modo. possono avere vafl spessort, 
possono ave1e vao colon Possono essere dei segmentt rert1, oppure curvt Le cuNe o sono riferibdt a r1pologie sempflc1, circonferenze, archi d1 circonferenza. ellts· 
si. e qumd1 se ne definiscono pochi elementi carat1eris11c1, r1po cenrro, d1ameuo. raggio, ecc. oppure sono linee complesse Ormai rum 1 prodow graf1c1 dispongono 
d1 suumenr1 per rracc1are linee d1 Bez1er. che. per chi ancora non lo sapesse. sono delle linee curve, dall'andamenro conrinuo e dolce, defin1bi/1 aruaverso una sene 
d1 punr1 cararrertsr1c1 Intervenendo sui punr1 cambra anche randamenro della linea 

Figura 21 ·A propos110 dt nemp1men11 · Camp1onimo con Core/Draw 
Abbiamo appena dello che 1 disegni ve1torial1 sumo farri d1 linee e dt uemp1ment1. 51 nemp1e l'area interna ad una Jmea chiusa I nemp1men11 possono essere d1 va· 
fio 1ipo. R1emp1men11 dt colore pieno. r1emp1ment1 con «retmatureu p1u o meno complesse. f1emp1ment1con1mmagm1 811map, p1u o meno complesse. r1emp1ment1 
con effew di sfumatura, owero con due colort che sfumano l'uno nell'alrro. 

Figura 22 • Le rre facce della Compurer Grafica · Un prodotto dt Grafica 3D Rendering • Core/Dream 3D. 
In un prodorto dt grafica 1rtd1mens1onale una cosa é 11 soggetto una cosa é la sua rappresentazione. L'urente si occupa del soggetto. e lo crea assemblando pT1m111-
ve soltde o usando srrumenr1 per tracciare superf1c1 nello spazio, si occupa poi dt definire le caratreflsuche dei ma1eflal1 con 1 quali sono fam 1 van elementi e mfme 
si occupa d1 piazzare le luci nella scena e d1 defmrre il punro di vista dell'osservatore. Della creazione della 1mmagme finale s1 occupa ti motore 1<rendering1• del pro
dotto 

Figura 23 · Le rre facce della Computer Grafica • Un prodorto d1 Grafica 3D Rendering • Core/Dream 3D. 
In genera(e la vista finale viene salvata come 81tmap per essere usala altrove, ad esempio m un prodotto d1 Desktop Presentation o m un prodorto dt Deskcop Pu· 
blishing E interessante notare come tutte le case ptu 1mponanr1 abbiamo un loro prodotto dt grafica 30 51 rrarta d1 prodom elemenrarr. nspe110 a quelli che rtenrra· 
no nella tipologia CAD. che però contengono turre le funz1onalttà dei prodo/11 p1u tecnici 

zione operativa Tracciare curve di Be
zier. manipolare 1 punti caratteristici del
le linee curve, comporre delle «m1sce· 
le» tra oggetti differenti (Blending), so
no funz1onalrtà disponibili in tutti 1 pro
dotti e sono alla portata di tutti gli utiliz
zatori. 

Anche nei prodotti di t ipo vettoriale 
sono importanti gli strumenti per l'orga
nizzazione degli elementi in gioco. Si 
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possono raggruppare, scomporre, distri
buire su piani differenti, ecc. Si possono 
creare ed usare librerie di oggetti (sim· 
boli) preconfezionati. 

In alcuni casi, Corel. Macromedia, 
per esempio. sono stati anche sviluppa· 
ti dei linguaggi di programmazione. di ti
po Script, orientati alla proceduralizza
zione di certe operazioni. È chiaro che la 
possibilità di scrivere programmi risulta 

utile e praticabile solo ai superprofes
sionisti. 

Nella f igura dalla 5 alla 15 proponia
mo una serie di immagini indicative di 
specifiche tipologie di prodotti e d1 spe
cifiche tendenze tecnologiche. 

Tre tipologie di prodotti 
V1 mostriamo una serie di disegni s1· 
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Figure 24 25 - Una New Emry maspertara - Macromedia Exrreme 30 
Quesre sono due 1staManee prese nel Macromed1a Extreme 30, un prodo1to del rurto nuovo che sosriru1sce cum 1 precedenti prodortl 30 della casa. Pur non trat
tandosi d1 un prodotto di origine CAO e com(lnque uno strumento molto sof1s11ca10, sia nell'ambiente operativo m ctu si confeziona 11 soggetro. sta nell'ambiente m 
cui si tmposcano le cara11erisc1che della scena La sua fmalica non e tanto quella dt produrre 1mmagm1 •docorealisuche• quanto animazioni MM 

mili come soggetto. rappresentano so
l idi tridimensionali visti nello spazio, 
ma realizzati con prodotti del tutto dif
ferenti. 

Il primo, lo vediamo in figura 16, è 
realizzato con un prodotto Bitmap evo
luto. 11 famoso Adobe Photoshop, che 
permette anche di disegnare oggetti e 
d1 simulare effetti d1 ombreggiatura. che 
servono per dare profondità al disegno. 
Photoshop permette d1 tener separati 
tra di loro gli oggetti bitmap. Nella figura 
vediamo come la scritta Microcomputer 
sia stata umessa in mezzo». tra la sfera 
e il cubo. 

Nella successiva foto 17. questa vol
ta il prodotto è il Picture Publisher della 
Micrografx, vediamo una collezione, 
suggestiva e divertente, si guardi il 
campionario di smorfie, di oggetti Bit
map pronti per essere utilizzati nella 
composizione. 

Il secondo disegno, d1 figura 18, inve
ce è realizzato con un prodotto di grafi
ca vettoriale. 11 FreeHand della Macro
med1a. che ha un bel po' d1 strumenti 
evoluti che creano effetti speciah tra cui 
alcuni che creano viste tridimensionali. 
Nella figura 19 vediamo come un pro
dotto vettoriale, in questo caso è il Mi
crogratx Designer. in realtà maneggi 
profili che poi possono essere riempiti 
in vano modo per fargli assumere un 
aspetto più realistico. In fondo un dise
gno è sempre fatto d1 hnee e di riemp1-
ment1 (figure 20 e 21). 

Della terza composizione presentia
mo due immagini. Le abbiamo realizza
te con un prodotto 3D, Il Corel Dream 
3D, strumento full 3D presente della 
Suite Corel Draw 6.0 La prima, figura 
22. mostra il soggetto in lavorazione 
dell'ambiente 3D. la seconda, figura 
23. la vista finale. (<fotorealistica» otte
nuta mettendo in moto il motore d1 ren-
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denng. Si lavora con un prodotto a tutti 
gli effetti 3D, in cui una cosa è il sog
getto che si compone in un ambiente 
operativo molto composito, un'altra è 
la vista finale. 

Nelle successive figure, 24 e 25, ve
diamo l'ambiente operativo del 3D Ex
treme. nuovo prodotto della Macrome
d1a. e una vista finale (<fotorealist1ca» 
del nostro soggetto. A dimostrazione di 
quanto detto prima, cioè l'allineamento 
delle linee di prodotti software delle va
rie case. che ora hanno tutte strumenti 
d1 disegno 3D. 

Abbiamo quindi parlato di prodotti 
Bitmap, di prodotti Vettoriali, di prodotti 
3D. Sono le tre categorie di Computer 
Grafica più ... creative. Ce ne sono altre, 
di categorie, ma sono meno creative. 
La grafica Charting, la grafica per i dia
grammi d1 Flusso, la grafica Tecnica. ne 
abbiamo parlato nelle didasca lie del le 
varie figure a corredo. 

Gold Disk e Astound Studio 
La casa si chiama Glod Disk. ameri

cana. e il prodotto Astound Studio. Si 
tratta di una Suite di prodotti grafici fina
lizzati al Desktop Presentation Multime
diale (figura 5). Sono ora distribuiti an
che in Italia dalla Teleproject Sistemi di 
Milano. 

Dell'Astound esistono due versioni, 
una per Windows e una per Maclntosh, 
abbiamo provato la pnma. 

Astound sfrutta pesantemente il con
cetto di T emplate, ce ne sono 70, svi
luppati da professionisti, già dotati di 
elementi MM. e facilmente adattabili al
le più svariate esigenze. 

Una delle caratteristiche principali 
dell'Astound è quella di essere molto 
evoluto negli aspetti multimediali Ad 
esempio introduce ed utilizza lo stru-

mento Tìmeline, ovvero il temporizzato
re degh eventi, con il quale s1 stabilisce. 
in forma grafica ed appogg1andos1 ad 
una scala temporale (lo vediamo in figu
ra 26). il momento di entrata in scena d1 
un oggetto e il momento dell'uscita. 

I moduli della Suite sono: 
- Astound Sound, uno strumento di tipo 
Editor che permette di eseguire opera
zioni di manipolazione su file sonori, di 
qualsiasi tipo, WAV, MIDI, CD Audio, 
- Astound Video, un Editor per il mon
taggio dei pezzi animati, tra loro o con 
immagini fisse. con possibilità di defini
re degli effetti di trans1z1one (figura 27), 
- Astound lmage, un modulo di grafica 
Bitmap adatto sia alla creazione sia. so
prattutto, alla manipolazione delle im
magini (figura 28). 
- Astound Draw, per la grafica vettoria
le. ben dotato anche d1 effetti speciali, 
come il classico Blend. Dispone anche 
di una ricca Libreria ClipArt, 
- Astound Actor e Astound An1mator 
che servono 11 pnmo per creare dei sog
getti ed 11 secondo per animarli creando 
serie di fotogrammi in cui gli Actor s1 
muovono. 

Passando al prodotto pnnc1pale. che 
si chiama Astound e basta, citiamo il 
suo motore Charting, che dispone di 
tantissime t1polog1e di Diagrammi, alcu
n i dei quali hanno. incorporate, delle 
funzioni animate . Ad esempio sono 
molto spettacolari i Diagrammi a Barre 
(figura 29), in cui le barre appaiono via 
via con effetti di animazione, crescono. 
esplodono, saltellano qui e là per il dia
gramma. 

Passando. infine, in sala montaggio 
vediamo come Astound sia utilizzabile 
anche come post processore di presen
tazioni realizzate con Microsoft Power
Point e Lotus Freelance. che è in grado 
d1 leggere. Per quanto riguarda la d1stri-
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Figura 26 • Go/d Disk Asround 2 I ·La fmesrra T1meLme 
Si mma. come dello. dr un prodotto dr Desktop Presenra11on Multimediale E molto diffuso ed apprezzato in America. ma pressoche sconosc1uro m lral1a, dove 11 
mercato d1 questo 11po dr sofrware. essendo ben p1u ltmrtato. è compleramenre occupato dalle case p1u note. Microsoft e Lotus m testa. con PowerPomt e Free
/ance GraphtCs Gold Disk Astound e m pra/lca una Swte d1 prodollt graf1c1 o mu/t1med1a/1 a se stanrr. ti CUI scopo è pero quello d1 collaborare alla confezione della 
presentwone Per temporarizzare g/1 eventi della presentazione si usa lo strumento Trmeline Va indicato 1/ momento m cui un elemento entra m scena e il mo
mento m CUI esce dalla scena E chiaro che alcuni elementi. ad esempio 1 f1lma11e1 brani sonon. hanno una loro durata predeterminata Glr altfl elementi della com
pos/Zlone quelli grafrc1. vr si debbono adeguare 

Figura 27 - Gold Disk Astound 2 1 • Astound Video 
Questo è 11 modulo della Sune che serve per esegulfe 11 monragg10 der frlmat1 AVI e deglt al/f/ elementi f1ss1 Il passaggio tra 1 vafl elementi puo essere assoggelta
ro ad un8 sene dr effem speciali. come 18 cl8ssrca dissolvenza 
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Frgura 28 - Gold Disk Astound 2 I Astound lmage 
La SUiie Asiound si chiama Asiound Studio Comprende anche due prodow piu crad1z1onal1, uno per costru11e 1mmagm1 ve11oriali. che si chiama Astound Draw. e 
uno per costruire o manipolare 1mmagm1 81tmap, che si chiama Astound lmage Sono ambedue d1 suppo110 al prodo110 d1 presentazione vero e proprio che si chia
ma Astound. semplicemente 

Figura 29 - Gold Disk Asround 2 7 • Chanmg 
Sono due le caracter1s11che prmc1pal1 del modulo Ch8nmg dt Asround la ncchezza m 1ermm1 di 11polog1e d1 d1agramm1. anche dt que/11 spec1a/1zzat1, come 1 d1agram
mr a bolle oppure r p1rtogramm1, e la poss1bil11a dr assegnare ai van etemen11 del diagramma deglt effet11 ammali, come barre che crescono. o che saltano QUI e la 
per 1/ grafico 

buz1one della presentazione. una volta 
terminata, Astound permette di realizza· 
re delle versioni Runtime. uroyalty-free» 

Conclusioni 

Nella tabella d1 figura 1 abbiamo ci· 
tato una quarantina d1 prodotti. Alcuni li 
abbiamo mostrati in questo articolo. 
Alcuni li abbiamo già provati negli scor
si numeri (ad esempio le due Suite, 
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quella della Corel e quella della M1cro· 
grafx, uscite quasi contemporanea· 
mente a Windows 95), altri li abbiamo 
carica11 sui nostri PC e h stiamo pro· 
vando. altri ancora li stiamo aspettando 
dalle Case che ne hanno annunciato la 
disponibilità. 

Facciamo un po' di conti per quantiz· 
zare l'entità dell'operazione. lpot1zz1amo 
circa 20 megabyte per prodotto per una 
occupazione totale di 8 000 megabyte. I 

CD. che in totale sono una ventina, con
tengono. valutando ad occhio, oltre 
50.000 imagini ClipArt 

Nel prossimo numero mostreremo e 
descriveremo altri prodotti. In quella se· 
de proveremo a trarre delle concus1oni 
generali. cosa pressoché 1mpossib1le in 

un panorama così complesso di Case, 
di Prodotti, di Tecnologie 
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Unix e Rise a 64 bit 
Mentre il pianeta Wlnte/ celebra la transizione ai 32 bit. il raggruppamento di asteroidi 

Unix/Rise risente de/l'attrazione dei 64 bit in maniera inversamente propowonale a 
quella delle singole masse. Arrivano le prime informazioni ufficiali su 3DA, la versione 
di SCO ed HP. sulla quale - grazie a NEC - plana anche il M/PS. Vediamo qualche caso 

applicativo. dando un'occhiata anche agli ultimi chip usciti e spiegando perché nel 
1998 1 64 bit hardware saranno non solo nei server e nei persona/, ma anche nei 

videogiochi e in altri oggetti consumer 

Microsoft ha appena completato il ri
lascio d'un sistema operativo a 32 bit, al 
quale deve ancora destinare risorse per 
11 completamento della trans1z1one. Poi 
toccherà al passo finale verso Windows 
NT, anch'esso a 32 bit, meno robusto, 
versatile e scalabile di Unix anche se 
con una grande velocità d1 recupero. 
Windows a 32 bit ha dimostrato un cer
to numero di cose, principalmente che 
l'MS/DOS è stato un incidente d1 per
corso, che l'elaborazione anche dome
stica aveva bisogno dì prestazioni a 32 
bit, che ci volevano processori potenti. 
non certo il 286: in sintesi s1 tratta del 
modello RISC/UNIX. prestazioni e grafi
ca oltre ovviamente alla rete. 

Passando a Unix. si può dire che oggi 
è tornato ad essere una serie di sistemi 
operat1v1 proprietari a grossa base co
mune e con un certo numero di applica
zioni che funzionano sui sistemi certifi
cati da X/Open e sono in movimento 
verso i 64 bit. Per qualche anno ancora 
questa sembra la strada, con tre versio
ni che gireranno su più piattaforme da 
HP, Sun e Siemens-N1xdorf, più casi 
proprietari quali DG/UX di Data Generai, 
Digitai Unix e Sil1con Graph1cs lrix 6.2. 
Alcune già disponibili - guardacaso quel
le su piattaforma singola. altre in arrivo. 
In questo articolo parliamo delle versio
ni che storicamente più riguardano ìl de
sktop, tralasciando quindi Data Generai 
e Digitai. Per fare un caso interessante 
quale un sistema operativo che parten
do dal desktop è arrivato a sostiwire 1 
mainframe presentiamo Reliant, la fu
sione delle versioni di Unix di Siemens
Nixdorf e Pyramid. L'argomento princi
pale resta comunque 3DA. la 3D Archi
tecture di HP e SCO. le cui prime infor
mazioni sono state rilasciate all'Unifo
rum appena conclusosi: ne parliamo più 
avanti, ma diciamo subito che le tre di
mensioni alle quali si fa riferimento non 
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sono quelle geometriche. Diamo un'oc
chiata anche all'hardware. lo stesso 
problema di transizione verso la catego
ria superiore sta succedendo a1 rise, 1n 
alcuni casi già da tempo a 64 bit e co
munque ormai tutti approdati a questa 
tecnologia. 

In questa puntata vi parliamo breve
mente delle ultime novità in casa Sun e 
Mips, perché entrambi hanno qualcosa 
che lntel ancora non ha: la grafica sul 
chip (ovviamente oltre ai 64 bit). Di que
sti fatti vi avevamo data anticipazione 
quindici mesi fa (X86 vo' cercando, MC 
146 pagg. 160/163, e Rise vo' cercan
do, MC 14 7 pagg.126/129), con fatti 
che rimangono confermati. Ritorniamo 
sull'argomento in un piccolo spazio del
la rubrica per parlare degli ultimi chip 
Spare e Mips che hanno pesantissime 
ricadute sul desktop. 

Sistemi operativi a 64 bit 
Prima d1 addentrarci in questioni più 

specifiche vediamo di capire cos'è un 
sistema operativo moderno, quali carat
teristiche dipendono dai 64 bit e quali 
più semplìcemente dall'evolvere delle 
necessità dell'utenza. Le esigenze at
tuali sono: 

1) gestione di maggiori quantità di 
memoria Ram per eseguire contempo
raneamente sia più processi che pro
cessi di maggiori dimensioni (multime
dia); 

2) indirizzamento di maggiori quantità 
d1 memoria permanente per accedere a 
database di enormi dimensioni (datawa
rehousing); 

3) continuità di servizio dei sistemi 
informativi. disponibilità continuativa 24 
ore su 24, 365 giorni l'anno (high availa
bility); 

4) gestione omogenea della rete (ser
viceability); 

5) grafica multimediale sul desktop 
(3D, imagmg). 

Le prime due componenti sono diret
tamente correlate al numero d1 bit. In
fatti tale quantità indica due diverse 
componenti: la dimensione della parola 
elaborata e la quantità d1 memoria indi
rizzata. che nei sistemi a 32 bit è limita
ta a 2 GB, che oggi sono pochi, talvolta. 
anche per un singolo file. Passando a 
64 bit s1 ha spazio d'indirizzamento fino 
a 8,6 milioni d1 terabyte. ovviamente 
non implementati interamente. Grazie 
alla memoria virtuale ci si barcamena 
tra Ram e disco, mentre 1 grandi sistemi 
s1 appoggiano a meccanismi d1 memo
ria a più livelli quali l'HSM. Hyerarch1cal 
Swrage Management. che aggiunge di
schi ottici e nastri in una visione che 
all'utente appare omogenea anche se a 
velocità diversa. 

La gestione di rete riguarda 11 softwa
re specifico, che non viene ritenuto una 
componente del sistema operativo. 
qu1nd1 esula dai nostri art1col1. La 5) è 
una richiesta fatta direttamente 
all'hardware, alla quale dedichiamo due 
riquadri con le scelte di Sun M1croelec
tronics e Mips. Fatto sta che avendo a 
disposizione un caricamento di 64 bit 
per volta possiamo teoricamente veder
lo come 1 parola da 64, 2 da 32, 4 da 16 
ed 8 da 8. che danno una grande quan
tità di dati già nel microprocessore, 
quindi elaborabili in parallelo. Neanche 
questa caratteristica viene implementa
ta interamente, 1n quanto introduce dei 
vincoli 1nsanab1li sulla c1rcu1teria dei bit 
di confine tra parole d1 diversa lunghez
za. Fatto sta che più ne vengono imple
mentate, maggiore è la capacità multi
mediale intrinseca del ch1p (come fanno 
MIPS ed HP) anche senza estensioni 
quali Spare VIS ed lntel MMX. 

Ad esempio la versione a 64 bit d1 
lrix espande la capacità di memoria a 16 
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GB, mentre il file system XFS gestisce 
decine di terabyte di dati. In questo mo
do si possono affrontare 1 problemi rela
tivi alla gestione e al reperimento delle 
informazioni quali il data warehousing, il 
data mming, i servizi Internet. quelli 
multimediali ed il supercomputing. Tutti 
1 costruttori s1 preoccupano di mantene
re l'assoluta compatibili tà con le versio
ni a 32 bil. alcune delle quali verranno 

addirittura supportate ancora per lungo 
tempo: reinstallare un sistema non è 
più un compito semplice né dà la cer
tezza dell'immediata affidabilità. 

Sun, Solaris si muove 
Sun percorre la sua strada: Gene 

Banman. vicepresidente e generai ma
nager della divisione desktop di Sun, ha 

MIPS 15000, 

UNIX 

recentemente dichiarato che oggi i 64 
bit essenzialmente ad 1ndinzzare più 
memoria, ma sono pochi 1 database che 
li usano in applicazioni d1 datawarehou
sing, quindi sono ancora un discorso del 
marketing. Infatti oggi Solaris non ha 
l'indirizzamento a 64 bit. anche se già 
oggi ha l'aritmetica a 64 bit (grazie a Ul
traSPARC) .ed ha un file system da 1 
Terabyte . E sta ta però annunciata la 

la grafica tridimensionale 
la questione dei benchmark è di nuovo 

aperta. sia per l' introduzione di nuove sui
te, la SPEC1nt_Base95 e SPECfp_base95, 
che per l'annuncio di 1ntel di aver trovato 
un big nella sua procedura di valutazione 
dei valori SPEC92. Ciononostante è sicuro 
che PentiumPro ha sorpassato tutti nelle 
prestazioni sui numeri interi, dove il nuovo 
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chip di MIPS paga una pesante penali tà 
(circa il 50% più lento) ma è nella stessa 
classe di prestazioni per la virgola mobile in 
generale mentre va fortissimo in virgola 
mobile a singola precisione, la caranerist1-
ca fondamentale per la visualizzazione tridi
mensionale. 

l'R5000 proviene dall'R4600, è un pro-

getto in tecnologia 0,35 micron ed occupa 
84 mm', quindi va veloce (200 MHz oggi, 
ma può salire molto). costa poco e può es
sere venduto ad un prezzo basso mante
nendo un eccellente margine di guadagno: 
IDT lo vende a 275$ se a 180 MHz e a 365 
$ se a 200 MHz (per 1 O mila pezzi), NEC 
per ordini maggiori (100.000 pezzi) scende 
a 225$ e 285$. t scalabile sia verso l'alto 
che verso il basso. e sostituirà l'R4400. 
Dando un· occhiata alle innovazioni principa
li, per quanto riguarda la potenza il fatto sa
liente è l'introduzione dell'istruzione di mol
tiplicazione e somma in virgola mobile a 
singola precisione in un solo ciclo, che per 
questa specifica funzione (essenzialmente 
di visualizzazione 3DJ porta ad un through
put di picco di 400 MFlOPS a 200 MHz. Il 
contrasto con l'R4600 a 133 MHZ dice che 
per la stessa operazione questo chip forni
va 44 MFLOPS, un nono del valore attuale. 

l'architettura ha alcuni significativi mi
glioramenti nella struttura della cache. Ri
spetto all'R4600 quella di primo hvello è 
raddoppiata a 32K per i dati e 32K per le 
istruzioni. mentre il controllar del secondo 
livello è direttamente sul chip, e vede 
SRAM sincrone o configurazioni da 0,5 a 2 
MB. MIPS dichiara che con questi migliora
menti le prestazioni salgono complessiva
mente del 20%. In un prossimo futuro 
R5000 dovrebbe supportare il multiproces
sing fino a 4 chip. 

Negli States questo annuncio ha dato 
luogo anche ad alcune critiche. la più fre
quente è che MIPS ormai progetta esclusi
vamente per le necessità del visual compu
ting della sua propnetaria, Sìlicon Graph1cs. 
In effetti questo è quanto sta accadendo in 
conseguenza del sempre maggiore interes
se suscitato da lntel nell'area rise (l'anno 
scorso Data Generai, quest'anno già Sie
mens-Nixdorfl, il che crea terra bruciata in
torno agli altri produnori di rise che non sia
no il PowerPC. A vantaggio di MIPS s1 può 
dire che poiché le sue attività spaziano dai 
v1deogiochì ai media server, la focalizzazio
ne su una specifica gamma è relativa. 
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strada per i prossimi 24 mesi, che in fa
si successive porterà ad un indirizza
mento virtuale completamente a 64 bit 
all'inizio del 1998. Altri due parametri 
importanti sono il supporto di file fa 1 
Terabyte (inizio 1997) e 11 trasferimento 
veloce ed asincrono tra memoria e di
sco (metà 1996). metodologie essenzia
li per la gestione di grandi database e 
sopranutto di dati video, un'esperienza 
che Sun fa da tempo nei video server 
In seguito si prevede l'arrivo d1 Solans 
MC, un'evoluzione verso i sistemi di 
grandi dimensioni quindi con gestione 
degli oggetti. ma non si sa molto di più. 

SCO spreme i 32 bit per dare ad 
HP un percorso già pronto ai 64 

SCO ha un sistema operativo stabile 
in Open Server 5, proveniente da un Sy
stem V 3.2 dapprima reso compatibile 
con Spec 1170 e poi con SVR4. Questo 
prodotto, interamente pensato per 1 
chip lntel, deve fare i conti con l'acquisi
zione di Un1xWare. una versione più 
portata verso sistemi di medie e grandi 
d1mension1. Inoltre è stato accettato an
che il completamento dell'integrazione 
con alcuni servizi di NetWare da subito, 
e con alcune funzionalità di HP-UX (altro 
prodotto d1 fascia alta) per il 1998. La 
strada di SCO è quindi contenuta nella 
strategia tratteggiata con Novell ed HP, 
che nel 1998 porterà a 30A, un sistema 
a 64 bit. Prima di giungere alla versione 
a 64 bit c'è però un passo intermedio: 
s1 chiama Gemini ed è atteso per il 
1997. In questo caso 1'1mplementaz1one 
di riferimento è lo Unix 95 (detto anche 
Single Unix Specs o Spec 1170). la cui 
architettura si gioverà dell'integrazione 
tra Open Server ed UnixWare, ovvia
mente a livello binario. oltre ad una cer-

Ecco la srrateg1a SCO verso lo Unix a 64 bir grafica semplice, idee chiare Abbiamo aggiunto un se
gnale per la data presunta d1 3DA 

ta quantità di servizi di NetWare già in
trodotti con Eiger. A questa versione s1 
chiederà inoltre l'inizio dell'integrazione 
con l'HP-UX di Hewlett Packard (che 
poi prenderà in consegna l'intero pro
getto). La connettività sarà estesa, 
comprendendo tra l'altro l' IP versione 6 
per la multimedialità (oggi siamo alla 
versione 4), il DHCP per l'allocazione di
namica degli indirizzi IP (per il mobile 
computing) e ovviamente l'IPX/SPX an
che d1 livello 11 . Anche i servizi distribu1t1 
saranno integrati. con il NetWare Direc
tory Serv1ce fuso nel Distributed Com
puting Environment. 

La strada verso i 64 bit 

sco HP SUN SGI SNI 
Gemini 3DA Solarls lrtx Slnlx-OSx 

32-bll API OC/Open) 1997 1995 1996 
SMP 1997 1994 1988 1991 
MMP 1997 
enterprtse tools sempre sempre 
Hi9h Avallablli!}'. 1998 n.d . 1996 1996 
64-blt proprietaria 1997 1996 
64-blt API (SCO/HP) 1998 1998 
64-blt chlps 1998 1996 1995 1992 1992 
enterprlse tools 1999 1998 

Alcuni elementi sul futuro delle versioni di Unix descntre m ques10 arttcolo. Il percorso più chiaro é quello dt 
SCO, che è anche quello m maggior mardo Per quanto nguarda SG/ e Siemens Mxdorf, d chip a 64 b1r del 
1992 é 11 MIPS R4000 (a/l'epoca Pyramid non era ancora di SN/J. 
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HP, il futuro di Unix è 3DA 

Saltiamo 1 preamboli, dichiarando su
bito che le tre dimens1on1 alle quali s1 fa 
riferimento sono modularità, ottimizza
zione del processore ed ott1mizzaz1one 
di sistema. La prima serve per rendere 
il progetto scalabile dall'embedded a1 
client. dai server a1 mainframe. La se
conda permette d1 sfruttare le caratteri
stiche specifiche dei vari chip ai quali è 
destinato, che sono mol11 Pentium e 
PentiumPro, lntel Merced (il P7), la fa
miglia PA8000. 11 futuro PA86 di lntel ed 
HP ed anche il MIPS 1n un porting di 
Nec. 

Le specifiche tecniche sono attese 
per quest'anno, mentre la d1spon1bll1tà 
del sistema per le estensioni a 32 e 64 
bit di Single Unix Specs sono previste 
nel 1997. Il nuovo sistema supporta le 
reti e 1 servizi d1 tuttt: Microsoft, Novell, 
DCE ed ONC. Ole e Corba. 

Silicon Graphics, 
già pronti i 64 bit di lrix 6.2 

L'ambiente operativo d1 proprietà d1 
Silicon Graph1cs, uno UNIX a 64 bit 
compatibile con System V Release 4, è 
ora compatibile anche con le specifiche 
X/Open Base 95 Profile. lnx 6.2 sarà di
sponibile su tutte le linee di prodotto: le 
workstation desktop, 1 server aziendali 
e 1 supercomputer. ed anche sulle nuo
ve macchine con 1 chip R10000 ed 
R5000. 

Totale la compatibilità per le applica-
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z1oni a 32 bi t, i binari scritti per lrix 5.x o 
6 .x Inoltre. pur passando ai 64 bit, il 
processo di miglioramento della p1al-

taforma attuale non viene arrestato. Il fi
le system è XFS. un journaled a 64 bit 
sviluppato internamente con il quale si 

UltraSPARC, 
magna VIS in affesa di UltraJAVA 

In latino vis, robons era la forza. Chissà 
se c1 hanno pensato 1 progettisti del V1sual 
lnstruction Set nel dare ti nome a1 nuovi 
set d'1struz1oni che s1 affianca alla versione 
a 64 bn della famiglia Spare. Fatto sta che 
la scelta è stata di sviluppare un chip con 
hardware specifico per operazioni grafiche 
quali la distanza tra vettori, decompressio
ne video (compresa la trasformata discreta 
del coseno o OCT). conversione d1 colore, 
compensazione del movimento e molte al
tre. tutte al modo dei rise owero in un uni
co ciclo macchina. Inoltre essendo un pro
getto superscalare. cioè con più esecuzioni 
atuve contemporaneamente (ben 8. non 
però tutte amve contemporaneamente), il 
numero d1 istruz1on1 al secondo è maggiore 
d1 1 Tra le tante applicaz1on1 dirette di Ul
traSparc VIS c1 sono la 20, 30, elaborazio
ne d'immagine, elaborazione video. 
MPEGl e 2 e videoconferenza. Anche lntel 
ha un progetto analogo a VIS: si chiama 
MMX, Mult1Med1a eXtens1ons, ed arrivera 
più tardi. 

La divisione che lo ha progettato, nuova 
nel nome - Sun Microelectronics -. dichia
ra che la grafica sul chip ha occupato solo il 
3% dell'area d1 silicio. considerando ovvia
mente l'occupazione globale quindi anche 
le tante memorie L'area complessiva oc
cupata è grandicella, 314 mmi. nonostante 

Elle Edlt YTew ~o llool:marks QpUons Qircctory 
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sia stato abbandonato 11 BiCMOS a favore 
d'un CMOS con transistor da 0,5 micron e 
4 metall1zzaz1on1. Ciò rende 11 chip costoso 
(in lotti da mille pezzi è quotato 1.395$) an
corché potente, e drfficile da scalare verso 
11 basso per aggredire sia i persona! con 
PentiumPro ed NT che oggetti spiccata
mente consumer quali set-top boxes, vi
deog1och1 e mercato embedded Ma ecco 
la trovata. portiamo VIS su un chip più 
semplice, con ogni probabilità MicroSparc. 
e facciamo dei terminali di nuovo tipo per 
eseguire solo apphcaz1on1 Java (l'ambiente 
d1 sviluppo software in rete locale ed Inter
net d1 Sun, vedere MC 158 pag 94). Un 
prototipo di una Java Oev1ce è staio già 
mostrato da Sun, ma da allora (fine gen
naio) sono stati annunc1at1 1 Java chip, a 
prezzi incred1b1lt pan a 25 dollari per p1-
coJAVA atteso per metà anno, 50$ per mi
croJAVA (inizio '97) e 100$ per UltraJAVA 
(fine '97). 01 questi l'unico che avrà il set 
d'istruz1on1 VIS è proprio l'Ultra, il che è 
comprensibile dato che per compatibilità 
hardware saranno comunque necessari 1 
64 bit interni. Anche se con un anno di ri
tardo, quindi, Sun potrebbe coprire anche 11 
settore low-end con la sua architettura 
Spare. aggredendo settori a basso profitto 
individuale ma altissimo numero di pezzi 
venduti. tipicamente 1 videogiochi. 

t!•lp 
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superano le limitaz1on1 dei 32 bit, for
nendo alta disponibilità del sistema ed 
un'elevatissima velocità d1 accesso so
stenuto ai dati, pari a 500 MB/s Le sue 
caratteristiche multimediali garantisco
no la banda passante necessaria per 
l'acquis1z1one d1 dati o la riproduzione vi
deo. Per le funzioni di creazione. cancel
lazione, modifica. esportazione e instal
lazione di file system, XFS usa un tool 
d1 amministrazione di sistema grafico. 

lrix 6.2, come le altre versioni, gira su 
una decina d1 chip compatibili, 
dall'R4400 al!' R 10000, in configurazioni 
dal desktop single processor da 9 mila 
dollari fino a1 supercomputer grafici 
Onyx lnfiniteReal1ty, mostri da oltre 10 
milioni di poligoni al secondo che posso
no montare f ino a 24 processori in confi
gurazioni da quasi due milioni d1 dollari 

Siemens-Nixdorf, 
in arrivo i 64 bit di Reliant Unix 

Sul fronte Unix oggi Siemens-Nixdorf 
ha molte opzioni: Sinix. il suo System V 
R4, il DC-OSx di Pyramid sui server 
multiprocessor con chip M IPS, ed lrix 
sulle workstation e i server provenienti 
da un accordo OEM con S1licon 
Graphics. Ha anche altri sistemi operati
vi, ovvero le varie versioni d i BS2000 
per i mainframe ed NT sulle nuove 
workstation. Va detto esplicitamente, 
per chi non lo sapesse, che Pyramid è 
di proprietà di SNI f in dal marzo '95. 

Sulle workstation ed i server di fascia 
bassa ora si punta principalmente su 
PentiumPro con macchine da 1 a 4 
chip, per cui lnx verrà lasciato al suo de
stino e sostituito con Windows NT Più 
1n alto invece s1 osseNerà la convergen
za di Sinix e DC/OSx, lo Unix di Pyra
mid, verso una versione unica a 64 bi t 
compatibile con le specifiche Unix 95. Il 
nuovo sistema. denominato Reliant 
Unix dall'hardware Pyramid, manterrà la 
compatibilità binaria con le applicazioni 
a 32 bit e sarà disponibile entro giugno. 
Per chi non conoscesse Pyram1d si può 
dire brevemente che è stata la prima 
azienda a commercializzare un elabora
tore Unix a base rise ( 1983) e la prima 
ad avere un SVR4 in mult iprocessing 
simmetrico su M IPS (1991). Tornando 
ai mainframe. si può dire che pratica
mente sono stati abbandonati a favore 
dei superserver Pyramid a 32 e 64 mi
croprocessori M IPS, quindi con Unix. 
Mainframe vecchi e nuovi. workstation 
nsc ed NT si integreranno in clustermg. 
che permetterà la cooperazione senza 
nnnovare l'installato. ~ 

Leo Sorge è ragg1ung1b1/e su MC-ftnk all'mdtflzzo 
MC6750 e su lnrernet 11//'1ndlftzzo /eo sorge
i'aJmd mk 11 
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Qualcosa non funziona? 
Proviamo a ripararlo 

Sulla rubrica pubblicata nel numero di febbraio è apparso un piccolo riquadro con 
descritte le semplici istruzioni per effettuare /'upgrade del software che compone 
l'Internet Access Kit, ma ... lo sapevate che anche il sistema operativo di base può 

essere aggiornato? Non è mia intenzione scatenare la corsa «all'ultima release11 anche 
in questo campo ma. se si riscontra qualche funzionamento anomalo con il proprio 

05/2, può essere sicuramente utile consultare la lista dei bug conosciuti e di quelli tra 
questi già corretti e quindi, eventualmente, procedere all'aggiornamento del sistema 

Sbagliare è umano ed in particolare. 
quando si tratta di software. diventa 
quasi una regola. Se poi pensiamo che 
esistono persino dei teoremi che, 
enunciandoli in parole povere, dimo
strano l'impossibilità di determinare se 
un generico programma termina la sua 
esecuzione oppure no, provate un po' 
ad immaginare cosa può succedere a 
voler avere certezze non solo sulla ge
nerica terminazione di un programma 
ma persino sulla correttezza del suo 
funzionamento! 

OS/2, come tutti i moderni sistemi 
operativi. si compone di centinaia e 
centinaia di programmi e quindi, qual
che volta. può capitare anche a lui che 
qualcosa non funzioni come era previ
sto; l' importante è prenderne atto e 
provvedere alla risoluzione del proble
ma al più presto. a seconda della sua 
gravità. 

Questa è ed è sempre stata la politi
ca adottata da IBM per quanto riguarda 
il supporto ad OS/2, utilizzando prima i 
CSD (Correct1ve Service Diskettes) ed 
adesso i FixPak come mezzo di diffu
sione degli upgrade tra i diversi utenti, 
senza mai nascondere i malfunziona
menti anzi, pubblicando una lista d1 tutti 
quelli conosciuti ed eventualmente ri
solvibili con l'installazione di uno speci
fico FixPak. Fortunatamente non è mai 
successo con OS/2 di avere sul merca
to versioni del sistema operativo suc
cessive (per esempio versioni 2.0a, 
2.0b. 2.0cl in maniera silente, al contra
rio è sempre stato possibile ottenere 
uno stesso livello d1 serv1z10, rispetto al 
software distribuito in un determinato 
momento, tramite gli upgrade libera
mente distribuiti da IBM. atteggiamen-
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to questo non comune tra tutti i grandi 
produttori di software. 

FixPak non solo per Warp 
A partire dal primo settembre 1995 

l' IBM ha modificato la sua politica di 
supporto per alcuni prodotti distribuiti 
dalla divisione PSP (Persona/ Software 
Products) semplificando e migliorando 
il servizio offerto agli utenti del sistema 
operativo OS/2 e di alcuni prodotti ad 
esso legato. In definitiva sono stati uffi
cialmente introdotti i FixPak. che non 

• 

sono nient'altro che un insieme di uno 
o più minidischi nei quali è presente 
l'upgrade dei componenti del sistema 
operativo risultati difettosi o incompati
bili con qualche specifico hardware o 
da migliorare per una qualsiasi ragione 

Il grande salto qualitativo nel serv1z10 
si è avuto sia per la frequenza con la 
quale vengono rilasciati 1 F1xPak, non 
più una volta l'anno circa ma quasi con 
frequenza bimestrale, sia per la loro 
nuova ingegnerizzazione rispetto ai pre
cedenti CSD. Attualmente viene rila
sciato un unico insieme di minidischi 

c.r-11 .. Sorvlce F1elll1u 

VenlOll 2•8 

lcJ ~lgllt IBN Corp., 1989, 1993' 
Ali tlglllO ,_ .. 

/I logo della Correct1ve SelVlce Fac1hty quando viene eseguira dalla Workplace Shel/. 
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validi per l'upgrade di tutte le versioni 
d1 05/2 Warp (con WIN-OS/2 o meno. 
Connect o meno, ecc.) e durante l'up
grade non viene installato l'intero Fix
Pak, ma solo la parte necessaria all'ag
giornamento dello specifico sistema; in 
altri termini se non ho installato i pro
grammi per il supporto multimediale al
la fine del processo non mi troverò 
l'hard disk pieno delle «Ultime release>1 
di quest'ultimi, come invece poteva ac
cadere prima. 

I FixPak esistono non solo per OS/2 
Warp ma anche per OS/2 2. 1 e OS/2 
2 7 7 e vengono rilasciati anche per le 
diverse versioni nazionalizzate di OS/2. 

Quando si determina 
un problema 

Spesso, quando usiamo un Persona! 
Computer e qualcosa non funziona o 
non va come noi vorremmo, siamo su
bito portati a scaricare la colpa su di 
«lei», la macchina, anche perché ha 
ben poche possibilità di replica. almeno 
per adesso. nei nostri confronti; certo è 
che non sempre i semplici problemi 
quotidiani sono imputabili al sistema 
operativo o all'hardware. 

Probabilmente la cosa m1gl1ore da fa
re, per capire se ti nostro problema è 
tra quelli che potrebbero essere risolti 
tramite l'installazione di un FixPak, è 
vedere quali sono i difetti che IBM ritie
ne di dover correggere attraverso l'uso 
dei FixPak e non eventualmente 1n una 
futura versione del sistema operativo: 
quando si ha un danneggiamento nei 
dati, una diminuzione di funzionalità tra 
quelle supportate, frequenti messaggi 
di TRAP o veri e propri blocchi del si
stema. seri problemi dal punto di vista 
visuale o infine significanti parti di 
hardware o software che non funziona
no del tutto, oltre che preoccupati per il 
problema. si può essere ragionevol
mente certi che IBM lo risolverà. 

L' IBM mantiene e distribuisce una li
sta di tutti i problemi che sono stati ri
scontrati nell'uso di una specifica ver
sione di OS/2, il nome ufficiale per ogrn 
elemento presente in questa lista è 
APAR (Authorized Program Analysis 
Report) e viene distribuita in file in for
mato IPF (lnformation Presenration Fa
ciltty'J, 1 classici file con estensione .tnf 
v1sual1zzabili tramite l'uso del comando 
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l8M Multi modio Pt- toliOXI ....._ /2· l><ROJ003) • < F:\14«)$2\INST ALI. \ SVSLEVELMPJ-:l 
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ISM OS/2 e.. Opontlng SV---3000IKR13800l ·<G:\OS2\JMSTALL\SVSl.EVELOS2> 

Dopo un pef/odo di 
tempo che può rag
giungere alcunr minuu. 
viene visualizzaro 
l'elenco dei prodotti 
agg1ornab1/i a parnre 
dallo specifico F1xPak 
Notare come sia pre
senre anche 05!2 in 
versione 1tal1ana. 

l8M OS/2 e- Oponllng Slptom· (KRU3803l ·<lt\OS2\llCSTAU.\SVSl.EVELOS2> 
ISM .,_,.tlmodl• "'-llltl,.. "'"'-12· l><ROJ003J ·<lt\...as2\JMSTAU.\SYSl.EVEL 

La copia dei file si svol· 
ge richiedendo solo 1 

mm1d1sch1 necessao al
lo spectf1co upgrade 

VIEW.EXE del sistema operativo. Per la 
versione Warp di 0$/2 attualmente esi
stono due file che contengono tutte le 
APAR: 30APR1 .ZIP e 30APR2.ZIP, que
sti file sono aggiornati con una frequen
za bisettimanale o quasi e sono prele
vabili sul sito gopher: 

os2mfo.austìn. ibm. com/1 os2/os2apa 
r/os2apar. 70 

(per raggiungerlo basta selezionare 
Open document (URL) ... sul menu file 
del WebExplorer e digitare gopher:/
/os2in fo.austin . ibm .com/1 os2/os2apar/ 
os2apar.70) I file con la lista delle 
APAR possono essere anche prelevati 

tramite FTP anonimo da: 
ftp .pece. ibm. com/pu b/os 2_tex t_fi

les/ 
o su Compuserve nel Forum 

OS2SUPP, in questi ultimi due posti 
però vengono aggiornati su base men· 
sii e. 

Gli APAR sono semplicemente delle 
schede standard che riportano i diversi 
problemi riscontrati nell'uso di OS/2; 
all'interno di questi file passiamo dalla 
descrizione del blocco di una VDM (Vir
tual DOS Machine) con l'uso d1 uno 
specifico gioco e come soluzione ... il 
consiglio di non giocare più a quel g10-
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hilltlwd'9 ~ • &t/U IHS ~ 1:31-.H. 
Oafllill Olttc.tart.. ....C. tt\OS2\IHSTAU \svst.EVO..OS2 .. , 
lt\0$2 

u tt\OSZ:\SVSTEM 
lt\0$2\CU. 
tt\062:\tE.P 
tt\OS:Z\~MSTALL 

lt\ OSNIOOI< 
tt\ Ost\tC>OS 
tt\ost\BITMAP 
tt\OSl\N'PS 
tt\ 082'\DRIVERS 
tt\cm\8001 
H!\ OSl\ElC 
tt\ OSZ\POlfrf"t$$ 
ll\052\ AllCHMll ,._._.,.._..... .. ..... _. 

Se s1 esegue ti Commit 
di un prodotco aggior
naco, non sarà più pos
s1b1fe npristmare la ver
sione precedenre 

co sotto OS/2, alla descrizione del bloc
co del sistema su alcuni Persona! Com
puter con installata una scheda di rete 
NE2000 o compatibile con allegata una 
dettagliata spiegazione su come aggira
re i) problema. 

E possibile effettuare ricerche e se
lezionare solo gli APAR che contengo
no una specifica stringa al loro interno, 
in questo modo possiamo rintracciare 
più facilmente il nostro eventuale pro
blema e sperare che a partire da un 
certo FixPak sia stato risolto. In caso 
negativo l'unica cosa da fare è provare 
ad aprire un nuovo APAR, che descrive 
il nostro problema. chiamando il servi
zio Helpware IBM al numero verde : 
167-836019. 

Recupero del FixPak 
I FixPak sono incrementali, ovvero 

basta prelevare ed installare l'ultimo di-

304 

Viene manrenuco un fi
le d1 tog per avere rrac
cia d1 cutu 1 file che so
no scau camb1aC1. 

sponibile per avere gli upgrade e le cor
rezioni apportate da tutti i precedenti; 1 
FixPak inoltre esistono nelle diverse 
versioni nazionali (NL V National Lan
guage Version) e generalmente vengo
no aggiornati ed allineati in maniera dif
ferente a seconda della nazione. Nel 
momento in cui sto scrivendo quest'ar
ticolo sono prelevabili il FixPak 17 per 
le diverse versioni di OS/2 Warp USA 
ed il FixPak 5 per quelle in italiano. Non 
perdiamoci d'animo però se abbiamo 
bisogno di un FixPak maggiore del 5 ed 
abbiamo OS/2 in italiano. è possibile 
ugualmente installare il FixPak 17 USA 
su un OS/2 in italiano. il risultato sarà 
un po' promiscuo, ovvero si avranno al
cuni menu. comandi. ecc. in inglese ed 
altri ancora m italiano ma, se si era in 
presenza di un problema grave risolto 
con il FixPak, s1 può anche sopportare 
questa situazione. 

I FixPak vengono distribuiti tramite 

BBS, Internet o minidisch1 la BBS di 
IBM PSP 1n Italia è raggiungibile al nu
mero 02n531441. già dal pnmo colle
gamento è possibile prelevare 1 file 
con le immagini dei minid1sch1 che 
compongono il FixPak; m alternativa, 
per 1 non milanesi che vogliono rispar
miare sulla eventuale chiamata interur
bana ed hanno un accesso ad Internet. 
t file sono prelevabili tramite FTP ano
nimo dal sito ftp.software.ibm.com a 
partire dalla directory /ps/products/
os2/fixes/v3.0warp/ìtalian per la versio
ne italiana e dalla directory /ps/pro
ducts/os2/f1xes/v3. Owarp/english-us 
per la versione statunitense appl1cab1-
le, come già detto. anche su OS/2 
Warp italiano. Tutto questo vale chiara
mente per chi ha almeno la disponibi
lità di un modem o di un accesso Inter
net, e per chi non ha niente d1 tutto 
ciò? Interpellando Helpware IBM per 
una simile eventualità. mi è stato dato 
il numero di telefono di un loro serv1ce 
che per trentamila lire. IVA e spedizio
ne inclusa. fornisce a dom1c1ho gli 8+2 
minidisch1 del FixPak 17 Il FixPak 17 in 
realtà si compone di 8 mm1disch1 ma, 
per poterlo installare. c'è bisogno di 
due ulteriori minidischi d1 ut1htà conte
nenti il CSF (Corrective Service 
Facility). Con il CSF possiamo installare 
le varie correzioni su uno o più sistemi 
contemporaneamente, 11 tutto mante
nendo una copia di backup del file 
cambiati in modo tale da poter even
tualmente ripristinare la situazione 
precedente; quando poi siamo sicuri 
del corretto funzionamento del siste
ma con il F1xPak installato, possiamo 
effettuare il commit del tutto e cosi li
berare lo spazio disco occupato dai file 
conservati dal CSF per l'eventuale ripri
stino. 

La logica di funzionamento della Cor
rective Service Facility è veramente 
buona; su sistemi operativi destinati ad 
un uso non Persona!, già da anni sì può 
utilizzare un simile procedimento per 
ogni software da installare. speriamo 
che presto possa diventare una proce
dura standard anche per OS/2. senza 
dover più usare strani programmi di di
sinstallazione che «a naso» tentano d1 
capire cosa può essere eliminato per
ché magari fa riferimento ad un applica
tivo non più sulla nostra macchina. 

Abbiamo tutto quello che ci serve 
per procedere nell'installazione? Po
trebbe darsi di no: se abbiamo preleva
to i file per via telematica, questi ultimi 
sono in un formato che rappresenta 
l'immagine di un minidisco e quindi per 
creare i minidischi veri e propri abbia
mo bisogno d1 un'ultenore ut11lty. 
LOADDSK.EXE. che possiamo trovare 
sul CD-ROM sul quale viene d1stnbuito 
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OS/2 Warp nella directory \dsk1mage 
oppure, in formato compresso, in un fi
le con il nome loaddf.zip, generalmente 
prelevabile dallo stesso sito dal quale si 
sono scaricati i file immagine 

Installazione 
Prima d1 procedere all'installazione 

del FixPak viene consigliata l'esecuzio
ne del comando CHKDSK sulla partizio
ne su cui risiede il sistema operativo da 
aggiornare: l'operazione è semplice ma 
non banale perché, come già detto al
tre volte in questa rubrica. la partizione 
dalla quale si è effettuato if boostrap di 
OS/2 nsulta «bloccata» e quindi, si de
ve avviare 11 sistema o da una partizio
ne d1 manutenzione o da minidischi. 
che possono essere sia i due di instal
lazione del sistema stesso sia quelli di 
utilità appositamente creati tramite 11 
programma Creare Ucil1ty D1skettes 
presente nella Cartella System Setup. 

Il Correct1ve Serv1ce Fac1/1ty può es
sere avviato sia mediante boostrap sia, 

Quale uturo pe 
Mentre m1 accingevo a preparare que

st'articolo sono stato incerto se parlare an
che dell'abbandono dello svi luppo della 
versione dt OS/2 per PowerPC ma. appena 
ho scritto «Qualcosa non funziona?», sub1-
10 m1 è tornato alla mente l'annuncio fatto 
da IBM alla fine d1 gennaio; diversi anni di 
sviluppo con un conseguente notevole di
spendio di soldi e risorse. naufragat.t in un 
quasi nulla, manifestano sicuramente che 
qualcosa non è andato per il verso giusto. 

Appena uscita, la versione per PowerPC 
di OS/2 Warp è praticamente già 1n agonia: 
s1 può rilasciare una versione d1 un sistema 
operativo ed il giorno dopo o quasi dire che 
non s1 svilupperà più quel prodotto «alme
no per il 1996»] In IBM sono stati capaci di 
tanto Quali siano i ven motivi di questa 
scelta non sono in grado dt dirlo, sicura
mente dal punto d1 vista tecnico hanno in
contrato qualche problema visto che le pn
me beta del prodotto si erano viste già due 
o tre anni fa; hanno voluto portare a termi
ne ugualmente 11 progetto ma. probabil 
mente, allinearlo alla versione Warp d1 
OS/2. che si vocifera abbia una notevole 
parte di codice scritto direttamente in lin
guaggio macchina. ha nch1esto uno sforzo 
maggiore del previsto. 

La versione ufficiale della «sospensio
ne» recita più o meno così· il mercato, 1n 
questo momento, non richiede questo pro
dotto quindi. .. tutti i nostri sforzi sono dirot
tati sulla versione X86 dt OS/2. Ecco, pro
babilmente l'unica nota positiva della fac
cenda è che l'intero Team di sviluppo è 
stato dirottato su OS/2 per Piattaforma In-
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Ecco l'mmo della de
scrmone d1 un APAR. 
nsolco a parure dal F1x
Pak 8. 
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più semplicemente. d1g1tando a:\servi
ce da un prompt d1 comandi OS/2 dopo 
avere inserito nel drive il primo minidi
sco. Dopo aver inserito il secondo mini
disco del CSF e quindi il primo del Fix-

5/2 PowerPC' 
tel per dare un'ulteriore spinta a Merhn. no
me in codice della prossima versione dt 
OS/2, prevista per l'autunno prossimo, che 
promette novità veramente «magiche». 

Nel solo mese dt dicembre 1995 sono sta
te vendute un milione d1 copie di OS/2. Warp, 
portando quindi il numero totale di OS/2 verr 
dull a dodici milioni d1 cui sei nella versione 
Warp, d1 fronte a questo positivo movimento 
del mercato ero veramente curioso di vede
re come sarebbe stato accettato OS/2 Warp 
Connect per PowerPC ma. allo stato attuale 
delle cose, non so proprio chi possa investi
re in questo sistema operativo 

Un vero peccato perché. se già OS/2 è 
un ottimo sistema dal punto di vista archi
tetturale, OS/2 Warp Connec1 per 
PowerPC lo è ancora dt più. con il suo uso 
dell'IBM Microkernel sviluppato a parure 
dalla collaborazione con diverse università 
tra cui la Carniege Mellon University dove 
Richard Rashid ha dato vita al famoso mi
crokernel Mach. 

In definitiva, visto che OS/2 non sarà 
mul11p1attaforma come Windows NT, con
soliamoci con qualche anticipazione su 
Merlln, componente chiave della visione 
network-centric che hanno 1n IBM per 11 
mondo dei computer Il prossimo OS/2 
avrà molteplici rn1glioramentt dal punto d1 
vista dell'interfaccia utente, supporterà 
OpenDoc e permetterà l'uso di informazio
ni in formato OLE 2.0 all'interno di docu
menti Warp; ci saranno estensioni per rag
giungere un livello d1 sicurezza C2 e verrà 
ampliata e facilitata la interconnessione 
con 11 mondo Internet. 

Pak. ci viene proposta una lista di com
ponenti software aggiornabili tramite 11 
FixPak a disposizione. Selezioniamo i 
prodotti che vogliamo aggiornare e, do
po aver specificato una directory per 
memorizzare i vecch i file, possiamo 
procedere. come un disk jockey, a to
gliere e mettere un m1nidisco dopo l'al
tro fino alla fine della procedura. Può 
essere necessario effettuare un reboot 
del sistema per poter aggiornare anche 
i file 1n uso al momento dell'upgrade, il 
tutto viene gestito automaticamente 
dalla Corrective Service Facilicv, l'unico 
neo che ho potuto riscontrare è che. al
meno nella versione 2 B in mio posses
so, le directory da specificare per le 
funzioni di archive e backup devono es
sere già es1stent1 e non vengono even
tualmente create 1n modo automatico. 

Conclusioni 
Fortunatament e non è stato il mio 

caso ma, se qualcosa non dovesse an
dare a buon fine. conviene consultare il 
file README.1 ST. presente nel primo 
disco del FixPak. che contiene detta
ghate 1struz1oni per effettuare un reco
very in caso di installazione non andata 
a buon fine. Tra l'altro, nel file READ
ME.1 ST del Fix.Pak 17, viene anche de
scritto un procedimento per abilitare un 
aggiramento al problema della singola 
coda dei messaggi del Presemat1on 
Manager che, in caso di applicativo 
«impazzito», può portare alla sensazio
ne del blocco del sistema per qualche 
m inuto. Probabilmente solo questa 
nuova funzional ità. anche in assenza di 
problemi specifici, può giustificare l'in
stallazione del FixPak. fA!?. 

Gwseppe Casarano è ragg1ung1btle su MC-lmk alla 
casella MC 1754 e rramice lnrernec al/'mdlf1zzo ca
isaraan@mcbnk 11 
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Il calcolo di n 
(prima puntata) 

Il calcolo di Pigreco, ovvero del rapporto tra circonferenza e il diametro di un cerchio 
è uno dei problemi matematici più vecchi e appassionanti. Con l'aiuto di Mathematica 

vediamo una carrellata (a puntate) di come questo problema è stato affrontato 
e risolto nel corso dei secoli 

d i Ornella Menchi e Francesco Romani 

L'argomento è stato molto trattato: ho trovato anche un inte
ressante articolo su un numero di dieci anni fa d1 MCmicro
computer in cui G. Teodoro calcolava n con 1500 cifre in circa 
otto ore con un programma BASIC su un Commodore C64. 

Introduzione 

Pigreco (n per gli amici) è definito come il rapporto tra la cir
conferenza e il diametro di un cerchio ed è un numero irrazio
nale trascendente. 

la rappresentazione decimale di n è 1nfin1ta e di sohto nei cal
coli manuali si usa il valore approssimato 3.14. Naturalmente 
1 computer hanno bisogno di approssimazioni più accurate 
ma il problema del calcolo delle cifre di n è stato studiato 
molto prima dell'avvento dell'informatica Il problema della 
quadratura del cerchio è uno dei problemi classici dell'anti
chità. Se 1t fosse un numero razionale o un numero irraziona
le soluzione di equazioni di primo o di secondo grado, sareb
be possibile costruire con riga e compasso un quadrato di 
area pan a quella di un cerchio dato. Ma nel 1766 Lambert ha 
dimostrato che 1t è un numero 1rraz1onale (ovvero non è espri
mibile come rapporto tra due numeri interi) e Lindemann nel 
1882 ha dimostrato che 1t è un numero trascendente (ovvero 
non è soluzione di nessuna equazione algebrica a coefficienti 
interi). 

Tanto per fare un esempio .J2 è irrazionale ma non tra
scendente perché è soluzione dell'equazione 

x2 - 2 =O. 

Già ai babilonesi era noto che il valore di n è un numero di po
co superiore a 3, e gli eg1z1am conoscevano l'approssimazio

ne 4(8/9)2 = 3 .16 ... Una notevole approssimazione di n tu da
ta nel V secolo d.C. dall'astronomo cinese Tsu Ch'ung Chin 
per mezzo della frazione 355/113 che tornisce sei cifre esat

te. Con Mathematica l'errore risulta: 

lnf1 J-= 

N[355 /113 - Pi] 

Outf1/= 

dente che molti secoli dopo; il valore che veniva usato era 
3+ 1/7 che forniva solo due cifre esatte: 

Jnf2/:= 
N[2117-Pi] 

Outf21= 
0.00126449 

Il simbolo 1t, usato per indicare questo numero si è diffuso 
solo dopo che Eulero lo usò nel 1748 nel VII volume delle 
sue opere. anche se era stato introdotto quarant'anni prima 
dal matematico inglese W. Jones. 

Prima di Eulero si usava comunemente il simbolo c per indi
care il valore 2n: in questo senso era stato usato da De Moi
vre. Mac Laurin e Stirling. 

Molti matematici europei si impegnarono a trovare le cifre d1 
n attraverso varie approssimazioni : nel 1706 J . Machin calco
lo le prime 100 cifre e nel 1719 Th. F. delagny fornì a Eulero 
un valore di n con ben 127 cifre. Nel 1873 W. Shanks pub
blicò il valore di n con 707 cifre. per il cui calcolo aveva impie
gato venti anni. 

Putroppo egli aveva commesso un errore alla 528a cifra. così 
che tutte le successive risultavano errate. Ciò non fu scoper
to fino al 1945, quando furono calcolate 2000 cifre con il cal
colatore ENIAC. 

Il metodo di Archimede (circa 225 a.C.) 

Il valore di 1t è successivamente approssimato con le aree dei 

poligoni regolari d1 2n lati 1nscnni nella circonferenza di raggio 
1 (Figura 1 ). 

Poiché l'area del cerchio è n r2, la successione delle aree dei 
poligoni tende a n. 

L'area del poligono di 2n lati è data da 2n volte l'area d1 cia
scun triangolo che lo cost1tu1sce. ossia 

Pn = 2n OA BH /2 = 2n·1 sin ~.~= 2 n/2n. 

2. 66764 10-7 Ricaviamo la successione delle aree con Machematica. 

Purtroppo questa approssimazione non fu conosciuta in Occi- Jnf1/:= 
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beta = 2 Pi/2"n 

Outf7 /= 
2 Pi 

ln/21:= 
areat = Sin[2 Pi/2"n] /2 

Out/21= 
2 Pi 

Sin[----) 
2n 

2 

lnf3/:= 
pn = 2"(n-1) Sin[Pi/2"(n-1)] 

Out/31= 
2-1 + n Sin[21-n Pi] 

Il caso n=2 è banale. 

ln[4J:= 
beta/.n->2 

Out/41= 
Pi 

2 

ln/5/:= 
Sin[beta/.n->2] 

Out/51= 
1 

ln/61:= 
pn/ .n->2 

Outf6}= 
2 

E s1 ricava facilmente la formula generale (si lavora con 30 ci
fre decimali) . 

lnf7/:= 
sinbeta(2]=1; 

ln{B/:= 
sinbeta[n_ ] : =N[Sqrt[(l-Sqrt[l-sinbeta[n-
1] "2]) /2], 30] 

lnf9/:= 
appr[n_ ] : =2" (n-1) sinbeta[n] 

Vediamo le prime diciotto approssimazioni (le cifre esatte so
no ev1denz1ate in neretto). 

ln[10/:= 
Do(Print[n," ",appr[n]],{n,2,19}] 

2 2 
3 2.828427124746190097603377448419 
4 3 . 06146745892071817382767987224 
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A 

Figura 1 

5 3 . 1 2144515225805228557255789563 

6 3.13654849054593926381425804444 
7 3.14033115695475291231711852433 

8 3.14127725093277286806201977079 

9 3.14151380114430107632851505946 

10 3 . 14157294036709138413580011027 

11 3.14158772527715970062885426270 

12 3.14159142151119997399797176374 

13 3.14159234557011774234037599416 

14 3.141592 57658487266568160609224 
15 3.14159263433856298909547826363 

16 3.14159264877698566948510796928 

17 3 . 14159265238659134580352552106 

18 3 . 14159265328899276527194304217 

19 3.14159265351459312016334824328 

Il metodo di Viète (1593) 

Il valore di rr è successivamente approssimato con metè del

le lunghezze dei perimetri dei poligoni regolari d1 2n lati in
scritti nella circonferenza di raggio 1 (Figura 2). Poiché la lun-

ghezza della circonferenza del cerchio è 2 rr r. la successione 
dei semiperimetri tende a rr. 

Detta an la lunghezza del lato del poligono regolare di 2n latt, 

vale la relazione 

a,., =2 an+ 1 cos p, P= rr/2n+ 1. 

Ricaviamo la successione dei semiperimetri con Mathematica. 
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ln/7 l:= 
Solve[an==2 anl Cos[Pi/2A(n+l)], 

anl] [ [l, l]] 

Our/71= 
an Sec [2-1 - n Pi ] 

anl - > -----------------
2 

ln/21:= 
Simplify(2A(n+l) anl/.%1 

Outf2l= 

Pi 
2° an Sec [--- - l 

2 2° 

Da cui. detto Pn il semiperimetro del poligono di 2n lati, si ri

cava la relazione ricorrente 

Pn = Pn-1/ cos(rrf2n+ 1) 

ln/3}:= 
cosbeta[2]=0; 
appr[2]=2; 

ln/51:= 

Ricaviamo le formule di bisezione 
Supponiamo di non conoscere la trigonometria e vediamo 
come utilizzare Mathematica per ricavare i valori d1 sin x e 
cos x noti rispettivamente quelli di sin 2x e cos 2x. 

Si carica il package delle semplificazioni trigonometriche 

lnf1 l:= 
Needs [ "Algebra · Trigonometry · "] 

e s1 semplifica sin 2x 

lnf21:= 
TrigReduce[Sin[2 x]J 

Outf2/= 
2 Cos[x) Sin[x) 

S1 elimina il coseno 

ln/31:= 
%/.Cos[x]->Sqrt[l-Sin[x]A2] 

Out/3/= 
2 Sin[x) Sqrt[l - Sin[x]2 ] 

e s1 risolve l'equazione per ricavare sin x 

ln/41:= 
Solve[Sin[2x]==%,Sin[x]] 

Outf4/= 
Sqrt[l-Sqrt[l-Sin [2 x]2]] 

{{Sin[x) -> - -------------------------}, 
Sqrt[2] 

Sqrt[l-Sqrt(l-Sin[2 x]2]] 
{Sin[x) -> ------------------------- }, 

Sqrt[2) 

Sqrt[l+Sqrt[l-Sin[2 x]2JJ 
{Sin[x] -> - ------------------------- }, 

Sqrt [2] 

Sqrt[l+Sqrt[l-Sin[2 x] 2JJ 
{Sin[x] -> -------------------------)} 

Sqrt[2] 
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Delle quattro soluzioni proposte, nel caso X<rc/4 va bene la 
seconda: 

lnf51:= 
%[[2,l]] 

Out/51= 
Sqrt[l-Sqrc[l-Sin[2 x]2]] 

Sin[x] -> ------------------------
Sqrt[2) 

Analogamente si procede per il coseno 

lnf61:= 
TrigReduce[Cos[2 x]] 

Out/61= 

2 
-1 + 2 Cos[x] 

lnfl):= 
rulcos= 

Solve[Cos[2xl==%,Cos[x]] 

Outf71= 
Sqrt[l + Cos[2 xl) 

{{Cos[x] -> -(------------------)}, 
Sqrt[2) 

Sqrt[l + Cos[2 x]J 

{Cos[x] -> ------------------}) 
Sqrt[2] 

ln[Bl:= 
%[[2,l]] 

Out[BJ= 
Sqrt[l + Cos[2 x]] 

Cos[x] -> -----------------
Sqrt(2J 
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cosbeta[n_ J:= 
N(Sqrt((l+cosbeta(n-1])/2],30 ] 

lnf6/:= 
appr[n_ J:=appr(n-1]/cosbeta(n] 

Vediamo le prime otto approssimazioni (le cifre esatte sono 
evidenziate in neretto). 

lnf7}:= 
Do(Print(n," ",appr[n]],{n,2 ,19 }] 
2 2 
3 2 . 828427124746190097603377448419 
4 3 . 06146745892071817382767987224 
5 3.12144515225805228557255789563 
6 3.13654849054593926381425804444 
7 3 . 14033115695475291231711852433 
8 3.14127725093277286806201977079 

Si nota che a meno degli errori di calcolo i risultati sono gli 
stessi del metodo di Archimede. 

Il metodo di Leibniz e Gregory (1688) 

Il metodo più classico per ottenere approssimazioni polino
miali per funzioni derivabili fino ad un ordine sufficientemente 

MATHEMATICA 

elevato è quello di considerarne la formula di Taylor troncata Figura 2 
all'n-esimo termine. Le serie che più si prestano sono quelle 
dell'Arcotangente (arctan 1 = n/4) e dell'Arcoseno (arcsin 1/2 

= it/6) . 

Nel seguito consideriamo lo sviluppo dell'Arcotangente: 

lnf1 J:= 
ArcTan[l] 

Outf1/= 
Pi 

4 

ln{2/:= 
Series[ArcTan[x],{x,0,10}] 

Outf21= 
x 3 

X -

3 

xS 

+ --

5 

x 7 

7 

x9 

+ -- + O[x11 ] 

9 

E facile ricavare la relazione ricorrente 

ln{3/:= 
s[l]=l; 
s[k_ J:=s[k-1] + (-1)A(k-1)/(2k-1) 

Vediamo le prime diciotto approssimazioni. 

lnf4J:= 
Do [ Print [k, " ", 

N[4 s[k],30]],{k,l,19}] 
1 4. 
2 2 . 666666666666666666666666666667 
3 3 . 46666666666666666666666666667 
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4 2 . 895238095238095238095238095238 

5 3. 33968253968253968253968253968 

6 2 . 976046176046176046176046176046 

7 3 . 28373848373848373848373848374 

8 3. 017071817071817071817071817072 

9 3 . 25236593471887589534648358178 

10 3 . 041839618929402211135957265988 

11 3 .23231580940559268732643345646 
12 3 . 05840276592733181776121606516 

13 3 .21840276592733181776121606516 

14 3 . 070254617779183669613067917012 

15 3 .20818565226194229030272308943 

16 3 .07915339419742616127046502491 

17 3 . 20036551540954737339167714612 

18 3 . 086079801123833087677391431836 

19 3.19418790923194119578549953994 

La convergenza è molto lenta: con diciotto iterazioni si arriva 
appena a due cifre esatte. 

Il metodo di Machin (1706) 

Il problema del metodo precedente è che 11 valore 1 assegna
to ad x non consente di sfruttare la convergenza a zero delle 
potenze di x. 

Una relazione trigonometrica, dovuta a Machin permette di 
esprimere n/4 come somma di due valori del!' Arcotangente: 

rr/4 = 4 arctan 1 /5 - arctan 1 /239. 

In questo caso la convergenza è molto rapida. Per verificarlo 
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con Mathemacica s1 definisce la somma parziale della serie 
dell'Arcotangente con k termini, valutata nel punto x. 

lnf1 J:= 
ser[k_ ]:=Normal[ 
Series[ArcTan[x),{x,0,2k-1}]) 

lnf2/:= 
ser[5] 

Outf21= 
x 3 

X - -- + --
3 5 

x 7 x9 

+ --

7 9 

Ora possiamo definire la funzione che calcola l'approssima
zione d1 Machin. 

lnf3J:= 
machin[k_ J:=Module[{s=ser[k)}, 

16(s/.x->1/5)-4 ( s / .x->1/239)] 

Vediamo i primi diciotto valori (le cifre esatte sono evidenzia
te in neretto). 

ln{4/:= 
Do [Print [k," ", N [machin [k), 30]], {k, 1, 19}) 

1 3 . 1832635983263598326359832636 

2 3.140597029326060314304531106579 
3 3.141621029325034425046832517116 

4 3.141591772182177295018212291112 

5 3 . 141592682404399517240259836074 
6 3.141592652615308608149350747667 

7 3.141592653 62355476199550459382 

8 3.141592653588602228662171260487 

9 3 . 141592653589835847485700672252 

10 3.14159265358979169691727961962 

11 3.141592653589793294747374857715 

12 3.141592653589793236391840944672 

13 3.141592653589793238539324592672 
14 3.141592653589793238459788161264 

15 3.141592653589793238462750207675 

16 3.14159265358979323846263936981 

17 3.141592653589793238462643 534627 

18 3.141592653589793238462643377553 
19 3.141592653589793238462643383497 

I programmi per disegnare le figure 

Disegniamo dapprima una circonferenza con il poligono rego
lare inscritto e i van raggi (Figura 3). 

lnf1 /:= 
cerchio=Circle[{O, O}, 1]; 

lnf2/:= 
Polin[n_ J:= 

Line[Table[ 
{Cos[2Pi i/n),Sin[2Pi i/n)}, 

{i,O,n}]]; 
Raggiin[n_ J:= 
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Verifichiamo la formula 
di Machin 

Vogliamo dimostrare che 

lt/4 = 4 arctan 1/5 - arctan 1/239. 

Poniamo A = 4 arctan 1/5 e B = arctan 1/239 e applichia
mo la tangente ad entrambi i membri al primo membro s1 
ottiene l'equazione: 

tan(A- B) =1 . 

Sviluppiamola con Mathematica 

lnf1/:= 
espr=TrigReduce[Tan[A-B)) 

Out{1= 
Tan [A] - Tan [B] 

1 + Tan[A] Tan [B] 

Vale tan A= tan 4 x con x = arctan 1/5; lo svilupo d1 tan 4x è 
un po' contorto da trovare perché TrigReduce [Tan C 4x] J 
non dà il risultato sperato. 

Conviene perciò fare: 

ln/21:= 
Together[TrigReduce[Tan[x+y+w+z)]/. 

{y->x,w->x ,z->x }) 

Outf2= 
4 (Tan [ x] - Tan [x J3) 

1 - 6 Tan[x ]2 + Tan[x]4 

ora si possono sostituire i valori di tan A e tan B. 

lnf3/:= 
ra=Tan[A]-> %/.x->ArcTan[l/5] 
rb=Tan[B]->1/239 

Out{3/= 
120 

Tan[AJ -> 

119 

1 
Tan [BJ -> 

239 

e verificare che espr vale davvero 1. 

/n{Sf:= 
espr/.{ra,rb} 

Outf51= 
1 
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Line/@N[Table[{{0,0}, 
{Cos[2Pi i/n],Sin[2Pi i/n]}}, 

{i,n}]]; 

ln/4]:= 
Show[Graphics[{ 

cerchio, 
Po1In[5], 
Raggiin[5] 

}], 

PlotRange->{{-l.2,l.2},{-1.2,1.2}}, 
AspectRatio->l]; 

Ecco il programma per la Figura 1. (la funzione arch [n] 
funziona per un poligono con n lati) 

ln[SJ:= 
arch[n_ ] : = 

Show[Graphics[{ 
cerchio, 
Polin(n], 
{Green, 
Polygon[{{O,O},{l,O}, 

{Cos[2 Pi/n],Sin[2 Pi/n]}}]}, 
Circle[{0,0},0.3,{0,2 Pi/n}], 
Text [FontForm["b", {"Symbol", 12}], 

{0 . 25,-0.l}], 
Text["A",{l . 1,-0.l}], 
Text [ "B", 

{Cos[2Pi/n]+O.l,Sin[2Pi/n]+O.l}], 
Text["H",{Cos[2 Pi/n],-0.l}], 
Text["0",{-0.2,-0.l}], 
{Dashing[{0.02}], 
Line[{{Cos[2Pi/n],Sin[2 Pi/n]}, 

{Cos[2 Pi/n),0}}]}, 
Raggiin[n]}], 

PlotRange- >{{-1.2,1.2},{-l.2,l . 2}}, 
AspectRatio->l]; 

arch[8]; 

Ed ecco infine il programma per la Figura 2. 

lnf7/:= 
Show[Graphics[{ 
cerchio, 
Line[Table[ 

{Cos[2Pi i/8],Sin[2Pi i/8]}, 
{i,0,2}]], 

Line[{{O,O}, 
{Cos[2Pi/8],Sin[2Pi/8]}}], 

Line[{{0,0},{0,l},{l,0},{0,0}}], 
Text [ "a /2",{0.62,0.24}], 
Text [ "n" , {O . 6 O 5, O . 2 2} ] , 
Tex t["a", {0 . 95,0.44}), 
Text["n+l",{l.01,0.42}], 
Text["2",{0.16,0.34 }], 
Text[FontForm["b",{"Symbol",12}], 

{0.2,0.34 }], 
Text[FontForm["b",{"Symbol",12}], 

{0.81,0.32}], 
Circle[{0,0},0.3,{Pi/4,Pi/2}], 
Circle[{l,0},0 . 3, 
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Figura 3 

{Pi/2+Pi/8,3Pi/4}]}], 
PlotRange->{{-0.2,1.2},{-0.2,l.2}}, 
AspectRatio->l]; 
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Windows 95 
tra configurazioni hardware e compatibilità software 

Come si comporta Windows 95 alle prese con /'hardware ed il software di una 
workstation multimediale precedentemente costituita sotto Windows 3. 1? La 

domanda è tanto semplice quanto inevitabilmente complessa è la risposta. Una 
nsposta articolata, che coinvolge vari aspetti pratici e sconvolge quella che è un po' da 

tutti consigliata come la procedura standard per /'installazione del nuovo sistema 
operativo 

Il momento del passaggio a Win
dows 95, un po' atteso ma anche un 
po' temuto, prima o poi arriva per tutti i 
computer . Com'è norma le che sia, i 
nuovi sistemi e soprattutto quelli desti
nati al mercato casalingo. sono quelli 
che per primi hanno beneficiato del 
nuovo sistema operativo. Sistemi solita
mente meno complessi (una scheda au
dio. un CD-ROM drive e via!) ed utilizza
ti per finalità più ludico-fruitive che pro
duttive. 

Al contrario è assai meno immediato 
il passaggio al nuovo ambiente di una 
stazione di lavoro. ovvero di un sistema 
utilizzato pesantemente per la produzio
ne Un sistema che tra l'altro è costato 
non poca fatica ottimizzare ed equilibra
re. sia nelle componenti hardware che 
in quelle software, sotto Windows 3.1. 
Un sistema cosl realizzato (che produce 
cioè multimedia proprio per quelle mac-

di Bruno Rosati 

chine che «nascono» già con Windows 
95) non può. per forza di cose. conti
nuare ad essere usato con la consueta 
sicurezza perché le applicazioni con es
so create potrebbero anche non funzio
nare sui nuovi sistemi . Bisogna allora 
pensare ad una riconfigurazione che 
può sempre dare problemi e far perdere 
del preziosissimo tempo. Malgrado tut
te queste remore e Il comprensibile ri
tardo, pnma o poi il momento arriva. 

L'importante è affrontarlo con il pie
de giusto. Il sistema che gira sotto Win
dows 3. 1 soddisfa pienamente le aspet
tative? Il software e l'hardware hanno 
raggiunto un equilìbrio tale da trasfor
marsi in un bene prezioso? Ok, se pro
prio diventa necessario pensare a Win
dows 95 è bene pensare ad una solu
zione che non vada minimamente ad in
taq:are gli equilibri raggiunti. 

E in base a simili ragionamenti che 

Video Blaster RT300 Setup EJ 

personalmente. e come me molti altri. 
hanno scelto un passaggio da Windows 
3.1 a Windows 95 né fulmineo né tan
tomeno definitivo. Dal settembre '95 ad 
oggi, sono stati pochi 1 plus offerti dagli 
altrettanto pochi upgrade a 32 bit Dal 
punto di vista creativo, per quanto m1 ri
guarda. ne citerei addirittura uno solo, 
benché straordinario : la suite Corel 
Draw 6. 

Forse è convenuto aspettare che 11 
mercato si cominciasse a muovere. e le 
mosse, ovvero annunci e beta-release 
di software che possano interessare 
l'utente creativo, solo ora cominciano 
ad arrivare. Da Premiere a Photoshop, 
da Fractal Designer 4 a PhotoPaint 6, 1 
tanti tuoni che da settembre si odono 
nel cielo d1 Windows 95, solo adesso 
cominciano a trasformarsi nelle prime 
gocce di pioggia . 

Prima che la pioggia degli applicativi 

X 

Creative labt Video Blaster AT300 Setup 

Veraion: 2-0.0.0 
"'·"·····• ... d o 

llase Port Addreu: l.._O_x2_D_O _ __..;:J..,I I C :]_r=JI 
Lnteuupt Addreu: I 12 ;:Jj Cancel I 

The Base Port Addren/lnteuupt aetting ma9 not be 
shared with another device. lf there is conflict. please 
change the seUing 

Il modulo d1 serup della VideoBlascer RT-300 

Il modulo VidCap d1 VfW caricato e perfetramente funzionante all'mcerno di 
Wmdows 95. 
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TjVidEdit - NAN001 .AVI R~~ 

file fdit ~iew Vjdeo .tlelp 

1~1 lilJ I i 1~1~1~1 

IL) Mark In: I.i) Mark Out 

COMPUTER & VIDEO 

Proprietà • Multimedia IJ Ej 

Aucio J Video J MIDI J MU$ica CD Avanzate j 
Perieriche ~ 

El i Periferiche mixer 
Periferiche input linea 

B · Per~e1iche Media Contrai 
1 . IMO) MediamaticsArcade(tm) Plasier 

IMO) Meciamatics Arcade{tm) Playei 
• IMO) Quick Time for Windows 

Periferica audio Wave (Media Control) 
Periferica CD audio (Media Control) 
Periferica LaserDisc PIONEER (Media Control) 

1 . Periferica per animazioni (Media Control) 
Periferica VlSCA VCR (Media Conbol) 
Sequencer MIDI (Media Control) 

s S .. ~ .. 
C'inepak (T M) 

, - 1nc1eoe video R3.2 by lntel 
lndeo@ video R3.2 by lntel 

,_-, •- -'--'°" . .:...1 __ n _ ... \.A ,.. 1n '- ·· ,,... , _, 

• 

I ~ 1 D J l a. 1~1-.1 H) l~ICJ]~>.>) 
14 1185 INS AudioNldeo OK 

Il modulo V1dEd1c d1 VfW che solo dopo aver remscal/a10 1 floppy della versione La configurazione del M PC •cav1aM v1s1a dal s1s1ema atrraverso 11 pannello dt 
I la è stato poss1b1/e far funzionare anche nelf'amb1enre dt Wtndows 95 conrrollo delle Proprietà Mutumedia/1 

cominci a farsi più intensa e che ci trovi 
senza l'ombrello aperto. forse è proprio 
adesso il momento giusto; il momento 
d1 cambiare, magari, come vedremo tra 
poco, procedendo attraverso un pas
saggio intermedio: installare W indows 
95 senza perdere, né tantomeno «inqui
nare», il precedente Windows 3.1. 

Da Windows 3. 1 a Windows 95 
Appena lanciato il CD-ROM di Win

dows 95 e concesso all'installer il 
nplease wait ... » richiesto per rilevare la 
presenza di sistemi preesistenti. quan
do questo scopre Win3.1, la risposta (e 
il consig lio) che m i atfretto a dare è 
semplicissima: conservare tutti gli ele
menti della directory Windows e crear
ne una nuova denominata (<Win95». 

Benché la guida di aggiornamento a 
Windows 95 consigli d1 installare il nuo
vo sistema operativo sulla corrente ver
sione di W indows (cosa questa che 
consentirà di utilizzare i precedenti file 
di configurazione). l' installazione di Win
dows 95 1n una directory differente ci 
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permette di conservare la precedente 
configurazione DOS/Windows «così 
com'è », ovvero perfettamente funzio
nante. Per fare questo servono come 
minimo 50 Mbyte di spazio libero su di
sco e un po' più d1 tempo da dedicare 
alla procedura di installazione. Quando 
però questa sarà terminata, potremo in
differentemente scegliere di entrare in 
uno o nell'altro ambiente sfruttando le 
procedure per l'avvio multiplo offerte ad 
ogni avvio/riavvio della macchina. 

Per entrare in Windows 95 basterà 
accendere o ravviare il sistema e lascia
re che la procedura automatica ci porti 
direttamente nel nuovo ambiente di la
voro. Se invece vorremo procedere ver
so l'ambiente di Windows 3.1 basterà 
bloccare questo procedimento automa
tico premendo il tasto-funzione « F8» 
non appena vedremo visualizzarsi il 
messaggio «Avvio di Windows 95 in 
corso» . Nella lista delle varie procedure 
di avviamento che appariranno sullo 
schermo basterà scegliere «Versione 
precedente di MS-DOS» premendo il 
tasto-numerico "7 » . Quella che vedre-

mo eseguire a questo punto sarà la 
consueta procedura di iniz1al1zzaz1one 
che ci porterà fino al prompt del DOS 
da dove, digitando «Win», potremo infi
ne entrare nel vecchio ambiente opera
tivo. 

Avendo m tal modo a disposizione 
entrambi gli ambienti. potremo comin
ciare le nostre brave perlustrazioni in 
Windows 95 senza che questo vada a 
modificare i fi le di inizializzazione e il 
CONFIG.SYS già «equilibrato» (da mesi 
e mesi di prove e controprove!) con i 
quali abbiamo ottimizzato Windows 31 
e il perfetto funzionamento degli appli
cativi a 16 bit per questo ambiente di la
voro. 

Il rovescio della medaglia, così come 
conferma anche la guida a Windows 
95. consiste nel fatto che « .. . tutte le 
applicazioni per Windows 3.1 installate 
e i driver delle periferiche hardware 
(schede audio. unità nastro, ecc.), se 
presenti, dovranno essere reinstallati in 
modo che i relativi file di supporto siano 
memorizzati nella posizione corretta e 
che le impostazioni delle appl1caz1on1 
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I/ nuovo Media Player di Windows 95 

... In pnmo piano la versione a 32 bit del codec lndeo 3.2 e sullo sfondo la ltsra 
dei codec video d1sponib1l1 g1a da s1srema. 

Diamond Stealth 64 Video 3240 
Acquistare una scheda grafica in un mo

mento come questo. cosi come già accen
nato, significa utilizzarla al di sotto delle 
possibilità offerte dal chip della scheda 
stessa e dal rinnovato modo con il quale 
Windows 95 gestisce la grafica e il video di
gitale. 

Supportando le generiche specifiche DCI, 
Display Contro! lnterface, le attuali «beta
version" dei driver per le schede grafiche 
permettono agli applicativi dì Windows dì 
colloquiare direttamente con l'adattatore 
solo quando è da effettuare la riproduzione 
dì sequenze filmate in formato Video tor 
Windows. 

Al contrario, per quanto riguarda la grafi
ca e le animazioni, si continua ancora a far 
riferimento alla più lenta GOL 

È proprio per via dell'fmplementazione 
delle nuove specifiche DirectDraw che stia
mo tutti aspettando l'arrivo dei nuovi driver. 
In tal modo non solo i filmati .AVI 
verranno accelerati (DirectVi
deo). ma anche il refreshing 
grafico e la riproduzione delle 
animazioni godrnnno dì una 
performance migliorata. 

Anche la bellissima Diamond 
Stealth 64 Video 3240 che man
diamo qui solo 1n overview. al pari 
di tu1te le altre schede in commer
cio. soffre della mancanza del nuo
vo driver per Windows 95. 

Malgrado ciò non possiamo cer
to pensare che acquistare oggi una 
scheda grafica sia sbagliato. Giusto. 
anzi giustissimo può essere l'aver 
messo gli occhi proprio sopra ad una 
Diamond Stealth 64 Video 3240 che, 
ovviamente PCI, nascendo con 2 
Mbyte (espandibili a 4) di velocissima 
V-RAM e con l'S3 più potente che ci 
sia, il 968, è probabilmente la base 
ideale per tutti coloro che non si ac-
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contentano più della vecchia PCI che già 
posseggono, ma che allo stesso tempo o 
non sono interessati o non possono per
mettersi la Dìamond Edge caratterizzata 
dalle portentose performance audiovisive. 

Personalmente dispongo di una versione 
della Stealth Video dotata di chip d1 accele
razione S3-868 e con un solo Mbyte di D
RAM. 

Ebbene, quando al posto di questa ho in
stallo la nuova Stealth e quindi ho ravviato 11 
sistema, prima sotto Windows 3.1 (con l'ln
Control) e quindi sotto Windows 95 che la 
rileva con il suo detect automatico. la sche
da s'è dimostrata essere un autentico mo
stro «mang1a-pixel11. 

Ci sia o non ci sia a governarla un driver 
definitivo e stabile, la Stealth 3240 regge a 

tutte le risoluzioni (al contrario della mia 
868) e con buona stabilità d1 schermo. I fil
mati video schizzano via veloc1ssim1. sia 
sotto Windows 3.1 che a maggior ragione 
sotto Windows 95. 

Anche la decompressione software d1 co
difiche MPEG e VìdeoCD (provata solo sot
to Windows 3.1) sembra essersi improvvi
samente sciolta. Quelli che ancora si vedo
no sono solo 1 limiti dell'Arcade MPEG 
Player 1.06. 

Un'altra prerogativa molto interessante 
della Stealth Video 3240 è quella del
l'espandibilità a vero sistema multimediale 
Non solo è possibile aumentare 11 quantitati
vo della V-RAM. ma anche innestare una 
piccola daughterboard per la decod1f1ca via 
hardware di codice MPEG. 

Il modulo in questione, il MVP-2000 
(disponibile in versione zero-KRAM a 
250.000 e 1n versione 2 Mbyte d1 V
RAM a 450.000) una volta fissato nei 
due connettori laterali della scheda è 
in grado dì gestire Il playback del vi
deo digitale in full screen e full mo
tJon a partire da 640x480 per 24 btt
plane per arrivare a 1280xl 024 per 
256 colori 12 Mbyte) e 64 K-colori 
(4 Mbyte) Tra tali risoluzioni quella 
fortemente raccomandata per la 
decodifica MPEG è la 1024x768 a 
64 mila colori. Oltre a1 file .MPG 
standard. il chip di controllo della 
MVP-2000 è ovviamente in gra-

Ls ricchissima confezione della Dia· 
mond Sreatth 64 Video: la scheda, 1/ 
sohware d1 mstallaz1one in Wìn3.3x 
e qumd1 lo sttepitoso corredo d1 ap
pllcatJvi. il 30/FX e 1/ D1g1tal Video 
Producer d1 Asymerrix. qumd1 ls 

suite Core/ Draw 4 
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30/FX d1 Asymecrix s1 
canea tranquillamen te 
anche m Wìndows 95. 
Anzi, la procedura di m· 
sca//az1one in quesro 
caso é srara aw1ata d1-
ret tamente da Wm
dows 95 
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do di supportare il formato .DAT NIDEO
CD e CD-I)_ 

Un'altra freccia nell'arco della Stealth 64 
Video 3240 è nello straordinario 1cbundled» 
software con 11 quale viene venduta. Par
tendo dal corredo di sistema (i driver per 
Windows 3.1, Win-NT e OS/2. f'lnControl 
per Windows 3.1 e il Mediamatics MPEG 
Playerl la confezione della scheda esplode 
per la presenza di applicativi quali il 3D/FX 
e 11 Digitai Video Producer entrambi 
dell'Asymetnx, nonché per la versione 4.0 
d1 Cerei Draw Un valore aggiunto notevo
lissimo che incide sulla cif ra di acquisto 
per poco più di centocinquantamila lire. 
ma che al centrano dota 11 nostro MPC di 
applicativi tn grado d1 trasformarlo tn una 
completa stazione multimediale. Dal ren
dering e l'an1mat1on 3D d1 titoli e logo 
all'acquisizione e l'editing di video digitale. 
fino alla creazione originale d1 sfondi e pa
gine grafiche. il corredo software della 
Stealth 64 Video 3240 ci permette di fare 
un vero salto di qualità investendo un 10% 
appena del reale prezzo di mercato degli 
applicativi. 

La scheda è già omma cosl, quindi, con 
il generico dnver DCI con il quale vediamo 
riprodursi sequenze di video digitale fluide 
come non mai. Figuriamoci cosa sarà 
quando il nuovo driver per Windows 95 Di
rectVideo e DirectDraw compatibile sarà 
disponibile. 

Nel prossimo articolo di Computer & Vi
deo. tentando l'esperimento di un MPC 
nel quale gin «pul1to1i il solo Windows 95 
(senza cioè più né ti DOS né Windows 3.1) 
proveremo in maniera più approfondita le 
performance della Diamond Stealth 64 a 
partire dall'autodetect imposto dal 
Plug&Play e da11'1nstallaz1one del nuovo 
driver DCI. 

Driver che nel frattempo provvederò a 
tirar finalmente giù da Internet ora che, 
notizia dell'ultim'ora. mi viene detto po
trebbe essere presente, bello e definitivo 
nel sito di Microsoft. Faccio il download, 
installo il DCI-driver definitivo e vi do ap
puntamento al mese prossimo! 
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vengano incluse nei file con estensione 
.INI e/o nel registro di configurazione». 

Ma è solo una questione di spazio a 
d1spos1zione sull'hard disk e tutto som
mato di fasi di installazione non più lun
ghe d1 tanto. Se abbiamo «byte free>i e 
tempo a disposizione è questa la strada 
più saggia da seguire. Potremo difatti 
scoprire che con Windows 95 uno o più 
applicativi non funzionano oppure che 
girano in maniera insoddisfacente. Se 
Windows 95 fosse stato reinstallato 
nella preesistente directory d1 Windows 
3.1 ci ritroveremmo con la triste realtà 
d1 non poterli più utilizzare o di doverne 
accettare delle limitazioni. 

Part1t1 con l'installazione separata di 
Windows 95. il successivo passaggio 
delicato s1 verifica al momento del rico
noscimento delle varie periferiche mul
t1med1ali. Scheda audio, scheda grafica, 
modello d1 CD-ROM drive, e scheda di 
acquisizione video. Se 11 sistema non ri
conosce qualche periferica bisognerà 
fargliela assolutamente rilevare in un al
tro modo: la soluzione alternativa sareb
be quella di guidare il riconoscimento 
attraverso i l drive a 16 bit listato nel 
vecchio file CONFIG.SYS, ma esiste un 
serio problema consistente nel probabi
le abbattimento delle prestazioni dell'in
tero sistema costretto a funzionare in 
modalità reale. La scelta di adoperare 
un Windows 95 non più a 32 bit (e che 
in parte già non lo è ... ) non è certo la 
scelta migliore per ottenere le presta
zioni più elevate. 

Tra compatibilità 
e incompatibilità 

Dalla lunga lista dell'hardware diretta
mente supportato da Windows 95 e 
che interessa chi legge questa rubrica, 
possiamo rilevare che sono riconosciuti 
tutti 1 CD-ROM driver IBM (aspi2-
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1bm.sys) anche in versione ATAPI, quelli 
di MediaVision (rcd.sys). della Panaso
nic (mkecdpl.exe). la vasta sene dei 
M itsumi (mtmcd-ae/as/de/s) ed i Sony 
(slcd.sys). 

Una buona notizia, ma attenzione, 
laddove il nostro particolare CD-ROM 
drive non tosse supportato andrà obbli
gatoriamente reinstallato il driver per 
Windows 3.1 . Così facendo, come ap
pena detto, ci garantiremo il funziona
mento della periferica. ma il vecchio 
DOS-dnver potrebbe costringere 11 si
stema a funzionare in modalità reale. 

Per quanto riguarda le nostre belle 
schede grafiche accelerate, PCI e non 
PCI che siano, Windows 95 ne rileva 
automaticamente presenza e tipo attra
verso il chip grafico che montano. Nella 
lista delle schede direttamente suppor
tate ci sono tutte le Diamond (Stealth, 
Stealth64 Video e Viper). le ATI-Match. 
le Cirrus Logie, le Matrox MGNMillen
nium e il generico listone delle S3. Una 
volta rilevata la presenza d1 una scheda 
tra queste, Windows 95 ne installa l'ap
propriato driver. 

Anche per le schede audio ed 1 mo
dem, il detect è automatico, mentre per 
altre periferiche. come ad esempio le 
schede per l'acquisizione video. dovre
mo inizializzare i relat1v1 driver tramite 
gli stessi floppy d'installazione che ab
biamo usato per Windows 3.1. 

Come si svolge generalmente il «de
tect multimediale"? Per rispondere ho 
utilizzato il mio PC come cavia. La confi
gurazione di cui dispongo è composta 
da una CPU i486DX4 a 100 MHz mon
tata su una scheda madre Asus con slot 
PCI. 16 Mbyte di RAM. Hard Disk EIDE 
da 830 Mb e modem-fax card da 14400 
Baud. Un tipico sistema da «utente me
dio» che si completa con l'adozione di 
un CD-ROM IDE-ATAPI Mitsumi Oua
draspin (serie FX-400). una scheda grafi
ca PCI Stealth V1deo64 (S3-868), una 
scheda audio SoundBlaster 16 Value e 
qu1nd1 una V1de0Blaster RT-300 per la 
cattura e la compressione in tempo rea
le d1 file .AVI con codifica lndeo 3.2. 

A partire dalla fase di installazione di 
Windows 95. oltre al sistema base 
(CPU. RAM, tipo di controller. dischi. 
ecc.) sono state subito riconosciute le 
tre periferiche principali: la scheda grafi
ca Stealth S3-868, quella audio e il CD
ROM drive. Fatto ciò sono subito pas
sato alle prime prove, verificando che 
mentre il Mitsum1 legge e carica tutto 1n 
maniera più veloce e la SB-16 sembra 
suonare 1n maniera più chiara. la scheda 
grafica qualche capriccio lo fa . 

Con la Stealth difatti non riesco ad 
andare oltre i 640x480 senza che in 
schermo succedano cose turche. Il dri
ver che Windows 95 ha installato è in 

315 



COMPUTER & VID EO 

versione beta e non può esser certo il 
massimo della stabilità. Microsoft. non 
essendo tra l'altro farina del proprio sac
co, non ne garantisce il corretto funzio
namento. Provo allora ad utilizzare l'ln
Control della Diamond e l'unico risultato 
che ottengo è un blocco-macchina che 
poi. ravviato 11 sistema, posso purtroppo 
eliminare solo procedendo con la moda
lnà provvisoria d1 Windows 95 fino a ri
pristinare il driver cedi senei>. Come non 
detto. Bisogna attaccarsi ad Internet e 
provare a tirar giù dal sito della D1a
mond 1 driver aggiornati e definitivi. A 
tutt'oggi (scrivo e consegno questo arti
colo nei primi giorni di febbraio) non so
no ancora in grado di upgradare il siste
ma perché le beta continuano ad esse
re tali. 

Come mai tale ritardo? Per il sempli
ce fatto che Microsoft non è da molto 
che ha provveduto a fissare le specifi
che DirectDraw ed a realizzare Il relativo 

Development Kit da distribuire ai co
struttori di schede grafiche. Tale situa
zione di «stand-by» è un altro punto a 
favore della presenza distinta Windows 
95/VV'indows 3.1. In attesa di fare ti sal
to definitivo, se mi necessita di lavorare 
ad una risoluzione maggiore di 640x480 
dovrò giocoforza caricare Windows 3. 1 . 
Una situazione non molto s1mpat1ca, ma 
che probabilmente non riguarda qualsia
si tipo d1 scheda. Ad esempio, la Ma
trox MGA-Millennium ha già un buon 
driver per Windows 95, stabile e capa
ce di assicurare più risoluzioni. benché 
poi copra solo le caratteristiche generali 
di velocizzazione del sistema (il DCI) 
senza poter ancora sfruttare le specifi
che DirectDraw. 

Più in generale quindi, per quanto ri
guarda la gestione avanzata del refre
shing grafico e video bisogna ancora 
aspettare un po'. Millennium. Stealth, 
ATI-Match e cosl via. tutte le schede at-

tualmente supportate da Windows 95 
ancora si basano sulla generica tecnolo
g ia del DCI-driver che accelera sola
mente la riproduzione dei file dr vrdeo 
digitale, ma non certo la grafica e le ani
mazioni. In questa situazione d1 stallo, 
poi, s'innesca anche un fenomeno con
sistente nel fatto che non tuttr 1 driver 
sono stabili allo stesso modo e. come 
nel caso della mia Stealth, bisogna ac
contentarsi di una rrsoluzrone minima. 

Non ci rimane altro da fare che 
aspettare i nuovi dnver e, non potendo 
fare altrimenti. essere pronti per il 
download via Internet. Un'operazione 
questa che può esser fatta sia collegan
dosi direttamente al sito della casa pro
duttrice della scheda grafica che. in 
molti casi, a quello della Microsoft. 

La cosa. oltre a non essere né facile 
né cosi tanto 1mmed1ata. e anche un 
pochino antipatica. 

Internet andrà pure d1 moda e afta-

Premiere e Windows 95: 
è tuffo OK! 

Adobe avrà pure un rapporto partico
larmente contrastato con 11 nuovo am
biente operativo di Microsoft (Photo
shop per Windows 3. 1 qualche bomba 
la procura). ma posso tranquillamente 
smentire che anche Premiere ne abbia. 

Agli help disperati che ho fin qui rice
vuto, personalmente non posso che 
contrapporre la mia. positiva. esperien
za personale. 

Premiere. sia nella versione 1. 1 che 
nella più recente 4.0, sono riuscito ad 
installarlo perfettamente e non ho ri le
vato alcun problema di compatibilità 
con Windows 95. 

Eppure, a chi parla di bombe di siste
ma, di un Windows 95 in ginocchio o di 
un Premiere non caricabile per via di 
continui erron di protezione. c'è co
munque da credergli. 

Da credergli, ma allo stesso tempo 
da dirgli che Premiare è perfettamente 
compaubile con Windows 95 (così co
me si dimostra osservando le figure 
pubblicate in queste pagine) e il vero 
colpevole dei suoi crash è da indentif i
carsi nelle vecchie versioni di OuickTi
me. 

Se ad esempio la versione di Pre
miere in vostro possesso è la l . l e con 
questa installate in Windows 95 il run
time del OuickTime (se non sbaglio in 
versione 1.5) è probabile che il vostro 
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sistema qualche capriccio comincerà a 
farlo. 

Come evitare ciò? Installando (o 
reinstallando) Premiere 1 .1 evitate d1 
portarvi appresso anche 11 relativo run
time di OuickTime. 

A questo punto, per far girare e/o 
codificare file .MOV, vi basterà procu
rarvi la versione 2.02 o ancor meglio la 
2.03 del nuovo runtime di Appie. 

Entrambe le versioni. oltre ad esse
re perfettamente compatibili sia con 

B 
n 

Windows 95 che con Premiere, risul
tano essere anche più performant1 Il 
nuovo runtime di Ou1ckTìme, oltre ad 
essere direttamente scaricabile dal si
to di Appie su Internet. può anche es
sere installato da una delle tante colle
zioni su CD-ROM che circolano 1n edi
cola. 

Per quanto riguarda l'installazione 
della 2.03, questa (saggiamente) ese
gue un detect per vedere se nel siste
ma di Windows 95 prima, e nell'unità 
principale poi, ci siano precedenti ver

sioni dello stesso 
OuickTime. Se le 
trova procede alla 
loro dismstallaz10-
n e e solo dopo 
tale operazione 
comincia ad in
stallare se stes
so. Al termine 
della procedura c1 
ritroveremo con 
la possibilità d1 
gestire tramite il 

Prem1ere 7 I piena· 
menre m funzione sor
ra Wmdows95 
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scinera tutti, ma in questo caso sarebbe 
molto meglio che la Microsoft e gli altri 
produttori, a tutti gli utenti reg1strat1, of
frissero l'upgrade dei DCI-driver definiti
vi via «posta tradizionale», fornendo 
(eventualmente a pagamento!) un servi
zio che nessuna Internet d1 sona può 
far cancellare dalla hsta dei propri dove
ri Non tutti gli utenti hanno un accesso 
ad Internet e tra quelli che pure ce 
l'hanno. non tutti sanno o possono arri
vare a sapere che, nel sito «XY». è 
pronto per loro il nuovo e definitivo dri
ver DCI per bella scheda grafica che 
posseggono 1 

Nel frattempo che i driver maturino 
(o che a qualcuno fischino le orecchie ... ) 
passo all'installazione del driver relativo 
ai controlli della VideoBlaster RT-300. 

Per farlo, così come feci in Windows 
3.1 , devo solo inserire il floppy disk del 
sistema VB-RT300 e lanciare il setup 
dall'interno d1 Installa Applicazioni di 

Windows 95. Dato che la scheda prima 
di funzionare perfettamente in Win
dows 3.1 aveva avuto qualche conflitto 
a livello di DMA e di indirizzo della me
moria d1 base, ricopio i parametri (fatico
sa mente) assegnati nel vecchio am
biente d1 lavoro e, ad installazione awe
nuta, li impongo nel modulo di controllo 
RT-300 al posto d1 quelli assegnati per 
defau lt. La VB-RT300 non è «plug & 
play» e quindi bisogna tener conto dei 
possibili conflitti. 

Fatto ciò non mi resta che procedere 
con una prova d1 cattura, verificandone 
Il funzionamento attraverso 1 moduli 
VidCap d1 VfW. AdobeCap e Digitai Vi
deo Producer. la VB-RT300, riconosciu
ta dal sistema e dal modulo di cattura 
usato, acquisisce normalmente. Sfrut
tando lo stesso driver per Windows 3.1 
della scheda, ora anche Windows 95 
vede che nel sistema è compresa una 
scheda di cattura. 
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Sarò stato particolarmente fortunato, 
ma tutto il mio hardware multimediale, 
riconosciuto al pnmo colpo, è ora attivo 
anche in Windows 95. 

Non mi resta altro da fare che anda
re a verificare il funzionamento del 
software ... 

Le prove di compatibilità 
del software 

Benché ancora di esperienza perso
nale si tratta, la lista del software da me 
posseduto credo che più o meno com
prenda gh stessi apphcativ1 usati dal so
lito «utente medio» interessato alla 
commistione PC, Video e Audio L'e
sperienza che ne consegue può esser 
così considerata comune. 

I programmi sono 1 seguenti: 
- Adobe Premiere (in versione 1 1 e 
4.0/Tryout). per la cattura e l'editing del
le componenti audiovisive . 

Premrere 7 1 genera un "errore d1 protezione» se viene tentato d1 caricarlo 
con il driver VIOC IV41 di lndeo Video lnteracnve Ciò sr produce sia m am
biente Wm3. 1 x che Windows 95. 

Premrere 4 O Qui mostrato m versione •ttyout• 1/ sistema di editing delf'Ado
be funziona perfettamence sia sorto Wìn3. 1 x che Wmdows 95. con e senza le 
Jibrene e i driver di lndeo Video lnrerac//ve 4. 1. 

Player tutti i file MOV e .MPG (via 
hardware dedicato) e con il Viewer an
che la poss1b11tta d1 visionare file grafici. 

Nel caso che 1 problemi con il run
t1me d1 OuickTime non vi siano bastati 
e che quindi abbiate installato anche 
lndeo Video lnteractive. vi sarete ac
corti (o vi accorgere al più presto ... ) 
che Prem1ere 1.1 va 1n conflitto anche 
con questo. Nello specifico si genera 
un errore di protezione nel modulo di
namico ir41.dll. 

Attenzione: tale errore si verifica sia 
con la versione a 16 bit per Windows 
3 1 che con quella a 32 bit per Win
dows 95 di lndeo Video lnteractive 
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L'alternativa è secca: o Prem1ere 1.1 
oppure lndeo Video lnteractive, a me
no che non stiate pensando d1 fare 
l'upgrade alla versione 4.0 di Adobe 
Prem1ere, che al contrario è perfetta
mente compatibile con lndeo Video ln
teractive. 

Se all'upgrade ancora non ci pensa
te (magari perché vi è giunta voce 
dell'imminente uscita di Premiere 
95 !), per non rinunciare né all'uso di 
Premiere 1.1 né di lndeo Video lnte
ract1ve. è sempre possibile rimediare 
con una soluzione che. senza disin
stallare il nuovo codec, trasforma 
semplicemente alcune righe del SY-

STEM.INI tn REMarque: 
a) la linea VIDC. IV41=ir41.dll (presente 
nella sezione ldriversJ del SYSTEM.INI 
di Windows 3.1 ). 
b) la linea 1r41_32.dll (presente nella 
sezione ldrivers32f del SYSTEM.INI d1 
riferimento a Windows 95). 

Quando si è deciso di non usare 
Premi ere 1 .1, ma di sperimentare 
!'I.V.I. 4 .1, basterà caricare il SY
STEM. IN I re lativo (Windows 3.1 o 
Windows 95) e quindi togliere il relati
vo REM 

Un po· laborioso e un po' scoccian
te, ma è un rimedio che funziona sem
pre. 
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Sempre dell'Asymemx 
ecco Mult1med1a Tool
Book che, malgrado sia 
appena uscrta la versio
ne 4.0. funziona perfet
tamente sollo Win
dows 95 anche senza 
/'insrallaz1one diretta. 
Invocato da File Mana
ger ha caricato normal
mente anche nel nuo
vo sistema operativo. 

- Asymetrix Multimedia Too!Book 3.0. 
per l'authoring multimediale. 
- Asymetrix 30/FX. per la generazione 
d1 titoli e logo, animati e non. 1n 30/Ren
dering. 
- Kit audio Creative, mixer. controlli re
moti e software d1 editing (compreso 
nella confezione d1 tutte le SoundBla
ster 16 bit) . 
- CakeWalk Apprent1ce. per il sequen
cing musicale. 
- Med1amatics MPEG Arcade Player 
7 .06. capace della decodifica via soft
ware di codice .MPG e .DAT sequenzia
li (VideoCO). 
- OuickTime tor Windows 2.0, il runti
me del motore multimediale per le basi 
Macintosh che Appie ha reso compati
bile con Windows 3.1 (e nell'ultima im
plementazione 2.03 anche con Win
dows 95) per la riproduzione di filmati 
.MOV anche su MPC e che Premiere 
può installare nel sistema. 
- PaintShop 3. 7 7, il piccolo efficace 
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·" 30/FX al lavoro. la 
maggior riserva d1 po
tenza offerta dal nuovo 
ambiente d1 lavoro 
sembra rtgenerare 11 
programma di Asyme
mx 

software shareware dalle eccellenti ca
pacità di processing e conversione gra
fica, compatibile tra l'altro con i filtri 
plugs-in di Adobe Photoshop. 
- Ulead MPEG Converter (per la conver
sione da/a .AVI, .MPG .. MP .. WAV. 
ecc.) 

Si tratta di circa 50 prez1os1 Mbyte di 
applicativi a 16 bit che oltre a funzionare 
perfettamente 1n Windows 3.1, ormai 
conosco ed utilizzo con una certa 
profondità. Un know-how che nessuno 
ha voglia di buttare via. 

Un applicativo alla volta non mi è ri
masto che procedere con le prove di 
compatibilità , condotte per circa una 
settimana durante la quale ho procedu
to per gradi. 

Dapprima. senza reinstallare il tutto. 
ho provato a caricarli direttamente dal 
File Manager dall'interno di Windows 
95; poi ho proceduto all'effettiva rein
stallazione in Windows 95 di tutti i pro
grammi che non giravano. 

I riscontri che alla fine ho potuto ave
re sono quasi tutti positivi. 

Questo 11 resoconto dei programmi 
provati e visti funzionare: 
- Asymetrix 30/FX. Perfettamente fun
zionante. Benché nato per Windows 
3.1, l'ho direttamente installato da Win
dows 95 e non ha dato alcun problema. 
- PaintShop Pro 3.xx. Si installa tranquil
lamente. Personalmente non ho prov
veduto alla reinstallazione ex-novo, ma 
solo a richiamarlo da Windows 95. Per 
partire, non trovandola nel sistema. ha 
richiesto la copiatura della libreria 
ctl32 .dll all'interno della subdirectory 
Windows 95\System; ma c'è da dire 
che nelle maglie della solita Internet è 
disponibile la versione 3 .12 a 32 bit 
espressamente concepita per l'impiego 
in Windows 95. 
- Asymetnx Multimedia Too/Book 3.0, 
benché richiamato dalla precedente in
stallazione fatta sotto Windows 3 1 è 
partito al primo colpo anche da Win
dows 95 (direttamente da File Mana
ger). Dopo aver proweduto anche all'in
stallazione diretta da Windows 95 (cosa 
fatta per verificare il buon funzionamen
to della procedura d1 setup) è stato rico
nosciuto e messo in condizione d1 fun
zionare senza alcun problema. 
- VidCap d1 VfW. Prima di funzionare ha 
richiesto la copiatura di alcune librerie 
da Windows 3.1\System a Windows 
95\System. ma poi non ha dato alcun 
segno di squilibrio, benché si tratta del 
primo modulo di acqu1s1zione digitale 
creato (ne ll'ormai lontano 1992) per 
Windows. 
- VidEdit di VfW Cercando di caricarlo 
direttamente dal File Manager di Win
dows 95, V1dEdit non ha funzionato. 
Benché avessi proceduto allo stesso 
modo di VidCap (inserendone cioè le li
brerie richieste in Windows 95\System) 
il programma di video editing non è sta
to possibile caricarlo. Ripartendo da 
Windows 95 con un setup ex-novo da 
floppy disk. in cinque minuti appena il 
programma s'è perfettamente integrato 
nell'ambiente di Windows 95. Se dovrò 
(come devo!) continuare a lavorare uti
lizzando il parametro No-Recompres
sion (VidEdit è l'unico che accetti l'utiliz
zo della funzione per la ncodif1ca rapida) 
ora posso farlo anche in Windows 95. 
- Ulead MPEG Converter. Risulta per
fettamente integrato nell'ambiente d1 
Windows 95 nel quale anzi, migliora le 
prestazioni potendo sfruttare le librerie 
a 32 bit già presenti nel sistema e mag
giormente performanti rispetto alle 
estensioni Win32s (che comunque ri
chiede per funzionare sotto Windows 
3.1 ). Piccola nota di servizio: per passa
re da AVI ad MPEG e viceversa senza 
svenarsi nell'acquisto di hardware. 
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l'MPEG-Converter d1 Ulead sarà un mio 
(e vostro!) fedele compagno di avventu
ra nei prossimi arttcol1 pratici. 

Continuando a provare alla fine mi ri
trovo con tutti gli appl1cativ1 che normal
mente utilizzo in ambiente Windows 
3.1 perfettamente supportati anche da 
Windows 95. 

La cosa non può che farmi piacere. 
In pratica l'unica nota stonata è rappre
sentata dal Mediamatics MPEG Arcade 
Player 1.06, il device driver per la deco
difica software d1 file .MPG e .DAT se
quenziali di VideoCO che non mi è riu
scito di far funzionare. Ma la cosa non e 
né definitiva (nel senso che sto ancora 
smanettando intorno alla questione) né 
tantomeno traumatizzante. La decodifi
ca via software anche sotto Windows 
95 e con MPC molto più dotati di quello 
che posseggo, rimane sempre una so
luzione un po' rimediata e molto limita
ta. Anche con Windows 95 e con un 
Pentium sotto. l'MPEG è meglio farlo 
decodificare da una scheda dedicata. 

Certe voci, qualcuna un po' malizio
sa, qualcun 'altra sinceramente allarma
ta, avevano creato un momento di scet
ticismo 1n più Ripeto: sarò particolar
mente fortunato. ma tra hardware e 
software di problemi non ne ho avuti né 
tanti né di cosi lfrimediabili. In definitiva 
m1 tocca solo aspettare che la Oiamond 
rivergh1 11 codice definitivo del driver 
della Stealth 64 e dell' lnControl e che, 
magari, invece di impazzire con il soft
ware dell'Arcade Player, l'MPEG e i Vi
deoCO non mi decida a farli decodifica
re per mezzo di una schedina di decom
pressione da «sandw1chare» alla stessa 
Stealth 64. 

Le voci, mal1Z1ose o allarmate che 
siano. non hanno allora ragione di esi
stere? 

Le prime possono pure iscriversi al 
rango di quelle «critiche più o meno co
struttive» che sempre accompagnano 
l'avvento di un nuovo sistema operati
vo e che, sempre rispettabilissime, re
stano sempre soggettive. Le seconde. 
al contrario. vanno oggettivamente pre
se in considerazione e, dopo una sena 
verifica. rassicurate. 

Personalmente ho risolto in maniera 
pos1t1va tutti (o quasi) i miei dubbi e 
verso Windows 95 la mia giustificabile 
prudenza iniziale posso tranquillamente 
accantonarla. 

Qualche problema comunque c'è, 
anche se non sembra cosi drammatico. 
Ad esempio, cosa c'è di così tanto al
larmante intorno all' Adobe Premiere? 
L'argomento è un pochino più com
plesso e merita una spiegazione artico
lata in un capitolo a parte, anzi. un ri
quadro come quello che troverete nelle 
pagine di questo stesso articolo. 
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Ulead MPEG-Conver
ter Nato per lavorare a 
32 b11. menrre m Win· 
dows 3 1 aveva biso
gno delle /1brene 
Wm32s, m Windows 
95 può sfruttare diret
tamente il motore a 32 
brt del sistema e go· 
derne dei benef1c1 
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r~.nt Shop P1u fDJUOJ4U J~ f1 111 .. n fj PamrShop 3 11 Ma é 
già disponibile la nuo· 
va versione 3. 12 a 32 
bit pieni per Windows 
95. comunque cr s1 (/· 
trova bene anche con 
la vecchia versione. 
Basta msrallare la 11· 
bref/a ctl3d.d/I 

Conclusioni 

Ripeto. sarò stato particolarmente 
fortunato. ma nella lista (ridotta ovvia
mente) dei miet applicativi solo Photo
Shop 3.0 e l'MPEG Arcade Player si so
no rifiutati di funzionare sotto Windows 
95. Più in generale quindi posso dire 
che la maggioranza degli applicativi. sia 
commerciali che shareware. girano in
differentemente da Windows 3.1 o da 
Windows 95. Una conferma del buon 
lavoro svolto dalla Microsoft alla quale 
si può rimproverare torse proprio tale 
bontà. 

Windows 95 non è difatti un Sistema 
Operativo pienamente a 32 bit. ma più 
semplicemente una via di mezzo. La 
strada di avvicinamento che porterà, 
con Win96 o W1n97 (o Win2000 .. ) al 
vero, completo 32 bit. I programmi fun
zionano. eureka! Ma non possiamo di
menticarci che andiamo a solo 16 bit. 

Abbiamo appena segnato 11 solco . 

Cominciamo a seminare e vedremo 
quali e quanti germogli usciranno fuori 
Il primo, il Corel PhotoPamt 6. appena 
uscito. l'ho subito comprato. Nel pressi· 
mo articolo ne vedremo qualche funzio
nalità pratica. particolarmente stimolati 
dal fatto che 11 programma è in grado di 
caricare, editare e salvare file in formato 
sia .AVI che .FLI. 

Sempre per il prossimo articolo pos· 
so infine preannunciare un bel giro di 
orizzonte sulle peculiarità delle risorse 
multimediali del Media Player e dei co· 
dee a 32 bit; quindi sull'integrazione 
nel sistema (con le relative performan
ce) dt lndeo Video lnteractive e. più 1n 
generale. su una serie di sedute sia di 
acquisizione che di compressione au
diovisiva. 

Entriamo nei 32 bit utilizzando ancora 
1 16 bit e per un tempo ancora abba
stanza lungo c1 .sarà tale interregno. Nel 
frattempo però i nostri esperimenti mul· 
timediali possono pure continuare. ~ 
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GUIDA PRATICA 

miro Computer Products AG 

miroVIDEO DC20 
Sembra una strana coincidenza. ma due dei più quotati produttori hardware della serie 
«computer e video», attualmente in piena auge, risiedono nella nostra vecchia Europa. 
Stiamo parlando, infatti, della Fast Electronics, di cui abbiamo già visto più prodotti. e 

della miro Computer, di altrettanta solida reputazione. che ha messo a punto 
recentemente diverso hardware in ambito «capture and playback» video digitale. 
Senza volerci imbarcare in troppi confronti e giudizi (che soprattutto toccano a voi 

utenti emettere), questo mese parleremo di un device video della miro Computer in 
grado di catturare, comprimere e scrivere su HD in tempo reale, in standard MJPEG 

(oltretutto corredato da ottimo software bundled) 

Non conosciutissima dal grande pub
blìco, almeno fino a qualche tempo fa. 
la tedesca miro Computer ha sempre 
goduto dt una ottima reputazione da 
parte della critica e degli addetti ai lavo
ri. Principalmente apprezzata per le sue 
produzioni SVGA (diverse in catalogo e 
tutte molto aggiornate). ha da poco im
messo sul mercato tutta una nuova se
rie di device «video», molto abbordabili, 
che affrontano la concorrenza con dovi
zia di prestazioni. 

Abbiamo quindi 1n catalogo la miroVl
DEO 12PD (SVGA accelerata con sup
porto DCI e playback MPEG). la 20SV e 
20SD, la miroVIDEO 20TD live! (vera 
desktop video con tuner TV, cattura e 
playback, accelerata Windows), nonché 

di Massimo Novelli 

le già classiche miroVIDEO DC1 (cattu
ra e compressione MJPEG su HD) e la 
DC20 Pro (identica alla DC20 in prova, 
ma con un «remote contro! VCR» in do
tazione per uso editing). L'offerta è 
molto varia e articolata. quindi. e ci è 
sembrato giusto provare l'ultimo pro
dotto in ordine di uscita. oggettivamen
te adatto ad un pubblico più vasto che 
non la DC20 Pro (di classe e prezzo più 
elevati). 

La miroVIDEO DC20, infatti, è un de
vice che c1 permette di catturare video, 
comprimerlo in tempo reale MJPEG 
con hardware adatto allo scopo, e scri
verlo su HD con rapporti di compres
sione vanab11t, fino al full screen video 
768 x 576 pixel con 25 fps. 

Installazione 

La miroVIDEO DC20 è dotata d1 una 
robusta scatola, molto colorata. al cui 
interno sono presenti molte cose: la 
scheda (halt size in standard PCI), un 
cavetto combinato In/Out video (sia 
composito che S-VHS). un floppy di in
stallazione software (adatto sia a Win
dows 3.1 X che Windows 95), e il con
sueto manuale d1 seN1z10, efficiente e 
sintetico Due software bundled d1 pre
gio completano la dotazJOne: l'imman
cabile CD-ROM di Adobe Premiere 4.0 
LE (indispensabile al funzionamento 
della DC20, e vedremo perché), con co
rollario di altri prodotti Adobe, quah Pho
toS hop LE. Acrobat e van esempi vi
deo; l'altrettanto ottimo sohware Asy
metrix 3DF/X, anch'esso su CD-ROM. 
adatto a modellare, e generare. sequen
ze di computer graphics nel più sempli
ce dei modi. 

La scheda è di notevole fattura, mol
to compatta, su cui spiccano diversi 
chip, con esemplari Philips per il tratta-

miro Computer Products AG 
miroVIDEO OC20 

Produtto re: 
mlfO Computer Prodocts AG - Carl-M1ele-Str 4 -
D-38112 Braunschwe1g- Germania 
Distributore: 
Centro HL D1strtbuz1one s.r I. Via Luca Lan
ducc1 I - 50136 fl(enze. Te!. (Num verde) 167-
013037 
Prezzo I/VA esclusa): 
mtroVIDEODC20 LI 190000 
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mento video nonché uno Zoran 
ZR36050, codec MJPEG. 

Dicevamo che la scheda è in stan
dard PCI, per sfruttare al massimo la 
velocità di scambio-dati e le prestazioni 
del bus, con capacità anche estesa alla 
cattura bitmap in TrueColor, senza pro
blemi. 

Le risorse di sistema necessarie pas
sano attraverso condizioni comuni per 
uso «digitize video»: un PC sufficiente
mente veloce (da 486 in sul, 8 MByte d1 
RAM (ma 16 sono senz'altro meglio). 
un HD rapido e capiente (anche qui ve
dremo 1n seguito), una SVGA da 8 a 24 
bit, ovviamente almeno una sorgente 
video (leggi VCR, ma non solo), per con
cludere con Windows 3.xx oppure Win
dows 95 (ed essendo la miroVIDEO 
DC20 una <wera» Plug'n' Play, meglio 
se s1 dispone di quest'ultimo). 

Gli ingressi e le uscite sono di van ti
pi: segnali combinati video composito/ 
S-VHS, ma anche solo S-VHS, con se
gnali di uscita sia su monitor VGA che 
su TV contemporaneamente; supportati 
anche i tre standard televisivi (PAL. SE
CAM e NTSC). ed al solito, per l'audio, 
la miroVIDEO utilizza l'eventuale sche
da sonora già presente all'interno del si
stema. 

La sua installazione hardware non ha 
nessuna raccomandazione speciale (se 
non quella d1 identificare, in sistemi non 
Plug·n· Play, l'IRQ dedicato allo slot PCI 
scelto - per default 1'11 -, mentre tutto 
va a buon fine in sistemi con auto-rico
noscimento). ma le procedure software 
necessitano d1 una esatta gerarchia. In 
sintesi, sotto Windows 3.xx, dovremo 
inserire la scheda a bordo, installare 
Adobe Premiere, e poi procedere all'in
stallazione del materiale miro, come i 
driver e le estensioni ad uso di Premie
re (procedura questa indispensabile e n
gida). mentre in Windows 95 dovremo 
invece prima installare il software miro, 
inserire poi fisicamente la scheda a bor
do, dopodiché procedere con Adobe 
Premiere. Le procedure appena descrit
te consentono d1 realizzare un'installa
zione senza problemi, sia in un ambito 
che nell'altro, anche se la loro natura 
non proprio ortodossa ci ha fatto pensa
re. 

Alla fine disporremo del consueto 
Program Group con all'interno diverse 
cose. dal Config al DC20 Contro!, al mi
roVIDEO EXPERT, al V1dCap32. Ma an
diamo con ordine. 

Tour guidato 
Appena le procedure si sono conclu

se, uno dei software viene automatica-
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In pnmo piano J'owma fa11ura della scheda. dotata d1 d1vers1 chip dedicati: dai Ph1l1ps per 11 rrartamento vi
deo al codec MJPEG della Zoran 

L 'ins rallaz1one delle 
compone11t1 essenziali 
della n11roVIDEO DC20 
si rrduce ai dnver per 
Windows ed alle esten
sioni per Adobe Pre
miere 

miro Com u:ter Ptoductt AG 

lft&tallo11o• · mlro...ideo -... ......,.. 

La scelta della lingua 
nella quale dialogare e 
una delle peculiama 
della miro Computer 
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L'amb1enre Conf1g of· mente mandato in esecuzione affinché, 

mediante vari check, controlli se tutte le 
peculiarità della miroVIDEO siano dispo-
nibili. · 
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I llftll' I è m grado di ben ur//11· - zare la miroVIOéO 

Il primo test è di identificazione 
dell'IRO del canale A PCI in essere, se
guono i test di funzione della scheda ed 
un indispensabile test sulle prestazioni 
del sistema «PCI-memoria», cioè quan
to velocemente la miroVIDEO può 
scambiare dati, verso la memoria princi
pale. attraverso il bus stesso. Ancora. 
con il mi roVIDEO EXPERT (Extended 
Performance Test), si è poi in grado di 
analizzare, e valutare. le prestazioni del 
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Adobe Prem1ere; in 
evidenza 1 Prese! di 
formato 1mmagme, 
comprendenti le fearu
re della mlfoV/OEO 
OC20 perfettamenre 
mregrata. 

....... 
fn:im111ie ..... ..... , .. "" ......... .,.,... 
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Il m/foVIOEO EXPERT 
offre l'occorrenie per 
conoscere a fondo la 
componente prmc1pale 
del noscro s1scema. 
cioè le prestazioni del 
disco rigido come 1 
suoi flussi di scriuura/ 
leuura m modo da for
nire 1/ giusto daia rare 
ed assicurare 1 m1g/lof/ 
nsuliati m rermm1 di af
f idabilirà per 1 diversi 
formaci video a diverse 
compressioni. 

nostro HD di riferimento. a fronte del 
suo insostituibile utilizzo nelle procedu
re di scrittura/lettura di materiale MJ
PEG. 

In dettaglio. avremo indicazioni sulla 
sua capacità «write and read)), in termi
ni di flusso (KB/sec.l. riferimenti, 

nell' «analog result » su varie combina
zioni di formati video, e sulle successi
ve compressioni, consentite in base al 
flusso determinato. per essere sempre 
sicuri di un ottimo risultato: non manca
no settaggi sulla natura dello standard 
TV, e settaggi audio. nonché tipo di 
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sound board. In s1ntes1. con questa co
modissima applicazione diagnostica 
avremo una sene di dati atta a determi
nare l'optimum in fatto di «data rate 
MJPEG» permesso dalla miroVIDEO (e 
da ll'unità ospite). evitando qua lsiasi 
possibilità di «dropping frame», in base 
ai risultati della «PCl-to-memory perfor
mance» ed alla velocità di scrittura 
dell 'HD. per di più con i fattori ideali re
lativi al data rate evidenziati in blu. 

Una funzione semplicemente splen
dida nelle sue sofisticate anal1s1 (e tutti 
sappiamo quanto sia indispensabile ta
rare con cura parametri come 11 forma
to. il tasso di compressione. Il data rate 
ecc .. nella cattura di una sequenza vi
deo) è quella svolta dall'EXPERT. una 
scelta senz'altro felice, nell'economia 
del video digitale cosi com'è interpreta
to dalla miro Computer. 

L'altro applicativo, miroVIDEO DC20 
Contro!, c1 consente d1 governare l'usci
ta video della scheda, ed entra in fun
zione appena Il dnver AVI della stessa è 
stato attivato; nel suo piccolo reque
ster, avremo la capacità di settare 11 
«Print to video» (per andare in uscita 
TV), lo standard televisivo e l'attivazione 
del «loopthrough video». da evitare se 
la stessa sorgente è collegata all'ingres
so ed all 'uscita della board. 

L'integrazione 
con Adobe Premiere 

Fin qui le applicazioni dedicate della 
m1roVIDEO, ma le sue piene funziona
lità si estrinsecano totalmente 1n Adobe 
Premiere; indubbiamente, infatti, cre
diamo che la scelta operata dalla miro 
Computer di «appogg1ars1» ad un cosl 
celebrato ambiente sia stata più che fe
lice, al contrario dell'idea di dover scri
vere utility di cattura e compressione 
avulsi dallo stesso. per dover poi invo
ca re altri ambiti per lavorazioni di edi
ting. Tutto ciò che occorre, infatti. è sot
to l'ombrello di Premiere che, anche se 
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Il setcagg10 d1 com
pressione, sempre tn 
Prem1ere, con in pomo 
piano le possibilità del
la DC20. c1oe lo sran
dard MJPEG. 

presente nella versione Limited Edition. 
fa già 11 suo dovere nel più egregio dei 
modi. 

Tutto s1 estrinseca. a riguardo della 
DC20. nelle opzioni Presets e Movie 
Capture; nel primo caso. avremo le pos
sibili scelte sul formato-quadro (dalle 
classiche dimensioni 320 x 240 al full 
screen 768 x 576. con fotogrammi al 
secondo fino a 30), mentre nel secondo 
ambito saremo in grado di mettere a 
punto. tra l'altro, con il requester dedi
cato, la «video source11 (comprendente 
la natura dell'ingresso. lo standard TV. 
la qualità, nonché le caratteristiche delle 
immagini nelle componenti saturazione 
colore. contrasto e luminosità). Altret
tanto complete sono poi le opzioni (<for
mato video» (nell'altrettanto esauriente 
pannello di controllo) con possibilità di 
variare la risoluzione. scelta se catturare 
un quadro, o entrambi, nell'economia 
del segnale TV interlacciato. il rapporto 
di aspetto fisso (tra 4:3 e 16:9). il crop
ping d1 immagine (ut1l1ss1mo se voglia
mo veri rapporti di aspetto oppure ridi
mensionare l'area utile, nella cattura) e 
le ovvie varianti nella compressione. co
me il suo tasso ed il data rate (ancora 
allertati se solo le nostre scelte andran
no al di fuon della norma). 

Parlare di ambiti di cattura video. pur 
se nel contesto dell'applicaz1one in es
sere, sembrerà riduttivo senza minima
mente discutere anche di Adobe Pre
miere; le sue funzioni sono molto po
tenti, innumerevoli e complesse. e un 
utilizzo anche minimo implica che sia 
ben conosciuto dall'utenza a cui si rivol
ge. Fermo restando che esso è già sta
to trattato su queste pagine (e molto 
ancora c1 sarebbe da dire!), nell'econo
mia dello spazio dedicato alla prova in 
questione ci limiteremo a considerarne 
solo gli aspetti più significativi poiché 
rappresenta uno di quegli ambiti di lavo
ro che solo con una più che virtuosa 
pratica si riesce a comprendere a fondo 
in tutte le sue capacità. 
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Ancora m Prem1ere, la 
fmesua di prev1ew nel
la quale è presente 11 
segnale d'ingresso del
la DC20: la sua qualtta 
Video é senz'alrro d1 ot
rtmo livello. 

8 

COMPUTER & VI DEO 

GUIDA PRATICA 

veloce e di ottima qualità (a fronte an
che dei ((consigli» con cui ci offre com
binazioni di compressione e data rate, 
per non «stressare» irragionevolmente 
il sistema, e della sua natura PCI), men
tre la capacità di fare montaggi di se
quenze video-digitali (che, ricordiamo. 
sono MJPEG, quindi perfettamente edi
tabili) con Premiere. fa il paio nell'equili
brio delle scelte operate dalla mi ro 
Computer. È indubbiamente un ottimo 
prodotto. molto solido e capace, con, lo 
ripetiamo. l'innegabile vantaggio di con
sigliarci ben bene nelle scelte. 

La sua uscita video, verso i tradizio-

SN4c 8 , lifNOtl..W.. .... -..• 9 

... ............ . .. 
L 'ambtro dt cattura del
la DC20, integrato in 

Premiere, offre vane 
opzioni d1 recordmg ed 
I/ completo pannello di 
controllo " video for
mar•. con 11 quale met
tere a punto svanatt 
paramew A lato. il 
DC20 Concrei che go
verna l'uscita m \!Ideo 

[ -El@• ~1 · 
...... c c:-.,,...o -

Un corollario necessario 

Le funzioni della miroVIDEO DC20, 
quindi, sono tutto sommato ben dedica
te ed estremamente potenti. e le sue 
feature di primissimo piano; la cattura di 
sequenze video poi è estremamente 

a~ ...... -
0 ............... 1-

nali device TV (VCR. televisore. ecc.) è 
di pari livello, molto pu lita e nitida, e 
senza dubbio i suoi prodotti MJPEG so
no sempre all'altezza della situazione 
(sia in rapporto ad un loro comune uso -
cioè in specifici contesti multuned1al1 -. 
sia nell'ottica di utilizzi molto più gravo-

323 



CQMOUTER & VI DEO 

GUI DA PR ATI CA 

Il menu Mov1e Caprure 
m Prem1ere dal quale st 
può govemare rranqwl· 
lamente la miroVIDEO 
DC20 

s1, che coincidono con il full screen full 
motion, anche in unità osp1t1 della fascia 
medio-alta del mercato). 
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Il Video Source della 
DCZO offre la poss1b1· 
/1rà d1 vaoare glt mgres· 
s1, lo standard relev1s1· 
vo e la qualità della sor· 
geme. 

Non poreva mancare 
uno sguardo al •De· 
Luxe CD·ROM» della 
Adobe. m fel1ce dota· 
zione alla m iroVIDEO, 
da quesro menu si può 
scegliere dt installare le 
varie appl1caz1ont pre· 
senti 

E proprio a proposito dell'utilizzo in 
PC standard. un'estrema cura dovrà es
sere dedicata alla scelta. oltre che della 

macchina, anche e soprattutto della na
tura dell'HD con cui lavorare. Il sintetico 
manuale d1 servizio della m1roVIDEO 
DC20 spende diverse pagine a spiegare 
il perché delle prestazioni esuberanti 
vengano penalizzate fortemente da un 
anello magari non all'altezza. e consiglia 
caldamente rimedi e sostituzioni. A ri
gor d1 logica, comunque. tutte le solu
zioni menzionate nel manuale sono da 
prendere in cons1deraz1one, tra l'altro 
come l'adottare unità HD in standard 
SCSl2 Wide oppure di tipo SCSl-AV, 
piuttosto che le più comuni IDE o E-IDE 
(e buona parte dei problemi. infatti. na
scono proprio da tali inadeguatezze). 
mentre altrettanto classici sono 1 discor
si (e le soluzioni) su come scegliere la 
« moltan memoria necessaria (d1 tipo 
EDO RAM piuttosto che comune 
DRAM). un sistema operativo efficiente 
(leggi Windows 95, invece che 11 classi
co Windows 3.11). tip e mck nel con· 
nettere. per esempio. il nostro drive 
CO-ROM Enhanced IDE non in parallelo 
all'HD (costringendo quest'ultimo ad 
una forte penalizzazione delle prestazio
ni). ma nella seconda interfaccia IDE a 
disposizione (almeno nelle macchine 
più recenti), cosl come optare, nella 
scelta di una scheda audio all'altezza. 
per modelli con «vero» supporto DMA 
a 16 bit. 

Per concludere. quindi. la miroVIOEO 
DC20 ha dalla sua tutte le feature ne
cessarie per produrre materiale video 
digitale d1 ottimo livello. perfettamente 
riproducibile in ogni ambito, e tra la pa
noramica di prodotti s1m1li (in standard 
MJPEG) non è senz'altro seconda a 
nessuno. Il suo prezzo, poi. ci sembra 
quantomeno adeguato ed equilibrato al
la dotazione. 

Conclusioni 
Ancora una volta ci siamo imbattuti 

in un ottimo prodotto: l'evoluzione della 
«specie», in ambito hardware dedicato 
cattura/compressione real time MJ
PEG, sta finalmente diventando quan
tomeno esuberante. Mentre l'MPEG 
stagna nella sua inconciliabile atmosfe
ra di <tstandard non-standard», essendo 
presenti sul mercato d1vers1 prodotti 
non tutti perfettamente compatibili tra 
loro (sembra strano, ma è così, anche 
se stiamo sempre parlando di «uno» 
standard). per fortuna l'MJPEG non 
soffre di tali sintomi (o forse perché 
meno corrotto da evoluzioni al d1 fuori 
delle regole). 

Ben vengano quindi nuovi prodotti 
come la miroVIDEO DC20, capture 
board di livello elevato e certamente an
che di riferimento nel panorama multi
mediale di un certo pregio. (ì:;Ig 

MCmicrocomputer n. 1 61 - aprile 1996 



R I G 

SACIS 
t HT~ RN AT t O NA L 

H 

SACIS 

' ... -

lO 1i H E HEARJ 
MICHELANGELO 

Giorno per Giorno 
Un viaggio interattivo nella vita di Michelangelo. 

Scoprire cosl Il suo lavoro, ma anche l'aspetto 
quotidiano suo e dei suoi contemporanei. 

MAC - WIN 

WINE GAMES 
Conoscere giocando 

il mondo del vino, dalla vendemmia 
alla degustazione e scoprire 2750 

vini provenienti 
dalle migliori 1 000 cantine grazie 

alle mappe vinicole di 18 Paesi. 
MAC-WIN 

A WORLD OF FRAMES 
25 brani di film, 35 dialoghi in 

lingua originale, oltre 700 esercizi 
graduali, 1000 voci di glossario e le schede 

di p~èsentazione degli autori, delle opere letterarie 
e dei registi dei film sono gli strumenti di questo 

metodo mul~mediale per potenziare la conoscenza 
dell'ing19fe grazie ad una tecnologia avanzata 

di ascolto e doppiaggio. MAC - WIN 

IL PIÙ BEL CAMPIONATO 

DEL MONDO 
' Un'opera completa e innovativa: tutte le 

emozioni di oltre sessant'anni di grande 
calcio sono riunite e presentate in modo nuovo e 

coinvolgente. I gol più strepitosi, i risultati delle partite, 
le classifiche, i cannonieri, le curiosità, il divertente gioco 

dell 'arbitro", e tanti quiz. Un'opera da non perdere. MAC - WIN 

a , 66 - Tel. 06/374981 Fax 06/3723492 



0 i SoftWmdows e d1 cosa riesce a 
fare si è detto in diverse occasio
ni, anche su queste pagine. Ben 

noto a tutti, rappresenta un emulatore 
d'ambiente piuttosto efficace per trasfor
mare il nostro Mac in una perfetta mac
chma PC, sia sotto MS-DOS che sotto 
Windows. 

Ovviamente ogni ucente Mac guar
derà a qualcosa del genere come all'un
tore manzoniano. Ma, talvolta, ammettia
molo, abbiamo anche noi bisogno di 
scendere da/l'Olimpo e far girare qualche 
programma MS-DOS; d'altro canto è 
sempre una bella soddisfazione stup1re 
quelli della riva opposta, trasformando 
con noncuranza il nostro melone in un 
mortale PC. E allora? 

E allora, installiamo il nostro bravo 
SoftWìndows sulla nostra macchina e 
giocherelliamo con fa tastiera e con fe 
keyword. 

Di SoftWindows. presente sul merca
ro da molti anni, si sono viste diverse 
versiom. All'inizio venne fuori una appfi
cazione piuttosto magrolina (ma non è 
che i nativi offrissero megfio), che emula-
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SoftWindows 2.0 
di Raffaello De Masi 

va un 8086 con tanto di CGA; 1/ disco rigi
do poteva essere al massimo di una ven
tma di mega e le prestazioni erano dav
vero debolucce. Poco dopo comparve un 
emulatore di 286, più che altro un add in 
che permetteva una maggiore velocità e 
una emulazione di schermo più efficace. 

Da allora le versioni si sono sussegui
te a ricmo incalzante. Appie, che all'm1z10 
aveva ignorato il pacchetto, si rese conto 
che poteva essere un prodotto interes
sante. per venire mcontro all'utenza che 
chiedeva sempre più una integrazione 
col mondo MS-DOS. La cosa non era pe
regrma visto che Appie stessa. conscia 
dell'esigenza, aveva già fornito da tem
po, nel suo sistema operativo, Appie File 
Exchange, una applicazione che permet
teva di 11tradurre11 documenti in formato 
Mac (per fa cronaca, la possibilità di tra
duzione era praticamente limitata al for
mato testo; una software house - Data
Viz. /ne. 55 Corporate Drive, Trumbul/, 
Connecticut 06611, USA. te/. (203) 268-
0030. fax (203) 268 4345 - offriva e tutto
ra offre una serie estesa e articolata di 
traduttori efficienti). lnsignia s1 specia-

lizzò, sempre più, con altri prodotti diver
sificati (ottimo il PC Access, di cui il Sy
stem 7.5 offre, oggi, un buon sostituto), 
ma il suo cavallo di battaglia restò 
SoftPC, che, ovviamente, ebbe la sua 
evoluzione in SoftWindows e che oggi 
viene offerto in tre versioni; una per 
macchine fmo al 68030 {oggi pratica
mente scomparsa dal mercato), una per 
macchine X40, e un 'uftima, dedicata af 
PPC. ovviamente al top della linea. che 
offre prestazioni di adeguato livelfo. 

Dicevamo dell'attenzione di Appie 
verso questo package. La migliore dimo
strazione de/fa sua affidab1fità sta nel fat
to che oggi è offerto direttamente nel 
pacchetto d'acquisto de/fa macchina, a 
prezzi che vanno da duecentomifa a circa 
cinquecento, per la versione 1dat}/ dedi
cata a1 PowerPC {in questo caso s1 pos
sono emulare fe prestaziom di un 486); di 
questa versione vediamo la prova in que
ste pagine, oggi che è arrivata alfa versio
ne 2.0, presente da poco sul mercato. 

Il package 
La versione da noi provata è quella 

dedicata ai RISC della serie 6 (le macchi
ne che la digeriscono sono i Performa 
della serie 61 00. oltre a i PowerPC 6XX, 
7XX, 8XX fino ai 950).11 programma non 
può essere installato su macchine più 
piccole, vale a dire che lo stesso pac
chetto non contiene tutte e due le ver
sioni. 

lnsignia fornisce una lunga serie d1 di
schett i o, in alternativa. un CO (molto più 
pratico, versatile e sicuro da errori) che 

SoftWindows 2.0 

Produttore: 
lns1gnia So/uuon /ne 
1300 Charlescon Road 
Mouncam Wiew 
CA94043 
Distributore: 
Modo s.r.l 
Via Masacc10 
Reggio Emi/la 
Prezzo (IVA esclusa): 
SoftWindows 2.0 (italiano) LII 791.000 
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costruiscono sull'hard disk (meglio su 
una periferica secondaria, come, ad 
esempio un Syquestl una cartella. conte
nente il programma di emulazione, rap
presentato da una applicazione e da un 
file dati (complessivamente circa 4.5 
Mb). Per poter girare con soddisfacente 
velocità. occorre una configurazione mi
nima così articolata: 
- macchina dotata di processore PPC; 
- System 7. 1 .2 o successivo; 
- 8 Mb di memoria minima (anche se ne 
sono raccomandati almeno 12/17 liberi); 
- 38 Mb d1 disco rigido libero (owiamen
te si tratta di una configurazione minima. 
contenente praticamente solo il sistema 
operativo MS-DOS e Windows. con le 
sue utility). A questo valore va aggiunto 

~ S fil• Cdli S•lup CJ•<I 
Wlndow' DHktOP·./ 

file Il Uons l/tlndow ll•I 

MACINTOSH 

Windows m azione m casa Mac; ma ci sara anche W95 

lo spazio in più che si desidera sull'HD 
dedicato a DOS: 
- 32 bit OuickDraw. per l'emulazione 
VGA ed EGA; 
- presenza di coprocessore matematico. 
se si desidera avere lo stesso tipo di co
processore in emulazione (questa preci
sazione vale per le macchine che non 
hanno, sul processore la FPU già built-in. 

Con una configurazione di questo t i
po, lnsignia garantisce una velocità mi
nima praticamente simile a quella di un 
486 DX2 (le prestazioni sono funzione 
di diverse variabili, come velocità e tipo 
del processore. memoria RAM disponi
bile. setup dell'ambiente Windows, 
ecc). Cliccando sulla bella icona a forma 
di bandiera-Windows, s1 entra in am-

biente. 
Se non lo si è fatto precedentemen

te. il pacchetto chiede di configurare il 
disco rigido (C:. O: o E: assegnandovi 
le partizioni di memoria). Un file batch. 
già precostruito, permette d1 settare 
una serie di parametri (comunicazioni. 
HIMEM e altro) su cui è possibile c~ 
munque intervenire tal quale avviene 
nel mondo DOS; c'è da precisare che 
la tastiera Appie italiana OZERTY. di
versa da quella disponibile 1n ambiente 
DOS. non va chiamata col classico 
KEYB IT, ma caricando un driver ad 
hoc presente nella sottodirectory INSl
GN IA. magari modificando il file AU
TOEXEC.BAT. la stessa cosa occorre 
fare da INTERNATIONAL di Windows. 

rt.1 6:S5:35 

e M~ aa 

m -- In:! 
lll!l -

Il 
MS-OOS -

La classica lmesua d1 scnvania Windows. si nott m alto. 11 menu Appie. che puo 
anche essere ehmmaro 
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s...c.q, 

PC Mtmory ... 
PC Uldro 
UHnoows Oeiktop .•• 
Ohable 487 
soflNode Gotewoy ... 

Reset SoHWJndOWf 

t:'i':I 
lll!l -

s ..... 

r.i:I 
!ll!I -

Le opzione d1 sewp di SoftWmdows; interessante la possib1l1ta d1 creare carte/· 
le 1bflde. capaci d1 contenere documen11 dei due amb1en11 
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• _ ftlf' (dll \C'!IUP f ll't t 

Wlndowa Outc•ap 

...PCfa.O-t•t'M.-'°'K*'4olll~tr;,-.--

@> ftu·1omatlcelly Se led rne type 

O Rn forme TVP• on rn• creollon 
O Alweys use fil• Typ1:~ 

-!M#M't~·-----

Mar 6 58 3;> l2) • • 

r1tr Ed1t \,-1up f jt"rt • 
Wlndowt: Oiuktop 

= - l'wyt1.1111 Mu1111qrr aa 
file .QpUont Wlndow l:lelp 

PC Her-d Olst Orlues 

Driue C:( c·n1rl1Moc ... 2S6M:Soft ... owt Hard Ottk rue C • I 

s.i.c.t se1ect Other •o:• O:r1ue •.• 
~,.. Create New ·o:• Otiue ..• 

Un p.lone 

m m 
S1411Uo """"'"'°"' 

•· 

o·codeP•ge 8SD'" lnternelfonel Support 

F.::! 
!il!J 

~·OK I 

• La fmesrra delle prefe-
renze d1 SoftWmdows. 
con la poss1bil118 dr se
lezione automa11ca del 
r1pod1 file 

L'organizzazione delle 
por1e. m questo caso 
alla porra modem e as
segnata COM I 

• • flht ldlt 1f"UJP i IC'' t 

file 

F.i'i1 
lll!J --

Come usare SoftWindows 

SoftWindows utilizza virtualmente tut
te le applicazioni PC funzionanti sotto la 
configurazione adottata in setup. Come 
sempre si passa attraverso la finestra di 
DOS, con le sue directory; il file di batch 
è già istruito alla bisogna per cui, se
guendo le istruzioni dell'ECHO. s1 batte 
WIN e si passa in ambiente Windows. 

Prima di descrivere brevemente que
sto ambiente (tanto, chi non lo cono
sce?) spendiamo qualche parola per il 
menu che viene visualizzato in testa alla 
finestra DOS; ne vale la pena perché ci 
sono delle cosette interessanti. 

Dei tre menu disponibili (File. Edit e 
Setup) 11 più interessante è, owiamente, 
l'ultimo. Schiacciato, mostra tredici voci. 
che permettono di configurare al meglio 
SW 1n base alle nostre esigenze e alla 
macchina che si ha a d1spos1z1one. 

Premesso che. simpaticamente. lnsi-
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Una fase della creazione deglr HD ded1car1 a 005 

fl•r ,:DS:D I (2) a• 
Windows Oesklop 

gnia ha conservato il beep tipico PC che, 
fin dai primi modelli, accompagnava la 
partenza, la prima cosa da fare è quella 
di organizzare i propri floppy e gli HD (mi 
perdonino gli utenti PC per queste preci
sazioni, per loro inutili, ma qui stiamo la
vorando con utenti Mac, del tutto inermi 
1n questo ambiente un poco ostile). Co
minciamo con i floppy; per default, il dri
ve A: è inteso come il superdnve Macin
tosh. mentre il drive B: è vuoto. Questa 
opzione utile in passato, permetteva di 
collegare al Mac driver PC per poi farli ri
conoscere dall'ambiente SW. 

Dato il differente tipo di formattazione 
tra 1 due amb1ent1 non sarà possibile mai 
utilizzare un dischetto Mac in un drive A:; 
occorrerà rieseguire la formattazione. Al 
contrario. ovviamente. il problema non si 
pone se si dispone di SoftPC o si ha in
stallato il System 7.5 

Per quanto attiene a1 dischi rigidi. 
SoftWindows emula ogni HD PC crean-

do e usando un solo file sull'HD Mac de
stinato a gestire SW. Il contenuto 
dell'HD è accessibile solo attraverso 
SW, se non si ha a disposizione la già 
nominata utdity AccessPC. La cosa inte
ressante è che è possibile. spazio per
mettendo, creare più dischi ngid1 PC. e 
<<agganciarli» ai driver C: o D; se la mac
china dispone di CD. gli si può assegnare 
un'altra delle lettere disponibili. 

Giocherellando con le lettere possia
mo eseguire la seguente identificazione: 
A: floppy disk drive formato HD; 
B: floppy disk drive vuoto (eventualmen
te utilizzabile per agganciare un altro dri
ver); 
C: l'hard disk di default, dal quale fare 11 
boot. contenente il sistema operativo; 
D· hard disk addizionale; 
E: cartella condivisa PC-Macintosh; 
F: default per CD-ROM; 
G: cartella condivisa add1z1onale PC-Ma
cintosh; 
H: cartella condivisa add1z1onale PC-Ma
cintosh. 

Tutte le configurazioni indicate sono 
completamente modificabili. Secondo 1 
canoni MS-DOS il drive C: è quello d1 
startup, a meno di non avere in A: qual
cosa. Senza passare attraverso le mac
chinose procedure del DOS la creazione 
e la formattazione degli HD avviene sce
gliendo preferenze e opzioni da menu a 
tendina gerarchizzati. Anche per abban
donare temporaneamente un disco e 
settarne un altro la cosa avviene 1n ma
niera facile; basta dire che si desidera 
utilizzare come C:. ad esempio, un nuo
vo HD e si spalanca una finestra sullo 
schermo che mostra il contenuto della 
cartella SW. da cui selezionare un altro 
disco rigido, ove mai, ovviamente, que
sto sia stato già creato. 

C'è, a questo riguardo. una caratteri
stica interessante da evidenziare. Sebbe-
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ne SW permetta di costruire d1sch1 ng1di 
dedicati, niente impedisce di conservare 
file in cartelle Macintosh. 

In caso di un vero PC. un driver condi
viso dovrebbe essere su un altro PC e 
MS-DOS dovrebbe essere capace di ac
cedervi attraverso un software driver. 
SW è come se avesse a portata d1 mano 
11 Mac, che funziona come una vera e 
propria stazione remota; esso accede 
senza problemi a cartelle Macintosh e in 
esse. come una mosca delle mele, de
posita 1 suoi file. Il vantaggio sta nel fatto 
che questi fi le, deposti fuori degli HD 
PC. sono visibili dal Finder. Questo si tra
sforma 1n due vantaggi: riduzione dell'in
gombro negli HD PC e possibil ità di let
tura diretta da parte del Mac di tali file, 
se compatibili con l'applicazione che li 
dovrebbe gestire (ad esempio f ile Excel, 
MSWord, WordPerfect, grafica, ecc.) 

- Emulazione completa e affidabi
le di ambiente PC e Windows . 
Possibi lità di far çi irare virtual
mente tutte le applicazioni PC. 

CONTRO 
- Notevole richiesta di memoria. 
- Lentezza, soprattutto su mac-
chine della fascia più bassa. sotto 
Windows, specie per applicazioni 
impegnative. Consigliabile l'uso 
solo su macchine PPC. 
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Quando s1 esagerai/ 
Windows 95 montato 
su SoftWindows Le 
presraz1oni sono però 
precafle e modeste 
Meglio attendere la 
nuova versione. 

• S rlle Cdli Selup Cje< t 

Altre configurazioni 

Generalmente è diffici le che si inter
venga sui settaggi di memoria destinati a 
SW. Il programma provvede per conto 
suo a regolare la memoria disponibile 
per le sue esigenze. Per evitare comun
que che si possa sistemare su tutta 
quella esistente. le memorie espansa ed 
estesa di PC sono regolate dalla memo
ria destinata all'applicazione. 

Se ci fosse necessità di nuove confi
gurazioni . la cosa migliore è quella dt 
reinstallare il pacchetto; si può altrimenti 
intervenire sui settagg1 interni organiz
zando a proprio piacimento i valori me
moria estesa ed espansa. Resettando la 
macchina si riorganizza poi il tutto. 

SoftWindows permette la simulazione 
di tutti i principali tipi di display PC (EGA. 
CGA e VGA) in aggiunta è possibile na
scondere se lo si desidera il menu Mac. 
che però sarà sempre richiamabile trami
te la pressione del Command; finezza 
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SoftWln.d.OWI 

delle finezze, è consentito emulare an
che il mouse PC, con tanto di movimen
to a scatti. Poiché i miseri mortali usano 
mouse a due bottoni, una opportuna 
combinazione con il tasto di Command 
permette anche questa funzione. Nume
ro dei colon e grandezza dello schermo 
sono ancora organizzabili da altre fine
stre. 

Qualche problema, come prevedibile, 
può nascere dalla stampa. Finché si di
spone di una stampante PostScnpt nes
sun problema; nel caso negativo, invece. 
potrebbe essere necessaria qualche pro
va visto che SW propone una Epson LQ-
2500, i cu i parametri sono abbastanza 
standard, ma che possono essere tutti 
customizzati (la maggior parte delle 
stampanti compatibili Appie girano senza 
problemi con la configurazione di de
fault) . 

Infine per agganciarsi a un softnode 
via LocalTalk per accedere a un server 
PC su un network Ethernet o Token Ring 
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lntroduction 

esiste un ultimo comando menu di faci
lissimo uso. 

Usando SoftWindows 
Il pacchetto viene fornito del DOS 

6.22 e d1 Windows 3.1 standard. Il ma
tenale presente è quello ben noto, ivi 
compresa l'ultima versione del Ouick-

La guida in lmea d1 
Sof1W1ndows. esau
nente e completa 

Basic. Il DOS, già veloce nelle prece
denti versioni, è qui davvero rapido, effi
ciente e, cosa non sempre successa 
precedentemente, praticamente non s1 
inchioda mai. 

Passare a Windows crea qualche 
problema, in termini di velocità di ge
stione: non dimentichiamo che c'è un 
sistema operativo Mac che gestisce 

Le caraHeristiche e le prestazioni 
di SoftWindows 

Avere SoftW1ndows è , senza tema d1 
smentite. come avere due macchine ìn 
una. SW è del rutto integrato nello shell dì 
Mac tanto da consentire, al volo, il linking 
degli appunti diretto tra i due ambienti. 
Muovere dati più impegnativi è altrettanto 
facile, se si tiene conto delle tecniche di 
file sharing bu1lt-1n nel pacchetto. Il tutto 
con il vantaggio di poter usare tutte le pe
riferiche Mac senza problemi, e di poter 
accedere. 1nd1pendentemente. a un 
network. 

Proprio a proposito d1 network, SW è 
del tutto compatibile con una rete. Appie 
o Dos che sia. Esso trae ogni vantaggio 
da connessioni Ethernet, Token Ring o 
LocalTalk per poter accedere ad altri PC 
sul Network stesso. Inoltre SoftWindows 
include 11 client software Novell Netware 
e LAN Manager e supporta altri package 
per network. come Win lor Workgroups. 
Banyan Vines, Dee Pathworks, LANtast1c 
e TCP/IP (oltre a LAN WorkPlace d1 No
vell). L'accesso a server avanzati di Win
dows NT è possibile attraverso software 
standard del tipo LAN Manager. 

SoftWmdows è facile da usare, 1n alcu
na casi anche più facile d1 un vero PC; ad 
esempio cambi che richiederebbero modi
fiche d1 hardware sotto DOS qui sono 
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possibil i scegliendo un appropriato co
mando da menu. 

Le prestaz1on1 m1n1me garantite (per la 
versione PPC) sono quelle di un 486, an
che in modo Enhanced, ma esse sono di
retta funzione dell'hardware e della me
moria disponibile. La grafica Super VGA è 
assicurata, come pure il Windows Sound 
Support (è possibile registrare. editare e 
eseguire suono 1n formato waveform 
Windows standard). 

Una marcia rn più e la possibilità d1 
«guidare» SW attraverso AppleScript, che 
funziona perfettamente e totalmente in 
questo ambiente alieno; e, in ogni caso, è 
presente in linea una buona guida all'uso 
(funziona solo su System 7.5). che suppli
sce in parte alla stringatezza del manuale. 
Una utihty, Hard Disk Expander. permette 
d1 aumentare le dìmens1om del disco adot· 
taro senza disturbare 1 dati esistenti su 
quello precedente. 

E Windows 95? Pare che lnsìgnaa non 
sia stata con le mani in mano, e stia pre
parando qualcosa d1 dedicato ìn proposito. 
Ne riparleremo appena possibile. Noi. co
munque, siamo riusciti a montarlo con 
qualche acrobazia, e ha funzionato, tranne 
qualche particolare, discretamente. Vedre
mo cosa succederà. 

l'emulatore. che gestisce 11 DOS che 
gestisce Windows. Ma questo suppli
sce la potenza del PPC, che ha muscoli 
a iosa per superare le lentezze d1 una in
trinseca gestione altamente ualberizza
ta» . 

Sebbene non si tratti d1 un vero e 
proprio test. abbiamo provato a far gira
re una applicazione impegnativa, come 
PowerPoint, rispettivamente sotto Mac 
e Windows su un Performa 6200 e su 
un PowerMac 9500. Il rapporto tempi è 
di 1 : 1 . 5 c1rca. non male se si considera
no le premesse. Con programmi meno 
«pesanti», come un vecchio Excel 4, la 
differenza è meno sensibile. Fiore 
all'occhiello, sulla macchina più grossa. 
e assegnando una trentina di mega 
all'applicazione. Excel 5 gira più o meno 
alla stessa velocità di un Pentium da 
120 MHz. 

Conclusioni 
SoftWindows è un eccellente emula

tore di ambiente PC che gira egregia
mente su macchine Mac (a patto d1 
usare l'adatta versione). S1 può lavorare 
davvero in un ambiente PC-Windows 
true. utilizzando con tranquillità la mag
gior parte delle applicazioni PC. 

La qualità e l'affidabilità del pacchet
to è garantita dal fatto che la stessa Ap
pie la fornisce, di serie, m certe confi
gurazioni delle sue macchine. Ovvia
mente i vantaggi d1 poter disporre sulla 
stessa macchina dei due amb1ent1 è d1 
grandissimo interesse per tutte quelle 
categorie d'utenza che abbisognano d1 
mterscamb1ab1l1ta d1 file e programmi 
La versione da noi provata. specif ica 
per RISC, oggi annulla la distanza anco
ra esistente e permette. benché si lavo
ri in emulazione, di avere una macchina 
DOS-WIN veloce e affidabile. La possi
bilità d1 avere poi una memoria d1 mas
sa delle dimensioni che più si desidera
no porta a considerare l'ambiente dav
vero sovrapponibile a quello originale. 
C'è da tenere ancora presente che è 
possibile costruire, come un lìmbo, una 
cartella di file shared tra ambienti Mac 
e PC. 

E alla fine abbiamo voluto davvero 
strafare. e abbiamo fatto qualcosa che 
appariva altamente sconsigliabile. Confi
gurato un HD da 500 Mb abbiamo mon
tato Windows 95; dopo una installazio
ne inaspettatamente breve Cad onta dei 
60-90 minuti descritti nelle finestre) c1 
siamo ritrovati di fronte a un ambiente 
del tutto funzionale (mi pareva di essere 
quasi un ladro rimasto chiuso in un ca
veau d1 una banca), anche se. ovvia
mente un tantino lento. Potenza d1 
MAC!!! ~ 
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irca un anno e mezzo fa Connec
t ix strabilio il mondo Mac con 
l'uscita di RAM Doubler. una uti-

lity che prodigiosamente raddoppiava la 
RAM fisica esistente nella macchina. 
G/1 utenti, increduli (me compreso) 
all'inizio, si convinsero rapidamente del
la bonta del prodotto, specie quando, 
consultando il manuale, si comprese 
come e dove f'utility agiva. La fortuna di 
questo pacchetto fu fulminea, se si 
considera che ne sono stati venduti, so
lo per il mondo Mac, circa un milione di 
esemplan e che probabilmente (fonti 
Connectix) sia montato su non meno di 
quattro milioni di macchine. 

Qualche mese fa Connectix venne di 
nuovo alla ribalta con Speed Doubler, 
una nuova utility che, almeno a parole, 
doveva raddoppiare la velocità della 
macchina, sia essa dotata di un 68XXX 
o dt un PPC. Queste promesse non so
no state poi veritiere come quelle fatte 
per RAM Obi. E in questo articolo ne 
vedremo i motivi. 

Il pacchetto e le sue funzioni 
Speed Doubfer è fornito in una picco

la scatola che contiene il dischetto di in
stallazione e un manualetto di una deci
na di pagine. Tutto qui; per installarlo si 
inserisce il disco. si seguono le istruzio
ni dell'installer e il gioco è fatto. Dopo il 
reboot verranno caricati tre CDEV desti
nati ad eseguire le operazioni che effet
tivamente SO esegue. 

C'è però da fare una precisazione; 
Speed Doubler è effettivamente realiz
zato per fornire quel che può su mac
chine dotate di PPC, in quelle della se
rie inferiore il miglioramento delle pre-

Connectix Speed Doubler 1.1 

Produttore: 
Connecux Corp. 
2655 Campus Dnve 
San Mareo, CA 94403 
Distributore: 
Modo - Via Masaccio. 17 - 42100 Reggio Emilia. 
Te/ 0522/504 7 11 
Prezzo (IVA esclusa): 
149.000 
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di Raffaello De Masi 

stazioni è tanto piccolo da essere illuso
rio. I motivi li vedremo tra un momento. 

SO è formato, in effetti, da tre esten
sioni-utility diverse; SpeedCopy accele
ra le funzioni di copiatura-cancellazione 
deì file, con lo stesso compito di Copy
Doubler di Symantec. Essa esegue le 
classiche funzioni di Finder. e ne accet
ta le stesse procedure. La differenza 
sta nella velocità di esecuzione delle 
operazioni di copia-cancellazione e in al
cune interessanti caratteristiche aggiun
tive. 

Abbiamo provato a eseguire copie di 
f ile in maniera diversa. Un grosso 
spreadsheet, di circa un megabyte di 
peso (questo file è stato utilizzato per 
tutte le nostre prove) residente su HD, 
è stato copiato sullo stesso HD. su un 
disco da 1.4, su un Syquest da 270 . 
Operazioni analoghe sono state esegui
te cancellando dal cestino lo stesso file. 
Il miglioramento, in fatto di velocità, è 1n 
media del 20% rispetto al Finder e del 
10% rispetto al CopyOoubler. Il vero 
vantaggio sta in una serie di caratteristi-

MACINTOSH 

che aggiuntive del pacchetto. Oltre a 
fornire indicazioni circa 1 tempi dell'ope
razione, SpeedCopy può funzionare in 
background. copiare file multipli in loca
zioni diverse (fino a tre file possono es
sere copiati in tre destinazioni separa
te). eseguire operazioni di replace intel
ligente (solo 1 fi le diversi verranno ag
giornati). rendere il file cancellato irrecu
perabile anche da un «undeleter» . An
cora interessante la possibilità di can
cellare, dal cestino. solo determinati do
cumenti. 

SpeedAccess è la seconda util1ty in 
ordine di importanza. Essa sostituisce la 
cache disk della Appie, che conserva 
dati frequentemente utilizzati dal la ap
plicazione corrente; Connectix afferma 
che Speed Access è migliore dell'appli
cazione originale in quanto riserva più 
memoria alla cache e minimizza gli ac
cessi al disco (ma non si vede cosa im
pedisca. nella applicazione Appie, d1 fa
re altrettanto). Ancora Connectix affer
ma che SpeedAccess può ridurre so
stanzialmente il tempo necessario per 
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In evidenza, nella cartella Estensioni, gl1 INIT montati dall'installer Le mteressanr1 possibilltà offerte da Speed Copy tra cui la 1rrecuperab1l1rà dei fi
le cance//ar1. 

certe operazioni che coinvolgono il di
sco rigido. 

Ovviamente tutto dipende dalla me
moria allocata (almeno 1 Mb), da quan
to grande è il file. e da quali operazioni 
si stanno eseguendo. Abbiamo tentato 
varie soluzioni e aggiustamenti della ca
che, confrontando i risultati con quanto 
s1 otteneva con l'installazione propria 
del System, ma dobbiamo confessare 

PRO 
Il .. • ~ . -' 

- Con programmi non nativi su 
macchine dotate di PPC, le pre
stazioni migliorano in maniera tal
volta sorprendente. 
- Un certo aumento delle presta
zioni si ottiene anche con pro
grammi nativi. specie nel campo 
che coinvolge calcoli numerici. 
- Utile la possibilità offerta da 
SpeedCopy di rendere irricupera
b1li i file cancellati . 

- Il guadagno ottenuto con Speed
Access è sensibile solo nel caso 
di applicazioni utilizzanti in manie
ra intensiva il disco rigido; ma 
questo avviene a spese del la 
RAM disponibile per l'applicazio
ne, 
- E praticamente inutile su mac
chine della classe 68xxx. 
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di non aver notato, in tutte le prove, 
grandi differenze. 

Il pezzo forte 
L'applicazione più importante, inte

ressante e che promette (e mantiene) 
le più efficienti prestazioni è, invece, lo 
SpeedEmulator. Ricordando che le ap
plicazioni non native per PPC girano, su 
queste macchine, utilizzando un emula
tore Appie, Connectix sostituisce l'emu
latore con uno di sua real izzazione. per 
la verità piuttosto efficiente e capace di 
velocizzare adeguatamente l'applicazio
ne. 

Il trucco di tutto il sistema sta in un 
fatto; l'emulatore funziona prelevando 
istruzione dopo istruzione il programma 
corrente, trasformandolo in codice PPC 
ed eseguendolo. SpeedEmulator funzio
na praticamente come un compilatore 
dei linguaggi; traduce tutto il program
ma in codice PPC, con l'ovvio guadagno 
di velocità . Ma la sorpresa viene anche 
dal fatto che anche le applicazioni speci
fiche per PowerMac hanno ricevuto. da 
questa applicazione, una buona iniezio
ne di velocità. Come mai? Semplice, se 
si ricorda che lo stesso sistema operati
vo Mac, anche nelle sue versioni più ag
giornate (7 .5.2) possiede una parte di 
codice non nativo, che viene quindi ese
guito, in emulazione, durante l'esecu
zione. Ovviamente, all'avvento di Co
pland, tutto scritto in codice nativo, 
questa differenza notata sulle macchine 
PPC sparirà senza tracce. 

Ci interessava davvero cronometrare 
la differenza di prestazioni offerta da 
SpeedEmulator. Abbiamo quindi fatto 
girare una copia di Excel 4, una di File-

Maker Pro e una di MiniCad 3, tutte ap
plicazioni, almeno nella versione citata, 
non native per PPC. In tutti e tre i casi 
si eseguivano operazioni impegnative 
(ricalcolo, sorting e rendering) utilizzan
do per la prova un Performa 6200, un 
6100/66 e un 9500. Il guadagno, in ter
mini di tempo, è stato di un minimo del 
45% fino a ben oltre il 210%. Non ma
le, vero? Tanto per strafare abbiamo 
eseguito le stesse operazioni anche con 
le versioni native d1 Excel 5, dì M iniCad 
6 e del nuovo FileMaker Pro 3; e anche 
in questo caso il guadagno di tempo è 
arrivato (sul 9500) in media intorno al 
30% (FileMaker è apparso quello più 
sensibile alla presenza e al fascino d1 
SpeedEmulator) . Ovviamente, questa 
applicazione è ignorata dalle macchine 
non PPC, anzi non viene neppure tra
sferita all'installazione. 

Conclusioni 
La versione 1 .1 del pacchetto ha ri

solto alcuni bug presenti sulla versione 
precedente, che mandavano in bomba 
la macchina; Speed Dbl è perfettamen
te compatibile con Ram Dbl e lo integra 
a meraviglia. Non è compatibile con le 
schede di upgrade originali Appie delle 
vecchie macchine (ma è prevista una 
nuova versione ad hoc) e non funziona 
su macchine sprovviste di memoria pa
ginata (tanto per intenderci il vecchio 
LC o il Macintosh Il tout court). Vicever
sa sulle macchine dell'ultima generazio
ne offre ottime prestazioni quando si 
utilizzano pacchetti non nativi. Ancora. 
utili le opzioni offerte da Speed Copy, 
che però è incompatibile con CopyDou
bler di Symantec. ~ 
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QUANDO SI TRATTA DI E·MAIL 
Gli UTENTI DI INTERNET 

SONO MOLTO SOFISTICATI 

EUDORA PRO É RIUSCITA A SODDISFARNE OLTRE 4 MILIONI. 
Se un programma di pos1a cle1tronica può soprnvvivere al 
giudizio esigenle della comunità di Internet, deve essere 
davvero eccezionale. 

Diversamente dai molti altri paccheni di posta clenronica. 
Eudora Pro è un 'applicazione e.-mail standard. progenata 
specificamen1e per Interne!. Contiene tune le fun1.ioni di 
cui hai bisogno. E' cstremcmemc facile da usare. 

Eudora Pro pennette di "attaccare" suoni, immagini o 

QUALCOMN\ 

e.o 
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-PCWorkl 

"fJ11!iim Pro è H pionil'Tl' dtUa posta 
tlettronim di Immui .. ." -MacUser 

video a qualsiasi messaggio lanciandone automaticamente le 
applicazioni. Distingue inoltre la vostra posta urgente da quella 
corrente 1tarnite appositi filtri. 

Inclusi. trovate anche un 'agenda personalizzabile e un diziona
rio per il controllo onografico. 

Eudora Pro è distribuilo in Italia da Systcms Comunicazioni ed 
è disponibile nella versione sia per MAC. sia per Windows 
(versione 3.x e Win 95) :i solo Lire 249.000 +IVA. 
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A M A 
·---------------------------------------------------------------------------· 

Termite 
Termiti ... questo nome mi ricorda West & Soda, un divertentissimo lungometraggio di 

Bruno Bozzetto in cui questi animaletti danno vita ad una spassosa gag. Cosa poi 
abbiano a che fare le termiti con Am1ga, beh, questo bisognerebbe chiederlo alla 

Oregon Research, che ha dato questo nome ad un emulatore di terminale, il primo di 
tipo commerciale dopo molti anni 

Magarr v1 state chiedendo perché c1 
occupiamo ancora di questo tipo di pro
grammi nel 1996, quando invece le no
stre attenzioni dovrebbero essere rivol
te a Internet e a tutto ciò che lo circon
da. Il fatto è che gran parte dell'utenza 
continua ad utilizzare un emulatore d1 
terminale per collegarsi ad un servizio 
telematico, perché è più facile da utiliz
zare e configurare rispetto ad uno stack 
di protocollo TCP/IP, e poi perché spes
so la BBS non offre una connettività di 
tale tipo. Al tempo stesso, non sono 
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di Andrea Suatoni 

pochi quelli che. avendo un Am1ga a di
sposizione per il figlio, si sono rivolti a 
noi per sapere come fare a dotarlo del 
software necessario in modo che 11 pro
prio PC possa essere utilizzato in santa 
pace. 

M1 sembra di sentirvi: ma che senso 
ha acquistare un emulatore di terminale 
quando ce ne sono diversi nel circuito 
dei programmi shareware e di pubblico 
dominio? Tanto per cominciare, se uno 
ha appena comprato il modem e non ha 
la possibilità d1 ottenere un programma 

d1 comunicazione qualsiasi, come fa a 
scaricarsi dalla BBS o da Internet il pro
gramma che gh serve? E poi. a volte si 
desidera utilizzare un prodotto che sia 
garantito e assistito da una società 
commerciale mentre spesso, proprio 
per il particolare tipo di distribuzione. il 
programma shareware non ha alcuna 
garanzia implicita. anche se poi funzio
na egregiamente. Probabilmente è que
sto il motivo che deve aver spinto la 
Oregon Research, software house sta
tunitense non molto nota in Italia, a svi
luppare un programma del genere. Ban
do alle ciance, vediamo cosa offre que
sto Termite. 

Descrizione 
Termite si presenta come una scato

letta di cartone, abbastanza anonima. in 

cui sono contenuti il dischetto con il 
programma. il solito dépliant pubblicita
rio, il manuale, la cartolina di registrazìo
ne e un cartoncino che riassume le 
principali funzioni del programma. Co-

Termite 1.10 

Produttore: 
Oregon Research 
16200 S.W. Pacif1c Highway. Su1re 162 
Tigard, OR 97224 
USA 
Te/ +1 5036204919 
Fax + 1 503 6242940 
E-mal/: lorres@ie/epon col11 
Distributore: 
C.A T.MU snc 
Casella postale 63 
10023 Ch1en (TOJ 
Te/. (01119415237-Fax (011) 9415237 
Prezzo I/VA mclusaJ: 
L11 79.000 
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me già detto. la Oregon Research è po
co nota dalle nostre parti. però al di fuo
ri dei nostri confini nazionali si è fatta 
conoscere per On The Bali, un Persona! 
lnformation Manager (PIM) molto evo
luto e modulare, e per GameSmith. un 
programma per la creazione di videogio
chi. Di recente. inoltre, ha immesso sul 
mercato Squirrel. una scheda PCMCIA 
che permette di aggiungere un control
ler SCSl-2 ad un Amiga 1200 o 600. 

Fatte le presentazioni. torniamo a 
Termite. I requisit i per installarlo sono i 
soliti: AmìgaOS 2.04 o successivo, 1 
MByte di RAM e un hard disk (o, in al
ternativa, un secondo drive per f loppy 
disk). Ovviamente è richiesto anche un 
modem compatibile con il set di co
mandi Hayes, a meno che non si inten
da utilizzare il programma in connessio
ne diretta con un sistema multiutente 
tipo UNIX o VMS. Il manuale include un 
indice e un glossario dei termini mag
giormente utilizzati in ambito delle tele
comunicazioni. e non mancano alcune 
appendici in cui vengono elencati i prin
cipali comandi Hayes e una guida rapida 
alla risoluzione dei problemi. La grafica 
chiara e una buona strutturazione dei 
vari capitoli che lo compongono rendo
no il manuale di facile lettura anche (e 
soprattutto) per l'ut ilizzatore più ine
sperto. Peccato che il manuale faccia ri
ferimento alla versione 1 .O del program
ma; in ogni caso insieme all'applicazio
ne viene anche installato un f ile in for
mato AmigaGu1de che provvede a forni
re un valido e aggiornato aiuto in linea. 
elencando anche le migliorie offerte 
dalla versione 1 .1 O di cui ci stiamo oc
cupando. Per quanto riguarda l'installa
zione, il tutto si risolve nell'inserimento 
del dischetto e nel lancio del solito ln
stal ler de lla Commodore. e in poco 
tempo l'intero pacchetto verrà trasferito 
sulla memoria di massa d1 destinazione. 

Configurazione 
Ovviamente, non appena installato il 

programma occorrerà procedere alla 
sua configurazione. Per prima cosa bi
sognerà selezionare la porta seriale a 
cui è collegato 11 nostro modem. Nor
malmente questa sarà la classica porta 
seriale di cui dispone ogni modello d1 
Amiga, ma è anche possibile utilizzare 
una delle porte seriali ad alte prestazio
ni disponibili sia su alcune schede acce
leratrici che su alcune schede dedicate 
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Termite si presenta co
me il più classico dei 
programmi d1 comuni· 
caz1one, con l'eccezio-
ne della dock bar v1s1b1-
le nella parre bassa 
dello schermo Ogni 
icona corrisponde ad 
una precisa funzione 
del programma e può 
essere modificata con 
un qualsiasi edrror gra-
fico. Nella parte supe-
riore della finestra del 
terminale sono visib/11 il 
numero d1 colonne e fl· 
ghe. espresso m carat· 
cen 

-... . 
-'--..,....., __ 
....J--1111 

come la A2232 , la multiseriale della 
Commodore. oppure la 1/0 Extender 
della GVP. L'unico requisito è che il dri
ver Exec che pilota queste porte seriali 
aggiuntive sia compatibile con l'inter
faccia di programmazione del senal.de
vice di Amiga, ma questo è un requisito 
rispettato praticamente da tutti i produt
tori di tali schede, quindi non ci dovreb
bero essere problemi di sorta . Facendo 
riferimento ad una delle foto che ac
compagnano questo articolo, si può no
tare che oltre al nome del device Exec 
e al numero di unità si possono ovvia
mente specificare la velocità di collega
mento, espressa in BPS (Bit Per Secon-

--°U'of.S'or":r .. ......... ,.. ...... -::;s::r-._r-
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Le 1mpos1az1on1 rela11ve 
al d1spos1t1vo seriale 
comprendono la poss1· 
b1l11à d1 ucilizzare una 
porta seflale diversa da 
quella standard di Ami· 
ga. In quesro modo 
vengono supportate le 
schede mu//Jseriall. CO· 
me la A2232 della 
Commodore o la 1/0 
Extender della GVP, 
purché 11 relauvo dev1ce 
Exec sia conforme al 
funzionamento del se· 
nal.dev1ce Non manca 
ovviamente la poss1b1· 
lnà d1 specificare w11e 
le caralleflstrche di co-
municazione. mc/usa la 
poss1bi/11a d1 cond1V1de· 
re la porca seflale con 
altre applicazioni 

do). il numero di bit per i dati e quello 
per lo stop. nonché il bit di parità (che è 
ormai un ricordo del passato) e soprat
tutto la modalità di handshaking della 
porta seriale. che per funzionare al mas
simo delle prestazioni deve essere im
postata in modo da controllare i segnali 
RTS (Request To Send) e CTS (Clear To 
Send) dell'interfaccia seriale. Una parti
colare attenzione va posta all'imposta
zione della velocità di trasmissione: se 
infatti si dispone d1 un Amiga con un 
processore 68000 a 7 MHz (gli utilizza
tori di PC inorridirebbero, abituati come 
sono a contare le decine se non le cen
tinaia di MHz) e, nel contempo, si utiliz-
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Le impostazioni relative 
alla finestra del termina
le sono assai complete. 
Per quanto 1iguarda 1 
protoco/11 di emulazione 
Termite offre tre gestio-
ni interne (TTY, ANSI e 
VT-1021 oppure altre d1-
spombif1 sollo forma d1 
l1brena esterna, per lo 
più disponibili su Am1-
net (ad esempio, l'emu
laz1one RIPI Inoltre e 
possibile el1mmare 1 
bordi della finestra co
me pure la barra del ri
tolo dello schermo in 
modo da poter visualiz-
zare più caratrefl, oppu-
re scambiare i tasu dt 
Backspace e Delete, ti
pico nei collegamenti 
con amb1en11 opera11v1 
D1g1tal. Non manca la 
possibilità di specificare 
un font specifico in mo-
do da visualizzare 11 set d1 cara11en corretto (come nel caso delle BBS, che spesso usano i caratteri sem1gra· 
fic1 disponibili sw PC compatibili). 

Anche per quanto fl· 
guarda i protocolli d1 
trasferimento Termite 
offre una gestione in
terna dello ZModem, 
che è sicuramente il 
prorocollo più diffuso. 
Come nel caso del
l'emulazione di cerm1-
nale. e possibile sele
zionare una ltbreria 
esterna, aderente alle 
specifiche XPR. per u/J
l1zzare altf/ protoco/11 d1 
rrasferimento quali 11 
Kermit o il CIS-8 tipico 
d1 CompuServe Oue· 
ste librerie sono dispo
nibili graruiramente nel 
clfcutto d1 programmi 
d1 pubblico domm10, ol
tre ad essere presene/ 
ovviamente sul di
scherro di Termite 
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Termite può lavorare 
sullo schermo del 
Workbench, su uno 
schermo sia pubblico 
che pnvato In que
st'ultimo caso si pos
sono definire le dimen
sioni e il numero d1 co
lori, nonché la palette 
tipica delle emulazioni 
ANSI e RIP. Notare co
me la scelta di palette 
diverse da quella di de
fault d1 Termite faccia 
assumere un aspetto 
sgradevole alla dock 
bar e alla stessa mter· 
faccia utente. Per la 
dock bar s1 può mteNe· 
nire modificando le ico
ne con un editor graf1-
co. mentre per l'mter· 
faccia utente si posso
no modificare le penne 
utilizzate da lncuition 

za la porta seriale standard d1 Amiga, 
non si dovrebbe mai impostare una ve
locità superiore aì 19200 BPS se non si 
vuole incorrere in errori di trasmissione. 
L'interfaccia seriale standard di Amiga, 
infatti. non dispone di un buffer interno. 
e se il carico della CPU è tale che non si 
fa in tempo a prelevare il carattere ap· 
pena ricevuto, il successivo carattere 
sovrascriverà quello già presente nel re
gistro di Paula, con la conseguente per
dita di informazioni. Nessun problema 
invece a spingersi a 57600 BPS se si ha 
un 68020 a 14 o più M Hz. oppure una 
porta seriale aggiuntiva che disponga di 
un buffer interno. 

Oltre alla configurazione della porta 
seriale. una particolare attenzione an
drebbe prestata alle preferenze relative 
al modem. In genere le impostazioni di 
default offerte da Termite vanno bene 
nella maggior parte dei casi, ma magan 
la vostra centrale telefonica è ancora di 
tipo elettromeccanico; in questo caso 
non sarà in grado di riconoscere i se
gnali DTMF (noti anche come Touch To
ne) e quindi bisognerà utilizzare la vec
chia selezione ad impulsi impostando il 
campo Dial Prefix a c<ATDPi> anziché 
ccATDT». Se inoltre il vostro modem è 
abbastanza recente, potete selezionare 
l'opzione «Drop DTR to Hangup» in mo
do da ottenere una disconnessione dal 
sistema remoto più rapida. Per termina
re la fase di configurazione iniziale, bi
sognerà selezionare lo schermo su cui 
lavorare. Termite intani è in grado di la· 
vorare sullo schermo del Workbench, 
su uno schermo pubblico aperto da 
un'altra applicazione, oppure su uno 
schermo privato. Mentre nei primi due 
casi la risoluzione dello schermo, il nu
mero di colori, la palette e il font saran
no quelli impostati dall'appl1caz1one pro
prietaria dello schermo. nel caso di 
schermo privato si può scegliere fra le 
varie modalità video offerte dalla 
graphic .library di Amiga. Qui le scelte 
sono molteplici. e molto dipende dal ti
po di Chip Set di cui si dispone o dalla 
presenza o meno di una scheda grafica. 
In ogni caso, la scelta deve cadere su 
uno schermo che offra il miglior com
promesso tra leggibilità, capacità d1 
supportare i colori e prestazioni globali 
del programma. Nel caso di Chip Set 
ECS, infatti. bisogna ricordare che una 
risoluzione elevata (HiRes) o un numero 
di colori elevato (si fa per dire) incre
menteranno l'uso del DMA. con conse
guenti rallentamenti nei trasferimenti o 
peggio ancora errori di comunicazione . 
Inoltre. per una scelta (molto opinabile) 
dei programmatori di Termite. non è 
possibile selezionare la palette ANSI o 
RIP se si lavora sul Workbench. nean
che se quest ultimo dispone ancora di 
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16 celle di colore libere (come nel caso 
d1 schermi Workbench a 32 o più colo
ri). Il mio consiglio quindi è il seguente: 
se s1 ha un processore lento, con un 
Chip Set ECS. aprire uno schermo Hi
Res ma con pochi bitplane (2 o addirit
tura 1 ). rinunciando così ai colori ma 
guadagnando m modo significativo in 
termini di velocità. Se invece si hanno a 
disposizione schede grafiche o CPU ac
celerate, la scelta può essere completa
mente libera, tranne nel caso in cui s1 
vogliano utilizzare il set di colori ANSI o 
RIP, nel qual caso s1 è costretti a ripie
gare su uno schermo privato. 

Le termiti al lavoro 
Completate tutte le fasi di configura

zione iniziale, siamo pronti ad eseguire 
il primo collegamento. Per prima cosa 
conviene utilizzare l'agenda telefonica 
interna per definire tutti i parametri di 
collegamento del servizio telematico a 
cui vogliamo agganciarci, ovvero 11 no
me. i numeri di telefono e le eventuali 
variazioni rispetto alla configurazione di 
default scelta m fase inizia le. Inoltre 
conviene scegliere la modalità di emu
lazione terminale più opportuna tra 
quelle offerte da Termite; ad esempio, 
collegandosi a MC-link, si sceglierà 
l'emulazione VT-100 (VT-102) 1n modo 
da colloquiare in modo più semplice e 
intuitivo nei chat multiutente. Termite 
tra l'altro offre tre emulazioni interne 
ITTY. ANSI o VT-102) oltre ad avere la 
possibilità di utilizzare una libreria dt 
emulazione esterna che rispetti le spe
cifiche XEm; in tal modo, ad esempio, 
si può accedere a quei servizi che ne
cessitano di un'emulazione terminale 
RIP pur non essendo quest'ultima ge
stita direttamente da Termite. Lo stes
so discorso del resto si applica al proto
collo utilizzato per il trasferimento dei fi
le : Termite offre internamente la ge
stione del protocollo ZModem, che è si
curamente quello più efficace ed utiliz
zato, ma al tempo stesso ci si può ap
poggiare a delle librerie esterne. ade
renti alle specifiche XPR, per utilizzare 
altri protocolli di trasferimento (ad 
esempio XModem, YModem oppure 
CIS-B). Insomma, per quanto riguarda i 
protocolli. sia di emulazione terminale 
che di trasferimento file, c'è la massi
ma flessibilità e tutto dipende dalla di
sponibilità o meno dell'opportuna libre
ria (deno per inciso. nel dischetto di in
stallazione sono presenti le librerie per i 
protocolli più diffusi). 

Definite le informazioni relative a1 si
stemi telematici a cui vogliamo colle
garci, basterà aprire tramite menu la fi
nestra del dialer per selezionare quali d1 
questi sistemi vogliamo chiamare. e a 
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L'agenda telefonica m· 
serita 1n Termite è ab
baslanza complera Tra 
le vane cose permerre 
d1 spectf1care più nu· 
meo per un smgo/o 
semz10 (come nel caso 
d1 MC-link. che solo 
per i concentraroo d1 
Roma dispone d1 ben 3 
numefl) A differenza d1 
a/lfl programmi analo· 
gh1, è possibile specdi· 
care una conf1gurai10· 
ne diversa per ognuno 
dei numeri associati ad 
un servwo. compreso 
ovviamente lo scnpr 
per gesrlfe il logm au· 
coma11co. Per comod1ca 
delf'uteme e possibile 
insef/re m uno spec1fr· 
co menu I serv/Z/ rele
mar1c1 utibzzat1 piu fre· 
quenremenre 

questo punto Termite inizierà la compo· 
sizione dei numeri telefonici, saltando 
ogni volta al successivo se il numero 
chiamato è occupato oppure non ri
sponde entro un certo tempo prefissa
to. A collegamento avvenuto, si dovran
no inserire il codice di accesso e la rela
tiva password, e ovviamente la proce
dura esatta cambia a seconda del siste
ma telematico chiamato. Per MC-link, 
ad esempio, bisogna prima digitare 
« 1 », quindi il codice abbonato e poi la 
password di accesso. Tutte queste 
operazioni possono essere automatizza
te attraverso la creazione di uno script 
di login: Termite infatti dispone di un 
buon set di comandi ARexx che per
mette d1 eseguire automaticamente un 
certo numero d1 operazioni. Inoltre. per 
i più 1nespert1, esiste la possibilità d1 
creare automaticamente lo script di lo
gin; 1n questo caso Termite controllerà 
le richieste che vengono fatte man ma-

AMIGA 

Olrre al manuale carra
ceo, Termite offre un 
owmo manuale m linea 
m forma elettronica. 
corredato da un indice 
degli argomenti per 
una più rapida consul· 
razione. Trattandosi d1 
un fde m formato Ami· 
gaGu1de. Il manuale 
può essere v1sual1zza10 
sullo stesso schermo 
d1 Termite per una più 
comoda consulraz1one 

no dal sistema remoto e le corrispon· 
denti risposte inserite dall'utente, e alla 
fine genererà uno script di login pronto 
per l'uso. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
d1 base, Termite offre le classiche fun
zionalità che ci s1 aspetta di trovare in 

un buon programma di comunicazione. 
Non manca quindi 11 review buffer. nel 
quale si possono rivedere tutti i dati che 
sono transitati sulla porta seriale (ad 
esclusione delle fasi inerenti il trasferi
mento dei file), e la finestra di chat nella 
quale. durante la conversazione con al
tri «linker1>, possiamo con tutta calma 
editare i nostri messaggi. Inoltre trovia
mo una finestra di stato (più che una fi
nestra è in realtà solo una barra) nella 
quale sono riportare data e ora, tempo 
di collegamento, nome del sistema re
moto a cui siamo collegati e 11 costo del 
collegamento. aggiornato 1n tempo rea
le. Una caratteristica abbastanza inte-
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ressante (e. diciamolo pure, accattivan
te) è la dock bar, ovvero una finestra 
nella quale sono visibili delle icone, 
ognuna rappresentante un'operazione 
specifica di Termite. Le icone in realtà 
non sono altro che dei normali file in 
formato IFF ILBM. per cui se non ci 
piacciono quelle fornite con 11 program
ma e vogliamo crearne altre ci basterà 
un qualsiasi editor grafico per dare 
sfoggio alla nostra fantasia. Il ricorso a 
tale editor risulta inoltre necessario nel 
caso che s1 opti per una palette di colori 
ANSI o RIP anziché quella d1 default di 
Termite: in tal caso. 1nfam. le icone ap-

Durante 1/ rrasferimen
to dei f ile viene v1sva
llzzata una finestra che 
riporta m tempo reale 
l'andamento del trasfe· 
f/menro. compresi gli 
eventuali erron che s1 
dovessero verificare. Il 
tempo s11maro d1 rra
sfeflmenro puO essere 
uri/e per valutare /'op· 
ponunirà o meno d1 an
dare a prendere 11 clas· 
SICO caffè / 

pariranno decisamente «strane» (come 
s1 vede nelle foto che accompagnano 
questo articolo) e l'unica soluzione con
siste nel rimappare i colori delle icone 
in base alla palette selezionata. 
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Conclusioni 

Ecco un esempio di 
collegamento con una 
delle BBS p1u • StOfl· 
che• d1 Roma. Am1ga 
Meeting Poinr Notare 
come con l'opportuna 
selezione del fon t e 
della palerie l'emula· 
z1one ANSI dei PC 
compaub1h sia perferra. 
Nella barra d1 srato v1s1· 
bile nella pane bassa 
dello schermo sono ,,. 
portati il tempo d1 con
nessione e /'importo 
da pagare alla Tetecom 
(sigh/ 

Ai giorni nostri non si può certo gri
dare al miracolo per un programma di 
comunicazione. specialmente se si tie-

Una volta defm1t1 rum 1 

parametn rela11v1 ad un 
servizio telemauco, tra
mite questa finestra s1 
possono selezionare 
qua/1 d1 questi servili 
mettere m chiamata. 
Notare come vengano 
automaticamente inse
riti rum 1 poss1b1/i nu· 
meo nel caso d1 serv1Z1 
telematici che d1spon· 
gano d1 p1u /mee telefo
niche 

ne conto della disponibilità sul circuito 
di software di pubblico dominio di pac
chetti all'altezza della situazione. Tutta
via Termite rappresenta comunque una 
scelta percorribile, per esempio perché 
non s1 vuole rinunciare ad un manuale 
stampato su carta oppure al supporto 
post-vendita che solo un predono com· 
merciaie è in grado di dare. A tal propo
sito va annotata la disponibiltà presso 
la Oregon Research di un programma 
di supporto «a vita» per la modica som
ma di 40$ scarsi. 

A molti magari non servirà. però ci 
sono occasioni in cui si vuole dare ad 
un cliente la possibilità di usufruire in 
qualsiasi momento di un supporto tee· 
nico. e quindi un'opzione del genere è 
tutt'altro che disprezzabile. Rimanendo 
in tema d1 soldi, le 79.000 lire richieste 
dall'importatore italiano. tenendo conto 
che sono già comprensive dell'IVA, so
no sicuramente adeguate ad un prodot
to che s1 è comportato egregiamente, 
sia in termini di stabilità che di presta
zioni. durante la sessione di prove a cui 
è stato sottoposto. 

Non va inoltre trascurato il fatto che 
gira con appena 1 MByte di memoria; 
tanto per fare un confronto. «term», 
ovvero uno dei più diffusi programmi di 
pubblico dominio disponib1l1 su Aminet. 
occupa solo d1 codice (senza cioè con
tare la memoria occupata dai dati e dal
le librerie esterne) più di mezzo MByte. 
rendendolo in pratica inutilizzabile su 
Amiga «poco dotati» dal punto di vista 
della memoria. In conclusione. un pro
dotto onesto venduto ad un prezzo al
trettanto onesto, per di più facile da uti
lizzare dalle persone meno esperte, il 
che non è poco considerando quanto la 
telematica diventi ogni giorno più com
plessa. ~ 

Andrea Suaconi é ragg1ung1b1/e tramite MC·/lnk alla 
casella MC2741 e rram1ce Internet all'indmzzo and 
itfimC!ink.1d 
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RIFLESSIONE PER GLI ABBONATI 

e on la facilità con la quale si può acquistare 
una rivista in edicola 1nolti ritengono che 

l'abbonamento non sia conveniente anche p er ch é 
può succedere , che un numero arrivi a doinicilio 
dopo l ' u scita in edicola . Ma se pensate di poter 
sopravviver e al ritardo cli due o tre giorni nella 
lettura, voi risparmierete il 40o/o sull ' a ccruisto di . . 
ogni copia. 

In Italia, il concetto di ahbonamento non è co ì 
diffuso come negli altri paesi europei perché , tra il 
sistema postale poco efficiente e l ' idea di non 
volersi sentire legati ad una testata, molti preferi
scono pagare di più in edicola . Forse avete più 
interessi e leggete diverse riviste . Allora , avt'te n1ai 
pensato che se vi abbonaste a REFLEX e alla 
vostra rivista preferita di computer o cli nautica , 
voi ricevereste una delle due, praticamente gratis? 

Rifletteteci ecl abbonatevi oggi ste so ... 

al prezzo scontato di 55.000 lh•e! 
Compila1t• la c·t'd o la cLi t ftt l'st a 1rni,rina in llltl t' lt' s 11P parti Sftt'l'ifi(' andn 1·011 u11a 

1-r1weLta iJ 111C'loclo cLi paganwuto t•tl aLIC'gatrla al vo s tro asse·~no lrn twa r io n alla 
q11iPtanza di paga mf"nto sul CCP r. 82707001. L'a lJbo11 a 111 .. nto \ ' 1·1Tà imnw1 li a
l.ttmt•ott• alti valll a J r i1•pvi111Pt1IO della VOSlnt ri <· hiPSl tt. S(' (Jl'l' ft~ l'Ìl P a dcl t'l>Ìl;il'I' 

l 'importo sulla vostra ca rta dJ c·r·etLito. potrete a bliom11·, i une· hl• 1t·ll'foni<'anwn1t·. 

r--------------------------------------------------------------------------------------------~ ------

: ffr,fl~ 
i - .~ Sì, mi abbono a FOTOGRAFIA REFLEX 
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ATIENZIONE: PER GLI ACQUISTI CON CARTA 01 CREDITO LA FIRMA E L'INDIRIZZO 
DEBBONO ESSERE QUELLI OEL TITOLA.RE OELLA CARTA UTILIZZATA 

HO SCELTO QUESTO MEZZO DI PAGAMENTO 
O Allego assegno bancario intestato a: 

EDITRICE REFLEX Sri 

O Ho versato l'importo sul CCP N. 82707001 
intestato a: EDITRICE REFLEX Sri 
VIA DI V ILLA SEVERINI 54 - 00191 ROMA 

0 VI AUTORIZZO AD ADDEBITARE L'IMPORTO 
S ULLA MIA CARTA DI CREDITO: 

0 AMERICAN EXPRESS 0 CARTA SI 

N. ____________ _ 

SCADENZA~~-'-~-'-~~-

FIRMA __________ _ 

I 
I DECORRENZA DAL PRIMO NUMERO RAGGIUNGIBILE. 
I 

~-----------------------------------------------------------------------------------------------------



A M A 
·-----------------------------------------------------------------------· coord1namen10 d1 Andrea Sua1001 

Amiga F/X 

Un pennarello che scrive 
Dopo aver affrontato alcuni argomenti impegnativi e specifici come la digitalizzazione 
tridimensionale e la simulazione di capelli e pelo, torniamo questo mese nell'ambito 

del consueto, presentando un semplice progetto completo che anche i neofiti di 
lmagine potranno portare a termine in poco tempo e con soddisfazione 

Un pennarello che scrive: 
semplice! 

I lettori esperti avranno già elaborato 
per intero come ottenere questo effet
to, sommando nella loro mente al pen
narello un path per muoverlo ed un altro 
path come traccia dell'effetto Grow. Ef
fettivamente non c'è bisogno di molto 
altro quindi cercheremo di mostrare an
che alcuni trucchi di illuminazione che 
potranno tornare utili in altre situazioni. 
Prima di tutto stabiliamo quali dovranno 
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di Massimiliano Marras 

essere gli elementi della nostra anima
zione: un pennarello. certamente, che 
potrebbe essere un evidenziatore se
mifosforescente per giocare sui colori e 
sull'illuminazione; un piano sul quale 
scrivere, ad esempio un foglio o un pa
vimento; uno sfondo discreto e lumino
so, nuvole nel nostro caso, e per fin ire 
una striscia di luce, ciò che il pennarello 
sta scrivendo. Rispettando l'ordine ap
pena esposto partiamo dal pennarello, 
che possiamo agevolmente modellare 
nel Forms Editor. Aggiungiamo un nuo-

vo oggetto mantenendo 1 valori di de
fault. impostando la semplice ed effica
ce One Former V1ew e attivando la srm
metria di entrambe le cross-sections. 
Spostiamoci nella Top V1ew e con il 
Lock to Grid attivo riproduciamo la sa
goma visibile nella figura 1, che costi
tuirà il corpo di tutto l'oggetto. Come è 
facile notare sono presenti più punti di 
quelli creati da lmagine come Default, 
questo perché man mano che se ne 
presenta la necessità possiamo aggiun
gerli con la funzione Add. I lati del pen-
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narello, poi. non sono perfettamente 
verticali ma spostati verso l'esterno di 
appena due unità per offrire un lieve ma 
percettibile arrotondamento Phong du
rante 1 rendering. Per realizzare il resto 
dell'oggetto la procedura è analoga: fa
cendo sempre riferimento alla figura 1 
ed adoperando questa volta la simme
tria della Front View, definiamo il profilo 
anteriore aggiungendo punti quando ne
cessario. Non è necessario definire 
troppo esplicitamente la curva superio
re, perché potremo sfruttare lo Smoo
thing Tool del Deta1I Editor per addolcir
la successivamente. Proprio per questo 
motivo, però, è necessario spaziare i 
punti un po' più di quanto si farebbe 
normalmente, cosi da ovviare al rimpic
ciolimento prodotto dallo Smoothing 
Tool Anche se apparentemente inutile, 
la frattura verticale posta a due terzi dal
la fine del pennarello è anch'essa ne
cessaria per poter poi colorare di nero la 
parte superiore e di un rosa fosfore
scente la punta. 

Completata la forma, passiamo nel 
Detail Editor e selezioniamo per prima 
cosa le facce superiori dell'oggetto, 
fratturandole due volte e quindi sotto
ponendole all'addolcimento dello Smoo
thing Tool con 1 valori di default. Entria
mo in modo Edge e selezioniamo le se
zioni verticali che non desideriamo ven
gano addolcite dal Phong Shading (figu
ra 2) rendendole «dure» con Make 
Sharp Edges. A questo punto è suffi
ciente creare un semplice brush con 
qualche scritta di un rosa adeguato ed 
applicarlo sul fianco del pennarello co
me brush di colore (figura 3). Se faces
simo solo questo, però, non otterrem
mo alcun effetto fosforescente, che in
vece desideriamo. La prima idea può 
essere quella di riapplicare lo stesso 
brush. o un altro identico ma di colore 
bianco puro. come mappa di Bright
ness. ma nuovamente questo non ci 
porterebbe troppo avanti: la Brightness 
interferisce con lo shading, rendendo 
via via meno importante (fino ad esclu
derlo) il calcolo dell'illuminazione. La so
luzione è nell'uso della mappatura di 
ambiente, che invece aggiunge una tin
ta ben precisa alla superficie come se 
quel punto fosse raggiunto da una luce 
d'ambiente dello stesso colore e della 
stessa intensità del brush. Selezionia
mo quindi DUP per ottenere una copia 

MCmicrocomputer n. 161 - aprile 1996 

Figura I 
Top e Front Vìew de-
scrivono il nostro pen
narello nel Forms Ed1· 
tor 

L 

L 

L 

. -
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del nostro brush di colore, e modifichia
mone il tipo in Ambient. impostando an
che un valore di Mix/Morph piuttosto 
basso. ad esempio 0.2 o meno. per evi
tare che l'immagine appaia innatural
mente sovraesposta. Incidentalmente 
notiamo come questa tecnica di mappa
tura sia ideale per ottenere effetti sopra 
le righe. quali visori termici, schermi te
levisivi, e persino le superfici riflettenti 
di un compact disc. Resta solo da defi
nire Il colore dell'oggetto che rendere-

AM IGA F/X 

F1gura2 
G/1 edge da rendere 
sharp per evirare l'ef
ferto «cuscino•. 

mo di un nero lucido nella parte supe
riore e dello stesso rosa fosforescente 
della scritta nella parte inferiore. Per ot
tenere ciò adoperiamo una variante del
la tecnica precedente, creando un pic
colo brush completamente bianco (20 
per 20 pixel sono sufficienti) ed appli
candolo come mappa di ambiente ri
stretta al sottogruppo che ci interessa. 
Naturalmente anche qui dovremo modi
ficare il Mix/Morph, e questa è una del
le caratteristiche più interessanti di Ima-
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gine dalla versione 3.3 in poi: possiamo 
creare un'intera directory di questi ret
tangolini minuscoli (che occupano ben 
poco spazio su disco e in memoria) 
usando il bianco, alcuni toni d1 grigio. 1 
colon pnman e un certo numero di loro 
combinazioni. Volendo poi applicare so
lo a parti d1 un oggetto delle carattenst1-
che specifiche di Hardness, Brightness. 

Breathless: 

Specular. Shininess. Fog o luce d'am
biente, sarà sufficiente restringere al 
sottogruppo interessato una combina
zione d1 questi tasselli, opportunamente 
miscelati. Il risultato è notevolmente p1u 
veloce dell'uso d1 tessiture e soprattut
to permette di ottenere degli oggetti 
composti da più materiali «differenti>i 
anche nel caso di animazione con le os-

ovvero Doom su Amiga 
Breathless è 11 primo vero clone d1 Doom 

ad apparire su Am1ga, e supera in pieno le li
m1taz1oni che avevano segnato i precedenti 
tentat1v1, caratterizzati da una deleteria com
pa tibilità con macchine vecchie d1 anni. 
Breathless richiede infatti un Amiga dell'ulti
ma generazione (Il che. a dire 11 vero. non si
gnifica recente) dotato del chipset AGA e of
fre dal canto suo delle caratteristiche ben ra· 
re per un gioco Amiga: grafica a 256 colon 
con texture mapping. area di gioco rid1men· 
sionab1le. compatibilità con tutti i processori. 
e persino la possibilità d1 giocare 1n muluta
sking cambiando tranquillamente schermo 
tra uno sparo e la scrinura di qualche riga. I 
requisiti minimi richiesti si riducono ad un 
Am1ga 1200 base. ma naturalmente non è 
pensabile che una macchina del genere pos
sa fare miracoli e c1 s1 deve accontentare di 
un'area d1 gioco ridotta e d1 un basso livello 
di dettaglio Con il crescere della potenza 
del microprocessore 1 l1m1t1 scompaiono 
quasi del tutto e s1 puo godere d1 schermi 
via via più ampi e dettagliati, nonché di una 
maggiore fluidità d1 gioco Ci auguriamo che 
questo sia solo 11 pnmo d1 una lunga sene di 
giochi (e non solo) che anziché autolimitarsi, 
come finora s1 è fatto, ad un minimo comun 

342 

denominatore richiedano invece sempre 
maggiori risorse e maggiore potenza cosi da 
risvegliare quella parte dell'utenza Am1ga un 
po' 1ntorp1d1ta che non ha mai sentito il biso
gno di rinnovare completamente la propria 
macchina. o perlomeno di ammodernarla. 
Come 1n tutti i giochi d1 questo genere gran 
parte del diverumento denva dalla sensazio
ne di 1mmers1one nell'ambiente. dalle scan· 
che di adrenalina (sintetica) prodotte dall'en· 
nes1mo mostro che c1 coglie alle spalle e 
dalla intima soddisfazione di «essere stato 
più velocen d1 quell'ultimo. sporco mostro (e 
naturalmente con «sporco» intendiamo di 
sangue, essendo questo presente a fiumi 
anche 1n Breathless) Riteniamo che nessu
no ignori la struttura di gioco di Doom e del· 
la maggior parte dei suoi discendenti : im
mersi in corridoi dall 'atmosfera sinistra si 
deve cercare di sopravvivere a mostri catti· 
vissim1 uccidendone quanti più possibile fl. 
no allo scontro finale. Questa è anche la so
stanza di Breathless, ovviamente, e l'atmo
sfera di cui parlavamo prima è ottimamente 
resa da una grafica. sia 20 che 30, estrema
mente curata e suggesilva. In particolar mo
do all'interno del groco si affrontano 12 di
versi nem1c1 tutti realizzati 1n raytrac1ng. 

Una schermata del 
gioco e rre immagm1 
di Lino Grandi, auto· 
re della grafica 30 d1 
8rea1htess. 

sa e gli stati. dove questo sarebbe nor
malmente impossibile. Prima di passare 
ad altro, aggiungiamo un asse e spo
stiamolo sulla punta del pennarello. 
avendo cura di orientarne il braccio Y 
nella direzione di movimento dell'ogget
to; rendiamo questo asse una fonte di 
luce molto intensa, tinta d1 rosa e con 
una dispersione controllata sulle Y, 

Ed è proprio per questo che ci interessia· 
mo d1 un gioco in queste pagine: Breathless 
è 1nfam stato realizzato in Italia da un team 
giovane e motivato Alberto Longo. ti pro· 
grammatore. ha tenuto una relazione sul 
Texture Mapping durante ti meeting !PISA 
(s1 veda l'articolo di Andrea Suatoni nel nu
mero di febbraio 1996 d1 MCm1crocompu
ter) e il grafico 30, Lino Grandi. è un convin· 
to utilizzatore d1 lmagine, programma con 11 
quale sono stati realizzati 1 personaggi dt 
Breathless. Abbiamo avuto modo dt parlare 
con Lino Grandi. che ci ha raccontato qual· 
che «dietro le quinte" sulla realizzazione del
la grafica di Breathless Tutti 1 mostri sono 
modelli original i, creati facendo uso del 

Breathless 

Distribuito dalla: 
Db-Lmesrl 
V le Rimembranze. 26/c 
21024 BiadBronno /VAI 
Te/. 03321768000 
Fax: 03321767244 
e-matf. liniri@doime , 1 
Prezzo (IVA mclus8): 
LII 79000 
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quindi raggruppiamo con Amiga-G que
sto asse come padre del pennarello. In 
questo modo, adoperando le lens flare 
di lmagine, avremo un piacevole effetto 
di 11punto luce» dove si compone la 
scritta. 

Aggiungiamo quindi un Ground ed 
applichiamo su di esso una mappa di 
colore ripetibile (figura 3) oppure, se de-

Forms Editor per le creature organiche e di 
tecniche più tradizionali per quelli meccani
ci e metallici. Ogni mostro disponeva origi
nariamente d1 otto fotogrammi di animazio
ne per ciascuna direzione di movimento, ri
dotti poi a quattro per poter fare funzionare 
il gioco anche con i soli due megabyte di 
memoria dell' Am1ga 1200 inespanso. Ogni 
personaggio ha una definizione verticale di 
circa 70 pixel, con alcune eccezioni per i 
mostri ug1ganti» che arrivano a 100. Owia
mente 1n queste risoluzioni non c'è spa210 
per troppi dettagli ma 11 risultato finale è 
decisamente buono anche nel gioco seb· 
bene lo stesso Grandi lamenti come lmagi
ne. adoperando 11 nuovo metodo di ant1a
has. renda le immag1n1 cosi piccole troppo 
sfocate tanto da aver dovuto usare il vec· 
chio antialias (le immagini che corredano 
questo articolo mostrano 1 modelli nel loro 
pieno splendore). Nonostante i pochi frame 
d1 animazione presenti nel gioco. ed anzi 
proprio per questo, è stato necessario cu· 
rare molto tale aspetto della produzione co
si da selezionare i keyframe più significati· 
vi. le animazioni complete dei personaggi 
sono v1sibil1 nell'an1maz1one dello stesso 
autore che ha vinto 11 secondo posto nella 
manifestazione romana di computer grafica 
«Pixel Art Expon. Per realizzare le vane po
se non è stata usata la cinematica inversa 
ma una tecnica tradizionale di posi2iona
mento e rotazione usando come riferimen· 
to 11 proprio corpo, recitando di volta in vol
ta la parte del mostro d1 turno. Alcuni mo
delli erano cosl complessi e dettagliati da 
rendere necessario. persino con 16 me· 
gabyte di ram. un vecchio trucco di compo
sizione che consiste nel fare 11 rendering di 
un solo oggetto, cancellarlo, aggiungere 
l'altro e rifare il rendenng usando quello 
precedente come immagine di sfondo. 

In conclusione ci troviamo davanti ad un 
piccolo grande evento tutto italiano (che, 
sia detto per inciso, ha riscosso grandi con
sensi all'estero). Un evento che s1 insen· 
sce pos111vamente nell'atmosfera di rinasci
mento che sta caratterizzando il mondo 
Amiga dopo tanti mesi cupi Breathless 
non è Doom, lo diciamo chiaramente, ma è 
il gioco che più gli s1 aw1c1na per Am1ga ed 
è senz'altro migliore della maggior parte 
dei doom-cloni per PC. Inoltre (seguendo 
anche 1n questo le orme di Doom) proprio 
mentre scriviamo è stata rilasciata una ver
sione aggiornata e migliorata del motore d1 
gioco, reperibile per via telematica come a 
dire che Breathless si muove Dopo tanta 
forzata stasi, speriamo di dover rimanere 
sempre più spesso senza fiato. 
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Figura 4 
Una vista d'insieme 
della scena nello Stage 
Editor 

L -
s1deriamo un foglio di carta, la tessitura 
Grid con una spaziatura adeguata. Que
sta soluzione è preferibile all'uso di una 
brushmap per via del migliore antialias: 
il piano esibirà infatti una certa distor
sione prospettica e delle linee regolari 
come quelle di un foglio tradiscono 
sempre la loro natura sintetica quando 
l'antialias è insufficiente; un piano di 
mattoni s1 confonde in modo molto m i
gliore. Per ottenere uno sfondo adegua
to e animabile sfruttiamo la vecchia tec
nica della sfera con un'immagine di nu
vole avvolta sopra. rendiamola Bright e 
scaliamola in modo che si trovi all'e
sterno di tutta la scena. Resta solo da 
preparare i path di movimento ed estru
sione, ed è questa l'operazione più deli
cata se s1 desidera creare una scritta 
ben precisa. Nel nostro caso c1 siamo li
mitati ad una scia perché i path di lma
g1ne hanno un comportamento piutto
sto imprevedibile se sono presenti del
le curve troppo strette (come tipica
mente è il caso in una scritta corsiva). 
Volendo, possiamo caricare un'immagi
ne bitmap come backdrop di riferimen
to e modificare manualmente il path in 
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Figura 3 
Le brushmap dell'eu
cherra e del pav1menro. 

modo da riprodurla, oppure. più sempli
cemente, possiamo aggiungere un 
classico Font Ob1ect ed usare quello 
come riferimento. Questa seconda tec
nica è preferibile perché lmag1ne can
cella sempre l'immagine d1 sfondo e 
non la riadatta automaticamente allo 
Zoom costringendo l'operatore a conti
nui e snervanti caricamenti. Usando un 
oggetto, invece, è sempre possibi le 
averlo a d isposizione con appena tre 
pressioni di tasti: Amiga-1 per tornare 
in modo gruppo, Amiga-R per ridisegna
re l'area di lavoro e un'altra associata al
la voce di menu Edit Path nelle prefe
rence di lmagine. Una volta pronto 11 
path salviamolo e aggiungiamo (senza 
modificare 11 path!l un disco prim itivo 
con sei sezioni e un raggio di 20 o me
no unità. Applichiamo al disco un colore 
rosa analogo ma non identico a quello 
del pennarello, e lo rendiamo un ogget
to nebbioso usando una Fog molto bas
sa, ad esempio 0.1, per ottenere un ef
fetto brillante al centro. Con una tessi
tura Ghost possiamo ottenere lo sfoca
mento dei margini ponendo la lunghez
za della nebbia a 100 o più unità. Volen-
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do possiamo anche provare ad estrude
re questo disco lungo il path con un nu
mero di sezioni uguale al numero dei 
fotogrammi che intendiamo usare per 
l'animazione (usando Undo per tornare 
al disco dopo averlo visto e magari cal
colato in quickrender). In questo modo 
potremo accorgerci subito di indeside
rabili intersezioni lungo l'estrusione, 
particolarmente pericolose perché l'au
tointersezione di un oggetto nebbioso 
ne cancella l'effetto. L'unica soluzione 
in questo caso è di modificare il path, ri
salvandolo. in modo da avere sempre 
una sola versione del percorso (è im
portante perché il pennarello si muo
verà lungo un percorso e il disco neb
bioso si comporrà lungo un altro, ed en
trambi devono essere identici per otte
nere una perfetta sincronizzazione) . 
Una volta soddisfatti, raggruppiamo il 
path ed il disco. usando il path come 
genitore e salviamo il tutto su disco. Figura 5 ·Una raccolra d1 forogramm1 rrarra dall'animazione complera 

L'animazione 
Avendo già creato il path che dovrà 

essere seguito dal pennarello sembre
rebbe quasi tutto pronto. ma è neces
saria un'ultima considerazione relativa 
alla realizzazione del path, ovvero la sua 
disposizione sul piano XY del Ground. 
Ovviamente non voglìamo che la punta 
del pennarello si distacchi dalla superfi
cie sulla quale scorre, ma se dispones
simo i nodi del path bidimensionalmen
te (come se li guardassimo dalla sola 
Top ViewJ il pennarello sembrerebbe 
pattinare in modo rigido e meccanico 
senza alcuna ombra di realismo. Un 
pennarello è normalmente associato al
la mano che lo regge, e pur non esi
stendo alcuna mano dobbiamo sforzarci 
di fare in modo che esso sembri impu
gnato più o meno fortemente, e con di
versi angoli, durante la sua corsa. Per 
questo motivo deroghiamo minima
mente alla regola dettata sopra di man
tenere il path dell'effetto Grow e quello 
del movimento assolutamente identici. 
Nello Stage Editor, una volta caricati 
tutti gli oggetti. entriamo in modo Edit 
Path e modifichiamo il solo percorso di 
movimento. senza spostare i vari assi 
dalla loro posizione ma ruotandoli lungo 
l'asse Y di poche unità producendo così 
delle torsioni nell'allineamento (torsioni 
che lmagine ignorerebbe automatica
mente se attivassimo il gadget Keep Y 
horizontal. cosa che ovviamente non 
dobbiamo fare). In questo modo il pen
narello sembrerà sollevarsi ed inclinarsi, 
sia pure di poco, e ciò contribuirà al rea
lismo della scena finale. Risultati molto 
migliori si potrebbero ottenere come 
descritto in passato su queste pagine 
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creando un secondo Path locale, alli
neando ad esso il pennarello e quindi 
facendo seguire al path locale il path 
principale. Il motivo per cui lmagine of
fre la possibilità di disattivare automati
camente l'allineamento sulle Y è il ri
spetto di una di quelle convenzioni, non 
tecniche ma espressive, che tanto 
spesso ci troviamo ad affrontare in que
ste pagine: psicologicamente lo spetta
tore è abituato ad osservare scene do
tate di un orizzonte fisso. Al cinema. a 
teatro, e soprattutto in televisione. esi
stono dei margini ben precisi che crea
no una sorta di sistema di coordinate di 
riferimento. Repentini cambiamenti di 
allineamento producono nello spettato
re un senso di rifiuto e di fastidio, che 
possiamo facilmente associare al mal di 
mare. Per questo motivo è fondamen
tale che la macchina da presa si man
tenga per quanto possibile parallela al 
suolo, ed anche se non è possibile eli
minare del tutto questo genere di incli
nazione, la minimizzazione prodotta da 
lmagine è più che sufficiente per la 
maggior parte delle animazioni. Inciden
talmente notiamo come solo negli anni 
Sessanta, in coincidenza con le più forti 
spinte innovatrici ed iconoclaste delle 
cinematografia e della televisione. si sia 
sperimentato l'uso di riprese costante
mente inclinate lungo l'asse Y dello 
spettatore. 

Facendo riferimento alla figura 4 pos
siamo disporre nella scena gli oggetti e 
le luci, due, una principale ed una di 
schiarita. Nell'Action Editor aggiungia
mo all'attore Globals l'effetto lens flar 
disattivando le riflessioni circolari e 
quelle ottagonali, e l'effetto Grow con i 

parametri di default all'attore contenen
te il disco che diventerà una striscia lu
minosa. Volendo s1 potrebbe anche ap
plicare un effetto globale di Glow al co
lore che abbiamo scelto per il rosa fo
sforescente. ma oltre ad essere sgra
devolmente lento e macchinoso da 
usare. renderebbe probabilmente la 
scena troppo sovraccarica di luccichii e 
ri flessi. Una volta soddisfatti del movi
mento del pennarello possiamo definire 
alcuni Keyframe per la macchina da 
presa. oppure usare una copia modifi
cata del path principale anche per essa 
e passare finalmente alla fase di rende
ring dell'animazione. alcuni fotogrammi 
della quale sono visibili rn figura 5. In 
questa animazione sarebbe opportuno 
adoperare il raytracing per sfruttare il 
contrasto tra la luce sulla punta del pen
narello e le ombre proiettate dallo stes
so. ma per fare ciò dovremmo rinuncia
re allo sfondo in movimento: disporre 
una grande sfera come sfondo sbilancia 
in fatti l'equilibrio dell'algoritmo « OC
tree» usato da lmagine per sveltire il 
raytracing rendendo la scena, pur sem
plice, praticamente incalcolabile. Anco
ra. il motion blur migliorerebbe notevol
mente la resa finale dell'animazione, la 
cui semplicità invoglia all'uso di sofisti
cati effetti visuali ma vale lo stesso di
scorso fatto poco sopra: perché trasfor
mare un'animazione che richiede trenta 
secondi per fotogramma in una da mol
ti minuti, se non ore? ~ 

Mass1m1ftano Marras è ragg1ung1b1/e rram1re MC
lmk alla casella MC7606 e tramite lnrerner all'md1· 
rizzolòdl 1 bf Jb@mclink rij 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

in collaborazione con 

111 
Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento, 
spedizione e pestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma. 

CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

GRF/10 AFFINITY mc119 UTI/51 TOOLS mc118 VAR/84 CDCASS mc160 
M5-D05 GRF/11 ENGINEER PROFES. mc122 UTllS2 DISK COPY FAST mc131 VAR/85 MDIFF mc161 

GRF/12 PAINT SHOP PRO mc156 UT l/53 MEGABACK mc120 
COMUNICAZIONE GRF/13 PICLAB mc124 UTl/54 CT.SHELL FOR WIN. mc120 WQBPEBQC!iSSQB 

GRF/14 TURBODRAW mc124 UTl/55 ASO mc121 
COMI09 TELEMATE mcl19 GRF/1 5 TURBOGRAF mc125 UTlf56 ARCERY mc122 WPR/02 FREEWORD mc103 
COM/10 ROBOCOMM mc133 GRF/16 NEW WAVES DESIG. mc127 UTl/57 DIVIDE & GENERA mc122 WPR/05 GALAXY mc104 
COM/11 FREE BIT COMUNIC. mc134 GRF/ 17 BITIMAGE mc127 UTlf58 INFIERI mc122 WPR/06 EDITOR mc110 
COM/12 EXSTASY COMUNIC. mc139 GRF/ 18 WINJPEG mc129 UTl/59 BOOTANY mc124 WPR/07 NOTEBOOK mc112 
COM/13 TERMINATE mc145 GRF/ 19 GRAPHICA mc131 UTlf60 THE MODEM DOCTOA mc124 WPR/08 WORDY mc113 
COM/14 PROSIP mc146 GAF/20 GIFMORPH mc136 UTl/61 STOWAWAY mc124 WPR/10 BREEZE mc116 
COM/15 FORTÉ FREE AGENT mc153 GRFl21 DVPEG mc137 UTl/62 COMPDISK mc125 WPR/11 BOXER mc121 
COM/16 FAX MAIL mc156 GRF/22 GRAFFIX DOSIWIN mc13B UT1f63 TESTDISK mc125 WPR/12 FED mc124 

GRF/23 ROCKFORD mc138 UTlf64 BEAGLE UTILITY PACKmc125 WPR/ 13 BOOKLET mc136 
DATABASE GRF/24 SKYMAP mc140 UTl/65 DOSREDIR mc125 WPR/ 14 SLEEK mc136 

GRF/25 SKYVIEW mc140 UTlf66 DOSMAX 1.7 mc126 WPA/ 15 AURORA EDITOR mc137 
DBS/21 ALADIN mc131 GRF/26 ARRED03D mc157 UT1f67 THE LAST BYTE MEM. mc126 

05/2 DBS/22 PC·GLOSSARY mc131 GRFt.27 ETICHETIE&CUSTOD. mc146 UTlf68 SPEEDKIT mc126 
DBS/23 REC GESTIONE DISC. mc132 GRF/28 PCXDUMP mc149 UT1f69 DISKDUPE mc128 
DBS/24 GE.SO mc136 GRF/29 FOTOEFT mc150 UTl/70 MASCHERA mc130 OS2101 PROGRAM COMM. 2 mc155 
DBS/25 FILATELIA DIGITALE mc136 GRF/30 MASK mc1s2 UTl/71 MIX mc130 OS2102 FILE MANAGER/2 mc155 
DBS/26 AC CARD WINDOWS mc139 GRF/31 LABEL LABORATORY mc153 UTl/72 SONG mc130 0$2103 ZAPO'COMM mc1ss 
DBS/27 LoG_SAT mc151 GRF/32 CBAR11 mc159 UTl/73 ULTRA COMPR Il mcl43 OS2104 FILE COMMANDER mc156 
DBS/28 ARCHIVIO SOFTECA mcl46 GRF133 WARPOWEA mc154 UTl/75 DRAG&VIEW mcl49 OS2/05 OS/2 COMMANDER mci sa 
DBS/29 WDBASEC mc146 UTl/76 DRAG&ZIP mcl49 OS2/06 ZTREEBOLD mc156 
DBS/30 SWATCHBASE mcl46 MlJ2l UTlm ouw mc149 OS2107 FILEJET mcl56 
DBS/31 MYCAR mc145 UTl/78 SPARTA mc149 OS2/08 CONFIG.SYS mcl57 
DBS/32 INFOTREE mc149 MSDI01 IMPROVISE mc144 UTl/79 DWM mc153 OS2109 PMVIEW mcl57 
DBS/33 SCUOLA mct48 MSD102 MIXIT mc144 UTIJ80 IDRAULICA mc158 OS2/10 TASKBAA mcl57 
DBS/34 AGENDE mc148 MSD/03 MUSIC SCULPTOR mc144 OS2111 ZIPSTREAM mc159 
DBS/35 GESTIONE FILM mc150 MS0/04 THEORUMS mc144 'lA!!1E OS2/12 YARN/2 mc159 
DBS/36 GESTIONE CIC mc151 MS0/05 WINJAMMER mc144 OS2113 ROIDS mc159 
DBS/37 GEST. COMP. SPORT. mc151 MSD/06 SYNCRO mc148 VAR/42 THE FILE MANAGER mc131 OS2114 ZIP E UNZIP mcl60 
DBS/38 PC· DI ET mc152 MSD/07 GESTIONE BASI mc157 VAR/43 CHAMP5.0 mc157 OS2115 WPSBACKUP mc160 
DBS/39 GEST QUESTIONARI mc152 MSDI08 JINGLE & JINGLE mc161 VAR/44 KIMIKO mc132 0$2116 SOUPER&SOUP2SO mc160 
DBSf40 GEST C/C POSTALI mc154 VAA/45 FUNZ2D mc132 OS2/17 FILE PHOENIX mc161 
DBS/41 CATAL MICROFOSSILI mc154 SEBEAPSHEEI VAR/46 CASAMIA FINANZE mc132 OS2118 9 LIVES mc161 
DBS/42 PROFES. SYSTEM GOLmc158 VAR/47 OIALOG DESIGN mc133 OS2/19 GAMMATECH INTER· 
DBS/43 scuDeno mc168 SPD/01 AS·EASY·AS mc132 VAR/48 TABOO mc133 NET RELAY CHAT mc161 
DBS/44 NONSOLOCAP mc159 SPDI02 EXPRESS·CALC mc104 VAR/49 BOOK·E mc133 

AMIGA DBS/45 WINCCP mc159 SPDI04 INSTACALC mc107 VARISO DOUBLETAKE mc133 
DBS/46 FANTAPRO mc161 SPD/05 SSHEET mc139 VAR/51 ESPR mc134 
DBS/47 PRENOTAZIONE LIBRI mc161 VAR/52 MATH mc134 CQM!.!tUCAZIQNE 

.\lil.l.ln'. VAR/53 LOGICA mc134 
EQUCATIVQ VAR/54 MIDI FILE PLAYER mc134 AMC0/05 NCOMM mc119 

UTli07 LHARC mc105 VAR/55 TRUE TYPE FONT INS. mcl 35 AMC0/06 BMB mc121 
EDU101 ABCFUN KEYS mc103 UTl/08 ARJ mc132 VAR/56 FONT MONSTER mc135 AMCOI07 BBBBS mc125 
EDU/04 GEOBASE mc109 UTl/09 LZEXE mc105 VAA/57 PROVIEW FOR WIN. mc135 AMC0/08 TERMINUS mcl36 
EDUI05 CHIMICA mc122 UTl/10 DIET mc105 VAR/58 WIZMANAGER mc135 AMCOI09 XPRESS READER mc149 
EDU/06 GEOGRAFANDO mc157 UTl/11 PKLITE mc105 VAA/59 WINPIM 3D mc135 AMC0/10 FITTER mc1S2 

UTl/12 NEWSPACE mc105 VAR/60 FINDER PLUS mc136 AMC0/11 PHONEBILL mc152 
~ UT1128 ORASCO mc145 VAR/62 TSX·LITE mc137 AMC0/12 VLT mc153 

UTl/30 WINCOMMANDER mc112 VAR/63 PCCONFIG mcl37 AMC0/13 EASYLINK mcl56 
GIOf76 DCGAMES mc138 UTl/32 WINZIP mc112 VAR/64 DUALMODEPLAYER mc137 AMC0/1 4 WORLD WIDE BBS mc157 
Gl0f77 SKYAOADS mc138 UTV33 MOUSE EDITOR mc113 VAR/65 ZIP'R FOR DOS mc138 AMC0/15 NEOLOGIC NETWORK 
GIOf78 TETRA-X mct39 UTl/34 DEPURA mc113 VAR/66 O.MARK PATENTE mc139 SUITE 2.2 mc158 
GI0/79 SCOPA WINDOWS mcl41 UTl/35 DISKFATIER mc113 VAR/67 TS·PANEL mc139 
GIOISO BATILETECH mc142 UTl/36 POWERDOS mc116 VAR/69 SLOOP MANAGER mc140 PATABASE 
GIO'BI GIOCO MESTIERI mc150 UTl/37 SIM_LIB mc114 VAR/71 CREACOD WINDOWS mc141 
GI0182 SCOPONE· TRE sene mc152 UTl!38 UTILITY PC mc114 VAR/72 ASTROWIN mc141 AMDBi03 ADA mc123 
GI0/83 WOLF 3D EDITOR mc153 UTl/39 DBOOK 1.0 mc115 VAR/73 SOS FARMACI mc143 AMOB/04 RANDOMCHIVE mcl23 
GI0/84 SCALA40 mc154 UTV40 SYSTEM COLOR SET. mc116 VAR/74 NAVIGA mc143 AMDB/05 LE NAG mct30 
GI0 /85 TOMBOLA mc157 UTl/42 TWOTASKFORMAT mc130 VAR/76 LOTIOFOBIA mc145 AMDB/06 PHONEOIR mc138 
GI0/86 DAMADELUXE mc158 UTll43 FORMATOM mc117 VAR/77 C.A.O.S. mc146 AMOB/07 AMIGADIARY mc140 
GI0 187 DERNIER mc159 UTl/44 COPYOM mc123 VAR/78 STRAK mc146 AMDB/08 BANCABASE3 mc149 
GI0;88 SIMBORSA mc160 UTl/45 TELEDISK mc117 VAA/79 WINTAROT mc149 AMDB/09 COMICBASE 3 mcl49 

UTl/46 AN A DISK mc111 VAR/80 ASCII mc148 AMDB/10 ADDRESSASSIST mc154 
~ UTlf48 GDIR mc118 VAR/81 CICLOTIO mc150 AMDB/11 AFILE mc154 

UTl/49 BATMEN mc118 VAR/82 13CARATI mc156 AMDB/12 SCION mc155 
GRF/06 SOLAI & TRAVI mcl12 UTl/50 BOOTMENU mcl30 VAR/83 13 LIVEllO mc160 AMDB/13 BUD mc157 
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CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

AMDB/14 MCFILER mc158 AMVR/74 SCREENSELECT mc144 MIGll9<l MACATIAK mc155 MISKI06 EX LIBRIS mc127 
AMOB115 PDBASE mc158 AMVR/75 TRANSPHON mc146 MIGl/91 TACOPSDEMO rnc1S6 MISK/07 HYPERMIDI mc138 

AMVR/76 NEWICONS mc146 MIGl/92 MANTRA mc157 MISK/08 PLAY MOD BUNDLE mc142 
~ AMVRf77 BLOCKNOTES mc146 MIGll93 ONSLAUGHT mc158 MISKI09 GRIMOIRE mc145 

AMVR/78 GOLDEO mc147 MIGl/94 DOOM1 mc159 
AMGI 12 PACMAN mc122 AMVAl79 PCDRV2AM mc147 MIGll95 CRUNCH mc159 lilllJIY 
AMG1t13 STRA IN mc127 AMVR/80 BUTIONMENU mc147 MIGl/96 DESERTTREK mc159 
AMGl/14 SOUTAIRESAMPLER mc136 AMVR/81 SOUNDMACHINE mc148 MIGll97 MORPHION mc159 MIUT/58 MACLIFE INSURANCE mc135 
AMGlf15 RUOTA D. FORTUNA mc139 AMVR/82 T.P. mc149 MIGl/98 PENTRIS mc159 MIUT159 BRIAN·s SOUND TOOL mc138 
AMGl/16 VCHESS mc140 AMVR/83 PROWIZARD. mc149 MIGl/99 OUARTOI mc160 MIUTl/60 OUILL mc143 
AMGl117 GALAGA mc142 AMVR/84 OELITRACKER mc153 MIGl/100 TRESSETIE mc161 MIUT1162 EOUALIN mc143 
AMGl/18 LINES mc143 AMVA/85 VIRUS CHECKER mc153 MIUTl/63 DFDEDITOR mc143 
AMGl/19 ZORK mc143 AMVR/86 ROUTE PLANNER mc155 ~ MIUTl/64 ORNIWELL mc144 
AMGl/20 GRAVESPIN mc145 AMVR/87 TINY METER mc156 MIUTl/65 BBEDIT mc14S 
AMGl/21 COLONIAL CONO. Il mc146 AMVA/88 TYPING DEMON mc156 MIGA/12 TERRAINMAN mc145 MIUTl!66 HTML mc149 
AMGl/22 DEMON mc156 AMVR/89 ASSIST mc159 MIGA/13 MACCONCEPT mc147 MIUTl/67 KEYOUENCER mcl SO 
AMGl/23 F1 GP·ED mc157 AMVA/90 TEXTENGINE mc159 MIGA/14 3DDOTS mc149 MIUTl168 ROBOFINDER mcl SO 

AMVA/91 HTML mc159 MIGR/15 GRAPHIC CONVER. mc149 MIUTl/69 FINDTEXT mc155 
~ • AMVA/92 BYTEMARK mc160 MIGA/16 EXILE mcl SO MIUTl/70 CLICPAD mc155 

AMVA/93 XTRUDER mc160 MIGA/17 BHE mc151 MIUTl/71 SYNK mc155 
AMGR/ 10 GFXSCAN mc123 AMVA/94 TYPEFACE mc160 MIGR/18 CUP2GIF mc151 MIUTl/72 HTML WEB WEAVER mc156 
AMGR/11 GIF VIEW mc124 AMVR/95 BIGTIME mc160 MIGA/19 TRANSPARENCY mc151 MIUTl/73 RGBTOHEX mc1S6 
AMGA/12 FONTVIEWER mc125 MIGR/20 HOTICONS mc1s2 MIUTl/74 ENGLISH·ITALIAN mc157 
AMGR/13 JCGRAPH mc126 

MACINTOSH 
MIGA/21 MANOLEACIO mc152 MIUTl/75 INSTANT INIT mc1S8 

AMGA/14 LYAPUNOVIA mc127 MIGA/22 VIRTUAL mc153 MIUTl/76 CLIPFILER mc161 
AMGA/15 ARMYMINER mc135 MIGA/23 MERIDIANA mc154 
AMGA/17 MULTIPLOT mc137 l:;QMUl':U!:;A~IQtlii MIGA/24 SHAREOROW mc156 ~ 
AMGA/19 PCAL mc140 MIGA/25 NIHIMAGE mc160 
AMGR/20 SMART FRACTAL mc143 MIC0/08 NETSCAPE HISTORY mc1S3 MIGA/25 IMAGE WORKSHOP mc160 MIVR'71 ECONOMICS&BUSIN mc142 
AMGA/21 IMAGESTUOIO mc148 MIC0/09 SIMPLECARD mc153 MIGA/26 JADE mc161 MIVR/72 FINALORAFT mc142 
AMGA/22 MUI mc1s1 MIC0/10 WRAPPER mc153 MIVR/73 OSCILLOSCOPE mc142 
AMGR/23 MAGICEYE mc152 MIC0/11 WABBIT mc153 M1l2I MIVR/74 OUICKEOITOR mc142 
AMGA/24 HTLM·HEAVEN mc152 MIC0/12 BLACKNIGHT mc157 MIVR'75 SPEEDOMETER mc142 
AMGR/25 TEXTURE STUDIO mc153 MIC0/13 INTERNET CONFIG mc157 MIOl/01 CYBERNETIC COMP mc141 MIVR'76 ZXSPECTRUM mc144 
AMGA/26 TAPECOVER mc154 MIC0/14 UUCD mc157 MIDl/02 FRET NAVIGATOR mc141 MIVRf77 CHIRP mc144 
AMGA/27 !CON OELUXE mc154 MIC0/15 MACWEB mc158 MIDl/03 MIDI MANAGER ACT. mc141 MIVR/78 WOROLISTMAKER mc14S 
AMGA/28 FRAPHIX mc158 MIC0/16 BBEOIT LITE mc160 MIDl/04 MIDI PACK"EN SENO 1Tmc141 MIVR/79 CHIPMUNK BASIC mc147 
AMGR/29 AMIFIG mc161 MIC0/17 BBEDIT FTP mc160 MIOl/05 MIDIKEYS mo141 MIVR/80 TIMETRACKER mc147 

MIDllQ6 MIDI RECORDER mc141 MIVR/81 VISION·3D mc147 
~fB!iàtl::ìl:tliliI litlLl~ADllQ MIOl/07 MIDI SPLIT mc141 MIVR/82 CHESSCLOCK mc149 

MIDl/08 SYNTHESIZER mc145 MIVR/83 OUIT IT mc149 
AMSP/01 SPREAD mc104 MIED/01 KIOPIX mc107 MIOl/09 SOUND EFFECT mc152 MIVR/84 EXILE mc150 
AMSP/02 EOUATIONWRITER mc110 MIED/02 NUMBERTALK mc107 MIDl'10 LITTLE PLAYER mc154 MIVR/85 SOUNOMACHINE mcl51 
AMSP103 MUIPROCALC mc158 MIED103 ALPHATALK mc107 MIOl/11 SPEKTRUM mc154 MIVR186 SYMBIONTS mct51 

MIED/04 WONOER mc120 MIOl112 ZAK mc158 MIVR/87 OESK TOP STRIP mc153 
J.!Ill.lD'. MIED/05 COLORING BOOK mc130 MIDV13 MEGALOMANIA mc161 MIVR/88 FILE TYPE mct53 

MIED/06 JUST FOR KIOS mcl SO MIVR/89 SUPERLOCK mc153 
AMUTl64 EDITKEYS mc138 SfBEAtlSl:tEET MIVR/90 CATASTROFE mc154 
AMUT/65 MEGAD mc139 ~ MIVR/91 AARON mc156 
AMUTl66 MTOOL mc142 MISP/01 BIPLANE mc112 MIVR.92 SNITCH mc156 
AMUT/67 SUPERDUPER mc142 MIGl/83 INFOTRON mc151 MIVR/93 MACASTAO mc157 
AMUT/68 FILEX mc143 MIGl/84 SIMTOWER mc151 SIA&K MIVR/94 MPIASTRO mc158 
AMUT/69 MISERPRINT mc143 MIGl/85 ERIC'S SOLITAIRE mc152 MIVR/95 FLOPPY CATALOG mc15$ 
AMUT/70 EDWORO mc144 MIGV86 FANTASTIC VOYAGE mc152 MISK/01 F0001 mclll MIVRl96 AUDIO CO INVENTORYmc160 
AMUT/71 UUXT mc145 MIGl/87 JIGSAW mc1s2 MISK/02 BUSINESS 1 mc111 MIVRi97 FATCURSORS mc160 
AMUTl72 CATEOIT mc145 MIGV88 SHOOAN mc153 MISK/03 SOUND 1 mc111 MIVR/98 NETSKY mc161 
AMUTl73 FILEX mc145 MIGl/88 FUGHT MASTER mc154 MISK/04 CRIMINALS mc111 MIVR/99 VERSATILE PRO mc161 
AMUTl74 T OMAN'S UTILS mc147 Mlm'89 CATCH THE BUG m<:155 MISK/05 GIA'SCRITIO mc122 MIVR/100 REALVIEW mc161 
AMUT/75 AIBB mc148 
AMUT/76 FILER m<:148 

Compilare e spedire a: MCmicrocomputer AMUT/77 GUIDGEN mc1SO 
AMUTl78 SIGNARC mcl SO 
AMUT/79 LISTANALYZER mc150 Desidero acquistare il software d i seguilo elencato al prezzo di L. 8 .000 a titolo (ordine 
AMUT180 RO mc151 minimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'ìm~rto (a mezzo assegno. c/c o vaglia 
AMUT/81 ZSHELL mc151 poslale) alla : Technimed1a srl. Vra Carlo Pemer • 00157 Roma. 
AMUT/82 VINCI mc155 
AMUT/83 TAX SCHEDULER mc155 
AMUT/S4 DISK SALV mct57 o 3.5" AMUTl85 MIDNIGHT mc158 dischetti da 
AMUT/80 COPY·C mc159 
AMUT/87 SYSSPEED mct61 Codici : 
AMUTi88 MCP mc161 
AMUT/89 PLAY 16 mc1s1 

YABlf 

AMVR/55 OT mc133 
hotale dischi O x 8.000- Lire I AMVR/56 AZAP mc133 

AMVR/57 ASSISTANT mc133 
AMVR/58 WBPLUS mc134 
AMVA/59 BACKUP mc134 Nome e Cognome 
AMVR/60 POWERCACHE mc134 
AMVA/61 AROACH mc134 
AMVA/62 ANTIRACISM mc135 Indirizzo 
AMVR/63 DBB mc136 
AMVA/64 TOS mc137 
AMVA/65 DYNAMIC SKIES mc138 CAP/Città 
AMVR/66 SOUNOEFFECT mc139 
AMVR/67 MUCHMORE mc140 
AMVR/68 AUTOMATION mc141 Telefono 
AMVR/69 HPACK mc141 
AMVR/70 MOVIEOATABASE mc141 MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabililà sugli 
AMVR/71 OUICKFILE mct41 eventuali danni diretti o Indiretti derivanti dall'utilizzo del software distribuito 
AMVR/72 OUADRACOMP mc142 
AMVR/73 PARM mc144 
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OS/ 2 

Chiacchiere fra amici ••• 
OS/2 "Merlin», seconda puntata. Come promesso vi diamo qualche altra indicazione sulla 

prossima release di OS/2. Si vocifera di una GUI ulteriormente potenziata e soprattutto 
"abbellita11 (anche l'occhio vuole la sua parte, come ci insegna Microsoft con il 'muovo" 

Windows 95), di un HPFS migliorato o addirittura di un nuovo file system, dell'introduzione del 
runtime di OpenOoc, di notevoli miglioramenti per quanto riguarda il supporto multimedia/e e le 
applicazioni grafiche (EnDIVE e OART) e molto altro ancora. Attendete fiduciosi: OS/2 è tutt'altro 

che morto I 
Questo mese v1 presentiamo un undelete per dischi HPFS e FA T, File Phoenix, che v1 sarà utile 
per recuperare i vostri preziosi file che hanno avuto "attenzionii1 da parte di Murphy. Quindi una 

utility per creare dei desktop virtuali e lavorare meglio con le numerose finestre che OS/2 ci 
permette di aprire. Infine perché non venite a scambiare due chiacchiere con gli utenti di OS/2 
sparsi per il mondo e i Teamers online in quel momento? Vi aspettiamo sul canale IRC #os/2: 

basta munirvi di un bel client /RC come ad esempio GT-IRC ed avere accesso ad Internet 

File Phoenix 1. 12 
Genere. uti/ity, freeware 
File: FENX2.ZIP 63Kb 
Autore: Joe DiAdamo-IBM Canada 
Reperibihrà lntemer: hobbes.nmsu.edu/ 
diskutil 
Reperibilità BBS: Runnmg w1th che Devii 
(2:337/205 0363-303567) 
Autore recensione: Cesare Cittadini 
l/MC2934@mc/1nk.1r.I 

A tutti può capitare di cancellare per 
sbaglio un file o peggio ancora di inseri
re una wildcard di troppo in un coman
do DELETE, con il risultato di trovarsi 
una bella sottodirectory vuota. File 
Phoenix permette di recuperare (da qui 
11 nome <denice», il mitico uccello di 
fuoco che risorge dalla sue ceneri) que
sti file sia su partizioni FAT che HPFS. 

In realtà OS/2 ha un proprio meccani
smo di undelete. Per attivarlo basta to
gliere il REM dalla riga del config.sys 
dove è specificata la variabile d'ambien
te DELDIR ed eventualmente modificar
ne i parametri a proprio piacimento (vi 
consiglio di guardare all'help in linea: 
basta digitare HELP UNDELETE al 
prompt di una finestra comandi OS/2). 

Allora perché usare una utility come 
questa ? Innanzi tutto perché la funzio
ne di undelete di OS/2 non è molto sofi
sticata: in pratica si limita a spostare i fi
le da cancellare nella directory DELETE 
di ogni disco (o in quella che abbiamo 
specificato noi); quando vogliamo recu-
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perare un file, il sistema lo ricopia nella 
posizione originale. È possibile natural
mente specificare lo spazio da dedicare 
a questi file «cancellati»: quando si su
pera il limite impostato, OS/2 cancella i 
fi le più vecchi. 

Questo comporta un notevole spreco 
di spazio sul disco fisso.sempre prezio
so per chi, come me. è sempre a corto 
di KB liberi sull'HD. F.Phoenix invece 
non usa alcun criterio <<temporale)) e 
non ha vincoli di spazio da rispettare: si 
limita ad esaminare il disco da noi indi
cato ed individua tutti 1 file che possono 
essere recuperati con successo, elen
candoli in una finestra dove è possibile 

selezionarli ed ad
din ttura vederne 1 

primi 4096 byte 
prima di effettuare 
l'undelete (in figu
ra ad esempio è 
mostrato l'inizio di 
un file HTML· è 
possibile visualiz
zarlo in ASCII o in 
binario). 

È chiaro che 
non si possono 
pretendere mira
coli da un 'utility 
come questa: se 11 
disco è pieno è 
molto probabile 
che il settore fisi
co dove si trovava 
il file cancellato 

venga riutilizzato da OS/2 per memoriz
zare altri dati. In questi casi il file non è 
più recuperabile e perciò è importante. 
se ci accorgiamo di avere cancellato per 
sbaglio un file. effettuarne subito l'un
delete con F.Phoenix. 

Il programma funziona veramente 
bene: è velocissimo sui dischi FAT ma 
purtroppo è più lento su quelli HPFS, 
per via del fatto che nel secondo caso 
deve sondare tutto il disco alla ricerca 
dei file mentre nel primo si limita ad 
analizzare la FAT (ciò è dovuto alle 
profonde differenze tra i due file sy
stem). Ha un'interfaccia grafica dotata 
anche dei menu sensibili al contesto or-
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mai comuni nelle applicazioni OS/2 (per 
visualizzarli basta premere il tasto de
stro del mouse) ed inoltre è freeware ! 

L'unico difetto rilevante è che non 

9 Lives 
The Desktop Expander lor 05/ 2 
Programma: 9 Lives v 1.21 
Genere. WPS utiflty (shareware 78$US, 
giorni d1 prova 74) 
File. 9LIVE121.ZIP(71KB) 
Aurore: Ross Judson (USAJ 
Reper1bilirà Internet: ftp-os2.cdrom.com 
/os2/wpsuril 
Reperibilità BBS: Runmng w ith the Devii 
ed altre BBS 
Aurore recensione: Alessandro Mascherpa 
(tcreOO lj?@cdcsun.cdc.poitm1.1tJ 

In ambienti grafici mutitasking, co
me OS/2 Warp, è normale che si apra
no contemporaneamente più applicati
vi. Se poi ogni programma in esecuzio
ne ha più finestre ecco che il nostro 
monitor. soprattutto se di piccole di
mensioni, diventa un po' troppo affolla
to. Per meglio organizzare il nostro la
voro ci viene incontro 9 Lives. 

9 Lives permette di espandere la 
scrivania creando più scrivanie virtuali. 
In questo modo si può organizzare il 
proprio lavoro creando, per ogni scriva
nia virtuale. un gruppo di finestre. 

L'installaz ione del programma è 
piuttosto semplice, basta spacchettare 
l'archivio nella directory delle utility op
pure in una propria directory: quest'ul
tima soluzione ne facil iterà la disinstal
lazione (si cancella semplicemente il 
contenuto della directory). 

9 Lives si presenta con una finestra 
(liberamente dimensionabile e posizio
na bi I e. con o senza barra del titolo) 
contenente una griglia che l'autore del 
programma chiama «Desktop Dia
gram" . Ogni casella di questa griglia 
rappresenta una scrivania virtuale a di
sposizione dell'utente. Le finestre con
tenute in ognuna delle scrivanie virtuali 
sono rappresentate da 9 Lives. nel De
sktop Diagram. con un piccolo rettan
golo con il nome e/o l'icona della stes-
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permette il ripristino degli attributi este
si (EA) del file, ma l'autore dichiara che 
sta già occupandosene e speriamo di 
vederlo al più presto implementato in 

sa. La finestra di 9 Lives rispecchia 
sempre fedelmente il contenuto della 
scrivania riportando tutte le finestre e 
dialog box che di volta in volta appaio
no a video. 

Per spostare una finestra da uno 
schermo virtuale ad un altro è suffi
ciente prendere, con il tastino destro 
del mouse. il rettangolino che rappre
senta la finestra all' interno del Desktop 
Diagram e portarlo in un'altra scrivania 
virtuale; la finestra cambierà scrivania 
ma non posizione all'interno della stes
sa. Se si vuole cambiare la posizione di 
una finestra all'interno di uno schermo 
non attivo si può riposizionarlo all'inter
no del Desktop Diagram spostando il 
rettangolo che rappresenta la finestra 
con il tastino destro del mouse tenen
do premuto il tasto control. Per meglio 
posizionare le finestre tra le varie scri
vani e è possibile zoomare 9 Lives a 
schermo intero. organizzare le finestre 
tra le varie scrivanie e quindi riportare 
9 Lives alle dimensioni originarie. 

Per passare da uno schermo virtuale 
ad un altro si (<clicka» con il tastino di 

PD SOFTWARE 
....................... .. ............. . ....... .. ..... 

OS/2 

una futura release. Nel frattempo vi 
consiglio caldamente di procurarvela, 
anche se spero non siate costretti ad 
utilizzarla mai. 

sinistra su una 
delle scrivanie 
rappresentate da 
9 Lives e le fine
stre contenute 
nel desktop indi
cato diventano at
tive. Se nell'indi
care i l nuovo 
schermo si 
((clicka» su una fi
nestra questa di
venta la finestra 
attiva. 

Al menu conte
stua I e si accede 
premendo il tasti
no destro sullo 
sfondo della fine
stra di 9 Lives. Da 
questo menu si 

impostano le opzioni ed il Layout. 
Tra le varie opzioni spiccano: la pos

sibilità di impostare l'altezza e la lar
ghezza della matrice di scrivanie virtua
li (matrice che può raggiungere la rag
guardevole dimensione di 9x9, e scu
sate se è poco); fare in modo che 9 Li
ves renda attiva la scrivania virtuale 
che contiene la finestra che diventa at
tiva ; la possibilità di avere una grossa 
scrivania e di vederne una parte invece 
di avere più scrivanie; indicare le 
((sticky windows», cioè quelle finestre. 
come un orologio od un indicatore del 
carico della CPU, che s1 vuole avere vi
sibili in ogni desktop. 

Una caratteristica importante per la 
gestione delle f inestre all'interno delle 
scrivanie virtuali è il Layout. cioè la 
possibilità si salvare una o più disposi
zioni di finestre tra le varie scnvanie . 
Impostando un Layout è possibile ave
re il posizionamento automatico delle 
finestre presenti nei vari desktop ed il 
posizionamento di una nuova finestra 
quando questa è creata da un applicati
vo. 
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GammaTech Internet Relay Chat 
Demo 1.05 
Genere· IRC cl1ent (Internet) 
File: GTIRC105.ZIP 
Aucore. GammaTech !ne 
Reperibilità Internet: hobbes.nmsu.edu 
/os2/demos 
Repenbihtà BBS P/W BBS 
(Fido 2:334/708, 0121-393945) 
Autore recensione: Alberco Velo 
(albe@pmerolo.gvo.1t) 

Le opportunità che Internet offre so
no moltissime ed affasc1nant1: è possi
bile accedere ad informazioni di ogni 
genere, conservate 1n luoghi lontanissi
mi dalla nostra scrivania, in tempi bre
v1ss1m1. 

Ma c'è qualcosa.oltre che la vastità 
della rete stessa. 1n Internet che ha un 
fascino particolare: è l'IRC, o Internet 
Relay Chat. E la possibilità di comunica
re col mondo in tempo (praticamente) 
reale. alla spesa d1 una telefonata urba
na: al primo approccio si rimane senza 
fiato. d1 fronte ai messaggi di utenti da 
tutto 11 mondo che scorrono veloce
mente sul nostro monitor, pochissimi 
secondi dopo essere stati digitati 
dall'altra parte del pianeta. Purtroppo 
questa grande emozione rimane spes
so incompiuta. perché non si capisce 
subito cosa succede. come funziona, 
come esprimersi, o perché ci si scontra 
con l'ostica interfaccia di un client in 
modalità testo (e molti programmi per 
Internet provengono dal mondo Unix, 
conservandone le caratteristiche d1 po
tenza ma anche di scarna «amichevo
lezza » dell'interfaccia). 

Il produttore delle famose Gamma
Tech Utllities ha deciso però d1 renderci 
la vita più semplice e piacevole. svilup
pando questo ottimo cl1ent grafico per 
IRC- GTIRC è infatti facile. veloce, com
pleto ed anche esteticamente appagan
te. 

Vediamone le caratteristiche: come 
detto s1 tratta d1 una applicazione per 
PM dalla grafica funzionale e gradevo
le, che implementa funzioni tipiche di 
OS/2 quali 11 copia e incolla. l'uso di me
nu contestuali rich1amabil1 con il tasto 
destro del mouse. la possibilità di varia
re la grandezza delle finestre e del font 
usato, la presenza di un help completo 
e di facile comprensione, il multitasking 
ed il multithreading. Sono poi presenti 
tutte le funzioni necessarie ad un client 
IRC. che sono richiamabili come di con
sueto dall'area di scrittura (comandi 
preceduti da uno «/» - slash -); molte di 
esse sono inoltre rich1amab1l1 dai menu 
contestuali o dalla pulsantiera (parzial
mente configurabile) che suddivide la 
finestra in due parti: nella parte supe-
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privato, e v1 accor
gerete di dover 
pensare molto in 
fretta se vorrete 
seguire contem
poraneamente più 
di un canale: i 
messaggi scorro
no velocemente 
sul video. soprat
tutto in canali 
affollati come è 
ultimamente 
#os/2 ! Molto utile 

.. ·----~- - ---~---~---------------- .. 
lj]J -n. :p {I ~ 111(!) . [J Ell' !Il mi lljl ~ 

può rivelarsi qu1n
d i la fu nzione di 

~~~~~~~~~~~~~~~~ 

·c:;~G;J 
scrollback: possia
mo scorrere. ta
mite la barra di 
scorrimento verti-

riore vedremo scorrere i messaggi pro
venienti dal server o dagli utenti colle
gati al canale scelto. mentre in quella 
sottostante scriveremo i nostri ed inse
riremo i comandi. 

Partire con GTIRC è molto semplice: 
basterà impostare le opzioni basilari 
servendosi della maschera di setup ed 
attivare 11 collegamento. Semplificando 
al massimo, è sufficiente segnalare al 
programma il «nickname» (sopranno
me) che intenderemo usare in IRC. e 
scegliere un server dalla lista presente. 
o aggiungere il nostro (in Italia molto 
frequentato è il server di Pisa: cucciolo. 
ccii.unipi.it). È ovviamente possibile im
postare molte altre opzioni servendosi 
delle apposite voci dei menu presenti: 
personalizzare la pulsantiera, i colori. in
serire le informazioni personali e modi
ficare molte altre impostazioni tecni
che. 

Una volta connessi al server vedre
mo scorrere le informazioni ad esso re
lative nella finestra di controllo, e potre
mo subito entrare in azione prendendo 
parte ad un canale di discussione. Il co
mando per entrare in un canale è "/join 
#nome_canale" : ma è molto più como
do utilizzare l'apposito pulsante della 
toolbar. che tra l'altro richiama una lista 
di canali che possiamo modificare a no
stro piacere ed utilizzare per i successi
vi collegamenti. Lo stesso vale per le 
funzioni di «query», con cui è possibile 
aprire una finestra per lo scambio di 
messaggi privati con un certo utente, e 
di «notify», funzione che serve a verifi
care la presenza in rete di determinate 
persone. 

Ogni volta che apriamo un canale 
(provate ovviamente #os/2) GTIRC crea 
per noi una nuova finestra identica alla 
prima. ma indipendente. e ridirige in 
essa tutto il traffico di quel canale. Lo 
stesso avviene quando si apre un chat 

cale, i messaggi 
precedentemente giunti al nostro ter
minale. 

In GTIRC sono supportati tutti 1 co
mandi utili in IRC. comprese alcune 
funzional ità avanzate che non tutti 1 
client hanno: il protocollo DCC, sia per 
quanto riguarda il DCC CHAT (chat pri
vato e diretto tra due utenti IRC. senza 
passare per 11 server), sia per lo scam
bio di file con DCC SEND/GET. Sia il 
GET che la risposta ad una richiesta di 
chat diretto vengono gestiti automati
camente: una finestra si apre all'arrivo 
della richiesta di chat (o di invio del fi
le); a noi non resta che accettare o me
no: GTIRC si preoccuperà automatica
mente di ricevere 11 file od instaurare 11 
collegamento con l'altro utente. 

È inoltre presente il protocollo infor
mativo CTCP (Client To Client Proto
col), tramite il quale è possibile richie
dere (e fornire agli altri) informazioni 
sull'utente e sullo stato del collega
mento (Ping e Finger). 

Altra caratteristica interessante è 11 
supporto per script in REXX, che per
mettono d1 personalizzare ulteriormen
te il programma: gli esempi presenti 
sono semplici e comprensibili, e forni
scono una buona base di partenza . 
D'altra parte 11 REXX è potente e piutto
sto semplice da apprendere. magari 
servendosi di qualche manuale elettro
nico (REXXBOK.ZIP ad esempio) o di 
un buon libro. 

Moltissimi. troppi per elencarli anche 
solo in parte, sono i comandi e le fun
zioni di GTIRC: ci limitiamo quindi a con
cludere invitandovi a provare il program
ma: la versione dimostrativa di GTIRC 
ha il solo limite della durata d1 sessione 
(30 minuti per volta), mentre tutte le al
tre funzioni sono attive: è poss1b1le ac
quistare il prodotto per la cifra di US$ 
49.95: non eccessiva, considerando 
l'elevata qualità del prodotto. ~ 
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MS·DOS 

Zoccoli e sabotaggio 
Gustandomi il film Stark Trek VI (Rotta verso l'ignoto). una battuta mi è rimasta stranamente 
impressa: la definizione di sabotaggio. Deriva dal vocabolo cecoslovacco ed anche francese 

«sabot» (zoccolo) e si riferisce all'episodio in cui dei lavoratori infilarono appunto gli zoccoli negli 
ingranaggi di una macchina, per fermare il lavoro. 

Tornando a cose serie segnalo che il programma della collana MCmicrocomputer Software, per 
la compilazione delle schedine Totogol, ha fatto la felicità di un ignoto giocatore: un miliardo e 

una cinquantina di milioni ... 

FANTA PRO 
• Nome archivio: Fantapro.ZIP 
· Compresst0ne: PKZIP 2.03g 
·Autore: Essoft d1 Enrico Sorcinelli 
• Tipo: Shareware 35.000 Lire 
· Sistema Operativo: Ms-Windows 

FANTA PRO ha il suo programma di 
installazione che prowede alla copiatura 
ed allo scompattamento dei suoi file 
componenti nell'unità e directory sele
zionate dall'utente (con verifica di esi
stenza. spazio disponibile. ecc.) . Tale 
programma provvede poi, se desiderato 
dall'utente, alla creazione automatica 
del gruppo FANTA PRO nel Program 
Manager ed all'aggiunta delle icone del 
programma. della guida e del fi le leggi
mi. txt. Il programma provvede poi a 
creare un'associazione dei fi le creati da 
FANTA PRO (di estensione FAN) con 
l'applicazione per permettere il lancio 
automatico di FP all'apertura di uno dei 
suddetti file. Pertanto l'unica modifica 
che FANTA PRO apporta al file di siste
ma WIN.INI è la riga FAN=C:\. .. \FANTA
PRO.EXE ".FAN nella sezione (EXTEN
SJONSJ. 
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FANTA PRO consente di creare 
squadre, inserire dati e prestazioni dei 
giocatori, visualizzare grafici di anda
menti. istogrammi 30 di medie ed altre 
caratteristiche più particolari quali goal 
fatti, goal subiti (per i portieri) ammoni
zioni, espulsioni. 

È inoltre possibile la stampa di tutti i 
grafici creati con la possibilità di selezio
nare le loro dimensioni di stampa ed i 
font desiderati. 

FANTA PRO permette anche di pre
vedere, sulla base dei dati immagazzi
nati e con parametri completamente 
definibili dall'utente, la miglior squadra 
che potrà essere schierata visualizzan
dola poi in un campo da calcio secondo 
il modulo selezionato. Anche qui abbia
mo l_a possibilità di stampare tale grafi
co. E inoltre incorporato uno speciale 
calcolatore (FantaSpeed) che permette 
di calcolare velocemente il punteggio 
ottenuto dalla propria squadra in una 
giornata di campionato. 

FANTA PRO ha la possibilità di gesti
re un fantacampionato. e più in genera
le un qualsiasi campionato. permetten
do la generazione automatica del calen-

dario da 2 a 24 squadre con formula 
all'italiana (cioè a girone unico oppure 
andata e ritorno). Nella fase d1 creazione 
di un campionato si ha la possibilità di 
decidere vari parametri quali lo scarto 
minimo tra i punteggi dì due squadre 
che determina la vittoria di una o dell'al
tra. i punti da attribuire alla vittoria ed al 
pareggio. Tali parametri possono essere 
variati anche a campionato creato (ad 
esempio da 2 a 3 punti per la vittoria dì 
una partita). Quindi vengono visualizzati 
calendario e classifica con relativa pos
sibilità di stampa di entrambi. Per quan
to riguarda la classifica è possibile sce
gliere il criterio di visualizzazione (per 
goal fatti, subiti, differenza reti. ecc.) ed 
è anche possibile effettuare una classi
fica parziale (cioè di un determinato nu
mero di partite) . 

La classifica riporta tutti 1 dati tradi
zionali che caratterizzano le prestazioni 
di una squadra nel campionato: partite 
giocate in casa e fuori, partite vinte. 
perse e nulle in casa. fuori e totali, reti 
fatte e subite (in casa. fuori e totali). dif
ferenza reti e media inglese. È anche 
però possibile visualizzare la classifica a 
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barre (basata sul criterio corrente) e vi
sualizzare per tutte le squadre le medie 
dei goal fatti e subiti. Per un eventuale 
(e rapido) inserimento in un documento 
è previsto un comando di salvataggio 
negli Appunti di Windows di tutti i grafi
ci (e classifiche) creati dal programma. 

FANTA PRO consente anche la com
pilazione e la stampa della schedina 
(non di un sistema!) di una giornata del 
campionato correntemente aperto con 
la possibilità di selezionare gli incontri 
desiderati, il numero di colonne (da una 
a otto) ed i font. 

FANT A PRO dispone di un sistema di 
help on line standard (fantahlp.hlp) com
pleto e tale da descrivere tutte le fun-

Mdiff 
· Nome programma: Mdìff.z1p 
- Versione: 1.50 
- Nome archivio: mdfl SO.zip 
- Sistema operativo: Ms·Dos, OS/2. Win· 

dows95, WindowsNT 
·Autore: Maurizio Giunri.,.lrg-iu_n....,.t1..,,@.-ab,....e-.li~ne-. .,.,;rf 

• Tìpo: Utility 
- Supporto in Internet· !H llp.1/www.ka91.comd 

authors/giunti/ 
BBS di supporro: Mech-Link (Fidonet 
2:332/102) - Firenze 055-5001617 (area file 
#2) 

A tutti i programmatori sarà capitato 
di accorgersi. subito dopo il rilascio 
dell'ultima release di un loro program
ma, di un bug, magari piccolo ma fasti
dioso. 

Che fare? Per un solo bug non vale la 
pena di fare una nuova release. però gli 
utenti si lamentano insistentemente ... 
l'unica soluzione è fare una patchl 

Una patch è un file che contiene i da
ti necessari per aggiornare un program
ma (o un qualunque file), cìoè per pas
sare da un eseguibile di una versione 
precedente a quello della versione at
tuale. 

Quando i camb1ament1 apportati non 
sono molti il file di patch risulta molto 
più piccolo del file originale e quindi più 
conveniente da distribuire. soprattutto 
via modem o addirittura in un email via 
Internet. 

Mdiff è un completo pacchetto sha
reware che fornisce tutto il necessario 
per creare e poi applicare patch. In più 
Mdiff offre un completo supporto mul
tipiattaforma dato che esiste sia in ver
sione DOS che in versione OS/2, Win
dows 95 e Windows NT, ed è impor
tante osservare che una patch prodot
ta con Mdiff per DOS può essere ad 
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zioni del programma; la guida può natu
ralmente essere chiamata da ogni fine
stra di dialogo tramite gli appositi pul
santi, ed in qualsiasi momento con la 
pressione di SHIFT ed F1 contempora
neamente. 

FANTA PRO 1.0 è stato scritto inte
ramente in C++ (ad eccezione della li
breria fp.dll che è stata sviluppata in C) 
utilizzando il compilatore BORLAND 
C++ 3.1 . 

L'interfaccia è stata in una sua parte 
personalizzata (cioè aspetto e compor
tamento dei pulsanti 30) e si è fatto 
uso per svariate funzioni anche del «tra
scurato» pulsante destro del mouse. In 
conformità allo standard (di fatto) della 

esempio applicata con MPATCH per 
OS/2 o Windows 95 e cosl via. 

Vediamo un esempio: supponiamo di 
aver appena corretto il fastidioso bug di 
cui parlavamo prima e di avere quindi 
due file eseguibili MIOPROG.EXE uno 
della versione del programma già distri
buita a tutti gli utenti e l'altro con la ver
sione con il bug corretto, in due direc
tory diverse. ad esempio VECCHIO\ e 
NUOVO\. Come si fa a produrre la pat
ch? Basta usare il programma 
MDIFF.EXE, ad esempio: 

>MDIFF vecchio\mioprog.exe nuovo\mio
prog.exe 

Terminata l'esecuzione avremo nella 
directory corrente un file mioprog.mdf 
che contiene solo le informazioni ne
cessarie per ricreare la versione più ag
giornata dell'eseguibile avendo a dispo
sizione quella più vecchia. 

La lunghezza del file di patch dipende 
owiamente dalla quantità di modifiche 
apportate nel programma ma solita
mente una patch è utile quando il nu
mero di cambiamenti è limitato. 

Per ricostruire il nuovo programma 
avendo a disposizione il vecchio e il file 
di patch. si deve usare MPATCH.EXE: 

>MPATCH mioprog.mdf 

MPatch cerca automaticamente un 
file MIOPROG.EXE. lo rinomina in MIO
PROG.OLD e poi ricostruisce MIO
PROG.EXE. 

Naturalmente questo è solo un 
esempio ed è possibi le cambiare il 
comportamento di MDIFF.EXE ed 
MPATCH.EXE tramite alcuni switch sul
la linea di comando. 

Mdiff inoltre offre anche una interes-

PD SOFTWARE 
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maggior parte delle applicazioni Win
dows il programma dispone di una bar
ra pulsanti per accedere velocemente 
alle più importanti funzioni ed ha la bar
ra di stato che commenta sinteticamen
te tutte le varie funzioni di FANT A PRO 
Vale la pena di ricordare infine che le vi
gnette (nelle dialog box di apertura e d1 
informazioni) sono di un disegnatore 
umoristico. 

Questo è un programma shareware. 
La versione non registrata non possiede 
tutte le funzioni (in particolare le funzio
ni di stampa sono disabilitate. ed è pos
sibile fare modifiche ed aggiornare una 
squadra solo per i primi cinque turni di 
campionato). 

sante serie di prestazioni addizionai!, ad 
esempio la possibilità di proteggere con 
password una patch, o di memorizzare 
nel file di patch un commento da visua
lizzare al momento dell'installazione. 

Una delle caratteristiche più interes
santi del pacchetto è costituita dal pro
gramma MDF2EXE.EXE che consente 
di riunire fino a 127 file di patch in un 
unico file eseguibile che contiene già il 
codice necessario all'installazione auto
matica delle patch. 

Con questo sistema è facile produrre 
file di patch anche complessi dall'instal
lazione semplice e sicura. 

Per chi vuole personalizzare ulterior
mente l'uso delle patch 11 pacchetto 
contiene una serie di librerie per il lin
guaggio C. che consentono di costruirsi 
i propri programmi per applicare patch. 
Da notare che le librerie sono freeware 
ma hanno una limitazione: possono ap
plicare solo patch prodotte con copie 
registrate di Mdiff. 

Altro punto di forza del pacchetto so
no le condizioni di distribuzione che au
torizzano a distribuire ed utilizzare libe
ramente il programma MPATCH.EXE 
con file di patch prodotti da copie regi
strate di Mdiff. 

Un'osservazione per concludere: 
Mdiff è uno strumento dedicato ai pro
grammatori ma usando un po' di fanta
sia e visto che funziona su qualunque ti
po di file, potremmo immaginarne gli 
usi più disparati. Un esempio per tutti: 
uno scrittore manda un libro al proprio 
editore su un floppy e quest'ultimo gli 
richiede delle modifiche o delle corre
zioni. L'autore potrebbe effettuare le 
correzioni richieste e poi mandare di 
nuovo il libro intero su floppy o invece 
fare una patch e mandarla comodamen· 
te via Internet. 
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Jingle & Jingle 
- Nome archivio: Jmgfe.Zf P 
- Compressione: PKZIP 2.03g 
-Autore· AnlmAI hOuSe 
- Tipo: Shareware 35.000 Lire 
- Sistema Operativo: Ms-Wmdows 

«AnlmAI hOuSe» sono: Wladimiro 
Porcelli, Ivan Porcelli, Claudio Santoro, 
Alessandro Sorci e «Jingle & Jingle>>, un 
software totalmente programmato in 
Delphi che si appoggia ad una qualsiasi 
scheda SoundBlaster 16 (purché origina
le) che permette di gestire le registrazio
ni audio sull'HD di un comunissimo per
sona! MS-DOS per un uso espressamen
te radiofonico. 

Lo spunto per l'ideazione del suddetto 
programma è nato nel momento in cui 
nella mia normale routine radiofonica mi 
sono trovato alle prese con del software 
per la gestione dei Jingle e degli spot 
pubblicitari. 

Il vantaggio, rispetto a1 sistemi digitali 
ded1cat1 che tuttora sono in commercio, 
è che con una spesa che è pari a circa 
1 /3 della concorrenza si riesce ad ottene
re un sistema affidabile con una configu
razione variabile al variare delle esigenze 
dell'emittente radio ed in continua evolu
zione con aggiornamenti e nuove routine 
in fase di progetto. 

Il software (ora utilinabile come jin
glemach1ne o spotplayer) può funzionare 
in tre modi distinti e separati: 

ON AIR UVE- questo modo di utilizzo 
(standard alla partenza) permette al D.J. 
di esprimere al meglio le sue esigenze in 
fatto di «messa in onda11 di jingle (la cui 
partenza è pressoché immediata, tipo 
campionature) o stacchi vari configurabili 
anche come liste da far eseguire in cui 11 
tasto Sk1p svolge t'importante funzione di 
salto alla wave successiva. 

AUTOMIX - quest'altro modo d1 utiliz
zo è dedicato a quelle emittenti che per 
un motivo o per un altro si trovano nella 
necessità di dovere mandare in onda le 
fasce pubblicitarie senza avere l'ausilio di 
personale tecnico presente 1n studio. 

Viene permesso. infatti. di mandare in 
onda le suddette liste all'orario prefissato 
in maniera completamente automatica 
con 11 npnstino del programma musicale 
alla fine delle stesse. 

Il software cosi come è stato proget
tato rende disponibili, sempre, dei reso
conti d1 tutte le operazioni effettuate o 
meglio ancora di tutto ciò che è stato ef
fettivamente trasmesso, con data, ora, 
durata e note aggiuntive di ogni singola 
programmazione. Questi file, sviluppati 
dal programma stesso. possono essere 
stampati in qualsiasi momento ed esse
re utilizzati sia per un controllo di ciò che 
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realmente viene mandato in onda sia per 
le dichiarazioni governative annuali od al
tro ancora (vedi clienti convinti che il loro 
spot pubblicitario non è andato in onda). 

Altra simpatica notiziola, per chi lavora 
con il nostro software, è che non è ne
cessario acquistare un ulteriore program
ma per la registrazione e la manipolazio
ne delle forme d'onda, visto che quelli in 
dotazione con la SoundBlaster sono più 
che sufficienti. 

Per un uso immediato le note per la 
versione Shareware sono: 

il S/W carica delle liste (.JNG - per li
ste jingle, .NWS - per liste new . . SPT -
per liste spot) che possono essere man
date in esecuzione alla pressione del ta
sto Play del Transport Panel. 

Si può saltare al file successivo alla 
pressione del tasto Sk1p. La quarta lista, 
la FUN. carica nella parte bassa dello 
schermo, in corrispondenza dei tasti fun
zione. i vari .Wav che. con gli stessi tasti 
possono essere «mandati in onda>> 1n 

Note tecniche: 

A F11 F11 Ft2 

maniera immediata . Tramite l'uso del 
Drag & Drop. s1 possono assegnare i 
.Wav ai tasti funzione, fino ad un massi
mo di 4 tasti funzionanti (da·F1 a F4). Per 
cancellare dal tasto funzione (mentre si è 
in modo edit) la waveform basta cliccare 
con il mouse due volte consecutive. 
Sempre con l'uso del Drag & Drop pos
sono essere cancellati tutti i tipi di file 
trascinandoli sul cestino. 

L'unico tipo di lista editabile e salvabi
le è la «SPOTS)), le altre due liste 
«NEWS» e 1<JINGLES» non possono es
sere comunque rich iamate. Quando 
però, la lista viene richiamata, essa ren
de in qualunque caso disponibili solo 3 
wave. 

È disponibile la funzione di resoconto 
su file della messa in onda per tutte le li
ste. In seguito sarà disponibile un upgra
de che permette di effettuare il resocon
to di ogni singola lista. 

Non è disponibile la modalità «AUTO
M IX» . 

- Scheda audio: SoundBlaster 16 o superiori (no compatibili) 
- Frequenza di campionamento: 22.05 KHz, 44.1 KHz (prossimamente regola-

bile) 
- Risoluzione: 8 o 16 bit Mono o Stereo 
- Ambiente: Windows 3.x (prossimamente Windows 95) 
- RAM: Almeno 4 Mbyte (consigliati 8 Mbyte) 
- Cache: 256 Kbyte o maggiore 
- Scheda video: Vga 256 colori 
- Hardware: A partire dal 486 DX2 66 MHz 
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MORPH·3D 
- Nome archivio: MORPH3D.Zip 
- Sistema operativo.· Ms-Oos 
- Autore. Marco R1cc1 - Roberto Bonuccelli e-

matllrtcc1mar@mn. vli/age.11 
- Tipo. Ullflty 

Utilizzare MORPH-30 è estrema
mente semplice. inoltre è dotato di help 
in linea, per tale motivo qui di seguito 
verranno esposle solo le 1nformaz1on1 
fondamentali per un corretto utilizzo del 
programma. 

Configurazione minima. CPU 80386, 
640 Kbyte RAM, VGA e Mouse. 

Configurazione consigliata. CPU 
80486 OX50 MHz (o superiore) SVGA e 
Mouse 

ATIENZIONE: a patto d1 non usare 
mai l'opzione 4 (rendering) del main 
menu 11 programma funziona anche su 
macchine 80286 senza coprocessore. 

Infatti se accidentalmente venisse 
scelta l'op. 4 11 programma si blocca e 

Prenotazione libri 

- Nome archivio: Denny.Zip 
- Sistema operativo: Ms-Windows 
· Autore Demetrio Filocamo 
- Tipo. Utility Shareware (ha rutte le funzioni 
ma può gestlfe al massimo 20 schede. Ca
sco reg1suaz1one 149.000 lire} 

& (la 

RltClntd .... 

occorre quindi resettare il sistema. 
Sconsigliamo comunque d1 usare 

CPU 80286 m quanto 11 programma ri
sulterà lentissimo. 

MORPH-30 permette d1 progettare e 
rappresentare due oggetti 30 ed etiet
tuare il morphing tra i due oggetti in 
tempo reale con la possibilità di ruotare 
contemporaneamente l'oggetto durante 
11 morph1ng. 

Anche se MORPH-30 non dà risultati 
numerici sui tempi di esecuzione delle 
varie procedure grafiche può comunque 
essere usato anche per testare la velo
cità di esecuzione della macchina e 
eventualmente fare dei confronti. 

(Si ricorda che 1 calcoli sono fatti m 
virgola mobile ed il programma funziona 
anche in emulazione). 

Gh oggetti potranno essere realizzati 
in due differenti modi 
- per rotazione del profilo; 
- per estrusione della base. 

L'estrusione potrà essere realizzata 
1n tre modi differenti: 

Prenotazioni Libri è un programma 
pensato per facilitare le prenotazioni di 
qualsiasi libro 1n una libreria. Non è, 
però. un semplice database in quanto i 
libri possono poi essere ord1nat1 (da una 
funzione specifica) per Case Editrici e 
stampati per facilitarne la nch1esta delle 
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- estrusione semplice. 
- estrusione sinusoidale, 
- effetto bend 

PD SOFTW.ARE 

MS·DOS 

Gli oggetti potranno avere una com
plessità massima d1 400 vert1c1 

MORPH-30 non permette d1 salvare 
né gli oggetti né le animazioni realizza
te. 

Le animazioni realizzate potranno es
sere visualizzate in tre d1fferent1 modi 
- w1reframe (scheletrica), 
- solida (semplice riempimento senza 
ombreggiatura). 
- ombregg1at0 (riempimento con un 
punto luce). 

Quando avete terminato di disegnare 
il profilo o la base d1 un oggetto, il mou
se s1 pos1Z1onerà automaticamente sul 
menu in alto a questo punto dovete 
premere 11 tasto destro del mouse per 
selezionare l'opzione uconferma» o un
d1segna». 

Se state usando un mouse con tre 
tasti. MORPH-30 usera 1 due tasti 
esterni. 

copie ai vari Editori da parte del titolare 
della libreria Questa è la versione SHA
REWARE del programma, pertanto può 
essere distribuita liberamente. 

Nella presente versione (SHAREWA
RE) 11 limite massimo delle schede che 
possono essere inserite è 20, ma nella 
versione registrata (COMPLETA) s1 pos
sono gestire schede infinite (in realta 
c'è un limite ma d1 2.850.000 schede!). 

Questo programma non mantiene 
tutto l'archivio in memoria ma carica da 
disco la scheda corrente. Per questo s1 
è dovuto nscnvere l'algoritmo d1 ordina
mento che rimane. però, abbastanza 
lento su computer poco potenti o su ar
ch1v1 d1 grandi dimensioni L'autore sta 
migliorando questo algoritmo ma, per il 
momento, si può dare solo un consiglio 
se dovete inserire molte schede d1sab1-
litate la funzione di ordinamento dal me
nu opzioni; inserite tutte le schede. se
lezionate la funzione «Ordina» per rior
dinare tutte le schede e attendete (non 
vi preoccupate non sono tempi lunghi) 

~ 

Paolo C1ardel/1 è ragg1ung1btle lfamite MC-Imi. alla 
casella MC6015 e cran111e /n cerne r a/l'mdmzzo 
p. ciardelh@mclmk.11 
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Mac tuttofare 
Non mi sono mai piacwti 1 programmi che fanno. m un'umca appf1caz1one, qualsiasi cosa possa 

venire in mente. Ad esempio non mi piace il nuovo Netscape che è insieme browser. mail 
reader e news reader, cosi come non m1 piacciono i vart pacchetti mtegrari. Quando parlo di 

questi software tuttofare sono solito chiamarli "programmi Black&Decker" perché con un solo 
attrezzo fanno tutto quello che si vuole. Naturalmente c'è un motivo per cw non mi piacciono: 
sono ingombranti e poco efficienti. Lo stesso. più o meno, s1 potrebbe dire dei computer; un 
computer che fa bene tutto non esiste e anche il Mac deve sottostare a questa legge. Fmo a 
quando i Macintosh nspettando questa semplice legge soddisferanno 1 loro utenu d1 mcchia 
(una gran bella nicchia) nessun altro computer o sistema operativo potrà mai 1mpensienre la 

Tressette 
Versione 1.1 
by Edenio Rosati 
Appl1caz1one - Freeware 
MC.fmk tressette.sii 

Dopo aver visto la versione per MS
Dos recensita da Paolo Ciardelli sul nu
mero 119. l'autore si è ricordato di una 
sua vecchia realizzazione ed ha deciso 
di rimetterci mano e di renderla pubbli
ca . Ecco così questa bella versione d1 
Tressette a Perdere per Macintosh. Co
me si giochi a tressette credo che sia 
patrimonio di quasi tutti gli italiani; un 
po' meno note, forse, le regole del tres
sette a perdere in cui lo scopo è di fare 
il minor numero possibile d1 punti. Se 
nel tressette classico la fortuna conta 
parecchio (io infatti da buon scalognato 
gioco solo a scopone scientifico, con 
quattro carte a terra, dove la sorte con
ta molto poco) nel tressette a perdere 
la strategia diventa un po' meno legata 
al fatto di avere delle buone carte in 
mano. 

La realizzazione grafica d1 questo 
tressette è molto accurata e le carte so
no le classiche napoletane DOC {prese 

Versatile Pro 
Versione 1.6.2 
by R1ck Christtanson 
App/lcaz1one - Shareware (20$) 
MC-link. versa-ttfe.hqx 

VersaTile è un lanciatore di applica-
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Appie 

di Valter Di Dio 

con uno scanner). Si può giocare contro 
un massimo di cinque avversari gestiti 
dal computer e ci sono sei livelli di gio
co a partire da "principiante" e su via 

z1on1 che permette d1 avere sempre 
pronte sulla scrivania tutta una serie di 
"palette" ben organizzate. La palette 
standard è quella delle applicazioni 
aperte e viene gestita in modo automa
tico dall'applicazione. Si possono poi 
creare e personalizzare decine di altre 
palette ciascuna dedicata ad una attività 

via fino a ... "baro"! Molto reahst1c1 1 
suoni e molto efficace l'avviso a voce 
nel caso si risponda sbagliato 

o ad un gruppo di programmi. Visto che 
è possibile mettere nelle palette anche 
dei documenti, si possono preparare 
dei fogli d1 lavoro standard per ciascuna 
applicazione siamo soliti usare. Ad 
esempio invece dì avere i fogli di stile di 
Word possiamo farci delle lettere "sta
tionery" e metterle in una palette. Gra-
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zie ad un meccanismo automatico mol
to intelligente la palette cosl fatta può 
essere collegata all'applicazione Word, 
sicché ogni qual volta si lanci Word ven
ga aperta automaticamente la relativa 
palette. La grafica. i colori, il tipo dì ico
ne e 11 tipo di testo di ciascuna palette 
sono configurabili e rìdisegnabili a pia
cere. sì può inoltre salvare uno stile per 
ut1ltzzarlo in altre palette o per distribuir
lo ad altri utenti. Per configurare una pa
lette basta trascinarci sopra l'icona che 
si vuol aggiungere (solo con System 
7.5) . Una volta configurata la palette 
può essere salvata sul disco. Un click 
su una delle tessere della palette per
mette l'accesso alla cartella che la con
nene o il lancio dell'applicazione. men
tre un command-click permette di mo
dif 1care 11 contenuto della tessera. Una 

Jade 
Versione 1.0 
Applicazione FAT - Freeware 
Jade-70.hqx 

Ancora un browser per immagini 
Jpeg. D1 sicuro n.on sarà l'ultimo e non 
è certo li primo. E pesante, lento e non 
permette di ridimensionare 1'1mmagme 
v1suahzzata. Perché allora sta qui? Per
ché tra tutti quelli che ho visto è il mi
gliore quanto a resa tonale dell'immagi
ne La sua tecnica di dithenng e il siste
ma di quantizzazione adottato permet
tono una morbidezza d1 immagine rara
mente vista su un monitor a 256 colori. 
Jade ha anche altri vantaggi, ad esem
pio è programmabile la soglia in base al
la quale decidere il tipo di visualizzazio
ne dell'immagine. Jade infatti permette 
tre l1vel11 d1 visualizzazione: anteprima, 
standard e espansa. L'anteprima è una 
immagine ridotta e in bianco e nero, ma 
è relativamente veloce. La risoluzione 
standard invece presenta una immagi
ne ridotta ad un quarto ma a pieni colo-

Megalomania 
Versione 1.2.3 
by Eric Huffman 
Apphcaz1one • Freeware 
MC-Jmk · mega/omani.hqx 

Ho già recensito anni fa la prima ver-
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hot-key permette 
dì nascondere o 
riportare in primo 
piano qualsiasi 
palette di VersaTi
le. 

L'applicazione 
occupa poco spa
zio e non disturba 
11 System perché 
non si basa su 
estensioni o con
trolli ma sugli Ap
pie Script che, 
perciò. devono 
essere presenti 
ed attivi. 

PO SOFTWARE 

MAC 

' ~ file [411 Ulelll 1"'99H Sll4t 5h°"' 3J I ' rare il minutO (Sui 
~!!!!!!!!!!~~~:lZ!J!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~i!i 68000). 

ri, è abbastanza lenta ma accettabile. 
L'ultimo livello. extended, presenta un 
rapporto 1/1 e un ottimo risultato quan
to a resa cromatica , ma il tempo per 
aprire una immagine 800x600 può sfio-

sione di Megalomania (era ancora una 
beta) e già allora mi aveva colpito favo
revolmente. Questa nuova versione 
non aggiunge nulla dal punto di vista 
operativo né come interfaccia. però per
mette alcuni trucchi molto interessanti 
ed ha aggiunto dei moduli più specifica
tamente M IDI. Il punto di forza dì que-

Jade arriva in 
versione FAT e 
quindi è molto 
probabile che sui 
PowerPC le pre
stazioni lo portino 
al passo con altri 
visualizzatori, re
sta comunque ot
timo se la richie
sta è quella dì una 
bella immagine e 
non di un uso 
istantaneo. Jade 
è multHhread e 
quindi può opera
re con tempora
neamente su più 
file, anche di no-
tevoli d1mens1oni 

grazie ad una sua gestione interna di 
memoria virtuale; inoltre è presente 
una funzione di Shde Show e in questo 
caso la lentezza diventa addirittura un 
vantaggio. 

sta versione è la capacità d1 dialogare 
con altri programmi attraverso il MIDI 
manager. Chi lo usa sa bene che è pos
sibile collegare l'uscita dì un program
ma MIDI all'ingresso d1 un altro pro
gramma; Megalomania può allora esse
re utilizzato come filtro anche tra due 
sequencer o tra la tastiera e il vostro 
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programma d1 ed1t1ng MIDI preferito. 
Per chi non conoscesse Megalomania. 
s1 tratta d1 un insieme di filtri MIDI (rigo
rosamente numerici) in grado d1 elabo
rare 11 segnale in tempo reale. Un uso 
classico è quello di collegarlo tra la ta
stiera e l'espander in modo che quel 
che viene suonato venga prima modifi
cato da Megalomania e poi inviato 
all'espander per la riproduzione. 

Proprio per la sua funzione s1m1le a 
quella degli effetti per chitarra elettrica, 
l'autore di Megalomania ha scelto una 
interfaccia utente molto simile a quella 
reale. I filtn sono delle scatole (regolabili 
internamente con un doppio click) che 
saranno connesse in cascata (o in paral
lelo) tramite dei cavi a jack. Rispetto alle 
famose scatolette c'è il vantaggio che 
questi filtri possono avere quanti ingres
si e quante uscite si vuole. 

Uno scatolotto apposito funge da re
gistratore e permette d1 salvare su disco 
o l'uscita generale o uno qualsiasi degli 
effetti. La velocità è ottima e non si no
ta affatto alcun ritardo nella trasm1ssio-

NightSky 
Versione 2.2 
by Kaweah Software 
Applicazione FA T - Shareware (10$) 
MC-lmk.· nighcsky22.hqx 

NightSky è un semplice ma comple
to planetario shareware. Attraverso la 
sua finestra potrete vedere dove s1 tro
veranno le stelle questa sera, domani, il 
mese prossimo o nel 2000. Ci sono in 
archivio alcune migliaia di stelle ed è 
possibile arrivare ad oltre 50.000 acqui
stando gli appositi cataloghi stellari su 
disco. Si possono visualizzare 1 pianeti, 
la luna, il sole e le galassie. Si possono 
mostrare le costellazioni e si possono 
aggiungere stelle o costellazioni a pia
cere. 

NightSky aggiorna ogni 90 secondi la 
visualizzazione del cielo stellato. può 
quindi essere fasciato aperto come un 
planetario e rimarrà sincrono alla rappre
sentazione celeste del vostro punto d1 
vista. È sempre possibile spostare il 
punto d1 vista o l'ingrandimento della fi
nestra semplicemente utilizzando 11 
mouse. NightSky utilizza quattro diffe
renti tipi di proiezione, può avere fino a 
cinque finestre aperte e può visualizza
re anche le zone interessate all'alba/tra
monto ed è possibile decidere la magni
tudine minima delle stelle visualizzate; 
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ne degli eventi (a meno di non aver uti
lizzato apposta uno scatolotto di delay). 

Leggere bene il manuale (168K) per 
capire a fondo le potenzialità di alcuni 

esiste anche una strana opzione con cui 
NightSky traccia delle sue proprie co
stellazioni pseudo-random. Tutte le im
magini visualizzate possono essere 
stampate a colon o salvate in formato 
PICT. Infine una piccola chicca: se vi do
veste trasferire su un altro pianeta di 
una qualsiasi stella non dovrete preoc-

filtri che permettono addirittura di mo
dulare nel tempo il loro intervento se
guendo una curva paramerrica disegna
ta graficamente. 

cuparvi, NightSky funzionerà ancora! 
L'opzione di localizzazione "V1ew from 
Star" permette infatti d1 vedere il cielo 
dal punto d1 vista di una qualsiasi stella 
presente sul video. 

Serve il coprocessore matematico ed 
è meglio assegnare a NightSky il massi
mo della memoria disponibile. 
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ClipFiler 
Versione v I 2 
by Casey Fleser 
FKfl - Shareware (10$) 
MC-lmk cl1pfiler.hqx 

CilpFiler è una piccolissima Fkey che 
appende 11 contenuto della chpboard ad 
un documento chiamato "Clippings" e 
situato sulla scnvan1a. ClìpFiler s1 asso
cia ad una combinazione di tasti del tipo 
mela-sh1ft-"numero" Il testo seleziona
to viene. alla pressione della combina
zione prescelta, copiato e incollato in un 
documento che troverà posto sulla scrr
vania Se il documento non esiste Clip
Filer lo creerà, altrimenti il testo viene 
accodato a quello esistente, l'operazio
ne è confermata da un piccolissimo 
beep. L'installazione è banale, una volta 
deciso a quale tasto numerico associare 
la Fkey, basta copiare la valigetta col 

RealView 
Versione 2.0.2 
by Eyal Redler 

ClipFiler 
numero corrispondente nella cartella 
Font che sta dentro alla cartella Siste
ma La nuova funzione sarà immediata
mente disponibile senza la necessità d1 

" 5 t lle ldU ront Ottp.foy 
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riavviare 11 computer (le applica
z1on1 attive però devono essere 
chiuse e riaperte) 

Cl1pF1ler è utilissimo per pren
dere appunti mentre s1 sta scor
rendo un testo perche, d1versa
me nte dal recente drag sulla 
scrivania, 11 file 1n cui viene acco-

data la selezione è sempre lo stesso e 
funziona con tutti i programmi Lo aves
si avuto alle elementari quando dovevo 
fare 1 riassunti .. 

Appl1caz1one - Shareware (I 0$) 
MC-lmk: realv1ew.hqx 

RtolVf T V 
pncuc:."'iil~~~~;;;;;;;::;;~;;;;~~~~;;;;;;;;;;;;;;;;~~~;;;;;;:;~ ongi.,;~ru. ..,. ., .. 
Rt:olV1 o-~ eme 

RealV1ew è un text viewer che per
mette di visualizzare il data fork pratica
mente d1 qualsiasi file, sia esso una ap
plicazione, un file compresso, una im
magine o un file proveniente da un PC. 

dls:P•llY 0000000000 'lD a.. u 61 oo oo oo °' oo 01 oo ot oo ro e 11 11TbdClDCD1T 
r1(COJtOOO 
(lOISO.OCX 1)0 O 
0(2)0 CX](3)0 o 
0(4)0 00(5)0 o 
0(6)0/lfT""' 
OOOOtlfllOIW'OOXA 
n0016Xl06XAUXI 
6X>S6xa.6XSHJI) 
61CAl6>rl06X6$6X• 
6X.s.\XC611CHX• 

ooooooooa n 68 oo oo oo o oo rr 154 01 03 oz 19 oe oo rr 
Whal'e I 0000000032 Il 03 OC I? 35 10 t O H' 01 03 28 31 29 t 5 20 rr 
Rnlvt• 0000000049 OL 03 aa n a 1S 10 rr 01 Ol n " 29 a 20 rr 
• PC hl 000000006• 01 03 29 :>• 29 u 20 n 01- 03 ta 3S it a 20 "' 
RHlVl 0000000060 01 03 H S6 H 00 rr '%1' 00 1b Mi n 68 00 00 u 

RealView mostrerà il contenuto del 
data fork come testo o. a scelta, 1n mo
do esadecimale con la classica colonna 
di interpretazione. 

error 0000000096 ,, oo rr 01 01 ?t 61 si> 6.2 n ·u " oo " se 11 
• vttw ooooooou 2 oo 89 01 1r 6C et ge 24 oc 99 se u 21 a9 se 21 
011.p1oy oooooooua 01 99 sa li!: 24 " 6& u 0t tt u ss 21 et sa n 
evtn OOOOOOOH1 01 99 $8 u 6C 99 A 29 OC tt SI 36 21 ff 51 U 
• 0otn 0000000160 01 99 U -30 21 S9 5t 21 Ot 99 U ., 24 n H t.l 
1111 or l 0000000176 1H 99 A U .C " 5' 1"l11'311B'"7----:: 
RtolVl 0000000&92 oc: 99 u t3 6C 19 se 
ono ove ooooooozoe o• 99 se 38 24 89 69 

RealV1ew è utile per aprire al volo un 
qualsiasi documento e vedere com'è 
fatto Ad esempio basta trascinarci so-

Dove reperir 

000000012:1 0 1 91 U i 9 6C U A 
00000002'40 01 " " ,. 2:4 " " 
00000002$6 ot 99 " 3l 2i " " 
ooooooorn 01 " se Jr 21 et " 
oooooooua o• 99 sa " 11 " H 
0000000301 O• 99 sa 11 .C 89 68-,............,......,..._ 
0000000320 O• 99 154 li: l • " A t 01 99 S 

• • 1 programmi 
Tutti 1 file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; 
oltre che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato, an
che attraverso la BBS d1 MC-link 
I siti Internet principali 1n cui trovare software per 11 Mac1ntosh sono "sumex
a1m.stanford.edu" e "mac.arch1ve.um1ch.edu" C1 sono altn siti con programmi Ma
c1ntosh, alcuni di questi sono anche dei m1rror, completi o parziali, dei due siti prece
denti. Eccone alcuni. f tp.best.com, ftp.bu.edu, ftp.circa.ufl.edu, ftp.crs4.ic, 
ftp.dei uc.pt, ftp.funet.fi, fcp.harlequin.com. ftp.h1waay.net, ftp.info.apple.com, 
ftp.nic.surfnet.nl, ftp.support.apple.com, ftp.uni-paderbom.de, ftp.unipd.it, ftp.uni
v1e.ac.at, m1rrors.aol.com. mirrors.apple.com, n1c.sw1tch.ch, sam.austin.apple.com, 
src.doc 1c.ac.uk, www-dsed.llnLgov, ~w.1taly.euro.apple.coml Da MC-link. utiliz
zando Archìe con ìl nome indicato nel~colo. è possibile trovare anche altri siti o le 
versioni più aggiornate dei programmi. 
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pra un file prove
n 1 ente da un PC 
senza doversi 
preoccupare d1 
assegnargli prima 
un type corretto 
Inoltre RealV1ew 
è in grado di apri

re senza problemi anche un file d1 9 me
ga e lo fa in tempi breviss1m1 In moda
lità esadecimale apre un file alla velocità 
d1 1 mega 1n un secondo e mezzo. 

RealView è stato pensato per ovviare 
al messaggio "Non posso aprire 11 docu
mento perché non trovo l'applicazione 
che l'ha creato" Inoltre è possibile co
piare e salvare una parte del documen
to oppure lo si può stampare o salvare 
con il formato proprio d1 RealView. ~ 

Valter Ot Oro e ragg1ung1b1/e rram1ce MC-lmk alla ca
sella MC0008 e rramlle lnremer a/1'1ndmzzo 
!m61JOUB~mcim.< 1! 
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Siamo seri 
Siamo seri. per una volta. forse. Ammet ha un po' fatto le bizze ultimamente. il sito principale, 

Wuarch1ve, continua ad avere problemi di hardware e ad essere quindi inutilizzabile, molto 
meglio funzionano i vari m1rror tra cw c1t1amo 11 veloc1ss1mo svedese FTP.LUTH.SE. Inoltre la 

newsletter setttmanale che via e-mail annuncia 1 nuovi upload è cominciata ad arrivare 
giornalmente, creando non poche confusioni. anche su questo fatto 1 gestof/ del sistema stanno 

indagando. Questo mese Aminet c1 regala materiale in abbondanza dalle sue dlfectory delle 
Utilities, abbiamo cosi cercato d1 sceglierne una per ogni tipo d1 applicazione. sperando di andare 

incontro alle diverse esigenze dell'utenza 

AmiFIG 
Tipo d1 programma: PD 
Autore Supoj Sutanthav1bu/ 

Presentato come tool per il disegno 
vettoriale, AmiFIG è in effetti il porting 
Am1ga del noto FIG, Facility for lnterac
tive Generation of figures. un tool inte
ramente guidato da menu per disegna
re e manipolare oggetti interattivamen
te su una Sun Station. 

Gli oggetti vengono originariamente 
d1v1s1 m oggetti prim1t1v1 e composti: 
nella prima classe rientrano gli Archi, i 
Cerchi, le Ell1ss1, i Pol1gon1 ed il Testo. 
Un oggetto primitivo può essere spo
stato. ruotato, 1nvert1to. copiato o can
cellato. Un oggetto composto è natural
mente costruito da van oggetti pnm1t1v1 
ed in questo caso gli elementi primitivi 
non possono più essere singolarmente 
modificati, ma modificati come entità, 
gli oggetti composti possono essere a 
loro volta copiati. invertiti, ecc. Inoltre 
gli oggetti composti, a differenza dei 
primitivi, possono essere soggetti al
l'azione dello «scahng». 

Tre finestre riempiono lo schermo di 
FIG. delle quali la più importante è quel
la contenente gli oggetti mod1f1cab1h ed 
i tool da disegno: una volta cliccato su 
un'icona presente 1n questa finestra un 
messaggio d1 sp1egaz1on1 relativo a 

SysSpeed 
Tipo di programma. freeware 
Autore: Torsten Bach 

Perché un altro programma per ana
lizzare le performance? Forse perché, 
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di Enrico M . Ferrari 

quella funzione apparirà nella apposita 
finestra dei messaggi 

L'uso di un mouse a tre tasti e racco
mandato per un più facile utilizzo del 
programma. ma non strettamente ne
cessario: 1n genere le figure possono 
essere realizzate col tasto destro e sini
stro ma per alcune particolarità d1 chiu
sura delle 1mmag1ni viene richiesta la 
pressione del tasto centrale 

Creare cerchi ed archi di cerchio è 
molto facile ed 1ntu1t1vo, richiede invece 
più attenzione la modificazione della 
curvatura degli archi, creati grazie alla 
specificazione d1 tre punti. 

come dice l'autore, tutti gli altri pac
chetti «fanno schifo»? Soprattutto per
ché SysSpeed e 11 primo vero comple
to test per Amiga, è infatti possibile 
avere tutte le caratteristiche della 
CPU, FPU, hard disk. memorie e chip 
grafici SysSpeed non analizza solo la 

I poligoni possono essere creati aper
ti o chiusi, nel qual caso ti primo ed ulti
mo punto coincideranno. 

Numerosi sono 1 tool d1 aiuto al dise
gno, come 11 MAGNET per arrotondare 1 
punti al più vicino 1 /16 di pollice. per ga
rantire 11 miglior effetto d1 allineamento 
possibile Esportare i file generati con 
FIG è facile grazie ai p1ccol1 programmi 
d1 conversione forniti nel pacchetto, 1 
formati supportati sono fra 1 p1u comuni. 
Il programma è naturalmente destinato 
a chi già conosce questo tipo di dise
gno, ed ha evidentemente famil1arita 
con la versione Sun di FIG 

velocità della CPU ma della macchina a 
seconda delle diverse circostanze 
d'uso, ed m più ado1ta un'interfaccia 
utente che evita la lettura d1 qualsiasi 
manuale. 

I test attivabili sono numerosi e van
no da quelli d1 editor noti !GoldED, C1-
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gnus. ecc) fino a1 test d1 crunching. 
che maggiormente riguardano la velo
cità della CPU e della RAM. 

Il test del gadget «Drive» analizza 
qualsiasi volume specificato, dando 
informazioni esatte sulla capacità di 
creazione. lettura e scrittura di file sul 
device selezionato. 

Il test della memoria, che viene ese
guito annullando ogni multitasking, de
termina con precisione la velocità di 
tutti 1 tipi d1 RAM, il test muove 5 MB 
di informazioni grazie ad un buffer di
namico fornendo i tempi di risposta del 
sistema. 

Un test molto particolare è quello 
marcato «I ntuition ». specificamente 
pensato per analizzare la velocità delle 
funzioni del sistema operativo attraver
so la 1ntuition.library. 

Questo è l'unico modo per capire la 
differenza di velocità nelle finestre. ne
gli schermi. ecc. 

SysSpeed è completato da potenti 
gadget d1 v1sual1zzaz1one dei singoli te
st. con la possibilità di fare delle com
parazioni e memorizzare i risultati; ti 
programma si adatta. per font e risolu
zione, allo schermo che lo ospita. è al-

MCP 
Aurore Stefan Swnrz 
Tipo di programmazione. freeware 

Chiamato «la madre di tutte le utility 
Workbench», MCP è un corposo quan
to potente set d1 tool per il Workbench 
nato due anni e sviluppatosi fino a di
ventare 11 «mostro» attuale. 

MCP è stato pensato per ott1m1zzare 
l'ambiente operativo Amiga: a partire dal
la startup-sequence. nella quale vengono 
rimpiazzate numerose singole utility nor
malmente caricate separatamente. 

Tante piccole commodity singole 
possono essere spazzate via in un col
po solo, in quanto MCP sicuramente le 
comprende tutte. 

MCP è stato scritto per ottimizzare 
anche la velocità della CPU, non usa 
molta memoria se comparato alle po
tenzialità del programma. e soprattutto 
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tamente configurabile e come detto 
non presenta assolutamente difficoltà 
d'uso. 

Si tratta di un vero must per i fanat1-

Alelt-HlsWly 
AppChange 

AssilJlWedge 
Bordel'Blri 
Cachefonl. 
CapsShll 
Cent~ Sc:reens 
OlanQe WOtkbenehlllle 
CopyMemQulck 

Oefalll PubScreeo 
Oos-Wlldstar 
Orive NoCllck 
FontSearch 
Force Hlres Pointer 
Force Nev.look-Menus 
F ormat Protectlon 
FramelHack 

LelyMouse 
Ubraly Search 
lockPatch 
Mttpl.lmlauts 

Save Use 

ci delle prestazioni o per chi semplice
mente ha voglia d1 vedere «quanto fa» 
11 proprio computer. anche per rilevare 
eventuali problemi hardware. 

Iesl 

+ ON 
OFF 
OfF 
ON 
WA 

+OFF 
ON 
ON 

+ ON 
ON 
ON 
OFF 
ON 

+ ON 
ON 
WA 
WA 

+ OFF 
+ H/A 

ON 
OFF 
ON 
ON 
OfF 

Cancel 
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offre decine d1 funzionalità, eccone un 
parziale elenco. 
- Manager degh «ass1gn)} 
- Orologi sulla Title Bar del WB 
- Puntatori del mouse selez1onab1l1 e a 
16 colon 
- Anivazione automatica degli schermi 
- Timeout dei requester 
- Log dei Guru 
- Patch per la gestione della memoria 
(es escludere la memoria Chip) 
- Hotkey 
- Preference MUI. 

Play 16 
Autore· Thomas Wenzel 
Tipo dt programma: freeware 

E finiamo con una comoda routine 
per tutti gli appassionati della parte so
nora di Am1ga: questo è il tipo d1 pro
gramma adatto a chi esegue dubbing 
audio d1 qualità o semplicemente vuole 
usare Amiga collegato allo stereo du
rante una festa. 

Play 16 è sostanzialmente capace di 
suonare fi le compressi e non attraver
so l'output standard d1 Amiga o uscita 
alternativa. Se 11 rating eccede la capa
cità dell'attuale hardware Am1ga viene 
effettuata una conversione in tempo 
reale per poter suonare correttamente 
il file. 

Quello che si può fare. da cui il no
me, è suonare persino file 16 bit a 44.1 
kHz, per 1 quali è però necessaria una 
macchina accelerata a causa dell'alto 
numero d1 calcoli da fare. 

I due canali audio possono essere 
collegati per simulare un singolo canale 
a 14 bit. secondo un'operazione chia
mata «subrangmg11, è di nuovo racco
mandata una macchina veloce. 

Un Am1ga 3000 a 16 MHz è comun
que 1n grado di suonare un file non 
compresso con un output a 44 .1 
kHz/14 bit pienamente sentibile, diret-

E molte, molte altre. 
La gestione degli schermi è assolu

tamente semplificata, come 11 centrag
gio di schermate Overscan e la defini
zione automatica dello Schermo Pub
blico. 

Ogni singola opzione del Workbench 
viene analizzata. grande lavoro è stato 
fatto ad esempio per migliorare la ge
stione dei vari font: stufi di aspettare 
dieci secondi per caricare un font a cau
sa della grandezza della directory 
FONTS? 

tamente da hard disk. Le schede audio 
a 16 bit sono molto popolari, special
mente sui PC. ecco perché il program
ma pur non supportando tutti 1 tipi di fi
le esistenti riconosce quelli più popola
ri, come il noto .WAV MS-DOS, noto 
tecnicamente con il nome di formato 
RIFF-WAVE. 

Un driver particolare viene fornito 

Dove reperire i programmi 
I programmi citati in questo articolo possono essere prelevati su MC-link e su Internet 

presso i s1u Am1net e loro mirror. 11 più famoso sito Aminet è WUARCHIVE.WUSTL.EDU. 
Per turti 1 file è indicata la directory seguente Aminet, che è sempre /pub/am1net 
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File 
amifigl _68000.lha 
SSpeedl 3.lha 
MCP110.lha 
Play16_ 1.6.lha 

Dìrectory 
gfx/edit 
util/moni 
util/cdity 
mus/play 

MCP risolve anche questo problema, 
tornendo una sorta di cache chiamata 
appunto CacheFont. 

Il drive clicca, il tasto Caps Lock non 
funziona come vorreste, 1 file non han
no le estensioni dell'MS-DOS? 

Anche qui MCP vi aiuta dando per 
ogni singolo problema la soluzione più 
adatta, ed il tutto in un ambiente unico, 
scritto al 100% in assembler e per giun
ta facile da usare. 

Dawero un tool globale, la «madre d1 
tutte le ut1hty per WB», appunto. 

nel pacchetto per suonare a 14 bit file a 
16 bit. Il driver s1 adatta automatica
mente, a seconda che la macchina usi 
un chipset AGA o ECS. 

Un programma di Preferences appo
sito, presente nella nostra foto, serve a 
calibrare perfettamente il driver: questa 
operazione riduce il livello d1 rumore au
mentando la qualità di riproduzione e 
porta via circa 20 minuti di tempo per 
essere ben fatta. 

La calibrazione s1 rende necessaria 
m quanto ogni Am1ga ha differenti ca
ratteristiche all'interno del suo converti
tore A/D. Particolare cura deve essere 
posta nella calibrazione per evitare dan
ni ad un eventuale amplificatore colle
gato, le istruzioni riportano comunque 
chiaramente tutti 1 passi da seguire. 

Enflco Mafia Ferrar1 è ragg1ung1btle su MC-ltnk al
/'tndlflzzo MC0012 oppure via lnrernec all'tndmzzo 
E.FERRARl@MCLINK.IT 
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Il PD-software dei lettori di 

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do
minio (FreeWare o ShareWare) d1spon1bili in Italia attraver
so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche altraverso il canale MCmicrocomputer. sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

S aranno recensi ti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite· 
nut1 meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do· 
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PO dalla rivista) saranno ricompensati con 
un i'gettone di presenza» di 100.000 lire 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o ShareWare) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) li programma inviato deve rrsiedere su supporto ma
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac-
clusi devono essere sufficientemen-
te commentati. 

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo 1 lavorr giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall 'autore 

I programmi class1f1cati non come FreeWare ma come 
ShareWare (quindi non propriamente di Pubblico Dom1n10, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto 1n
d1cato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor· 
responsìone del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program
ma attraverso 11 canale MCmicrocomputer. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(u readme » e iimanuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve
ra e propria guida all'uso per gli uten
ti. con tut1e le informazioni necessa
rie per un corretto impiego (se il pro
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto 11 nome. l'indirizzo ed even
tualmente il recapito telefonico del
l'autore. 

Compilare e spedire a: MCmlcrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha
reWare). nonché nome e indirizzo 
dell'autore. È ammesso, alternativa-
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Questo tagliando (o fotocopia o eqwvalenre) deve essere mv1aco ad MCm1crocom
puter, unicamente al materiale da selezionare. da parre degli autori di software che 
presentano i propri lavori per la recensione sulla nvista e l'msenmento nei cana/1 PD. 

Il sotroscrirto 

Cognome e Nome 

nato a ............................................ 11 ............................................................. . 

Codice Fiscale .................................................................................................. .. 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I I 

residente m ....... ......... ........................ ....... Via 

................................................................... Te/. 

mv1a ti programma ......... ................................................................................. .. 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio 

Data .. .... ............... ... ... ...... .. .... . .. ......... .... Flfma .................................................... .. 
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Prototipazione Rapida: 
la tecnologia LOM 

Il ploHer diventa tridimensionale 
Negli ultimi mesi, ed in particolare dal numero di novembre di MC, abbiamo descritto 
le tecnologie, le ricerche e le applicazioni che si stanno sviluppando nel settore della 
Prototipazione Rapida. Con tale termine intendiamo il passaggio dal file CAD di un 

pezzo 30 al prototipo funzionale in materiale plastico, in resina, in metallo o in 
materiale composito in poche ore, attraverso un processo automatico. La tecnologia 
denominata comunemente LOM (Laminated Poject Manufacturing) rientra anch'essa 
nella sfera del RP. anche se per la sua estrema semplicita operativa, le macchine che 

ne fanno uso possono essere assimilate a plotter 30 

Sono passati meno di sei anni dalla 
vendita del primo sistema di prototipa
z1one rapida e già c1 sono almeno sette 
differenti tecnologie attualmente imple
mentate ed operative. Questa varietà d1 
tecniche complica non poco la vita dei 
responsabili delle aziende che si sono 
prefissate l'obiettivo. per comodità e/o 
per abbattere i costi, di passare dall'ac
quisto di servizi di RP all'acquisto di una 
stazione 1nd1pendente d1 prototipaz1one 
rapida. Molte domande subito affollano 
la mente dei nostri manager. 

Si può comparare il costo di sistemi 
basati su tecnologie differenti? Che co
sa include il prezzo di base e che cosa è 
da ritenersi extra? Il prezzo include an
che ['installazione e il training operati
vo? E incluso un contratto dì assisten
za? È incluso nel prezzo 11 software di 

di Gaetano Di Stasio 

pre-processing e la workstation su cui 
esso dovrà girare insieme al program
ma di controllo del processo? Spesso 
sono necessarie strumenti ad hoc per 
le fasi d1 post-process1ng (ad es. forni); 
se necessitano, essi sono compresi nel 
bundle? Ed inoltre: cosa si intende per 
velocità di svolgimento del processo? 
Qual è 11 tempo necessario per comple
tare uno strato e in che condizioni ope
rative? Ci sono delle limitazioni geome
triche o dimensionali particolari per i 
pezzi prototipabili? Il tempo di esecuzio
ne include anche le fasi di pre e post
processìng? 

Tutte domande estremamente con
crete e che necessitano una risposta. 
Normalmente per ottenerne una. ritenu
ta oggettiva, si modella in computer gra
fica un pezzo piuttosto complesso e lo 

., 

si fa prototipare da più macchine. Il ri
sultato ovviamente non è sempre quello 
che ci s1 aspetta. anzi sorgono spesso 
nuove domande e problem1. Infatti un 
solo modello. quanto complesso s1 vo
glia. non valuta e quantifica necessaria
mente tutti 1 parametri che sono rilevan
ti per un'azienda. In generale ne met
terà in risalto solo alcuni. e magan quelli 
meno importanti: un'azienda che fa pre
serie ha esigenze diverse da una che 
produce proiettili. mazze da golf, aero
plani, automobli1, giocattoli od oreficeria 

Ci sono aziende che si sono allora ar
mate di tutto punto con un set d1 mo
delli da prototipare (dai 1 O a1 20). ognu
no dei quali tende a mettere in risalto 
un aspetto. Questo approccio brutale 
può dare importanti informaz1ont, anche 
se è costoso da attuare pedissequa
mente. Una decisione equilibrata può 

• 

avvenire solo acquistando ini
zialmente servizi di prototipaz10-
ne dalle numerose aziende eu
ropee nel settore (alcune anche 
italiane. citate negli scorsi ap
puntamenti). dando il modello 
in computer grafica 30 e chie
dendo loro li prototipo funziona
le; confrontarsi sul campo porta 
senz'altro a decis1on1 prive d1 
sorprese. 

Ecco la Hellsys LOM-2030 con a fianco 11 
calcolarore dt processo fe soffic1enre una 
486DX2 con 16MB d1 memona centrale/ 
Le d1mens1on1 massime pro1ot1pab1/t su· 
perano gli 81x55x50 cm cub1c1 Es1s1e 
una versione p1u piccola della sressa 
macchina denominata LOM-1015. 
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Intanto proseguiamo con l'anal1s1 del
le tecnologie presenti sul mercato per 
concludere nel miglior modo possibile 
la piccola serie di articoli pubblicati fino 
a questo mese. 

Introduzione 
Nei primi anni '80 uno studente rus

so, tra le difficoltà del fine guerra fred
da. decide di emigrare negli USA. S1 
chiama M1chael Fidjin ed ha in testa 
un'idea fissa: realizzare un plotter 3D. A 
Los Angeles completa gli studi universi
tari e bussa ai fondi che lo stato della 
California stanzia per l'innovazione tec
nologica. 

Il muro d1 Berlino non è ancora cadu
to, ma il sogno americano funziona· 1 
fondi gli vengono concessi dal U.S. Na
tional Sc1ence Foundation e dal U.S. 
Department of Energy. Nel 1985 nasce 
la Helisys con un organico d1 tre perso
ne dedicate allo sviluppo di due tecnolo
gie innovative: la laminazione e la sinte
rizzazione laser. 

L'idea 1niz1ale alla base della lamina
zione era d1 ritagliare sezioni di spesso
re relativamente elevato con un taglio a 
filo (tipo elettroerosione) e di assiemar
le utilizzando dei riscontri di centraggio. 
Diversi materiali d1 spessore anche con
sistente potevano essere tagliati a quat
tro assi. ottenendo rapidamente oggetti 
con buone f1n1ture superficiali. La fase 
d1 ass1emaggio richiedeva però molto 
tempo ed alta precisione inoltre non tut
te le geometrie erano faci lmente realiz
zabili 

La s1nterizzaz1one laser venne invece 
sviluppata completamente fino a realiz
zare. nel 1990. una macchina tuttora 
funzionante ed a depositarne il brevet
to. Questa tecnologia venne pero ab
bandonata perché i processi chimico-f i
s1c1 che ne erano alla base dipendevano 
da troppe variabili difficilmente control
labili e l'intera macchina era troppo 

Per maggiori informazioni: 
He/1sys, /ne 
24015, Garn1er Sr 
Terrance CA 
90505USA 
Te/: 310 891 0600 
Fax 310891 0626 
Personaggio chiave 
Mafia Gray. Sales Admm1strat1on Coordmaror 

Distributore: 
M1croConsulrmg srl 
Via Prev1ari. 2/4 
22053Lecco 
Te!. 0341/363456 
fax · 0341/282550 
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complessa per poter essere considera
ta un plotter 30. 

Gli sforzi vennero concentrati operan
do su lamine d1 materiale di spessore 
sottile; la prima macchina a tecnologia 
LOM. ancora in veste prototipale. fu ul
timata nel 1991 mentre la produzione 
industriale partì all' inizio del 1992. Nel 

Optlcs 

X-Y positloning ~ 

Layer outline 

MC m1croCAMPUS 
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gennaio '92 lo staff Helisys era compo
sta da cinque persone. Alla fine del '94 
le macchine installate erano 150 e lo 
staff era salito a 40 persone. Nel 1995 
s1 è raddoppiato il parco installato men
tre 1 collaboratori diretti sono ora 75. 

Negli anni dal '91 al '95 Hehsys ha ri
cevuto dallo stato della California 1,5 

Laser 

I 
Lomlnating roller 

device~,O 

end crosshotch '-.. ,---- ------1 

Sheet ma teriai 

/ 

Newlayer Bonding Cvttlng 

• .a!!!!!!l!l•mn- • ------.-• 

Nelle due figure é smteriaaro 1/ processo d1 Lammated Po1ecr Manufacrurmg. Il nuovo strato d1 materiale 
laminato viene srotolato sul pezzo m costruzione menrre un rullo caldo lo fissa allo srraro sortosranre. a 
quesro punto un raggio laser. orienrato e focalizzaro da un treno d1 lenr1 e specchi, raglia la comspondenre 
superficie d1 /1vello e seziona in blocchi quadra// le zone che dovranno success1Vamenre flSU/tare /Ibere. La 
sovrappos1z10ne d1 questi quadrali crea parallelep1ped1 success1vamenre s1accab1/1 facllmenre a mano 
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/I pnmo di questi quattto cerchioni è m carra pesta e 1/ pro1011po u/l/tuato dalla Mercedes-Benz per 1 suoi modelli Netralrra foto vediamo 11 pro1011po delf'mvolucro 
esterno di liii motore elecmco 

mihon1 d1 dollan d1 finanz1ament1 a fondo 
perduto. Negli ult1m1 due anni, oltre alla 
creazione d1 75 posti d1 lavoro, Hel1sys 
ha pagato allo stato della California ed al 
Governo Federale oltre 5 milioni di dol
lari d1 tasse sugli ut1l1 real1zzat1. 

Il processo LOM: 
un plotter 30 

Il processo di lavorazione denomina
to LOM (Laminated Poiect Manufactu
ring) è stato studiato con grande atten
zione vedendo funzionare la macchina 
non s1 può non apprezzarne 1mmed1ata
mente quella che è la caratteristica fon
damentale, ovvero la semplicità di fun
zionamento. 

Per attivare il processo la macchina 
ha bisogna del file 1n formato .STL del 

pezzo. ovvero del modello in computer 
grafica tndimens1onale tagliato in strati 
sovrapposti, otten1b1le da una funzione 
presente comunemente in ogni CAD 
La workstation che soprassiede al pro
cesso si occupa di pre-elaborare il file 
strato dopo strato e successivamente 
d1 pilotare l'avanzamento del materiale 
laminato e la scansione del laser sulla 
sua superficie cosl come è mostrato in 
figura Il nuovo strato d1 materiale lami
nato viene srotolato sul pezzo in costru
zione mentre un rullo caldo lo fissa allo 
strato sottostante; a questo punto un 
raggio laser taglia la corrispondente su
perficie di livello e seziona in blocchi 
quadrati le zone che dovranno successi
vamente risultare libere. La sovrappos1-
z1one di questi quadrati crea parallelepi
pedi successivamente staccabili facil-

Surfing on the Web 

mente a mano. Non occorrono strutture 
di supporto o elementi accessori, le 
geometrie CAD vengono protot1pate co
sl come sono in un processo che non e 
caratterizzato né da cambiamenti d1 sta
to fisico, né da processi chimici, ciò per
mette di posizionare la macchina 1n 
qualsiasi ambiente d1 lavoro. anche non 
climatizzato. 

Il materiale usato nella protot1paz1one 
(carta, plastica, materiali ceram1c1 o 
compos1t1 non toss1c1, spalmati da un la
to con resine adesive) è laminato in fo
gli ed avvolto in nastri. L'accuratezza 
della riproduzione dipende dal sistema 
d1 pilotaggio e d1 messa a fuoco del rag
gio laser ad anidride carbonica che ne 
taglia la superficie, la risoluzione comlJ
nemente ottenibile s1 attesta sui dec1m1 
d1 millimetro 

~·yi lt ' Siete 1nteressat1 all'argo~' . :9L o ,_.
9 

mento? Non potete fare a 
Alcuni lavori pubblicati dai nostri ricercatori possono essere tro

vati su· 
.... ...., meno d1 sapere tuno ciò che 

al mondo s1 è fatto e si sta 
facendo sulla e con la proto-

11paz1one rapida? Bene allora Internet è 11 vostro strumento ed 1 motori 
di ricerca YAHOO e L YCOS sono 1 vostri mezzi Connettetevi a 
www.yahoo.com ed a www lycos.com e fate una ricerca con chiave 
urap1d prototyp1ng» Sarete sommersi da un mare d1 hnk che v1 porte
ranno per mano a conoscere o ad approfondire l'argomento, fra azien
de produttrici d1 macchine, aziende d1 servizi, enti d1 ricerca, techmcal 
papers. etc T uno ciò che avete mai desiderato d1 sapere sul Rapid 
Prototyp1ng And Manufactonng s1 trova g1a sulla rete e v1 sta aspettan
do. Ultimamente un utente Internet lettore d1 MC m1 ha chiesto noti
zie sulle esperienze che s1 stanno sviluppando sull'argomento nelle 
università italiane Ebbene con questo strumento di ricerca sono riu
scito a urar fuori per le orecchie (visto che l'Italia è nel settore 11 fanali
no d1 coda! un dato interessante All'Istituto ITIA del CNR a Milano c'è 
un gruppo d1 ricerca denominato KAEMaRT Group che s1 occupa an
che d1 1ngegnena della produzione e d1 protot1pazione rapida 
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Mandorli F .. Cug1n1 U . «ldenclf1cat10n of process relevanc form 
structures for stereo/Jthography w11hm so/id mode/sb, IFIP WG 5.3, 
Life cycle modeling tor innovauve products and processes. PROLA· 
MAT '95, Berlin. 1995. to appear 

Otto, H E .. Mandorli, F . K1mura. F .• Cugini. U «Handlmg of pro
cess relevanc form structures wirhm so/!d freeform fabncar1on 
usrng feawre-based approach». accepted to. 2nd lnternational Con
ference on Prec1sion Engineenng • ICMT, Singapore. November 22· 
24. 1995. to appear 

Otto. H.E .. Kimura, F .. Mandorli. F. Cugini, U .. «Extent10n of Feature-ba
sed CAD sysrems using TAE structures co support mtegrated rap1d pro-
coryp1ng11, accepted to. l5th L l'\i 

ters m Engmeenng Confe- ~ 
AsME 1mernat1ona1 compu- ~COS ......_ 
rence, pp. 779 - 793, Boston, 
September 17-21. 1995 
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La carta è senz'altro il materiale più 
semplice ed economico da usare e lo 
sfrido di materiale che comunque si 
commette è relativo perché esso può 
essere riciclato come comune carta: i 
protot1p1 cosi fabbricati sono molto resi
stenti, rigidi e durevoli ed hanno pro
pneta simili agli stessi prototipi eseguiti 
in compensato. 

I tempi di fabbricazione sono facil
mente preventivabili e poco dipendenti 
da spessori e complessita delle sezioni 
in quanto, contrariamente a quanto av
viene nella stereolitografia e nella sinte
rizzazione (descritte negli scorsi nume
ri), Il laser del processo LOM non deve 
fare lo scansionamento di tutta la su
perficie della sezione (per solidificare la 
resina liquida in plastica o saldare il velo 
di polvere allo strato precedente sinte
rizzato) ma si deve solo limitare a dise
gnarne 1 bordi; inoltre i costi di installa
zione sono i più bassi sul mercato, 
mentre, a parità di volume di lavoro, i 
costi di esercizio e di gestione sono ri
dottissimi (materiale di consumo ed 
energia stimati in 4-6 mila lire/ora). 

Il modello prototipato può essere rifi-
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Fra le aziende che han
no scelro le macchine 
Heltsys rroviamo pre
valentemence mdustne 
d1 automobili e di aero
plani Fra 1 migliori 
cltentt Citiamo Boemg, 
Carerp1//ar. Chrysler, 
Dana, F1at. Ford Motor. 
Generai Mocors, Hu
ghes Alfcraft, lada Au
ro, Mercedes-Benz. 
Mercury Mar;ne, Pola
rts, Toyota 

nito o modificato utilizzando tecniche e 
materiali tradizionali (cartavetro e lacca
tura spray). 

Conclusioni 
In genere le macchine per 11 Rapid 

Prototyp1ng vengono considerate alla 
stregua di macchine utensili se non ad
dirittura strumenti da laboratorio. Le 
macchine Helisys possano invece esse
re banalmente paragonate a plotter 30; 
lo abbiamo visto. Va però considerato 
che, fino a non molti anni fa, un plotter 
elettrostatico superava i cento milioni di 
costo e 1 tre quintali di peso, richiedeva 
un rasterizzatore dedicato ed un am
biente climatizzato. Invece nel nostro 
caso non è nch1esto ambiente cl1mat1z
zato se non un piccolo impianto di aspi
razione, inoltre il sistema è poco rumo
roso ed ha un basso consumo. L'elabo
ratore di processo è una Workstation 
standard (un 486 DX2 con 16MB di me
moria centrale e mezzo Giga di HD) con 
S.O. Unix, Windows NT o DOS per il 
funzionamento stand alone o in rete via 
Ethernet. I dati sono in formato STL bi-

MCm1croCAMPUS 
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nario o ASCI mentre 11 trasferimento 
può avvenire su rete o su supporto ma
gnetico (floppy, OAT, cartuccia nastro) 

Complessivamente i fermi macchina 
per tarature o manutenzione si riducono 
a un giorno preprogrammato a trime
stre per la ritarature degli specchi e del 
laser (2 ore ogni mese). Nel funziona
mento non presidiato può essere utiliz
zato un modem per segnalazione mal
funzionamenti o fine lavoro. 

Una macchina LOM è dunque perfet
ta sotto ogni aspetto? Non proprio. An
cora una volta è importante confrontare 
la tecnologia con le proprie esigenza. 
Senz'altro la semplicità di utilizzo, l'as
senza di scorie pericolose da stoccare e 
da eliminare, l'economic1ta del prodotto 
d1 base (comune carta) e del processo, 
la robustezza della macchina sono van
taggi sostanziali. 

C'è da dire però che 11 pezzo protot1-
pato presenta scarse proprietà mecca
niche. anche se non è soggetto ad al
cun deterioramento. se ben conservato 
in luogo asciutto. Qualche problema 
può dunque sorgere utilizzando la tecni
ca LOM per far prototipi funzionali. Nes
sun problema invece nella creazione di 
stampi. Infatti possono essere costruiti 
direttamente stampi per fusione d1 mo
delli in cera o utilizzare gh stessi modelli 
in cartapesta per <(stampi a carta per
sa1) . Come avviene in quelli a ucera per
sai) il modello viene immerso in cerami
ca liquida in un processo di sovrapposi
zione La ceramica viene poi solidificata 
all'area e quindi tutto Il blocco viene po
sto in un forno per conferire all'involu
cro esterno le proprietà meccaniche 
proprie di uno stampo, mentre 11 model
lo al suo interno bruciando si volatilizza 
lasciando la propria impronta. ~ 

Gaecano 01 Stas10 è raggwng1b1/e 1ram1te MC-lmk 
alla casella MC7400 e 1ramtCe lntemer al/'mdmzzo 
!Mç/4UU@mcimk 11 
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I prezzi riportati nella Guldacomputer sono comunicati dai 
distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendìta di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati possono 
esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 
generalmente previsti sconti quantità. 
I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita 
in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. Tutti i 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi In migliaia di lire. 

ACORN COMPUTER$ 

PC Pool S.a.s. - Via San Secondo, 23/F - 10128 Torino - Te/. 0111539173 

SISTEMA ACB61 - RISC PC 600 proc. ARM610 RAM 4M HD 425M 
CD-ROM 3.365 
SISTEMA ACB71 • RISC PC 700 proc. ARM71 O RAM 4M VRAM 1 M HD 
425M CD-ROM 4.057 
SISTEMA ACB76 • RISC PC 710 proc. ARM710 RAM 8M VRAM 2M HD 
850M CD-ROM 5.137 
SISTEMA AMC21 - A7000 proc. ARM7500 RAM 2M scheda Ethernet 
CD·ROM 2.534 
SISTEMA AMC22. A7000 proc. ARM7500 RAM 2M HD 42SM CD-ROM 2.672 
SISTEMA AMC23 - A7000 proc. ARM7500 RAM 4M HD 425M CD-ROM 2.949 

ALPS 

Alps Italia - P.O. Box 108 • 42024 Caste/novo Sotto (RE) • Te/. 03351390706 

DF33 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 53 
DF35 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 industriale POS pack. 11 S 
DC544C CD-ROM· 4x4 IDE con caricatore per 4 CO 707 
MODEM-FAX 14400 • interno+S.Blaster+telefonia+voice mail+software 
COMPUSERVE 733 
SOOP MOUSE - ergonomico 400dpi seriale (6pin) ISO 9001 56 
SOOS MOUSE· ergonomico 400dpi seriale (9pin) ISO 9001 56 
GLIDEPOINT MOUSE KEYPAD • touchpad ISO 9001 + tastierino numerico 224 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD • desk per Mac ISO 9001 160 
GUOEPOINT MOUSE TOUCHPAD • desk seriale 9pm ISO 9001 147 
GUDEPOINT MOUSETOUCHPAD • portable per Mac ISO 9001 133 
GLIOEPOINT MOUSE TOUCHPAO • portable PS/2 6pin ISO 9001 136 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD ·seriale 9pin ISO 9001 143 
GLIDEPOINT TASTIERA+MOUSE - tastiera Windows 95+mouse 
touchpad (AT) ISO 9001 235 
17P KEYPAD TASTIERINO NUMERICO - parallela ISO 9001 153 
17S KEYPAD TASTIERINO NUMERICO - senale ISO 9001 14S 
AEl012 RICONOSCITORE VOCALE· Win con software box e microfono 808 
CLARA TASTIERA ITALIANA· 102 tasti membrana Din ISO 9001 89 
METRO TASTIERA ITALIANA -102 tasti membrana Oin ISO 9001 
NEW WAVE TASTIERA ITALIANA - 102 tasti membrana ISO 9001 

APPLE COMPUTER 

Appie Computer S.p.A • Via Milano, 150 • 20093 Cologno Monzese (Ml) 
Te/. 021273261 

57 
25 

Nota: la Appie Computer non ha un listino deì prezzi a/l'ulente finale. Per infor
mazioni è necessario rivolgersi direttamente al rivenditori. 
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ASEM 

Asem S.p.A. - Zona Artigianale - 33030 Buia (UD) ·Te!. 043219671 

BUSINESS L.PROFILE 486DX2 66· • 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
LDCAL BUS FO 1.44M HO 270M 14" col. SVGA 2.611 
BUSINESS LPROF1LE 486SX2 SO' • 486sx2 SOMHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FO 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.478 
BUSINESS MIO SERVER 486DX2 55• • 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
VESA L.BUS FO 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 3.234 
BUSINESS U.SLIM 486DX2 ss· . 486dx2 66MHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FO 1.44M HO 270M 14" col. SVGA 2.475 
BUSINESS U.SLIM 486SX2 so· -486sx2 SOMHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FO 1.44M HD 270M 14" col, SVGA 2.349 
ENTRY O.DECK 486DX2 66 PCI' • 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
PCI LBUS FO 1.44M HO 270M 14" col.SVGA 2.496 
ENTRY D.DECK 486DX2 66 VLB' • 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FO 1.44M HO 270M W col.SVGA 2.421 
ENTRY D.DECK 486DX4 100 PCI'· 486dx4 100MHz RAM 4M C.2S6K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.604 
ENTRY O.DECK 486DX4 100 VLB" • 486dx4 lOOMHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FD 1.44M H0270M 14" col.SVGA 2.S26 
ENTRY D.DECK 486SX2 50 VLB' • 486sx2 SOMHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FO 1.44M HO 270M 14" col.SVGA 2.330 
ENTRY O.DECK PENTIUM 75 PCI" • 7SMHz RAM 8M C.2S6K 
PCI LBUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.201 
ENTRY O.DECK PENTIUM 90 PCI' • 90MHz RAM 8M C.256K 
PCI LBUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.476 
ENTRY D.DECK PENTIUM 120PCI'·100MHz RAM BM C.256K 
PCI L.BUS FD 1.44M HO 425M 14" col. SVGA 4.316 
Hl·TECH P PENTIUM 75 • 75MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.670 
Hl-TECH P PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 42SM 14" col. SVGA 3.959 
Hl·TECH P PENTIUM 120 • 120MHz RAM 8M C256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.753 
Hl·TECH P PENTIUM 133 • 133MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA S.234 
Hl-TECH T PENTIUM 75 • 75MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.773 
Hl·TECH T PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.060 
Hl-TECH T PENTIUM 120·120MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.855 
Hl-TECH TPENTIUM 133·133MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 5.336 

BLP INFORMATICA 

BLP· Via del Corso, 131 -40051 A/ledo (BO)· Te/. 0511871634 

VICTORY -486dx4100MHz RAM 8M HD 420M FO 1.44M CO-ROM 
mon. S.VGA 14" col. 
CLASSI - Penlìum 100MHz RAM 8M HD 8SOM FO 1.44M CD-ROM 

2..690 

mon. S.VGA 14" col. 3.190 
CYBER • Pentium 120MHz RAM 8M HD 850M FD 1.44M CD-ROM 
mon. S. VGA 17"col. 
FAR STAR - Pentium 75MHz RAM 8M HD 540M FO 1.44M CD-ROM 
man. S.VGA 14" col. 
SCHEDA SOUND BLASTER 16 ·con casse acustiche 
SCHEDA MODEM • 28800 interno 
UNITÀ DI BACKUP· a nastro 

4.S90 

2.990 
235 
300 
345 
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BOCA RESEARCH 

Com. Tech S.r.l. - Via Michelangelo Perogl/o, 15 - 00144 Roma 
Tel 0615294894 

M024ED - modem 2400 esterno 
M0241D - modem 2400 interno 
M1441W- modem V32bis 14.4k interno con fax 
M144AE - modem V22/22bis/32!.32bis/42 14.4k con fax 
M144EE - modem V32bis 14.4k esterno con fax 
M144MA MACll'ffOSH - modem V.32b1s 14.4k esterno con fax 

CALCOMP 

Calcomp S.p.A. - Via del Tullpani. 5 - Pieve Emanuele (Ml) 
Te/. 021904433 

180 
130 
350 
300 
420 
440 

LASER CCL 600 ES -A3/A4 600x600 dpl PostScripl 8M 16ppm 5.595 
LASER CCL 1200 ES - A3/A4 l200x600 dpi PostScrlpt 16M 16ppm 7.900 
PRINTER C.MASTER PLUS 6603 XF - A4 trasferimento termico 
PostScript 8M 9.990 
PRINTER C.MASTER PLUS 6613 XF - A3/A4 trasferimento termico 
PostScript 16M 14.500 
PLOTTER O.MATE 3024M- loglìo singolo 8 penne A1/A4 
Interfaccia ser Jpar. 1 M 4.190 
PLOTTER O.MATE 3024$- foglio singolo 8 penne A1/A4 
interfaccia seriale 3.590 
PLOmR O.MATE 3036M. foglio singolo 8 penne AO/A4 
interfaccia ser Jpar. 1 M 5.590 
PLOffiR O.MATE 3036S - foglio singolo 8 penne AO/A4 Interfaccia 
erlale 4.990 
PLOffiR TECHJET C. 5324 - getto d'inch. A1 /A4 720dpi 
mono/360dpf col.6M serJpar. 9.990 
PLOmR TECHJET c. 5336 - getto d'inch. AO/A4 720dpl 
mono/360dpi col. 6M ser./par. 12.990 
PLOffiR TECHJET O. 5424R - getto d'Inchiostro A1 /A4 720 dpl 
monocr. 4M serJpar 6.990 
PLOmR TECHJET o. 5436R - getto d'inchiostro AO/A4 720 dpi 
monocr. 4M serl par. 8.990 
TABLET O.BOARO 11134120 CEOC-A4 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 995 
TABLET O.BOARO lii 34180 CEDC - A3 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 1 795 
TABLET O.BOARO 11134240 CEOC - A2 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 3.890 
TABLET ORAWING SLATE 31090 EOC - A5 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 645 
TABLET DRAWING SLATE 31090 EOCM - A5 per Maclntosh con 
penna a press. var. cordless 895 
TABLET ORAWING SLATE 31120 EOC • A4 per PC e Windows con 
cursore 4 tasti cordless 695 
TABLET ORAWING SLATE 31 120 EOCM - A4 per Macintosh con 
cursore 4 tasti cordless 995 
TABLET ORAWING SLATE 31180 EOC -A3 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 995 
TABLET DRAWING SLATE 31180 EDCM -A3 per Macintosh con 
penna a press. var. cordless 1.195 

CENTRO HL 

Centro HL - Via Luca Landucci, 1 - 50136 Firenze - Te/. 167/013037 (numero 
verde) 

SINERGY 100 - Pentium 100MHz RAM BM FOO 1.44M HO 
1G S.VGA 2M Win 95 
SINERGY 120 - Pentium 120MHz RAM 8M FOD 1.44M HO 
1G S.VGA 2M Wln 95 
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2.343 

2.449 

SINER6Y 133 - Pentium 133MHz RAM BM FOO 1.44M HO 
16 S.VGA 2M Win 95 
SINER6Y 150- Pentium 150MHz RAM 8M FOO 1.44M HO 
16 S.VGA 2M Win 95 
SINER6Y 166 - Pentium 166MHz RAM 8M FOO 1.44M HO 
16 S.VGA 2M Wln 95 

CITIZEN 

Te/com - Via Feltre, 2816 • 20132 Milano - Te/. 021215691 
Gruppo Eletec - Via F.111 Rizzardi, 3 - 20100 Milano · Te/. 02148200868 
Olidata - Via Cavalcavia, 55 - 47023 Cesena (FO) · Tt1/. 05471610770 

2.579 

3.197 

3.349 

STAMPANTE 1200+ - 9 aghi 244 
STAMPANTE SWIFT 90 - 9 aghi 399 
STAMPANTE SWIFT 90C - 9 aghi 425 
STAMPANTE SWIFT 90X - 9 aghi 570 
STAMPANTE ABC - 24 aghi 375 
STAMPANTE SWIFT 200 - 24 aghi 450 
STAMPANTE SWIFT 200C - 24 aghi 499 
STAMPANTE SWIFT 2.40X - 24 aghi 730 
STAMPANTE NOTEBOOK P,11- a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PN60 - a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PROJET llC - a getto d'Inchiostro 750 

COMPAQ 

Compaq Complller S.p.A • Milanofiori Strada 7 Palazzo R1 
20089 Rozzano (Ml) - Te/. 021575901 

Nota: la Compaq non ha un listino del prezzi all'utente finale. Per Informazioni è 
necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori. 

COMPUTER POINT 

AZ Informatica S.r.l. - Centro Comm.le S. Michele in Escheto - Via Martiri di 
Llgger/, 10/N - 55050 Lucca - Te/ 05831370367 

POWER LEVEL 75 • Pentium 75MHz RAM 8M C.256K FO 1.44M HO 
540M mon col. MiniTower 2.570 
POWER LEVEL 90 - Pentium 90MHz RAM 8M C.256K FO 1.44M 
HO 540M mon. col. MlniTower 2.800 
POWER LEVEL 100- Pentium 100MHz RAM 8M C.256K FO 1.44M 
HO 540M mon. col. MiniTower 3.040 
POWER LEVEL 120 - Pentium 120MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HO 540M mon. col. MinlTower 3.440 

DATABIT 

Sys Italia S.r.l. - Via T. Mertel, 32134 - 00167 Roma - Te/. 0616635722 

PC486/1 OOA - 80486dx4 100MHz RAM 4M FO 1.44M HD 540M 
mon. V6A col. 1.830 
PC486/100L - 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M FD 1.44M HO 540M 
mon, V6A col. 2.000 
PC486/100P - 80486dx4100MHz RAM 4M FO 1.44M HD 540M 
rnon. V6A col. 
PC486/66CY - 80486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 540M 
mon. V6Acol. 
PC586n5PC - Pentium 75MHz RAM 8M FO , .44M HO 540M 
mon. V6Acol. 
PC586/90PC- Pentium 90MHz RAM 8M FO 1.44M HO 1G mon. 
VGA col. 

2.120 

1.720 

2.770 

3.260 
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DATATRONICS 

Top Oivision S.r.l. - Via A. Volta, 10 - 42024 Caste/novo Sotto (RE) 
Te/. 05221688446 

MOOEM 2400 CM· esterno 2400 bauds MNP5 V42bis (ECOC) 181 
CARD MODEM/FAX 1414 CR • 14400 bps 271 
MODEM/FAX 1414 AX • prof.14400bauds MNP5 V42bisN23 Videot. 
Fax 14400 Glll V17f29/27ter 598 
MODEM/FAX 1414 CX· est. 14400bauds MNP5 V42bisN23 Videol. 
Fax 14400 Glll V17/29127ter 245 
MODEM/FAX 1414 HX - int. 14400bauds MNP5 V42bìsN23 Vìeleot. 
Fax 14400 Glll V17/29/27ter 206 
MODEM/FAX 1414 PC PCMCIA · 14400 bauds MNP5 V42bisN23 
Videotel Fax 14400 Glll V17/29/27ter 289 
MODEM/FAX 1414 PX. pock.14400bauds MNP5 V42bisN23 
V1deot. Fax 14400 Glll V17/29/271er 289 
MODEM/FAX 2496 AX ·est. 2400bauds MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 193 
MODEM/FAX 2496 QX - pocket 2400bauds MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 223 
MODEM/FAX 2496 VX • int. 2400bauds MNP5 V42bis/V23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27ter 157 
MODEM/FAX 2814 AX ·est 28800b. MNP5 V42bisN23 
Vid. Fax 14400 Glll V17/29/27terNFast 434 
MODEM/FAX 2814 CX · est 28800b. MNP5 V42bisN23 Vldeot. 
Fax 14400 Glll V17/29/27/34ter 437 

OIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 

Centro HL - Via Luca Landucci. 1-50136 Arenze - Te/. 167/013037 (numero 
verde) 

SOUND SCHEDA MUSICALE· 16bit 48kHz stereo. multlCD vers. Bulk 115 
EDGE 30 2120XL ·PCI 1 Mb ORAM Up. 2Mb vers. Retall 490 
EDGE 30 2200 - PCI 2Mb DRAM vers. Bulk 485 
EOGE 30 2200XL • PCI 2Mb DRAM vers. Relail 605 
EDGE 30 3240 • PC I 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Bulk 615 
EDGE 30 3240XL • PCI 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Retail 750 
EDGE 30 3400 - PCI 4Mb VRAM vers. Bulk 905 
EDGE 30 3400XL • PCI 4Mb VRAM vers. Retall 1.080 
STEALTH64 GRAPHICS 2120 · DRAM Up. 2Mb (S3 764) vers. Bulk 180 
STEALTH64 VIDEO 2121 PCI · DRAM Up. 2Mb ($3 TrioV+765) vers. Bulk 240 
STEALTH64 VIDEO 3240 PCI • VRAM Up. 4Mb (S3 968) vers. Bulk 480 
STEALTH64 VIDEO 3240Xl PCI -VRAM Up. 4Mb (S3 968) vers. Bulk 600 
KIT MULTIMEDIA 4400 ·CO 4X, 20 soft, scheda 16bit 48kHz. 
casse, videocassetta 559 
KIT MULTIMEDIA 7000. CD 4X. 22 soft, scheda 16bit 48kHz. 
casse. vldeocass., joyslik 750 
KIT MULTIMEDIA ULTRA 8000 • CO BX, 5 soft. scheda 16bit 4BkHz, 
casse, v1deocass., wave table 990 

EPSON 

Epson Italia S.p.A - Vìa F.111 Casìraghi. 427 -20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
Te/. 021262331 

ACTION DESK 5000 AV100/85HC - 486dx4100MHz RAM 4M C.128K 
FD 1.44M HO 850M S.VGA 14" colore ELC 2.690 
ACTION OESK 7000 A0700/85HC • 486dx4 lOOMHz RAM 8M C.128K 
FD 1.44M HD 850M CD-ROM S.VGA 14" c.ELC 3.490 
ACTIDN TOWER MULTIM AMP66/42HC- Peni. 66MHz RAM8M 
F01.44M H0420M S.VGA 14" c. CD·ROM casse sk-audio 3.690 
ENOEAVOR·L ENDLC66/27HC • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
420M S.VGA 14" colore ELC 2.090 
ACTION DESK 8000 ADB00/85HC - Peni. 90MHz RAM BM C.256K 
FD 1.44M HD 850M CO-ROM S.VGA 14" col.ELC 4.390 
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ACTION NOTE 600 ACT650/2 • n.book 80486dX2 50MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 340M LCD VGA 9.4" 
ACTION NOTE 660C ACT660C/1 - n.book 80486dX2 66MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 
ACTION NOTE 800C ACT866C • n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 
MONITOR ELC 14MPR·ll • 14" colore MPR-11 S.VGA ris. 1024x768 
MONITOR ELC 15F-15" colore MPR·ll S.VGA rls. 1024x768 n.i. 
STAMPANTE FX 870 - stampante 9 aghi 80 col. 10 font 380 cps 
STAMPANTE FX 1170 - stampante 9 aghi 136 col. 3 font 380 cps 
STAMPANTE LX 300 - stampante 9 aghi 3 font BO col. 220 cps 
STAMPANTE LX 1050+ • stampante 9 aghi 136 col. 3 font 200 cps 
STAMPANTE DFX 8000 - stampante 18 aghi 136 col. 3 Ioni 1066 cps 
STAMPANTE LO 100- stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 6 lont 
STAMPANTE LO 570+ - stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 
STAMPANTE LQ 1070+ - stampante 24aghi136 col. 225 cps 
STAMPANTE LO 1170 - stampante 24 aghi 136 col. 300 cps 1 O font 
STAMPANTE SO 870 • stamp. getto inch. 80col. 9 font 550cps 360dpl 
m.continuo/f.singolo 
STAMPANTE SO 1170 · stamp. getto lnch. 136col. 91ont 550cps 360dpi 
m.continuo/l.slngolo 
STAMPANTE STYLUS 820+ - stamp. getto d'ìnch. 80 col. 7 font 250 
cps 360 dpi cassetto A4 
STAMPANTE STYLUS 1000 • stamp. getto d'inch. 136 col. 9 font 250 
cps 360 dpi cassetto A3 
STAMPANTE STYLUS COLOR Il · stamp. getto lnch. 9 font 4 ppm dpl 
cassetto A4 colori nomo 
STAMPANTE EPL 5200+ • stamp. laser6ppm A4 300 dpi RAM 1M 
SCANNER GT 5000 MAC ·piano lisso A4 300dpl l/F par 16.7 mii. 
colori output 50/1200 dp1 
SCANNER GT 5000 PC/PM. piano fisso A4 300dpl 1/F par. 16.7 mii 
colori output 50/1200 dpl 
SCANNER GT 5000 SCSl/PM • p. fisso A4 300dpi 1/F par 16.7 mii 
col. output 50/1200 dpi SCSI 
SCANNER GT 8500 MAC · p. fisso A4 400dpi 1/F par. 1 miliardo 
col. output 50/1600 dpl 
SCANNER GT 8500 PC - p. fisso A4 400dpi l/F par. 1 miliardo col. output 
50/1600 dpi 
SCANNER GT 8500 PC/SCSI • p. fisso A4 400dpi l/F par. i miliardo col. 
output 50/1600 dpl SCSI 
SCANNER GT 9000 MAC - p. fisso A4 600dpl l/F par. 1 miliardo col. 
output 50/2400 dpl 
SCANNER GT 9000 PC • p. fisso A4 600dpi l/F par. 1 mlllardo col. 
output 50/2400 dpi 
SCANNER GT 9000 PC/SCSI • p. fisso A4 600Clpi l/F par. 1 miliardo col 
output 50/2400 dpi SCSI 

ESSEGI 

Essegi lnformatìca S.r.l. • Via Alberto Ascari, 1541156 - 00142 Roma 
TBI. 0615193221 

3.190 

4.190 

4.590 
595 
950 
820 
930 
350 
760 

5.690 
399 
650 

1.060 
1.390 

1.450 

1.850 

650 

1.200 

1.090 
1.590 

1.400 

1.350 

t.550 

1750 

1.600 

1.830 

2.070 

2.070 

2. 170 

PC TOP 586 • cache 256K FD 1.44M HD 540M monitor 14" mouse 1.630 
PC TOP E 120 INTEL ENOEAVOR ·Pentium 120MHz RAM SM FO 1 44M 
HO 540M monitor 14" mouse 2.488 
PC TOP E 133 INTEL ENDEAVOR ·Pentium 133MHz RAM 8M FO 1 44M 
HD 540M monitor 14" mouse 2.636 
PC TOP PENTIUM 75 PCI· 75MHz PCI RAM BM FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" mouse 1.970 
PC TOP PENTIUM 100PCI·100MHz PCI RAM 8M FO 1.44M HD 540M 
monitor 14 • mouse 2.160 
PC TOP PENTIUM 120 PCI - 120MHz PCI RAM 8M FO 1.44M HD 540M 
monitor 14 • mouse 2.280 
PC TOP PENTIUM 133 PCI -133MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" mouse 2.420 
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PC TOP PENTIUM 150 PCI - 150MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" mouse 2.636 
PC TOP PENTIUM 166 PCl-166MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" mouse 3.065 
PC TOP Z 100 INTELZAPPA - Pentlum 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 2.231 
PC TOP Z 120 INTEL ZAPPA- Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 2.340 
143LR MONITOR 14" - S.VGA colore 0.28 MPRll Green 421 
HARD DISK 850M 366 
HARD DISK 1.08G IDE 413 
HARD DISK 1.08G SCSI 437 
CD-ROM - quadrupla velocità 195 
FM 14400E - mocl/lax est. V22-22bis-32-32bts-42bis fax 9600 mod. 14400 164 
FM 144001 - mod/fax int. V22-22bis-32-32bls-42b1s fax 9600 mod. 14400 117 
FM 28800E - modem 28800/fax 9600 est V21 -22-22bis-3.2-32bis-42-42bis 
MNP2·5 281 
FM 288001- modem 28800/fax 9600 fnt. V21·22·22bls-32·32bis-42-42bls 
MNP2·5 250 
MOUSE 290 S • 2900 dpi, Microsoft Mouse System 16 

EXECUTIVE 

Executlve Computer lines • Via Elettrochimica, 40 • 22053 Lecco (CO) 
Te/. 034112211 

STAMPANTE LC 15 - 9 aghi. 136 colonne, 180 cps, parallela 647 
STAMPANTE LC 90 - 9 aghi, 80 colonne, 160 cps, parali., inseritore 55fg 258 
STAMPANTE LC 100 - 9 aghi, 80 colonne, 180 cps. parallela, colore 336 
STAMPANTE ZA 200 • 9 aghi, 80 colonne, 420 cps, parallela 877 
STAMPANTE ZA 250 • 9 aghi, 136 colonne, 420 cps, parallela 1.020 
STAMPANTE LC 24 15 Il - 24 aghi, 136 colonne, 240 cps, parallela no 
STAMPANTE LC 24 30 - 24 aghi, 80 colonne. 192 cps, 360 dpl 
parai!. colore 565 
STAMPANTE LC 2.4 300- 24 aghi, 80 colonne. 264 cps. parai!. colore 647 
STAMPANTE LC 240 - 24 aghi, 80 colonne, 160 cps, parali Inseritore 55fg 344 
STAMPANTE LC 240 C - 24 aghi. 80 colonne. 160 cps. parali. inser. 
~~~ a 
STAMPANTE XB 24 200 - 24 aghi, 80 colonne. 375 cps. parallela 1.020 
STAMPANTE XB 24 250 • 24 aghi, 136 colonne, 375 cps, parallela 1.163 
STAMPANTE WT 4000 - 4 ppm, 300 dp1, 4M RAM. GOi, parallela 1.038 
STAMPANTESJ 144 -ink termica, 382 cps. 360 dpi, parallela 518 
CD-ROM 2X ·doppia velocità mulhsessione 350M transi. rate 258 

FUJITSU 

fu}itsu Italia S.p.A. - Via Me/eh/offe Gioia. 8- 20124 Milano - Te/. 0216572741 

STAMPANTE DX700 • 9 aghi 80 col. 180 cps 12 cpi l/F parallela 297 
STAMPANTE DL 1150 CP IT • 24 aghi 11 O col. 200 cps 360x360dp1 13 fonts 
1/f par. colore 720 
STAMPANTE DL1150 S IT • 24aghi110 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
l/F seriale 720 
STAMPANTE DL 1250 P IT - 24 aghi 136 col 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
llF parallela 830 . 
STAMPANTE Dl1250 S IT • 24 aghi 136 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
VF senale 925 
STAMPANTE DL3700 p - 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps 
l/F parallela 1.145 
STAMPANTE DL3700 PS • 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps l/F 
paralllseriale t .240 
STAMPANTE DL3800 P IT - 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 fonts 
l/F parallela 1.345 
STAMPANTE DL3800 PS IT • 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 fonts 
l/F par Jser. 1.440 
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STAMPANTE DL6400 PS - 24 aghi 136 col. 504 cps mono 12 cpi llf 
parl ser. 
STAMPANTE DL6600 PS - 24 aghi 136 col. 648 cps mono 12 cpi 1/F 
parl ser 
STAMPANTE DL6600 PS+ -24aghi 136col. 648cps mono 12cpi llF 
par Jser. pannello LCD, APTC 
STAMPANTE DL700- 24aghi114 col. 216cps12 cpi l/F parallela 
STAMPANTE B100 PLUS tT ·getto/inchiostro 80 col. 180 cps 300dpl 
12 fonts 1/F parali. 
STAMPANTE VM4 IT - laser 6ppm 300dpf RAM 1M l/F parallela 
STAMPANTE VM8 - laser 8ppm 300dpi RAM 2M l/F parallela 
STAMPANTE FP180 ·termica portatile 80 col. 67 cps 360x360dpi 4 fonts 
l/F par. 

GRAPHTEC 

SPH Elettronica S.p.A. - Via Giacosa, 5 - 20127 Milano 
Te/. 0212610051 

GP3005 - plotter foglio mobile AO 8 penne 113cm/sec 
GP3100- plotter loglio mobile Al 8penne113cm/sec 
MP5100 · plotter da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 
MP5300 • plotter da tavolo A3 8 penne 70cm/sec 
FC2100-60A - plotter rotolo/foglio mobile 2000x1220mm 60cm/sec 
TM1030- plotter termico formato 896mmx16m 16 punti 
TM1220 - plotter termico formato 420mmx1 6m 16 punti 
TM1300 ·plotter termico formato 297mmx16m 16 punti 
TAVOLmA KD3220 - formato 297x220mm cursore 4 tastl 
affm. inllseriale 
TAVOLffiA KD4620 - formato 460x310mm cursore 4 tasti 
alim. intJseriale 

HEWLETT PACKARO 

Hewtett Packard Italiana SpA - Via G. dt Vittono. 9 
20090 Cernusco Sul Naviglio (Ml) · Te/. 02192121 

VALUE UNE 2 4/100 540-486dx4100MHz 8M FD 1.44M HD 540M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/50 540 - 486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HD 540M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/SOE 210- 486dx2 50MHz 4M fD 1.44M HD 210M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/66 540 - 486dx2 66MHz 8M FD 1.44M HD 540M 
1024x768 
VECTRA M24/100 540 • 486dx4100MHz 8M FD 1.44M HD 540M 
1280x1024 
VECTRA M2 4/50 270 - 486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HD 270M 
1280x1024 
VECTRA M2 4/66 540 - 486dx2 66MHz 8M fD 1.44M HD 540M 
1280x1024 
VECTRA N2 4/50 270 • 486dx2 50MHz 4M FO 1.44M HD 270M 
1280x1024 
VECTRA N2 4166 540 - 486dx2 66MHz 4M FD 1.44M HD 540M 
1280x1024 
VECTRA XM2 4/066 360 • 486dX2 66MHz 8M FD 1.44M HD 360M 
1280x1024 
VECTRA XM2 4/100 360 • 486dx4 100MHz 8M FD 1.44M HD 360M 
1280x1024 
VALUE UNE 2 5/075 420 ·Pentium 75MHz 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 
VALUE UNE 2 5/090 420 - Pentium 90MHz 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 
VALUE UNE 2 5/100 420 · Pentium 100MHz 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 

2.725 

3.120 

3380 
399 

460 
1.175 
1460 

700 

10.870 
11 715 
2.050 
3.065 

10.920 
32.900 
20.800 
10.230 

890 

1.550 

3.710 

3.055 

2.285 

3.180 

4.130 

3.040 

3.440 

2.925 

3.325 

3.880 

4.405 

3.980 

4.855 

5 245 
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HP OMNIBOOK 4000C 4/050 340 • 486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HD 
340M displ. col. 6.070 
HP OMNIBODK 4000C 4/100 340-486dx2100MHz 8M FD 1.44M HD 
340M dìspl. col. 7.190 
HP OMNIBOOK 600C 4/50170 - 486dx2 50MHz 4M FD 1.44M HD 
170M displ. col. 4.580 
HP OMNIBOOK 600C 4n5 2.60 • 486dx2 75MHz 4M FD 1.44M HD 
260M displ. col. 6.275 
MONITOR COLORE 14" • 1024x768 ergonomico 788 
MONITOR COLORE 14" · 800x600 ergonomico 546 
MONITOR COLORE 15" • 1280x102.4 ergonomico 998 
MONITOR COLORE 17" • 1280x1024 ergonomico 1.900 
MONITOR COLORE 21" - VGA rìs. 1600X1200 4.775 
MONITOR MONOCROMATICO 14" • 640x480 410 
HP DESKJET 320 ·stampante getto d'inchiostro 600x300 dpi 625 
HP DESKWRtTER 540 • st. gJinch. mono 600x300dpi inl Centronìcs 780 
HP PAINTJET Xl 300 • A3/A4 5.795 
HP PAINTJET Xl 300 PS. A3/A4. postscrlpt 9.450 
HP LASERJET 4L - stampante laser, 4 ppm, 1Mb.300 dpl 1.270 
HP LASERJET 4SI - stampante laser. 16 ppm, 600 dpl 7.900 
HP LASERJET 4SI MX · stampante laser, 16 ppm, 600 dpl, postscrlpt 11.000 
HP SCANJET 3P • scan. 300dpi 256 toni/gr.+int. PC IBM/AT o M.Channel 1.200 
HP SCANJET llCX • scan. 400dpi 16.7M tonl/gr.+int. PC IBM/AT 
o M.Channel 2.290 
HP DESIGNJET 2.20 A4/AO · plotter/g. lnch. 2M 600 dpl formato 
A4/AO mono 6.800 
HP OESIGNJET 220 A4/A1 - plotter/g. lnch. 2M 600 dpi formato 
A4/A1 mono 5.150 
HP DESIGNJET 600 A4/AO • plotter/g. inch. 4M 600 dpi formato 
A4/AO mono 11.450 
HP DESIGNJET 600 A4/A1 - plotter/g. lnch. 4M 600 dpi formato 
A4/A1 mono 9.495 
HP DESIGNJET 650C A4/AO - plotlg. inch. 4M 600dpi/b·n 300dpl/col. 
A4/AO col. 15.750 
HP DESIGNJET 650C A4JA 1 • ploUg ìnch. 4M 600dpi/b·n 300dpi/col 
A4/A 1 col. 13.250 
HP DRAFTPRO PLUS A4/AO - plotter/penna, formato A4/AO, 8 penne, 
foglio 9.500 
HP DRAFTPRO PLUS A4/A1 · plotter/penna, formato A4/A1. 8 penne, 
fu~ ~m 

HYUNDAI 

Data Pool S.r.l. • Via Gasai Morena. 19 • 00100 Roma 
Te/. 0617231331 

APC HY 4000 OK CHIP-UP • slim RAM 4M C.128K FOD 1.44M scheda 
video VESA mouse tast. DOS6.x 
PC HY 4000 SGL SL CHIP-UP· slim RAM 4M FOO 1.44M scheda 
video VESA mouse tast. DOS6.x 
PC HY 4000E OK CHIP-UP· slim RAM 4M C.256K FDD 1.44M 
scheda video VESA mouse tast. DOS6.x 
PC HY 5000PE DK CHIP-UP • desk RAM 8M C.256K FDD 1.44M 
sch. video PCI mouse tast. DOS6.x 

PC HY 5000PTE TW CHIP-UP - tower RAM 8M C.256K FDD 1 .44 
M sch. video PCI mouse tast. 0056.x 
NB HY N400 425$ MONO 170 - n.book RAM 4M FDD 1.44M LCD 1 o· 
mono trackball 
HCM 42.8E·14" colori 1024x768 
HL 5864 -15" colori 1280x1024 
HMM 413 ·monocromatico 640x4BO 
PINOVIA 2480 ·stampante 24 aghi 136 col. 300 cps parallJserlale 
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1.263 

1.122 

1.288 

3.811 

2.059 

1.934 
449 
72.2 
217 
662 

: 

/BM Semea • Circonvallazione loro Scalo - 20090 Segrate (Ml) 
Te/. 02159621 
Lexmark Jntemationa/ S.r.l. • Via Rivo/tana. 13, Edificio/A Milano S. Felice 
20090 Segrate (Ml)· Te/. 021281031 

APTIVA O.TOP 2144-91 O - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 4M HO 540M 
mon. 14" 0.28 2.290 
APTIVA O.TOP 2144-911 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 2.790 
APTIVA O.TOP 2144-914 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD·ROM sch. audio 3.190 
APTIVA O.TOP 2144-921 - 486dx4 100MHZ V.Bus RAM 8M HO 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.390 
APTIVA O.TOP 2144-930 - Pentium 75MHz PCI RAM 8M HO 540M 
mon. 14" 0.28 3.290 
APTIVA O.TOP 2144-941 ·Pentium 100MHz PCI RAM 8M HO 850M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 5.390 
APTIVA TOWER 2168-931 ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.990 
APTIVATDWER 2168-951·Pentium120MHz PCI RAM 8M HD 1G 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 5.990 
THINKPAD 340CSE 2610-063 - 486slc2. 66MHz C.16K RAM 4M HD 360M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colorì 4.320 
THINKPAD 370C 9545-TC1/9545TC2 • 486dx4 75MHz C.16K RAM 4M 
HO 360M LCD TFT 10.4" VGA col m.att 7.690 
THINKPAD 701C DX2/50 - 486dx2 50MHz C.8K RAM 4M HO 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 8.790 
THINKPAD 701C DX4n5. 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 10.473 
THINKPAD 701CS OX4n5- 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HO 540M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 9.309 
THINKPAD 701CS DX5/50 • 486dx4 75MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 7.617 
THINKPAD 755CD 9545CD3 • 486dx4 100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 15.271 
THINKPAD 755CDV 95450V2 - 486dx4 100MHZ C.16K RAM8M HD810M 
LCD ID 10.4" VGA col.m.att. CDROM 16.678 
THINKPAO 755CE 9545CE3 - 486dx4 100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA COI. matr.att. 11 .805 
THINKPAD 755CV 9545CV2- 486dx4 100MHz C.16K RAM8M HO 810M 
LCD m 10.4" VGA col. matr. alt. 15.488 
THINKPAD 755CX 9545CX2- Pentium 75MHz C.16K RAM 8M HO 810M 
LCD TFT 10.4'. VGA col. matr.att. 14.838 

l.P.S. 

Logie System Hardware e Software S.r.l ·Via Tr/umpllna, 189- 25136 Brescia 
Te/. 030/2007920 

486DX2. 66. 486dx2 66MHz RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
HD 540M 
MM4860X2 66 • 486dx2 66MHz Multim RAM 8M C.256K FD 1 44M 
HD 540M S.Blast. CO-ROM 
MM486DX4 100. 486dx4100MHz PCI RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
HD 540M 
QUAL PENTIUM - 1 Cpu RAM 8M Cache 256K FD 
1.44M HO 540M 
PENTIUM ZAPPA - 90MHz RAM 8M Cache 256K FO 
1.44M HD 540M 
MONITOR 14" C7CM5209 -1024X768 
MONITOR 15~ B4CM52.79 • 1024x768 
MONITOR 1r B1821W02. 1280X1024 stereo 
MONITOR 20" C4CM2/89 • 1280x1024 
MONITOR 21"80725E- 1600x1280 MPRll 

1.820 

2.325 

2.170 

3.710 

2..750 
490 
760 

1.560 
2.310 
3.500 
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INTERCOMP 
/nlercomp S.p.A. - Via della Scienza, 27 - 37139 Verona 
Te/. 04518510533 

MASTER 486/0X4 PCI ISA - 80486dx4 100MHz RAM 4M 
cache 256K FO 1.44M HO 850M E-IDE 
TARGET EN 486/DX2 PCI ISA- 80486dx2 66MHz RAM 4M 
cache 256K fO 1.44M HO 420M E-IOE 
TARGET EN 486/DX4 PCI ISA - 80486dx4 1 OOMHz. RAM 4M 
cache 256K FO 1.44M HO 520M SCSI 
MASTER AMI PENTIUM 90 PCI EISA - Pentium 90MHz RAM BM 
cache 512K FD 1.44M HD 635M E-IDE 
MASTER PENTIUM 133 PCI EISA- Pentium 120MHz RAM 8M 
cache 256K FD 1 44M HD 850M E-IDE 
MASTER PENTIUM 133 PCI ISA - Pentium 133MHz RAM BM 
cache 256K FD 1.44M HD 2G SCSI 
TARGET EN AMI PENT 120 PCI EISA- PentJum 120MHz RAM 8M 
cache 512K FD 1.44M HD 1 G SCSI 

TARGET EN PENTIUM 75 PCI ISA- Penlium 75MHz RAM 8M 
cache 256K FD 1.44M HD 420M E-IOE 
TARGET EN PENTIUM 100 PCI ISA- Pentium 120MHz RAM BM 
cache 256K fD 1.44M HO 520M SCSI 
TARGET EN PENTIUM 133 PCI EISA- Pentium 133MHz RAM BM 
cache 256K FO l .44M HO 520M SCSI 
BRIDGE F.N. 486DX2 66 340 9.5" - note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" man. LCD 
BRIDGE F.N. 4860X2 66 340 10.3" - note book 486dx2 66MH2 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 

BRIDGE f .N. 4860X2 66 340 10.3" - note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1 44M HD 340M 10.3" col TFT 
BRIDGE F.N. 486DX4 100 340 9.5" - note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" mon. LCD 
BRIDGE F.N. 486DX4 100 340 10.3" - note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD 1 .44M HD 340M 10.3" col D.S. STN 

BRIDGE F.N. 486DX4 10034010.3" - note book 486dx4100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 
MONITOR 14" COLORE - S.VGA 0.28 50KHz 1024x768 N.1. LA. 
MPRll digitale 
MONITOR 15" COLORE - S.VGA 0.2850KHz1280x1024 N.1. L.R. 
MPRll digitale con oso 

LEMON COMPUTERS 
Jen Elettronica S.r.l. - Zona lnd.le E. Fermi -62010 Montelupone (MC) 
Te/. 0733/224012 

PENTIUM MA 75 - 75MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HO 425M 
scheda VGA 1 M 
PENTIUM MA 90 - 90MHz RAM 8M C.256K fO 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 
PENTIUM MA 100 - 100MHz RAM BM C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 
NOTEPRO GOLO 486DX2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 1 O" LCD monocr. 
NOTEPRO GOLD 486DX4 100 - 80486dx4 100MHz RAM 4M FO 1.44M 
display 1 O" LCD monocr. 
NOTEPRO GOLD 486SX 33 - 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 10" LCD monocr 
MONITOR 14" - N.I. MPR-11 
MONITOR 15" - N.I. MPR-11 
MONITOR 17· - N.1. MPR-11 
MONITOR 20" - N.I. MPR-11 
NOTEPRO GOLO·HARD DISK 340M 
NOTEPRO GOLD·HARD DISK510M 
KIT MULTIMEDIALE IDE - CD·ROM IDE 2v, scheda sonora 
coppia casse ampli!. 
KIT MUL TIMEOIALE SCSI - CD-ROM SCSI 4v. scheda sonora 
coppia casse ampli!. 
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MANNESMANN TALLY 

Mannesmann Tally • Via Borsini, 6 - 20094 Corsico (Ml) - Te/. 02/486081 

BLU MT 150 9- stamp. serlmatrice punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps 1.11 O 
BLU MT 150 9C - stamp. ser.tmatr. punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpl 360cps colore 1.184 
BLU MT 151 9 · stamp. serlmatrice punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpl 360cps 1.218 
BLU MT 151 9F/C - stamp. ser./matr. punti 9 aghi 801136 
col. 12cpi 360cps colore 1.327 
BLU MT 150 24 - stamp. serJmatrice punti 24 aghi 80/136 
col. 12cpl 360cps 1.375 
BLU MT 150 24C · stamp. serJmatr. punti 24 aghi 80/136 
col. 12cpl 360cps colore 1.479 
BLU MT 151 24 • stamp. ser./matrice punti 24 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps 1.626 
BLU MT 151 24C- stamp. serJmatr. punii 24 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps colore 1. 764 
VERDE MT 83 - stamp. seriale matr./punti 24 aghi, 80 col. vel. 216cps 537 
VERDE MT 83 c -stamp. seriale matr Jpunti 24 aghi, 
80 col. vel. 216cps colore 640 
VERDE MT 83 CARICATORE - foglì singoli 1 vasca 78 
VERDE MT 84 - stamp. seriale matrJpunti 24 aghi, 136 col. veloc. 216cps 680 
VERDE MT 84 C - stamp. ser. matr./punti 24 aghi. 
136 col. veloc. 216cps colore 793 
VERDE MT 84 CARICATORE - fogli singoll 1 vasca 91 
VERDE MT 93 - stamp. getto/inchiostro 64 ugelll 300/150cps 360dpi 
13 lont 1.206 
VERDE MT 93 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 233 
VERDE T 7018- stamp. getto/inchiostro 50ugelli180cps 13 lont 463 
VERDE T 7018 CARICATORE - fogli singoli 1 vasca 78 
BLU T 9005PS - stamp. di pagina 5ppm PostScripl 
43 font 3000 paglmese 2.319 

MICRA 

FCH S.r.l. · Via L. Kossu1h 20/30 • 57127 Livorno 
Te/. 05861863300 

BUSINESS PENTIUM MIO TOWER - 90MHz RAM 8M FDO 1.44M HD 
850M modem/fax con abbonam. Internet 2.690 
PARTNER PENTIUM MINI TOWER - 75MHz RAM 8M HD 540M kit 
multimed. con CD-ROM quadr.veloc.sk-audìo 2.690 
PERfORMACE PENTIUM BIG TOWER -100MHz RAM 8M HD 850M 
predisposizlone Ethernel 2. 790 
STARTER PENTIUM DESKTOP· 75MHz RAM 8M HD 540M 2.190 
MONITOR GREEN UNE 14" - low emission NI 450 
MONITOR GREEN LINE 14" DIGITALE- low emisslon NI 480 
MONITOR GREEN LINE 15" OJGITALE- low emission NI 669 
MONITOR SAMSUNG 17" DIGITALE- low emission NI 1.349 

MIRO COMPUTER PRODUCTS AG 

Centro HL - Via Luca Landucci. 1 - 50136 Firenze - Te!. 167/013037 (numero 
verde) 

CONNECT 34 OFFICE - modem/fax/Voice 28.800 scheda sonora Wave Table 565 
SOUND FM 1 O • scheda sonora 16bit 48kHz Plug & Play 129 
SOUND PCM10- scheda sonora 16bit 48kHz Wave Tabla Plug & Play 145 
SOUND PCM20 RADIO -scheda sonora 16bit Wave Table Plug & Play 470 
VIDEO OC20 - scheda acquisìone video 60 frames/sec 1.190 
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M3 INFORMATICA 

M3 Informatica • Via For/l. 82- 10049 Torino 
Te/. ot tn397035 

80486DX2 -66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 540M S.VGA PCI 1.120 
804860X4·100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 540M S.VGA PCI 1.250 
PENTIUM 90 PCI • 90MHz RAM 4M Cache 256K FD 1.44M 
HD 540M S.VGA PCI 1.800 
PENTIUM 100 PCI· 100MHz RAM 4M Cache 256K FO 1.44M HD 540M 
S.VGA PCI 2.050 
NOTEBOOK 486DX2 - 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 350M 2.250 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT • 150 
SCHEDA DIGITALIZZATRICE VIDEO· 450 
MODEM/FAX -19200 230 
GRUPPO CONTINUITÀ- 500W con batterie e filtro 500 
STREAMER • 250Mb Interno 250 

NEC /talla S.r.l. - Via L Da Vinci, 97 • 20090 Trezzano SIN (Ml) 
Te/. 021484151 

VERSA M·M/100C540 • n.book 486dx4 100MHz RAM 8M C.128K 
HD 540M LCD colorì TFT 9.800 
VERSA M·M/100TC540 • n.book 486dx4100MHz RAM 8M C.128K 
HD 540M LCD col. TFT True Color 10.900 
VERSA S·S/330 • n.book leggero 486sx 33MHz RAM 4M HD 21 OM 
LCD col. Dual Scan 3.490 
VERSA S·S/SOC . n.book leggero 486dx2 50MHz RAM 4M HD 260M 
LCD col TFT 4.990 
VERSA V-V/SOC340 • n.book 486dx2 50MHz RAM 4M HD 340M LCD 
coloriTFT 
ERSA V-V/500250 • n.book 486dx2 50MHz RAM 4M HD 250M 
LCD colori Dual Scan 
VERSA v-vnsC540 - n.book 486dx4 75MHz RAM 4M HD 540M LCD 
colorlm 
VERSA P·Pn5C810 • n.book Pentium 75MHz RAM BM HD 810M 
LCDcolorim 
VERSA P-Pn 5H81 o. n book Pentium 75MHz RAM 8M HD 810M 
LCD colori TFT 10.4" S.VGA 
MONITOR XE15 • 15" colore rls. 1024x768 Mullisync 
MONITOR XE21 · 21 " colore flat screen ris. 1024x1024 
MONITOR XV14 - 14" colore ris. 1024x768 
MONITOR XVl 7 • 17" colore ns. 1024x768 
P2Q - stamp. 24 aghi 80 col. 192 cps 8 font residentJ 
P30 - stamp. 24 aghi 136 col, 53 cps 8 font resìdentì 
P520 - stamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 Ioni residentì 
P62 • stamp. 24 aghi 80 col. 300 cps 8 font residenti 
P72 • stamp. 24 aghi 136 col. 300 cps 8 font residenti 
SUPER SCRIPT 610 PLUS· stamp. 6 ppm 300x300 dpl interf parallela 
SUPER SCRIPT 660 • stamp. 6 ppm 600x600 dpi ìnterf. paraUela 
SUPER SCRIPT COLOR 3000 • stamp. termica A4 1 ppm/colon 3 
ppm/monocr. 300x300 dpi 
CO-ROM MUL TISPIN 2X 2XC DC - esterno Disk Changer 
CD·ROM MULTISPIN 2X 4X KIT - interno+ interfaccia IDE ATAPI 
CD·ROM MULTISPIN 3XP PLUS 401 - 680M lransfer rate 500K/sec. 
accesso 240ms 
CD-ROM MULTISPIN 6XE 602 - esterno 680M transler rate 900K/sec. 
accesso 145ms 
CD·ROM MULTISPIN 6XI 502 - interno 680M lransfer rate 900K/sec. 
accesso 145ms 
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OLIVETTI 

Olivetti S.p.A - Via Meravlgl/, 12 • 20123 Milano 
Tel. 167J(J12587 (numero verde) 

ENHANCED M4·424S • 486sx 33MHz RAM 4M HD 540M SW precanc. 2.390 
ENHANCED M4·434S • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.656 
ENHANCED M4·454S - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 420M sw precarie. 2.725 
ENHANCED M4-464S - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 420M sw precarie. 3.250 
ENHANCED M4·484S - 486dx4100MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.990 
ENTRY O.TOP CASE M4-432 • 486sx2 SOMHz RAM 4M HD 420M SW 
precarie. 2.310 
ENTRY SLIM CASE M4-432S • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW 
precarie 2.180 
ENVISION 4860X4/100 420-486dx4100MHz RAM 8M HD 420M+ANK 
lnfrared 2.990 
ENVISION 486DX4/100 635 - 486dx4 1 OOMHz RAM 8M HD 635M+ANK 
infrared+modem/fax 3.320 
NEW SUPREMA O TOP M6-750 1050 - 486dx2 50MHz RAM 16M 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.450 
NEW SUPREMA O.TOP M6-760 1050- 486dx2 66MHz RAM BM 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.103 
NEW SUPREMA O.TOP MS-770 1050- 486dx4 100MHz RAM 8M 
HO 1050M VISION SW precarie. 6.753 
NEW SUPREMA S.CASE M6·750S 1050 -486dx2 50MHz RAM BM 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.320 
NEW SUPREMA $.CASE M6·760S 1050 • 486dx2 66MHz RAM BM 
HO 1050M VISION SW precarie. 6.623 
NEW SUPREMA S.CASE M6· nos 1050 - 486dx4 1 OOMHz RAM 16M 
HD 1050M VISION SW precarie. 7.273 
PCS 42 P VESA 142128 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 3.21 O 
PCS 42 P VESA 142131 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
PCS 42 P VESA 142134 • 486sx2 SOMHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
ENVISION PENTIUMn5 635 • Pentium 75MHz RAM 8M HD 635M+ANK 
infrared 
ENVISION PENTIUMn5 850 • Pentium 75MHz RAM 8M HD 850M+ANK 
infrared+modem/fax 
PCS 52 152002 • Pentium 60MHz RAM BM HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
PENTIUM M4-82 AT 210- 60MHz RAM 8M HD 210M AT software 
precaricato 
PENTIUM M4·82 AT 420 - 60MHz RAM 8M HD 420M AT software 
precarìcato 
PENTIUM M4·82 AT 540 • 60MHz RAM 8M HD 540M AT software 
precaricato 
PENTIUM M4-82 AT 1050 • 60MHz RAM 8M HD 1050M AT software 
precaricato 
ECHOS 42 4(120 B/W ·noie book RAM 4M HD 120M bianco/nero 
ECHOS 43 4/170 COLOR. note book RAM 4M HO 170M colori (OSNn 
ECHOS 44 4/240 COLOR· note book RAM 4M HD 240M colori (DSNT) 
PHILOS 20 486 SL 120 B/W - note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 
PHILOS 33 486 SL 84 COLOR • note book RAM 4M HD 84M colori 
PHILOS 44 486 SL 120 B/W ·note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 
PHILOS 45 486 SL 170 B/W · note book RAM 4M HD 170M bianco/nero 
PHILOS 45C 486 SL 240 COLOR · note book RAM 4M HD 240M 
colori (TFT) 
MONITOR DSM 27-039 
MONITOR DSM 27-117 
MONITOR DSM 27-514/MS 
MONITOR DSM 27-615 
MONITOR DSM 28· 143/PS2 
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OMS COMPUTERS 

Computer lndustry S.r.l. - Via Brfcito, 29/A - 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Te/. 04241523628 

T486DX/66C • 486dx2 SSMHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.600 
T486DX2/80A- 486dx2 80MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" s.VGA 1.700 
T486DX4 - 486dx4 100MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M man. 14" S.VGA 1 790 
T486SX - 486sx 40MHz RAM 4M HD 540M FD 1.44M man. 14" S.VGA 1.350 
PEN 901 - PenHum 90MHz RAM 8M C.256K HD 540M 
FD 1.44M man. 14" S.VGA 2.400 
PEN 1001- Pentium 100MHz RAM 8M C.256K HD 540M 
FD 1.44M man. 14" SVGA 2.500 
MONITOR 14" - S.VGA 1024x768 0.28 D.P N. lnl MPRll 395 
MONITOR 14" LR - S.VGA 1024x768 0.28 D.P. low radlahon 365 
MONITOR 15" · S.VGA 1280x1024 0.31 D.P N int MPRll 620 
MONITOR 17" • S.VGA 1280x1024 0.31 D.P.N int 30/66kHz digil 1150 
HARD DISK 540M tDE 320 
HARD DISK 850M IDE 400 
FLOPPY DISK DRIVE - 1 44M 49 
MODULI SIMM 1MB - 3 chip 68 
MODULI SIMM 4MB • 72 pin 260 
MODULI SIMM 8MB • 72 pin 525 
MODULI StMM 16MB - 72 pin 940 

OYSTER 

TVC ltalìa S.r.l. - Strada del Mobile. 16/C • 33080 Vislnale di Pasiano (PN) 
Te/. 04341610857 

BRAHMA PENTIUM 75 M.A. 10.4" - 75MHz RAM 8M HD 340M 
CO-ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 6.050 
BRAHMA PENTIUM 75 M.P. 11 .4" • 75MHz RAM 8M HD 340M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.170 
BRAHMA PENTIUM 90 M.A 10.4" • 90MHz RAM 8M HD 540M 
CD·ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 6.460 
BRAHMA PENTIUM 90 M.P 11 .4" • 90MHz RAM 8M HD 540M 
CD·ROM 4x LCD col matrice pass. audio 16 bit 5.570 
BRAHMA PENTIUM 100 M.A. 10.4" • 100MHz RAM 8M HD 810M 
CD·RDM 4x LCD col matrice att. audio 16 bit 6.820 
BRAHMA PENTIUM 100 M.P. 11.4" -100MHz RAM 8M HD 810M 
CD·ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.930 
BRAHMA PENTIUM 120 M.A. 10.4" - 120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CO-ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 7.600 
BRAHMA PENTIUM 120 M.P. 114"· 120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CD·ROM 4x LCD col. malrice pass. audio 16 bit 6.700 

PHONIC 

Phonlc Computers Italia S.rl. - Via A. Volta, 10/1 • 42024 Caste/novo Sotto (RE) 
Te/. 05221688334 

PHE 425L -80486VL·BUS+dx2/66MHz RAM 4M HD 650M S.VGA 1M 1.319 
PHE 431 - 80486dx4 75MHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI 1 M 1.686 
PHE 432-80486dx4100MHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI lM 1.666 
PHE 450M - 80486dx4 Multim lOOMHZ RAM4M H0650M CD-ROM 
4x S.Blaster modem 1.979 
PHE SC • 586 PCI-Pentium 75/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.301 
PHE 5CM • 586 PCI-Peni 75/1 BOMHz MulUm RAM8M HD650M 
CD·ROM S.Blast Casse 2..529 
PHE SE· 586 PCl·Pentlum 100/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.651 
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PHE 5F- 586 PCI-Pentium 120/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.796 
PHE SG • 586 PCI-Pentium 1331180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 3.194 
1414XA MODEM/FAX · 14400/14400BPS V23 MNPS SW 
Bit fax esterno ornai. 272 
1414XM MODEM - 2400BPS MNP5 SW Bit fax esterno 224 
2442ME MODEM/FAX· 2400/2400BPS V23 MNPS SW Bit fax Interno 150 
2442XA MODEM/FAX 182 

PRIDE CORPORATION 

Centro HL· Via Luca l.anducci, 1·50136 Rrenze - Te/. 161/013037 (numero 
verde} 

CHRONOS 486 PCI - USA MB PCl/ISA x 486dX2/4 C.256K 
esp. 512K Award Blos+Ctrl.man.ITA 262 
FREEWAY - MBxPent. 751200 C.256K esp. 512K e sync. 
I ntel Triton Plug & Play 280 
KIT CACHE ASINCRONA - 256Kb per piastra madre Pride modello 
"FreeWay" 69 
KIT CACHE ASYNC • 512Kb per piastra madre Prlde modello 
"FreeWay" 145 
KIT CACHE PIPELINE SINCRONA- 256Kb per piastra madre Pride modello 
"FreeWay" 69 

QUASAR 

Quasar S.r.l. - Vìa Diagonale, 319 - 13050 Pratrivero Tnvero (VC) 
Te/. 015n388804 

486DX4 100 PCI· 80486dx4 lOOMHz RAM 4M FD 1.44M SVGA Case Slim 
PENTIUM 100 PCI • lOOMHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC 
PCI Mlnftower 
PENTIUM 120 PCI -120MHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC PCI 
Minitower 
MONITOR 14" COLORI· VGA 
MONITOR 14" MONOCROMATICO· VGA 
STAMPANTE· 9aghi136 colonne 330 cps 
STAMPANTE· 9 aghi 80 colonne 192 cps 
STAMPANTE BUBBLE JET - colore 
HARD DISK 540M - al bus 
HARD DISK 1200M - at bus 
FLOPPY DISK DRIVER· 3" 1/2 (1.44M) 
FLOPPY DISK DRIVER - 5" 1/4 (1.2M) 
ESPANSIONE DI MEMORIA - 4M 

Reveal Computer Products - P.zza Marsala, 412 - 16122 Genova 
Te/. 1011889598 

SCHEDA AUDIO SC400 -16 bit Stereo Sound Card, CD Ouatlty comp 
S.Blaster/Pro MWSS Adlib 
SCHEDA AUDIO SCSOO - 16 bit SL Sound Card+W.T.Synthesis comp. 
S.Blaster/Pro MWSS Adlìb 
LmORE CD-ROM CDQ100 - interno quadrupla velocità 250ms 
T Rate 600K/sec. int. IDE/AT API 
MODEM PM500- 14400 bps 
MODEM PM750 - 128800 bps 
JOYSTICK 
ALTOPARLANTI RS250-8 Watt Stereo da 110Hz a 17KHz (+/-3dB) 
ALTOPARLANTI RS320 -40 Watt Stereo da 110Hza 17KHz (+/·3dB) 
alìment. 12.V AC 
ALTOPARLANTI RS380 - 80 Watt Stereo da 90Hz a 17KHz (+/·3dB) 
aliment. 12V AC 
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STREAMER TAPE TB750- 680M 610 
TASTIERA MUSICALE MIDI MBK02 199 
KIT MULTIM. K4X20- SC400+C00100+RS250+accessori+ 10 
Audio Tilles+ 10 CD Titles 820 
KIT MULTIM. K4X30 - SC500+COQ1OO+RS320+m1crof.lavolo+acc.+10 
Audio TiUes+22 CD Titles 940 
KIT MULTIM. K4X40 - SC500+CD0100+RS380+RA21O+micr.tav.+acc.+10 
A. Tìtles+37 CD Ti ti es 1.100 
KIT MULTIM. MFX18 - SC400+CO·ROM doppia vel.+accessori+ 10 Audio 
Tilles+Grolier '95 M.E. 549 
KIT MULTIM. MFX50 - SC400+CD·ROM doppia velocità+accessori+ 1 O 
CD Tltles 649 

ROLAND EUROPE 

Roland Europe S.p.A. - Via Leonardo Da Vinci, 11 - Zona Industriale 
63030 Acquaviva Picena (AP) - Te/. 07351583590 

RSX-440 - plotter elettrostatico AO 
PNC-0900 • plotter per l'intaglio 28cm. 200mm sec. 
PNC-0950 - plotter per l'Intaglio 61cm, 400mm sec. 
PNC-1050 - plotter per l'Intaglio trattore a 38cm, 200mm sec. 
PNC-1200 - plotter per l'intaglio 61cm, 850mm sec. 
PNC-1610 · plotter plano per l'intaglio A1 923x618mm, 720mm sec 
PNC-1850 - plotter per l'intaglio 120cm, 850mm sec. 
PNC-1900 - plotter plano per l'intaglio AO 924x1229mm, 650mm sec. 
DPX-2700- plotter piano A2 8 penne+matita 919mm sec. 1M porte 
serJparall. 
DPX-3700- plotter piano A18penne+matlta919mm sec. 1M porte 
serJparall. 
DPX-4600A- plotter piano AO 8 penne+matìta 919mm sec. 1 M porte 
ser./parall. 
OXY-1150 - plotter da tavolo A3 8 penne-riLmagnet. 60cm sec. 18K 
DXY-1250- plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet. 60cm sec 18K 
DXY-1350 - plotter da tavolo A3 8 penne-riLmagnet. 60cm sec. 1 M 
L TX-2121 - plotter termico A3 200dpl 4M 25mm sec. gest. 8 penne 
LTX-2141 - plotter termico A3 400dpl 4M 25mm sec. gest. 16 penne 
LTX-2441 · plotter termico AO 400dpi 4M 30mm sec. gest. 16 penne 
LTX-420 - plotter termico AO 200dpi gest. 16 penne 
GRX-3500- plottervertic. A1 foglìo mobile 8penne1131mm sec. lM 
GRX-4500 - plotter vertic. AO fogffo mobile 8 penne 1131 mm sec. 1M 

SEIKOSHA 
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Maff System S.p.A. -Str. Provinciale Monza Melzo, 74 - 20049 Concorezzo {Ml) 
Te/. 03916040639 

SP-1900 PLUS · stampante 9 aghi 80 col. t92/160 cpi par. 316 
SP-2400 - stampante 9 aghi 80 col. 240/200 cpi par/ser 524 
SP-2415 • stampante 9 aghi 136 col. 240/200 cpi par/ser 720 
BP-5780 li - stampante 18 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 3.390 
SBP-1 O - stampante 18 aghi 136 col. 960/800 cpi parrser 5.540 
BP-7800 Il - stampante 24 aghi 136 col. 780/520 cpl par/ser 3.640 
l T-20 -stampante 24 aghi 80 col. 144/120 cpi par. 600 
SL-150 - stampante 24 aghi 136 col . 240/200 cpl par. 740 
SL-210- stampante 24 aghi 110 col. 3241270 cp1 par/ser 1180 
SL-270 - stampante 24 aghi 136 col. 324/270 cpi parfser 1.430 
SL-90 PLUS • stampante 24 aghi 80 col. 1921160 cpi par. 400 
SL-96 COLOR- stampante 24 aghi 80 col. 192/160 cpi par. 520 
SPEED JET -330 - stamp. getto/inch. 128 og. A4 Lett. Leg. 300 cpl par. 650 
SPEED JET-360 COLOR- stamp. getto/inch. 51 ug. A4 lett. Leg. 180/120 

~- ~ 
OP-400 - stamp. laser A4 Lett. Leg. 4 ppm par. bidirez. 1.11 O 
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S.H.R. S.r.l. - Via Faentina, 175/A • 48010 Fornace Zarattmi (RA) 
Tel. 05441463200 

FLEX LIGHT SLX.46100A.540 - 486dX4 100MHz RAM 4M 
HD 540M FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 
FLEX LIGHT SLX.4666C.540 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M 
FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 
FLEX POWER SPX.48100.540.TP - 486dx4 100MHz RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M OOS S.22 
FLEX POWER SPX.4866C.540.TP • 486dx2 66MHz RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M DOS 6.22 
SPX MULTIMEDIA MM.100- 486dx2 100MHz RAM8M HD540M 
FD1 .44M WIND.95 2 sk.audio casse CD-ROM 

SPX MUL TIMEOIA MM.66 - 486dx2 66MHz RAM8M HD540M 
FD1 .44M WIND.95 2 sk.audio casse CD-ROM 
FLEX MASTER XM.58100.540.P. Pentium 100MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX MASTER XM.58133.540.P - Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1 44M WIN0.95 
FLEX MASTER XM.5875.540.P ·Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIN0.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58 75.540.TP - Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIN0.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58 90.540.TP - Pentium 90MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIN0.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58100.540.TP - Pentium 100MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58120.540.TP- Pentium 120MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIN0.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58133.540.TP- Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIND.95 

SPX MULTIMEDIA MM.P75 - Pentium 75MHz RAM8M HD540M 
F01 .44M WIN0.95 2 sk.audio casse CD-ROM 
FLEX BOOK STATUS.481000.340- n.book 486dx4 100MHz RAM 4M 
FO 1.44M HO 340M VGA LCO 10.4~ DSTN 
FLEX BOOK STATUS.48100T.540- n.book 486dx4 100MHz RAM 8M 
FO 1.44M HD 500M VGA LCD 9.5" TFT 
FLEX BOOK STATUS.4866C.340 • n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 9.5" TSTN/CCFT 
FLEX BOOK STATUS.4866CD.340 - n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 
MCX.1435- monitor 14" colori risoluzione 1024X768, 
30-38kHz. pitch 0.39mm 
MCX.1764.D ·monitor 17" colori risoluzione 1280x1024, 
30-60kHz, pitch 0.28mm 
MCX.2082.0 • mon. 20" colori ris. 1600x1280 
24-82 oJ47-104kHz v. pitch 0.28mm 

SIEMENS NIXDORF 

1.560 

1.410 

2.190 

1.860 

2.630 

2.490 

3.550 

4.450 

2.950 

2.850 

3.180 

3.450 

3.990 

4.350 

3.550 

4.290 

5.900 

2.670 

3.900 

450 

1.450 

2.990 

Siemens Nixdorf Informatica S.p.A. -Centro Dìrez. Lombardo, Via Roma, 108 
20060 Cassina de' Pecchi (Ml) - Tel. 02195121402 

PCD 4HfPCf. d.top 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 270M 3.000 
PCD 4HNL - d.top 486dx2 66MHz ISA VESA RAM 8M FD 1.44M 
HO 270M 3.150 
PCD 4UVL - d. top 486sx 33MHz ISA VESA RAM 4M FO 1.44M HD 270M 2.080 
SCENIC 4H - 486sx2 50MHz ISA (AT) RAM 4M FD 1 44M HD 270M 1.850 
SCENIC 4H PCI- 486dx2 50MHz ISA (AT) PCI RAM 4M FD 1.44M 
HD 270M 2.050 
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SCENIC 4L - 486sx 25MHz ISA (ATJ RAM 4M FO 1.44M HD 270M 1.500 
SCENIC 4T PCI • 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 420M 2,700 
PCD 5H • d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HO 540M 3.750 
PCD 5L - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 270M 3.350 
PCD ST/PCI - tower Pentium 75MHz EISA PCI RAM 16M FD 1.44M 
HD 540M 5.600 
PCO STG - tower Pentium 75MHz ISA PCI RAM 16M FO 1.44M HD 
540M 5.850 
PCE 5S • tower Pentium lOOMHz EISA VESA RAM 16M 
FD 1.44M HD 1000M 14.150 
SCENIC 5H PCl+AUDIO - Pentium 75MHz ISA (An PCI RAM 8M FD 
1.44M HD 540M CD-ROM 3.600 
SCENIC 5T PCI - Pentium 60MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 420M 3.500 
SCENIC 5T PCl+AUDID ·Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M 
HD 540M CD-ROM 3.800 
PCD 4ND - n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est. HD 200M 
LCD 9.5" 4.200 
PCD 4NL - n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est. HD 260M 
LCD 9.5" 3.600 
PCD 4NL COLORE - n.book 486sx 33MHz RAM 4M FO 1.44M est. 
HD 260M LCD 9.5" col. 4.850 
SCENIC 4NC COLORE • n.book 486sx 33MHz ISA (An RAM 4M FD 
1.44M HD 120M LCD 9.5" col. 3.790 

SILICON VALLEY COMPUTER 

Com.lnt. S.a.s. • Via Ampere, 111 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 05221513240 

386SX/40 · 386sx 40MHz RAM 2M FD 1.44M HD 270M 14" col. 0.28 1.980 
486DX2/50. 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44M HD 270M 14" COL 0.28 2.350 
486DX2/664 ·486dx2 66MHz RAM4M FD 1.44M HD540M 14" col. 0.28 3.180 
486DX2/66 8 - 486dx2 66MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" col. 0.28 2.560 
4860X4/100 - 486dx4 100MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HO 520M 14" 
col. 0.28 3.160 
PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.060 
PENTIUM 100 -100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.460 
PENTIUM 120·120MHz RAM 8M FO 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 5.1 10 

SPEA VIDEOSEVEN 

Zieg/er lnformatics • Via Flladelfìa. 232/12 • 10137 Torino 
Te/. 0111355009 

SPEA·SHOWTIME PLUS-scheda multimediale 1.100 
V7-MEDJA FX - scheda audio 400 
V7·MERCURY P-64 2MB - scheda graf. S3 934 Vison 2M DRAM 
1280x1024 VESA e PCI 850 
V7-MIRAGE P·321MB ·scheda graf. S3 TRI0321M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 300 
V7-MIRAGE P-64 2MB. scheda graf. S3 834 Vlson 2M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 600 
V7-STORM PRO - scheda graf. We1tek 9100+videoPower 9130 4M 
VRAM PCI 2.200 
V7-VEGA PRO· scheda gral. A. Logie 1MDRAM1280x1024 VESA e PCI 250 

STAKAR 

Microsys Electronfcs - Via Piermarini s.n.c. · S. Andrea delle Fratte (PG) 
Te/. 07515270448 

486DX2 66A 1080 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.150 
486DX2BOA1080- 486dx2 80MH2 RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.170 
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486DX4 100A 1080 • 486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. s VGA OS/2 WARP 1.210 
486DX4100A 1280-486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.260 
486DX4120A 1080 • 486dx4120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.255 
486DX4 120A 1280-486dx4 120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.305 
586DX4 120A 1280- 586dx4133MHz RAM 4M FD 1.44M HO 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.320 
PEN 75i 1080 ·Pentium 75MHz RAM BM FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.620 
PEN 7511280 - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.670 
PEN 10011080 - Peni. 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.830 
PEN 10011280 ·Peni. 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.880 
PEN 12011080 - Peni. 120MHz RAM BM FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.940 
PEN 120i 1280. Peni. 120MHZ RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.990 
PEN 13311080- Pent. 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.100 
PEN 13311280- Pent. 133MHz RAM BM FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.150 
PEN 15011080- Peni. 150MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
aoc. SVGA OS/2 WARP 2.320 
PEN 15011280 ·Peni. 150MHz RAM 8M FO 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA 0512 WARP 2.370 
PEN 16611080- Peni. 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.770 
PEN 16611280- Peni. 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA 0512 WARP 2.820 
NB BN.LV 486DX2 66A - n.book 486dx2 66MHz RAM4M 
FD1 .44M H0730M a.SVGA disp.B/N OS/2 WARP 2.885 
NB BN.LV 486DX4 100! 730 · n.b. 486dx4100MHz RAM4M 
FD 1.44M HD730M a.SVGA disp.8/N OS/2 WARP 2.935 
NB MULTIM. LV CO 75 730 - n.b. Peni. 75MHz RAM 8M 
FD 1.44M HO 420M a.SVGA disp.OUAL OS/2 WARP 6.160 
NB MULTIM. LV CD 100 730 - n.b. Pent.100MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 6.370 
NB MULTIM. LV CD 120 730 • n.b. Pent.120MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 6.480 
NB MULTIM. LV CD 133 730- n.b. Penl133MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.OUAL OS/2 WARP 6.645 
NB MULTIM. LV CD 150 730- n.b. Pent.150MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a .. SVGA disp.OUAL OS/2 WARP 6.865 
NB MULTIM. LV CD 166 730- n.b. Pent.166MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 7.310 
MONITOR 14" NILR. colore ris. 1024X768 500 
MONITOR 15" NILR·OSD ·colore ris 1280x1024 schermo piatto OSO 710 
MONITOR 17" NILR·OSD - colore rls. 1280x1024 schermo piatto OSO 1.335 

SYTEK 

Data Pool S.r.l. · Vfa Casa! Morena, 19 • 00100 Roma· Te!. 0617231331 

PC SY JUNIOR 340S- sllm 386sx 40MHz RAM FD 1.44M mouse tastiera 608 
PC SY GREEN 486DK CHIP-UP· desk RAM BM Caehe 128K FO 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.01 O 
PC SY GREEN 486MT CHIP-UP· tower RAM 8M Cache 128K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 999 
PC SY JUNIOR Sl CHIP-UP· slim RAM FD 1.44M mouse tastiera m 
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PC SY PENTAPRO OK CHIP-UP - desk RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.543 
PC SY PENTAPRO MT CHIP-UP - tower RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.662 

TEN TECHNOLOGIES 

Cronodata S.r.l, - Vìa Diaz. 30- 28010 Cavag/io D'Agonga (NO) 
Tel 03221806629 

LT6 80386/40DX-A - 386dx 40MHz RAM 2M Cache 1 K FDD 1.44M HD 
170M V6A 
LT6 80386/40SX-D - 386sx 40MHz RAM 2M FDD 1.44M HD 170M 
VGA 
LT6 80486/33DX-LB-I - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1.44M 
HD 260M V6A V.L.Bus 
L T6 80486/40DX-LB-A - 486dx 40MHz RAM 4M Cache 12SK 
FDD 1.44M HD 260M VGA V.L.Bus 
LT6 80486/66DX-LB-A- 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K 
FDD 1.44M HD 260M V6A V.L.Bus 

TEXASINSTRUMENTS 

1.180 

1-110 

1.970 

1.935 

2.250 

Texas /nstruments Italia Portable Computer Printer Div. - C. D. Col/eoni P.Perseo 
Via Paracelso. 12 - 20041 A Brianl.a (Ml) - Te/. 039168421 

EXTENSA 450 COLORE 10.4" DS - 486clx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M rimovibile LCD 3.490 
EXTENSA 450T COLORE 9.4" TFT - 486dX4 75MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 340M rimovibile LCD 4.490 
EXTENSA 550 COLORE 10.4" DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HD 525M rimovibile LCD 5.490 
EXTENSA 550CD COLORE 10.4• DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 6.490 
EXTENSA 550CDT COLORE 10.4" TFT - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 7.490 
TMATE 4000M 75 COL. 10.4" TFT- 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.290 
T.MATE 4000M 75 COLORE S 4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M SCSI multimedia LCO 4.990 
T.MATE 4000M 75 COLORE 8.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 455M SCSI mullìmed1a LCD 5.090 
T.MATE 4000M 100 COL 10.4" TFT - 486dx4 100MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.990 
T.MATE 4000M 100 COLORE 9.5" TFT - 486dx4 1 OOMHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.790 
T.MATE SOOOM COL 10.4" TFT - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HD n2M LCD 9.490 
T.MATE 5000M COLORE 10.5" DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
fD 1.44 HD 500M LCD 6.990 
T.MATE 5100M COLORE 10.4" TFT ·Pentium 90MHz PCI RAM 8M 
FD 1 44 HD 1 Gb LCD 10.490 
T.MATE 5200M COL 10.4" SV6A TFT- Pentium 120MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44HD1Gb LCD 11 .490 
MlCRO LASER WIN/4 - stampante laser 600X600dpì 
4ppm M.Windows Printlng System 899 
MIGRO LASER 600 - stampante laser 600x600dpi Sppm RAM 2M 
PostScrlpt 23 toni 1.990 
MICRO LASER PRO 600 23 - stampante laser 600x600dp1 8ppm 
RAM 6M PostScript 23 font 2.890 
MICRO LASER PRO 600 65 • stampante laser 600x600dpl 8ppm 
RAM 6M PostScript 65 font 3.290 
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MIGRO LASER POWER PRO - stampante laser 600x600dpi 12ppm 
RAM 6M PostScrrpt 67 font 
MIGRO LASER PRO E - stampante laser 600x600dpl 12ppm 
RAM 3M PostScript 23 font 

UNIDATA 

Un/data S.r.l. - Via san Damaso, 20 - 00165 Roma 
Te/. 06139387318 

DESKTOP PL466/540W - 486dX2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 

3.990 

3490 

S.VGA 2.130 
POWER DESK PD475/540W - 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
540M VGA PCI S3 2.750 
POWER DESK PD499/540W • 486dx4 100MHz RAM 8M FD 1.44M 
HD 16 IDE V6A PCI S3 3.950 
POWER DESK PD560/750W - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1.44M HD 
16 IDE V6A PCI S3 4.090 
POWER DESK PD590/16W - Pentium 90MHz RAM BM 
FD 1.44M HD 1G IDE VGA PCI S3 4.840 
TOWER MD5075/F - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M 
V6A PCI S3 3.300 
TOWER MD5100/F - Pentium 100MHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 4.100 
TOWER MD5120/F ·Pentium 120MHz RAM SM FD 1.44M 
V6A PCI S3 5.000 
TOWER MD590MIF - Pent. 90MHz RAM 16M FD 1 44M 
lnterf. IDE VGA PCI S3 biprocess. 5.100 
TOWER MDA166/GN ALPHA - 166MHz RAM 16M FD 1.44M VGA PCI 
S3 ETHN PCI CD-ROM W1n 3.5 workst. 8.100 
NOTE BOOK NP466/330W • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 330M 
estraib. LCD 4.100 
NOTE BOOK NP4990500W- 486dx4 lOOMHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 500M LCD col. matr. pass. 6.200 
MONITOR MCVGA15H -15" colori S.VGA 640x480·1024x768 microproc. 
basse radiaz. 720 
MONITOR MCVGA17 -17" colori S.VGA 1080x1024 microproc. 
basse radiaz. 1.900 
MONITOR MCV6AH - 14" colori S.V6A 1024x768 basse radiazioni 590 
HARD DISK IDE MHD0540 - interno 540M 520 
HARD DISK IDE MHD1000 ·interno 16 1.000 
HARD DISK SCSI MHS0700 - mlemo 700M 750 
HARD DISK SCSI MHS1000 - interno 16 1.450 
HARD DISK SCSI MHS4000 - interno 2G 4.600 
CD-ROM S - SCSI interno doppia velocità 550 
MODULO MESA 1000 - modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 1 Gb 1.750 
MODULO MESA 2000 - modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 2Gb 3.100 
MODULO MESA 4000 - modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 46b 4.900 

UNIWARE SISTEMI 

Unfware Sistemi S.r.l. - Via Matera, 3 - 00182 Roma 
Te/. 0617024544 

PC WIN 486DLC/40 - 486dlc 40MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 540M 
SVGA 1 M 1.200 
PC WIN 486DX.2/66 VESA -486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 1.222 
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PC WIN 486DX4/100 PCI· 486dx4 100MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 

40M SVGA 1M 1.470 
PC WIN PCNTIUM/075 PCI · Pentium 75MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 

540M SVGA 1 M 2.020 

PC WIN PENTIUM/090 PCI· Pentium 90MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 

540M SVGA 1M 2.220 
PC WIN PENTIUM/100 PCI. Penllum 100MHZ RAM 8M FDD 1.44M 

HD 540M SVGA 1 M 2.520 
PC WIN PENTIUM/120 PCI· Pentium 120MHz RAM 8M FDD 144M 

HD 540M SVGA 1M 2.920 
MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 

MONITOR 14" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. 
MONITOR 14'' - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 
MONITOR 15" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 

MONITOR 17" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 

U.S. ROBOTICS 

Spider Electronics S.a.s. · Via Boucheron, 18 • 1022 Torino 
Tel 011/540003 

COURIER V.34 ESTERNO· modem/fax V34+33.6K, 

dal V21 al V34+, MNP314/5, V42/42bis 

COURIER V.34 INTERNO • modem/fax V34+33.6K, 

dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42142bls 
SPORTSER 14.4 ESTERNO- modem/lax 14.4K. 

dal V21 al V32+, MNP314/5, V42/42bis 
SPORTSER 14.4 INTERNO. modem/fax 14.4K, 

dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER 14.4 V.I. • modemffax/voice 14.4K, 
dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 

SPORTSER V.34 ESTERNO - modem/fax V34+28.8K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5. V42/42bis 

SPORTSER V.34 INTERNO • modem/fax V34+28.8K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bls 

VIOEOLOGIC 

Noax Multimedia S.r.l. • P.m Adriana. 15 - 00193 Roma 
Te/. 0616872169 

GRAFIXSTAR 500 1 • scheda grafica S3 Vislon 868 1 M VMC 
GRAFIXSTAR 700 2 - scheda grafica S3 Vislon 968 1 M VMC 

928 MOVIE - scheda gral. accell. per grafica/filmali AVI con VESA 

M.Channel 
928 MOVIE·S • come mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bit 

CAPTIVATOR PRO • scheda acquisizione+compress. 
filmati AVI digitai! 

CAPTIVATOR PRO TV· scheda acquisizlone+compress. filmati AVI 
digitali+ Tuner TV 
DVA 4000 - scheda overlay/acquisiz. immagini alta risoluzione 

GRAFIXSTAR 300. scheda grafica S3 Trio 64 1 M VMC 
MEDIASPACE/DVA ·scheda acquisizione/compressione 

filmati M·JPEG 

MEDIATOR- scan converter da SVA XGA MAC a video PAL 
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410 

430 

470 
700 

1.325 

1.268 

995 

329 

302 

450 

635 

625 

440 

820 

430 

499 

499 

660 

2.850 
340 

4.990 

3.800 

VISIONETICS 

Noax Multimedia S.r.l. - P.zza Adriana. 15 • 00793 Roma 
Te/. 0616872169 

VIGA GENLOCK · scheda VGA genlock con uscita PAL 
VIGA GENLOCK YUV • scheda VGA genlock con uscita 
PAL component 
VIGA VGA+PAL - scheda SVGA con uscita diretta in video PAL 
VIGA PACKER - scheda compressione/decompressione JPEG 
PORTASHOW PLUS · convertitore esterno da VGA a PAL 

X-COMP 

X-Comp S.r.l. - Via Morgagnl. 39 - 20100 Milano - Tel. 02129512340 

486DX2 661080 • 486dx2 60MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
486DX2801080. 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
486DX41001080-486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
4860X4 120 1080 • 486dx4 120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 75 1080 ·Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 1001080 - Penlìum lOOMHz RAM 8M FD l .44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 1201080 - Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 133 1080- Pentium 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 150 1080 ·Pentium 150MHz RAM 8M FD 1.44M HO 1080M 
accel S.VGA 
PENTIUM 1661080·Penlium166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
MONITOR 14" • 1024x768 non interfacciato Low Radiat1on 
MONITOR 15" • 1028x1024 non interlacciato Low Radtation on screen 
display 
MONITOR 17" • 1028x1024 non interlacciato Low Radlation on screen 
display 

ZVXEL COMMUNICATION 

1.460 

2.180 
990 

1.160 
450 

954 

972 

981 

1.092 

1.340 

1.544 

1.619 

1.736 

1.864 

2.286 
470 

670 

1.170 

SIDIN Societll Italiana di Informatica S.r.l. • Via A. Canova, 25 - 10126 Torino 
Tel. 01116633863 

Spider Bectronics S.a.s. ·Via Boucheron, 18 - 10122 Torino - Te/. 0111540003 

ELITE 2864 ·modem V34 28800 bps, fax. voce, up. Euro-ISDN esterno 1.350 
ELITE 28641 · modem V34 28800 bps, fax, voce, Euro-ISDN 
TA integrato est 1.550 
OMNI 288S • modem V34 28800 bps. fax. voce, est. porta ser. o parall. 775 
U1496 B ·modem 16800 bps, fax, voce, Uart 16550, interno 590 
U1496 B+ • modem 19200 bps, fax, voce, Uart 16550. interno 770 
U1496 E· modem 16800 bps, fax, voce, led, esterno 590 
Ul 496 E+ · modem 19200 bps, fax, voce, led, esterno 780 
Ul 496 P • modem 16800 bps, fax. voce, portatile 690 
U1496 S+- modem 19200 bps, fax, voce, led, esterno 1.249 
INTERFACCIA EURO-ISDN • per Elìte 2864 440 

/;:1)g 
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ATIENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e Il modulo sono a pag. 383. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte} riguardanti gli annunci inviati. 

Annunci gratwtt per vendita o scambio di 
materiale usato o comunque in unico esem
plare fra privati. Vedere istruzioni e modulo a 
pag. 383. 

VENDO 

Vendo 8 moduli Simm da 1 Mb ciascuno {30 p1n, 1x3, 
70 nsl a L 450.000. Telefonare ore pasti allo 0131n1648 
e chiedere d1 Massimo 

Memorizzatore tipo Memosys, vendui perché doppto 
regalo. a L 25-0 000 Tel 0360/714752. 

Vendo notebook 486 Compaq Aero 25 ancora 2 anni on 
garanz.a W•ndows 3 1 Clans Wotlcs 2 O, Lolus Organozer 
Tabworks pretnsuillau. con licenze d'uso. L 1 500.000. 
Touo Antonio, v. Biancoardt 147 • 58100 Grosseto Tel. 
0564/490103 

Vendo HD Conner 2,5" 64 Mb IOE a L 100.000. com
puter Alari Falcon 030 CPU 60030 16 MHz. DSP 56001 
32 MHz_ 4 Mb RAM. 170 Mb HO con compila1ore Modu· 
la Il, oomp1la1ore Pascal e ahri programmo a L 1.650 000 
1nmabd1 Tel. 0332/947040 ore serali. chiedei e do Carlo. 

Segue111e software con re1a1rva hcenza d'uso Microsoft 
Office 4.3 Professional IT W1n L 600 000 DBose V IT 
Dos L 500 000 PC T ools ver 1 O IT W1n L 90 000. 
Francesco 0961/34388 ore serali 

Vendo Portatile Texas lnstruments, TravelMate 486 
SLC 25 MHz. 4 Mb RAM, SO Mb HO. Sctnermo VGA 256 
Mouse. borsa. Dos 6.0 e Windows 3.1 originali Prezzo L 
I 200 000 Tel. 06/579.13.05 E·ma1l lm ro1!tsl4Hgor•I 
stm.11 

Vendo a L 80.000 1 seguent numeri d1 MCmicrocom· 
puter 68, 69. 70, 71 72, 73. 74 75. 76. n 78, 79, 89, 
96, 97, 100. 104, I 19, 124. 125, 153, 156, 157 Tu!IJ e no 
separatamente Tel. 0421/211030 Ivan H.P Caorle 
IVEl 

Vendo Modem/Fax zoom est VFX V32 bis 14 400 class 
2 mai usato ... 1mbaHolmanual1 ~ soh L 300.000; scher· 
moanunflesso MultigU8rd Mlsco 15" cnstello L 100 000; 
SW>tch manuale 4 senali L 20.000: CO van collezlOlll sha
rewere L 20 000 cad Paolo Galloni -V.le Varzi. 7/G - Alr;. 
sa !Mli Tel. 02/ 9382673 sera 

Vendes• Main Board Pentium 60166 con CPU Penuum 
60 con contt per 4 HO 256 ceche B1os AwarrJ a L 
600.000 Telefonare ore cena allo 0587/732861 e ch1edr;. 
re d1 Alessandro 

Vendo Modem • Fax 9$letno 14 400 dall/9600 fax çavo 
senale - soltware per fa>< omme cond121onl L 200.000 
Tal. 080/5484869 

Computer 386 DX 40 MHt 8 Mb RAM HO 105 Mb sclie
da g1al1ca SVGA 1 Mb. monitor 14 • mouse e Joysuck. 
stampante Epson L0400, 24 aghi 80 colonne con 5 nastn 
do rtcamb10, ommo stato vendo a L 1 250.000 Tef. 
02180245786 (uffioo). Andrea 

Vendo M ega Driva con 1 Joy e 6 dlSchi a L 400.000. 
Game Boy con 2 giochi a L 115.000. Game Gear con 3 
g<OCht a L 195 000 tuno 1n perfene cond121ot11 Tel ore pa
sti allo 089/22772 t e oh•edere do Clemv 

Vendo programmi gestionali per corrispondenza In 
contrassegno: dìsp0n1bij1 - condom1n10 - paghe e contnbu· 
tr - Iatture - magan1r>o - oculisti - c/c bancano - medlCJ -
con manuali ·scrivere a Cantuscl Marco - Via della Mo
schea, 60 - 00197 Roma 

Notebook Tosltiba Satellìte T1950 CT. 486 DX2/5-0, 8 
Mb Ram video TFT a matrice. amva da 8A • HD 120 Mb, 
una pona PCMCIA 11po 3. drwe 3,5" 2 batterie N1mh. 
soflware preinstallato vendo per passagg10 a sis1erna su
Pfll<ote, un anno e mezzo d1 vua, L 3.000.000 Stefano 
Pozzo, te!. 0336/244488 

8088-8086. vendo gest10nal1 d1 ogno genere. arcl11v1azio-
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ne dau ed ut•hlY !su 11ch1es1a). anche se poss1b1le per 
80286 · 80386 80486. Stefano Guida, Viale Candelaro. 
72 -11100 Fogg<a Tal. 0881n46200 

Vendo quaderno Olivetti u1Jraponat119 tripla al1mentaz10-
ne Windows 3 O installa i o + s1amoante Olivetti J P I 50 
geuo 1nchi<>stro superaccessonara completa caV< collega
mento. g1a collegala quaderno, L 400 000 Tel. 055/ 
253908 segreteria telefonica 

Vendo giochi originali con manuale 1n m1J1ano. Dune Il 
Csu d1sch1 3 l/2). Inca Il. Lawnmowcr Man !su CD Rom> a 
L 5-0.000 cadauno: vendo 1nolrre su CD Rom Litlle B1g 
Advemure a L 60.000 e Prisoner of Ice a L. 70 000. Tal. 
0445/412749 Mellsu 

Stop! Distribuisco per Amiga e MS/Dos programmi 
Shareware o PD Spedmoni veloci on tutta ltsl1a VuOJ 
una demo? lo passo danela R1ch1ed1 la l1s1a su d1sao a 
Francesco Sch1umero0< Tel. 0984/454319 

Vendo scheda video Tig a ~ Mb espansione 12 Mb L 
600.000 dr1Yer Autocad Micros1a11on Windows Ploner HP 
7475 L 650 000 CO ROM Nec SCSI 3 vel L 250 000. 
Tel. 0185n&634. 0337/255100 

Vendo IBM OS/2 Warp, ma< usato, con licenza anco1a 
da compilare. versione CO.Rom + Bonus Pack {ancora col 
celofan) a L 100 000 !non trattab111) Tel. 0577/366794 
Domenico 

CD·I vendo i seguenti lìfm Ha1d-eore in doll:ly surround 
a sole L 40 000 c111scur>o I 111011 sono e l I Sex (21 Mask 
(3) Bionde Jus11ce 141 Steamy Windows Fabio. Tel. 
0212152210 

Magneto ottici supporti da 128 Mb marca Sony usa11 
una sola volla vendo e L 48 000 cad o a L 200 000 sca· 
tola da 5 pz vendo Ram moduh d• memoria S1mm da 4 
Mb n com 70 ns. a L 260 000 e S1mm da 16 Mb a L 
980.000. eventuale permu1a per passaggio da 8 a 16 Mb 
P11drotu Mauro. via Trieste 5 38062 Arco fTN) Tel./fax 
0464/518218 

Eccezionale occasione CAD vendo Caddy 1 O della Zoe
gler lnformaucs. versione uahona ong1nale con chiave 
hardware completa d• manuali. al preno 1n1e.ressan1e d1 
L 2 700 000 Tel. 0142/71~14 ore ufficio 

Vendo PS/1 IBM. 486 sx 25 MHz. 2 Mb RAM. HD 85 
Mb. mon11or IBM SVGA colon. rnouse. tastiera. tutto 011 
gonale come nùovo a L 1 100.000 Giuseppe, tel. 
089/796887 

Comp.aq Con1ura Aero 486 monocromauco + scanner 
LogJ1ech Easvtooc~ tcon sw fo1omocco e OCR) T W1n· 
dows 95 - MS Works + Lot\JS Orgamzer ecc. Tutto con 
manuali, 1mbalh e UOPP'V ooglnah e 1utt0 ancora on garan
zia hl no1ebook lino al 112/9811 Cond1z1on1 eccellenu. L 
l 900 000 sped 0001 Te!. 08721716570 Pierpaolo 

Vendo stampante Appie Styfe Writer Il, getto do 1nch10-
stro bianoo e nero 360><360 dPt nuova. ancora srgtna1a. L 
250.000, completa di sottwara cavew e cartuccia, tel. 
0865/928227 

Vendo portatile SHR 3865"25 MHz 2 M Ram HD60 
completo do ahmentatote cavo allacC>o accend<Slgari mou
se L 1 500 000 Vendo scanner Mlcrotek A/4 IL 
600 000) Vendo portatilo P91on MC 400 IL 400 0001 
Vendo tavoletta 1trahca O Tronix 12· Il. 400.0001 nuova 
Compro coprocessore 3875><25 MHt.. Valentino, tel. 
0330/583872 

Libri programma:tìone VlsuaJ Baslc, Pascal, Clìpper e 
C vendo con floppy 011g1nall, CO.Rom, programmi sha· 
reware ecç Chiama lo 0360/531285 o scr1v1 a Calogero 
Bonasia, corso Sicilia 63 - 94100 Enna 

Disco lisso Conner CFA340 A 13<!0 Mb) a L 150.000 + 
traspono. Tel. allo 0964/85t643 e chiedere dì Giuseppe 

Collezione completa t<MCmicrocomputer» da n 1 a n 
11 7 vendo anche smgolt numero T elofonare Gab11ella. 
06/9385714 ore serali 

Causa inutiliuo vendo Fox Pro V. 2.6 rrahano per Won-

dows a L 100 000 e dB Maker 2 O e 2.5 11 lutto a L 
120.000 Chiamare Giorgio 030/7060045 

Vendo Amiga 1200 a L 390 000 .. HO 2.5 al 99 000. 
Genlock G-Lock GVP a L 590 000. Emplant a L 490 000. 
Syquest 270 mB esterno SCSI + 2 ca11ucce a L 690 000 
Ohve1t1 Ouaaemo a L 350.000. Syquest 88 Mb mt - 1 
can a L 490 000 1et op allo 076/605398 !Massimo) 

Vendo Commodore 64, reg•stralore due Joys11c~ p1u 
moltiss1m1 programmi a L 200 000 traUabili Pohtano 
G1ann1 111a Umberto f 19 · 13019 Vareilo Sesia tVC1 Te
lefonare ufficio 015/60180. Scrivere o telefonare 

Vendo 486 Dll2 66 MH2 4 Mb Ram. 160Mb Hd. I FD 
3.5. SVGA Gyrrus Logie• Mom10< colore 14 loteon + la· 
suera Ila ... mouse • s1ampante B/N 24 aghi s1ar • sche
da Game.+ Oos 62 +Windows 3.1 a L 1 300.000 Cesa· 
re Lostia • Vercelll Tel. 0161/ 254918 (ore serali) 

Digitizer !tavola grafica) AO allargato, LCL summa· 
graphlCS (90 x 120 emi comple10 do drivers pe1 pn1 drtlw1 
programmi. calcomp e GTCO compa11b.1!0. con p.ed<Stallo 
incllnab1le. cursore ecc Tuuo come noovo L 4 000.000 
Tel. 0184/262765 Roberto 

Movie Machine pro + MJpeg con software e 1mbalh Ort· 
g1nalt L 1 000.000 uanab1lt lnolue vendo Corel Dreaw 
500 orog1nate L 300 000 (no passibile ilQlllornamerito A6J. 
Tel. 0522/960170 ore pasti lusoll Matteo ven~ anche 
D1amond Stealth 64 con ~ Mb VRAM L 600 000 

Programma di teleas.sistenza originale. in italiano con 
manuali, 11 permeue di con1rollare 11 tuo PC ;n remo10 
Vendo L 49 000 + S P Tel. 0368/3154784 

Movie Machie Pro. Dig11auzzaz10nP. Video. s1nton1Ualore 
TV m·~agg1n 1n Overlay, 2 1ngresS< e una uscila Pal acqu~ 
s1am a dicembre '95 L 700.000 Tel 0368/639088 

Vendo scheda emulatrice Goidengate 486SLC·25 
MH2+4Mb per tutti gli Am19a do1au do zorro bus a L 
700.000 Telefonare a Giuseppe 03711425549 

Vendo Slmm 4 Mega + SVGA-PCI Tnden1 + Scheda M&
d!e 1ntel 29 con CPU pen1lum • HD t Giga ... Modem 
14 4 fnt Al miglior offerente Tel. 0368/239112 dopo 
20.30 o Sab/Dom. !zona Milano) 

Cedo, causa lnutilluo, DBase V.O fta Ida registrare 
ancora) + DBan. IV lngl. (diversi chili di manuali) l 
350 000 +s.p. OS/2 2 1 lla·SU CD L 50 000 + 9 p .• Win
dows 95 Agg ltal CD L 100 000 • s.p complla1ore e/e 
mùlt1p1anaforma (Dos I Windows NT I OS/2 ecc I Wat· 
com IO.O L 350 000 - s p contanare Vincenzo al 
0874/412857 • {possib. ore pasti o serali) 

PC subito ~ raccolta <ecenll! do 25 dlschen1 pet imparare 
e cap11e Il funztonamenio del computer amaverso 11 Oos 
L·ambiente Windows. e l'Hardware. v&ndo a L 65 000 
Francesco 06/9630995 

Per Amlga vendo Encoder Video Pablo per sçheda gra
fica PtcaSSO L 300.000 Diego tel. 06/56342657 

Vendo Microcomputer arretreti dal N 136 al N 157 
(gennaio 'Sll - dicembre '951 a L 2000 cadauno Malan· 
dra Cesare, Via 8. Croce, 6 - 64100 Te.ramo Telefona· 
re allo 0861 /210493 oppure 06/46912186 {ufficio) 

Lotus Smartsuìte 2.1 originale vendo a L 360.000, Nor· 
ton Nav1ga1or per Wmdows 95. Aggiornamento. Inglese 
fsclieda d1 reg1s1ra21one ancora da compilaret a L 90.000 
Fanurabili Manuali + llOPPV da 3 112 Franco 0365/85179 
pasti 

Borland Turbo Pascal Prol. 6.0 per dos 11 vendo a L 
260 000 M1crohelp VB T ools 4 O Cp.u di 50 VBX per V1· 
sual Bas1c V1Sual C++ O Delpt\11 a L 150 000 St>endan 
VB Assist 3.0 per V1sual Basrc a L 130.000 Fatturabili 
Manuah • floppy da 1/2. Franco 0365/85179 pastl 

Vendo Corsi completi lfascicoll + floppyl di T. Pascal 
IJackson}. linguagglO C Wacksonl e Ouanro Pro SE. rr.,. 
chntmedia. versione origmale del sohwaro tnclusal a L 
60.000 cad Franco 0365/85179 pasti 
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Vendo o cambio con computer portatile Psion 3A o 
coo altre mterlacce per PC ricev11ou TV satelhle. decoder 
lrldeocryp1 e D2 MAC. card r1ptogrammabol1. c.onverbtoN, 
monotor mulustandard Sony e K11 d rrcez1one parrne dr 
calcio in d"etta Massimo 0330/314026 

Vendo lntel Pentium 75 MHz 8 Mb Ram 1 Gb Hà Max-
1or E-lde 256 Kb ceche memoiy Level 2 scheda video ET· 
400 W32 P V<, oontroller SCSI Il Adaptech 9Cheda d• re
te ell1erne1. Dos 6.2 e Windows 3 11 orrgrnah L 
2.300 000 + monitor Phrltps 20C 20- L 1 500 000 Per 
informatloniTel. 0360n 99623 Rimini 

Software Cedo: WorrJ Perieci 6 O - 6 O A - 6 1 - 6 I Pfo. 
Core! Draw 6. office 7 O W1n 95 e molti altri Hardwate 
Cedo H.O. p1ofess1onalr 850 Mb· 1.2 Gb E1de/Scs1 ·Con
trollers .,_ sehede madri professionali prezzi minimi 
0584/617735 

Vendo CO «Microsoft Encard •95,. con 1mbano or19male, 
come nuovo a L 50 000 Vendo ancho arrotran di MC e 
dr altre r<vrste del setlore Per informazioni Siciliano 
Alessandro - Via Leonardo da Vinci, 56 - 89048 Sider
no IRCl. Tel. 0964/380131 

Vendo ancora in garanzia, pia511'a madre VLB per 486 
DX, OX2, OX4l con CPU lnral ~96DX1166 AL 150.000 
Tel. 0935/29699 ore pasti. Chiedi di Andrea 

PC Radio Card-Reveal L 75.000 come nuova - CD-Rom 
Monal Komba1 3 l 80.000 - CD-Rom Inca Il L 60.000 
Tuno imballato originale e come nuovo Tel. 0376/· 
660495 Matteo 

486 OX2/66 VeSI , Green, SVGA VLB I Mb. HD 350 
IBM, 8 Mb Ram. Simm 32-72. Zii Soeke1 Pen11urn, vendo 
L 1 200 000 ttattabtli Poss1b1hta dr CO-Rom Sony 2X. 
scanner Lo911ech 8/N, Monitor Tal. 071 / 872609 • 
7572161 ore pani Emilio 

Stampante Mannesmann HT 81 a 9 aghi •n omme con
d1z1oni compreso manuale d'uso vendo e L 150 000 in· 
uattab•h Telefonare e Iacopo ore serah al 06/3017511 

Vendo A2320 Flicker Fhrer XA2000-3000-4000 L 
200 000. dig11af1nat0<e video Vldr Amrga 12 per ogni 11po 
d1 Am•ga L 190 000 con porta parallela al passante, I 
160 000 senza. 68030 da 25 MHz L 130 000. Encoràer 
Pablo per Picasso Il L 260 000: certo Kit Mega Agnus 
DKB Ohard1uil. telefona a Michele 080/5019685. 

Vendo in blocco Am1ga 2000 V2. 1 con dlSCh• e manuali 
ong111ah. 3 Mb di Ram. controllar Hardrtal SCSI 2. HD 
Quantum 85 Mb ~ rnorutor Commodor 1084$ stereo tut
to •n oerfe110 stato al lantas11eo preuo d• L 1 000.000. 
non 1rattab1h Regalo inoltre schermo ant1nflesso Telefo
nare Ole pastt al numero 0884/706869 e chiadera di Mi· 
chela 

Hardware! Sìmm. Hard Disk, PC, Prlnters e compo· 
nentinlca. Vendo Hardware usato per PC di Qualunque 
qenere Marco, 02/7383544 dopo le 20.30 e-mari 
@amOS67@CdC700.C&;poi1m1.11j 

Se ti interessano programmi per HP48 di ingegneria 
elettronica IPsp1ce. luogo delle rad1C1, d1agramm1 dr Bo
de-Nyqu1s1. matrrcr s1mboltche. chimica. ecc I Telefona· 
mi, Tel. 080/ 929807 chiedi dl Mauro 

Bull OPS 6000 con 1erm1nalr e stampante vendesi a cau
sa 1ocompatib1hta con sistema supe11ore; 11ch1edesl l 
2.000 000 ldue milioni) rn blocco D1spomblle per prova 
Se rnteressan contattare Favero Dario 0426/340203 

Vendo I seguenti giochi per PC: Dune 2 + lure of the 
temptress L 15.000, Ctiuck Yeager + 688 Attack Sub L 
15 000. The Patric1an ICD·Aom) L 25.000. Synd1cate L 
25 000, Club Football The Manage1 L 35 000. Collections 
Adven1ure Luca Art's (5 avventure! L 35 000. Award 
W1nned Collec11on (c1v111rat10n-lemm109sJ L 35 000 tutu 
ong.r\811 con manuali Nicola 041/ 5268979 

Vendo Ollvettl PCS 42P 486 DX2 66 MHz 8 Mb Ram 1 
Mb Svga Video a colon 14" t CO Rom lde 2X + tasuera 
+ mouse + programmi prezzo da concordare Tel. 
0571 /81178 ora pranzo 

Vendo tavoletta grafica Genius CM 30><30, con penna 
e puntatore, dnve windows 3.1. software autoske1ch V 2 
L 400 000 Tel. 080/5042930 Alessandro 

Vendo PC 486 DX 33. M1n11ower. 220 Mb d1 HD, RAM 4 
Mb, FOD 1.44 Mb, VGA ET 4000 1 Mb, tastrera e scheda 
musicale Adlrb n L. 750.000 vendo PC Atari 8088. HO 30 
Mb. FDD 5.25' Monitor EGA a L 250 000 Telefonare 
0331/548-007 

Vendo a prezzo favorevole scheda grafica matro• MGA 
lmpress1on L11e 2 Mb PCI prattcamente nuova Tel. 
089/253411 ore sera.li 

Vendo, causa 1nu11hzzo. Stampante HP 540 (6 mesi di 
vita) t Kit colore (nuovo) L 550 000. scheda madre 
PCI Asustek con flash BIOS. 1 slot Vesa, 256 Kb cache 
.,. CPU 486 OX4/ 100 a l 350.000, SlMM 72 pin da 16 
Mb RAM a L 800.000 o scambio con 2 moduli da 8 Mb 
72 prn Demetrio Tel. 0861/ 66170 venerdì, sabato e 
domenica 

Fantastico li Per Am1ga e PC d1spon1b1il manualr 1n 1talian1 
fra cui l.Jghtwave 30 v 3 5 - lmagtne 30 v 3 2 - Rela 30 
v. 2.47 - Scala MM - Montage 24 Adorage - V1sa Pro V 
3.0 - AD Pro v 2.5 - lmage FX v 2 1 - Photogenrcs 
Mo1ph Plus - de Luxe Patnt 3 - Diropos 5 - Page Stream 
3 O - Bars e P,pes pto 2.5 • Blnz Basi Il ecc. ecc Inoltre 
direttamente dagli USA disponibile v1deocorso sull'uso 
professionale di Lrghtwave 30 Per informazioni Te! . 
0564/457391 Carlo· (ore seralil 

Vendo <11ccolta compi~• di microcomputer dal N. 1 
all' attuale {oltre 150 11v1ste) esclusivamente in blocco a 
L 450.000 Scrivere a: Daniele Fonsato • Vie dei Pini, 6 
- 10025 Pino Torinese. 

Vendo Simm da 8Mb 72 Prn per PS/2 fBM a L. 500.000. 
Chiedere di Giovanni tel. 039/6957979. 

Vendo scheda video Weltek P9000 Vesa 2MB a L 
350.000, CTRL Adptec Scst Vesa AHA 2842 +Sw d• ge
soone Ez Scsr Master a L 350.000. SW ADD-Dept/I 30 
per Corel Orax a L 150 000 Tel. 015/ 8115lW; 

A500 + Drive esterno t HO 42 MB GVP Series Il t Ram 
4 Mb t Monitor 10845 + Schermo protettivo + 3 joy· 
stick + Bootselectors + Software e manuali vari a L 
900.000 Beltramini Luigi - Via delle Allodole, 40 -
04017 S.F. Circeo (L n 

Aerei da guerra 735 ochede vendo De Agostin1 plasbt~ 
cate omme cond•Z10111 ma1 usate con raecoghtore OllQ•na
le L 80 000. Alfredo tel. 06/ 88327710 

Number Nina lmagine 128 con 2 Mb d1 VRAM, l'unica 
SVGA a 128 Btt. per bus Pct e Texas lnstrurnents Tiga 
Oramond con 5 Mb d1 Ram per bus Isa vendo a L 
800.000 cad. Alessandro lei. 0336/822.785 

Pc 486-0.1(33 lsa Bus· 16M Ram - 135M HD estraibile 
VGA 1600•1200 - Scsi - rastrera mouse - L 2 500 000 
Stampante e 132 col Fu11tsu OL 3'100 L 600.000 IEV co
lore! !Omega Bem1-0ullr transponable 2301 L 1.050 000 
con garanzia • llermoulll Transp 90 Tel. Renato 
0331/985682. 

Maeintosh Il FX 8/160 + scheda video 8 B>t + 3 S1mm da 
4 Mb Come nuovo, qualstasl prova Causa realrno vendo 
L 2 400 000 trattab1lr Andrea 055/35Z858 

Vendo Monitor 14" NILR R1s 1024x768 L 570 000. 
Vendo scheda video C1rrus Logie 32 B•t 2Mb 2Mb Ram + 
Software dotazione VLB l 290 000 Tel. 049/5971056 
chiedere di Matteo 

Vendesi fotocamera digitale Appie Ouick Take 100, 
completa d• caricatore batteue, cavo di connessione a 
Mac1n1osh e Software a L 800.000. con 7 mesr di vita. 
lei. allo 0338/331038 ore serali 

Vendo per Dos i segue.ntl programmi In italiano con 
licenze d'uso: WordPerfect 6.0a a L 240.000. Auto· 
sketch 3.0 a L 190 000. OPro SE+ Corso 8 L. 90 000. 
Turbo C++ 1.0 & L 70 000 Telefon • r e hp allo 
049/634228. Chiedere dì Riccardo 

Libri e Corsi PC Vendo. W.n 95 la grande Guida ed Apo
geo corso PC subito Ed Jaclcson 27 Lez ... 27 RopPV • 
VHS Corsi PC Guide Ed. Jackson Dos e Wtn J 1 T 

Floppy. Tel. 06/5236749 ore serali 
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Casio Interfaccia per 11 1rasfertment0 del dati da qualsiasi 
data banl Caslo su PC lbm comp. o Mac Poss1b1hUI di 
modol.ca e stlln'>pa cle1 dato massima garanzia Carlo t el . 
06/5013821 - 0336/878340 

Vendo; Macintosh Performn 6200 Rose 603/75 MHz 8 
Mb Ram I 500 Mb Hard Disk I CD Rom 4X I Monitor 15" 
a L 3 200.000 Stilmpante Laser Select 300 11 L 850 000 
• Modem Supra 14400 L 250.000 Scanner Agfa Studio· 
scan o L I <100.000 - Svquest 270 Mb Scsi estemo + 2 
cartucce l 760 000 Massimo tel. 075/605398 • 
0368/32853l9 

Vendo I seguenti libri Paga maker 3.0. guida all'uso L 
20 000, Paga ma.ket 3 .0 per persorial MS.Oos !Mc Molll L 
25 000. guida completa (Mc Mlii L 25000 li linguaggio 
C lMc Mili) L 15 000, longuaggo C + hb<o delle sohJ7ion1 
IJacksonl L 35 000 P"' entrambi. Mtctosoh C Secrets, 
Shoccu~ Solunons Micio soh press L 40.000 tum pou 
spese pastalt Luigi Bosdletti tel. 011/539151 

Vendo PC 386 DX 40 MHz. 4 Mb Ram. floppy 1,2 e 1.4<1 
Mb HD 210 Mb. scheda video Trtdent, monitor SVGA 
Low Rad1atton, tasMra e mouse a L. 800.000, e stam
pante Ohven1 OM 124 24 aghi BO colonne a L 300 000 
Tel. 0330/340042 

Passa el mondo Amlga · cedo ASOO 1Mb + Dnve ester
no or19 + monnor colot1 + secondo mouse + Joysue~ + 
s\18fiaU goocho ong d tutto tn ottime cona1tH)tu L 500 000 
tranablb Tal. 02/95308298 Andrea 

Vendo computer 80386 SX·33 MJtt. 2 Mb Ram IE><pl. 
case desktop, HD 130 MB, FD 3.5" I 44 Mb. scheda \/i
deo mon11ot a colon da 14 tastiera, mouse huuo 1n ottr 
mo statoi L 800.000 Tet. 06/4513367 Danio.la 

IBM Dos 7 causa U\ulìliuo L 35 000 Messlmi!iano 
0330/259699 dopo le 20.00 

Vendo Commodore 64 + Floppy 1141 Il ~ car10cc1a 
MK6 , mouse + reg1strat0re + cavo per VCR + to'fS!ICk + 
stampante MPS 1230 lfunz anche I PCJ + tant>ss1m1 d>
sch1 e cassette con giochi e orogramml Tutto 011ginale 
Commodore e 1n perfette cona1z1on1 Tal. 0924/48862 
ore 9.00-13.00 e 15.00-18.00 - Marcello L 400 000 

Vendo causa errato acquisto W1nc1DWS '95, Need tor 
speed e Fola "96. su CO.Rom Tet. 0338/6155792 S1efano 

Vendo lettore CD·Rom PanHonic KXL-0720 estetno 
doppia veloatà per PCMCIA. pratJ<:amenie ""°"° a prez· 
:ro conve.ruente Matteo. tel. 02/26145113, ore pasti 

Vendo Microsoft Viaual Basic Professione! Versione 
3.0, Mrcrosoft Access versione 2.0 entrambi completi d• 
manuali. l.ceoze d'uso L 300 000 cadauno L 500.000 
erurambt Telefonare 02/2622·6226 Edoardo oppure E
mail murachet @ enter.it 

At-Once Plus per Amlga 500, trasforma 11 computer rn un 
v~ro PC 286 1009- compatibile vendesi. al>COfa 1n imballo 
ongonale a L 200.000 Ragni Gabriele - Vin Baldassini, 
18 - 06024 Gubbio IPGI Tel. f075l 9275523 ore di cena 

Model Supra 2400 esterno completo di cavo seriale 
per collegarlo al computer e dl soltware cli comuntcaz.one, 
vendesi a L 130 000 Ragni Gabriele • Via Baldassini, 
18 - 06024 Gubbio IPGI Tel. (07519275523 ore di cena 

CPU 486DX·66 MHz lntel M/B Vesa·lsa·Pc1 256 Kb dt 
cache vendo a L 290.000 e comtoller Scsl PCI NCR co
me nuovo encora tn garanzia e L 95.000. Ram 4 moduli 
d• memona S1mm da 4 Mb 30 contall1 70 Ns. vendo 1n 
blocco li L 940.000 e SIMM da 4 Mb a 72 CORI a L 
250 000 !Mlntuale permuta oer passagg10 da 8 a 16 Mb 
Pedrotti Mauro • Via Trieste, 5 - 38062 Arco ITNl • 
Tel./Fax 0464/518218 

Hard Disk Fast Scsi 2 540 Mb Conner ancora in garanzia 
~endo a L 390.000. Magneto on•C• supporti da 128 Mb 
marca Sony usati una ~ voltll vendo a L 44 000 cad o 
L 190.000 scatola da 5 oz Pedrottl Mauro • Via Trle· 
ate, 5 • 38062 Ateo (TNI • Tel. /Fax 0464/518218. 

AAA vendo I seguenti giochi originali a L 55 000 fs P 
1nefusel Fora 1ntemauonal Soccet.Mortai Kombat. Dune. 
Ao1hng Ronne, The Mar>;lger fetelonare llf>.181 allo 
0968n24476 e chiedere di Giuseppe mllll serietà 

Vendo IBM 05/2 warp 3.0 originale + bonus pack per 
Internet completo do licenza d"uso. manuali 1n 1ta11ano 
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(versione 2 CO Aoml a sole hre 75.000 mal usato vero af
fare Tel. 0331-597110 Franceso legnano • Vin C. Cor
renti, 2 - 20025 !Mli 

Programmi originali con licenza d'uso PC Tools ver. 
1.0 win it L 100 000 contab1htll famohare •Bulletto L 
40.000 n 2 Somm da I Mb CD L. 100.000. Francesco 
0961/34388 ore serali 

Vendo Mac e Fax/Modem della Robotics e progr Af;
ple Remote Access a moghot offerente ancora omballat• 
Sciite 06/3225224 

Vendo sistema per videodìgitale e Multimedia su PC 
v1deolog1c OVA 4000 • Mediaspace Me-01ator L 
3.600.000 Telefonare a Paolo 0142/455659 

Vendo Aero Mouse IM-PC 20 Plus completo dt adatta· 
tor!! 9-25 pon, software di 1nstallaz1one Dr Halo Plus e 
manualt. Tel. 06/9767839. Luciano (ore pasti! 

Vendo Amiga 500 I Mb Ram. Dnve esterno 13 1/21. rav
stod· Interfaccia m1d1; $ono 1nclus1 nvmerost Ptog•amm1 
+ monitor Ph1hps CM 8533 L 500 000 Tet. 0445-412873 
(non spedisco, consegno!. 

Vendo PC IBM compinibile 4ll6D x4-100 MHz PCI Ram 
12 Mb HD 1 .2 Gb scheda video Trtdent PCI-Case Mino~ 
tower. per passaggo a Penuum L. 2 500.000, non 1rau:a
bth, astene1$l peré11empo Enzo tel. 0338/6103953 

Vendesi Hard Disk 61 Mb 2,5• P"I ponauh causa pas
saggio disco d1menst00• meggion L 180 000 pru spese 
$1>8d!lfOl'I• "°" uanabill Astenersi perdaempo Telefona
,. alto 089/441386 chiedendo di Alfonso ore serali 

Masterizzatore JVC esterno. completo do cavt e softwa
re. per creare CO-Rom, vendo con soli 2 mesi do vita. per 
cambio att1V1tà a sole 2.500.000 poco tra11ab1h 
099/4595849 a Gianni 

Vendo lettore CD Rom quadrupla velocità anco<a 1m· 
balla10 a L 245.000 spese postali comprese Tel. 
0376/800772 ore serali chiedere di Silvano 

Vendo Atarl 1040 ST 011JmO tn campo mllSic:a'e, plil mo
nitor B/N poù tantissimi giochi e appllcaZJon1 Preuo da 
concordare. Tel. 01611829002. 

S3 868 VGA 1 Mb MPEG offro al prezzo do L 150.000 
uattabolt tetelonate ore sera11 al 0381/87270 Vigevano 
(PVI Paolo 

Vendo causa passaggio a sistema Pentium Mother
board 486 Dx/Dx 2/Dx 4 Pentium Overdrive. 256 Kb 
Cache, lsa/VLB/PCI. NO. Ram, S1mm 30(72 p1ns. CPU. ln
lel 486 DX2 66 MHz. CTAL ISA. CTRL PCO Eide 4 Hd. 
scheda video El 4000 Isa t Mb Ram a prezzt mteressart-
11ss1rm con manuahsuca e perfettamente funzoonah. Con
tattare Marco Stump - Via Amandola, 63 • 27058 Vo
ghera JPVJ Tel. 03831366971 365854 (Faxl 

Programma di teleesslstenu originale in italiano con 
manuali u permette d1 conuolla1e 1l 1uo PC '" remo10 
Vendo L 49.000 P1U S P Tel. 0368/3154784 

Amlga 2000 B • Janus AT80286 • 2 D1sk·Drive • Sche
da Conttoller Okiagon 2008 espand1bde a 8 Mb con cort
ttoller per Hard Disk + V1deon 2 O + rnterh1cc.a m1d1 r 

manUBh + software + programmare Amiga voi I e Il + ri
viste Amoga vendo e 1 000.000 Telefonare ore pstl 
0874/34194. 

Vendo •1nteractlve Business Englìsh 112· 2 CD-Rom 
oontenenu la poma l)ilrte d1 un corso d• 1ngl$$8 per l'eco
nomia a L 100.000, vendo •Who 1s Oscar lake 1.. 1 CO
Rom contenente la 1:>roma parte d1 un corso d1 inglese g;r 
nerale a L. I 00 000 Michele 035/665362 IBGI 

Causa inutllino svendo Computer Atllfi Mega 4 + 
monllot '" stampante Laser + floppy estemo + Notator 
(programma per musical Tel. 0432/666327 

IBM PS1 386 HO 84 Mb Aam 2 Mb Vge Monitor colori 
Drive 3,5 · MS-Oos 6 2 Windows 3 1 Scheda .2 Joysuck 
L 800 000 Tel. 0541/954709 Davide ore pasti 

Modem Zoom 14.4 Ex garanzia software e manuali ong1-
nah L 250.000 irattabill Tel~fonare dopo le 20.30 al 
06/7827597 0961/791157 chiedere di Fernando E-mail 
Freddy.RM@IOLIT 

Vendo i seguenti numeri ISO 151 152 153 15.ol 155156 
157 158 d1 M1crocomputilr a L 3500 Cad Telefonare al 
080/9971162 985118 e chiedere dì Antonio 

Programmi gestìonafi paghe e contributi med"tci ocu· 
tis·t i e/ e bancario per Oos e fatturaiione magazzino 
per Windows or1g1nalt con hcenza <fuso rflQ1stra11one e 
manuali In 1tal•ano scrivere o Cantuscl Marco - Via della 
Moschea. 60 - 00197 Roma 

Scheda grafica Cirrus Logie 5422 Truu Color Bus IS<i 
completa dt Onvers e 1 Mb d1 Ram vendo a l 60 000 
Tel. 075/9277422. 

Vendo Software ori ginale; Wonlat 2 .0 IL 150 OOOI, 
OS/2 V2 t IL 20 0001: Exccl 5 O UPD IL 150 0001, Moeto
soh c VS o (l 150.0001 MS.DOS 6 IL 20 0001. MS.OOS 
6 2 2 IL. 45 000!. L..oceota MS-DOS 6 2 IL 25 OOOt Vendo 
Neo Geo più 6 canucce (l 350.000l lo scambio con 4 
rami Clyde. Tel. 0746/606889 

Vendo Programma di geometria Shareware, completo 
per ragauo a sole L 20 000, da 1nv1are vaglia postale al 
seguente 1nd1nzzo Ruseio Giuseppe, casella pattale n. 
2, 88023 Fìladelfla IW ). Max seueté. 1esto a schermo 1n 
118l1ano 

Vendo complessivamente· schema movle machine pro. 
Modulo M -Jpeg della Fast e Scheda decoder Mpeg 
della Genius. lmballa9g10 soltware origonah fusau rare 
mentel. Tullo a L I 500 000 trattablh Telefonare allo 
081/954072 chiedere di Giuseppe ore 18-22 

Scannar a colori Agfa Studioscan Il passata songol.;. A4 
121 x35 5 cml nsol 800•400 dpo reali 2400 dpo ontell>Ofatl., 
colore 30 Bit oltre un mollardo do sfumature, $Ohware 
òmn1page OCA e photo shop 2.5 le, ancora 1n garanzia 
vendo a L 1 850 000 fauurab1h Magneto oruc1 supporli 
da l 28 Mb marca Sonv usati una sola volta vendo a L 
44 000 caa . o L 190.000 scatola 5 pew lndtrtno Pe
drotti Mauro - Via Trieste, 5 - via Trieste, S - 38062 AI· 
CO (TNI - Tel./Fax 0464/518218 

Hard Disk Sai-2 540 Mb Conner àncora on ga<anZIB Vendo 
al 390.000. lnoonzzo Pedrotti Mauro • Via Trieste, 5 • 
vin Trieste, 5 • 38062 Arco (TNJ • Tel./Fax 0464/518218 

Notebook - 386 - 33 MHz oon hard disk 80 Mbytes. me
moria Ram 2 Mbytes. dosplily cnstslll l1qu1d1 64 iont dt gr~ 
g10. tmckball. floppy drive 1.44 Mbytes alimenmore can
ea batteue esterno. borsa de trasporto vendo a L 
I 000.000. Tal. 0360/ 514837 

Vendo lmaglne 4.0 originale, Tet. 0173/76292 dopo 
20,30 · Sergio 

Vendo 486 Dx4 100 lntel !Vlbus 256 cachet + 8 Mb 
Ram • corurollere•Clll + HD 850 Mb Elda + SB 16 Value .. 
Casse Ampi + Orwe 1.44 + Tndent 2 Mb llOOO>t12001 t 

monitor Crvstal S·VGA 14 • bassa emissione • tW•nd 
3.11 e MS.OOS 6 22i causa passagglO Pentium Vero al
tare L I 850.000 Tel. 0577/286917 chiedere d i Marco 

Vendo: modufi slmm da 4 mega a 30 Pm con Chtp do 
panta L 200 000 cadauno - scheda sonora a 16 8n Mo
zart L 70.000 - controllar adaptec SC51 2 AVA 1515 zoc
colo Isa L 130.000 Tal. Giorgio 010/3623366 

Vendesi programma •Lotus organlzer• per Windows, 
completamenro 11aflano con numerose funz1on• dHSno. 
da fare. rubrica telelonoca. noie planner. ncorrenze. data
no orologio. passrb1l11à d1 telefonare ed allfo. completo di 
confez•one, manuale In 1tal•ano, assistenza duella con 1 
tecnico della Lotus. ganm2ia. tulio orig•nale, L. 60.000 
Tel 0330/201250 !affare) 

Vende$i causa inutilizzo telefono cellulare Ericsson 
ET·237 marchiato S1p, piccolo, leggero 1200 gl numerose 
funzioni, ottime t1cet10ne, 3 baner•e originali Encsson Vi· 
MH senza effetto memoria rz da 17, I da 8,30 r di au10-
nomia effemve). canea banene rapido. runzlDflll d1 scarica 
batterie, custodia 1n pelle, scatola, manuale, perfeno e 
otiginale l 600 000. T el. 0330/ 2201230 

COMPRO 

Cerco stampante Fargo Prlmera 1n buone cond1z1on1 
Chiedere d1 Giovanni Te!. 039/657979 
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Compro scheda madre 80386 possibilmente 33 MHz 
Mb memoria d1 RAM, memorie cache 32 Kb, momor10 
ROM 64 l<b Compo'O anche hard disk 40 per PPC Amstrad 
Tel. 0536/832677. Chiedere dì Peiman. Snsuolo (MO) 

Per Amstr11d PCW 8256 cereo stampante aghl anche 
sola tes!llla. appuro stampante a marghenta buone c:ond~ 
zion1. mlllC 150.000 Tel. 0445/650386. 

Compro licenza dì «Autoeed 1().11·12» In 1!81'800. compi& 
ta cli manuale eclua>'l hardware Cesere. tel. 045f7945083 

Compro modem 14400-28800-33600 esterno omologato 
max un anno Compro S1mm da 4-8-16 Mb 72 Pfn minimo 
80 ns Compro Excel • Word 5.CH o full ltahano manuali, li · 
cenu Compro 9!0Ch1 per PC486 su CD o ftoPPV re()en1l d1 
l\JID 111p1 Tel. 0536/807093-832677, Sassuolo IMO) 

Cerco s-rampante a getto d"inchiostro a colori con 
bùone prestazJon1, prefe!Jbllmente Epson, Canon HP Ac. 
qu1sto 111ol1re scanner {m1n1mo 16.000.000 d1 colon) pos
sibilmente con progt11mma OCR (per 11 11conoSC1mento 
del 1es1ol fcm'l<Jlo A4 il tutto posstbllmente con non più 
d1 un anno. Tel. 0536/807093, Sassuolo IMO). 

Compro computer Palmare IEs: Ps1on 3Al. programmi 
OCR, dispoSJtM remoYibh lper S C.S I.I, lettori nastri !per 
pana parallela), scanner A4 p.an1; lng. Chiassi Tel. casa 
OSS/,308701, tel. uffldo OSS/6553272 

Cereo monitor B/W o colore VGA d'occasione Talafo. 
nare allo 0933/9""411 ore serali 

Cerco Simm 1 mega 30 contatti d'occasione. Dopo le 
20 00 Tel. 093319""411 e chiedere d1 Massimo 

Cerco programma anche sharewaro con filosofia 
uguale a Fr11mework IV OOS ma per Windows 95 oppu
te applteattvo. Cerco ancim programma o appl1ca11vo per 
costruzlOne elbe<1 ger>eafog1cì per W1n o 1n lrallano d1spo
sra pagare equo compenso Scrivere a Menchettl Elena. 
via Salviati, 16 • 52040 Montagnano tARI 

Cereo Vienna SF Studio per Sbawe 32. Tel. 
0577/979531, Alberto · orario uffjcio 

Acquisto tntieta musicale Gem WS2 o Generai midi 
con dtlve SE perfetto S1Bto e pnmo mod1ço Zona Roma 
Acqu1S10 basi per WS2 e gene1al midi se ulume nov11à e 
ben realizzate. Marco, tel. 03301742566 dopo le 20.30. 

Compro Acoro A310 anche guasto a buon prez:ro. Tal 
011/856519. 

Compro Olivetti Quaderno 33. 1n buone COndtZIOnl. max 
300 000 ltre Telefonare allo 0931/921376 chiedere d l 
s.bastiano 

Compro Olivetti Quaderno 33 o Logltech Fo1oman 
Plus Telefonare ore serali allo 011/713110 e chiedere 
d i Danilo Scala 

Compro hard disk da 100 Mb a 200 Mb prezzo poss1bl~ 
mente 1nle11ore L 70.000 Compro anche scl>eda video 
supe1 VGA. memona lncfiflerente, L 80.000 circa 1rauab~ 
Il Tal. 06/37514799, chiedere di Raffaello 

Computer Digitai recente. tipo mod. 5000 o 3100 esa
mino. &C<lULSto o permuta Anche HP sene 900/300 Al· 
!redo, tal. 06/2022586 ore serali 

Cambio PRG per Amiga, inviare le vos11e liste a. Fran· 
eeseo Raugna, via Milano, 19. 34073 Grado tGOl 

Compro abbonamento su CO ROM no PD per Am1ga 
Francesco Raugna, via Milano. 19 • 34073 Grado !GO) 

Cereo IBM PS2 mod. 60-55-80 purché funoonanie Tel 
ore pasti 0881 /523130. 

Cereo appassionati di videogiochi tsopram.1110 R.P.G) 
per scamti.o dl espenenze e idee Ferraù Gaetano, via 
ex Nazlonale/Chìanchìtta, 91 • 98030 Taormina IMEI. 
Tal. 0942/50070 (dopo le 21 00) 

Cereo terminale per collegamento con PC lno fosfon 
verd1), ed Appie Class1c funzionante • prel. zona Campa
nl8 Prezzi mod1c1. Chiedere d1 Luca Tel. 081/3300566. 

Compro scheda sonor11 32 bit max L 200.000 nuova In 
più altoparlanti 80 W/100 W max L 100.000 nuovi Sche
da radio FM. scheda 1V Card, scheda telefono viva voce 
~ segretena 011/6699719. Luca 

Compro giochi di strategia per Amlga & PC, In partice>
laro cerco 31d Reich, Empire De Luxe. Pacsfic War. CJash 
of Steel, H1gh Command, Maelstrom, Genesia. Conque
red Kmgdoms, Panzer Generai. Per eventuali scambi di
SPongO d1 migliaia d1 progr .. game, demo PD & sharewa· 
re Tal. 0445/640794 Daniele oppure inviare lista e condi
zloril a; B81tega Daniele, via Roma 29 86 • 36014 Santor
so Ml 

Acqu1stere1 per Amiga 500 drive da S- 114 marca Cu· 
mana modello CAX IOOOS per floppy a 40 e 80 tracce 
completo d1 disco awiamento per emulazione MS-OOS a 
prez:w ragrone\IOle IOZ!a Fran~soo. 111a Adige 2 - g1014 
lspJca !RGl Tel. 0932n93412 o•e pasti. 

Cereo quaderno/quaderno 33 Olivetti a prezzo affare 
anche accessonato. Telefonare Olo se1all 080/5214042. 

Compro CA.cfipper, originale. con hcenza Roberto, tel. 
~/62337 19-20 

Cereo scheda di espansione memoria pe1 Ohvem 
M211V Tel. 081/5449282 0<e 20-23 

Cerco lnform. ed eventuall ottene d1 vendita, nguardantl 
Work Station Silieon Graphlcs a Dee StatiOn mOd XXOO 
con processori Mips IR2000, R3000 ecc.). Annucio sem
pre valido Chiedere d1 Luca. Tel 081/3300566 lNAl 

CAMBIO 

Scambio programmi per MS· OOS e Windows su 
floppy. anche mm1hs1e. massima senetà e velociia. nes
sun lucro ln111are llSta a Giovanni Gutamo, vie Melissa· 
ri, 2C • 89100 Reggio Calabria • 

Scambio programmi. giochi, ecc. d1 ogni ganere per 
DOS e Windows Assteuro rapida 11spos1a a IUltl. Max se-
11etè e rapid1t8 No lucro lnV1are lista prefer1bilmeme su 
dischetto: Giovanni Aiole· C.so V . Emanuela, 125 • 
86044 Collatorto ICBl ·Fax 0874/730307 

3D·studio Conoscerei amanti det 3D S10010 per scam
bio d1 opl01oni software Reahnaz1on1 Attilio, tal . 
0883/500967 

Scambio/ compro programmi MS·Oos/ Wlndows. ln
v1a1em1 la vosva hsta. Eugenio De Fabriliia • Via M . 
D'Azeglio, 24 • 48100 Ravenna 

Scambio la super consola Sony PlayStatlon PfU acces
son. ptù van giochi· Tekken 2. Stteet Fighl81 Alpha, R1dge 
Race R ed alt11: tutto nuovissimo, con PC Oltvelll E.nv1-
s1on 486 DX-4. oppure scambio 11 1u110 con Notebook 
Mul11medlale coni minima 486 OX·2. Telefonate allo 
0884/562150 e chiedere di Giuseppe Massima serietà. 

Scambio giochi e programmi per DOS e Win '95 llfl>
fenbilmente su CO Tel. 0338/6155792. Stefano. 

MEETING 

Oa.rk Moon BBS ha cambtato numeri di telefono ora n· 
sponde aUo 0362n24st ed allo 0362/75300 Componen
do queslJ numen ta cui nsponderenno modems a 28 800 
bps tn v34l sarete pr01ettaU 10 uoa d!menst0ne fantastica 
e 111 mrover!Jle a combatt111e con draghi ed orclietlJ. Non 
perdete quest'occas1one! MuluNe~ la Rete Civica della 
Brranza. V1rne1. Fidonet e t.2 Gb d1 software vi attetlde>
nol 

Virtual BBS only grafica basata su software El<caf1bur per 
Wln 5 giga on-line d1 sflareware. oggeni 3D s1ud10, sor
genti. Ray-Trac1ng, Pov..f'iay, immag101 ln vao tormau (g1f, 
pcx. wmt. ecc.I l1ima11. aree v m . 18 aree messaggi, E 
mari, recensioni d1 hles shareware Per in! tel. Luca 
041/916169. t el. BBS 910126 

Exlt BBS 055(768524 per 1uw1 12 CD-ROM In linea e 
1 O giga d1 hard..cfrsk d1 programmi shareware e PO mo
dem 12.00 • 28800 8N I 24 h su 24 

Alt! Oistribu.2ione e vendìta dì software shareware, 
demo, muslC8 e tanto altro ancora per MS/Oos oppu•e 
Am1ga. Ctuama anche tu Richiama 11 catalogo su disco a 

... ....... ... .. .... ................ .. .......................... ..... .. .. ........ ........ ..... ..... ...... ........... .. .. ....... ...... »« 
microMARKET • microMEETING • microTRADE 

MC 161 

Desidero che il presente annuncio venga pubblfcato nella rubrica: 
O Micromarket 

O vendo O compro O cambio 
Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque 1n unico esemplare fra privati 

O Micromeeting 

Annunci graturti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati. 

O Microt.rade 
Annunci a pagamen10 d1 carattere commerc1ale-speculat1Vo fra pnvat1i e/o drtte, vendrta e reahzzazrone di matenall hardware e 
software originale. offerte vane d 1 collaboraztone e consulenza1 eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio (lun
ghezza massima. spazio sul retro di questo modulo). Non s1 accettano prenotazioni per più numen, nè per più di un annuncio 
sullo stesso numero 

Por morM Pf<lllCI si prega d1 non lasciate comun;cazÌOill o clued6re 1nformaZI001 ltete!onìche oscmtel ngvatdlJnll gli annullCI inV11Jt1 . 

........ .. ..... .... ...... .......... ........... ... ...... ...... .. .. ... .... ..... ............ ..... .. .. ....... ........ ... ..... .. ....... .. ~ 
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MICRO MEETING 
I •••••••••••••.••• ••.•••••••••••••••••••••••.••••• ... ••••••••••••'••••••••••••••••• .•.....•..•• . .•. , ..... - • ... • • .•.. - •. •. • • • • • '• • • • • • • • · • 

sole L 10.000, spedinone compresa Tel. 0984/454319 
Franeesco. 

Virtual Weve BBS • nuovo numero telefonico: 
0341/3681!07 Nodo Euronet e Ftdonet • CO.ROM e oltre 
2 g198 on ''"e per voi Non e nchiesta alcuria quota, MIO 
gratis aree files OOS-Wmdows 9S-OS/2 e sopreuuno l.J. 
nu•. u111mo kemel sempre dlspon1blle Nuova area mes· 
saggi eori-n_LmU5. per gli appass.oriau di Lltlus 

Macport BBS per sistemi OS Mac <nessuno escluso! 
decine d1 miglta18 d1 P<ogramm1 uluma verwne P<elev<1b1l1 
sempre alla masslma "eloc•tà. Interfaccia grahca telefin
der sempre uh1ma vers10ne. Tel. 02/4598559. 

È dìsponibile la nuova versione di Fraphix (C6 on 95. 
MC gen 98). Lo shareware •talJano per AmlQ<l dt posti>f<>
duZlOne e pt0duz1one d1 animatlOl\1 lottrmo per Vldeo11te>
laz1on1I oer ricevere d d1mos11a11vo invia L 5 000 o telefe>
na a F<ances.:o De NapoD, via Lucca, 14 • 70050 S. Spi· 
rito CBA). Tel. 080/5335361 

Oregon Fly Network '95 "la BBS Spettacolo" 1n am· 

b1enie Windows 95. Aree Sate//lt• per gh appassioriall 
della ìV Sat. aru dedicate Windows 95 e Doom, mes
saggerie e annunC1 completamente gr11tuitt1 Vaste Aree 
• Adults Only• e biblt0teca file con oltre 80.QOO program· 
mf. giochi in linea e area per appuntamenti in Chat T uno 
questo con grafica a 16 Miiioni d1 colon Tutte le llnee a 
28.8(J() Tel. 030/7703226. Accesso gratuito per 15 gg 

Lo standard MSX è più vivo che mal! Se set interessa
to a notlZie su software ed hardware di detto standard 
contatta l'LC.M . Group, Via Castaldi. 26 • 20124 Mila· 
no. oppure Mirisoftt via Indipendenza, 4-4 .. San Pietro 
in Casale IBOI. 

Castle Rock BBS No scopo di lucro. apcl111ca Accesso 
bbero e gratuito. Download Illimitato. Aree files Oca, NI· 
ghl Owl. S.mtel Aree msg R1ngNer.. HellNet Sysoµ Ran· 
daQ. Ver111e a dare un'occhiata, se si va. 28 800 bps. 8N1. 
24 h, tel. 0373/230584 

Lottofobia v. 1 Programma shareware per PC-W1ndo\-..s 
e Am1ga che gesusce arch1Y10 es1ra2ion1 dall'87 ad oggi 
COll ncerci1e, pre111s1om, sistemi Solo 35.000 l T Chialu 

MICRO TRADE 

Massimo tol. 01411948015. 0360/563156 01sponibill 
1noltn• T otogol. Stn(lrfla, Tris etc. 

Gli u1enti di sistemi Ql possono trovare tutto il sup· 
porto necessario sulla banca dati Fidonet Oitaly BBS, 
tel . 0342/590451 24 h. che dispone d1 molte aree mes
saggi Ol. nahane e mtcmai•onah. e co01Jene molt1SS1m1 
piogramm1 PO (cuca 100 megabyte). lnol1re da ann. a at· 
Ilvo un Club por gli utenu QL e •engono regolarmente 
pubhlicate rrvtste su cana e disco. Per onf01ma21on1. Eros 
Forenzi, tel. 0342/590450; Roberto Orlandl. tel. 
030/6863311 

Ingegnere informatico. vasta esperienza e oservatezza, 
con Flrst Cert•fieate, Profic;iencv e Toeff (640/6601 EHet 
tua 11am1te Internet tradt.lZÌOni dall'inglese all'1tallano di te
sti recn1c1 (ele11ron1ca, tnfomunica, telemahca robotica 
eccJ. @n(!jC<é1,)varano.1n9.un1co.Jti 

Assurballlt Gaulle Hound BBS C8N1 ANSl·BBSI 
051/301048 Freewaie Sh81eware ·aree IA aree Ma· 
g1cian. h1ofi esotenca elqlÒ canine tiound ef1>0/1stt1.rl§. 
051/301048 ore 21-07 INS 

. .................................. ... .................... ........ ........ .... ...... .. ..................................................... 
Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e realizzazione di materiali hardware e software, 
offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere istruzioni e modulo 
in calce. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero. MCmicrocomputer si ri
serva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma 
inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commer
cia/e. Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere Informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli an
nunci inviati. 

Compriamo Monitors a colori usat1 anche 
non funzfonant1. Annuncio sempre valido. 
Tel. e Fax 080/6969037 

consumo onginale: HP 51626 A per HP se
rie Desk1et a L. 46.000 +IVA. Epson Color 
Epso 20036 a L. 63.000 +IVA, HP 92298 A 
toner Laserjet 4 a L. 219.000 +IVA e tutta la 
serie di cartucce Epson e Canon Disponibili 
anche cartucce compatibili. MPS Informa· 
tica S.n.c. Tel./Fax 0464/518218. 

Tutto per la computer Grafica Hardware 
e software per la grafica professionale su 
PC Autodesk 30 Studio, Schede Video 
Truev1sion, Scanner. Tel. 0437 /25099 

Cartucce e toner per stampanti a prezzo 
sbalorditivo!77 Chiamate o inviate un fax 
per avere ulteriori 1nformazmm, Materiale di 

~········································································· · ····· · ····················· · ················ · ······· · ··· · · 

microMARKET • microMEETING • microTRADE 

MC 161 

Testo dell'annuncio (max circa 350 caratteri) 

Attenzione · gli annunci mv1ari per le wbriche M1cromarket e Micromeeting il cui contenuto sarà ritenuto commercia/e-specula
tivo e gli annunci Microuede mancanti dell'importo saranno cestinati senza che sia da/a alcuna specifica comumcazione ag/1 au
tori. Per gli annunci relarivi a M1crotrade, MCmicrocomputer si rìseNB il dmtto di respingere, a st10 insindacabile giudizio e sen· 
za spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro semplice resmuzione della somma inviare. /n particolare saranno respmre le offerte di 
vendita d1 copie palesemenre contraffane d1 sofrware d1 produzione commerciale. 
Per moti vi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte} riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia • MCmicrocomputer · Via Carlo Perrier n. 9 • 00157 Roma. 

~············································································· ···· ··················································· 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 

MC 161 
Vogliate consegnare a : 

Nome. cognome o Ragione sociale: .................................................................................................................................................................. . 

Indirizzo - via/p.zza: ......................... , .................................................................................... ............................................................................... . 

C.A.P.: .................. ... Città ............................................................................................................................ Prov.: ............... ....................... .. 

Telefono - pref.: ........................ n ................................................................................ . 

Abbonamenti 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno) Decorrenza dal n . . ........ . 

o L. 72.000 
Italia 

Articoli richiesti 

o L. 170.000 
Europa e Bacino Mediterraneo 

O Rinnovo abbonamento n . ........ . 

o L. 235.000 
USA. Asia, Africa 

o L. 290.000 
Oceania 

Q.ta Codice Descrizione Prezzo unitario Prezzo totale 
(pretzzo un. x quantttbl 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~+-~~~~~+-~~ 

I : I I I I I Il I I I I I I I I 

Nota: per l'elenco degli articoli d1sponib1li vedere il retro di questo modulo. 
Totale 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

'.J Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l 

O Versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 

O carta di credito 

o CartaSl o Diners o Amencan Express N. I I I I I I I I I I I I I I I I I Scad.LL I _lJ 

Intestata a: 

I I I I 

Indirizzo dell'intestatane: v1a/p.zza: .................. ...................... ......................................................................................................................... . 

C.A .P.: ....................... Città: ............................................ ...................................................................... ...... ...... Prov.: ................................... .. 

Firma ................................................... ................. .... .. 

Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 

- Versamento effettuato da. 

Nome. cognome o Ragione sociale: .................................................................................................................... . 

Indirizzo - via/p.zza: ......................................... ................................................................................................................................................ .. 

C.A.P: ........................ Città: ........................................................................................... ............................. ...... Prov.: .................................... . 

Telefono - pref.. ....................... n . ............................. ................................................. .. 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto 

il numero di 

Partita IVA: I I I I I I I I I I I I 
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COMPILARE IL RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 

Technimedia srl - MCmicrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 

001 57 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 
Tel. 06/41892477 - Fax 41732169 

Elenco degli articoli disponibili: 

Descrizione 

Arretrato 

MC-digest n. 1 Digitai lmaging 
n. 2 Computer & Video 

MCmicrocomputer CD-ROM sett. '93/lugl.-ago. '94 
MCmicrocomputer CD-ROM sett. '94/lugl.-ago. '95 
Raccolta '93/'94 + Raccolta '94/'95 

MC Software: 
W1nnerMaker Togogol 
Il mondo in linea 

Monografia OOP 
CD Audio Abend Musik '92 
CD Audio Abend Musik '93 
PD Software 
Catalogo Bit Movie '94 
Argomenti & Eventi - Sulla Luna 

codice 

M LJ.JJ 

MCDIG001 
MCDIG002 
MCDR93 
MCDR94 

MCS lQt31aJ 
MCS~ 

MCM001 
CD/MC01 
CD/MC02 
codice. (vedi elenco Interno) 
BITM94 [illQIJJ 
A&E 

prezzo 

L11. 10.000, 16.000 Europa e Mediterraneo. 
22 000 altri (via aerea) 

Lit. 25.000 
Lit 25.000 
Lit 40.000 (abbonati 30 000) 
Lit. 40.000 (abbonati 30 000) 
Lit 50.000 (abbonati 40.000) 

Ln 35.000 
Lit. 25.000 

Lit. 24.500 
Lit 25.000 
Lit 25.000 
Lit 8.000 (ordine minimo: tre titoli) 
Lit. 15.000 
Lit 29.000 

Nota: per ultenon informazioni sui singoli prodotti consultate le pagine pubbhc1tarie all'interno della rivista. 
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